zola metà 


N duzione integrale. Sarà così ad essi più fa- 
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Il famoso comunicato 


Da tre giorni ormai la stampa di tutta 
Furopa va discutendo quel telegramma 
Wolîî da Pietroburgo, di cui ci occupammo 
anche noi ier l'altro indagando quali con- 
clusioni se ne potevano trarre circa ai se- 
gai di un nuovo orientamento delle grandi 
potenze, determinato dalle questioni che oggi 
preoccupano l'Europa. 

Siccome però di quel comunicato non 
sebbe in Italia che una parte, crediamo op- 
portuno di oflrirne ai nostri lettori la ripro- 


profezie: ma una cosa ci sembra af 

are quasi con sicurezza, ci è che la 
questione orientale ha pure il suo lato buono, 
nel senso, che dalla preoccupazione pei pe- 
ricoli minori condurrà a quella di un peri- 
colo maggiore; e.i rapporti fra le potenze 
non potranno essere i medesimi, e notevoli 
mutamenti si dovranno verificare. » Di questi 
mutamenti non si vedono però già gli indizi? 


Piata, ha proseguito per Gremeva il pirostalo 
Manilla, della Navigazione generale italiana. 


frrorno PER fiiorno 


Alpinismo sotterraneo. 

Il professor Francesco Salmcjraghi ha te- 
nuto al C. A. I sezione di Milano, uns confe- 
renza: Alpinismo sotterraneo. 

Ricordato come dello studio delle grotte 
siasi formata una scienza a parte — la Spsco- 
logia, — e come però la maggior parte delle 
grotte stesse si connettano con quei fenomeni 
che sì dissero carsici, fece una rapida descri- 
zione di questi e delle principali grotte del 
Carso di Trisste, con un cenno sulle imprese 

i esplorazione ivi compiutesi fino a tutto 

1896. 

E dopo aver notato quanto in ogni altra 
parte d'Europa gli stessi fenomeni sieno gene- 
ralizzati, svolse in forma piana le moderne 
teorie carsiche; mostrò l'importanza che ha 
assunto dovunque lo studio delle grotte in di- 
versi rami dello scibile umano, e come saggio 
dell'attività in questo studio narrò ciò che si 
fece 0 si fa dagli alpinisti delle Aipi Giulie. 

Rammentò l'iniziativa presa dalla Società 
italiana di scienze naturali di riprendere ed 

la esplorazione delle nostre grotte, 
che ha già d: 
però la convinzione che ai naturalisti è utile 
si aggiungano gli alpinisti, anzi in certi casi 
ritiene l'opera di questi necessaria a quelli; e 
terminò incitando i giovani colleghi della se- 
zione del C. A. I. di Milano a dedicarsi a que- 
sto ramo dell’alpinismo sotterraneo, perchè non 
siano specologi d'oltralpe che vengano a 
lare i misteri delle grotte inesplorate o a com- 
pletare l'esplorazione di quelle già note. nelle 
montagne lombard 


ia TE 
Grecia e Candia 


Le Note delle Potenze. 


Parigi, 27. I giornali annunziano ch 
tenze hanno inviato ai rispettivi ambasciatori a 
Costantinopoli ed Atene istruzioni per la noti- 
fisa delle Note collettivo ai Governi greco ed 
ottomano, in conformità proposta della 
Russia, e dells dichiarazioni fatte da Lord Sa- 
lisbury alla Camera dei Lordi inglesi 

Vienna, 27. — Il Fremienblatt crede che 
sarà comunicata oggi al Governo greco la 
Nota collettiva delle Potenze relativamente a 
Creta. 

Soggiunge che i rappresentauti delle Potenze 
esprimeranno la speranza che, di fronte 
loro unanimi desisioni di accordare piena au- 

sola di Candia 


cile di intendere qualchecosa nella polemica 
che ci si va intorno dibattendo. Eccol. 


Si ha da fonte autentica: Penetrata dal 
convincimento che solo con un procedere 
energico e cosciente del suo: fine da parte 
dele grandi potenze possa &asere evitato un 
estendersi del movimento rivoluzionario di 
Creta ad altri territorii della Turchia e in 
sieme una minaccia dalla pace europea ; a- 
nimata dal desiderio di far tutto, dal cauto 
proprio, affiae di salvare l'Europa da'lo 
Scoppio di una guerra che potrebba sor- 
gere da così frivole ragioni; riconoscendo, 
infine, la giustezza della posizione assunta 
dalla Germania (RichtigReit der Stellung 
nalme Deutschlands) così nella questione 
cretense come di fronte alla Grecia: la 
Russia stimò necessario iatimare alla Gre- 
cia, col mezzo del suo inviato in Atene, di 
richiamare entro tre giorni la sua fibtta e 
tutto le truppe che sì trovano in Creta. 

Dovesse ia Grecia, misconoscendo cieca- 
mente îl proprio interesse, opporre tuttavia 
ulteriore resistenza ai bene iutenzionati con- 
sigii della Russia e delle potenze a. lei 
consociate, o preparare difficoltà, o lasciarsi 
iacoraggiare da egoisti. amici..a' persistere 
nel contegno attuale, forse nella falsa sup- 
posizione di un disaccordo fra le grandi po- 
fenze, perchè l'una o l’altra di queste non 
aderi fin dal principio alle proposte della 
Russia, che sa di essere pienamente d'ac- 
cordo (sich eins weiss) colla Germania e 
colla Francia : — allora la Rassia è decisa 
di trarre le conseguenze di questo resistere 
della Grecia, minacciante nei più alto grado 
la pace d'Europe, e di procedere verso la 
Grecia stessa con rappresaglie, delle quali 
considera come prima quella, già da lei ac- 
cettata, del blocco dei porti, 

Conscia dell'accordo (Einigkeit) con la 
Francia e dell’assoluto concerto (dem a0so- 
uten Finverstandniss; con la Germania ed 
anche con l'Austria, la Russia si troverà 
nel caso (ivird in der Lage sein), anche dove 
singole potenze non avessero ad associarsi 
a questi passi, di non lasciar in aleun modo 
compromettere lx pace d'Europa dagli av- 
venimenti di Creta. 

Colle altre grandi potenze la Russia è 
davriso che l'annessione di Creta da parte 
della Grecia non sia da tenersi în conside- 
razione (ausser Betracht bleibe), e che prima 
di incominciare i negoziati pel futuro asse- 
stamento di Creta, debba porsi un fine al 
procedere, contrario al diritto delle genti, 
della Grecia. 

. Ia corrispondenza di ciò, la Russia si è 
intesa colle potenze nel senso (dahin) che 
dopo lo sgombero di Creta da parte delle 
forze militari greche, si ristabiliscano la 
quiete e l'ordine nell'isola e quindi, sotto la 
protezione delle grandi potenze, si instaurino 
l'alta sovranità (Suserzinetat) del Sultano e 
l'autonomia. 

Abbiamo dovuto balare, più che alla 
forma, all'esattezza della traduzione; e così 
non si meravigli il lettore se tanto di te- 
desco è rimasto nell'italiano. La cognizione 
del testo non può per altro non modificare 
sensibilmente l'impressione avuta dal sunto 
telegrafico: poichè nel testo ci sono periodi, 
incisi, frasi, aggettivi che acuiscono, in 
certo modo, la signifizazione attribuita al 
sunto e danno al complesso del comunicato 
un che di più aspro e rude. 

Rimane a vedersi quale valore il comu- 
nicato abbia diplomaticamente. Negargliene 
uno qualunque, non si può, od è, certo, più 
facile che attendibile. L'agenzia ch'ebba l'in- 
carico di diffonderlo è nota per le sue buone 
relazioni con il Governo russo, il quale se 
ne serve, quando gli accomoda, per tenersi 
iu rapporto co’ popoli che non parlano la 
lingua di Puskin. A volte non sono che 
semplici dallons d'essai, che, quando hanno 
prodotto il loro effatto, non importa smen- 
tire in tutto o in parte. 

Un autorevole giornale tedesco attribuì al 
tomunicato il valore di un ammonimento ; 
da Pietroburgo, in un periodo d'incertezza 
di qualche potenza, volevano far sapere che, 
iu ogai modo, la Russia, fra « accordi » d 
una parte e « concerti assoluti » dell’altra, 
Ni seutiva di poter imporre il proprio punto santivo 
i vista; dopo qualche breve tentennamento | tor Van Ermengem. 
anche quelli che nicchiavano avrebbero pie- | _Nal pomeriggio, la) Conferma ha temo une 
fato. Ma basta che le concordio abbiano ser Rieti Ago; rectisdo ma plays al pres 
‘sogao, ad affermarsi, di questi mezzi ©- | ciianto della Commissione tecaica, prof. Brousr- 
Pala perchè almeno qualche dubbio sulla 


del, © al relatore. 
ro vitalità diventi legittimo. i 
Prima che il comunicato si conoscesse, 


— ahonaca DEL MARE 
‘onorevole Torrasa, giudice accorto e pru- È 
dente di cose politiche, veniva alle nostre Las Palmas, 27. — li pirosca'o Nord-4- 
stesse conclusioni di due giorni or sono: | merica, della Società La. Veloce, prosegue per 
“Non pretendiamo - egli diceva - di far | il Plata. 


tive, se ciò non fosse eseguito nel. termine di 
quattro giorni. 


La Grecia e le Potenza. 
Londra, 27. — Il segretario della Lega- 
zione greca, Metaxas, reggente la Legazione 
stessa, smentisce Ja notizia contenuta in un 
dispaccio privato, secondo la quale il re di 
Grecia accetterebbe le domande delle Potenze 
circa la questione Candia. 


Chiamata alle ermi. 
Ajene, 27. — Il Governo pubblicherà sta- 
cera un decreto che chiama sotto le armi le 
classi della riserva dol 1891 0 1392. 


Il gabinetto inglese. 
Londra, 27. — Oggi ha avuto lucga un 
consiglio straordinario di ministri, che ha du- 
rato due ore. 


La Russia e la Grecia. 


Vienna, 27. — A proposito delle informa- 
zioni de! Wolf Bureau da Pietroburgo circa 
l’attitudins della Russia nella questione di Creta, 
la Politische Correspondenz assicura, in base 
a notizie da Pietroburgo, rcolî meglio 
informati di quella capitale nulla si 
passo separato che il gabin:tto 
fatto ad Atene. Sogguaga cha 
rus 
nell'azione verso la Grecia, altrimenti che di 
pieno ascordo e insieme colle altra potenze. 


Camera ungherese. 
Budapest, 27. — Rispondendo ad una in- 
terpellanza di Kossuth, il presidente del Con- 
siglio, barone di Banffy, dichiara essere mani- 
feste ls intenzioni pacifichs di tutte le grandi 
Potenze e che, perciò, non vi è alcun pericolo 


. 

Dal costume all'arte. 

E' il tema della confarenza tenuta dal siguor 
Isotto Boccazzi nella ania del Lise Banaderto 
Marcello. 9% 

L'oratore volle nel suo dissorso, con esempi 
dall'arte di Venezia, dimo- 
tesi della intima corri 
spondenza fra l'arte e la vita. Rapida 
dalla pura ed ingenua pittura del quattrocei 
attraverso la magnificenza del cinquecento e i 
deliri del seicento e le sdolcinature del sette- 
cento e la freddezza del neoclassicismo giunse 
fiao all'arte moderna, riproduttrice di tutti i 
tormenti e di tutte le angoscie della nostra 
nima, rappresentatrice di tatto le bruttezze e 
di tutti i dolori della nostra vite. 

Così il Carpaccio rappresenta la gentilezza 
dello rito umano appena liberato di insoli 
del Medioevo, e Tiziano e Paolo Veronese e- 
sprimono tut gioin e tutta la voluttà che 
inondavano i lib. petti degli uomini del 
quecento; così all'arte barocca trionfante nella 
pittura, nella ssoltura, nell'architettura © nella 
poesia corrisponde nel seicento tutta ln don- 
chisciottesca alterigia ed albagia dei costumi, 
ed alle mollezze ed ai Ianguori arcadici cor- 
risponde il giocondo e spensierato epicursismo 
di quel secolo, che ebbe nel Watteau il suo 
tista immortale, ed al risorgimento del clas- 
mo, affsrmantesi nelle statue del Canova e 
lle poesie del Foscolo e del Monti, cooperò 
l'ammirazione soonfinata, che i rivoluzionari 
francesi sbbero per i costumi delle antiche re- 
pubbliche di Grecia e di Roma. 

Ti conferenziere esaminò poscia le condizioni 
dell'arto moderna, nella quale vede rispec- 
chiarsi tutti i nostri dolori individuali e so- 
ciali, cosicchè anche la statuaria, che sembra 
dover soltanto aspirare alla pura bellezza, nel- 
l'età nostra si contorse e si diftormò ad espri- 
mere sentimenti angosciosi e violenti. Augurò 
che si possa presto uscire dallo stato doloroso 
in cui viviamo, e che l'arte rinnovata ritorni, 
come nei tempi meravigliosi di Tiziano e di 
Paolo, a compiere serenamente la sua missione 
purificatrico e liberatrice. 

* 

A Galileo Ferraris. 

A Torino, sotto la presidenza del sindaco, 
conte senatore Rignon, fu costituito un Comi 
tato generale composto di parecchi ministri, 
presi delle principali Accademie ed I- 
stituti scientifici italiani © di altre distinte per- 
tonalità, allo scopo di erigere un ricordo pe- 
tenne al grande italiano nel R. Museo indu- 
atriale di Torino, dove la Scuola elettrotecnica 
sorse per opera di lui, e per concretare quelle 
altre onoranze che siano degne del suo nome 
‘ pari alla riconoscenza che il Paese e la scienza 
debbono a lui. Per cura di questo Comitato si 
stanno coneretando lo modalità della onoranze 
‘ delle sottoscrizioni, per le quali saranno fatte 
ulteriori comunicazioni. 

* 

La collezione Wallace. 

Lady Wallace ha donato al Governo inglese 
le collezioni di pitture, di mobili, di oggetti 
d'arte e armature, raccolte dsl defanto marito. 

La condizione sola è cheun edificio speciale 
sia costruito, in un quartiere centrale di Lon- 
dra è che porti il nome di Sir Riccardo Wal- 


intenzione delle Potenze di 
ventualità un conflitto e di 
organizzare l'isola di Creta in modo che vi sia 
gaarentito il ristabilimento dell'ordine e della 
sicurezza. Le Potsnze non permetteranno asso 
lutamente l'annessione di Creta alla Grecia, ma 
decisero di assicurare l'autonomia dell'isola 
sotto l’alta Sovranità del Sultano. 
Conchiude che, in vista dell'umanità 
Potenze, è permesso sperare che la Grecia ri- 


tirerà le suo truppe da Creta; m ri 
‘sono unanimemente risolute 


flutasse, le Pot 


razioni del pi 
atto all'unanimità. 
Musulmani e cristiani, 

La Canea, 28. — Ieri vi fu, ad un'ora di 
distanza da Retimo, un combattimento fra in- 
digeni musulmani e cristiani, îl quale ha du- 
rato tutta la giornata. 

Due compagnie di soldati turchi che erano 
presenti, non presero parte al combattimento. 

I musulmani si ritirarono. » ùu 

Si ebbero perdite da ambo le parti. 

Si dice che il combattimento sia stato pro- 
vocato dai cristiani. 

Fra insorti e truppe turche — La di- 
chiarazione degli insorti. 

Atene, 28. — Vi fu un conflitto a Candia 
fra gl’insorti e le truppe turche, con alcuni 
morti da ambo le parti. " 
notificarono ai comandanti delle 
non accetteranno altra 


ne candiotta, che l'unione 


dell'isola alla Greci 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 27. — Stamani, Ja Commissione 
generale tecnica della Confarenza sanitaria in- 
fernazionale ha udu0 la lettura del rapporto 
riassuntivo dei proprii lavori, redatto dal dot- 


Queste collezioni hanno un valore di quasi 
tre milioni di sterline. 

Nella collezione delle pitture, l'Inghilterra è 
rappresentata da 2 Gainsborough, 2 Lawrence, 
13 Reynolis, 2 Hoppner e 2 Wilkie; l'Italia 
da 2 Luini, 2 Tiziano, 10 Guardî, 17 Canaletto; 


mere; l'Olanda da 169 tela, fra le quali 11 


sonier. 


Sap Vincenzo, 26. — Proveniente dal 


ragna da 8 Velasquez, e Îl Marillo; la 
tuosfri "i 11 Rubens. 6 Van Dyck, 5 Te- 


Rembrandt, 11 Cuy, 5 Hobbema, 1 Franz Hals, 
2 Tarburgr ® Pietro de Hooch; la Francia da 
2 Claudio Lorrsfa, 11. Wattenu, 9 Lancret, 15 
Pater, 11 Boucher, 22 Greuze, 5 Nattier, 15 
Delaroche, 4 Troyon, 34 Decamps, 15 Meis- 


spettatori, dovrebbero nei posti distinti 
poltrone sindare senza cappello. 
Era presente alla conversazione un'amica di | quando c 
pal chè altri e più dannosi effetti non ci piombino 
— Scusate, mia cara — - ma sarebbe | addosso. si a 
troppo seccante dover venire al tentro con la Crediamo quindi di dovers esortare quant 
Tegta anoperia: hanno intelletto di amor patrio a riflattore. 
Ma perchè non mettersi in testa un pizz>, | Per Candia, per la Grecia, per i cristiani d'0- 
indi solarpa ft: E' così grazioso: rieuta reclamiamo tutto quello che è giusto; 
— Perchè spesso noi andiamo s pranzo al | ma per l'Italia e per gli Italiani non dimenti- 
restaurant prima di andare aì teatro. chiamo mai quanto è necessario e può correre 
— Ebbene: andate al restaurant con il pizzo | pericolo. 
0 con la sciarpa, come faccio io, e non ci vedo | Sta per scoccare, se non è scoccata, un'ora 
lidi. di poofivenigiia: storica, asssi critica per l'Europa ; decisiva per 
x alcuni nostri interessi di primo ordine, fin qui 
compromessi 0 lesi in molte maniere. Un passo 
falso può perderci; e come quello del 1877-7: 
ci arrecò ferite, che ancora sanguinano, così 
un altro oggi potrebbe produrre danni ancora 
più gravi, irreparabili per noi. 


Toatri stranieri. 

AI Koickerbocher Théatre di New-York è 
stato rappresentato Spiritisme di Sardou. L'am- 

ente era favorevole, stantechè le dottrine spi- 
ritiche sono in America assai diffuse: il sue- | ” Non soltanto non dobbiamo isolarei 

x i dal con- 
cesso andò sempre crescendo fiachè, a quanto | certo europeo; ma, pur conservando in esso i 
riferisce il New-York Heral2 nella sua edizione | carattere nostro di Potenza che è sorta coi 
parigina, divenne entusiasmo, ed ogni atto Îu | principii di libertà e di Sosio, ia 
seguito da parecchie chiamate al proscenio. iaperisa la massima fidacia, pregi = 
* dotta più leale 6 schietta. 
Pella fant 0) fs pestirleleinaia Altrimenti nessuno deve illudersi: peggio ci 


Ue membro della Camera dei Comuni ha | toccherà di quanto ci è toccato nell'ultimo ven- 
presentato una proposta di legge che abbia | tennio. 
per scopo di ricordare con qualche Perdura nella stampa italiana una ten- 
misura presa specialmente in favore dell’india | denza alla retorica a freddo, che non ha 
Ùl sessantesimo anniversario dell'avvenimi nulla che vedere con quei generosi spropo- 
al trono della regina Vittoria. siti del sentimento di cui Îo scetticismo op- 

L'onorevole deputato ha trovato questo: | portunistico cerca invano di scimiottare la 
modificare l’armo dell'Inghilterra sostituendo i | sincerità di tono. 
tre leopardi con un leone a due testa coro. Abbiamo veduto, in questi giorni, com- 
nate : una delle teste rappresenterebbe la ma- | mentare con entusiasmi di forma che non 
dre patria, l'altra l'India. riuscivano a nascondere l'indifferenza gla- 

Gl'indiani sarebbero veramente ingrati se non | ciale del contenuto, telegrammi e lettere di 
facessero un monumento al generoso deputato. | Homini. agi pie ti Poe la loro 

È simpatia per la Grecia e per la causa can- 

N. Nannî. | Giotta con l'aria di rimpiangere la situazione 

che non permetteva a essi di tradurre quella 

PD simpatia în una difesa attiva del principio 

Politica estera di nazionalità, peri farlo. tichfsre. nai cere 
-— sigli delle potenze. 

L'altro giorno la Gazzetta del Popolo ha Orbene al rimprovero aperto o sottinteso 
stampato un articolo che è un atto di one- | osserva giustamente la (rassetta del Popolo: 
stà politica, e come tale giudico opportuno | « Di che si censura il Governo italiano ? 
riprodurlo qui. Certe cose, quantunque ora- { Di operare d'accordo con le Potenze eu- 
mai ovvie e note anche a quelli che per | ropee ». 
smania inconsulta di opposizione affettano Si censura cioè di non ripetere gli errori 
di scordarle, — dette dal vecchio giornate | che tutti sanno, si censura cioè di non nuo- 
della Sinistra storica a proposito della po- | cere all'Italia senza fara nessun bene alla 
litica estera, quale fu concepita dai primi | causa dei Greci, si censura di aver abban- 
Ministeri di Sinistra, ea proposito di quella | donato le fantasie romantiche di una poli- 
fatta da chi sa ciò che si vuole, e a cui f tica senza obiettivo e senza metodo per ser- 
dopo venti anni di errori più o meno mador- | bare la posizione che può permettere di 
nali, si è finalmente ritornati - acquistano un | fare opera utile per tutti, anche per l'Italia 
valore speciale, sia riguardo al passato, sia | occorrendo. __ ONE 
riguardo al presente. E’ una confessione Ma per certi oppositori non si tratta già 
leale, di cui dà esempio degno fra tanti so- | dell'Italia e nemmeno della Grecia e nem- 
fismi e manovre di una opposizione in mala | meno di Candia. Candia e la Grecia sono il 
fede, uno dei giornaîi italiani che non può | nuovo surrogato dell'onore della bandiera, 
essere sospettato di partigianeria verso l'uo- | come l'onore della bandiera era stato lo 
mo illustre che dirige ora la politica estera, | pseudonimo di tutte le varie opportunità 
come la dirigeva prima della famosa ri che offrono ai più avveduti le imprese co- 
luzione parlamentare da cui prese l'aire il | loviali ele spedizioni militari lontane. Quanto 
dilettantismo diplomatico. all'Italia, sappiamo benissimo in qual modo 

Fece l'articolo : essi ne vorrebbero curare gl'interessi: lo 

Le censure che si muovono, oggi, alla poli- | Deal di disgrazio e Ul astuzie natio 
dn ef I o n a S| dp 9 di denaro pazzamente buitato che 

Rammentiamo un'po' quella non lontana | © stata l'ultima campagna d'Africa. E spe- 
istoria, che ci è valsa e ci varrà ancora per la ultima veramente, dovessimo 
anni tal ATEI 

Quale fa il nostro contegno nella precedente | di essere all'opposizione per dedicarat son 
fass della questione orientale, che fra il 1876 | tanto zelo alla causa degli Cmc 
e il 187, condusse dalla guerra, russo-turca 8 Trail 
al trattato-di Santo- Stefano, e da questo ai i 
Congresso di Berlino? ‘psilon. 

Fu un contegno, sotto Siani st disgra- > © tana» 
ziato. Già, le nostre crisi pai tari ci to- bs 
dist, Gia, fe one er utare con quae | LA MORTE DI RAS-ALULA 
Potenze, che come l'Inghilterra e l'Austria Un- da — 
gheria, c’invitavano ad accordi. Ma procla— Comincio con lo spiegare, a proposito di 
ammo la politica delle mani nette e della | questa morte, l'omissione in cui il Fanfulla 
neutralità, come la più conforme agli interessi | © incorso nell'edizione di provincia e nella 
del paese ed alle teadenze dell'opinione pub- | prima edizione per Roma. E così l'assiduo 
blica. che cosa ne segui? fiorentino che si lamentava ieri con una 

Le altre potenze si accordarono fra loro: | lettera all'amministrazione potrà convincersi 
l’Austria Ungheria prese la Bosnia e l'Erzego- | che anche per il Fansulla il famoso ras è 

ina: l'Inghilterra prese Cipro ed ebbe mag- | morto a tempo, anzi è morto prima che per 
gior libertà sull'Egitto; alla Francia fu lasciata | qualunque altro giornale romano. 

balia su Tunisi; e noi rimanemmo con le mani Il telegramma annunziante la morte di 
nette, ci; ma feriti nei nostri interessi nel Me- | Alula giunse quando la tiratura ordinaria 
diterraneo, umiliati innanzi a noi medesimi, de- | del giornale era già terminata a si potè fare 
risi dagli altri, contro cui sporgemmo lamen- | appena in tempo a tirare una seconda edi- 
tevol? querele, perchè ci si era commessa l'in- | zione per Roma contenente la notizia. lì 
giustizia di non darci nulla. giorno dopo per una semplice svista mate-- 

E proelamando, in piazza, una politica ep- | riale il telegramma non fu ripetuto, ed & 
posta, quella del « qualche cosa » anche per | così che l'assiduo fiorentino non ha lette, 
noi, sollevammo la bandiera dell'Irredentismo, | anche sul Fanfulla questa notizia che ha 

6 ci condusse a un pelo ds una guerra con | fatto in Italia una certa impressione retro- 


l'Austria-Ungheria : e, ignari di quel che s'era | spettiva, forse maggiore di quella che 
Dea n: sezioni lotus Mi miete Bere, Por 
Certo ras Alula, di cui il ritratto più lu- 
singhiero è stato ato e colorito alla 
brava da Gustavo chi nel suo libra, 
Alla Terra dei Gallas, fu uomo non volgar € 


giori nostri armamenti. _ 
Nè qui finisco la serie delle conseguenze | quantunque non meritevole forse di tut le 

tristi di una politica errata, perché, deluse le | esagerate giorificazioni di cui l'hanno, fatto 

nostre ambizioni su Tunisi, sempre per la vo- | segno alcuni africanisti. sé 


lia di qualche cosa andammo a cercare le È certo in lui da ammirare qur, cri 

divi dell lediterrenco eul Mar Bosso, dove | d'indipendenza per cui egli si d nti” 
invero i toccata una sconfitta, che iamente avversario di 

iper Mibriluianta, DE AL'hal pai chi na Gelo ale sa stralungee. stra- 

dominio sulsuo paese. Mr. Dogali noe fu aa 

dove la sor- 


Ora siamo in prossimità di ua nuova crisi | che si battettera fino all'ultimo, fino alla 
orientale; anzi ci siamo di già: ed è probabile, ! morte. Il vincitore che sapera quanto gli 


i 
"| 


bla 


ta e în quali condizioni aveva ot- 
idea vittoria, ne aveva serbato ran- 
5ore agli Italiani. 

‘Ras Alula rimase un po' in ombra dopo 
la morte di re Johannes, per cui il soldato 
tigrino aveva la devozione di un paladino per 
Carlomagno. E certo era più paladino Ras 
Alula che non C: l'antecessore di 
Menelik, sebbene anche lui non privo di 
una certa grandezza cavalleresca nella sua 
barbarica riluttanza a qualunque progresso. 

‘Ecco come ua nostro collega di Torio 
riassume la.seconda parte della vita di Ras 
Alula: ; 

Morto re Johannes, salito al te del re di 
re Menalik, ras Alula subi, più che non accet- 
tasse, la sovranità di questo; poiché di assai 
egli gli preferiva Mangescià, tigrino esso pure, 
per il quale non esitò a prendere le armi. Ma 
rinfrancatosi sul trono Menelik, ras Alula di- 
venne uno dei suoi consiglieri, rappresentando 
alla Corte scioana il pertito militare, il partito 
della guerra, come Maconnen vi rappresentò il 
partito della diplomnzia, degli accomodamenti 
© della pace. Ha 

Guerriero fino alle midolla, come lo si è in 
quei paesi, ove la guerra è una scorribanda, 
una razzia, un egguato, una corsa, ras Alula 
fu sempre în prima linea fra i nostri nemici, 0 
con le armi 0 col consiglio. A_ lui, ancora, si 
dovette in non poca parte se, sul finire del 
1895, re Menelik concentrò le sue forze a Bo- 
rumieda e di là mosse ad Ascianghi, a Ma- 
callè ad Adua. Nè la grande disfatta riportata 
dalle nostre armi il 1° marzo valse ad appa- 
garlo; chè tuttora egli stava sull’avvisato, 
pronto ad incursioni ed a sorprese, mentre il 
colonnello Paganini lo teneva a bada, disto- 
lieadone l'attenzione e lo forze da Adigrat 
ed agevolandore così la liberazione al Bsl- 
dissera. È 

Infine, or è appena un mese, îl 19 gennaio, 
ad Adi-Ciomai, all’ovest di Axum, il vecchio 
© sempre bellicoso ras si scontrava con ras 
Agos; eranvi, da ciascuna parte, 700 fucil 
50 morti ebbe ras Aiula: 100 morti faronvi 
fra le bande di ras Agos: e questi stesso vi 
lasciò la vita. 

(Quanto 2r2s Ala, egli vi timaso ferito alla 
gamba da un colpo di fucile. Sirecò ad Axum 
per farvisi curare : e, imilmente, dovette, 
il 15 corrente, soccombere alle conseguenze 
deli ferita, in quel luogo di Abba-Garime, 

gli aveva contribuito non poco allo stermi 
nio delle nostre truppe. 

Quanto alle conseguenze della morte del 
vecchio guerriero nel Tigrè, come dicevamo, 
Tale Pie atea ice laigici pre 

iori le condizioni del paese confinante con 
Eritrea, perchè da un pezzo l'influenza del 
ras vi si trovava controbilanciata dai capi 
che non erano in sospetto di legittimismo 
presso lo scioano. Menelil.. 


Niger. 
Pl e ZIA 


IL CARNEVALE 


(NOTTURNO IN MI) 


Chio sia stato stanotte al Veglione, non 
ci può essere e non ci deve essere ombra 
di dubbio. Se poi qualche indiscreto mi do 
mandasse di quale Veglione si tratti, con la 
pura coscienza della mia anima incoutami- 
nata dovrei rispondere di non saperlo, di 
non ricordarmene. Ma stamattina, sveglian- 
dorsi all'ora non tanto sollecita di mezzo- 
giorno, ho veduto, all’incerto barlume delle 
imposte socchiuse, gettata sopra una sedia 
la giubba un po' sgualcita dai terribili urtoni 
della folla, e sul modesto tappeto della ca- 
mera, come una funeraria cappa da morto, 
il dominò nero e la morettina di carta pesta 
che sapevo benissimo d'avere acquistato la 
sera innanzi. Dunque al veglione ci sono 
stato di sicuro. 

Nel turbinio delle idee che mi tenzonano 
ancora nel cervello, veggo ogni tanto bale- 
narmi, simili a lampi che solchino le fosche 
tenebre della notte e rapidamente le illumi- 
nino, veggo delle strane immagini, riprodu- 
zione esattissima di quell'altre immagini che 
mi avevano perseguitato al Veglione. Perchè 
al Veglione, ve lo ripeto ancora una volta, 
ci sono stato. M'ero trattenuto in lieta, anzi 
lietissima compagaia a tavola, fino allé un- 
dici della sera, e fu appunto quella l’ora in 
cui risolvetti, per sottrarmi a qualsiasi altra 
carnevalesca tentazione, di finir la notte nel 
bailamme di una festa mascherata. Vedo 
ancora nettamente Ja figura mezzo addor- 
mentata della donna che mi noleggiò il do- 
minò e mi vendette la morettina: ricordo 
benissimo d'aver pagato, per il nolo, quella 
precisa-somma che m'era stàta chiesta, e 
risento la impressione provata, quando en- 
trando nella sala. mi parve di penetrare in 
un’ anticamera «dell'inferno scintillante di 
lumi, e tutta impregnata di caldo e di pol- 
vere. 

Era mio proposito di-adocchiare persone 
di conoscenza, e intrigarle con la solita se- 
quela di rivelazioni e d’indiscrezioni sciocche 
che nom interessano più nessuno. Ma o sia 
che i buchi della maschera intercettassero 
a metà la virtù visiva degli occhi, o che mi 
paresse di non conoscer più le persone, che 
forse avevo salutate e con le quali avevo 
anche discorso nella mattinata di quel giorno, 
fatto sta che non riuscii ad abbordare nes- 
sunO, 

Giravo în su e in giù come uno smemo- 
rafo, come un melenso: spettatore inerte di 
quella universale follia, mi vergognavo quasi 
d' essermivi volontariamente cacciato in 
mezzo, e al medesimo tempo una voce in- 
terna mi sussurrava: « sei più maito te di 
tutti costoro . 

Ma questo pensiero s'era appena deli 
neato e sbozzato nella mia mente, che due 
labbra ardenti mi si accostarono all'orec- 
chio, e mi ripeterono scandita in parole la 
medesima frase: « sei più matto te di tutti 
costoro ». Stupito, mi voltai: se non che un 
gruppo di pulcinelli, scaraventandomi în di- 
sparte, mi fecero perdere la traccia dell'in- 
discreto interlocutore. 

Proseguii alla vana ricerca di qualche- 
duno coi quale potessi sfogare la smapia di 
‘parlantina che mera saltata addosso, e in- 
tanto pensavo dentro di me che avrei fatto 
molto meglio ad andarmene a letto. Ed ecco 
che la medesima voce di dianzi, spiccando 
distintamente le sillabe, mi gridò sul viso: 

« Avresti fatto molto meglio ad andar- 
tene a letto.» 

Questa volta il mio uomo, il mio interlo- 


cutore era Îì, in faccia a me. E chi era co- | di municipi e degli istituti 


stui che interpretava e traduceva così bene 


il pensiero mio? Era una maschera, press'a 


poco della mia statura: vestita come me di un 
dominò nero, e, cosa strana, con un mede- 
simo fiocco del medesimo colore sulla spalia 


nei miei. Alzai una mano come fer richia- 
‘mare la sua attenzione, ed 


inistra. Cercai di penetrare attraverso la 
ibile fisonomia di carta; e mi ac- 
corsi che anche lui fissava gli acuti occhi 


egli, prevenendo 


il mio gesto, alz5 nell’identico modo la mano è 


propria. 2, 
‘Mossi allora verso di lui, e anche lui si 
mosse. Che cosa avvenisse allora non sa- 
prei ben precisare: perchè accadde questo: 
che nel momento in cui le nostre due per- 


sone avrebbero dovuto urtarsi, îl misterioso 
individuo scomparve dinanzi ame, o piut- 
tosto si confuse, si assottigliò svanendo, 
venne a scomporsi come una vana ombra. 
to istinto mi suggeriva che egli 


Ma un 
non era affatto lontano: che era entrato, 


per dir così, a far parte di me medesimo, 
x nai 
tnio cervello, assoggettava alle sus ia mia 


volontà, faceva insomma di due persone una 


che dominava l'animo mio, 


persona sola. 


lo sentivo la sua presenza dentro di me; 
mi accorgevo che quelunque idea avessi 
manifestata, lui sarebbe stato Îì a palleg- 


giarsela, ad esprimerla forse con le identi- 
che parole delle quali avrei 


r manifestaria io ad altri. Volli farne su- 


ito l'esperimento : tesi l'arco dell'intelletto, 
iero che fosse lon- 
tano le mille miglia dal luogo dove io mî 


per formulare un 


trovavo, dalle persone che mi circondavano, 


dalla baldoria carnevalesca cherumoreggiava 


all'intorno. Pensai dunque, figuratevi un po’, 


alle caravelle di Cristoforo Colombo che 
veleggiavano nelle solitudini dell'Oceano alla 


ricerca di un nuevo mondo, ed oh meravi- 


glia! la voce di prima, la nota voce che aveva 
ripetute dianzi le mie parole, mi sussurrò 


distintamente all'orecchio : 


« Cristoforo Colombo veleggiava sull'O- 


ceano alla ricerca di un nuovo mondo. » 

Mi voltsi, e quel mio secondo io, ri 
la sua personalità, riapparre dai 
sempre con gli occhi fissi nei miei, sem; 


pronto ad imitare come un automa i miei 


movimenti. 


Non potei più re; 


mosse, con i medesimi 
menti attraverso la folla 


separava. Scagi 
lui i più villani insulti, e i medesimi ii 


lante, affaticato, rabbioso, correro da un 
punto all'altro della sala per afferrare il 
fantasma 

che potessi mettergli le mani addosso. Poi 
non potendone più gridai, e l’altro, con la 
stessa mia voce e col medesimo grido, mi 
rispondeva come canzonandomi. Gestivo si 
mile a un forsennato, e i medesimi ges 
vedevo ripetuti. 


con una che mi parve meravigliosa lucidità 


di spirito indovinai che un identico feno- 
meno dovesse accadere in quell’altra parte i 


di me, che io consideravo oramai come uno 
sdoppiamento fantastico della mia persona. 
Ero arrivato intanto in fondo sala. 


Imbecille! ha creduto forse che io avessi 
stanotte alzato un po' il gomito? 


CRONACA ESTERA 


Il ministro russo ad Atene. 
Pietroburgo, 27. — Il Journal de Saint- 
Péiersbeurg dico che il miù iutro russo ad A- 
tene, Onou, è qui giunto per assistere al ma- 
trimonio di sua figlia, che è stato celebrato ieri. 


Il ministro Onom ritornerà - immediatamente 
ad Atene. 


Demetrio Ghika. 


Bucarest, 27. — Il presidente del Senato, 
Demetrio Ghika, è morto. 


CRONACA ITALIANA 


I duchi di Genova. 


Genova, 27. — Il duca e la duchessa di 
Genova hanno ricevuto, oggi, la visita dell'ar- 
civascovo, del prefetto, del sindaco colla Giunta, 
® del comitato per il ‘ballo di beneficonza, pre- 
sieduto dall'onorevole senstore Ambrogio Doria. 


| funerali di Gabriele Rosa, 


Iseo, 28. — Il paese è pavesato, con ban- 

diere abbrunate, pei funerali di Gabriele Rosa. 
I fave-ali, puramente civili, 

neatissimi. Il corteo era for 


voli deputati Bonardi, Rx 


tuto servirmi 


e ; e slanciatomi con- 
tro l'insolente tentai ghermirlo a mezza vite, 
per chiedergli conto di quella singolare per- 
secuzione. Ma con la stessa rapidità nelle 
serpentini sguscia— 
lelle maschere, 
egli si teneva lontano da me, non accre- 
scendo mai nè scemando la distanza che ci 
ro mentalmente contro di 
ulti, | 
espressi con le energiche parole che avrei 
adoprate io, mi venivano rimandati. Ane- 


inafferrabile, nè ci fu mai verso 


a confuso brusio, un mar- 
tellamento, un sussurro come di acque che 
straripino sentii prodursi dentro di me, e ! 


‘olastizi e di scienze 
isttere © dalle Associazioni, con sessanta 
bandiere. = 

Partito dalla casa del defunto, alle ore 11,30, 
il corteo traversò il le cui vie erano 
gremite da grande folla e si recò al Cimitero. 

La famiglia Rosa ha ricevuto Rumerogissimi 
telegrammi di condoglianza, fra cui dall'onore- 
vole deputato Zanardelti e dall'onorevole mi- 
nistro Luzzatti. 


Incendio nella cattedrale di Verona. 
Verona, 27. — Stanotte, un gravé incendio 
si è manifestato nella cattedrale. Il fuoco ebbe 
principio in un locale attiguo alla sacristia. 
Rimasero distrutti una graade quantità di 
arredî sacri è qualche quadro. CoA 
Il danno è calcolato a circa 15,000 lire, S'- 


una festa veramente riuscita, alla quale non 
mancò la nota patriottica, poiché, all'entrare in 
teatro del console greco Carvellas la musica 
intuonò l'inno ellenico, fra gii applausi del pub- 
blico e grandi ovazioni alla Grecia. 

Al teatro Massimo, ieri sera pure, riusci ma- 
gnifiso il gran paré-masqué, con l'intervento 


delle più distinte signore delia nostra aristo- 


crazia, fea le quali ammiratiesime le dall’Oglio, 
Cesarini, Ferrero. | 

Catania, 27 (Gino Cutore). — N regio 
commissario per la Sicilia conte Codronchi ha 
inviato con una nobile e gentile lettera lire 
trecento alla principessa Isabella di Cerami, 


| dama di palazzo di S. M. la Regina, come 


! elargizione a favore dell’opera degli infermi a 
| domicilio di Catania. 1 giornali cittadini, senza 


distinzione di colore politico, elogiano l'atto. 
— Ieri, alle ore 14, una imponentissirs di- 


mostrazione, con bandiere e musiche, accla- 
| mando alla Grecia «alla insurrezione di Candis, 


parti da piazza dell'Università e si recò di- 
nanzi al consolato greco, dove il console Cav- 


vellas, pronunziò calde parole di 


pei dimostranti, 
dimostrazione si 
la massima calma. 


‘avv. Lieciardelli] e possia la 
iolse, senza incidenti, e con 


— Stasera avremo un grande ballo al Cir- 


colo aristocratico « Unio: 


Il ssratane, 


 . Ferrara, 27. (Valerio) — Il seratone, dato 
ieri sera dai nostri stulenti a beneficio degli 
ebbe splendido suscesso anchs dal 
lato finanziario. Si incassarono cirsa 1700 lire. 


ll teatro era affollatissimo, e gli studenti eb- 
la soddisfazione di compiere una filantro- 
opera, facendo passare ai Ferraresi una 

bellissima serata. Bravi e veramente bravi. 


DI QUA E DI LÀ 


La flotta navale che attualmente trovasi 
a Candia al diretto comendo del viceammi- 
raglio Canevaro ne dalla Sicilia, 
nave ammiragli erto, Andrea Doria, 
Morosini, Stromboli, Etna, Bausan, Vesupio, 
Euridice, Montebello, e delle torpedi 
Avoltoio, Aquila, Falco, Sparviero © Nibbio. 

A questa potente forza vanno pure ag- 
Giunte le regie navi Archimede e Galileo, 
che trovansi a Costantinopoli. 

Ii contingente degli equipaggi è così com- 


posto 
ipaggio 708 — Re 


Sicilia, ufficiali 36, equi 
Umberto, idem 36, idem 708 — Andrea Do- 
ria, idem 32, idem 473 — Morosini, idem 32, 
idem 478 — Stromboli, idem 17, idem 298 
— Etna, idem 17, idem 298 ‘— Bausan, 
idem 17, idem 259 — Vesucio, idem 17, idem 
298 — Euridice, idem 8, idem 103 — Mon- 
ITIE 8, idem 103. 

orpediniere: Avoltoîo, ufficiali 3, equi- 

peggio zi —,Aguila, idem 3, idem a 

idem 3, idem 21 — Sparviero, idem 3, 
idem 21 — Nibbio, idem 3, idem 21 — Ar: 
chimede, idem £, idem 101 — Galileo, idem 8, 
idem 101, — Totale ufficiali 251, uomini 1028. 

questo contingente verrà aggiun 
quello della, squadra olanto che aicadiag 
trovasi nelle acque di Sicilia, e comj 
dalle navi Marco Polo, nave ammiraglia, 
Dogali © Liguria. 

Mareo Polo, ha ufficiali 22 ed equipag- 
gio 372 — Dogali, idem 12, idem 245 — Li 
guria, idem 19, idem 245. 

Un complessivo di ufficiali 297 e di uo- 
mini 4379. 

X 


Le forze militari balcaniche. 

A proposito degli avvenimenti. d'Oriente, 
un collaboratore del Resto del Carlino esa 
mina le forze militari balcaniche, che spe: 
riamo bene non siano chiamate dalle circo: 
stanze a far prova di sè, ma di cui a ogni 
modo è interessante di conoscere l'entità: 

Comincio dallo Stato più piccolo, e da 
per recenti fausti avvenimenti dinastici, meglio 
conosciuto : il Montenegro. Quiri ogni cittadino 
è soldato, sebbene il paese manchi però, pro- 
priamente parlando, d'un vero esercito perma- 
nente. Solo poche compagnie vengono per turno, 
durante la pace, chiamate alle armi per presi: 
diare le terre di feoatiera. La regione è in grado 
di fornire 49 battaglioni, che danno un effettivo 
di 40,000 uomini, dei quali 1000 artiglieri. Le 
truppe di fanteria «ono armate di fucili Bar- 
dons, donati dell'imperatore di Russia al prin- 
cipe regnante, Gli uffisiali provengono dalle 
scuole militari dei principali Stati europei: nu- 
merosissimi sono quelli istruiti in Italia. E' que. 
#to un esercite minuscolo, ma belligero nel più 
alto grado; si può affermare, senza timore di 


ringrazia- 
| mento e baciò la bandiera ellenica. Rispose 


Te armi di fanteria soso ii facile Mansev-Mila- 
novic (modello 1331) per le truppe di prima 
linea, ed i facili Berdons e Pesbody per i ri- 

ni bulgaro, che ebbe or no2 è molto 

L'esercito C 2 
a lottare col serbo, ha sul piede di guerra 
110,000 uommi di prima linea e 75,000 riser- 
visti; vanta numerosa e buona artiglieria 
stema Krupp ; nella fanteria la prima linea 
armata del fucile sustriaso Miazlicher, e 
riserva dei facili Maanlicher e Bardone. 

gli eserciti balcanici il migliore, per la 
qualità e quantità dei gregari, nonché per la 
coltura dei quadri, è il rumeno. Esso consta di 
quattro corpi di armata e di una div di 
cavalleria; ha inoltre due rezgimenti d’arti- 
gleria da fortezza per le guarnigioni della ca- 
pitale e delle piazze forti; l'artiglieria 23 cau- 
pagna è fornita di bocche a taoco della officine 
tedesche Krupp ; tutta la fanteria è armata del 
facile austriaco Manalicher. 

lì corpo degli ufficiali bulgaro e rameno è 
molto colto; buona parte di esso riceve l'istru- 
zione negli Istituti superiori delle grandi po- 
tenze. europee; molti ufficiali ascorrono ogni 
anno anche alla nos:ra scuola di guerra di To- 
rino. 

I regolamenti di questi quattro, piscoli ma 
prodi eserciti, sono copiati su larga scala da 
quelli russi; i capi delle milizie attendono con- 
tauamente, zelantemesto a perfezionarsi nel- 
l'arte della guerra in modo d'essere pronti al 
momento cpportuso ad opporre valida resi- 
mienze alle soldatesshe tarche, in generalo mal 
condotte, poveramente equipaggiate, inaufficie 
tomento ‘strato è scadestiodime nei servizi lo» 
gistici. 

x 


Nel campo della telefonia è segnalata 
un'altra : i telefono ad alta voce. 
Sono abolite le manovelie, i campanelli, i 
tubi e tutto quanto nell'apparecchio finora 
conosciuto è d'incomodo e di complicate. 

Il nuovo apparecchio è semplicissimo : un 
disco di legno sul quale sono una boccetta 
di porcellana (il microfono), nella quale si 

aria e, più su, un imbuto di metallo (il te- 
Fetono) dal quale si ascolta, senza staccario 
dal suo posto, percliè la voce arriva così 
forte, che quanti si trovano nella stanza 
dove è l'apparecchio odono, distintamente, 
parola per parole. 

L'uso è semplicissimo e comodissimo ; si 
tocca un bottone e si ode il suono di una 
tromba, suono che si ripercuote alla cen- 
trale; si aspetta senza dover accostare il te- 
lefono all'orecchio, e quando si sente novel- 
lamente la tromba, s'indica il nome o nu- 
mero dell'abbonato col quale sì vuole met- 
tere la comunicazione; un altro suone di 


tromba vi annunzia che la persona chiamata 


è pronla, e comincia la conversazione, che 
rotete fare anche a molta distanza, seduti, 
per esempio, alla vostra scrivania, o su un 
divano, in un posto qualunque della stanza. 
Se vi sono altre persone presenti e si vuole 
impedire che queste odsno, s'introduce un 
tubo di gomma nell'imbuto e se ne porta 
una estremità all'orecchio, e allora udite voi 
solamente. 

Sono stati fatti esperimenti con questi 
nuovi apparecchi, a distanza di oltre se 
santa chilometri, e i risultati sono stati o 
timi. Si è fatta eseguire della musica, e si 
sentiva quasi che gli istrumenti fossero suo- 
nati nella stessa stanza dove erano riuniti 
gli ascoltatori, mentre fra i due apparecchi 
vi era una distanza di molti chilometri. A 
Londra non si usa ora che il telefono ad 
alta voce. 


Il teatro doppio. 

A titolo di curiosità riferisco : 

Uno speculatore di Nuova York ebba l'idea 
di fare assistere ad uno stesso spettacolo il 
doppio degli spettatori che un teatro normale 
può contenere. Un architetto comprese l’idea e 
la mandò ad effetto, costruendo un teatro con 
palcoscenico senza sfondo, aperto cioè da due 
parti, su due sale diverse. 

Dapprima vi si diedero degli spettacoli di 
varietà e di acrobatismo, pei quali non occor- 

potevano perciò esser viati 
tutti; ma il pubblico si stancò 
disertare. 

L'impresario non si scoraggiò, calò uno sce- 
mario a mezzo del palcoscenico, e diede degli 
spettacoli di prosa e pantomima în modo che 
quando per vaa sala ha luogo l’entr' acte, nel- 
l'altra si ripete lo spettacolo cui sino sllora ha 
assistito la prima. Quegli spettatori che desi- 
derano sentire per dus volte uno stesso atto, 
‘possono, per ua io interno, 

- oper [elio cad terno, andare da 

Il teatro così stabilito funziona cra_ mirabil- 
mente. 

Xx 


Eh, eh! 

Trovo in.un' giornale: 

L'ultima invenzione per promuovere nello 
stesso tempo lo sviluppo dell'arta @ della let: 
teratura sono delle camicie foraite sul davanti 
di certo fogli di carta levabili. Il possessore 
della camicia non ha da far altro che staccare 
giorno per giorno ua di questi fogli ed ha in 

modo ogni gior: 
questo gni giorao uno sparato fiam- 

L'inventore di questa pratica. moda 

sato ora di far sa Labersal a 


da tavola abituale. 
Prof Aveusro Murri. 


7. lo contengo più d'un diavolo. 
5. Sissignori : la gaggia. 
9. Sî sa bene che mi ballezo 
in Piamonte e in Lombardia 
Parola in croce. 
— la Aquila sa legarmi più d'uno. 
— C'è gente che suol bevermi a dig; 


— lo giascio tra Firanze e Tastignaco. 
— Siam buoni assai com burro e par, 


— Un piatto che si mangia all'osteria 
in Roma, a Lugo, a Fiesole, a Para. 

— Mi si può proprio dir città tedesca 

— e in Tanaro o in Panaro mi si p 


Log. di ieri: vENA — SERVITO - sa; 

VERITA” — NERVA — SERVITI — VETRI 

UNITA’ = VERSI — TUNISI — VENTI - 
UNIVERSITÀ”, 

® anagr.: BENACO-BACONE. 


La Chinina Migon giova alla ca, 
La medicina unanime l’attesta. n 


_* 
Fra le Quinte e fuori 


- Valle. 

Per la replica dello spettacolo dato in on 
di E. Novelli, la sala del Valle era 4. 
Come la sera precedente gli applausi all'a 
illustre furono fragorosi. 

Stasera replica dell'attraente progra: 

— Nazionale. 

Cronaca pura e semplice dello spettazcio 
dato ieri sera in onore di Aristide Garzaso 
Sala gremita. Il Gargano non sppena comme 
sulla scena fu salutato da un lungo iragorua 
applauso. E l'applauso ni rinnovò spesso do- 
rante le scene militari Za caserma nel Rebus 
fl Gargano cantò alcune canzonetta con sis 
squisita. Nella Carmencita fasteggiati la Ma: 
ieroni e l'Acconei. 

Stasera Donna Juanita. 

— Quirino. 

Stasera un programma ecsezionale. L'histuir 
d'un Pierrot © il ballo ZL mulazio. © SEE 

— Metastasio. 3 

Questa sera I due pulcinslta simili, 1a con 
media in cui Luigi De Martino si fa tanto 
plaudire. Emilia Persico e Giulio Comegua cas. 
teranno canzonette napoletane. fi 

— Manzoni. 

Questa sera Lucrezia Borgia. 


ROMA 


283 febbraio. 

SEMPRE IL FAMOSO SCIOPERO. 
Stamani correva voce che anche g! 
zaroli intendono di prender parte allo 

pero dei macellai. 

Le ragioni che hanno consigliato questi 

pane e paste ad unir 

lei bsccaî per prote- 

ttazione dei cavalli ip 


or 
Sa 


di cl 
non ha riscontri. pae 
poi, il cedere in questomomento, la- 
cettare condizioni imposte, l'inchinarsi 2 exe 
Tote pretese creerebbe un precedente per 
goloso, che incoraggerebbe i vittoriosi d'oggi 
e scendere domani nuovamente in cam 
r chiedere 
lare cavalli, 
zione degli 
limacci e m 
sche: pere; 
i gall 
tui: 
@ danneggiano, 
della casso dei 
sembra, che, iu tampi in cui le varie classi 
fi cittadini vivono a disagio, pretends sì 
beneficio dei lauti guadagni” P" °°” 


non più che si cessi di ms 
ma che s'a vietato la mati 


Un discorso 
tenuto se, 


ben diverso da questo io avrei 
ta fra = detto altre volte, le rà 
inno inc ic beccai 

Escono e gaono indetto allo sciopero 
Ma la ragione che i macellai addusos» 

per giustificare la loro agitazione è tale ©! 
Mentre suscita il general disgusto, n 

rita nemmeno l'orore della discussione 
arl! Pretendere che in Roma, ove sono rt 
gti cittadini di tutte le proviacie dial. 
ma che raccoglie una popolazione di 
mezzo milione "Ron si macellino 


gggi giorno un 


qui gli igienisti del mondo baono giudicata 
litima è semplicemente puerile. 
Ho detto puerile e ho detto poco, ma 
non voglio aggiungere altro per ora. 
"Ad ogni modo, contro queste puerilità 
dsnnose, governo e municipio hanno il do- 
‘ii tutelare la grande maggioranza dei 


tere 
cittadini. 

citt Ruarderò bene dal suggerire provve- 
Gili quelli, peraltro, che si debbono 


Srendere, sieno efficaci © tali da garantiro 
Îa nostra pi crepa anche per l'avvenire, 
‘ogai possibile sorpresa. . 
da tinto Va provvedimento, secondo me, 
wtisttro che privo d'efficacia. potrebbero 
renderlo le numierose nostre associazioni. 
fsse, imitando I di alcuni alber= 
gatori e trattori che hanno, già sapiente- 
Elinie provveduto ai casî Toro, si riuniscano 
in gruppi © costituiscano delle cooperative 
her l'acquisto dei bovini e»la vendita della 
carne. = 
"l'industria privata, © di ciò non dobbiamo 
rallegrarci, ne risentirà darini non ‘lievi; ma 
questi denni appariranno lievissimi di fronte 
fi grandi benefici che la «cittadinanza po- 
{rà ricavarne. ù 


di hg. 
Temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 


Rsmano : 
Massima 16° 0 - Minima 16° 2. 


Teatro 


Argentina (ore 8 112) — Andrea Chénier — 
Sieba (ballo). 

Valle (cre 9) — Spettacolo variatissimo. 

Nazionale (ore 9) — Donna Junnita, 

Quirino (ore 9) — L'histoire d'un Pierrot. 

Metastasio (ore 9) — Spettacolo variato. 

Bfanzoni (ore 9) — Lucrezia Borgia. 


dalle 15 
’anorama © 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, 
alle 2î: Raggi X, Cinematografo, 
Grotia di Lowrdes. 


Il ballo a Corte, 

Arrivando, dopo dettagliùte descrizioni - pe» 
fio preventiva |... — pubblicate” dai ‘ giornali di 
iersera e di stamane, ci limitiamo a una breve 
cronaca del balio di Corte di iersera, riuscito, 
al solito, uno splendore. 

I Sovrani preceduti dal pretetto di palazzo 
conta Gianotti e accompagnati dallo dame di 
Corte fecero il loro ingresso nella sala da/ballo 
alle 10,45, e l'orchestra diretta del maestro Pa- 
scucci intonò l'inno reale. 

Sua Maestà la Regina indossava ua abito 
pellido eon tablier rosa contornato da rabe- 
schi a ricami d’argento; în teeta un doppio 
diadema di brillanti © smeraldi, sel file di bel- 

10 perle strette al collo con fermagli di 
brillanti e grosso smeraldo, dalle quali pen- 
deva una collaua parimente di. brillanti., Sul 
petto aveva dei garofani freschi atriati rosa. 

Un insiome di squisita eleganza e di buon 
gusto. 

Appena entrate le Loro Maestà si diede prin- 
cipio alla quadriglia d'onore così composta: 
Sus Maestà la Regina e il signor Billot 
la sigoora Mac-Veagh e il signor Da Balow 
— il signor Van Loo e la principessa di Ve- 
noss; — l'on. Chimirri e la duch Sforza 
Cesarini; — la marchesa di Rudini e l’amba- 
sciatore di Turchia; la barones: de Pa- 
setti e il conte di Benomar; — la marchesa 
Trotti è il ganerale Pelloux; — la signora de 
Rildt e il cavalier Farini; — la duchessa di 
Zoagli e il barone de Pasetti; — la contessa 
di Benomar e il signor Mac-Veagh. 

Finita la quadriglia incominciarono le danze 
mentve S. M. la Regina teneva circolo di con- 
versazione con le sigaore e S. M. il Re-si in- 
tratteneva coi ministri ed altri uomini poli 
Notato un lungo colloquio del Re col marchese 
Di Radinl ed una breve conversazione con l'ono- 
revole Crispi, Anche col marchese Compans il 
Re sintrattenne cordialmente, 

Le LL. MM. si ritirarono nel. loro apperta- 
mento all'una e mezza, À 

Notate fra le signore: la marchesa di Radin! 
— la baronessa Blanc — la contessa Pasolini — 
ia contessa Grazioli-Lante — la contessa Dunieli 
— la signora li — ja principessa di Pog- 
gio-Suaso — la marchesa Onorati — la con- 
tesea Pecori — la contesea Morosini-Rombo, 
gran premio di beliezza — la marchegina La- 


vaggi la marchesa Venuti — la marchesa 
Cappelli — la sigara Rava — la contessa Sp: 

letti — la contessa Francesetti — miss Slade 
— signora De Pott — la contessa Gianotti e 
figliolo — miss Heseltin — donna Francesca 
Prinetti — marchesa Guiccioli — signora Giorgi 


- signora Regisde Oliveira — le signore Pelloux. 
donna Carolina Rattazzi, la baronessa Todros, 
la contessa Suardi Giantorte, la signora Gian- 
turso, la contessa di Villafelletto, la prin 
passa di Frasso, le signore Serraggi, Pieran- 
toni, Basevi, Pandolfi, Sciacca della Scala, Heb 
big, Frascara-O:sini, la contessa Franchi-Val- 
letta, la marchesa di S. Onof-io. 

Fra gii uomi: il corpo diplomatico al com- 
pisto, tutti i ministri compreso l'onorevole Vi- 
sconti- Venosta - malgrado le preventive e scon- 
venienti iadiscrezioni nuove negli annali del re- 
portage di Corte - mo:ti dei sottosegretari di 
Stato. Per la presidenza del Sanato il com- 
mendatore Tabarrini, per la presidenza della 
Camera l'onorevole Cdimirri; i senatori Gadda, 
Todaro, Trivolzio, Colonna-Avella, Rattazzi, 
Doria, S1a Marzano e Kuspoli sindaco di Roma; 
ì deputati Compans, principe di Sonsine, Ssc- 
cori, Miceli, Amadsi, Rizzo, Scaramella-Manetti, 
Saatini, Giordano Apostoli, Frascara, Bartolini, 
Brunicardi, Chiaradia, Talamo, Gianforts-Suardi, 
Cappelli, Di Sant'Oaofrio, Adamoli. Degli as- 
sessori comunali ii commendatore Palomba. 


Carnevale romano. 
Domani al manicom'o sarà festeggiato il car- 

nevale. 

fr i pazzi è stata organizzata una masche- 


rata, 
x 
La festa da ballo data ‘eri sera nelle splen- 
dide sale del Circolo militare richiamò un nu- 
mero infiaito di signore e siguorine. Si billò 
fino a notte molto inoltrata. 


Xx 


Elegantisaima riuscì la fosta da ballo data 


ieri sera dagli impiegati: comunali nell 
del. loro Gissolo. ia via Giustiniani sr e 

Le sale erano graziosamente adorne di fiori 
® piante del semenzaio comunili 

Artistico il carnet offerto alle signore. 

x 

Ricevo e pubblico la seguente, quantun 
contenga dei giudizi che non diviliamo gie: 
nemente : 

3 Sa Cronista, 
Come lettore, assiduo, del suo giornale mi 
rivolgo a lei per ca Nice 6 

Il carnevale quest' anno riesca bono, 
sotto molti ‘aspetti, e ne fassio anch'io lode al 
Comitato, ria ciò che non posso tollerare bi- 
sogna che lo disa, perchè. far il corteo 
di Marco Aurelio eautti gli altr) cerri soltanto 
per la via del Corso, via stretta e angusta, 
ove non è dificile riportare delle contusioni 
per-i forti spintoni e le pedate; e dimenticare 
la via Nazionale, ove il pubblico potrebbe go- 
dere meglio i divertimenti. carnevaleschi? In 
via Nazionale (la più bella via di Roma) non 
si pagano le tasse come al Corso? 

3 Un abitante e ammiratore 

di via Nazionale ». 


x 

Due file interminabili di dotti e di carrozze 
private; disereta folla lungo il Corso, molta n 
ooo socaavai la benda miti e sotto 
i ‘da cui ai 8) veder piovere qual- 
che mazilino di NOFE.. di 3 

"Ma i fiori sono stati pochini, come le ma- 
schere, come coloro che possono dire. d’es- 
sersi diverti 

ll Corso d'oggi è stato | malinconico. Forse 
perchè malincopico era il cielo coperto di nubi 
in quasi tutta la giornata. 

La conferenza dell'onorevole Bovio. 

L'onorevole Bovio ha tenuto oggi, al tocco, 
al teatro Esquilino, l’annunziata conferenza per 
Cuba. 

Sono intervenute circa tracento persone. 

La conferenza ha avuto termine alle 2 1)?. 

«Pro Candia ». 

eri sera la Società degli ex-bersaglieri <Ales- 
sandro La Marmora » deliberò di inviare al 
presidente dell'Assemblea legislativa greca una 
lettera esprimente i voti più vivi per il trionfo 
della nazionalità ellenica contro il giogo ot- 
tomano. 

Venne atabilito di concorrere alla sottoscri- 
zione aperta dalla Società dei»reduci delle pa- 
trie battaglie in favore dei combattenti greci. 

Lo sciopéro dei beccal. 

Per accordi presi col ministero della guerra 
dbmani da varie parti d'Italia  giuagerapno in 
Roma altri cento soldati macellai. Così si po- 
tranno raddoppiare gli spasci 6 aumentare il 
personale di servizio in quelli attuali, on ie-la 
vend:ta possa procedere più spedita. 

Fra sindaco e prefetto corrono intanto delle 
trattative per determinare se non sie il caso di 
occupare nell je pubblico, alouni macelli 
nei vari puati della città. 

Insomma, ove lo scioparo dovesse durare, 
l'on. Ruspoli è deciso di valersi di tutti mezzi 
che la legge gli accorda per provvedara alle 
esigenze della cittadivanza nel modo migliore. 

E darà prova di non comune eaergis. 

Vaxii proprietari di alberghi e trattoria henno: 
formato una cooparativa per l'acquisto e lo 
smeroio fra di loro della, carno necessaria ai 
loro clienti. 

1 provvedimenti del sindaco di Roma. 

Avendo i macellai contravvenuto all’. r.. 1 
del regolamento di polizià urbana ove-è dispo- 
sto doversi tenere i negozi aperti in tutti i 
giorni, dal levare del sole. fino a dus ore € 
notte almeno; e non potendo 
l'esercizio dei loro negozi se non quindi » giorni 
dopo averne dato avviso all'autorità com: 
conforme è prescritto;dal pfacedente er-. 178, 
il sindaco aveerte che, qualora persiates 
in questo contegao, si procederà a loro 
a cominciare da domani luneaì, alle: contrav- 
venzioni a forma di legge, salvo le_m»ggiori 
penalità comriinate in specie dagli articolt 165, 
166, 167 e 326 del codice pen 

"Avverte inoltre che, perdurando la chiusura 
dei negozi per altri due gli auto 
spacci municipali di carne, insieme ad altri ch 
ssranno al più presto numentati @ provvisti di 


manenti © definitivi. 
Benissimo ! 


x 

La Cooperativa romana degli impiegati ci 
prega di snnunciare che non si potrà accedere 
Ri suoi magazzini di distribuzione in via Flavia 
(N° 1) © in via dei  Prefatti (N° 2); ove c'è 
spaccio di carne macellata per i soli soci, se 
non presentanio il libretto di riconoscimanto 0 
l'azione sociale. 

Note vaticane. 

teri per gli augurii © le felicitazioni in 03va- 
sione dell’anniversario della c 
il Papa ha ricevuto, in separate udienze di for- 
maiità, il sigaor Michele d'Antas, ambasc atore 
di Portogatic; D. Giovanai M. de Goyeneche 
conte de Gusequi, ministro plenipotenziario del 
Perd; Ottone de Hulcw, ministro plenipotencia. 
io di Prussia; D. Giustino Gaszowioz baro 
di Fevensbach, ministro plonipotsaziario di S. 
Domiego; Guido Fausti, ministro plenipotenzia- 
rio di Bolivia. : fi 

ll signor Poubelle, ambasciatore di Franoia, 
trovandosi leggermente indisposto, si fece rap- 
presentare dal sigaor Ferdinando de Naveni 
consigliere d'ambassiata, e dal signor barone 
Maurizio de Villiers du Terraye, segretario. 

Flora dei monumenti 10man!. 

Ir sindaco di Carmagaola ha inviato una gas 

seita di semi di piante rampicanti. 
Esposizione di Belle Arti. 

La Società d. gii amatori @ caltori avverte 
che l'apertura della Esposiziona anncale è ri> 
faandata per sicuni lavori nei Jocali. 

ll tempo utile per la presentazione delle opere 
d'arte è prorogato al 10 marzo, ore 17. 

Istituto forestale di, Vallombrosr. 

Gli esami di; « 0acorso per l'ainmissicre sì 
KR. lettato di Vallombrosa è quell: di rpara- 
zione avranno luogo domani presso il Museo 
agrario di Rome. 


Caccia. 

E° cominciato îl ripasso dei girardelli ; an- 
cora nessun piszardone. 

Abbondantissimi i colombacci nelle macchie 
da parecchi giorni. 

Diminuiti i tordi ; si comincia a vedere qual- 
che punta di Zodole marsarole. 

Il telefono con Frascati. 
La Società romana dei telefoni e di elettri- 
tà, ché sta attivamenta lavorando per aprire 
Più presto all'esercizio la nuova stazione 
‘cei con quadri multipli più perfetti nello 
stabile di sua «proprietà in via dei Crociferi, 
N23, ci partecipa che a decorrere da domani, 
1° marzo, sarà aperta al pubblico servizio in 

ti una posta telefonica pubblica « paga 
“muto con tariffa di centesimi 60 per ogni co- 
maunicazione. 

Si prevengono quindi tutti i 2012 abbonati 
della rete di Roma che dsl predetto giorno 
potranno corrispondere con la detta. posta in 
Frascati. 


Cronzea spiccioin 

Le gioie del matrimonio. — Prestando 
fede a una lettera anonima, con la quale 
avvertiva che sua moglie Leonilda lo tradin 
l’inforaatore Giovanni Antonietti ieri sera rin- 
casò improvvisamente — via Machiavelli, 36 — 
e nell'impeto della gelosia somministrò alla 
moflio una buona dose di bastonate. Prese 
anche un coltello per ferirla. Leonilda non sa- 
pendo come aottrarsi al furore di quell'Otello 
sporco di farina, ai gettò dalla finestra. 

Forumatamente non sì produsse che lievi 
contusioni, 

Verso la morte. — Dispiaceri amorosi 
fadussero jeri sera la sarta Bentrice Rossi di 
20 anni, domiciliata în via Tasso, 12, a bere 
del sublimato corrosivo. 

Venne trasportata all'ospedale di Sant'Anto- 
nio @ giudicata: in stato grave. 

dive nn 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| ministri al Quirinale. 


Stamane, alle 10, i ministri si sono recati 
al Quirinale per la firma dei decreti e la 
relazione a S. M. il Re. Erano presenti tutti 
i ministri. Contrariamente a. quanto si è an- 
nunziato, non è stato sottoposto alla firma 
sovrana il decreto di scioglimento della Ca- 
mera e di convocazione dsi comizi pel ?1 
marzo, decreto che sarà forse presentato 
all'udienza prossima di giovedì d marzo. 

Dopo la firma, S. M. il Re sì è iotratte- 
nuto brevemente col marchese Di Rudinì e 
col marchese Visconti=Venosta. 

1 ministri sono usciti dal Quirinale alle 
12112. 


Wl duca-degli Abruzzi. 


Torino, 28. — Proveniente da-Genova è 
giunto S. A. R. il dusa degli Abruzz: 


Le Nete colisttive delle Potenze. 
La Stefani a di 
Gi ambasciatori a Costantinopoli ed i mi- 

nistri plenipotpuziari al Atene hanno ora- 
mai concordato | e collettive da pre 
seotarsi ai rispettivi Gubinetti. 

Tali Note molto probabilmente saranno 
presentate domani. 

Si conferma che la Nota collettiva da 
-comunioarsi- alla-Grecia Je-dà quattro giorvi 
di,tempo,per. richiamare la sua squadra .e 
le guo trippe:deltisola di Candia. 

I discorso Giolitti. 

Ci acrivono da Torino che, appena uscito.it 
decreto di scioglimento della Camera, Giolitti 
pronunzierà- wa disecrso politico dinanzi ai 
suoi elettori di Dronero. 

Gli amici di Giolitti assicurano che egli 
avalgerà l'identico programma, che già svolse 
nel suo discosso di Dronero il 18 ottobre 
1893, vale a dire che a senza partiti politici 
«ben delineati, le istituzioni parlamentari 
« non funzionano, e che i ministeri di ecali- 
«zione fra partiti opposti possono valere 
« per superare momentante difficoltà, ma 
« non riescono a risolvere problemi impor- 
« tanti. » 


Hl collegio del periti doganali. 


Con recente regio decreto, su proposta del 
ministro delle finanze, sono nominati membri 
I Collegio consultivo dei periti doganali per 
il triannio 1897-99 il deputato Randaccio, com- 
mendatore Candiani, comm. Benetti, deputato 
Rizzstti, comm. Petriocione come rappresen- 


l'agricoltura ; il comui. Pellati pel Consiglio 
delle miniere, il prof. Richiardi. pel Consiglio 
, l'onorevole Giampietro pel Con- 
dell'industria e del commercio, il pro- 
tti quale: professore . dell'inangaa- 
mento tecnico: nélla. Scuola d'applicazione di 
Roma, il comm. Bussa ‘e il comm. Cailegari 
quali Fapprasenianti respottivamente dei mi- 
tri deîls fiaanza @ dell'agricoltura. 


Gara scolastica. 


Nella gara per lo scrivere italiano, bandita 
fra i linenziandi degli Istituti tecnici nell'anno 
1896, la Commissione giudicatrice ha assegnsta 
la medaglia d'argento al giovane Edmondo Ga- 
Jantini dell'Istituto tecnico di Roma; ln meda- 
glia di bronzo al giovane Igino Matorasal del= 
l'Istituto tecnico di Firenze, la_ menzione ono- 
revolé ai' giovani Francesco Ciaramella delt'I- 
atituto di Napoli, Giuseppa Neri dell'Istituto di 
Bologna. Virgilio Petri dell'Istituto di Rome, 
Ettore Verdesi dell'Istituto di Roma. 


Esami aonuliati. 
Il Bollettino della pubblica istruzione rera 
l'annbliamento, per irregolarità di procedura, 
degli esami di licenza liceslo che ebbero luogo 
fia sersione di ot.obre 1896 nel liceo Mas- 
simo d'Azeglio di Torino. limitatamente alle 
prove delle materie scientifi he. Gli esami ver- 
fantio ripetuti presso il Liceo Cavour ia To- 
Fino nei giorni 10-12 marzo. 
Movimento del regio  navigilo. 
La Trinacria partì ieri da Spezia e il Mon- 
fubello a Insciato oggi Messina, 


Una lettera del signor Leona Bourgeois. 

Il segretario generaie del Comitato franco- 
italiano, avendo a nome dell'ufficio di presi- 
denza indirizzato ‘al deputato Mussi, membro 
del Comitato e presidente del Circolo degli in- 
teressi industriali e commerciali di Milano, un 
telogranma di viva adesione al banchetto d'onore 
offerto da quel Circolo al signor Leone Bour- 
geois, ex-presidente del Consiglio dei ministri 
in Francia, proveniente da Roma, telegramma 
comunicato durante il banchetto; il deputsto 
della Marna ha risposto con questa interessante 
lettera : 


« Parigi, 25 febbraio 1397. 

« Signore. — Il deputato Mussi si fece pre- 
mura di comunicarmi a Milano il telegramma 
col quale la Commissione esecutiva del Com:- 
tato franco-italiano caldamente associavaai alla 
manifestazione del Circolo milanese. lo sono 
stato profondamente commosso. dalle testimo- 
nianze di simpatia verso la Francia da me rac- 
colte in ogni parte durante i troppo rapidi giorni 
che trascorsi a_Roma, a Parma e a Milano. 
A tali testimonianze vi ringrazio particolar 

T voluto aggiungere la vostra in 
termiai così semplicemente eloquenti. Vogliate 
gradire © trasmettere si vostri colleghi e in 
prima linea all’onorerole Menotti Garibaldi, 
l'espressione dei sensi della mia più sincera 


H decano degli avvocati fiarential. 

Ieri si è spento in Firenze s/21 anno, il com- 
mendatore Gaetano Feri presidente di quel 
Consiglio dell'ordine degli avvoeati, decano de- 
gli avvocati fiorentipi, nel cui albo era iscritto 
dal 1841. Era giureconsulto di grande valore 
@ di somma integrità. Lavoratore instancabile 
è morto sulla breccia; e lunedì ancora la sua 

quenza, perspicua 6 convincente, risuonava 
nell'aula della Cassazione di Firenze per una 
causa importante. 

Per quanto alieno dalla politica militante, si 
palesò sempre conservatore nel più largo senso 
della parola; una volta sola accennò a sco- 
starai dalle idee del suo partito, allorchè nel 
Congresso giuridico, tenutosi a Firenze nel 92, 
si pronunciò a-favore del 

Roma ricorda con simpatia la veneranda e 
aperta figura del giureconsulto fiorentino, che 
partecipò attivamente al Congresso forenss 
qui tenutosi l’anno scorso. 

La morta dî Gaetano Feri è un lutto 
13, e la magistratura di Firenze 
to parteciparvi, sospendendo. fino.al 6 
marzo la urattazioas delle cause nei varii col- 
legi giudicani, 

Al nostro egragio amico il cav. Eisto Ghi- 
doli, Procuratore del Rs di Siena —che aveva 
sposata l’unica figlia, prempria, deli’illustre av- 
vossto.— sl fratello car. Giulio e/al nipote 
ave. Guido Feri le condoglisaze sincera del 
Fanfulla. 

| funerali di Gabriele Rosa. 

Iseo, 28. — Il carro sa cui era deposta la 
salma di Gabriele Rosa, era seguito da altri 
carri coperti di splendide corone, 

li corteo funebre giunse al Cin 
venne tumulata, la sa 

Parlarono al cim il sindaco d'Iseo, 
gli on. Bonardi e Gorio ed altri, rievocando 
le virtù patriottiche) dell'est 

La dimostrazione della cittadinanza alla 
memoria di Gabriele Rosa riusci imponente 
€ spontanea. fi 


Omicidio In rissa. 


Reggio Calabri:, 27. — Ieri sera alle 11 in 
contrada dell'Ospedale, Diego Ferrara di 21 
anno venne ucciso a colpi di coltelio dsl mu- 
ratora Francesco Cassalia con cui era venuto 
a rissa per precedenti rancori. 

Il Cassalia ebbe a complici il proprio fra- 
tello Andrea ed altri. 

L'omicida si è costituito stamani. I complici 
furono arrestati. 


Parricidio, 

Viesto, 25. — La contadina Maria Vergura 
per ragioni che non si conoscono, coa ua colpo 
di coltelio al ventre ha oggi ucciso la propria 
figlia Angela di anni 12. Fu arrestata. 


, dove 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobil', 
stoffe, marmi, bronzi e monete. 


Fotegra 


fia Artistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 1861 

Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
. Tutti giorni dalle 9 alle 18 

‘n Operatore per latori “aristici da eseguirsi 


DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano. denti ‘e dentiere în tuiti i per- 
fezionati sistemi, 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
Isterismo e malattie. nervose 


sonni? Soffcite turbamento qualsiasi di tran- 
quiltità? Se volete guarire infallibilmente re- 
catevi al Gabinetto Ipnotico in Via Cavour 
N. 47, daile ore 10-12 e 2-4. 


Sia il benvenuto a Roma 


il euovo Dsposito generale di CINCIANO, che 
cì cà a mitissimo prezzo ln più perfetta A cqua 
Minerale vera da tavolo, grzova nafurale, 
(non artificiale). Cour. 30 la bottiglia. Per fa- 
miglia Cent. 50 il Boitiglione di 2 Utri, Ser- 
vizio a domicilio. Dirigersi Piazze Manieci- 


bottiglia (Cont. 33). 


EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18 
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COLLEZIONE CELERIFERA 


DEGLI ATTI DEL GOVERNO 
(ANNO 76° = 1822-1897) 
TESE 
pubblicazione Settimanale delle 
Sco acoreee, 1 een 


Riferimenti agli Atti del Parlamentò 
Indispensabileagli Avvocati, 
Notai, Kagionari, Amministratori è n 
3 Indici abbondantissimi 
Ia 15 Associazione annua In 15 


STAMPERIA REALE DI.ROMA 
rn 


GUERRA DI CARBONE 


Prime qualità pulito da immondezze K. 50 L. 3,50 
Mezzo carbone. . . . . . . v 50» 300 
‘Riduzione del 10 0;0 ordinando cinque quin- 
tali în più 
Peso garantito franco di porto. Le ordisa- 
zioni in via dei Mille 25-A - Via Manin, 58-C. 
— P. €. Costantini. 


Contro la STIFICHEZZA s e sue conseguenze 


VeriGRANIsiSANITÀ sei D'FRANCK 


ifa secolo di fama.F*LEROY Paris,stuttefarmaciae 


Giovanni Fiorelli 


Trattoria, Via Colonnette, 3, 4, 5 
avvisa la sua numerosa clientela che in occa- 
sione del Carnevale, terrà aperti i locali finoa 
tarda ora. 

Vino scelto dei Castelli Romani - Ottima cu- 
cina casareccia - Prezzi modici. 


[Servizio Germanico del Mrditerranso 


GENOVA-HUOVA YORK 


in 11 giorni È 
Il vapore Columbia parte il10 marzo. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stela, Via della Mercede N. 42. 


‘AM Lemon e €, Piazza Sosgna, 49, 
& Sem - 1-B Piazz Spa | 
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SALUTE A TUTTI 


senza medicina, gurghe nè cpsss, 
modisate !a deliziosa Farloa di Saito 
Da Barry di Londra, 


REVALENTA ARABIGA 


Proluzza la vii umana di 20839anni, 
lo le cattive digastioni (dispepaie), 
gastralgie, costipazioni croniche, emor 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitezioni, acidità. pituità, navsse e vomiti 
à pasto od în tempo di gravi 
N imi, ogni disordine di sto- 
fogato, nervi, bile e can- 
gue, insonnie, t0a3e, azma, broncbisi, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
metiemi, gotta, tutte le febbri, catarro, revral- 
gia, idropisia. mancanza di freschezza @ di enor- 
gia nervosa 50 anni dinvariabile succene, 


lanze, do- 


Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. HM. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 


come di molti altri medici, del duce di Piuskow, 
delia marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzemento è del dottor Emalia: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, sg- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale melattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervelio 
© sangue, non esiterai ua istante a preferire la 
Revalenta. siouro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

N suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

1l dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali 
nica di Beriino l°8 aprile 1572: 

« Non dimeaticherà giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambina 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro masî, soffriva 
d'un’atrofla completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due untrici ed a tutte le cure dell’arta 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili complstamenta la sua sa- 
lute nel corso di settimane. Tutte le mie 
esperienza fatta in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1386. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
sì irova molto bene coll’oso della Revalenta, 
che le ha ridonsta la salute, l'appetito, la buona 
digestiona ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Dx MostLours ». 
‘a che lu carne, ec0- 


della 
Brown e Figlo Via Cosdotti, 33; Achino dro- 
xhiere, Pinzza Montecitorio 116; Gualtiero e 
tgrio, N. 123, Nei Ristoranti chiedete la mizza | Marigosai droghieri; George Backer, farmacia 


Lezzzione Brittazica, Vin Condotti 64; 


inglese piazza di Spagna. 


i 
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Dirigersi al” Amministrazione del FANFULLA Via dell’ Impresa, N. 11. Roma WR 


VITALIZI 


LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI DI MILANI, 


che è il più antico Istituto italiano di assicurazioni, stipula 
a condizioni di speciale vantaggio. 


CONTRATTI di VITALIZIO 


su una, due o più teste. 


RENDITE INMEDIATE DIFFERITE 
copi si Tsao] Resi sì «asd Pensioni per la Vecchiaia 


» versato. . > 935,600 > dipremi.. > 5,488,70° 


Società Anonima fondata nel 1826 


La Compagnia ha in corso contratti di vitalizio per L. 321.471. 


FANFULLA 2a E 

i PUBBLICITÀ ORDINARTA POBGLINÀ STRAOROCNARIAZSENIORAFORA DN 4 PARDIA 

di rendita annua con una riserva speciale di L. 2.790.827. 
LI d 


n 


età " età ini E 
La COMPAGNIA DI MILANO assegna i seguenti tassi di 55 S54 30 13.29 2.35 Per contrarre un vitalizio basta presentare alla Compa- 
rendita per ogni 100 lire di capitale versatole alle di- (0) 9.730 is guia la fede di nascita e versaro il capitale costitui 
verse età da vomo 0 da donna: 65 11.18 11.06 35 15.17 14.36 Sie lalztize 


Sede della Società M\LANO Via Lauro, N. 7 
Agente procuratore in ROMA. Cav. ENRICO MARCHI, Via Condotti, N. 42. 
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ANNO XXVII 


“PRE 


Ri 
del R° 
Sinti 


ZZI D'ASSOCIAZIONE — 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, ti. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domani:-non si pub- 
blica il giornale. 


ROMA - 1 Marzo 1897 


Bande bianche ehombe nere 


28 febbraio. 
Quando si avviderò che le cose non e' 
comodavanci che; quasi a tomjensare l'ofio 
Se: nestri matellai, continuava a Candia il 
intcello tra turchi e cristiani, gli ammiragli 
presero una risoluzione eroica. Una bella 
Mattina, limpida, serena, fecero piovere sul 

campo degli insorti quaranta bombe. 

lo ho sempre sentito dire. che colle buone 
maniere sì può ottenere tutto quello che si 
vuole a questo mondo, S'è dato perfiao, 
inorridite, che una suocera sia riuscita a in- 
Namorare un genero, Non deve meravigliare 
perciò se gli insorti  candiotti e i greci da 
tina parte, e i turchi dall'altra si sono com- 
Mossì fino alle lacrime davanti alle cortesie 
delle navi europee. Notizie degue di fede di- 
cono che gli insorti sono rimasti molto im= 
pressionati, vivamente commossi e, speci 
Mente, profondamente... colpiti dai quaranta 


È la commozione non s'è arrestata a 
Creta, ma s'è diffusa rapidamente di là per 
tutto il mondo. Quelle quaranta bombe a) 
portatrici di pace e di gioia, come candide 
colombe, hanno prodotto una impressione di 
sollievo e di consolazione da per' tutto. Fi- 
nalmente l'alba della concordia tra le po- 
tenze, della pacificazione e dell'amore era 
spuntata; finalmente ogni inquietudine, ogoi 
preoccupazione, ogni sgomento, svaniva e il 
mondo riacquistava la calma, la tranquillità 
e la serenita. 

Balfour a Londra, Marschali a Barlino, 
Hauotaux a Parigi, hanno detto, chiaro e 
tondo, che la suonata che il concerto euro- 
peo aveva fatto a Candia altro non era che 
ua inno alla pace assicurata mercè il com- 
pleto, perfetto accordo di tutte le potenze. 
Le quali, co ne hanno dichiarato quei valen- 
tuomini, sono risolute a conservare la pace 
ad ogni costo, e ad impedire, anche con la 
forza, che sia turbata. Esse, per mantenere 

ce, non rifuggirebbero nemmeno dal 

erra, una guerra eminentemente 

» per la quale impiegherebbero tutte 
fe risorse della pace armata. 


- ° 

Visto, per altro, che tra gli insorti can- 
diotti e 1 turchi continuavano le fucilate 
bellicose, i consoli hanno creduto di av- 
vertire gli uni @ gli altri che era venuto il 
tempo di finirla. Agli insorti hanno per di 
più detto che se staranno buoni | Europa 
penserà a contentarli; altrimenti ripeterà 
il concerto. Pare che queste dichiarazioni 
abbiano colpito, come ha osservato un te- 
legranme, gli insorti, i quali... hanno con- 
tinuato a sparare fucilate. 

. Aoche la Turchia s'è calmata e s'è messa 
l'anima in pace. Anzi per dimostrare che 
non ha alcuna intenzione guerriera, ha ri- 
chiamato severamente... all'ordine un eser- 
cito e l'ha allontanato mandandolo al con- 

îue, quasi direi in esilio. 

Intanto d'Europa, soddisfatta del risultato 
ottenuto, s'è messa a studiare la soluzione 
definitiva della questione di Creta e l'ha 
finalmente... concretata nel disegno dell’au- 
tonomia dell'isola che rimarrebbe però sotto 
l'alta sovranità in ribasso della sempre più 
Sublime Porta; la quale, cacciata dalla me- 
desima, troverebbe poi il modo di rientrare 
per la finestra di qualche nuovo disordine. 

Visto in tal modo accomodato l'imbroglo 
orientale, allontanato il pericolo di una guer- 
ra, rafforzata per forza la pace, il mondo 
politico si è abbandonato, con slancio ed 
eitusiasmo, alle orgie e ai sollazzi carnev: 
deschî, seguito da quelle istituzioni èminer 

mente zioviali e amente allegre che 
sono le Borse. a si 

E' sembrato che le bombe pacifiche delle 
corazzate europee sieno cadute anche sulle 
borse, tanta è stata la loro gioia pazze; tanto 
benefiche sono riuscite anche per esse. L'ac- 
campamento degli insorti ribassisti è ri 
sto però colpito e danneggiato. Ai primi tiri 
essi sono coraggiosamente scappati. Poi, vi- 
sto che la speranza è l’ultima a perdersi, 
Sono ritornati al loro posto per vedere se 
Vera modo di difendersi. Essi hanno sperato 
ghe la Macedonia, la Tessaglia, tutti i paesi 
balcanici e l'Armenia, sarebbero sorti in 
arme e insorti contro la mezzaluna; hanno 
Sperato che la indignazione popolare avrebbe 
sconcertato il concerto europeo; hanno spe- 
Tato che la Camera francese avrebbe cac- 
giato il ministero a calci. E sc questo fosso 
Avrenuto gravissime conseguenze ne sareb- 
bero derivato perchè la Fraocia, in mano 
dei radicali, si sarebbe sottratta all’egoistico 
giogo dell'autocrate russo che sfrutta igno- 
bilmente la Francia. 

CO 

Malauguratamente, niente di tutto ciò è 
avvenuto. La Tessaglia, la Macedonia, i paesi 
balcanici e l’Armenia sono rimasti tranquilli; 
‘a Camera francese ha dato al ministero uno 
spaventevole voto di maggioranza; e, per 
tolmo di sventura, s'è detto anche che la 
Grecia accettava il disegno dell'autonomia 
di Creta. 

Il partito ribassista, dopo avere tanto spe- 
Tato, è divenuto esasperato davanti a tante 
Sontrarietà. Si direbbe che lo bombe gli 
Abbiano fatto pigliare un grosso cappello, e 
che, trovatosi con questo cappellone per le 
Mani, si sia affrettato precipitevolissimevol- 


mentata da 17 65 a 18 90: la rendita russa 
8 rigalita da d1 a 9° 1/4: la Banca di Pa- 
rigi da 795 a 825: la B ottomana da 
502 as; la rendita austriaca da 100 15a 
101 25. La rendita italiana, di tutte più for- 
tunata, è aumentata da 87 50 a 89 80. I 
bassisti hanno fatto, come si vede, un ben 
magro affare attaccando la rendita italiana 
col pretesto delle cose d'Oriente, e hanno 
avuto una parte di quello che meritavano : 
il resto, non dubitate, lo avranno in se- 
guito. 

Del resto che l'intervento concorde una- 
nime, se pure non volontario, delle potenze 
dovesse produrre questo effetto sulle borse 
era da aspettarsi. Non avevano gli specu- 
latori al ribasso ottenuto dianzi il loro in- 
tento sfruttando lo sgomento che misurava 
il supposto disaccordo delle potenze? Alle 
borse non preme nè punto nè poco che la 
Grecia e l'isola di Candia realizzino i loro 
sogni generosi, vedano soddisfatte e paghe 
le loro aspirazioni; ad esse preme che, in 
qualunque modo, sia assicurata la pace e 

istemata la questione d'Oriente. Dal loro 
pento di vista, strettamente utilitario, esse 
inno avuto ragione d'essere soddisfatte 
delle bombe scoppiate nel campo degli in- 
Sorti candiotti è în quello dei ribassisti che 
sono figli di... candiotti. 

Se non che, anche per le Borse, non tutte 
le bombe sono i sono quelle bi 
che, candide, apportatrici di giubilo, di 
e di letizia, vi sono quelle nere nere, sini- 
stre, demolitrici: e come quelle portano il 
buon umore, l'allegria carnevalesca e l'au- 
mento, queste portano lo sgomento, la pe- 
nitenza quaresimale e il ribasso - come è 
avvenuto appunto nella settimana passata 
alla rendita spagnola, che è caduta, scusate 
se è poco, da 6Ì 9,16 a 59 90. 

Tutto questo è avvenuto non già perchè 
le coso a Cuba_non, vadano» bonvvAi-zone 
trario, mentre i macellai romani risparmiano 
le bestie, il telegrafo spagnolo continua a 
fare una strage inaudita degli insorti. Ma 
mentre il telegrafo spagnolo distrugge. quello 
americano manda dispacci che demoliscono 
la rendita spagnola. Essi raccontano che le 
autorità di Cuba hanno arrestato alcuni sud- 
diti americani, e avvertono che se questi 
non saranno rilasciati, l'America bombar- 
derà l'isola di Cuba. Il bombardamento pare 
una malattia di stagione per le isole ribelli 

Fatto sta che il mercato, che vede avvi 
cinarsi con un certo sgomento .l'insedia- 
mento del signor Mac Kinley alla presi- 
denza degli Stati Uniti, ha avuto una gran 

aura davanti alla minaccia di quelle nere, 
sinistre bombe devastatrici, e ha venduto 
all'ingrosso la rendita spagnola, rimasta 
così abbandonata e vilipesa in mezzo al ge- 
nerale tripudio. 

Di questa eccezione non sarà male tener 
conto, anche perchè rivela che il mercato 
non si sente ancora sicuro e tranquillo, e 
perchè un capitombolo della rendita sj 
Qaola potrebbe avere conseguenze sgradite 
anche per il resto. Il mercato ha dato fino 
da ieri sera qualche seguo di malcontento 
che potrebbe aumentare se sorgessero dif- 
ficoltà in Oriente. In caso diverso non è 
improbabile che la liquidazione, che è alle 
porte, rimetta le cose in regola, tanto più 
che anche le condizioni monetario accen- 
nano a migliorare colla tranquillità politica, 
come è apparso dal ribasso dello sconto 
della Banca Imperiale Germanica. 


Nabab. 


Grecia e Candia 
Le Note delle potenze. 


Atene, 1. — La Nota collettiva che i rap- 
presentanti delle potenze presenteranno oggi al 
Governo ellenico garantisce l'au'onomia dell'i- 
sola di Candia sulla bass dell'uguaglianza com- 
pleta fra cristiani e musulmani e chiede alla 
Grecia il richiamo della sua flotta e delle sue 
truppe dall'isola. 


Combattimenti. 


La Canea, 28. — Nel combattimento ad 
Erskleion i cristiani respinsero i musulmani.” 

I turchi di La Canea tentarono di vettova- 
gliare i turchi bloccati in Malaxs. Nello scon- 
tro che ne seguì cogli insorti essi ebbero pa- 
reochi morti. 

1 basci-buzuk incendiarono Trikaria e Ne- 
rokuno. 

Dichiarazioni del governo russo. 

Pietroburgo, 1. — L'Agenzia ielegrafica 
russa è autorizzata a dichiarare categorica- 
mente che il governo rusco_ non fese pubbli 
care alcun comunicato uffisiale, né ufficioso, 
né in alcun modo inspirato, rigusrdo alli 
attitudine nella questione candiotta, sia e: 
mezzo di giornali, sia per telegrafo. 

Tutti i comunicati di questo ganere, pubbli- 
sati dai giornali esteri sotto forma di entrefi- 
Îets o di te'egrammi, debbono essere conside. 
zati come emanati puramente da corrispondenti 


privati. 
Le navi italiane 
Le Istruzioni alla Squadra. 


La Canea, 1. — E' arrivata la nave Ca 
prera con alcune torpediniere italiane. 


Gli Ammiragli hannd Fosvito dai rie 

Ambasciatori a Costantinupeli Ja comudicazione 

delle Potenze circa l'autonomia dell’isola di 
dalle:truppe e delle navi 


gli sono stati informati avere il 
colonnello Vassos promesso d'it a 
officiale a Selino per fersusdere gli insorti a 
mettere in libertà i musulmani bloccati a Can- 
dano e a lasciarli imbarcare. 

Si hanno i seguenti partico!ari sullo szontro 
‘presso Malaxa : 

« Una compagnia di soldati, rinforzata da 
Basci-buzuk, ritornando dall'aver vettovagliato 
il forte di Malaàs, fiosto sopra Snda, venne 
attaccata dagli insorti presso Cicala. 

« Il conbattimento durò parecchie ore Vi 
prese parte, a quanto si dice, una naro da 
uetra turda che sparò due colpi di cannot 
I bassi-buzuk ebbeto tte morti e cinque feriti; 
aî igrotano ancora le perdite della truppe e 
degli insorti. ; 

« Cicalaria e Neroctiro sono stato incen- 
diate. » 


frrorno PER friorno 


Esxpos'fione di bambini. 

Eimondo De Amicis scrivo ai Augiisto f'er- 
rero, poeta e giornalista, una lettera in cui 
metta innanzi la proposta di tenere a Torino, 
l'anno venturo, un'Esposizioae di bambini. 

La lett:ra del De Amicis termina così 

te all'arte 6 all'indu- 

atria, si dia nell’Esposizion tte 
alla natura; sî faccia posto accanto si quadfi 
e alle statue anche a questa pittura che parla 
è a questa scultura che s’agita, le quali, in- 
somma, sono-qianto v'è di più bello, di pù 
amabile, di p‘ù importante nel mofido, Sono 
sparsi per Torino taoti piccoli capolavori sco 
nosciu'i o ammirati soltsnto nello stretto cer- 
ahio-domagtico, di cuî WC gioid e alterezza. 
Raccogliamo psr qualche giorno, in mezzo alle 
altre marariglie, tii:ta questa bellezza bionda 
rosata, che ora non si trova se non pet casò 
da chi la cerca. Non sarà un semplice diletto 
il vederla raccol:a, in mezzo ai fi.ri e alle ban- 
più incantevole appun:o perchè inson- 

ate dela nostra ammiraziore e della sur 
gloria: sarà per tutte le anime gentili, per 
tutti coloro che seatono @ che pensano una 
commozione dolce e nobile, di cui rimarrà 
tuti una mamoria cara, e non jafe- 


Xx 

Il grandusa Costantino. 

Fra i principi imperiali della Casa russa, il 
granduca Costantino ha l' entusiasmo per l’arte 
drammatica. Erud.to e letterato egli ha tradotto 
in russo l’Amleto di Shakespeare, e si propone 
di darne una rappresentazione solenne sulla- 
scena che ha fatto costruira nel suo palazzo: 
interprete di Amleto, precisamente lui, il gr 
duca Costantino. 

‘A proposito del granduca traduttore e attore, 
si racconta questo aneddoto. 

L'anno scorso, dopo aver tradotto Romeo e 
Giulietta, gli parve che la catastrofo fosse 
troppo tragica © volle molificaria. Giulietta si 
svegliava al momento in cui Romeo deri 
velena due amanti si gettavano. nelle 
braccia l'uno dell'altra. Romso abbsndonsva 
il sinistro disegno e sposava la sua Giulietta. 

fi granduca Costantino interpretava la « parte» 
di Romeo; ma afflitto com'è da miopia, che gli 
avrebbe proibito di vedere Giulietta, aveva sul 
naso gli occhiali. 3 

'E quegli occhiali nelle scane della passione 
intenta, fecero un effstto deplorevole, e il suc- 
cesso del granduca, anche fra i cortigiani, fu 
‘compromesso. 

* 


giatori. x a 
lungi dalla Canea, lanciò dus colombi. Bisogna 
aggiuagere che quei colombi non avevano mai 
viaggiato in Creta e non avevano fatto che il 
trogitto che separa Atens dall'isola di Serifo, 
a una certa distanza da Crets. Pure i due co- 
lombi arrivarono quasi contemporsneamente a 
Atene, portando per i primi la notizia dello 
sbarco delle trappe greshe in Creta. 
L'insurrezione cubana. 
Ecco la statistica di quel che costi alla Spa- 
goa l'insurrezione cubana © dell altre colo: 
Dal principio surrezione la Spagna ha 
mandato a Cuba 40 generali, 564 ufficiali su- 
ufficiali, 179,174 tra sottufficiali 
e a Portorico 6 generali, 84 ufficiali 
uperiori, 634 ufficiali. e 25,040 tra sottufficiali 
5 Foldati. In tutto 49 generali, 773 ufficiali au- 
periori, 7,047 ufficiali e 208,730 fra sottuffisi 


ito alle ferite -ripor 
Sali superiori, 137 aficiali e 1,707 tra sottof- 
ficiali e soldati. , 
‘Morti per la febbre gialla : 1 ge: 30 
ufficiali auperiori, 287 ufficiali @ 10,475 tra sot- 
tufficiali 6 soldati. — i 

‘Morti per malattie ordinarie e accidenti: 2 


generali, 24 ufficiali superiori e 89 ufficiali, Tra 


fatto Winwpearé, Bon decreto gia ita. 
‘Sotrente, emnato « pér motiti di op- 
portunità » vietò la tazione al teatro 
A'hambra di Milano della Gran via de Milan, 
satira sulla votsta nqova cinta dazigria. La 
compagnia drammatiza dialettale del Merone 
aveva già incontrate non poche spese. 

L'autore ‘della bizzarria ha interposto sp- 
pello al ministero dell’interno. 

1 principali personaggi sono: Fannulone 
(che rivuole la linea tranviaria), Marchese di 
grazia, Cinta d:ztarîa. Le sette porte di Mi- 
lano, Monte Napyleone, ln Madonnina del 
Duoma (che rivuole la bandiera tricolore). 

Pa x 

Per fiaire. 

ina pianista illustre si trova a un pranzo 
vicino al generalo Y. 

Fila gli chiede amabilmente : 

— Generale, amato la musica? 

— Signora - risponde’ il guerriero rotando 
gli occhi feroci - signora, non la temo! 


N. Nanni. 
LA. DATA TRISTE 


©ggi ricorre la tragica data, la data del 
più atrocs disinganao a cui possa mai cs- 
ser condannata una nazione. 

Poichè è inutile negarlo. Prima di Abba 
Carima gi: antiafricanisti non erano i più 
numerosì. I più numcrosi erano coloro che 
illusi dai paroloni, dallo scap:? di retorica, 
dall'enorme suggestione artificialmente ali- 
mentata, senza essere Veramente africanisb, 
speravano in una vittoria, i una conquista 
che avesse finalmente giustificata l'impresa 
d'Africa, avesse finalmente reso ragionevole 
ciò che în fondo alia coscienza ciascuno 
non poteva esimersi dal sospettare assurdo. 
Una vittoria, una conquista sia pure di moo- 
tagne brulle e di pianure sterili, poteva nel 
desiderio de' molti, metter fac ai porirdo di 
guerra e di dit, quantunque a dire il 
vero non poteva essere che il principio di 
‘avovi-dispendii odi muova guerre. Ma in- 
fine i più pensavano così senza essere, ri- 
peto, africanisti. 

Gli antiafricanisti erano i meno, e ado- 
pero la terza persona, benchè potrei in tutta 
coscigaza servirmi della prima plurale, e 
ricordare che, per quanto inutilmente, chi 
scrive non aveva trascurato di fare il suo 
dovere di dire la propria opinione sincera 
mente, quando anche le più fvrii voci di 
protesta coatro la f.llia s'erano andate af- 
fi-chendo. 

Ma la infausta giornata del primo marzo 
1395 giuase presto ad aprire gli occhi ai 
ciechi volontari e involontarii, e allora come 
in una rapida riscossa dal sentimento di 
consersazione della patria, l'indignazione 
proruppe contro la politica malaugurata, a 
cui dovevamo la grande rovina, e anche i 

iù indifferenti, anche coloro che in buona 
fede aveva comunicato co' guerrafondai e- 
sclamarono: E' tempo di finirla, L'Africa 
non deve poriare all'annientamento l'Italia. 

E ora che è passato un anno, speso non 
inutilmente a rimediare i guai di quella 
giornata di sventura, mentre gli autori e i 
complici del disastro si sono semplicemente 
affannati a rendere più dificile l'opera di 
riccstituzione, eccoli aacora in attitudine di 
censori, di giudici, essi che pur si sentono 
gli imputati, ad accusare, a giudicare. Essi 
Chiedono altezzosamente che- cosa sin av- 
venuto dei nostri prigionieri - di cui del 
resto continua, come è possibile per le con- 
dizioni di luogo é'dî persona, il ritorno gra- 
duale — quasi che eoprio al Ministero Di 
Rudini si possa chiedes. conto di quei no: 
stri soldati che esso-ha'trovato nelle mani 
del nemico e che va restituendo alle loro 
famiglie, al servizio della Pati 

Ma ve ne sono però di quelli che andati 
in Africa non rivedranno più le sponde del- 
l'Italia, non risaluteranno più al mite sole 
dei nostri climi il campanile del loro vil- 
laggio, non riabbracceranno più le loro ma- 
dri, le sorelle, le spose: ve ne sono però 
di quelli che sono rimasti per sempre in 
Africa, nella valle d'Adua, e di cui nessuna 
nuova può più giungere ai loro cari e alla 
patria. 

Sp20 i caduti del primo marz; sono ls 
vittime della politica dissenuata, sono gli eroi 
che fecero con valore e con serenità il sa- 
grifizio della vita e dell'avvenire, senza do- 
mandarai se il loro sagrifizio non fosse inu- 
SE ainsi 

è gli appositori non chiedono conto 
anché di quelli al ministero Di Rudini? 
Plongiak. 
—T —_—_e_—_——_tr_- 
CRONACA DEL MARE 
Rio-Janeiro, 28. — Il piroscafo Vittoria, 


della Società La Veloce, è partito per Genova. 
— Il piroscafo Duchessa 


per Gerova. 


“Lo colonie spagnuole 


Madrid, 1. — Secondo un dispaccio da 
Manilla, le perdite degli insorti nei combatt 
zrienti di Slang e ‘Dasmarinas oltrepassano i 
2000 uomini. 

Madrid, 1. — Si ha dall'Avana che le ope- 
razioni militari contro gl'insorti proseguono 
c0a risultato molto soddisfacente, e che conti- 


nosso le preveatszioni di ineorti all’indulto. 

i ha da Manilla: Essendosi lo truppe 
nuole assicurata. la posizione di Daci 
esse si preparano all'attacco di Salitran. gr 


Splendida e d'indimenticabile ricordo per tutt 
colora che vi hanno assistito è riuscita la gram 
festa da balo della notte” scores; data dalle 
solerte direzione del « Casino di Firenza » alle 
famiglie dei socii ed al'a numerosa coloni 
straniera, ospite nostra graditissima. Le 
chissima sale del Casino, uno dei più sontuosi 
di Europa, per attendibile testimonianza degl 
straaieri che sollecitsno l'onore d'intervenire 
alle sue genialissima riunioni, erano affollatis- 
sime di belle dame, graziose signorine, bril- 
tanti ufficiali di tutte Jo afmi e dei faskiona- 
bles delia città, tutti convenuti per. prend: 
parte ad una delle-più belle, delle più gradite 

rate della buona società fiorentina. Tutte le 
sale dell’e'egantissimo appartamento sfolgora- 
vano di luce, piorente dai cento lampadari di 
cristallo di Venezia, scintillanti o rinfeangenti 
mille sprazzi di luce negli enormi specshi ad- 
dossati alle pareti: fiori vaghissimi, emsranti 
sonvissimi profumi si notavano dappertuno. 
Magnifico il colpa d'occhio det ssione degli 
spacchi e della galleria, ova al suono di due 
orchestre alla: Strauss, si bsllava con molto 
entrain da numsrosissime coppie ogni sorte 
di balli, dalla inveterata polka alla bohémienne 
e all'edelosiss. 

La colonia straniera era largamente rappre- 
sentata, offrendo una svariata collezione di tipi 
difforentissimi per razza, perlingua e costumi, 
concordi nell'eleganza delle acconciature, nella 
verre per ln danza e nella bellezza dei linza- 
premi. 

A uis, vecchio ed assidua frequentatore - 
per continliate, squisita cortasia della solerte 
direzione del simparico Casino — è decorso più 
di una volta di intrattono;e gli amubili lettori 
del Fanfulla sulle genialissims feste, che s@k- 
vono di degno coronamento allé altre cha si 
suecedino nella nostra città e di fine alla sta- 
gione carnevalesca. E” quindi inutile cha mi di- 
lunghi di più in doscriziogi, in elogii, in Îtasi 
asmmifative. 

Ceda lo spazio tiranno un poc> di posto 
- è ne valo ban la pena — in quoste colonne 
per ripatera i nomi di tante graziose, eleganti, 
gentili dame e signorine, che hanno portato 
tanto contributo di gaiezza e di brio alla se- 
rata indimenticabile. Ed incomincio a togliere 
dal mio inseparabile carnet i nomi seguenti, 
colti tra ua giro e l’altro di boston. Trovo 
soritto : signore De Filippis, Righi-Cioni, Rovell, 
Fabbî, Cero, Cipriani, Halton, Saltarelli, Gebring, 
Wolff Falzoni, Brochett, Banedetti, Saint- 
Amour de Chamaz, Ryarson, Fiaschi, Beatson 
Ball, Farey, Shehan, Aikenbead, De Msdem, 
Ferrari, Palazzoli, B>yer, Machey, Nelkeship, 
D>wling, Brolis, Comotto, Abricks, D3 Jacobi, 
Jamas, Rossi, von Rahe, Carlozi-Talli, Asnasch, 

Stsphenzon, Muzciaralli, Robbius, Ja- 
,, Sohraiber, Spslding, Medlicott, 
toni, 


Passeri, 
cobson, Eyi 
Sherrili, Mastars, Gaiscschi, Boruszab, 
Grisuldi del Ta'a. 

‘A questo pinto ls spaziose sale del Bufet, 
addobbate con gusto squisito, si aprono per 
accogliers la elegantissima folla che ya a ri- 
storarsi delle fatiche della danza. Prendo anche 

ato in mezzo ad un simpaticissimo gruppo 
di signore e signorine e, mentre ritempo le 
forze, non abbandono il faccuino su cui segno 
ancora; signore Gallian, Chudlsigh, Branden- 
burg, Hughes, Dibblee, Butterfiald, Paris, Barni- 
Grastelli, Carthen, Paruzzi, Nordheimer, Fen- 
ton, Anderson, Christabel, Keate, Pearse, Agne- 
ro, Mitchell, B:gz, Marshall, Trimphy, Davis, 
Jones, Nelson, Marchesini, Lumachi, Matteucci. 

E tra le inataneabili signorine, che hanno bal- 
lato con grazia e brio tutta la notte, ricordo 
la aeguenti : sorelle Farrer, Orlandini, Peruzzi, 
Clark, Cow, Abbeg, sorelle Foote, Wagsam, 
Aikenkad, Brawloy, Withern, Plum, Adams, 
Tood, Sehreiner, Nicolson, Walton, Righ, Car- 
peuter, Jackson, Woolworth... e mi scusino le 
dimenticato. 

Alle ‘vette del mattino si ballava sempre ua 
riuscitissimo corillen, ricco di figure e di re- 
galî, inappuntabilmente diretto dagli egregi si- 
guori Mario Nunes-Vais ed Alfrado Brogi. 

Della splendida riuscita di questa festa, che 
ch'uds bri!lantemente - per quest'anno —i balli 
dell’ospitale e Casino di Firenze» va data lode 
precipua all’operosissimo ispettore cavaliere 
maggiore Achille Hsraini, sulla cui faccia gio- 
viale si vedevano i segni della contentezza per 
ottimo successo, all'infaticabile provveditore, 
signor Grassi, e 2) vice ispettore signor Pini, 
che seppero con il loro tatto squisito, con la 
sonsuetudinaria cortesia organizzare e dirigere 


il magnifico festino. 
Mariano da Sarni 
——__—_—__—______& 


Gl’Inglesi allo Scioa 


Tra i Fraacesi e gl'Inglesi‘sì è aperta una 
gara di missioni allo Scioa che forse appa- 
recchiano ai due paesi gli stessi disinganni 
che abbiamo trovato noi nell'ingrato terreno 
sul quale essi si propongono di coltivare la 
pianta d un'amicizia della quale il Negus dif- 
fiderà sempre e a cui risponderà sempre col 
sospetto. 

A ogni mode, ecco quanto a proposito 
della missione inglese alta corte di Menelik: 
serivono alla Stampa da Londra: 

L'inrio d'una missione ufficiale inglese a M 
nelik è certo l'avvenimento diplomatico più ima- 
poi abbia segnato la ripresa delle ri 

fra l'Etiopia e gli Stati esteri. 
più di ambasciorio russe e ffan- 


1l marchese Capranica del Grillo, 


tigre iso Capraia dì Grit.dto | NOSTRE INFORMAZIONI 
zi Adelaide Ristori e gentiluomo della Regina, Si 


zione dei più severi e irremovibili provve 
dimenti; 


SPORT ISTITUTO 


È $ S Ci pensino i giovani 6 diem F ci 
radi vent ERO AI Quirinale, loro he, como bol conigiano lt tali | prato po o pr. di atto is | KINESITERAPIGO di Roma 
ill'ambasciata d'Austria. 3 Ieri sera le Loro Maestà diedero in onore | © 2l!2 serietà, per il loro bene e. nell'inte- | Ricordiamo che le iscrizioni per la_ riunione 


il dottor Maggiorani. Ieri ci dell'ambasciatore degli Stati Uni resse vero loro e delle loro famiglie, anzi- | di corse ad ostacoli che avra-ixcgo a Tor di n 
Lo cure not. Buoneli CENE irossa o aos |-Mao Veagh, un prasio, a val Mono Peo |\chè:a quelli che, per:spirito dilstte 0 per | Quinto nei giorni 19, 21 ® 25 del mese venturo na a meccanica svedese me- 
salto Se simpatico ‘patizio S0bo RleHoLtt tati il personale dell'ambasciata © l'onore= | 120cori:di bassa politica, cercano di adibirli | si chiudono domzni alle 5 pom. nellasegreteria ; {0d0 Zander — Massaggio meccanico mannale 
a riviatimi che laotmanti | vole miniatro Visconti Vescatea A strumenti di scopi non confessabili, eche | della Società degli steeple-cheses in via della | eq gHiiivi®0 - Ortopedia incruenta — Treme- 
riesca a vincerla sulla violenza del x _—_ nulla, proprio nulla, hanno a che fare colla | Muratte, n. 53. = scaterapi z 
s. Rgrante il mest saranno di servizio presso | dignità degli atudii e col decoro degli atenei. loterapia — Elen:ferapia - Raggi Rontgen. 
Quaresima Tare i seguenti ufficiali della Casa mi- Celloqui immaginari. BOLLETTINO FINANZIARIO Palazzo Morosi all'E>odra di Termini, entrata 
Memento homo... che domani è l'ultimo giorno | —Atumiraglio di Brocchetti: generale Appel- | qll vecchio e sempre scorretto artificio di via Torino: 157; rettore D.7 C. COLOMBO. 
di carnevale. _ x lius; magg. di cavalleria, Da llavicimi a far intervenire Chi è al di fuori e al disopra ea è 
E posdomani la quaresima, magra lunga, | chese Paolo 


su DS dei partiti, nonostante il poco successo che Le Ù 

a -|d dl potenze hanno concesso alla Grecia quat- 
I i ce Go del eno op erdinoie; | l'opposizione ne ha finora ricavato, è ancor& | tro giorni di tempo per lo sgombro delle truppo | mesa — ALBERGO TORINO — Roma 
Ecco intanto la nota dei predicatori: cav. Paolo. Î Revel | da lei preferito come più ‘consentaneo ai | greche da Candia e per la conseguente pro- Via Principe Amedeo, S (pross. Stazione, 
S, Agostino: Vannutelli P. Luigi. Agosti- | © Della Crea gusti d intrigo che sono sempre in onore | clamazione di autonomia dell'isola. ca Agr 4 


civile sono di servizio il mar- APERTO TUTTA LA NOTTE 


ano. A chese "Si > Sono di servizio il mar. | presso i sedicenti salvatori delle istituzioni. | © Il nodo della questione pertanto si riassui AI 

"5 Audrea delle Fratte: Ciavela canì D. Se- | Monteroduni. cis ont ciro, Pignatelli di |" Così vanno ora in giro particolari di ut | adesso vella risposta che Tara re Gioresa, = | ge na 

Da Caron ch gir oo © fr Parto dela | psico colgo. chi dt osti di | se pitone calamita, | Genere 0a 138 pre pera 
Asina (S Maria dell): Esser ‘P. Tommsso | Presso S. M. la Regina sono di sertizio | feguto ultimo ballo a Corte, nel quale col- | îa Turchia la situazione senza dubbio si com- pai 

dii predicatori. 


ian o loquio un altissimo personaggio avrebbe | plicherebbe esponendo a pericoli di cui non è servizio Gi n Medito | 

‘S/ Antonio in via Merulana: P. Giuseppe da | tiluomo. TAR Re Sprea cr io sua era deco agevole miniraro la portata. Unpa di 

Rica, Mino lel Ministero caduto, giudizi severi sulla | ‘Da Cuba e dalle Filippine le notizie giun- 

E Ma a) Po Le notizie di Candia. lotta elettorale in Sicilia. gono contraddittorie, tall per conseguenza da GENOVA-NUOVA YORK 
La Canea, 1. — Io tutta l'isola, e perfino La stessa enormità dell'asserzione dispen- | rendere trepidanti i portatori di ertérisure spa- 


ss. Apostoli: D'Avoli P. Antonio, Min, | Rei dintorni di La Canea e di Suda, si con- | Serebbe dall'occuparsi in qualsiasi modo | gnuola, per i quali la situazione si. presente- in 11 giorni 
Conv. finua reciprocamente ad incendiare i vil. | della cosa, se non fosse da notare invece a | rebbe molto dubbia se prima della imminentà | Îl Yî vapore Cotumbia parte 110 marzo. 
SS ‘S, Carlo al Corao: P. Agostino ds Vignale, | !28Ri; scaramnecie sono pure segnalate in i sconvenienze si possa arrivare pur di | stagione delle pioggie la Spagna non riescisse ad rolgeni Ls Ra 
africa ec ; * | molti punti tra cristiani © musulmani del | far servire e di svisare a scopo elettorale | avere ragione sui ribelli e sd applicare le già cre a 
È SS, Concezione dei PP. Cappuccini: P. Fe- | PA©8®- = n fino la cortesia veramente regale ed e- | annunciate riforma amministrative nello sue co- | fi Stelm, Via della Mercedo N. 42. 
dd è Gipiaso, Come . Presso Suda vi fa ieri un attacco degli | Euale per tutti che trovano alla Corte a0- | jonie. ATF. Lomom e ©., Piazza Spagna, 49. 
$, Cuore al Castro Pretorio: Castaldi can. | !nSOrti contro alcuni casolari turchi. Esso f che gli ospiti che si dimostrano pronti a ri- Xx Thes Cock & Sou - 1-B Piazza Spa- 
a arcipr. Giuseppe. a DEA Corano meianto die colpica: pel meritarla così stranamente. A Parigi la liquidazione fine mese si svolge | fl. 8N2- 
pa Casta, S. Giovanni in Laterano: Cucchi mons. prof, una delle navi minori. Arrivi e partenze. in condizioni regolari msigrado una lieve ten- 
l'onorevole Tito. Le note collettive. L'onorevole ministro Guicciardini è par- | sione manifestatasi nei prezzi del danaro non SALUTE A TUTTI 
uni c Gesì: Venturi P. Ettore, d. C. d. G. Atene, 1. — Gli Ambasciatori postisi d'ac- | tito per Firenze. è da temere che sieno per sopraggiungere di 
S. Lorenzo in Damaso: Semeria P. Giov. | cordo sul testo della Nota collettiva da pre- { | — L'onorevole Da Bernardis sottosegre- | ficoltà © ciò perchè le posizioni della specula» senza medicine, purghe nò 
Bamabita. — 7 4 sentarsi al Gabinetto greco, la sottoposero f tario di Stato è partito per Napoli. ‘one si sono in questi giorni sensibilmente al mediante la deliziosa Farina di 
S. Luigi de’ Francesi: Boursia can. Ludo- tolograficazionte. ai rispettivi governi. L'unificazione dei debiti del comuni. res Dai DeGai quisdi pel pont sone Da Birry dl Lendra, la 
rico. = lue Note collettive saranno consegnate p inî n iu relativamentò limitati. 
Maria degli Angeli : Soolto P. ? 5 L'onorevole ministro Luzzatti ha compiuto 
1Bfaria degli Angeli: Ssotto P. Francesco Rello stesso giorno alla Turchia ed alla | 1o operazioni per luniicazione dei debiti dei | roi A CI ina IETRLER | Lio 
a i si comuni delle isole di Sicilia, Sar degna igi, 1, ore 14 45. — Affari scarsi causa lunga umana di 202302n 
1È fara Maggiore: Pasquali P. Luigi d. C, Il discorso del Papa. Elba. a ci liquidazione. Tendenza sostenuta. Rendite fran- | combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
r i È \ell’odierno ricevimento del Sacro Col- ossi forme, Italinna oscillante 59 32. Eztérieure | gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, emor= 
75 Matia dalla Proweiaaina Testissio) Pel. legiorpse l'ani.iferanzio dell'insoconaMoni, il Por i morti ad Abba Garima. migliore 60 09. Turca calma 18 65. Foidi, glandole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, 
Minerva (S. Maria sopra): Maina P. Giu- | P3P® pronunziò un discorso in cui fece la | 2 Milano, 1: SRI Berlino, 1, ore 15.— Calma. Situazione O- | palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
Supo del Pesbissioni into” < 04” | parafrasi dell'Enciclica dello scorso giugno | ,, Stamani, alle ore dicci, nella chiesa di San | riente giudicasi favorevolmente. Rendita ita- | dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
I Pietro id ‘Vafiolap - badi P. Mesi sulliunità della Chiesa. Fedele, ad iniziativa del prevosto Catena, vi | liana indecisa per realizzi dall'estero; 89 80 | lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
è C. della Madre di Dio. TP. Mariano | Disse la ristoraziore dell'unità cristiana f fu un ufficio funebre pei caduti il 1° marzo | contante, 9 6? fine mene. 0, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
"8 Silvestro la ‘Capito: ‘Vaughia, by bi essere il sovrano scopo della Chiesa e notò | ®d Abba Garim ° © n Genova, 1, ore 14,45. — Oscillante. Pochi | gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
A Cd Go LS indole dsi tempi è « forse più ac- | Vi hanno assistito i generali Del Maino | atfari. Rendita 4 £,9 contante 94 05, fine 94 45. | sunzione), malattie cutanee, deperimento, rau- 
cai (RIM): ini concia ad alimentare che ad estinguere la | ® Tosi, molti ufficiali ed una grande folla. Nuovo 4 112 103 50. Banca Italia 721. Me- | matiami, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
ar aponina (S. Maria in): Gambini P. Ago- | ssefant4, poiché un moto unitivo occupa e L'abate di Montecassino, ridionsli 664. Mediterranee 507. Cambi fermi. | gia, idropisia, mancanza di freschezza © di ener- 
l’Gronde aspettativa specialttontè pèr i pre- | E°Yeroa le odierne generazioni, » Sapio Francia vista 105 85. Londra 26 66, Berlino | gia nervose: 50 anni dInvarlabile successo. 
si s ‘e: | ’ Accennò in proposito agli incrementi della ae 3 ‘ 130 45. tratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
Se Loro ia Damaso © dela Mivarca ‘ts | coltura, che vanno propagano omogeneità | ,, non Giuterps Quandel benedettino, car. Morea di Mosso Sironi ro 
sono preceduti da fama di oratori di prim'cr- Fiere Ceti Sese i diocesi di Cassino, è morto nella scorsa | . Mercato quasi del tutto inattivo. Sui corsi | come di molti altri medici, del duca di Piuaicow, 


dine. Sentiremo. di Parigi gli operatori 


3 i dimostrarono perplessi i 
sebbene diversi di stirpe e di lingua, corfa | Notte della marchesa di Bréban, ecc. 


È 3 circa la linea di condotta da tenere tanto più È 
Alla Federazione del libro. tuttavia un vivo senso di fratellanza, che La morte di monsignor Salvai, cho la situazione di Oriente apparisce, dopo | , Guetta sprrezzamento è del dottor, Emule 
pero i; Nella bella sala della Federazione del libro { altri sscoli non conobbero e che se a Dio Alessandria, 1. — Alle ore due antimeri- | l'ultimatum alla Grecia, molto indecisa. Nl celebre prof. Dédè, me da otto anti 
Fatiiorità LE la ria San Bariolomeo de’ Vaccinari, domani | piace, verra convertito e trasformato 4 be: | diane è morto monsignor Pietro Giocondo | Esordita a 94 45 la rendita 40,0 chiuse allo | a 'Gicooraia Pa ti cantato pia vesti, “agi 
aera gran festa da ballo data dalla sezione im- nefizio doll'ani i della fede. Salyai; vescovo di questa diocesi. stesso prezzo per fine mese. Il contants variò | Giano Se ‘avena Reglere na sinodo 
Dassi pressori di Roma. ‘ale fu l'iatendimento che mosse a sen- da 94 10 a 9î 15. î 
=pradina| Le danze cominceranno alla 9. A mezza- | tenziare circa il valore teologico dello or- Movimento del regio naviglio. Ni nuovo 4 112 0/0 fece 103 35 fin Dee oe inporte cole nate de ne 


si farà Teri giunsero a Suda le torpediniere Nibbio, 


strazione. di una lott degli inîestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 


anifestazioni a com: | dinazioni anglicane. Tale pure fu lo scopo Anche i valori furono poco attivi e oscillanti 


i È Pi a ltoio, Sparviero e la Caprera. © sangue, non esiterei un istante a preforire la 
posta di molti splendidi premi artistici donati | del provvedimento verso la Francia, mi- | 49%ila, Falco, Aroltoio na nei prezzi. iero. È subi risultati 
da preprietari e fornitori e da parecchi colle- | rando il Papa ai grandi interessi spirituali | Da Napoli partì ls Miseno, e il Garigliano Esp lare RION SAITTA Revaien, cero come sono dei sci risultati 

aria ghi. La Commissione ha stabilito di dare inol- | e sorvolando perciò sulla p.litica e sulle | sciò Venezia. etallurgiche 118 50 — Marce 1250 — Gas ‘ n 


larica por l'è te due premi alle migliori mascherate che in. | sue contese. Macchialsti e fuochisti. 819 — Omnibus 233 — Condotte 176. liege gllotio. sui bambini nas è messibine- 


dra. tsrverranno, per accrescere il brio, che non < Additammo, disse, il campo costituzio- È con Dacreto ministeriale 22 volgente mese at to dei Je mena pe a 

jo contiene trarranno pure due | nale e legale, dote ciastuno dete cooperàfe | gii esami di coficorac ai posti di macchinista 6 | cambi calmi. l'Univeraità, fece il seguente rapporo alla cli- 
sv oran: în cene per tre persone. al comuni bene religioso e morale. Secondò | fuochista sulle torpediniere nssegnai Î Francia vista 105/78. nica di Berlino l'8 aprle 1872: 

Ls danza termineranno probabilmente quando | il seano e il buon volere di molti: ma se la | Jassa faanzia imandati al mese | Londra 36 62. « Non dimenticherò giammai che jo dévo la 

Febo farà capolino dalle finestre della sala. | concordia fosse piena ed-intera, e uniforme | di maggio p. . ed il per la presenta- - = ‘asssirvazione dalla. vita. di spie. lusso 


Direttore della sala sarà il collega Michele | l'azione, quanta copia di frutti ne cogliereb- | sione deli relative domande è stato prorogato A ee Soaionie. Dese 

Mella è al piano siederà il maestro Cosattini. bero la Franci a ela Ghiesa? >, 10 | 301° aprile 1607. Lai; 30RSA DI PARISI da! 1° marzo ala ro E PRIA 

Iplegati diari. terminando so gisoet rapa aci (Î'""Al ballo la casa Trabia. = Ezio 

Le commissione per i trattenimenti familiari | Eoropiuti in Vaticano, disse che l'arte è con- (Nostro telegramma particolare). continui, che resistevano alla dieta più accu- 
va 


domani. Ad 
[macelli pri- 


inche pensare ai piccini dei soci; e dopo | 5° i coli todi É È 1 220) | | __ |wata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
È aier fato diverto "babbi © memme, nonche [ font gonryiacol ndiseiili AL Etbua®E. | no). — La gcorea not (I ballo nel | "et 3 Nana | 10053 | 16379 | medico La Reraleia avstò immadictamente 
pronaca dello gli srapoli, colla serata di sabato, ieri orga- Ti igli ubio della bel- | sontuoso palazzo del priacipe di Trabia riuscì tit 00 105 55 | 105 72 | i vomniti e risiabili completamente la sua sa- 
ancora una nizzò una festa diurna dedicata ai bambini. SRONTA TOS RAFA ia logo SOM RRDIP Fee iiendida nente, Le magnifiche sele delia: Rosa LS 3 ds 3 50 |lute nel corso di sei settimane. Tutte le mia 
i dei sonti- La matinde riuscì benissimo specialmente per | !°2%® Vera con la vera religione. lazzo Trabia facevano l'impressione ‘di, Wa | Cambio cepre Londta “| ©. <= | 3319 | esperienze fatte in sppresso colla Revzionta eb- 
nostra sod- la parte musicale affidata alla distinta maestra 1 prigionieri alî’Harrar. Gastello incantato, dove tra lo sfarzo degli | Cossolidati ingt##i — ;| — — | 11211;19 | bero il medesimo successo». 
esemplai signora Costantina Bertolelti, la quale unitamente La Stefani ha da Aden, i addobbi e la profusione dei capolavoririful- | Cambio sull'Italia. . 1} — — 558 Parigi, 11 Aprile, 1886. 
difiaiiesno sile sue signorine Bice, Maria ed Elisa, ed alle | Una colonna di 96 prigionieri è giunta a | gevano la ricchezza e l'eleganza. Rendita turea (uova) (| 1865! 1990 « Signore, — Mia figlia non potera più nà 
signorine Bugnard, Da Sanctis, Baldini e Guerra, | Harrar. Iadescrivibile l'effetto dei salone da ballo | Banea di Parigi . . -| 810 —| 807 — | digerire, nè dormire: era accascista dall'insom= 
tiscosse applausi continui per la sua valentia Non è ancora definitivamente stabilito il | Luigi XV. Bgiziano 6 09. . . . _ — — | nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
Somne composiizioe e come pianista. giorno della loro partenza per Zeila, ma ‘Altre sale srane convertite in serra di | Rend. Spag. est. nuova. | 60 09 | 60 3:16 | si trova molta bene coll’uso della Revalenta, 
ll monologo Parra favilla fa detto stupen- | ritiene che essi arriveranno a Zaila versoil { fori. Non ricordo qui le preziose raccolte | Baaso somim di Parigi Parsi -—'- | chele ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
Le MIBONine damanto dal piccolo Escalar e così pure i duet | 12 corrente. di quadri © statue, i gobelins gli oggetti | Cradito fondieiò - >. .| —— | 099 — | digentione od usa guiczza, gi spirito, ® cui om 
PES Tati que esi bambini intercannti seppero | L'aMBatclatoro degli Stati-Uniti, | d'arte che attraevano l ammirazione degli | Azioni Sass > © > «| ——|917#- : RI 
Ss poi mettere la nota più gaia ella festa ballando | Oggi col treno delle 2,40 è partito da Roma | "1 Srincipe e la principessa, che aveva una | ferrov. Merià a term. . | 626 — | 627 — Quattro volte più nutritiva che ia carne, eco- 
e allegramente fino alla sera. per Genova. signor Mac Wegh, già am- | splendida forelte ed era come sempre ab- pi "i, izza 50 volte il suo prezzo in altri vimedi 
l’intero ce'o Circolt e Associazioni. asciatore degli Stati-Uniti presso il Quiri- | Wagliante di bellefza 6 di grazia; di gemme, | tl prozsa del sanbio pei sertizati di paga. | © ristabilisco i temperamenti i più spossati per 


manto di dizi doganali & fissato, por domani | l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. | 
$ s In scatole di 1}4 di chil. lire 2,50; 11? chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil, lire 8: 2 112 chi 
BONAVENTURA SBVERINI gerente responsabile | logrammi lire 19. 


nale, che abbandona l'alto ufficio m se | feSttano gli onori di cass 
guito alla elezione del noto presidente. Gli invitati erano circa cinquecento, tra 

Alla stazione È stato ossequiato dal per- | cni duecento fra signore e signorine dell’a- 
sonale di corte e da quello dell'ambasciata. | chi duore 


Fra gli impiegati. — Domani sera la s0- 
cietà M. A. fra gli impiegati residenti in Roma 
darà nella sala del sno circolo all'Esedra di 
Termiai ua». fasta straordinaria in maschera, 


Ispensabiie ai 
intro le au- 


i ini i = ito generale per l’Italia presso Pagae 
lo sciopero 600 preci alle migliori mascherate. La riapertura delle Università, Notato il ministro Codronchi, con_le tre | Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 ira = rp aa a Por 
Cronaca spicciols. Si è detto da qualche giornale cho il 4 | figliuole contessine Eugenia, Zita ca cs cn MITE CO Solva: pra 
roprietari; Per cinque lire? — Angelo Valente bras* | matzo si sarebbe riaperta l'Uaiversità di | elegantissime, accontiature; © poi i squa! 


fea proprie- 
i è riuscito 8 


i incipi di ci i Vi Condotti 64; 

gate sta deitro di ro leo i locande | Roma. La aoiia non è vers: Esendos ll | Cral e forionero | Pricni ant ( RESTA Ponti | frena gio vi Condot, 33 Achico dro: 

4 pero Laccanali per alloggio in uaa locanda fin delle Ir ter, parle dal SA rino, la duolinesa di San dna Di con- Diottrica ocalisticu priore, ra ep = = e © 
Teri in una i al vicolo del Moro i due | vacanze elettorali di una quindicina di giorni, | tessa Trigona, la contessa Moncada, la con- Comm. Ignazio Neuschiler sii Sn Spagra 


i : Te: | tessa Cuto. 
cominciarono a biatiociarei a causa di quel de- | è sembrato inutile, per le tre o quattro t6 del principe di Castelreale aveva | riceve per la correzione del difetti e deho- 
bito: venuti alle mani Îl Valente ebbe una col- | zioni che si sarebbero potute fare, correre | La mori prizcip: di vista, mediante il smo partiti Dono delle LL. MM. i Reali d'talia 


resistenza fra 
ita i proprie» 
[coloro che in- 
losi del’a qua. 

allo scopo 


tellata al fianco sinistro, per la quale alla Con- { l'alea di non trovare il ritorno ad una calma fado eee RE della nostra ei eni 
solazione fu giudicato in pericolo di vita. perfetta © duratura. aristocre: Ù 


Universi La cena fu suntuosa, il cotillon, ricco, | dalle ore 9 alle 12 @ delle 14 alle 17, in vid 
E Riaprendo invece l'Università dopo le ele- î 33 E. 5 
Vede Ta cnne prreatato. > no cerio | zioni generali, cicè verso l'aprile, il luogo | attraente. Le danze si protrassero animatis- | del Babaino, 93; piano primo, ROMA. 


i ° | sime fiuo a giorno. 

Aatonio Lauro la arrestato persbò sotto Tim | tempo che sarà corso avrò, si spera, tran- | sime 

putezione di fante di orsechii è daono di ale | quillati gli animi e persuasi i giovani a CARBONE . 

euns bambina. Veane rinchiuso nella camera | quella quiete ed a quell'ordine che, se an- e Er Ò grards ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 

di sicurezza alla i aitata sintealo. dora turbati, porterebbero inesorabilmente | Alla primissima ora di stamane, 1° marzo, | Eni immondizia. Îl proprietario, per togliere al 
leri sera, in ui di somento di disperazione il | alla perdita dell'anno ssolastico, congravis- | dopo lunga malattia, sopportata son mira: | pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 

Lato, ano da aa momento, di dinperazione Î | Simoldanno e dei giovani e delle famiglie. | bile energia © cristiana Fatsegnaliore, Man- | % paso e ai seguenti prezzi: kg. 50, 3,50,kg 

Panno del vestito una dose di sublimato corr4- | Questi crediamo sieno gli intenti prevalenti | cava ai vivi, munito dei conforti A 25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. i, Luigi 

sivo, ingoiò qual = lo ei ora trovasi al- | nel Consiglio accademico dell'Università di e petrino) dal SA d Lia Cardoai, Provare per credere, 

lo dpr Roma. tel Continental dì questa città, lasciando 
Nea aria dn mato gravissimo. uszogiorno, |  Quantoalle altre Università, taldne - come | nella desolazione parenti, amici © dipen- | ————_————_——_=_—_nnx 

li Contadino amutriciano -aigi Valenti, di 29 | Pavin, Siena, Genova Padovo Ainioneerza | © Uomo di torti propositi, di larglio vedute, Isterismo 6 malattie. nervose Stabilimento Cassarini 

visanioai nio n ria della Luogaretta, ITA BF7 | Fessina 0 dopo breve interruzione, tenersi | di onestà apecchiate, seppe, coll'opera sua Gabinetto Ipnotiea DINI 


loscendo utile 
roprietari i 


VII 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


TRAMAGNINI 
VALENTINI — 


la Montero! sve d 7 a = 
v È di sorta; per due - | indefessa, tra l'ammirazione ed il rispetto di ffr'ta di dolor di testa? Scffrte d'ic- 
darà l'ultima tri in litigio fra di loro, ebbe, senza ragione, | aperte senza disordini di sorta; nada etto Soffi'ta di delor offrto die 
da uno di quasti un colpo di coltello stia coscia | Pisa e Torino — è stata decisa la riapertura | quanti lo conoscevano, creare in Roma uno ia? Soffrife turbamento qualsiasi di tra: DI BOL: 


1 4 marzo, per le altre - Palermo, Catania, ie fa 0 Mî Se volete guarire infallibilmente ra- "- in Itali i nello pri- 
Messina, Napcli © Roma - la riapertura non | alla iniziativa e perseveranza di quest'uomo | È Iutevi al Gabinetto Ipnotico m Via Casone Si trovano in lialia e fuori nelle pri 


N. 47, dalle ore 10-12 e 2-4. marie Farm: 


sinistra che gli produsse una ferita guaribile 

în otto giorni, È: 
ti ‘anco deliberate. reziosa ed amato. : = È 

sidente venne irsaportato all'ospedalo di | È sità Ferea oe una Commissione di stu- P"iossa il ricordo delle sue qualità e l'ere- 'Sî spedisce gratis l'opuscolo dei qua- 

allevo Varta! Sarstiiere Broglio © del | genti sia partita da Roma per Pisa © per | dità di affetti che esso lascia, temperare ET 2 X 

Suleidio. = ‘All 2, Andrea Palazzi di 22 { Torino, oude invitare i colleghi pisani e to” | } immenso cordoglio dei figli ai quali man- | Ciclisti - Cacciatori !! 
. , A 3 re pei i nò È 
55°, pella gua abitazione in vin Orti d'Alibere | rinesl 81 ro ‘cosidetta solidarietà cogli st- | "Il trasporto funebre avrà luogo domattina, | siate provvisti della piccola Farmacia Sport, 
È affito an_ colpo di seabrr alri (ec Uma e di Nepoli Na poriamo che | ® marzo cile oro 10, Partendo dlltit: | ‘Isgano potuzzo di eso conse queto 


43 Medaglie alle esposizioni primarie 


ri i i 'estii Viale Princi; Mar- | serve negl’immancabili incidenti dello Sport. 
il rto deplorevole, di questa { zione dell'estinto, Via n A CY a o $ 2 
ROSEO | proposito, certo der ion favore negli | gherita N. 15. sotto i portici della pinzia | © È ll necessaire completo, leggeristimo. — Fi pelrevalila 
Lo: Tore dirone | Simi dei giovani di Torino e di Pies. Che | della Stazione di Termini, © quindi vi ce | Cesta L. 4, per posta L. 450. 5 Per Deali da affittarsi, compr ite 
‘cappelli: ROSTICLERIA Lowe tenmitore di fronte | animi del giovani ci Canta della studente | isbrerà messa di esequio alla parrocchia di | Farmacia Arogadii, Via SS. Martino al | offerta © ricerca di. a ni 
davvero, ® Arroeti amortti gut al cpicio prora rata | sca italiana perdecehbe oggi ri i scusa | S. Maria degli Angioi Macao, Roma - Kappresentanti esclusivi si- | réclame di esercizi © i, 


le ore del giorno. Seroisio @ domici © di compatimento, e giustificherebbe l'ado- gnori P. Castelnyoso e C,, Via della Rotonds, 4, | spondenze private. 
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Tariffa delle Tnsernion 


LE TOSSI 
I .CATARRI 


LE BRONCHITI _—® c 
È bo) 0 Ch dell'O: 
LE-PCLMONITI [i " Mefinore di S. Gioo. 


La Tubereolosi 4 26% e C&@ dî Torino, dirotta 


dal cav. ut. Carlo 5 


Ae _: de 
Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federieo Blanchelli. Si 
raccomanda a tutie le famiglie per la sua -purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire | 40 îl fiasco ritornando il 
viroto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Miam- 
chelli Corso 375 a 57) —Roma. 


BAMBINI 


Cc ADULTI | 
È Atina. De 


prendere cibo, ed il medico vi consiglia di natrirli | 
bene. rrocurate lero d.Ile gelatine di carne di 
Geo. Bakersa:Co. 

Seno facilmente digoribiif > 

Hanno ur-grsté squisitiasime. 

Non" vi è malato che si riffati"01 preadele. 
Si ‘endonoin scatule e mezze scato'e. 
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Gelatina di Merizo petonata > 3, > 175 
Gelatina di Pollo... . . » 4, x 


In ROMA presso 1 fabbricanti Geo. Baker e Co. Fomacia 
| Inglese, Piazza di Spagna 41042. Piazza delle Te "i 


La Farina lattea Nostlé vien raccoman- 
ata da ol 5 anna delle PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE 
di TOMI A PASSI È l'alimento maggiormente difuso ad il più apportato 
F gli ammalati 


LESFAR 
Ì ASMAGATRR 


contiene il miglio» 
dello Alpi Svizzere. 


gg .-Farina latteaNestlé 


è di facilissima digestione. 


iaFarina lattea Nestlé 


evita i vomiti o la diarrea 


MI Farinalattoa Nest 


resa con piacere dai 


È fonduta nel 186 


èdi proparaz. fecile ernpida 


uFarinalattea Nestlé 


rimpiazza rantaggiosamente 

il latte. materao allorchè 

quest'ultimo rienea mancare 

ta FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un 

grandò valore durante i calori estivi allorché i bambip* soss 
colpiti da malattio intestinali. 


Si vende in tutte le Farmacie e Drogherie. 


Magliv 


Cataloghi a richiesta. 


fare collo Stabilimento Mola. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
&* pagina: Per ogni linea 6 


Por avsisi replicati sconto « consenirsi. 
&&° Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Via dell 


Provate il 


CAFFÈ MALTO KNEIPP 


e lo adotterete 


QUARETTE 
oa Polvere 
INTUTTE LE FAnMacIE.aLL'INanosso:PARI0I,20,raeSt-Latare, 


Nel suo unico deposito via Ntssa. 82 casa propria] 


La Ditta 6. MOLA di Torino] 


primo © più vasto Stabilimenti 
itali: vo 2 vapore, tiene un gran: 
dios. assortimento di 


PONELICIAÀ STRAORODMARIAZSENIGRATURA DN 4 PAGIIA 


Per: locali da affittarzi; compre-vendite, efferta e ricerca di leziog 
è di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, @ corrispondenze prin: 
Centesimi Cinque la parola — Tutti ‘possone inviare annunzi a 
spondenze da inserirai in quarta pagina unenfe rélativo imperia, 


Impresa, N. 11. Roma RR 


s » 


Per ottenere la migliore tazza di caffè, si mescoli il caffè Malto 
Kneipp al caffè coloniale seguendo questa preparazione: 
Si macini il caffè Malto, vi si versi sopra Vacqua fredda e si 
faccia bollire qualche minuto: poi vi si aggiunga il caffè coloniale. 
Mai mescolare le due polveri. 
Il caffè Malto Kneipp offre una bevanda delicatissima. 
Mescolato al caffè coloniale:100) gr. cafiè}Malto Kneipp bastano per 16 tazze 
Puro . . . . . + + 100 gr. caffè Malto Kneipp. bastano per 8 tazze 


Puro 


COMPAGNIA ITALIANA DEL CAFFÈ MALTO KNEIPP - GENOVA 


ESPIC 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


Proparata con sistema speciale conserva e svi'usp a 
© CAPELLI e la BARBA - 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ ON 
ed erigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 
A. MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


genere premiata con medagli 
d’oro e diplomi d'onore a tutte] 
le Esposizioni mondi» li. 

Dip. di 1° grado Chicago 1893. 


speciale del Mioistero per l'esportazione. 


2; Cope pon gi tici FI 
È “i Droghe, Via Prisco antes, 
da A_MIGONE e C., Via Torino W. I° — MIRANO © 


HAIRS' RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
razione del Ghimico Farmacista A. GRASSI Brescia. 
ET'CH..TTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente’ ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, bionde. Imipudisce 

caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 
© bellezza della gioventù. (SS 

‘Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua clficacia garantita. da moltissimi cortifiati è 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglio 1 #2 franche di poro. 

5 Diffidare dalle falalficazioni, a 
Ma x esigere a presento 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona a-la barba 0 ai mustacchi 

bianci» il primtivo colore biondo, casiagno o nero-perfetto. Nen macchia la 
pelle. ha profumo aggraderole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
L. & più cent. 60 se per posta. < 

VERA son GELESTE AFRICARA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. iù cent. 60 se per:posta. — Dirigersi dal preparatore 
4° GRASSI himico farmacista, BRESCIA: i 

DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di’ Pietra. 91 — A_TABOGA Via 
‘Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — E_Meni 
Via Nazionale, 146 — Becchini © Bartoccioni, Via Due Macelli, bee dal 

ditori di articoli di toeletta di tutto le città d'Italia. 


Proparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Noci 
gi noto e largamente in uso nell’Itali  Ceatrale, 
ua nuovo elemento igienico eatra a far pari 
li secennati sedimenti che ne co t-tui 
ima 8 


per bagni e 
disciolta nell’ acqu 
stina il colo! 
CIPRIA — inodora ed 
spo della pelli i race: 
SRme e mere della pel e si raccomanda | 


Stabilimento F. Risleri & C. — M a 
ilano. 

Vendesi presso i principali negozi di profumerie e speri 

Tendesi pi princip È erialità igieniche per Ja toeletta. 


tra, 27. 
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l'Unione postale . . 60 30 15— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - 3 Marzo 1897 


A che ne siamo? ‘ 


Dopo ventiquattr'ore di vacanza si può 
dire che ritroviamo la questione di Candia o 
meglio di Grecia allo stesso punto nel quale 
l'avevamo lasciata l’altro giorno: le potenze 
che vogliono l'autonomia di Candia, la Gre- 
cia che vuole l'annessione, la Turchia che 
pera di portare in lungo le cose, di evitare 

conclusione qualsiasi, poichè qualunque 
conelusione per la Turchia significa sempre 
na restituzione al diritto europeo di qual- 
he lembo di terra usurpato, dalla barbarie 
islamitica. 

Gl'incidenti più o meno gravi non modi- 
ficano l'atteggiamento daistraa) i. 

Ora poiché al gruppo delle potenze ap- 
partieno anche l'Italia, e poiché una gran 
parte del sentimento popolare si volge per 
analogie facili a capire verso il gruppo greco 

diotto, aleuni uomini politici dell'oppo- 
je e alcuni giornali che quegli uomini 
‘sentano, hanno creduto opportuno di 
fara delle dichiarazioni che devono aver 

prodotto uno strano effetto in quei centri di 
politica europea, dove l'opposizione faceva 
le viste per il passato d'andarsi ad appro- 
vigionare_ d' indignazione apocrifa è di fan- 
tasticati rimproveri verso il nostro paese. 

Sicchè, a Londra e a Berlino leggendo 
quei telegrammi, quelle manifestazioni, quelle 

ichiarazioni, devono aver pensato: 

— Mene male che a Roma governa ora 
il buon senso, altrimenti quella guerra che 
ci studiamo di evitare noi, sarebbe scop- 
piaja certamente per opera dell’Italia che 
pure non ha nessun motivo particolare di 
mandare tutto all'aria. 

lufatti, quale conseguenza trarre da quei 
telegrammi, da quelle dichiarazioni ? O quei 
telegrammi non significano nulla, 0, in caso 
che gli uomini che lî hanno sottoscritti fos- 
sero al potere, significherebbero la guerra. 

E allora alla rovina d'Africa, si aggiun- 
gerebbe la rovina d'Oriente, fra lo stupore 
delle nazioni più forti, più vigorose, le quali 
vogliono la pace a costo anche della rinun- 
zia delle più accarezzate loro aspirazioni, a 
costo anche del.sacrifizio di interessi an- 
tichi e nuovi. 

Ma se devo dire schiettamente la mia 
opinione, credo che quelle dichiarazioni 
non significhino nulla di là come di qua dai 
nostri confini. 

Se il Ministero fosse ua altro, la politica 
dell'Italia sarebbe la stessa, poichè quando 
sono in giuoco gli iateressi di tutta l'Eu- 
ropa, si può comprendere l'atteggiamento 
della Grecia che molto abilmeate sì fa una 
forza della sua stessa debolezza, ma non è 
possibile a nessuna altra nazione di imitarla 
senza esporsi alle conseguenza di um alteg-. 
giamento dissennato. 

Le Note collettive delle potenze sono o- 
ramai state rimesse alla Grecia e alla Tur- 
chia. Aspettiamo di sapere quale effetto po- 
tranno avere queste Note nelle risposte che 
se ne avranno. È speriamo che ia ultimo 
la saggezza prevalga nei consigli della Gre- 
cia, e che le potenze trovino modo d'im- 
porre alla Turchia, per i paesi cristiani di- 
pendenti dall'Impero ottomano, quel pro- 
gramma di riforme, a cui hanno tanto la- 
Yorato gli ambasciatori. 
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Grecia e Candia 
Le Note delle potenze. 


Londra, ?. — La Nota delle potenze in 
favore della piena autonomia dell' isola di Can- 
dia sarà rimessa oggi alla Porta. Questa ao- 
cetterà senza dubbio le decisioni delle potenz 

La Nota delle potenze alia Grecia che, an- 
nunziando la concessione della piena autono» 
rie, invita la Grecia a richiamare le suo forze 
di terra e di mare dall'isola, sarà pure pro- 
babilmente presentata oggi. 

Costantinopoli, 2. — Gli ambasciatori 
Renno rimesso nel pomeriggio alla Sublime 
Porta la Nota delie potenze relativa all’auto- 
nomia dell’isola di Candia. 

La Nota espone i motivi del procedimento 
seguito dalle potenze per impedire l'annessione 
dell'isola di Candia alla Grecia, far ritirare le 
truppe e la squadra greca dall'isola e conce- 
dere all'isola stessa l'autonomia. 

Berlino, 2. — Il Wolf Bureau ha da Atene: 

«I rappresentanti delle grandi potenze honno 
consegnato, nel pomeriggio, al Governo elle- 
nico una Nota identica, che contiene la dichia- 
tazione che l'isola di Candia sarà costituita in 
Stato completamente autonomo sotto l’alta s0- 
vranità del Sultano e l’intimazione alla Greci 
che le sue navi e le sue truppe debbano la- 
sciare le acque territoriali ed il territorio di 
Creta entro sei giorni ». 

Atene, 3. — La Nota delle potenze pre- 
sentata, ieri, alla Gracia, fissa il termine di sei 
giorni pel richiamo delle sus truppe e delle sue 
navi dall'isola di Candia. 6 

Il Governo greco avrebbe intenzione di spe- 
dire due navi da guerra a Selino per imbar- 
carri i musulmani, assediati a Candano. 

Atene, 3. — La Nota delle potenze al Go- 
verno ellenico, dichinra che l'annessione dell’i- 
sola di Candia. alla Grecia è impossibile per- 
ché è necessario il mantenimento dell'integrità 
della Turchia, 

Le potenze intendono 
Tegime di una autonomi 
sovraaità del Sultano. 

La Nota soggiunge che il rifuto della Gre- 
© a richiamare le sus truppe e la sua sque- 
dra dall'isola di Candia entro sei giorni pro- 
vocherebbe la coercizione delle potenze. 


icurare all'isola il 
effettiva sotto l’alta 


P ntimopoli, 3. — La Nota colletti 
rimessa ieri dagli ambascistori alla Sublime 
Porta constata che le riforme concordate per 
Creta nello scorso agosto non corrispondono 
ii alle necessità della situazione attusle di. 
iara che in conseguenza Ìe potenze hanso 
stabilito di dotare l'isola di ime di au- 
do: un regime di au: 
. Atene, 3. — La Nota identica rimessa, 
ieri, a questo Governo dai minietri delle grandi 
potenze contiene la espressa dichiarazione che 
T’îsola di Creta non può nelle presenti con- 
giunture essere antessa alla Grecia, e che le 
concordate riforme non essendo più adattabili 
al mutato stato di cose nell'isola, le potenze, 
put mantenendo il principio dell’ rategrità del- 
l’ Impero ottomaso, hanno risoluto di dotare 


sticivo, deal sà sesti 


termine assegnato alla Gre- 
sue truppe e delle sue 
navi da Candia è di sei giorni. 


a Le truppe grech 
poggiate dagl'insorti, hanno bombardato, 
febbraio, il forte Stairos, la cai guarnigione si 
è rifugiata a Candano, avendo avuto un morto 
© tro feriti. 

Questa località nel giorno succsssivo fu bloe- 
cata strettamente dai greci, che hanno pesto i 
cannoni în posizione stratezica. 

Gli assediati sono in posizione critica, men- 
cando di viveri e di munizioni da guerra. 

La popolazione musulmana è vivamante eo- 
citata e domsnda l'intervento del corpo con- 
solare. 

Atene, 2. — Si ha da La Canea: « I cri- 
stiani si sono impadroniti di Candano nel po- 
meriggio di ieri ». 

Mancano particolari. 

Atene, 2. — L'occupazione di Candano da 
parte dei cristiani ha prodotto vivissima 
tazione nei musulmani di La Canes. 

Uaa delegazione turca si presentò al vice- 
console greco, Baraklis, chiedendogli di recarsi 
a Selino per ottenere l'uscita dei prig'onieri 
turchi dalla città. 

1 consoli tennero una riunione, nella quale 
Baraklis chiese ed ottenne di andare a Selino, 
come mediatore. 

egli è partito, iersera, sull'Aydra. 

1 sopsoli ebiesero agli ammiragli d'iaviare 
navi sulle coste di Seliao. 

La Canea, 2. — I consoli, gli ammiragli 
delle squadre estere, il goverantore ed altre 
autorità si sono riuniti a bordo di una navi 
estera per conferire sulla sorte della guarni- 
gione di Cardano. 

La Canea, 2. — Gli ammiragli delle squa- 
dre estere decisero di porre Selino e Candano 

protezione delle potenze. 

Atene, 3. — Gli ammiragli esteri notifics- 
rono al cimmodoro greco, Reiaeck, cha Salina. 
è posta @étto Ta pretezione delle potenze, e 
che qualiaque azione da parto della Grecia ri- 
guardo ad essa verrà proibita 


La situazione neil'isola di Candia, 


La Canea, 3. — In seguito all'eccitazione 
prodotta ieri in città, dalle notizie allarmanti 
di Candano, gli ammiragli qui giuati da Sada 
convocarono i consoli, il governatore ed i no- 
tabili musulmani, informandoli di avere estesa 
la protezione internazionale a 
stelli ed a H.erapetra; di avere dato ordini 
comandanti delle navi estere di fare il po: 
bilo per liberare gli assediati di Candano, e di 
averò notificato ai comandanti greci che, so- 
pra di essi cadrebbe drstta responsabilità, 
qualora i musulmani di Candano fossero mas- 
sacrati. 

latine gli ammiragli invitarono i notabili a 
vigilare per il maatenimento dell'ordine a La 
Canea, a scanso di severe misure repressi 

Il vicesonsole ellenico ha dichiarato di avere 
avuto ordine dal suo Governo di recarsi a 
Selino per cercare di liberare gli assediati a 


genlarmi, in seguito a non 
pagamento di arretrati, si sono ribel- 
lati e rifiutarono ieri, malgrado l'offerta di tre 
mesate, di disarmare, tenendo prigioniero un 
antico loro ufficiale, minacciandolo di morte 
ed emettendo propositi sovversivi contro la 
città. 

Il colonnello Bor, vista la gravità della si 
tuazione, ottenne dagli ammiragli il consorso 
dei marinai, che sbarcarono alle 4 pom. Ra- 
ducato un plotone per nazione venne fatta 
un'ultima inutile intimazione agii astichi gen- 
darmi, dopo la quale, 20 marinai italiani e 20 

, con uffisiali, col colonnello Bor e cogli 
ufficiali di gendarmeria ia testa, intimarono 
resa delle armi; ma furono accolti da fucilate, 
alle quali risposero. 

La mischia ha durato pochi istanti; i ribelli 
uccisero il loro antico comandante; ferirono 
un marinaio italiano ed ebbero, da parte loro, 
5 feriti: 33 ribelli furono arrestati. 


I zaptles. 
La Canea, 2. — I gendarmi turchi, non 
indo pagati da molto tempo, insorsero e fe- 
cero fuoco sugli uficiali che avevano peroe- 
pito i loro stipendi ed vc-isero il colonnello. 

Un distaccamento di marinai esteri, interv: 
nuto per domare la rivolta, foce fuoco sui gea- 
darmi. Questi capitolarono. 

Atene, 3. — Si ha da La Canea: 

« I saplies albanesi chiesero al colonnello 
Suleiman le paghe arretrate e fecero fuoco, uc- 
cidendolo. 

Un distaccamento di marinai esteri repressi 
la rivolta ed uccise uno septié, arrestan- 
done tre. ae n 

Cinque zapties e un marinaio rimasero feriti. 

L'incidente provocò pànico ». 

Al‘a Camera greca. 

Atene, 2. — li presidente del Consiglio, 

Delyannis, fra calorosi applausi biasima viva- 


mente i bombardamento del 21 febbraio. Dise 
esso fa un atto selvagio, @mpio, ingiusto : 
imperocetè il combattimento di Akrotirifupro- 


stazionazo a La Canea sono state inviate di- 
nanzi a Selino ed a Casdano. 

Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Il 
primo Lord della tesoreria, Balfaur, rispon- 
dendo sd una interrogazione sull'isola di Cas- 
dia, dichiara che il coseerto costiaca 
a mantenersi concorde, e fa l'apologia della sun 
azione. 

Londra, 3. — Camera dei Lordi. — Lorà 
Salisbury, rispondendo a Lord Kimberley, dice 
che le potenze ci troraso d'accordo sopra la 
questione dell'isola di Candis. 

Soggicage: « Dobbismo fare sgombrare i 
turchi dall'isola, ma conservarvi lo statu que 
fino alla pacifica soluzione della questione can- 


diotta ». 
Gl'italiani filelleni. 

Atene, 3. — Ricciotti Garibalzi telegrafò 
al presidente della Camera greca che mille ga- 
ribaldini sono pronti ad accorrere ia soccorso 
della Grecia. 

giunto il deputato italiano Barbato. con 
ii ed ebbe una calorosa ascoglienza 
dalla popolazione. 
Contro il piroscafo « Simeto 

Costantinopoli, 2. — Îsrssra vesnsro spa- 
rati cinque colpi a polvere e due a palla cos- 
teo il piroscafo Simeto, della Compagnia di 
Navigazione generale mentro passiva 
i Dardanelli. 

Un albero dal piros-afo rimase leggermente 
daanoggiato. 

Il comeniants Cei 
8cuss e l'ambasciatore « 
alla Porta energici reclami per 


nellî fess le sue 
Bs presentato 
jccadu: 


filorno PER frrorno 


1 centri della coltura itali 

La seconda delle conferenze organizzate dal 
Circolo filologico di Milano, sui « centri della 
coltura italiane » fa tenuta da Anton Giulio Bar- 


vincoli fa G , al tempo dei Co- 
muni, doi Vissonti, degli Sforza; accennò alle 
gloriose colonie maraare, alle guerre fratricide 
forza con Pisa @ 
ll’antica Liguria, stendentasi 


toccanio dei tempi romani confessò che Ge- 
nova, inferiore in quasto a Padova, a Mantova, 
a Verona ed a Como, non diede a Romi né 
un Livio, nè un Virgilio, né un Catallo, né 
un Piinio, ma soltanto l'oratore Elio Stalieno, 
è quel Proculo al quale voleatieri rinunce- 
rebbe. 
Venne poi a toccare della scoltura, dimo- 
strando come essa fosse sulla riviera ligure 
filiazione della lombarda, e ricordando Gu- 
jelno Embriaco, primo a salire nel 1099 al- 
l'assalto di Gerusalemme sui ponti guerreschi 
da lui inventati; ricordò lo storico Caffaro, ed 
i poeti (cantanti in prorenzale) Percivalle, Bon- 
facio, Lanfranco e Folchetto, e venendo a quel 
Bartolomeo Gentile di Falamonica che, pochi 
anni dopo Dante, scrisse ad imitazione della 
Comedia un poema, atimato’una gran coss sino 
al 1887, quando fu stampato e giudicato; ed 
accennando qui al ‘ carattere pratico dei com= 
mercianti genovesi, disse come essi trovassero, 
piî cha nella poesia, utilità a coltivare la geo- 
Qrafia, cartografia, cosmografia, astronomi 
Dopo îl grande Andres Doria, la Serenis 
sima Repubblica s'adagiò nel suo ozio fastoso; 
sorsero 1 cento palazzi, che sono sento reggit 
nacquero i pittori che adoraarono paretie 
cia'e; cantarono i poeti, come Angelo Grillo, 
amico del Tasso, Ansaldo Cebà, scolaro dello 
Gianvincenzo Imperiali, Anton Giulio 
massimo fra tutti, Gabriello Chia- 
più vicini a noi, Lorenzo Costa, che 
cantò nobilmente di Cristoforo Colombo, An- 
tonio Nervo, che tradusse i Lusiadi del C: 
moens, Felice Romani, lirico e librettista: e 
dalla poesia passiamo alla musica, eccoci gli 
operisti Gnecco è De Ferrari e Paganini e 
tori maghi dell'arco: e del non aver dato alla 
musica più alte sommità, Genova si consola 
coll’onore di ospitare Giuseppe Verdi 
Ei alle scienzo Genova diede Andalò di Ne- 
gro, Orazio Grassi, G. B. Pagiiani, il sommo 
Cassini, il chirurgo Da Vigo, Fortunio Li 
Genova, marinara, commerciante, guerriera, 
diede alla letteratura, all’ arte, alla scionza 
quanto potè; e se non diede di più, maritava 
forse la feroce invettiva di Dante, il quale can- 
tava: 
Ahi! Genovesi, uomini diversi 
D'ogni costume e pien d'ogni magagna, 
Perchè non siete voi dal mondo spersi ? 
che fu disperso invece 


poema sui tre grandi, se non avesse preferito 
Hi far qualche coss di meglio: combattere e 
morire per la patria. 


Sa oguamo di iure pusîi si Srattanne minu- 
sata, @ della disemziza delle vita di altri 
comizse che lu vita sociale dalle grandi 


sare da parta dalla elueno mili= 

dornimatrise, la quale noa risunzece per sè 

che i diritti, Javcinndo alle altre elansi tutti i 
doveri e tetti i dolori. 

Né :l piasera che quelle soviatà rissmarono 

4 quello che l'uomo Ra sempre risaccato ache 

tende a dare la felicità a sè ad agli altri, na 


pubblica questa lettera, che il G 
nell'astuzao s6:rs0 de Cividale 
— Carissimo... da malto tampo passavo di 
ssriveni, e l'avrei fitto ss non mi fosse doluto 
di n3a peter nasconderti la mia tristraza per 
le tante infinite contrarietà che mì parsegui- 
tano e ee mi fenso. maletize Î mimeato in 
cai ebbi l'lasione di dar vita ad uma conpa- 
Stò Bois e amarezza e soprac- 
Oca è mia profonda convin- 
zione che il nostro tzatro, come gli altri dia- 
lettali, sin destiasto a psrire. Dareranzo ancora 
ur pezzi le compazuie vernncole col matador 
(tasshera, tipo, caricatara, fanomeno, ecr.): 
arte semplice e profoada, che vuol m- 
sateriorità è nel 
suo profoado - l'arte che dà caratteri umani 
vivi, @ che ha ua nito con setto morale co 
finalità, noa è pù per i nostri tempi né per 
quelli ch verranno prossimamente. La volga- 
rità invade tutto: e la volgarità avrà (ed nozi 
già la possede) un'arte adatta e consona. 
Lasciamo le malimonia; finito quest'anno, 
‘u’tima commetia che sto scrivendo 
tò più lavori in vere- 
ziano. Mer quesc'ulimo bsogaa fario e lo farò. 
Ho tutto, e noa soltaato nella testa : caratteri, 
ambiesta, si:uazioni (cicé sviluppo dei carat 
terì) @ sc>p) satirico 0 critico che ta voglia 
dire.. Senza bussa è ormai uno schelstro di 
commedia completa, e ciò mi porterà fortuaa... 
— P. S. Coms t'ho già scntto, 
sola deve essere firita in novembi 


all'Opera di Corte, si daranno 
nel ventaro maggio, alla prissaza di 
tore e dell'imperatrice di Germania, alcuni spat- 


per la grande 


Il primo sarà /l Bergrazio, soggatto tolto 
dalla storia degli Hobeazollera. Il protagonista 
è il burgrazio di Norimberga. Faderigo III di 
Hohenzollera. 

1 disegni dello scene e delle decorazioni sono 
stati fatti dall'imperatore Guglielmo che ne ha 
ordinata la esesuzione allo studi> dei pittori 
Kantskz e Rottonsu a Vieana, iaviando l'in- 
tendente di Corte, H.lseo, espressamente a 
Vienna, per sorvegliare l’esscuzroas e dare agli 
artisti i necessari s-hiarimenti. 

1 disegni recano la firma Vifkelm. 

Si dice sin magnifica la scena cha rappre- 
senta il campo di Basilea, ove Rodolfo di 
Absburgo ricevette dal burgravio la notizia 
della sus elezione ad imperatore. 


- 

Woldemaro Bargiel. 

E' morto a Berlino, il compositore tedesco 
Woldemsro Bargiel. Nato neì 1323, a Berlino, 
era stato successivamente professore alla scuola 
di musica di Colonis, direttore dei concerti della 
Società di musica di Rotterdam, e, dal 
professore al Conservatorio di Berlino. Il Bar: 
giel ha composto specialmente sinfonie, « ou- 
vertures mueica da camera. 

* 

Duo stradirari. 

A Parigi sono stati venduti due violini di 
Stradivario, anni 1696 e 1698; uno per 11 800 
francbi, l’altro 7100 franchi. 

* 

Le riviste. 

« Rassegna mineraria e delle industrie mi- 
neralurgiche e metallurgiche », ece. Fascicolo 
7. Vol. VI, anno III, 1° marzo "97. 

Sommario. 

Sviluppo di gas infiammabile nelle miniere, 
ing. G. A. — Ì grandi produttori della ghisa 
— La produzione mondiale dell'oro — Un 
sempio di economia mineraria — I.0 zinco 
luminato — Parforazione elettrica di una gaì- 
laria — Note pratiche, ing. Walter — Noti- 
ziario, ec5. 

* 

Per finire. 

— Amate poco la società, barone? 

— lo? Ma, al contrario! 

— E allora perchè ricevete così raramente? 

— Ecco. Mi piace ricevere, ma mi secca di 
essere obbligato a restare in casa. 


N. Nanni. 


n 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 2. — Si ha dall’Avana: 

Gli spagnoli ebbero a Santa Toresa (Avana) 
@ Rancho Viejo ua combattimento cogli insorti 
che furono dispersi. 


stampa nella Gascocho doll'Emin 
4 ut articolo sulla qusstione univermiarie. 
Comiucia cot dar torto al professore De 
Gabematia è al'irma she corto frasi ado= 
perte tal peofassore dall È alversità somana. 
some at esempio « la violazione dì tutti gli 
artici comuazionali » +, di gatto lo 
Srato liberale + sono anormità: per Suona 
fortuna zoo hanno ragion d'assere (dice il 
Carduevi) « so non dall'eccitazione fanta 
giica dello scrivente, aeila quale sola tro» 
vano incbe la loro smzsa ». 
Per ciò che riguanta la questione in sè, 
il Cardusci è vibemi ed alaquente. ; 
A quanti pranzi giunti (agli dice) mit er 
raauto spasso di Poe su lali- 
Kira dll'nseganainto risate o impedita. Li- 
har: di incegnamento nell'atto insneno ad e- 
sterno del pansiero 0 nel tampo e nello spazio 
della leziane? La primi è sempre sueî* nella 
Usiveruità italinae conì illimitato. umiversilo & 
assoluta, che s'î» volessi puta il caso (ma lu 
dazte dello mio cognizioni mi tien relegata 
grammatica e neila letteratura italiane). 
lazione di ostetricia, di comunismo o he 
cora del principe e di Dio, nessuno ma ne 
dba osservazione 0 censura. Nal tempo s 
spazio chi ba impedito mui ì professori 
dall'invagnare ! Troppo spasso i diatenti, qunato 
si pigliano le vacnaze d'u a de 
dieci giorni, e quando bloscano le scuole com 
tumulti interni, esterni a limitroî. 
« Di talî tumulti in quaî primi d'esi o quit 
dici nani dal 1350, quando i0° fui chiamato a 
segnare (2 furono de’ più agitutì e gloriosi 
sl nostro Risorgimanto), 13 ne ricordo bea pa- 
chi: ed avevaa per mouro Garibaldi, Mentana, 
Roma, 0 simili. Da dodiri anni x questa parte 
sono croaici e periodici; ogni sano, ad una 
data stagione, con una data sfera d'irradia— 
zione, col madasimo processo di propagazione. 
È i motivi sono tutv'altro che degni o allegri 
è tutt'alro che degni i tumulti grane. 
Nel sacrario degli ì tempio della 
scienza, nell'usero delia patria, com» dicono 
gli uonzini eloquenti, si lavano le rivoltelle e 
coltalli, si distribuiscono botte ns'petti, nali 
testo a per la spalle, sì fanno pira di porte, di 
anche, di cattedre, col pericolo d'appiscare it 
j000 sl prossimo U.alegonte, ciaè alle biblio- 
techo sopra 0 dt presso; si commatton? in 
fine ranti propri e comani; oltra i consueti © 
permoiii oliraggi n turo che vogiiani. Fano- 
mesa Rico è strano in Eurepa ; dî chele città 
ospiti deî tumultunnti sì turbano ed indignano 
per «jialsbe giorao, gli stranieri sì ammirano 
è ridono coma d'ua sezzo del precoce, ma 
precipita decadimento italiano, magistrati, de 
ni politici zovtri non se ne dea 


jasione dell'articolo è chiara.G'o- 

vuole che le Università rie 
trino sotto la legge comune. « È chi rompe 
paga ». 


PREDICHE PROFANE 


FUGGITE L'AMORE. 
Pas de femme. 
IL Decio. 

Cè un origliere più morbido delle piume 
c'è ua suogo più tenero della musica più 
dolce; c'è un odore più stipefacente del 
profumo della viola, più paricoloso in una 
camera da letto di ua mazzo di tuberose, 
più prezioso della mirra, più delizioso del 
più raro tabacco d'Oriente: c'è un sapore 
più grato della fragola novella, più eccitante 
del caffè; c'è una felicità passeggiera, quasi 
fantastica, la quale vince tutti ì piaceri del 
mondo reale e del cervello e sparisce senza 
lasciare intendere a chi l'ha goduta che 
cosa davvero sia, e di che sia faita: e tutto 
questo : origliere, odore, sapore, felicità, mu- 
sica, si può trovare riunito sotto il mede- 
simo cappellino, sopra gli stessi talloni, fra 
le pieghe - della meleuma veste, nel breve 
giro di una vitina, che divide armoni 
camente una gentile clessidra muliebre, la 
quale serva, in antitesi di quella del tempo, 
a far dimenticare le ore. 

Eppure tutti si ostinano a gridare: ba- 
date, non appoggiate la testa su quell’ori- 
gliere di raso, non ascoltate quella musica 
fatale, non aspirate quel profumo, non av- 
vicinate le labbra a quella coppa, non ce- 
dete alle illusioni di quella misteriosa e in- 
comprensibile felicità : quel raso vi lascerà 
sulla pelle impressioni carezzevoli, che più 
tardi, nelle smanie della rimembranza, vi 
bruceranno; quella musica vi ecl ggerà do- 
lorosamente nel cranio per tutta la” vostra 
vita; quel profumo è un filtro terribile 
quella coppa è veleno, quella felicità e la 
donna. E la donna, anzi la fèmmina, non 
può darvi altro che il frutto vietato, il quale 
attossicherà la vostra esistenza. 

Tutti dicono così, i libri sacri e i profani, 
gii uomini che hanno abusato de mondo e 
della carne e gli uomini che se ne sono 
astenuti, i reduci dalle battaglie dell'espe- 
rienza © i mistici fuggitivi dell’ascetismo, gli 
uomini di genio e i cretini, i filosofi idea- 
listi e i romanzieri naturalisti. Una volta 
tanto, dirò anch'io come gli altri. 

So vi sorride l'ideale forte della potenza 
e del trionfo, sc voiete lottare colle ambi- 
Zioni e con le cupidigic umano, se avete 
qualche cosa da fare in questo mondo, scac- 


It ora es 


ciate Eva, scacciate brutalmente Eva, la ten- 
diftico: ella viene a nome dell'invido ser- 
pente, ella per legge fatele del suo oi 
Lfamo tende a trascinarvi seco, fuori del 
Baradiso della gloria, laggiù nell'inferno u- 
foano della carne e dei nervi. Eva è il primo 

to, il primo errore di Adamo, e l'ere- 
ita di questo peccato passerà per filecom- 
messo fino all'ultimo uomo, che incontri, 
gulle rovine fumanti dell'universo crollato, 
l'ultima donna. Eva è il pericolo. 

‘Solo certi bizzarri ottimisti si oppongono 
a questo universale consenso, e si divertono 
£ fare il censimento delle donne che non 
fanno rovinato alcuno, e vi citano sd ogni 
momento un ristreito del Plutarco 
Giovinette - vi parlano della scala al Fat- 
fore, per la quale il canonico di Valchiusa 
Si sarebbe indugisto così volentieri prima 
di presentare i suoi ossequi al padrone di 
Cass, finiscono il discorsetto consolante con 
Îa perorazione vittoriosa: _ 

"Rispetto al sesso a cui dovete la madre: 

"tale e quale, come se questi degni 
pologisti rispondessero a uu filosofo con- 
Finto della necessità che hanno gli uomini 
di odiarai tra loro: 3 

'_'Rispettate la razza a cui appartiene 
vostro padre! 

XxX 


‘Ma chi calunnia la donna, chi osa asse- 
rire che non ci sono donne oneste? Mo- 
stratemi questo imbecille, mi piacerebbe di 
Aver almeho il suo ritratto per collocario 
Della galleria dei più illustri e ignobili sci- 
muniti, che abbiano mai disonorato un ma- 
nicomio. 

‘Qui non accade di giudicar tutte le donne, 
nè di rovesciar sul capo di tutte le donne 
la colpa di questa 0 quella disgraziata, come 
è superfluo il fastidio di fare il censimento 
delle baidrasche, delle ladre, delle complici 
di delitti celebri, delle ispiratrici d'infamie 
storiche, e nessuno pensa sul serio al cata 
logo dele ignominie femminili per conchiu- 
dere scioccamente: SALA 

— Vergogna al sesso delle mogli infedeli, 
delle figlie senza pudore, delle madri senza 
rispetto del nome dei propri figliuoli ; avà- 
{ema al sesso che prostra, avvilisce, ecc. ecc. 

‘Quando le quistioni si allargano în queste 
proporzioni, diventano inutili: inutile è în- 
ceusare, inutile è vituperare, inutile e te- 
merario conchiudere dai casi particolari al- 
îuniversale. Le femmine della razza umana 
sono come i maschi, come le arance, come 
gli scrittori, come le bistecche, come tutte 
le altre cose del mondo; ce n'è di buone, 
di ottime, di cattive, di pessime. Di assolu- 
tamente cattivo non c'è forse altro al mondo 
che i sigari toscani: sino tra i giorna.i, 
c'è del bianco e del nero... almeno tipogra 
ficamente. 

Non si tratta di questo. La satira di Si- 
monide è un'ingiustizie. E sarebbe una grande 
villania andar a dire a un uomo ammogliato 
e contento del matrimonio: 

— Sapete, la più grande corbelleria che 
potevate fare è stata questa del matrimonio. 

Un marito, in questo caso, è nel diritto di 
darvi una pedata, e voi vi siete messo nella 
ridicola posizione, in cui è possibile, è fa- 
cile, è doveroso di riceverne... 


Xx 

Il pericolo che corre un uomo con una 
donna non è sempre, nè più spesso il tr 
dimento : oramai la società non ride più dei 
traditi, anzi ride più volentieri, quand non 
è costretta a condannarli o a compisngerli, 
dei traditori della fede nell'amore e nel ms- 
trimonio. Qualche volta al contrario un tr 
dimento libera per sempre un uomo dalla 
compagnia opprimente di una donna vol 
gare, e Lanciotto, lasciando Paolo a scon- 
tare la sua colpa con Francesca, si slancia 
nelle acque della vita, nuota liberamente 
senza l'impaccio e il peso di una donna da 
tenere a fior d'acque, e torna talora alla 
riva con la corona di vincitore, che cela la 
calvizie... di Cesare. Il grande pericolo è 
qualche volta nella fedeltà, nell’onestà, nella 
virtù della donna. Claude ammazza la mo- 
‘glie scellerata, ma il marito, l'amante ria- 
imato, furiosamente riamato, che cosa può 
contro quella tenerezza che gli consiglia 
tutte le transazioni accidiose, contro quel- 
l'amore che consuma le forze destinate a 
trasformarsi in quadro, statua, libro, sinfo- 
nia, scoperta, poienza, ricchezza, gloria, go- 
verno, conquista dei mondo o del pen- 
siero ? Nel rapimento dell'amore felice Eva 
promette il pomo dell'albero della scienza; 
Adamo crede a quella promessa, e ciò che 
lo snerva gli pare che lo fortifichi, e la s0- 
luzione di continuità, che si apre nella com- 
pagine delle sue idee, gli sembra quasi un 
allargamento d'orizzonte; ma quando col 
cervello ancora annebbiato dagli ultimi ba- 
gliori del sogno, si trova fuori dell'Eden, 
egli non sente più di quel pomo colto îm- 
maturo che un gusto acerbo : la sua scienza 
è il disinganno. 

Ma Eva non lo abbandona: se lo abban- 
donasse non sarebbe Eva, la donna tipo, la 
moglie ; sarebbe una chan/euse di caffè, una 
lavandaia di studenti; Eva gli si riavvitie- 
chia al collo, per trascinarlo giù nella valle 
delle lagrime, felice, perchè così è appunto 
la donna - e non è così la femmina che 
beve lo sciampagna o lava i piatti - felice di 
quella grande catastrofe che le permette di 
prodigare i suoi tescri di affetti e di con- 
forti. Adamo, abbandonate le soglie contese 
dall’angelo, la cui spada di fuoco è fatale 
per i disertori, scende fra le braccia di Eva, 
scende sempre più giù: si fa agitatore, 
deputato, droghiere, direttore di bande mu- 
sicali, decoratore di stanze, brigadiere delle 
guardie di questura, quando il bisogno e ì 
malsani appetiti non persuadano lei, per cui 

li ha immolato tutto, non persuadano lui, 
che ella ha perduto per gelosia della gioria 
o della potenza che lo tenevano troppo as- 
sorto, nori persuadano entrambi a vivere di 
quell'amore per cui volevano morire : allora 

iva passeggia intorno al palazzo della Po- 
sta, e Adamo fa... il filosofo. 

x 

Beati i poveri di amore, perchè di essi è 
il regno della terra. lo non sono nè un con- 
fessore, nè un ammiratere d’Origene. Una 
buona villeggiatura nel paese dell'idillio non 
fa mai male a nessuno. Semel in anno o an- 
che più spesso è permesso un viaggetto a 
Citera, non fosse altro per cambiar di clima. 
Ji male è quando, invece di andare a Citera, 

si va a Capua, dove si dimenticano le vit: 
jorie inimiche : il male è quando, rimanendo 


a Citra, invece di pensare a ripartire, si 
domandano o si accettano le lettere di na- 
foralità. La castità, non è un anacronismo 
Ascetico : prendete pure tutte le mogli che 
Sonsente il Corano, ma guardatevi dalle s0- 
Saticherie romantiche e dagli entusiasmi del 
platonismo sentimentale... uelli 

È tuttavia la castità èil privilegio di quelli 
che, potendo semplificare la vita e i bito- 
gai, si mettono ai di sopra delle leggi co- 
fauni dell'umanità. L'uomo che fugge la fem- 
inina, soggioga la femmina e tutti gli schiavi 
della femmina. li clero è ancora potente 
dove è ancora, e perchè è ancora, casto: 22- 
Che in questa società particolare, come nella 
Società generale, l'impero è nei casti. E' stato 
osservato che quanto c'è di più serio e dure- 
Sole nell'opera degli uomini, è stato fatto 
dai solitari seoza famiglia e senza figiiuoli. 
Chi non ha famiglia, chi non ha figliuoli 
lavora per sè, per il suo nome, per la sua 
fama. © quindi per il prossimo... 

Ciò non toglie che vi siano dei celibi an- 
che renitenti all'amore. incapaci di essere 
utili nè a sè nè agli all 

‘E ciò non toglie che alla gloria e alla po- 
tenza non siano preferibili le carezze di una 


nidiata di bambini, ma... 
Leandro. 


L'Imperatore d'Austria 


Genova, 2. — E' arrivato il yacht impe- 
riale austriaco Miramar, che si fermerà qui 8 
giorni, proseguendo poscia per Cap Martin. 

Verona, 2. — L'imperatore d'Austria-Ua- 
gheria è arrivato, iersera alls ore 23,3. Le au- 
torità attendevano S. M. alla stazione ; ma non 
ebbe luogo alcua ricevimento perchè l'Impera- 
tore riporara. 5 

ale è ripartito per Cap Martin 


— S. M, l'imperatore 
d'Austria- Ung! passato, stamsni alle ore 
533, coi treno spsciale per questa stazione, 
diretto a Cap Martin. 

Ventimiglia, 2. — L'imperatore d'Austria 
Ungheria è errivato alle ore 11 con treso sp 
cislo ed ha proseguito, alle ore 11,10, al'a 
volta di Cap Martia. 


————_—_—r_.,12 
SERBIA E BULGARIA 


Sofia, 2. — E' giuato il re Alessandro di 
Serbia e fa ricevuto nel modo più cordiale dal 
principe e dalla principessa ed acclamato ca- 
lorosamente dalla popolazione. 

‘Stasera, ha avuto luogo un pranzo di gala 
a Palazzo in suo onore. a 

Il principe Ferdinanio fese un brindisi al re 
di Serbia, dicendo: « Mi permetta Vostra Mae- 
stà di esprimerle sinceri riagraziamenti per 
l'onore fatto a me e ai popolo bulgaro colla 
sun visita. In questa visita noi vediamo l'atte- 
stato di sentimanti fraterni reciproci che le- 
ano le nostre nazioni, le quali hanno la stessa 
feligione e sono della stessa rezza; vediamo 
l'affermazione di due volontà per sincere e fra- 
terne relazioni, come pure per un'azione ami- 
chevole in tutte le questioni vitali. Le sincere} 
ed entusiastiche accoglisaze che Sus Maestà 
ha trovato dacchè è entrata nel territorio bul- 
garo, dimostrano quanto profondsmente il po- 
polo bulgaro, senza eccezione di alouna classe, 
sis penetrato di questi sentimenti e  perauaso 
che la visita di Vostra Maestà avrà un'icfiuenza 
benefico, segnerà un passo importante nelle re- 
lazioni dei due paesi e sarà la conferma di una 
poliica di accordo, di unità e di unanimità. 
Con questa speranza alz> il mio calice 
Vostra salute, alla prosperità e felicità di V 
stra Maestà cd alla gioria e alla grandezza 
della Serbia ». 

Re Alessandro così rispose : « Ringrazio sin- 
ceramente V. A. R. per la calda parola rivol- 
tami. Nell'accoglieza di V. A. R., della pri 
cipessa e del popolo bulgaro, vergo la pro 
dei sentimenti fraternsmente amichavoli verso 
di me e verso il popolo. Animato da questi 
stessi sentimeuti, io condivido la convinzione 

.. sulla necassità di ua sincero ac- 

le questioni che concersono i 

uali appartengono alla stessa 

stessa razza, e sono pronto 

a contribuire per parte mia a quanto è neces- 

sario perchè i fraterni legami fra la Serbia e 

la Bulgaria si stringano sempre più © si per- 

fezionino. Rrofondamente convinto, come Vo- 

stra A. R. dell'unità dei nostri interessi, sono 

lieto del caldo ricevimento fattomi e bevo alla 

salute di V. A. R. e di S. A. R. la princi 

possa ed alla felicità o al progresso del fra- 
terno popolo bulgaro ». 


DI QUA E DI LÀ 


Il commissariato belga della Esposizione 
internazionale, che sarà inaugurata a Bru- 
xelles nel p. v, aprile, ha istituiti, per le se- 
zioni delle scienze e dell'economia sociale, 
alcuni concorsi internazionali a premii da 
conferirsi agli autori e agli inventori che 
soddisfino nel migliore modo ai quesiti ed 
ai e desiderata » da esso proposti come ar- 
gomento di studio e di ricerche: 
Ecco i più importanti 
._ premo di lire 1000 ad un insieme di 
disposizioni che garantiscano la sicurezza 
del lavoro nei piani inclinati automotori 
delle miniere; 
premio di lire 1000 per î sistemi più e- 
conomici atti alla perforazione di gallerie 
attraverso banchi di pietra senza concorso 
di esplosivi; 
premio di lire 1000 ad un metodo di la- 
voro che permetta nella fabbricazione della 
Cèruse (bianco di piombo), col sistema te- 
desco, di ritirare questo prodotto dalle ca- 
mere di carbonizzazione, senza obbligare 
l'operaio a penetrare in queste camei 
- premio di lire 850 ad un tipo di cal- 
daia da collocarsi i mezzo ad un agglome- 
ramento senza pericolo pei i vicini; 
premio di lìre 1000 ad un generatore 
di vapore economico © complttamente iue- 
splosibile; 
premio di lire 500 a chi indicherà i 
mezzi per evitare gli accidenti dovuti alla 
rottura delle catene; 
premio di lire 500 ad un sistema di il- 
luminazione di sicurezza nelle polveriere; 
premio di lire 1000 ad una macchina 
che fabbrichi automaticamente i fiammiferi 
fosforici senza pericolo per gli operai; 
premio di lire 800 ad un procedimento 
che permetta di dispensare dall'uso del sol- 


di carbonio nella vulcanizzazione a 
far010 del caoutchouc, 0 dei tessuti di caoui 
chouc. 


L'esploratore africano dottor 
leva presentarsi il 1° marzo 2 
Tanzi alla Camera di disciplina recente- 
Mente stabilita, sotto l'imputazione di aser 
fatto giustiziare, anni sono, in Kilimandiara: 
una sua amante nera, sotto il pretesto 
un furto da lei commesso, ma ia realtà per 
unirla di una infedeltà... =. cui 
PUPA lunga inchiesta, iniziata in seguito alle 
accuse formulate l'anino scorso nel Reichi 
tag dal deputato Besel, è finalmente termi” 
nata con la dichiarazione di non farsi luogo 
‘ocedere. Y 
he una lettera che si 


covo logie 

Tudlen, contenente la confessione del de- 
litto, non esiste e non è maì esistita. w 
x È; 

1 funerali di Blondin, il famoso equili- 
brista, a Londra, sono stati grandio: La 
nazionalità del defunto non consentiva isu- 
premi onori di Westminster: Biondia è stato 
Seppellito nel cimitero di Kensal-Green: 
Blondio, che lascia una fortuna di più di 
1,800,000 franchi, s'era fatto costruire da al 
cani ‘anni, un sontuoso mausoleo: un bat- 
Sorilievo ricordg la-traversata del Niagara 
Dopo la famiglia. ‘e prima della folla im- 
inensa seguivano il feretro tutti i gionasti, 
acrobati, equilibristi e funamboli di Londra. 
Su un cuscino di velluto erano collocati due 
mazzi di corda: le ultime adope: te dal 
Bioudin. Sulla bara era inciso : e Gian Fran- 
cesco di Gravelet detto Blondin ». Al cimi- 
tero, il reverendo Richardson, neil'orazione 
fanebre, ha proposto ad esempio il coraggio 
e le virtù famigliari del morto equilibrista- 


Mentre la Francia si spopola, ia Germania 
l'aumento della popolazione è notevole. I 
siornali tedeschi pubblicano alcune cifre che 
frumento spiegano. Nel 1895, una madre 
berlinese, in età di 45 anni, mise al mondo 
il suo 23° figlio. Due altre berlinesi diven- 
nero madri per la 21% volta. Una madre di 
14 figli noa conta che 31 anni. Più di 200 
famiglie di Barlino ebbero, nel 1895, il loro 
duodecimo figlio. Una berlinese di 2 anni 
è divenuta madre per la nona volta. Questo 
nella capitale dell'impero. Nelle campagae 
accade di meglio ancora. 


E. Squre 


—_—_*e—-—-—-——— 


CRONACA ESTERA 


L’ospizio del San Bernardo. 

Berna, 1. — Parecchi gioraali francesi e 
vizzeri annunziano, con particolari emozio- 
nati, che la maggior parle dell'Ospizio del 
San Bernardo sarebbe stata distrutta da usa 
valanga. 

Cadde realmente una valanga dall'alto del 
Saa Barnardo, ma l'ospizio è nimasto perfetta- 
mento intatto. 


CRONACA ITALIANA 


I « Gera ». 

Napoli, 2. — Il piroscafo tedesco Gera è 
stato rimesso a galla ieri sera, specialmente 
mercé l'assistenza della regia nave Allante, al 
comando del capitano Borrello, 
presso Ischia par riprendere il carico. Lo sosfo 
e le macchine del Gera sono incolumi. 


Milano, 1. — Il comitato pro Candia nel'a 
passeggiata di bsneficenza odierna rancolse 
10,862 hre. 


Commemorazione — Per Candia. 

Arezzo, 2 (Atinna). — lersera nelle sale 

la Sempre avanti Sa- 
ne commemorata solennemente la glo- 
riosa ed infausta battaglia d'Abba Carima. 

Alla prasenza delle autorità cittadine, di molte 
signora e signoriae, di buon numero d’uffisiali 
delle var.s armi e di numeroso pubblico il sot- 
totenente medico dottor Enrico Nacci di questa 
città, che si trovò agli scontri di Secta e Ale- 
qua e stette riechiuso in Adigrat dopo l’in- 
fausta battaglia, tenne una splendida commo- 
vente conferenza commemorativa riscuotendo 
calorosi applausi ed emozionando gli uditori 

Non essendo ancora pervenuto sicure potizi 
sulla sorte dei concittadini tenente Cafaggini e 
soldato Sestoli che si teme periti ad Adua è 
stata rimandata l'erezione della lapide comme- 
morativa per la quale prese l'iniziativa la So- 
cietà operaia Vittorio Emanuele Il cui si asso- 
eiarono il municipio e le associazioni citta- 
dine. 

— Nella stessa sera di lunedì por iniziativa 
deli'Associazione democratica venne tenuta una 
riusione per Candia 6 vi intervennero molte 
persone. 


==: e — Le 
NOTA SIBILLINA 

Log. dell'altro ieri: niveO - OVILE - Lino 
LEGNO — LEONI - NILO = LEONI 


VELO = VINO = VILI = NOVI — GELO - 
VEGLIONI, @ par diag.: 


VIGILE 


6. La Grecia per i classici, 
talvolta un po’ pesanti. 
4. Chi m'ha sul capo, in genere 
è în froc 6 calza guanti. 


5. Con Nesno e con Rezzonico 
«to io pur sul Lario. 
5. Si suol chiamerei bubbole 
lo afferma il dizionario. 


6. Ho l'aria della pecora, 
per chi mi gusrda in maso. 

— E° ua fatto che le « Cene 
ci ban poste fuori d'uso. 


Tragedia di Voltaure : ta.lo sai 
a dos che siam forniti di cocchiume. 
— Che sono in Uagheria ? - Città oppur fume. 
È, Tosté mi i citava og'becoal, cano 


Venezia, 2. — La Conferenza sanitaria in 
= i ut». 

razionale ba tenuto oggi tre sedute Luis 

ttivi relatori, le 

rate in se- 


New-York, 

Norddeutscher Li 
Montevideo, 

Duca di Galliera, dell 
Pernambuco, 1. 

della Società La Veloce, prosegue 


del Brasile. dl 
Las Palmas, 1. — Il piroscafo Alacri:à, 


della Socistà La Veloce, è partito per Genove- 


Tiacendo da un ambiente cald», è procauzione 
‘suschisre una pillola di Catramina- 


ee Miane ed 
Fra le Quinte e fuori 


Per Giacinto Gallina. 
Domani sera al Valle, per inizistiva della So- 


cietà degli autori drammatici, si farà la solenne 
‘commemorazione di Giacinto Gallina. 


'Esmerald1. 

‘Per questa circostinza la compagnia Gol 
doniana, condet:a dal signor Enrico Gallina, 
sarà domani a Roma 6 darà opera alle rap- 
presentazioni di due capolavori che segnano i 
Ete momenti culminanti nella feconda ativi 
dell'instanssbile e cossenzioso scrittore, 
gl'improvvisatori faciloni hanno potuto rimpro- 
verare la pigrizia 3 

A Earico Gallina, al Mezzetti, a_ Ferruccio 
Binini, al Seglia, alle signore Benini Sambo, 
Zanon Paladini, Dondini Benini, si aggiuge- 
fanno Virginia Marini e Oreste Calabresi, i due 
Artisti di prosa italiana che tennero al batte- 
Simo della scena l'Esmeralda. Anche il sigzor 
Dilo Lombardi e Oreste Gattinelli prende- 
ranno parte nell'Esmeralda. 

È non c'è-da aggiungere altro. Il nome de- 
gli artisti, la scelta delle commedie, e, più di 
tutto, lo scopo, sasicurano la riuscita. 

E ce n'è anche un altro: fondare un premio 
Gallina da conferirsi alla commedia migliore 
per valore artistico e per italianità. 


— Costanzi. 

La compagnia Leigheb-Reitsr andrà in scena 
lunedì prossimo con Fernanda. 

Martedì I due blasoni commedia in quattro 
atti di Blumenthal e Kaderburg. 

Nel corso della stegione: La tartaruga, com- 
media in tre atti di Gsniillot — I tacchino, 
commedia in tra atti di Feyleau e Desval- 
Lères. 

— Nazionale. 

La compagnia Gargaso con le due rappre- 
seatazioni dì ieri chiuse più che brillantemente 
la sus stagione. Sala gremita tanto perl Oyele- 
Sport, quanto per la Mascotte. P 

Ls compagnia Gargaao passerà al Quirino. 

Il Nazionale si risprirà quanto prima per ls 
rappresentazioni di una compagnia francese; 

operatte e paatomime. 

— Quirino. 

La compagnia Francioli-Murro chiusa ieri, 
fra gli applausi, Îl corso delle sue rappresen- 
tazioni. 

La compagnia partirà stasera per Livorno: il 
27 del prossimo aprile s'imbarcharà perl'Ame- 
rica del Sud. 

Il Quirino riaprirà i suoi battenti la sara del 
10 per la prima rappresentazione della compa- 
gnia Gargano. 

— Manzoni. 

ll teatro di via Urbana si riaprirà In sera 
di sabato prossimo. 

La nuova compagnia drammatica A. Mauri 
diretta da Federiso Pozzone rappresenterà Il 
padrone delle ferrisre. 


All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Remano : 


Massima 13° 4 - Minima 5° 0. 
Note vaticane. 

ll Papa ha fatto già spedire il. biglietto di 
nomina, per il prossimo concistoro, alla sacra 
porpora agli arsivescovi di Rouea @ Lione. 

1 negoziati per la nomina a cardinale di un 
terzo prelato francese pendono ancora tra il 

‘aticano e il governo di Francia. 


Xx 
Per riezzo d'ura Commissione composta 
comm. Zara e dei monsignori Sebast ani e Te 
rinoni, la pontificia Accademia tiberira ha pre- 
sentato al Pontefice l'annuale medaglia. 


x 
Il Padre Francesco Saverio Rondina, 
redattore della Girilià cattolica, è morto, "°° 
Xx 
Leone XIII ha acquistato, per il i 
lire 62,000, un di terreno confimaste coi 
Hire 62,000, un pezzo di terreno confinante coi 
A confine di quenti gi dal 
guarda la baailica di Sta Pieto, è une a 
dicciola, e al di là della stradicciola ‘un mo- 
lino annesso ad un piccolo orto. La principessa 
di Rossano ne propose la compra all'ammini- 
razione pontificia, volezdo diafarai dell'uso @ 
‘altro, e questa, per non aver lì a duo passi 
un nuovo padrone che non si sapeva chi po- 
Jesse essere, accettò la proposta. Siccome poi 
la girada che intercedo tré i giardini da un 
lato e il molino e l'arto dall'altro non conduce 
che al molino ed all’orto, il Comune ha con- 
to cho esta venga soppressa, e così l'orto 
si troveranno uniti ai giardini va- 
Natnralmente il nuovo di 
compreso nelia immunità sancita. dalla legge 
delle guarentigie. a 


Echi del processo del libri. 
Jerî arrivarono al giudice istruttore ls } 
casso dei libri che il commendatore Mi 
teneva aacora chiuse in una sua vila 


i 
ragia 
lata 

L'impiegato al ministero di agricoltura , 
rini, sfidò l’altro impiegato Lunarioni n x 
guito alla polemichetta sorta fra i due a pr 
Posito delle deposizioni fatte nel procsero up 

lia. Lo sfidato sì rifiutò di battersi diceng, 
che darà, occorrendo, maggiori spiegazioni 
tribunale. n 
T macellai. 
Stamani in tutti gli spacci privati è my 
‘esa regolarmente la vendita della came 
bovina. % 

Però, gli spacci municipali rimarrazzo am 
cora per qualche giorno aperti al 
Comune, mi pare, ba diritto di vendi 
giù acquistata. 

Carnevale romano. 

La seconda e ultima festa da ballo, du 
ieri sera dal Circolo artistico 
riuscì, come la prima, splendidis: 

Un vero successo d'ilarità ot:enne 1 ci 
matografo arriechito di nuove vedute.. mr 
mato per cura degli artisti Collivadiso, T, 
teli © Caromaldi. 

Lo danze sono terminate all'alba è. 

Numerose ed elegantissime le signore sh 
signorire intervenute. 

Padre Agostino. 

Padre Agostizo da Montefeltro, 
oratore che, nella quaresima del 130, amd 
predicò nella chiesa di San Carlo al Com 
fece tanto favorevolmente parlare di sì, di 
rante la quaresima attuale predicherà i 


te 
che le domande di privati per istit: 
fici postali e telegrafici e di Col 
vono pervenire al ministero delle 
telegrafi a mezzo delle rappresez 
nali o da un nucleo di cittadini. 

Dalle domande non così inviate 
nuto conto alcuno. 


Il marchese Capranica. 

Un sessibile miglioramento si è veriîaa 
nelle condizioni di salute del marchese Giorza 
Capranica Del Grillo. 

Nel daro, e con piacere, la notizia, {1 
nuovamente voti per una sollecita. guarigione. 

Conferenze. 

L'undicesima delle conferezze, date a ci 
del Circolo dei naturalisti nella Società su 
grafica, avrà luogo domani, giovedì, alle x 
di sera, nella sala a pianterreno del piliza 
Grazioli in via degli Astalli. È 

1l prof. Giuseppe Sergi parlerà sul tex 
Il problema degli arii im Italia e l'origina & 
Roma. 

Uno sconci> al Campo Verano. 

Già più d'una lettera abbiamo 
assidui che ci pregano di dire una paro 
lativamente ad uno sconzio che si ofrs ani 
occhi dei visitatori del Camposaato nell’epen 
in cui si effstiua lo sp 
tolgono dalle fosse i resti degli sc 
vengono poi riposti nel grande osser 

Ebbane bisogna capitare in quei gioni 
Varano per vedere come è essegi 
voro: con le pale si rimuovono da 
ossa © poi si gettano alla rinfusa 
viali adiacenti, e i manuali addetti a 
voro vi pongono tanta cura, che avrien: 
sissimo che qualche mesto ri 
ssoro luogo si veda rotolare a' piedi uo 
0 una 5 

Oea comprendo come non possa 
che quei braccianti raccolgano ls usss 
una e le depongano nelle ceste con 
cura come farebbero le persone chs © 
poveri morti ebbero rappori 
d'amicizia: ma non pertanto si pot 
piere il lavoro in forma ch3 d:sso 
zio a chi, recandosi in quel luozo 
i propri carî, ai trova di fronte a 


quello di compiere il lavoro 
mento nelle ore ia cui il pubbli 
masso nel Camposanto: qualora 


Vogliamo sperare cue l’egragio car. 
che con tanto amore disimpegna l'u? 
di ispettore del cimitero ai Cam; 
vorrà prendere in considerazione 4 
lagnanze e provvedere perché lo scon% 
rimosso. 


Sport. 
Le corse a Bracciano. 

Lè corse che dovevano avar luogo domen 
prossima a Bracciano sono rimandsis s È 
menica 28 marzo. 

Società ginnastica Roms. 

Domani saranno riprese nella Palesirt de! 
Cernaia, n. 3, le lezioni di ginnastica PA. 
bambini dalle 17 alle 18, pai gi07 
18 alle 19 © pei ginnasti dalle 1° sl 
giorni di martedì, giovedì e saba: 

Per le femmine nei giorni di lune 
ledi, venerdì dalle 17 alle 1 
il mercoledì dalle 1$ alle 1 

Le lezioni di scherma dei 
coraro e conte Calori continu: 
noi giorni di lunedì, mercole 
17 alle 20 nella sala di sch 
nova A 2. 

Le ispezioni forestali. 
‘a regia prefettura fa che i 
rvizio da compiersi in que 
ispettori forestali, in applicazione 8 
40 delle vigenti istruzioni mì 5; 
luogo dal 15 aprila a tuito il successivo 
luglio, termina bastevclo a n° 

suddetti ufficisli forastali di essurire 
incarichi che verranno loro aflist 

Gli Enti moraîi ed i Ù 
taggio richiedere che lo operezioni ‘ 
da compiersi nel loro interesse. 
dai predestinati ufficial, sis_ per 195 
genza che per economia 
presentarne analoga domanda da 
all’afficio di polizia urbana in Campid 

Tale demanda dovrà essere core 
documerti che eventusimante fossero pr>#, 
dalla legge @ regolamento forestale, n° 
dalle prescrizioni di massima vigenti © 
vincia ci Roma. Vi saranno inoltr« n 
denominazioni e le iosaiicà dei fond, 3 “, 
esteasione, lo stato di vegetazione è pes 


ino essere chi 
la natura delle 


del suolo, come pure vi do) 
famonte precisati l'oggetto 
Gpera-ioni che si ricliedono: 

La presentazione delle domande al muaicipio 
dev'essere effettuata non più tardi del 16 cor- 
fento, dovendo le medesime essere inviate al'a 
srefettura per il 20 successivo, decorso il qual 
termine non potrà essere garantito che l'o) 
fazione forestale vengà &seguita nel giro d'istre 
zione. 

Opera pia « Pippo Buono ». 

Negli splendidi locali della Filodrammatica 
romana al palazzo Altemps ebbe luogo lun 
scorao la terza recita della Fabiola a beneficio 
dell'Opera pia « Pippo Buono ». 

La sala era gremita di un pubblico aceltis- 
simo che applaudi fragorosamente il lavoro e 
i valorosi esecutori. 

Nel progranma musicale sì distinsero la si- 
gnorina Benvignati, il prof. Altobelli il ba- 
fitono De Angelis. Riportò un vero trionfo il 
basso Franchi che dovette ripetere tuttii pezzi 
da lui cantati. 

Monsignor Franco pronunziò ua applaudito 
discorso, 

a serata riussi splendida e di ciò va dato 
lode al signor Vinciguerra per la parto dram- 
metica e al signor Dell'Arco Pio per quella 
musicale, 

Società della Palombella. 

Nella solita sala del Collegio romano, per in- 
vito della Società della Palombella, Cosare Pa- 
scarélla leggerà domani elcuni dei suoi so- 
netti, fra i quali Villa Glori. 

La conferenza che dover 
Pompilj, a causa delle ele; 
data ad altra eposa. 
Società romana Tramways-omnibus. 
stata aperta al pubblico la linea della 
trazione clettrica îra îa zia Sant'Eufemia (piazza 
Venezia) e il Testaccio (via Galvani). Il prezzo 
della corsa, tanto di andata che di ritorno, 
di centesimi 10. 
Finchè non siano 


tenere l'onorevole 
ni, è stata riman- 


timati i lavori d'impianto 
della linea aerea sulia via Ostionse, il servizio 
dal quartiere Testaccio alla basilica di San 
Paolo viene continuato coi trams a cavalli coi 
prezzi attuali. 
Sistemazione dì condottura. 
Dovendosi procedere al collegamento di con- 
cqua Vergine in via Monserrato 
tta dei Coronari in via Banchi 
Vecchi, si fa noto cha alle ore 1? di martedì 
16 corrente mese, nella residenza municipa'e 
ia Campidoglio, avrà luogo l'asta per l'appalto 
dei lavori suddetti, per cui è previsto l'importo 
di circa lire 26,000. 
Un premio meritato. 
Al'tormine della colazione che ieri fu offerta 
dal Circolo enofilo alla giuria dell'esposizione 
vinicola tenuta in questi giorni all'Eldorado, 
venne gustato il:nuovo liquore Gafola, mandato 
in dono dall'inventore signor Francesco Man- 
ciola, © gl'intervenuti, fra cui notavansi parec- 
chie autorità cittadine, coma l'assessore Col- 
tellacci @ il consigliere provinciale De Angelis, 
furono tutti concordi nel riconoscere cha il 
Gaiola è il più squisito fra i liquori nazionali e 
fra non pochi di quelli esteri non a torto 
lebrati. 
Del resto questo giudiz'o non fa che confer= 
mere quello dato dalla giuria dei n 
di vini e liquori tenuta al Circo reale, 
- quantunque il Gaiola fosse esposto fuori di 
corcorso = ha voluto assegnargli la grande 
medaglia d'oro di primo gredo: questa meda- 
glia anirà a tener buona compsgaia all'altra 
riportata a Bordeaux. 
Il Gaiola era esposto - sempre fuori con- 
Eldorado, e laggiù ha ottenuto 
ito favorevole da quanti l'hanno 


Suicidio. 

Raffaele Savona, di 27 anni e di mestiere 
calzolaio, quattro anni or sono, perduta la ra- 
Rione, era stato ricoverato al manicomio, da 
cui era tiscito diciotto meni dopo, quando cioè 


ai medici parve che fosse completamente 
guarito. 
Ma non era così : a guarigione non era che 


apparente 

Îì Savona abitava da qualche tempo in piazza 
di Santa Croce in Gerusalemme, N° 4, inziome 
a certa Antonia lannoni ventenne, e la povera 
donna aveva spesse volte osserrato che il suo 
uomo non aveva il cervello a posto. 

Due giorni or sono, il Savona, senza dire ove 
andasse si allontanò da casi 

Vi è ricomparso stamani versole 6 e mazzo. 
ri é ricomparao per gettarai dalla fixestra 
della sua camera neila sottostante strada ! 

L'infelice è stato raccolto cadavere, e tra- 
sportato all'Ospedale di Sant'Antonio. 

Le cause dsl suicidio non debbono ricercati 
che in un nuovo accesso di alienazione mental 

Cronaca spicciola 

Divertimenti di carnevale. — Assunta 
Antonini, mentre ieri sul carro del « Cai 
stellato », prendeva parte al corso di fiori... in- 
fangati, fa colpita alla facci da un sasso, che 
le cagionò non lieve contusione. n 

Il lanciatore, che' è il fabbro Vincenzo Ranci, 
fu arrestato. È 

lo tasca aveva un acuminato pugnale! Un 
nuovo genere... di bomboniere ! 

Verso la morte. — L'operaio fornaio At- 
tilio Macioschi, di 16 anni, ieri sera, nel n 
gozio del proprio padrono in via Porta Pin- 
ciana, tentò. di uccidersi esplodendosi un colpo 
di pistoia al petto. Fortuastamente il proîetule 
deviò, ed il Mici 


iocchi sa la cavò con una leg- 
giera ferita, che fu mpdicata all'ospedaio di 
S como. 

Causa del tentato suisidio dispiaceri di 
miglia. 

Un carretto in fiamme. — Giuseppe 
Mastrofusi, venendo ieri da Montscompatri 
verso Roma sul proprio carretto carico di vino, 
si addormentò entro ìl mintize che serve a ri- 
parare dalla pioggia e dal sole. 

A un tratto il Mastrofusi sî destò... le fiamme 
lo circondavano ; non si sa coma, nel mantice 
si era sviluppato il fuoco. Il carrettisre fu 
pronto a gettarsi a terra, ma già aveva ripor- 
tato in varie parti de! corpo delle ustioni che 
all'ospedale dsila Coasclazione furono giudicate 
guaribili in un mese. È 

Disgrazia. — Antonio Saraseni di 69 an 
stamani lavorava tranquillamente in una villa 
fuori di porta Pia, quando investito da un car- 
retto è stramnzzato al suolo riportendo la frat- 
tura di alcune costole del lato sinistro. 

E' atato ricoverato, molto malconcio all'o- 
tpedale di Sant'Autonio. 


Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


La famiglia del compianto signor Pietro 
Lugani, esprime i suoi più profondi senti= 
menti di riconoscenza ai numerosissimi amici 
che si interessarono della malattia del caro 
estinto e con delicato e gentile pensiero ne 


sno di ii DE 
———s 
NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Sua Maestà il Re, accompagnato dal conte 
Brambilla, si recò ieri a caccia a Castel- 
porziano. leri sera fece ritorno al Quirinale. 


N duca «degli Abruzzi, 
Torino, 3. — Stamani, col treno delle 9,10, 
è partito per Saluzzo S. A. R. il duca degli 
Abruzzi 
Saluzzo, 3.—S. A. R.il duca degli Abruzzi 
è giunto alle 11 e 20. 


1 Sovrani di Sassonia. 

San Remo, 3, — Stamani alle 2, prove» 
nienti da Mentone, sono qui giunte le LL.MM. 
il re e la regina di Sassonia. 

_ Alla stazione sono stata ricevute da S. A. 
il principe di Hohenzollera: 


Il testo della Nota alla Gfédta, 

Parigî, 3. — I giornali pubblicano il se- 
guente testo della Nota rimessa ieri dai ra) 

reseatanti delle potenze al Governo eì- 
[lenico : 

« Ho ricevuto l'ordine dal mio Governo 
di portare a cognizione dell'E. V. che le 
grandi potenze sì sono poste d'accordo 
stabilire una linea di comune condotta de- 
stinata a porre fine ad una situazione, che 
eés8 non hanno potuto prevenire, ma il cui 
prolungarsi sarebbe tale da compromettere 
gravemente la pace dell'Europa. 

cA tale effetto i governi di Germania, 
d'Austria-Ungheria, dì Francia, della Gran 
Bretagna, d'Italia e di Russia ‘si sono posti 
d'accordo sui duo punti seguenti: 

® 1° L'isola di Creta non potrà in nessun 
caso, nelle attuali congiunture, essere an- 
nessa alla Grecia; 2° Viato i ritardi portati 
dalla Turchia nell'applicazione delle riforme 
concretate di concerto con esse, e che non 
ne permettono più l'adozione ad uno stato 
di cose trasformato, le Potenze sono riso- 
lute, pur mantenendo l'integrità dell'impero 
ottomano, a dotare l'isola di Creta di un 
regime autonomo assolutamente effettivo e 
destinato ad assicurarle un Governo sepa- 
rato sotto l'alta sovranità del Sultano. 

< La realizzazione di queste vedute non 


potrebbe, secondo la convinzione delle po- | 


tenz>, ottenersi che mediante il ritiro delle 
navi e delle truppé elleniché che suno af: 
tualmente nel'e acque e nei territori dell'i- 
sola occupata dalle potenze. Epperò noi a- 
spettiamo con fiducia tale decisione dalla 
saggezza del governo di Sua Maestà, che 
non vorrà persistere in una via opposta alla 
risolusione delle potenze, ie quali sono de- 
dise a conseguire una pronta pacificazione 
altrettanto indisponsbile per l'isola di Creta, 
quanto per il mantenimento della pace ge- 
nerale. 

« Non dissimulerò tuttavia a V. E. che le 
mio istruzioni mi prescrivono di prevenirla 
che, nel caso di riffuto per parte del Governo 
ellenico, le grandi poterze sono irrevoca- 
bilmente risolute a non indietreggiare di- 
nanzi a verun mezzo di coercizione se, allo 
spirare di un termine di sei giorni, il ri- 
chiamo delle navi e delle truppa elleniche 
da Creta non fosse effettuato ». 


Un saluto all'on. DI Rudini 

L'Associazione costituzionale di Napoli, 
nell'insediare ieri, sotto la presidenza dei 
senatore Siscci, ii nuovo Consiglio diret- 
tivo, su proposta di Roberto Marvasi, mandò 
un caldo saiuto di simpatia e di devvzione 
al suo presidente, il marchese Ii Rudinì, 
che, com'è noto, succedette nella presidenza 
dell’antico sodalizio napoletano a Ruggero 
Bonghi. 


Ul maggiore Nerazzini, 
Il maggiore Nerazzini è giunto in Roma 
e ha preso alloggio all'albergo Milano. 


Nuovi senatori? 

Si va ripetendo la notizia che il Ministero 
non intenda far nomine di nuovi senatori, 
avanti o immediatamente dopo le elezioni 
generali. 

Se la notizia si avvererà, risulterà iuter- 
rotta una tradizione, costantemente seguìta 
in occasione delle elezioni generali prece- 
denti, ad eccezione delle ultime elezioni fatte 
dal Ministero Crispi. 

a breve statistica a riprova di questa 
nostra affermazione. 

Senza risalire alle elezioni generali troppo 


remote, notiamo che le elezioni generati | 
dell'8 novembre 1874 furono seguite da una | 


infornata di 14 senatori, avvenuta il 15 no- 
vembre successivo; le elazioni generali del 
5 novembre 1876 furono seguito da un'in- 
fornata di 32 senatori, avvenuta il 16 no- 
vembre successivo; le elezioni del 16 mag- 


gio 1880 furono precedute da un'infornata | 


di 25 senatori, avvenuta il 15 febbraio 1830; 
le elezioni del 29 ottobre 1882 furono se- 
guite da un'infornata di 18 senatori, avve- 
Ruta il 16 novembre successivo ; le elezioni 
del 23 maggio 1836 furono seguite da un'in- 
fornata dì 39 senatori, avvenuta il 7 giugno 
successivo ; le elezioni del 23 novembre 
1890 furoao precedute da uu'’infornata di 
12 senatori, avvenuta il 27 ottobre 1390, e 
seguite da una seconda infornata di 76 se- 
natori, avvenuta 1l 4 dicembre successivi 
infine le elezioni del 6 novembre 1392 fu- 
rono precedute da un’infornata di 43 sena- 
tori, avvenuta il 10 ottobre 1892, e seguìte 
da una seconda infornata di 37 senatori av- 
venuta il 20 novembre successivo. 


Movimento del R. naviglio, 

Il Marco Polo, la Dogali e la Liguria, 
sono partite da Augusta e giunte a Sì 
cusa il 1° marzo. n 

Il Miseno e giunto a Castellammare il 
1° marzo. ci 

Il Palinuro è giunto a Savona il 1° marzo. 

La Cluoggia è giusta a Napoli il 1° marzo, 

Il Garigliano è giunto a Taranto il 2, 

Il Provuna è partito da Aden il 2. 


Notizie di marina. 

Genova, 2. — E' giunto l'incrociatore a- 
‘mericano Cincinnati, proveniente da Smirne. 
Le elezioni di Trieste, 

Ci scrivono da Trieste : 

__« Lo elezioni degli elettori per la quinta cu- 
ria © par i comuni foresi procedono nell’Istria 
colla massima eccitazione. Si è ripetuto ‘anche 
questa volta il solito spettacolo dei preti, ci 
predicano dal pergamo contro gli Italiani, coi 
ducono le proprie pecorelle alle urne e co- 
mandano di votare per gli slavi in nome del 
Papa ! Gli Italiani accorsero a votare compatti: 
a Portole, per esempio, si è votato per 28 ore 
senza interruzione e con pi vittoria degli 
Italiani. Tutti i partiti contendenti, italiani, 
slavi intransigenti, slavi conciliatori e socialisti 
erano in grande aspettativa per l'esito della 
quinta curia pefché questa è di nuova cres- 
zione : vi votano tutti i maggiorenni e la vo- 
tazione rappresenta un plebiscito. La vittoria 
del candidato italiano, dottor Matteo Bartoli, 
è ora sicura. Dai 636 elettori eletti voteranno 
per lui almeno 321; anche supponendo che gli 
slavi moderati e i 10 socialisti votino per i 
propri candidati 0, quello che non è a credersi, 
tiniscano i loro voti a quelli degli slavi intran- 
sigenti, c'è di già la maggioranza per il dottor 

portoli hi È È fa 

% Triens Îl candidato governativo per 

quinta caria, ‘pros. —ovibeler, si è ritirato. Il 

fibre del dottor Hortis, osnau 

liberale; hà soddiefatto la ‘cittadinanzi 

di lui si agitano fortertente i socialisti. 

Egli ha esposto il suo programma, în cui 
parla di politica e di riforme, ma di cui il fon- 
damento si ha nelle seguenti paroli 

«°— Il programma nostro vi sta nel cuore 

e nella mente; è necessario soltanto avere chi 

francamante ne partecipi, fortemente lo man- 

tefga 6 procutì di attuarlo. Non siete voi Ita- 
liani ? Non combattete ogni giorno per mante- 
nere inviolato il sacfosanto retaggio dei nostri 
padri, gioriosi di appartenere ad una nazione 
che con le virtù militari e con la sapienza delle 
leggi ha soggiogato il mondo, e con lo splen- 
dore dellé arti e col genio delle lettare ha sa- 

puto rivincere anche quando credevano di 

veria vinta? Essere italiani è la ragione della 

nostra esistenza; sappiamo, torchiamo con 

mano, che non italiani saremo in dispregio a 

noi stessi ed agli altri. » 
| Candidato nazionale-liberale del 3° collegio 

è il sigoor Leopoldo Mauroner. 

I candidati dell'Unione politica italiana per il 
Friuli sono l'avv. Francesco Verzegunssi di 
Perteole pet il grando possesso, Îì signor Al- 
fredo Lenassi di Oorizia par le città e le bor- 
gate, don Adamo Zanetti di Mariano per i co- 
muni foresi, il dottor Francesco Waiz di Cor- 
mons per la quinta curia. La riuscita dei primi 
|; tre è certa. 

Ta Dalmazia le tre candidature italiane sono 
Aeramento avversato dai croati. 

Nétizi dal Trentino assicurano fin d'ora otto 
deputati per il cluò italiano. + 


Gii uffici postali italiani in Tunisi. 

Tunisi, 1. — fl giornale l'Unione, annun- 

iaudo che gli ullici postali italiani in Tu- 

isi, Goletta e Susa stanno per essere sop- 

pressi e chie il servizio passerà col 4 cor- 
rente alla posta Bailicale, aggiunge che 
questa misura era preveduta e non recherà 
sorpresa. 

Il maatenimento della posta italiana 
vrebbe potuto nel nuovo assetto di reciproci 
amichevoli rapporti, creato nella Reggenza 
mercè gli accordi firmati a Parigi sullo 

_ scorcio di settembre passato, suscitare îr- 
convenienti che era di comune interesse 
evitare. 

Ciò posto, occorreva studiare il trapasso 

? all'Amministrazione locale in guisa da prov- 

vedere, nel miglior modo possibile, a tutte 

! le legittime esigenze e siamo certi che il 

verno italiano si è di ciò occupato con 

l’attenzione richiesti dall'importanza del- 
l'argomento. 


L'assassinio del signor Trevis. 

Zanzibar, 2, — E' qui giunta, per la via 
di Mombasa, ia notizia che è stato assassi- 
nato a Merca (Benadir) il signor Trevis, già 
impiegato della casa Filonardi, rimasto per 
la liquidazione dei conti ed ora investito 

anche dell'ufficio di residente. Dal commi 
sario italiano nel Beiiadir, comandante Sor- 
rentino, non è arrivato conno alcuno che 
+ donfermi la notizi: 


Contro l’assassino del padre Salvatore. 
Da Costantinopoli, 3! 
In seguito a proteste degli amlssciatori di 
Italia e di Francia, perla insufficiente condanna 
| del colonnello Mazzar bay, che comandava la 
scorta che uccise a Marasc il monaco italiano 
padra Salvatore, il Consiglio dsi ministri ba 
deliberato che vi era luogo ad infliggere, in 
| via amministrativa, al prevenuto la detenzione 
! perpetua in una fortezza. 
Questa deliberazione è ora sottoposta alla 
sanzione imperiale. 


N « veto » di Cleveland 
al « bill » den’immigrazione. 

Da Washington, 3: 

11 presidente della Confederazione, Cleveland, 
ha apposto il suo veto al bill che proibisce 
l'ammissione d'immigrati anaifsbati. 

i 

Sì cedoro in seconda lettura, il giorno 
| successivo al lero arrivo, i seguenti giornali: 
Le Figaro. 
| La Presse. 

Le Journal. 
| Le Courrier du soir. 
| La Gazetiè de Lausanne. 

Acropolis d'Atene. 

« Novosti » d: Pietroburgo. 

Per le condizioni rivolgersi all’Ammini- 
strazione del Fanfulla via dell'impresa, 11. 


R. Università di Padova, 10 luglio 1891. 
Egregio Sigaore, 

Ho risevuto le bot‘iglie d'Acqua Uliveto e 
l'ho immediatamente usate perchè abbastanza 
note per la loro efficacia nei catari intestinali 
che specialmente si incontrano nelle pereone di 
| costituzione artritica ccn torpore delle funzioni 
| intestinali. 

Ringraziandola mi segno con rispetto 
Prof. DE Giovanni. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pi 


Lazo Maggiore di fronte 

| ROSTICGBRIA "i°Feniro Argentina nasa 

| Axrosti assortiti girati allo spiedo pronti a tutte 
le ore del giorno. Sercizio a domicilio. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


_ Le apprensioni della Borsa di Parigi per la 
liquidazione mensile si erano maggiormente 
accentuate sui fondi stranieri e in particolar 
modo sulla rendita italiana Ia quale ebbe in- 
fatti a subire sensibili ribassi per vendite di 
realizzo effettuate nel timore di possibili dif- 
ficoltà. 

Tali difficoltà però non essendosi avverato, 
il movimento di ripresa è neguito immediata 
mente ed in misura più che rimuneratrice delle 
perdite dianzi subite. 


x 

Il fenomeno tuttavia deve attribuirsi esclusi- 
vamente alle speciali condizioni delle situazioni 
di piazza, perché nei riguardi politici nessuna 
nuova circostanza è intervenuta né in pro nè 
contro. 

Le potenze hanno presentato alla Turchia 
ed alla Grecia la Nota concordata per l’auto- 
nomia di Candia sotto l'alta sovranità del Sul- 
tano, fissando un termine perentorio di sei giorni 
per il ritiro delle forze greche dall'isola. Ora 
adunque bisogna attendere le risposte chs ver- 
ranno fai detta Nota, ed al riguardo nes- 
suna induzione è possibile dappoichè sebbene 
la Grecia serbi contegno risoluto e punto con- 
ciliante, ciò nondimeno è da ritenere che essa 
ci penserà due volte prima di opporai all'inti- 
mazii fattalo. 

Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 3, ore 14,45. — Tendenza ferma — 
‘ —itati — Rendite francesi sosteni 


Affari re su ” 
italiana in riarmo 59 35 2° Turca 18 8 


Ectérieure indecisa 53 25 Ò 

Berlino, $, ote 14,50. — My OTe — Denaro 
calmo — Rendita italiana in ripresa pu. "°om- 
pere da Parigi. 

Genova, 3, ore 14,50. — Esordio calmo 
quindi sostenuti — Rendita 4 0j0 94 27 — 
Nuovo 4 112 103 70 — Azioni Banca Italia 
722 — Meridionali 666 — Mediterranee 507 — 
Cambi calmi: Fransia 105 80 — Londra 26 65 
— Berlino 180 40, 

Borsa di Roma. 

Meresto meglio disposto per l'andamento 
dell’estero, ma non però scevro di preoccu 
zioni in causa della situazione politica. Gli af- 
fari furono limitati ed in generaie gli operatori 
preferirono mantenersi in un contegno di pru- 
dente sspettazione. 
edita a 94 25 la rendita 40,0 chiuse 
ferma a 94 32 1j2? — Per contanti variò da 
94 07 a 94 10. 

N 4 12 0,0 face 103 80 per contanti e 103 90 

er fine. 
2 lvaiodi quasi del tutto negletti furono così 
sgnati nominalmente. 

Banca Gen |3 50. Risanamento 17. Me- 
tallurgiche 119. Marce 1252. Gas 819. Omni 
bus 239. Condotte 176. 


Cambi meno tesi. 
Francia vista 105 75. 
Londra 26 62. 
Berlino 130 30. 


SCRSA DI PARIGI dsì 3 marzo 


| Apertua | Giurer 


Reni arae3 tima | | -—— 
» » 30/0parp.| 10292 | 102.97 
» » 31200.| 10532] 10587 


Rendita italiana 5 0,0 .| 8935] 8925 
25 18 


Cambio sopre Londra .|  — 
Consolidati inglesi. |. | — 
Cambio sull'Italia - 


| 


Credito fondiario . . .| ——| s98— 
Azioni Sur. . . . -— | 3195 

Asioni Panama. . . . = - 
Ferrov. Merid. a term. . — —| 626- 


1 prezzo del eambio pai sertiiati di vg» 
mesto di duri doganali è fiscaro, por domani 
4 marzo a lire 105 30. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


‘ia Coppelle, 35 


Stabilimento Tip, Italiano — 


CARBONE 
granda ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vonde 
a peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg 
25 L. 1,75. Ordinazioni ria Montebello n. 1, Luigi 
Cardoai. Provare per credere. 


Isterismo e malattie nervose 


Gabinetto Ipnotico 
Soffrita di dolor di testa? Soffrite d'ia- 
ia? Soffrite tnrbameato qualsiasi di tran- 
quillità? Se volete guarire infallibilmente re- 
catevi al Gabinetto Ipnotico in Via Carour 
N. 47, dalle ore 10-12 e 2-4. (| 


GUERRA DI CARBONE 


Prime qualità pulito daimmoadezze K. 50 L. 3,50 


Mezzo carbone. . . . . . . » 50» 3,00 
Riduzione del 10 0,0 ordinando cinque quin- 
tali in più 


Peso garantito franco di porto., Le ordina= 
zioni in via dei Millo 25 A - Via Manin, 58-C. 
— P. C. Costantini. 


Giovanni Fiorelli 


Trattoria, Via G«lonnette, 3, 4, 5 
avsisa la sua numerosa clientela che in occa- 
sione del Carnevale, terrà aperti i locali fiao2 
tarda ora. 

ino scelto dei Castelli Romani - Ottima cu- 
cina cosareccia - Prezzi modici. 


Ciclisti - Cacciatori !! 


siate provvisti della piccola Farmacia Sport, 
elegante astuzcio di cuoio contenente quanto 
serve negl’immancabili incidenti dello Sport. 

È il nocessaire completo, leggerissimo. — 
Costa L. 4, per posta L. 4.50. 

Farmacia Atogadri, Via S. Martino al 
Macao, Roma - Rappresentanti esclusi 
gnorì P. Castelnuovo e C., Via della Rotonda, 4. 


A PIÙ EFFICACE. 


_I molti usi terapeutici ai quali si presta l'olio 
di fegato di merluzzo sono oramai così gene- 
ralmenta noti che parlando dell'Emulsione Scott 
basta talvolta spiegare soltanto i vantaggi che 
essa ta sull'olio semplice per definirla. 

I vantaggi dell'Emulsione Scott sull'olio di 
fegato di tato naturale, sono 


i seguenti: facile digerib lià e assimilazione, 
grato sapore ed effetti più pronti. 

In tutte le forme di tubercolosi, scrofola ed 
anemia, nell’e- 
stenuszione or- 
ganica e nella de- 


merluzzo sotto 
forma di Emul- 
cott altri» 


trebbe essere di- 
gerito. 

Riportiamo in 
merito il certifi- 
cato seguente 
Y che conferma le 
nostre cenclusio= 
= ni 
Dott. Cav. L. RASPOLINI - Spezia 20 settemb. 1895 

< Avendo avuto oscasioze per molto tampo 
« di usare la vostra pregiata Emulsione e di 
« controllare i berefici effetti in una gran 
« parte della mia clientela privata ed in quella 
« del pubblico dispensario infantile da me di- 
« retto, posso dichiararvi 

< 1° che l'Emulsiona Scott per la sua com- 
€ posizione è facilmente presa e digerita dai 
< bambini ed ha un'azione terapeutica superiore 
< all'olio di fegato di merluzzo. 

« 2° che i risultati da me ottenuti colla 
« vostra Emuic'one nella rachitide, nel 
« fola, nell'atrepsia, nella cachessia sifilitica © 
« nelle bronchiti catartai: lente, furono ottimi. 
« Cosi pure aggiungerò che in alcune ma 
lattie degli occhi, della pelle e del sistema 
nerroso dipendenti dalle sunnominate alle 
zioni si ottiene assai presto la guarigione 
avere a lungo ed 
medicamenti. 

161 RASPOLINI 

Specialista per le malattio dei bambini - Diret- 
tore del Dispensario Pedistrico della Mi- 
sericordia, Piazza Chiodo, 2 - Spezi 
io dottor Raspolini preferisca 
MULSIONE SCOTT a tutti gli altri modica 
menti che, esso dice, « furono a lungo ed inu- 
tilmente adoperati ». Questa dichiarazione ha 
un valora considerevolissimo, perchè basata 
sopra una lunga serie di esperienze compara- 
tive sopra forme diverse di malattie esaurienti. 
Quale miglior sanzione potrebbe avere il pre- 
parato Scott! 

Chiamiamo seriamente l'attenzione del pub 
blico sulle imitazioni dell'Emulsione Scott che 
talvolta vengono offerte ; sono wniacele di nes- 
sun valoro, inefficaci e sovente anche dannose. 
Qualche venditore insisterà offrendo nna sua 
imitazione, dicendo che è uguale al prodotto 
genuino, dirà ancha che è migliore - ma quando 
mai un prodotto imitato può essera uguale a 
quello genuino! Il fine di una contraffazione è 
sempre quello d’ingannare; in guardia dusque, 
© tengasì presente che la vera Emulsione Scott 
si può sempre distinguere dalla sua marca di 
fabbrica. Questa rappresenta un uomo portante 
sul dorso un grosso merluzzo, ed ogni flacone 
geauino ne è rivestito sulla fasciatura esterna. 


coma — ALBERGO TORINO — nome 


Vla Principe Amedeo, $ (pros. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz09. — Sere. di Ristorante 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


PIEGA BAFFI 


Ca fig: 
pa r è Brillantinadi RK. 
i = INUTINI, Firenze. 

hi via Mortelti N. 7. 


Piega daffi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega balfi cer Chi invierà a R. 
Nutini cartolina vaglia di lire riceverà 
franco di posta in tutta Ital 


DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazion: 
Sì applicano denti ’e dentiere in tutti î per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRIGIA 
Servizio Germanico del Mediterraneo : 


GENOVA-KUOVA YORK | 


11 giorni 

Il vapore Columbia parte (210 marzo. È 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stein, Via della Mercado N. 42. 
[Alf Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
[Thes Cock & Som - 1-8 Piazza Spa- 
gna. 
E 


Ai sofferenti 

per tosse, catarro, bronchnx raccomantiamo la 
ina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; si diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi 


Le specialità della ditta Lombar: ‘contardi 
sono le migliori perché a base scientifica s di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta pagina: Per ogni linea © sca 
zio di linea, liro 0,30 — In torza pagina, 
tire 0,80 — In crovace, lire 1,20 — Necro= 
logie, ringraziamenti, ece., ogni parola disci 
centesimi. — Pec avvisi replicati, sconta 


Dirigersi ali’ amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare anvunzi 6 corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo ii raia- 
tivo importo, 
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atfrstini 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ; ORDINARIA 


Tani delle venni Fette 


&5° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via d 


lelP Impresa, N. 11. Roma Ra 
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Nella scelta di un 

Volete digerie ben ls dige| 4 ehi TAR 
4 i i Sovrana ina alimentare fabbricata coll’ac: = DD ela di 
11! oo, Finirzeanto, dure [pastina alimentare Necera-Umbra, ls quale Porcia 
Di tica è par le sue note proprietà igieniche e i sali 


T'Acqua di diaci un essa contenuti, le conferisce PSI TI PRRRO-CHIMA BISLERI 


zionale digeribilità, conservardele 
le compattezza. La Pi 
h La:sgare delicate, i raffinati del gusto è prgn n . 
pesta di ostimo sapore, baiteri0-{ gli nomini di affari cui l'eccesso di lavoro E SS 
IPSE logicamente pura, leg” mentale dispone alle dispepsia, tuti coloro AA L’Hlmo Prof 
4 germento gazost , della {insomma che amano o Tra nui f Sa x 
sue. quale disse il Mentezazza | di cibi sempli i, sostanzzinsi», leggeri non 
che è mi pei sani, pei malati e pe ezio di serbire e loro preferenze < Ho 1 cdm aperto 
seme-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovannifalla Pastamsellea. . Pastamgelta | parazione per la cura delle div 
ir eei care lo stomaco. ie. Lasua tolleranza da parte vr 


iglio favola del mondo - impetto ad altre preparazioni dà 21 Ferss 
COSE: ISTIIRO cao aaa ame poni da si Fee 
Deposito Gene-a'e in Rona S 5 
Piazza Gest, Via Celsa, 4 5 r 
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LE VERE MITI MA EFFICACI. é 

PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI, ) 

RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE,| r 

Pa ct ADOPERATE CON VANTAGGIO. x 

C00 PER FIU' DI 4@ ANNI. È 

PREPARATE BADARE ALLE IMITAZI 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. 


aspe 
di bellezza di forza e di senno 


! CHININA - MIGONE | 


Profumata e inodora ie = Sh | 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie s F 3 BAMBINI 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto IA 
sono ua possente e tenace rigeneratore el sistema capillare. Essa è un liquido o 
arinfrescante e limpido cd interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impair ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati | È È " ADULTI 
immediati e soddisfacantissimi anche quando ls caduta giornaliera dei capelli era (oe 
fortissima, E voi o madri di famiclia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei SONO 
ndere cibo, ed il medico wi-eorisiglia d: nutrirli | 


H. Roberts e Co. 


vostri figli duranto l'adolessenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- » 
‘rete un abbondante capigliatura. iti 
ATTESTATO re: n n 
> Oggi Pillola contiene- Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scamm 
i Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO kose Fpcurate loro delle gelatine di carne di Palv. fher. 08, Palv Zigib. 08, Pulv. Cinnam. Co. E È 
La loro Acque Chinina-Migsne sperimentata già più volte la trovo la migliore Sono faclimente digeribili Saponis. Ext. Hyoxyam, 008, Polv. 
acque da toletta perchè igienica nel vero senso, © dì grato profumo e veramente Memo na gusto sogertiosino Caryoph. 004. 
| sita agli usi attribuito dall'inventore. Un bravo © buon parrucchirre ne do- n Vi è malato cia SP RSI dI prendere. Presa LL o\Lo 2a scatole 
bbe essere sempre fornito. © i 5 E 
Tanti rallegramenti e salntandoli mi professo il Loro derctissimo Si pendonoin scatole @ mezze scato'e. 


i 
| si 3 Gelutina di Manzos > L.275— L. 150 = 
i Dottor Gergio SEU età Gelatina di Manzo pegtozata > 3 — > 175 H. ROBERTS %& Co. 


“du 3 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in flale È 8 dn “| A A 3 

He/iniboktigkajEranda per Dio Cale seipioe TRS Ri TE e i Sca, Batez e Co. Famaeia Farmacia della Legazione Britannica 
. Trovasi da tatti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri, e Parrucchier del 


ti 17, Via Tornabuoni FIRENZE 
sgno. Alle sped zioni par pasco postale aggiungere cent. 80, # 


Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- [Nel suo unico deposito via Nizza. 
Emporio Profamerie, Piazza in Li 
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© Magazzino di VINO d'Abruzzo i ! 


{35 Fiore_ Sttiugemi sem-|@ Qualità rinomate di Getema a Mace 


i corrispondenza privata 
diosc assortimento di. — © °° gij_certesimi 5 la parola — 


Piaaofeeti, Armoninm, Organi da 


EUR fondata nel 1809 


rinomato 1- 
ferruginose e dei principali alimetti. i via Fo non ha nulla a che ff ‘tuto Bacologico E. Mari ® Servizio a domicilio 
cloresi. serofela, metrerragio, ecc. — I bambi Mola. li Ascoli Piceno. Se ne ri- Degustazione grati 
hioiti. Con acqua o se!tz è una bibita deliziosa, rin- gevono ordinazioni dai Sigg. Per grosse parti:e sì 
Fiuzi e Bianchellt Ko.| grosse partie si fanno trattati 
op: «OMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. : LE TOSSI { gono cu-ate e guarite can l'uso { f ma Corso 375 a 579. Firen: 
la ROMA: presso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti Bi | Il | CATARRI Seng ;IACOLTERPIN ‘© del [}{e Piazza >. Maria Mag- 
ici della Siazione, 45. | \ajacolterpin—elorietielieo if |g ore. 
a anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si può anche M} {fl LE BRONCHITI L. 3- 


ignori Fraî. Favara © Figli, Mazzare del Varie. LE POLMONIT ) omino imeo Foe || GOSSSSSSE Vino di Montefreddo 


Prescritto nelle 
dli o mala:icci x 


re più ‘de 
im diversi modelli e pronti Tre e pirate di Ja-|() ROMA — Piazza Montecitorio N. 125 — ROWA 
FERRENOSIO FAVARA iene menzo amore che avvolgeti DISTINTA DEI PREZZI 
fabbrica italiana delfi Isola, infinita tenerezza - Ba. Vino rosso e bianco Vino rossn speciaie 
Si 3 Senére premiata com medagliaff | cioti effuzione. @ in) D 
icco d’uva concentrato, naturalmente ferruginoso, d'oro e diplomi d'amore a Quart ({itri 15)L.7,— | Quart. (litri 15) L.8— 
È rato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato le Esposizioni monditi = Fiaseo . . . >» 120 | Fiaseo. .. > 5 
s peciali sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenius, Dip. di 1° grado Chicsgo 1 @ 12:20 litro > 0.85 | AI mezzo litro » 0/50 
Ga tei (Penone, Arsia) sprciao dl Miisaro per l'epariszine lor canore" — © 
" È È , 168 000. Cataloghi a richiesta. SEME BACRI setrantico «| @ Quariarolo di litri 15 L. 9,5 — Fiasco L. 171 
ara gel 1° folte più di ferro delle acque minerali uZcamente in via Nis- mezzo litro L. 0, b- 


ve si 


Bau. e Citià di Ta lieta crost { ) 23 
"ug Kuvolgersi esclusivamente  all'Am- dal cav. nît. Curio: Rosalie NM Fanfalla pubblica Ro fastorio Federico Blanchelli. S 
; è 3 ris San anda a ti cOn 
U ICI r. | ministrazione del /'an/ulla viadel- Wii — pa Lia "© *lbuona quali Prezzo ao ga dia 
3 paro! 40 il fiasco ritornan 
l Impresa, 11. 


[vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a do 


Le ordivazioni si ricevono ‘mai 
eheili Corso 375 a 379 ici So 


La Lichenina vera 
u preparata dal Chimico G. Lombardi per la prima 


volta nei 1860. Dopo] liversi*anni di splendide esperien- < $ pe, rosee? 
iosa per | predigioni & Ì 


ze fu dichiarata merav? 
sse osti la dall'illu- 


suol effetti contro la 
stre prof. Pietro Ramaglia, medico di casa reale (1869). 
In seguito le prime celebrità mediche l'harmo espe= 
rimeniata sempre efficace nella tosse, catarro, bron- 
egite; influenza, bronco alveolite e qualsiasi malat- 
tia bronco pulmonare (Prof. Seramola, Buonomo, Tora- 
masi, Tesorone ecc. ecc). L'illustre prof. Antonio Car- 
lii Ja dichiarò effieneisima contro la tosse 

ta anco Sibelie ad altri rimedi. Quin- 


RR EST 
Lichenina Lombardi vera è il rimedio per eccel- 
lenza contro la tosse, catarro, bronchite, influenza, 


brancoalveolite, e qualsiasi malattia bronco. pulmo= b x ca EA fr Ag > 3, tene - s SE 

nare. E' necessario però ricordare: iride A4 I È s za, 4 
Molti fi isti n bl A Ì CEE sz e 

Un 2VViso is amen ear i ? sro] So IAA 


nina Lombardi, atri sì ora 
culi fabbricano sotto il Joro nome ed'ingennano 
al altri ladri volgari vuotano con cautela le 41 g /, 


boitiglie della benefica Lichenina Lombardi © le riem- LA 8 n | 
Leni liquido inefficace o dannoso. E' necestazio, 3 P974 97 
quindi raccomandare ai medici ei agli ammalati di Li È 
richiedere e pretendere solo la Lichenina iLom- ora S % 3 di 
berd! vera. 6 balare che la capsula sia incollata 
‘alla bottiglia. L’effetto sarà immediato e sicuro contro 
la tosse ostinata, bronchite, catarro 6 qualsiasi ma- 
Ja‘tia bronco pulmonare. 

Costa L. 2 il flaccon e si spedisce in tuito il Mondo 
er L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
‘ontardi - Napoli (Quercia 16) 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 1 


NUM. 62 


PUBBLICITA 


Sit annunzi © le Inserzioni cul Fanfalla 
ooveno Tn Roma ceciusieamente presso l'Aio 
nistraziono del via dell'Impresa, N. 1L 

«= Billane presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emannela 

4 Terine presso Carlo Minetio, via 5. Teroa, 7. 

2 Genera presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sellia esclusivamente dalle casa di Pubbl 


Bontempelli in Palermo. 
PREZZI: la quarta pagina cont. D@ la linea — in terza dope 
la Uma del gertaio cont. SO la linea — Veli quarta pagine 


condizioni speciali 


Pagamento anticipate 


“Cent. in tutta Italia 


ROMA - % Marzo 1997 


1 decreti elettorali 


La Stefani-comunica:.. 

con regio decreto, in data del 2 cor- 
rente, è stata chiusa la prima sessione 
della 19* legislatura. 

‘Con regio decreto, in data del 3 cor- 
rente, i collegi elettorali sono convocati 
il giorno 21 marzo, e per le votazioni 
di ballottaggio, il 28. 

lì senato del Regno e la Camera dei 
deputati sono convocati il 5 aprile. 


ci siamo. Come fra la Grecia e la Turchia 
la guerra è cominciata prima della dichia- 
razione, così per questa convocazione dei 
tomizi generali la lotta elettorale era già 
comiaciata prima del decreto di scioglimento 
della vecchia Camera e di quello che indice 
la data dei comizii elettorali per la Camera 

uova. - 
‘ira già cominciata principalmente per 
opera di quella stampa che più insistente- 
mente ha sostenuto l'inopportunità di con- 
sultare gli elettori sull'indirizzo politico, che, 
da un anno a questa parte, presiede al Go- 
verno del nostro paese. 

Cosicchè possiamo già notare una prima 
contraddizione. Elezioni no, diceva l'opposi- 
zione, perchè non sono necessarie, perchè 
non sono utili a nessuno, ma intanto a- 
priamo noi la campagna efettorale. Non si 
deve gettare îl paese in una lotta senza mo- 
tivo, diceva l'opposizione, ma intanto questa 
lotta senza motivo è bene che ci affrettiamo 
ad aoticiparla noi. In altri termini: niente 
elezioni, quindi diamoci già da fare per le 
elezioni. 

Ma le contraddizioni non si sono fermate 
qui. Queste anzi non sono che le piccole con- 
tradizioni formali, parziali, episodiche, quasi 
aneddotiche. Le contraddizioni, anzi la con- 
traddizione principale, organica, sostanziale 
che tutta le riassumeva e da cui tutte le 
altre derivavano, è quella in virtù della 
quale gli avversari del Ministero, diventati 
tutto a un tratto teneri e sinceri amici del- 
l'onorevole Di Rudinì, gelosi di una lunga 
permanenza di lui e dei suoi colleghi al po- 
tere, sconsigliavano l'appello agli elettori. 

Ci 

Dopo essersi provati inutilmente a dimo. 
strare che l'opinione pubblica era contraria 
alla politica seguita dal Ministero in Africa, 
s'erano rassegnati a dover confessare più 0 
meno apertamente che il paese non voleva 
saperne del loro africanismo. E come que- 
sta malineonica confessione riusciva troppo 
a chi è avvezzo a cercare in politica 
| successo momentaneo che lo scopo 
duraturo, s'erano dati a rivolgere invettive 
al popolo di Italia, s'erano dati a insultarlo 
în prosa rigonfia di tutti i veleni dell'odio e 
del dispetto. 

Frattanto le voci di elezioni generali an- 
davano circolando. Baje! affermavano gli 
oppositori. La Corona non concederà mai 
la facoltà delle elezioni generali a un Mi- 
nistero come questo. E l'indecenza inne- 
standosi alla menzogna pubblicavano false 
azioni in cui non dubitavano di at- 
tribuire al Principe le loro antipati 

Così dopo aver ingiu-iato il Popolo si av- 
viavano a poco a poco a mancar di rispetto 
alle personifi sazioni più alte di quelle Isti- 
tuzioni, di ei a ua certo momento s'erano 
improvvisati paladini, 

E venne l'ora in cui i. vituperii osarono 
anche salire in alto, quando l'opposizione 
potè più dissimularsi che la Corona 
non era, non poteva essere di nessua par- 
tito, ma sapeva benissimo quanto senno e 
j1anta pazienza c'era voluto”perché dalla 

aura di Abba-Carima nuove sventure @ 
forse nuovi disastri non fossero casvati ad- 
dosso all'Italia. 

Forse qialecno dei meno accecati dal fu- 
rore, dei meno nevrotici, dei più avveluti 
oppositori dovette rendersi conto della via 
scabbcosa per la quale i salvatori delle Isti- 
tuzioni s'erano incamminati, e allora, qiani> 
più la voce delle elezioni generali andava 
consolidandosi în notizia, quanto più la no- 
tizia andava assumendo asptito e consistenza 
di verità e credibilità, quanto più si vede- 
vano sorgere e profilarsi all’orizzonta. que- 
stioni importanti alla cui risoluzione la vec- 
chia Camera sarebbe stata meno adatta 
per le origini sue e le mal nascoste ten- 
denze, si fece a poco a poco un mutamento 
di tono nelle polemiche, come si lasciava in- 
vendere e non intendere un mutamenta 
parzialo nel contenuta delle pol:miche stesse. 
Le elezioni? E perchè? ba Camera voia 
tutto quello che il Ministero vuole, Un 
Ministero può campare un seolo con uns 
Camera come questa. A che una crisi par- 
lamentare, quanto avete una maggioranza? 

Il ragionamento sarebbe stato giusto, dal 
punto di vista meramente parlamentere, so 
nou fosse stato messo innanzi da coloro che 
avevano interesse a disfarsene questo Mi- 
nistero, che non ne avevano mai approvati 
nè gl'iatendimenti nè gli atti, che avevano 


cercato di metterlo în. sospetto presso la 
Corona, in derisione e in discredito nel 
Paese, e che non essendo riusciti in nes- 
suno dei due propositi, si riservavano di 
riuscir meglio:m buttarlo giù 
-dale-con-in-ninma-fanna dei consigli ami 
chevoli, finchè un'occasione propizia si fosse 
presentata. 

Il partito dei capaci aveva presunto ve- 
ramente troppo della pretesa inabilità del 
Ministero. A furia di gridare che questo era 
il Ministero degli incapaci, l'opposizione che 
non aveva persuaso nessuno, se n'era per- 
suasa lei. E dopo le violenze senza risul: 
tato, volle provarsi alla diplomazia. Ma le 
ninne-nanne non addormentano che i bam- 
bini, e il a Ministero degli inabili » ha di- 
mostrato che i furbi sono spesso le sole 
vittime delle loro furberie. Questo per il 
punto di vista parlamentare. Per il resto le 
ragioni più elevate che hanno indotto il 

inistero a chiedere e la Corona a consen- 
tire le elezioni generali, saranno esposte 
nella lettera-programma dell'onorevole Di 
Rudini ai suoi elettori, e mi pare che non 
ci sia troppa urgenza di sfiorarle, proprio 
‘a proposito dell’atteggiamento di una parte 
politica, la quale non s'ispira che all'oppor- 
tunismo utilitario e agli interessi suoi par- 
ticolari, senza curarsi delle ccntraddizioni 
in cui incorre continuamente. 

(o) 

la conclusione: il decreto di scioglimento 
della Camera trova già il paese in piena 
lotta elettorale, per opera massimamente di 
quegli oppositori che sino all' 
non volevano le elezioni « nell'i 
Ministero ! » 

In tutti i paesi del mondo l'opposizione, 
che crede di rappresentare almeno una parte 
dell'opinione pubblica, affretta col desiderio 
la convocazione de' comizi, ne conforta di 
argomenti l'opportunità, sostenendo all'occa- 
sione che la maggioranza parlamentare è il 
rigultato di equivoci che l'agitszione eletto- 
rale deve chiarire e dissipare. 

Da nòi l'opposizione teme cha il Miniaterg 
censulti gli elettori sullà politica da lui se- 
guita e non sente il bisogao di invitare il 
paese a vedere se la maggioranza è o no il 
risultato di una situazione che non è possi- 
bile prolungare. Come avviene questo? Per- 
chè avveine questo? Perchè l'opposizione 
sa di non rappresentare altro che gli errori 
di una politica che l'opinione pubblica ha 
già da un pezzo giudicata. 

E allora si capisce che nou vogliale ele- 
zioni, pur affrettandosi a quel lavorio di ac- 
caparramenti, di coalizioni di interessi me- 
schini, a quelle manovre strategiche che una 
volta si rimproveravano ai Governi. 

Lavorio inutile. La gente sa che cosa ab- 
bia fruttato la politica d'avventure all'Italia, 
e l'altro giorno il calendario si è incaricato 
di rammentarlo con la data tragica anche 
a chi per caso l'avesse dimenticato. 


Plongiak. 


Grecia e Candia 


La Nota collettiva. 

Vienne, 3, — Il Correspond:nz Bureau 
pubblica il seguenta text> della Nya coll.t 
tiva rimessa ieri dagli ambasci cri alla Su- 
blim Porta 

« Le grandi Potenze, animate d.1 desiderio 
di assicurare il mantefimanto d.lla pace e di 
vadere rispettata l'integrità dell'Impero otto» 
mano, hanno cercato i mazzi di purce un ter. 
mine ai disordiai che determinarono il loro in: 
tervento armato in Creta, nonchè alla presen 
della forza ellen che nell'isola. Esee hanno ri- 
conosciuto che, in seguito al ritardo recato 
nella loro applicatio@>, ls riforme previste nel 
l'accordo del 25 agos:o 1895 non corrisponde- 
vano più alle necessità dalla situazione attuale; 
è quindi le Potenze ino messe d'accordo 
sui seguenti punti: 1° L'isola di Creta non 
trà in verun caso essere annessa al'a Grecia 
nelle preserti congiunture; 2° Essa verrà do- 
tara dalle Potenze d'un regime di autonomia. 
Nel notificare, d'ordine dei loro Governi, que- 
ate decisioni alla Sublime Porta, i aottogoritti 
rappresentanti delle li Potenze a Costan- 
tinopoli credono doverle far parte della ri 
luzione che i loro Governi hanno adottata d'in- 
dirizzaro alla Grecia l'intimo di ritirare da Creta 
le sue trappe e le sua forza navali », 

Re Giorgio. 

Londra, 4. — Si ha da Atena che re 
Giorgio si recò in Tessaglia ad ispezionarsi le 
troppe. 

Londra, 4. — La vose corsa della par- 
tenza di Re Giorgio da Atene perla Tessagla 
ispezionarvi le truppe, non è confer= 


mi 
A Selino — A Hierapsfra — Turchi 


bloccati. 
3.— Temendo che, le notizie 
cui gli immiragli determinarono 
di estendere la protezions iaternazionale a Se- 
lino e a Hierapetra, eccitassero i musu!mani 
di Canoa contro i cristiani, oggi stesso gli am- 
miragli si recarono s Cane: adunati È now 
bili, alla presenza del governatore £oneralo, 


del comandante superiore 4“ marinai abarcati 


‘ dei consoli, l’*";.miraglio Canevaro espose, 
1 ia nome dei colleghi, l'indole e lo scopo del- 
l'opera loro, esortandoli alla calma, e dimo- 


Venerdì 5 Marzo 1897 


strando essere quasto il solo mézzo di ottenere 
quel benessere, che gli sforzi dell'Europa mi- 
rano a procurare all'isola. 

Il risultato di tali dichiarazioni fu soddisfa- 
cente. È 


© Però saputo che fra la “popolazione musul- 


mana di Canea vi eran alcuci fanatici facino- 
rosi che ecoitavano gli altri, furono fatti arre- 
stare colle dovute cautele, e tradotti su -nave 
da guerra. 

Ta seguito ad un telegramma diretto dalla 
regina di Grecia all'ammiragiio russo, fa oggi 
concesso chs i feriti greci possano essere tra- 
sportati daile loro navi al Pireo. 

Si aspettano i risultati deglî sforzi tentati 
per salvare i turchi bloccati a Zotik e Selino. 

La Cane», 4. — L’agitazione dei musul- 
mani continua. I distaccamenti misti sono stati 
rinforzati. 

E° gizato il commodore greco Sackbturis., 

Ad Atene. 

Atene, 3. — Commentando la Nota delle 
Potenze, i giornali sono unanimi a consigliare 
la resistenza. 

Parecchi giornali affermano che la Macedo- 
nia e l’Epiro insorgeranno. 

Il giornale Hestia consiglia di trasferire la 
capitale a Larissa in caso di blocco del Pireo. 
N nuovo ministro greco della guerra. 

Atene, 3. — Ii colonnello Metaxas ha as- 
sunto il portafoglio della guerra in sostituzione 
del colonnello Smolenitz. 

Le navi europeo. 


Londra, 4. — La corazzata Auron è par- 
tita per la Gre 


Il ministro della guerra greco dimissio- 
nario. 

Atene, 4. — Il colonnello Smole 
dimesso da ministro della guerra, 
suo di rinforzare le forze d'occupa- 
zione elleniche nell'isola di Candia non prevalse 
nel Consiglio dei ministri. 

Le navi italiano. 
3. — Lanrégia nave italiana 
da Sitia per Syra, portando 


dei rifugiati. 
La regia nave italiana Etna è giunta a Sitia, 
venendo da Hierapetra. 


firorno PER faroRNO 


Il « libretto » in prosa. 

Per la polemica suscitata dal & libretto » di 
Emilio Zols, Messidor, che, cometi sa, è seritto 
in prosa, il Ggulois ha chiesto a parecchi su- 
tori drammatici @ compositori se il «libretto » 

ti 


— Non vedo nulla che vieti adoprarla prosa 

nei Lbretti d'opera. La rima non vi è neces- 
quel che è indispensabile è il ritmo. — 

Meilha 

— Il mio avviso è che per i « poemi » d’o- 
pera, d'opera comica 0 d'operetta, i versi val- 
ano meglio della prosa ritmata 0 no. E penso 
che tutti i musicisti saranno del mio avviso. — 

Reyer: 

— Prosa o verso, poso importa, purchè la 

buona. Ma io preferisco i vers', - 
riuscire perfettamente ind: 
coloro che preferiscono la prosa. — 

Lecag, dix: « în materia d'arte, non ho par- 
tito preso, © ammetto volentieri tutti i sistemi 
sempre che producano dai capolavori ». 

E aggiunge 

— ... col procedimento dell'oggi per ls con- 
f zione del dramma lirico e che consiste a svi- 
luppare siafonicamente - nell'orchestra dei temi 
di un significato tutto convenzionale, ora che 
la parte afli lata al cantante non è più che una 
spezie di recitativo spogliato di tutti gli 
menti che una volta quella che si chiamava la 
melodia vocale, diventa completamante indifs- 

che questa parta caatata sia s>ritta in 
rosa 0 in varso. — 

Giulio Barbier, autora dei « libretti » di Faust, 
Mireille è Amieio, chiude una lunga lettera, 
scrivendo: 

— ll mio umile avviso è che valga meglio 
tenersi alle vie tracciate da coloro che ci han 
precsduto che di cercai 

Tutto questo rivela delle generazicni 


Egli ora aspetta il poeta nouvelle couche che 
inventerà il verso in pross! 

Luigi Gallet, si diff.nde anche lui parecchio; 
@ poi copelude così: 

"— In fondo non vi è che una verità: i mu- 
sicisti facciano della buona musica, e poco im- 
porterà se la faranno sulla prosa 0 sui versi, — 


a Gaetano Esposito; premio di lire 2300, of- 
ferto dalla Società di bello arti, a Giacomo 
Grosso ; premio di lire 1500, off-rto dal mir 
stero dell'istruzione pubblica, a Moitè Banchi: 
tre premi di lire 1000. offerti della Sqcietà di 
belle arti, ad Angiolo Tommasi, Sartorio e Si- 
ini, 6 il premio di lire 500 a Celestino Tur- 


ara: premio di =, 5000 a Vit 
Rirstpsne Riel“, viro 4000 ad Augusto 

tratti ". ui lire 1500 a Giuseppe Benda, 
+ È e 1000 a Raftsello Romanelli. 

Per Îa sezione atraziera il giuri ha assegnato 
la grande medaglia d’oro a Hendrich Mesdag 
dell'Aja, e tre medaglie a Léon Bonnat di Pa- 
rigi, a Aimé Morot di Parigi e a Lepsins. 

Il premio di lire 1500, per votazione popo- 
lare, fu assegnato a Pietro Senno. 


Reti een l'oec 


* 
Una collezione preziosa. 

Frs giorni, nel palazzo annesso alla basilica 
di Santa Maria ‘Maggiore si farà la vendita 
all "molte opere. Parte, appare 
tenute'af defiiato cardinale Gustavo di Hohen- 
lohe, principe di Schilling'iirat. 

Fra i tanti oggetti sonvi quadri del Benozzo 
® del Gozzoli; opere dello Scoto e di Alberto 
Magno; un anello con Miniatura di Clemente XIV, 
un ritraiid, somigliantissimo dell'imperatore Gu- 
glielmò' @on la famosa seritta : Cave adsum - 
alcuni quadri del Ribera e del Sassoferrato: 
un servizio în argento, stile impero; il piano- 
forte e l'iarmonium di Liszt, ecc., ecc. 


* 


Autografi. 
Sono stati venduti recentemente a Londra 
alcuni autograî di Nelson e di Lady Hamilton. 

1 prezzi hanno variato fra i nove scellini, cioè 
uadici franchi @ venticinque centesimi, per una 
firma di Nelson, e ventun sterline, cioè cinque. 
centoventicinque franchi, per una lettera di Lady 
Hamilton. 

» 

Per Galileo Ferraris. 
Aanunziammo la costituzione a Torino di un 
comitato generale per onorare la memoria del 
grande fisiz0 Galileo Ferraris, erigendogli un 
ricordo perenne nel R. Muse) industriale di 
Torino, dove la Scuola elettroteeaica, da lui 
creata, sorse e prosperò, acquistandosi fama 


Il comitato generale, in sua seduta del 24 
febbraio ultimo, ha nominato a tal uopo nel 
suo seno una Giunta esecutiva, incaricata di 
re le sot:oscrizioai è tar proposte con- 
crete circa le onoranze, e composta dei signori : 
deputato Frola, prasidente - comm. Reycend, 
vicepresidente — ing. Candellero - tenente co- 
lopnsIlo Pescetto - ing. Pians - iag. Monti, 
segretario. 


La Commissione incaricata e in 
merito dei progetti presentati al concorso per 
il cartello d'aonunzi dell’ Esposizione, composta 
dei sigaori Augusto Barta, Leonardo Bistolîi, 
Davide Calandra, Guglielmo Ferrari, Gincomo 
Grosso, Celestino Turletti, Luigi Sa, Fausto 


nessuno dei progetti presentati debb1 
essere proposto par l'esecuzione, perchè in 
sumo di essi si riscobtrano tutti i requisiti 
chiesti dal capitolato di concorso » 

La Commissione stessa ha pure deliberato 
< di segnalare al Comitato esecutivo, per or- 
dine di merito i progetti segnati coi motti: Sim- 
plicitas (45). Sulla quercia Savoia (42), Bianco- 
bella (30), 1 quali unicamente per criteri arti- 
atici sono ritenuti encomiabili, quantuaque non 
corrispondano allo scopo, nonchè alle esigenze 
del ‘concorso ». 

Il Comitato esecutiro, 


assegaare un premio di li 
ciascuno de: tre progetti sovraindicati e di 
aprire un nuovo consorao, fissandone il termine 
al 31 marzo. 

* 

A teatro. 

Sere fa alle persone che si erano recato al 
teatro del principe di Galles a Londra, per 
assistere sila prims rappresentazione di una 

ja quattro atti, venne distribuita, po- 

prima che lo spettacolo inomin- 

e, la soguento lettera firmata dal signor 
Enrico Lowentel 0 del teatro: 

< S zaore @ signori, 

« Ia una recente discussione fatta al club 
si trovava giusto che le persone che assistono 
ad una prima rappresentazione derano avere 
il dirivo di esprimare il loro malcoatanto pub- 
blicament-, allorquando n 
della rapprasentazions. 

«lo pure son> di questo avviso. 

« Coloro che invece assistono alla seconda 
rappresentezione baano la conoscenza dello 
spettacolo, per quello spezialmente che ne di- 
cono i giornati, sia sul soggetto della produ: 

ha sul modo ia cui essa è interpretata, 
è tro sanno presso a poco coma 
spenderanno il loro denaro. 

< Credo opportuno perciò di avvisare il pub- 
blico che gli addetti ai bigliotti hanno l'o-dine 
di rimborsare in quesia sera il prezzo del po- 
ato atutti coloro che dichiareranno di voler 
uscire dal teatro subito dopo il primo atto e 
di rimborsare invece la matà del prezzo a co- 
loro che usciranno dopo il seconda atto. Gli 
altri che assisteranno a tu:ta la rappresenta 
zione, non po'ganno, in tal modo, lamentarsi di 
aver speso male il loro denaro. 

« Prego poi le signore ed i signori a voler 
astenersi, nella sala, da qualunque manifesta» 
zione che potesse influire ad alterare lo stato 
nervoso degli attori ». 


x 


rivisi 
E' us il fassicolo XVI, 4 (15 febbraio) 
della Cultura di Ruggiero Roaghi, diretta ora 
dal prof. De Ruggiero. 
Cont 
Recensioni : — L- ‘Marinai: 8. Reinach, La 
sculpture er" urope avant les influences gréco- 
Tomas. — A. Mancini: Violet Bruno, Dia 
Pal rtinischen Mirtyrer des Busebius von Ci 
sarea. —-P. Speai: €. Trabalsa, Della vita e 
delle opere di Francesco Torti di Bevagn: 
R. Da Ruggiero: Neera, Amuleto. 
‘Appunti e notizie: - Istruzione, educazione 
(opp. di Kont, Haidy, Haycraf:). — Storia 
(©pp. di D'Arbois Da Jubainville, Goetz, Schia- 
parelli, Ex galeotto). — Antichità, archeolo- 
gia (opp. di Hugues, Erman). — Geografia, 
viaggi (op. di Nansen). — Filologia, storia let- 
teraria (opp. di Haebler, Losacco.. — Lettera- 
tura contemporanea (opp. di Torresani, Croi 


Arretrato fi@ Centesimi 


sant-Rust, Buchwald, Mellin, Lenk 
politiche. — Riviste. — Miscellane 

Elenco di libri. 

Sommario del fascicolo i marzo dalla Nuoro 
Antologia : 

Crats, E. Catellani — La nuora evoluzione 
religiosa del socialismo, Alessand=> Chiarpelli 
— Leopardi @ Ranieri — A. profilo. 4° sa 
recente libro, P. d'Ocidio — Agro romano e 
Tavoliere di Pugha, Ro/faele Ds Cesare — 
L'incantesimo (La Sirena) - (romanzo). (Fine) 
E. 4. Butti — Il teatro drammatico, le ma- 
rionette e i burat:iai a_ Venezia nel secolo xvi. 
(Fine), Vittorio Malamani — Acquisti © logit- 
timità delle colonie, Piero Cantalupi — i: 
segna iusicale, Jrpolito Valetta — Rassegna 
politica, X. — Bollettino bibliografico — No- 
tizie di letteratura, scienza ed arte — Cronaca 
finaoziaria della quindicina — Aonuazi di re= 
centi pubblicazioni. 


” 

Le cose d'Oriente e il movimento femmi- 
nista. —. 

Un effitto della questione cretese è di so- 
spendere momentaneamente, in Grecia, il mo. 
rimento femminista, del quale tutta la stampa 
ellenica si occupava prima della insurrezione. 

Le donne greche vogliono : eguaglianza 
soluta fra l'uomo e la donna, libertà di seguire 
i corsi în tutte le scuole e all'Università, ecc. 

Ma, chiedono anche la riforma nelle vesti 
essa vogliono vestire come loro pare e piace. 
Semb-a che molts desidarino ritornare all’ab- 
bigliamento della Gracia ai tempi di Milziade & 
di Periele. 


Per fiire. le) 
In casa del signor X... 
Lui. 


— Perchè non siete venuto suono ho 
suonato? 5 


— Non ho sentito il campa- 


quando non sentite, dovete 
Venire a dirmelo... suonerà più forte 


N. Nanni. 


———_—_—e____ 
Valangh în ritardo! 


La Tribuna dell'altra sera pubblicava un 
suo telegramma particolare in. data del 1° 
murzo, ore Ii antimerfdiane. nel quale si 
dava la notizia di una valanga caduta sul- 
l'ospizio del Gran San Bernardo, per cui î 
monaci dovettero scavare un iunne! pila 
neve per comunicare con l’esterno* Le n 
torità-di Aosta, avvertite - aggiungeva 
corrispondente - giunsero in ter z 
marti È vada 
La valanga a cuiaccennava il telegra 
della Tribuna cadde sull’ospizio 19 settio 
mane or sono: nè ci risulta, per assunte in- 
formazioni, che altra sia caduta in questi 
ultimi giorni. S» ben rammentiamo, la no- 
tizia telegrafata da Parigi 1° marzo ore Il 
antimeridiane, fu data in tutti i giornali 
del Piemonte all'indomani del disastro av- 
venute. 


“ GERONTOCOMIO © 
(DAL VERO). 4 


Nsile Memorie di quella buona lana del Ca- 
sanova è tra:t>gziata con mano maestra la fi- 
gura quasi inverosimile, eppure autentica. di 
un gaiaate cavaliere fransese più 
cento che ai nov: ani, rorina d'uomo viva 
® vera, rimasta sì può dire in piedi per forza 
d'iaoraia 0 per neni'e dimsnticanza 


vicino ai 


i Tempo: 
rotolo di pergamena umana, vertebrato palin: 
sesto, murimia semovente & parlante: coi ca- 


pelli Bnti, coi denti fiati, coi polpaoci fiati, ma 
son le sue brave mambrane sinoviali lubricate 
anaora par modo da conzedera a quello sci 
letro la gloria miracoloza del moto, e col si- 
stema cerebro-spnale ancora perfetto così da 
rendere possibili, ia fondo a quel sep 
rtilagini rimproscinttite e di apoîisi tagi 
le orga delia più lucida rimembranza. 
Ragionava quel cavaliere, pacatamente, di 
Luigi/XIV e anche un poco di Lmigi XIll, 
come ua nostro giovanottino parlerebbe di Vit- 
ire, forse va 
di Arrigo IV, 
lo avrebbs designato all'ammirazione del cor: 
tigiani di Arrigo III, senza far torto a quelli 
di Carlo IX. Egli serbava gelosamente rin- 
chiusa nel pomo d'avorio della sua mazza, men 
giallo del suo viso, certa spugnetta imberuta 
del profumo che usara ai tempi dei Valcia, e 
altre preziosità non poche a Corte e nei ea- 
lotti sadava sturando sotto le cari or di que: 
ata or di quella rosea ;ama, balbettando, in 
una lingua che f.eva pensare vagamente a 
Faramonde , madrigali chs sarebbero parsi prei 
mori a Marivanx. 
x 


Di questo paradossale tentennamento umano, 
di quest'apoteosi ambulante della linea a sp:- 
napesce, di questo prototipo di paleontologia 


(1) Su quest'articolo di una paradossale 
violenza di colorito il Fanfulla, che lo pubblica 
volentieri per la sua forma muscolosa e nei 
vosa, fa tutte le riserve per il contenuto. Poi- 
ché se è giusto che i giovani, anche alquanto 
maturi, non incanutiscono anch'essi nei gradini 
della gerarchia, è anche equo che si 
usino dei riguardi a chi è invecchisto nel ser- 
vire le amministrazioni del proprio paese. Ma 
non è questa la quistione. L'articolo è interes- 
sante per sè stesso artisticamente parlando, e 
nella nostra imparzialità noi ci accontentaremo, 
se lo si vorrà confutare, anche di una risposta 
molto meno brillante dal lato doilo stile. 

N. d. R. 
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ima nuova possiede, con ta sigaorite 
viene Rome mera parizie, cad sizie 
‘quanto ignorata collezione di esemplari. 

ll tram, che parte da piszza Venezia e vas 
Sant'Agnese, ssarica (ana volta îl giorno, di 
primavera; una volta il mese, l'sitre, stagioni) 
Nel © triste alvear del Canevari », dalla parte 
che guarda il gran verchio del Vaticano, una 
buona quaranioa di questi. centenari care 

‘ose ironie, iperboli pazze della longevità u- 
Toana, sacchi d'ossa vestiti da cursori di città 
di provinci1, col pomo d'Adamo che balla sutto 
la cravatta alla Carlo Felice, curvi come fac- 
chini sotto il peso di due o tre civiltà, ranto- 
fosi, scaracchianti, atassici, con due paia di 
occhiali verdi accatastati sugli occhi, con le 

arpa di panno e i guenti di lana, con tre 
Aciuili dell'ultima bisnipote superstite addosso, 
hol barretto da notte e con la papalina sotto 
fa tusa a fomaiuolo, e un chilo. di bambagia 
sterilizzata dentro gli oreoshi. 

“Totale : quaranta seco! 

Atressite, 0 Piramidi 

3 dsl tram, prosi 
Sqendono, al tosco e mezzo, dal.tram, pr 
in Drsizio come fentolii, dall conduttore, 

‘imbroniga, son bell'e giunti al primo piano 
mul'nimurolBirio. Us'altra orettine, ed eccoli 
fiaestosamente e pure non senza grazia a se- 
Gera vel loro seggiolone a braociuali imbottito 
è ovattato come un cinto erniario 

Sono venticinque anni che le loro falnzi pie- 
trificste dall'anchilosi non possono più atrin- 
gere neppure il coltello col quale la serra af- 
fitta loro il brodo perchè lo digerisesno me- 
glio: ma tant'è, al vederli sì direbba che qui 
Papirii intingaro veramente la penna nel cala: 
@i vano. - 

“ia che serivono, e dove? Gran Dio 

ittura, che or fa mezzo secolo o- 
lava debolmente tra îl runico e il gero- 
flo, è ignota oggimai a' paleograti più dott: 

Eli oeido, attraverso l'amaurosi che ha fasciato 
sonzo il cristallino, séno riu- 
soiti, con l'aiuto di due inpiegati, a piantare e 
Zener farma la punta di una penza d'oca sopra 
aura superfici piana qualunque che sis davacti 
fi loro, rido20, così un poco, venerabili rim- 
fambiti, borbottando tra fiumi dibava chel'im- 
piegato più svelto prosciugs col polserino: 
" Anff! c'è altro da firmare? 
Iafermi, firmano. E' giusto. 


x li 

ta tasdia, l'una sull'altra, ognuna di quelle 
firme fantastiche verrebbe a costare allo Stato 
ualcosa come una dozzina .di lire, 

io ocissero a schiccherarme tre il giorno; ma 
lie, di quattro Settimane, dus almeno que 
poiché: i: n passano in letto o nella poltrona 
irrita cacciù, | centellinando 
sii, agiieo cio creino 
marenidivo da una paris e il farmacista dal- 
fatuo: Che or vanno striegendo loro il bra 
oliers, or alleniandolo, ed ora ban da far. ge- 
mere più copiosamente una fistole, or da tu- 
Fare un rottorio, or da mettere una supponta, 
Se da levare un vescicante, sale il costo di 
Zilelle firme sl quadrupio, più che meno, s00m- 
ngi rie, le giornate fradde e le gior- 


nate pio 
x 


1 più giovani tra i magistati dî quefl'impér- 
tinte dicastero, gli efsbi, cantano mezzo se- 
colo di onorato servizo: due o tre, che ne 
vadteno appena quarautaciaque e si tiagono 
ancora barba e capelli, son trattati da scavezo 
zacolli, da ragazzettacci col latte alla bocca: 
del che si vendicquo sotto sotto, larorando an 
ehe meno ds’ vecchi, în grazia di quella in- 
duigenza tacita, per quasto mista d'invidia, 
che il fascino della giovinezza riesce a strap- 
pare quasi sempre. a 

Due soli, in tutto il Gsrontocomio, hanno an- 
cora la moglis viva: l'uso, perchè la sposò a 
settantatrè anni; l'altro, perobe seppelli la prima 
sa Sardegna quand'egli vi riparò, nel 1806, con 
Te Vittorio Emanuele I, la seconda e In terza 
a ‘orino sotto Carlo Alberto, la quarta. a Fi 
renze sotto Vittorio Emanuelo IL; rè sa cepa- 
citarsi, quando rincass, di trovarai sempre viva 
la quinta. Vedovi tutti gli altri, ab immemora 
bili; de' quali, trisavoli disci, bisnonni quind.ci, 
nonni i,rimanenti : tolti, s'intende, i celibi con 
duo serve. 

x 

Un’alta e veramsnte cieca pietà brancola da 
anni ed anni sovra ciascuna di quelle tes:e 
late, le qusli non si staccano mai dal bellico 
se non per gemere, ogni 1° genneio, queste la- 
mentevoli. parole, sempre le stesse: — Ci ritire- 
remo a luglio! — ed ogoi 1° luglio quest'altre, 
sempre la stesse: — Ci ritireremo a gennaio | 

Così, contando gli auni a semestzi; come tazta 
eqizle del debito pubblico, qussti centenari fi- 
piscona col credersi ciequantenni 
balgarsi, cel farlo credere pure all'Annuario. 

Me, dietro loro, urge e inugghia l'onda dei 
venturi minacciosa, irrefrenai 

Dagentocinquanta poveri infelici, tra segretari 
cinquantenni davvero, vices-gretari di quaran- 
vanni « volontari coì capalli bianchi, stanno a 
pestarsi i calli sulla soglia della ‘Terra pro- 
messa, pigisti come le acciughe nel barile, 
rossi-dalla vergogna, pelidi dalla fame, verdi 
dalla rabbia. 

Son anzi, ch'essi aspettano, ds un semestre 
all’altro, il « ritiro » de’ 40 yegliaroi. Mai 
30 vegliar È i semostri si seguonO ver- 
tiginosi, e si rassomigliano sempre. E i 40 ve. 
igliardi, tra un cauterio e una fistola, tra una 
Parrucca bigia è una perrcesa rossa, tra una 
3antiers e molla ed una a pressicne d'aria, 
=. <orso d’iperbiotina e un bicchierino di 
iosa “ria, tra un decubito di quindi i 


latte di vec ."* UT? i 
ù ‘essenza di venti, a ge 
giorni e una conv. ">a23 di venti, a gemere 


cavernosamente s 

— Ce le abbonate voi le dug 
che perdiamo andando in pensione? — È 

E poichè, naturalmente, nessuno ripone, 
così ne conséguita che, settinisna sì © setti- 
mana no, ma sempre verso il tocco s mezzo, 
il tram, che parte da piazza Venezia e va 8 
Sant'Agnese, continua a scaricare nel « triste 
alvear del Canevari >, dalla parte che guarda 
il gran vecchio del Vaticano, l'uno 0 l’altro 
questi centenari impenitenti, l'una o l’altra di 
queste longevità iscorreggibili, l'uno o l'eltro 
di questi fatati Giosuè della morte, cui par- 
rebbe di basira asfissiati il giorno che piglias- 
nero dal Governo quattrocento lire schife di 
pensione invece delle seicento di stipendio, sia 
pure col diritto di trasformersi in Centauri 
della poltrona, vita naturale durante. 

XE 

E quando, sull'imbrunire, essi sono giunti a 
sedersi, o come disse uno di loro in pieno Ses 
nato, ad « adagiarei » nel loro bravo seggio- 


‘anto lire il mese 


lone a battito © ovattato come un 
cinto erniario, rieccoli tranquillamente a_va- 
neggiere, tra una /irma e l’altra, di concilio di 
Trento © di revocazione dell’editto di Nantes, 
di Emanuele Filibarto e di Carlo il Grosso, di 
papa Formoso del cardinal d'Albornoz, della 
Querra dei Trent'anni del maresciallo Vil- 
Jars, di Colbert e del conte Bogino: sin che, 
dopo un'oretta di quell vaniloquio, attaccandosi 
Aogslicamente al braccio del figlio settuagena- 
rio 0 del nipotino ciaquantenne, lemme lemmo 
si ritirano. . per ricominciare la gherminella al 
tocco e mezzo della settimana vegnent 

— Senti - mi diceva ieri, a bruciapi 
dirgraziato volontario con la testa calva come 
un ginocshio, additandomi furibondo quella pe- 
riodica anabasi secolare - gli do tempo ancora 
questo semestre, © poi... 

— E po? si 

—.. Tanto e tanto, son vecchio... 
mazzo come un pellagroso! 

— To! O perché? 

E il vecchio volontario, con voce cup 

— Per iasegoargli a morire! 


Dick Kerfowrd. 
CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 3. — La Conferenza sanitaria in- 
ternazionsle ba oggi costituito la Commissione 
diplomatica, chiamata ad occuparai del modo 
con cui verranno applicate le proposte delle 
Commissioni tecnichi 

Essa elesse a presidente ‘della Commissione 
l'onorevole Bonin, ed a relatore Barrére. _ 

Iodi tenne seduta la Commissione incaricitta 
delle misure da prendersi fuori dell'Europa, ed 
ha deliberato le proposte per la tutela sani- 
taria del golfo Persico. 

TC ep I 
CRONACA DEL MARE 


mi am- 


Gibilterra, 2.— Il piroscafo Kaiser Wit= 
helm, del Norideutscher Lloyd, ha proseguito 


ha proseguito per New York. 
New-York, 2. — E' arrivato il. piroscafo 

Werra, del Ncrideutscher LioyÌ. 

io nt cu 


CRONACA ESTERA 


Gli analfabeti. 
‘Washington, 3. — Camera dei Rappre- 
sentanti. — Si approva, con 193 voti contro 
37, la legga che vieta l'immigrazione degli anal- 
fabeti negli Stati Uniti, opponendosi così al 
« veto » del presidente della Confederazione. 


Il dottor Moraes Barros. 
Rio-Janeiro, 3. — Il dottor Moraes Bar- 
r0s è atteso, oggi, e riassumerà la presidenza 
della Confederazione. 
cet e alia 


CRONACA ITALIANA 


«Pro Candia » — Carnevale. 

Messina, 23 (F. 4. N). — Memento homo 
quia pulvis es, ripete oggi in chiesa il quare- 
simalista : è passato, alunque, anche quest'anno 
il carnevale, lasciando solo di sà un grato ri- 
cordo. Pare, in mezzo a tanto brio, c'è stata 
la nota mesta e patriottica ad un tempo 
nob.le iniziativa degli studenti-univeraitari 
una pubblica festa io pro dei mostri fratelli 
candiotti. 

La cittadinanza messinese ha risposto al- 

pello — così come sempre, quando c'è stata 
Una causa giusta e santa da propugnare - e 
il danaro rascolto ha superato ogni arpettati 

— Le masehers 8010 stete piuttosto poche, 
anche perebè l'ultimo giorno piovera senzi 
misericordia. Si è balleto naturalmente in mol- 
tissime famiglie, al Nuovo Circolo e al Circolo 
Unione. la quest'ultimo, poi, s'è data una festa, 
riuscita veramente splendida. Nelle vasta sale, 
artisticamaate addobbate, vezzose signorine, la 
créme dell'eleganza e della leggiadria, intati- 
cebli ballerini, banno danzato con critraîn 
dale 9 di sera atle 6 del mattino. Un braro 
di cuore adunque al presidente del Circolo, 
env. Alessandro Valore, 


Cose municipali 

Napoli, 3 (Pice). — La: Giuate, come era 
da prevedersi, è stata ricomposta sulle antiche 
basi e sono siati surrogati solo il Marciano, ii 
Giliberti, il marchese D'Ayala ed i: Rapillo, chi 
per ragioni personali baono voluto abbandonare 
il eravoso per quanto onorifico loro ufficio. 

Dai nuori eletti ne parlerà appena di ritorno 
il vostro corrispondente ordinario e li giudiche- 
remo all'opera. 


DI QUA E DI LÀ 


Durante la discussione della legge che 
vieta l'immigrazione degli analfabeti negli 
Stati Uniti (vedi Cronaca estera) il senatore 
Caffery lesse questa lettera della celebre 
romauziera Luisa de la Ramee, Ouida, al- 
l'onorevole Lode: ; 

— Vogliate perdonarmi se mi dirigo a Voi 
a proposito del prowstto di legge ora pendente 
davanti al Congresso a inteso ad escludere gli 
immigranti che nor sanno leggere. Se  escia- 
dete gli italiani analfabeti, perderete la parte 
migliore e più laboriosa della popolazione delle 
campegne per ammettere lo scarto delle città 

Non è questa una prora che possa con 
nientemente applicarsi agli italisni o a quale 
siasi altra nazionalità. Come potete supporre 
che la capacità di compitare i racconti di de- 
liv: narrati nei fogi «a buon mercato » sia 
una guarez'icia qualaissi di viriù 
genza? £ 

In Italia i contadini sono quasi tutti analfs- 
beti; eppure sono pressocè la sola classe che 
possa fornire immigranti di qualche valore. To 
ho avuti molti uomini al mio-servizio, e hoin- 
varisbilmente trorsto coloro che .gon santo 
leggero 6 scrivere disci volte più ingegnsi, 
temp.rati, intelligenti 6 onesti di quelli corrotti 
dalla « falsa sduesiione » delle scuole 

Tengo da venti angi un vecghio servitore (un 
uomo che si chiamerebbe veechio almeno 
in Ioghilterra), il quale- può essere mandato 
faori a compiere cinquanta commissisni d'acqui- 
wo di oggetti differenti, spiegategli a vcce, ed 
egli le eseguirà senza commattere un errore, 
gia di dimenticanza, sia di conto nel paga» 


vorresta 
pura un 

i dai vostri lidi, mentre vi ammette. 

resto l’adolessente, corrotto, evirato, guasto 

dal giornalismo « a buon mercato », del cat- 

tivo tabacco ® dalla forzosis inerzia fisica delle 

scuole. — 


Xx 
A Milano, il. professor Wilhelm, Braun 
ha tonuto una conferenza, trattando del Mo- 
diterraneo e della sua importanza storica. 
Il conferenziere seppe cattivarai l'atten- 
zione dell'uditorio svolgendo tanto la parte 
geografica, quanto la parte politica di que- 
sto importantissimo centro di coltura e di 
potenza dai tempi antichi sino ai nostri 
giorni, accennando ai grandi interessi ma- 
feriali e morali che il nostro. paese ha da 
Guigucpre fa questo spare. ve 
‘Perminò alludendo alla questione di Can- 
‘dia, mostrandosi convinto che l'odierno ia- 
cidente non sia sufficiente per provocare la 
risoluzione definitiva della grande questione 
d'Oriente. 
x 


1 dentisti giapponesi. — 4 

Ecco come operano e si addestrano i 
dentisti giapponesi secondo il Journal d'Iy- 
gione À 

Il dentista giapponese strappa i denti con 
due dita senza servirai di alcua istrumento. 

li prende dastramente la testa del suo pi 
ziente all'angolo mascellare in modo che la 
bocca sia forzàta a rimanere aperta; quindi 
introducendo il pollice e l'indice dell'altra mano 
nella bocca del malato, strappa, quando si pre- 

jenta îl caso, nello spazio di un’ minuto, cin- 
que, sei, setto denti senza che la... vittima possa 
chiudere la bosca una sol volte. i 

Non risulta però che nessun dentista giap- 
ponese abbia mai strappato ad una sola per- 
sona € in una sola operazione più di trantadue 
dent 1 

Per quanto poss. s?mbrare incredibile que 
sta abilità dei dentisti giapponesi, essa ai spie- 
gherà naturalmente quasdo si saprà in qual 
modo questi prestidigitatori nella bocca altrui 
si preperano per l'esercizio della loro arte. 

Sa di une panca di legno tenero vengoni 
fatti dei buchi ed in questi vengono infissi di 
cavicchi della grandezza e della forma dei vèri 
denti. 

La panca quiadi viene collocata a terra e 
allora l’alliero dentista col pollice e l'indice 
della mano destra deve prendere e strappare i 
cavicchi uno dopo l’altro senza muovere la 
panca. Questo esercizio ricomincia. parecchie 
volte con delle panchs di abete, poi di quercia 
è finalmente di un legao durissimo, ed ogni 
volta i cavicahi vi vengono conficcati più sali- 
damente. 

Quaudo l'alliero trionfa sull'ultima prova è 
sicuro di strappare di ua sol colpo il dente 
dalle radici più ostinate e più profonde. 


x 

Il riposo festivo in America. 

Dal Progresso itdlo-americano di Neva 
York: 

Il rer. W. W. Clark ba fatto spiccare man- 
dati d'arresto contro cisgue conaiglieri muai- 
cipali, tatti osti, per conirarvenzione alla legge 
domenicale. Egli voleva pure fare arrestare .l 
sindaco Swift per negligenza nell'adempimento 
delle sue funzioni, sempre relativamente alla 
applicazione di quella legge, ma il giudice di 

lizia al quale si è rivolto e che non ha avuto 
nulla a dire fisehè si trattava di semplici al- 
dermea, è stato preso da serupoli quando venne 
la volta del capò della cità, e si rifiutò resi- 
samente ad accordare la domanda del reve. 
rendo. 

Quest'ultimo va ora in cerca di un giudise 
più compiacente in senso puritano, ed ha giu- 
rato di son volere star fermo ua minuto fiso 
4 che abbia la soidisfazione di vedere la do- 
menica osservata alla sua maniera. 

Ma il rev. Cl 


SS penserà mai a ri- 
posarsi 


x 

Maalio Garibaldi. 

E' stato detto che Manlio Garibaldi sa- 
rebbe andato a Candi: 

Il giovane marivaio italiano trovasi in- 
vece a New-York fino dal 16 dello scorso 
febbraio. 

A questo proposito tolgo dal Progresso 
italo-americano 

lì Kaiser William giungeva in porto alle è 
pomeridiane di restaadovi ancorato 
tutta la notte : cosi va il dock di Ho- 
bock N. 4. solo alle 7 1| di ieri mattina. 

Sull'albero maestro sventolara la bandiera 
italians, e allorcbé il piroscafo pessò dinanzi 
agli scali della Compegzia, la musica di bordo 
intuonò l'inno di Garibaldi, certo in omaggio a 
Maalio Garibaldi, che si trovava a bordo. 

Il giovane ullisiale della marina italiana scese 
uso dei primi dal battello, e trovò lieta e af- 
fettuosa accoglienza da parte di una famiglia 
americana sua amica; poi - compiute le for- 
malità della dogana - salì in vettura e si recò 


alla caga degli amici, 
E. Squre 


La Chinina Migone per le chiome 
Per medici attestati ha si gran nome. 


NOTA SIBILLJNA 
Lop.diieri: z41RA - BARILI — RAND = BARZITAT, 
6 acrostico 
AUT 


Lozogrifo, 
46, Quattro città d'Italia 
5. e santo che rammemora la peste. 
4. Figuro in capo a donne pie, modeste. 
lu ma convien che sia la buona balia. 
Parente della rapa, 
0 roba da Vesurio 
4 4 0 fiume moscovita, 
Noi serpeggiamo în fronte, nelle dita, 
4 Jo servo a far la tonaca del Papa, 
i Fui biografo di Cristo, 
5, e cesare fra Tito e Marc'Aureli 
3, Se nomino chi è stupido, io non celio, 
4, Chi fu in Toscana, core avermi visto. 
Di Saluto a Carigaano, © 
#0O assai più grossa del navone, 
4. visibile sul Rigi, anì Sempione 
—® adesso reperibile in Milano, 


i 
| 
i 


Fra le Quinie e iuoti 


La commemorazione di Giacinto Gallina. 

Bammentiamo che stasera al Valle verrà 
solennemente commemorato Gi 

Dopo il discorso commemor: 
tenuto dal prof. Giovagnoli, verranno rappre 
sentato le due splendide commedie del com- 
pianto e.llustre Gallina; E2 meroso de Za nona — 
Esmeralda. 

— Argentina. 

Stasera, giovedì, va in scena la Traviata, 
Esecutori principali la signora Ines del Frate. 
il tenore Mieli, il baritono Bensaude. 

Possiamo intanto snnunziara chs le prove 
del Crepuscolo degli Dei procedono con lode- 
vole continuità e con mirabile ardore, che sono 
arrivati a Roma la signora Francescati e il 
basso Mazzara (prima donna e basso) e che 
domenica col piroscafo di Alessandria giun 
gerà il tenore Grani. Gli artisti già presenti in 
Roma provano al pianoforte, e l’orches:ra prova 
per conto suo matrina e sera. El è una or- 
chestra imponente; essendosi portato a novanta 
il numero dei professori: con grande ramma- 
rico dell'impresa, che per trovare lo spazio 
occorrente deve sacrificare la prima fila delle 
poltrone. E 

L'andata în scena del Crepuscolo pare assi- 
curata per la sera di sdbato 13, 0 per la suc- 
cessiva sera 14 marzo: 'è neanche da 
mettere in dubbio che sarà il più 
avvenimento artistico della stagione. 

*Lo spettacolo è concertato e diretto dal mae- 
n°r0 Edoardo Vitale. 

— Quirino. i; 5 
La com) Gargano andrà in scena 
osa del 10 coll'peretta La figlia del tamburo 

maggiore. 

La compagnia Gargaro 
nuovi a prezioni ie 


è arricchita di 
questi, la Vit 


della compagnia equestre Cottrelli, diretta 


| Ugo Mariani. 


i 


SPORT 


Corse d'aprile a San Siro: — La riunione 

prile della Società lombarda è stata defiai- 
ivsmeate stabilita. La Direzione della Società 
ha ritenuto necessario di riservarsi la clausola 
che in caso di elezioni potesse posporre qual- 
che giornata della riunione. Il programma com- 
prende corse piane e ad ostacolo: la riunione 
si terrà nei giorni 4, $, 11 aprile: la Società 
offre in premii lire 42,000 circa. 

ll Premio dei Tre anné (lire 6300). l Pre- 
mio Verena (lire 2000), il Premio Ada (lire 
8000), sono riservati ai cavalli nati nel 1394. 

Iotsato si è riunito in Napoli îl Com: 
tivo partenopeo : deliberò di 
riunione di corse al galoppo, in piano ed osta- 
coli, in due giorrate, 9 ua concorso ippico. Le 
corse avrebbero luogo verso la fine di marzo. 
® potrà cisì parteciparri il lotto di cavalli.che 
anarà alla riunione di Palermo e di Tor di 


ROMA 


4 marzo. 


QUARESIMA. 
La quaresima è incominciata oggi. 
I più avevano ieri la mente ancora an- 
biata e lo stomaco guasto dalla cena in- 
cominciata dopo il veglione - l'altimo — e 
terminata all’alia e costoro non si ricorda- 
rono davvero cha il momento di far peni- 
tenza era giunto. 

Penitenza... di che ? 

Ognuno ha i suoi pregiudizi; io fra gli 
altri ho quello di non credere ai cronisti 
che rubaudo il mestiere ai predicatori, il 
primo gierno di quaresima parlano dei pec- 
cati di csroevale. i 

Peccati? 

I! carnevale, secondo me, è la stagione 
meno peccaminosa di tutto l'anno e tutt'al 
più i peccati di carnevale gono di quelli che 
non hanno bisogno del medico spiritual»: 11 
confiteor di quei peccati va recitato al far 
macista. 

Noo è vero, ghiottoni ? 

Per conto mio, ho avuto sempre ll so- 
spetto che la stagione dei peccati sia piut. 
tosto la q1aresima. 

In carnesale si fanno delle promesse, in 
quaresima... si mantengono e il memento ri- 
corda qualche volta non che siamo polvere, 
ma che è tempo di cambiare il chiasas 
vuoto € sterile con le dolci, tranquille fiir- 
tations dei salotti eleganti. 


x 

Eppure nel carnevale testà sepolto qual- 
che peccatuccio i cises debbono averlo com- 
messo ! 

Dalle loro labbra non può non essere 
sfuggita alneno una mala parola all'indi- 
rizzo dei monelli che a colpi dî inazzettac- 
gio fracassavano cappelli e ammacesvano 
occhi 

a d'ira! 

ve sono andati i carnevali d' 

Allora il carnevale romano non. publ 
mai certi confini di moderazione. Era una 
vera festa, quando dal Popolo alla Ripresa 
dei Barberi, tutto il Corso veniva trasfor. 
mato in una galleria addobbata di stoft=, di 
arazzi, di damaschi, quando dai balconi, dai 
carri, dalle maschere venivano lanciati fori 
veri, confetti veri, coriandoli veri, 

Oggi è una calamità pubblica ! 

x 

Ma lasciamo andare certe malinconi 

uuQrarosima è giunta... Memento Romo di 
promesse date, 

tutto lo le speranze fatte 

E homo comprende anche la donna, 


Temperatura d'oggi i, 
palll'Osservatorio astronomico del Collegie 


sr È a 
cinto Gum, — Commemorazione di Gia- 


ro 
ggi X, Cinematogra”. 
Grotta di Lourdes. 


Il Comitato del carneva!e, 
Tì Comitato del carnevale ha mania 
a noi la seguente lettera, con un: 
medagliore commemorativo. 


Roma, 4 marzo 159 
Oaor. signor D'reetore, 

Terminato îl periodo della 
sche, il Comitato senta il dovere 
perciò alla cortesia della S. V. 
graziare pubblicamente quanti ebbere |, 
contingenze s facilitare il suo com 

Tra le autorità vanno innanzi tu: 
l'onorevole signor sindaco e tu: 
comunale che ussrono le maggiori 
@ concessioni, il siga0r prefetto, il sig. 
store ed i funzionari da loro dipen 

Speciale menzione va fatta pur 
cietà romana tramu , * 
tore comm. Poulet fu largo dì aiu:i + 
tesie, della Società romana per 
a gas e degli eltri istituti ch 
pecuniariamente cooperare ai 

Devesi infine un ringraziame: 
esercenti di private aziende, i 
soi notevoli concorsi in deraro, banso 
mente ed în modo efficace contribuito aiar 
scita delle feste. Tra questi non possano i 
mettere i rappresentanti della Socie: 
taria del Grand-Hotel, la casa 
fratelli Gondrand e il vestiarista 
gnor Chiappa di Milano, dolen: 
rio di non profittare soverchiament 
zio che la S. V. ci concede, ci ob 
lasciare quegli altri moltissimi che 
loro meglio per favorire l'opera del 

Voglia, egregio signor Direttore, 
l'attestato della rostra distiata 
derazione. 


le carnevale 


mitato, ora che non è possibile dare 
osservazioni altro siguificato che 

nota retrospettiva, ci perm::: a 

Comitato che a mostrarsi poco ri 

la stampa durante il periodo d. 

criterio, quando della pubblicità della sua 

è usato prima e sulla pubblicità della x 

conta dopo le feste. 

Note vaticane. 

Al Vaticano sono pervenuti nu 
grammi di felicitazione per l'an 
l'incoronazione di Leone XIII. 

Il Pontefice è sceso stamani 
Sistina e vi ha celebrato mensa. 

€ Pro Candia 

Alcuni individui colla vast 
vanno in giro per racco 
corso ai candiotti. 

Il Comitato « Pro Candia » ascanso die; 
vocì avverte che non ha dato 
cuno di raccogliere soccorsi all’isfuor 
dei buobi emessi dal Comitato stesso reg 
mente controfirmati da una Commissione 
quali si trovano vendibili presso la Socie 
redusi in piazza della Posta Vecchi 
prezzo di lire 1 e 5. 

La salma del P. Giacinto da Troina. 

A cura e spase del comitato per 
mento al padre Massaia, lunedì 
trasportata a Frascati @ poi tam 
tomba dei cappuccini, presso g'i 
lus:re cardinale, la salma del padre 
da Troina, che del cardinala stssso 
tario e collaboratore nell'opera 
anni di missione in Etiopia 

li municipio di Frassati ha concesso all'::p9 
il carro furebra di prima classe. 

la seguito, iPPmemoria del pa 


Trentacingie 


Il marchese Capranica del Grillo. 
iornsta di ieri le condiz: 
leve Giorgio Capranica del 
gliorarono talmente da far ritenere 
Geatiluoma sia oramai faori d'og x 
Muszo artistico industriale. 
La presidenza dal Museo artistico 
ha pubblicato ua manifesto col 
che una sessione di esami per l'abilita 
l'insegnamento artistico-indu 
nella seconda quindicina di 
Per altri achiarimenti rivolgersi alla 
teria del Museo a San Giuseppe a C 


Alla R. calcograti 

L'onorevole ministro Giaatura 
ancora una prova dell'interessa ds 
per la R. calcografia, ha approvato ls 
della Commissione artistica per la 
zione dei famosi aTreschi che adornano 
lizzo di Baldassare Peruzzi. 

Questa volta — speriamo = l'ilustre pr 
tario della Farnesina - che fin 
luto sì riproducesssro quegli s 
fotografia, nè con altri mezzi 
frapporrà ostacoli perché gli 
vengano riprodotti con quell'arte che 
celebri i nomi di Mercuri e Calsm 

La conferenza di Pasca 

Più che una conferenza un gra 
successo di applausi e di commo: 
netti su Villa Glori, di spin 
continua alla Scoperta de l'America 
non era mai atata vista così gre 
blico elegantissimo. Sua Maestà la 
nità la Scoperta de l'America, ba 
Pascnrella e con viva insistenza lo 
perché diceste qualche altra cosa. 

E il Pascarella. inchinando risa 
suo posto e ha detto, magistralmente 
sempre, la Serenata e Er morto de cam 

MIN, UR successone. 


Il banchetto 
del canavesani e valdostani 

Atche quest'anno i canavesani è valdostasi 
residenti in Roma terranno, nel giorno gent- 
tliaco di S. M. il Re, il loro tradizionale 
chetto (XIX della serie). Il banchetto avrà 
luogo alle ore 19 del 1 corrente al Restàt: 
rant Gambrinus a San Lorenzo in Luci! 

La Commissione ordinatrice del banchetto 
Prega i compaesani a ritirare le tessere d's- 
vito non oltre la sera del 12 marzo. presso l* 
liquorerie dei fratelli Caretti via Nazionale 3 
golo di via Napoli e di via Torino: Circo Ax° 
nale, 5 e 85; piazza Vittorio Emanuele, li 
gia Tritone Nuovo, 31; o presso il Cs 
l'Universo via Venti Scttembre, 54. 


delle loro 
fiori. 
n altro 
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Nell'adu 
ridiano di 
l'Hercules 
latini dello 
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cuna vi c: 


157 merzo 
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Poggi fu 


evale, 
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olendo dare 
da lui preso 
ato la proposta 
la pubblice- 
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lostani. 
ni e valdostani 
giorno gene- 
dizionale ban- 
anchetto avrà 
te al Restaur 
in Lecina. 
del Lanchetto 
i tessere d'in- 
erzo, presso Je 
Nazionale 20 


LIQUIDAZIONE 


FANFULLA 


invernale per fine stagione în Seterie, 


PREZZI DI VERA OCCASIONE 
EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


La 


eris, Velluti e confezioni per Signora 


1 cubani. 

1'esule di Cuba signor Bernardo Caimari, 
con la moglie e le due' figliole, ha lasciato 
{oma diretto a Firenze, donde proseguirà per 
Parigi. ln 

“lla stazione fu salutato dai ministri del Bra. 
sile è dell’Uruguny, davalcuni studenti, dai 
Membri dei Comitato per Cuba i quali in nome 
delle loro signore gli offrirono un mazzo di 
fiori. 

Ta altro mazzo venne offerto dagli studenti. 


All’Istituto archeologico germanico. 

Nell'aduaanza che sarà tenuta alle 3 pome 
ridiane di domani il prof. Loevy parlerà del 
l'Hercules Olivaris, il prof, Hùlsen sui termini 
iatini dello scultore e della scultura, il profet- 
sor Petersen sopra una statuetta di’ Athena e 
sopra un arcaico arnese di bronzo. 

La via del Colosseo. * 

Leggo nel Messaggero di stamani: 

_ ‘Per quanti ‘reclami si siano pubblicati, e 
benchè il municipio abbia accennato a interet- 
sarsete facendo spandere lungo la via del Co- 
losseo uno strato di ghiais, siamo sempre da 
capo coi laghetti dove proliicano i ranocchi. 

Se ne incontrano parecchi lungo quella di- 
agraziata contrada, convertita in un pantano; 
ogni volta che piove; cessata cha sia la piog- 
gia, i laghetti restano egualmente, a deliziare 
gli occhi e il naso dei forefieri ammiratori di 
Sassi antichi, e della gente che passa di là per 
le faccende sue; succede anchs notte tempo, 
per l'oscurità in cui è lasciata la via, che qual- 
Cuna vi capiti dentro, e guai a chi tooca. — 

Mi permetto di far mie le parole del collega 
osservando che un solo provvedimento l'am- 
Ministrazione comunale può prendere perchè 
venga rimosso lu sconcio che oggi cffre la vi 
del Colosseo: ordinare, cioè, i lavori di sel- 
ciatura. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi in 
udienza l'onorevole Giuseppe Bracci. depu- 


tato di Orvieto e il prefetto d: i 
valier Emilio Bedendo. stirante 


I principl di Napoli. 

Le LL. AA. RR. il principe e la princi- 
pessa di Napoli sono giunte da Firenze col 
treno delle 12,30. 

Alla stazione sono atate ossequiate dal pre- 
sidente del Consiglio onorevole Di Rudici, 
dai ministri Costa, Visconti-Venosta, Pri- 
netti, Gianturco, Pelloux, Sineo, Branca, 
Brin e Guicciardini, dai sottoregretari di 
Stato Serena, Afan de Rivera, Mazziotti, 
Ronchetti, da S. E. Farini presidente del 
Senato. dall'onorevole Chimirri vicepresi- 
dente della Camera, dal senatore Finali, dal 
deputato Ambrosoli, daì ganerali Ponza di 
San Martino, Carenzi, Orero, dai maggiori 
Garelli, Zoppi, dal capitano dei reali cara- 
binieri cav. Santoni, dal conte Greppi, dal 
comm. Lambarini della real Casa, dal grande 
scudiero marchese Corsini di Laiatico. 

Le LL. AA. erano accompagnate dal ge- 
nera!e Térzaghi. 

La principessa Elena vestiva un elegan- 
tissimo abito di stoffa azzurra, con bavero 
guarnito di cigno nero e cappellino in vel- 
luto granato ornazo di aigrettes nere e penne 
di struzzo. 

Il principe Vittorio Emanuele indossava 
un abito nero con cappello a cilindro. 

S.A. la principessa Elena, appena 
dal vagone, mentre il suo augusto consorte 
stringeva la mano ai ministri, ha conver- 
sato con l'onorevole Di Rudini. 

I principi, dopo essersi trattenuti pochi 
minuti nella sala di ricevimento, sono sa- 
liti, in compagoia del generale Terzaghi, 
nella carrozza di Corte che li ha condotti 
al Quirinale, salutati rispettosamente dalla 
folla che si era formata nel piazzale esterno 
della stazione. 


*\ ministri, 


Stamani, alle 9 30, tutti i ministri sono 
stati ricevuti da Sua Maestà il Re per la 
firma dei decreti e la relazione degli aifari. 

Nelle ore pomeridiane i ministri si 5020 
riuniti a consiglio. 


ll min'stro -Costa. 

Il minist-o! guardasigilli partirà questa 
sera alla volta di Genova. e, Ghiavari, per 
prendersi un breve riposo dalle gravi cure 
del suo uffisio. È 

Sarà di ritorao. ai. primi giorai dell'an- 
trante settimana. 


II ministro Guicciargini, 
leri sara ha fatto ritorao in Roma î'è- 


norevole ministro dell'agricoltura e com- 
mercio. 


Le vetture di piazza. 

ultimo trimestre del 1896, d'ordine di 
l'assessore di pi 
fu attivata una sj 
di togliere dalla circolazione, q1 
pubbliche e quei cavalli che fossero ricono- 
sciuti non atti al servizio. 

Da allora al 28 febbraio ultimo scorso fc- 
rono tolti dal servizio pubblico, 35 cavalli e 
110 vetture. 


Monte di pietà. 

La Commissione amministratrice del nostro 
Monte di pietà avvisa che con recente delibe- 
razione, debitamente approvata dalla compe- 
tente antorità, ha stabilito di aprife una suc- 
cursalé'in Tivoli, allo scopo di estendere i bo- 
nefisi della sua istituzione ‘a. vantaggio delle 
classi bisognose di quelle popolazioni. 

Nel render nota tale deliberazioni 
fi pubblico, che.la suocursala in Tiroli via Col- 
sereno N. 47 comincerà lo operazioni lunedì 
15° merzo corrente, e chs i pegni. saranno ri- 
cevuti nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
di ciascuna settimana dalle ore 8 alle 13, men- 
tre i disimpegoi potranno essguirai ogni giorno 
nelle stesse ore, eccettuati i giorni festivi. * 

Le operazioni tutte della succurdale verranno 
effettuato nei limiti ed alle condiziori fissate 
nello statuto organico del Monte di pietà di 
Roma e nel regolamento interno vigente nella 
sede centrale. 


Arrivi e partenz 

Col treno delle 13 20 è partito per Napsli 

il generale Afan de Rivera, sottosegretario 
di Stato. 


La ‘commemorazione di Giulio Simon. 

La commemorazione di Giulio Simon, pro- 
mossa dal Comitato franco-italiano, oratore. 
il prof. Barzallotti dell'Università di Roms, 
che nello scorso dicembre veane prorogata 
a cagione delle elezioui senatoriali in Fran: 
cia © della chiusura del nostro Parlamento, 
avrà luogo, nella grande aula del C ilegio 
Romano, subito dopo le elezioni generali. 
Oltre all'ambasciatyre B.llot, ragguardevoli 
personaggi ed importanti rappresertanze 
verranno dalla Francia per assistervi. 


Per Eugenio Bnzi. : 

Assisi, 4. — Domenica prossima, alls ore 
10,30, per cura del manicipio, l'onorescle 
Fani farà la commemorazione del concitta- 
dino patriotta Eugenio Bozi. 

Segairà quinti io scoprimento del bisto 
marmoreo del Brizi sulia- piazza Vittorio 
Emanuele. 

Alla commemorazione prenderanno parte 
le autorità civili e militari della provincia 
@ del circondario. 

I prigionieri, 

Zeila (Via Gibuti), +. — La eoionna di 
96 prigionieri, comandata dal tenente Cai 
tegni, partì il 25 febbraio da Harrar ed il 
27-da Giidessa, 

Viaggiano con essa anche l'ingegnere Cap- 
pucci ed il tenente -Pini.. 

Saranno 8 Zsila verso il 10 corrente. 

‘Altre due coionne, l'una di 100 uomini col 
tenente Gambi e l'altra di 200 coi tenenti 
Scala e Gariboldi sono in Marcia verso 
Harrar. 


Suicidio. 

Ia uno dei riquadri del camposanto nuovo al 
Verano fu trovato ieri disteso in terra 
e già caddvare, uno sconosciuto, il quale e' 
tolta la vita esplodendosi due colpi di revolver 
al ventre. 

Arvertito della triste scoperta, l'uMi-io di 
pubblica sicurezza sezione San Lorenzo inco- 
inigciò immediatamante le indagini per l'identi 


Cronaca 


— Iari, in via dell'Arco dei 

ini imbattutoei nella 
propria amante, una disgraziata a nome Au- 
gusta Poggi, le chiese dei quattrini : la donna 
si ribaliò all'ingiusta pretesa e allora que! 
prode le assestò parecchi cclpi di bastone. La 
Poggi fu condotta all'ospedale della  Consola- 
zione. 

- Fuori di porta San Lorenzo c’è ua cat- 
tivo soggetto che vuol sposare a forza una 
povera storpia, Dorotoa Procetti, all'unico 
scopo di mangiarle la dote dell'ospedale. _ 

ieri, ia seguito a nuove ripulse, quel triste 
soggetto afferrato un,nerbo di be colpì spie- 
tatamente la poveretta conciando's in modo 
che dovrà stare in letto una ventina di giorni. 

E la polizia? 

Un bravo figlinolo! — Nella casa nu- 
muro 111 di via Monserrato abita, insieme alla 
famiglia, Alfredo Filippi, di 25 anni, uno 
dente che da vario tempo, dimentico degli studi 
è non curante dell'avvenire, s'è abbandonato a 
una vita di divertimenti. 

Il denaro che ri 


dai parenti e che do- 
veva servirgli per i minuti piaceri non gli era 
mai sufficiente: tra lui e i genitori avvenivano, 
quindi, frequenti questioni, leri sera, durante 
paa delle solite scenate, lo studente perdotte 
il bene dell'intelletto, e in un momento di fu 
fora perccase non solo i genitori, ma anche 
nn sqeerdote che si trovava presente alla qu 
stione. # 

Avvertita del fatto la sezione di pubblic: 
eurezza Sant'Eustachio quel figliolo modello 
venne poco dopo arrestato dalle guardio di 
cit 


Le ferie giudiziarie. 

11 boll. det ministero di grazia e giustizia 
pubblica il decreto del 28 febbr. ultimo, con 
Fui le norme vigenti delle ferie giudiziarie 
Sono estese alla Sicilia, per la quale comin- 
ceranno e finiranno egualmente, come per 
tutte le altre regioni del regno, dal 7 ago» 
sto al 4 novembre; 


Nella magistratar: 

Il bollettino della grazia e giustizi 
tiene le seguenti disposizioni: 

La Francesca comm. Francesco, avvocato 
generale presso la Cassazione di ‘Napoli, è 
collocato a riposi ia domanda, col grado 
onorifico di procuratore generale di Corte 
di cassazione. i 

" diglio cav, Ettore, consigliere della Corte 
di cassazione di Roma, è collocato a riposo, 
A sua domanda, e gli è conferito il titolo e 
grado onorifico di primo presidente di Corte 
d'appello, 


con- 


Un pregiudicato. — Stanotte venne &t- 
restato Giuseppe Signori di 29 anni, un noto 
pregiudicato senza fissa dimora, colpito da mon- 
dato di cattura perchè condannato a quiadici 
di reclusicne, per appropriazioni indebite. 
_—__t—_____- 

Si cedono In séconda* lettura, #1 giorno 
successivo al lero arrivo, 1 seguenti giornali: 


Le Figaro. ‘(dalli Gregorio, vicepresidente del tribu- 
La Presse. nale civile e penale di Catanzaro, è nomi- 
Le Journal, Nato presidente del tribunalo civile © pe- 


‘Gerace. : 
nale di Geramaso, giudice del tribunale ci- 
îs di vile © penale di Heuevento, è nominato vi- 
rt Tie Sillento del tribunale civile e penale 
« Novosti » di Pietroburgo. di Salerno. Lu AL 
Per lo condizioni «rivolgersi all'Ammini- |  Riccardì d leci 
STAI, zioni ia via dell'Impresa, 11. | vilo © penale di Napoli, applicato tempora 


Le Courrier du soir. 
La Gazette de Lausanne. 


neamente ‘all'ufficio dei processi penali 
presso il tribunale di Palermo, è nominato 
vicepresipente del tribunale civile e penale 
di Palermo. 

Atzori Francesco, giudice del tribunale ci 
vile e penale di Cagliari, è collocato a ri. 
poso, a sua domanda, e gli: è conferito il 
titolo e grado onorifico di vicepresidente di 
tribunale, 

Giorgi cav. Francesco, consigliere della 
Corte d'appello di Bologna, è collocato a ri- 
poso, a sua domanda, e gli è conferito il ti- 
tolo e grado onorifico di. presidente di se- 


che sono 
sendo sconfitti in contini 


e Remedios. 


Gangi. 


Montevideo, i. — E° stato 


zione di Corte d'appello. stato di ani 
Vaccaro cav. Federico, consigliere della ata BORSA DI P) dd 
Corte d'appello di Catatitaro, è collocato aj © or@mata lammobi È dei ao 
riposo, a sua domanda, e gli è conferito il ;,_ e. 
titolo e geado onorftico di residente di se |, Bari, 4. — Stanotte, alle ore 11,50, è morto 


zione di Corte d'appello. 

Corbellini cav. Teodoro, » sostituto procu- 
ratore generale presso la sezione di Corte 
d'appello in Perugia, è nominato procura- 
tore del Rs presso il tribunale civile e pe- 
nale di Cremona. 

Schiralli cav. Cataldo, sostituto procura- 
tore generale presso la-Corte di appello di 
Firenze, è nominato procaratore del Re 
presso il tribunale civile e penale di Castel- 
nuovo di Garfagnana, el è applicato tem- 
poraneamente alla: procara. generale p 
la Corte di appello di Firenze. 

Carraro cav. Emilio, sostituto procuratore 
generale presso la sezione di Corte d'ap- 
pello in Modena, con incarico di reggere 
quell'ufficio di procura generale, è tramutàto 
a.Firenze. 

Mazza cav. Enrico, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Bolo- 
gna, è tramutato a Modena, con l’incarico 
di reggere l'ufficio di procura generale. 

Cupis Scipione, sostituto procuratore di 
Re presso il tribunale civile e penale di 
Brescia, è incaricato di reggere il posto di 
sostituto “procuratore generale presso la 
Corte di appello di Bologna. 

Merlino cav. Pasquale, procuratore del 
Re presso il-iribunale civile © penale di 
Bari, è nominato sostituto procuratore ge- 
nerale presso la sezione di Corte. d'appello 
in Perugia. = 

Gipollone: Viacenzo, pfocuratore del- Re 
presso il tribunale civile e penale di Castel: 
nuovo di Garfagnana, è tramutato a Bari. 

Movimento del R, naviglio. 

La Caprera è giunta a Smiene il 2 — il 3 
sono giuuti: il Piemonte a San Vincenzo 
(Capo Verde) - la Trinacria a Suda —'îl 
Doria a Sitia - l'Etna a Sitia - il Proranz 
ad Aden - il te Umberto a Syra = il Pali- 
nuro a Porto Maurizio. . 

Navi in riserva. 

Con la duta dell’11 cortente passeranno 
in riserva a Spezia le regie navi Lombar- 
d'a e Calabria, e con la stessa data entre- 
ranno a far parte della squadra di riserva. 


Per la veniita dette armi Insidioss. 
Al ministero dell'interno è atato proposto il 
questo, sa ch: è munito di leanza per vendere 
armi iue.diose (1 ticolo 12 legge di put 
jcar 22») possa vendei 
coadario diverso da quello pel 
la fisenza. 


Visconti. 


tato gli elettori di Bari 
putat 


dalle squadre internazionali 


sussistenti agli ammiragli, 


per Smirne. 


della squadra attiva 
Baidin e Neplune ed 
geat 

seguale per La Canea. 


A“ 


pre, A. 


c 


mente alla mobilizzazione 
l'esercita. 2 


IT ministero ‘stesso, d'accorio con quello delle 
fiasaze, ha ritenuto che dovendo tale licenza 


Costantinopoli, 4 
dato piena soddisfa 


circondario, oscorre una nwora li- 

di il pagamento di una nucva tasse 
sulle concsssioni goveraatire quando si vo- 
gliono vendere armi ia altro circondario, anché 
no appartenga alla stessa provigcie, 


La revisione del b lanci in Sicilia, 
(Nostro teleg-amma particolare). 
Palermo, 4 marzo. 

(Nemo) L’opera del- regio commissariato 
cisile nella revisione dei bilanci comunali 
ha dato eccellenti risultati finora. 

Di 375 comuni già 227 bilanci sono stati 
riveduti con una ‘ecosomia complessiva di 
ua milione e mezzo circa. 9 

Questa economia si è potuta sonseguire 
riduoendoli alla loro vera e adeguata espres- 
sione rispetto. alla situazione dei singoli co- 
munî 

Fu constatato che moltissimi bilanci sono 
stati finora effimeri, fistizii, perchè a spese 
certe e fisse corrispondevano iutroiti ipote- 
tici di problematica e anche impossibile e- 
sazione; E così, di anno în auno, il cumulo 
dei debiti ingrossava le passività dei comuni, 
mentre sui bilanci la condizione dei muni- 
cipîi appariva normale e poco meno che 
prospari h È 

Per estinguere le passività dei Co- 
‘muni, sî-fanno ora tutte le possibili econo- 
mie, che certemente non. sarebbero mai 
state adottate senza la revisione, del com- 
missariato, che si dimostra in pratica prov- 
idenziale per l'assetto stabile e definitivo 
delle aziende comunali 

‘Con la revisione si provvede pure alla 
sistemazione delle tasse locali più equa- 
mente ripartite îra i contribuenti, conse- 
guendo lo scopo del maggior sollievo pos- 
sibile dei miseri, 

La revisione giova anche infiae a far la 
luce sopra irregolarità e abusi che forse 
mai sarebbero venuti a galla, lasciando cor- 
rere le cose come andavano finora, 


Clevefand e Mac-Kinley. 


luftici 


razione amsricana. 


politico, il qual 


zio 


società. 


boli. Rendita 4 0,0 da 


si 
ci 


Madrid, i, — Si ba dall'Avana; 
Le truppe spagnuole hanno incontrato = 
villas le bande di Maximo Gomes e le hanno 
sconfitte e disperse. Gili insorii sono. stati 
inseguiti fino nell'interno della Siguanea ed 
hanno perduto 53 ‘uominî, armi e mun'aîoni, 

li generale in capo Weyler ha destinato 
18 battaglioni di fanteria e 4 reggimenti di 


cavalleria ad accerchiare i gruppi d'insorti, 
seguiti con grande attività, es- 

scontri. 
E' incominciata la macinazione dello zuc- 
chero nelle fattorie dei distretti di Espiritus 


La cattura di un latitante. 
Palermo, 4. — Il capo brigante Botindari 
è stato stamani catturato in territorio di 


Lo stato di guerra ai Paraguay. 


l'onorevole senatore Giuseppe Sagarriga- 


Il senatore Giuseppe Sagarriga-Visconti 
era andato al Senato dopo aver rappresen- 
la Camera dei de- 

Appartenente a una illustre famiglia 
benemerita della sua città natale, godeva la 
stima dei suoi concittadini e dei senatori e 
la notizia della sua morte addolorerà i nume- 
N che le sue qualità gli avevano 


Ultim'ora 


Le ultime notizie di Gandia. 
La situazione. 


La Canea, 4. — La protezione 


Selino ha sconcertato i piani dei coman- 
danti ellenici, i quali cercano d'intralciare 
l'azione pazificatrice, imputando colpe in- 


proclami dei Comitati degli insorti chie- 
lenti l'annessione dell'isola alla Grecia. 

la seguito all'arresto dei gezdarmi tur- 
chi, che si erano ribeliati, la città sembra 
tornata tranquilla. Trentatrè arrestati sa- 
ranno fatti partire domani e dopodomani 


{preparativi della Francia. 
Tolone, 4. — Fu ordinato alle corazzate 
rastalion, Amira! 
incrociatore Bu- 
di tenersi. pronte a salpare al primo 


La risposta della Grecia 

Si assicura nei Circoli uffi. 
ciali che la risposta del Governo. ellenico 
alia Nota delle pytenze sarà negativa e che 
dimostrerà l'impossibilità di appli 
us regime di autonomia. 

Si afferma che gia stata decisa la chiamata 
-sotto le armi di tra nuova'classi della ri- 
serva. Più tardi si procederebbe probabil- 


° Notai, Ragionieri, Amministratori e uoi 


Le soddisfazioni della Porta all'Italia. 


La Sublime Porta ha 
al Governo italiano 


presentare all'ambasciatore scuse forma] 
nome del Governo e del Suîtano. 

Egli anunziò inoltre le destituzioni del- 
le comandante il forte da cui parti- 
rono i colpi contro il piroscafo italiano. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Oggi il nuovo presidente degli Siati Uniti, il 
Mac Kinley, assume effettivamente l’aflizio suo. 
Da oggi a rindi si inizia un nuovo periodo nel:a 
vita polit-a'e finanziaria della grando confe 


E' noto che il Kinles ha Îfee d.fferenti del 
suo predecessore; ma se nei riguardi finan- 
ziaxi l’azione sua riformatric® ai svolgerà gra- 
dstamente di guisa che per ora mon sono da Operai 
sttsnderzi immediate * sostanziali modificazioni, 
altrettanto fion può dirai rispetto al programma. 

potrebbe uvare più rap da ap- 
plicazione e quindi effetti pronti. 

E di ciò si mostra preoccupate la Spagna 
la quale non essendo per anco riuscita a do- 

‘insufrezione.cubana teme che gli Stati 
Uniti possanò ora pronunciarsi apertamente in 
favore degli insorti. Se ciò accadesse la situa- 
si presanterebba molto paricolosa per la 
Spagna ed i mercati fanno gà risentire sul 
l'enidrieure ì danni di una tale eventualità. 

Al movinnte di ribasso delli tI 
gnuola è pure da aggiungersi L 
vorevole prevalente nei valori minerar in ceusa 
dei minori utili del previsto dati da parec: hie 


Riguardo all'Oriente la situazione rimane is- 
variat:; si attende cioè la scadenza di si 
jorai per conoscere le decisioni della Gre- 
ia la quale sin qui nessuna dimostrazione ha 
fatto da lasciar ritenere che essn sia per de- 
sistore dall'azione intrapresa. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 14,453. — Tendenza debole. 
Aftari limitati. Rendite franceai stanche. Ita- 
liaaa in ribasso 83 75. Turca 18 1ji. 
92. Eetérieure debole 59 3;16. 

‘Berlino, i, ore 14,50. — Indecisi per que- 
stone Oriente. Rendita italiana debole, 

Genova, 4, ore 14,45. — Calmi quindi de- 
4 07 
4 1,8 103 65. Banca Italia 721. Meridionali 

. Mediterranee 506 50. Cambi fermi. Fran- 
chéque 105 85. Londra 26 65. Berlino 130 45. 
Borsa di Roma. 

Mercato mal disposto sul ribasso di Parigi, 
il quale lascia. temare cha la questione di 
Oriente si complichi. Il decreto di convocazione 
dei comizi elettorali non ha modificato le im- 
pressioni predominanti, per quanto possa da 
esso arguirsi che non si prevedono nella afere 
governative evenienze pericolosa. 

Esordita a 94 12 la rendita 4 0,0 chiuse a 


93 30 relativamenta calma. Il contante virò 
da 93 80 a 9377. 

Il-auovo 4 112 00 oscillò da 103 85 a 103 70 
per contanti e da 103 % a 103 $0 per fin». 

1 valori quasisifiagletti fecero nominalment: 

Banca Generalé 43 50 - Risanamento 17 50 
- Metallurgiche 118 50 - Marse 1252 - Gas 
817 — Omnibus 238 50 - Condo.te 176 - Mù- 
limi 125. 

Cambi sostenuti. 

Francia vista 105 85. 

Londra 26 62. 

Berlino 130 35. 


proclamato lo 


Rand. Frane.3 0,0 am.a | 
» » 3 00perp 
» » 31200. 
Rendita italiana 5 019 . | 
Cambio sopra Londra . 
Consolizazi inglesi. . . 
Cambio sullitalin. . . 
Rendita turca (nuova) 


Ml prezzo dal sunbio pei sartiisari 4: xi 

mento di dari doganali è fissato, per domani 
5 marzo a lire 105 $$. 
———_—_ trttt(È__——2p_È. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente. responsatile, 
cordata | Stabilimsato Tip. Italiano — Via Coppelli 
Hierapetra e 


“provocando 


ali 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DEGLI ATTI DEL GOVERNO 


(ANNO 76° = 1822-1897) 
pr 


n irbilicazione Settimanale dele Leggi. i 
creti, Circolari, Istruzioni, i 
Scolastici, ecc. ece. ina 
Riferimenti agli Atti del Parlamento 


Indispensabile agli Avvocati, Procurato: 


care a 


generale del- 


d'affari. 


3 Indici abbondantissimi 
I 15 Associazione annua IL 15 


STAMPERIA REALE DI ROMA 


Isferismo e malattie nervose { I 
i 


Gubinetto* Ipnotico 1 

Suffta di dolor di testa? Soffrita d'in- 
sonnia? Scff-i"e tn:bamesto qualsiasi di tran- 
quittità? Se voleta guarire infallibilmente re- 
catevì ai Gabinetto Ipnotico in Via Cavour 


N. 47, dalle ore 10-12 e 2-4. 
Fotografia Artistica Le Lieure i 
CASA FONDATA NEL 1861 * 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone 3 
Tuiti i giorni dalle 9 alle 18 1 


tore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. curi 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedess me- : 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta — Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Ragsi Rontgen. 


Palazzo Morosi all'Esadra dî Termini, enteata 
via Torino, 17. 


Direttore Dr €. COLOMBO. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia | 


ed altre malattie nervose, si guariscono | 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


rendi 


Russa 


adi, 


Nuovo 


Si trovano in Italia e fuori ne 
marie Farm: 

Si spedisce gratis 
riti 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
Di 


Tria dello inserzioni = 


&S° Dirigersi allAmministrazione del FA N F 


PREPARATO DEREniCe 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via To:ino 12 — Milano 


Il'Ufficio d'Am- 
del Hanfulla, Via de 


N. 11, Roma. 


fu 
) 


J 


Avvisi economici Bcent. la parol 


a _ sat 
Il 3XOSMEODONT-MIGONE fîoparato come Elizit,, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprenia 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 
MEODONT-MIGONE pulisce îndenti senza alterarne lo si 
carie, gui 


dicano nelle cavità di 
dall'uso del fumare. 

Quindi per avere i denti bianchi, disin‘ettare la bocca, per togliere’ tartaro, arrestare ed evitare la 
càrle, conservare l’allto puro e yer dare alla bacca uu soave profimo adeperate com siemrezza il 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti î Farmacisti, Droghieri e Profumieri al presso di: 

L. 2 l'Elixir — L. 1 la Polvere — L. O. 755 la Pasta. 
Deposito gensra'o da A. IGONE e €. - Via Torino, 12 — Milano. 

A ROMA presso il SignorgVita | De Nuder e C. Via Volturno. 
AMe spedizoni pr posta raccomandata per ogni articolo aggiungere 


Ito; previene 
risce radicalmente le-afce; combat'e-gii effetti prodotti da cachessie che si 
‘A bocca; togiie gli odori sgcadevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti 0 


ioni si ricevono n 


e 


strazione 


Le inserzi 
mini 


Cont_25. 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 
della ditta nom 


Gondrand 


Magazzino di VINO d'Abruzzo 


Qualità rinomate di Oriema a Maze 
ROMA — Piazza Montecitorio N. 128 — ROMA 
ù DISTINTA DEI PREZZI 

Wie raso e bianco | Vine ressa speciale 


MA 15) Lf Vitri 15) L.8— 
4 


È > Î20 DAR 
Al mezzo Nitro > 0.25 | Al mezzo litro » 0,50 
VINO SANGIOVESE 
Quariaralo di litri 15 L. 9,25 — Fiasco L. 1.70 
AI mezzo litro L. 0,35 
Servizio a domie 
stazione gratis 
Per grosse partile si fanno tratt 


pra Ira lun SRASIOC4, 


DEMENAGEMENTS. 
=== ° 


ve speciali. 


LE TOSSI sono curate e guarite con l'uso 
Î CATARRI del GU-JACOLTESPIN s del 

jacolterpin—elorietlolioo | 
LE BRONCHITI Dee LE -6-9 LS cia e 
LE POLMONI 1) Ge ito rec 


La Tubercolosi Batt. e Cu.à dì Torino, di 


dai cas. uf. Carlo Rognone. 


drand, contengono comolamente lal 
mob:l a di cinqua o sei stanze, per cui 
con un solo FORGONE si 
irasporto di qralsiasi ben fornito 
{mento in poche ore e a prezzi modi. 
cissimi, 

Îì servizio poi è fatto da apposito per. 
sonale pratico e dedicato esclusivamente | 

i a questa partita. 


per ta tere amplez- 
imbottitura di coi sno 
» di caricare î° mobilio 

di amballarlo nè di 

Si tratt di trasloco in 

tti di altra quelunque 


# Per tnsepzioni Ap'!n, Fanfulla 


Vino di Montefreddo 


(Srolo) delle fartorie Federieo Biamchelli. Si 
imenda a tutte Je famiglie pepta sua parczza e 
buona qualità. Prezzo Lire ! 40 il fiasso ritornando il 
imborsano cent. 10. Consezna franco a domicilio, 


vono presso Finzi e Miam- 
Roma. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1885. 


LA MARCA 


DI FABBRICA 
qui sotto 


(-SANDAL 


Sopprime il 5 
zioni. Guarisce gli scoîi in 48 ore, Efficacissimo 


sempron der portare fa 
guri Jevono 

‘marcadifabbrica qui dirincontro| 
edil nome CHRISTOFLE per esteso. 


= CHRISTOFLE & © 
CHRRISTOFLE i: 56, ave e Bonoy, PARIBL 
R ante 


Sono l’unica garanzia |__i 
= per il compratore. @ 


ARGENTERIA 
CHRISTOFLE 


è Ja Casa 
CHRISTOFLE 0 C* 


sl 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malsitio segrete e la sifilide più osfimata 
"ci! eltri sutemi di cura, depurando il sangio _. . , . . L.b— 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ate. g-csetta e perdiie bianche 
lotrente per giandole ingrosaste, guzzo e stringimenti uretrali 


129 siringa e candelette . . “. . . — » 
per guarire sslcert e pimgNe d'ogni specie di malatiio so- 
TÉVGA Milavo, vis Passarella, 2, visita 


Fanfolla tratta le 
cose più importanti del 


‘veto rocenti ed invecchiate da anni 
Pvivativa gorernativa al Dr 
sta 


La Pubblicità net 


x Rivolgersi esclusivamente all’ Am- Fanfalla è la più w- 


ministrazione del Fanfulla viade!- 
l Impresa, 11. 


Pubblicit 


.L 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIOKALI 


Società anonima sodente in Fi-unso — Capitale L. 960 milioni 
Eserg! cio defla Rete Adriotica 
5° DECADE — DAL ii AL 20 FEBBRAIO 1897 
Prodotti del traffico dell’anno 1896 
e parallelo coi prodotti secertati mell'unno proesdente, deperati dalle imposte sovermtire. 
RETE PRINCIPALE 


Prodotti dela docado hi 


4209 dI Jo sì, 1230410 43 
43385 99) 33 H158I91 62 


Piccola 
velocità 


mi 
iis 


| 31123 17, 


sesisti mett 
| svisio 15) 


SIBISLI dai 


nere fal— segg ori > soszs 00 + IIS sI— 2USI2|H dun 


MESE 


69716 00711683216 12. ;2p 
| astas1z 79 


288 Su) 3105119: 


—  atia sn) 104000 n0/+ 374920 62/— 9572 BU} c18) 


dif. ne 1998 14 sis? 


—* 
RETE COMPLEMENTARE 
Prodotti della decade 


9838 31) 1937035 
1183 53) 19418 95 


Psi 
1506 


if. nel 1897 (— 


inse 00] 
séaso 16 


1159 #0 
1210 st 


sossi— 108 98/+ 11387 ast 084 


Dif nel 1997 |— a3%0 18)— 


sus si 


3330 15) 
216112 39 


naro sel 


1904 35) 
3963 di 


gru ns98 a7|p dnoti 08— 


DI el 


| 335%0+ 
sus n) 


0.199 + 1956 


ORARIO peu FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


Napoli. sa 
Pisa. Genova, Torino 
Torino Milano (Via Pisa 
Foligno Ancona . . .. 
Firenze Milano Venezia 
ivoli Avezzano Sulmona 
|Prascati . . 

razio Nettuno 
Albano M-rino 
Velletri Terracina - 
Fiumicino . . . . .. 
Viterbo Staz. Trastevere) 


IS8RBIII 


4 Arrivia ROMA dalle linee 
Napoli CU fac 13 18 - 
“isa. Genaza. Torino . . 
Torino Milito (Via Pisa) 
Ancona Fefigno . . .. 
Venezia Milano Firenze . 
Salmoca Avezzano Tivoli. 
raseati. . . 
Nettuno Anzio 
Marino Albano . 

tri Terracina . 


usggsa 


LIITI 188 


EPETETI 


taz. Trastevera) | 


© 
è 
IITITIGBVR®E 


TOI St LL RR I 


simlissllissi 
gISIRITIIIG2I 


|| (Tramwais Roma-Tivoli (Porta 5 
\j soma. 67 
di 


H 
5 
Hi 
Ri 
8 


tI 


Tivi 


IIILUI] 


III 


* Direttissimo. 


|. QIROFCG. ES 
HAIRS' RESTORER 


DEI CAPELLI NAZIONALE 
Farmacista A. GRASSI Brescia 


RISTORATORE 
del Chimico 


ET'CHLTTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i! lcro 
fim tivo colore bero, pian oa Impe P 
caduta, promuove la cresciuta e dà loro ls 
e bellezza della gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 4 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati è 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 
Bottiglia L: 8, più cent. é0 se per posta. 4 bot- 
tiglie L' 81 franche dì porto. 
& Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente 
marca dopositata. “i ge 
baco RETICO CHINICO SOVRANO. — Ridona ala barba o ai mustaco: 
o tianiagi, cole  ondo, castagno o nerv perfetto. Ncn mac: ba la 
Pe pià neutro LN radovulo. è inocuo alla salute. Dura circa 6 megi. Cosè 
A AL 
nai cai Smile — Per tingere istantaneamente la 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. — Dirigersi dal pre 
TEPOSTTO: Roma A. Manzoni o C. Via d: Pietra. 91 — A_TABOGA Via 
Trino: dt, Fiupfreiaccla, Via della Maidalna, 45 — E Meotegazt 
v mae, = Becchini e Bartoccioni, Vi i, 52 
rivenditori di ericoli di torletta di tatie le cità ditaue roelli 52 e dai 


forza 


IH RIC] 


28 91) 
38 91/1359 se 


159 31/1359 ss 
5a 71/1359 gg 


ANNO XXVII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


i ta PI pe PUBBLICITA 


- 
z Gli ammunzi © le inserzioni sul Fanfalla si 
tania dla domen i; covene pia 
restera i arena 
inRoma + + + + + 189 5-{22 11 6__ . Pi A prep ariano 
M'Regno » + e + + 18 9 5_|22 11 6_ } ì a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
puis Uiono postale 36 18 10—| 44 22 12 . per ls Silellia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 


5 NUM. 63 


Rossempalli la Palermo. 
Siti riono postale » + 60 30 15—|69 35 18- PREZZI: Ia quarta pagina cent. D® la lince — in terza dope 
uc O MITA Aa tra del gerento cent. S® la linea — Voli quarta pagina 
MIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11. condizioni speciali. 
Pagamento anticipate 
Cent. & in tutta Italia 


Sabato 6 Marzo 1897 Arretrato f@ Centesimi 


IL MANIFESTO DELL'ON. DI RUDINT 


niale, escludendo l’impiego: delle truppe di 


I idente del Consiglio, onorevole Di 


Rudi ba diretto il seguente manifesto agli 
dlettori italiani: 


dai quali può anche dipendere l'avvenire. è la 
grandezza della nostra patria. 

Ni Goretao italiano ai $ adoperato e si ado- 
pera 2 promuovere quella riforme colle quali 


cora, opportune e speciali guarentigie all'indu- 
stria indigana dello zucchero, sicchè i futuri 
impianti sorgeranno con maggiore sicurezza del 
proprio avvenire. 


Sanonchè la legge comunale, concedendo un 
suffragio universale sui generis, non giovò, lo 
risonoscono i più, al buon andamento delle a- 
ziende locali. 


1 greci avvenimenti di Africa cagionarono, 
pel marzo dell'anno acorso, la crisi ministeriale 


8 = nigi 
nazionale. E" grave dubbio di diritto pubblico 


il mondo civile conta riizliorare le sorti dei Sarà provveduto alla tutela degli em'granti Diventerà quindi ni i ù 
cere a se sia lecito adoperarli imprese coloniali: | popoli cristiani soggetti alla potestà del Sul- | e alla n n sti ru n cri pedido 
9 [Dsecentanto di una minoranza parlamen- | "® dal punto di vista politico e militare, è | tano. E vuole concorrere dd Bavicarere al'cla PORNO) oche la bela eoee gi colta l'olieciano mesta e sn e 


rale, la quale, anche in Italia, invoca gli autilii | ministrativo, mentre le ampie libertà che si ac- 


certo che le truppe di leva non possono essere 


sigg ch tenacemente opposta a quella | °© di Candia quella completa autonomia che puè | finanziari ed economici che la confortano in | cordano ai corpi locali esi ù 

È J dalla lobo mi A fe sta lazionta h C i corpi locali esigono una più [arga 
litica "spprovava, pie missione senza scompagi- | sottraria alle terribili vicissitudini ‘che l'haono | altri passi. n 

Feruto, ia obbedienza alle buone regole costi- | "#70 l'esercito. + ‘fincra lassrguizzis. z partecipazione dii pi freno. 


Patsererando in tale ordino di idee, saranno 
mantenuti gli impegni come farono presi don 
la Sardegna ; @ si riproporrà il disegno di legge 
per la costituzione di nuovi comuni e borgate 
rurali, immuni daile più gravi imposte e dal 
carico di quasi tutte le spese obbligato: 

La legge resente che abolì il dazia di espor- 
tazione sugli zolfi prova come anche modeste 
riforma possano produrre utili effatti quando 
concordaao con le condizioni propizie del mer- 
cato. 

Si potrà, com, affrontare il giorno în cui la 
prosperità del bilancio e l’altazza del nostro 
credito consentano di sollevare la mente a pi 
alti disegni, assicurando la libera conversione 
dei nostri debiti e il compimento di riforme più 
profonda e benefiche. 

La conversione dei debiti municipali 6 pro- 
vineiali, orf iniziata, concederà alla 
sollievo annuo di 2 milioni, alla Sardegna di 
800,000 lire, a Roma uno sgravio di bilancio 
di ua milione e mezzo di lire, che permetterà 
di compiere l'esesvzione del pisno regolatore; 
beneficii di graa lunga maggiori avraono i con- 
tribuenti, quando la coaversione sarà, come il 
Governo si propone, gradatamente estesa a 
tutte ls provincie del Regno. Col credito a 
duon mercato si gioverà non solo alle finanze 
dei corpi locali, ma, senza aggravio per il bi- 
lancio dello Stato, si potranno vivificare i con- 
sorzi per le irrigazioni e le bonifiche, dai quali 
si attendo la redenzione delle nostre terre. 

Questi problemi di fiaanza e di economia si 
connettono, però, intimamente con quelli della 
circolazione. 

Mediante i provvedimenti del gennaio scorso, 
i biglietti di bance, entro l'anno corrente, sa- 
ranno interamente garantiti e coperti con spe- 
cis metallica, con titoli di Stato e cambiali di 
primo ordise, vale a dire di sicura solvibilità. 
È, d'oggi innanzi, non vi sarà quindi pericolo, 
per pagare i biglietti, di mettere le mani, come 
si fece in passato, nella borsa del contri 
buente. 

Resta l'obbligo di togliera dalla circolaziona 
i biglietti esuberanti che esacerbano il prezzo 
dell'oro. 

A raggiungera questo fine, la Banca d'Ital 
@ i Banchi di Napoli e di Sicilia costituiranno 
e amministraranno un istituto comune, autoriz- 
zato principalmente a ricorrere si crediti fon- 
diari esistenti. Questo istituto potrà pure, in 
modeste proporzioni, avvalersi di una speciale 
cartella, debitamente garantita, emessa colle 
regole, coi limiti e freni dei crediti fondiari, cls 
rappresenterà gli immobili posseduti dai Ban 
chi, quando essi non posato subito venderli 
con vantaggio, e in attesa di venderli, procu- 
rerà i mezzi nccessari par ritirare i biglietti 
esuberanti. E queste carte'le ssraano collocate, 
coa opportuni accordi, presso i nostri istituti 
di risparmio, che acquistino per non rivendere 
e sono orgoglio del credito nazionale. 

Così il riordinamento della circolazione sarà 
presto ua fatto compiuto, com vantaggio ine- 
stimab la dell'economia }ubblica e privata. 


Quest'opera di riordinamento, che si palesa 
ovunqua nacessaria, è pare richiesta netl’am- 
ministrazione dsi comuni e delle provincie, per- 
chè le spese, i disavanzi, le tasse, i debiti an- 
mentano con paurosx progressione, senza che 
vi corrisponda adeguato miglioramento nei pub- 
blici servizi. 

Ls inchieste si ripetono e 


;_;Ritengo perciò apportuna,dare na voto sup- 
‘plemontare ai padri dî famiglia the posseg= 
gono una coltura media 0 pagano una imposta 
eguale a quella ora richiesta per l'elettorato 
politico. E dare inoltra due voti supplementari 
a coloro che Ìanno una coltura rappresentata 
da un titolo superiore alla licenza liceale, ov- 
vero siano maggiormente censiti. 

Questa riforma è urgente: non vi è più tempo 
da perdere. 

Essa gioverà a conseguira nel tempo stesso 
due nobilissimi intenti : il sindacato di chi real- 
mento paga le spese 6 si trova in grado di 
proaunciare giudizi illuminati; la scelta sagne» 
di amministratori persussi che, loro primo do- 
vere, è la semplice gestione del pubblico de-. 
naro. il regolare andanento dei pubblici servizi. 

Non è lesito rimanere più oltre spettatori 
impotenti di disordini che si possono prevenire 
0 reprimere. 

Un pronto riparo va posto la dove si dimo- 
stra palese l'incapacità o il malvole 
amministratori. 

E par far questo, noi oi troviamo 
nativa di ricomporre il corpo elettorali 
che possa eserzitare un siadacato severo e di- 
retto, ovvero di moltiplicare le ingerenza dei 
potere tutorio che non possono crescera di nu- 
mero senza perdere di efficaci; 

A me sembra, adunque, che non vi sia dub- 
bio intorno al partito da scegliere. Altrimenti 
vedremmo peggiorare, sempre più, la compo- 
sizione dei consigli comunali, poichè si dimo- 
stra, oramai, chiara la loro tendenza a trasfor- 

rai, poco alla volta, in palestre di lotta po- 
litiche, offrendo, così, ua diritto di asilo agli 
avversari delle istituzioni. 

Conosco i gravi ostacoli politici e parlamea- 
tari dell'ardua impresa alla quale mi accingo, 
ma è tempo che l'Italia si ritragga dalla falsa 
vin nella quale fa condotta da illuzioni e spe- 
ranza che l'esperienza ha dimostrato fallaci 

Se è giusto riconossere a tutti i cittadini un 
interesse nella gestione degli affari locali, è er- 
rora supporre che tale interasse sia eguale pi 
tutti, è assurdo valutare alla stessa stregus 
l'intelletto, l'attitudine e il tributo; e sarebbs 
assai perisoloso ritenere che il corpo eletto- 
rale amministrativo riesca tanto migliore quanto 
più si mostra disadatto, per la sua riziosi 
composizione, a compiere il proprio ufficio. 

Una profondo e pericoloso malessere ha 
180 da tempo il passe, e le classi dirigenti 
sanno il dovere di provy perchè non sì 
formi ua ambiente propizio alle incomposte a- 
gitazioni dei partiti estremi. 

Nè per far questo si deve cercare, come 
alcuni fanno mostra di credere, una nuova in- 
terpretazione allo Statuto del regno. 

Basterà avere la saviezza necessaria per ri- 
conoscere l'urganza di quelle riforme, nelle 
leggi organiche dello Stato, che si rivelano, 
oramai, imprescindibili. 

lavoco la riforma sollecita dell'elettorato sm- 
ministrativo, come quelia che è chiamata ad 
esercitare una grande iniluorza sulla vita pub- 
blica del nostro paese. Ed è per questo che 
la pongo in cima al programma mio col quale 
intendo risanare © fortificare Je istituzioni lo- 
cali che sono il vero presidio delle pubbliche 
libertà. 


Né si può, per la irrequistezza "di qualche 
rar tigrino, richiamare, di tratto in tratto, le 
classi sotto le armi, perturbando tanti interessi 
e tante famiglie, alterando l'equilibrio del bi- 
lancio, poneado a cimento’ continuo il credito 
dello Stato, 

_ Nelle imprese coloniali v'è un segreto per 
riuscire: festina lente. Oosorra perciò quella 
perseveranza che richiede uno sforzo continto,” 
ma proporzionato alla potenza finanziaria e 
militare della madre patria. L'esercito colo- 
niale deve essere l'espressione visibile di que- 


tuzione!, proporre, rispettosamente, alla Co- 
fona ls convosazione di nuovi comizi. E così 
il corpo el avrebbe potuto mettere si 
di ini personali ardenti 
che sî agitavano nella Camera, conturbando il 


Ssevri di cupidigia e ambizioni, persuasi che 
l'accordo, fra le grandi potenze, può solo ri- 
spsrmiare al mondo civile uns guerra della 
quale è difficile precisare gli intenti con- 
seguenze, noi ci siamo ancora adoperat 
leale, 
muovere ogni ragior jensi 0 di conilitti 
che potrebbsro turbare la pace. 

-E: ord che l'attitudine delt'Europà intera offre. 
guarentizie adeguate ai popoli dell'Oriente, e 
a quelli m ispesie dell'isola di Candia, si 
a noi di esprimere l'augurio vivissimo che am- 
bizioni incomposte 0 
mettano ia forse quella pace che le grandi po- 
tenze gelosamente mantengono, della quale i 
popoli tutti d'Europa hanno desiderio e bisogno 
© che deve permettere a noi d'intraprendere 
le riforme interne che l'opinione pubblica ur- 
gontemente reclama. 


Finanza e Tesero. 


Una politica estera e coloniale prudente e 
pacifica è il mezzo migliore per conseguire il 
ritiorimento economico @ finanziario. indispei 
aabile ad assidere su.basi incrollabiti la for- 
tuna della Patria. 

Le condizioni della fisanza © dell'economia 
migliorano. Si restituirono al ministero della 
guerra le somme che la  precedente*ammini- 

le aveva tolte, nella. speranza,: ‘riusoita 

vana, di potere, senza di esse, provyedere el 
ficacemente alla difesa dello Stato, è con tutto 
ciò il bilancio 1897-98, riafraneato dai prov- 
vedimenti già annunziati al Parlamento, è ine- 
quilibrio. Ma se non vogliamo aprire nuova- 
mente la voragine del disavanzo, e permettere 
che si rinnovino quelle crisi economiche cl 
condussero a rovina gli istituti di credito, di- 
atruggendo la fortuna di tante famiglie, è ne- 
cessario usare gran parsimonia, astenendoci dai 
lussi coloniali, pei quali si corsero le dispen- 
avventure africane che, nel biennio 1895-97, 
\ggiungere 152 milioni di lire ai nostri 


meno le urgentissime cure che s'impo- 
al Ministero consigliarono attendere 
più tranquilli per volgere, intanto, 

‘a del Governo a rimuovere 18 mag- 
tà! che si collegavano alla scon- 
îa quale aveva commosso l’a- 


Non posso nè deblp ora’ precisare i limiti 
della nostra occupazione militare; ma è chiaro 
che, mantenendola come ora si trova, non at 
sicureremo la pace, non evitereno la guerra; 
iscriveremo 20 milioni annui nel nostro bilan- 
cio e ne registrerammo 50, in media, nei re- 
soconti. 

Se, per rimanere in Africa, si dovesse con- 
servare lo statu quo, allora, ma allora soltanto, 
s'imporrebbe il dilemma fra la guerra a ol 


Induriai, perciò, sperando che la Carnera, 
considerata la situazione, permettesse, comi 
infatti avvenne, di provvedere alle imperios 
necessità del momento. 

Oggi che la pubblica opinione può giudicnre 
serenamente uomini ecose, parve al Gabinetto, 
e assenti la Corona, che fosse opportuno con- 

a il prose. 
finistero avrabbe potuto, invero, prolun- 
gare la vita sun e della Camera, mentre non 
pochi deputati gli si erano lealmente e libara- 
meute accostati, se non che essi gi sentiranno 
più sicuri rinfraroandosi col voto propizio dei 
loro elettori. 

Le questioni che dovranno ‘ritolversi, fra le 
quali l'afrisana primeggia, sont, del resto, così 

è difficili che sul punto di porle innanzi 
al Parlamento, giova attinger lena e consiglio 
ai comizi elettorali. 


Africa. 


Senza la pace, testà conclusa coll’Abissinis, 
avremmo dovuto, quest'anno, sostenere l'urto 
dei dervisci, pur continuando la lotta col Negus. 
E troppo grave sarebbe stata la responsabilità 
di impegnarsi în guerra siffatta che, in una 
campagna sola, avrebbe richiesto, almeno, due 
corpi d'esercito e duscento milioni di spesa ! 

Dobbiamo ora provvedera all'avvenire; ma 

fscite giungere subito » unn condi- 

zione che appaghi i nostri veri interessi. Pos- 

mo, però, liberati da ogni urgente preoccu- 

pszioge, scegliere serenamente Ìa via che più 
ci torna conto di battere. 

1 patti che abbiamo coll’Abissinia sono chiari 
è interamente noti al pubblico. Il paese ne sa, 
perciò, tanto quanto îl Governo: e, dalla pros- 
sima delimitazione del confine, non possono 
insorgere divergenze. tali da divenire pretesto 
di guerra. 

li corpo elettorale trova, dunque, uno stato 
di cose nel quale può dare sicura indicazione 
ai suoî rappresentanti. 

Rimossi i più imminenti pericoli, sento dire 

n0 a me: quieta nom movere. Pure l' iner- 
‘a non è possibile, perché in una colonia mi- 
litarmente ordinata, come la nostra, può esservi 
tregua, non pace profonda e durevole; quindi, 
per la necessità delle cose, si deve mantenere 
lo spirito pubblico in un continuo sussulto, che 
si ripercuote sulle finanze, sul credito, sulla 
nostra politica interna ed estera. _ 

L'impresa africana, nella quale abbiamo con- 
aumato da 4 a 500 milioni e perduto all'incirca 
$,000 soldati, i quali dettero, nobilissimo; esem- 
pio di eroismo e di virtù, tranne l'affermazione 
della nostra influenza nel mar Rosso, altro non 
ci ba dato che una larga messe di delusioni, 
di sacrifici, di amarezze, alle quali si aggiun- 
sero le lagrime di tante famiglie. 

Si credeva poter fondare laggiù una colonia 


vuol 
dire che si debba rinunciare ai territori acqui- 
stati. Non è necessario nè utile tenerli colle 
sole armi; l'opera nostra, laggiù, per esse; 
vantaggiosa alla madre patria, deva diffonda 
la civiltà colle arti della politica © le influenze 
pasifiche dei commerci. E per ottenere que- 
st'iatento occorre, anzitutto, sostituire al regime 
militare presente un governo sostanzialmente 
civile. 


vranità 
cupano 
amministrazione propria e diretta soltanto 
lora che ne possono trarre utilità immediate e 
sicure. Quando la guerra è necessaria, pren- 
dono ‘consiglio dalle condizioni della loro poli- 
tica, interna, estera e finanziaria, e fanno l'in- 
teresse proprio senza secondsre gli impeti di 
un orgoglio morboso. Essi sanno aspetta: 
dare a temfpo. Quel che loro più preme è 
escludere l'intervento dello altre potenze civili 
la qual cosa ottengono colle formule delle zone 
d'influenza è dell'hinterland, 

Una decisione conforme gi veri interessi della 
tria è necessaria. Ma è di ‘he essa 
in preceduta dalla sollecita di 
frontiera coll’Abissinia, che rendérà pi 
preciso il nostro diritto di sovranità. 
desiderabile che, tenuto conto dei giui 
guardi internazionali, sia chiarita la nostra po- 
sizione a Cassala. 

Cassala non è nostra: fa occupata, transito- 
riamente, per asseriti motivi di sicurezza, e 
dobbiamo, secondo i patti vigenti, reatitairla il 
giorno in cui l'autorità dell'Egitto fosse rista- 
bilita in quelle regioni. 

Questo possesso temporaneo non giov 
non giova, nè alla difess, rè ai commerci del 
nostra colonia. Esso ci ha lontanato dalla 
base delle nostre operazioni militari, i mare, 
senza impedire, come non si impedivano prima, 
le incursioni dei dervisci sotto Agordat, mentre 
non ne guadagnaronò punto i nostri commer: 
@ crebbero, al contrario, coi pericoli, snshe î 
dispendi. 

Le patole mie sapranno di forte agrame 
coloro che, illusi, concepirono grandi disegni 
recheranno profondo dolore agli impazienti che 
anelano la rivincita. Ma è pericoloso pragiudi- 
zio credere che le questioni coloninii si deb- 


“bilanci i 

L'equilibrio fisanziario verrà mantenuto 2 
patto che le spesse d'Africa non eccedano un 
maximum di sette milioni. Se si dovesse prov- 
vedere 2 una spesa madia di 59 milioni, come 
negli ultimi anni, converrebbe aumentare di 
due decimi la fondiaria, chi 10 0 12 mi- 
lioni al sale, altri 10 milioni alla ricchezza mo- 
bile. E quando ciò non sì facesse, per l'ineso- 
rabile effetto dei disavanzi accumulati, dovrem- 
mo prepararci al provvedimento più ruinoso di 
ogni altro, vale a dire, ad una brutale ridu- 
zione sugli iateressi del debito pubblico. Le 
quali cose significano che, per mantenere lo 
stafu quo în Africa, dovremmo fare ingiuria al 
nostro credito, rinunziare a qualsiasi sviluppo 
economico, a qualsiasi incremento della pub. 
blica e privata ricchezza, con estremo danno 
0 del Passe e conla perdita del no- 


stro onor 

Pertanto il rifiorimanto economico e finan- 
ziario, suprema nostra necessità, è inseparabile 
da una politica estera di prudenza e di pace, 
da una politica africant'esnza avventure, senza 
sperperi e, dicasi pure, liberata dalle passate 
follie. 

E ora che il pareggio è raggiunto, non si 
deve ricorrere a nuove imposte, 0. all'inaspri- 
mento delle antiche, per provvedere. ad even- 
tuali bisogni; ma occorre lasciare immutati, 
almeno per un quinquennio, i bilanci delia spesa, 
sul modello delie previsioni pel 1897-98, usando 


Governo provinciala. 


Ma le pubbliche libertà sono, pur troppo, in- 
sidiate da quelle indebito ingerenze. per le quali 
le istituzioni parlamentari rapidemante trali- 


succedono, ri- 


2 a bano considerare esclusivamente dal panto di | nello spendere, grande parsimoni: velando sperperi e malversn: 2 danno del | gnano, sicchè la Camera elettiva decade neila 
di popolamento, dove i nostri emigranti Poles | vigta dell'amor propric; esse sono cos com-'| dendo, alle erogazioni inattese, coi risparmi e | contribuente, © disordiai vecchi e nuovi, ai | pubblica stima. 
sero iavorara e vivere sotto la protezione delle | “lasso che sarebbe stoltezza guardarle da un | colle economie laboriosamente e tenacemente | quali non ai è in grado di porre riparo. Sarebbe errore fatale, e acipavole pusilimni- 
proprie leggi e della propria bandiera; ma que- | les eolo, ‘accumulate. Soltaato nei limiti della Per scomporre le cli-ntale, sî sciolgono i 


mità, chiudere gli occhi per non vedere il male, 
aredeado quasi di allontanare così il pericolo 
che ci sovrasta. 

E' quiadi necessario ua tentativo per togliere 
di mezzo quelle illecite intromissioni che tutti 
condannano, ma che sono, soventi volte, con 
calore, esercitate da chi più lo censura; quali 
ingerenze illegittime alle quali, roa di edo, più 
docilmente, si sottomattono coloro che nd alta 
race contro di esse protestam 

Se la sfiducia contro il valore morale dei 
nostri ordinamenti costituzionali non fosse vinta, 
ci condurrebbe, in tempo più o meno lontano, 
alla rovina delle pubbliche libertà. Mentre il 
giorno in cui il prestigio della Camera fossa 
non solo contestato, ma definitivamente per- 
duto, la nosra patria volgarebbe al tramonto. 

La diagnosi del male è facile: tutti sanno che 
l'Italia soffre fer ecceasivo accentramento; © 
chiaro apparisce il rimedio: liberare, cioè, il 
Governo centrala dai servizi e dagli ullici che 
non sono assolutamente necessari all'esistenza 
sus. 

Ma qlesto rimedio desta in alcuni ripugnanze 
invincibili; vi si oppone, persino, ua alto 
triottico sentimento, quello dell'unità, che dere 
essere rispattato nelle sue stessa esagerazioni, 
poiché, questa fiamma d'amore per l’Italia Uns, 
è luse e onore della nostra storia. E vi sio». 
pone il sentimento morboso di quei ranzresen- 
tanti. del popolo che, pon paghi î esercitare il 
potere legislativo, usurpano talora una parte 
dell'esecutivo. 

Il Governo, astenendosi dai disegni troppa 

farà, parò, un primo passo risoluto a 
fine di compiere le innovazioni chs i più rico- 
noscono, oggi, buone, opportune e urgenti. 

Quindi stimiamo nacessario sottrarre ai Mi- 


sto intento, per le forze avverse della natura, 
per la scelta disadatta dei luoghi, non si ot- 
© in passato, nè sì otterrà mai per l'av- 
ire, 

Abbiamo perciò, è doloroso il dirlo, scemato 
soltanto la nostra potenzialità militare in Europa 
e nosiuto alle nostre finanze, mentre la guerra, 
re latente nell’ Eritrea, logora le facoltà 
del nostro erario e il fiore dei nostri soldati 

Due opposti disegni agitano la pubblica opi- 


L'Italia non dere ignorare che, tendo 
in una politica condannata dall'esperienza, po- 
trebbo ottenere ancora effimeri successi, ma 
sarebbero, come nel passato, fuochi fatui. che 
scompaiono non appena veduti. Perseverando 
Nella stessa politica, proveremmo le madesime 
delusioni, i medesimi disinganni, e amarezze 
forse maggiori. > CEN 

Ostinarsi a rimansre, nelle preeanti condi- 
zioni, sull’altipiano abissino, senza speranza 
cuna di utilità economica, significherebbe scam- 
biare l'opera fsconda della civiltà col violento 
aforzo di una sterile conquista. 

È’ giunto il momento di dare un avviamento 
nuovo © sisuro alla questione africana che da 
tredici anni si trascina fra incertezze e con- 
traddizioni. 

‘Scevri da qualsiasi impegno, padroni del no- 
stro volere, liberi della nostra scelta, noi pos- 

jam, nel tempo e nei modi opportuni, giun- 
gere gradatamente a quella soluzione che ci 
consiglia l'interesse vero del nostro paese. 

fl popolo italiano è, ora, chiamato a pronun- 

iarsi tra l'espansione e il raccoglimento, fra 
la politica militare e la commerciale, fra i pru- 
denti consigli suggeriti dall'esperienza. 
merità che si ispirano a un falso orgoglio e 


Alle fatali illusicni di una grandezza fantastica, 
Politica estera. 


1 sanguinosi avvenimenti che si svolgono in 
Ociente lianno, in questi giorni, agitata la pub- 
blica opinione e avvertono il popolo italiano 
che interessi più alti © pericoli più vicini c'im- 
pongono di risparmiare tutte la nostre oneri 
Pel momento in cui si abbiano a risolvere i 
Problemi che preoccupano l’Europa intera, e 


solidat=, si potranno, escondo le necessità, mi- 
nistero per ministero, 
l’annua discussione dei bilanci. 

L'equilibrio del bilanzio deve essere consi- 
derato coma un coefficiente indispensabile della 
pubblica prosperità, che non sarà stabilmente 
ottenuta se non quando, con opportuni avve- 
dimenti, si giunga a promuovere l'incremento 
delia produzione e degli scambi. a 

E poichè non si deve attendere, con supina 
rassegnazione, che il risveglio economico del 
paese avvenga spontaneo, così gioverà che l'au- 
mento naturale delie entrate, oltre che a 
forzare il pareggio, si assegni a temperare le 
più moleste fiscalità, le quali poco o nulla ren- 
dono all’erario e molto angustiano îl contri 
buente. Bisogna cessare, insomma, da quel me- 
‘odo sfrattatore, del quale, sin qui, si è troppo 
jbusato, che senza posa inacerbisce lo tasse. 

nuove o maggiori entrate sono indispensa= 
bili, si debbono procurare stimolando l’accre- 
scimento della pubblica ricchezza, perché si 
possa, în pari tempo, costituire una nuova ma- 
teria imponibile. 

A tale vopo, persistendo nel metodo delle 
riforme modeste, semplici © pratiche, si pro- 
porrà di esentare dalla tassa sulla ricchezza 
Frobile i maggiori profiti che gli agricoltori 
traggono dalla vendita al minuto, dal perfezio- 
namento. dei prodotti dei loro fondi e dei red- 
diti delle scorte agrarie. PIL 155 te 

Per incoraggiare l'impianto di nuovi stsbili- 
menti industriali si concederà ad essi, per un 
triennio, l'esenzione dall'imposta di ricchezza 
mobile, e ne saranno esenti, per sei anni al- 
meno, gli opifici destinati a produrre merci 
nuove pel nostro psese; una legge darà, an- 


consigli comuîali; ma, coi nuovi consigli, si 
ricompoagono le clientele antiche o ss ne co- 
st'tniscono altre, talvolta, anche peggiori. 

Non pochi fra gli elementi idonei sono re- 
spinti o volontariamente si allontanano dalle 
amministrazioni dei comuni e delle opera pie. 
E la pubblica opinione, meatre legge sulle liste 
elettorali i nomi di persone che non hanno 
vero interssse a una gestione retta e onesta, 
segnala, con sgomento, la insufficienza delle 
ingerenza governative che si affollano senza 
profitto. 

Si sente quindi vivo e forte il bisogno di ri- 
sollevarsi in più spirabil aere, per dare alle 
amministtazioni locali un salutare indirizzo, sgo- 
minando quelle clientsle che avvelenano In vita 
pubblica. 

Quindi mi propongo di presentare alcuni di- 
segni di legge per diminuire i casi delle inge- 
renze del potere tutorio, per migliorare Ja com- 
posizione del corpo elattorale amministrativo e 

arlo a partecipera più direttamente agli 


ge 


de Potenza potrebbe sopportare. x 
n sì può, quindi, discutere questo partito, 
specialmente se si avverta che, per mante 
nere, sotto il proprio dominio, un paese così 
vasto, inoapitale e lontano, l'Italia vedrebbe 
menomarsi in Europa la sua posizione di grande 
Potenza, poichè essùzirebbe, in tale impresa, 
la massima parte delle proprie energie e delle 
proprie ricchezza. 

Dall'altro lato, l'abbandono completo dell’A- 
frica, comprese le stazioni marittime di Assab 
€ di Massaua, da nessuno contrastate facili 
a difendere, varrebbe quanto far getto di quella 
influenza acquistata nel mar Rosso, unico 
frutto. sebbene modesto, dei saerifizi finora 
durati. 


di sostituire alla tutela il giudizio del corpo e- 
lettorale, ma la pubblica opinione. non è pre- 
parata a mutamenti così profondi, e nella po- 
litica, come nelle scienze, il metodo sperimen- 
i dimostra sempre il migliore. 

Pertanto proporrò di sperimentare il refe- 
rendum, dando facoltà ai Consigli comunali e 
alle Giunte provinciali di consultare a vicenda 
o a riscontro, il corpo elettorale. 

Questo referendum facoltativo gioverà alla 
pubblica amministrazione e sarà come un freno 
posto nelle mani degli elettori che vi hanno 
maggiore interesse. 


i dunque. MA si pensi che politica a- 


fricana deve significare politica di tornaconto; 
< si tenga, quindi, l'occupazione militare nei 
limiti compaubili con un piccolo esercito colo- 


i 
i 
i 
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nisteri alcune potestà che possono facilmente 
delegarsi ai rappresentanti di essi, costituendo 
avi luoghi un Governo provinciale più autore- 
ircondato da guarentigie d'integrità e di 
giustizia. 


po della provinei 
l'alta direzione dei servizi di Stato, esclusi 
quelli militari e giudiziari, componendogli un 
Consiglio del quale facciano parte i capî delle 
varie amministrazioni governative ; conferendo 
al prefetto, assistito da questo Consiglio, tutte 
le funzioni di Stato, esercitate oggi’ dal Go- 
verno centrale, che non impegnino il bilancio 
o lo impegnino con opportune guarentigie. 

È presenterò due disegui, uno per riordinare 
le prefetture e le Giunte amministrative, l’alt 
per introdurre uel Consiglio di Stato alcun 
modificazioni, che sono necessaria conseguenza 
del primo. 

11 ministro dell'interno, ora soprafiatto dalle 
pressioni e dalle raccomandazioni, potrà respi- 
Fare; e sarà spezzato, così, un anello di quella 
Junga catena d'interessi e influenze malsano 
che, attualmente, avvince elettori, eletti e fan- 
Zionari, e, ribadendosi nei ministeri, ne vincola 
la libertà d'azione a danno della giustizia. 

Potrà anche dersi che la corrente perturba- 
trice d'ingerenze colpevoli non venga inter- 
rotta, ma soltanto deviata; l’esperienza dimo- 
stra che negli affari locali più difficilmente. si 
sorprende la buona fede di coloro che vivono 
nell: provincia, e spero, perciò, che i prefetti, 
amministratori più che po'itici, rinfranosti da 
una più alta dignità di uiliio, resisteranno alle 
inframmettenze e alle raccomandazioni assai 
meglio di quello che non possano fare i mi 
nistri. 

Queste riforme produrranno sicuramente una 
benefica influenza nella nostra vita parlamen- 
tare; ma se ì fatti dovessero dimostrare il con- 
trario, certa cosa si è che la pubblica ammi- 
nistrazione, più sciolta e spedita, potrà, per lo 
no, megl'o soddisfare i legittimi intaressi dei 
cittadini. 


affideremo al 


Provvedimenti soci: 

Il più sicuro presidio delle pubbliche libertà 
consiste nel volere concorde di ogni classe di 
cit:adîni, inteso a spegnere quei germi di guerra 
civile in permanenza, che l'odio di classe 
coltiva mei cuori dei nati di una stessa terr: 
tai figli di uno stesso riscatto. Rammenti I 
talia quegli operai che, col sudore della fronte, 
fecondano i nostri campi e muovono le nostre 
officine. 

Si pensi a risollevare le nostre plebi a di- 
guitiv di popolo. Se il socialisnio è un'utopia, 
IRolte delle miserie che rivela sono una realtà. 
Ma la questione che, con parola piena di equi- 
voci, chiamasi socfale, è principalmente una 
questione finanziaria e economica. —— 

Finanziaria, perchè con un buon regime di 
bilancio il Governo potrà promgovere riforme 
© trasformazioni tributarie, volte ad allievare i 
consumi, esonerando dall'imposta il necessario 
alla sussistenza e alla vita meno aspra dei l 
yoratori. 

Economia, perchè, solamente preparando con- 
dizioni propizie al fiorire delle industrie agrarie 

manifatturiere, sì otterrà, colla sicurezza del 
lavoro e coll’incremento dei salari, il miglio- 
ramento delle cl i povere. 

La propaganda collettivista riesce soltanto a 
fomentare una lotta di classe che a nulla sp- 
proa perchè non fa che, stimolare le divisioni, 
Hove è bisogno di concordia. Ocsorre che la- 
voranti, proprietari e intraprenditori, stretti da 
vincolo di fratellanza, diano vita e impulso 
è quelle moderne associazioni che vanno so- 
Atituendo, per quanto è possibile, le antiche 
opere di beneficenza e di patronato. 

11 Governo, intanto, ha l'urgente do 
promuovere isfituzioni per la tutela del lavoro 
© contra i danni inevitabili delle malattie, della 
vecchiaia e degli infortuni 

1 conservatori, s8 intendono mantenere in- 
intatte le basi fondamentali dell'ordine sociale, 
debbono ispirarsi ad un alto sentimento di e- 
quità, di giustizia e di umanità per fare, spon- 
faneamente, e a tempo, quelle giuste provvi- 
denza che, pacificando gli animi, consolideranno 
lo stato presente. = 

Non è egn una politica di cieca e esclusiva 
repressione che si scopgiureranno i perici 
della propaganda collettivista. Questi pericoli 
diminuirarno soltanto se le nostre istituzioni 
civili e politiche dimostrino la loro idoneità a 
lenire i mali che sffliggono le miserie incol- 


pevoli. 
Conclusione, 

Gli impegni da me presi, in nome del go- 
gem del Re, rappresentano un minimum di 
quanto si è determinati di fare, un minimum 
ci promesse che si sa di poter mantenere, | 
quali costituiscono un programma chiaro 
preciso, e rappresentano una tendenza che i 
comizi debbono lealmente accettare o franca- 
mente respingere. x 

Gli antichi partiti politici costituzionali sono 
quasi scomparsi e iuvano si tenta di ravvivarli, 
evocando preg'ndizi o tradizioni, cancellate 
dagli anni, imperocché la forza degli avveni- 
menti ha tolto ad essi l'antico significato. 

1 gruppi o le consorterie di uomini parla- 
mentari, che prendono eventualmente nome e 
origine dalle persone, non hanno corrispon- 
denza alcuna în Paese, perchè alla coscienza 
nazionale ripugnano quelle iotts infeconde di 
ambizioni e rancori, che talvolta giungero ad 
“offuscare il sentimento di patria, 

Non vengo, insieme si miei colleghi, innanzi 
a Voi, come capo di una clientela o di una 
coslizicne qualsiasi ; non vengo 4 Voi per chie- 
dere la forza di rimanere al Governo, ma }er 
chiedervi quella necessaria a vincere, col pro- 
gramma che vi ho esposto, le difficoltà che 
più da vieino c'incalzaro. 

Non so quando i partiti costituzioneli po- 
tranno risorgere, restituendo l’intero prestigio 
al regime parlamentare. Ma una maggioranza 
operosa e risoluta si può intento formare 
quando ei uniscazo coloro che, trovandosi con: 
cori nei fini e nei mezzi, abbiano pa solo grido 
6 una sola fede e si affermino, perciò, aullo 
stesso programma. 

Gli uomini che vogliono in Africa la conqui- 

@ la pace, che aspirano alla v.ttoria senza 
armi e senza spese adeguate, che dicopo di 
professare la libertà e si rifugiano nalla vio- 
ienza, che non sanno essere i soldati di una 
bandiera, ma cercano di diventare i clienti di 
un uomo, costoro sono i peggiori nemici del 
Re, delle istituzioni e della patrie. 

Vi chieggo, dunque, di scegliere uomini cì 
francamente, adoriscano al programma mio, 
nella fiducia che si riesca, cosi, a_ comporre 
una meggioranza determinata a far trionfare, 
con perseverante lavoro, i provvedimenti an- 
nuneiati. 


E se vi fossi 
stro, allora, anzichè scegliere uomini che non 
sanno né approvare nè disapprovare il mio pro- 
gramma, è meglio che mandiate alla Camera 
coloro che apertamente lo respingono.‘ 

Date il vostro voto a quei cittadini dei quali 
ben conoscete gli intendimenti, che vi sono ben 
noti per il fermo carattere, per l'intemerata co- 
scienza, a coloro, segnatamente, che non 
peebbero sfrattare la politica a beneficio d'i 
teressi colpevoli. 

Negate recisamente îl voto a coloro che non 
fanno omaggio alla maestà della Patria e delle 
sue leggi fondamentali. Sa questo punto vi 
sorto a non tollerare sottintesi. restrizioni © 
riserve. 

Abbiate fade, invece, in quelle istituzioni mo- 
narchiche rappresentative che sono la nostra 
forza e la nostra gloria. Non confondate le 
colpe e gii errori degli uomini, ai quali, con Je 
riforme da me annunziate s'intende porre 
paro, coi vizi mal'a proposito attribuiti alle 
istituzioni 

Accorrete all’urna, cittadini elettori 
rete numerosi, poiché i problemi chs vi sono 
posti dinanzi riguardano i più vitali interessi, 
è dai vostri voti dipende la grandezza o la 
rovina di tutta quanta la nazione. 

Confido di avere finora interpretato îl senti- 
mento e la volontà del paese; i voti del po- 
polo italiano diranno se mi sono isgannsto. Ma 
sento di potervi assicurare un’amministrazione 
retta e riposata, che valga a lenire non poche 
sofferenze, e sento di poter compiere non po- 
che riforme da lungo tempo attese. 

Per superare tutte le diflicoltà, per spezza: 
tutti gli ostacoli che s' incontreraano .per vi 
una parola d'inco; 


quella fatale tendenza, non ancora scomparsa, 
che ci condusse a spe 
bizioni inefficaci ; che ci condusse al dispregio 
delle guarentigie costituzionali, conturbando il 
sento morale e poli::c0 della nazione e produ- 
cendo immeritate sventure che non si possono 
rammentare senza un sentimento di profondo 
cordoglio. 

Fortificato dalia vostra filucia, il Governo 
potrà svolgere il programma suo, inteso a mai 
tenera all’estero una pace conforme ai senti- 
menti e alla dignità del popolo italiano, a con- 
tenere l'impresa colonisls nei limiti dell'inte- 
resse e della ragione, a promuovere il miglio- 
ramento delle condizioni economiche, ad ai 
frettare le urgenti riforme amministrative, a re- 
staurare dappertutto il sentimento della morale 
politica, il rispetto della legge, l'impero s-hietto 
© leale della giustizia, l'osserranza dello Sta- 
tuto. 

Da mezzo secolo la Casa di Savoia, con tra- 
dizione immutabile, dà prova solsnne della sua 
fede nelle pubbliche libertà. 

Rispondete, o Italiani, a questa fede man 
dando al Parlamento uomini degai della patria 
© del Re. 


Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 5. — Baird interroga il Governo 
circa il processo pei 
in corso dinanzi al tribunale di Napoli da cin- 
que anni e chiede quali pratiche farà il Gu- 
verno in proposito. 

Il sottosegretario di Stato per gli aîfari esta! 
Curzon, risponde: La nostra attenzione è chis 


mata su questo caso. Crediamo che la que- 
stione sia in prosiet> di essere discussa dalla 
Corte d'appello di Napoli. Soggiunge che, stante 


l'interesse eecezionale per gli armatori inglesi, 
il console britsnnico a Napoli ebbe istruzioni 
di sorvegliare la prosedura e di farne una re- 
lazione, 

Camera francese. 

Parigi, 4. — Si approvano, con 35% voti 
contro 121, le conclusioni del sesto ufficio ten- 
denti ad aprire un'inchiesta ciro l' elezione 
dell'alato Gayraud, stante la pressione e 
citata dai clericali con violazione del concor- 
dato, 


--- 
frrorno PER frrorno 


Mac-Kinley. 

La lotta per i posti che il nuovo presidente 
degli Stati Uniti, Mac-Kinley, potrà distribuire 
agli elettori del suo partito è cominciato fin 
dal giorno dopo la sua elezione, e continua - 
dicono i corrispondenti da New-York - con un 
accanimento senza precedenti. Più di 10,000 

sano fatto il pellegrinaggio di Canton 
per richiamare l'attenzione di Mac-Kialey sulla 
loro candidatura a non importa quals pubblico 
ufficio ben retribuito; infatti, gli alberghi di 
questa piccola città dello Stato ci Ohio, non 
hanno mai fatto così buoni affari, come da 
quando forgno invasi da quella folla di postu- 
lanti. 

* 


La lingua ebraica. 

Si nota, specialmente nell'Europa orientale, 
come una rinascenza della lingua e della lot- 
teratura ebraica, rinascenza che non ka nulla 

esclusivamente religioso. 

Due giornali politici, Hamelitz e Hazefirah 

tampano quotidianamente a Pietroburgo e 
Varsayia, lo America, in Galizia, in Pale- 
stina, giornali ebdomadari nei quali sono tr: 
tate tutte le quistioni pobsiche,' sociali e l 
terarie, 

Di questi, uno, Hugèrî, che vien redatto in 
Gerusalemme, si è mostrato partigiano cos 
fervente della civiltà occidentale che gli israe- 
liti fanatici della città santa hanno fatto tutto 
»s iptarromperne la pubblicazione. 

Varsavia é il cpntrp della libreria: visi pub- 
blicano, romanzi, novelle, poesig: { libri acien= 
tifici sono generalmente tradotti dalle lettera - 
ture suropse; così una casa di Varaavia pub- 

ica ora la traduzione di due grandi opere 
istoriche: La Civiltà dell'umantià, di Lippert, 
ii sosiulogo tedesco, e la Sipria antica deipo. 
poli dell'Oriente di Maspero. 

Molte raccolte annuali sono siate pubblicaj> 
nella seconda metà di questo secolo: ma non 
esistorano Rirjste mensili. Un risco negoziante 
di Mosca ha affidato gl signcr Ginzberg, un 
giovare ncrittore che pagsa por essare, nella 
letteratura ebraica, il capo del partito progres- 
sista, l'insarico di foxdarno una, il Silpah. Que- 
ata Rivista, che nello spirito dei suoi fonda- 
tori, deve essere, pi 


ite a Beriino. Ma verrà 
tra breve trasportata in Rusaie, 


I 
' 
| 
i 


Tentri siraniori. 2 se 
Dal Bollettino statistico pubblicato dal mini- 
stero delle finanze, francese, si rilevazo queste 
cifre d'introito lordo dei teatri parigini, nel- 
l'anno 1896 A SAR 
Opéra, 3,198.408 franchi e 55; Comédie fran- 
comique, un mi- 
fr, 005; 


848,066 fr. @ 50; Gaio, 979,636 
telet, 1,169,426 fr. e 35; lAmbigu, 800,4: 3 
# Perie-Snint-Martin, -1,191,260 fr. e 25; 
11,142 fr. è 50; Bouffes- 
Parisions, 324 894 fr.; Renaissance, 1,018,$59 fr; 


Montmartre, 12: 
guolles, 130,117 fe. e 7: , 1 
e 35; Montparnasse, 195.339 fr. e 70; Gobe- 


lins, 165,713 fr. e 10; Bouffes-du-Nord, 165,173 
fr. è 45: Moncey, 75,722 fr. e 75. 
* 

Per finire. 0 

Bsbè recita la preghiera della sera. 

Giunto al: € Dateci oggi il nostro pane quo- 
tidiano... », si interrompe, e volgendosi alla 
madre: 

— Mamma, bisogna dire al buon Dio che 
questa mattina bai trovato due mosche in una 


pagnotta? d 
N. Nanni. 


Grecia e Candia 


Il dispaccio deg! ammiragli. 

La Canea, 4. — Gli ammiragli ed i coman- 
danti delle squadre delle potenze hanno deciso 
inviare ai rispettivi Governi il seguente iden- 

ispaccio: 

< Daile lettere che sono stats loro mandate 
dal commodoro greco e dalle notizie ricevute 
dall’Earopa, gii ammiragli scorgono che ai tenta 
di fuorviare l'opinione pubblica europea e s0- 
pratutto quella d’Atene, rappresentandoli come 
protettori dei turchi contro i greci. 

« Colla speranza pertanto che il presett» di- 

tico varrà ad illuminare la pub- 


ti 


senza favorire i turchi più degli insorti. Essi 
vogliono soprattutto far noto che tutte le loro 
decisioni sono state prese all'unanimità e spe- 
rano che il loro perfetto accordo permetterà 


ai loro Governi d’illuminare l'opinione pub- 
blica ». 
La risposta della Grecia. 

5. — 1 giornali dicono che il Go- 
verno ellenizo risponderà lunedì alla Nota ri- 
cevuta dalle pot julla questione di Candia 
€ che la risposta della Grecia sarà negativa. 


Chiamata sotto le armi. 
Atene, 5. — Il giornale ufficiale greco pub- 
blica il decreto chs chiama sotto le armi le 
classi della riserva 1833-1889-1390 e 1891. 


Dimostrazioni In Grecia. 

Atene, 4. — Uaa folla immensa fsce oggi 
una dimostrazione dinanzi al psiazz) reale, ac- 
clamando al Re ed s Candia. 

Il principe ereditario si affacciò al balsone e 
raccomardò e!la popolazione ce'ma e d'gnità. 
Comizi. 

Atene, 4. — Si tengono ogni giorno nelle 
provincie, e specialmente nella Tessaglia, co- 
mizi in favore della guerra. 

Navi greche — Candano. 

Atene, 5. — Li e Pszra sal 


peranno nella mattine legreta destina- 
zione. 


— La situazione di Candano si è aggravata. 
WU < Doria ». 

‘wra, 4. — La regia nave italiana Doria è 

giunta oggi. 
Prigioniarl turchi. 

Atene, 5. — E' giuata da Creta la nave 

Ammiraglio Miaoulis, con 5$ soldati turcbi 

di guerra, cho aveva imi 


arca a 


1 prigionieri saranno diretti ad Alessandria 
d'Egitto. 

Londra, 5. — Il Duty News ha da La 
Canes: 14 gendarmi turchi, arrestati in seguito 
alla rivolta del 2 corr., sono stati imbaresti su 
di una nave italiana e saranzo tradotti a £ 
per essere sottoposti a giudizio. 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 4. — Il comitato diplomatico della 
Conferenza sanitaria internazionale si è riunito 
oggi si, sha ceamienio ciascuna delle proposte 

tto immissione tecnica circa la poli 
senitaria nel mar Rogso. — * piro 

_Jl comitato si è occupato specialmente delle 
risorse finanziarie, richieste da tali proposte, 

Rorante la seduta de) comitato, i delegati di 
Turchia e Srezia-Norregia annunziarono la ra- 
tifica dei rispettivi Governi alla Conv zione 
sanitaria di Parigi. L'adesione della l'urchia è 
limitata al periodo di cinque anni. 

L'accsione dell'Inghilterre, spiio poche deter- 
minste riserge, era Gtata apnunciatà dal dele» 
gato britannico in una seduta precedente del 
comitato, 


=——————_*—_ 


CRONACA ESTERA — 


Il messaggio di Mac Kinley. 
Wash'ngtsn, 5. — Hl messaggio di 
da Muc Kinley al Congresso, nellassumere le 
presidenza della Confederazione, dichiara. che 
gli Stati seguiranno una politica ferma, 
pacifica, e che ricorreranno ali'ar- 
bitrato nei casi difficili. 


Soggiunge che la politica protezionista apre. 
aterà il drenaggio dell'oro, ache la revis gno 
dalle tariffa doganali estenderà i principi. di 
reciprocità, sanciti dalla leggo del 1390. 
Annuazia che le leggi spila nazionalizzazic ne 
e sull'immigrazione saranno rese più severe, 
Infine dice che il Congresso dovrà pure ce- 
cuparsi dello stato di decadenza della marina 
Mercantile © della situazione del tasoro, dichia- 
@3xere perciò che il Congreaso 
cato per lì 15 corrente, 20 


Se Le truj 

, 5. — Si ha dall’Avan sppe 
Madrid: all'inseguimento degl'insort, ne di 
straggono gli accampamenti facendo parecchi 


Pif provincia dell’Avana 13 insorti si sono 
all'indulto. 7 
Il generale Weyler si recherà all’Avana per 


pochi giorni. 


" GRONACA ITALIANA — 


Il senatore Bocca. 

Veron: — Il senatore generale Bocca, 
ritornando, dalla sua solita. passeggiata in 
vettura, fu selpito da apoplessia ed è morto 
ierser: 


CRONACA DEL MARE 


Santos, 3. — Proveniente da Genova, è 
giuato il piroscafo Sempione, della Naviga- 
zione generale italiana. 

Barcellona, {. — Proveniente da Genova, 
ja proseguito pel Plata il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale italiana. è 

Santos, i. — Il piroscafo Rio, della Navi 
gazione italo-brasiliana, è partito per Genova. 

Genova, 4.— E' giunto il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutacher Lioyd. 

Suez, 4. — Ha proseguito per Bombsy il 
piroscafo Archimede, della Navigazione gene- 
rale italiana, proveniente da Geno 

Gibilterra, 3. — Il piroscafo Russia, della 
Compagnia amburghess-americana, ha prose- 
guito per il Plata. 


Movimento elettorale 


Coi decreti ieri pubblicati è aperta la 
campagna elettorale. Fanfulla, the finora 
si era, pensatamente, astenuio dall'occu- 
parsi di tutto il lavorio incerto e vago di 
Preparazione, di cui, più per secondare va- 
nità di autocandidati o tendenze di gruppi 
izioni locali, già parecchi giornali, 
eransi fatti eco, oggi, a comizi convocati, 
esce dal suo riserbo. E, oggettivamente, 
senza personalità, avendo innanzi soltanto 
l'interesse della pubblica cosa e la difesa 
di antichi e immutati ideali politici, inizia 
la cronaca elettorale dei collegi d'Italia. E 
comincia dalla cronaca dei cinque 

Collegi di Roma. 

Nel primo collegio l’uscente onorevole /i- 
late Mazza sì batterà col candidato costitu- 
zionale. Si sono fatti varii nomi. Avanti tutti 
si è posto innanzi il nome dell'amico nostro 
Carlo Tenerani, presidente della Congregazione 
di carità, geatiluomo colto e simpatico, di idee 
schiettamente liberali-conservatrici, che avrebbe 
i suo nome i voti di tutti i monar- 
chici, che sono la grande maggioranza del col- 
legio, ma l'ingegnere Tenerani, malgrado au- 
torevoli e vive insistenza, ba declinata irremo- 
vibilmente la candidatura. Si sono fatti anche 
i nomi di Umberto Silvagni, di Camillo Giu- 
liani, di Oreste Tommasini, di Cesare Facelli, di 
Mario Bonelli, ma senza seguito. 

Finalmente si è fatto il nome, e lo si fa tut 
tora, di Farico Galluppi, come di un forte can- 
didsto. Ma per ora il Galluppi - che dovrebbe 
avanti tutto essere promosso a professore 0r- 
dinario, come ne ha il utolo per il concorso 
recentemente vinto per Siena, essendo come 
straordinario ineleggibile, e non svendo d’al- 
tronde intenzione di rinunciare alla cattedra 
per la deputazione - non ha formalmente ac- 
cettato. E° sperabile che accetti. Ad ogni modo, 
© Galluppi 04 un altro, è d: imprescindibile 
di quanti sono sinceramente devoti alle istitu- 
zioni e dell'e associazioni monarchiche che in 
Roma virono di una vita antisa e non ingio- 
riosa, presentare un lor candidato in opposi- 
zione al radicale uscente; e sarebbe davvero 
deplorevole, a farebbe, diciamolo francamente, 
un tristissimo effetto, anche fuori di Roma, 
che nel primo collegio della Capitale, ahe è 
atato sempra, fino alla precedente Legislatura, 
rappresent:t>” da un sincero monarchico, il 


uomini d'ordine, restasse senza competitor 
, non si tratta di 
0 ale all'acqua di rose, a tendenze lega. 
litarie, più 0 meno schietta, ma 
Blisano della più bèll'acque. E tale si è riaf: 
fermato Pilade Mazza in recentissime mani! 
stazioni, della cui sincerità. non albiamo 
gione di dubitars. La sera del 26 fabbraio 1897 
- niente più di ung gettimana fa? - ad una 
Tiupione senutasi all'Associazione Giuditta Ta- 
vani-4-quati il repubblicano Tolomei lesse cea 
dichiarazione dell'onoravola Meaza, nella quale 
questi « si prosessara repulblicano e alfero 
mara che alla Camera sarelbe andai x 
combattere per i suoî ideali repulblicaci, © 
che crebbe consercata la sua literta dia. 
Zione in Parlamenie e : 
da seguir nel e die 
‘a dopo la lettura di Questa dichiarazi 
che l'Astoicione repubiliana Gitto ga 
vani-47; roclamò lidatura 
08 8 Vad contro ISÌ ° “ridetura Mazza 
E l'altra sera — 3 marzo - nella a 


torale per chiarire l'addebito 
di non essere repubblicane, 
rispose che 
giato il di 
sospetto sulla sua fodo 
blicana. 
Dopo ciò, domandiamo se sia lecil 
parto costitazionale se ne resti con to emi 


alla cintola, senza combattere | ‘Linczio o 
questa circostanza costituirebbe un vero deo 


Lito di leso patriort'amo. 
Ci pensi cui tocca, e senza indugi 


Nel 2° collegio il deputato usce Santini 
ate cn. 

‘A, pare, competitori nel cam 

tozionale. Si era pensato a 


l'illustre patrizio ha 
yolato mantenersi fedele, malgrado la certezza 
di una splendida riuscita, "ai tenl’recii 


Per Peleziona del 2° # 
pet ai a tate rst 


Cho giova sparare sarà ricordato come 


per: 
sarebbe da dire su questa correttezza 
taluno vorrebbe gabellare di eccessi. 
di fronte ad un candidato, che ha as 
tuttora assumendo atteggiamenti di run 
ostilità verso îl partito ministeriale ‘ch 
sembra avviato a trattarlo con tanta 
equanimità ! È 

‘Nel campo radicale si era pensato + 
Ferrari, ma questi, non volendo rinunz 


en 
‘oro 
e‘ pu 
par 
Renerona 


3 
lare allo 
Ofeaore 


la cendidatura. E' spuntata allora lx candy 
tara del buon colonnello garibaldino | 
genovese, nonchè consigliere provia» 

VI mandamento. Insuccesso sicure. 
I socialisti tenteranno un'affermazione pias, 
ica sul noms del macchinista ferroviario pi. 
i, uno dei capi dell’agitazione dei favi. 

Xx 

Al 5° collegio : Guido Baccelli 3 
patitori. I socialisti avevano pensato 
candidatura Andrea Costa, ma poi h2on. 
il buon senso di smetterne il pensiero. 


x 

Al quarto collegio l'uscente dep 
carî, riuscito a mala pena nell'ultim. 
suppletiva, sarà vinto da Don Leop. 
lonia, che fiaslmente, dopo tna seg 
dotti agli amici per ‘tanti anni, si 
ridiscendere in lizza. 

Don Leopoldo Torlonia, che ha gran se 
di aderenze, e per i suoi precedenti » 
simpatia del nome cospicuo co 
portato e per la intelligente atti 
saldezza del carattere, avrà una sp. 
tazione, e riuscirà indubbiamente a r 
stare il quarto collegio, sciupato dal. 
elezioni, al partito costituzionale. 

Ha tentato di far capolino una ca 
Ranzi, ma senza seguito. 

Anche qui i socialisti si proveranno con 
che nome, per ora noa fissato, a vu 
solnate. 


ate 
da 
attore, 
‘è peri 


avuta 


AI quiato colle; 
ha uaa posizio: 
quistata con un lento @ tenace lav 
ha avuta la dimenticanza di ua gi 
tima provs 


era fatto il nome 
Menotti Garibaldi, che si sperava 
bandono del collegio di Velletr. 
risultato. Si è fatto anche il nome de! 
Tommaso Pantanella, romano, uno 
proprietari del grande pastiizio, che dior 
di larghe e meritato influenze e în Trasterere 
€ in Borgo, ma per ora îl cav. Pautanella ro: 
ha formalmente accettato. 

Anche per il quinto collegio valgono îe rn 
gioni dette rispetto al primo sull'obbligo che 
ha il partito costituzionale di dar ba: 
@ coraggiosa con un nome proprio. 


candidato repubblicano. Aoche nel quiato sole 


legio i socialiati si affermaranno - esempi 
partiti d'ordine!... - con un nome loro, | 
Îini pare © îl Galantara. 


I Musulmani e i Turchi 


Per quanto tutti sappir.0 che i 1 
sono che un popolo mr.ssulmano, di ra.:: 
diversa da quasi tutti gli altri 
confusione che si seguita a fa; pariane 
talora anche scrivendo fra le due danomma- 

ni: turchi e mussulmani, finince col perare 
a molte incertezza @ a mO:te inesattezze ne 
giudizi © nei ragionamenti, 

Quando si parla di inussulmani a Cindia 
non si ricorda sempre che anche i mussulmai 
dell'isola sono candiati, greci, como i cristi. 
e par conseguenza la loro espulsione, e forse 
l'espropriazione dei loro beni bili nom s- 
vrebbe nammsno la giustificazione di una ri- 
sicari alquanto eccessi 


del sentimento ne- 


greci e candiori 
sono alleati dei turchi, @ questo è innegabile 
ma anche in altri paesi di Europa abbiano x 
vuto esempi di queste affinità islamisiche so 
praffacenti le allinità di razza © di nazionali 
© hanno determinato l'eliminazione non rio: 
lenta, ma graduale dell'elemento messulmano 
dove ai è dimostrato irriducibile. G. Mosen © 
Corriere della sera ha scritto a questo prese 
sito ua articolo da cui crediamo uti’: ras 
molte notizie sulle popolazioni musst 
origine europea 6 sulle loro viceniis, 


di 


bcaniaca, dopo la conquista turca de È 
Siscimoquinto, facilmente si piegò all'istanix 
fede la giovò anchs per cosse 
e grandi proprietà e la giuriad@io» 
suì servi cristiani, 
Ora l'Austria a.gne i nes 
rise concia tegne in quei pi 


— ° ttando per quarto è por 
bile ja proprietà de de e piccola ari 
siocrazi mana, a cui i contadini cristiani 
sono obbligati a pagare buona parte degli an 
tibi canoni @ tributi, salariando i cad e 
Altri dottori del Corano, dei ijuali hs -onser- 
Yato in parte la giuriadizione, mo ficsado les 
tamente e con molta prudenza costumi e c 
suetndi lando perfino iatruzioni ai suoi 

nari affinché non giano incoraggiato let 
Postasio dal maomettismo al oristisnssno. ME 
grado ciò, l'emigrazione dei bi 


certo numera ‘di proprietari gros 
vendono le loro tetro, por 3 più sa 
che le prendono a vii prezzo, e tritirazo coll: 
famiglie nei paesi dova comanda nn 
mezzaluna, generalmente nell” 


Xx 
la Bulgaria © nella Rumelia orienta! 
Ad essa è unita, cosbitano due 


e tani <q Can 
più fierì nem.sj dei cristiani dell 
ll resto dei ma, 
gruppati principalmente atto;no a \ 
Tgri <d Sugentici tarch, Ma giù duoceni 
o l'anno stuaso in cui il paese Îè 
prmatiPo in principato nutomomo : în seguito È 
"cipe Alessanira di Batteaberg, governis- 


senza com. 
sato ad 


A riconqui- 
dalle ultime 


candidature 


fanno con qual- 
lauco de- 


tato Barzilag 
Je forte, con- 
vero, che noa 
iorno dall'ul- 
del generale 
di indurre al- 


fo, contro 
l ‘quiato col- 
|- esempio 

loro, il Lol» 


parlando, è 
10 denomina- 


candiotti 
è innegabile, 
a abbiamo a- 
lamitiche so- 
‘di mazionalità, 
re non vio- 
musulmano: 
G. Mosca nel 
‘questo prope- 
utile  crarre 
use! mane di 


ra due milicni 
rca scicento- 
jo quasi tutti 

lingua 


secolo 
|all'istamiamo, 
lor conservare 
zione feudale 
esi von po 
juanto è pos- 


rie degli an 
i cadì e gli 
ha conser 
rando len- 
umi © con- 
ioni ai suoi 
raggiate le 8 
i: neeimo. Mal- 
5, numerosa 
no austriaca, 
)gnî anno un 
ssi e_ piccoli 
ù ad israeliti, 
ritirano colle 
[da ancora la 
minore. 


4 che 
therzo 
\omettati. 
[omalis ossia 
votre i hegs 

ni ai Candia, 
oristiani delle 
uigaria, ag- 
Varna, s0n0 
duecentomila 


. DI P., COEN :C. 


agli con molta dolcezza © giustizia © mo- 
dol io in essi piena fiducia, riuscì ad arre- 
irene l'esodo © almeno a ridurlo in propor- 
#51 minori, e lî ebbe sudditi fedelissimi, e sol- 
#08 \alorosi si mostrarono a Slivinitza. Ora 
deMpisulmani che restano in Bulgaria sono fra 
| Rigliori cittadini del principato, ma l’emigra- 
Eine lenta ed il men rapido aumento della po- 
tazione maomettana rispetto alla cristiana 
Fino sì che il loro numero vada sempre as- 
sottigliandosi. $ E 
Il Montenegro ha circa quattromila albanesi 
nsomettani, che le blandizie del principe Nikita 
Tipno indotto a non abbandonare le loro sedi 
o unirsi ai compatriotti della stessa religione 
Pit sianno al sud del lago di Scutari, e circa 
‘osticinquemila turchi delle tribù dei Yuruks 
Teno sudditi del Re Giorgio di Grecia. Etsì 
tfitano la pendici dell'Olimpo verso Kardîtza, 
dino buoni agricoltori e buoni cittadini del re- 
0 ellenico. 
#5, quella parte di territorio che in Europa 
pesta ancora sotto il dominio diretto del Sul- 
Tino, sopra quasi sei milioni di abitanti, poco 
i della metà sono maomettani. Fra essi un 
Fosso contingente è dato. dagli Albanesi, che 
Eno in tutto circa un milione e mezzo, di cui 
iu terzi convertiti da tre o quattro secoli al 
f'islamsmo. Maomettani e cristiani, del resto, 
conservano intatta l'antica loro organizzazione 
fa tribù, una indipendenza di fatto quasi com- 
plata, abitudini guerresche ad aliene dal lavoro 
regolare. Non sottomessi alla coscrizione, ma 
Valorosi e rapaci, fra gli Albanesi delle due re- 
ligioni si reclutano a preferenza i briganti e i 
gendarmi dell'impero tuteo, ed i loro corpi vo- 
lonteri irregolari (basci-bousugs) al servizio del 
Sultano sono stati terribile strumento di repres- 
sione contro i reià cristiani, greci o slavi. 
Altre bande irregolari el servizio della Porta 
sono quelle dei Circassi maomettani, emigrati 
al Caucaso dopo il 1855 @ stabiliti în colonie 
militari nell'Asia minore © nella Turchia euro- 
s. Essi sOnO circa tre o quattrocentomila, ma 
buona parte dicesi che sì vada abituando all’a 
gricoltura e che si vada fondendo colle vicine 
fopolazioni maomettane ed anche cristi 


Xx 

Il zrosso poi dei maomettani della Turchia 
suropet è formato ansora dai Turchi propria- 
mente detti; ossia da popolazioni discendenti 
da antiche colonie venute dagli altipiani del- 
l'Asia centrale ed incrociate con Slavi, Gre 

ni, ecc. Però la loro lingua è sempre la 
turca e formano ancora un tipo eticologico mar- 
catissimo. 

‘ll Turco di Costantinopoli, specialmente quello 
delle cli ‘ate, è di razza meno pura, per- 
chè nella capitale convengono e si fondono mai 

rtami di ogni parta dell'impero. È 
Ile grandi famiglie ottommna la poea sicu- 
della proprietà, i fiequentissimi muta- 
pendenza continua dai 
padito 


Segîie più costose e stravaganti di uomini, 
donne © bambini @ vivendo poi per lunghi mi 
ddl poco necessario procacciato mercé sj 
Gienti, che consistono per lo più nel rivendere 
par uno all’ebreo od all’armeno civ che © co- 
stato dis 

Notevolmente migliore é la pepolazione ru- 
rule che vive in Europa sparsa qua e là in co- 
june, ma aggrupyaa specialmente attorao ad 
Adrianopoli; essa è perfattamante consimile 
gila più gran parte della sua nazione, che 
Ziabilta nella vicina Asia Minore. Tutti gli eu- 
ro pei che hanno avuto da fare con stu sono 
Toiordi nel dire che il turco, chs l'uso del 
otere" non ha corrotto, che l'oppres 


onesto e vivridico, egli ul 
risione i vieini greci © p 

sione dai e Me titre. benevolo nou sì amenti- 
56. Farissima:vente poligamo è molto rispet- 
tosc dei legami coniugali, e gli affetti di femi- 
lin sono da lui vivamante sentiti. 
È pregi comelude ;1 Mosca, che il se- 
orlo antesimo vectà ancora ripetersi uno de- 
gl avvenimenti più tragici fra quelli ai quali 
ci può fare assistere la ato: lo sparire di 
ua popolo, di una civiltà da vaste contrade, 
nelle quali ha dominato per sscoli e dove si è 
fissata l'impronta del suo genio e della eva 
tultura. Forse gli Albanesi ed i Bosniaci mao- 
“settani potranno con poco sforzo tornare alla 
e. vihà cristiana dei loro non remoti aptenati; 
ma i Turchi, come i Saraceni di Sicilia ed i 
Mori della Spagna, tanto del resto a loro È 
periuri, du po una serio più o meno lunga di 
dispera ‘î tentativi di riscossa, (g'acché non ci 
deve fare ili ‘sione la rassegnazione apparcote 
di quelli che a bitano ancora in Bulgaria) fini- 
ranno coll'essen? cacciati alla spicciolata 0 da 
massa dall'Euro,%a. Andraono dapprima nel 
l'Asia Minore, ma vsnchs quivi Greci ed A”mei 
vanio prevalendo sempre. più per numero e 
ricchezza e prepari no c0s! Panvento di na 69. 
terno eriviano, che (*aitito, a tornare fono 
negli rlupioni fredai e sterili dai quali sono 
originariame ate din3es - £ Fd 

Non sono no! forse gli Europei che di ir 

© prospet.iv.- si dorranno ed in non porti 

sorgerà anzi sp mienco il pensisro che del 
è le sorte che nverita ogni tes progen pe 
pressori. 
Pia questo modo di vedere Ja questione, per 
quanto sincero, è ‘tuppo semplicista o IFUPP. 
suno i f.iti di cui OD tiene sooto per essere 
veramente equanim». La varo lumsaità è tanto 
voacshia, le vicende storiche sono stato col 
ca.mplicate, che non vi è nazione od indiv 

«he non abb:a nelle vene sangue di oPprè! 


di oppressori. 
Lector. 


Genova, 17 giugno 15%. 

L'acqua di Uliveto, che è giustamente dai 

Clinici medici riconosciuta utile in forme mor: 

bose, riesce nnche veramente vantaggiosa nel 

camoo chirurgio, per vincare i disturbi g3- 
atrici prodott' alla clononarso*i 
Prof. Luier ACCONCI 

Direttore della Clinica Ostetrico-Gineccl»gica 

‘della R. Università di Genova. 
te: Terme di Uliveto (Pisa). 


Par riel 


NOTA SIBILLINA 


Log. di NOLA, ANCONA, VERONA, NOVARA 
CARLO = VELO — CARNE — NAVONE = LAVA 
NEVA = VENE = LANA = RENAN — NERVA — OCA 
ARNO — € CEREA » = NAVE = NEVE 
CARNEVALONE. 


Logogrifo. 
Durante la Quaresima 
forniamo roba al cuoco. 
Pericoli marittimi 
od uomini dappoco. 
Fo splendidissimi abi 
bei quadri, buono 
Ua mostro, mitologico 
di sesso femminile. 


Ben fritte oppure 
abbiamo buon sapori 

noi vestiamo. il prossimo 
6 orniamo le signore. 


O voce nota agli asini 
0 parte di Turchi 

O: siamo reperibili 

per Roma in ogai 


Parola quadrata, 
Notissimo indumento mascolino. 
Che sto nell'Arcipelago tu sai. 

A me l'Italia deve grandi guai. 
Saluto gente a Modena, a Torino. 


Fra le Quinte e fuori 
«La Traviata » all'Argentina 


La vecchia opera di Verdi ha ancora i 
suoi bravi fascini, come una donna stata 
bella, che fa nascere ancora dei deside: 
quaniuoque siano suonati i quarantacinque. 
La Traviata ha già sulle spalle un mezzo 
secolo circa ma al modo stesso che sulla 
tomba di Maria Daplessis (a Dame aur 
Camdlias) le anime innamorate portano ai 
cora dei fiori nel giorno dei mo; 
l'opera italiana riscuote ancora api 

fa spargere qualche lagrima agli occhi delle 
donne sensibili. 

Ecco perchè, non ostante le contrarie 
previsioni dei pessi ieri sera il teatro 
Argentina fu assai affollato di un pubblico 
elegante: specialmente di forestieri di tutte 
le nazioni, che non hanno la malincoma e 
la molesta ricordanza dei confronti. 

Gli esecutori farono tutti, chi più chi 
meno, applauditi. 

Applaudita l'orchestra al preludio famoso 
dell'ultimo atto di cui si voleva il dis 


padre Germont. 

Lo spettacolo insomma ha variata senza 
intoppi la linea equatoriale, tantochè domani 
sera la Traviala si ripete, in abbonamento 
di primo turno. 

E non c'è altro da dire. 


La commemorazione 
di Giacinto 

Un nuovo attestato d'affetto, di 
alla‘ memoria di Giacinto Gallina, l'illuet 
tore di commedie così presto rapi 
all'Italia, diede ieri sera al Valle il pubblico 
accorso alln commamorazione promossa dalla 
Società degi autori drammatici. 

Sul palcoscenico, circondato da corcne di 
alloro — offerte dai municipio di Roma, dai 
sindaco di Venezia, dal ministero della pub- 
blica istruzione, dalle Società degli autori dram- 
metici, dalla compagnia Mauri del teatro Man- 
zoni - dalle attrici Virginia Merini, Benini- 
Sambo, anon-Paladini e Benini-Dondiri, da- 
gli attori Benini, 13 agi, Calabresi, Gallina, Lom- 
bardi, Mezzotti, Gattiuelli e Seglin, era ii busto 
del Gallina. 

Il pubblico, quando si alzò il sipario, pro- 
ruppe in un entusiastico applauso: applauso 
ch» si rinnovò durante e dopo il discorso com 
memorstivo pronunciato da Rsffrello G'.va- 
noli e alla rappresoatazione di Esmeralda e 
del Moroso de la nona. 

Virginia Marini © Fertuscio B>nini «bero 
una vera acclamazione. Gli altri stori furono 
tntti fragorosamento applau iti. 

Erano rappresentati alla commemorazione: 
il sindaco di Venezia, il sindaco di Torino, il 
sindaco di Vicenza, il sindaco di Alessandria, 
la compagnia drammatica Flavio Andò e Clau 
dio Leigheb. 


ROMA 


Tenperatura d'oggi. 
All'Osservat>rio astronomico del Coil- ge 
Remano : 
Massiva 12° 8 - Minima 3° 8 


daile 15 
nor ama è 


fuseo Le Lieuve, Mortaro 1 
alle 2 : Raggi X, Cinematografo, ! 
Grotta di Lourdes. 


JI compleanno del Re. 

La se a del 14 corrente per fis eggiare il 
compleanno del Re, il Circolo militare darà un 
gean ballo nelle suo elegantissime sale. 
° Padre Agostino da Montifelt: 0. 

Nal duomo di Frascati padre Agosuno da 
Moatefeitro incomincerà le sue prediche dcme- 
pica prossima. 

L'aspottati 

Si sono dovute costru 
bone speciali per le autorità che volessero re- 


Ua elegante ricev.mento ha avuto luozo 
roveci in casa del ministro del Perù, Can 


E. l'ambasciarrice d'Austria, 5, B- 
Rudui, la contessa Visconti» 
innotti, Ja principessa 

la figlivola, la 

D.nna Carolina Mo- 

‘Porpa Is-lina e Donna 


Carolina, M.me Cacères, la principessa Poten- 
ziani colla signorina Bice, la signora Pelloux, 
M.me Condouriotis, li baronessa Ds Bildt, M.me 
Way, la principessa Boncompagni, la contessa 
di Zavaur, la contessa Osorio, la baronessa 
Blanc, M.me Terry e figlia, la principessa di 
Motta Bagnara, la contessa Virginia Senni, le 
contessine Celebrini di San Martino, M.me Hur- 
tado, M.me De Mertino, la marchesa Martens 
Ferrao... 

. Denna Isolina Morsno cantò con molto sen- 
timento Povero amore’ di Ramenti e Maria 
Luisa di Santandero suonò una composizione 
di Chopin, con grande squisitezza. 

La duchessa di Zoagli, in una elegantissima 
toilette faceva gli onori di casa colla sua nota 
amabilità © cortesia. 

Note vaticane. 

Per festeggiare l'anniversario della incoro- 
nazione del Pontefice il Circolo Leonino face 
ieri una larga distribuzione di pane e carne ai 
poveri di Borgo e Prati. 

Domenica prossima, a cura del Circolo di 
San Pietro verrà cantato nelia Basilica vati- 
cana un solenne Te Deum, dopo il quale il car- 
dinale Rampolla impartirà la benedizione. 

ra, sempre in occasione della 
detta, il cardinale Rampolla, si 
gretario di Stato del Vaticano, diede un pranzo 
al Corpo diplomatico accreditato preaso la Sante 
le. 

Tatervennero alcuni cardina! 

Rallegrò il pranzo il concertino della guardia 
svizzera. 

Conferenza Ronfadini. 

Domenica prossima, allo tre pomeridiane, 
lustre P 
dell’Associazione del'a Stampa, terrà, nella sedi 
dall'Associaziane stessa, una conferenza sul 
tema: - « Del carattere nella vita pubblica 

ignori soci potranno intersenirvi con le 
loro famiglie. 
Amministrazione provinciale. 

” stato aperto il concorso ad ua posto di 
ragioniere di terza class ed a due posti di 
gegnere di terza class» negli uflisi della Di- 
putazione ; al primo dei detti posti è assegnato 
lo stipendio ano di lire 2400 ed agli altri 
lo stipendio annuo di lire 3000, oltre l'aumento 
per tutte del desimo sessepnale. 

Il concorso avrà luogo per esami orali 
scritti. 

Il programma di concorso resterà ostensi- 
bile negli uffici di segreteria della. Deputa- 
zione. 

Gli aspiranti al posto di ragioniere dovranno 
esibiro la patente di abilitazione alla profes- 
sione di ragioniere e qualli ai posti di inge- 
guere, il diploma professionale rilasciato da 
una scuola di applicazione degli ingegneri del 
Regno. 

Saranno preferiti, a parità di merito, i nativi 
dalla provincia di Rome, e coloro che vi ab- 
biro domicilio e residenza. 

Tì termine per ìn prasentazione delle do- 
mande di ammissione sl concorso e dei rala- 
uvi documenti scadrà col giorno 20 corrente. 
Gli ag.ressori del duca di Sassonia. 

Il comasdo dei carabinieri in Frascati avrebbe 
riunite tsl prove convincenti sugli arrestati 
Buna e Galloni da rtenerli per fermo autori 
dolla rapina patita il 4 maggio 1396, suila strada 
di Albano, dal duca di Sassonia. 

All'Istituto dei sordomuti. 

Il comm. Gaetano Cammarota è stato nomi- 
n: t> mambro del Consiglio di vigilanza nell'I- 

ituto dei sordmuti, în sostituzione del com- 

latcre Giusepps Cencelli del quale è stata 
ettata la rinunci 


Improvviso malore. — Ieri sera verso 
le LI in piazza Campitelli fa rinvenuto privo di 
insi ua vecchio settantenne. 'rasportato al- 
l'ospedale della Consolazione, fu riconosciuto 
per il pittore deccratore Adolfo Reanda. Era 
stato colpito da emorragia cerebrale. [a tasca 
aveva un portafogli contenente lire 1670 62. 
Suicida. — L'individuo che ieri l’altro si 
uccise al Campo Verano con un colpo di pi- 
atola è stato identificato per lo stagnaro Romeo 
Santini. Il disgraziato sarebbe atato indotto al 
dispersto proposito da dissesti finanziari. 
Aggressione. — Verso lo ti e 11? di eri 
sera 1ì conduttore di tram Umberto Giacomozzi, 
lasciato lo stabilimento della Società romana a 
porta Maggiore, imboccava lr via Labicana, 
quando, fatti pochi passi, venne avvicinato da 
tre individui che gli intimarono di arrestarai. Il 
Giacomozzi invece tentò di evitarli, e allora 
uno degli aggressori gli esplose contro tre 
colpi di revolver che fortunatamente andarono 
L'aggredito però per lo spavento 
venne assalito da convulsioni epilettiche. 
Venne trasportato : l'ospedale di San'An- 
tonio. 
La polizia cerca attivamente gli aggressori. 
t-Lat-. — Par motivi d'interesse, oggi 
a mezzogiorno, in via dei Coronari hanno ai 
toccato lite tra di loro certo Garibaldi Forti e 
Filippo Segatori. Quest'ultimo, cavato il col- 
tello, a faria di colpi al ventre, ha messo in 
fin di vita il Forti. 
Il Segatori è stato arrestato. 


CARBONE 
grard» nbasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizis. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
‘È peso e ai seguenti kg. 50 L, 3,50, kg 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoai. Provare per credere. 


iii 
Ciclisti - Cacciatori! 


siate provvisti della piccola Farmacia Sport, 

«legante asmu-cio di cuoio contenente quanto 

nerve negì’mmancabili incidenti dello Sport. 
È il necessaire completo, leggerissimo. — 
csta L. 4, per posta bo 

Senmcia Acogadri, Via S. Martino al 

Maono, Roma - Rappresentanti esslu 

gnori P. Castelnua=o della Rotonda, 4. 


TL ca 
scurierii NELl'INNNMENTI 
DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 

Via nti, 72, presso Via Nazionale. 
gi applicano depti @ denfiere in tuiti i per- 
f-2ionati sistemi, 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


- 


Grandi Magazzini di novità- Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 
Grandiosa scelta in Articoli neri tato in Seteria che in Laneria 0 Misti 


UL/IIME NOVITÀ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Nella ventura settimana giungerà in Roma 
S. A. R. la duchessa di Genova, madre di 
S. M. la Regina. 


li manifesto-programma. 

Non ci è avanzato nè tempo nè spazio 
per commentare il manifesto che l’onore- 
vole Di Rudinì ha rivolto al paese, e nem- 
‘meno per riassumere semplicemente le no- 
stre impressioni dopo la rapida lettura che 
l'ora della comunicazione della « Stefani » 
ci ha consentito. 

Diremo semplicemente che nella esposi- 
zione categorica e-recisa delle sue idee il 
capo del Governo ha tenuto giustamente a 
rendere vane le tergiversazioni e le mano- 
vre di coloro che cercavano di giustificare, 
con l'assenza di un programma del Mini- 
stero, l’esitanza delle tendenzè e l'incertezza 
della loro condotta. 

Da oggi non è più ile cercare le 
comode scappatoie dell'equivoco, sot- 
trarsi a quelle esplicite professioni di fede 
che, oltre a essere un atto di probità poli- 
tica, costituiscono anche per gli elettori la 
guida più sicura nella scelta dei loro rap- 
presentanti. 

Di molti, potremmo dire senza vanteria, di 
tutji gli argomenti che costituiscono il con- 
tenuto del manifesto al paese dell'on. Di Ru- 
dioì, il Fanfulla si è a lungo occupato come 
l'occasione glie lo ha permesso, ma non per 
questo si crede dispensato da un largo e 
spassionato esame dei problemi che l'auto- 
revole paroia del Presidente del Consiglio 
ha precisato nei termini che il momento e 
le condizioni politiche attuali richiedevano. 

E questo esame noi ci proponiamo di 
fare con coscienza e con serenità, a co- 
minciare da domani. 

Ma tuttavia fin da oggi, è bene di affer- 
mare che questo manifesto al paese, su cui 
gli avversarii eserciteranno molto probabil- 
mente tutta la frenesia di contraddizione da 
cui sono intimamente consumati, rimarrà un 
coraggioso esempio di schiettezza politica, 
da cui gli artifizii e le anfibologie ipocrite 

i altri programmi di Governo, ci avevano 
da lungo tempo disabituati. 

L'on, Costa, 

Come annunciammo, l'onorevole Costa, mi- 
nistro di grazia e giustzia, è partito ieri 
sera per Genova. 

L'on. De Martino. 

teri sera, con l'ultimo treno, è partito per 
Napoli l'onorevole De Martino sottosegre- 
tario di Stato. 

1 prigionieri. 

Un telegramma dall'Harrar del capitano 
medico do:t. Da Martino, capo della spedi- 
zione della Croce Rossa italiana in soccorso 
dei prigionieri, giunto ieri alla Presidenza 
dell'Associazione, avverte che novantasette 
prigionieri sono în marcia dall'Harrar alla 
costa e che altri trecento si dirigeranno 
gioraì, pure a Zeila. Tra i 97 prigionieri vi 
è anche il figlio del comm. Castagnola, di- 
rettore generale del catasto, Anselmo Ca- 
stagnola. 

Marinai valorosi 

Tì ministero delle finanze ha encomiato î 
marinari Benedetto Schiapacssse, Giuseppe 
Fiaminio e Gaetano Fiore, ì quali, nella sera 
del 7 febbraio 1897, a Porlezza, accorsero 
ia aiuto di un brigadiere delle guardie di 
ficagizao aggredito da parecchi giovinastri; 
ma specialmente ha segnalato la condotta 
del Fiore, il quale affrontò con coraggio gii 
aggressori e, quantunque ferito, seppe con 
la propria fermezza far cessare ogni ulte- 
riore violenza, evitando un conflitto che a- 
vrebbe potuto avere gravi consegue nze. 


Le ultime notizie di Gandia. 


L'atteggiamento della Russia. 

Pietroburgo, 5. — Il Journal de Saint-P4- 
tersbourg dice che il Gabinetto imperiale ha 
preso l'iniziativa, perché i Gabinetti esteri 
dessero la loro adesione sui due punti, cioè, 
non ammettere l'annessione dell’isola di 
Candia alla Grecia: concedere l'autonomia 
all'isola, senza violazione dell'integrità del- 
l'impero ottomano. 

Ls potenze avendo acconsentito a tale 
proposta, questa fu comunicata ai Governi 
di Costantinopoli e di Atene. 

Si ha diritto a sperare che la Grecia pie- 
glierà dinanzi alla potente volontà dell' Eu- 
ropa riunita e non porrà in pericolo îl suo 
avvenire con imprudenze. 

Russia, che ha avuto sempre a cuore 
gli înteressi delle popolazioni cristiane d'O- 
riente, accoglierà la soluzione indicata e ne 
sarà tanto più soddisfatta, in quanto che 
tale soluzione corrisponde ai desiderio di pa- 
Cificazione generale ed all'equità a cui il G 
binetto imperiale si è invariabilmente 
rato. 


Turchia e Grecla. 

Londra, 5. — La Turchia accetta le de 
sioni delle potenze riguardo all'isola di 
Caudia. 

La Grecia non ha ancora risposto alla 
Nota delle potenze in proposito. 

Per 1 musulmani assediati. 

La Canea, 5. — Il console inglese, in se- 
guito ad invito del suo ammiraglio, è par- 
tito per Selino sopra una nave da guerra 
inglese, seguita da una francese e da una 
russa, allo scopo di liberare i musulmani as- 
sediati a Candano. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il proclama del presidente Mac Kinley ha 
prodotto buona impressione specialmente nei 
riguardi politici dappoiché l'affermazione re- 
cisa in esso contenuta di. esplicare azione di 
pace, sembra non sia fatta per accentuare il 
timore di un atteggiamento da parte degli Stati 
Uniti decisamente favorevole alla causa degli 
insorti cubani. 


Ma tanto questa 

pure importanti riflattenti la politi 

passano in seconda linea dinanzi alla questione 
di Oziente la quale omai governa l'andamento 
di tutti i mercati finaaziarii europei. 

E non è fuor di luogo che ciò avvenga, 
dappoiché nelle acque di Candia si stanno ma- 
turando forse le sorti future della compegine 
politica d'Euro) 

La voce, che re Giorgio non piegherà all'in- 
timazione fattagli, trova una certa conferma 
negli armamenti cui si prepara di questi giorni 
alacremente la Grecia. 

Sembra pertanto più che probabile la naccs- 
sità da parte delle potenza di applicare le mi 
nacciate misure coercitive contro, le forze el- 
leniche e questa nuova fase della ijsestione di 
Oriente, non occorre dimostrerlo, è colma di 
incognite e di pericoli. 

Da ciò si spiega l'andamento ag'tato dei mer- 

i sui quali inoltre gravemente 
della speculazion> ribassista la quale sfrutta a 
larga msno le difricoltà della situazione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 5, ore 14 45. — Agitati — Situs- 
zione Oriente impressiona — Fondi di Staro 
stanchi per Vendite ribassisti — Rendita Ita- 
liana 87 75, poi 88 e 37 90. 

Berlino, 5, ore 15. — Incertezza, temen- 
dosi complicazioni Ociente — Rendita italiana 
stanca. È 

Borsa di Roma. 

La tendenza sfavoravola continua 0 si as- 
centua per i timori che desta la questione di 
Orienta @ per i ribassi che ia causa dalla que- 
stione m>desima si verifisano nei grandi mer- 

ti europei. 

Esordita a 93 la rendita 4 0,0 scendi 
= 92 82 112 per riprendere quindi a 93 0; 
qual prezzo chiuse relativamante calma. 

Genova, 5. ore 14,50. — Mercato mal 
sposto. Prezzi in ribasso. Rendita 4 0;0 

92 76 contante. Nuovo 4 1}? 103 4 
Banca Italia 715. Maridiocali 656. Mediterranee 
Cambi tesi: Francia vista 106 35, Londra 


inta su attive richieste 
da 92 90 a 93, 

Il nuovo 4 1|2 fece 103 60 e 193 40 per con- 
tanti e 103 65 per fi 


lori, per i quali i prezzi si segnarono così no- 
minalmente. 

Banca Genernle 4i — Risanamento 17 — 
Metallurgiche 113 50 — Marce 1251 — Gas 

bus 236 — Condotte 175 — Mu- 

lini 124 fattosi. 

Cambi fermissimi 

Francia vista 106 20 poi 10% 12 112. 

Londra 26 69. 

Berlino 130 30. 


RaRBA DI PARIGI del 5 marzo 


Rendita tures (nuove) 
Banca di Parigi . . 
Sgiziano 6 0;0. . . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Raneo sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 
Azioni Panama... 
Farrov. Merid. a term. 


LIKHI 


nto 


Maggiore di fronte 


ROSTIGCERIA Feo een net 


Arrosti assortiti girati allo spiedo pronti a tutta 
le ore del giorno. Sercizio a domicilio. 
Lo specialista 


V IS ) Diottrica oculisticu 


Comm. Ignazio Neuschiilet 
riceve per la correzione dei difetti e debe. 
lezza di vista, mediante il suo particola » 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fasti.) 
dalle ore 9 alle 12 @ delie 14 alle 17, in va 
del Bsbuino, 93, pino primo, ROMA. 


Isterismo e malattie nervose 


Gabinetto Ipnotico 
Soffr'to di dolor di testa? Soffrite d'i 
soanis? Soffcite tnsbamento qualsiasi di tran- 
ità? Se volsta guarire infallbilmente re 

al Gabinetto Ipnotico in Via Cavour 
dalle ore 10-12 e 2-4. 


Debole e difettosa 


Vedi avviso în quarta pagina. 


GUERRA DI CARBONE 


Prime qualità pulito daimmondezze K. 50 L. 3,50 

Mezzo carbone. . . . . . . 050 > 300 
Riduzione del 10 0,0 ordinando cinque quin- 

tali în più. 

Peso garantito franco di porto. Le ordini 

zioni in via dei Mille 25 A - Via Manin, 5 
P. C. Costantini. 


Giovanni Fiorelli 


Trattoria, Via Celonnette, 3, 4, 
isa la sua numerosa clientela che in oc 
sione del Carnevale, terrà aperti i locali fisoa 

varda ora. 
Vino scelto dei Cartelli Romani - Ottima cu- 
cina casareccia - Prezzi modici, 


Ri Sogna 


Ri van 
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Volete stirare a Lucido e conservare la bianchi 


Adoperate solamente 


SOLO lL’ACQUA 


(2 CHININA: MIGONE 


\ PROFUMATA e INODORA preparata con si specin’e,fconserva e sviluppa 
i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
edi esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE e OC. 


da. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
= Si vende tanto profumata che inedera da tutti i farmacisi e eguale di profamerie L. 1.50 
(ID 1210 fiala ed in botigia grande L 8.50. Per le spedizi sacco péstals cent. 60 in più 


re Drposito MIGONE © C., Via Torino N. 12 - MILANO 
In ROMA Dato Finoocti. Specialità R. Capoeaccia, droghiere, piazza in Lucina, e Via 
vene, 30-98, E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G_ Emporio di profumerie, 


can ” piazza in Lucina 5: F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli impiegati; F.ili To- - Ò 
i droghieri, ria Flavia; Garibaldi. Simei e. Vin Porta S. Lorenzo N. 46, tegen Giovanui drog. | Via due Maeel'î, Linguerri Ireneo 
ni, Corso 390. Ditta A. Taboga, auovo Tritone 4i a 48. Fratelli ‘ara, Via arenula. F.lli Castelli, Via P. Amedeo, 3. 
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Il più bel regalo dis 
Per sele L. 1975 


MANDOLINO 


in Palissandro e Madreperla 
Jarata coi sedin.enti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la NAPOLITANO. 8 corde, con- 


à roto e largamente in uso nell'Italia Gentrale, fia dai sesoli sc»r-i sotto il ome di Terra di Nocera: cavo, franco d'ogni spesa|P 
È vi igienico eatra a far parte dei numerosi preparati perla tvele.ta; ed afdnchè tutte le preziose q c BANFI 
gi fi «edinsenti che re co-tituiscono la base siano opportunamente’ utilizzato. venne adattata a ire diversi usi: (|| Corista a ciondolo. Leggio 
tola imitazione argento amico di stile Pompad togì tartaro dai denti rendendoli puliti e || » le. Due pletri tarta- MARCA GALLO 
va a carie, rinfresca la bocca e pui alito. ruga. Oito corde assortite.? 1 preferi.o — Vende:: «a tutti i Drog ie 
‘amata — (în elegante scatola di legno bianco = x Un copricorde novità. U n} 
ia una singolare morbidezza della pelle che manilene (reschissima, e r.pr.- metodo con suonatine. Cio- 
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Jettica — (in seatola di latta @ colori) fa scomparire in breve Vaia Ò Mando: in Ace-e € 

lella pelle, e si raccomanda Specialmente per la cura del è p indro con tutti gli sc-|: Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Da'ari Renmatici, ee 


nlerisigino, quelle screpolature re della pelle tanto ‘frequenti nei bambini. — È s duuare 1° smo r 
Stabilimento F. Bisleri & C. — € ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacisa G sforna: 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 


Yendesi presso 1 principa'i negozi di profamerle, 0 specialità igieniche. per la toeletta, ai > ossia orse, 
Deposito Generale in Roma G. Senllia Piazza di Pietra, Gratis Cataloghi i! 
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RO stituto Bacologico E. Mari Bottiglia grande L. 7,60; 490 È 
“’LaDita 6. MolAdiToriogi FUMA TORI! asa assago 
E di nostra grande soddisfazione il consta |f| Fimal e Biamehelll Ro- pr sele ila dita Olivieri Bernardo De 


primo e più vasto Stabilimentofgl tare come i nostri articoli e specialmente le |f{ma Corso 375 a 379. sionaria per la Vendita. Milano, Via Sol 
nos're spagnolett za carta, con bocchino |f{® Piazza S. Maria Mag-|| Giornale - Il Poliolinico » — Roma, $, Via Co: 


itali- no a vapo”e, tiene un gran-| 
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in diversi modelli e pronti Onde agevolare il pubblico, la Direzione PI 
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Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi uìcamente in via Niz- 
sa. 82; il negozio di via Po mon ha nulla & che 
fare ciilo Stobilimenti Mola. 


Le ordinazioni si ricevono presso Flazi e - Mlao- MB 
chetii Corso 575 a 373 —Rema. = 


Hong Keng in astucci da 10 pezzi a L. 1 — 
Cogueta >» » ja > “"s0.0 
l’astuccio 


Per questo mi 


I RRITERDI e” "ra, 
sito generale a Cnie- LE TOSSI SIRO curate 

|! CATARRI \& ra 
| LE BRONCHITI ) 3 

| LE POLMONITI Gita = 


| La Tubereolosi (Bere cei ror 


| =] BREREGNAENRELPFESCESFAENE 

Eee sa sE 
m_ Paese di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milano = 
i 
[i 


Bienne, Soizsera. 


Eggimann & Hediger 
Foraltori dell’ amministrazine 


ur Per inserzioni Amm'n, Fanfulla 


dentosimi, la ravela 


Preservativi 
© vescica di 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni di Classici Italiani. — *LIBRIPER-TUETI I PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE | 


IN GRANDE Slo e 


o Dente issasnaaro]La Divina Commedia|FSCSEOPEOIA HOEPLI® A Stagionen lE 


| NEI LUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGHIERI esce il 1 il 15 d'ogni mose Ì 
= CORSNDOTEICGÌ Spore enni ENCICLOPEDIA DAHTESCA |iboaneato Anno: Fetsione ctitusso 5 


nomi 


di SCARTAZZINI 


ini | Un volnme 1180, brochar 2 solumi Lire 23 — I Lre 28 
to) 3 re © 


di pt IA Seme n/a Saison n 
ta ®il CU LI iusmun Edizioni Economiche cio CA ilaria 
Fi | ; : 


rscuno 


Per inserzioni 
Amministr azione 
FANFULLA 


Sasa Lire 14,50 Moda, all'Abbigliament elit st ae pegiae sila] 
140 l'uno presina 
) PI SAGGIO 


I Busso Sedi seo KCZ0E 
STORIA DELLA COLOMA INFAME |{l Petrapga sd di - DIZIONARIO TECNICO MI SOG HOEPLI 


‘80 pre 12 Trattati Popolari scienza letterari, giuridici 


illustre 
MES tecnici, a 


Italiano Tedesco Erancese-Inzi 
zi i rs sapesse lagiese S rtistici 6 speciali 
per industriali, CS nici, comme) cianti; Atal 
a imercianti, eco., ecc. ogo Gra 
Topera compì. 4 val, - Ogni val. La Seni pernona troverà sempre fi ge 
muzie sulla materia che lo Imtercso 
lercasm. 


Questi giornali ssciudo 
EVIATI per 

: Il Dante Siano 

E a 

& 


» UNA ciascuno 


Saggi Gratis 1 Promessi Nposi È 


on 


ra Ra 


Atlante Mondiale H ito ee 
Gite Motiale Hoepli A DET agree tt come DET CORTA? ti Cd agi e gno Ta 


brochure L. 5 + legato L. 6,50 brocharò L. £ — Legato L S,50 
sl 


Dir igere Commis sion 


G di El 


ANNO XXVI 
ZZI D'ASSOCIAZIONE — 


"PR NUM. 64 


nente 


o Bselusiva conces-i 
î, e all'Agenzia del 


a vertite. 


issua purezza e 
e ritornando il 
neo a domicilio. 
hzi e Bian 


|ESPIN ° del 
etoriettolico 
B t-rmecia è 
hico dell'Ospe- 
di S. Gioo. 
'orino, diretta 


hi pesce edar- 
| specialità di 
ledisce il nuo 


la bianche 


——_Ty_—__——_—__@È€& £ 
ita PUBBLICITA 
eda aa s ; x Gli aanunzi © lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 
|Punfuic dalla dventta eevene in Roma esciusivamonto presso l\Ammb 
RI veri pra nistrazione del giernale, via dell'Impresa, N. il. 
= "x ‘a Millano presso E. E. Oblieghi, Galleria Titt. Emanuele 
ta peoe + TE PE 81 s_ « 2 Torine presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. 
legno so letela —|a2 1 6_ 
dei dc. Unione postale 36 18 10 —| 44 12 19 — È - ; 
Siti non compresi nel- ; ° 
l'Unione postale . . 60 30 15—|69 35 18- 


© Cent. 5 in tutta Italia 


Pomenica 7 Marzo 1897 


ROMA - G Marzo 1897 


La questione d’Africa 


Lasciando stare l'esposizione delle ragioni 
per l'appello al paese, ragioni di elev, 
simo ordine costituzionale e morale, venia- 
mo subito al problema d'Africe, come lo 
pone nel suo manifesto al paese il presidente 
del Consiglio. 

Senza la pace, testè conclusa con l'Abis= 

- dice ît manifesto - avremitto dovuto, 
quest'anno sostenere l'urto dei dervisci pur 
continuando la lotta col Negus. E' l'enun- 
ciszione semplice di un dato di fatto che 

o a ridurre al loro pochissimo va= 
nzi alla loro nullità tutti gli arzigo- 
iosamente e faticosamente combi- 
sti guerrafondai per combattere 
la conclusione della pace. Certo quando si 
dibatteva la questione nel giornali. anche i 
più favorevoli alla paca pensavano pochis- 
simo ai dervisci. I dervisei erano dai più 
dimenticati v trattati come argomento tra- 
ssirsbile nella discussione. Ma il Governo 
il dovere di considerare tutti i lati 
questione non Poteva non considerare 
le che ci sarebbe stato se la coni 
della guerra ci avesse posto in 
‘a tra due nemici, la cui alleanza più 
che dell'accordo esplicito sarebbe nature!- 
mente nata dalle circostanze che l'avreb- 
hero favorita come un sottiateso utile agli 
uni e agli altri. Sopite momentaneamente le 
aotipatie religiose fra abissini e musulmani, 
uni e gli altri sì sarebbero affratellati ia 
un'ora a noi funesta e ad essì propizia, per 
il loro interesse comune di africani di fronte 
gli europei. 

La guerra, che ci avrebbe condotti a spen- 
dere duecento milioni e a mandar laggiù 
due corpi di esercito, poteva riuscir ben al- 
trinenti fatale che nel passato, se avessimo 
dovuto fronteggiare contemporaneamente il 
fanatismo mahdista e una nuova riscossa 
abissina. 

lavece la pace conclusa ci mette nella 

izione di scegliere liberamente, al sicuro 

pressioni degli avvenimenti, la via che 
conviene seguire in Africa, la via che ri- 
sponde meglio ai nostri interessi. 


è 

Quelli che amano le soluzioni rapide, re- 
cise, radicali non dubitano di affermare che 
la vera via è una sola, la via del ritorno a 
casa. E francamente non sarebbe forse la 
peggiore. 

Ma un Governo ha îl dovere di tener 
conto di tutte le correnti dell'opinione pub- 
dlice, poichè il Governo, come è inteso nel 
nostro paese, per potere rispondere al suo 
alto e complesso ufficio di regolare con fer- 
mezza e prudenza la vita nazionale, deve 
essere pù che altro una risultante. 

Moltissimi pensano infatti, pur riprovando 
gli errori dell'africanismo, pur riconoszendo 
che poco 0 nulla c'è da attendersi dall'Eri- 
tree, pur dichiarandosi risolutamente avversi 
ele avventure coloniali, che l'abbandono 
della colonia, che sarebbe una sicura utilità 
sconomica, potrebbe riuscire a una confes- 
sione troppo dolorosa per l'Italia, a un danno 
morale sproporzionato al vantaggio mate- 
riale. la altri termini essi dicono: l'Africa 
è stato il nostro peccato e l'Africa deve es- 
sere la nostra penitenza. Dobbiamo soltanto 
ridurre questa penitenza a un minimum tol- 
lerabile, aspettando che il tempo, che nello 
svolgimento delie colonie è tutto, possa ri- 
compensare aî nostri lontani nipoti una parte 
dei sagcifizi che i nostri uomini politici ci 
hanno inilitti inopportunamente, inconside- 
ratamente, quando avrebbero dovato peasare 
alle varie eritree che abbiamo în cass, a 
iare dal primo un chilometro oltre il 
suburbio della capital 

Disconoscere la malinconica sincerità di 
questi ragionamenti, anzi di questi senti- 
meati sarebbe lo stesso che abbandona 
alle seduzioni di un aprionismo dottrinario, 
soi si possono fare anche dei ma- 
gnifisi discorsi, col quale si possono com- 
porre dei libri eccellenti, col quale si pes- 

no costruire sistemi ideali, ma al quale 
non è possibile chiedere i criterii più adatti 
per governare praticamente una nazione. 
L'individuo isolato può dall’oggi a! domaoi 
utare abitudini, relazioni, tenore vita; 
Ina già per una famiglia ogni cambiamento, 

sche utile, anche necessario, diventa poi 
difi»iîe ad attuare, ed è naturalmente pre- 
teduto da un esame delle varie tendenze 
delle persone che la compongono. Quando 
poi si tratta di una nazione e di quistioni 
complicate, nelle quali interessi alti e bassi 
si confondono, si prestano tra loro sillogi 
Ani € sofismi, argomentazioni e paradossi, 
Punti di vista e scopi aperti o dissimulati, 
iù che nulle prime pare giusto e logico 
Ron è sempre il partito in cui sì possano 
di ogliero come in uva sintesi, in una me- 
Cia ragionevole, le parti migliori delle di- 
VERE £ opposte correnti’. Credo inutile av- 
pegire che fra queste correnti jo non com- 

‘eudo quella degli africanisti sfegatati, a 

pure l'onorevole Di Rudinì non ha cre- 
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duto în tutto di prescindere nello gfudio del 
pro>lema, perchè l'africanismo quale si è 
rivelato in Italia, quando non è pseudonimo 
di appetiti, è una nevrosi, la cui cura do- 
vrebbe essere allidata al medico psichiatra, 
ma per la quale in politica non v'è che un 
rimedio efficace. E questo fra qualche set- 
timana ai troverà nella scheda dell'elettore, 
che solo potrà procurare ai paranoi del- 
l'africanismo parlamentare quel riposo, quella 
calma, quella villeggiatura spirituale nella 
Vita.privata, di. cui hanne maggiore bi- 
sogno. 


“Quale è dunque la via che in questo mondo 
di cose relative possa apparire, per la) qui- 
stione africana è per noi, il meglio relativo? 

Evidentemente essa è indicata con molta 
chiarezza nel programma del Ministero: 
Qualcuno ha mosso obiezioni nella parte 
che riguarda i confioi, lamentandosi di un 
certo laconismo che ha creduto di avver- 
tire, ma non è la quistione dei confini certo 
quella che va sottoposta al suffragio degli 
elettori. Ben altri elementi di giudizio oc- 
corrono a deficire la questione dei confini 
che quelli che si possono comprendere in 
un documento destinato non a stabilire 
i confini dell'Eritrea ma ad esporre leal- 
mente le linee principali di un programma 
di Governo. Che importa a noi elettori se 
in Africa i nostri confini saranno pochi o 
molti 0 moltissimi chilometri di là o di qua 
da quel tale territorio che infine non ci può 
appartenere effettivamente se non $eguitando 
a rovinarci, senza costrutto? Cinquanta mi- 
lioni l’anno per l'Africa così come è ora 
ammioistrata, governata, difesa la colonia, 
sono uns vera pazzia. 

Il Governo si propone di restringere l'oc- 
cupazione militare, e favorire di là dalla 
sfera d'occupazione militare una lenta lenta 
espansione coloniale per mezzo del com- 
mercio e del'e arti della civiltà, sotto la 
protezione della bandiera. E questo intanto 
costituisce un grande risparmio per il no- 
stro bilancio. L'abbandono di Cassala, la cui 
occupazione è stata sempre considerata come 
provvisoria, gioverà a concentrare più util- 
meate le nostre forze nell'Eritrea_propria- 
mente detta, rendendo aoche meno gravoso 
il bilancio della Colonia. 

Ma ciò che gli stessi arversari mon-hammno 
saputo e non sapranno dis provare è l'or- 
gacamento stesso di questa forza militare 
coloniale, a cui dovrà presiedere una dire- 
zione civile, como avviene in tutte le colo- 
ie inglesi, le sole che possono essre ci- 
tate a modello. 

« Gli eserciti moderni sono invero costi- 
tuiti par la difesa del territorio e della in- 
ndenza nazionale. E' grave dubbio di 
tto pubblico se sia lscito adoperarlo nejle - 
imprese coloniali, ma dal punto di vista po- 
litico e militare, è certo che le truppe di 
leva non possono essere distolte dalla loro 
missione senza scompaginare l'esercito. » 

Queste lo parole del manifesto sulla nuova 
organizzazione di un piccolo esercito colo- 
niale che sarà salutato in Italia come una 
conquista migliore di tutte le conquiste s0- 
goate da' guerrafondai, la conquista del 
buon senso sul territorio dei grossi spropo- 
siti che si era andato continuamente allar- 
gando a danni della nostra potenza mili- 
tare. Nell'esercito coloniale troveranno le- 
gittimo sfogo molte di quelle impazienze che 
si manifestano troppo spesso e con troppi 
pretesti nelle classi indocili alle necessità, 
soventi dure, della vita civile. 

Peccato che gli africanisti non profitto. 
ranno forse quanto si potrebbe credere della 
buona oscasione, ma in ogai modocon una 
amministrazione civile e con un esercito 
speciale, dove il valore non avrà per triste 
consigliera l'ambizione di carriere rapide e 
inverosimili, noi potremo esser sicuri al- 
meno che l'Afric: non sarà più per diven- 
tare un’angoscia troppo acuta per il popolo, 
una preoccupazione assorbente per gli uo- 
mini di Stato, che hanno il dovere e il di 
ritto di pensare, prima che all'Africa, alloro 


“seni il FANFULLA 
e 
I GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 
Rerlino, 6. — La National Zeitung. com- 


mentando il manifesto elettorale pubblicato dal- 
l'onorevole Di Rudicì, dica: «Le dichiarazioni 
circ» la politica coloniale sono assolutamente 
conformi a quelle fatte precedentemente dal 
Gabinetto atiuale e corrispondono ai desiderii 
del paese, che non vuole più ssperne di av- 
venture africano ». 

11 Boersen Courier dice che le dichiarazioni 
dell'onorevcle Di Rudivi saranno accolte dap- 
pertutto con soddisfazione, poi. hè provano che 
l'Italia è pronta a fare ogai sforzo per contri- 
buire a mantenere la consordia in Europa allo 
scopo di conservare la paca. 

Vienna, 6. — La Neue Freie Presse, com- 
mentando il manifesto elettorale dell'onorevole 
Di Rudini, ne pone ia rilievo le dichiarazioni 
relitive alla necessità di restringere i limiti 
della colonia italiana in Africs, e dice che nes: 
‘sun altro uomo politico italiano avrebbe, con 
pari abnegazione, proolamata dinanzi agli elst- 
fori la schietta verità, sebbene poco lusinghiera 
per l'amor proprio 


Relativamente alla questione d'Oriente, la 
Neue Freio Presse dice che lo dichiarazioni del- 
l'onorevole Di Rudisi, secondo le quali l'Italia 
deve, scevra di cupidigie e di ambizioni, unirsi 
all’ezione delle altre potenze è sincera e franca 
e corrisponda alla situazione dell'Italia. 

Il Neues Wicner Tagblatt constata che l'o- 
norevole Di Rudial, pur usando riguardi verso 
la Grecia, non lascia verun dubbio cbe I" 
sia pienamente d'accordo col concerto europeo 
per appoggiare fortemente la necessità del man- 
tenimento della pace. 


Grecia e Candia 

GI ammiragii e il colonnello Vassos. 

Atene, 5. — Un dispaccio da La Canea 
annunzia che gli ammiragli hanno autorizzato 
le corazzate greche a comunicare col colon- 
nello Vasa: 

1 musulmani bloccati. 

La Canea, 6. — Cinquecento marinai delle 
squadre internazionali sbarcheranno, oggi, a 
Patikora per liberare i musulmani che sono 
colà bloccati. 


U « cavass » dal consolato inglese. 


La Canea, 5 — Il colonnello Bor ha posto 
in libertà il gscdarmo Ramanday, cavess del 
consolato iaglese, quantunque compromesso 


nella recente r.bellione degli antichi gendarmi. 


Alla Camera dei Comusi. 
Londra, 6. — Il primo Lord della tesori- 
ris, Balfour, rispondendo ad ansloga interrc- 
gazione, annunzia che una Nota collettiva sup- 
plementare delle Potenze sul ritiro delle trupre 
turche dall'isola di Candia è stata presenta 
ieri alla Porta. 


Il principe Odescalc! 
Atene, 5. — Il senatore italiano, principe 
Odescalchi, dietro invito dei delegati cretesi in 
Atene, ha fatto un discorso nella 
naso dinaozi ad un numeroso uditorio sul 
questione di Cr dicendo che in Italia la 
causa ellenica incontra vive smputie. 
Dopo il suo discorso, il principe O iescalchi 
fa accompagnato all'albergo da grande folla 
che acclamava all'Italia. 


| preparativi della Grecia. 
Atene, 6. = Regna qui attività febbrile. Si 
concentrano continuamente truppe e mate 
du guerra alla frontiera. 
La flotta è stata dicisa in quattro squadre, 
le quali incrociano nelle acqua della Spora: 
di Arta, Creta e Milo. 


Per la liberazione del musua'mani, 


La Canea, 6. — Gi ammiragli, all'intento 
di liberare i musulmani assediati a Candaro, 
hanno deciso d’iaviarvi 500 marinai che sbar- 
cheranno a Selino e proseguiranno indi per 
Candano. 

Il più anziaco in grado fra i comandanti 
delle forze navali internazionali che si trovano 
a Selino essendo l'inglese, egli vi ha assunto 
il comando aupsriore. 


frrorno PER firorno 


Congresso iatarnazionale dall'industria e del 
commercio. 

L'Uaione siadacala di Bruxalles ha stabilito 
di organizzare un Congresso intsrnazionale del 
commeroio e dell'industria. 

Si riunirà in settembre, e avrà par iscopo di 
offrire agli scienziati, agli economisti, agli in- 
gegaeri, ai giureconsulti, ai commercianti e 
agli industriali di tutti i paesi, l'oczasione di 
studiare in comune alcuni dei principali pro- 
blomi sollezati dall'attività industriale e com- 
merciale della nostra epoc: 

Ecco le principali questioni sottoposte all’e- 
same del Congresso! 

ezione del lavoro industriale. — 4. Principio 
dell'intervento dello Stato nelle. questioni 
guenti: Assicurazione contro gli accidenti, 
validita, la vecchiaia, lo sciopero, Ia malati 
contratto di lavoro; minfmum di salario; rego- 
lamentazione del lavoro degli adulti; limitazione 
i numero delle ore di lavoro; lavoro dome- 
icale. — B. Movimento di corporazione: Sin- 
dacati operai. Quali possono essere, per l'indu- 
atria e le classi operaie, le conseguenza delle 
associazioni sindaceli organizzate? 

‘Sezione della proprietà indus:riale. — A. Le- 
gislazione sui brevetti di invenzione. Utilità di 
in’intesa internazionale. — B. Legislazione sui 
modelli e disegoi industriali. Utilità d'una legi- 
alazione uniforme. a 

‘Sezione di diritto commerciale. — 4. Legi= 
alazione delle Società anonime. Utilità d'una in- 
tesa internazionale. — B. Diritto fisanziario in- 
ternazionale: Giuochi di borse; perdita o furto 
dei titoti al portatore; organizzazione delle pro- 
fessioni di agente di cambio e di sensale; im- 
posta aui titoli al portatore. — €. Esecuzione 
dei giudizi resi in psese straniero, specialmente 
in materia di fallimento. 

Sezione di economia politica. — A. La que: 
stione delle imposte. — B. Le Società coope- 
rative. & 

Sezione delle relazioni 


internazionali 6 dei 


trasporti. — 4. Tariffa internazionali di tra- 
sport loro legittimità e loro influenza sulle 
transazioni. — B. Ammissione del ‘stranieri 


alle aggiudicazioni pubbli-h: 
x 

Miss Ada Ward. 

È' un'attrice ingiese: d'ingegno e bella. Ella 
abbandona il teatro per consacrarsi interamente 
all'Esercito delia salute. 

Da parecchi anni miss Ada Ward pensava a 
lasciar la scena e a convertirsi al cattolicimo 
per andar poi, componente di una congrege 
Zione, alle colonie; quando, recentemente, lo 
predicazioni dell'Esercito della salute l'hauno 


decisa a raggiungere ls truppe della mare- 
scialla Booth. Eila aveva risoluto fin dal gen- 
naio, ma aveva un contratto al testro di Ports- 
mouth, contratto terminato martedì. 

Dopo l'ultima recita, l'attrice è entrata nel 
suo camerino, e ne è uscita vestita con l'uni- 
forme salutista e ba salutato le sus compa- 
gna fra lo quali ha diviso il suo vestiario. 

Miss Ada Warl ha quarantatrè aoni. Il 
avuto successi a Londra. Dal 1889 faceva parte 
dello compagnie di provincia. 

Pe 

1 cappelli delli sigagre a tsatro. 

Per la questione dei cappelli delle signore a 
teatro seguirà un curioso processo. 

A Parigi, domenica, alla sesonda rappresen- 
tazione di Madame Putiphar all'Atbisés-Co- 
mique, uno spettatore, pe'le poltrone, si osti- 
nava, malgrado le proteste, a tenere il cap- 
pello in tssta. 

Al ch'asso sopraggiunse un sorveg'iante che 
cortesemente gli disse di togliersi il cappello. 
lavano. Lo spettatore addusse chs egli aveva 
veduto dinanzi a lui due signore i cappelli 
delle quali, del suo molto più alti, gli toglie- 
vano interamente la vista della scena, e di- 
chiarò che egli aveva il cappello in testa per 
naturale e legittima protesta. 

Minscciato dell'intervento della polizia, do- 
vette cedere alla violenza; si alzò e nadò a 
chiedere al botteghino il prezzo del suo bi- 
glietto che gli fo assolutamente negato. 

Lo spettatore pregò due testimoni di cos- 
atatare il rifiuto, @ l'indomani foce citare il di- 
rettore dell’Athcag:-Comique per il rimborso 
del prezzo della sua poltrona, cioè 3 franchi, 
e per il pagamnto di una indennità di 50 fran- 
chi rappresentanti il danno derivatogli dalla 
espulsione. 

I motisi della citazione sono questi: 

— Poichè, in diritto, nessuna prescrizione 
impons agli uomini di togliersi il cappello 
quando assistono, in un teatro, a una rappre- 
sentazione; 

— Poichè, vanamente si obistterebbe che i 
Ii detti a tuba sono suscettibili di toglier 
sta della scena agli altri spettatori; 

— Poiché, ia fatti, i cappelli dello donae, 
che per le loro dimensioni attuali, ridicolmente 
esagerate, cagionano fastidio ben più grande 
di quello che risulta dal cappello su nominato, 
sono pure tollerati in tutti î posti in tutti i 
teatri; 

— Poichè, la dif>renza di sesso non basta 
a spiogare questa disuguaglianza nella tolle- 
ranza di un sbuso; 

— Poisbé, gli uomini hanno più motivi delle 
donne a voler tenere in testa il cappello, es- 
sendo spseso. calti.... 

E lo spettatcre ha tutte le ragioni. 

* 


Per finire. 
— Vostro marito è 
— No, é uscito... 
— Ritornerà presto 
— Ah! no. E' molto occupato in questo me- 
mento: sta per perdere uno zio. 


N. Nanni. 


Il numero 10 del Fanfulla della Domenica 


in casa, signora? 


Nazionalità ed Arte, D. 
Gnoli — Donne valorcse, 
Caterina Pigorini Beri — 
Di un'arte simbolica, Do- 
menico Tumiati — Dalla 
mia finestra, Rachels Botti 
Binda — Dramma ignorato, 
Sandro Torri — ln Ga- 
brielem d’Annurzio Convi- 
vae, Hannibal Teneroni 
Cronaca drammatica : La 
commemorazione di Gia- 
cinto Gallina al teatro Vele, 
F. d. D. — Cronaca — Libri nuovi — Riviste 
e giornali — Libri ricevuti in dono, 


Abbonamento annuo L 5 


Idem semestrale > 2 50 
Un numero centesimi 10. 
—— 


Note palermitane 
L’abigeato in Sicilia. 


Palermo, ? marzo. 

fl servizio anagrafico del bestiame istituito 
dal regio commissariato civile per combat- 
tere con maggior efficacia l'abigeato, ha già 
dato risultati superiori all'aspettativa, per 
quanto a causa della stagione invernale non 
siasi potuto iniziare che in 100 dei 357 co- 
muni dell'Isola. Un tale provvedimento a 
seguito delle vive premure fatte da grandi 
e piccoli proprietari sara sollecitamente e- 
steso 2 tutta l'isola. 

L'abigeato che fu sempre la manifesta- 
zione più accentuata © persistente della do- 
linquenza contro la proprietà può omai dirsi 
quasi del tutto scomparso e non, come ta- 
luno pretende sostenere, a vantaggio solo 
dei latifondisti. Difatti gli abigeatarii non 
operano quasi mai a danno dei latifondisti, 
ma a danno del borghese, del piccolo pos- 
sidente, del gabelloto. 

E' ben raro il caso în cui il padrone di 
un grosso armento sia molestato, e ciò si 
spiega facilmente ove si pensi che egli nei 
feudi ha sufficiente personale di custodi 
(tra cui si annida sempre una squadriglia di 
mafiosi emeriti e risoluti a non subire #/regî), 
clientele ed inflsenze in una vasta zona di 
feudi, spesso in diverse provincie. E° vero 
bensi che qualche volta anche le grandi 
mandre furono prese d'assalto, ma solo ai 
tempi delle bande armate, le quali più che 
al furto si abbandonavano all'uccisione del 
bestiame, a guisa di rappresaglia, per affer 
marsi e ferrorizzare quando non riuscivano 


nu: 
di messi su vasta scala: così che i reati si 
succedevano senza apparenti legami, mentro 
erano cause ed effetti reciproci. 


preferito abbandonarli, così che oltre a mi 
sono gli animali sequestrati e affidati 
commenda, di cui circa 700 n 
vincia di Palermo. Questi animali 
descritti in un" 
ia massima pubbli 
proprietarii riescono a ri 
superare quelli che ad essi appartengono. 


lità di riuscita, 
presenta con programma sinceramente mini» 
steriale. 


lettori; per giunta. parecchie delle risor 
le quali vinse Carlo Menotti nella prova pre- 
cedente, eli son venute meno. In conclusione, 
posizione molto scossi 


avrà una di 
Zagarolo, ma nulla più. 


nerale Garibaldi 


rebbe con programma schiettamenta mi 


nel: ricatto, e quando le loro lettere di 
scrocco restavano 
appunto la estorsione ed il ricatto i mezzi 


lesaudite, poichè erano 


potenti e spicci per ottenere ricco bottino. 
Così fecero Pugliese, Salvo, Lo Cicero, 


Rocca, Rinaldi, Leone, Capraro ed altri capi 
banda. Al di fuori del brigaataggio, quindi, 
raro rimase l'abigeato sui grandi armenti 
di ricchi proprietari 
veniva i funzionari di polizia doverano es- 
ser cauti ed accorti, 
averano la loro ragione d'essere 
osi 


o se qualche volta av- 


perchè queste razzie 


e © nei raucori tra grossi grhel 

Nieaterdi più comune infatti che,ja tempi 
lontani, un ricco proprietario 

e talvolta dirigesse, una scorreria di 


tal genere per vendetta, per ispirito di su- 
periorità di mafia. Il ladro di mestiere non 
zi gi arrischia da solo, non essendo per lui 
n 

l'evidente pericolo dî essere tosto scoperto, 
non avendo mezzi atti a nascondere sicura- 
mente it corpo del reato 
lascia tracce troppo apparenti, © d'inverno 
evidenti © 

uno di questi ingenti furti succedesse (o 
speriamo che ciò non avvenga pit) sarà 


rubare una dozzina di anirrali, per 


che, in tali cssì, 


permanenti (le orme). Quando 


asi inutile cercarne gli autori fra gli abi- 


geatarii di mestiere: bisognerà invece tener 
d'occhio i grossi gabello! 
loro inimicizie che ormsi assumono 


investigare sulle 


in 
ati parvenzo di gare politico-amministra- 
© sopratutto i loro rispettivi armenti. 


e quelli dei parenti ed amici, tra i quali gli 
anim; 

rubati) trovavano iu casi sin 
gio. Ordinari 
ne ten 


i scomparsi (non si dice quasi mai 
sicuro rifu- 
inte ad uno di questi furti 
‘a dietro, a più o meno lunga sca- 
enza, un altro, ovvero sì consumava una 
rosa uccisione di bestiame, un incendio 


Ma ritornando ai risultati dati dal ser- 
‘zio anagrafico, ora i detentori di animali 


rubati nel fondato timore di ssoprirsi, per 


otar giustificarne la proveni 


inza, hanno 


Ila so) 


pro- 
vennero 
jenco a stampa, cui si died® 
tà, e colla sua scorta i 
scere e a re- 


Nemo. 


Movimento i elettorale 


Nella provincia di Roma. 
Nal collegio di Tirolî. Contro Alfredo Bac- 


celli, deputato uscente, è deciso a ripresen- 
tarsi 

para sin ma 
che gli si fecero quando, nelle pracedenti ele- 
zioni generali, si 


l'ex-deputato Raffaele Giovagnoli, cui 
ta buona parte delle promesse 


ritrasse dall’agone. Sembra 
rta anche la candidatura, con forti probabi- 
del cav. avr. Aureli, che si 


Nel collegio di Abano. L'onorevole Aguglia, 


deputato uscente, si dà un gran da fsre per 
non perdere il collegio, con tanta. diffi 

attraverso a classiche abilità raggiunto. Gli st- 
teggiamenti suoi alla Camera e l'escessivo a- 


là è 


nismo, esplicatosi colle meditate irruenze 


giunte fino alin deplorevole trovata dell'e e- 


remo oltraggio » gli hanno alienati molti e- 
con 


i era effisiato dai migliori del collegio il 


principe Giuseppe Rospigliosi, che gode la di 
grandi simpatie ed influenze, ma 
spigliosi, per ii r 
clinata la candidatura. Si era fatto anche il 
nome di Renzo Sforza Cesarini, ma queati ha 
l'invi 
ora, ineleggibile. 


principe Ro- 
sente lutto domestico, ha de- 


ile difetto dell'età, che lo rende, per 


Si è fatto anche il nome di Mario Bonelli, 


ma questi è riluttante dall'entrare in lizza. 


Fi 


imeate si fa, con molta insistenza e si 


spera di vincere le ultima resistenze, il nome 
del colonnello marchese De Gregorio, 
del luogo e che ha larghe aderenze di paren- 
tele e d'amicizie. Il marchase D3 Gregorio si 
presenterebbe con programma ministeriale. 


nativo 


I socialisti porteraano Guido Podrecca, che 
vreta votazione, specialmente 2 


Nel collegio di Viterbo il deputato uscente 


Mangaai, di opposizione, ba contro di sè l’ex- 
deputsto Zappa che si presenta con programma 
ministerisle, è con forti probabilità di riuscite. 
Si porterà anche il prof. Mariano Scellingo, ma 
senza alcun risultato. 


ì collagio di Velletri. Il genoralo Menotti 


Garibaldi, uscente, avrebbs, secondo alcuni, ac- 
cennato all'idea di ritirarsi, per lasciare il po- 
sto a Giacinto Frascara; ma noi 


rediamo la 
voce priva di qualsiasi fondamento. O. 

riticasse, la sua sus 
sarebbe quasi certamante assunta dal conte 
Latini, consigliere provinciale, che si presente- 


riale. 

Nel collegio di Ceccano. Il deputato uscents 
comm. Silvestrelli, ministeriale, ha la certezza 
della riuscita. Gli si presenterà contro il com 
mendatore Giacomini vicepresidente della Ca- 
mera di commercio di Roma, coa programma 
indipendente. Vi è anche un accenno di candi- 
datura esceatrica, quella del prof. Gizzi. Il 
comm. Silvestrelli può dormire sonni tranquilli! 

Nel collagio di Moneefiascone. L'uscente ono- 
revola Leal: avrà contro di sè un poderoso 
avversario nel consigliere provinziala cav. Bren- 
ciaglia, che si presenta con programma mini- 
steriale. Le previsioni sono decisamente. per 


quest'almo, che gode nel ccilezio molta stima 
dels rmenazta da grandi © meritate simpntie 
"Nel collegio di Amagni. L'uscente. D. Pro- 
apero Colonna principe di Sonnino non ha co 
petitori ed otterrà una votazione piebiscitarie. 
‘Nel collegio di Frosinone. E' deputato u- 
inte d'onorevole Vienna, di tiepida opposi- 
zione. Si era parlato di una candidatura de 
cav. Umberto Silragni, che aveva eccellenti 
probab lità, ma para che all’ultim'ora il cava- 
liere Silvagni abbia rifiutato di Issciarsi por- 
tare, Si è fetto anche il nome dell'arr. Scotti 
iero provincie!» di Velmentore, ma 
Tenta seguito. Ora si la il some dell'avvocato 
Clemente Maraini junior che ba notevcli ade- 
renze di parentela e. d'interesse nel col 
ra niente di deciso. A 
Pa collegio di Civitavecchia. Avendo l'ono- 
revole Tommeso Tittoni decisamente rifiutet9 
di ripresentarsi, i candidati son pollulati fuori 
in numero notevole. I due che presentano mag- 
giori probabilità, e ambidue ministeriali, sono 
il professore Calisse e il cav. Sîli, consigli 
provinciale; prevarrà forse il primo. Tentativo 
di candidatura, anche a Civi'avechie, dll'ocu: 
lista Scellingo, ma senza alcun seguito. 
Cogo” E) Silio. L'ussente, Scaramella 
Manetti ha la certezza della riuscita. Ci sarà 
un tentativo di candidatura dell'avvocato Fran- 
cesco Cisffi, ma rimarrà allo stadio di desiderio. 


* 
CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 5. — Il Comitato diplomatico della 
Conferenza nanitaria internazionale ha finito, 
nell'odierna seduta, i lavori circa le misure re- 
lative alla polizia sanitaria del mar Rosso. 


CRONACA DEL MARE 


japoli, 5. — Il pitoscato Columbia, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito 
per Genova. È 

Alessandria d'Egitto, 5. — E' partito 
per Genova il piroscafo Washington, della Na- 
vigazione generalo italiana. 

New-York, 4. — Îl piroscafo Italia, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito per 
Genova. 

Colen, 4. — Tl pirosenfo Sud America, della 
Società La Veloce, è partito par Genova 

Montevideo, 4. — Proveniente da Buenos 
Ayres, ha proseguito per Genova il piroscafo 
Regina Margherita, cella Navigazione generale 
italiana. 
—_—___a*__—_—_- 

CRONACA ESTERA 
Le colonie spagnuele. 

Madrid, 6. — Si ha dall'Avane: 

Gli spagnuoli attaccarono e dispersero al- 
‘cuni gruppi d’insorti nelle proriacie di Cuba, 

tanzas ed Avana. 
frenta iasorti si sono pi 

Sî ho da Manilia 

Le trappe spagnuole impedirono agl’iasorti 
di passare nella proviacia di Nueva Ecija, scor- 

fendoli © distruggendo le fortificazioni da 
costruite nella laguna di Tasl. 
sorti ebbero 40 morti e, nell'insegui- 
mento, perdettero 120 uomini, armi e munizioni. 

Gli spagnuoli attaccarono e distrussero l'ar- 
campamento trincerato di Sebo, nat sud del 
Bulacso. 

Ul'insorti, sconfitti ed inseguiti, ebbero 102 
morti, fra i quali il capo Pacheco. 

tor ne 
CRONACA ITALIANA 
AU’ «American Student-Singers Club. » 

Firenze, 5. (M. da 8) — Un altro geni 
listimo trattenimento ebbe luogo ieri sera neils 

le dellAmerican-Club, di cui bo avuia 0c- 
casione di parlarvi altre vo!ts. îl aslone del 
concerto, allollatissimo di beile signore e si- 
goorine, apparteneati per la massìma parte alla 
colonia americana, offriva uno splendido colpo 
d'oschio per lo eleganti acconciature indossata 
dal'e-interrenuto a gustare la bella musica, che 
fu magistralmente eseguita. 

li erio Oswall, Faini; Cinganelli e il quar- 
tetto Oswald, Faini, Ciaganetti e B»lesi inter- 
petarono con rara maestria alcune pagine di 
musica classica, meritando i vivissimi applausi 
deîla scelto © intelligente uditorio. 

Mr. Poruszsk, un baritono delin voce pastosa, 
calde, potente, cantò con molta grazia due ro- 
manze e fu acclamatissimo. 

L'amizo'e collega Rino Pepi, l'enfant 944 
degli aristocratici salotti fiorentini, con le sue 
canzonette napoletane, interpretate con 2-19 e 
brio specialissimi, faroreggio e si ebbe vive 
congratulazioni psr l'elegante dicitura, per l'ot- 
timo metodo di canto e per l’azione comica 
inarrivabile. 

Miss Colman cantò due arie di opere, e fu 
anch'essa applaudita. Accompagnavano al piaro 
1 professori Maglioni e Tocci. 

Fecero gli onori di casa, con suprema cor- 
tesia, l'operosissimo presidente, Mr. John Re 
nolds, coadiuvato dalia gentilissima sua con: 
sorse e dall'egcegio Mr. Boruszak: prelodato. 

Le sorti di questa fiorente Associazione, co- 
Stituitasi con l'intendimento di perfezionare nel- 
Varte musicale gli stranieri che qui conveng_no 
per coltivarla, sono brillant:mente assicurate 
per opera precipua di ijiegli egregi gentiluo- 
Mini che vi si sono proficuamente dedicati. 


Noterella siciliane. 
‘atania, |. (Gino Cutore) 
per Candia su di un veliero greco parecchi 
studona universitari per univ Spi muti Di 

partito per Malta l'onorevole De Felice Giuf. 
frida, poichè, con lo sciogimento della Ca- 
Tera non avrebbe potuto evitare l'arresto per 
precedente condanna a causa di ri 
ses reato di 

— Ferve la lotta elettorale, acuita al mag- 
gior grado nel secondo collegio ci Catania tra 
De Felice e Sapuppo, nel collegio di Regal. 
buto tra Aprile e Vaccaro e nel collegio di 
Paternò tra Maiorana e Bonaiuto. x 

— Fu accolto da folla plsudente il regio 
commissario straordinario nel comune di Giarre. 

—.Si dice che nel collegio di Bronte, con: 
tro l'uscente onorercl Vagliasindi, l'avvenuta 
coalizione di varìì partiti nei comuni di Brorts, 
Biancavilla ed Adernò presenterà un novello 
candidato, che sarà scelto fra Cimbali, Fisauli 
® Pace. 


sentati all’indulto. 


— Sono partiti 


vr] 

Sì ri splendidamente gli ultim 
balli Sonormevalo alle Filodrammatio» © al- 
l'Unic! 


Cose municipali. 

Napoli, 5. (Augustî) — Stamani hanno 
preso possesso quasi tutti gli assessori, poiché 
Eialcano di essi ha creduto di declinare l'ono- 
fifio incarico scontento della distribuzione 
del carichi. ES 

Il sindaco dere quindi rimettersi all'opera 
per fare scomparire il dissidio e cominciare sul 

io i lavori. 
jatanto però il nuovo assessore cav. Teodoro 
Contreras appena entrato in carica ha comin- 
ciato a mettere in attuazione il suo lodevole 
progetto di riforma del corpo delle. guardie 
municipali, ed ha disposto che per domenioa 
sisno sbolite le due attuali compagnie attive e 
quella sedentaria istituendo invace dodici drap- 
pelli, quante cioé sono le sezioni della. nostra 
città, ed ha avocsto a sè la direzione del 
sersizio. 


NOTA sisi NA 
Log. di ieri: RETI — SIRTI — ASINI = SETA 


ARTE — SIRENA - RANE = SARTE, SARTI — TRINE 
ARRI — SIRIA = STRANIERI, © par. quadr. 


Logogrifo. 
4. Visibile a Gallipoli, a Loano, 
4. 0, per natura, bestia un po” restia, 
4. gradito passstampo del Sultano, 
i. Melpomsne, Polinnia e C. 


5. 0 giudice e scagnozzo musulmano. 

4. Per noi non manca l'olio în sagristia. 
4. David con me fu più che disumano. 

5. Da secoli appartango a la Turchia. 

4. Perbettezzar la gente io aervoal clero, 
i. a Sora mi si trova senza fallo 

6. e in Francia fui l'emblema dell'Impero. 
oglion fare i lupi, non i buoi 

6. Posso esser di mejalo 0 di... cavallo. 
11: Adesso è proprio l'epoca di noi. 


Domani si pubblicherà l'esito del 51 con- 
corso a premio. 


DI QUA E DI LÀ 


Dicemmo giorni fa che si era costituito 
un Comitato di fiorentini e fiesolani per e- 
rigere in Fiesole un monumento a Vittorio 
Emanuele e a Garibaldi. 

L'incarico per l'esecuzione del monumento 
fu dato al prof. Oreste Calzolari. 

Il monumento che sorgerà sulla piazza di 
Fiesole si compone di un obelisco in pietra 
sul cui fronte campeggia un gruppo eque- 
stre în bronzo in dimensioni più grandi del 
vero, rappresentante l'incontro a Teano del 
Re Vittorto Emanuele col generale G. Ga- 
ribaldi nel momento che il Gran Re strin- 
gendo la mano al Capitano del popolo lo 
saluta quale suo migliore amico. 

Sa iu alto, alla sommità dell'obelisco, 
spicca la stella d'Italia. A tergo sono posti 
i due stemmi della città di Fiesole e Fi 
renze uniti insieme da un ramo di querci 

Il monumento, nella sua totalità avrà una 
altezza di metri 10, ed occuperà una super- 

icie quadrata di metri 26 circa. 

x 

Telegrafano da Berlino al Corriere della 
Sera, che l'imperatore ha approvato il pro- 
gramma delle feste che si celebreranno a 
Berlino per l'inaugurazione del monumento 
a Guglielmo I. Mediante alcune modifica. 
zioni, l'imperatore ha dato però a queste 
feste un carattere esclusivamente militare- 
religioso. Così il 22 marzo, si recherà egli 
stesso dal castello all'Uater den Linden per 
mettersi alla testa delle truppe e accompa- 
gnarle alla piazza dove sorge il monumento. 
Ad un suo cenno i tamburi della fanteria e 
le trombe della cavalleria daranno il segnale 
della preghiera. Il reverendo Faber dirà le 
sue orazioni con accompagnamento di tam- 
buri e trombe. Si scoprirà il monumento, 
le truppe presenteranno le armi e il coro 
canterà: Heil dir im Sieger Kran=. Rim- 
bomberanno centun colpi di cannone e suo- 
neranno tutte le campano della città. Le 
truppe sfileranno davanti l'imperatore e con 
ciò la cerimonia sarà terminata. Si nota an- 
che che il elero avrà il posto d'onore, cioè 
proprio davanti al monumento. I membri 
del Parlanento che vogliono avere un po- 
sto nelle tribune devono prenotarsi. 

x 

_Da una corrispondenza che Fert manda da 
Venezia alla Perseveranza togliamo la parte 
che descrive i !avori di riadettamtento nel- 
l'edificio dell'esposizione 

La parte anteriore è rimasta tale quale. A 
manca la deliziosa salotto, già destinata all'arte 

e, ed a destra quelin dell’arte. belga e 
Unite insieme, essendo stato ablinttuto 

Îl tramezzo. Di contro la Rotonda sormontata 
dalla cupola. Fissa però non verrà più desti- 


nata alle voluminose opere di scultura, sì bene 
in luogo di coavegno, di riunione 


converti 
come a dire la fiera dello imane vanità, il cam- 
po aperto agli incontri, elle disctasioni: una 
esposizione nella esposizione, ma un'esposizione 
viva, varia, mondana... Dalla Rotonda si arrede 
alla gran sala centrale, la quale è tutta sgom- 
bra e libera, essendo prevalsa l'idea di abolire 
le pareti intermedio e laterali, aggiunto nel 1895 
per aumentare la superficie. Al centro atten- 
desi adesso a costruire una fontans: un pre! 
sto di fresco, un mormorio sommesso e rego- 
lare. prodotto dall'acqua cadente. Le finestre 
che s'aprivano ai fisnchi vennero murate, ed 
ora il salone riceve luce solamente dal tetto 
A cristalli. Bellissima è Ia decorazione idezta 
dal Comitato. Ta luogo di tele, io 
dipinte d'un colore rosso mattone, 6 
di fondo un elegante viluppo di rami rampanti 
di fiori dipinti lievissimamente nello stesso 
colore, sovrapponendo così tinta a tinte. In alto 
gorre un'ampia cornice a fiato marmo gialletto 
con fascie, ovoli e listelli dorsti, e dorati sono 
pure i bordi dello zoccolo sul quale poseranno 
1 quadri. Daliziosa è adesso l'impressione chs 
Bi riceve da questo snione, ove l'oro sfolgora 
@ l'occhio riposa su la quieta decorazione mu- 
rale. Senza calcolare ln tribuna rilevata del 


fondo, il salone misura cltrs 
dati di supertisie, © © > 900 metri qua 


della quale è 
un rese dovrà o 
prende sei nuovi ambienti 
stretto, ma gli altri cinq! 
ad un modo, illuminati esclusi 
Ad oeshio e croce, 
acquisto di oltre cinquecent 
parete libera. Dall'oliimo di tali 
ta ponte coperto, si passerà 2 
salone centrale, risparmiando così, 
la noia del ritorno, ed evitando gl’ingombri che 
nell 
trimenti non avvenire. 

La decorazione di queste sal 
altre tutte, dilfarirà poco da quel 


gi alternano di 


giornate di concorso mon 


‘aprono e si succedì 


inistra un grande 


lono le 


‘essi rappresentano certo un 
nio metri lineari di 


locali, mediante 
alla tribuna del 
J0gi ai visitatori 


potrebbero al- 


come delle 
già descritta. 


Le tinte scelte per le pareti sono tre: rosso- 


mattone, ardesia e oliva chiaro, 


le quali tinte 


sala per evitare ogni 
monotonia. Provvedono a rompere le troppo 


ampie distese di colori alcuni gigli lieremante 
dipiati a distanza nello stesso colore delfondo. 
In alto qualche listello dorato; al basso lo zoe- 


colo sporgente e nero coi bordi pure dora 


li usci ampi e pesenti cortinaggi di panno 
Atariatto con festoni di pelu:he. Al centro dell 
tale qualche divano, e negli angoli dei vasi di 
verde: poi, sospese alle pareti, tu:te le ma 
festazioni più fresche, più originali, pù strava- 


gati forsa dell'arte pittorica 
distinzione di scuole né di pae: 


moderna, senza 


E. Squire 


“(PO 


la 


PELLE 


ROM 


È IL MARITOZZO. 


Secondo una vec: 
nerdì del 


usan 


loro pensieri, a'la fanciulla 

cuore ha acceso la fiamma 
che fa tutti delirar !. 
di quell'amor che è pi 
dell'universo intero. 


leri fu i 


immagine » il 


e magari l'ultimo venerdì di 


Dei numero dei presciolosi fa parte Age- 


silao Caciotta da Urbino, un 


cretino al punto da rendersi simpatico. 
In una delle sere dello scorso carnevale 


alia fiera dei vini, Agesilao, 
di quello dei caste! 


. . dagli occhioni 
Misteriosi e fondi come 

E quella sera gli occhioni 
e più mistecit i 
chiavano un intimo tarl 
alla genti! faociuila da un 


dopo l'assaggio di alcuni vini 


amici e parenti. 


La fanciulla che passeggiava in 


finanze e già cavaliere della 


oggi, Armida. 
‘Armida venne presentata 
un comune amico sotto una 


un puoto solo. Armida, 


volte. Vedeva... doppio! 


Armida che la mattina delle 
alla messa del mezzogiorno. 


sulla punta delle dita l'a-qui 
Dal Boecaccio di Sappi 
che appurito così si fa la 
gazze. 
Armida piegò il capo ri 


mamma e del cavaliere. 


al cavali 


— Ah!... perchè credevo... 


— Lei si sbaglia. 
— Danque non è il suo fidanzato? 
— No... sa... si figuri 


la quaresima gli innamorati offrono 
ua maritozzo alla donna che è in capo ai 


venerdì dei presciolosi, vale a 
dire di coloro che per ofîrire all'e adorata 
maritozzo di 

hanno la pazienza di attendero il secondo 


e va altro della stessa 
origine, conobbe una giovinetta 


i del solito giacchè rispec- 
mento cas 


si chiamava quella sera, e si chiama anche 


brose piante che adornarano la 

Parlarie, udire la sua voce, e innamo- 
rarsi perdutamente di lei fu per Agesilao 
bella, ma ad Agesilao appariva bella due 


Da quel momento, Agesilso non rivide 


La rivide, e a messa terminata le offaì 


A 


6 marzo. 


23, în ogni ve- 


che nel loro 
di quell'amore 


slpito 


dovere non 
quaresima. 


1 bel giovinotto, i 


tra un bicchiere 


erranti 
il mare. 
erano più fondi | 


valtzer 


compa- 
guia della mkanma e appoggiata al braccio ! 
di un giorinotto, segretario ai ministero delle 


Corona d'Italia, 


al Agesilao da 
delle tante om- 


già detto, era | 


cenerì in chiesa 


Ja benedetta. 


aveva appreso 
corte alle ra- 


ingraziando, ed 


egli, fatto ardito, le domandò notizie della 


— La mamma sta bene, grazie. In quanto 
. chi lo vede mai?! 


— Venga; farà piacere anche alla mamma. ! 


— A rivederla, signorina. 
— Arrivedella. 


E Agesil 


0 lasciò la chiesa col cuore ri- 


boccante di gioia. La conquista, incominciata 
tra i flaschi di vino, era stata compiuta îo- 


nanzi ad una pila d'acqua 


x 


E ieri mattins, verso le 


santa! 


dieci, Agesilao, 


pallido per l'emozione, trepidante, si pre- 


sentò in casa d'Armida, e alla fanciulla of- ! 
, sulla schiena del | 


frì un enorme maritozz 
quale fiammeggiava un cu 
chero. 


— Accettato, 


oricino di zuc- 


ignorina, questo insipido ai, 


ma che parte dal cuore, maritozzo. 
Il maritozzo ebbe un successo. 


— Guarda, mamma, come 
— Quanto incomodo, sigao: 


— Ub! niente, le pare! 


è bello! 
ye Agesilao! 


— Lo mangeremo a pranzo. 


E infatti, il maritozzo fece la sua com- 
parsa sul desco famigliare dopo le fettuccine 
al-pomodoro e l'unido di manzo. 

Armida era raggiante. Più che il maritozzo 
lo sorrideva il cavaliere, quello del ministero 


delle finanze, seduto presso 
— Un maritozzo! Anche il 
— Me lo ha portato quell’ 
silao Caciotta. 
— Il vostro innamorato... 


— Già, quello scimmiotto che mi fala corte, : 


di lei. 


ritorno. 
cavaliere e Armida fac 
dido e zuezherino 

do la mamma ritorni 
in pezzi. 


ciolo? 


stringere la mano al cavaliere che si allou- 
tanava, Armida diceva: 


portarmi anche il Marsela. La mamma per tro- 
varne i 


fosso andata a prenderio a 


| edusatorio Ruggero Bonghi, ch 


| proposte che una Commissione compatente, 


Ì « High-hfe ». 


renderne; dieci minuti sono d 


— Corro a pi 
Ma quei dieci minuti bastarono perchè îl 


‘euore del maritozzo. Qu: n° 
1ò il maritozzo era 


gmor Franciosi farà la XIII conferenza d 
corso dantesco parlando sul tèma : « L'ane, 
Dante al paragone della realità ». 
Associazione della stampa. 
1 soci sono convocati in assemblea ordinary 
la sera del 31 marzo corrente alla ore 
in prima convocazione; ed occorrendo um 
conda convocazione, il 7 aprile alla steser on 
col seguente ordine del giorno : 
1° Comunicazioni della presidenza — »° x, 
mina di due componenti il Consiglio 
in sostituzione dei rinupzianti signor 
C. A. @ Mercatelli-L. — 3° Regolan 
suntivo dell'esercizio 1896 e relazione 
visori dei conti. 
Biglietti da 1 e 2 lire. 


_ Che fretts! Ma ne avete lasciato un b 


— Hai tardato tanto & ritornar: 
x 
Mezz'ora dopo, sulla po: 


rta di casa, nello 


Agesilao dovrà 


— Un'altra volta, il sigaor 


iega troppo tempo! 
_ Dito piuttosto che avrebbe fatto, bene se 
ipagrande.. 


hy. 


Temperatura d’ozgi La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri sn 
All'Osservatorio astronomico del Collegio | i due decreti mimsteriali che antorizzano ll 
Rsmano : fabbricazione di nuovi biglietti da una lira 
Massima 11° 9 - Minima 5° >. un importo di 15 milioni, e da due lir: 
sO porto di 20 milioni. — 
Teatri Questi biglietti sostituiranno quelli logorion 


in circolazione e che saranno ricira 
Funeri. 
Questa mattina alle ore dieci, nella ch 
San Luigi dei Francesi ba avuto luogo ue 
lenno funerale per il conte Lefebvre ds Ba; 
basciatore di Francia presso la Saay 
morto a Parigi 
La messa è stata c: 
D'Armilbacq. L'assoluzione è 
l'arcivescovo di Lione, monsignor Culi 
Nal mezzo della chiesa era. stato eretto ca 
tumulo alto circa quattro metri, contornato ds 
un buon numero di candele. 
La parte musicale era stata aîfiiata alla. 
bate Fancelli. E” stata stupendameni 
la messa del Cherubi 
Assisterano ia prima fil 
cese presso il Quirinale e quello p 
Santa Ssde con le rispettive signor 
mendatore Gaffieri, amministratore deg 
bilimenti di San Luigi dei Francesi. 
Abbiamo anche notato il duca Massino, 
direttore dell'Accsdemia francese. l'abate Da. 
chesne, il duca di San Martino, il generale dei 
trappisti don Sebastiano, ex capitano dell'eser 
cito francese, e l'abate don Ignazio, anche 
sto ex capitano dello stesso esercito, e un. 
stuolo di signori e signore appartenenti ala 
colonia franceseg attachés, fra: 
e di tutti gli adderti agli 
ces 
Ni coretti della chiera  assistevano an 
cardinali Rampolla, Pierotti, Ferrari. C: 
Masella, Segna e V. Vanoutelli. 
Alle ore 1L 1}? tatto era terminato. 
Per la veriti 
Risevo e publico 
Ezregio sigro= cronista, 
ri da garibeldiai a 
accenna in feri nel suo 
tissimo giornale e che reccoglevano !» è 
per Candia, componeraro Îr Commissione 
‘garibeldini, l-galm 
dall'assemblea del lyro sodalizio; 
tonti Giuseppe presideate, Rossi 
Luigi capitano, Bruschi Luigi tenente. 
Itrlo, Cippitelli Pietro e Ammanpiti Psol 
Essi non hanno creduto di offendere 
cun mado i loro compagni reduci dall» 
battaglie, perché mentre questi non r 
pro Candia che offerte al disopra 
essi raccoglierano anche :l seldo, 
poi al console geni 
lasciava ricevuta e ringraziava sentit 
Il presidente dei superstiti garibaldini 
G. FETONII. 
Per l'Espos'zione di 
Il Comitato essectivo dell'Esposizi 
rale in Torino 199% ha aperto cn = 
fiaitivo concorso fra gli 
progetto del cari 
zione medesima, da sf 
quadri di pubblicità in Italia ed all'es 
Gli spacci municipali di carne 
fo noa so se il municipio intenda di tere 
qualche tempo aperto £' 
lo sciopero de: 


Argentina (ore 9) — La Traviata. — Sieba 
(ballo). = 
Manzor i (ore9) — Il padrone delle farriere. 
Circo reale (ora 9) — Compagnia equestre 

tia da Ugo Mariasi. 


Musco Le Lieure, Mortaro 17, dslle 15 
alle 2ì : Raggi X, Cirematografo, Panorama: 
Viaggio da Ioma a Loreto - Grotta di Lourdes 


Per il 1% marzo. 

Nella sala della Piccola Borsa ia della 
Mercede anche il Circolo Savoia terrà il con- 
sueto banchetto, che sarà presieduto ‘dal pre- 
sidente del Circolo, senatore Calenda. 

‘Al banchetto hagno già aderito uomini pol 
tici e molte associazioni cittadine, le cui rar- 
presentanze interverranno con bandiera. _ 

Le iscrizioni sì ricevono alla sede del Circolo 
Savoia, aperto tutte le sere dalle ore $ in poî, 
ed nl ristorante della Piccola Borsa. Lo quota 
del banchetto è fissata in lire 5 50. 


Xx 

La Fratollinza militare italiana, per consue- 
tudine di lunghi anni, festeggerà anche qui 
stanno il genetliaco di S. M.il Re, distribuendo 
ai poveri pani e buoni delle cucine economiche, 
‘# chiamando a concorrere nell'opera di carità 
autorità e cittadini. 

A tale scopo la presidenza si rivolge ai cit- 
tadinî, parshé, come negli anni scorsi, vogliano 
far pervenire alla sede in piazza Santi Apostoli, 
N. 49, piano terzo, prima del 12 corrente, un'o- 
blazione in denaro 0 in buoni delle cucine eco- 
nomiche. £ 

Ia offerte tutte saranno pubblicate si 
nali cittadini. 

Educatorio Ruggero Bonghi. 

Ieri sera in una ssla del ministero delia pub- 

blica istrazione ia Giunta esecutiva del nuovo 

rà insugu- 
rato fra breve - probabilmente il 21 aprile 
Natale di Roma - nel rione Esquilino, ha te- 
nuto la sua prima riunione presieduta dal mi- 
nistro Gianturco. 

L'onorevole Gianturco dette eloquenti parole 
sui fini di questa nobilissima istituzione degli 
educatori è dichiarato lieto di cooperare al- 
l'impianto e all'incremento di questo, sorto sotto 
gli auspici del nome di quel grande educatore 
che fu Ruggero Bonghi, e di prestargii tutto 
il suo appoggo e di stro e di privato cit- 
tadino, seguendo in ciò l'esempio del suo pre- 
dessisore onoravole Baccelli, chs tanto fece 
par l'educatorio intitolato al suo nomea. 

L'oaorevole Gianturco, facendo seguire im- 
madintaments alle parole i fatti, ha voluto poi 
iniziare le sottoscrizioni con una elargizione 
parsonala di lire 200. A 

L'idea del nuovo educatorio così felicemente 
iniziato sotto gli auspici dei nomi di Ruggero 
Bonghi e di Emanuele Gianturco è stata ac- 
colta col massimo favore da tutta ln cittadi- 
nanza romana e ia particolar modo dagii abi- 
tanti del rione Esquiliao, che più di tutti pos- 
sono apprezzarna» l'immensa utilità. 

Eminenti cittadini hanno già fatto pervenire 
la loro adesione e In promessa del loro ap- 
poggio. Frattanto quantunque ancora non sisno 
miziate le pubbliche sottoscrizioni, già perven- 
gono al Comitato numerose oblazioni delle 
quali pubblicheramo fra giorni la lista. 

La Giunta ha dato incarico al suo presi- 
dente di costituire una commissione di pstro- 
nesse le quali avranno il compito di fare ap- 
pello alla benefizenza dei cittadiai. 

Su proposta dell'onorevole Gianturco sarà 
officiata ad assumere la presidenza Donna Fran- 
cesca Prinetti D'Adda. E, sempre su proposta 
fatta dal presidente, con parole traboccanti di 
affetto per ln memoria di Ruggero Bonghi, è 
stata acclamata a' vicepresidenteasa del Comi- 
tato la degna vedova di lui, Donna Carlotta 
Rusca. 

La Giunta esecutiva ha infine discusso 
varii dettagli tecnici e finanziari per il funzio- 
namento dell’instituendo edusatorio, fra cui pre- 
cipuo la nomina delle maestre. Si è deliberato 
che intorno a quest’argom: deciderà la 
Giunta esscutiva in una prossima riunione, su 


gior- 


Parò sa è sua intezzione di non 
per ora, gli ispettori municipali debbono ir 
Gilare, perchè in alcuni di quegli spacci vent 
schiacciata una certa camor 
« profilarsi. 

la uno spaccio - che io conosco - 
vendata per S0 centesimi al chilo, un pe 
spalla che non ne valeva quaranta. 

Non si abusa così della buona 
gente. 

Nello stesso spaccio non si trovano cha 
pezzi di carne tolti ai quarti anteriori 
0 della vaccina. E i quarti postario! 
gliori — dove vanno a finira? 

Darante lo sciopero dei macellari 
cipio ha avuto ia noi dei sostenitori 
cellaci... improvvisati non siamo stati aver 
encomi, 

Il nostro reclamo d'oggi non può, quiadi 
sere sospetto. 

Il sequestro dell’ « Avanti! 

Stanotte, d'ordine del procuratore del Re. * 
stato sequestrato il giornale Avanti! per 1 
articolo in cui si riscontra escitamento all'of 
fra le diverse classi sociali. 

Gli evangelic!. P 

Nella chiesa evangelica valdese in vit N 
zionale, 107, durante la quarerima svr3:") 
luogo ogni domenica ei ogni giovedì alle ore 
pomeridiane speciali conferenze più 
argomenti religiosi. n 

Domani sera, alle 8, prima conîerenzi $ 
l'argomento: « Il problema relig.oso in lssl*» 

Nelle conferenze successive il confereaz* 
risponderà alle obiezioni e chiarirà i dubbi 
gli saranno fatti conoscere per letters 

Festa di beneficenza. 

Rammentiamo che domnni nel psls 
duca di Sarmoneta in via delle Botteghe 
avrà luogo il concerto-lotteria a bene 
l’educatorio Michelangelo Cnetani. 

Prima della lotteria, alle 2 1;2 precis® 


® 


scelta dal presidente, sarà per fare, in base 
all'esame delle domande g'à pervenute e delle 
domande, che, debitamente documentate, sa- 
ranno per percezire alla presidenza dell’edu- 
cstorio (che ha sede provvisoria presso la 
scuola comunale în via Giovanni Lanzs, 83). 
Note vaticane. 
| Il cappuccino padre Paolo da Pieve di Co- 
trone recitò ieri in Vaticano la prima predica 
quaresimale, presento il Papa e 1 msmbri del 
Sacro Collegio. 


Da stasera sabato e in tutti gli altri sabati 

di quaresim contessa Dalla Porta riceverà 
alle quattro in poi n partam 

È Atpaseeato. Po ne o appartamento 
Conoscendo il gusto artistico della 

sigaora si può esser sicuri che questi 

| menti diurni non mancheranno di qualche sor= 
presa o musicale, 0 letteraria. 


tile 


dolce oggi: 
imbecille di Age- 


— Gi vorrebbe del Marsala. 


— Mamma, sonti che dice 


il cavaliere? 


L'intellettuale corona d'artisti e di professori 
che forma ii salotto intimo della contessa della 
Fora farà el che questi sabati quaresimali 
un vero tto per the ha; 
frequentsranno. s batto 
Conferenze. 
Domani, alle 10 12 ant., il dottor Giut 
to, professore di igiene rurale presso lare: 


siguorino eseguirapno con mandolini 
arpa, setto la direzione del prof. Alîo: 
un Intermezzo ed una Fantasia da qu 
posti èd offarti gentilmente pe- la c 

La lotteria a premio sicuro è divisa ia 4! 
tro urne, ma in ciascuna di esse sha " 
ia proporzioni uguali, premi di molto © © 
c» propor: iguali, pi 


denza — 2° xy 
siglio. direttivo 
signori Corting 


bblicato ieri sera 

autorizzano ja 

da una lira, per 
lire per i 


da monsignor 
stata data dal 
mor Cullié. 
“stato eretto un 
Fi, contornato da 


Midata alla 


0, î generale dei 
a pitano dell'eser- 
nazio, anche que 
[sercito, e un lungo 
appartenenti alin 
i, preti, monache 
stabilimenti fran- 
sistevano anche i 
Ferrati, Cretoni, 


suo pregia- 
‘evano ls offerte 


Rossi Francesco 
| tenente, Venanzi 
apniti Paolo. 

offendere în al- 
duci dalle patrie 
Eu non raccolgono 
sopra della lirs, 
soldo, versandolo 


iti garibaldini 


i Torino. 
Esposizione gene- 
lo en secondo de- 
ti icaliani per 
pazio dell'Esposi- 
i ni muri e nei 
ed all’estero. 

li di carne. 
intenda di tenere 
Jerto gli spacci di 
ciopero dei ma- 


di non chiuderli 
vali debbono invi- 
iegli spacci venga 
‘a, che incomincia 


lonosco — ieri fu 
chilo, un pezzo di 
aranta. 

buona fede della 


trovano che i 
anteriori del bue 


mo stati avari di 
on può, quindi, es- 


Avanti! 

buratore del Re, è 
Avanti! per un 
itamento all'odio 


(SA 
Idese in via N8- 
uarerima avrarn? 


elig:oso i 
‘e il conferenziere 
Fhiarirà i dubbi che 


2 precise, venti 
a 
prof, Alfonso Tosh 
ia da questi così 
per la circostanza. 
esse si troveranno» 
di molto o di poc0 


i 
“ til ll'audizione del concerto Toti. 

Per coloro che vi si recheranno in carrozza, 
si svvorte che le carrozze en:reranno per l'in: 
gresso principale del palazzo ed usciranno per 
f via di Santa Caterita dei Funari, ove atten- 
deranno in doppia fila. 

Nella piazzetta dell’Arso de’ Ginnasi suonerà 
1 concerto della Sacra Famiglia. 

Per un campanello. 

Fino a qualche giorao fa quanti selivano sui 
trams elettrici, nel momento in cui desidera 
vano di discendere non avevano altro inco- 
Tnedo che quello di premere wa bottone, il 
quale facendo suonare un campanello elettrico 
svvertiva il conduttore di fermare la carrozza. 

L'uso del campanello dava luogo parò x 
quslche inconveniente: ad esempio mentre un 
pssseggiero si accingeva a discendere, un altro 
the aveva fretta premeva per conto suo il bot- 
tone, e alla suonata di campanello il condut- 
tore rimetteva in moto il tram. Così non di 
rado avveniva che il passeggiero sul punto di 
abbandonare la carrozza, per l'improvwiso moto 
della carrozza stessa, cadera sul selciato. 

A rimuovere l'inconveniente la direzione della 
Società romana ha disposto che il passeggero 
non possa più oltre servirsi del campanello e- 
lettrico. 

Questa disposizione che da una parte allon- 
tana ua inconveniente, ne crea un altro. Ed è 
questo: Il passeggero per far arrestare il vei- 
colo deve avvertire il conduttore. Ora, spesso, 
il conduttore trovandosi fuori della piattaforma, 

© nel punto opposto della carrozza, non può 
aderire subito all'invito del passeggero. E al- 


lora accsde che uno il quale desider', ad esem- 
pio, di discendere a Capo le Case, finisce col 
soddisfare questo suo desiderio... a Porta Pin- 


ciana. 

Alla direzione della Società romana non man- 
cano da:vero i mezzi per ovviare l'uno e l'al- 
tro inconveniente. Provveda quindi e con quella 
sollecitudine che ha sempre dimontrato di pos- 
sedere perché l'importante serv.zio dei trams 
proseda regolarmante. 

Musica al Pinclo. 

Domani, dalla 4 allo 5 1}? pom. la banda 
comunale suonerà al Pincio, eseguendo il se- 
guente programma : 

Marcia militari 

Verdi — « Giovanna d'Arco », sinfonia. 

Bizet — « Carmen », divertimento. 

Rossini — « Il conte Ory », finale L. 

Strauss — « Tutta Vienna >, valzer. 

Caccia alla volpe. 

La Società romana della caccia alla volpe 
comunica i seguenti appuntamenti 

Lunedì 8 marzo — Coazzo, fuori la porta Pia. 

Giovedì 11 — Cento Celle, fuori la porta 
Meggiore, strada a destre. 

Lunedì 15 — Ponte Salario fuori la porta 
Salari. Ultima caccia della stagione. 

L'appuntamento è alle ore 11. 


Sport. 

Corse velocipedistiche. — Domani, 7, al 
Velodromo Roma avremo una giornata di 
corse con un programma molto attraente. 

rrerà uza scratch professionisti in bat- 
terie @ decisiva, una Randic:p dilettanti pure 
in Untterie e decisiva, una fandems profsssio- 
i. Da ultimo avremo una corsa di resistenza 

di chilometri 25. 

Rammentiamo che sono in Roma i migliori 
pedali italiani © tutti iscritti alle corsa. 


Lavori provinciali. 
atato iadetto l'appalto della manutenzione 
dalla strada provinciale Maremmana superiore 
dalla Prenestina presso Ponte Orsino alla Ti 
burtina tronco Ill presso la Castagnole, per 
cinque anni dal 1° gennsio 1397. L'asta avrà 
luogo il 15 corrente a termini abbreviati sul 
canone annuo di lire 5065. 
Per il porto di Civitavecchia. 

La Commissione locale nominata dal mini- 
stero dei lavori pubblici per dare un parere 
circa il progetto parziale della sistemazione 
del porto redatto dall'ingegnere Coen-Cagli, 
nell'ultima sun adunanza approvò il progetto 
stesso, raccomandando al ministro dsì lavori 
pubblici la più sollecita ese:uzione dei lavori. 


Circoli e associazioni. 
iocietà lancisians. — Stasera alle 8 1,2 
assemblea nell’anfiteatro dell'ospedale di San 
Gincomo. Riferiranno i soci dottor B. Vespa, 
prof. E. Marchiafava, dottor B. D. Roncali, 
dottor A. Capogrossi. 

Impiegati comunali. — Questa sera allo 
$ 112 trattenimento famigliare nella sede della 
cietà di muta assistenza fra gli impiegati 
del comune di Roma in via Giustiniani. 

Fra gli impiegati. — Domani sera alle 
8 1]? saranno ripresi i trattenimecti dramma- 
tici sospesi durante il carnevale. Si rappresen- 
ter: Virginia di Muratori, Una sempista în 
un bicchier d'acqua (dal Îcancese), Chi muor 
giace a chi resta si dà pace di A. Torelli, Un 
brillante in tragedia. 

Scuola popolare di ginnastica. 

La direzione della scuola popolare militare 
di ginnaatica avverte tutti gli aluani già in- 
sontti e quelli che intenessero inscriversi al 
tiro a segno di trovarsi domani alle 2 pomeri- 
dinne alla palestra dell'Orto Botanico presso il 
Colosseo, per ricovere istruzioni in proposito. 

I giovani della scuola, frequentando il tiro a 
segao nazionale, godranno i vantaggi prescritti 
della legge. 


« Pro schola ». 

Giovedì 11, alle 10 del mattino, nella sala 
dell’Associazione deila stampa al palazzo We- 
deltind, si terrà una riunione per gettare le 
basi di una Associazione nazionale « pro 
schola », che intenda alla tutela e al progresso 
dell'istruzione e dell'educazione in Italia ed © 
stenda l'opera sua alle cooaie e dovunque 
sono 0 possono sorgere scuole italiane. 


Il Consiglio comunale di Caprarola 


è stato disciolte. La relazione cho precede il 
desreto di scioglimento constata che da molio 
temo quel comune è n deplorevoli condi 
zioni. 


li sigeo: Vincenza Quattrocchi venne nomi- 

nsto regio commissazio. 
Società ginnastica » Roma ». 

Domani, domenica, avrà luogo la secon 
passeggiata gianastica © ciclistica per visitare 
® grotte di Cervara. # 

Partenza per gli allievi alle ore 7 1;2; per 
i gianss i @ ciclisti allo 8, dalla sede sowale ia 
via Genora, c.l seguente itinerario : allievi © 
gianaati via Nazionale, viale Principessa Mar- 


Ruerita, porta Maggiore, via Prenestina, Tor 
Schiavi, stazione di Cervara, Cervara, Grotte. 
Nazionale, viale Principsssa Mat- 
Rherita, via Casilina, A quedotti alessandrini, 
via Nomentana fino alle grotte di Cervara. 

Ritorno dalle grotte alle 10 1|?; arrivo a 
Roma verso mezzogiorno. 

Possono prendere parte alla gita anche le 
persone di famiglia. 

Direttore della gita îl socio signor Frattini. 

Portarsi la colazione, 

Alle ore 9 nel poligono sociale avrà principio 
la gara domenicale di tiro a segno e verrà 
chiusa alle 5 posceridiane. 

L’Esposizione di floricoltura. 

Per norma dei flaricultori romani l’Esposi- 
zione di floricoltura a Firenze sarà inaugurata 
îl 2 maggio p. v. invece del giorno 10 dello 


stssso mese come era stato precedentemente 
stabilito. 


= -—_ 
Società Romana Tramways-omnibus 


Società Anonima con sede in Roma 
Capitale sociale L.5,000.000 Interamente versato 


Gli azionisti sono convocati in assemblea 
generale ordinaria per il giorno 20 marzo 
1897 alle ore 13, nella sala Umberto I, in 
via della Mercede, N. 50, 

Ordine del giorno : 

.1.° Presentazione del Bilancio 1896, re- 
lazione del Consiglio d'amministrazione e dei 
Sindaci e fissazione del dividendo. 

. 2° Comunicazione della nomina a con- 
sigliere  d' amministrazione dell’ avvocato 
Alessandro Rrjsse avvenuta a norma del- 
l'Art. 16 dello Statuto e deliberazione re- 
lativa. 

3:° Nomina del Collegio sindacale. 


Per intervenire all'assemblea, gli azionisti 
dovranno eseguire il deposito delle azioni, 
ritirandone la ricevuta col biglietto di am- 
missione (Art. 7 dello Statuto) almeno cin- 
quo gioraì prima di quello fissato per l'as- 
semblea stessa, e quindi non più tardi delle 
ore 15, del giorno 15 Marzo in una delle se- 
guenti Bancoe: 
in Roma )- presso il banco Marignoli e Ca- 

vallini piazza S. Silvestro, 95. 
in Roma ) 
in Milano 
in Firenze 
in Genova 
in Torino / presso le Sedi della Ban: 
in Napoli \ talia. 

la caso di mancazza del numero legale, 
l'assemblea avrà luogo in seconda convo 
cazione il giorno di sabato 3 aprile 1897 alla 
medesima ora e nel medesimo locale, per 
deliberare sugli stessi oggetti posti all'or- 
dine del giorno. 

Roma, li 4 marzo, 1897. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Brunilde, la fantastica Walkiria che meritò 
dall’accigliato d'o Wotan la crudele punzione 
dell'isolameato e del sonno, voi credeto che 
sia rimasta, dalle ultime recite dell'anno pas 
sato in poi, addormentata sul sasso di legno 
del palcoscenico dell'Argentina. Ella invace è 
già stata riscossa dal sonno quando l'orco S g- 
frido è riuscito a penetrare nel chiuso recinto 
varcaado a piè pari l'incendio, e ora p:r che 
si am no alla follia, come potranno constatare 
de visu gli spettatori nella prima rappreseata- 
zione del Crepuscolo degli Dai: fissat», per 
ora, a sabato 15 marz 

O:a come le cose stiero non potrei preci 
sarvelo con sicurezza: ma îl fatto è ce, non 
ostante la liberazione di Brunilde, il fuo: 0 con 
tinua a divampare sulla montegra mm stica 
tant'è vero che ieri sera, trorandomi iu a bi- 
gheloneggiare sul palcoscenico dell'Argentina, 
potei assistere alle prove del fuoco. Ed è, an- 
che (jaesta volta, un fuoco vero, ed è famo 
vero che si alza lentsmen'e di dietro alla col- 
lina: ua famo che le fiunmo fanno rosseggiare 
con mirabile effetto, un fumo che continua a 
sollevarsi per l'aria durarte tutto un atto d.l- 
l'opera, e che dà la immagine di un vulcano 
in eruzione. Questo scenario, indovizatissimo, 
sarà una delle tante attrattive dello spettacolo. 

Le prove in orchestra continuano _ febbril- 
mente mattina e sera. Il maestro Edoardo VI 
tale, che sa già da parecchio settimane tutta 
l'opera a memoria, ottiene già dalla bravissima 
orchestra tutti i coloriti, le sfumature, i chia- 
che la potente creazione >vagneriana 


presso le sedi della Banca com- 
merciale italiana. 


dr 


incomincerauno le prove 
degli artisti © dell'orchestra. î 

Intaato stasera, sabato, avremo per il primo 
turoo d'abbonamento la seconda rappresenta 
zione della Traviata. 


Jasera prima rappresentazione della dram- 
matica compagaia diretta da Federico Poz- 
zone. 

Sì darà: I: pad‘one delle ferriere. Soguirà 
la farsa Felico il cerimoniosn 

— Circo reale. i, 

tasera debutto della compagnia ew restre 
diretta da Ugo Marisni. 

— A Santa Cecilia. 

D:po domani, lunedì 8, © 
concarto lx aecsnia aerie delle stupenda feste 
musicali orgarizzate dal. presidente di Santa 
Cecilia conte di San Martino. Non si potrebba 
incomineiar meglio, perché il concerto è lare 
plica - e questa volta davvero a ricbissta ge- 
nerale - del poema drammatico di Giuseppe 
Haydo Le quattro stegioni per soli, coro © 
orchestra. 

Dirige il maestro Raffaele Tarziani, 
tano la signora Bice Mililotti-Rey 
tissima artista) © i signori Oreste Mieli e Gio- 
venni Ballue: 

Sarà dunque replica di spettacolo, e replica 
di suesesso anche maggiore. Sappiamo che le 
richieste di posti sono moltissima. 

11 concerto incomincia allo 3 pom. 

— Concerto di ben fi serza. 

Nel locale gentilmanto concesso dalla Mis- 

ione metodis:a episcopale in vis Venti Settem- 
bse fa dato l'altro ieri un concerto di benefì- 
cenza, a cui presero parte egregi artisti e di- 
Jettenti, a colti tutti con vivi applausi in ogsi 
numero dello scelto progrsmna. La sigrorina 
Maria Pettini cantò musica di Grieg e di Puc- 
cita con quella grazia e quella espressione che 


imincia col primo 


FANFULLA 


sono sue qualità pregevolissime: la signorina 
Enma Metiler suonò con vivo slancio e con 
impeccabile tecnica musica di Liszt e di We- 
bar: la Nina di Pergolese fu egregiamente 
cantata dalla sigaorina Maria Bambacioni, e li 
signorina Matilde Charbonnier, una ideale e 
vezzosissima Sgurina di bionda; eseguì a piaro- 
forte con molta disinvoltura il Chiaro di luna 
del Beethoven, e una Ouberture di Weber a 
quattro mani: questa insieme alla valente mae- 
stra signorina Teresa Fraschetti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Ls LL. AA. RR. i Principi di Napoli ri- 

torneranno il 1° a Firenze, dovendo, il 14, 

S. A. R. il principe Vittorio passare in rie 
vista le truppe. 


Il principe e la principessa di Napoli si 
recheranno a Venezia per rappresentare il 
Re all'inaugurazione di quella Esposizione. 


La Regina e il Collegio di Anagni. 


Oggi alle quattro, presieduto da S. M. 
Regina, si è adunato al Quirinale il Com: 
tato delle patronesse del Collegio Regina 
Margherita per gli orfani dei maestri ele- 
mentari in Anagni. Sua Maestà, dopo avere 
rivolto alle patronesse elovate parole, ispi- 
rate all'augusta sua simpatia per la nobile 
istituzione, fondata da Ruggero Ronghi, le 
ha invitato a scegliersi, fra di esso, duo de- 
stinate a far parte della Giunta amccinistra. 
tiva' del Collegio, e ad eleggere un Comi 
tato esecutivo ed una Commissione di col- 
locamento per le alunne dopo uscite dal 
Collegi 
Assistevano il ministro Gianturco e l'av- 
vocato Luigi Bonghi, presidente della Giunta 
amministrativa del Collegio, il quale, ad in- 
vito di Sua Maestà, ha esposto lo stato fi 
ziario dell'Istituto ed ha fatte proposte 
circa l'indirizzo da darsi al Collegio, a cui 
il ministro Gianturco, con un elequente di- 
scorso, dichiarò di prestare in massima il 
suo assenso. 
L'ora tarda ci impedisce di dare altri 
particolari della riunioae, li daremo domani 


Notizie d’Africa. 


L’anarchia del Tigrà — Dua ital 
Ondurman — Rimpatrio di truppe 
italiane. 

Assab, 5. — 
narchia. 

Si afferma anche che siano già avvenuti 
scontri tra alcuni di quei capi. 

Gli indigeni dell'Eritrea si mostrano in- 
diîferenti ai fatti del Tigrè e fiduciosi nel 
Governo della Coloni: 

Un notabile dei dervisci, disertato, assi- 
cura che ad Ondurman si troverebbero due 
italiani, dei quali uno sarebbe un certo 
Cuzzi. 

Vista l'attuale situazione tranquilla, il ge- 
nerale Viganò avrebbe espresso l'intendi- 
mento di far rimpatriare fra poco gli alpini, 
i bersaglieri e gli individui delle due bst- 
terie da montagna italiane di riuforze. 

Il cavo Maszaua-Assa) è sempre inter 
rotto. 


La risposta della Porta — La marina 
turca. 

Costantinopoli, 6. — La risposta della 
Porta Vota delle potenza 
schiarimenti sulle modalit: dell 
da concedersi all'isola di Candia. 

la seguito all’opicione sparsa in parecchi 
circoli che la flotta ottomana non sia ca- 
pace di agire, il ministro della marina ha 
redatto una memoria nella quale dich 
che lo stato della fiotta è buono e che ia 
Turchia può rivaleggiare con qualunque po- 
tenza navale di second'ordine. 

Due vicesmmiragii si rifiutarono di tirmare 
questa memoria: Allora il ministro della ma- 
rioa dichiarò essere pronto a prendere il 
comando della squadra. 


Smentita. 
Telegrafano da Broxelles, 6 
E' smentita la voce corsa della nomina 
di Ourouson a ministro plenipotenziario a 


Roma. 
Il conte d’Aquila. 


Parigi, 5. — E' morto il conte d'Aquila. 


Nel Tigrè continua l'a- 


Il conte d'Aquila, di cui il telegrafo ci an- 
nuazia la morte, era fratello di Ferdinando Il 
e zio di Francesco Il di Napoli. L’alma- 
nacco di Gotha registra così il nome del 
defunto: Luigi Carlo Maria Giuseppe conte 
di Aquila, Altezza Reale, nato a Napoli il 
15 luglio 1824, antico ammiraglio brasiliano, 
cavaliero spagnuolo del Toson d Oro, ecc. 
Il conte d'Aquila sposò a Rio de Janeiro il 
25 aprile 1344 la principessa Donna Januaria 
di Braganza. 

A Roma si ricorda la sua visita al Qui- 
rinale avvenuta alcuni anni or sono, visita 
che dette luogo a molti commenti. 


La riapertura delle Università. 

Si ha da Torino, 5: 

« La riapertura dell’Università ba avuto luogo 
ieri mattina senza disordine 0 agitazione alcuna. 

Molti giovani sono ritornati dai loro paesi 
dove si erano recati in seguito alla chiusui 
dell'Ateneo, e tutti ripresero e, giova sperare, 
continueranno trenquillamente i loro stu 

E' però giunta da Roma la Commissione di 
studenti dal Fanfulla annunciata, allo scopo 
di ottenere che anche a Torino si continui 
gitazione pacifica; questa però, per quanto ci 
consta, non si è presentata finora ne all'Uni 
versità, nè all'Associazione universitaria per 
dare esecuzione al suo mandato ». 

Anche nelle altre Università delle quali 
Consigli accademici hanno deliberata Ìn risper- 
tura, le lezioni scno state riprese nell'ordine 
più perfetto. 

Auguriamoci che la tranquillità degli stadi 
sia duratura, e che anche nelle altre Uaiver- 


sità, Roma compresa, si ritorni alla caima e 
alla normalità. 
Rassegne semestrali 


per i militari in congedo illimitato. 

Nel miss di sprile avranno luogo le rassi gne 
semestrali di rimanio per tutti i militari in con- 
fedo illimitaso, 1 queli per ragione di aslute 
credano non essere più idozei al servizio mi- 
litare. 


La chiamata della leva del 1877. 

Il Giornale militare pubblica l'ordine per 
la leva dei giovani nau nel 1377, fissando 
por.l'estrazione il giorno 26 eprile e seguenti. 
1° giuzno cominceranno le sedute del Con- 
siglio di leva. 

Gara gensrale di tiro a segno. 

Il Giornale militare riporta il decreto del 
31 gennaio col quale viene determinata per la 
terza gara generale del tiro a segno la data 
del primo settembre 1893 a Torino, durante le 
feste per il 50° anniversario del'o Statuto. 


Boll:ttino militara. 


Cardanone cav. Gennaro tenente colonnello 
di fanteria, comandante del distretto di Bari, 
collocato în aspettativa per un anno per infer- 
mità gemporanea. 

Provenzale cav. Virgiaio, colonnello di arti- 
glieria, collocato a riposo per anzianità di ser- 
vizio © iscritto nella riserva. 

Regia navi 

San Vincenzo Capo Verde, 6. — Oggi è 
partita la regia nave italiana Piemonte. 

Disastro ferroviario. 

Vienna, 6. — Nella stazione di Bratz (Vo- 
rarlberg) un treno merci urtò ua treno viag- 
giatori. EEE 

Quattro vagoni del treno viaggiatori fu- 
rono distrutti; una donna italiana rimase 
morta e dodici operai italiani feriti. 

Brat= (Vorarlberg), 6. — Stamani, av- 
venne una collisione fra un treno merci e 
un treno con 400 operai italiani, diretto a 
Buchs. 

Finora sono segnalati 4 morti e 7 feriti. 

Una rivoluzione neli’Uruguay. 

Londra, 6. — L'ageote del Lloy a Monte- 
video telegrafa, in data di ieri mattina, che 
una rivoluzione è scoppiata nell'interno del- 
l'Uruguay. 


Notizie agrarie. 

Ex00 il riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di febbraio : 

La pioggia caduta in alcune provinzie della 
Sirilia, ed il tempo bello, caldo ed asciutto che 
si ebb» altrove furono egualmente utili allo 
sviluppo della vegetazione ed al proseguimento 
dui lavori campestri. 

Il frumento, in generale, 
di quello che le pioggi 
tanno facessero sperare. 

Sono incominciate le seminagioni primaverili 
€ si continua le potatura dei vigneti e degli 
alberi frattifori. 


yresenta maglio 
troppo copiose dell’au- 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


1 movimenti agitati della borsa ela tendenza 
prelominante di ritarso nei Stato si 
ficano nelle trepidazioni destate dalla si- 
na di Oriente la quale per vero dire si 
presenta sempre 

La speculazione ribassista ba venduto in que- 
ati giorni senza ritegno e l'azione sun depri- 
mente potè facilmente accentuarsi per il pànico 
dn cui si sono lasziati invadere gli aumentisti 
i quali non poterozo offrire che ben limitsta 
desistenza alla corrente sfavorevole prev 
lente. 
spingere lb sguardo all'avvenire, partenio 
dl supposto cha la Grecia regista all'ultima- 
tum delle potenze, non è certo agevola perchè 
sarebbero corì complessi gli intersssi in giuoco 
è si creerebbaro così enormi la difficoltà se In 
guerra acoppisse fra la Grecia e In Turchi 
che qual‘mona spprezzamento potrebbe essere 
melo discosto dsl vero. 

Ma l'accordo delle potenze e la f«rma riso- 
luzione in esse di ncn turbare la pace europen 
affidaco che a misure estreme non si addi- 
verrà, e che i temuti pericoli dell'ora preseate 
sarazzo scongiurati. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 6, ore 15. — Indecisi @ agitatissimi. 
Verso chiusura più calmi. R-ndite francesi de- 
boli. Italiana agitata 87 05, 86 70, poi 87 10. 
Eztérieure 58 3;16. Turca in forte ribasso 
16 30, 16 60, 16 7. 

Berlino, 6 ore 15. — Calma e in ch 
fermi. Rendita italiana 87 90 contante, 
fiae. Cambio sull’Icalia 75 40. 

Genova, 6, ore 14 55. — Incettî - Rbassi 
Parigi impressionano — poi calma - Rendita 
4 0;0 92 75 contante, 92:95 fine - 4 11? 103 35 
- B nea Italia 716 — Meridionali 656 — Me- 
dterraneo 50? - Cambi tesi - Francia vista 
105 32 - Londra 26 77 1|2 - Berliro 131 05. 

torsa di Roma. 

Marcato msla impressionsto specie nelle 
prime ora: quindi un po” meglio disposto eui 
prezzi in ripresa segnalati da Parigi. 

L'avvicinarai della scaderzi dell’ultimatum 

contribuisce a rendere anche più 
imbiente. 
2 50 la rendisa 4 0,0 scase fino 
70 per fiaire ferma a 92 05. Il contante 
variò da 92 70 a 92 85. 

Il nuovo 4 112 fece 103 20 a 103 30. 

1 valori quasi del tutto negletti furono pagati 


a prezzi normali. 
Banca Generale 4i — Risanamento 17 — 
Metallurgiche 117 — Marce 1251 — Gas 


816 — Omnibus 235 — Condotte 175. 


Francia chèque 106 27 1;2. 
Londra 26 75. 
Berlino 131. 


dURSA DI Paxtii de 6 marzo 


612 — 


2 proszo del sainbio pei sertivat è 


reato di dari doganali è Siscaio, per lunedì 


$ marzo a lire 106 26. 


ll prezzo del cambio che applicheraano le do- 
gane, nella settimana dall'8 a tutto ilji4 marzo 
per i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato n lire 10595. 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


Agripp'na madre di Nerone si nura 

‘esse conservato fino ai ciaquant'aani i 
la sua bellezza facento ua bagno frigido 
ogni ma'tina. Non si sa che cosa mesceste 
all'scqua del bagnc: ma una donna moderna 
non ha bisogno di saperlo perchè l'Eburnea, la 
polvere psr bagno e tosletta preparata coi 
dimenti i dell'Acqua di Nocera Umi 
ha la più grande eflisasia per conserzare lx 
pelle fresca morbida e vellutata difendendola 
dal natarale deperimento d ll’età ms 

L'Eouenea è pure preparata ln 

argento antico di squisita eleganza come Dan- 
tifricio della più sita effizacia per rendere bian- 
chi e brillanti i den:i preserran ione lo smalto, 
e coma cipria inolora ed aatisettica per ren- 
dere la pelle morbida e vellutata o farne scom- 
parire le maschîe e le serepolature. Par com- 
missioni: F, Bisleri e Milano. 


Isterismo e malattie nervose j 


Gabinetto Ipnotico 

Soffrtà di dolor di testa? Soffrite d'i- 
sonnis? Soffrite tnebamento qualsiasi di tran- 
quittità? So volate guarira infallibilmente re- 
catevi al Gabinetto Ipnotico in Via Cavour 
N. 47, da'le ore 10-12 e 2-4. 


Fotografia Artistica Le Liguri 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (iargo del Tritone} 
‘Tatti 1 giorni dalle © alle 15 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


ESS Per ogai Stagione cd Occasione SB 
| ET ai edi qualsiasi esi dal mondo. 


| Stoffe di moda fi îE%7 
Seta - Lana - Cotone - Alpacca. 


Rino ampolle rotiei 
a REI gas 
I Lc 4 îa i} 
Fer la Svizzera (ettioger e C.* Zurigo 
Cartoline 10 Cts. SVIZZERA 


Pertone pi Carne 
della Compagnia Liebig : 


Viene s 
ficiali. 


SALUTE A TUTTI 


senza medisiza, purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Fariza di Saiuty 
Du Barry di Londra, ia 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita rrana di 20 a 30anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsio?, 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, ‘istuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pinità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, di 
apasimi, ogni disordine di 


ministrato alle nutrizioni arti- 


gia, idropisia. mancanza di freschezza e di ener- 
gia nerrosa 50 anni d'invariabilo succasso. 

Estraito di 100,000 cure: fra le altre, di 
Sì M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
some di molti ‘altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emsli 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

{l celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rim 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esitorei un istanis a preferire la 
Revalenta, sicuro come soto dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fade le seguenti lettere : 

Îl dottor Benec! e professore di medicina al- 
l'Università, fece Îl seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conserraziona della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

Il b>ubino, all’età di quattro mesi, sofri 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistovaro alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabilì completamente la su 
lute nel corso di sei settimane. Tutta le mia 
esperienze fatte in appresso colla Revalanta eb- 
bero il medesimo successo 
Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva giù né 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata 

« H. Dx MowtLous ». 

Quattro volte più nutritiva che la came, eco- 
nomizza 50 voite il suo prezzo in altri rimedi 

ristabilisce i temperamenti i più «p 
tà, per il lavoro 0 per qualunque dix 
In scatole di 114 di chil. lire 2,50 * 
logrammo lire 4,50; 1 chi. lire 8: ® 112 chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Pagu= 

Leopardî, N. 15. 
‘berghi, cia 
3rittanica, Via Condotti 64; 
Brown @ Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Moatecitorio 1i6; Gualtiero a 
Marignani droghierì; George Barker, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


mi e 


Tonifa delle insera 


&5° Dirigersi all Amministrazione del FANEF 


ANTICANIZIE-MIGONENIG 


E' un preparato speciale indicato per rido-| 
nare alla barba ed vi capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, hellez:a e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei capelli non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- 

#*& donando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli feegbili, mbrbili a arrenta ione cotti 
Inoltre pulisce }rentamente la cctenna. fa sparire : 


fm &* pagima: Per egni linea e spazio di linea. 
Pea aiagraziampnti eco. qui pirela #0. 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA 


Per avvisi replicati sconto @ connenirsi. 


n) Il Cacao Van Houten 


Costituisce una bevanda deliziosa 
sana e poco costosa, conviene meglio 
che qualunqua altra Cioccolata od altra 
bevanda di consumo giornaliero, non 
se ne stanca mai. 

E nel tempo stesso alimento leg- 
gerissimo e molto nutritivo, grazie 
alla fortunata proporzione di materie 


ian Attestato. 


\ELO MIGONE e C. — Milano. 
una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
la freschezza e bellezza della gioventù, 


azotate e grasse 
Infine è una dioccolata concentrate, 


la cui fabbricazione è irreprensibile. 


Signori 


Finalmeni è ne pot 


ia né la biancheria nè 
pelle, ed agisce sul bu'bi dei peli facendo scomparire total 
mente le pellice do le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo d. diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 
| aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
per L. 5 e 3 bowiglie ner L. 11 franch» di porto. 
1 DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIBRI È DROGHIERI 
ea, generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


non è una tintura, 


Qualità rinomate di Ortona a Mace 


ROMA — Piazza Montecitorio N. 125 — ROMA 
DISTINTA DEI PREZZI 
| Vino rossa speoiaie 


t. (litri 15) L.8, 
Ridona ai capelli il loro primitivo fo Rai — gr 

colore, senza danno per i mede- Al mezzo Jitro » 0.25 | AI mezzo litro » 0/30 

desimi 0 alla cute. II smo lim 
Rinforza i bulbi dei cappelli © non O Pete 

macchia la pelle. Servizio a domiellite 
Libera dalla forfora, e dà an Incido 

si capelli. 


Quart. (litri 


IL KUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
= pri riore LE 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma, 
ecc - ———ÈÈ€È—=—— 
FERRENOSIO FAVARA 


d’ava concentrato, naturalmente fert iginoso, 
igliori uve del Marsala e sterilizzato 
sistemi 7 Apalizzato sai Prof. Fresenius, 

levani. — Premiat> a Roma, Amsteri 
Milano, Atiaata, Brdeanx, Buenos Aires Bosi e n? 

e unico ferruginoso assimilabile. 

Consicue die:i volte più di ferro delle acque minerali 
ferruginose e d cipali alimenti. 


— 
I SEO, BAKER Re 
“latina di n 
G. di GEO BAKER S 
tina peptonizz8! 


re cibo, ed il medico vi consigiia di nutrirli 
3rceurate loro d Ile ge'atine di carne di 


! squ 
gie, ec. — I bambini Si x sos 
‘a 0 seltz è una bibita deliziosa, rin- = L. 1,50 
di Manzo pertonata» g-_ = 3 
Gelatina di Pollo .°. = B: — >» 3; ca 


In ROMA presso i fabbricanti Geo. Baker e Co. Famocia 
ng, Piazza di Spagna {1 049. Piazza dello Termo 630.68 


orale: .OMATI via Vinsenzo Monti, 55, Milano. 


Passo Banco di Concessioni e rappresentanze di Et'ore Mansueti 
Siazione, 45. 


Si trova anche nelle primarie fari acio e ne gori di sp 
i primarie fera acie e negozi di specialità. ‘Si pu 
rivolgersi ai produttori signor: Frat Favara © Figli, Mezza del Vetta: °°° 


[li 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato 
ESERCIZIO 1 1896-97 
Prodotti approssimativi de! traffico dall'A al 28 Febbraio 1897 

(24° decade) 


Per inserzioni 


| 2000 400 unpioni i fade hi 


U LL A Via delPImpresa, N. 11. 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO XINERA;} 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGU: 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI @@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & Ci 


Pillola contiene- Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Pulv Elie. 08, Pulv. Zingib. 08, Palv. Cinnam. Co. 08, Ext. Colo». 
Saponis. 0is, ‘Ext. Hyoryam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carme. 


h. 
E: Prezzo L, 1 e L. 2 la scatola 


H. ROBMHERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 


© 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


LE TOSSI =—3: 

|! CATARRI \LS m_elorietiolico 
| LE BRONCHITI nc» 

LE POLMONITI | 26 


La Tubereolosi | sr cs 


\ dai cav 


ra segreta Novità 
go dilettevole e 


Sigaretti di Grimaalt & C.le 


al Cannabis indica 


Lo più efficace di 
I tutti i rimedî co- 

nosciuti per com- 
battere l’Asma, l'Op- 
pressione, la Tosse ner- 
vosa, i Catarri, l'In- 
sonnia. 


rue Vivienne, PARIGI 
è me Vicino, PAD 


IIORARIO neue FERROVIE 


Partenze da ROMA per le iinee di 
Napoli — 


Pisa. Genova, Torino". 
Torino Milano (Via Pisa 
Foligno Ancona — 
Firenze Milano Venezia. 
Tivoli Avezzano Sulmona: 
Frascati . . ..., 
azio Nettuno 
\ibano M rino 
Velletri Torracina ; 
Fiumicino . . 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


Arrivi a 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federteo Bianchelli. S 
raccomanda a tutte le famiglie per la 
buona qualità. 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna fra 


Le ordinazioni si ricevono presso Fimzi e 
ehetli Corso 375 a 3793 — Roma. 


RE511%) 


sg 


FoslIfleoe 


osè 


‘apoli . E 
“isa Genova. Torino. 
Torino Milano (Via Pisa) 
incona Foligno . . . . 
Venezia Milano Firenze : | 
[Sulmona pr Tivoli. | ld 
Traedati . |; n) 

Nettuno Anziò 

Marino Albaro. A 


SERIES] 
8I&ISSI [881] 


ss 


. 1 
Viterbo (Staz. Trastevere) | | 16 >: 


(Tramwais FRoma-Tivoli (Porta S. 


EI SI al 11881 


9 
2 
9 
9 
18 
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bi 


Amministrazione 
FANFULLA 


Ul Farfella ju 
corri-ponivize prit.t 
artesimi La parols 


Aviisi eco cnc 


[sara PRINCIPALE) | RETE SECONDARIS 
ESERCIZIO OI: n 


precelents | Differenze 


cent. la parola] 


5 


Sogpriefo asus 


129.279 98/4 8,0% 


8 Febbraio 1897 


sA07 69] 016,199 si 


Prodotti dal Di Lug lo 4 1896 al 2: 


eglatori |. . 131,989: 
gli e Cra :] 


, Roma. 


Avvisi economici È 


roraLe [storni sn| sioni da 59 dif cassano gi] e 


i ces 
| Prodotto per chilemelro ———— 


581 93) tis ss — 


131 
18,688 d8| 18,555 07/, Gs tia si] 


3,88 33) 
Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è cai 


salt 1130 
3881 ®|- 101% 


Roma... .p. o} 657 930] il si) 17 45) 
Bagni. . a. 36) 744 | 10 30/1237) 1851 
Tivoli. | | La 821} 117/13 21/1995 
Tivoli. 855) 856/12 1550 8 i 


Sagui . LL 15. 7 9 28 | 1232 1622) 1849 
Roma . - a. | 10 40 | 13 43| 17 30) 19 57 


“_B. — La lettera f significa treno festivo. — * Direttissimo. 


__! 


vuîrigione radici ivativa Governativa al Dr TENCA 


viamehé le p = conseguenze di Ga; 


om. e per 2, dal 
lado = i Mao i Me i 


_ in pacritto, L. 
z = A siga ina Milame, presso lo stesso Di 
le Farmacia C. Erba, ici Gi 
e sasdicono i rimedi in tons fatta con Te Fin più Servello feno 


ANNO XXVII 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 
Muafulla quotilizno 


è 
[Puntata della domezioa 


e ni 


In Roma > scr + +18 9 
ol Regno «+ e ei 
Sfax dell'Unione postale 
Sizii non compresi nel- 
Unione postale » . 


s-|2 n 
9 5-|o 1 


Mercoledì pre ssimo 10 marzo Fanfulla 
incomincerà la pubblicazione di un nuo- 
vo romanzo 


| BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


n nome del popolare autore della 
Roma sotterranea @ del Nerone che 
hanno ayutoscesitargo -sutcatto iti ‘*ap" 
pendice ai giornali è nella libreria.illu- 
strata, assicura l'esito «di questa ‘stor 
ria drammatizzata di quel primo pe- 
riodo dell’Italia unita, in cui i sedicenti 
fautori di una restaurazione borbonica 
cercavano e trovavano rifugio a Roma, 
ancora divisa politicamente dal resto 
della penisola. 


ROMA - 7 Marzo 1897 


La politica estera 


1 giornali seguitano a discutere sopra il 
manifesto-programma del Governo. Ed è 
stato giustamente notato da un giornale di 
siamani che meno l'irruenza solitaria di 
qualche energumeno, la maggior parte della 
stampa si è occupata con calma e con se- 
rietà delle cose contenute nel programma. 
E questo è certamente un sintomo buono. 
Ma sarebbe un sintomo anche migliore che 
iutti i giornali ì quali si professano amici 
al Ministero, avessero mostrato anche di 
aderire francamente a quella parte del pro 
gramma iteui il presidente del Consiglio 
invitava i cittadini italiani a « negare reci- 
samente il voto a coloro che non fanno o- 
maggio alla maestà della Patria e delle sue 
leggi fondamentali. » Ei è precisamente da 
notare che mentre il presidente del Consi- 
glio su questo punto aggiungeva : « vi esorto 
a non tollerare sottintesi, restrizioni e ri- 
serve » giornali che vorrebbero dimostrarsi 
in comunità d'intenti col presidente del Con- 
siglio, proprio su quel punto hanno fatto la 
maggiore delle restrizioni possibili, soppri- 


mendo addirittura le parole del testo 

Me-su-questornon: è-ofgi-i?-momento di 
fermarci, fermiamoci piuttosto sopra un'altro 
motivo di controversia che alcuni scisma- 
tici di parte ministeriale hanno creduto 
di riscontrare nelle dichiarazioni dell'ono- 
revole Di Rudinì intorno alla politica e- 
stera. 

la altri termini si rimprovera all'on. Di 
Rulini di non aver inserito nel suo pro- 
gramma agli clettori un piccolo riassunto 
dei proclami emanati dai comitati feleilenici 
e pro Candia che si sono costituiti in varie 
città del regno. 

Vediamo. 

® 

L'on. ha scritto 
festo 

Il governo italiano si è adoperato e si 
adopera a promuovere quelle riforme colle 

ali il nondo civile conta migliorare le 
sorti dei popoli cristiani soggetti alla pote- 
stà del Sultano. E vuole concorrere ad as- 
sicurare all'isola di Candia quella completa 
autonomia che può sottrarla alle terribili 
vicissitudini che l'hano finora insanguinata. 
Scevri di cupidizia e ambizioni, persv 

ne l'accordo, fra le grandi potenze, può 
solo risparmiare al mohdo civile una guerra 4 
della quale è diflicile precisare gli intenti e 
le consegu@nze, noi ci siamo ancora adope- 
rati, e.ci adoperiamo, con animo schietto e 
leale, a rimuovere ogai ragione di dissensi 
0 di conflitti che potrebbero turbare la 
ace. 
Pl ora che l'attitudine dell'Europa intera 
oîîre guarentigie adeguate ai popoli dell'O- 
riente, e a quelli in spccie dell'isola di Uan- 
dis, sia dato a noi di esprimere l'augurio 
vivissimo che ambizioni incomposte o gene- 
rose impazienze non mettano in forse quella 
pace che la grandi potenze gelosamente 
mantengono, della quale i popoli tutti d'îu- 
iokà hanno desiderio e bisogno e che deve 
permettere a noi d'intraprendere le riforme 
interne che l'opinione pubblica urgentemente 
reclama. È 

Ua giornale di Milano avrebbe desiderato 

, prendendo a prestito una citazione de!- 

l'onorevole Cavallotti, il Governo italiano 
presse detto: Efsi omnes, non ego. Ma l'o- 
ndLèvole Cavallotti ha tutto ij giritto di 
sprimere le sue idee personali, le sue sim: 
patie generose per la causa dei cristiani di 
Candia. Un uomo di Stato ha invece il do- 
vere di pensare prima di tutto al suo paese, 
di cui le sorti gli sono affidate. Quanti che 
ora si mostrano presi da subitanea tene- 
tèiza per i cristiani di Candis e di profonda 
ammirazione per il contegao della Grecia, 
avrebbero colto l’ogcasione di prendersi con: 
tro îl Ministero Di Rudin) una buona rivin= 
cita, censurandolo aspramente per aver lan- 
ciato l'Italia In una politica di avventure 


nell'Oriente, non mice® nericoleva della po- 


litica di avventure in Africa? 

È quantunque amici siaceri del’onorevole 
Rudirì e dell'onorevole Wisconti noi. pur 
comprendendo i moventi veri dell'accusa, 


Rutioi nel suo mani- 


nou avremmo potuto esitare a dar ragione 


“= 
6 
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2 ché avrebbe avuto ragione di muoverla. 
Mantenendo l'accordo con le potenze Tl- 
talia ha più giovato alla causa di Candia 
che non avrebbe mai potuto fare, isolandosi 
in un'attitudine di malcontento “the o sa: 
rebbe stata la guerra, la guerra europea; 0 

non sarebbe stata cosa seri 
Ma non seno stanchi di disastri costoro 
che or è un anno avevano sospinto l'Italia. 
Me-rolite ® or: I forse 


ricominciare con la maschera del filelle- 
nismo? 


Ci 

L'Italia ha bisogno più che mai di racco- 
glimento per avviare quelle riforme interne 
di cui l'onorevole Di Rudirì ha largamente 
parlato nel suo programma, e di cui noi ci 
riserviamo di occuparci un'altra volta, per- 
suasi come siamo che oramai, liberati dal- 
l'incubo d'Africa e nella fiducia che presto 
possano cessare le ansie in cui è tutta l'Eu- 
ropa per il dramma orientale, si possa fi- 
nalmente pensare con più tranquillità a' casi 
nostri. 

E gli elettori ci pensano, ne siano per- 
suasi i declamatori, ci pensano, perchè i 
risultati della politica delle frasi fatte pur- 
troppo li hanno imparati a conoscere e giu- 


dicare. 
il FANFULLA 


firorno PER firorno 
IL CONTE D'AQUILA. 


Le elezioni, Candia, la polemica accesa 
dal manifesto dell'onorevole Di Rudini ha 
fatto passare quasi inosservata la morte del 
principe Don Luigi di Borbone, conte di 
Aquila. E tuttavia egii meritava qualche 
cosa di più degti strafalcioni genealogici che 
diversi giornan hanno pubblicato nelle brevi 
note di commento che al telegrammino Ste- 
fani con cui la sua morte è stata annunziata. 

Anche per la Tribuna il conte d'Aquile, 
era fratello di Francesco Il e quindi zio del 
conte di Caserta. Sicchè il conte d'Aquila 
che era nato nel 1824 e nel 1860 aveva tren 
tasei anni avrebbe dovuto, come primoge- 
nito di Ferdinando II, succedergli. Non si 
capirebbe dunque perchè invece gli sarebbe 
successo Francesco Il che nel 1859 era gio- 


E' vero che îl conte d'Aquila alla morte 
di Ferdinando Il prese un atteggiamento 
alquanto fazioso, ma questo atteggiamento 
non si basava già sopra un diritto di pri- 
mogenitura; era semplicemente incoraggiato 
dalla debolezza di quel suo nipote coronato, 
di cui il conte di Siracusa, altro fratello di 
Ferdinando Il; diceva: Era destino che la 
dinastia di Carlo Ill fiaisse con un imbecille! 

Altri giornali hanno ricordato la visita al 
Quirinale e tra questi il Fanfulla, e altri gli 
hanno addirittura rilasciato una patente di 
liberale. Ii fatto è che Don Luigi era stato 
un tempo fautore della Costitazione nel Re- 
gno di Napoli, ma quaado Francesco Il la 
concesse egli pensò forse di trovare in una 
congiura reazionaria la via del trono. Certe, 
come dice R. Ds Cesare nella sua Fine di 
un Regno, îl ministero di Lib&rio Romano 
sospettava che egli meditasse di a spode- 
stare il nipote, aomazzare qualche ministro 
e farsi proclamare reggente. - Furono se- 
questrate in dogana alcune casse di armi e 
di abiti militari, giunte all’ indirizzo di lui... 
D.n Liborio propose in Consiglio dei mini 
stri l'allontanamento del conte, e il re vi 
aderì. Nella notte del 14 agosto Don Luigi 
lasciò Napoli, diretto a Londra, con ap; 
rente missione ufficiale, ma protestando con- 
‘ro la violenza cui soggiaceva ». È 

Il conte di Aquila era il primo dei vice- 
ammiragli della marina napoletana, ma sea- 
bra che avesse poco gusto per il mara, 
quantunque si compiacesse di dipingerlo 
svendo anche egli quell'amore all'arte, che 
ignorava Ferdinando Il, e che aveva reso 
simpatico nelle classi intelligenti di Napoli, 
l’altro suo fratello Don Leopoldo, conte di 
Siracusa. — m. 

Il conta Ervin Neipperg. 

Si annunzia da Vienna la morta del conte 
Ervin, figluolo del famoso conte Adamo Neip- 
perg, lo sposo morganatico dell'imperatrice 
Ajaria Luisa, vedova di Napoleone I, 

il corte Ervin Ne'pperg era nato nel 1813 
dal primo matiimonio del conte Adamo Neip- 
perg; era il generale di cavalleria più anziazo 
dell'esercito austriaco. 

Il conte Adem> Neipperg, suo padre, aveva 
avuto un secondo figliolo, il principe Guglielmo 
Alberto di Montenuovo, nato dal suo matri 
monio con Maria Luisa e morto due anni ia. 

* 

La Casa del Popolo. x 

Sono quattro anni che la Casa del Popolo di 
Bruxelles fa fondata da un giuppo di filantropi 
appartenenti a totti i partiti, Questa istituzione 
ha dato finora eccellenti risultati, come risulta 
dalla rolazione pubblicata dal ano Segretariato 
generato. 

La Casa del Popolo di Bruxelli 
principi seguenti 

— % Sostituire l'elemosina uggiliante, e troppa 

jo nufassa, co) lavoro rigeceraigre, 

‘4 Dare accupazione 8 coloro che non ro- 
giiono trovarla. n hi 

« Inventare per.costoro industrie facili che 
rilegtino la loro attività» — — — 

Sugli 800 individui chs hanno ricevuto, f- 
nora, l'ospitalità della Casa del Popolo, 60 e: 
Fano recidivi 0 frequenzatoti delle € 
Pao rei ao ga lun 
trattava per la maggior parto di ubbriaci 


risiede sui 


Caso di dox- | 
Si 


PUBBLICITA 


GUI anrianzi © le ivserzioni sul Fanfalla si ri- 
esciasivamento 


coveno fa Fiema 


l'Ammî 


nistrazione del giornale, vis 'nil'inpreca, N 1L 


«= Milana presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanzele 
2 Terine presso Cario Minatto, via 3. Teresa, 7. 
2 Geneva presso Ì fratelli Casareto di Francesco. 


la esclusivamente dalla cosa di Pubblictà 
root fe flo: = 
PREZZI: fn quarta pagiza cont. 3® la Iinea — tu terza deje. 


la Ga del gereato cent. SO la linea — Voi quarta pagira 
condizicali speciali. 


Pagamento antietpate 


Lunedì 8 Marzo 1897 


* 

Recommencements. 

E îl titolo ‘di una raccolta di novelle inedite 

di Paolo Bourget. 
? — Dieci novelle: Le Père, Le David, L'Age de 
VAmour, L'Adversarie, Baida, A quarante ans, 
L'Adoration des mages, Une confession, Hum: 
ble Ezemple, Pendant la bitaie. 

Ta una breve ded'ag: Îl espone lie 
aux Fesiilo che' sarto. di Dei È averi 
quadri. 

Egli ba voluto mostrare cha la vita è una 
grande recommencenss, ma che, maigrado la 
< irrimediabile monotonia del nostro proprio 
destino è di ogni destino*#, vi ha una verità 
consolatrice: che, cioé « questo paziente e in- 
vincibile lavoro dell'eterna operaia deve avere 
un senso »; che il mondo obbedisce a una forza 
cieca, va verso un fine determinato da una vo, 
Jontà' onnipotente. 


A Parigi è morto Earico Pille, pittore e il- 
lustratore. 

Le sue illustrazioni originali venivano pub- 
Dlicate nei giornali Chat-noir, Courier francais, 
Le Rire. Ma oltre questo lavoro quotidiano, 
ricordano di lui opere durevoli, come la illu- 
strazioni di Shakespeare, di Waltar Scott, del 
Roman comique, ì Contes de Perrault © Les 
Osurres de Musset. 

Pittore egregio, il Pille conobbe il succasso. 
Un suo quadro, Don Chisciotte, si fece notare 
al Salon del 1860, e il Corps de garde è la 
Sortis d'eglise all'Esposizione del 1339. Si ri- 
corda anchena ritratto di Borjamin Constant. 


x * 

Le Riviste. 

li numaro del 15 febbraio della Rivista po- 
diticx ibero americana contiene : 

La pena capital en Espana, per Angel Pu- 
lido — La noticia politica, per José Zshovera 
— Punciòa de La ley y de de la autoridad en 
la evobanon social, per Pasro Doraio — Que 
stiones de politica administrativa, per A. Po- 
sada — Revista de Cuestiones militares, per 
Jenaro Alag — Oriaic nacional. per Fernaado 
Soldevilla — Cronica internacional, per Ag 
drés Orejàro — Registro legislativo. 


* 

Per finire. 

Bebé ha cattivi puati in aritmetica. 

Il padre lo conduce in uss baracca di cani 
i, ca-o, coms addiziona bebe quel 

cate. Non ne segti vergogna f s 

> ESE babbo ; martin ato an sulla 

Geografia; 


o 


N. Nanni 
—a- 


Grecia e Candia 


Londra, 6. — La Porta non ba ancora ri- 
sposto alia Nota collettiva delle potenze. 

Però è certo che essa assetti la proposta 
di concedere un'ampia au:onomia all'isola di 
Cand 

La Nota supplementare delle potenza, rimessa 
ier. dagli ambas.iatori alla Porta, è brev.ssima 
ei accenna soltonto sila opportinità del gra- 
dunle ruiro dele trapps turche dall'isola di 
Cendia. 

Parizi, 7. — I giornali cradono che la ri- 
sposta della Gracia alla Nota collettira delle 
potenze noa sarà un formala rifiuto. 

Essi rilevano che si asceatua anche in Atene, 
un movimento in farore di una soluzione pa- 
cifisa della questione caadiotta, morcè reciproche 
concessioni. 

Una nuova fase della questione? 

Londra, 6. — ll Daîly Chronicle ba da 
Aten: 

« Corre voce che ls potsaze siano disposta 
ad accordare all'isaia di Candia il diritto di ace- 
gliersi il regime politico. 


La protesta dei capi cretesi. 

— La Gasett: de Lausinne ar 

dente in Creta, mag 

giote Suter, antico uffiziale federale svizzero, 

è stato incaricato dallo stato maggiore del'co- 

onnello Vassos di trasmattere alia stampa sriz- 

zera una protesta dei capi cretesi coatro il 
bombardamento di Akrotiri. 

Tzle protesta, redatta in tsrmini energici, 
dios che i Cretesi sono risoluti a riconquistare 

loro libertà o ad affrontare la morte. 

Il documento sÎf-rma che, prima del bom- 
bardamento compiuto dalle squalre delle po- 
tenze, i Turchi avevano attaccato i cristiani 
sulle ‘alture di Hal:ps. 


Sbarco di marinai — i turchi assa- 


Si ha da La Canea che quat- 
tere sono partite per Selino, 
dove sbarcheranno 50% i 

Si afferma che se le trattative par indurr 
gli insorti a togliero l'assedio da Cendan9, 
dotte dal conso!e in liotii, non appre- 
dassero, gli aniiragli li costringerebbero colla 
fpraa ‘a toglierlo. 

‘Si annunzia che soto avvenute alcune seg. 
ramuesie nei dintorai di Candano, 

Atene, 6. — Si ha da La Cauea; 

5 fa Seguijo al'a novifiazione fatta al co- 
ionnello Vassos dai consoli esteri a La Canea, 
“i ristiani che assedisvano Candano accetta- 
sono di togliere l'assedio, a patto chei musul- 
mani partiranno senza armi. n 

I turchi assedisti a Candaro sono 000%. 
cannone tuona continuamente. Egirambe le parti 
hanno subi:0 gravi perdite. 


Le Archimede >». 
— Ua trasporto da 


_.uu0, per falsa manovra, investiva 


ri la regia nave italiana Archimede, che tro- 
vavasi alla fonda, arreraadole qualche danno 
alia prua e al bompresso. 

Le riparazioni saranno eseguita nell’arsenale 
imperiale, avendo il Governo ottomano ricono- 
sciuto che il trasporto da guerra eseguì una 
falsa manovra. 

L'intimazione degli ammirag' 
"TÀ Cainea, 7 "Gi ammiragit esteri noi 
ficarono sì nuovo commodoro greco, Sektou- 
is, che le forze elleaichs debbono ritirarsi da 
Candia allo spirare del termine fissato dalle 
Potenze nelle Note consegnate al governo 

greco. 
Ultime notizie 
(VEDI TERZA PAGINA) 


Vagone-Restaurant 


Il cameriere in giubbs, e 

al berretto, girava a traverso i zruppi dei 
viaggiatori sul marciapiede della stazione di 
Roma: e brandendo i! lapis, per prender 
nota în un foglio di carta del numero de- 
gli aderenti, consegnava a tutti la nota 
stampata delle pietanze, dei vini, dei prezzi. 
Di momento in momento ripeteva in un ita- 
liano, in un francese, in un tedesco moîto 
approssimativi l'invito per la colazione di 
mezzogiorno nel vagone-restaarant. 

A quel trano direttissimo delle nove e 
me; Wa mattina afflaiv in folla i 
viagi Talune coppie di coniugi, alle 
parole dello sbarbato cameriore, si consu 
favano con gli occhi per risolversi : altre, 
senza inipegnarsi a null 
tanto la nota e la li 
concentrata. Qu 


prendevano in- 
‘ano cun attenzione 
oggero o mmisan- 
sep>, » malato di stomaco, o innamorato. 
si siringeva nelle spalle come per dire: 
« E che cosa vieni a sescarmi con la tua 
colazione ? » Altri invece, per i quali ogni 
episodio del viaggio è sempre una piacevole 
distrazione, accettavano premurosi, come si 
trattasse d'una cortesia spontanea offerta 
gratuitameate dall’amministrazione ferrovia- 
ria. Neppure mancavano i gastronomi raffi 
nati, che prima di dare il | 39 chie 
devano spiegazioni minute varii piatti 
registrati nella lista: e il cameriere, ar- 
compagnando le risposte con le monotone 
cadenze d'un automa pa-lante, cercava d'irg 


vogliare i più incontentabili magaificam 
i-prodots della sua cucine. aaa $y 


La macchina dette il segnale della pa 
tenza: e si videro, come semore, cappelià 
agitati in segno di saluto da chi 
fazzoletti srentolanti dai finestrini 
partiva : il solito distac quasi vio- 
lento, che crea a un trat! giore 
intimità, una più acuta benevolenza fra tutta 
quella gente che si accomiata: quasi che a 

‘mesto mondo ci fosse bisogno di lasciarsi 
ger comprendere che c'era pure una iqial 
che dolcezza nello stare insieme. Ma i 
cammina, si allontana, si piega 
serpente alla prima curva del bi 
confonde nell'intricato laberinto degli altri 
treni, inerti ei immobili a 

| mostro non è Îì a infondere 
della sua vita. Ancora un lieve pennaccì 
di fumo în distanza, poi più nulla. I viag- 
giatori guardano oziosamente la campagna, 
ammantata della malinconia e della caligi 
dei primi giorni di marzo. 

Passa la stazione di O:te, poi q 
Orvieto. Escono dai taschini gli or. 
le donne con gran premara domandano ch: 
ore sono. L'animafità s'è risvegliata in tutti: 
l'animalità dell'appetito. Quelli stessi 
all'orecchio delle viaggiatrici, toraizano 
eleganti od aopassionato, ddnno ora ai lor 
discorsi ua altro giro, e le fisonomi» impa- 
zieoti hanno come dei riflessi 3% ghiottone. 
ria: le narici ua po' dila* 


> le par che 
chiao e fixtino, a! 


pquista 
della colazione dovesse costarloro una vi 

0 un'azione malsagia, la commetterebbero. 
E tu amico lettore sei pregato a scusare 
questo mio piccolo sfogo di brutale pessi- 
mismo, perchè un feroce dolor di testa, e- 
reditato dai veglioni del carnevale defu 
m'aveva tolta ogni volontà di mangisre. 
Una regola che non sbaglia mai eccola: 
l'uomo che non ha appetito è i co mor 
tale di tutti quelli che dicono di averne, e 
che pregastano în anticipazione le voluttà 
d'una buona tavola: cosiui desidera di quei 
nemici, con efferata crudeltà, il totele este: 
minio. 

Il treoo finalmente si fermò, a mezzo- 
giorno e qualche muto. Le guardie grida 
rono : « Chiusi ! per la linea di Siena si can 
bia convoglio! » E una folla ansiosa discese 
da tutti i vagoni, non perché l'amore del- 
l'arte o delle antiche memorie la invitasse 


Arretrato $f? Centesimi — 


Di li a qualche minuto sentii il fret- 
toloso aceîottolto dei piatti, il suono_me- 
t. lico delle posate. lo scoppio sonoro d'una 

ia che qualche impaziente aveva fatto 
| stapbar subito, e il sommerso mormorio dî 


[ri l'allineata schiera delle bottiglie. 
ì 


collo 
in avanti come per cogliere a volo gli acuti 
profumi della cucina viaggiante. Le fisono- 
mie intente ed immobili esprimevane la vana 
disperata bramosia di qualche cosa che a 
loro non sarebbe toccata mai, e gli occhi 
che dardeggiavano pareva volessero attra- 
versare quella fragile barriera dei cristalli 
rialzati, di là dai quali scorgevano certa- 
mente i vassoi ricolmi che passavano da un 
commensale all’altro, e l'andare e venire 
dei camerieri, e il movimento delle gana- 
scie in quei bruti ingordi seduti a tavola, 
che avrebbero continuato a mangiare tran- 
(uil'amente per più di un'ora fino a quel 
l'altra stazione di Atezzo. 

Chi sa dirmi il tumulto di pensieri tor- 
bidi, la tempesta di passioni che quella vista 
avrà suscitato nelle anime dei tre riguar- 
danti? Io vedevo le loro sopracciglia ag- 
grottarsi, e încresparsi a un sorriso di ama- 
rezza e d'invidia quelle bocche, che fra po- 
chi miuuti,.nel breve riposo da un treno 
all’altro, dovevano forse spezzare qualche 
dura crosta dî pana, compenso all’aspro la- 

oro a cui la: sorte li condannava. Quelli 

i invece, i fortunati di là dentro, avviati 
chi sa a quali paesi, ma dove nuore son- 
tuose imbandigioni li aspettavano nei ben 
riscaldati alberghi, ora non si occupavano 
di sapere perchè.il treno indugiasse a muo- 
versi: di una eosa sola preoccupati, di sc- 
disfare quel loro animalesco e raffinato bi- 
sogno di cibi succalenti, di stringere anche 
più intime relazionî fra loro, per quella fra- 

‘anza che germoglia e si dilata improv- 
visa fra gente che mangia bene, e si dispone 
a digerir meglio. 

Ua'aspra voce di comando srosse dalla. 
muta contemplazione i tre facchini, che in- 
sieme si mossero abbandonando il "rosto di 
ossereszione. per correre là dove ‘la loro 

tree campanella, 
sbstacchiandolo lo spor: 
compartimento; e il treno le: 
osso. 
to pesanti ceste, i tre facchini 


ciavano l'opera interrotta della fati 
cosa giornata. 


Tom. 


Il discorso Giolitti 


Caraglio, L'onorevole Giolitti è arri- 
vato a mezzogiorno accolto dal sindaco e dai 
consiglieri comunali nonché da moltisain 
lettori. 

Il pranzo ofarto 
del col 
del'e ssuole ad è di 


asslusivaminte da alettori 
nel locale 
: SOTerii: Ua altro ban- 
chetto di 150 coparti be. mogo all'albergo dI 
talia parehé il local; delle scuole non poteva 
conteaerli tutti 
Sono 
Deinero. 


i tutti i sindaci del collegio di 


ll paese è imbandierato e percorso dal 
siche la, 


Il discorso d fomero ai sroî 
elettori incomincia col ricordo di un altro di- 
scorso pronunziato ne! covembra 1896, al quale 
scorso egli atferma di aver informato la sua 
pubblica di deputato © di ministro. 

Parla quindi del Ministero passato che sue- 
cesse a quello da lui presieduto, ricordandone 
gli errori, e toccando brevemente la nota per 
scaale. Fa quindi istero attusle, 

1 ricondotto la tranquillità in Italia ela 
ia Africa 
sisttori che il Ministero attuale ha chia- 
muto a decidere dell'avvenire del paese derono 
sentire profoadam:nte la responsabilità che lora 
incombe, e il dovera di non” lasciarsi guidare 
nel loro giudizio da picsoli interessi 0 da pic- 
cole,passioni, poichè dal loro responso potrà 
@ 0 un risorgimznto morale, politico ed 
economico, ovvero una serie di altri errori e 
di altre colpe cha segnino il prinzipio di usa 
vera decadenza. 

Affiachè il giudizio degli elettori sia comple- 
tamente illuminato, è dovera di coloro che 
Brano responsabilità politiche per il loro pas 
sato e si presentano al suffragio dei loro alet- 
tori, di esporre tuito intero i: pensiero laro 


a iso ireno che si avviava alla città 
derla Pia dei Tolomei e di Fontebranda. ma 
perchè era suonata l'ora della colazione. to 
rimasi solo nel compartima: 

Il vagone-restayrani era accanto al mio, 
e dalla sportello spalancato vedevo la gaia 
{urba degli affamati premersi. pigiarsi, ag- 
frapparsi alla breve esaletta che mette nei 
interno del vagone ridotto a sala. Una 
coppia di giovani sposi, a brecsetio, [messa 
in disparte la poesia della luna di mis 
non sogaavasizi-quel mamenta ghe * — —» 
ratrice arovvidenza di dum - cs ripa: 
carne. Baraitra cosi o tre piatti di 
quel vieggio.=- —— celebrante forse in 
| an suaresimale le sue nozze d'ar- 
con i visi rubicondi, con le labbra 
semi-aperte per la sperata beatitudine di 
un buon pasto, aspettando che la scaletta 
fosse libera, ‘a di sul marciapiede 
| l'apparecchio della tavola, lo scintillio dei 


di dichiarare saplicitamente la via che segui 
ranno ioraando in Parlamento. 

Combsua l'opinione chs il miglioramento delle 
condizioni fisanziarie dello Stato sia opera del- 
l'ultimo Ministero Crispi. 

E soggiunge 
anto Brandi diminuzioni nei disavanzi furono 

‘a ma sostenute, 0©? più rigido freno alle spese. 
Dazante di mistero da me presieduto noa fu 
BFOPSS!" alcuna legge di spesa, e non fu np- 
"ato un chilometro di ferrovie 
© Si difende dalla responsabilità dell'aumento 
del esmbio e del ribasto della rendita av venuti 
negli ultimi mesi del 1393. | 

I provvedimenti, presi dalla sua amministra. 
zione nel secondo semastre del 1393, produs- 

saro î loro effetti nell'anno seguente quando 
egli non era più al governo. 
‘Se si fo: ntinuato perla vi 
1859 al 1893 si sarebbero potuti 
sacrifizi ai contribuenti. Si. preîeri invece nel 


1994 0 1895 di accrescere le spese e aumen- 
tare contemporaneamente le imposte. Con tale 
Metodo la sistemazione della finanza si è ad 
ogni modo condotta a buon punto, ma elevando 
le imposte ad una tale altezza che pochi cre- 
dono lungamente tollerabile, e ricorrendo al 
provsedimento il più doloroso per chi sentela 
Hignità dello Stato, quello di mancare in parte 
fa fede verco i creditori dell'Italia. i 

Ei entra a parlare del risanamento della 
circolazione monetaria, che non si ottertà se 
che funzionino rigiiamente i freni 
emissione, e che sia im- 
tutto il rigore della 


101 a pasto 
posti agli Istituti di 
medistamente represso con È 
legge qualsiasi tentativo di ritorusra egli an- 
ichi abusi. 
las buona Snaaza è condizione ind'apensa 
bile per il risorgimento eson del prese 
essa però non si ottiere ccn provvedimenti iso- 
Inti, non può essere corseguenza solamente 
buoni o cattivi provselimenti di indole tesnica, 
ma è la risultante di l'indirizzo politico 
del governo e del psese. Nulla di più esatto 
Tel d-tto, che la buona politica fa la buora fi- 
Ninzo: epperò all'indirizzo politiso conviene so- 
pretutto por mente con Ja massima cura. 
'Salla questione d’Afries dopo averae rem- 
ventata la storia dice 
ii modo e il tempo di una risoluzione devoro 
essera lasciati alla iniziativa del governo, per: 
chè egli solo può coroscere quali sono i nostri 
impegni, quali gli effetti politici di uoa data de- 
terminazione. Quasto psrò è certo, che intorno 
all'Africa il governo deva proporre a_il P. 
lamento prendere una risoluzione precisa e de- 
ficitiva per modo che non possa un altro Mi- 
rictero fare una politica diversa ds quella che 
il paese avrà indicata ; coma è certo del psri 
2ho l'Italia non puo restera in istato di guerra 
quasi permanenta in Africa senza anzullare la 
ana azione in Europa, e senza compromettere 
la sus finanza e il suo risorgimento esono- 
miro. 

Rinesumendo in forma 
cetti dica che la colonia 
essere una colonia mbitare 0 dovrà ess: 
bandonste. 

Sull'ordinamento militare opinn che si dera 
lasciar la parte tecnica si compet 

Circa lì into fivauzierio della quistione mili- 
tare continua a credere ore, come credeva 
quando era a cspo del go che uns spese 
complessiva di 246 milioni tra l'esercito e l'A- 
frica sia il limite messimo p cui si può 
gere senza dissestare la finanza. 

a nostra contabilità di Stato impedisce che 
i ua ministro posza spendere anche una sola lira 
senza îl control'o della Corte dei conti, ma non 
pone alcun efficace controllo al ministero della 
Guerra per quanto riguarda le dotazioni dei 
magazzini militari, cosicché si potrebbero essu- 
rire le dotazioni, e ridurre l’esercito sila im- 
potenza senza che il Parlamento ne sia infor- 
sato. 
i Codesto stato di cose non ci lascia trasquili 
] sulle dotazioni dell'esercito dopo la guerra d' 
frica e non posso allontanare da me il ricordo 
le condizioni in cui si trovò l’esercito fran- 
Pese, in conseguenza della campagna del Mes- 
aico, ai principio delle guerra del 1870. 
Invora perciò la istivezione di un controllo 
dei magezzini militari, indipendente dsl governo, 
e che renda conto al Parlamento coi bilansi 


tetica i suoi con- 


i, degli ay o 
rende conto dì densro dello & 

Digli avvenimenti di politica estara che in 
uesto mo: muovono e preocsupsno 
l'Europa, crede suo dove 
shè qualsiasi giudizio sarebbe 0; 


tuno, © non serchie 
10 senza conoscere 

estioni furono poste, co: 

quale è il fine ultimo a cui si 

può a meno di rillettera sila terni 

sabilità che il 

avesse impegnata usa ni p 

stre forze militari in una guerra 

gioi! 

Le alleanze i cui patti | 


giunss al Governo l’attusie Ministero, è 
ta ogni tensione di report 


Uas grave questione di politica interra é 
siata posta i2 prima linea dal risveglio del o- 
cialiamo e dal allarme ch sto risve- 


lio ha suscitato ne! Caese e più ancora n 
Goverto. 
Ta Italia i socialisti 


cera convinzione teor 


che professazo con sin- 
fate, sono usa 


cialisti, avevano però lo = 
di ottenere la proprietà di ua p 
da coltivare. 

Non sono dunque Je teoris. coli 
quali costituiscono da poi un pericolo; seno 
invece la falangi dei malcontenti, dei disoccu. 
pati, degli spostati, i quali prendono il nome 
di socialisti perchè serve loro di bandiera, di 
punto di riunione, di mezzo ad una efficace or- 
Eanizzazione. 

Come si vince codesto perisolo 

Tre arni fa si ricorse a leggi eccezionali di 
repressione che egli non ba votate, non perchè 
3 non riconosca alla società il diritto, anzi il do- 

vere di difendersi colla forza contro qu:lunque 

pericolo, ma perchè la situazione ncu gli pa- 

va così eccezionale da non potersi fronteg- 

giare con l'applicazione delle leggi comuni, e 

perché quelle leggi ecceziorali gli parevano 
inefficaci @ per ciò stesso dannos:. 

Le leggi comuni se costentemenia e seva- 
ramente applicate sono più che sufficienti alla 
i tutela de la società; tuttavia se qualche 
d in quelle leggi vi fosse, ammetto che si 

pleuno, ma ciò come ordinamento nor 
} duraturo, non come provvedimento tumnu! 

che-essume aspetto di violenza e di vendetta, 
e non può avere perziò durevole efficacia. 

Il socialismo in Italia ossendo principa] ment 
manifestazione di msicontento, noa può trovare 
rimedio in misure violente, ma bensì in sa- 
E pienti riforme le quali aumentino le falangi dei 
* difensori delle istituzioni esistenti, col 

î 0 scemare le cause del malcontento. 
3 Invoca quindi come un rimedio effie: 
tutela della piccola propriesa e vien 
É era dn aspettarselo, alla riforma del nostro si 
i stema tributari 

Tuttavia non si mostra più così risoluto nel- 

imendimerto di una tassa progressiva. 

I! concetto di une lieve progressione nelle 
imposte parve a molti una pericolosa novità, 
mentre da parecchi anni si applica in slcusi 
cantoni svizzeri, e lo accolte:o i Inghiterra 


fio dal 188 si 
Prussia nel 1591 per l'imposta sull'entrata, 


l'Olanda nel 1892 per l'imposta sui capitali. 

Fa quindi l'apologia delle istituzioni parl: 
Mine i partivi avversi all'unità d'Italia e le 
fezioni estreme che ron ammettono l'attuale 
ordinamento sociale, cerchino di gettare sul 
Parlamento il ridicolo e il discredito, si com- 
prende perfettamente, perchè quei partiti sanno 
che la monarchia e l’usità scomparirebbero 
con lo sparire delle istituzioni rappresen: 
ma è strano il vedero che una simile opera di 
demolizione sis siutata dalla parte più intran- 
sigente del partito conservatore. S 

Che il regime parlamentare attraversi u3 p?- 
riodo di decadenza, che eflicaci e pronti rimedi 
siano necessari per rialzarne il prestigio e la 
forza, nessuso lo nega. 

L'esposizione di alcuni dei mali che turbazo 
îl regime parlamentare è stata fatta fia dal 1881 
da uno dei più geniali fra i nostri uomini di 
Stato, Marco Minghetti, in un libro intorno ai 
Partiti politici e alla ingerenza loro nella giu- 
stizia e nella amministrazione. Pur troppo le 


i condizioni lamentate in quel libro non sono mi. 


ma 36 è urgente rimediare a codesti 
È pur certo che ciò deve essere fatto allo 
po di elevare © rinforzare il Parlamento, 
perché nessusa altra forma di governo è pos- 
fa, e un tentativo di zeazione e- 
vrebba conseguenze fatali. I Parlamenti, come 
ogni istituziore umana, sono perfettibi 

persua lersene basta ricordare l'abbassamento 
al quale era giunto îl Parlamento inglese n 
seconda metà del secolo scorso e confrontario 
con l'altezza alla quale é risalito. 

Ua diplomatico straniero, che passò molti 
anni in Italia, soleva dire che nel Parlamento 
italiano ai dicono talora degli spropositi, ma 
non se ne fanno. 

Ma se il regime parlamentare è ancora il 
adatto alle condizioni dell'Italia, e a conciliare 
la stabilità del governo con la libertà e il pro- 


gliora. 


mal 


gresso, non si può negaro che da qualche ! 


0 il paese è malcontento del 
quale îl medesimo facziona. 

Fra lo causo di questo fatto, che potret 
avera gravi consegusnze, due sono da mett 
in prima liues: l'aver Îl Parlamento t: 
ollerato che i auoi pi 
il predominio delle piccole quistioni locali 
personali sulle delberazioni dei Parlamento 
sull'ordinamento dei put ti politici. 

L'usurpazione dei diritti del Parlamento per 
parto del potere esecutivo è stata fatta coi de- 
faoti al Parlamento subalpino e 


ino rei primi e più gloriosi suoi 


‘e confessare che il Ministero da lui pre- 
sieduto emanò un do: 

che fu un errore; ma quel dei 
rizzava a iscrivero nei progetti 
effetti di va progetto di legge sulle pensioni 
non doveva avere e non ebbe esecuzione se 
non dopo l'approvazione della Camera e del 
Senato. 

Ii Ministero Crispi invece orditò con deo 
reali e pese in esecuzione dei 
cazioni alla leggi su 
passaggio del servizio 
o’italia che sitra volta il 


si 


gravi modifi. 
eseguì il 


circolazione ; 
t 


respinto: ordinò la lsra, e giuasi 
imporre e riscuotere per asi 
puove. 
Però non basta cha il Parlamento senta al. 
iqrenie della sua ® rivendisbi i scoi 


to il rappresenti 
i, e non di pi 
ideati e personeli : occorre che cessi da ogni 
ingerenza diretta 0 in în questioni alle 
dovrebbe restare estraneo. Ciò non si può 
ottenere so sssgerato n0- 
it erenza in 

sai 


sto dei graz: 
coli interessi 


A si governo 
»ifari estransi 


generali dello Stato, e quei che è peggio, sa- 
che in quanto riguarda :1 fuczionamento della 
autorità gi 


E qui sezue uan eaumerazione di 
non pisi di 
tore è si 


argomenti 
vslore quando si pensa cha l'ora- 


giudizia= 
amministrazioni 
ua radicale decentra- 


dello Stato sulla La:o 
mento, 

L'affi lera gli affari 
verno sotto i 
nel mag. 


intoresse locale al go- 
atrolio del Pari ni 
0 dei casi, far risoi- 
re le gaisticri ds chi non ne cunosce esat 
tamente i termini, e affidare il controllo a chi 
e ancora n 
ccentrament 
l'onità nazioni 
te i poci 
ministrativo, i qual 
di indole localo si 
a cisszuna località, 
Molta si parla ia Italia di decentramento, ma 
ia si è fatto; e noi assistismo anzi 
a questo siegolare spettacolo, non solo di uo 
mini politici isolati, ma di partiti politici i quali 
ogni giorno gridano contro la lentezza e la mala 
organizzazione dei dello Sta 
la ama 
sordire nella pubblica istruzione, contro le frodi 
negli appalti governativi, e i quali poi sosten- 
gono cha lo Stato dovrebbe avocare a sé altri 


mento 


‘a a rendere più salda 
nzi ne fa sentire più 
‘eati di ordine am 


i di grande imporienza, come ad essmpio 
l'istruzione primaria © l'esercizio delle ferrorie, 

e creare perfino una grande Banoa di Stato: 
chi conosse la vera condizione delle cose, com: 
prende che tali servizi in mano allo Stato pro- 
cederebbero peggio, costerebbero di più e ci 
condurrebbero a guai peggiori di quelli che 
contristarono in questi ultimi anni la vita po- 
litica italiane. . 

L'oratore conclude così : 

. Augurismo fidenti che, cancellato anche il 
ricordo di un cista passato, l'Italia riprenda il 
cammino che deve condurla slia gioriosa mita 
vaticinata dei nostri poeti, preparata dai nostri 
gravdi e dai nostri martiri, resa possibilo da 
queste forti popolazioni che no difesero per se- 
coli l'indipendenza, 


Parlamenti esterì 


Camera francese, 

Parigi, 6. — Rouanet svolge un’interpel- 
Tseza tendente a aspero quali misure intende 
prendere il governo per prevenire dilapidazioni 
fianziarie come quella delle ferrovie del Sud. 

asigi, 6. — Il guardasigilli Darlan dichiara 
1 gorerno ordinò che si continuassero a'a 
cremente tutte le istruttorie iniziate’»dai Gabi- 
netti precedenti, 


sto-legze, e riconosca | 


sul seguente 0: 
dine del giorno presentato da Krantz ed ac- 
cettato dal presidente del Consiglio, Méline 

« La Camera approva le dicbisrazioni del 
governo, conviata della sua fermezza nel far 
rispettare le legge. » 

L'ordine del giorno Krantz viene approvato 
con 291 voti contro ISì. 
—_—__________e__—__- 


T GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 


Parizi, 6. — Il Journal des Debats ela 
République Prancaise commentano favorevob 
mente il programma elettorale dell'onorevole 
Di Rudiel. 

La Liberté ne rileva specialmente il passo 
| conzernente Cassala. 

Parigi, 7. — La Petite Républigus, com- 
mentando il programma elettorale dell'on. Di 
Rudin!, lo dice abilissimo, ne bissima però la 
dichiarazione di guerra si socialismo. _ 

Il Sicele commenta favorevolmente il mani- 
festo elettorale dell'on. Di Rudinì, sì quale au- 

RO successo. 


Il Pitiecor sostiene la vecchiaia. 
VS ie SR — 


CRONACA ESTERA 
CRONACA ESTE 
Monument>. 

Berlino, 6. — Ricosrenio il primo cente- 
nario della nascita di Guglielmo I, il governo 
ha presentato al Reichstag un progetto di legge 
approvato all'’onanimità dal Burdesrath, pro- 
ponente la costruzione di ua edifi:io monumen- 
tale, che tramandi ai posteri i nomi di tutti i 
| tedesi ‘hi morti o feriti gravemente nella guerra 

franco-pruaiana del 1870-1571. 


! CRONACA ITALIANA 


Cose municipali. 

(Augusti). — L'abolizione delle 
ipali tanto discussa e tanto com- 
è ora un fatto compiuto. 

Teri dalla regia procura è perrenuta al sin- 
daco l'autorizzazione ai segrotari comunsli di 
firmare gli atti dello stato civile e contempo 
rauzamente perreniva il decreto col quale i 
detti segretari restano autorizzati a firmare le 
| fedi, per le quali, a norma di legge, era sinora 
| valida soltanto In firma del vicesindaco, 
| Cosioché il sindaco ha dovuto chiamare nel 
Ì 


suo gabinetto i vicesiadaci e riograziarli per 
® 


ra lodevalmente prestata. 
lia prossima settimana il Consiglio sarà 

per discutere le più importanti que= 
| stioni, che da ipo attendono una s0- 

Iuzione. 

Sarà votsta ls riforma delle guardie muni- 
cipali, opera del cev. Contreras e della quale 
| vi detti larga relazione, la convenzione colla 
Società del risanamento, lo spazzameato e quel 
che più monta iì bilancio. 


Per il generale Cadorna. 


Torino, 6 (A.) — All'Associazione « Quin- 
| tino Sella», di cui il compianto generale C: 
dorna era presidente onorario, l'onorevole Pieto 
Lucca hs commemorato il generale Cadorna, 
davanti a ua pubbl.co ecorme raccolto nel gran 
salone dl Ciroolo degli artiati, dove, per il 
gran numero degli in ‘era dovuto tenera 
l'adunanza. Nèl pubblico si notavano S. A. R. 
il duoa di Genova, il prefetto Muniochi, il sin 
daco Rigaop, il senatore Pinelli, i deputati C 
Ù Ricci, Ferrero di Cambiano, Daneo, E 


retti, Medici ecc., i generali D'Oacieu, Otto 
i, Pistoia ere., ec 
Dopo poshs ina simpatiche parole del pre 


dette senatore Di Sambuy, che avendo dato le 
su3 dimissioni ed ossendo stato rieletto rias- 
sumera ia quella soleane circosiacza la presi- 
denza, l'onorevole Lusca ha preso la parola ei 
ha esordito ricordando il doppi» lutto di cui 
recentecenta 


efficacia di larghi & 
politica dei Cadorna, ne disegas ii ritratio mo- 
rale, addi: io alla gioventù ita- 
liana. 


tico ricordo di una visione, 
gli dall'evosaziona del nome di Ksffu» 
doraa: la visione di quanti, soldati, martiri, 

, coopererono alla gloria del risorg.mento 
nazionzle. 

« E vog! 
tanto vizù, di tenti eroîe 
non possa mai per nostra 
rosira aniare & iupata!. 

« Torno, la f.rte ed operosa vostra città, 
si prepara a solennizzare il cinquantesimo an- 
niversario di un patto che fu il fondamento 
saldo e sicuro sul quale viriù di principi, pa- 

jottiamo di uomini e fortuna di event rico= 
stituirono la grande patria italiana. 

< Voglia Torino nella contingenza solenne, 
mostrare agli italiani non soltazio i trionf del 

ro promettenti alla patria risorta gii splea- 
dorì di ua prospero avvenire, ma da quel sao- 
tuario di gloriose. memorie, che è l'aula del 
Parlamento subalpino, con lo. rinverdite me- 
morie del passato, În luce del patriottismo 
antico irradii per tutta quanta è grande l'Ita- 
la che a quel patriottismo deve la propria 
grandezza. 

« Richiami al culto degli italiani, venuti a 
salutare l'antico presidio della Libertà, la me- 
moria degli uorrini ai quali dobbiamo la grao- 
dezza e l'unità della patria; 0 da quelle me- 
morie, più degnamente cha per la mie parole, 
rifuigeranno allora :1 nome, la virtù, le opere 
di Refueie Cadorna. » 

Ua lungo e celoroso applauso — seguito 
dalla congratulazioni di molti. ‘a cui primo il 
duca di Ginora — enluta ‘elegante disco,so, 
la cnida ed affetiusa commeraorazione, degno 
tributo alla memoria del perduto patriota. 


Omicidio. 
Atessa, 7. — Ieri sara, in Tornareccio 
(Chieti), per iprecedenti rancori Giuseppe Di 
Jorio fei con un coltello il farmacista Antonio 
Paglioni e questi con un colpo di rivoltella uc- 
cise il Di Iorio. L'omicidu è stato arrestato. 
-——___. 
CRONACA DEL MARE 

Genova, 7. — Ji piroscafo Moiser Wil- 


hem, del Nosdeutecher Lloyi, è partito 
New-York. S va 


San Thomas, 6. — Il piroscafo Las Pat 


— che l'opera di 
di tantî sacrifici 
0 per iguana 


mas, della Società La Veloce, prosegue per 
Col 

"T'arifa, 6. — Proveniente dal Pista, è pax- 
sato il piroscafo Orione, della Navigazione ge- 
nerale italiana, diretto a Barcellona e Ge- 
nova. j 

Pi 7. — E' arrivata la 
austriaca Flundesberg, diretta a Pola. 


—__—____m- 
CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 6. — Il Comitato della Conferenza 
sanitaria internazionale, incaricato di studizie 
le misure da attuarsi fuori dell'Europa contro 
la peste bubonisa, ud! la relazione del profes- 
sore Sentoliquido, relativa alle misure da pren- 
dersi nel Golfo Persic 

‘Quindi la Conferenza si sdunò in seduta ple 
naria ed approvò la proposta del prof. Santo- 
liquido colle relative conclusioni, contenenti 
proposte per la polizia sanitaria nel Golfo 
Persico. 


scuola 


Da 
La conferenza 
del marchese Costa di Beauregard 


Firenze, 6.— Oggi il march. Costa di Beau- 
regard tenne l'anunzista conferenza su Re 
Carlo Alberto, nella sala Luca Giordano. 

L'oratore ebbe un grande successo. 

Assistevano alla conferenza le notabilità 
politiche, letterarie ed artistiche e molte si- 


more. 
Li 33 


La conferenza del march. Costa di Besu- 
regard può dividersi in due parti; e la Na- 
zione dì Firenze la riassume nelle linee 
principali : 

Nella prima parte lo stulio psisologiso di 
Carlo Alberto; nela seconda Carlo Alberto 
nel 1848. 

Canna pieghevole a tutti i venti e spirito pro- 
fondamante  machiavellico: Carlo Alberto fa 
l'una cosa e l’altra: sempra sincero nell’appa- 
rente contizua coniradizione, perhé sensil 
simo all'impero della mutevoli circostanze. 

Ma perchè fu c: pulsivo il Pensierceo 
alla risurrezione 


L'edueazio: forme da quella che 
ci voleva per azguerrire la menta @ l'animo 
alla missione patriottica da lui abbracciata com 
pertinace rassegnazioae — l'ostilità dell'am- 
biente in quella Corte di Torino dova egli pure 
figurava coma l'erede del trono, combinata con 
l'ostilità dell'Austria che aveva indovinato 
lui la personificazione della speranze d'Ical 
il misticismo nel quale egii cercò l'assoluzione 
alle proprie debolezze galanti 6 il lume alle 
proprie incertezze politiche — contribuirono a 
renderlo timido e iacerto in ogni passo della 
sua via. 

Egli non ritrovava la pieza coscienza che sul 
campo di battaglia. 

x 


Col motto spoliatis arma supersunt, col 
spada alla mano Emanuele Filiberto ritrov 
la via dei suoi Stati : e Carlo Alberto, noa 
capitano ma buon soldato quanto l’erce di 
San Quintino, colla spada alla mano nel- 
l'assalto del Trocadero si riassicurò in fatto 
il diritto alla Corona compromesso nel 1821. 


< Si vide allora Carlo Alberto avvilipparsi 
nelle piegha della bandiera fransese collo si 
ta la sua : poi 

îl pria 
liano, mentre i granatieri della guardia gli of 


esso li- 
chè non si risorvenzano per sempre 
cha esse furono 1a dello stesso getto 
divino e che sono sorelle. » 


x 


i ecco la seconda parte. 


li concetto dominante in essa è 
presa patriottica i:slana fu priacipalmenta tra- 
dita dai procedimeati insomposti della rivolu- 
zione : cencetto che serza dubbio non sarà ar- 
cottato dei rivoluzionari, ma non per ciò meno 
storicamente vero. Lo stacso Carlo Albarto, 
nel momento psicologico, fra lo Statuto 0 la 
Gusrra, ne aveva .l present mento : e 
proposito il marchese Costa ci ha porta‘o fre 
sco da Parigi un aneddoto altrettanto nuovo 
quanto caratteristico. 
X 


In questi giorni il vecchio zuavo papali: 
reîalo De Charette raccontava sl Coste ‘di 
B<auregard come egli si trovasse nel 1848 gio- 
viaetto ed entusiasta di libertà alla scuola mic 
litare di Torino: coma alla proclamazione dello 
Statu:o profittasss della vavacza per masco- 
larsi aila folla @ partecipare alle acclamazioni 
patriotticha ia vis Doragrossa: a un tratto egli 
ode il pssso dei cavalli dei carabinieri e ai 
senta porre una maro sulla spalla: ei rivolga 
€ vedo il Re: questi lo ccnosceva e gli voleva 
bene: passando, melazconico, gli dice con rose 
grave: = Ma non gridare così forte. 

— Senza dubbio - dice ora il De Charette - 
Îl Re aveva intraveduto le imprecazioni del ves 
nerdì santo oltra le acclsmazioni della 
nica delle palme. 

Anche più commovente è l'al i 
Carlo Alberto olferento sè stesto a Dole atei 
Ganato per la patria la sera della vittoria di 

La sua Corona non tarda infatti a diven 
una corena di spia; ecso la sconfi a ala ne 
tale Custoza, ecco la feccia del calice ni 
Yuotato a Milano, ecco l'estremo sacrifizio. a} 
Novara, ecco la morte îa esilio, : 


sc 


fome. 


Nella chiusa delli 


Corta di Be: 
Firenze, ha 


continua - 


< Dio ce li aveva dsti un tem i 
sinto l'ente europee rain 
festi principi politici raffinati @ soldati eroici. 


le dell: L 
peripezie, le angoscia della lotta? 1): 
campo di battaglia che non sia copern è ff 
morti? 

« Si arretrino dunque i dolorosi 
Sempre avanti Savoia! ». 


NOTA SIBILLI 


Risultato del Li concorso a premio, 7 
Log.: -— RENAN - MORIN — 
NONNI — ROMA — ARMI = FIERA — RANNO 
MOINE — NANI — INFERNO — 
MONFERINA, © 
parola în crece: 


condi 


ore 


AUT TES 
ne 


Spiegarono bene i due indovinelli le siz 
Elina De-Giudici, Arezzo — Colombina 
zia — O. S., Nizza — Amalia 
— S. F., Spezia — a, Firenze. 

1 signori A. Farulli, Livorzo — A 
Savona — G. B., Milano — Uzo 
Firenza — Ras Ciania, Geni n 
G. Trevissoi, Venezia — Basietta, Mika 
X, Bari — Moltke del Bottegone, Fire, 
Farfo, Torito — A. S., Milano — Agatino, Ca. 
tania — Lariano, Torino — T. Salari, I 
Ancioua, Narvi — Merlin Coccai. 
Oreto, Palermo — P. M., Monza — G. Oyer 

inze — Circ. Imp. e Pens., Livorno — Ho. È 
munculus, Bologna — V. Grognard, Niuza — UM 
Buffett-staz., Terni. 

Di Roma le signore Fanry Cal 
gratta — Clotilde Da Vecchi — Azox 
lani Galassi — Crittofila — lia Fasano. 

i signori G. B. N. — E. Ricnini — Omega 
.T.— T. Catel a 
La sorte favori Rss Ci 


"rcoza 


ani 


che Dio prepose italiana ? “ i È 
Perché squilibrato dal continuo profondo do- Sa Za qua 

lore morala, diventato abituale ia lai fino dal'a dizieso, Si PI 

fanciullezza cui mancò il calore dell’affetto ma- < 

terno. Ecco e il sagreto del Re»: il dolore | Log. di ieri: sans == < 


ULEMA — LUMI — URIA — StAIA 
AQUILA — URLI — SALAME — QUaRESIMAL 


Logogriti. e 
L 


Facciam guaire 
Boaissima olandese. 
Tadovizai qrarEsiMA 
6 patto pi 

un 

Città italiane al pari di Torico 
Oppur città austro-ungaricha imp 
M'adopera talvolta il costadin. 
Fo molto bene agli afoni e n° 
spiaccio a quelli che od 
finì mi scrisse a gli è 


popoli. 
> pi 


4.5. 
5.5. 


a 


Di 


ROMA 


clamate ieri sera da 
partito socialista italiano, nel'a riu 
nuta al vicolo del Soldato, noterole 
del carrettiere Ettore Tartaziia. 
. Particolari mie informazioni mi pongono 
in grado di aggiungere che l'iliust 
carrettiere della nettezza urbana. 
To l'ho sempre detto: non ci sono che 
socialisti capaci di qualunque eri 


il bene della patria. si 

Urge che l'Italia sia spazzata dazi cie- 
menti immendi che ne distruggono l'orga 
nismo ed ecco i socialisti pronti a mandare 
alla Camera dei deputati uno spazzino mi 


nicipale. 
15 ignoro quale base abbia 
legio di Roma la candid È 
carrettiere Ettore Tartaglia. I soc. 
raltro - questo per me è certo » 
di tutto per procurarle un tri 
E trionîì pure. 
L'onorevole Tartaglia, seguendo l'e 
di quel deputato francese che andava al 
te della Camera in &louse d'opera 
posto fra i suoi collegi i 
citorio, vestito della 
filetti rossi, con la gr: 
cappello a pan di zucchero in test». 
Abituato a star sempre in al 
carro- e a condurre il suo veicolo a s 
come prescrivono i regolamenti mani 
il rappresentaate del quinto collegio di 
Roma siederà all'estrema” sinistra, iu cima 
alla montagna. i 
x n 


immaginiamo una seduta della 


Ei 
Camera. 
Parla l'onorevole presidente. 
— ll deputato Tale ha faco! 
la sua interpellanze sull 
mune di Pasta al Burro. 
L'onorevole Tale 
= Da qualche anno il comuae di Pasta sì 
Burro versa ia condizioni deplorevolissime e 
governo ha fatto mostra di non » 


La Csssa della te 
al 


à di svolgere 
condizioni 


soreria è scompari 


Al fesoriere: le opere pie furono manomess®, 
i servizi pubblici sospesi. Il Consiglio comunsle 
è composto di tutti i più esimi farsbutti del 


Paese e in mezzo a questo immondezzaio... 
L'onorevole Tartaglia, interrompendo 

— Domando la parola... 

Il presidente - 

— Perchè? 

E Tartaglia 

— Per fatto personale .. s 

— Ma l'onorevole Talo ba parlato di 

ho mom la riguarda co Pro © 

falena ad un immondezza'o... Sor 

i ni fasi 2119800 di scopare? Sporo che nos 


Cessato il mormori di 
to il mormorio che accoglie queste 
parole, l'on. Tale contioua: E 
saloi signori del Governo, che avete di 


mostrato di non saper condurre iù carro... 


dl compiuta, 

la vittoria,” 

ta? Quale è il 
coperto di 


rosi ricordì e 


a premio, 
Reno = ast 
ranno = 
— FIORE 


nelli le signore 
nbina, Vene. 
rile, Firen: 
A ze 
— Astianatto, 
} del Bottegone, 
Eice, Napoli — 
letta, Milano — 
pre, Firenze — 


ni, Matitora — 
a — G. Oger, 
Livorno — ito: 
nard, N 


‘Anna Gantel: 
a Fa 
fini — O. 


era 
sola d'Atene, 
di Genova, a 
po'egti avrà no- 
suo preciso in. 


tanti. 


cantanti 
iazo i clamo: 
i elettori. 


pongono 
e uomo è 


ggono l'orga- 
ritì a mandare 
spazzino mu- 


l quinto col- 
socialisti pe- 
to — faranno 


jonfe. 


do l'esempio 
va alle sedu- 
rio, prenderà 
ula di Mont 
lor marrone a 


- sopra un 
a sinistra, 
ti municipali 


istra, in cima 


seduta della 


à di svolgere 
zioni del co- 


lo di Pasta al 
revolissime e il 
accorgersene. 


glio comunale 

farsbutti del 

dezzaio..., 
rompendo 


barlato di cose 


coglie queste 
fido avete di 
il carro... 


YANFULLA 


L'onorevole Tartaglia interrompe nuova= 


mente 
_ Toso la nec 
11 presidente 
Lei, onorevole Tartaglia, dice coso che 
soa stanno nè in cielo, nè in terra. 

92 #f cielo forse no... ma in terra sì. Tutti 
gi irgomenti che tratto io stenuo in terra! 
squrita la interpellanza dell'onorevole 
quo, prende la parola il ministro della 


ità di nominarmi ministro ! 


° _ Il disegno di legge che autorizza il Go- 
verno a vendere all'asta pubblica lo granate 
dal 70. 
"_. ‘tina sciocchezza 
10 dieci soldi l'una. 
°'Onorevole Fartaglia, prego di lasciarmi 
continuare. 
cor" delle del municipio costano tanto... 
7 Come? Le granate del ‘70... 
No: le granate per la nettezza. 
ma, il Governo, mettendo in vendita 
volle granate, si prefigge lo scopo... 
"" orrà dire la scopi 
Ma no! lo scopo. 
_ io nen comprendo che la scopa 
A questo punto îl presidente non può fare 
a meno di sciogliere la seduta. 


XxX 


1l programma del candidato Tartaglia è 
di usa chiarezza esemplare. E sopratutto di 
una nettezza !! 

L'egregio uomo non mirerà che a {orsi dai 
piedi quanti non dividono con lui le idee po- 
fiiche e sociali. 

lo tremo già per l'onorevole... Brocco] 


hy. 


Ve le pagheranno sì e 


— ln 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Rsmaro : 
Massima 11° 9 - Minima 5' 


Tepirì 
Argentina (ora 9) — Falstaff — Sieba (ballo). 
manzoni (ore 9) — Una causa celebre. 
Metastasio (ore 9) — Le 100 disgrazie di 
Pulcinella. 
Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre 
diretta da Ugo Mariaci. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dallo 15 
alle 2ì : Raggi X, Cinematografo, Panorama: 
Viaggio da Roma a Loreto - Grotta di Lourdes 


La conferenza di Bonfadini. 

Nella sala dell’Associazione della stampa, 
affollata di un pubblico numeroso ed eletto 
îra cui moltissime signore (notate fra queste 
ii marchesa Visconti-Venosta e Donna Fran- 
cesca Prinetti), il senatoro Romualdo Bonti 
dini ha parlato oggi « del carattere nella vita 
pubi : tèma vasto e di proporzioni così 
Ampie, da far dubitare come fosse possibile 
nel discorso di un'ora svolgerlo ei illustrarlo. 
Ma chi conosce la forma concettosa, tutta ni 
trita di rapide sintesi, che è qualità dominante 
nell'ingegno del Bonfadini, non poteva nutrire 
quel dubbio. 

Il conferenziere infatti, quantunque abbia in- 
cominciato da ventidue secoli fa, da quando 
cioè Diogene passeggiando di pieno giorno per 
le vie d'Atene con una lanterna rispondeva 
agl'isterroganti che cercava un uomo, e poi 
fitalendo anche più indietro abbia accentaro 
al periodo eroico di Omero e a quello del 
Vecchio Testamento, il conferenziere, dico, st- 
travorsando con veloce corsa la storia delle 
società umane, è arrivato in men che non si 
dice a fissare con linee precise e rigide que- 
sta grande qualità che è di tutti î tempi, e 
che si chiama carattere. 

La prima parte dell’oloquente discoreo è stata 
spasa dal  Bonfadni in acuti raffronti fra 
tintelletto e il carattere, fra la violenza e 
la energia, fra l’oppo-tunismo © l'opportunità, 
è naturalmente Ja opportunità, la energia, il 
csrattera sono stati considerati dall’ oratore 
come gli elementi più efficaci ed iodiapen- 
Sabili per la vita delle società civili. Felicis- 
Simo anche è stato il confererziere quando ba 
perlato della is/luenza del carattere nel sistema 
parlamentare del modo moderno. 

Interrotto spesso da applausi, l'oratore ha 
avuti scatiì di felice eloquenza n'lia enumera- 
Zicne degli esempi: esempi di ceratteri indo- 
miti tolti alla storia del risorgimeato italiano: 

| enrasteri che, non ostiaandosi in idee pri 
concette quando dall'onda impetuosn dei fetti 
nuovi sorgerano nuove idee, si p egavano vo- 
lenterosi  siaceri ai necessari cambiament 
Giuseppe Sirtori, sacerdote, va giovane 3 Pa- 
rigi, s'innamora delle idee dsi giansenisti, si 
entusiasma ai discorai del Lamepnais, diventa 
razionalista. Spoglia l'abito sacerdutale, com- 
batto per la repubblica francese nal f bbraio 
del 1818, viene in Itali9, è un eroe di tutte le 
guarra per l'indipendenza italiana, e rimare 
quel che fa sempre: sacerdote nell'intimo suo, 
iategerrimo, povero, casto. K 

Il poeta Barchet scrive verai fiammeggianti 
di sdegno contro il principe Carlo Alberto dopo 
i fatti del 1821: ma quando egli vede il Prin- 
cipe, diventato re del Piemonte, prepararsi alla 
guerra contro l’Austria e stringere in pugno 
îa bandiera dell’indipsdenza italiana, cancella 
quelle sue strofe giovanili e inneggia al libe- 
ratora d’Italia. 

Camillo Cavour non ebbe, nel primo periodo 
della sua vita politica, il proposito di distrug- 
gere î varii Stati d'Italia: ma quando gli av- 
venimenti furono più forti delle convenzioni e 
delle bindolerie dipiomatiche, egli lavorò ind: 
fessamente per il trionfo dell'unità italiana, 0 
morì primo ministro di Vittorio Emanuele dopo 
aver proclamato solennemente Roma capitale 
d'Italia. 

L'oratore, enumerando altri esempii di ca- 
ratteri indomiti, cita il conte Federigo Confalo- 
nieri che a prezzo della libertà, degli agi, della 
&licità domestica, sspendo che una sua negi 
tiva vorrà dire condanna, nega di rivelare a un 
minisir® austriaco andato a fargli visita quali 
sieno i propotiti rivoluzionari di Carlo Alberto. 
X non si pente del suo silenzio, cho gli fruttò 
quattordici anni di caresre duro nello Spiel- 
verg. 

Cita un altro grande galeotto, Silv: 
venta, chein faccia ai giudici esclama: 

4 Avete più paura voi a pronunziare la sen- 
terza che non ne abbia io a sentirla ». 

Rammenta il caso di Giuseppe Finzi, che 
visto entrare nella sua prigione un generale 
austriaco col cappello in capo 4 col sigaro in 
bocca, gli gridi n 

« Sì levi 11 cappello perché io qui sono in 
casa mia 6 lei è mn presenza d'un gentiluomo » 


io Spa- 


Il generale turbato obbedì, 
, gettò via il si 
garo, e stendendo la mano al Finzi mormorò: 

« Perdonatemi! » 

Qussti brevi cenni saranno sufficienti a dare 
un'idea della splendida conferenza del senatore 
Bonfadini, salutata infine da un unanime entu- 
siastico applauso. 


Per dl 14 marzo. 
_ Al pensiero patriottico della Fratellanza mi- 
litare risponde con largo favore la cittadi 
nanza. 

Sono infatti già persenuto alla presidenza 
varie offerte per acquisto di buoni delle cucin 
economiche, che, come è noto, saranno distri 
buiti pubblicamente ai poveri il 14 marzo, per 
festeggiare il genetliaco del Re. 

Prima nota di offerte: Fratellanza militare 


da Frosinone : Il calzolaio Vincenzo Chiarel 
in seguito a diverbio, per ragioni d'interessi, 
esplodeva tre colpi di rivoltella contro il pro- 
prio figlio Luigi d'anni 20, colpendolo alla te- 
sta. All’ospedaie il disgraziato fu dichiarato 
guaribile in ua mese. 

Il Chiarelli venne arrestato. 

Una baronessa în carcere. — Nel 
cembre scorso, accompagnata da suo figlio 
Guido, giunse ‘in Roma la baronessa Maria 
eten vedova Fodeltz © prese sì- 
loggio all'Albargo d'Oriente in piazza Poli. la 
seguito passò all'Albergo Nazionale, poi in 
quello Laurati, alla pensione Ta'lembach e f- 
nalmente all’Albergo della Nuova Roma in via 
Principe Umberto, ma ovunque usò lo stesso 
lema : alloggiare, mangiar bene, bere me- 


italiana, lire 150 — Ettore Levi Della Vida, 10 e non pagare. 

— A ezosai A ca L'autorità giudiziaria, venuta a conoscenza 
quacrdlo Gossasi al San! Glorgio, 5) assai [1 dSt ‘AN, apioeò mandato di cattora. costo di 
tore conte Spalletti, 10. — Totale prima i e ieri sera la baronessa venne arrestata in 
tore conte Spalleti, 10. — Totale prime nota | vin Mazzini " 


La circolare d'invito a contribuire fu re- 
spinta dal direttore del Banco di Sicilia. 

“L'ufficio di segreteria rimane aperto ogni 
giorno, compresi i festivi, delle 2 alle 5 pome- 
ridiane © da'le 7 alle 10. 

x 

La sera del 14 marzo, a festeggiare il com- 
pleanno di S. M. il Re, îl Circolo militare darà 
una festa da ballo nello splendide sue sale. La 
Commissione organizzatrice della festa è com- 
posta dei signori tenente colonnel’o Salvati, 
capitano Dori e tenente Pardo. 

AI Gesù. 

Il padre gesuita Venturi che predica al Gesù, 
e che noi avevamo annunciato come preceduto 
da fama di valente oratore, furoreggia nel pub- 
blico dei fedeli che ogni mattina, alle 11, gre- 
misce la ricca chiesa. Stamani Don Venturi ha 
parlato della patria con enfasi pari all'abilità 
del dire e non dire!.. Per domattina egli ha 
rivolto uno speciale invito ai giornalisti, te 
nendo ad avere il giudizio della stampa, su di 
un argomento importante, che ha parafrasato 
nell'annuncio sibillino di questo tema: Di una 
potenza che în Italia non si vuole. 

Per Giacinto Gallina. 

La presidenza dell'Associazione del 
ci comunica che sabato 13 correnti 
nella Jociale sarà tenuta una solenne com- 
memorazione di Giacinto Gallina. Parlerà del- 
l'illustre commediografo il nostro collega e a- 
mico dottor Secrétant. 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato in sedata 

pubblica e segreta per venerdì prossimo. 
Festa di beneficenza. 

Alla festa che si è svolta oggi nel palazzo 
del duca di Sermoneta a beneficio dell'edu 
torio Michelangslo Csevani sono intervenute in 
grao numero signora e signorine della migliore 
nostra società. E poi deputati, senatori, consi 
glieri comunali e provinciali. 

Furono venduti duenvla biglietti della lot- 
tera, corrispondenti ad altrettanti premi. 

Al banco della lotteria, oltre Donna Giovan- 
nella Caetani, presiedevano le signore M»rotti, 
l.ibani, Marini, Fabretti, Gaglier, Vitali, Bracci 
Devoti, contessa Caprara, contessa Senni, con- 
tessa Gravina, cav. Civîtelli e cav. Piperno. 

‘Appisuditissimo il concerto di mandolini, di- 
rotto dal maestro Tosi 

Insomr festa ha avuto un vero suscesso 
che ridonderà a ncn lieve beneficio dell'e ua 
torio Caetani. 

11 pretore Criscuolo. 

fa seguito ni risultati dell'inchiesta esegui 
nella VI pretura di Roms, il guardasigi li, La 
sospeso, a partire d.l 1° corrente marzo, dala 
su» fuezioni il pretore Francesco Criscuclo. 

Provrisoriaments le fuazioni delia su icet! 


liere Alliata Bronner, essa non fece che ripe- 
tere quanto già aveva detto ai propri credi 
tori: che, cioè, attende denaro da Berlino ove 
possiede degli immob li. 

Nella camera di sicurezza ln baronessa fr: 
colta da convulsioni epilettiche: suo figlio non 
volle abbandonarla un istante. Ieri sera la 
ronessa venne mandata alle carceri. Sarà rim- 
patriata. 


luogo si accinge 
da apoplessia. 

Ogni soccorso, quantunque sollecito, fu vano. 
Il cav. Fabbrini poco dopo cessò di vivere. 

Aveva 70 anni ed era proprietario dell'Hotel 
Laurati in Roma. 

Suicidii. — Isri nel pomeriggio un indivi- 
duo civilmente vestito si gettò nel Tevere dal 
ponte di Ferro a San Giovanni dei Fiorentini. 
Per quanti aforzi facessero alcuni barcaioli nen 
riuscirono a metterlo in salvo. Prima di sca- 
valcare il parapetto, l'individuo gettò in terra 
il cappello e un portafoglio di seta nera. L'uno 
e l'altro vennero consegnati al prossimo ufficio 
di pubblica sicurezza. Il portafoglio cra vuoto. 
Eatro il cappello c'è una targhetta su cui è 
scritto : Industria italiana G. R. L 

Chi sarà l’intelice? 

— Wan bella ragazza di 22 anni a nome 
Cristina Riccardi di mestiere sarta. ieri sera 
nella propria abitazione in via del Pellegrino, 
n. 75, ingoiò, allo scopo di uccidersi, una mi- 
scela di arsenico e sublimato corrosivo. Tra- 
Sportata dal fratello e dalla mamma all'ospe- 
dale di Santo Spirito fu settoposta alle più scl- 
lecite cure. Cha riuscirono vane! La poveretta 
stanotte all'uea è morta. 

Csusa del suicidio, gli ostacoli che i parenti 
frapponevano al suo fidanzamento con un vet- 
turno. 

Coitellete. — Ieri sera in piszza di Santa 
Maria in Trastevere certo Giuseppe Fornari 
volle tentare di metter pase fra sicuni rissanti 
ed ebbs una colt-ilata nl collo! La ferita venne 
Biudicata guaribile în 15 giorni salvo compli- 

ini he ora dopo fa arrestato 
è certo Lo Calamari. 

Un bel 1 po? — Certo Alessaadro Bos'sio 
di Torio, ua giovinotto vestito molto el 

ava trovato un bal mado per fer 
fosi per piazzista dell 
ministra gioraxli csrp.ra denaro 
Tin © la ® ccloro che mntendevano isserire co- 
thuzicati cei g ornati stessi. 
Ma il giucoa è darato poco. L 


a partire per Roma, fu colto 


feritora che 


polizia, sa- 
snedò 


ig enna 


ie iduinte © fuori 


Fra 


pretura sono stato assunte dal pretore del Il 
mandamento, Fi'omeno Sisoli 
Le fiste del maggio. Pisana! 


Si diso che un Comitato sta fermandosi allo 
ssopo di preparare alcuse feste per Îl pros- 
simo mese di maggio. 

So le fepteggerazno teli da arrscars van 
gio al commercio romano, il Comitato sia .l 
benvenuto. 


lavere delia terza reppreseatazione delia 
Traviata avremo stascra un'altra replica del 
Faistoff. Seguirà all'opera il ballo Siesa. 

— cosaczi. 

Come anzunziammo, dimazi la compagnia 
Leigheb-It iter inizierà con Fernanda di Sar- 
dou un corso di rappresentazioni. 

Marteni I due bosoni di Biumenthal. 

— Manzoni. 

Stasera Una causi celebre. 

La nuova ri diretta dall'ari- 
sta Pezzozi 
vore dal pubbli o, che app 
tioti 

È suguriamela sbe ii favore conticui. 

Quanto prima I due derelitti 

— Metastasio. 

Si risprità stasera una compagoia di va 
di cui faano parte Laigi Ds Martino e Aniello 
Balzano, /u'cinella il primo e Picchio il se- 
condo. 

— Politeama reale. 

La prima rappresentazione della compagnia 
equestre diretta da Ugo Mariani è stata ri- 
mandata a stasera. 

— Converto Radnaa. 

Questo giovane e.già molto noto pisnista 
polacco darà dopodonsui, martedì, un concerto 
Fila sala Dante a ore 3. Eseguirà  Variozioni 
Îi Beethoven, due romanze serza parole di 
Menielsecha, quattro pezzi di Chopia, un Mi- 
nuetto di Schubert, Le chant du voyageur di 
Paderewski o musica di Schumann e Liszi. 


Note vaticane. 

Con biglietti deila segreteria di Stat: il Papa 
da nominato ii cardinale Lucido Meria Pa vvcchi 
protetiore dell'istituto dei Frati deila caià, 
deri Digi, e delle 

SÉ evi il gran masero del S. M. O. di Malta 
ed i componenti il S. Consiglio dell'Ozdine 
stesso presentarono sl Papa gli sugurii e le 
felicitazioni pe la anniversaria ricorrenza della 
sua incoronazione. 

In Arcadia. 

Conterenzo della settimana. 

Domenisa 7: monsigeo= Riasido Dagiovanri, 
coaferenza biblica « Il paradiso terrext 
Lunedì 8 : monsigaor Agostino Bartolini, e 
mento della Divina Commedia ». — Ma eci 
mogsigaor Earico Salvadori, « Letteratur» ita 
liana ». — Mercoledì 10: P. Vincenzo Vip u 
telli, « Suli'Oriente ». — Giovedì 11: f 
sore Giuseppe Tuccimsi, « Geologi 
nersì 12: cav. prof. Alassio Marino, «Ig 0.6». 
13: prof. D. Carlo Sica, « Ssoria 


AI Cir 
< San Sebastiano 

Martedì prossimo, alle ore 6 pomeridiane, il 
socio dottor Pasqualno Laurati terrà una ccn- 
ferenza sal tema: « Un artista umbro del 3:- 
colo xvi ». ù TR 

Dopo la conferenza il rosio Filippo Ermiai 
commemorerà G'acinto Gallina. 

logresso libero. 

Per Giuseppe Mazzini. 

Il giorno 10 ricorre il venticinquesimo anzi- 
versaro della morte di Giuseppe Mazzini. Ja 
Quel giorno la G.unta deporrà sul busto di lui 
una corona d'alloro. 

Crecia. 

L'abbassamento di temperatura di questi 
giorai Ba fatto un poco arrestare la risalita di 
ogni specie di ucceili, Continuano però in sb- 
bondanza i pslombacci. 

Dai conte Della Porte, a Maccarese, è stato 
ucciso il primo pizzardone, 

‘Buon numero di pizzarie a Campo Sali 
me assai... furbe! :n 

‘Scarse le allodole di ripasso, e così i girar- 
delli. 


-————__m__________@ 

Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palszzo Borghese) 
Sn ——_—_————m 


Giò che vai la Chinina di Migone 
{ia medico verdetto ve lo espone, 


Napoli, 22 gennaio 189: 
ra della CI nica modiza della 
di Napoli. — 

H> usata sempre con vaataggio l'Acqua AL 
calina di Ul:veto, sia nella mia Clrica privata, 
Che in quella ufficiale, ed ho notato essere u- 
filissima tanto nelle sitezioni catarrali croniche 
Helle vie urinarie cho in quelle del tubo dige- 
rente. 


11 Prof. Direttore: CARLO GALLOZZI. 
richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
CARBONE, 
grando ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
Eni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
fubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
Giovadì, verso Qutia, copiosi i pivisri. Pa eo CE seguenti prezzi: Kg. 50 Ly 3.50, KE. 
ANORZICA dpi perda 25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n, 1, Luigi 
Un delitto in provincia. — Scrivono | Cardgai. Provare per credere, 


0, 


dalla sua ascensione al Monviso. Il tempo 
era molto freddo e la neve era altissima da 
Crissolo in su. L'ascensione è riuscita ordi- 
natissima ma presso 
ore di faticosa © pericolosa salita, durante 
la quale 
dare la scalata alla neve indurita dal ghiac- 
cio e sdrucciolevole in modo allarmante. Il 
giovine principe è tornato în ottimo stato 
di salute. 


è partito oggi alle 1 


nora capo di gabinetto della presidenza del 
Consiglio, è stato nominato direttore gene- 
rale dell'’amministrazione civile nel Ministero 
dell'interuo, in sostituzione del 
Asteogo, del quale. furono accettate le di- 
missioni. 


larmente additata dai 


la sua grande e ricono 
atnininistrative. Non per dire una cosa nuova, 
ma per dire una cosa giusta sì può a pro- 
posito di questa nemina citare la nota for- 


ha guidato l'onorevole Rudi; 
al distiato funziona 
tanti direzioni dei wi 


avrà luogo in april 
rio Emanuele. 


affitto per le miziare del'Elba e 
debboro esaminare, 
gii articoli 36, 


ato deila industria siderur 


del'E ba e del Giglio p 
néilate di minerale aninote e di, minuti Inva 


le pullette, nonché i miauti e ferri 
nera. La suddetta quan 
tita in modo ds son superare sonualmento le 
100 mila toncellata per caiuno dei tro gruppi 
seguenti isolatame 

iero di Rio, Giore e Vigneria — 6) Miaiera 
di Rio Eibano — e) Miniera di Terranera, Ca- 
pobianco, 


dell'isola del Giglio. 


tare complessivamente dalle varie miniere fino 
a 50 mila tonnellate di mineralo qi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
S. M. il Re ha ricevuto oggi în privata 
udienza il generale Calcano, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario della re- 


pubblica del Venezuela il deputato Merelli 
e il conte Scheibler. 


tamani alle 9,30 ha avuto luogo al Qui- 


rina!e la consueta relazione al Reela firma 
dei decreti 


Dei ministri non mancava che il senatore 


Costa, assente da Roma. 


La Regina e il collegio d’Anagni. 


Completando, secondo la promessa, le 


notizie date iersera sulla riunione delle Pa- 
tronesse del Comitato per l’Istituto di Ana- 
gni, tenutasi 
presidenza di S. M. la Regina, aggiun- 
giamo che Sua Maestà invitò a far 
della Giunta amministrativa del collegio, 
la duchessa Grazioli Lante e Donna Fra: 
cesca Prinetti d'Adda; a far parte del Comi- 
tato per il collocamento delle alunne uscita 
dal collegio Donna Amalia Depretis, e le si- 
gnore Teresa Bennicelli-Tomba, Clarice Fra- 
scara, Etta De Viti De Marco e Cavalieri 
Leonino. 


ieri al Quirinale sotto al 


parte 


Ml duca degli Abruzzi. 
(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 7 (ore 14,45). 
(S) Il duca degli Abruzzi è tornato ora 


punta vi furono otto 


gli alpinisti dovettero letteralmente 


L’on. Branca. 

Oggi alle 17 l'onorevole ministro delle fi- 
ze è partito per Napoli. 

ll maggiore Nerazzini 
per Firenz 

{l nuovo direttore genera 

dell’amministrazione civile. 

Il comm. Pietro Bertarelli, prefetto, o fi- 


senatore 


La sesita del com 


Bertarelli era singo- 
le qualità dell'egregio 
de di una meritata stima per 

juta perizia di cose 


se the an in the right place. 
ime perfettamente il concetto che 
. nell'afidare 
io una delle più impor- 
stero dell'interno. 


H varo della « Saint-Boa ». 


AI varo della 


esp di 


presentare da S. 


Movimento del R. naviglio. 

il Piemonte è giusto a San Viscenzo È 

il Palinuro è guato a Savoza il 6. 
Per l'affitto della miniera dell'Elba. 

L'intendenza di fixasza ci preza di pubblicare 

« Coloro cui furono consegnati capitolati di 

endenza 

n3 17, 18 6 18 


se api 
41 sono 


guito > 
Articolo 36.—S: 


necessaria una maggiore escavazione di 
vale come è detto all'articolo 20 l'al 
in oggai anno non potrà asportare dalle iscle 

ì di duecemtonila tox- 


aci, compresi 
antiche gettsts delle 


tà di 


rÀ eusera ripare 


considerati: — a) Mi 


Calamita, Ginevro, e tsrreni ferriferi 


Qualora per soddisfare le richieste dei fon- 


ditori italiani occorresse eccedere il limite nor- 
male di 200 mila tonnellate l'eccedenza anderà 
computata in tutto © în parte aisingoli gruppi 
a seconda delle richieste di cui nel capoverso 
sesto dell'articolo 20 


la più della quantità suddetta di 200 mila 
tonnellate, l'affittuario potrà ogni anno aspor- 


rzoso 0 
purchè osservi le norme stabilite nel- 
l'articolo 33 per l'accertamento del minerale 


stesso. 


L’asportazione complessiva non potrà in sì 
cun caso scendere goto lo 100 mila tonnellate. 

Per la differenza in meno del minerale arpor- 
tato al disotto del detto arie 
ttiario dovrà pagare il canone come se il mi- 
nerale mancante fosse stato efisttivamente a- 
asportato. 

‘Qualora nel corso di un anno non si. fosse 
raggiunto il massimo dell’asportazione, la dif- 
ferenza.in meno potrà asportarsi nell’: 130 
cessivo, senza pregiudizio dell'articolo 39. In 
questo caso il canoue da pagarai dall’affittua. 
rio sarà diminuito di quello che fosse stato e- 
ventaslmente pagato nell’acno precedente per 
la differenza in meno al disotto del limite mi- 
nimo sopra stabilito. 

Le disposizioni contenute in questo articolo 
sono applicabili al caso in cui il minerale, in- 
vece di essere asportato, sia in tutto od in 
parte utilizzato nelle isole deli’Eiba e del Gigl'o. 

Articolo 37. — Qualora nel corso dela lo- 
cazione venisse ad esaurirsi sicunn dello mi- 
niere o dei gruppi di miniere surrifariti, dovrà 

‘esaurimento venir constatato, in contraddit- 
torio dell'affittuario, da una Commissione com- 


posta di un ispettore del corpo reale delle mi 
niere, dell'ingegnera della miniere del distretto 
di Firenza e del locale delègato goversativo, 
con ua verbsla in basa al quale il ministero, 
sentito il Consiglio delle miniere, ne farà la 
dichiarazione. 

La Commissione stessa proporrà al Governo 
il limite massimo della quantità di minerele 
da estrarsi da caduno dei rimanenti gruppi 
in modo da potere raggiungere il imita mas- 
simo fissato dall'articolo precedente. 

Nessuna indennità competerà all’aflì:tuario 
se nel corso della locazione le miniere non po- 
tessero più dare ls quantità aanue di minerale, 
tanto fisse quanto eventuali, previste nel pre: 
cedente articolo. 

Articolo 41. — Nello stab manto di F: 
nica l'affittuario dovrà tenere annualme: 
piegati in media non meno di 150 operai. 

Quslora le dizioni dei surriferiti articoli f38- 
sero diverse, bisognerà ritiraro e qui d'urgerza 
trasmettere gli esemplari non conformi. 

Dotti esemplari verranno sosti'uiti da 

ri, essendo corsi nella edizicne de- 


Gandia 
posta delia Turchia. 

Costantinopoli, 7. — iuota stamani 
sgli amb atori delle di tenze la 

»ta della Sublime Porta in data di ieri, in 
risposta a quella collettiva del 2 corrente 
sulla questione di Candia. 

Il governo imperiale prende atto con sad- 
disfazione delle assicurazioni dategli per la 
integrità dell'impero ed il ritiro delle truppe 
elieniche da Creta. La Nota aggiunge che 
la Sublime Porta desidera di assicurare il 
mantenimento della pace ed accetta il prin- 
cipio dell'autonomia per Candia, colle 
serva di porsi d'accordo cogli ambasciatori 
circa la forma ed i particolari del regime 
da adottarsi. 

L'attitudino della Gracia — | provvedi 
menti delle Potenze. 

Londra, 7. — Le notizie da Atene non 
lasciano fino a questo momento sperare che, 
entro il termine fissato dalle Note delle Po- 
tenze, cioé lunedì, la Grecia piegherà alla 
volontà delle Potenze stesse. 

Iataato i Gabinetti hanno chiesto agli am- 
miragli, che sì trovano nelle acque di Can- 
dia, di formulare un progetto di provvedì- 
mentì da alottarsi eventualmente verso la 
Grecia e verso Caadia. Gli ammira; 


Le ultime notizie di 


inviato le loro proposte che le Potenza 
stanno esaminando. 
Domani qui si aduna per esazzinarle un 


apposito consiglio dei mi 


Ultim'ora 


La s'tnaziona di Candia si aggrava. 


n — Notizia da La Canea recano 
anco tentato di A 
i o di Malatxa 
1 vivo scarabio 
a Malatxa. 
iato La Canea n 
uscimani di Ma 


narciano su Candizi 


rnalì greci 
are La Canea, essendo 
agli ammiragli c 


loro di 


BINAVENTURA SEVERINI & 


ecporsabile 
— Via Coppei 


Ciclisti - Cacciatori!!! 


siate provvisti delie picca Farmacia Sport, 
gaRte astuccio 


DENTISTA L DELL'ODCNTI 


Sì cano denti e 
fezis sistemi, 


Premiata ACQUA DERTIFRICIA 


GUERRA DI CARBONE 


Prime qualità pulito deimmondezze K. 50 L. 3,50 
Mezzo carbore. . . . . - » 50 » 3,00 
me del 10 0,0 ordinando cinque quin 
tali în pii 
Peso geraatito fran 
zioni in via dei Mille 
Costantini. 


Isterismo e malattie nervose 


Gabinetto Ipnotico 
Soffrit: di dolor di testa? 

soanis? Soffrite tn 

sà? Se volete guarire infallibilmen'e re- 

tevi al Giabinetto Ipnotico in Via Cavour 

, dalle ore 10-12 e 2-4. i 


co 
25 


Soffrite d'ia- 


irene re 


ruomsa— ALBERGO 10RM) — roma 


Via Principe Amedeo, 8 (ross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione @ mezzo. — Sere. di Ristorante 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto canpreso. 


ROSTIC:E! 


Atrosti assorti 
le ore dei gio: 


Lugo Meggioro d 

al Teatro Argentina, n. 3: 
sirati allo spieso pronti a inita 
Servizio a domicilio. 


Contro lap EETICREITA gle sro 
E i ITÀ 
VE GRANIA SANITA Or 

Per cen ca 
oleria è ricerca 
réclame di eser 
sposdonze private. 


FANFULLA Si " 
: PUBBLICITÀ ORDIBARTA PONLINTÀ STRAORIDIARIA SENIGRATONA DN 4 PAEOIA 


.1. 6,0 |)  rorziocali da affittarsi, compro-vendite, efferia e ricerca èi letimai 


n . * 
© pesto Pepi n e 356 I e LT SIASE e di inpioghi relame di esercizi o d'indusrio, x corrispondenza in: 
logie, ringraziamenti sc0 egni parola 10 centesimi. (e = paga È possone Dista e 

Ammini di 


Per avvisi replicati soonto & consenirsi. 
el FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma a 


&S° Dirigersi all’ inistrazione 


re con 


ica per Famiglia lete la Salute 17? 
Sovrana per la dig®| stina alimentare fabaricata coll’acqua segg 
stione, rinfrescante, diure. | f°ralo alcalina di Nucera-Umbra, la qual: 
tica per le sue note proprietà igieniche e i sal: 
L'Acqua di }:-:grosiaci n essa contenuti, ia conferisce 
— ——__ luna eccezionale digeribilità, conservat dol. 
NOCERA- UMBRA [us votercie compast-zza 
ca Le signore delicate, i raflinati del gusto 
di ottimo sapore, baiterio | gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro È 
logicamente pura, leg Mentale d jpone alle dispepsio, tutti coloro e ron 
germente gazosa, della/;nsomma che amano oche debbon nutrirsi| fi si Da ‘of. Senatori 
quale disse il Mantegazza/ di cibi sempli i, sostanziosi, e leggeri non immola scrive 
che è buona pei sani, pei melati e pefmancherannoo di serbare le loro preferenze] < Ho sperimentato largamente il Fon 
senu-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni|alla Pastangelica. Qhina Bisteri che costituisce cn'o: 
non esitò a qualificaria la buona minestra di Pastamgellea| parazione per la cura delle diverse 
i nutrisci ‘care lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da parie dello s' 
migliore acova da tavola del mondo lin scatole da 1 A 12 o da 250 gr. | rimpetto ad altre preparazioni dà 21 Ferre 


P. BISLERI e 0. — MILANO l x. BISLERI © C. — MILANO | China Bialeriun'indiscuii 


; Deposito Generale in Roma 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, Piazza Gesù, Via Cel: deb. 


BERTELLI 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 


creme (GRNE BACHI (éi0;;| Vino di Montefreddo 


0g rinomato I 
muni,intagliati, intarsiati, de- Ml «tituto Bacologico E. Ma = 2 
MOBILI | ii i cado io ar sngssy M|sutato Bacologico_F. Mari| (Sirolo) delle fattorie. Federteo Blancheili 


modliciasisi,nci magazzi- Mii ce, Renon ia! Sieg. |raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza; 
con Medaglie d'oro MI =" più vasti, © più assortii di Roma — de Fisxi € Biamehellî Ro-|buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando 
i ditta A, Meronl e R.Fossati Via Quatti tane 579, Fin i . 3 
sono vivamente raccomandate © Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D ©125 (Pa- MÎ| "0" piscia © Mana MOB-|Lo ordinazioni ai Monzone vene Puo doni | 
ili n l Del Drago. — Si fanno apdobbi completi d'ap- seg lan- 
da moltissime notabilità Mediche contro le dazio Del Drago i mo rioni completi Gap. Ml giore. Chellt Corso 379 a 379 


in brevissimo tempo, e senza vumento di prezzo — 


commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti —_—_—____________y—— 
Per le destinazioni fteor Romea la ditta spedisce 
EDI direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
cp DELLE I) 


< resso Milamo con rilevantissimo 
nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica sparmio sulle spese di dazio, poro ed imballaggio. 
A 


5 ' hiesta si spediscono’ cataloghi di «dizione 
INFLUENZA, MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO, [Mfpretogiao cela Dica. La dica & erge HE Partenze da ROMA per le linee di 


r. Ind e Comm., con da grandi meda- 
Industriale e per l'esportazione. 


Ni TESTE: 
pose Genova, Torino 
[Torino Muano (Via Pi 
Foligno Ancona . . 
Firenze Milano Venezi: 
Tivoli Avezzano Sulmona. 
È DUI STE 
Vino da pasto EEE 
p: senno 33 
Velletri Terracina . . . 
nen cn 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


ra: 
fina dasciatavi ingannare - non acquistati 


A 


to la scatola intera, 


e ili name sii 


LE VERE | MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALL 
LERGATIVE | RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 


AI1IS8I|]1 


bianco e rosso di ottima qual si vende 
al macazzino Via $. Teodoro, N 4t-e, da 
Lire 90 a 30 al barile, quello nuovo, ed a 
Lire 34 il vecchio, Vendesi pure a quartaroli 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


EE Ar. i 
DI A. QOOPER PER FIU' DI 40 ANNI. ed a fiaschi. rivia Hi 
»] LU ni NEI 
PREPARAT E ì. BADARE ALLE IMITAZIONI. Ù ERRE Torino FriE = 
FERME [Torino Milano (Vi 640 È; 
DA Ì OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA Ancona Foligno i 645 | 11 = 
x E ‘enezia Milano 138/12 
H. ROBERTS & ci H. Roberts e Co. a 9=|3 = 
i po 9 = 
SIRO | so20 curate e n l'uso || 828 | 12 
s. Jalap, 00, Aloes. doo. 08, Res. Scammon. | > cr del GUAIACOLIESPIN 2 dei [| |Marino Albano 754| 9 na 
, Pulv. Cinnam. Co, 03, Est Coloc. Co. 08, I \ Guajacolierpin_ci lorletlelico lletri Terracina . | 828) 9 = 
903, Pole, Ipecsc. 004, Ol. Carm. 0x4, OIL LE BRONCHITI ) D.s L.3-6-9 Er. umicino ». . . . . .{10—|18 
LMONITI | Esberaiorio e Viterbo (Staz, Trastevers) | 9 34 | 16 A 
Prezze L.-i è L. 2 la scetola | LE POLMONITI paso Maggiore di S. Gi x do ì = 
di Da [la Tubereolosi {| Bere Ci è di Torino. aire (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
[E Toma . 9 


53 657] 930) 11 sl) 17 65 
6.36) 744/1030 1237) 1851 — -|_-|_ 

| 821 117) 1321 19>9|- |__| 
655) 858/1215530) 18 1) —_ 


H, ROBERTS % Co. 
Farmacia cella Legazione Britannica 


ESPORTARE ST A SI MIAO MITI 5 SRI A 


| 17, Via TOS FIRENZE SCIROPPO i SUCCO DIRO MARITTIMO SE 727) 928/132) 1622) 1849 — —;__|__ 
© 36-37, Piazza S. Loren"9 In Lucina, ROMI di dii te 8.36) 10 40 | 13 43| 17 30| 10.57 — —| — | 7 
Il È. LO o n IUS LAGASSE farmacista a Bordea aa = lettera f significa treno festivo. — * Direttissimo. 


| L'unico preparatocol Succo di Pitto 
i estratto per injezione daitronchi freschi. 
tI 


Rivolgersi esclusivamente all’Am- 


ministrazione del 'anfulla viadel- 
l’ Impresa, 


L sa 


Der inse 


Mn à 5 O i Gauarisce i catarri, la tosse, grizpo, bron- * six 
ioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del chiti, dolori di gola e raucedine. U ICI 
PANFULLA, via dell'Imprasa, AI, Roma. Parici- 8, rue Vivienne— Parigi 


La Lichenina . vera 


u preparata d»l Chimico G. Lombardi per la prim: 
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i Costi 


Fil ficcon 0 a coi fato 1 Mon 
1 L. 2,50 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e 
Lontariî - Napoli (Quercia 16) 3: 


In Roma tutte le spocialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonnelli e Bordoni 
loni, 
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PUBBLICITA 


2 sul Fanfalla st ri- 
Gli anauati è lo Inserzioni È 


a Torino premo Carlo Ninetto, via S. Tea, 7. 

a Geneva presso | fratelli Cesareto di Fraxessco 

per la Silellla esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Borienpelli ia Palermo 

PREZZI: la quarta pagina cent, S@ la inca — fu verza dose 
la trma dei gerente cent. S@ la linca — Voui quarta pazina 


— Cent. & in tutta Italia 


Mercoledì prossimo 10 marzo Fanfulla 


incomincerà la pubblicazione di un nuo- 


vo romanzo 


I BRIGAN 


di MAFFIO SAVELLI. 


Il nome del popolare autore della 
Roma sotterranea e del Nerone che 
hanno avuto così largo successo în ap- 
pendice ai giornali e nella libreria illu- 
strata, assicura l’esito di questa sto- 


ria drammatizzata di quel primo pe 


rioîo dell’Italia unita, in cui i sedicenti 
fautori di una restaurazione borbonica 
cercavano e trovavano rifugio a Roma, 
ancora divisa politicamente dal resto 


della penisola. 


ROMA - S Marzo 1897 


LA SCADENZA 


© marzo. 


La sensibilità, maggiore o minore, o la 


insensibilità dell'individuo di fronte alia sca 


denza, dipende dal sistema nervoso. Vi sono 
individui che affrontano a. fronte serena, col 
sorriso sulle labbra, quella scadenza che fa 
tremare e impallidire altri individui: i quali, 
i del momento terribile, perdono 

il sonno e l'appetito. A dir vero, questa spe- 
ssotti- 

gliando, e tra non molto andrà scomparendo 
dalla faccia della terra, come alcune specie 


all'avvicinari 


cie di individui si è andata via vi; 


aatidiluviave, 


Sarà un bel giorno quello in cui potrà es: 
sere decretata la decadenza della scadenz: 


ma quel giorno è, pur troppo, lontano, ‘e 
, dal sistema nervoso debole e 
sccitabile, devono e dovranno ancora palpi- 
tare e trepidare davanti alla scadenza. E 
guikisogna che ci iniendiamo-bene per non 
fare confusioni. Chi trepida e palpita si 
giorni nostri non è solo colui che deve pa- 
gare, ma anche e più specialmente colui che 
diceva un 
giorno: se ho debiti dormo tranquilli; ma 
se ho un soldo di credito non dormo la 


molti infelici 


deve riscuotere. Un amico mi 


ucite per paura che il debitore mi sfugga. 


E, sempre per non fare confusione, biso- 
gna distinguere ancora : bisogna distinguere 
questa 

distinzione non c'era; ma adesso, come nel 


tra scadenza e scadenze. Una volta 


Falstaff di Verdi: 
Cambia!e ssontata non perde ventura, 
Anzi rinnova come fa la lura. 


Tutto si rinnova quaggiù; il che vuol dire 


che la scadenza è divenuta cosa fantastica, 
quasi ideale, irrealizzabile sogoo di poeta 


È meno male quando con la rinnovazione 
si riescono a pigliare gli interessi e qualche 


cosellina di diminuzione del debito. Si sa di 


una Banca di infausta memoria che, per non 


passare a perdit* carte operazi 


ni, sì assog- 
gettava alla pretesa d>i debitori 


era un modo di vivere di ri 


° 


dite. 


L'esempio ha trovato imitatori che hanno 

o i maestri e hanno dato al sistema 
una larga e ingegnosa applicazione. Ii primo 
posto tra i fortunati imitatori spetta al Gran 
Sultano, il quale è arrivato ad altezze ve- 
s vertiginose, Uomo dotato di ua prov- 


supe 


rav 


nziale sistema nervoso, che non cono 
sce alterazioni e turbamenti 
impassibile davanti alla scadeoza. 

lina volta pagava, quando si trovava di 


pensi per rinnovare le cambiali. 

Poco fa, secondo le esagerate pretese dei 
creditori europsi, c°a venuta la scadenza di 
una cambiale di riforme a Candie. Il 
tano chiese, per le spese d'inchiostro e pe! 
consumo della penna, alcuni milioni. 


Questo luminoso lampo di genio mantò 


în visibilio i soliti circoli politci e quelli fi 
nanziari. Tuito cre accomodato, tutto era fe 
licemente risoluto ; il Sultano pigliava i quat 
trini e... non accordava le riforme. 


E' avvenuto disgraziatamente quello che 
è avvenuto, e i circoli si sono nuovamente 


rannuvolati, e hanno scaricato acqua a tor: 
renti, graadino e saette. 


{ creditori, per vedere di farla finita una 


buona volta, hanno maudato il c-uto al Sal 
tano e ai Ra di Grecia, con 


devono rivu.ziare all'isola di 


Con che, come si vede, 


grosso cambialone orientale non sarcbbi 
a 


d'accordo sulla divisione 


mpi migliori. ' il sistema musulmano chi 


consiste nel pigliar tempo sperando in Allah: 


e in Maometto. 
® ° 

I circoli suddetti non sono persuasi chi 

l'acconto sarà 

tale sarà rinnoy 


ata, e che il sole ritorneri 


& sputare sul cielo politico e finanziario. 
Ji turco e il greco non si mostrano punto 
disposti a pagare e vorrebbero ciascuno una 


è pagava 
loro, ad ogui firma di rinnovazione, cinque 
0 dieci lire per Jo scomodo ! E anche quello 


egli è divenuto 


onte a creditori maleducati, qualche ac- 
conto in Bosnia, in Erzegovina e in altri 

i: ma dopo l'esempio di quella tsle 
banca ha comincisto a chiedere dei com- 


Sul- 


lintimazione 
di pegarlo entro sei giorni. L'uso e l'altro 

Candia, da 
îiale dovrà pausare da sè ai casi suoi, 
Yjar rimaseado sotto l'alta sovranità della 


la cambiale, il 
pagsto. l creditori - che noa sono 
ira loro della 


somma - si contenterebbero di un acconto 
€ rinnoverebbero Ja cambiale in attesa di 


gato; che la cambiale orien- 
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mancia per mettere la firma alla cambiale, 
come i debitori di. quella tale Banca. 

La Turchia arma e rafforza le frontiere } 
la Grecia manda” fame. di indignazione 

alla-bwera di Deldannis, dalle colonne dei 
giornali, dai fucili al comando del colon- 
nello Vassos; e, intanto, chiama le riserve 
£ piglia misure energiche di difesa, e dichiara 
di non voler cedere. 

E mentre i due rispondono a questo modo 
alle intimazioni dei creditori, a Candia con- 
tinuano i combattimenti e le stragi; i gen- 
darmi turchi, non pagati da sei mesi, si am- 
mutinano e ammazzano il colonnello; così 
tutto procede nel medo più calmo e tran- 
quillo, a maggior gloria della pace europea. 

Quello che succederà non è dato preve- 
dere oggi. La Turchia e la Grecia si rasse- 
gneranno ai voleri delle potenze o resiste- 
Fanno a queste e verranno alle mani tra 
loro? Quale sarà il contegno delle potenze 
al primo scoppio di ostilità tra i due liti- 
ganti? Mà prima ancora bisognerà vedere 
se la nota con la scadenza dei sei giorni 
sarà pagata. Se non sarà pagata, le potenze 

ranno face il protesto dai notai notanti 
nelle acque di Candia che non sono punto 
candide. E, naturalmente, dopo il protesto 
verranno le... sofferenze, 

Le quali, a dir vero, sono già cominciate 
da un pezzo e si sono inasprite nella setti- 
mana passata. La paura, avzi lo spavent>, 
s'è impossessato delle Rorse che hanno a- 
vuto per tutta la settimana, ma speci 
mente negli ultimi giorni, le convulsioni. Le 
fantasie esaltate hanno veduto la guerra tra 
la Turchia e la Grecia dichiarata; hanno 
veduto la Macedonia, la Tessaglia, l'Arme- 
nia ed altri siti pronti ad insorgere contro 
l'islamiamo ; e sorgere dall'Oriente un sini- 
stro bagliore d'incendio, propagantesi pel 
mondo. Perchè l'Europa che ha sudato di 
inverno per risolvere con una rinnovazione 
la grossa questione d'Oriente, sarebbe im- 
potente davanti allo spaventevole incendio 
che verrebbe a sconcertare il concerto eu- 
ropeo. 


Ò 
Sin quel fuoco devaistatore veduto dalle 
esaltate fantasie hanno soffiato, cou tutta la 
forza dei polmoni, i ribassisti che avevano 
dovuto în passato ripiegare le vele davanti 
al bombardamento di Candia, e che vede- 
vano ora ritornare il carnevale in qua- 


I valori turchi, quelli sp: 
dita italiana hanno avuto la p 
a causa dei mali cha li minano. q 
per effetto di colpi di mano del psrtito ri- 
bassista che non tarderà a pagare il conte 
ma niuno è scampato alla strage, giacché 
anche i valori più solidi e più validamente 
difesi, ]ome le rendite francesi .e il conso- 
lidato inglese, hanno dovuto pagare il tri- 
buto alla paura. 

Uscendo dagli incidenti di cronaca, dalle 
vicende vertiginose della settimana, per sa 
lire a pîù alte e generali cons.derszioni. si 
vede che que:lo che avviene ne'le borse de- 
riva, in buona parte, anche da altre cause 
le quali hanuo creato ad esse uno stato di 
irrequietezza e di moriosa impressionabi- 
lità che le fa commuovere e peloitare ad 
ogni rumore, ad ogni incidente, ad ogni con- 
trarietà 

Egli è che negli affari, come nella. poli- 
tica, prevale, da molto tempo, il sistema 
musulmano del rinandare a pu tardi la 
soluzicne di gravi problemi, del prolungare, 
cen espedienti ed artifi ni, uno ststo di cose 
insostenibile, per tenere su un edili “io privo 
di solida base. E ciò avviene perchè le cose 
si sono confuse, e non v'è più nel mercato 
la distinzione che vera una volta tra le va- 
rie parti operanti; perchè coloro che avreb 
bero dovuto-tenersì lontano dalle spscula- 
ioni vi si sono cacciati a capo fitto e vi 
sono rimasti impigliati. vere 

Ta altri tempi le forze tinavziarie dirigenti 
sarebbero intervenute per dare al mercato 
un indirizzo deciso e risoluto ; per infondere 
coraggio, od anche, al momento opportuno, 
per spaventare la speculezione e costrii 
gerla ad arrendersi a discrezione. Oggi in- 
vece molti di coloro che hanno esercitati 
in passato questo imperio sul mercato fi 
nauziario, s1 trovano impigliati, come la spe 
culazione la più balorda, in affari rovinosi ; 
e non che moderare gli altri, nea sannore- 
colare sè stessi, e si trovano nella neces- 
sità di lotare per salvarsi. î 

Pri volte, a riguardo specisImente dei va-| 
lori turchi, minerari e spaguoli, nei quali 
sono largamente impeguati molti alti papa 
veri della fisanza, è venuto il giorno della 
scadenza; ma invece di fare uno sforzo per 
pagare, per risolvere, per risanare il mer- 
cate, tagliado il marcio 6 contando per 
Zero gli zeri, si è preferito di conservare un) 
valore ai valori che non l'hanno; di conti- 
nuare l'equivcco, la mistificazione e l'impo- 
satura; si sono rinnovate le cambiali invece 
di pagarle, o invece di far sapere cho non 

tovano essere pagate. 

Durerà in eterno, nella politica e negì 
affari, questo comodo sistema; o non verrà 
piuttosto, presto 0 tardi, il giorno in cui la 
Fealtà delle cose si inuporrà inesorabilmente, 
e, davanti alla scadenza terribile. bisognerd 
pagare il fio di tant» debolezze, di tante 
colpe, di tante imposture ? 

Ecco il problema. ” 

E adesso che abbiamo parlato degli af- 
fari degli altri, permettete che vi. parli di 
un piccolo affare mi È 
avo fatto assegnamento sul premio di 
500,000 franchi della lotteria di Parigi 
il premio è stato vinto ‘da un altro disgra- 
ziate. Ciò mi ha messo in un grande im- 
barazzo, dal quale bisogua che esca. Ho as 
soluta necessità di quella somma per la 


i 


1 
i 


1 


e 


1a 


le 


‘A 


quale rilascio una obbligazione in questi 
termini : Dichiaro di'aver ricevuto, ecc» ecc, 
che restituirò alla il: giorno in 
cui sarà risolota la ‘questione d'Oriente è 
gli Inglesi abbandoneranno l'Egitto. 


Nabab. 


Grecia e Candia 


Ul re — {l principe ereditario. 
Atene, 7. — Il re è sempre ad Atei 
— La partenza del principe ereditario per 

Ja frontiera non è peranco definitivamente fis- 


sata. 
La risposta della Grecia. 

Parigi, 7. — Secondo un dispaccio da 
Atene, la Nota greca in risposta a quella delle 
potenze sulla questions di Creta, opporrebbe 
ua rifiuto alle ingiunzioni di richiamare le forze 
greche da Candia, poichè il Governo greco 
erede che sieno possibili negoziati sulla base 
della cooperazione delle truppe elleniche, ca- 
mandate dal colonnello Vassos, colle forze della 
squadre internazionali per ristabilire la tran 
quillità nell’ isola. 


ll colonnello Vassos. 
Parigi, 8. — Ibformazioni da Londra 


cono che Ia cooperazione del colonnello 
per pacificare l'isola di Candi 


08 

non ha ‘alcuna 

probabilità di venire accettata dalle potenze. 
Negoziati ‘ccntinunuo fra le potenze circa le 


misure da prendersi nel: caso di un probabile 
fiuto della Grecia a ritirare le sue forze dsl- 
l'isola di Candi 


Pei morti por la libertà. 
Atene, 8. — Il re ha assistito ad un ser- 
vizio funebre a suffingio dei morti per la li» 
bertà e l'unione dell'iso:a di Candia alla Greci: 


L'eHydra ». 
Atene, S. — L'/ydra ricevette ordine di 
lasciare le acque di Candia e di recarsi a 


Skiatos. 
A La Carea. 

La Canca, 8. —.iodstinai- baro mist” 
colla disamite il fortizo di Keratidi, Tre nfzam 
sono rimasti uccisi. 

La Canea, 7. — Ieri verso le ore 24, una 
forte de:onazione fu udita in città in direzione 
del fortino di Keratidi, seguita da ‘scambio di 
fucilste e da colpi di cannone. 

Si seppe che gli insorti avevano tentato, im- 
piegando disnmite, ua colpo di mano contro il 
fortizo che rimase parziaimente danneggiato. 
Ua soldato rimase ferito. Lo scambio di fuci- 
late è contizuato anche oggi. 

L'lazhilterra, 

Londra, °. — li Datly Necs asnuazia che 
regaa grande atticità pegi: stab.iim>nti m litari 
di Aldesto:; e che probsb:mente s'invieranno 
truppe nel Mediterraneo. 


forno PER frrorno 


La contessa Maria Larisch. 

S annunzia da Mopsco il matrimonio della 
contesta Maris Larissh, figliuola di Luigi, duca 
di Baviera, 0 dell'attrice Enrichetta Mendel, 
poi baronessa di Wallsrsee, con uno dei più 
reputati cantanti dell'Opera di Monaco, O.t0 
Brucks. 

La con'essa Larisch, che ha trentanove anni, 
è madre di cinque figi oli ed è divorzista da 
posbi masi soltanto dsl suo primo marito, Gior- 
gi0, conte di Larisch-Moenich, ciambellazo di 
Corte austriaca. 


* 

Accademia de' Lincei. 

Nell'ultima seduta della Classs di scienze fi- 
siche, matematiche © naturali (7 marzo 1397 
il segretario presentò le pubblicazioni giun: 
in doao, segonlando fra queste un + Catalogo 
di 2491 atel'e australi » del corrispondente Mil- 
losevich @ del dott. Peye: 

li presidente Brioschi d è il doloroso annui 
cio delle perdito fatte dall'Accadem a nelle per- 
sone del socio nazionale Galileo Ferraris e del 
sccio straniero Carlo Weierstrass. 

{l segretario Biaseroa lesso uan commemo- 
rezone del socio Ferrari 

li socio Cerruti, a nome anche del socio Ba! 
trami, lesse una Relazone sulla Memoria del 
signor Morosow intitolata : « Postulat d'Euclide 
comma une proprié é de l'espase è trois di- 
mensions », proponendo che all'autore sia in 
visto un ringraziamento per la sua comunica- 
Zione, 


. 
Segue Accademia de’ Lincei. 
Nella stessa seduta vennero presentate le 

seguenti Note per la inserzione negli Atti: | 
Tacchin: « Soll'insol:zione al nord, al cen- 

tro ed al sud ditalia » — Rice “Sulla teo- 
ia di Wilson, relativa al livello delle maschie 

‘diari » — Luciani e Lo Monaco: « L'acore- 

scîmento progressivo in peso e în azoto della 

larva del bombica del gelso, in ordine all’ali- 
mentszione occorrente nelle successive età ». | 

Grassi: « Descrizione di un Leptorefalo bre 
virostre în via di trasformarai ia aoguilla » — 

Bariques: « Sulle superfi is algebriche di ge- 

nere lnearo p=3 ». Pres. dal socio Cremona | 

2°”Mej»rana © « Sulla deviazione elettrostatica 
dei raggi catodici ». Pres. dsl socio Blaserna 

e ndreocci: « Azione dei cloruri © dell'ossi- 

‘2oruro di fusforo sopra alcuni derivati ossige 

nati dei pirrodiazolo (®, 4) »- Pres. dal socio 

Cannizzaro — Baseslioni: « Sulla formazione 

dell'albuma del Leucorum pernum L. ». Pres. 

dal corrisp. Pirotta — Brizi: è La Bacteriosi 

del sedano ». Pres. id. 


La ricchezza in Germania. 4 
li record della ricchezza in Germania è te- 


neto da un gran finanziere, ilbarone di Roth- 
striale, il famono }. 
piste e I 


Tris di Mascagni. 

Tempo fa riassumemmo l'articolo del Berli- 
ner Tageblatt su Iris di Mascagni. a quell’ar- 
ticolo si assicurava l’opera terminata; 

Ora il Mascagni scrive alla Cronaca Musi- 
cale di Pesa=o, a proposito della sua cpara, 
uns lettera nella quale, fra l’altro, dice che il 
pubblico ne sa più di iui, ed aggiunge : 

< Ella, caro Mantovani (‘1 direttore della 
Cronaca Musicale), conosce meglio di chiun- 
que altro la ragioni che mi hanno fino a que- 
sto momento impedito di occuparmi dell'Iris 
come avrei voluto. Come si è stampato che 
l'opera è già finita o quasi, così io garantisco 
che è appena incominciata... o quasi. Iaf” 
l'ho qui, qui nella testa, proprio come la sta- 
tua di quello scultore... » 

* 

La stsmpa telefonica. 

TI giornaio telefoni 
giunto i seimila abbonati 

Esco il programma quotidiano 

Dalle 9 alls 9 30 antimeridisne notizia di 
Vienua, rassunti dei giornsli stranieri; dalle 


Movimento elettorale 


In provincia di Torino. 


Toriso I — L'onoresola Brin, uscente, ot- 
terrà una votazione plebiscitaria. Egli terrà, 
quasi certamente, un discorso ai suoi elettori, 
che sarà îl verbo del Ministero in Piemonte. 
socialisti tenteranno un'affermazione tanto per 
fare, una miseriola di pochi voti! 

Torino II — L'uscente onorevole Daneo, già 
sottosegretario di Stato alla grazia e giustizia 
nel passato Ministero Crispi, ba perduto molto 
terreno. Sembra chs il partito ministeriale, 
fermo nel concetto di non combattere colore 
che hanno appartenuto al precedente Ministero, 
non presenterà una candidatura ; se la presen- 
tassa, l'onorevole Daneo sarebba battuto. Avrà 


Torino Il — L'uscente conte Itoberto Bi. 
scaretti di Rujfia, già crispino, avrà contro dî 
se un forte candidato ministeriale nella persone 
dell'avr. Teofilo Rossi. Esito incerto, con pro< 
bsbilità ogni giorno più crescente per il 
didato ministeriale. Si era accennato per que- 
sto Collegio anche al nome dell’onorevo'e 
Rour ma l'idea sembra tramontata; altret- 
tanto si dica di une riprezentazione dell'ex- 
deputa:o Merlani. { socialisti porteranno, psre, 
Andrez Costa. 

Torino IV — Si è steti, fiao a ieri, in dubbio 
se l'uscente onorevola Ba/ini Confalonieri si 
ripresantave, oppure em'grava a Verrès. Ogzi 
è stabilita lx non riprese nîezione. Si presenterà 
ravece l'avv. Enrico Coraglià, assessore del 
Comune di Torino, uno fra i più valorosi gio- 
vani penalisti del firo piemontese, con pro- 
gramma schiettamente ministeriale. Il Cavaglià 
che ha patrocinato con grando sucresso molte 
cause dei ferrovieri, dividerà il gruppo dei fer- 
rovieri, molto forte in quasto collegio (memento 
della notevole votaziona conseguita nelle pre- 
cedenti elazioni generali dall'avvocato Samuele 
Levi, copsulenta dei Îsriorieri i) e questa è la 
trimentbavera salde radici nel Collegio. So- 

ialisti e Buona parte dei ferrovieri porteranno 
Quirino Nofri, un vigoroso e attivo agitatore. 
Battaglia asperrima, con grandi speranze dî 
vittona del candidato ministeriale. 

Torino V — L'uscente onorevole Ferrero- 
Cambiano, magna pars della e Quintino Sella » 
ha una base notevole, e molti elettori gli hanno 
perdonato il crispismo antico, oggi compiets- 
mente dimenticato. Si è parlato di une ripri 
sentazione dell'avv. Gustaro Nigra, ma pare 
che noa vi si insista. Aache qui i socialisti 4 
afT:rmaranno com ua nome, mail terreno del 
V collegio è refrattario a certe affermazioni. 

Aosta — L'onorevolaCompzns, uscente, avrà 
dai suoi elettori un vero' plebiscito. I! suo fido 
@ antico collegio, che gli è legato tutto da un 
sentmento di aff-z'one profonda, cementata 
dalla stima e dalla riconoscenza, è fiero del 
suo deputsto e della condotta parlamentare che 
agli ha tenuta, e voleva attestargli 
banchetto, destinsto ad assumere l'imponenza 
di una notsvole dimostrazione, ma l'onorevols 
Compans, con corretto e ledavole riserbo, ha 
pregato di soprassedere. 


di Budapest ha rag- 


10 alle 10 50 i corai della Borse; dele 10 30 
all» Tt.telegrammi; dalle 11 al'e 11 15 ì 


della Barsa; dalle î1 15 alte 11 45 teatri, corsi 
della Borsa: delle 11 45 a mezzogiorno Par- 
lamento, natizie di Corte, della provincia, del- 
l'estero. 

E corì di-seguito fino alle 10 pomeridiane, 
con una sosta delie 3 20 alle 9 pomeridiane, 
per l'adizione a'un corcano t lefonico. 

L'abbosamanto annusls è di 40 franchi. 

Sta bene : ma per questo giornale bisogna 
passare il giorno intero vicino all'apparecchio. 


* 


Le riviste. 

La Cultura di Ruggiero Bonghi, diretta ora 
dal professor De Ruggiero. 

mario del fascicolo XVI (1° marzo). 


L'inno omerico tra. Bortacenî: 
V. Vianello, Luea Paciolo nella storia della 
ragioneria. — C. Gioda : G. Pierantoni Mancini, 
Alia vigili, — R_De Ruggiero: 6. Ferruggia, 
ll fascino. — G. Rosmini: F. Ottonieri, L'Ita- 
lia presente e i suoi fat. 3 P. Seratiai: 4. 
Gonnelli-Cioni, Educhiamo i fanviulli deboli di 
mente. 

Appunti & notizie: — Sioria (opp. di Bsr- 
nberds, Cappelletti). Antichità, Archeologi» (opp. 
di Zisbartà, Pernice, Leo, Gabrielli, Eyssen\srdt, 
Bali, “Kéenen, Conlon). Geogrsfia, Viaggi (op. 
di Vuillier). Filologis, Storia lettersr.a (opp. di 
Galle, Gandlach). — Letteratura contempora— 
nea (opp. di Paozao swardi F-biam, Tar- 
tafan, Sommariva, Negri, Verne, Moacog, Tri- 
nius, Boldr-wood, L. Jasch) — Misselian 


* 


Per finire. 
La mamma: Così, giovinotto, voi velate 
ra mio genero ? 

Il giovinotto: Esco, signora : noa è a questo 
che 10 tenga precisamenti; rar credo che mi 
jarà diffi I» di fare diversam nte se sposo la 
signorina vostra figlia. 


es 


; Si era timidamente affacciata da qualche me 
N. Nanni | incosico guastatesto una cosdiintara del Za: 
rinet fratello del deputato di Verrè:, ma è 

CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA | Port primo di nreni 


Avigliana — L'uscente, onorevole Scotti, mi- 
nisteriala, è senza competitori. 

Bricherasio — L’ussente, onorevole Sculier, 
che, in tutto e per tutto, assistè ad una sola 
seduta della Camera defunta, l'alima in coi 
giurò, si ripresenta e riavrà i suoi valde: 
l'aiutaroco nel disembre a battere il Ca 
Questa volta avrà contro un forte avversario 
rell’avvocato Edoardo Giretti, un giovane colto 
e stimato, di 1 ‘ettamente conservatrici. 
Esito incerto. 

Caluso — L'uscente onorevole Michele Chie- 
sa, ministeriale, sarà riconfermst) con vota- 
zone unanime. 

Le bmmemeracze eminenti, cha l'onorevole 

Chiesa ba verso i varii centri del collegio - cui 
egli ha dato Isvoro e vtr prospera e civil- 
mente sana con i grandi cotorifi i, che soro 
onore del Piemonte d'Italia e che danno pare 
a ben 5100 operaie! son tali ca meritare al- 
iuatre industriale, che f1 appellato, con frase 
appropriata e giusta, « il papà dell'industria 
cotoniera în Italia » ben altro che la quicta 
conferma del mandato lexislstivo. 
Sì era detto cde l'onorevole Chiesa sarebbe 
stato nominst9 senstore, © nessuno cra ed è 
degao pîù di lui — e per rappresentanza del 
l'alta industria, e per il censo cospicuo, e per 
i titoli parlamentari, e psr la squisita nobiltà 
della mente e dil cuore — dell'oacrifica di- 
gnità. Ma l'onorevole Chia:a ha voluto pre- 
santarsî, encora questa volta, ai suoi fedeli e 
affezions:i elettori. E peri' suo senatorato è certo 
il quod differtur non aufertur I 

Carmagnola — E” usceate il ministro Sineo. 
Carmagnola, orgogiiosa, a ragione, del suo an- 
tico deputato, si prepara a tributargli la dimo- 
strazione imponenta dell'ananimità dei suffeagi. 

Chivasso — L'uscente onorevole Frola, m- 
nisteriale, non ha competitori. 

Ciriè — L'uscente onorevole Cibrario sn- 
ch'esso senza competitori. 

Cuorgnè — L'usceate onorevole Pullino, con 
lettera diretta iori l’altro agli elettori, ha_di- 
chiarato di non ripresentarsi per ragioni di sa- 
lute che non gli permisero infatti di metter 
piede alla Camera durante l'intiera legislatura 
testè chiusasi. Sì presenta con quasi certszza 
di successo, e con programma ministeriale, il 

archese Di Bagnasco, già consigliere provin- 
ciale di Cuorgnè. Si è fatto anche il nome del 
conte Enrico Di San Martino- Valperga, iì gen- 
t.luomo ben noto in Roma, dove è presidente 


Venezia, 7. — Vi fu stassra al Grand- 
liò:st il pranco offerto dal sottosegretario ci 
Stato onorevole Bonin ai delegati esteri inter- 
venuti slia Conferenza sanitaria. alle principsì 
autorità lo sali ed sgli onorevoli senatori ed 
ex-deputati presecti a Venezia. 

‘Al levar delle mense, l'onorevole Ronin 
briadò slia salote dei Sovrani e dei Capi di 
Stato delle potesze rappresentate rlia Confe- 
renza ed al successo dei lavori di qu 

Il sigaor Barrére, ambasciatore francese 
Berna, rispone brindando al Ra ed alla Regina 
d'Itslia ed alla prosperità e grandezza del- 
V'Itolia. 

li barone Luetzow, plenipoteaziario sustre- 
ungarico, poriò un s lito, a noma della Con- 
ferenza, al presidente onorevole Bonin. 

Poscia brindò il sindaco conte Grimasi, in 
nome della città, ai delegati esteri. 

Gli rispose, con cortesi parle, a nome d 
tutti, il delegato russo Yonine. 

Tutti i brindisi fareno applauditissimi. 


— le 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 8. — Si ha dall’Avana: Le truppe 
«pagnuole continuano ad inseguire i gruppi de- 
gl'iasorti d.spersi nelle provincie di Bsyamo, 
Santo Spirito © dell'Avana. 

26 insorti si sono presentati all'indulto. 

Si ha da Manill:: Proseguono la operazioni 
militari a Bulacan, con esito favorevole. 

Il grava incendio scoppiato nel sobborgo di 
Maazilla fa casusle. 


6. — E° giunto il piroscafo 
Sirio, della Navigazione generale italiana; pro- 
veniente da Genova. 

E° giunto il piroscafo Moraria, della Com- 
pagcia amburghese-americane. 

Hong-Kong, 7. — Il piroscaîo Letimbro, 
delta Navigazione gonérale îtaliana, è partito 
per Stagapore e Bombay. 

Genova, 3. — Il yacht impèriale austro- 
urigarico Miramare è partito per Cap Martin. 

Las Palmas, 7. — Il piroscafo Monteri- 
deo, delia Società La Veloce, è partito per il 
Plata. 
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CRONACA ITALIANA 


Commemorazione di Eugenio Brizi. 

Assisi, 7. — Starani ha avuto luogo la 
solenne commemorazione di Eugenio Brizi, 
fatta dall'onorevole Fani, il quale fu vivamente 
applaudito. É 

Tì teatro era gremito. 

L’oratore ricordò le eroiche virtù e la be- 
nemerenza del cittadino illustre. 

Sebbene il tempo fusse piovoso, dopo la 
commemorazione ebbe luogo, tra frenetiche ac- 
clsmezioni del popolo, lo scoprimento di una 
Ispide in memoria del Bri x 

ll sindaro consegnò cittadinanza il bu- 
sto rappresentanto il venerando patriota. 

Lo scultore assisano Rosignoli, autore del 
busto, assisteva alla cerimonia. 

'Parlarono al testro il veterano cav. dottor 
Muzi e il presidento della locale Società dei 
reduci. 


inondazione nelle Marche. 
Sin'gallia, 7. — Causa le piogge ed un 
fortissimo fortunale di levante, si è rinnovata 
l'inondazione dille campagne e della città, Si 
prevedono molti danni. 


| funerali del generale Bocca. 


Verona, 7. — | fanerali del generale Bocca 
riuscirono imponentissimi. Vi parteciparono 
tutte le autorità civili e militari, gli onorevoli 
senatori, le truppe della guarnigione, molte 
rappresentanze ed una folla immensa che gre- 
miva tutto il percorso. li corteo era seguito 
da due carri di corone. 


L'eplicgo di un dramma militare. 

Sassari, 8. — Il soldato francese Luigi Fo- 
nastier, che condannato a morte ebbe commu- 
tata la pena în uu ventennio di detanzione, si 

gettato in mare dal piroscaîo che lo traspor- 
tava e che, causa un fortunale, appoggiò a 
Porto Conte. 

L'evaso fu arrestato, iersera, ad Alghero. 


ziante e madre di parecchi cari fanciulli. Ma 
la cattiva fortuna l'aveva perseguitata con uns 
costanza che sembrava essare la conseguenza 
un fatale destino. 
15) già una settimana è scorsa da che Ames 
fu obbligata a porsi a letto; ella si lova oggi 
per la prima volta, ma.é anzora debolissimi 
La fino del mese s'avvizina © Sisognerà pa 
l'alloggio, e questa idea, risn a 
pu Ma ben ntsaro) casal di tagliare, di 
di tirar l'ago, si rovescia sulla 
è gli occhi le s'arrestano sullo scarao volto 
della figlia. ER: 

- Stime, figlia mia, diss'ella, voi soffrite; 
nom vi affatisate tanto. - È 

— Oh! ho, non soffro molto — rispose Ele- 
na. Povera fanciulia! se fosse rimasta, nella 
situazione nella quale era nats, invece di tro- 
Vatsi inchiodata su quella sedia, esss andrebbe 
a dritta e a sinistra per le vie, per le piazzs, 
per i magazzini, godando della vita con multe 
compagne: - facendo visite 0 ricevendole ; — 
ma la povera ragazza non ha più nulla. La 
mattina e la sera sono sempre usiformemente 
le stesse, intersecate slls volte dall’alternativa 
del mal di capo e di qualche sliro dolore. 

Ma ite: la porta si schiude, e il volto 
di Ames si rischiara ails vista della seconda 
figlia, Maria, che entra in quella stanza. Maria 
trovasi al serrigio d'una famiglia vicina, dove 
per la sua fedeltà e per la bontà del suo cuore 
è riguardata come una figlia ed una sorella 
piuttosto che come una domestica. — E3co, 
cara madre, il danaro pel vostro alloggio - 
esclama essa; - ponete adunque da banda il 
vostro lavoro e riposatevi un istsnte. Guada- 
gno a sufficienza per poter pagare il prezzo 
della pigione del mese prossimo, prima che 
giunga Ja scadenza. 

— Figlia mia diletta! - rispose Amss - non 
voglio assorbire tutti i vostri risparmi, avete 
bisogno di un nuovo abito per questa prim 
vera, ed îl cappello che portate non potrà più 
servirsi. 7 

— 0h! no, mamma, Bo fatto alcune ripara- 
zioni al mio cappallo turchiao, e quando lo ve- 
drete, rimarrete sorpresa del buon aspetto che 
esso presenta; ed il mio miglior abitò allor- 
quando sarà lavato ed ascomoiato, potrà an- 
cora reggere qualche tempo. Vi ho inoltre por- 
tato - aggiuase essa — slcuns bottiglie di vino; 
sapete che il dottore ha detto che il vino viè 
necessario. 


instancabile dell'Accademia di Santa Cecilia; 
ma paré che egli non abbia intenzione di darsi 
Alla vita pubblica, e preferisca il culto dell'arta 
© degli studi genisli, cui attende con tanto suo: 
Sesso e con tanta pubblica benemerenza. E 
francamente non gli si può dar torto! —— 
‘Torea — L'uscente onorevole Pinchia, mini- 
aterisla, è senza competitori, non potendo ele- 
tarsi a nome di competitore un effimero tenti 
tivo, già rientrato, di candidatura dell'avvocato 
Zanetti. 
Lanzo Torinese — L'uscente oaorevole Pai 
herti, miristeriale, senza competitori. : 
Pinerolo — L'onorevole Facta, uscente, mi- 
nistoriale, anch'esso senza seri competitori. 
‘Susa — L'on. Chiapusso, uscente, ministe- 
riale, non ha competitori, essendosi ritirato 
l'avv. Genin, che s'era affacciato giorai s0r0. 
Vizone — L'uscenta on. Marsengo Bastia 
ministeriale riuscirà, con quasi certezza, vinci- 
tore, sul consigliere provinciale avv. Grosso- 
Campana che gli scenderà contro anche qu 
ata vola come già nella precedente elezioni 
Verrès — Contro l'uscente Francesco Fari 
met, già crispino, si è decisa la pPesentazione, 
fino ad ora dubbia, dell'on. Badini Conf-lo- 
nieri, che è consigliere provinciale del luogo 
e gode di grandi e meritate simpatie. Si pre- 
vede certa la vittoria dell'on. Bodini. 
Nel collegio di Manduria (Provin. di Lecce). 
E' con vivo interesse, cha abbiamo seguito 
il lavoro elettorale in questo collegio, dove la 
candidatura del nostro amico carissimo, com- 
mendsxor Raffaele De Cesare, è andata affer- 
mandosi sempre più forte in modo da aver 
acquistata oggi la certezza della. vittoria. Nè 
potevano gli elettori fare scelta più degna, © 
iù rispondente agli alti doveri del mandato, 
legislativo. Pochi possiedeno una preparazione 
alla vita pubtlica eguale a quella di Raffaele 
De Cerare, che ha saputo conquistare incon- 
testata competenza ed autorità nelle questioni 
pu gravi, politiche ed economiche del paese, 
è con ammirevole operosità, non appartenendo 
alla Camera, nè a pubbliche smministrazioni, 
faggiungere una eminente posizione nella no- 
stra vita pubblica, alla quale ha preso parte 
acsanto ai maggiori uominidel risorgimento. ita- 
lisno. I suoi libri, che banno svuto larga dffusione 
în Italia © fuori, gli hanno assicurato un posto 
invidiabile fra gli soristori contemporanei. L'ul- 
timo stuii da lui pubblicato nella Nuova An- 
tologia, sulle bonifiche nelle provincie di Fog- 
notevolissimo, e tanto pù 


Note senesi. 

Siena, 7. (C. S) — Alle ore 12 nella Pa 
lestra ginnastica, promotore il Comitato filo- 
ellenico delle Associazioni senesi a Pro Candia », 
è stato tenuto un pubblico comizio. 


Sei n ve i di i dopo questa scena, la no- 
ere] presente un programma Ha parlato applauditissimo per circa un'ora Scorsi due mesi dopo qu , 
si russe i e il prof. Virgili. Erano intervenute. molte asso- | stra picciola famiglia si. ritrova indigente 


di prims. Durante questi due masi, Ames era 
stata di nuovo a letto, e la maggior parte del 
tempo e delle forze d'Elena era stata impie 
gata nel curarla. La povera fanciulla non po- 
teva dedicarsi al lavoro che nei brevissimi ri- 
tagli di tampo che ie restavano. Dal canto suo, 
Maris, non solamente avea speso i suoi salarii 
correnti, ma quelli ancora di due mesi che i 
padroni le avevano anticipato. 

Ames, alquento riavata da un giorao 0 due, 
aveva lavorato la notte, nella speranza di finire 
alcune camicie ordinatele. 

— l dsuaro che ne ritrarrò, diss'ella sospi- 
rando, sarà suffisiente. per pagare la pigione; 
e se noi possiamo ancora lavorare un poco 


ciazioni locali con le rispettive bandiere. E° stato 
votato un ordine del giorno sffarmante i sen- 
timenti c* Sisna in favore della libertà dei 
popoli. 

Nella mattinata mol:i studenti universitari, 
allo scopo di raccogliere soccorsi in denaro 
per le vittime di Candia, hanno organizzato una 
passeggiata di beneficenza. Avevano il tradi» 
zionale berretto, © portavano a tracolla un 
borsa di tela biaaca colla  soprascritta: Pro 
Candia. 

— Per le prossime elezioni politiche vi è un 
grande affaccendarsi. Stasera nell'adunanza chs 
4arà tenuta alla Faderazione monarchica si pro- 
clamerà il candidato sul quale la detta associs 
zione ai sffarmerà. Si fanno varii nomi, ma per 
ora nulla vi è di certo: però vi saranno sci 
varii partiti. Non mancherò infor- 


PREDICHE PROFANE 


SERMONE AI RICCHI 


La carità! Tra tutti i difetti del nostro se- 
colo, e sono non pochi, una virni si è risffer- 
mata con grande vigore, ha ripreso possesso 
dei cuori : la carità. E' l'onore dell'ultimo quarto 
del secolo xix, questo risveglio generale deila 
pietà per i miseri, questo dispregio in cui cade 
ogni giorno più tra i rischi il sordido egoismo 
del ricco pron:o sempre a domandare, incapace 
di fare nessun sagrifizio. 

Ma la carità non è soltanto nel soccorso 
materiale, qualche volta non consiste nemmeno 
nel più lieve sagrifizio di denaro : basta far il 
proprio dovere di ricchi senza sforzo e senza 
sfarzo, sottoscrivere ua po’ meso ia pubblico 
e retribuire un po' più in privato, ricordarsi che 
i poveri, a' quali si procura il lavoro, si sot 
traggono alle tentazioni della miseria, pensare 
che chi ba lavorato aspe'ta la mercede come 
una manna. Io desideravo a far su questoargo- 
mento una delle prediche profane di cui il Fan- 
fulla ha cominciato la serie, quando nel frugare 
tra i miei vecchi libri mi è venuto alle mani 
un volumetto di novelle di Enrichetta Bsecher- 
Stowe, la scrittrice americana che consacrò la 
vita al sollievo di tutte le miserie, alla conso- 
lazione di tutti i dolori. E th quel volumetto ho 
trovato la semplice e modesta storia di una 
eucitrice di biancheria, raccontata con grande 
sobrietà di colorito, con profonda consapevo- 
lezza delle torture inflitte dalla leggerezza alla 
povera gente © nel tempo stesso con un giu- 
dizio esatto, senza esagerazioni declamator.e, 
delle cause di questa leggerezza nello persone 
opulenti. 

E allora ho pensato che il miglior sermone 
da fare su questo argomento era una giudi- 
ziosa abbreviazione della storia della cucitrice 
e delle sue clienti. 

L'abbreviazione, io l'ho fatta, e ho procu- 
rato di farla con giudizio. Se non ci sono riu- 
scita, îl giudizio mettetecelo voi che siete in 
condizione di profittare della benevola lezione. 
Ecco la storia della cucitri:o: stats a sentire. 


Xx 

Arrestatevi un istante con me alla porta di 
questa casa di miseranda apparenza. Una delle 
piccole stanze di essa è abitata da una vedova 
con sua figlia, e tutta la loro esistenza dipende 
intieramente dal loro ago. Questa piccola stanza 
contiene tutta la loro fortuna; non una sola di 
quelle suppellettili che non sia costata lunghis- 
ime fatiche, il cui a-quisto non sia 
ciso dopo mature riflassioni, il cui prezzo non 
sia stato, l'argomento di minutissimi calcoli. 
Ogni oggetto è disposto colla maggior cura e 
colla maggior propi ed i mobili più ma- 
gnifici d'un salotto elegante ron sono custoditi 
con sollecitudine superiore di quella che nella 
stanzetta è adoperata intorno a una scrivania, 
a un letto 0 a una piccola tavola da thè di 
ciliegia. 

_ Ames, assisa sopra tina sedia guarnita d'o- 
rigliere, sul quale si appoggia, si affretta a 
tagliare. un lavoro, mantre che la figlia, fan- 
ciulla dalle forme svelte e leggere, dal’ volto 
pallido @ patito, è seduta vicino ad una fine- 
Sira; occupata a cucire. 

Ames era stata moglie d'un onesto nego- 


Dopo il ritiro dell'onorevole Pignatelli, la 
candidatura del Da Cesare, che raccoglia le 
maggiori simpatie del Governo, è dunque si- 
cura. 

li 21 febbraio, in Sava, centro importante 
del collegio, convocata dai presidente, signor 
Pasquala Caraccio, e dal comitato elettore 
formato dai signori cav. Giuseppe Giovaani 
Maneînî, dottor Giovanai Spagnolo Palma, Co- 
simo Mancini, sindaco di Sava, e Michele Manciui, 
si riurì una numerosa assemblea elettorale, la 
quale, per acclamazione, proclamò la candidatura 
del De Cesare nel collegio di Manduria. Copia della 
deliberazione, firmata da più di 200 elettori, fu 
inviata al nostro amico, al quale, pochi giorni 
dopo, pervenne da Sava il seguente tele- 
gramma: 

Circolo monarchico costituzionale savi 
« volendo riaizare livello intellettuale e morale 
« collegio Manduria e riattaccazio sua nubil 
< storia elettorale politica, vi proclama su 
« candidsto prossima elezione, affermanto così 
« suoi principi che ebbero gioriosa vittoria col 
« Pisanelli e l'avranno splendida col vostro 
< nom 

« Presidente: Michele Schifone — Membri 
« comitato direttivo, Pasquale Delprete. Giu 
« seppe Spagnolo, Giovanni Schifone, Orozio 
« Lomartire, Francesco Camassa, avv. Dal- 
« prete. » 
ri altra proclamazione solenne ebbe luogo 
in Manduria, e il presidente del Comitato, l’o- 
norando senstoro Schiavcni, telegrafo al De 
Cesare in quesit termini : 

« Gli elettori di Manduria convocati in edu- 
nanza aderenti ambo i partiti locali hanro 
proclamato unanimi la candidatura politica di 
V. S. Illustrissima confidando che nell’agone 
parlamentare, l'ingegno preclare e l'opero- 
sità onesta saprete dedicare al bere della 
patria, in nome di questo collegio, chs in voi 
sente un ritorno alle sue gloriose tradizioni 
Il presidente del Comitato, senatore Schia- 
toni. » 

È lusinghiera per il Da Cesare è queste ma- 
nifestazioni, a cuiba dato il suo nome il sen 
atore Schiavoni, il supersti'e delle galere bor- 
baniche, luomo, che col duca Castromediano 
rappresenta da cinquant'anni la nota più altae 
intellettuale del patriottismo in provincia di 
Lecce, l'amico e compagno di sventura di Sei 
tembrini, Spaventa, Poerio, e degli altri graadi, 
che rituisero nella eroica schiera dii patriotti 
napoletani. Esempio e monito insiorne di virtù 
civili altissime, recentemerta egli ha avuto de- 
gno monumento d'imperitura ricordarza nelle 
pagine delle Memorie del duca Castromediano, 
dove tanto volte si parla di lui. Al senatore 
Schiavoni, che, accettando ln presidenza del 
Comitato elettorale, à un'intorazione così alta 
@ nobile alla lotta ‘elettorale in quel collegio, 
De Cesare ha inviato il seguente telegramma: 

« Tuo telegramina, attestante unapime yo- 
lontà elettori Manduria, mi esalta e mi com- 
move, imponendomi altissimi doveri. Ringrazia 
tutii per me. Verrò costà martedì, ritenendo 
mio dovere ringraziare corpo elestoraie capo- 
luogo collegio, ed esporre mie idee. A te, ca- 
rissimo amico, superstite giorioso di una ge- 
nerazione di giganti, un abbraccio cordiale. 

De Cesare 

_Terremo informati i nostri lettori delle ma- 
nifestazioni degli elettori e del discorso di Raf- 
faele De Cesare. 


CRONACA ESTERA — 


La rivoluzio. e nell’Uruguay. 
Buenos-&yres, 7. — La rivoluzione nel- 
l'Uruguay sembra aggravarsi. 
Due altre spedizioni organizzate nell'Argen- 
tin invasero il nord dell'Uruguay. 


troppo stanca, disse 
e non vi affaticate 


Elena, andate a coricarvi 
maggiormente in mia assenza. — 
Elena uscì, e, dopo breve cammino, giunse 


dinanzi la porta d'una casa elegente. 

Mentre Elena dirigevasi frettolosa verso que- 
sta casa, Îa signora Elmore stava in un ma- 
gaifiso salone attornista da vari oggetti di 
moda che due fanciulli premurosament> spi 
ranle innanzi: - Che magnifica sciarpa color 
di rosa, — esclamava una di quelle fanciulle, 
gittandola sulle spalle e saltellando dinanzi a 
uno speschio, mentre l’altra dicera: - Ossa 
vate, mamma, questi fazzoletti; che magaifico 
merletto ! 

— Signora, disse una came: 
porta, è giusta la figlia di Am 
gnarvi il suo lavoro. 

— Fatela entrare, disse la signora E!mor: 

Elena entrò timidamente e porss il suo la- 
voro sila signora Elmore. Quantunque quel la 
voro fosse stato eseguito da musi d-boli e da 
occhi malati, la signora Elmore non trovò nulla 
da osservare. 

— Benissimo! molto bsn lavorato ! disse el’a 
alla fiae. Quanto domanda vostra madre? 

Elena gli presentò il conto elegantemente 

avea scritto per la madre sua. 


ra aprendo la 
per conse- 


servò la signora Elmore. Tatto diviene tsì- 
mente caro, che Lon si sa più come vivere. 

Elena gitiò uno sguardo sugli artisoli di fan- 
tasia che mostravansi colà in gran numero, e 
rivolse i suoi occhi intorno alla stanza coll’aria 
d'un innocente meraviglie. 

— Ab! disse la signora Eizore, ri sembra 
forse, ben lo veggo, che le persone che tro- 
vansi nella nostra situazione, non abbisro al- 
cua bisogno d'essere econome: ma, io seato 
ogni giorno più quaato importi di divenirlo. 

A tali parole, consezaò ad Elena i tro dol- 
larî indicati nella fattura, quantuaque il lavoro 
valesse almeno il doppio; e quei tre dollari 
erano tutta la fortuna d'Elena e di sua madre. 

— Dite però a vostra madre, toggiunse 
quells signora, che il suo lavoro mi piare mol- 
tissimo, ma non credo d'aver i mezzi di faria 
lavorate, se trovo qualche altra persona che 
si faccia pagar meno. 

La siguors Elmore vi parrà una donna molto 
dura. E' un errore. Essa non ha îì cuor duro, 
e se Elena fosse giunta come mendisa a sol- 
lecitare la sua carità per sua madre malata, 
la signor: vrebbe dato un paniere 
ripieno di provrisioni, le avrebbe inviato una 
botiiglia di vino, un pacchetto di vecchi abiti; 
ma la vista d'un conto avea in essa risse. 
gliato tutta l'asprezza istintiva della sua edu- 
cazione bottegaia. Essa non arera giammai 
avuto l'ombra del dubbio di dover aîfrettarai 
a pagare i suoi debiti; ma avea la convinzione 
ghia era suo dovere, come sconoma, di ridurre 
per quanto le fosse possibile, la mano d' 
ed i salari. ver 

La signora Elmore non erasi accusata ginm- 

jancato di carità verso i poveri; 
o ra pensato mai che la classe dei 
poveri più interessante sia quella che non ri- 
chiede l'elemosina. 

Non aveva considerato che pagando liberal- 
mente coloro chs onestamente e indi 
mente lottano da sè medesimi, avrebbe fatto 
carità maggiore di quello che donando iadi- 
stintamente ciò che le veniva richiesto da una 
dozzina di sollecitatori. 

Al suo ritorno in casa Elena disse a sua 
madre: 


Disastro nette miniere. 
Londra, 8. — Otto minatori sono annegati 
nelle miniere di Douvres. 


Il fanatismo al Brasile, 
Rio-Janeiro, 3. — Fanatici di Bai ue 
cisero il colonnello Moreira, tre ufticiali e 200 
soldati. 


erano stato ordinate, 
che Elena sffrettossi ® 
promettendo che nella mattina del martedì sa- 
rebbe finita anche quella che rimane 
minato il lavoro, quella signora rimise 
naro ad Elena; ma giunto il martedì, e tor- 
nando la fanciulla colla sesta camicia, 
quella donna di pessimo umore. Nell'esnminarle 
astentemente, aveva DE 

dagli ordini che aveva avuto lu a 
dIEli Co aszi supponeva di aver dalo, ed in 
Conseguenza espresse ad Elena il suo malcon- 
tento. 


simi 
— Oh! madre mia! - disse la fanciulla con 
accento desolato, rientrata che fu nella sua 


stenza — la 
sono affatto simi 
Ma eccolo per buona ventura: osservate, ma- 
dre mia, è esattamente lo stesso taglio delle 
nostre camicie. 


le lasciava la malattia del 
tea lavorare qualche pezzo di biancheria, col 
prezzo del quale sperava recare alla madre 


troppo slto il vostro 


jon vi tormentate, mia cara. — rispose 


con dolcezza la madre. — Ci è giuato ua altro 
lavoro inriatoci da una signora, 

finirlo, 
loggio e 


remo a sufficenza 
rimarrà qualche cosa per il 


XxX 


sera del sabato, delle sei camicie ch 
Sa dinate, cinque erano in pronto, 
portare alla signora, 


scoperto che differivano 
lenzione di 


— Le abbiamo fatte secondo il modello — 


rispose Elena con dolcezza -— min madre he 
preso esattamente le misure o le ha tagliate 
essa medesima. 


— In tal caso, la madre vostra deve aver 


perduta la testa nell'avermi fatto in tal modo 
il suo lavoro; io desidsro che le riportiate e vi 
facciate «utti i cambiamenti che voglio. 


Elena, non avvezza a simili modi, riprese 
atterrita il suo lavoro, e a passi lentis- 
diresse verso casa. 


ignora Rudd asserisce che non 
al modello che ci ha inviato. 


Durante la maggior parte della settimana la 


povera Ames fu obbligata di rimanere a letto. 
li medico le ordizò di non lavorari 5 
sercare un riposo assoluto; prescrizione faci- 
lissima alle persone agiate. 


di os- 


Negli intervalli del giorno e della notte che 
madre, Elena po- 


qualche dolce sorpre 

‘Terminati questi lavori, Elena vide giungere 
con piacere la sera in cui dorea recarsi da 
certa signora Page, una delle sua clienti. 
« Potrò ritrarre ua dollaro da questo lavoro, 
pensò essa, che sarà sufficiente a pagare il 
vino e le medicine per mia madre ». 

Ah! ecso un lavoro molto ben fatto, disse 
la signola Page, osservando le camicie 
Elena le avea presentato. 19 voglio darvene 
alcune altre che vi prego di fare nel modo 
istesso. 

Elena alzò gli occhi sopra la signora Page, 
sperando che le rimettarebba il prezzo del suo 
lavoro, ma essa contentossi invese di aprire un 
armadio e trarne ua modello che ripose nelle 
mani di Eiena, e dopo averle spiegato in qual 
modo desiderava che îl suo lavoro fosse ©: 
piuto, l’accomiatò senza pronunciare una sola 
torno al dollaro che essi attendera 

impazienza. Riavutasi appena dalla 

na volle ritornare due o tre volte 
sui passi suoi, ma queste esitazioni la porta- 
rono a poco & poco nella strada dova si trovò 
senza aver nulla ancora deciso. 
:ppure la signora Page era una dol 
amabile donoa, la quale abitunta a ri 
forti somme di danaro, non potsa supporra che 
un semplice dcliaro potesse giammai essere 
usa somma importante per alcuno. E quando 
Elena le portò il nuovo lavoro che le avea ri- 
triesso, prontamente compiuto, poichè sperara 
di reevere nello stesso tempo il primo dollaro, 
Eiena provò un novello dispiacere, più vivo an- 
cora del primo. 

— Vi farò rimettera dimasi il vostro dana- 
ro, disse In signora Paga ad Elens,la q: 
erasi finalmente arrischiata a richieder; 
Ma solo dopo varie insistezza molti giorni 
dopo le due piccole somme venzero pagata. 


x 


Il rasconto della cucitrice fiaisce col trionfo 
della virtù e della persercenaza nel lavoro: la 
povera madre e la due figliuole escono :Ila 
fine dalle strette della penuria, ma più del lieto 
fine della storia importa riprodurre la concls- 
sione con cui la commeata “arichetta Baecher- 
Stowe. 

Quelli che fanno lavorare, dice a un dipresso 
la romaoziera americana, nc3 saono general- 
mente che il prezzo del lavoro è atteso con 
ansia ineffabile. Dare da lavorare è il miglior 
atto di cartà, perchè soccorre i poveri che 
meritano maggior considerazione, ma non ba- 
sta. Fate duaque così. Ciascuno regoli la si 
spese .n modo da compensare equamenta l'o- 
pera altrui, e paghi subito, senza malumore e 
senza timore di rovinarsi. Risparmiando qual- 
che cosa sul superiluo sì trova di che retri- 
buire il lavoro secondo giustizia e secondo 
carità. 

Chi è di voi, lettori, che non dica amen? 


Miss Clara. 
_—_— 


DI QUA E DI LÀ 


.Dicemmo che il Comitato esecutivo del- 
l'Esposizione generale italiana in Torino 
1305, Pandia un secondo © definitivo con- 
rs0 fra gli artisti italiani, per il ti 
del cartello d'anguazio dell'Esposizione me. 
desima, da afiggersi ai muri e nei quadri 
di pubblicità ia Italia ed all’estero. 
rso è stato pub- 


sorpresa, 


Il progetto di cartello dovrà essere di 
guato a colori, in cromolitogratia, e in modo 
ghe noa richiegga più di sei tirature cioè a 
a compirlo no: î di li 
PSE mpirlo non vi entrino più di 
termine del concorso scade col 31 marzo 
H3ST; I progetti dovranno essere inviati al 
x esecutivo in Torino — rin 

cipa Amedeo, 9. ire taria 

x 


Stefano Sedlaczek. uno dei più 
voli membri del Congresso in'ernazionale 


un suo lavoro statistico so; 


5 = pra la la- 
zione delle o popo! 

studio rd grandi città, limitando ‘il suo 
n ruppo comprende le città che 


un milione di abitanti. Londra, 


— Che vi pare di questa signora  Elmora, i 
che asserisce essere 
conto? 


È 


cata: Copenhagen e Marsig: 
Sita: Breslavia, Deesd Col 
@ Vienna, sestuplicata; Leeds, Liver 
Varsavia, fatta setto volte mag: 
gow e Sheffield, otto volte 
volte ; Berline, Budapest e Lipsia 
Baltimora, 
volte 
anni 
nalmente 339. 
‘A Dublino iavece la popolazio 
da 261,700 abitanti a 
Da questa statisti 
popolazione delle grandi città va 
aumentando rapporto al numero 
tanti dei pacsi di cui sono la 


capoluogo. 


Parigi, Berlino, Vienna, 

delfia e Chicago. _ G 
Questo ordine ci mostra anchs l'aumeny 

perceatuale progressivo annuo. 

A Londra questo aumento è del 
cento, a Parigi del 3,81, a Vienna 
£ Berlino del 9,08, a New York d 
a Filadelfia del 27,11, a Chicago d: 

vr cento. 

Fra le città Londra occupa 
simo, Vienna il diciannovesimo 


—___-*t___—_ 


Logogrifi di ieri 


ROMA — PARMA = PRAGA, AGRANM - Di\&RA 


4 


ci 
4‘ 
4 
4. 
4 
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— Nell’ vaBE dove ci ho bottega 


Rsmano 


Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Fernanda. 
Manzoni (ore 9) — I due derelitti. 
Circa reale (ore 9) — Compagnia 
diretta da Ugo Mariani. 


monsignor Florenzio Villanova Sac 
Ayres 


ri 


dare la pred'or a 


Museo Le Lieure, Mortar 
alle 2î: Raggi X, Cinematogr: 
Viaggio da Roma a Loret» - Grotta 


Padre Agostino da Monteîeltro 
ziare ieri a Frascati il corso delle 


New-York, Fix 


in ordì 


i Breslavi Amburgo. 


re: Gi 
Monae 


few-York e Filadeit 
iù abitanti dî quanti ne 
; Chicago ne ha 215 e Br 


215,000. 
ca risulta in 


E. Squire 
NOTA SIBILIUNA 


CALLI = TELA - ca 


GOMMA — MORA — PROGRAI\ 


Acrostico. 

— la Roma servo al può 

buon ponce e buon cafî 
— e io fo soffrir moltissimo 

colui che è in prada a me. 
— — Fui Caterino e storico 

è cosa che si sa. 

Fra Terracina e Portici 
— mi si ritroverà. 


— Voliamo più de'p 
€ più del colb è 

— Adesso mi si nomina 
da tutti tutti d 


Logogrifo. 
Mi si usa e poi mi stiac 

rammemoro un’ abjara assai recente 

infiammo un po'lo stomaco alla gente 
e illumino. 


Tersicore. 

Mi chiamo coms papa Lambertini 

Le dita c' introducono i bambini. 
Un mobile da Camera. 

A Davide destsi più d'un rimo 


- Al Co 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collega 


a 


Massima 11° $ - Minima 


Tester 


Padre Agostino. 


oveva iP 
ue 
imali Ma essendo indisposto, dovette rimss 

tameni, cagionando ua d 


spiacere a quanti da Roma e dai Castelli t- 
cini erano accorsi ad udirlo. 


Per Giuseppe Mazz!o 


La Consociazione repubblicana dei Lozio 31 
preso l'iniziativa per una sclenne commemor 
zione di Giuseppe Mazzini nel venticinquesimo 


anniversario della sua morte. 


La mattina del 10 una Commissione deporrà 
una corona sul busto del Grand: 
sera, nelle 


Genovese: lt 
avranno 


di delle varie Associa. 


luogo delle riunioni. 


La domenis: 
vendo dai «aartieri periferici, 
centro della città e saliranno 3 
ore dalla gradinata del palazzo senat 


uccessivs, varii 


norevole Bovîo pronunzierà un discorso. 


la massoneria fa, con abilità d'ogni «0 
lenare dinanzi all'inesperta gioven' 

La predica, che, sia pure in forma en 
4 ricca di esagerazioni, ha dette molte ardes® 
verità, ha ottenuto un grande successo, * 5 
capisce! 


_Jeri sera coll’ultimo tr 
Napoli, ovs imbarcheranno per l'\ 
cuni drappelli del 
compagnie di sussistenza, in tut 
provenienti da Fireoze, Pisa e An 


La « potenza che in Italia non 
poi per il predicatore del Gest: la 
nesta e sans, che, naturalmente, è la © 
ll facondo oratore, tuonando cc; 
cattiva e settaria, ne ha t 
uscite in una fiera filippica contro Îa mas 
neria e contro l'ebreiamo — che con la 
negia fa tutta una cosa - i due ele 

infiltrati — per tramiti segreti, insvver 
profani - nelle pubbliche amministra: 

scuole, nelle banche, in tutti gli orgs® 
ciali, fanno le spese e muovono le © 
nerale inquinamento che oggi tutto 
Don Venturi ha, con una vibrata spos" 
Vitati i padri e le madri di famigia si !© 
nuare negli animi dei loro figli l'a} 
Di Gontro la séfta massonica, eliminan:0 
d'igiene e demografia di Budapest, pubblica | 


In Africa. 


ranio, della fant 


Al Gesù. 


ta 0. 


n del g® 


tilitariamo @ di aiuti alle 


E PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORODARIA SENIERATUNA DI 4 PAOGIA 


te e, È n — E 
locati ; vendite, efferta @ ricerca di lui 
“ 0 € restea Per egni linee © spazio fi linee. L oso Pe: Gigio srcizi è d'industrie, anta 
; e » 
dll d Ù rep 37 
mini: 
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Fe sea eve sei sz e ORARIO) pere FERROVIE 
CHININA-MIGONE | Creecamenai a 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
é Basta provarla per adottaria Frascati . . . - 
Guyardarsi dalle contraffazioni Ae na 
tardo che.inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand Velletri Terracina . - - 
L85018 bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. Fiamicino . . . - - - 
Per spedizioni per patco postale aggiungere (ant. 80. Viterbo Staz. Trastevere) 
Deposito generale da A. Miflgone e €., Vis 
ed ix Rom presso Fratelli Finocchi, Sprelaità; Carlo Bode, Via delle Nurstte; R. Capocaccia, Droghiere, Piaza 
fa Locisa, © via Venelo, 20-22: E. Parenti, Piezza' di Spegna; 4. Wanzon 0 C.; Emporio di Profumerie, 
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l'ivoli Avezzano Sulmona. 


Sulmona Avezzano Tivoli. 
Frascati. . sara 


EBURNEA Mettano ‘anzio ll: © |8 2 È 


ITI 
Valletri Terracina . . .| 82 195|-- 


l'Acqua di Nocera-Umbra, l'EBURNEA noù è che la trasformatione di 

Italia Centrale, fia da. i scor i sotto il nome di Terra di Nocera,Co l'Ebarnea 

@atra a far parte dei numsrosi preparati p ria tre'e:ta ed afinzhè tusta tran qualità 
ind 


Fiumicino . . . - dl lil 
Viterbo (Staz. Trastever) | 1625 | 2 CZ 


E IRERTTATRIZLI 


© 
3 


®versi usi: || 
oli puliti e 


re cost tuiscono Îa base siano opportunamente ulil Fzst2 tenne ai a 
N TRFRICIO ma s:atola im'tazione argento av'ico di : Pompadour) toglie .l tartaro dai ‘ni 
evizati senza pun è ‘v smalto: li preserva dalle casio, rinfrecca la bocsa e purifica l'alito. i 
€ per tollette — scave pro umata — (în elegante scatola di legno bianco 
m rbidezza d Ila vel'e che mantiene freschissì rpre 
plicre dii pori favorendo 
scatola di latta a eclori) fa scmpsrine in breve 
e si raccomanda «petis! nente per l@'care-dal 4 na 
la pelle tanto frequenti nei bambivi. = ma... 


> z . - vm 
mento F. Bisleri & €. —. Milano. 

0 i principa i regozi di profumerle e sperialità igiomiche per fa toeletta. 

De Roi 6. 


Scalia Piazza di Pietrà, 


7 Ditta E. 53 core propriafl{[ LE TOSSI — | soxo cate e gziocoo raso [fl olete stirare a Lucido e conservare la biancheria 

è la LA H del GUAJACOLTERPIN s del - 

o da pasto : n ne . sia la Eroe SE e Adoperate solamente 
POE di velo Sari r 


prim abilimentl | LE POLMONITI ) 52% ratorio Chimico dell'Ospe 
detti qualita vende tal' uo a vapore, tene un grav-f | dale Maggiore di S. Gioo. 


Vin 8. Teodoro, N 40 e, da C Be | La Tubereolosi | free ri 


Vino di Montefreddo 


(Srok) dille fattorie Federico Blamchelli. Si 
raccomanda è tutte le famiglie per ‘a sur ponzza e 
bucna qualità. Prezzo Lire 1.40 i! fasco ritornando il 


vuoso, ed a 
pure a quartaroli 


Moiaglia «speciale del Ministero per l'ap .rtazione. 


Cataloghi a richiesta. azioni si ricevono presso Fimzi e M'am- 
len raccoman. Per. commissioni rivolgersi &20amente in via Niss B| Reni Corse 375 a 379 —ttemm 
RIE ACTORITÀ MENICHE È |M} sa. 32: & negozio di via Po non ha nulla a che 
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si H Auch» ia Vi- S.Vincenzo n. 2) fas hetter a toscana | 


© FARINA LATTEA NESTLÉ?= MIA NE ii el i rc 


dl mto iroprivario del cesat» Bron Gusto 


uParina lattea Nestlé 30 co teri Aat nio. Cucina toscana © rcmara. 


Prina atea st 


da fi a digestione ; fi par Fanfulla è giornate }3] Fanfulla trata’ L 


!oFarina lattea Nestlé ERE LI Rc] Pecci e muso [ERf munino t DE i 3 
ita i vomiti © la diarma È | pi pi pri - id Sizz 
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ti e SETT 
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ini P ‘cibo, ed il medico vi consiglia di uutrich (fi SI via della . à 
i 6 trocurate Sa SS ia Impresa, N. 11 {E & 
uFarinalattea Nestlé] | fl eî:° irecorate loro d lle geratine d. carco 1 SS SZ 
SE EE iS i SIFILIDE 
a Uonn st i E x| 
cFarinalattea ‘O un gusto squsitissimo ! ——_"eee " zi 
na Sensi È malato che si riti dl prenderio PESTE ==> Pillole e sciroppo di Kola-Bah 
: Glarna di Mateo Oli I i ta fi! La sifilide, la scrofola, il ratichismo, le malat 
ad Manzaporiana o SS è La Pubblicità nei in generale guarisem>in poco tempo e radica! 
rire oi ESS Fanfulla è 1a più u- a dresta pianta del Brasile. la cui + 
Ja ROMA presso i fabbri ‘anti Geo. Baker e Co. Fumocia (fl: & > senza pre atva è superiore al mei 
Inglese, Piazza di Spagna 4 012. Piazze dello Teme soia urzzsIIzIZ none bene ara sb ssedere di que:t medicinali i 


= PEACE le peri. DI L. 10; sciroppo L. 15, 


posito presso il Dr. Gaeta 
3Neotio 


Pregiatissimo sig. Acampora, 
Ncn per me le chiesi le polveri, ma 
circa undici anti È "cla per Sabato-Antonio Megale di 3 
CANTANI di oct ed aeene mey hO CASTRO :ENTERICO, ‘gale di Zonle, villaggio gi questo Comune. Egi 
La Desso în prafica svariate ves sultato i migliori medici, ance! 
quel miglioramento avuto dalle sue rindutai. ate cure, adr tti i rimedi ee, 
VISCERI, Norm potea dormire. ora riposs ne Poteri. Pi ivare } a a 
E i ra ino di la cura soffi Î nce Ss ( 
occasione per ossequiarla e dishiaratmi bee In una parola ha EE a Sea Colgo ca 
Pino Silvestro 75 — Li . Colgo ques 


Karbone di Pelloc 10 — Olibano puro 10 — China 10 
Dirigersi all'autore Giuseppe Acampota; via Bisi 
a mezzo postale un flacone di grammi 30 
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| BRIGANTI DEL RE 


MAFFIO SAVELLI 

Romanzo drammatico sino al tragico, av- 
re © peripezie interessanti e commo- 
fondo dipinto con_ scrupolo 

tezza storica: questi Briganti 
lavoro immagiuoso dell'autore di 
© sotterranea © di tanti altri studii di 


del Re sino dalle prime appendici. 

‘Aggiuagiamo solo che le nostre lettrici vi 
ritroveranno descritte, analizzate, agitate da 
sassioni ardenti a indomabili, due figure di 

na la cui lotta anima tutto îl romanzo, 
io scalda alla fiamma di un amore feroce e 
riolento, a cui tutto cede e per cui si co) 
piono miracoli di valore e si consumano sa- 
gritizii sovrumai 


—_——————6 
ROMA - 9 Marzo 1897 


Discorsi e lettere 


Non si può veramente tener dietro ai 
scorsi e alle lettere che gli uomini politici 
credono di dover rivolgere ai propri elet- 
fori, afidandole anche, se ex-ministri 0 ex- 
sottosegretari di Stato, ai benevoli ufficii 
della Stefani. 

Difficile poi sarebbe pubblicare anche un 
breve sunto di tutte le manifestazioni indi- 
riduali, a cui il periodo elettorale porge pur- 
troppo l'occasione. 

Abbiamo tuttavia riassunto con una certa 
larghezza il voluminoso discorso del depu- 
10 di Dronero; perchè i nostri lettori pos- 
sano essere in grado di giudicare uno dei 
lati più “degni di meditazione dell'attuale 
Iotta elettorale, -astenendoci da- qualunque 
commento, sebbene frequenti tentazioni ne 
otfra la lettura della concione di Caraglic. 
Non essere più al potere non è sempre una 
huona ragione per atteggiarsi a censore 
generico ma severo, proprio in quel lato 
della pubblica amministrazione che più ha 
largito materia alle più vivaci discussioni 
nel periodo che si è stati al potere. Pax- 
siamo oltre. 

Ma di quali riflessioni non sarebbe fe- 
condo un esame veramente obbiettivo di 
coteste lettere e di cotesti discorsi ! Quanti 
aggruppamenti diversi di uomini politici in 
pochi anni! C'è chi vorrebbe prendere a 
Îase delle divisioni politiche, durante le ele- 
zioni e quindi anche a Camera aperte, ciò 
che è accaduto alla Camera italiana e nella 
successione dei Ministeri durante un più o 
meno luago periodo recente, mentre giusta- 
mente nel suo programma’ l'onorevole Di 
Radinì ha voluto aprire la via a tutte le 
leali resipiscenze di coloro’ che, nell’affetto 
e nella devozione alle nostre Istituzioni, si 
sentono, si devono sentire în comunità d'in- 
tenti, come sono in comunità d'origine po- 
litica col presidente del Consiglio e con pa- 
rechi de'suoi principali e più valenti suoi 
eooperatori. 

No, non è così che l'ha inteso il pri 
dente del Consiglio, che ha pronunziato la 
parola di pace, che ha inalberato il segno 
in cui tutti gli uomini di buona volontà pos- 
sono ritrovarsi insiame nella vittorie. 

Quanto a coloro che questa paro!2 di pace 
non ascoltano, o la ascoltano con restri- 
zioni mentali suggerite dall'opportunismo, 
peggio per essi, per la loro sordità politica 
e per i loro calcoli errati 

Non mai come ora si è presentata l'oc- 
casione di uscire francamente dagli equi- 
voci che potevano trovare una maggiore 0 
minore giustificazione, una maggiore o mi- 
nore scusa nelle circostanze. Chi persiste 
volontariamente nell'errore, chi si afferra, si 
tisne stretto al proprio peccato, dovrà alla 
fine dei salmo dolersi unicamente di sè 
stesso. Ù 

Vi sono situazioni politiche, nate da serie 
di fatti speciali, che non si ripetono, che 
non possono ripetersi appuato perchè man- 
cherà sempre loro la base di quei fatti che, 
bene o male, le fecero nascere una volta e 
che dettaro per qualche tempo una certa 
consistenza alla provvisorietà organica della 
loro vita. - 

Quali indicazioni può ritrarsi dalla let- 
tura delle lettere e dei discorsi che gli uo- 
mini politici di vario ordine mandano in 
giro a stampa, per la posta, per i giornali, 

osa js cspaci buste straordinarie della 
Slefani $ î 
Che cosa sl propone il commendatore Giolitti 
con l'esplicazione langa e alquanto farragi- 
nosa dei suoi criterii per l'avvenire, quando 
anche i suoi amici più costanti assicurano 
tutto le settimano che egli non ha ambi 
zioni di potere, che egli è il primo a rico- 
noscere l'impossibilità di un più o meno 
prossimo suo ritorno al Governo? 


_ Che cosa concludere dalle mezze confes- 
sioni, dalle mezze reticenze, dalle mal ce- 
late simpatie o antipatie dell'onorevole Papa, 
un uomo costretto omai ? regolare le sue 
idee, i suoi atti sul preconcetto di fare e di 
dire cose alquanto diverse da quelle che 
egli suppon= che pessadite 0 fare-l'onore- 
Yole Zanardelli ? 

Qrale guida a un qualsiasi giudizio nelle 
dichiarazioni dell'onorevole Di San Giuliano, 
il quale si ostina, contro l'evidenza, a soste. 
nere che la pase col Negus, con cui egli 
non vuole la guerra, e il trattato per Tu- 
nisi, che è stato un abile e giudizioso sal- 

ataggio di tutto quanto una politica estera 
diversa aveva compromesso, devono da soli 
spiegare, sintetizzare, giustificare non pure 
il suo passaggio all’opposizione, ma ogni 
maniera di opposizione costituzionale ? 

Che cosa vogliono questi uomini ? 

Chi è che ricorda i loro atti quando sono 
stati al Governo? Amici sinceri o nemici 
segreti del Ministero, partigiani apparenti 
o avversari dichiarati, quale è il leitmotiv 
della loro vita pubblica ? Oggi approvano o 
combattono gli uomini e le cose che com- 
battevano o approvavano în un tempo più 
© meno remoto, come approveranno 0 com- 
batteranno a vicenda uomini e cose, obbe- 
dendo a una condizione di temporanea co- 
noscenza ; ma, accettandoli o respingendoli, 
l'elettore non sa ciò che accoglie o rifiuta. 

L'unica esposizione veramente organica 
di un complesso di criterii politici che co- 
stituiscano un programma è invece finora 
quella fatta l’altro giorno dall'onorevole Di 
Rudinì. In essa non è difficile discoprire e 
isolare l'idea cardinale attorno a cui tutte le 
altre trovano posto e ragione di essere na- 
turalmente. Si potrà non consentire nel voto 
plurimo o non ritenere utile il referendum, 
si potrà essere accentratori e africanisti fe- 
roci, si potrà sotto colore di propugnare una 
nobile causa come quella della. nazionalità 
greca, desiderare che avvenga quella con- 
fiagrazione europea a evitar la quale l'Eu- 


ropa ha speso miliardi, sagrifiando il 
Re 
sogna lealmente aver l'animo di sffermare: 

— Io noa sono col Ministero perchè vo- 
glio che perduri il malessere amministra- 
tivo del mio paese, perchè voglio che glia- 
busi che tutti lamentano si perpetuino, per- 
chè non voglio nè i rimedii proposti dall'o- 
norevole Di Radinì nè altri, perchè mi fa 
comodo per i miei interessi particolari che 
il mio paese vada alla malora in A'rica, în 
Europa, in Oriente, dappertutto dove una 
n zione che.ha bisogno di pace, di calme, 
di raccoglimento si pos: rovinare sotto 
il pretesto del rialzo dell'ideale e cul pro- 
posito mal dissimulato del ribasso dei valori: 
insomma io non sono col Ministero perchè 
il Ministero dichiara di voler fermamente 
ciò che vogliono tutti quelli che, in un pe- 
polo di trenta milioni lavorano, producono, 
pagano, purtroppo, le imposte e ciriedono di 
lavorar di più, di produrre di più e di ps- 
gar di meno; io non sono col Miaistero, 
perchè il Ministero è col paese e io sono 
contro il paese. 

Quegli oppositori ch» parlassero così avreb- 
bero almeno diritto a quella stima che ispira 
© merita la franchezza delle proprie con- 
viazioni, apertamente confessate, coraggio- 
samente professate. 

Parlando diversamente non rius 
ingannare che sè stessi. 


Una versione inglese della-Meta ellenica. 
Londra, 9, — Il Daily Chrohicie dice che 
la Grecia ha ipato alle Potenze esser di- 
sposta a riconoscere la sovranità temporanea 
Si Sultano sull’isola di Candia, es, dopo rista- 
ito l'ordine . nell'isola, Je Potenze permette 
eandiotiium piabidiito fer ii governo 

da scegliersi. 

Misure cosrtitive. 

Colonia, 8. — La Zé/nische Zeitung ha da 
Vienna: 

« Gravi misure coercitive, fra cni nom sol- 
tanto il blocco del Pireo, ma anche l'accer- 
chiamento dell'isola di Creta de parta.delle 
squadre internazionali, sono state concretate 
dagli ammiragli esteri e furono accettate finora 
dall'Austria-Ungheria, dalla Germania e dalla 
Russia. » 


I musulmani, 
La Canea, 9. — I musulmani di Candaro 
e Selino sono giunti a Palikora. 


La risposta della Greci 


(VEDI TERZA PAGINA). 
—e- 


friorno PER firorno 


La commemorazione di Antonio Rosmini 

Il presidente del Comitato centrale, F. Fi 
drigotti, comunica che la commemorazione cen- 
tenaria di Antonio Ro: he doveva svar 
luogo il 24 marzo 1897 fu, d'accordo con l'au- 
torità municipale di Rovereto, prorogata per 
ragioni di opportunità al giorno 2 maggio. 

Îl Fedrigotti nella comunicazione aggiunge 

— ll programma della festa, che deve riu- 
scire severamente solem.e, quale a’addice ad 
un grande filosofo e a un gran saato, sarà 
fatto conoscere insieme agli inviti che verranno 
diramati a tempo opportuno. — 

* 

Conferenze, letture, ecc. 

A Venezia, nella sala del Liceo Benedetto 
Marcelio, Giuseppe Gi 
Gli emigranti italiani 


nali patiscono in America, e 
© diaprezzo in eni dagli A:nerizap s00 tenute 
Îe nestre genti fu add*tato principalmete nel 
concetto diverso cha gli uni e gli altri hanno 
della vita: per gli Americai l'esistenza non è 
sopportabile 


alle più miserabili, di vita, è stimano superfluo 
ciò che oltrepassa i mezzi necessari al sosten 
tamento. 


* 

la Grecia. 

A Atens è stata pubblicata una c»ria geo- 
grafia nella quale si vade Creta già formante 
parto integralo del regno. 
sola forma un nuoro nomos, qualche cosa 


e se ne vedoa 
dappertutto alle mura delle case, nei caffe, 
trattorie, alberghi : tutti i pubbici stabilimenti. 

* 

L'olivo dell’Acropoli. 
Alcani artisti notaronò un olivo selvaggio 
all'Asropoli, presso E-echtheion, dove ssconto 
la leggenda una volta si trorava un olivo 


il fatto, ha destato curiosità graade 
entusia e i rami dell'olivo seno 
atati presi e offerti ai fl‘ellesi notevoli che ora 
si trovano in Atene. 


* 
Vecchi proverbi greci. 
Azoni di giovani, consigli di uomini matori, 
preghiera di vecchi. 
Troppi piloti perdono la na 
Ciò che dà un'ora, ua seco!o mon può dars. 
Un nemico, se è vecchio, non si riconcilia rai. 
L'uovo d'oggi vale più della gallina domani. 
Se non accade quel che volets, vogliate 
quello che accade. 
La pazienza d'un minuto dà dieci anni di 
riposo. 
La padrona possiede la casa e la serva tiene 
le chiavi. 
Gi voglion tra giorni per gridare al miracolo 
è tra per dimenticerio. 
x 


Grecia e Candia 


La Niia della Grecia. 


Londra, 8. — La Nota della Grecia in r- 
sposta a quella rimessale il 2 corrente dalle 
potenze sarebbe redatta in termini conciliaati. 
La Grecia offrirebbe di ritirare In flotta el- 
Iinica dall'isola di Creta e di porre le truppe 
del colonnello Vassos sotto il controllo delle 
al ristsbimeato dell'or- 


Mignon. 

Sì discute molto in Germania sull'origine 
della Mignon di Goethe. Ia uno studio al 
quale accennammo il dottor Riccardo Rosem- 
baum affermava che ossa aveva avuto per 


Inoltre la Grecia chiederebbe di lascisre ai 
cardiotti la l.bertà di scegliere il loro regime 


di governo. prototipo una giovane boema, Petronella, la 

Atene, 8. — Si conferma che la risposta | bellezza e le avventure della quale appassio- 
della Grecia alla Nota delle potenze ricusa di | narono, verso il 1761, la gioventù di Gottinga. 
ritirare le sue forze da Candia; e dichiara che | I! professore Ermanno Grimm, nella Bewtsche 


la concessioni dell'autosom'a all'isola non è 
uoa soluzione, poiché i cretesi la respirgeno. 
La Nota conclude che la Grecia sarebbe di 
sposta di acc«ttare che la questione foste ll 
soiata alla derisione dei cretesi 

Atene, 9. — La Nota della Grecia in ri- 
sposta 2 qe’la della potenze chiede l'ann 
sione dell’isola di Crata alla Greca. La Gi 
dichiara tuttavia che sarebbe dispoata a_ rit 
rare la sua fitta da Creta so le potenze inca- 
ricassero le truppe del colonaello Yasgog del- 
l’opera di pacifi vazione nell'isola. Dopo ristabi- 
fità la pacò, i capdiotti esprimerebbero libora= 
mente Îa loro opinione sopra il Ge7erno da 
scegliersi 

Regna ora granda snsietà per conoscere le 
decisioni dell Europa in proposito, 

Lo stata maggiore del principe ereditario è 
prento a partire per la frontiera, 

Grande quantità di materiale da guerra è 
stata trasporta'a fuori dela cità. 

La situazione alla frontiera è molto tesa, 


Rundschau propone ora un'altra versione. 

E' possibile, secondo lui, che Goethe abbi 
conosciuto la storia di Petronella e le poesi 
che ella ispirò a Schiebler; ma è più probabile 
ancora che egli abbia letto una noveila di Cer 
vantes, la Gitanella, da cui fa tolto il liiretto 
dell’opera di Weber, Preciosa, novella pe 
quale si trova non solo il soggetto. =" 1, mes 
ior parto delle principali 1d= 1, soa E 
WFilhetm Meister, " 


Lo Piste. w 

Nouvelle Revue internationale. Sommario dei 
fascicoli 3-4, 1° semsstre, anno XXIX 

Lettres d'une voyageuse: Constantinople, Mario 
Letizia de Rute — Revue de la politique eu- 
ropéenne, Emilio Castelar — Za dépopulation, 
3. Reibrach — A propos de la dépopulation, 
Ivan Dietachino — Te mariage de Ricarde, 
G. Besume,==-Messieurs des Tondeurs, P. Le 
Franc — La Forge, roman, M.me Urbaia Rat 
| fazzi — Le mounement Mistorique et itérair, 


E. Asse — Paris au jour le jour, 11. de Bean 
tiran — Chronigne internationale, Vicomte 
d'Albens — La quinzaîne dramatique, L. Mi- 
chaud d'Humiac — Revue des livres nouveaux, 
H, d’Halmeras — Chronique de l'élégance, Chif- 
fonnette — Bulletin finencier, Lynx — Biblio- 
usbiitTbguria. .. 


* 

+ Pentrà stranieri. 
© B_« Berliaer thesther » rappresenterà fra 
Biorai Hairan, dramma di Adolfo Wilbrandt. 

Ml profeta Hairan è Gesù Cristo, e tutti i 
personaggi intorno a lui sono tolti al Nuovo 
Testamento. 

Si annunzia, intanto, che anche Gerardo Haupt- 
mann lavora a un dramma che ba per soggetto 
la Passione di Gasù Cristo. 


” 


Per fini 
__Un vecchio bibliotecario, dalla mente un po” 
infiscchite dagli anni, si avvede al momento 


della chiusura deila biblioteca che ha perduto 
l'ombrello. 


Dopo avere inutilmente cercato in tutti i posti, 
macchinalmente e per la forza dell'abitudine, 
apre il catalogo e cerca febbrilmente alla let- 


tera 0. d 
N. Nanni. 
—_—_—______k 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 3. 
Conferenza sanitari 


Ni comitato diplomatico delia 
ternazionale ha esaminato 


stamane le proposte circa il modo di applicare 
le misure concernenti la polizia sanitaria. nel 
Golfo Persico. 


, în seduta ple- 
poste dalla Tur- 
chia alla propria accettazione della convenzione 
di Parigi; ed ha iniziato la discussione sulle 
conclusioni della Commissione tecnica incaricata 
di proporre le misure da prendersi în Europa. 

e eg e I 


Divagazione filosofica ga 
Sopra la pioggia 


Chi dissa che la perfetta felicità dell'uomo 
non, consiste nel godimento della salute fi 
sica, ma nelle beatitudini della convale- 
scenza dopo una grave malatti i 
tava di creare anche quest'altra massima 
filosotics: che la stagione migliore non è già 
quando il sole risplende nel purissimo tur- 
chino del cielo, ma piuttosto l’altra: la sta- 
gione che ci letifica da cinque o sei mesi 
& questa parte con pioggie quasi mai in- 
terrotte. 

Perchè noi siamo d'acsordo sulla conva- 
lescenza: ella è il conquistato diploma di una 
salute che nuovi guai non verranno per lun- 
g0 tempo a turbare - mentre chi è sano 
può da ua momento all'altro risevere fra 
capo e collo uno dei tanti malanni che af- 
fl'@ggono l'umanità: - ma anche le perfile 
stagioni sono araidi sicuri, promettit>ri di 
giorni più belli. Perfiao i libretti d'opera, 
che a somiglianza dei proverbi fanno parte 
della sapienza delle nazioni, chiudono sem. 
pre, quando c'è il lieto fine, con una stro- 
fetta meteorologica che annunzia per dopo 
la Sufera il tempo buono. 

lo per esempio odio la pioggia, per una 
invincibile antipatia a tutti glì elemeati li- 
quidi. Espure quando la tazza del caffè mat 
tutino mì sveglia accompagnata dalla noti- 
zia che piove, l'anima per un in- 
timo compiacimento, e dico subito saltando 
il letto: « qu.st'acqua cha cade oggi non ce 
l'avremo più nei prossimi giorni: è dunque 
un nemico che se ne va, e a nemico cne 
parte ponti d'oro ». 

La notizia invece che il cislo è sereno, 
che il sole risplende, che le montagne di là 
dalle mura della città azzurreggiano, mi dà 
la inquietudine di chi teme perdere un bene 
prezioso fa:icosamente acquistato. Una gior 
nata bella, fa venir subito l'idea che possa 
dopo poche ore guastarsi. Se invece la piog- 
gia batte rumorosamente nei cristalli della 
fiaestra, sa gli embrici, le tezole, ele gron- 
daie gocciolano, se c'è nell'aria” quell'umi- 
diccio fumoso che accarioce a Îa pelle, se 
le pareti delle case gemono come persone 
che spargano lacrime, oh allora le nostre 


anime possono vivere tranquille, nella sicu- 
rezza che una peggiore giornata non è pos- 
sibile augurarsela. Sia benedetto dunque 
marzo, che, al vedere, non vuol essere da 
meno ‘del febbraio, del gernaio, e di quelli 
altri interminabili mesi che li precedettero, 
Se stesse in me, vorrei prolungare ancora 
di qualche mese questo eccezionale pertur- 
hamento atmosferico, che ci ha fatto oramai 
quasi perdere la nozione e la ricordanza 
del tempo buono. Perchè io credo ghe i» 
tutte le cose di questo mondo i be»- 
malo si equilibrano în equa se 20 
e chi dice oggi che cos ‘alta Boeutile 
Re rar 0n è più possibile 
PROSS ae stagione tanto rea non 
Gi AI MA! ”. memoria d'uomo, dice sempli- 
ente una cosa assurda e non vera. E' 
piovuto e piove: pioverà forse domani, pio- 
verà domani l’altro @ quell'altro: nessuno lo 
nega o lo mette în dubbio. 
Ma che perciò ? Più costa fatica l'acqui- 
sto d'una cosa ardentemente desiderata, e 
iù grandi saranno la soddisfazione e la 
Rentitudine del possesso. Quando fra quin: 
dici giorni, o di qui a un mese o a due mesi, 
vedremo davvero la serenità inalterata © 
inalterabile del cielo, e dai giardini subur- 
bani saliranno a noi gli acuti profumi delle 
rose, e tutto intorno vibreranno i palpiti 
della vita primaverile rinnovellata, come po- 
tremo noi allora maledire ai tristi gior: 
ora presenti, che ci preparavano la letizia 
i luogamente aspettata ? Ci si abitua alla ric- 


chezza e alla felicità, come si fa l'abitudine 

al tempo buono : e colui che non ebbe mai 
nel mondo la più piccola disavventura, non 
comprende la dolcezza inelfabile di chi esce 
finalmente dai guai che lo perseguitavano. 
Alluomo nato © vissuto sempre in riva al 
mare, è negata la paradisiaca impressione 
"ii chi, fatto adulto, vi "la pria rolta. 
l'ampia distesa azzurra dell'acqua che sì 
confonde in lontananza col cielo. Gli abi- 
tanti di quelle parti della terra dove non 
piove mai, non possono gustare l'incanto 
serbato a noi, piacevolmente condannati al- 
l'avricendarai delle variabili stagioni. Met- 
tete insieme un uomo e una donna che per 
la ostinata uguaglianza e serenità del ca- 
rattere non veggano mai una nuvola nella 
loro vita domestica, e finiranno coll’odiarsi, 
invocando la necessità ineluttabile del di- 
vorzio. 

Non lamentiamoci dunque: e se credete 
esorbitante l'augurio sincero che mierampe 
dall'animo, di vedere cioè per qualche tempo 
ancora uomini e bestie bagnati come nei 
giorai decorsi, come da cinque o sei mesi 
perennemente si bagnano, io posso anche 
farne formale rinunzia se proprio voi rite- 
nete che vi paia tempo dì smetterla: mi 
non vi affrettate troppo a desiderare un 
bene, che una volta conquistato vi metterà 
nell'animo la paura e la preoccupazione di 
perderlo. gl 

i» a questora - e siamo appena nella 
prima decade di marzo - ho acchiappato 
dal settembre in poi quattordici infredda- 
ture, sette lombaggini, nove raucedioi, due 
bronchiti e mezzo, e ho dovuto ricorrere a 
uno storno di fondi nel mio bilancio per 
rinnovare tre volte il domestico ombrello. 
Eppure son vivo, ed eccomi pronto a sfidare 
qualche leggiera polmonite, che mi pro 
rerà se non altro, nell’aspettativa della pri- 
mavera, le dolcezze inetfabili e le filosofiche 
serenità della convalescenza. La convale- 
scenza è sinonimo di ozio, è la nemica di 
ogni lavoro fisico e intellettuale : per_ria- 
verla, per potermi cullare nelle soffici sue 
braccia, sarei aache capacs di rinunziare al 
sovrumano diletto di romper le tasche al 
prossimo, con le vagabonde divagazioni 
dello spirito che m'iogegno ogoi tanto di 
concentrave in questi articoli senza capo né 
coda. E per oggi ho detto. 

Didimo. 


“=—___e—____ 
I DISORDINI UNIVERSIT4RI 


Il Bollettino dell'Associazione dei liberi 
docenti di Roma che uscirà dimani l'altro 
reca un notevole articolo sui disordini uni- 
versitari. 

Fanfulla, che sul doloroso argomento ha 
pubblicato ' giudizi di Pasquale Villari e di 
Giosuè Carducci, crede opportuno ed utile 
diffondere la voce, serena ed equanime, che 
parte dalla rappresentanza autorevole della 
grande e benemerita famiglia dei liberi do- 
centi, cui tanto stanno a cuore ed interessa, 
moralmente e materialmente, la tranquillità 
e la dignità degli studi universitari. 


Mentre pareva che quest'anno di tumulti 
universitari in Italia non si dovesse parlare, i 
fatti hanno smentito le rosse previsioni. Ab- 
biamo avuta un’ agitazione degli studenti che, 
comiaciata a Bologna in occasione delia visita 
del ministro Giantarso a quelle cliaiche, si a 
poi estzan a quasi tutte le Università. ftaliano, 
assumando una gravità ecsozionale e, purtroppo, 
non acceina ancora a cessare. I ftt è loro 
svolgimento sono ormai troppo noti, perché i 
questo Bollettino si debbano. ancora narrarzo 
qui giova solo fare alcune osservazioni serisà 
01 chiettire sui moti universitari e nella parte 
che in simili dolorose oscasioni può spenare 
alla libera docenza. ET 

Ja primo luogo è a notera un fenomeno pro- 
prio delle Università italiane. Di agitazioni @ 
tumulti studenteschi ai sent 
anche presto altre nazioni: 
distinti in due categorie. © si tra:ta di agita= 
sioni promosse contro il metodo di insegna» 
mento e i sistemi disciplinari di un determi 
nato professore, e în questo ciso l'agitazione 
è strettamente Università, ove 
quel professore iasegna, ed il più delle v 
è anche limitata agli studenti issritti a 
sorso. O si tratta di agitazioni che lì 
f«adamento politico e in questo caso l'I 
sità, come corpo insegnante @ como 'pcgia dee 
atinato agli stadi, rimane comple see, de- 
nes a quell'agitazione, che Sapri nto detta 
vimento della classe si»” 7 


versità. Llentesca fuori dell 
Ma in tati ni ao 
aivetan. TE le cose procedono in modo tutto 


divpiso- I’, professore di un cerio Ateneo fa 

ue male od è troppo severo agli esami, ed 
e:c0 gli studenti di quell'Università, senza di- 
stinzione di facoltà, in subbuglo e di lì l'agi- 
tazione per un malinteso, per quanto generoso, 
sentimanto di solidarietà: si dilsga negli altri 
Atenei, e gli atriî di tuite le Univeraità del Re- 
gno risuonano di applausi, di fischi, del rumore 
di vetri rotti 6 di banchi spezzati. Avviene un 
fatto politico di qualche importanza? ed ecco 
gli studenti, che di un dato Ateneo, che po- 
trebbaro a dis 
ssla privata, in un teatro, magari in una piazza, 
trovano che è molto più comodo darsi appun- 
tamento nei locali universitarii e da questo al 
così detto tumulto degli studenti non v'è che 
un passo e non più di un altro all'espandersi 
dell'agitazione in tutto le Università. Conse- 
guenza naturale di questo è che all'Università 
son si può far lezione, 0 perchè lo schiamazzo 
che si fa nell'atrio lo rende impossibile, 0 peg- 
gio ancora perchè ti impedisce 
pochi volenterosi di frequentare le lezioni e ai 
professori di farla. Dio guardi poi se si trova 
îè così detto asilo universitario facendo appetto 


rei 


Peggio ancora se questo 


alla forza pubblica RA 


appello è fatto forse un po” 
allora i cordati colla. forza, inevitali 
ali è facile a 
doorose sele qui è sla pol perio 
elusione unica, sempre :.. la chiusura dell'Uni 
Sersità per un tempo più 0 meno lungo, per- 
Hita del tempo migliore per far lezione e per 
ficeverla, ilusoristà degli esami che, volgendo 
sulla piccola porzione di materia svolta nel 
Breva periodo delle lezioni, si riduzono aduna 
ridicola formalità e in ultimo absolutio magna 
Gi ona quentità di medici che non sapranno la 
Medicine, di legali che. dovrannogricominciare 
& stuitare le istituzioni per. esercitare la pro- 
fessione 0 concorrere ad impieghi, di lett 
che sapranno più di politica spicciola e di 
big'ierdo che di letteratura e di storia e cos 
via via. NE 

Ora tutto ciò è deplorevole, tutto ciò indi- 
spore la cittadinanza verso gli studenti, tutto 
116 provoca il più che legittimo dubbio che il 
Sero movente di tutte le agitazioni sia sempre 
quello di aver molte vacanze e studiar poco 
fer gli esami... e non sarà vero, o sarà vero 
per quei pochi che si impongono ai molti 0 
entusiasti in buona fede od ignari, ma non 
bra agli etodenti che veramente li ami più 
ssi chi li consiglia ad agire in guisa da sfa- 
tara certe leggende, talvolta anche artificicsa- 
mente creste, che chi in buona o mala fede li 
eccita a perseverare in agitazioni che prolun 
gendosi, qualunque ne sia il movente, tornano 
sterili, dannose © sopratutto antipatiche ? 

“Tutto ciò, dicevamo, è deplorevole ed ha 
csusa in quella confusione che gli stuienti i 
liani fanoo tra l'Università core luogo di studi 
è l Usiversità come corporazione 0 classe di 
cittadiri. Che gli studenti sentaro di costituire 
uns classe a sé, distinta dalle altre categorie 
di cittedini, è giusto, è umano ed è feuno di 
un sentimento onorevolissimo. L'Università ha 
pagine tanto gioriose nella storia del nostro 

30) professori e studenti hanno tanto 
cocperato alla causa della lbertà, che se gli 
studenti non provassero quel sentimento di or- 
goglio, che li fa considerarsi come membri di 

miglia, la universitaria, 
sarebbs gran male. E perciò quando vediamo 
gli studenti riunirsi insieme qui a Roma, o a 
) dei fra- 
Jatini ai Greci combattenti per la libertà 
e organizzare comitati di soccorso e corpi di 
volontari, ritroviamo la gioventà quale deside. 
riamo che sin, né altrimenti vorremmo che 
fosse. 

E nammano troviamo mal fatto che gli stu- 
denti fuori dell'Università organizzino circoli 
politici, quasi a preparazione delle lotte poli- 
tiche più gegliarde che si troveranto più tardi 
a combattere. Ben è vero che le anime troppo 
timorate dicono che farebbero meglio a stu- 
diare: ma dovrebbe invece dirsi soltanto que- 
sto che l'occuparsi della politica non deve im- 
pedire lo studio, come nono impediva a quella 
baida generazione di studenti che nelle pagine 
dei classici, negli scritti dei filoscfi moderni, 
nelle lezioni dei loro coraggiosi masstri si in- 
fismmavano l'animo a combattere nel santo 
aome della libertà lo oscure lotte delle società 
segrate 0 a compiere eroiche gesta sui campi 
di battaglia. 

Ore duz<ue i circoli politici servano di pa- 
Jextra cducativa ai giovani e questi non tra- 
surino per essi le lezioni e lo studio non v'ha 
nulla di malo ed sozi ben vergano. 

fa tutta questa azione, tutto questo mo 


meio, Sl quale si dovrebbe espazdere l'esu- 


Tulusia dec vita gioravile e che conviene enz 
fino a un certo pnto incoraggiare, se vogliamo 


avere una generaziono maschia e non pecorile, 
gli studenti debbono espiicarlo fuori dell'Uni- 
Sersità. Dentro il reciuto dell'Università ron 
si debbono essere poniiti pi ma nobili 
gare scientifiche e se qua'che volta in momenti 
Solenni per la patria è lecito che nell Ateneo 
Suoni una voce alta e nobile ad incorare i gio- 
vani e mostrare ad essi il compito sacro che 
l'Italia loro affida, non debbono gli studenti 
diminvire quella solennità facendo per ogai me- 
schina occasione, per cgni frivolo puntiglio po- 
litico e disciplinnre risuonare d'appiausi e di 
sibili le aule consacrate agli stud’, 

Gli studenti che sentono altamente la Joro 
dignità dovrebbero fare queste distirzioni, e 
fatte che le avessero, di tumuld universitari non 
ae ne ragionerebbe più per un pezzo. O alme- 
no, se vi fostero tumulii della studentesca, av- 
venendo essi fuori dell'Università, il pacifico 
andamento degli studi Lon ne sarebba ‘urtato, 
nè i corsi verrebbero chiusi con grare danno 
di coloro che p:r urca causa 0 per un’altra 
eredessero miglior consiglio frequentare ia l- 
zioni... e, crediamo, sarebbero i più, na fossero 
snche pochi, non è una ragione j-r imporre 
loro una contraria opinione. E così sarcbe an- 
che maglio tutelata la dignità dell’Atenso, o 
sarebbe rimossa ogni occasione al pur sempre 
doloroso spettacolo di vedere il cortile dell 
niversità occupato dalla forza armata. 

Tutto questo diciamo ari moti universitari 
considerati in generale, poichè por i passati 
coma par i presenti, ci sembra «he valgano le 
osservazioni qui fatta. Quanto poi si moti e 
alla agitazione attuale vedismo brevementa 
quale s a la parie che la libera docenza può 
avere 0 avrebb> potuto assumere in questa 0©- 
cessione. 

Sî è mormorato e si è anche scritto in un 
io-nale torinese, la Gazzetta del Popolo, che 
E tia nbera docenza, qual'è ora ordinata sta una 
Fagione gi vissima cella mancarza d'attorità 

nresenti moti u iversitari si è 


che anche ner / a 
She ans egli ingegna04, considerati come cor- 


po, e per l’occasione » 
ito ritornello della ca: 
Lasciamo da parte quest a 
riversare sull'intera classe l'Obbroliri0zo proce 
Rere di pochissimi (e non tutti semplici Liber 
Aosenti) come se con tal sistema non si pò- 
tesse screditare qualsiasi classe di cittadini e 
qualunque corpo costituito dalle facoltà ufficiali 
al Parlamento, e fia anche alla. magistratura. 
Ma quanto all'accusa che In libera docenza 
entri per qualche cosa nell'agitazione universi- 
taria attuale © nelle passate, © sia cagione di 
una minorazione del prestigio dell'autorità ac> 
cademica, è accusa così stolta; sé non malva- 
gia, che appena occorrerebbs rilevaria, se pur 
troppo in Italia ogni stoltizia non avesse mag. 
giori probabilità d'essera accolta, che un ra- 
gionamento sensato. Basterà, a combatterla, 
osservare semplicemente che da queste agita- 
zioni periodiche i più danneggiati moralmente 
© materialmente sono appunto i docenti privati. 
Il vero è che la libera docenza, come è entra» 
nea ai tumulti, cost non psò in aleun modo, sa 
non coi consigli dati dai professori si loro a- 
lunzi più assidui, né prevenirti Lè agire effica- 


cemente perchè cessino. Lo potrebbe, se, come 
comanto perché cesino, Lo posetbe, e come 
centi fosse data equa parte nei consigli di fa- 
coltà, nei consigli accademici, almeno per le 
questioni disciplimeri : cori come le cose stanno, 
i liberi docenti non rimane che assistere da 
semplici spettatori allo svolgimento di eventi, 
che non conuibuirono a far nazcere, che non 
possono, se non in limite assai scarso, contri- 
buîre a far cessare. k 
Cosi îl Consiglio direttivo dell’Associazione 
nostra, riunitosi d'orgenza, non trovò opportuno 
di deliberare un'azione qualsiasi collegiale, che 
avrebbe potuto interpretarsi 0 come usurpa- 
zione di poteri, o come ricerca di malsana po- 
polarità. I liberi docenti, pur serbando ciascuno 
il proprio apprezzamento individuale sui fatti 
avvenuti, hanno cisscuro dal canto loro dore- 
rosamente consigliato i loro più affezionati di- 
scepoli a rientrare nell'ordine. E come Asso- 
ciazione, noi non possismo formare che un voto, 
quello che gli studenti, seguendo il consiglio 
di chi li ama veramente, torsino tranquilla- 
mente ai corsi, diano prova di amore allo stu- 
dio e, non prestandcsi al giuoco di chi ha în 
teresse ad eccitarae i sentimenti, facciano ces- 
sare questo stato di cose che danneggia seria- 
mente le famiglia e gli studi. Pci... col tempo 
molti malintesi possono dissiparsi, molti guai 
possono rimediarai, e quelle stesse pene che 
nelle difficili contingenze del momento sono state 
applicate, potranso forse essere rimesse ia tutto 
o in parte. Ma gli studenti debbono pensare 
che anche coloro che più sono inclinati a seu- 
surne Je intemperanze giovanili, non possono 
approvane le pretese eccessive, e che conti- 
nuando nell'attitudine assunta, provocheranno 
verso di loro misure ancor più severe, giacché 
nessun Governo, senza abdicare ad ogni di- 
gaità @ preparare tristi destini alla patria, po 
trà mai cedere dinanzi alle imposizioni extra- 
legali. 
pr eo 


CRONACA ESTERA 


Notizie delia morte di Trevis. 


Zanzibar, 3. — Ua Daw, giuato in questo 
momento, reca le seguenti notizie uficieli, in 
data di Merca, 16 febbraio: « Il giorno9, alle 
ore 14, il sbarcando sulla 
spiaggia, reduce da una visita alla regia nave 
Stffetta în rada, vsnne ferito gravemente al 
fianco destro da un Somalo. appartenente alla 
tribù Saad. Gli ascari della scorta uccisero 
subito l’ass 

« Il Trevis, portato alla residenza, nono- 
stante le sollecite cure degli ufficiali della 
Staffetta, il giorne 12, alle ore 14, spirava. 

« La selma fa portata a Mogadisciu e tu- 
mulata il giorno 14 cogli onori dovuti. 

e La notizia del ferimento giunse a Moga- 
disciu îl giorno 11. 

« L'assassino era ritenuto di mente esaltata 
‘© maniaco nella sua tribî 

« La città è in condizioni normal 


La rivoluzione al Brasila. 


Rio-Janeiro, 9. — La situazione si è ag- 
grasata nello Stato di Bahia. 

Gentil Castro, direttore di due giornali, è 
stato sesassinato. 

Ua reggimento di artigli 
a Bebia. 


——_——_________& 


CRONACA ITALIANA 


ione studentesco di beneficenza. 


Ferrara, $ (Valerio) — Il veglione datosi 
questa notte al rostro Comunal>, ad iniziativa 
64 opera degli stadenti univeraitari, a bsasficio 
degli inondati, rius.i spieadidamente. La lotte 
ria richiamò gran folla. Il regalo dato da S. M 
il Re (copia iu broezo dello scultore Celli. dei 
Lottatori del Canora), quello di Ria 
principessa Elena (servizio da the in argento) 
ed altri molti, fra cui uca bicicletta ultimo mo- 
dello, furono coefficienti grandissimi al buon 
esito’ dell’opera benei :a. D.fatti questa notte 
farono incassate più di 3000 lire iorte. Gran 
folla el animazione vivissima fino al mattino. 
Sebbene l’ Uaiversità di Ferrara non conti un 
gran numero di studenti, pure la loro opera 
di beneficecza in quest' auno fa grande e me- 
ritevole dei più caidi elogi e della più nita con- 
siderazione. 


ia è stato inviato 


1 priacipi di Orléans. 
‘orino, 9. — Il priacip» Filippo d Orlésns 
© la consorte, princip:s1a Dorotes, seno giunti 
ierasra, ricevuti alla atezione dsl duca e dalla 
duchessa d'Aosta. 
La LL. AA. sono ripartite subito per la 
Mandria. 


ETUITRSE 


NOTA gisiLiU!Na 


Log. di ieri: GibUS - nari - RUM — gas 
MUSA = BRIN — NARI = URNA 
URIA - GAMBRINUS, @ acrostico ; 


CANDIA 
ze gs sE 
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Parola in croce. 
sa che tutti lessici 
— mi stempano in fransese. 
— Dicendomi, si nomina 
sittà del Basraese. 
— Fai ras eg tantum suficit. 
— Ci daono i capitali, 
— e noi sogliamo reggere 
la coda a' cardin: 
— Sersiamo per le fabbriche, 
— per mantenere i buoi 
— è a dar lavoro 2° pendoli. 
— Sto dentro a corridoi. 


Logogrifo, 
, Notissimi quadrupedi feroci. 
— Il Leigheb mi sa sempre molto ben 
— C'è gente che mi mangia 
— Mi cerchi sullo rive dell'Aniene 


oppure in chiesa, Lei già mi capi. 
Un grand'orgasmo or m'agita ogni di, 


Movimento elettorale 
Appunti e polemiche. 


Nel collegio di Cerreto Sannita. 

Cerreto, è (Argo). — Sono molti mesì, che 
qui il lavorio elettorale è comiaciato; ed aspra 
davsero sarà la lotte. 3 2 

Il deputato uscente onorevole Giuseppe D'An- 
drex che per quattro legislature ha degnamente 
rappresentato questo collegio, si ripresenta con 
programma schiettamente ministeriale. Contro 
di lui ritenta la prova l'avrocato Antonio Ven- 
ditti, crispino. 5 a 

La lotta sarà sYors, mp le. grandi e meri> 
tate simpatie che per lr sua carenza e. pel 
suo valore gode nel co..egio l'onorevole D'An- 
drea ne assicurano la rielezione. Vi terrò in- 
formati del come la batiaglia si andrà svol- 
gendo. 


Nel collegio di Gaeta. e 

Gaeta, 6 (x)) — Nel collegio di Gaeta, il 
quale nelle due ultime le fu rappre 
sentato da due ammiragli, il Corsi e lAccinni, 
dai maggiorenti dei. tre mandamenti, che lo 
compongono e che sono quelli di Gaets, di 
Fondi e di Ponza, è sorta spontanea ei impo- 
nente la candidatura dell'avvocato comm. Tom- 
maso Testa, che rappresentò quei luoghi per 
tre legislature, durante lo scrutinio di lista, e 
non venne rieletto nelle elezioni generali a seru- 
tinio uninomizale del 1892. 

Domenica scorsa, qui nella città capoluogo 
del collegio, invitati dal sindaco, si riunirono i 
maggioreati e deliberarono d’inviare all'avro- 
cato Testa questo telegramma: 2 

« Dietro mio invito, oggi costituitosi comi 
tato generale, per designare nostro candidato 
prossime elezioni politiche. Interrenute rappre- 
sentanze collegio tutto. Dopo larga discussione 
ci onorammo convenire noma Vossigaoria, il- 
lustre conterraneo, bandiera onestà, indipen- 
denza, carattere, felice velerla di accordo po- 
litica attiale Ministero. Preghiamola accettare 
candidatura, annunziandole sicuro trionfo ideali 
comuni. — Presidente comitato generale e sin- 
daco di Gaeta Cozzi 

L'avv. Testa rispose, telegrafisamente, così: 

< Trovandomi fuori vita politica, per averla, 
senza rimpianti, sagrificata, per affetto a co- 
testo collegio, ascetto non sollezitata candida. 
tura, coma maaifestazione di corrispondenza 
affatto mio. R'ngrazio vivissimamente lei, amici, 
pregaudola partezipare accattazions intervenuti 
comzio e-sindasi tutti. Saltti cordiali. — Tom- 
maso Testa 

Della lotta elettorale in questo collegio vi 
darò altre notizie. 


Fra ie Quinte e fuori 


A Santa Cecilia. 


La folla elegante, che dalle tra alle cinque 
@ mezzo d’ieri gremi la splendida sala dell'Ac- 
cademia di Santa Cecilia, fu la ripetuta prova 
che i concerti c'assici organizzati quest’anco 
fanno parte oramsi delle abitadini intellettuali 
della vita romana. Tatarcenzero nel palco della 
Corta anche Su Maestà la Regina e la pria- 
cipessa di Napoli Elena di Montenegro. 

Sì esegui per la sesonia voita il mirabile 
poema-ora*orio di Giuseppe HsyÌn Le quattro 
stagioni : mirabile per la freschezza e la lim- 
pidità adamsatina dell'onda melodica, per il po- 
tente colorit>, per la genialità della parti di 
scrittive. in una parola per l'impronta calde e 
sicura impressavi dal genio di colui che fu l'a 
tento musicale di Wolfaago Mozart e di Luigi 
Beethoven. 

Ii suscesso fa ieri anche maggiore. della 
prima volta: e del successo va a:tribuita molta 
parte alln direzione magistrale di Raffaelo Ter- 
ziani, alle grazie ineffabili del cento della si 
guora Bice Mllotti R: van, alla lodevole inter- 
pretazione d-I tenora Mieli e dsl basso Bel- 
luci, sile potesti armoniore sonorità delle 
masse corali e dell'orchestra. 

Ma le belle sorprese deil'Accaiemia di Santa 
Cecilia non fiaiscono qui. Per îunedì prossimo 
infatti (15 marzo) è annuaziato il concerto del 
Quartetto Halir di Berliao: uno dei più famosi 
che si conoscano. 

Preparismoci dunque a quest'altra festa in- 
tercazionale dell’arte. 


— Argentina. 

Starera, martedì, uitima r*ppresentazione del 
Falstaff © serata d'osore dl bravissimo bari 
tono Antonio Ssoti. Dopo quest'ultimi dil 
Falstoff l» rappresentazioni rimarranno trave- 
mente sospese par all'ettare l'andata in scens 
del Crepuscoto degli Dei. 

ì maestro Edoardo Vitale, gli artisti ecca- 
lenti chismati ad eseguire l'opera. wegaerisna 
Geri è arrivato da Alessandria per la vin di 
Brindisi ;1 tenore Gran') e l'Impresa dei si- 
gnori Cesari e Graziosi si aJoprano con infa 
tic« ls zelo per potere esser pronti ad andare 
in scena sabato prossimo 13. Se la cosa non 
sarà possibile, a n:ssuno dovrà attribuircese 
la colpa : e il ritardo di un giorno o due non 
può che rendete più sicuro e più artistico l 
trionfo, serbato alla potente manifestezione 
dela fantasia di Riccardo Wagner. 

Le prove intanto continuano indi. ssamente: 
quasi tutta la serata n nella in- 
terpretazione di alcune scene gagliardamento 
colorite del Prologo e del terzo atto : le scene 
delle Norne e delle Ondine, sMiato a tro e- 
gregie artiste, fra le queli dua gradite cono- 
scenze del pubblico dell'Argentina : la signora 
Barducci a la signorina D.gi abat 

Queste Ondine, naturalmonte, dovranno cen- 
tare nell'acqua : @ ieri le tro artiste en- 
trarono nell'acqua fino a mezza vita ma senza 
bagrarsi, perché le onde del Reno, egregia 
mente imitato fino a parer vere, sono il pro= 
dotto di una combinazione di veli azzurri 
verdi. Le Osdine, cantando, nuoteraono come 
pesci, e per farls mictaro si è combinato. 
ma non tocca a me rivelare i segreti degli 
gregì macchinisti dell'Argentina. Potrebbero 
profittarne (perchè ho sentito dire che fra po- 
ehi giorni ci devono essere ia Itslia le elezioni 

ico, profittare 
nismo alcuni candi- 
sarà molto difficile. rimanere 


so la compagnia 
Laigheb-iitr non potsva intugurare rt aera 
ie delle sue rappresentazioni. La 
ie pp onî. La sala era 
Si rappresentò Fernanda ed ebbero applausi 
Stagorosi Claudio Leigheb (Pomerol) © Virgie 
nia Reiter (Clotilde) specia nella gratde scena 
del terzo atto, 


Anche gli al ebbero la loro pi 
di applausi e di chiamate al proscenio. 
Stasera prima intazione della com- 
madia in 4 atti di Blumenthal e Kadenburg 
I due biasomî. 
bra È terà quanto 
La compagnia Gargsto rappresenterà q1 
prima “lac interessanti novità : l’Esposizione di 
“Barcellona, sarzuela - rivistain 2 otti e vmit 
quadri di Chueca e Valrerde, e Pourés, ca- 
pricsio comico ia tre atti di Auiran. Poupée 
ha ottenuto recentemente ua gran su30esso sì 
teatro della Gsité di Pari { 
La compagnia Gargano, come è noto, and-è 
in scena domani con Miss Melyett e In caserma. 
— Come già fa da noi ansunzisto, dal 1° 
al 18 aprile, al teatro dell'Opéra di Parizi si 
daranno alcune rappresentazioni straordinarie 
dell’Otello di Verdì, protagonista Tamagno. 
Non solo Tamagno canterà in italiano, ma 
anche gli altri artisti dell'Opéra. ss 
La signora Rosa Caron (Desdemona), l'arti- 
sta celebrata, si è recata espressamente a 
lano, per studiare col Ver:î stesso il testo ita- 
liano dell'@‘ello, che essa già eseguì all'Opéra 
in frarcsse. Dalmas sarà Jego, Vaguet, Cassio. 


ROMA 


9 marzo. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


* 2 - Minima © 
Tentrà 
Argentina (ore $ 11?) — Falstaff - Sieba 


vallo). ù 

Costanzi (ore 9) — I due blasoni. 

Circo reale (ore 9) — Compagnia equestre 
diretta da Ugo Mariazi 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2: Raggi X, Cinematografo, Panorama: 
Viaggio da Roma a Loret) - Grotta di Lourdes 


Note vaticane. 

lari Leone XIII discese, a mezzogiorno, in 
portantina dal suo appartamento privato ai 
insugurare le sale Borgia, dietro suo ordine 
splendidamente restaurate. 

Nelle sale ersno già adunati i cardinali, gli 
ambasciatori, i ministri esteri, la Corte pont 
ficia, gli artisti del Vaticano e quelli chiamati 
per i restauri del quartiere di Alessandro VL 

‘Sedutosi sul trono che gli era stato preps- 
rato, il Pontefice pronunciò il seguente discorso : 

« Siamo ben lieti in questo giorno di inau- 
Qurare il restauro delle storiche e celebrato 
au'e Borgiane, alla presenza del Sacro Collegio 
© dagli illustri personaggi e diplomatici che ci 
fanno corona, felisi di poter riaprire agli stu- 
diosi ed amanti delle arti belle, saatificate dalla 
religione, un monumento tanto prezioso. ade 
ottenere co:ì apiendido risultato nulla rispar- 
miammo 0 tralascismm), per quanto fu in Noi, 
a cha tutt) riuscissa degao della Santa Sede, 
assecondati da quanti concorsero alla riuscita 

ei restauri medesimi, ed ai quali tributiamo i 

ritati elogi, speciali par il coste Vespiguadì 
che ne curò la parte architettonica e per il 
professore Seitz che presiedè a quelia pittorica. 
Oza lasciamo la parola al professore Seitz, 
asciò ricordi ia succiato la storia dell’apparta: 
mesto Borgia, in una al progresso e compi- 
mento dei restauri. » 

E il professore Seitz, 0sseg 
del Pontefise, tessè la storia particolareggi 
di quell’appartamsato e termizò sugurandosi 
chs quel lavoro, cui hanno coopsrato diversi 
artisu italiani, sin ad essi di sprote per unirsi 

A ricerca di un comune indirizzo da darsi 
all'arte, chiedendo ispicazione e nome alle pas- 
sate giorie italiane. 

Il Papa visitò quiadi le sale, ammirandone i 
lavori di restsuro e congretuiandosi vivamente 
coi diverai esecutori, che poso prima gli erano 
atsti presentati dal comm. Galli direttore dei 
musei vaticani. 

< Pro Candia 

Allo scopo di procedere più spedito neila 
sua azione e di raffurzarai, il Comitato « Pro 
Candia », contituitasi in seno alla Società dei 
reduci dalle patrie battaglie, ba del 
sggregare a sè î dirattori dei giornali più im. 
portanti dela città, una rappresentanza della 
studentesca » una delle Associazioni liberali. 

Domani sera alle 8, nella sala dei Reduci 
alla Posta Veschia, il Comitato terrà una riu- 
ione, alla quals i muovi membri saranno in: 
vita. 

Il comm. Cesare Boccanera. 

Nella propria abitazione in piazza Vittorio 

Emanuele, ieri mattina, vittima d'una fisra pol- 


ha cessato di vivere il comm. Cesare 
ammi 


cistà anovim: delle acque albule. 

A Roma ern notissimo, anche perchè fa tra 

i più brillaati ufficiali dell'esercito pontificio. 
Conferenze. 

La Società di M. A. fra gl'impiegnii delle 
pubbliche xmmninistrazioni sta per riprendere il 
corso di conferezza già iaiziato nell'anno pas- 
sato coa tanto favore dei soci e dei numerosi 
invitati. 

Giovedì, 11 corrente, alle ore 9 112 pomeri 

fi i lori 
giane, sarà teruta dell'onorevole arr. Pilsde 

lazza, la prima conferenza, col titolo: Sal 
vator Rosx e il suo secolo. CSS 

Hanno facoltà d'intervenire alla conferenza 
oltre i so.ì © gl'invitati, tutti gl'impiegati delle 
pubbliche amm'nistrazioni, purchè provino la 
qualità loro, coa la esibizione del libretto fer: 
1oriario 0 di altro dosumento. 


. _ Riuafone degli studenti. 
Ci pregano di anuunziare che la riunione degli 


studenti indetta per oggi nel locale i i 
Grazie, é atata rimandata a domaaia. e ce 


Verrà discusso sulla ri lUai 
uc; ricpertura dell'Uni- 
n La mamma di Ercole Rosa, 
vesta notte, alle ?, assistita dai figli 
nullo è Costanza, è mofta la signora Ros ns 
dre del compianto sculttore Ercole, nostro con: 
R fa appunto per il dolore 
morte dell'adorato suo Ercole che, quattro 
Anti or sono, la buona signora cadde malata, 
Dreltora lo condizioni della sua enlute diventa: 
sempre più gravi, Nlachè stanotte è spie 


provato alla 


Ai figli siccere condoglianze. 


E 
Filodrammatica romana avrà inogo ur, 
di beneficenza sotto il patronato del Co 'tt 
dei SS. Vincenzo @ Anastasio a Trey #8 
Saranno recitate varie commedioie g, , 
tinti dilettanti @ si eseguirà s. è 
Giacomo Trevis. 
a triste 
famiglia 
nobile e prezion. 
Trovis fosse serbata a lo 


famiglia; è poicne 


pistoso, ha preavvisata 
nuto îl comunicato della Str/ani 

N cav. Giacomo Trevis era nato 37 
in Roma. Giovane fornito di una solida sa 


gante cultura letteraria aveva soritto rent 


— una sua a Minerva » Ottenta U2 succame 
@ bozzetti per riviste @ periodici îiustran. 

Eatrato nell'esercito eFA pervenuto xi gra; 
di sottotenente d'artiglieria. a 

Poi gli era presa Ìn vazberza dei 
desideroso di emozioni e di reni 
suo passe. Un anco avanti che 30 
facesse il suo celebre viaggio, egli per. 
stessa vis, e si spinse fico al Su 

i, che gli foca gran festa 
amico. 

Entrato nella Società del Benadir 
più attivi fuszionsri dell'a di 
quale quando cessò dall'az'en 
lo i 
tardi egli venne assunto dal nostro 
che lo nominò residente italiano a Merka 

Egli doveva imbarcarsi per l'italia i ;; 
marzo e ieri giungeva alla famiglia x 
lettera traboccante di affettuosità e 
pel ritorno in patria 
lla desolata madre signora Trevi 
agli zii fratelli Leose, Settimio e \ 
solo, affranti dal dolore, le condo 
cere del Fanfulla! 

Una buona proposta igieni 

Ua nostro antico lettore pie 

lettera, che propus 

anche per l'Italia di una oppor 
igienica già in vigore presso al 
pubblichiamo di buon grado, nella 
che In proposta trovi presso la d 
sanità quel favore che sltra volt 

Coasso'o Torinese, i 

Onorevole signor Direttore, 

Leggo nel giores!a medico di 
maine Médicale, del 24 fibbraio 
che il Consiglio medico superiore di 
bandonati i mezzi quaractensri e 
forse più dannosi che utili, ba ador 
vedimento di apporre a'l» case 
voletta, con una croce rossa, per 
in quelle case bavvi un melato di mala: 
tagiosa od infettiva e che é proibito e 
tranne che agli inquilini. 

Ua snno prima il sottoreritto fa 
rettore generale della sanità pubblica 
posta perfettamente sim la, e non sex 
viglia vede oggi che el:rove 
tica, mentre in Italia non si ritenne 
di qualche attenzione. Come la 
un capo mastro con un recinto prot 
giorno @ di notte con un fan 

jandanti dai pericoli di una casi 
zione el ua negine, un parapetto 
iera, ece., li tuteli lungo una strade. sem. 
brami ben maggiore il dovera di 
perisolo ben più grave que e 
melattia contagiosa e comunque d 
non uns vita, ma queilt d'ca intero 
naccia. 

Questo mezzo, facila, pratico, senza 
zioni, che io proposi particolarmente 
paesi rursli, non è vl desideraiua, ms 
che coss; mentre ora nessuna prov 
gienica protegge le persone che, ignar 
Vengono e, come è usanza nei pacsi 
pagaa, si aggiomerano in una casa in 
avrebbe ansora ;ì grande vantaggio di 

campagne la conoscerza de 
delle malattie contagiose e d 
presto ei efficacemente che colle pr 
Scuole, e così diradare l'infezione p 
qual è quella dell'ignoranza del primo 
i beni : la salute. e 
Putblichi se crede. 


vaga 


Dev.mo 
Dottor Usavo: È 

Per la Grecia. 
Terî venne spel:to il te'egramma se 
4 S. M. Re Giorgio di Grecia — 
Associ 


idea 
Il presidente: Benton 
- —Un’opera buona. 

Fuori porta San Lorenzo, nella piazza A 
S01i, vi è una scuola elementare mas 
quentata dai bambini poveri di quel 

Sui volti emsciati di quei piccoli esseri si 
scorgono gli atimoli della fame, del tred 
battimento precoca prodotto dalla mis 
Gui sono costretti a vivere, In mezzo 3 cu 
infanzia scffereta è sceso - come lo chiamano 
le mamme - l'inviato dalla prosviderza. [= 
uomo di alti e nobili sentimenti ©! 
direzione della scuola ha dedicato 
slancio di flantropia tutta ls sua s' 
suo tempo, la sua opera al bane de 
lunni. Questo direttere modello è il s 
fonso Forchielli, il quale di sua in 
cendo appello alle anime pietose ha 
che parecchi generosi gi sono quota! 
nire tanta miseria. 

El îl risuitato di questa santa 0p 
yero prodigioso. Fino ad ora colîe quote 
dinarie il sigaor Forchielli ha fornito di scarsa 
più di sessanta bambini, trenta 0 più ne ba r® 
Stiti completamente, Colle quote or p 
di cui dispone, distribuisce giornalmen: 
120 alle 130 razioni di 

Al pietoso appello si sono quotati mensil- 
mente Don Augusto Torlonia, la contesss M3- 
stai, il cav. Ripamonti, il coma 
signor Ferretti ed altri. Con quote strao 
rie contribuirono le principesse Torlonia di Pio» 
bino, le signore Villa e Tittoni ed il si 
Gianturco. Offrirono stoffs e cotonisa 
militare, la marchesa. Marignoli, Don Ls0poldo 
Torlonia e la signora Bice Tittoni che oltre !* 
Osfarte in denaro volle rivestire dieci famiglie 
delle più povere. 

Tombola telegrafica 
La Gazzetta ufficiale ha pubblicato i 
le norme per l'estrazione della tombola 
grafica a beneficio del Protettorato di San Gis 
seppe. 


cca 


sio a Trevi, 
commediole a, 

rà scelta musica, © 
\revis. 

della triste noti 
[la famiglia cal 
preziona di Gincog i 


mm 
[o e alla patria, sono 
î esteri, con ‘tg 
famiglia, © poig co 
tefani 1 ha 


pervenuto Sl gra 


‘ghezza dei vi 
di renderai utde al 
che Antonio Ceochi 
gio, egli percorse ]a 
al Seltano di Gh 
festa © gli rima 


P Benadir fa uno 

ditta Filonardi, = 
‘enda del Benzd: 
lella liquidazione, p 


per l'Italia il 15 
famiglia una sus 


a l'adozione 
Portuna prevenzione 
[sso altri Stati. La 
do, nella speranza 
iso la direzione di 
‘a volta lc mancò, 
se, 4 marzo 1897, 
rettore, 
ico di Parigi, se 
bbraio u. s., pag. 72, 
periore di Sofia, ab: 
ntenari e coercitivi, 
| da adottato il prov: 
case infette una ta- 
xa, per indicare che 
kiato di malattia con- 
è proibito entrarei 


ritto faceva al di. 

tà pubblica una pro. 
e non senza tera. 

Fe fc ritenute pr 
ritenne merite 


recinto protegga di 
fanale la 

ja casa în costr 
arapetto, vna bar- 
una strada, sem. 
Fora di 

hei è quello di us 
lingue diffusib le che 
ua intsro paese mi 


0, senza. coerci- 
ticolarmente per i 
leratum, ma è qual 
suna provvidenza 
e che, ignare, vanno, 
nei passi di cai 
[ona casa infetta. Si 
vantaggio di diffon- 
lnoscenza del peri 
pae e d'ffusibili, più 
be colie prediche e 
infezione più grave 
za del primo di tutti 


Dev.mo 
e Usavo: Pi 
Pecia. 
gramma seguante 

i Grecia — Atene. 
‘angelica della gio- 
ta solenne assemblea 
tà e popolo ellenico 
l'unità nazionale ar- 
mi ideali. 
‘esidente: Benton. 
buona 

, nella piazza Au- 
lentare maschile fre- 
ri di quel querti 
ki piccoii esseri si 
fame, del freddo, l'ab 
lo dalla miseria in 
la mezzo a questa 
— come lo chiamano 
la provvidenza. Un 
menti chiamato alla 
ledicato con 
la sua af 
| bane dei poveri a- 
lello è il signor Al- 
sua iniziativa fa- 
ietose ha ottent 
no quotati per ls> 


mRO. 


santa opera è dar- 
Fa colle quote straor- 
he fornito di scarpe 
lenta © più ne ha ve- 
quote ordinarie poi 
giornalmente dalle 


ho quotati mensil- 
i, la contessa Ma- 
omm. Latmiral, il 
n quote straordina- 
sse Torlonia di Piom- 
toni ed il 
e cotonina_ l'Unione 
guoli, Den Lsopoldo 
ni che oltre le 
stire dieci famiglie 


grafica. 

È pubblicato ieri sers. 
della tombola tele- 
ettorato di San Giu- 


astrazione della tombola resta fissate per 
a Eno 30 maggio 1897 alle pomeridiane, 
I ion luogo in Roma dalla loggia capitolina 
1 finzza del Campidoglio. 
ia pinimeri estratti saranno telegraficamento 
colica a tutto lo prefetture. del Regno e 
O licati immedistamente.. Ù 
pl 10 mila lîre destinate per premi saranno 
pila come appresso: — Al vincitore. della 
dii‘nbola lire 25 mila - Al vincitore della 2° 
limbola lire 10 mila - Al vincitore della 3° 
lire 5 mila. 


zioni el alla stampa. 
Per la Commissio 

Ml consigliere de'az: 

Massimo Stagi. 

11 Circolo del naturalisti. —* 

Al Circolo dei naturalisti il prof. Pantanelii, 
presidente della Società, geologica, fece ie-i 
'sonunziata conferenza sull'argomento delle va- 
riazioni della specie e sul concetto di essa. 
Egli cominciò dal dire che si occupava spe- 
cialmente dei molluschi, e poi seguì esponendo 
come certe variazioni non debbano conside- 
zarsi individuali e come nei molluschi ai riscon- 
tri sempre, che quelìi trovati in una data lo- 
celità presentano certe date variazioni, tanto 
che può dirai che tali variazioni siano presen- 
tate da colonie. Venne poi ad esporre le gravi 
difficoltà che si riscontrano nel determinare 
dove finisca la varietà e cominci la specie. 
Disse come disparatissimi siano i concetti che 
tali limiti assegnano e come tra i molluschi vi 
sis, sd esempio, una forma della quale taluni 

specie ed altri due solamente. Enu- 

mense difficoltà della sisonimia e 
della nomenclatura, non solo nei molluschi, ma 
anche negli altri gruppi di esseri viventi. 

La conferenza fu accolta dali’ affollato pub- 
blico con grandi applausi. 

Una conferenza incominciata da Fratti 
e finta da Merlino. 

Jeri sera, in una sala di vis dello Statuto, 
l'avvocato Antonio Fratti innanzi ad una radu- 
nats di elettori aveva incominciato a pronu 
ciara un discoraa.in favore. della. candidatura 
Gattorno, quando sul più ballo venne interrotto 
da un gruppo di-socialisti ai quali non piacera 
che sì essltassero ì meriti del colonnello can- 
didato. 

Qualcuno. gridò : 

—. Voi, repubblicani, non: sieta turni che a 
farchiscchiere! Nessuno di voisiè mosso per 
Caudia, mentre noi abbiamo mandato laggiù 
uomini e: denaro. - 

Na sagal ua tafferuzlio indescrivibile. A_ far 
cessare il quale, l'avvocato Frati seguito dai 
repabbiitame abbandonò la sala: 

Rimasti i socialisti padroni del campo, l'av- 
vossto Saverio Merlino,iazominciò lui una con- 
jaza ma, naturalmente. non par:ò della can- 
didatura Gattorno. 

La pelanda dei suini. 

Il sindaco rende noto: 

Col giorno. 15 del. corrente mese avrà ter- 
mine la così detta stagione della pelanda dei 
suini, e quindi cesserà di arere luogo il mer- 
ento di detti animali, che usavasi tenere il mar- 
coledì di ogni settimani 

Peraltro la macel'azione det suini, a piccole 
partite, continuerà ad avere luogo ia tutti i 
giorni della settimana, ad: eccezione dei festiv', 
e durante tutto l'anno, a senso della nuova 
ge sanitaria e dei regolamenti relativi, col- 
l'avvertenza che spetterà agli esercenti il tri 
sporto dei suini mattati dallo stabilimento ai 
sagoli negozi. 

Cronaca spicciola. 

Il suicida. — Tutto dà a credere che il 
disgraziato che l’altro giorno si gettò nel Te- 
vere dal ponte di Ferro a San Giovanni di 
Fiorentini sia certo Azzolino Aubert, un impit 
gato che pochi giorni sono abbandonò improv- 
Visamente Perugia per venire in Roma. 

Rispettate gii !nfel.ci — ieri sera in 
piùza Malabarba, fuori di porta San Lorenzo, 
alcuni monelli s'erano dati a infastidire ua po- 
vero scemo, a nome Giovanni Tortora di 17 
anni, già altre volte rinchiuso al manicomio. 
Il porero scemo, ignorando che sì mondo bi- 
sogna sopportare pazientamente le persone mo- 
x un certo punto affirrò un sasso e lo 
lanciò. coatro il bambino Anacleto Fabbri di 
2 sani, ferendolo gravemente alla testa. 

Iì Tortora fu arrestato, mf... 

Verso la morte, — Trovandosi da qual- 
ehe tempo disoccupato e a corto di mezzi di 
sistenza, il muratore: Luigi Belforte ingoiò 
ieri sera une soluzione di fosforo allo scopo 
di troncare i pregri giorni. Ma prima del 
mort and i dolori a dilaniargii le 
sisceri e allora il muratore corsa a vhiedere 
aiuto all'ospedale di Sant'Antonio. 

Quoj sanitari lo trassero di pericolo. 

Un hel tipo? — Augusto Ssntareli 
anvi, amatriciano e pastore, verso la metà dello 
scorso mese denunciò alla stazione dei, carabi- 
aieri a San Sebastiano chs nella via. Appia 
Antica, due individui armati di doppietta lo 
avevano aggredito e di to di 22 lire. > 

1 carabinieri si misero subito ella ricerca dei 
malsndrini... Tempo perso e fatica sprecata! 
Fipelmente ieri il Santarelli sottoposto sd un 
lungo a abile interrogatorio confessò... d' aver 
voluto fare uno scherzo! Allora la poliz'a ne 
fece uno a lui. Lo mandò a Regina Coeli. 

Un ambasciatore derubato. — Ua la- 
dro, che ebbe la modestia di non farsi cono- 

sere, ieri sera in via d'Aracoeli rubò dalla 
igoor Wiangali, ambasciatore di 
presso il Quirinste, una coperta del va- 
lore di lire 50, Danunciato il fatto alla sezione 
di pubblica sicurezze, : migliori agenti sono 
oggi alla ricerca del ladro. 

Per una donna. — Innsmorati ambedue 
d'una stessa donna ieri sera in via dei Coro- 
nari il fabbro ferraio Giulio Fantauzzi tren- 
tenne è il calzolaio Luigi Lanui... di 60 pri 
mavere attaccarono briga fra di loro è si fe- 
rirono reciproonmente. Sopraggiunte le guardie 
di pubblica sicurezza i due rivali furono prima 
condotti all'ospedale di Santo Spirito e poi alle 
carceri. 


Col Washington sono pure'giunti 270 al: 

uomini di truppa e sei ufficiali, prove- 
nienti da Massaua. 

Elezioni politiche a Trieste. 

Trieste, 3. — Oggi, ebbe luogo la vota- 
zione della quinta caria, di niova istiti= 
zione, per la nomina di un deputato alla 
Camera di Vienna. 

Fu eletto, con 14,000 voti Attilio Hortié, 
rappresentante del partito liberale italiano. 

‘rieste, 9. — Alla votazione della quinta 

curia per la nomina di un deputato alla 
Gapora di Vienna presero parte 25,115 vo- 

n 

L'eletto Attilio Hortis ebbe voti 14,109. 

Zanzibar. 

Zanzibar, 8. — E' giunta oggi la regia 
nave ialita Sig fila. veni e 

A bordo tutti bene. 


Un incidente a Spalato. 

Da Spalato, 9: 

Lo scorso mese un croato fanatico ag- 
grediva sulla pubblica vis, proditoriamente, 
un pescatore chioggiotto, suddito italiano, 
che rimase gravemente ferit 

In seguito alle rimostranze del regio vice- 
console italiano, il capitabato distrettuale e 
l'autorità municipale direasero al console 
stesso due separate Note ufficiali nelle quali, 
deplorando vivamente l'accaduto, esprimono 
sentimenti di simpatia per l'Italia e per gli 
ilaliani qui dimoranti. 

Le due Note vennero pubblicate, oggi, dal 
giornale Jedmstro. 

‘In pari tempo, l'autorità giudiziaria ha ini- 
ziato regolare procedimento penale contro 
l'aggressione. 

Îl dibattimento si terrà alle Assise di Zara 

ig 


La risposta della Grecia 


Atene, 9. — Ecco un issimo sunto 
della risposta che il Governo ellenico fece, 
ieri, alla Nota collettiva delle Potenze ri- 
guardo la questione dell’isola di Creta. 

Il Governo reale ha esaminato con tutta 
attenzione i puoti sui quali le grandi Po- 
tenze si sono trovate d'accordo. Stante la 
loro straordinaria gravità peri risultati che 
ne saranno la conseguenza, il Governo di 
SM. credo. suo. dovere esporre, alle 

randi Potenze la sua opinione sulle misure 

leliberate e sui rischi che ne deriverebbero. 

Penetrato dei sentimenti che animano le 
grandi Potenze e della sollecitudine per la 
pace:generale, il Governo.ellenico non verrà 
meno ai suoi doveri, perchè anche la, Gre- 
cia desidera ardeatemente:dì conteibuire 1 
mantenimento della pace e preservare da 
completa ruina la popolazione dell'isola di 
Creta. ” 

Noi crediamo che il nugyo regime auto- 
nome; «hg Potenza, Tino testò 
deliberato non potrà disgraziatamente ri- 
pondere alle, nobili intenzioni da, cui fu 
spirato e. la sorte. dai diyersì si 
stemi amministrativi cho furono a più ri 
prese e sanza suoses39 especimentati nell'i- 
—sola. di. Creta. 

Noa è la prima volta clie l'isola di Creta 
ai trova nell'attuale stato insurrezione. 
Negli ultimi tempi, più di sei volte gli or- 
rori dell'anarchia hanao s0ss0 e messo ia 
pericolo in sqa esisionza. 

Sa duaqas it nuovo regime, di cui si trat 
doterla; non è di tal natura da ristabil 
torfine in moto definitivo, il Governo 
lenico non ha alcun dubbio che sia così im- 
possibile di porre fi1s all'attuale stato ri- 
voluzionario. L'anarchia continusrà a deva- 
stare il paese. Li furco ed ii ferro, in mani 
di un gieco fanat smo, contiaueranno la loro 
opera di distrazione. 

Di fronte a tale prospettiva, nostra sa- 
rebbe la responsabilità so noi non voles- 
simo pregare instautemente le grandi po- 
tenze a non insistere sul sistema dell'auto- 
nomia, rendendo invece all'isola di Creta ciò 
che gà aveva nella liberazione delle altre 
provincie che formano il regno ellenico e 
jconducendola al!a Grecia, alla quale easa 
apparteneva già dai tempo della presidenza 
di Capo d'Istrie. 

la presenza deile roconti aceno di massa- 
oro e delle tremeade ango.cie a cuigli abi- 
tanti di Candia si trovavano esposti, minac- 
ciati dal furore s’revato della pl-b> musul- 
mana, la quale ponsva. alla partenza 
delle famiglie cristiane per la Grecia, il no- 
stro paese tutto quanto era compreso di ri- 
morso per la responsabilità che aveva a3- 
sunto l’anno scorso, qiando per i suoi con- 
sigli, i cretesi si decisero a deporre le 
armi. 

Considerato quindi che il nuovo regime 
di autonomia non potrebbe, secondo il no- 
stro parere, corrispondere al nobile scopo 
delle potenze, apparisce evidente quale sa- 
rebb» la situazione di quell'isola sfortunata 
da questo giorno fino al momento in cui 
verrebbs sisbilito quel regime di autonomia, 
se le grandi poteaze credessero dover per- 
sistere nella loro risoluzione. 

ln quest'ordine d'idee ed in nome dell'u- 
maaità, come anche nell'interesse della pa- 
cifisazione dell'isola, la quale forma l'unico 
oggetto della sollecitudine deile grandi po- 
tenze, noi non esiteremo a fare appello 


popolo crelese per decidere della sua sorie. } Stafistica dei suteldi. Siamo sicuri che 
, Gli orrori che si veggono periodicamente } molti dei nostri lettori approfi:tano delle belle 
in Creta da parecchie diecine di anni non | gioraate per avventurarsi nelle strade maestre 
solo hanno commosso profondamente il po- | inforcando la loro bicieletta. È ad essi cha noi 
polo ellenico, ma hanno altresì interrotto | consigliamo l'uso regolera del Ferro-China-Bi- 
l'attività sociale e turbato gravemente ia { sleri iì potente tonico e ricotttuezt». Preso il 
economia e le finanze dello Stato. mattino a digiuno 0 prime di ogni pasto, que- 
e para e oa pred fortifica il sistema ner- 
ticare siamo | voso, raddoppia la resistenza e n - 
sorreligionari del popolo cretese, che siamo | dare le più TEdi fatiche. istoni 
della stessa razza e legati da vincoli di san- 
gue, non possiamo però tacere dinanzi alle 5 Pisa, 10 Luglio 15%. 
a che lo Stato ellenico non Prescrivo da dus anni nella Clinica Medica 
sarebbe al caso di resistere più a lungo a | «d in privato le acque alcaline di Uliveto e 
simili scosse. Perciò noi facciamo appello ai { N'ebbi ottimi risul'ai 
sentimenti generosi che animano le grandi | | Numerose prove mi hanno couviato cha co- 


potenze, pi li pecsiatiore. alla: teste Acque minerali equivalenti negli effetti a 
Folazioni onai di dectdero css da chie: 


quelle di Vicby, Vals, ecr., meritino 

sidederano essere governate. amnoverato fra le migliori d'Italia. 
Prot. PiaTRo Grocco 
ttora della Cl:nica Metica di Piss. 


Terme di Uliveto (Pisa) 


SPORT 


Le corse. al galeppo a San Rossore. — 
“Seconda giornata. Domenica 7. 

I Corsa © Premio del Jockey Club » (lire 
1000 per cavalli înteri e cavalle di 4 anni ed 
oltre, nati în Italia). Arrivano: 

1° Mongrana di T. Rook, junior - 2° Va- 
resa di C. Sinesi — 3° Goldoni di T. Rook, 
senior. 

I{ Corsa « Premio di Bocca d'Arno » (lire 
1000 per puledri nati in Italia nel 1894, che 
non abbiano mai vinto premi). Arrivano : 

1° ILE 3 della Razza di Carmi 
- igati di J, Rook — 3° My- 
Razza Volta. FIRE 

III Corsa « Premio di Pisa » (lire 3500 delle 
quali lire 500 al secondo, per puledri interi e 
puledre di ogni paese, nati nel 1894). Arri- 
vano: 

Drinziica della Razza di Sir Rboland - 2° 
za di Carmignano - 3° Oak-Leaf 
Razza Casilina, mn 

IV Corsa « Premio del Gombo > (L. 1500 
per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni paese, 
che non abbiano mai vinto un premio di L. 1500). 
Arrivan: 

1° Walton di T. Cacace - 2° Giama di 
T: Rook, senior + 3° Nyrandino della Razza 
di Carmignano. 

. V Corsa « Premio di Coltano (corsa di 
siepi, L. 1000 par cavalli di 4 anni ed oltre, di 
ogni paese), Arrivano 

ia Virdilio del -. Bordonaro - 2° Mé 
Uagre di T. Rook, juniore - 3° Cassio del bar. 
Angeloni. 


essere 


La Stefani comunica da Atene, 9: 

La risposta del Governo ellenico alla 
Nota delle Potenze sulla questione di Creta, 
dopo avere accennato al rimorso della Gre- 
gia di avere, l'anno scorso, consigliato i Cre- 
tesi x deporre le armi, goti sOEBiunge ©; | imitato grossolasamente cop mescolsate, n tes. 
permettono più di = ‘ina | 50 Prezzo, di copaibe, di terebenins, 0 di cedre; 
gita falaparta è ‘se l'assumessimo, la no- | Î Bome Midy eu ciaseuaa scatola ga:entiscela 
stra voce sarebbe certamente debolissima | EUs”'A'One- 


CORRA sonni DENTISTA L, DELL'IAMOCENTI 


Segue poscia il periodo che incomincia Serpent, 72, presso Via Nazionale. 
così: « Considerato quindi che il nuovo re- Si applicano denti e dentiere in tutti i per- 
gime » ecc. fezionati sistemi. 


Le intenzioni della Grecia. Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
Atene, 9. — Qui prevalol'impreesione che | “—————=———n==——==nt 
la tigpoda del Govanoollesip (alla Notai CARBONE 
collettiva delle potenze sia giudicata tale Srards ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
dalle potenze da permettere l'apertura di gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
negoziati salla questione di Crete. pubblico ogni incertezza sul suo avere, Îo vende 


A peso © ai seguenti prezzî: %g. 50 1., 3,50, ki 
. La squadra austro-ungarica. 25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n.1, Luigi 
astienna. 9. — La Politsche Correspon- | Cardosi Provare per eroi. 
nz annunzia che la torpediniera Tiger si “—————====x=x=xexxx 
trova pronta a partire da Pola per recarsi Romea —ALBERGO TORINO — noma 
a o la squadra austro-ungarica, in Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazi 
n “ART ross. Stazione, 
Caso (afosa del'inola di Candif _ APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz09. — Sere. di Ristorante 


BOLLETTINO. FINANZIARIO Carre da Lc 150 a L ©50 por persa 


ni tutto: compreso. 


Il rifiuto «della Gracia all'intimazione dello “———@=©=@———t—t—t@€—@—@—€€1@111@ 
Isterismo e malattie. nervose 


potenze schiude la ports ad ulteriori negoziati 
è rimaada quindi e attenua i temuti pericoli di 
Gabinetto Ipnotico È 
Soffr't» di dolor di testa? Soffrita sl 


I grandi su-cessi susctano del tazioni 
e contraffazioni a basso prezzo, inefficaci 0 no- 
cive; tale è il caso del Sandalo Midy ch» viens 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, $. — N piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloy}, ha proseguito per Genova. 

Napol!, 9. — li piroscafo Clive, dell’Atantie 
Lino, è partito per New-York. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


N duca degli Abruzzi. 

Torino, 9. — Stamani, alle $ 40, S. A. R. 
il duca degli Abruzzi è partito alla volta di 
Genova. 

Genova, 9. — Alla 12 è giunto S. A.R.il 
duca degli Abruzzi, ossequiato alla stazione 
dalle autorità. 

Consiglio dei ministri. 

Stamani, alle 10, a palazzo Braschi, si è 
riunito il Consiglio dei ministri. 

La riunione ha avuto termine al tocco. 

Erano presenti tutti i ministri tranne il 
senatore Costa e l'oncrevole Branca. 


il conte Di Brichanteau. 


‘Trovasi in Roma il conte Edoardo Com- 
pans Di Brichanteau, già console in San 
Paulo del Branile. 

La stampa, tanto estera quanto nazionale, 
ebbe ad occuparsi, di questo distinto funzio» 
nario, in occasione der dolorosi fatti avve- 
nuti nello scorso agosto a Sîn Paulo, fetti 
‘nei quali il. conte -Brichanteau- prese una 
parte attiva e patrioiticamente coraggiosa, 
tenendo alto € rispettato il nome italiaao 
in quel difficile îraagente, e difendendo va- 
lidamente, con rischio della sua vita, i di 
ritti e le persone dei connazionali. 

Il conte Di Brichanteau, nell’abbandonare 
il Brasile - dove era stat) nove anni - ha 
ricevuto caloroso dimostrazioni di simpatia 
e di affettuosa riconoscenza da quella nu- 
merosissima colonia italiana, che gli oil ì 
una splendida pergamena e due grandi ws 
daglie d'oro, e lo accompagaò plaudent»,in 
massa, all'atto della sua partenza per l'Italia. 

Il Governo, che, con l'autorevole parola 
del ministro degli esteri, si associò al sa- 
luto rivolto dal” nostro Parlamento în una 
delle ultime sue seduto, al come D. Br 
chanteau, non mancherà, ne siamo certi, 
dare a lui una nuova destinazione, ch> rap- 

resenti l'omaggio dovuto aì fuazionari, ch 
Risono saputo fare altam-nt> 11 loro dovere, 
e offra insieme mois al conte Di Bricha: 
teau di reudere al nostro paese 1 servigi, di 
cui egli è capace, per i» sua, rare, du di 
Sients e di caratiere'e per la provata espe- 


rienza. 
ta Banca d’Italia. 

L'assembiea teuuta ierì dagli azionisti della 
Bafica d'ledlia ha-gpprorago:il: bilaacio, v al 
conto profitti e perdite dell'esercizio 1398, 
dal quale risulta un dividendo di lire 18 per 
azione. i 

Ha confermato i cinque sindaci uscenti e 
ha nominato come rappresentani degli azio- 
nisti nel Consiglio superiore ii comm. Do- 
meuico Balduiuo e il comm. Pietro Soiari 
per la seda di Genova, il cav. Ernesto Pul- 
fone per la sede di Torino, e ìl commen- 
dator Giacomo Ancona per la sede di Mi- 
lano. 

Il Bollettino delle prefetture. 

I! ministero dell'interno comunica che, in di 
pendenza del decreto reale 21 febbraio scorso, 
è stato soppresso il Bollettino delle prefettur: 

Ls inserzioni di pubblico interesse dispose 
da Îsggi © regolamenti, le quali avevano luogo 
sul desto bollettino, saranno fatte nel foglio de- 


guerra. 
Coma avevamo preveduto, anche una breve 
somnis? Soffrive turbamento qualsiasi di tran- 
quillità? Se voleta guarire infallibimente ra- 


sosta, data la situazione, politica del. momgato, 
non poteva non essare arcoltà favorevo!ments 
dai mercati fingaziari i quali inoltre da altri a scap 

Pd zoro iacotagaiati In un movimento dif cateri al Gabinetto Ipnotico in Via Cazoar 


Ai sofferent 
per tosse, catarro, brenchite raccomandiamo la 
'Bensibilmente migliorate per l'atteggia» Lichenina Lombardi — per gotta, reumi, artrita 

23° dai reabzzi «0. toast raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai dicdr. 

il considerevole scoperto fici raccomandiamo le Pillole litinate Viyier 

via oreandosi i ribassist, ed il Rigenerasore Lombardi-Contardi. 

E° ben vero che di fronte a queste circo- Le specialità della ditta Lombardi Contardi 
stanza favoresoli sta la questione cubana, la 020 le migliori perchè a_ base sc'.ntifica e di 
quale sarà s:nza dubbio causa di nuove preoe- Sffetto assicurato per vasta e"yerienza. 
cupazoni pet i portatori di eatèrisure apa- di avvisi in 4* pazir,, 


ganola. dsppoiché, ma'grado gi sforzi fatti dal SALUTE A TUTTI 


geuersie Weyler, l'insurrezione non potè an- 
suoza medicisa, carghe nè er 


cora esser domata, mentre non può d'altra 
parte essera.lontano il giorzo'ia cui la Spsgna mediante la deliziosa Farina di Sui 
Du Barry di Londra, la 


dee = aventi iati = 


alia sistemazione dei propri debiti. 
Afa nel momento presaste tutti gli sguardi 
sono volti all'Oriente, ed è soto da là chs può 
aversi ìl sereno 0-il cattivo tempo. b: Prolunza la vita rmana di 20 a 2Ianni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralzia, costipazioni eroniche, amor 
roidi, giandole, flstuosità, diarrea, gonfiamento, 


Tetegrammi di Borsa 

Parigi, 9, ors 14,45. — Systenuti per im- 
palpitazioni, acidità, pituità, nauseo e vomiti 
dopo Îl pasto od in tempo di gravi 


pressioni favorevoli risposta Grecia. Aflari 
scarsi. Rendite francesi ferm-. Italiana in au- 
meato 83 40. Pté-ieure indecisa 58 65. Turca P = bs 
migliore 17 80. lori, granchi e spasimi, ogni disordin 
e'tino, 9, ore 15. — Mercato termo, giudi. Mmaco, del respiro, del fegato, nervi, } 
cansosi situazione Ocienta migliorata. Rendita | HUS, in300nie, tosse, same, bronchiti, tisi (con- 
i ona sonziona), malattie cutanee, deperimon:o, ret= 
matismi, gotta. tutte le febbri, cata: nevral- 
gia, idropisia mancanza di freschesza e di ener- 


italiana 88 70 contante, 88 62 fiue. Cambio su 
GÎa nervosa: 59 anni d'iavatiabilo successa. 


Italia 76 45. 
Genova, 9,.ore 14,50. - - D sposizioni migliori 
Estratto di 100,960 sure: fra ls alire, di 
di ‘Sua 


spesia nelle sesonde ore. AMari calmi. Ren- 
ini di Torino, 


dita 4 0,0 93 65. 4 112 103 55. Bansa Talia 
724 ia riprase. Meridiotali 658. Mediterrnace 
come di molti altri medici, del duca di Pluakow, 
della marchesa di Bréhan, ese. 


505. Camni men) tes. Fraacia chègue 106 05. 
Loadra 26 70, Berlino 130 30. 

Questo epprezzamento è del dottor Emslia: 

« La vostra Revalenta vale a peso doro!» 


forsa dì Kema. 
Le disposizioni favorevoli manifestatesi ieri 
N celebre prof. Dédè, guarito ds oito anai 
di dispepsia o di catarro alla vescica, ag 


mutardoo »lquaato strmani, in seguito a qual- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 


che vendita di realizzo. 
per non importa quale malattia dello stomaco, 


'repes a 

Mentre iofatti le condizioni monetarie si ma- 
nifestano sempre più soddisfacenti, le posizioni 
dela speculazione aumeatista sono di questi 


io doro la 


io bambino 


Neîlà seconia seluta però la tenderza si 

feca recissmante sostenuta sul movimento di 
presa segnalato dalla borsa fraacese e su im- no got È 

pressioni abbastanza buone prodotte dalla Nota degli intestini, dei nervi, fogato, petto, cervello 

bffisiale del Governo ellenico in risposta alle ° 5anNgue, nox esiterei un istante a proferire la 

potenza. Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
Esordita » 93.47 la rendita 4 0,0 chiusa ©59 dire, infallibili» 

fernia a 93.75. Per contanti variò dî 93.50 a I suo effetto ani bambini non è mano bene- 

93,55. fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 
Il nuovo 4 1;2 fu negoziato per contanti da, !l dottor Banscke, professore di medicina ab 

103 55 60 l'Università, foce Îl seguente rapporto alla cli 
1 valori, poco trattati, subirono lievi oscilla. Mica di Berlino VS aprile 1812: _ 

zioni nei prezzi — Fondiarie Santo Spirito 294 < Non dimenticherò giammai ch 

2°” xs 815 fattosi — Banca generalo 43.50 — conservazione della viin di un 

Risaunamanta 17.50 — Metslturgiche 117 50 — Sila Revalenta Du Barry. 

Mintia"t950 =” Omnibus 237. I12 — Condotte __ © Il bambino, all’età di quattro masi, softriva 

175 — Acoisierie 367. — Muliai 125. d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
Cambi piùcalmi: continui, cha resistevano alla dista più ascu- 
Francia vista 106 05. rata, a due nutrici ed a tutte ls cure dell’arta 

medica. La Revalenta arrestò immadiatamenta 


gii arouezi Jegali, istituito con la 106050 80: | presso di esse relativamente allo altre mi- Tosdra LI i vomiti © riatabili completamente la sua sa- 
gno e me pri brerè e-più. goncisi sure del richiamo delle nostre forze mi- lino sig S3 lute nel corso di sei settimane. Tutte le mio 
pilate nella forma pi litari. tuSBA DI Passi dai 9. marzo esperienze fatte in appresso colla Revalenta et 


La tessera universitaria Iafatti se mercè la presenza delle squadre bero il medesimo successo ». 


di riconoscimento. riunito dello grandi potenze nelle acque cre- rancore LEI: Parigi, 11 Aprila, 1886. 
5 se eonni indirizzavsno | tosi e stante Îa convinzione che quelle squa- « Signore, — Mia figli va pi 
Mesi sono gli stadenti romani RIO dre non permetteranno lo sbarco nell'isola 100 30 aigerire, nè dormire a folati nl 
ai compagni del regno Da tario ‘ottenere dal | di truppe ottomane non fosse giudicata ne- 10% 1) nia, da dsbolezza e da irritazione nervosa. Ora 
nevE di FASOdE i inaa tensore: co) strano, | cossaria la freszsza anche di'iaibale nari 18) 72 | si trova molto bene coll'uso della Reralenta, 
mit — d, tI i i sl Pa 
coll’uso della quale*mohi inconvenienti sareb- dela sa gialla cor g Ha 25 13 © che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 


1 digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 

773, era da molto tempo abituata. 

fesa i « H. De MowrLovis 

sis = | Quattro voîte più nutriti 
nomizza 50 volta il suo prezzo in altri rimedi 

e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 

l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 


bero stati eliminati, © sercbbe possibile, proou- 
rare all'intera classe un'verzitaria molto facili- 
tazioni dalle ferrovie, tramways, spettacoli, ecc, 

Oem l’onorerole Giantarco — esaminata bone 
la questione della tessera, come semplica e re- 
golare documento a’\dentirà, indipendente af- 
futto dal libretto d'issrizone - ha dichiarato 


niche- rimane. indicato» tanto dal. sèatimento = 
di umanità quanto allo aiopo sizisò act 
stabilimento definitivo dell'ordine, 

Il nostro dovere principalmenta c'impone 
di non abbandonare il popolo cretese alla 
mercè del fanatismo musulmano e dell'eser- 
cito turco, il quale in ogni tempo ha scien- 


rend. Spaz. est nuova. 


dani n & E: ti iario .* | ln scatole di 1x4 di chil. lire 2,50; 1; chi 
b'egli non trova ostacolo alcuno a permetterno | torrente e-con connivenza pariscipato agli | ©redito fondiario 65 - | x = 

l'uso in tutte quelie Università, nelle Da fitti aggressivi della plebe contro Poristiaci, azioni Sues . 3180 arma ee dle. 1 chil lire 8: 2 112 chi 
studenti 0 l'associazione ai troveranno d'a. a droratutto le nostre truppe nell'isola, da = 


80 
65| 5834 


Deposito generale per l'Italia presso Pagae 
mini, Villani e C. Milano, via Loopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimbergi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Vin Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Consigli accademici nel 
studenti restano 


coi vettivi rattori 
fichiederla al ministero. Gi 
quindi avvertiti. e 
Di ritorno da Massaua. 
Napoli, 9. — Da Massaua è arrivato ;1 po- 
stale. Washington, con un centinaio di soldati 
malati, 


618 — 

1 prezzo del sanbio pei ceratsan a care 
mento-di- dari doganali è Ssseta, sar domani 
10 marzo a lira 106 02 


degne di tutta la fiducia delle grandi po- 
tenze, ricevessero specialmente il mandato 
"di pacifisare-quel il-loro.desiderio-e 
la foro intenzione rice verebbero prontamente 
la più perfetta soddisfazione. Allora, dopo il 
istabilimento dell'ordine, sarebbe possibile 
di conoscere i voti liberamente espressi dal 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


fa delle. inserzioni 


Dirigersi al” Amministrazione del FANEF nl. LL 


ORDIAL-BITTER-APERITIF 


ANTE ET POST PRANDIUM LIQUOR. 
IL MIGLIORE LIQUORE DA TAVOLA 


€ 


€ pagina: 
© pagin 


‘popsironmi onDINAtIA 
Per ogni linea «.spazio!di lines. | - 
Por evdsi replicati 


"CATARRO 3: greater ESPIC 
perc 8 polvere OE TO 
I CATARRI 


LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tubeeolos 


LE TOSSI E 


tori , 
‘Maggiore di S. Gioo. 
dL11, 2 CHIA di Torino, diret 

dal cav. ut. Rognone. 


‘buona. qualità. 


* [vuoto sirimbo?sano cent. 


DIAL BI LR 
Ci 


een, per correggere le neque 
‘palustri, 


ture, per prevenire © combattere lè febbrk ‘5 


fun 
tifoidi, d’infezione. e Sl mal di mare. 


1a enchensia 
Jbsigere su ogni bottiglia Aperal la firma dei produttori 


Concessicnario esclusivo per Roma e Provincia 


Sig. Ernesto Grassi, Via Due Macelli 66 Roma 


Vendesi presso Tutti i Farmaci quoristi, Bars, Cffettieri, Pasticcieri e Droghiéri 


FERRENOSIO FAVARA 


Succo dava concentrato, riaturalmente ferraginoso, 
preparato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato 
con speciali sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenius, 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, 
Milano, Atlanta, Bordeaux, Beenos Aires ecc. 

E' l'unico ferruginese assimi 


pavara è 
get len 


labile. 
di ferro delle acque minerali 


Contiene dieci volte più 
ipali alimepti, 


ferruginose e dei p 

Preseritto nelle anemie, eloresì. serofela, metrerragie, ecc. — I bambini 
deboii o mati ci ne sono ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, rin-. 
frescante, dissetante. 2 
Rappr. generali 

in ROMA: prosso il Bai 
la Stazione, d 


trova anche nelle primario fareracie e negozi di specialità. Si può anche 
ri olgersi ai produttori signori Frat. Favara @ del Valle. 


‘OMAT? via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente 


al l'ufficio del 
PANFULLA, via dell'Impresa, 11, 


Roma. 


ta 


i 


itma” 3£ 


del FANFULLA, via 
dell'Impresa, ff. 


. catarro, bronchite, in- 

La tosse ostinata finenza, broncvalreolite 

cqualsiasi malat:iabron-! 

so-pulmonare sono guirito sulo con la Licheaina Lom- 
darli VEICA. L'immensa fiducia accordata a questo be 

litico prodot» dai medici e dsg'i ammalati spinge ogai 

mmorali farmac sii e drogliri a falsificarla o| 

Mate imitaria; alri disone.ti speculateri (e sone 

’fabbricano s0:to il loro none ed inganna 

‘o. Raccomandiamo ca'damente ai medici 

pmsiati di fu qgire tutti i farmacisti dro- 

Lichemna fa'sa o im:îata sotto. il 

>re additati al puoblico ob 

srrecano ai scfferenti. Pr.ten- 

mbardi VERA conro 

n catuero, bronchit, influesza, brouco.! 

si malatia bronco-pulmonare (Prof.| 

viatentace di qualsiasi altro rimedio | 

Tina di pillole pastiglie, sciroppi ecc. La Lichenina 
lì VERA è l'unico rimedio scientifico coatro | 

_ lommasi, che 


dn 


io 
birobrio pei danno ch» 
deto ed usaie solo ls L'cheniaa 


erlore 
ata eflicnelsvimn canto I- tosse ostinata 
Znehe ribelio n altri rimedi. > La Lichnina 
Lombardi vera si trova in tutte le buone farmacie. Sì| 
prepara semplice, al catrams ed alla codeina e costa 
lemore I. 2 il fiscon. Per posta se ne spedisce un! 
fiaeson in sutto it Mondo per L. 2.50 an 
ca fabbrica Lombardi e Costardi Napoli 

cura meravigliosa-| 


La tisi o tubercolosi tmmigtt 


chenina al ercosoto ed essenza di menta 
nomi moros® «sperienze in Inghilterra, in Italia © 


ipato ali'uni | 


pulmonare oggi si-| 


5 eeeh ta wr 3 &7. 
di VA 

GL hrasicn? fe, 
&eG00 cele preferca teo e 
AA, li ii 


pe 


VOLETE BENE.CON- POCA SPESA? 

Anche in Vià S. Vincenzo n. 3) fiaschetteria to-caa 
Ostilio Del Luchese, «eitsendo il servizio di Ristorante 
assunto dal oto rio del cessato Buen Gusto 
Cancellieri Antonidi toscana e romana. Provare 
per credere. 


Vino da pasto 
bianco e rcsso di ottima qualità si vende 
al magazzino Via $. Teedore, N. dl-e,.da 
Lire 90 a 30 barile, quello nuovo, ed a 
Lire 34 il vecchio, Vendesi pure a qua taroli 
ed a fiaschi. 

Servi a domiellio 


IMPOTENZA VIRILE 


spero rea, mulutilo splumii, eco. 

Pillole rigeneratrici di Piraguaia 
approvate dalla Accademia Medica di Parigi e Htio Janeiro 

Queste pilu ls. di azio ie ionico-ricostitueute superiore | 
a tutti i rimedi finora conosciuti, car no c.n splendidi 
risultati l'impotenza, la spermatorrea, la sterili'à, le ma- 
la tie spinali 

Non affaricano lo stmaco, pirchè prive di cantarià« 
o altri prodotù eccitanti. a cura complera mne 15, 
(comprese spese postal). Deposito in Nap, pr sso 1) 
D.r Gaetano lovine nel d:speusar.o sitiliticu e del'e ma 
\attie uterine ia via Cirillo N. 3. 


Po 


de pre; Arai 2 | 
CA I 


ala 


addeforon 


PIZZA 


finisce !a tosse e la febbre, con aumento del del .r_Cai 

ul mn cio facilo di curagpi spedisce graia'a: tutti. La seta pz 
Soto ed essenza di menta è quindi il miglior rimedi P 
tubercolosi polmonare. Costa. L. 3. LUO RO nooo Lodo 


p sta în tatto il mondo L. 3,501 


|fiacon; quattro fiacon L. 12 anticipata all’unica fabbrica Lombardi e Contardi 


|Napoli (Quercia 16). 


In ROMA tutte le specialità della- Ditta Lombardi e Contardi presso, Colonnelli © Bordoni, 
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IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo 


RISTOR ATORE colore, senza danno per i mede- 
Libera daìla forfora, e dà un lucido 
iPrezzo L. 8,50 la bottiglia 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


DI CAPELLI fr dat del 
H. ROBERTS &C. 
Pubblicità 


Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia fa pelle. 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C, | Badare allo imitazioni! 
Si trova in tutte le Farmacie. 
Farmacia della Legazione Britannica 
[Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


Rivolgersi esclusivamente al’ Am 
mnistrazione del Manfulla viadel 
l Impresa, 11. 


rile 


2? 


ZA 5 SAI 
bias 


Corso Vitterio Emanuele 16-18 
* 


G 


| BRIGANTI DEL R 


AI pih blico che am le forti emozioni 

n c'è bisogno di presentare Maglio Sa- 
2 iure el Sirgo a dale DrSET 
ierransi, che sono stati due 


successi nella libreria, illustrata. Si potrà 
fon amare il genere @avere anche ragione 
di non amarlo. Ma chi seguendo l'appen- 
dice di un giornale non chiede che di iate- 

alle vicende dei personaggi a cui 
orno più si affeziona, non potrà non 
Gi re l'amministrazione del Fanfulla 
della scelta fatta. / driganti del Rs ciatro- 
ducono în un periodo oscuro e drammatico 


di cui vivono ancora i testimoni a Roma © 
nelle provincie meridionali, quando il gio- 
vine regno d'Italia si trovava in lotta aspra 


e pericolosa con la delinquenza larvata di 
fanatismo politico. Ma la_ politica non for- 
‘2 al romanzo di Maffio Savelli che il 


del primo piano sono tutte concepite ed e- 
seguite con perfetta indipendenza della parte 
elle esse hanno potuto rappresentare nel 
bfigantaggio sedicente politico : esse vivono 
della vita passionale e piena di peripezie 
straordinarie in cui sì trovano presi fatal- 
mente come in un ingranaggio, travolti dalla 
lotta selvaggia intrapresa contro la legge e 
la socie! l'amore, l'appetito dei godi- 
menti, l'impazienza della vita normale che 
li gettano nelle tempestose avventure, e li 
accompagnano sino alla catastrofe del nau- 
fragio finale. 

Non chiediamo di essere creduti sulla pa- 
mola: leggete le prime appendici... 


ROMA - 10 Marzo 1897 


I CANDIDATI 


Ce n'è di tutte le specie, anche ora come 
sempre. Ce n'è di serii. di meritevoli, di 
iameritevoli, di buffi. Questi ultimi vera- 
mente sono destinati a scomparire a 
a poco, quanto più si avvicina la data della 
votazione, col restringersi fatale del lavorio 
dettorale e della lotta a quei due soli nomi 

che hadino ciò che si dice una base. 
Ma non tutti i candidati che si chiamano 
ono sprovveduti di una maggiore 0 


individualità, sia nelle manifestazioni che si 
apparecchiano per felegrafarle poi al gior- 
. sia nei loro programmi nei 
ano di rester bene col diavolo 
a santa, redigendo o facendosi 
ile volte dei; veri capolavori di 
a, di reticenze, di dichiarazioni si- 
farebbero la fortuna di un po- 
chadograîo, se î capocomici italiani non 
sero di farsi venire belle e fatte le 

loro pochades dal Palais-Royal. 

« Como d'ordine, ha detto qualcuno, jo 
non saprei mostrare un dissenso, che il mio 
passato ni rimproverebbe, con un Ministero 
i uomini d'ordine come l’attuale, ma dai- 
l’altro lato io verrei meno a me stesso, ai 
miei sentimenti, alle mie convinzioni se non 
aspettassi a farmi un concetto esatto della 

a africana dagli effetti che essa potrà 

è în seguito », 

omo ha dimenticato l'entusiasmo 
con cui si affrettò altra volta ad accettare 
la politica africana che produsse Abba Ca- 
im. Ma che importa? Con la dilazione che 
egli accorda nel tempo stesso a sò, al Mi- 

tero e all'opposizione egli sì crede un gran 
furbo e mentre strizza un occhio. agli op- 
positori stringe calorosamente la mano ai 
ministeriali 

Ma vi sono dei collegi_in cui non è tanto 
facile rapprasentar la parte del. candidato 


eireri [che un 


lontauo fondo storico del quadro. Le figure | Cor 


ose di comicità, sir nella loro stessa | 4 


‘omnibus, non basta mostrarsi 
vente ministeriale di forma opposizione. vic 


vero tore convinto e risoluto... a ‘ine 
‘tend: oi: ministeriali. Vi sono dei col- 


esempio una importante 
‘minoranza fiviale un gruppo abbastanza 

socialisti, © tutto è possibi, an- 
e an farmacista mazziniano. dI 
"Ta questo caso il candidato omnibus non 
pronunzia discorsi, non stampa lettere agli 
elettori, ne scrive di confidenziali, riserva- 
tissime, în cui è soldato dell'ideale, apostolo 
della giustizia, cavaliere della libertà, pala- 
dino della legalità, secondo i casi. 

E quando si imbatte con l'irauto avvo- 
gato che uel circolo socialista parla sempre 
‘a nome degli interessi operai, non gli fa 
mistero dei gravi dubbi che ha lasciato în 

lettura del Capitale di Carlo Marx. 
[a egli fu grande l'altra sera, nella far- 
macia mazziniana. 

Si lamentava col dottore di alcuni dolori 
allo stomaco, sopravvenutigli dal tempo del 

ito dei sette, dopo la catastrofe della 
Banca Romana. 

E il dottore gli consigliava riposo, alimenti 
sostanziosi e leggieri, passeggiate al sole, 
insomma, gli diceva il dottore, un regime... 

— Un regime, interruppe il candidato, un 
regime a me? 

È guardando fisso il farmacista, con un 
sorriso che diceva tante cose, jl candidato 
omnibus soggiunse : 

— Ioutile, caro dottore, chi mi conosce 
bene sa che io odio il regime, 

Il farmacista applaudì fragorosamente. Era 


conquistato. 
Ypsilon. 
Grecia e Candia 
Il forte di Hierapetra. 


La Cane, 9. — Gl'insorti avendo attac- 
cato il 6 corrente il forte di Hierapetra, posto 
sotto la protezione delîs. flotta internazionale, 
la quale ne aveva già fatto uscire le famiglie 
dei cristiani, la corazzata italiana Ruggero di 

, rimasta sola in quella rada, fece ces- 


poco | sare l’attacco degli ineorti stessi, appoggiando 


la sua intimazione con colpi di cannone. 
Massacro di musilmati. a 
La Canea, 9. — Ii massacro di musulmani 
a Sitia, prima annunciato, poscia smentito, è 
confermai 
I consoli esteri non hanno però ancora pro- 
duto ad un'inchiesta, né a Sikia, ove si di 
che l'intiera popolazione sia perduta, nè a 
tie. I musulmani invocano la nomina di una 
Commissione d'inchiesta per stabilire i fatt 
Dall'inchiesta fatta dai consoli esteri di Can- 
dia, interrogando testimoni oculari e sulla pre- 
sentazione della listx nominativa, è stato ac- 
certato che 400 musulmani furono ucc’si nei 
villaggi di Dafae; Ahladia, Zivo ed Episcopi. 
YO si constatò che erano stati uocisi 66 
uomini, 52 donne, 41 ragazzi, oltre a ‘ua certo 
numero di vittime non identificate. I morti fu- 


ali un ragazzo di 4 anni, con ferita d' 
tagliente al collo, una fanciulla che ba le oreo: 
chie mozzate e varie donne ferito da arma da 
fuoco e da arma bianca, 

| volontari italiani. 

Atene, 10. — Sono giunti numerosi volon- 
tari italiani e sono stati accolti da'la cittadi- 
nanza con un'entusiastica dimostrazione. 

H viceconsole Baracli, 

La Canea, 9. — Il viceconsole greco Ba- 
racli è partito. 

La squadra greca. 

Londra, 10. — Il Times ha da Atene: 
« La squadra ellenica blocca parecchie navi 
turche nel golfo d'Arta ». 


PREZZI: In quaria pagina cont. D@ la linea — in terzi dope 
la Conza dol gereato cent. G@ la linea — Vedi quarta pagina 
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PUBBLICITÀ 


GU anmanzi e le 
auunzi e le Inserzioni cal Fanfalla si ris 


condizioni «peciali. 


Gi 


Combattimento a Candia. 
La Canca, 10. — Ieri i basci-bozdk pro- 
ua combattimeato cogl'insorti presso 
La Canea. Il fatto produsse viro eccitamento 
da ambo le parti. La ca'ma fa petò ristabilita 
‘® gli ammirag] io richi 


tti mon 

fn seguito al parere tnsnime degli 
gli, furono ieri allontaanti da La Canes, per 
misura di precauziore ® di phbblica sicurezza, 

il vicesonsole greco, um cavass ed un drago- 

manno. 

1, Essendo giunta la notizia del prossimo ar- 

Îrivo di volontari armati dal governo greco, gli 

ammiragli disposero una crociera per impé- 

dirne Jo sbarco nell'isola. 

La Turchia — Ordini alla squadra — 
Ordini a Edem pascià — Alla ri- 
cerca del granvisir. 

Costantinopoli, 10. — Wa tradè impe- 
riale ordina che quando la squadra sarà pronta 
a partire, le navi lasceranno separatamente ls 
rada per riunirai a Gallipoli. 

Nei circoli militari dirigenti si dichiara che 
non si ha affitto intenzione di prendere l’of- 
fenziva contro la Grecia. 

Edem pascià ricevette ordino di rimanere 
strettamente aulla difensiva, ma di non per- 
mettere alcuna violazione della frontiera. 

La posizione del granvisir è considerata 
scossa. Il posto fu offerto a Kiamil pascià, ma 
questi declinò l'offerta. 

Anche i negoziati per fare accettare tale uf- 
ficio a Kouthouk e a Said pascià sono rima- 
ati fino ad ora senza risultato. 


Alla Camera francese. 

Parigi, 9. — Il deputato Millerand propone 
che si diseuta subito l'interpellanza Goblet 
‘sulla condotta del Governo francese nella que- 
stione di Candia e dice che il Governo e la 
Camera non possono esitare a dare la loro 
desione al plebiscito che la (Grecia propcn 
perchè i Cretosi decidano come desiderano es- 
mere governati. (Applawsi all'estrema siaistra). 


Il ministro degli esterì, Hanotaux, e il pre- 
sidente, del Consiglio Meine, si oppoegono alle 
discussions immediata, dizhiaran 


lo essere ne- 


propongono 
che la interpellanza sia svolta giovedì. 

La Camera approva la proposta del Goverso 
con 342 voti contro 205. 

Alla Camera dei Comuni. 

Londra, 10. — Camera dei Comuni. — Il 
primo Lord della tesoreria, Balfour, rispondendo 
ad analoga interrogazione, dice che la Costitu- 
zione impedisce al Governo di prendere impegni 
all’estero senza il consenso del Parlamento. 

Le forze inglesi non saranno impiegata con- 
tro la Grecia senza il consenso del Parlamento. 
Però egli non crede sarà necessario di ricor- 
rero alla forza. 


1 giornali greci. 

Atene, 10. — I giornali approvano la ri- 
sposta del Governo ellenieo alla Nota delle po- 
tenze. g 

Continuano ad allluire voloatari greci e stra- 

ca 
Una spedizione austriaca? — Smentita, 

Vienna, 10. — Parecchi giornali riprodu- 
cono un dispaccio da Trieste ai un giornale 
di Gratz, sscondo il quale il 2° battaglione del- 

rgimento faoteria, di guarnigione a Trie- 
vrebbe ricevuto ordiae di mettersi subito 
in istato di guerra, onde essere pronto nd im 
barcarsi iromediatamente ‘per l'isola di Candia. 

Qui-t'ignora se la notizia sia esatta. 

Vienna, 10. — La notizia’ sognalata da 
‘Triestercirca l'ordine ad'ua batiggliono di te- 
nersi pronto ad imbarcarsi per Candia è priva 
di qualsiasi fondamento. 
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forno PER frorno 


Per Galileo Ferzaris. 

L'Associazione E'ettroteenica italiana, riuni- 
tasi per decidere sulle osoranze da tributarsi 
2 Galileo d al 
Srimo Congramro nrelizziionto destini ci» 
sti in Bruxelles che il « Campo magnetico ro- 
tante », la più luminosa creazione. del Ferra- 
ris, venga usiversalmente chiamato « Campo 
Ferraris »; che l'Associazione elettrotecnica si 
unisca al Comitato promotore torinese, già for- 
matosi, per la pubblicazione delle molteplici 
sne opere, e per l'erezione di un imomumento 


na indirizzo di risgraziamento ai 
giornali scieztifici che, in occasione di questo 
lutto, dedicarono speciali memorie in onore di 
Galileo Ferraris, ed in principal mado all'illu- 
atre prof Silvanus Tnomson che sull’ Electrician 
del 1° f.bbraio tessè usa. commovente necro- 
logia del grade elettricista italiano. 

L'Assemblea passò quindi alla nomina del 
proprio presidente, in sostituzione del Farraris, 
eleggendo per acclamazione il professore Gi 
seppe Colombo 
trale dell’Associazions verrà da Torino porta! 
in Milano, dove risiede già una delle sezioi 
cui va divira, e che per numero di soci è la 
più importante. 

* 


Il generale Bogdanovitch. 

A Pietroburgo è stato solennemente cel 
brato l'anniversario dell'entrata in servizio del 
generale Bogdanovitch. 

Il generale Bogdanovitc® partecipò alla guerra 
di Crimes. Fu lui che nel 1875, in un discorso 
pronunziato al Congresso internazionale di geo- 
grafi», irasciò il. piano della ferrovia sibe- 
riana. 

La aua più grande preoccupazione è sempre 
atata di istruire il popolo russo nell'ortodossia 
e di coltivare i suoi sentimenti di devozione 
all'imperatore. Egli ha pubblicato a sue spese 
migliaia e migliaia di opuscoli, che ha fatto di- 
atribuire gratuitamente in tutto l'impero. 

* 

Giorgio Sand e Chopia. 

Sono state-trovate le lettere di Giorgio Sand 
2 Chopin. 

Verraono pubblicate se la famiglia Sand per. 
metterà. 


* 

Madame Sans-Gine. 

Tutti ricordano il dramma di Sardou. Ora la 
Nouvelle Revue scrive : 

— Sarebbe vero che l'eroina di Sardou debba 
chiamarsi Madamoiselle e non Madame Sans 
Gene, © che il maresciallo Lefebvre non è mai 
stato marito della lavandaia Caterina H::bscher? 
Nell'incartamento del maresciallo, consultato 
al ministero della guerra francese, si legge- 
rebbe: 

« Lefebvre (Francesco Giuseppe), figlio di 
« Giuseppe Lefevre (sic) e d’Anna Maria Kiss, 

nato a Rouffac (Alto Reno) il 25 ottobre 
1755; morto a Parigi, 29, via. Joubert, alle 
11 del mattino, il 14 settembre 18% 
tato il (??) a Caterina Hubscher, na 
Saint-Amarin (Alto Reno) il 2 febbraio 17: 
morta a Parigi il 29 dicembre 1335 
Quei due punti interrogativi sembrano chia- 
mare una risposta negetiv: 

Un ultimo particolare lo proverebbe anco 
dopo la morte del marito ia maresciaila non ha 
mai avuto pensioni. — 

» 

Federico Mitterwurzer. 

La morte di Federico Misterwurzer ha tolto 
al Bargtheater di Vienna uno dei suoi migliori 


riano Antonio Mitterwurzer, Federico si trovò 
dai primi anni a buona scuola 
A vent'anni, fu chi: 


10 Centesimi 


i suoi primi passi non furono felici. La sua.. 


perscnalità traboccante irritava il pubblico 
amante della correttezza & della naturalezza. È 
vienzesi lo chiamavano - @ quel gran pazzo di 
Mittervarzer ». 

I giudizi severi non secraggiarono il gran 


pazzo. Mittherwurzer lasciò to 
tussì nelle CE ipeli di ns 
America. Il suo soverehio ardore sî calmò e 


quando ritoraò al Bargtheater critica e pub- 
blico unanimi lo applaudirono. 
itterwurzer copquistò il primo posto, sulla 
prima scena tedesca. La sua ultima interpre- 
tazione fa l'Anitra selvatica di Ibsen. Mai Mit- 
terwurzer avera suscitato tanto entusiasmo. 
Giuseppe Kainz, l'attore favorito di Luigi di 
Baviera, sostituirà il Mitterwurzer ‘nella com- 
pagaia del Burgtheater. 
* 
pSlia », magnifica pab= 
icazione della casa H. Lamirault e C. di Pa- 
rigi, contiene, fra l’altro: nia importante mo- 
nogiafia dell'iso'a della Martinique di C. De- 
lavani e quella dallo Stat» di Massachussets ; 
la biografia del dott. egittologo francese Mz- 
spero di E. Marion, juela del gamerale Mas- 
sesa di Stefano Charavar; uno studio sulla 
» dal puato di vista archeologico, 
, industriale, scc.; infine na art 
sul « massaggio » del dottor Collinenu. 


La « Grande Ency 


Per finire. 

Lui. -— Vogliamo fondare, noi due, un'asso- 
ciazione di mutua ammirazione?... Esco: io 
ammiro i vostri belli occhi... e, voi, che ammi- 
rate in met... 

Lei. — Il vostro buon gusto! 


N. Nanni. 


Movimento elettorale 


Nei collegi di Roma. 


I consigli dati dsl nostro giornale alle As- 
sociazioni moparchiche e a quanti professano 
sincera devozione alle istituzioni non sono ri- 
masti inascoltati, e noi ce ne compiacciamo vi- 
vamente. 

L'iaione monarchica sotto la presidenza del- 
l'ingegnere Libani, come già abbiamo annun- 
iato, e il Circolo Savoia, iercara — sotto la 
presilenza del senatore Andrea Calenda e su 
relszione del presidente del Comitato elettorale 
professore Facelli - hanno affermato l'obbligo 
imprescindibile che il grande partito costitu- 
zionale ha di scendere in lizza, con candidati 
schiettamente e apertamente monarchici, da 
opporsi in tutti e cinque i collegi di Roma 
contro i candidati ascritti, palesemente 0 cirio- 
lescamente, ai partiti extralegali. 

In base a questo concetto, tanto l'Unione 
monarchica quanto il Circolo Saroia hanno 
proclamaio, rispettivamente, per i cinque col- 
legi le candidature del prot. Enrico Galuppi, 
del dott. Felice Santini, di Guido Baccelli, del 
duca Lsopoldo Torlonia e del cav. Tommaso 
Pantanella. 

La lotta quindi resta nettamente, e con e- 
sempio di correttezza quale da tempo non 
aveva in Roma, delinesta nel modo seguente 

I collegio — Prof. Galluppî — reso piona— 
mente eleggibile col decreto, ieri uscito, che 
lo promuove a professore ordinario di proce- 
dura civile nella nostra Università — costitu- 
zionale — Avv. Pilade Mazza, repubblicano 
— Gabriele Galantara, socialista. 

II collegio — Dottor Felice Santini, cost- 
tuzionale — signor Gottorno, repubblicano — 
Emanuele Branconi, socialista. 

III collegio — Prof. Baccelli Guido, conti» 
tozionale — Luigi Galleani, anarchico. 

IV collegio — Duca Leopollo Torlonia, co- 
stituzionale — Avv. Zuccari, repubblicano — 
Luigi Mongini, uocialiata. 

Y Collegio — Cav. Tommaso Pantanella, 


ae 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo-di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Prologo, 


nilramontava il sole, nascondendosi. fra le 
‘ol: porpuree e scure, aj ittiche, am- 
"teshiato all'orizzonte occidentale della ster: 
Rinata pianura, distesa ai piedi delle mon- 
ugne cippennine, che dividono l'Abruzzo 
dalla Campania e dalla Ciociaria. 
, EA giovane risoluto dalle maniere brusche 
£ spavsldo si presentò sulla collina di Var- 
Inzna, all'entrata di una rozza capanna, in- 
orto a cui si vedevano tesi dei largi 
pari di rete, e nei ripari, già dormenti le 
Pecore di razza spagauola, coi lunghi velli 
Imbrattati di fango e-chiazzati di rosso dal 
0 del padrone. È 
vuoi ? - gli domandò un pasiore, 


Sittanlolo sospettosamente, mentre immer- 
fera 


latte, fumante in una capace cal- 


Voglio sapere quanto c'è di qui alla 
‘a dei Monaci! — 


largo mestolo di legno nella po- | cinto, 


_————n 


Il pastore lo guardò ancora un po’, quindi 
come risovvenendosi a un tratto, si battè la 
fronte ed esclam "SA 

— Fratello, tu sai meglio di me che dalla 
Varmana alla Forca dei Monaci ci vuole 
un'ora è mezzo di giorno e tre vre e più 
la notte. 

— lo non so nulla. ros 

— Eppure tu lo sai, fratello, — ripigliò il 
pastore, — tu lo sai, don Giacinto ! 

Sss! 

— Lo vedi che io ci aveva indovinato? 
Del resto, se vuoi sederti alla nostra ta- 
vola, la polenta e il buon cuore abbiamo noi 
e ti offriamo l'una cosa e l'altra. Vuoi il 
latte fresco? 7 

— Finiscila con queste chiacchiere, che 
mi hai seccato! Credi tu di darla a be e a 
me con la tua politica ? Se tu sei aste: io 
ti so dire che vado in giro per vende. e 
non per comprare. è 

‘Questo modo proverbiale del dialetto cio- 
ciaro che si potrebbe tradurre: « Sono di- 
sposto a raccontare delle frottole, non a cre- 

acne » ‘ebbe. efficacia sul pastore, che 

tacque, ringoiando ui isposta, che la pru- 
denza gli consigliò a non pronuneiare a 
voce alta. s 

Il giovace, che il pastore aveva chiamato 
don Giacinto, si lasciò cadere sopra una 
panca fatta di alcuni rami secchi male in- 
Chiodati, e risccese la corta pipa che aveva 
tra le labbra, con un carbone ardente preso 
bravamente ira le mani, e calcato ol pol- 
lice sul tabacco. 

"‘era un bel giovanotto bruno don Gia: 
e vestiva in cna foggia che disegnava 
‘a meraviglia la snellezza rcbusta del corpo. 

Una camicia bianchissima senza solino 
lasciava scoperto un collo maschio e largo, 

ppstronzato lal sole. La giacca e il corpetto 


di velluto scuro erano semisbottonati sotto 
il mantello di forie panno turchino dalle 
pieghe ampie, fra cui, mentre era in piedi, 
si indovinava lo schioppo, che aveva ora 
deposto accanto alla panca sulla quale se- 
deva. Una larga fascia di scarltto gli cin- 
geva i lombi, stringendogli i calzoni gri 
Che si perdevano nelle irombe degli stiv 
Joni inzaccherati, alti fia sopra i ginocc! 

Un cappellaccio a larga falda gli ombrava 
a mezzo la faccia, su cui i baffetti neri se- 
gnavabo due linee semicircolari. I capelli 
lunghi e inanellati gli ricadevano a zazzera 
sul largo bavero del mantello. — 

Nella capanna, oltre il vecchio pastore 
che aveva parlato, erano altri due pastori 
più giovani, che guardavano tra lo stapore 
È l'ammirazione- il galantuomo che era en- 
ljalantuomo nelle provincie meridionali è 
il titoio delle persone agiate, a cui il co- 
stume Lone attribgisce anche il don, 
quando si rivoige loro la parola. 

Don Giacinto, dopo essere rimasto un 

in silenzio, si volse al pastore e_gli 
disse, col tono di chi continua un discorso 
ià. incominciato : à È 
deli Dunque, potresti tu fermi da guida ? 


ria, che la 
io'di me. 


betito. 7 
22. "Tu saî, insomma - conchiuse don Gia: 


cinto - dove io voglio audare. 


— Giovinotti, andate un po’ a fare un gi- 
retto fuori.. Si avvicina L'inverno, e mi 
haono detto che si è visto già qualche lupo 
per le montagne. 

I giovani pecorai avrebbero potuto rispon- 
dero chie i cani non abbaiavano, e che quindi 
non ci poteva essere pericolo, ma erano av- 
vezzi a ubbidire al massaio, © uscirono dalla 
capanna. 

Quando si furono: alloatanati, il vecchio, 
ripigliando ìa sua fisonomia furba e sve- 
gliata, si volse a don Giacinto e mormorò 

— Ho capito, signoria; tu vuoi andare a 
trovar Maria Assunta. 

— Ci trovi nulla da ridire? 

— No. 

— Dunque, accompagnami ! 

— Gesummaria! Comandami di esporre 
la vita, e ti obbedisco; ma, don Giacinto 
mio, pensa che Maria Assunta è sorella di 
Minego Fuoco ! 

— Gia! 

— E che il fratello ci farebbe la pelle a 
tutti e due, se lo venisse a sapere; ce la 
farebbe fino sotto il manto di Maria Santis- 
sima Addolorata, che ci guardi tutti. 

— Maria Assunta, mi aspetta! 

— E allora, che bisogno hai della mia 
compagnia? Da qui alla masseria di Maria 
Assunta c'è un tiro di pietra. 

— Ma se fosse un tradimento ! 

— E che potrei farci io, porero vecchio ? 

— Geremia, non fare il Machiavello con 
me. Tu sei più brigante di Minego Fuoco, 
e tutti si ricordano Carusello, su cui il go- 
verno sorbonico aveva messo tremila du- 
cati di taglia. Ora Carusello si è fatto vee- 
chio, e credendo che nessuno si ricordi più 
delle cose di trent'anni fa, si è messo a 
fare il povero pastore, bigotto, santocchi 

Il pastore sì alzò quanto era lungo'da se- 


——————————_@ 


dere, e vibrò. sul galantuomo un'occhiata, 
in eui don Giacinto lesse una terribile mi- 
naccia. 

— Tu sai tutto questo, don Giacinto, 
vieni a dirmelo qui, in questa capanna, sulla 
montagna deserta, in cui, la Madonna ci 
possa tener sempre gli occhi sopra, io ti 
potrei scannare e seppellirti în una grotta, 
dove non ti ritroverebbe neppure Pietro 
Bailardo col suo libro del comando? San- 
gue di Giuda! Ma tu sei pazzo, don Gia- 
cinto, o hai deciso di trovare uno che ti 
mandi più presto che non credi al Crea- 
tore 

— Ta, taratà, tatà! Hai ‘finito? Il lupo 
perde il pelo, ma non il vizio. Disgraziata- 
mente, col pelo si perdono anche le forze 
e tu capiscì che se îo volessi aver paura 
delle parole, a quest'ora giocherei la mia 
partita a tresette alla cantina dell'Abate, 
col sindaco di Roccasorana, col segretario 
e il farmacista. 

— Dimmi; chi ti ha raccontate tutte que- 
ste favole? > 

— Lascia stare. Se ti volessi dire chi le 
ha raccontate, finirei il giorno del giudizio. 
Dimmi tu, piuttosto, che cosa vuoi da me 
per aiutarmi a parlare con Maria Assunta. 

— fo non ho fatto mai questo mestiere. 

— Tira via, che ne hai fatti dei peggio. 
Chi fu che andò a rapire la Mora,la mam- 
ma di Felice il Gobbo, per portarla a don 
Aniceto del Sambuco? Ora io non ti chiedo 
dì rapir nessuno e ti pago meglio di don 
Aniceto, che ti voleva denunziare ai gen- 
darmi. 

— È morì tre giorni dopo. 

— Altri tempi, Carusello mio, altri tempi! 
Adesso che, come dice il sindaco, ci abbia- 
mo la libertà, se tu vuoi fare peccati vecchi 
e penitenza nuova, le carceri della libertà 


Meter 


o 


costituzionale — Afri Barsilai, repubblicano 
— Ettore Tartaglia, socialista. 

Ed ora - con buona pace di quei iste- 
ziali, a tipo eMettico, che sentono il bisogno 
di sopprimere, pubblicando il manifesto del 
matehete Di Rubinì, la parte nobile e vibrata 
che afferma la fede inconcussa, © senza sottin- 

sî, alle patrie istituzioni - la battaglia anche 
in Roma è impostata, e bene impostata ! 


Nei collegi di Piemonte. 

Riceviamo notizia telegrafica da Torino della 
imporsante riunione avvenuta ieri colà del Co- 
mitato liberale elettorale, a invito dei senatori 
Frescot e Casalis, da cui uscirono ls pro 

ioni delle candidaturo per i collegi del Pi 
monte. in guisa rispondente esattamente alle 
notizie date ieri l'altro da noi as! nostro « Mo- 
vimento elettorale ». 

L'assemblea del Comitato, imponente per il 
numero è per l'autorità degli intervenuti, co- 
mineiò per proclamare le seguenti candidature 
di ex-deputati i quali sostennero gli uomini 
del Governo attuale fia da prima della crisi 
del marzo del 1896 0 vi si unirono lealmente 
dopo quella crisi 

Torino I, Benedetto Brin; Aosta, Compa: 
di Brichanteau; Bricherosio, Soulier; Caluso, 
Michele Chiesa; Carmagnola, Emilio Sineo; 
Chivasso, Secondo Frola; Jorea, Emilio Pio 
chin: Sanzo Torinese, Romualdo Palberti; Pi- 
neroîo, Luigi Facta: Susa, Felico Chispusso; 
Vigone, F. Marsengo-Bastia: Asti, Oicardo 
Giovannelli; Casale, Enrico Calleri; Nizza Mon- 
ferrato, Francesco Cocito;;'Opiglio, F. Medici ; 
Valenza, L. Cerians-Mayneri; Villadecti, L. 
Barsarelli di Rifreddo; Villanova d'Asti, Tom- 
maso Villa; Cuneo, Tanci Galimberti ; Barge, 
Alfredo Chiappero ; Borgo Sen Dalmazzo, A. Di 
Rovasenda; Bra, Bartolomeo Ginnolio; Dro- 
nero, Giovanni G olitti; Mondorì, Vittorio Giao-* 
cone; Saluzzo, Carlo Battini; Savigliano, Ste- 
fano Lausetti; Biandrate, Rinaldo Tornielli; 
Domodoss»la, Stefano Cassini; Pallanza, Se- 
erino Casana; Varallo, Carlo Rizzetti;  Ver- 
celli, Pisro Lucca. 

Dipa la proslamazione degli ex-deputati, il 
Comitato ai occupò delle puove candidatu-e da 
contrapporre a ex-deputati che non furono con. 
cordi col partito ministeriale, e d-l berò le se- 
guenti. proelamazioni + 

Collegio di Ceva, ing. M. Vicari, al posto 
dell'ex-deputato Siccardi che non si ripresen- 
ta; Cherasco, T. Calîssano, contro A. Marazio; 
Ovada, prof. Ceressto, al posto dell'ex-depu- 
tato Borgatta, che non sì ripreseata; Oleggio, 
L. Podestà, contro G. Peroni; Tortona, Piewo 
Bertarelli (piensmente eleggibile per la recente 
nomina a direttore generale dell'emministra- 
zione civile al miaistoro dell'interno, che lo 
rende membro di diritto del Consiglio superiore 
di sanità, carisa compatibile colla deputazione 
politics) contro l’uscente Canegallo; Vignale, 
jag. Rogna cc tro l’uscente Ippolito Luzzati: 
Per Torino IY, secondo le nostre inferma- 
zioni, si proclamò Ja candidatura dell'avvocato 
Enrico Cavaglià, passenio l'usceate onorevole 
Badini a! collegio di Verrès contro l’uscente 
onorevola Farinet. 

Per i collegi di Fossano, Alessandria, Cos- 
sato si delibarò di sospendere in atiesa chela 
situazione elettorale, per ora incerta, meglio si 
delinei. 

Tofiae il Comitato deliberò di non opporre 
competitori nei quattordiei collegi seguenti ai 
deputati usceni 

Alba (Coppino), Acqui (Maggiorino Ferra- 
ris), Avigliana (Scott), Biella, Borgomanero 
(Curioni), Crescentino (Fracassì), Cuorgcè (Pul- 
lino), No' (Carottì), Novi Ligure (Raggio), 
Santhià (Rice:), Torino Il (Daneo), Torino III 

), Torino V (Ferrero di Cambiano), 


Dopo queste deliberazioni per i cinqaantasei 
collegi dello provincie piemontesi, l'adunanza, 
su proposta della presidenza, diede mandato 
alla Commissione direttiva di invitare il mici- 
stro Brin ad ua banchetto politico, nel quale 
l'illustre uomo possa svolgere il programma 
del Ministero, di cui é così cospicua parte. 


Appunti e lettera. 


Collegio di Frosinone. 

Frosinone, 9 (p. p.) — All'uscente, onorevole 
Vienna, d'opposizione, si contrappone la candi- 
datura dell'aveocoto Clemente Maraini, un gio- 
vane attivo e d’acuta intelligenza. Egli ha spe- 
cialmente in Veroli (il centro più importante 
del collegio) aderenze di parentele e di sim- 
patie già da tempo acquistate. Quindi, se pure 
l'onorevo!e Vienna cons la maggioranza 
dei voti in Frosinone, i paesi del circondario 
voteranno, in notevole maggioranza, per il Ma- 
raini. Le previsioni apno per la vittoria di Juî, 
che si porta con programma schiettamente mi- 
nisterialo. 


Terzo, si sHavvocato Carlo Ssotti, 
di Lodi. Ma lx sua #andidatura non può avere 
ito ; tanto che si crede che finirà col riti. 
o sicuro ed una 
inutile dispa 
Nel colleglo di Gloia del Colle. 

Gioia, 9 — Ladat&felettorale qui è già bella 
ed ingaggiata; da unilato l'uscento Ds Bellis, 
dall'altro ua veccbio; éd intemerato patriota, 
che nel giorno di dolore ‘e di sventure fa li- 
berale anzi maestro ed ispiratore di l bsralismo 
vero, Girolamo Nisio. 

Nel 1848, egli conmentava i sensi arca 
della Divina Commedia, e si può dire che si 
stato nella rosira Paglia quegli che preparò la 
forte generazione che nel 1350 pot, volle e 
seppe rompere il giogo della tirannide. I suoi 
discepoli, che mai hanno saputo dimenticarlo, 
in quest'ora solenne in cui è necessario che 
tutti gli Italiani si destino, perchè mandino alla 
Camera, uomini che non sappiano dove è di 
casa l’affarismo ed il fanambolismo, si sono 
ricordati di lui, ed hanno trovato che nessun 
altro uome gli ai può opporre che suoni onestà 
© correttezza di carattere a tutta prov: 

Certamente ncasuno potrà dire al Nisio ch 
dopo essero stato luoghi ansi nei pubblici uMoii, 
si sia valso di questi per oreazai lauti stipendi, 
0 per assicurarsi uns clientela. 


Consiglio utile alle lettrici. 


Le lettrici del Fanfulla che vogliono ri- 
sparmiare più tardi noie e fastidi, faranno 
bene a incominciare regolarmente da oggi 
la lettura dei 


Briganti del Re 

il nuovo romanzo di Maffio Savelli. 

Trascurando oggi questa precauzione po- 
tranno facilmente smarrire le prime puo- 
taie, e quando sentiranno dalle loro amiche 
parlare con interesse dei Briganti del Re, 
si troveranno costrette a scrivere all'ammi 
nistrazione del Fanfulla per ricomperare i 
numeri arretrati e mettersi, come si dice nel 
gergo dei lettori di appendice, al corrente. 

Incominciando invece normalmente la let- 
tura fia da oggi, non avranno altro dispia- 
cere che la relativa brevità delle appendici, 
da cui del resto la curiosità verrà anche più 
acitamente sovreccitat: 

Per parts nostra noi ci studieremo di dare 
doppia appendice come oggie domani, tutte 
le volte che ce lo permetterà lo spazio. 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 9. — La Commizsione tecnica 
della Confsreza snnitaria interaszionale per 
le misure profilattiche da rdottarsi fuori a"Eu- 
ropa contro la peste bubonica, ha tenuto, oggi, 
due seduto ed ha terminato l'esame dell 

prie conclusioni, che dovranno sti 

sto all'approvazione della Conferenza. 


CRONACA: ESTERA 


Elezioni in Austrii 
Vienna, 10. — Hanno avuto luogo le ele- 
zioni di venti deputati per la nuova. curia col 
suffragio universale ia cinque provincie. Finora 
si conoscono quindici risultati. Soso stati e- 
letti: 5 antisemiti, 3 demoeratici-socialisti, ? 
nazionali.tedeschi, 1 conservatore cattolico ® 4 
ezechi. 
ina vennero eletti tutti i candidati an- 
€ sconfitti queliì socialisti. 
Nessun incid: 


Nello Stato di Bahia. 
fanelro, 9. — Le forze inviate a Ca- 
lo Stato di Bahia, contro Antonio 
Conselhairo non sono riuscite nel loro compito. 
Il comandante, alcuni uffisiali @ soldati furono 
ucsisi e gli altri si sono ritirati. 
Si tratta di un avvenimento locale, che non 
influisce sull'ordine né sulla tranquìli 
paese. Sono stati presi energici provvedimenti 
una nuova spedizione è. stata inviata contro 
Conselbeiro e si confida ché darà buoni risul- 
tati. 
A Rio-Janeiro alcuni turbolenti hanno ten- 
tato di turbare l'ordine pubblico, ma non sono 
riusciti nel loro intento. 


Le colonie spagnu.le. 


Manilla, 10. — Si ha da Manilla: 

Le troppe spagnuole presero Salitrao, impa- 
drosendosi della trin:ea che impediva il pss- 
saggio a Imns. È 


=_—————T—m_— "gs 


Madrid, 10. — La squadra spagnuola ha 
bombardato la città di Bacolor. 


CRONACA ITALIANA 


Ul «yacht Namouna ». 
9. — £ giunto il « yacht» 
tario. Gordon-Bennet 


visitare la vilia San Martino. 


Noterelle siciliane. 


Catania, 8. (Gino Cutore) — ll Consiglio 
proviaciale, nella seduta straordinaria di ieri, 
dopo avere approvato la proposta unificazione 
dei debiti provicc'ali, votò ad unanimità un sar 
luto alla Grecia ed si combattenti di Candia. 

— leri sera, nel Circolo dei lavoratori, il 
prot. avv. Giuseppe Miraglia parlò in favore 
delta rielezione del deputato socialista Ds Fe- 
lice Giuffrida, e dopo lui disse parole spicca- 
tamento repubblicano l'avv. Vincenzo Arcidia- 
cono. 

L'Associazione monarchica Umberto I dopo 
viva discussione deliberò sostenere nell'odierna 
lotta politica la rielezione dell'onorevole Di San 
Giuliano nel primo collegio di Catania e la 
candidatura del comm. Sapuppo nel secondo 
collegio, contro De Felice. 

— Domani al Circolo fil>dramriatico grande 
recita «Fro Candia », a cui prenderà parte 
Giacinta Pezzana. 

— Ssbato prossimo l'elegante e magnifico 
Politeama Castagaola, reso i miglior teatro di 
Catania dal solerte proprietario, si risprirà coi 
una primsria compagnia di prosa. à 


DI QUA E DI LÀ 


Nella conferenza tenuta alla Società afri- 
cana di Napoli il Robecchi parlò del Cecchi, 
la vita del quale può dirsi tutta una pro- 
testa contro la nostra politica d'Africa dove 
non dovevano mandarsi soldati. ma scien- 
ziati, agricoltori e commercianti. —_ 

‘Accennò prima al viaggio di Cecchi presso 
Menelik ignoraute, sciocco e sospettoso, che 
la nostra politica ci rese nemico e gli 
dete mezzi di combattere con le nostre 
stesse armi. 

Ricordò da Chiarini alle vittime di Moga- 
discio i molti eroi caduti in Africa e pro- 
vanti non essere vile l'Italia come la dis- 
sero. Disse non potere essere ancora la So- 
malia un paese d'emigrazione. 

Terminò augurando che le future imprese 
sieno veramente coloniali e riprodusano la 
missione civile e la gloria di Roma e creino 
con potenti interessi la ricchezza e la pro- 
sperità d Italia. 


Xx 

La filanzata del conte Alberto Apponyi, 
leader dell'opposizione ungherese - contessa 
Clotilde Mensdorff Paniliy - indossò, come 
fu annunziato dai telegrammi, il costume 
nazionale ungherese l’alurd:giorr o alie suo 
nozze, a iena. > 

La gonuella del' vestito era în sa‘ bianco 
con strascico ovale e ricamato da una co- 
rona di fiori di araucio e di mirto. Lo stra- 
scico era coperto da uno splendido mer- 
letto, prezioso cimelio ereditario nella fa- 


migli 

ti corpetto contadinesco che, come il 
grembiule ed -il dolman, è indispensabile 
nel costume nazionale ungherese, era di sa- 
tin bianco, il grembiule ed il dolman di pre- 
Ziose trine. E 

Il merletto, che costa più di venticinque- 
mila lire, comprende il velo nuziale non 
troppo lungo, collocato alla maniera delle 
contadine uagheresi molto indietro sulla 
nuca, e sormontato da una altissima corona 
di fiori d'arancio e di mirto, esattamente 
eguale a quella portata dalle contadine un- 
Ghieresi nel giorno del loro sposalizio. 

x 

La inaugurazione dei monumenti a Rica. 
soli e Peruzzi, a Firenze, non avrà più luogo, 
come era stato snnunziato, il 27 del pros- 
simo aprile. 

Tutti i lavori necessari non possono es- 
sere per quel giorno compiuti. 

Non si sa ancora a qual giorno preciso 
sarà differita la inaugurazione. 

Il sindaco marchese Tocrigiani, il principe 
Corsini, presidente del Comitato, il conte 
Guglielmo Cambray Diguy, il senatore Puc- 
cionì, componenti la Giunta esecutiva e il 
segretario, signor Guido Signorini, visita- 
__r 


rono nello studio dello scultore Rivalta la 
statua di Beitino Ricaso] 5 

La staiùa del Ricasoli fu lodata e il sin- 
daco e gli altri personaggi si congratuta- 
rono più volte con l'esimio artista, profes- 
sor Rivalta. 

La statua del Ricasoli e quella del Pe- 
ruzzi, eseguita dal prof. Romanelli, saranno 
fase nella fonderia dei fratelli Galli. 

E. Squire 
- «i see ca 
CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, $. — Il piroscafo Russia, 
della Compagnia amburghess-americana, ha 
proseguito per il Plata. > 

San Vinceuzo, 9. — Ha proseguito per 
il Piata il piroscafo Perseo, della Navigaz one 
Generale italiane, proveniente ds Genova. 

Bombay, 10. — Il piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generale italiaza, è partito per 
Singapora ed Hoog-Kosg. 
—————_—_+e*—-_ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ia ERE — PARTE — PANE — RENA 
PRETE — ATENE, e par. in crece > 
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A bastie commestibili 
sa dirmi chi si sia, 
e in atto io poi denomino... 
guorsì, Vossignoria; 
O l'abito de' militi 
6 ’ì profassor Baccelli 
Nal vecchio, che è antiestatico, 
— fizuro su’ capelli. 
fl medico e 1 cerusico 
m'adoperano spessò. 
Che cosa faccio? — Predico 
ia Roma e con successo. 


ROMA 


10 marzo. 
«FACCIAMO | CONTI. 


Ora che i macellaî sono tornati alla calma 
ed al lavoro, ora che i macelli municipali 
sono prossimi ad essere chiusi facciamo i 
conti, vediamo quale frutto ha pradotto lo 
sciopero dei beecai. 

Tananzi tutto coloro i quali rit:nevano 
- e forze anche speravano - che nella ge- 
stione dei pubblici spacci di carne, l'ammi- 
nistrazione comunale avrebbe subito perdite 
enormi, si disingannino. 

Nel periodo dello sciopero e nei giorni 
seguenti la vendita della carne macellata ha 
dato al Comune un notevole guadagno. 

Disgraziatamente questo guadagno viene 
assorbito dalle perdite che il comune ha 
subìto essendo stato costretto a provvedere 
per parecchi giorni al mantenimento dei 500 
capi di bestiame acquistati in seguito 
l'accordo dei macellai cen î mercanti di 
buoi. 

A render più sensibile questa perdita ha 
concorso non solo il fatto che, stante le di- 
serzione dei (ripparoli gli spazci municipali 
haono dovuto maunciare alle viscere degli 
animali macellati, ma anche la spesa di 
trasporto e di vitto per i soldati venuti dalle 
diverse regioni d'Italia. 

Questo par quanto riguarda il Comune. 

Per quauto riguarda î macellai c'è... di 
peggio. È : pisa 

Îl recente sciopero ha offerto all'ammini- 
strazione comunale l'opportunità di studiare 
praticamente la questione e di prendere 
norme per l'avvenire. 

Un'altra volta i guadagni non saranno 
assorbiti d alcuna perdita e di ciò i beccai 
possono esserè più che sicuri. 

Ma i frutti migliori dello sciopero sono 
ben altri! 

Lo sciopero ha convinto il sindaco della 
opportunità di abrogare, salvo le necessarie 
cautele d'ordine igienico, la disposizione con- 
sigliare per la quale viene vietata l’intro- 
duzione della carne macellata in città. A 
questo eIfetto, intanto - avendo il Governo 
sospesa l'applicazione di tale deliberazione, 


_—_—————É 


occasione dlllo sciopero = l'onorevole sin. 
daco insisterà nella sospensione. 

‘Così pure, mentre finora il mercato a; 
Campo Boario era limitato a un giorno della 
settimana - ciò cho facilitava Îl sostecoa 
dei prezzi della carne - il sindado ha dl 

che d'ora in poi il mercato stesso 
debba aver luogo în tutti î giorni, nessuno 
escluso. 

Infine l'onorevole Ruspoli sta studiando 
se non sia il caso di mantenere un macello 
normale che dovrebbe, naturalmente, far l'ut. 
ficio di calmiere. 

‘Sì polrà discutere sulla coss,ma dimosira 
che il sindaco ha l'energia che ci vuole. 

‘A conti fatti non sono Ì macella 
sciopero, hanno perduto un--occhio del c1po 

Avevano 0 no ragione uoî, quando ix 
principio dello sciopero, consigliandoli a de. 
sistere da una agitazione ingiustificata, mer. 
tevamo È macelli la guardia. contro 
stessi predicendo loro che. a lu cunto, 255.) 
bero fatto ’o chianto? 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Colìegie 
Remano : 
Massima 12° 1 - Minima 1° 3. 
Teatri 
Argentina — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — Un'avventura di viaggio 
— 1 due blasoni. i 
Quirino (ore 9) — Miss Helyett — In ca- 

serma. 
Politexma reale (ore 9) - Compagnia e. 
questre diretta da Ugo Mariani. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, da 
alle 21: Raggi X, Cinematografo, Pancrama 
Viaggio d3 Roma a Loret$ - Grotta di Louries 


Note vaticane. 

Con biglietto della segreteria di Stato, il Pa 
ha nominato il cardinale Lucido Maria Parc 
chi, protettore dell'ordine dei Minuri conve 
tuali. 

— leri, il Papa ricevette in privata vu 
il signor Carlo Cslve, ministro della Rep. 
blica Argentina a Berlino e il marchese Wie. 
lopoleki, scudiere di S. M. l'imperatore di Russia. 

P. Agostno da Montefeltro 
quantunque non ancora pienamente ristabilito 
in salute, ha pronunciato stamabi la prima pre- 
dica quaresimale nel Duomo di Frescat 

Le predicha successive avranno luogo tei 
giorni di mercoledì, venerdì e domenica d'ogni 
settimana e incominceranno alle 11. 

Conferenza Nansen. 

Si annuncia che il capitano Nansen, l'ardito 
esploratore polare, terrà în Roms, nel pros- 

îmo aprile, dietro invito della Società gecgra: 
fica, una conferenza suÌ viaggio da lui recen- 
temente compiuto a bordo del Fram. 

La commemorazione di G. Mazzin!. 

Stamani alle 11 - ricorrendo oggi il venti 
cinquesimo anniversario della morta di G. Maz- 
zim - come di consueto, il sindaco e 
hanno deposto una corona d'alloro sui busto 
del triumiro, che trovasi nel palazzo dei Con- 
servatori in Campidoglio. 

Un'altra corona vi é stata deposta alle ? da 
una commissione del'a Consociazione repubbli- 
cana. 

Ua drappello di vigili in alta tenuta prestava 
serviz.o d'onore. 
Per il 14 marzo. 

La presidenza della Fratellanza militare its- 
liana ci comunica la seconda nota di ofea 
pervenutele da autorità e cittadini per la di- 
stribuzione di buoni ai poveri da farsi nella r- 
correnza del 14 marzo. 

Prima nots — Totale lire 130. 

Seconda nota — Generale San Marzano, lira 5 
— tenente ganerala Enrico Cosenz, 6 — min- 
stero del tesoro, 2) — ministro della Repub- 
blica argentina, E. Moreno, n. 200 buoni ca 10 
centesirai — macchese Corsini di Laiatico, 10 
— coniugi Ressi Cellini, 6 — cav. Chiesa, 1 — 
Canzani Mosso Adele, 2. 

Totale della prima ‘e seconda nota lire ? 

Per Ml prof. Vito Tonti. 

Teri alle quattro pom. hapno ‘avuto luogo 
funerali del prof. Vito Tonti. 

Il carro di seconda classe era nascosto sotto 
bellissime corone fra le quali spiccavano quell 
del ministero della pubblica istruzione, del R 
Istituto tecnico @ dei collegio militare. | cor- 
doni erano tenuti dat comm. D'Ambrosio, cape- 
divizione, dal comm. Fontana, preside dell'ist 
tuto tecnico, dal rappresentante del Collezio 
militare, dal consigliere comm. Romeno per 


ti-saranno©aperte con tutti gli onori dovuti 
a un vecchio veterano del reggimento di San 
Nicola di Bari. 

— La montsgaa è montagna. 

— Sì ma tu sei vecchio e non sei Minego 
Fuoco, che oramai ha compagni, quattrini, 
oltre la gioventà e la forza che hanno ab- 
bandohato te da un bel pezzo. 

— Gallina vecchia, 

— Non fa più l'ovo, Geremia. Del resto 

er levarti certe tentazioni, che io capisco 

Jenissimo, ti avverto che ho lasciato în un 
cassetto delta mia camera un foglio suggel- 
laio, che dice precisamente così: e Oggi 22 
ottobre 1563, io quisottoscritto Giacinto Fal- 
coni dichiaro che se si hanno sospetti sulla 
mia morte bisogna rivolgersi al pastore Ge- 
remia Corio dei. sigoori Da Angelis, noto 
alire volte sotto il nome di Carusello, alla 
capanna del quale sulla Varmana mi sono 
avviato con la sola compagnia del mio schiop- 
po, di un paio di pistole € del mio. coltello 
da cacziatore, un'ora prima dell'avemmaria, 
per farmi da lui accompegoare presso Ma: 
fi Assunta Fuoco, sorella del famoso ca- 
pobanda Fuoco, che mi acpettava. 

— E se ti ammazza Fuoco, dovrò rispon- 
derne.io? 

— Minego Fuoco potrà commettere tutti 
i delitti meno quello di uccidere Giacinto 
Falconi,: e tu potresti difficilmente metter 
la mia morte sul suo conto perchè... a que- 
st'ora Fuoco è nello Stato pontificio e l'au- 
torità ne è bene informata. Non tornerà 
quindi prima di tre o quattro altri giorni, 
anche se avesse alle calcagna tutti Î gen- 
darmi del Papa, che gli danno la caccia 
per burla, © tutti gli zaavi francesi che qual- 
che volta gliela danno per davvero. Ora che 
ti ho spiegato tutto, ragioniamo. 

Geremia si rimise a sedere, brontolando; 


— Presto, se vuoi. Bisogna:spicciarsi, don 
Giacinto, perchè quei giovanotti sono al 
freddo e non possono rientrare, se io tion lî 
chiamo. 

— Poveri ragazzi! Docili e ubbidienti? 
Non ci sono che i vecchi briganti per dare 
una buona educazione ai figliuo! Vedi na 
po’, mio padre è una perla di signore, un 
po” frammassone, dicono, ma senza far male 
a nessuno, eppure dopo avermi tenuto in 
un seminario per non dar sospetto ai preti, 
è riuscito a far di me uno sharazzino mo- 
delle! Via andiamo, avanti. Ti bastano dieci 
scudi ? 

.— Io con dieci seuli, don Giacinto, non 
cì posso neppur pranzare ad Aquilara, il 
giorno della fiera dei Morti. Alla Taverna 
di Belluccia mi conoscono e sanno, comi 
spende Geremia Corio. Venticinque scudi ci 
vogliono per farmi muovere a quesl’ora. 
se no, no. 

Sta zitto, vecchio birbaccione, ti darò 
diciotto scudi e sia finita. 

— Venti, o nulla. Ma che cosa devo fare? 

— Accompagnarmi da Maria Assunta. 

— Haitauta paura di me e mi vuoi per 
compagno? 

— No: ma siccome spesso ia casa di Mari: 
Assuata capitano manutengoli di briganti e 
spie del governo con varii pretesti, io non 
posso andare a bussare alla sua porta senza 
espormi al: rischio di essere riconosciuto. 
Tu invece puoi bussare liberamente. Se è 
sola, le dici senz'altro che io sono ad aspet. 
tarla di fuori: se c'è gente o ella ti fa se. 
gno di non dir nuîla, perchè nell'altra stazza 
si trova qualcuno della sua famiglia, o qual- 
che amico del fratello, allora  domandalo 
semplicemente se ha una misura di castagne 
da venderti. Ti capirà. sa 

— Sta bene, ma venti scudi, siamo intesi 


— Per Dio, se în casa di Minego Fuoco 
si fossero sempre vendute le castagae al 
prezzo che mi fai pagare tu” questa mi- 
sura, scommetto che Minego non avrebbe 
mai ‘fatto il brigante. 

Geremia sì strinse nelle larghe spalle, e 
Borbottò : 

— ll brigante non si fa mai per fame, né 
per necessità. IL brigante lo fa chi ci è nato: 
‘Ta, per esempio, presto o tardi, bazzicando 
con le sorelle dei capobanda, se una palla 
non ti raggiunge prima allo svolto di una 
via, caro don Giacinto, tu finirai brigante, 
e quel frammassone di tuo padre non rie. 
scirà a spiegarsi come. mai tu non sia di- 
ventato invece un garibaldino ! 

— Andiamo - rispose don Giacinto di ma- 
lumore, come ss le chiacchiere del pastore 
destassero nella sua coscienza un'eco pro- 
fonda. 

— Sì, ma prima richiamiamo quei ragazzi! 

È il vecchio pastore fatti rientrare i suoi 


|. figliuoli © il garzone, impose loro, che per 


nessuna cosa al mohdo si allontanassero 
nella sua assenza dalla capanna, nespure se 
udissero là sua voce che chiamasse siuto. 

E presa là sua scure, che appoggiò nl go- 
mito ripiegato del braccio sinistro, accese 
la pipa di creta rossa e si avviò con ‘don 
Giacinto. 

IL 

Il vecchio don Raimondo aveva gli occhi 
socchiusi e l'alta fronte calva e rugosa, ap- 
poggiata sulla mano scarna, lunga, ossuta, 
Non dormiva, non pensava: una grande 
stanchezza morale pesava su lui e gli cur- 
vava le spalle ischeletrite, strette nella 
guaina di uo vecchio soprabito nero. La 
stanza èra quasi al buio: una piccola lam- 
pada di ottone sbatteva Îa luce fioca 6 ros- 
siccia sul volto del vecchiò e lasciava dil 


forideré intorîio sulla tavola ebperta di’ un 
tappeto ciociaro, arieggiante nei colori e nei 
disegni i! genere lontano dei tappeti arabi, 
un barlume inquieto e tremolante. 

Un balconé alto e stretto apriva un ret- 
tangolo' translucido' nella pareto di: fondo 
alle spalle di don Raimondo; e per'i ‘vetri 
verdastri si ‘sarebbero potuti contemplare 
magpifici effetti di lume lunare sopra ‘ua 
paesaggio silvestre e montuoso: 

La casa di don Raimondo sorgeva lon= 
tana dal borgo di Roceasorana, su diun 
picco sporgente sopra un burrone’ scavato 
da antiche alluvioni. In fondo al burrone sì 
precipitava, di balza in ‘balza, rumoroso i 
torrente del molitio, su cui una trave ‘male 
fermata alle due rive gettava un ponte ver- 
tiginoso. 

L'orologio di Roccasorana suonò, nella 
quiete notturna, sette orc di notte, secondo 
il vecghio computo italiano, che-in' quella 
stagione: sorrispondeva probabilmente. al 
tocco dopo la mezzanotte. 

Don Raimondo si riscosse come di so- 
prassalto dal sogno doloroso che faceva ve- 
gliando, e alluugò la mano per pigliarla 
penna e-continuare a scrivere una lettera; 
ché aveva interrotta. 

Ma alcuni passi che si fecero udire nella 
stabza vicina lo indussero a nascondere la 
lettera sotto un mucchio di carte accumu- 
late lentamente da anni su quel tavolino. 

= R' lui - mormorò il vecchio. è, 

La porta si aperse ed entrò don Giacinto, 
che tornava dal suo periglioso convegno con 


la bella Maria A: i Mi 
DL ia Assunta, sorella di Minego 


Xx 
Geremia il pastore'e don Giacinto av 
avuto la fortuna di trovar sola nella sua 
casa romita Maria Assunta, cheli aspettava, 


n | 


Ella aveva acceso un gran fuoco allegro 
nell'ampio camino © apparecchiata una ta- 
vola-per-la..cena;.con-un-lusso che per d 

ia ragione poteva chiamarsi verameate bar- 
raro. Splendide argenterie disparate, tovaziie 
damascate di Fiandra erano confuse cou vol 
garì stoviglie di argilla male inverniciata è 
con fiaschi e boccali da bettola campestre 

Si capiva che tutto quel lusso inaspettato 
era avanzo dei bottini e delle prede, dalle 
quali il capo brigante Fuoco prelevava la 
sua parte leonina. Il resto assomigliava sì 
vasellame solito» delle case contadines 
dintorni 

Una bottiglia di sciampagna dal collo 
nargentato splendeva in mezzo alla tavola, 
su cui erano' disposte grandi fette appetitose 
di prosciutto nero perla. lunga atfumiga- 
zione e un caciocavallo ingiailito per la ve 
chiaia stillava burro*sopra ‘un vassoio do- 
rato, ne! quale sì vedeva uno stemma 
gnorile smontato dal'cappello e dai five 
chi prelatizi. 

Ja una caldaia sospesa con una catena li 
ferro nel centro del camino fumavano ® 
aormi patate bollenti a gran fuoco; mentre 
iu uno spiedo finiva di ctocer lentament® 
un cappone più dorato del vassoio di mor 
signore. 

Maria Assunta aveva fatto tutto ciò che 
era possibile, in montagna, per accog ere 
suoi ‘ospitì. Geremia non rimpianse biù ! 
cena lasciata nella sua capanna. Il convit? 
a cui si trovava ora a prender parto ©3 
per il vecchio brigante, più ghiotto d'ua "* 
nonico, un ritorno improvriso ai tempi 10 
tanî, quando anche nella sua casa ex! È 
friva alla moglie le più belle argenterie dei 
signorotti. 


(Cont:n 
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ULTIME NOVITÀ 


blica sicurezza Domenico Marcellino e questi 


atratto il revolver con un colpo ha freddato 


Il canicidio ha richiamato intorno alla but- 


tega dell'orzarolo una folla di gente, di cui 
una parte applaudiva alla deliberazione presa 
dalla guardia e un'altra compiangeva l'infelice 
mastino. 


all sten 
e 
di rico funebre, aî arrestò alla chiesa di 
ST Marcello per Li 
Siltoli prosegui per 
vi della Stazione il prof. Quadri tessè 
relgl funebre del compianto estinto 00m calde 
TaoE rioni e, a nome della famiglia, rispose 
<spreaziando con commoventi parole il cav. Man- 
Tei, amico d'infanzia del prof. Tonti. 
» Pro Schola ». 


Rammentiamo che domani mattina alle 10 
pila sede dell'Asseciazione della stampa si 
Afoperà il comitato organizzatore della nuova 
Giosiazione « Pro Schola ». 

filetti dell’agitazione studentesca. 

Alcuni genitori e parenti di studenti iscritti 
if Università di Roma si sono messi d'accordo 
jar trovar modo che l'Università possa essere 
Fiperta, A tele effetto è stata indetta una riu- 
Fiie - slla quale potranno intervenire tutti gli 
iteressati = per vererdì prossimo, alle 5 po- 
erid'ane, in via Monteroni, 79, primo piano. 

Sarà nominata una Commissione che dovrà 
secersi dsl ministro della pubblica istruzione. 

La riugione degli studenti. 

Circa 300 studenti universitari si sono ri 
oggi alle 4 nel teatrino di via delle Grazie, e 
dopo una vivace discussione hanno approvato 
5a ordine del giorno, nel quale, considerati i 
Ganni che la permanenza della chiusura del- 
f'ateneo produce, esprimono la speranza che 

* presto la questione univereifaria sia risoluta, 
fecondo giustizia e in modo ccnveniente. 
Conferenza. 

Dimani la confernza al Collegio Romano 
sarà tenuta dal profes ore Morselli che scelse 
A suo tema: « li probjema della psiche umana 
nel seccì) xIx. > 

« Pro infontia ». 


Il Comitato romano « Pro infantia », des: 
deroso d'iniziare al più presto in modo pratico 
l’opera sua, sta prowredendo alla organizza- 
zione del servizio dei commissari distrettuali, 
cui sarà affilata la vigilan: determina1 
zone della città. £ 

Il Comitato ha già iniziato pratiche presso 
varîì istituti, che hanno per iscopo di giovare 
all'infanzia, per ottenere Ta loro : cooperazione. 
L'asilo Umberto 1, il quale, come è noto, ac- 
coglie durante il’ giorno ragazzi daì 3 ni 6 
anni, ìmpartendo loro il cibo ed i rudimenti 
dell'istruzione elementare, istituto di cui è fon- 
datore © presidente il comm. Pietro Mariotti, 
Ba concesso sette posti gratuiti e ben 83 al 
costo di sole L. 2 mensili. L'issituto Sali 
di via Porta San Lorenzo, diretto dal 
Cagliero, ha messo a disposizione del Comitato 

| un posto gratuito, l'istituto della Sacra Fami- 
glia ha concesso quattro posti gratuiti. 

Di fronte al grave compito che sì è assunto, 
Il Comitato confida che l'esempio dei tre is: 
tuti avrà presto numerosi imitatori, e nutre 
pure speranza che tutta le persone di mante e 
di cuore si associeranzo all'opera sua, poiché 
non è possibile altrimenti riscÌvere un problema 
tanto difficile e complesso. 


Ettore Ximenes. 


Dalla Repubblica argentina, dove ha dimo- 
fi, 


rato qualche tempo rascogliendo allori e tri 
ha fatto ritorno in Roma il comm. Ettore X: 
menes. 

Il celebrato artista partirà nuovamente per 
Bagnos-Ayres l'anno venturo, dopo aver com- 
piuto una serie di lavori che gl furono com- 
messi. 


Asta per appalto. 
tato bandito l'appalto della manutenzione 
della strada provinciale Braccio della Pr 

stina, dalla Prenestina sotto Genazzano al 


contro della provinciale Casilina sotto Valmon- 
tone, del 


lunghezza di chilometri 9533, per 
jal 1° gennaio 1897. 

‘a luogo il 17-ecrrente, alle ore 10, 
nella segreteria della Deputazione, a termini 
abbreviati, sul canone annuo di lire 2543. 


Cronaca spicciocia. 

La teppa. — Nelle ore pomeridiane d'ieri 
psstavano-per la piazza Cairoli due giovani 
arte, Luisa Valentini e Annunziata Cappuo- 
sioni: se ne andavano tranquillamente per'i 
fatti loro quando due vetturini che atazionarano 
în quella piazza, sbirciate le due ragazze comin- 
ciarono ad indirizzare loro parole dolci... ed in- 
decenti, e sceai dai rispettivi legni, afferrarono 
senz'altro le due donne per abbracciarle. Alle 
grida di esse accorsero due guardie municipali 
che dishiararono in arresto quei masca'zoni, 
che si ribellarono con ferocia addirittura, e fu 
necessario l'intervento di altre guardie di città 
che riuscirono a condurli all ufficio di pubblica 
sicurezza al Monte della Farini 

Ma la cosa ebba anshe un seguito per le 
due povere donne, giacché mentre poco 
dopo il fatto continuavano la loro strada, fu- 
rono inseguite da ua altro vettur.no, certo Do- 
mizi, compagno dei due arrestat, il quale prese 
ad iasultarle è percuoterle con la fiusta e schisf. 
fggiarle: accorse anche stavolta lo guardie 
trassero în sirssto quel prepotente. 

Che fior di... caragii 

Un essttore arrestato. — Salvaore 
Sssguione,.<n nepoletas0, impiegato in qualità 
di erattore pres.0 i fratel.i Beltrami cho hanno, 
un magazzino di mobili in via Flavia, fu ieri 
arrestato perchè da alcune indagini eseguite, 
în seguito a sospetti, risultò esscra appropriato 
oltre mille Ine 

Dal ri 
tituto dal grado di utficial 
15° reggimento fanterie, e cordannato.,a tre 
anni di reclusione peru vucto di cassa dî 
diecimila: lire. 

Cane :drofobo e colpo di revolver. 
— Un cate da pecoraio; venuto dalla campa- 
gna con i segni” dell'idrofobia stempati sul 
inuso, s'è introdotto stamani in un negozio di 
otzarolo in Borgo Sant'Angelo, © tanto per ri- 
volgere un saluto al pioprictario Rocco Al- Ì 
bertini gli ha assestato un morso. L'Albertici 
spaventato, si &*rivolto alla guardia di pub- 


nel 1891 


secondo atto, 0 al terzo? - non me 
più, — giun 
Ficano, ua milanese che non contento di andare 
in mar aveva passato la linea ed era stato 
quarant'anti in America, e immediatamente la 
scolorita commediola diventò subito una. dell 
cose più allegre e diverteni che io abbia mai 
veduto al 
signor Oreste Calabresi, l'attore simpatico © 
valente, chsil pubblico romano rivede sempre 
con molta soddisfazione ? To non ne so nulla e 
non credo che importi molto sl pubblico, il 
quale dopo esaeraì un po' stancato sulle prime 
fici col fare una vera 
applaudire gli altri artig 
domi procurato prima di entrare il manifestino, 
non posso ragistrare che due nomi #0) 
gnor Beltramo e la signora Teresa Leigheb 


un po 
Da ua lato l'aristocrazia del sangue, dall 
l'aristocrazia del denaro guadagnato con l’abi- 
lità negli affari e il lavoro. 


ritose mi fanno în verità pensare chi 
molto che vi ha messo il signor Cal 
parte del successo certo va attribuita en>he 
agli auto; 


applaudire la 


—— 
Fra le Quinte e fuori | 


— I due blasoni al Costinzi. 

Si cominciava: già a sbadigliare, quando, al 
1 ricordo 

mister ‘Tommaso Faustipi, l’ame- 


stro. Il merito è degli autori o del 


razione al Calabresi 6 
di cui, non esien- 


Îlai 


Quanto al soggetto dei Due Blasont è quello 
antiquato oramai che esprime il utolo. 
altro 


Il dizlogo spigliato e parecchie battute spi- 


E cori sia. 

‘Stasera replica dei Due Blasoni. 

— Quirino. 

Questa sera il Quirine, ove sono stati com- 


piuti dei restauri che erano diventati indispen- 
sabili, riaprirà i suoi battenti. 
Gargano — uaa delle migliori che vantil'iraha — 
rappresenterà, come già abbiamo annunsiato, 
Miss Helyett ‘o la caserma, due grandi sue- 
cessi 


La compagnia 


così stasera il pubblico potrà ammirare 
igeo-a Amelia Sonrez — la squi- 
attrice - e Aristide Gargano, 


l'artista originalissimo, il perfetto dicitore ci 
couplets. 


di cui incominciamo oggi la pubblicazion=. 


ci diranno presta se ci siamo ingannati nella 
scelta. 


Averano, ragione di protestare 


i lettori del Fanfila contro la soppressione 
dell'appendice. Ma questa soppressione nou 
aveva altro scopo che poter finalmente in- 
cominciare la pubblicazione di uno di quei 
romanzi che avvincono i lettori e così tui- 
scono ciò che si chiama un vero 
Dopo avere esaminatò parecchi dei race » 
che ci sono stati proposti ci siamo decisi a 
preferire il grande romanzo di Malo 
velli 


succ: 889. 


1 Briganti del Re 


1 lettori, che ci rimproverano del ritardo, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stamani S. M. il Re si è recato a Caccia 
a Castelporziano. 
Sarà di ritorno stasera. 


Le Loro Altezze Real il principe Vittorio 
e la princip.ssa Eicna farauno ritorno a F- 
renze posdomani. 

Il duca degli Abruzzi. 

Genova, 9. — Il duca degli Abruzzi è 
giuato a inezzogiorno ed è ripartito all: ore 
18 per Cannes, a bordo del yacht Beatrice. 

1 prigionieri, 

Gibuti, 9. — La colonna dei prigionieri, 
comandata dal tenente Cartegai, col tenzute 
Pini @ coll’ing. Cappueci, è*giunia oggi ai 
Zeila e partirà domani a bordo dell'Afr.ca” 
per Massaua. 


Arrivi e partenze. 

Col diretto dell'Alta dtalia delle 10 33 ha 
fatto stumani ritorno in Roma il mimstro 
Coste. A 

L'onorevole ministro delle finanze stamani 
col treno delle 6.30 ha fatto ritorno da Na- 

li. 

POR: giuoto con lo stesso treno il commèn- 
datore Bertacelli, direttore generale deli'am- 
al ministero  dell'in> 


Per Napoli sono partiti i sottosegretari di 
S.ato onorevoli Mazziotii e Galimberti. 

il generale Fauu e partito per la linea di 
Firenze. 


AI ministero dell'interao. 

Ii presideate del Consiglio ha deciso di 
non nominare, per or, il «uo capo gabi- 
netto în sostituzione del comm. Bertar-lii 
passato alla direzione generale dell'aimi- 
strazione civile. Disimpegaerà le funzioni di 
capo-gabinetto 1l primo segretario cav. Ver- 


diuois. 
1a regina Vittoria. 
Londra;10. — La régina è partita alla volta 
di Nizza. 


“Promozioni n-lia regia marina. 

Cua regio decreto 25 febbraio u. s. sono 
atato fatte ls seguenti promozioni nel corpo di 
commissariato m.litaro marittimo, a decorrere 
dal'16 marzo corrente: n Commissario capo 
di prima classe il commissario capo di se. cada 
classe: Giuseppe Percuocc; commissari capi 
di seccnis ‘èlsssa ì commissari di prima classe 
Olinto Micheletti e Gaetaro Rim 


Movimento del regio naviglio. 


La Sardegna è parita. da Spezia il 9, il 
Fieramosca partito da Napoli è giunto a Poz- 


zuoli il 9, l'Etna è partita da Si 
Staffetta è giunta a Zanzibar l'8, il Palinuro 
è partito da Genova il 10, 


Ultime notizie da Candia. 


Un attacco dei cristiani. 


La Canea, 10. —Vi ha pericolo di un at 
tacco da parte dei! cristiani a Selino Ca 
i 


Î 9, la 


523 uomini, 1047 donne e zzi e 340 
soldati, bloccati in Candano, fafono, ieri Î- 
berati non senza pericolo. 

.Fu pure liberata la guarnigione di Spa- 
niaco, composta di 112 soldati. 

Gli abitanti di Candano sono giunti a La 
Canea, con tutti gli altri musulmani libe- 
rati, a bordo di una nave da guerra italiana. 

Sono pure qui attesi i rifugiati musulmani 
di Selino Castelli in numero di mille. 
Ancora la Nota della Greci: 
Londra, 10. — Uno scambio di comunica- 
zioni ha luogo fra le potenze per esaminare 
l'opportunità di rispondere alla Nota della 
recia. 


eroi 
IL MARCHESE CALANI 
(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 10, ore 14 50. 
*- (B.) Mentre giuocava al bigliardo è morto 
‘improvvisamente il marchese Calani, diret- 
tore del popolare giornale piemontese, la 
Gazzetta dî Torino. Il marchese Calani a- 
veva 74 anni. Fu giornalista di singolare 
attività e ieri ancora aveva lavorato nel suo 
giornale come sempre, perchè nonostante 
gli anni egli si mantaneva vegeto, robusto 
è sempre proùto di mente. Non tutte le 
cause propugnate dal suo giornale avevano 
costantemente il suffragio dei partiti, ma 
egli ci teneva appunto a segure una linea 
di condotta personale. che spesso spesso gli 
faceva imbroccare il segno giusto. 
edi 
—— _—_—_ _ 


Le elezioni di Trieste 


li telegramma delîa Stefuni giunto o pub- 
blicato îersera ha confermato pienamente 
le previsioni del nostro egregio corrispon- 
dente da Trieste. La votazione sul nome 
deli’ Hortis rappresenta un. vero plebiscito, 
del quale ii Comitato nazionale-liberale, pre= 
sieduto dall'avvocato Felice Venezian, può 
essere veramente soddisfatto. All'Hortis, che 
abbismo qui conosciuto nell'occasione del 
XXV. anniversario della liberazione di Roma, 
le congratulazioni del Fanfulla, altrettanto 
cor i quello, che iersera _il Consiglio 
direttivo del Circolo Savoia - memore dia- 
verlo avuto nella sue sale, la sera del rice- 
vimento dato in onore delle associazioni 
italisne convenute in Roma il XX. settem 
bre 1895 = gli inviò a Trieste con un molto 
opportuno telegramma. 

Ed ora cediuno la parola al nostro egre- 
gio corrispontente triestino, le cui informa- 
zioni sono state tanto gustate, oltreche dai 
nostri lettori, anche dalla stampa italiana, 
da iudurce un c.ufrateilo del mattino a ri- 
produrcele di ssna pianta, séizà neppure 
scomodarsi a'citarò la-fonte. 


La votazione della quinta curia è fatta. Come 
‘ l’escitamento; co} erano. forti i dubbii ia tatti 
i partiti. Erano chiamati a vctare per la prima 
volta migliaia 6 migliaia di operai, e nessuno 
sopava quanti aderen:i avesse trovato tra que- 
sti il partito socialista internazionale. La quinta 
curia era un'incogoita. Ii Comitato italiano, che, 
presisduto dall'avvocato Felice Venezian, cor: 
dusse la campagna in modo ammirevole, spe- 
rava sì che il popolo nostro, intelligante e 
pronto, avrebbe messo innanzi a tutto la que- 
stione nszionale, ma/era esitante. Ei il. nome 
stesso del candidato nazionale poteva essere 
un'arma ‘a doppio taglic: non si trattava di un 


avvocato abituato a dominare la folla nei. co- 
mizii, ma di un letterato, un dotto la cui im- 
portanza sta tutta in un sentimento ideale 

Le urne hanno dato ragione alle sue spe- 
fa accanita : su 35,060 elet- 


ranze. La votazio: 
tori iscritti 
questi: 14,109 si anirono.su Attilio Hori 
scito così a primò seratinio. Il candidato 
Nabergoi, raccolse 4453. voti, il massimo che 
la campagna gli può dare. Il candidato Ucekar, 
tipografo, capo riconosciuto del partito socia- 
lista a Trieste, ne ebbe 6469, in cui son,com- 
presi tutti i socialisti înteFmazionaliati italiani e 
gli operai stranieri qui dimoranti. Questo di- 
mostra, che il sentimento nazionale a Trie 
è fortissimo e non sì piega, e d'altra parte, 
|: che'ad.onta di tutte le- chisochiere il nuovo 
partito socialista non fa breccia, dove si com- 
batte per la propria nazionalità. 4 
La cittadinanza è esultante. S'é improvvi- 
sata un'illuminazione nelle case della città. Una 
folla festante percorre le vie aoclimando sl- 


r'oletto, alla Sosietà progressiste, ai giornali 
Piccolo, e Indipendente. 
Aache per ll 


quinta curia dell'Istria le mie 
previsioni-ni 5 elsttori ita. 
linsì mono in maggioranza, da soli senza a' 
lenti, ma anche gli slavi moderati voteranno 
robabilmente par il candidato italiano. Enorme 
‘sembra la voce che corre, che i socialisti, ita 
Hani, voteranno per il candidato slavo don 
Kitaé; «o però lo faranno, nessun danno ne 
verrà al partito nazionala. Dal resto anche a 
Trieste c'è stato accordo, dicesi, per l'even- 
tualità di un ballottaggio, tra sotialisti e slavi, 
comp d'altra parto quelli sono stati sostenuti 
dagli organi governativi. Al ogai mado il de- 
putato delia quiata curin, vale a dire, di tutta 
l’litria, ahvî l'italiano dottor Matteo Bartoli. 
Egli è ssaro già negli ultimi sei anni deputato 
al Parlamento : è On giovane di molto ingegno 
© di molta attività ed energia, eccellente ora 
tore, degnissimo rappresentante P 
uno tra i migliori deputati, non 
ina in genere del Parlamento di Vienna. 
Ma se gli italiani vinceranno nella quinta 
curia, perderaono nei comuni foresi occiden- 
tali, se il Governo non vorrà annullare l'el 
Zione di Paugnano, dove la illegalità furono 
Molte. Sarl'elezione si ripeterà e procederà 
smza imbrogli, gli «lettori italiavi vi riusci 
Fanno ; essi basterebbero a far mussre la vitto: 
alava in una vittoria italiana. Queste votazioni 


hanno dimostrato chiaramente un'altra volta che 
un'agitazione slava nell'Istria esiste soltanto per- 
chè i preti, agenti della Sants Russia, nella mas- 
sima parte stranieri al paese, la fomentano e la 
dirigono. Gli episodii in proposito sono..., diciamo, 
curioaissimi e meriterebbero di essere illustrati. 
Per citarvi un fatto non dei più gravi, ma dei 
più strani: che direste di un prete cui i get 
darmi nella sala 
voltella carica, nascosta sotto l'abito ? 

Nai due collegi dell'Istria, che debbono an- 

cora votare, quello delle città e borgate e 
quello del grande possesso, la riuscita del can- 
didato italiano è fuori discussione. 
l Friuli per la quinta curia le probabilità 
di vittoria sono per il candidato slavo don Gre- 
gorcie; è assicurata inveca l’alezione dei can- 
didati italiani nel collegio dei comuni fo 
in quello delle città e borgate. Aspra sarà 
lotta @ dubbio l'esito nel collegio del grande 
postesso fondiario, dove il candidato slavo 
conte Alfredo Coronini, italiano, erede di nobile 
ed illustre famiglia italisna, ma oggi slavofilo 
accanito, mette in moto tutte le sue aderenze 
per legare a sé la nobiltà feudale ». 


BOLLETTINS. FINANZIARIO 


La notizia che a Trieste era pervenuto or- 
dine di mettere subito in istato di guerra un 
battagliona di fanteria ha prodotto sfavorevole 
i sui mercati. Né a_ dissipare 
ine stessa sono poi bastate 


La diversità delle impressioni e la_ rapidità 
coa cui in questi giorni i mutamenti avven- 
gono, sono prova evidente delle indeci 
vissime che pradominano la situazione. 

lori la Nota della Grecia venne giudicai 
nevolmente perché, se non altro, pareva che 
eliminasse îì pericolo di immediati estremi prov- 
vediment; ogg’, di fronte al linguaggio riso- 
luto 6 molto sintomatico della stampa inglese 
si teme che la situazions abbia ad un tratto a 
precipitare nel paventato conflitto e a mettera 
in serio pericolo la pace europee. 

Nui però restiamo sempre d’avsiso che, mal- 
grado le enormi difficoltà e le agitazioni ci 
le medesima esporrann», sì finirà per uscirne 
senza gravi conseguenze. 

Tetegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 14,45. — Tendenza pesante 

— su reslizzi — quindi notevolmente migliore. 
calme. Italiana 88 50 indecisa, 
6 33 60. Turca 18 05. Exiérieure 


10, ore 15. — Calma. Rendita ita- 
lisnn invariata con qualche vendita di realizzo. 

Genoca, 10, ore 14,50. — Esordio indeciso. 
Secon a seduta scstenuti. Rendita 4 00.93 62 1/2. 
Nuovo 4 1,2 103 69. Banca Itala 703 «x. Me- 
ridionali 656.50. Mediterranee 50. Cambi meno 
tesi: Francia chèque 105 97, Londra 26 6$, 
Berlino 130 65. 

Borsa di Roma. 

Su notizie dall'Oriente e su commenti non 

riguardo 


stamani non molto 
ben disposto. Quindi gli umori si fecero si 
bilmente migliori, incoraggiati dala tendenza 
sostenuta della. Borsa france: 

Trattata in apertura a 93 60 la cendita 40,0 
sivamente 93 55 e 93 52 112 per 
ripreadere quindi fiao a 93 77 1,2, al qual 
pri zto chiuse ferma. 

Per contanti variò da 93 

Il nuovo 4 1/2 per centi 
tanti e 103 70 per fia». 

1 valori. come al solito, pochissimo nego- 
ziati, si mantennero pressochè in:nriati nei 
prezzi 

Cartelle Santo Spirito 294 — Banca Italia 
702 «a-coupon di L. 18 — Banca Generale 4i 
— Risanamento 1 Meotallurgiche 1:7 — 
Marcs 1251 — Gas 815 — Ommibus 233 11? 
Coadoita 175 — Mulini 125 — Acciaierie 370. 


Jer con- 


Cambi calmi 


| apenna | ainam 
mena eraae.3 00ama | — — | 10095 
*  * 300perp.| 10272 
105 82 
83 50 


VIVIESITI 


620 - 


il prezzo del eunbio pei cernfsat 4 paza 
menio di dari doganali è fissato, per domani 
li marzo a lire 105 97 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


Fotografia Artistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 41861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 1S 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


Si cedono în seconda lettura, il giorno 
successivo al lero arrivo, i seguenti giornali: 

Le Figaro. 

La Presse. 

Le Journal. 

Le Courrier du soir. 

La Gasette ds Lausanne. 

Acropolis d'Atene. 

« Novosti » di Pietroburgo. 

Per le condizioni rivolgersi all’Ammini- 
strazione del Fanfulla via dell'Impresa, 11. 


Metodi antichi. 


— non produse i mirabili effetti to 
nico-risost'tuenti e depurativi dei quali è ca- 
pace, în causa del suo sgraderole sapore e 
pesantezza digest va. Anzi, chi magg'ormenta 
ne avrebl3 bisogno, cioè gi’izdividui molto de- 
bali, noa possono prenderlo perchè il loro si 
maso non lo sopporta. Coll'Emulsi 
che è l'olio di fegato di merluzzo raso grade- 
vole sì ja'ato e digeri è aperto un 
campo i 0 all'uso di quest'olio. 
L'Ewulsione Seott, oltre elclio cant'ere ipo- 
fosfiti di calce e soda i quali, cen Ia loro a- 
zione si ja nervoso, sulla ma: 
sa, ne funzo il preparato p.î 
completo per la ricostituzione di tutti gli or- 
garixmi anche i più deperiti, rendendola indi- 
cata per quasi ogni forma di malattia. 
Il dottor Blllittsri di Palermo ha 
della 


lassiato 
Sect: il seguente 


14 Aprile 1396. 

« Dichiaro a- 
< vera da molto 
tempo aiope- 
ra'o l'olio di 
fegato di mer- 
luzza sotto for- 
ma di Emul 
sione Scot 
Essa riesce 
meno ingan 
al pslato del- 
l'olio. in s0- 


stanza e quindi 
con 


è presa 
facil.tà, sp 
dai ragazzi, i 
quali la dig, 
riscono bene 


< anche a dosi ua po' elevate. 

« la quanto all'indicazione poi, conserva tutte 
< le qualità devolute all'olio di fegato di mer- 
< luzzo ed è per tutti questi riguardi preferi- 
< bile a quest'ultimo » 

Dott. FerDINANDO BILLITTERI 
Chirurgo Ostetricg-Ginecoloro municipale 
Via Principe Belmonte, 100 — Palermo. 

Medici ed ammalati riconoscono i grandi van- 
tagsi della EMULSIONE SCOTT sull'olio dife- 
gato di merluzzo, ed oggid! l’uso di questo, sì 
suo stato naturale, non è più considerato pra- 
ticabile, mentre la sfera d'azione del preparato 
Scott si estende con sempre cressente fortuna 
e coli’'appoggio delle facoltà mediche di tutti i 
nuovi paesi nei quali è introdotto. 

Facendo seguito al certificato inserito sopra, 
diremo che l'Emulsione Scott è adattabile e 
vantaggiosamente usata in tutte le forma di e- 
saurimento fisico, nelle convalescenza ed in 
tutte le fasi delle malattie orgsniche. 

“Nell'allsvamento infantile è di una utilità 
senza pari, perobè contiene tutti gli elementi 
necessari alla formazione di un organismo sano 
@ robusto. 

Riîiutato le imitazioni ed i preparati che s' 
titolano uguali all'Emulsione Szott per pro! 
tare del suo credito. I grodotti genuini sono 
sempre da preferirsi. La marca di fabbrica del- 
l'Emulsione Ssolt è un pescatore con un mer- 
luzzo sul dorso; tutte le bottiglie portano que- 
sta marca attaccata alla fasciatura. 

INUTINI, Firen 


$ € 

S Ala 

EDS OSL N Mortelli N. 7. 

Piega baffi Cent. 75. Bouiglia brillant na spe- 
or piega baffi cent. 75. Chi inrierà a R. 

rtolina vaglia di lire 1,50 riceverà 

franco di posta in tut:a Italia. 


GUERRA DI CARBONE 


Prime qualità pulito da immondezze K. 50 L. 3,50 
Mezzo carbore. . . . » 50 » 3,00 

‘Riduzione del 10 0,0 ordinando cinque quin- 
tali in più 

Peso ga 
zioni in via dei Mi 
— P. C. Costantini. 
rr 


Servizio Germarico del Mediterranso 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
Il vapore Ems parte il 18 marzo. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stein, Via della Mercede N. 42. 
AI£. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Son - 1-B Piazza Sp: 
gna. 


e BrillantinadiR. 


atifo franco di porto. Le ordina: 
25-A - Via Manin, 58-C. 


ARIFFA delle. Inserzioni. 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta pagina : Per ogni linea o spa- 
zÎ> di linee, ire 0,30 — 19 torso gene, 
Necro- 


a convenirsi. 
igerai all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
iaserirsi in quarta pagina, unendo il rola- 
fivo importo. 

Fubblicità straordinaria semigratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-rendii 
afferta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e:sorri- 
spondenze private 


move — ALBERGO TORINO — noma 


tutto compreso. 


i 
} 


TANFA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Till dele Demi E=t=f== 


TRATTIENE: < Grande Rivendita di Carbone È 
Noce: , la gi È © (Produzione dei propri boschi) 
nel negosio in Via del Trite 
e suscarsale Via Flor 


germente gazosa, della 
quale disse 11 Ma. 
che è buosa pei sani, pei melari e pe re 16 loru prete < Ho speri 
ifall= Pastangellea. 
Toca buosa mivestra di Pastamgeliea| parazione per la cara 
ticare lo stomaco. mie. Lasua o 
. di 120d2 29027. o i Fe Sireiepinianzo private: 
‘2 in Roma Siz. G. ELLI @iig centesimi la parola. 
azza Gesù, Via Celsa, 4 0.5, 


SOLO L'ACQUA 


A * (Sirolo) delle fartorie Federico Biamchelli. Si 
5 raccomanda a tutte le famiglie per la sur porezzz e 
+ CHININA-MIGONE buona qualità. Prezzo Lire 1.4 il (fiasco ritormando il 
ZRG I vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, Cogiash 


7 ion Fiazi e Bian-|fÈ x a del tesoro si 
PROFUMATA E INODORA di ordinazioni ricev no 4 n - 


n Pr " ;al in i chelli Corso 375 a c : 
reparata con sistema speciale conserva e svilupp 3 = È 
| CAPELLI o la BARSA È Che cosa è 
manienendo la testa fresca e pulita 


comma DALE Mazioi E cotnartazion — TORRITA =* 388 
erigere sempre sull'etichette nome dei preparazioni È s È = x - 
ene se Vino da pasto à; 


bianco e riso di ottima qualità si vende 

al magazziso Win S. Teodoro, N die, da 

Lire 20 a 30 al barile, quello nuovo, ed a 

Lire 34 il veschio. Vendesi pure a quartaroli 
i, Piazza di Syagna; A. Manzoni ed a fiaschi. 


Piazza ic Lecina 3; P_ Ce 


= oa È tura ricostitul 
fo di Pr Servizio a domiellio 
Cooperativa rimise deci Implezst. FI tas 


A " la lontananz: 
Fouze Giovzazi Drogì. Dae Mardi e : n invece un po] 

RG; F fa an l'altro. Sonnil 
tamente, l'al 
fondono con 
gente pratical 


da 
{ sono curate e rite con l'uso nissimo 
del TESPIN < del specialm: 

| ; | Cuajpeotierpia clortediatico MITI MA BFFICACI SELE 

Dose È. 3-@- ® Farmaci nà nisti 

DELLE LE BRONCHITI Laboratorio Chimico d. sl'Ospe NON CONTENGONO MINERALI ta 


LE POLMONITI } {3/2 Mago caro del Oepe PILLOLE 
Partenze da ROMA. per le linee di La Tubereolosi | £2%e.&24 Torino. sine: PURGATIVE ceo ee 


dal cav. n Carlo Rogno: 


3 —— = = "le > SO DI A. COOPER siae CON eli ua 
VAT MAE REEF PREPARATE | metere =: 


E BADARE ALLE IMITAZIONI. pero 
Ostilio Del Lucheseyiezsendo il servizio di Ristorante REGIE RI rocca 
assunto dil noto proprietario del cessato Bnon Gusto H. ROBERTS & C OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA Tao 
Cancellieri Antonio. Cucina e romaca. Provare # di Soon 
per credere. H. Roberts e Co. Sidney, pei 


trai di 


I 


Torino Milano (Via Pisa, 
Foligno Ancona È 
Firenze Milano Venezia 
Tivoli Avezzano S 
Frascati . . .. 

nz:0 

2ibano Marino 

Velletri Terracina . 
Fiumicino . . . . 8 
Viterbo (Staz. Trastavere) - 


O 


2/11I88]]]1I 
El IE vv 
SII] 


na 


LITI®&I 195 


III 


— - - Nel sno unico deposito via Ntssa. 82 casa proprio] Saponis. 0Î5, 

Arrivi a ROMA dalle linee P La Ditta 6, MOLA di Torin Caryoph. 004. 
EP 6 ==: È Prezzo L. | è L. 2 la scatola 

‘a Torino 40 10 primo e più vasto Stabiliment: 

lano (Via Pisa) 2 italî vo a vapore, tiehe un gran 


Ancona Foligno - dio. assortimento di H. ROBERTS % co. Sitney. 


Venezia Milano se ; Non 
ren pani inni, (mi l Ciaff(f Farmacia della Legazione Britannica prodi amo 
s Mi e 
dizithe. 17, Via Tornabuoni FIRENZE la leg 


Frascati... 
Nettuno Anzio 
Marino Albano 
Vilievri Terracina . 


- B 1 - emere presgiata con scuterà di 
Fiumicino — TE" ‘e dipl mi d'onore a 
Viterbo (Sur. Trastevera) | 93 DE x le Esposizioni mondisi. 
Dip: di 1° grado Chicago 


Meisgiia speciale del Minîitero per l'esportazione. 
— : Cataloghi a richiesta, 
Bagni. . . .G.| 636 744|10 50! 12.37 Per commissioni rivelgersi u2camente in via Nis. 
A 117) 1321/16 sa. 82; il silgozio di via Po non ha nulla & 
voli. — 612/155) fare rolîo Subilimento Mola. 
fazvi. lp È 16 22 

| 835 13 43| 17 20, 


significa treno festive. — * Direttissimo. 


LIETI 


VELI 


1°er inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 
L'ANFULLA, wia dell’Impresa, \1, Roma. rei rn 


RISTORATORE “i 


— Per 
sai = cf DI CAPELLI ea Ai del cappelli © non proprio la] 
TI na hi PREPARATO DA | Ma tata tree, 4 mn tcio 

i pe. 
c Badare alle imitazioni” 
= p Ù Si trova in tutte le Farmacie 


cr cibo, ed il medico vi consiglia di vatrirli iPrezze L. 3,50 la bottiglia 


ricevono all'ufficio {EX x curate loro d-Ile gelatine di carne ci ce parla 
ce Fil va (Ei SUE] Frciiicena H. ROBERTS & C e 
ell Impresa, 11. i E K è $ 3 è (i _ éhe 
È [Farmacia della Legazione Britannica dote 

Gelatina di Pollo 5 IFiranza - 17, Via Tomabuoni - Firenze emi 


Moma - 367, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


AVVISI ECONOMICI 
C nt. 5 la parola 


ìo sola c 
conosce 


ANNO XXVII 
-priraZi D'ASSOCIAZIONE 


PANPULLA 


Cent. B in tutta Italia 


NUM. 69 


PUBBLICITA 


(Mt azmenzi e le Inserzioni sul Fanfalla sì ri- 
covene in |usiramento presso l'Ammi- 
Ristrazione del giornale, vis dell'inpresas I il. 

n Millano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Smantala 

a Terine presso Carlo Minetto, ria 5. Terasa, 1. 

a Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sicilia esclusivamente della 
TL " casa di Pubblicità 

PIEIIT i quit Fifa ui DO Losi - li mafe 
La gerento cent. SO la linea — Vedi quarta pagiua 
condizioni speciali. 
Pazamente anilelpate 


Venerdì 12 Marzo 1897 


Arretrato $#@ Centesimi 


ROMA - 11 Marzo 1897 
Pe TT 
Il nemico di Sonnino 


innino ha ua terribile, in- 


Cesara Zocchi, Antonio Garella, Dante Sodini, 
architetto Emilio Bardi, estensore della rela- 
zione. 

Il tnosumento è stato eseguito per commie- 
sions del Comune di Teramo e la Commissione 
nel collaudo ha rifé al sindaco di Firenze 


Grecia e Candia 
Gli assediati di Candano. T73 


tene, 10. — Gli assediati di Candan 
Spiga sh 
grati liberati è imbarcati a bordo delle navi 
estere. 


alfabile implacabile nemico. La lotta fra che il prof, Pagliaccetti ha adempiuto coscen- | vita spirituale in compagnia dei personaggi 

toro, fra lo: norevole SAI © ci a pes La pace europea, glio è tutti i patti del contratto e che | fantastici, che il genio di Riccardo Wagner 
‘co, è cominciata, sì Pi Ss loro 3 ja compiuto ua” d'arte di lodi i 

gico LR o dee piuto ua’opera degna di lode. | ha evocati dalle mute tombe della mitologia 


gt). Gala Università, con grande dispera- 
î tel povero ed eccellente avvocato 
cui tutti rimpiangono la perdita, 
nemici prima di i altri, 
avcocato Cecconi spesso rius 


_E' lodato, in ispecial modo, dalia Commis- 
sione il busto della compianta poetessa. 


scandinava, non dovete per ques 
ch'io si 
intrattabili ed intransigenti, 


Camera di commercio, lord Saliabur 

Cameri , ‘sbury disse che 
l’Inghilterra farà ogni sforzo por mantenere la 
pace europea. 


La situazione a Candia. 


civ. 


Ua monumento a Alessandro Damas ciglio 


tt Comitato per l’autore della Tetralogia. 


‘guire uno scopo comune, che 
$ îo potrebbe raggiungere cer- | — 
Sonente, «zando l'altro non glielo impodisae f 


Retimo e Candia. padre, nella piazza Malesherbae. 
Ora il Comitsto, che è presieduto da Vitto- 
riano Sardou, ta deliberata di aprire una pub 
Dlica sottoscrizione e rivolgersi a tutti gli amici 
6 ammiratori. dell’ scrittore purchè il 
monumento sia degno di Dumas. 


dieno ascolto alla mia bestemmi 


con le sue scappate. È 
infatti quando si pensa che Sonnino era 
forse il solo che poteva dirsi salvato, nel- 
lone pubblica, dalla d4bacle del Mini. 

‘di cai egli faceva parte, si deve con- 
Sffudere che l'alteo, il nemico di Sonnino, 
dir averno fatte a quest'ultimo di quelle 
troopo marchians, perchè oggi dopo ua anno 
di lontananza dal potere lantico ministro 


IORNO PER firorno 


ricordi di Sir Mountstuart E. Grand Duff. 
ir Mountstuart E. Grand Duff, ex-rettore * 


È Costumi lituani 
della Università di Oxford e deputato al Par- t i 
LO REA Fao cate È la Lituania la tradizione impona, come in al. 


COSE, CSI 
santi, poichè Sr Mountstuart si é trovato unito | “ Ia na vilaggio, sl seppellimento della mo- 
diltiioro i trovi in condizioni alquanto | 2 molti fra i più notevoli avvenimenti della | gie di ua propristario, "areGiti, (sisi & donò 
feno favorevoli davanti al paese di quelle | storia contemporanea, Neorri so 


Î È .  scenti accorsero in folle; si mangiò, si bevva, 
in cui certamente era il domani della cata- | Esco coma Stauritoa, l'uomo di Stato ameri: | teasendo le lodi della morta. Ma questo tima 
Lie. cano, raccontò a Sir Monatstuart il modo col i s 


c SE resto esaurito, si discusse ln questione : il E ito tal n 
ro ssa è avrenuto? E' difficile spie | quale il presidente Abramo Lincola predisse la | vedovo si rammogiierebbe o no Mgranr a eseo emiaale (lee ia Ae 
golio in mado chiaro, ma il fatto è questo, | sU® morte pochi istaati prima di cadere uosiso | Ad ua tratto questi entrò nells sila dando Impressione polente a: culi noli possano 


Ein Sonnino pareva caduto in piedi. ln dal revolver dell'attore Wilkes Booth. mi 
mezio a tutte Îe censure che si rivolgevano * 
ai suoi colleghi, anche gli antichi oppo: Il racconto di Staurito: 
fori riconoscevano che luomo aveva cer- | « Era il 14 aprile 1365; entrando nella salt 
tato di fare coscienziosamente ciò che egli | in cui Abramo Lincola riuniva i ministri fui 
filenera necessario per il paese. Non è que- | colpito dall'aria pensosa del presidente. 
sto il caso di discutera l'opera dell'oo.Sn- Stringeva il capo tra le mani e noa aveva la 
ino: il fatto è che essa, a torto o a ragione, | sua espressione abituale. Alzò gli occhi, ci 
era considerata degna di lode. guardò e disse: « Signori, fra poche ore voi 
Perchè dopo un anno di quella villeggia- | apprenderete una notizia straordinaria. » — «Ma 
tura ricostituente dell’uomo di Stato che è | che avviene, presidente? » — « Oh! non ri- 
la lontananza dal potere, egli ora apparisce | guarda lo Stato; ma ve lo ripeto, signori, voi 
invece un po' sciupato? Tutta colpa del- | apprenderete fra bravi ore una ben atraza no- 
Taltro. Sonnino era caduto bene. Disgrazia- | tizia. » 
tamente, l'altro, quell'altro che molti con- | Chiedemmo a Abramo Lincoln di spiegarci 
inadono con Sonnino, ma che in verità la | il significato delle enigmatiche parole. Egli ri- 
geote pratica di Montecitorio distingue be- | spose: Ho fatto tra notti di seguito lo stesso 
fissimo da Sonnico, quell'altro che più | sogno: ero solo in una barca e l'acqua del 
specialmente è noto col nome parecchio | fiume si agitava intorno a me. lo ero trascinato 
esotico di Sidney, da quando Sonvino non | da una corrente irresistibile, e lottavo, tot- 
è più ministro, son ha lasciato passare nes- | tavo... » 
sun'occasione di comprometterlo a Monte- | A questo momento si picchiò alla porta della 
eitorio, nella Nuova Antologia, e oggi stesso, | sala. Il presidente si alzò, e interruppe il suo 
inuna lettera ai suoi elettori di San Casciano, | racconto con queste parole: « Ma, signori, non 


sfuggire durante le rappresen 


il brascio a una bella vicina, che egli pi 
come sua fidanzata ai convitati stupefatti 
Molti visi di mamme si alluogarono; ma la 
fasta continuò; vennero chiamati i musicisti, si 
iò, maagiò e berve..... * 
* 

1 cappelli della donna in teatro. 

ll Corriere degli Stati Uniti aonunzia che 
una delle ultime seduto della Camara dei rap- 
presentanti della legislatura del Colorado, a 
Denvere, fu interessantissima per un incidente 
abbastanza bizzarro. 

Tre delle signora che seggono come « de- 
putate » hanno b'avamente votato in favore 
della legge tendente a punire di una multa da 
10 a 50 dollari le donne che si ostinersuno in 
avvenire, in quallo Stato, a portare il cappello 
durante le rappresentazioni nal tsntro e neîle 
sale di spettacoli. 

La legge è stata approvata a gran maggio- 
ranza e una vera ovazione è stata fatta alle 
tra coraggiose legislatrici ! 


* 


ntò 


e trova la fulgida melodia n 


i segreti del simbolismo. 
i sa che Riccardo Wagner ebbe 


il Parsifal, è puramente e semplici 


pre circoscritta in quei 


dell'Ane! 


una concessione, tirata un po' © 
glie, ai gusti predominaati nelle folle. 


, se non altre, un soffio gagliardo di 


sia. 

Avremo da discorrerne insieme, fra me e 
l'amico lettore, per qualche giorno di se- 
guito. E se incomincio col dirvi che da un 
paio di settimane circa io vivo una bizzarra 


credere 
diventato uno di quelli individui 

per i quali, în 
fatto di musica. non c'è a questo mondo che 


nati per il mondo e non c'è pericolo che 
), vorrei 
dunque dirvi che poche sere fa risentivo nel 
teatro Pagliano di Firenze il Lohengrin: e 
paragonandolo dentro di me alle austere e 
contorte armonie imitative e descrittive che 
abbondano nelle quattro Opere del famoso 
ciclo, non trovavo altro termine di confronto 
che questo: da una parte luce siderea e 
quasi paradisiaca, e paesaggi incantevoli, e 
acque trasparenti, e olezzo di fiori ; dall'altra 
parte burroni di bellezza orrida, e scoscen- 
dimenti sdrucciolevoli, e nuvole ignee, qual- 
che cosa insomma che ricorda la luna delle 
boigie dantesche: una terribilità epica a cui 
sovraste, come nell'antica tragedia grec: 


dell'A- 
nello dei Nibelunghi) e un amoroso idillio 
svolgentesi fra il cavaliere del cigno e la 
poetica fanciulla ingiustamente accusata: il 
Wagner delle giovanili aspirazioni che cerca 

l'areo tempio 
tutto incrostato di csmme eretto sulle cine 
del Monsalvato, e il poeta-musicista che 
chiede alla filosofia mitologica e le rapisce 


lui, negli ultimi anni della vita, îl canto del 
cigno : vale a dire che l'ultima Opera sua, 
‘mente 

un ritorno ai tempi del Lohengrin: è la ri- 
conosciuta necessità di dare al discorso me- 
lodico una ampiezza maggiore, ma pur se: 
confini che egli con 

Singolare audacia varcò nelle quattro Opere 
è, non dirò un pentimento — 

ché ‘nel satanico orgoglio naturale al ge 
il Wagner non era uomo da pentirsi — ma 
le taua- 


Questo si sa e si dice: per averne la 


per la grandezza di un maestro), il duetto 
d'amore del Séyfrid, îl prologo, quasi tutto 
il primo atto, molte scene del secondo, o 
tutto il terzo atto del Crepuscolo: e di que- 
sto terzo atto non ci sarà chi non gusti e 
non ammiri (sentirete fra poche sere) il 
terzetto delle Ondine, il racconto di Sigfrid, 
la marcia funebre in omaggio dell'eroe. 
Riccardo Wagner non "chiedeva di più: 
scrivendo, come diceva lui, per l'avvenire, 
non gli importava di sopravvivere al pro 
prio trionfo e alla propria apoteosi. Oggi 
che d'anno in anno anche l'italia fa un 
passo di più verso le cime, ritenute già inac- 


d'accordo, a persuaderli di non | ra Canea, il. — E' vegana P$-- Vorrei anzi dir recchi i | cessibili, delle musica wagi ie. 
, È 1 ergo i dt re cea rreianzi. dirvi ia vu orecchio (già i bili, delle musica wagneriana, convien 
dcsordo, a persuadeli dl mon || Lu Canea, li — E giunta una navosr: | RIO Ma otto dl Coniglio, mio di | fnatici dl Vaguci, Mod seno cune | arclere he i probicina Sl aci roraoil suo 
stilità per tutti © due di tenersì | ‘PI turchi sscshoggiato io case dei cristiani a | Alessandro Damas figlio di fronto ® quella del | POrt® del tempio di Bayreuth, sono disseni naturale vriogiinento.... 


Parliamo dunque di questo Crepuscolo de- 
gli Dei, per il quale gli echi del teatro Mas 
Simo Comunale di Roma sono risveglia 
ogai giorno dalle potenti sonorità dei no- 
vanta professori d'orchestra: parliamone 
con calina e a un poco per giorno, perchè 
neanche delie belle cose bisogna abusare. 

E incominciamo a dire che cosa significa 
questo Crepuscolo, quali personaggi ci vi- 
vono in mezzo, che simbolismo vi aleggia, 
che cosa insomma ha voluto raccontare o 
darci ad intendere la sovrana fantasia del 
maestro. 


Tom 


Movimento elettorale 


La situaziona in Toscana. 
Provincia di Firenze. 

I° Collegio Città — Esce il comm. Civelii, di 
colore politico un po’ incerto ma, pare, impecist» 
di massoneria. Non figura in’ nessun appello 
nominale e può dirsi il deputato delle sua... be- 
neficenze. E milanese. Pel decoro di Firenze 
glischietti fiorentini s'sugurerebbero che sorgesse 

‘ontro di lui una buona candidatura. Si capisce, 
dicono gli schietti fiorefitini, ua collegio che 
renda giustizia ad un uomo di parte 0 di grandi 
meriti, curato dai suoi concittadini: non 
si può congratularsi invece con degli elettori 
che scelgano a loro rappresentante un craso 
d'oro forestiero, che non ha levatura politica. 
Si parla di opporgli il cavaliere Cioî, chs 
gli amici forse gonfiano troppo: iatsato a Fi- 
renze si spera ancora che l'Associazione « Bet- 
i » matta avaati qualche altro nome, 
è il commendatore uscente resti alle cura 
1a vasta azienda. Noi facciamo la ero- 
quali ci viena trasmessa dagli informatori 
ostri di Firenze, e ci asteniamo dsl formulare 
auguri. 
II Collegio — 


il 


e 


0 


Lera d 0, e Per finire. conta Tommaso 
eon dichiarazioni che Sonnino, quando più | è per raccontarvi i miei sogoi che vi ho qui ia viaggio! dî nossa. Salle Alpi. prova converrà aspettare che sieno maturi, | Digay, uno dei migliori della deputazione to- 
tardi le rilegge è alpe po (ai Ta viaggio di nozze. Sue AUF. ralire.. Non | sche in Italia, i tempi per il Parsifal. Con- | szana. Non avrà competitori seri e spariam> 
varle, a riconoscerne l'inopportunità e lo { Cinque ore dopo Abramo L'ncola spirava nel | rotremmo prosurarci un asino? tentiamoci per ora della quarta parte, forse | chs triouferà con ugual fuciltà di quei suoi 
SR i Ri PEA suo palco al Fords Theater di Washiagton, » | POTeMMO Premete). Non sono qui io, cara..? | la più notevole di tutto, della Tetralogia, | scrupoli che lo tengono aacora un p. 

Ma Sidney non senta ragioni. Pardi fare * Appoggiati sulia mia spalla. magistrale Opera che fra poche sere gl’im- | dal Ministero. 


un tiro all'onorevole Sonnino egli non bada 
a nulla, e disgraziatamente non c'è più il 
povero avvocato Cecconi che sapeva rab- 
bonirlo, convincerlo che alla fice il danno 
iventava anche il dauno di 
è il pubblico non sa distinguere 


Giuseppe Mazzioi. 

li Caffaro di Genova pubblica queste righe 
inedita di Giuseppe Mazzini. Gliele favorisce il 
sigaor N. Dagola, compagno ed amico di Maz- 

Dietro un ritratto di Mazzini si legge 


N. Nanni. 
IL GREPUSCOLO DEGLI DEI 


deridere secondo ì gusti. 


tra i due, e mette insieme nel medesimo giu: « A_N. Dagola. Novembre 1863. (Andaniino moderato), il Wagner per un insensato, e mettere in 

dito, talvolta anche ingiusto, Sonnino @ il | 1-itaîîn è ua infsote dizino chiamato da Dio | C'è chi dice che molti crepuscoli dovremo | ridicolo i soggetti da tri Fatte i Ne 

suo usmico e ne fa tutto un personaggiO | na essere il Mosè dell'Europa dei popoli. vedere in un breve volger di tempo. Non | naggi ed i simboli, il Lohengria-caffattiera, 
Ig p 

variamente considerato secondo cho aPPA- | Ciascuno di noi è chiamato ad osseo l'e- i contrabbassi che russano all'unisono i 


gli dei soltanto (si discorre naturalmente di 
‘uelli del Walhalla) ma anche gli uomini 
in questa valle di lacrime crepuscoleggiano - 
e alle aurore crepuscolari della politica, 
della diplomazia, della letteratura, della 
scienza, dell’arte, non è ancora dimostrato 
che debba succedere il sole splendido del 
Rinascimento. Se non brancoliamo addirit- 
tura come ciechi senza bastone nelle tene- 
bre, io credo in verità che poco ci corra; 
ben venga dunque, come fenomeno corri- 
spondente allo stato o irrequieto o acca- 
sfiato dei nostri animi, ben venga l'opera 
‘wagneriana, dalla quale almeno si sprigio- 


—————— 


risce il lato Sidney ovvero il lato Sonnino. 
Certamente nella lettera chela Stefani ha 
comunicato oggi ai giornali la mano del- 
l'onorevole Sonnino si vede pocr: deve es- 
ga tto lavoro del suo implacabile nemico, 
iiney 


ducatore, ciascuno di noi lo può purchè l'a- 
fima sun divenga tempio di virtù, simbolo di 
unità fra il Peasiero e l’Azione. e, 
'Compita voi pure questa santa missione e 
abbiatemi fratello Giuseppe MAZZIN 
x 


duetti d'amore. Oggi la critica ha fatto 


tutt'altro che pentito, vuol giudie 
suoi orecchi, col proprio cervel 
prio 


ndo perciò molte spazio non ri- 
imo la lettera, ma qualcuno di noi 
la leggerà attentamente per scoprire la parte 
a cui può aver lavorato Sonnino e, trala- 
sciando i dispetti e i capricci di Sidaey, di- 


seuierà di quella. 
O. B. Server. 


Giavnina Milli. 

La Commissione nominata dal sindaco di 
renze per il collaudo del monumento della poe- 
tessa Gisnnina Milli, già collocato nel cimitero 
di S. Misinto, e opera del prof. Pagliaccetti, 
ha presentato ix sua relazione. 

La Commizsione fa composta dei professori 


cammino anche in Itaì 


, che ci 


pazienti potranno sentire al teatro Argen- 
tina, e gustare e ammirare, 0 spregiare e 


Cioè deridere no. E' finita la baldoria di 
quando la critica, epadroneggiando, e fatta 
forte dal consenso dei più, poteva gabellsre 


dizio: ella sa che 1ì pubblico, oramai edu- 
cato da un paziente tirocinio del quale è 
re con i 

,, col pro- 
lore: è anche se non accetta tutte le 
isoriche del profeta di Bayreuth, ne ammira 
la sovrana idealità e l'austera nobiltà degli 
iatenti. In quindici anni si è fatto tauto 
scuno può, 

senza vergognarsi, ammirare le squisite bel- 
lezze sparse a piene mani nella Walkiria 
(basterebbe il solo terzo atto di-quest’opera 


III Collegio — Ritoraerà il marchese Ginori, 
® deve decidersi peraltro ad occuparsi va 
po' più det mandato iegislativo, se ron vorrà 
dar facile prossima vittoria al candidato sonia. 
lista arv. Pescetti che gli è allo calcagaa. Noa 
si sa coma la pensi rispetto al Ministero, ma 
si puè credere che non sarà in nessun caso 
oppositore sistematico. 

IV Collegio — L'avv. Eugenio Brunetti è 
l'Estrama destra, un galaatuomo dello stampo 
antico, che il Ministero non potrà non aver 
consenziente nell'attuazione del suo programma 
conserzatore, ritornerà anche lui alla Camara 
Aache se vi dovesse essera ballottaggio, 63! 
lo asrebba col candidato socialista, Jacopo 
Dainelli, che non è, e non lo sarà forse mai, 
maturo per la riuscita. Non hanno infatti al- 
cuna base nè offrono la probabilità. neppur 
lontana dell'onore di un ballottaggio, le 
candidature — spuntate per lo zelo di pochi mi- 
linconici amici e già crmai prudentemente rin- 
foderate - del comm. Fruttuoso Becchi e del- 
l'avv. Cesare Merci. 


Assunta disse: — Andiamo. 
La sorella del brigante aveva già ri 


conducendo seco a quella cena un impor- 
tuno testimonio. 

Ma la bella sorella del capobanda aveva 
determinata quella condizione alla strana 
cena quasi nuziale del ioro amore. 

°° Così, aveva detto, ci sarà qualcuno che 
potrà attestare che io non mi sono data a 
Te anima e corpo, come tu non ti sei dato 
corpo e anima a me, se non quando tuo pa- 
‘dre col suo rifiuto, ci avrà messo nella ne- 
Cessità di abbandonarci alla nostra passione. 
{o perderò, per la durezza di tuo padre, un 
mnaito di cui sono indegos, ma potrò vin- 
colare così la tua vita alla mia, meglio che 
Con la catena del matrimonio. È tuo padre, 

‘avvedrà tardi che il rifiuto gii sarà co- 
Stato la perdita dell'unico figlio. Ma prima 
occorre che qualcuno possa attestare come 
fa sera stessa del rifiuto di tuo padre, noi 
non temeramo nei nostri colloqui, la pre- 
senza di un testimonio. 

‘Capriccio ! Don Giacinto non avera avuto 
la forza di ricusarne l'adempimento a quella 
bizzarra sottilizzatrice d'amore, che per una 
stravaganza del caso era nata non in un 
palazzo patrizio e cittadino, ma în un tugu- 
Pio di montagna, dove era sempre vissuta 
Tiella solitudine, che nutre di strane chimere 
lo spirito e l'immaginazione. 

È perciò egli era andato con ua pretesto 
a chiedere la compagnia di Carusello, che 
3,l0 poteva osare di assistere a quella cena 
Ta uo giovine galantuomo e la sorella di 
Minego Fuoco. i E 

E dd cena si protrasse molto avanti nella 
notte. E Geremia, bevendo, narrava avven- 
ture del brigantaggio di altri tempi, lodando 
5 magniticando prodezze, di cui ora era stato 
eroe, ora spettatore. 

Mancava più di un'ora alla mezzanotte, 

quaudo don Giacinto a un cenno di Maria 


E la voce le si alzava involontariamente 
di un semitono nel pronunciare il nome dl 
Minego, che a Maria Assunta doveva parer 
glorioso quanto quello di Orlando paladino 
Sppure del Guerrin Meschino, di cui, sopra 
Sh banco di quercia, che fiancheggiava il 
Namino, era aperto l'antico romanzo tutto 
sfogliato e scompaginato dall'uso. 

Maria Assunta era una fanciulla di di 
ciotto anni: piccola, ma forte. Era vestita 
Si una bella gonna di seta violacea a mille 
pieghe e orlata sulla balzana di un gallone 
hichro. Il busto che le abbracciava il seno 
appena coperto dalla camicia bianchissit 
aPbecero, di velluto. Dalle orecchie piccine, 
SEA modellate, pendevano grandi cerchi di 
oro, e di oro e di corallo una collana a 
Srogsi grani alternati, le discendeva sul 
io la casa del brigante! Sftto, velato da una zona di tulle incrociato 

ò Tex-Carusello, poi, subentrando a | sulla camicia, molto aperta, seconi lo se 
0 un pensiero di prudenzi "© | stume, Al sommo della testa, era legata ln 
È se venissero i soldati piemontesi? - | modo da fare quasi una culfett, cOn ele 
mò ad alta voce. genza p È o 

Ja wuei tempi i ‘Soldati italiani per il po- | rosso scarlatto, che incorniciava splendida: 
polo delle eesbpagne, nelle provincie meri- | mente i magnifici capelli lucidi, ere@P' 
dienali, erano ancora i piemontesi. | rissimi. 


i occhi dei due uomini © disc 
MAFFIO SAVELLI agli occhi e è 


I BRIGANTI DEL RE 


ranei, di cui aveva parlato. 
Quando fu ritornata un po' 
sforzo che aveva voluto 
vette una stilla di vi 
bicchiere di don Gi 
accento d'ironia: 


manzo di avventure 


pure chiusa a quattro chiavi! — 


(Riproduzione vietota). E i 
torni, inquieta per i suoi tesori domesti 
— Por vedere di questa roba ci vuole 


fola già pronunziata da don Giacinto: 
— Andiamo! — 


vicino. 
Mari r 
senza lasciarsi scorgere nè da don Gia 


— Non verranno - rispose Maria Assunta | 1,6 labbra aveva rosse, targido, scali 
che pariava Coli Una Sora risolutezza di2C- | j1 naso lievemente accentuato. di profilo se 
cente. = Non verranno; ma se venissero, | vero; gli occhi: di regina nel guardara Her 
voi siete duo uomini, mi pare! remia, di schiava georgiana Jonaimerai a ia 

— Che vuoi dire? di sucisro si | 9 putano. quando sì volgeva a don 

— Che mi dareste îl tempo di mette! cinto: z È 
see ia Ctoba nel nostro nascondiglio, | ‘*13 cena fu allegra, e Geremia bevve il 
dove essi non Ta troverebbero in cento anni. { | 1 Cino, che Minego Fuoco si andava 

"° E Fiormo dopo, don Giaciuto Falconi | DESM. criando nelle migliori caatine, e che 
© Geremia Corio sarebbero “a ‘ai Mi- | la sorella Mioero ‘versava con mano g‘ 

— Fuggireste con me. Il rifugio di MI gi suoi ospiti. di 
nego Fuoco ha sotterzanei naturali di qui I Sor ‘Giacinto beveva più avidamente 
nessiao ha misurata la grandezza, © di eni 1 Noouerdì ardenti e lenti di Maria Assunta, 


1 gola conosco duo uecito Le altre, NO 18 Bo iaiiandosi perchè lp avesse SBHHO: | 


suoîo. 


llo- 
cata al suo posto l'argenteria, scomparendo 
deado 
sénza dubbio dalla vicina stanza nei sotter- 


ansante per lo 
compir sola, be- 
10, che era ancora nel 
to, e mormorò con x 


22 Capirete, che bisogna pensare a tutto. 
la questi tempi la roba non è sicura nep- 


'È la sorella di Minego Fuoco sorrideva 
beffardamente, contrafacendo il tono e la 
paura di una buona signora ruralo dei din- 


Poi Maria Assunta ricoperse di cenere il 
fuoco, e dette un'occhiata în giro, per ve- 
dere se tutto era a posto, e ripetè la pa- 


E si avviarono per la notte rigida e si- 
lonziosa fra le rocce nere addormentate 
nella luce blanda della luna, che imbian- 
cava i tronchi dei vecchi faggi del bosco 


Assunta restò indietro un tratto e 


hè da Garemia, nascose la chiave della casa 
nel cavo di un sasso dissimulato tra la ve- 
Qetazione arborescente di rovi selvaggi e ì 
Sespugli di querciuoli e cerri, nani per l'in 
Slemenza del cielo e l'aridità brulla del 


La compagnia scomparve dietro una rupe 
e nel grande orrore alpestre della notte 
tutto tacque, tutto rimase immoto. Tutto, 
fuori il torrente; il quale dal fondo della 
valle pareva mandasse un enorme lamento; | del cortile : 


vole Fantastiche e mostruose parevano 
chimere grandi sfiogi alate congiurate a 
spegnere la grande lampada del cielo. 

E tratto tratto le stiogi vincevano. Allora 
nella penombra eguale, morta la luce, nulla 
più serbava un'apparenza di vita che que 
foce enorme, dolorosa, che saliva su dal 
ndo pietroso della vai 


Così era finita la cena dalla quale don 

iva, quando verso il tocco dopo 
la mezzanotte entrò nella stanza da studio 
di don Raimondo suo padre. 

Don Raimondo, muto, accigliato, compo- 
sto a severità autorevole aspettò che il fi 
gliuolo parlasse : e il figliuolo, dopo essere 
rimasto a lungo in forse, facendosi animo, 
domandò con piglio risoluto, che pareva 
racchiudesse un'ombra di minaz 

— Dunque ? 

Il vecchio non rispose alla domanda sot- 


— Voglio sapere.— aggiunse il giovane. 
quasi a commentare la prima domanda 
che cosa hai risoluto intorno alla mia li- 
bertà. 


i schiavo forse ? 

- Si 

to | — Bada — disse il vecchio — prima di 
gettar la tua libertà ai piedi di una sgual- 
drina da pecorai faresti meglio a farne uso 
per ridiventare padrone di te stesso. 

Gli occhi di don Giacinto sfavillaron 
egli voleva rispondere che quella vecchia 
calunnia contro Maria Assunta era stata 
messa in giro fra gli sfaccendati straccioni 
che frequentavano il Caf dell’Italia Una, 
ma la voca gli morì nella strozza soffocata 
da un grido di donna che veniva dal fondo. 


i 

È 

i 

ìi 
; 


ri 


ea 


Sa tare Sii I SRICNIR 


i 


FANFULLA 


Rocca San Casciano — È 
npostsre ls maggiore batuezie. 
vale Brazicardi, al qusls sì ap; 
sere como di troppo varia attivita, e speriei> 
mesta negli ultimi ternpi molto somisato a pro- 
posito di srbitrati ferroviari e del processo 
dei giornalisti ricattatori della Lotta. Gli av- 
versari del Bruzicerdi vorrebbero worargli ua 


ieri alla Nazione, 
ora perciò nulla di deciso, e molto 
rente si rirtarrà allo steru quo ante a, asche 
d inubla dissimularselo, la posizione di 
l'onorerole Brazicerdì, melgrado tut 
pre fortissima. 
Son Casciano — L'osorere 
certamente rieletto, e. sî 


Sonzizo sarà 
senza chs 


1 pri 
grandi e piccoli, che 
Zione di questo dots 


domasi, e 
regustaso 


lontazs — son lo lascerazno 
Egli son avrà competitori 
scorabile un tesitivo di 


Jo pregertatca 
potrebbe fergli miglior el 
Son Miniato — I così 
uns splendida votazione, 


ostante 
non app: 
pre 


Pasto: E 
Prato — Pare che nessuno si ci 
al dottor Angiclisi us: 
dicale per quasto all'as 
Cami Bisenzio — Sarà certo si 
petitori il ma: del 
precelente — noto per le sue 
contro gli appeltatori.... ingordi 


Hstoia 2° — 
destra — domazi 


Ridol ed il ecc'alista pr 

Borgo 8. Lorenzo — Sesza co 
timo marchese Filippo Torrigiani, . 
si può rimproverare usa troppo grande indi 
genza di gentiluomo, uasta al ministero Crispi 
sulla questione africana come s3 me 


rale. 


Provincia di Livorno. 
I° Collegio — Il 


II Collegio l'uscente 02. Costelia, pure mb 

teriale, se anche non della viglia. 
Provincia di Arezzo. 

Città — Senza competitori l'uscente Severi, 

teriale di estrema sinistra. 

orima — Senza competitori l'on. Diligenti 

della stessa tinta del precedente. 


mi 


Mentevarchi — Uscente il direttore della 
Tribuna, Luzzatto, che molto probabilmente 
questa volta reste attuto come 


Graz appoggiato elle 
jate. guerrafondaio. 


il nobile 


Marco Colaochioni ministeria! 
dott. Meresnti, che sì n 
rica. Si oppone al Cola: 
ento Gattese 


succede al 


Provincia di Lucca. 
Confasione. Ritira: 
— se egli son prasesterà nessun altro, 
facile vittoria eul acciali 
sentini l'ex-deputato Luporini, 
battuto dal Pucc 
Capannori — L'uscente Matt 
risie, 6 fieramente osteggisto de! 
banchiere fiorentino Er- 


Cinà 
Purci 


‘agrari 


lionario conservatore 
nesio Modigliani con tendenze antimninisteriali 
Nazionine. 


borgo a Mozzano — 
acirà il marchese Maurigi. amico devo 


acnale e pei d 
la candidatura — che sarebbe la sua terza es 
sendo già impegneto a Corleone e a Licata in 


Sicilia. Si perla en-be dell'avv. Ariuro 

ucmo politico disinvolto e beneficente, doti che 

non ci permettono di augurare la sua el 

Si <ra parlato sache del comm. Bertarel 
me prefetto di Lusce, lasciò larga 
niia e di stima in tutta la provincie, ma 

è giù impegnato nella sus Toricns 


n | 


Pescis — Sarà riletto Tex-mizistro Fer- 
dinado Martini. Ò 
Pietrasanta — Contro l'osorerole Giorgini 
lotta cn altro benefcentissimo candidato - certo 
Carorigno, più 0 meso priscipe. Il Ministero 
perzizro pare non voziia osteggiare ll primo, 
sebbene indipendente, e fa bene: il secondo sca 
menta cerco la preferenza se nos altro pei suoi 
metodi, che, per essere ache nos più suori. 
cessazo di essere riproveroli 


Cisà — Sebbez: 


Provincia di Si 
Città — Pare che si six risuacisto a com- 
sre l'usceste gezerale Mocenzi — del resto, 
che oppositore, per cento ragioni poso 


datura, quella del cav. Valenti-Serini, ma questi 
ha declimato. 
Colle Val 4' Elsa — Si dere creiere che non 


avrà co jpo costituzionale l'o- 
scente (sppens entrato) avvocato Celiaini, mo- 


dersto muzisteriale, sul cui nome si dere 
augurare si riuziscano quanti si rendono ra- 


colo socialista, in 
n02 trascurabile 


questo colle- 
ro- 


Maosi isformiso 
Montalcino — Us altro tomo politico disia- 
— ma del resto di indiscutibile valore — 
® Ba per noi ll torto di essere rotoria 
mente ascritto alla massoneria, l'avv. Odoardo 
Luchini, candidato dua mesi fa della Nazione 
contro ll ruinisteriale = Colle, si presenta ora 
costro l'uscente Meczcsi, d'opposizione, che, 
specialmente negli ultimi tempi, ha avuti ro- 
rog atteggiamenti di criapino, più tendenti 
® propiziarai uno sperato avvenire che non con- 
soni alle sue origini conserratrici e ai priscip. 
molto incerto. 
Giovacchino Ba- 
titori nel suo feudo. 
Provincia di Massa Carrara. 


Cistà — Control'uscente on. Pellerano, che pare 
sia d'opposizione, un risco proprietario di care, 

signor Cherubiso Binelli, si presenta com 
buone probab: 

Pontremoli — L'on 
competitori. 

Garfagnana — l'on. Poli uscente ministeriale 
finora è senza competitori, si buccinaso 
delle possibili novità. 

Provincia di Grosseto. 


Cimati uscente senza 


Città — lnrincibile il Socci repubblisano di 
opposizione. 

Scansano — L'avrocato Frazcesco Fabbri 
lotta contro l'usceste Valle gaerrafondaio e lo 
vincerà. 


Appunti e polemiche. 

Nel collegio di Baznara Calabra. 

Reggio Calabra, è (0a) — Come certa- 

mente seprete, anzi moltissimi elettori 
di Reggio & 
nome ammirato e simpatico a tutti di Giuseppe 
de Nava, e la vittoria avreLbe certamente ici 
arriso se il comm. de Nava l'avesse permesso. 

loni di politica locale più che altro l'indua- 
sero a riograziare gli elettori di Reggio e pre- 
sestarsi a Bagonra. 


fin al momento al: 
ppe de Nava 

le, ma ua vero 
. Il deputato uscente, Da Leo, si 
rato mardendo una lettera agli 
velleità di candidatura di al 
prendesse 


è andata sf 
orma e colore. 
la cosa forse an- 
Giovene ascora di an 


data 
Giuseppe de Nava & arri 


at9, escluso ogni so 
spetto d'intrigo 0 di favoritismo, a cna di quelle 
elevate posizioni che sorridono come ambito 
presto ‘6eoronamento di una rita consacrata 
al servizio delle grandi amministrazioni dello 
Stato, e ci é arrivato in modo. semplicissimo, 
cor l'ingegno, col lavoro assiduo, con l'impulso 
attieto a una coltura solida e vesta, insomma, 
senza andar per le luoghe, ci è arrivato per i 


Roma dovete saperlo me- 
va è uno di quei 

simi giovani il cui rapido avaazamento non 
ba msi suscitato una parola d'invidia, non hx 
Jai suggerito una frase di protesta. lsuci col- 
leghi di ieri si sono volenterozamente inchizati 
al superiore di oggi: i suoi colleghi di oggi 
hanno spontaneamente riconosciuto il velore 
straordinario del nuovo compegno di ufficio, di 


eri Busso porno apprezzare la lunga prepara 
zione e la forte competsaza. e 
Aggicagete = queste qualità sostaszi 

gentilezza dei modi, che rispecchia fedelmente 
la genflszza dell'azino e usa modestia vera- 
mente siagolare = ca como del sco valore, è 
ri spiezberete che, - come a Palerzo es Roma 
dove egli ha efcacemente e recestemente col- 

Coiror- 


chi, îl mizistro per l = 
degli asizi nell'isola rizina, e poi cos l'osore- 
vole Prietti, 2 ministro dei lavori pebòlci, che 
si è consolisa:a Li grazde popolarità con 


genza e di energia veramente rase, all'Uaiver- 
sità di Napoli, dova io li incostraro estrambi 


s'impartiva l’issegsazzento del diritto nelle sue 
varie forme attinenti alla rita civile, politica e 
sociale, ma asche a quella scuola di genialità 
insuperata, dove il veneranio Astomo Tari 
ati dela fi- 


seguirazo 
quelle lezioni d'estetica con la stessa iztell 
tuale diligenza con cui si eggerrivano nelle 
nobili idealità del giure e delle sce pratiche 
applicazioni, dimostrandosi anche in questa 
eredi di quelle fiche tradizioni dello spi- 
rito ellenico, di cui si vanta, a buon dirito et- 
nogrzSco, questa estrema parta di i 
è per cui la coltura deve risultare da un armo- 
nico sviluppo, da usa beniatesa coordinazione 
di tutte le attività di una mente organica e 
comprensiva. 

Ma non divaghiamo. Il Jendatore Giu- 
ppe de Nara sarà alla Camera italiaca quello 
che è stato e seguiterà a essere nelle pubbliche 
amministrazioni, dove la sua qualità di membro 
dei Consiglio superiore delle miniere gli assi- 
cura l'eleggibilità : sarà il rappresentante delle 
più elevate aspirazioni a quei risasamenio della 
nostra vita pubblica, senza di cui vana riceci- 
rebbe ogni speranza nell'arreni mazione. 

Tornerò a scriverti se occorre e anche se 
nos occorre, perchè in verità son accade tr 
di frequente, abbozzando il profilo di un 
didato, di procurarsi la soddisfazione di poter 
dire tutta la verità, anzi, per necessità di tempo 
e di spazio, e anche per non andar confuso 
coi soliti panegirici elettorali, di dover confes- 
sare di non averne osato esprimere tutio il 
bene che se ne pensa. 

Collezio di Oderzo. 

Telegrafao da Oierzo che stamane una no- 
merosissima assemblea di al roclamò una: 
nime la rielezione dell'onorevole Valentino Rizzo, 
Îl quale non ba competitori. E non poteva es- 
sere diversa: ito e la stima di 
cui l'egregio direttore dell'Opinione gode lane 
gamente Îra i suoi compaesani ed elettori. 


— GRONACA ESTERA 


Elezioni in Austria. 


Vienna, 10. — Sono coaosciuti altri tre ri- 
sultazi delle elezioni per la nuova curia a suf- 
fragio universale. 

Furono eletti uno sioveno radicale, un ita- 
liano nazionale ed ua socialista cristiano nella 
Gorizia, Istria e Caraiola. Fre gli eletti vi è 
l'italiano dottor Bartoi 

Nelle elezioni comuni per la Boko: 
ntati rieletti i tre deputati uscenti. 


ina sono 


L'occupazione di Cheik-Said. 
Parigi, 11. — i giornali aonunziano che il 
derà alla Camera l'oc- 


deputato Delonele chi 
cupazione immediata di Cheik- 


aid. 


1 crediti per la marina. 


Berlino, 10. — La National Zeitung, ia 
ua artisolo sulla qrestione delia: marina 


suoi rapporti colla pol.tica interna, dice chela 
situazione pariamentare è divenuta eridente- 
mente grave, e che il segretario di Stato per 
la marina è 


soluto a dare la sua dimission 
re adottare i crediti chiesti 
el bilancio del 1897-95. 
Si dice in proposito ch» il partito del centro 
aa disposto a concedere i crediti soltanto per 
uDa BUOYa corazzata; ma non per i due in- 
etociatori chiesti dal ministro della marina. 
Berlino, 10. — La Freisinnize Zeitung 


> cenci | 


Madrid, il — Si Ba dall'Avaza: A Santa 
Clara, Les Villas e Matanzes le truppe spa- 
guuoie ebbero scontri cogl'insorti. 
Vestisei insorti si sono presentati ai indulto. 
Si ba de Manila: Il generale Lachambre ha 
iniziato le operazioni miiari costro Imma. 


li consigliere Frey. 

Berna, ll. — il Conviglo federale da no- 
minato direttore dell'Uzicio intersazionale dei 
telegraS, il consigliere federale Frer, attuale 
capo dei d'partimasto militare. 

Îl consigliere Frey assumerà il nuoro posto, 
jppesa l'assemblea federale avrà accettato 

dimissioni da capo dal d'partimssto m 
litare. 


La peste in Russia. 

Si Basso de Pietroburgo cattire notizie circa 
all'avanzarsi della peste verso il centro della 
Rossa. Oramai si comincia a temere seria- 
mente per la parta più popolosa dell'impero 

Una prova del perisclo urgezte sta nel fatto 
che la Croce rossa ba deciso di mandare dei 
distaccamenti di score di carità al Torkestaa, 
nelle provinzie Tracscsspiaze, in Baocharia, 
sulla frontiera persiana e sella Trasscaccasia. 

Ua primo distaccamento è già partito per 
Tasckent. 


CRONACA ITALIANA 


A Staglieno. 

Genova, 10. — La rappresentanza del 
nicipio Ba deposto, cgzì, anniversario dei 
morte di Giuseppe Mezzini, una corora sulla 
sus tomba a Stazi 


recarono pure le rap- 
lizi cittadini a deporvi.co- 


Per Galileo Ferraris. 

Torino, 19. — Il duca d'Aosta ha mandato 
lire 1000 per il premio Galileo Ferraris deli- 
berato dal Comitato generale dell'esposizione 
per la migliore e più importate applicazione 
dell'energia elettrica nel campo industriale che 
ra presentata all'esposizione nazionale del- 
l'asso venturo 
n _ rr. 


CRONACA DEL MARE 


Piroscafi e velieri perduti. 
Nel mese di geunaio andarono perduti 20 pi- 
roscaî, dei quali nessuao italiazo e 79 velieri, 
di cui 4 italiani. 


Montevideo, 
Galliera, della Società La Veloce, è 
Genora. 


DI QUA E DI LÀ 


Il professor Ci 
botanico sperimec 


‘evon, direttore dell'Orto 
atale di Ginevra, ha tenuto 
nel palazzo comunale di Aosta una confe- 
renza sull’ utilità della creazione di giar- 
dini alpiai » 

Dopo un seluto all'Ital i 
fiori e d'ogni venustà, il profesasor Correron 
ricordò i fecondi frutti resati da quelli stabiliti 
11 Vallese sul declivio settentrionale del Grande 
San Bsrmardo che pigliò il noma di DapAnea 
a San Martino in Vesubie nelle Alpi Marit- 
time in Francia, sul smonta Bafo, nei 
geograîici del 
altrove. 

Osserrò che un giardino si presenta non sol5 
indispensalle ma necessario in Val d'Aosta, 
ove molte piante che accreditati autori acser: 
tarono ivi trovarsi sono oggidì scomparse 
l'Ephedra distachya — la Mandragora — lì 
Centaura augustana; altre sonvì rarissime, 
quale la Cortusa Malthioli, l'Etihmema Tom: 
masi, l'Anugollis alope-uroides: altre infae in 
procinto di scomparire. 

Che fa un ganule e patriottico pensiero di 
protezionismo che spinse quattro sani or sono 
il degno car. Chanoax, 


cosfai 
lia, nel Jara, nel Daifissto ed 


pianoro 
che si stende a borea dell'ospizio il giardino 
che ha già raccolto la specie la più rare e le 
meno coaosciute dei nostri fiori alpestri. Que 
giardino, cresto con cuore d'artista ed intel- 
letto d'amore, risponda pienamente allo scopo 
prefissosi dal suo fondatore. 


—————————————— 


che avverrà nel prossimo laglio. 
tasto us plauso sì venerazio sacer 
creò un'opara sì buosa e balla e 
sciecza © per la patria 

x 
1 decani dei due rami de 
lese, trarono C 


sere nominato Dari, era stato per 

membro di amera dei Comu: Ù 
Pelham Villiers è 
mera elettiva. Bz! 


iquare 
_______—_ 


NOTA SIBILLINA 


Parola a icase di ieri 


® 


pesci 


Fra noi 
Facero un po' paura 


5. Diceadomi, tu pensi x le Si 
3. Le donne mi hanno spesso 
ccapi a gl'itali 
note sibilline. 


Il Pitiecor sostiene la vecchiaia. 


Fra le Quinta a fuori 


— Argentina. 

Aggiornata, come pravedevo, l'andata ja 
scena del Crepuscolo degli Deî,si torna sabato 
a domenica prossima (13 e 14) alla Traviata. 
Ma di questa povera vi:tima della visi tub 
solare le due annuaziate rapprese: 
daranno fuori d'abbonamento, e = p 
dotti. Perciò tutti quelli cha ansora si 
sionano e piangono ai caldi È 
@ di dolore di Violetta e d'AIfr 
con poca spesa prizara al 


na delle due sere, perche oltre la Tracic: 
saranno le due ultime e ques 
definitive rappresentazioni del ballo Siebz. 
Il Crepuscolo degli Dei, la grande axpe: 
della stagione, ardrà certissimamente i 
la sera di martedì 16 marzo. Le prose 
interrompozo mai, nè mattina nè sera. 
prime ore pomeridiana d'oggi, par esemi 
stato provato cen gli artisti @ co 
tutto il terzo atto, che è di mirabile e po 


Poi l'impresa e il direttore d'orcha 
gualmente implacabili, bano contiausto 
di scena con le tre artista ch 
di Oadine, e che; cantando nel 
derono ssche nel medesimo 
esercizio assai faticoso, tanto che 
Oadine, quantunque ficgano d'essere im 
nell'acqua fredda del Reno, sono costre: 
sudare. Ma tutta queste prove, anche mecsa- 
niche, sono indispensabili per ottenara la mss- 
sima Îllasione, 

Stasera, naturalmente, si ripigliano dal 
chestra e dagli artisti le prove d'insieme. 

Esco i nomi dsi valenti esseutori 
puscolo : 

Signora Gianna Frana 


DO nuotare 


— Aiuto! Aiuto! x 
Don Giacinto bsizò con lo siancio di una 


tigre in furore e scomparve nell'ombra del 
corridoio. x 3 
Don Raimondo Îo seguì, anch'egli stupito 


da quel grido che era venuto a 
pere i! colloquio con suo figli % 
laipstuoso, turbolento, insidiatore di fan- 
jemico giurato dei carabinieri e 
«rnitore provocante della guardia nazio- 
, dissipatore sfrenato, con Giaciuto a- 
già dato, olire questa passione per la 
sorella di Minego Fuoco, grandi motivi di 
dolore al povero suo padre che lo amava 
pazzumente. 

Quando la madre di don Giacinto era 
morte, il padre aveva detto: 

— Bisogna che io ami il povero fanciullo 

er due. 

E lo aveva amato per quattro. Ma don 
Giacioto aveva abusato della bontà paterna 
a tal segno, che il padre era stato costretto 
a mostrarsi troppo tardi severo. Fc peggio. 
Don Giacinto intellonito giurò che egli uon 
si sarebbe mai lasciato trattare da bambino 
e che se la legge gli vietava di sposare chi 
gli piacesse, senza il consenso del padre, 
peggio per la legge e peril consenso. Avrebbe 
fatto a meno dell'una e dell'altro, poiché 
Maria Assunta lo amava e Îo seguiva anche 
senza cerimonie di sindaci e di prev 

XE questo avrebbe certo risposto al padre 
dom Giacinto, ma il grido femminile venuto 
dal cortile glielo aveva impedito. Don Gia- 
cinto aveva lasciato leggiù Maria Assuota 
mentre saliva nello studio di suo padre 
per iuterrogario, sentirne la risposta, e an- 
dare a riportarla a Maria Assunta. 

Ora quel grido al soccorso era di Maria 
Assuuts. Don Giacinto fu in un baleno iu 
fendo sl cortile, dove sotto una tettoia, nel- 


interrom- 


l'ombra, vide una lotta disperata tra la sc- 
rella del brigante e il fattore di don Rai- 
izondo. Il fattore stringeva forte Maria As- 
sunta e cercara di prenderle la gola come 
se avesse l'intenzione di strozzaria. Per 
guasto robusta la sorella di Minego Fuoco 
si era sentita vicina a essere soprafTatta, 
cina all'estremo pericolo e aveva gridato. 
Don Giacinto non esitò un momento: 
prima che il fattore si fosse potuto accor- 
gere della presenza del figlia del padrone, 
braccia che etringevano Maria As: 
sunta 5° ino allentate, e, mentre Maria As- 
sunta gli sfuggiva, egli era caduto immerso 
nel suo sangue sopra i cioitoli onde era sel- 
ciato il cortile. 
lo gettò il pugnale e abbracciò 
li aveva le mani molli 
del sangue spicciato dalla ferita del fattore. 

Maria Assunta gli rispose con un bacio 
lungo, molle, di vampiro, e mormorò con 
voce sinistra, bassa © dolce: 

— Ora sei mio, finalmente : non importa 
più che tuo padre non ti voglia permettere 
di sposare la sorella di un brigante. Ora 
sei brigante anche tu! — 

Maria Assunta tacque. Nel chiaro di luna 
era apparsa la figura alta e scvera di don 
Raimondo, raccapricciante alla vista del 
corpo insauguinato del fattore, presso cui i 
duo amanti si abbracciavano. 

Don Gicinto si volse al p..dre, e trion- 
fando di gioia selvaggia, disse, additandogli 
il corpo del fattore: 


nasconditi... 
— Sarò sempre a tempo, — 
Don Raimondo s'era inginocchiato presso 


il suo fattore, che mandava un rantolo fioco 
e sibilante. 


— L'hai ucciso! 


— Perchè gii avevi ordinato di strango- 
re Maria Assunta ? 

— Tu sai bene che io non dò di questi 
ordini: tu sai bene che Marcantonio non 
voleva altro che scacciare da casa mia co- 
testa sozza femminaccia... — 

Don Giacinto fremeva all'insulto che suo 
padre faceva a MariaA ssunta, ma non osava 
di rispondere. 

Il padre aggiunse 

— Ora che ella ti ha condotto fino alle 
porte della galera, forse fino a piè della 
forea, vedrai che ti lascerà per andare in- 
sieme col primo ladruncolo di strada, che 
vorrà accoglierla alla sua mensa, all'osterie. 
A te non rimane aitro che fuggire... 

— Fuggirò, ma con lei. 

— Vatiene senza di lei e io ti offro tutto 
quello che ho di danaro e di gioielli della 
tua povera madre, che è moria a tempo... 
poveretta. 

— Accetto il denaro, se vuoi darmene, 
ma non voglio ingannarti, non lascerò Ma: 
rià Assunta finché il diavolo mi proteggerà 
dai carabinieri 
— Temo pur troppo che non ti proteg- 
gerà a lungo. — 

E il padre sventurato, lasciando per un 
momento il ferito, aizò la mano come 
maledire, poi rasvedutosi si richinò sul mo- 
rente. 

E così, chino come era, egli vide passare 
sul muro bianco due ombre e scomparire. 

Erano don Giacinto e Maria Assunta che 
se ne andavano. 


IL 
La montagna dormiva nel raggio violaceo 
della luna, intorno a cui ls nubi si erano 
dissipate, Îl vento portava lassù a ondate il 
mormerio del torrente, e lo disperdera 
la pace profonda e arcana di quella solita- 


dine. Fra le ombre delle rupi trascorrerano 
tremolii chiari, fremiti di luce, e un lontano 
stormire di fronde passava, mentre taceva 
per un istante il torrente, nel silenzio so- 
lenne. 

Maria Assunta, quasi fosse stanca, si la- 
sciò cadere sopra ua sedile di pietra che il 
caso aveva incavato nel gomito che faceva 
il itiero roccioso. La chioma nera della 
sorella di Minego Fuoco si sparpagliò sul 
volto di don Giacinto, che le aveva ciato 
amorosamente la vita. suggellandole conua 
bacio disparato le labbra ardenti sul collo. 
Egli sapeva di cssere ormai diventato un 
bandito, degno amante della sorella di un 
brigante, e le nozze insanguinate, al lume 
della luta, che pendeva sulla montagna 
come una lampada d’argento. si compitzno 

squallore frigido di una notte alc 
pesire, fra la maledizione paterna e il tere 
rore della legge, di cui presentiva già le im: 
placabili persecuzioni. 

pa Mfaria Assunta 

a fanciulla se lo strinse f 
anelante. sii arr 

— Dici che mi vuoi bene! 

Non parlare, Giacinto; gua:dami, ab- 
bracciami, non parlare... La tua vare ‘mi ta 
passare celle cssa ua fusco.. E° troppo? 
lo penso che forse fra a ca 
Pe ronliBo chi sa 
la Madonna santa di Canneto, {i 
la scannerò, quell'altra to ‘i giuro 


E la mano piccola, bi 
sorella di Minego Fuoco sostrato, sosta 
raente il volto palio di don Giacinto? 


per 
che 


Ua rumore di passi saltellanti e sordi, 
accompagnato da un tintinnio dolce e lac 


mentoso, fece sobbalzare Giaci o 
nto alzare Giacinto. Maria 


.— E' Zingarella, la capra che dimenticai 
di legare uscendo di casa. 

_E Maria Assunta strinse anc! 
Giacinto, che guardava inquieto per la balzs. 
mentre la mootanara, ridendogii in atto di 
amore quasi bestiale, con le Îabbra semi 


più forte 


aperte e i denti bianchi stretti, quasi d 
gaanti, lo contempiava c.n uno sguarò. 
trionfo. Era suo, non poteva più sfuggire 
Era suo perchè ella lo amar: 

l'amava, perché per lei 
uomo, perchè per lei il padre lo ari 
leietto, perchè nessuno potera più rapire 
glielo, nemmeno la Madonna becedetta, nep- 
pure suo fratello. 

Il pensiero incidentale del feat 
richiamò un altro. Guardò il ci 
te stelle e poichè si fu accertata a le 
modo dell'ora, lasciando Giacini orò 
porteiazia Giacinto, mermor 

— Ci siamo. 

— A che? — chiese don Giacin 
sti hi a Giacin 

— A nulla — ripigliò Maria Assunta — 
vedra) Polla — ripigliò Maria Assunta 

E rideva misteriosamente. 

Fece alcuni passi per il poggio e si fe-mò 
un momento, tutta investita dalîa luce, sulla 
punta estrema di una roccia. Don ( acinto 
la seguiva con l'occhio inquieto. Maria Asc 
uata feco sentire un fischio, a cui rispose 

he parve giongesse dalle viscere 
dint parve giungesse dalle viscen 
immediatamente sbucarono da varie parti 
parecchi uomini ammantellati © armati che 
circondarono don Giacinto. 


lo, guardò 


sospet. 


FINE DEL PROLOGO. 


(Continua). 


ER 


gra Bianca Barduoci (Gutruna), 
Les ale Grani (Sig/ride), Maurizio Ben- 
Refncher), Michele Mazzara (Hagen), 
( Gironi (AlBzrico). W 

"oi lo Norne e le Oadîns, rappre- 

20 la signora Barducci e dalle signorine 
ste da ligli Abbati e Salvina Fornari. 
a DEE sriatore @ direttore d'orchestra 
sordo Vitale: l'orchestra è portata 
"ji novanta professori. 
SP" Santa Cecilia. s 
Tisfanedì 15 marzo è anaunziato il con- 
Peri celebre Quartetto Halir di Berlino. 
Mi programma: ‘ 

lifren — Quartetto in do diesis min. 
fori — Quintetto in 2a maggiore con cla- 
sati. Quartetto în re magg. 


niro incomincia alle 3 112. 


zi. 
Ful'heplia dei Due dlasoni gli esocutori 
Sl fio i Calabresi, ebbero applausi fre- 
at pet 


eat a in commedia si replica. — 
Semani La zia di Carlo, uno dei tanti ca- 
Der haviaglia di Claudio Leigheb, e sabato 
siliiado della noia. 
Reino: it cone 
Menia Garsizo ha insugurato ieri 
Sale successo il corso delle sue 
set tentcioni, Si rappresentò Miss. Nelyett 
Prtiimma. Nella prima il pubblico affolla- 
1.0 appisud! fragorosamento la. signorina 
Tie: nell'altra gli applausi furono per Ari- 
e Gargano. 
Fa ta Girefta-Girofia. 
— Concerto Gulli. — 
Sosiai alle sre pomeridiane nella Sala Co- 
ualzi 1 pianista Luîgi Gulli darà un concerto, 
cri i deramma compreado musica di Bach, 
gle, A. Von Fielitz, Rubinstein, Chopin, 
Nosart. i dela 
srieti e programmi presso î principali ne- 
Liri di musica e librai ed alla Sala il giorno 
concerto. 


ROMA 


im 
Temperstura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Coliegie 


20. 


Ri 


— Micia 6° 0. 
Teatri. 
Argentina — Riposo. 
destanzi (ore 9) — I due blasoni. 
qulrino (ore 9) — Giroflè Girofià. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
“gestre diretta da Ugo Mariani. 


umano: 
Massima Li 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Panorama : 
Viaggio da Roma @ Loret- - Grotta di Lourdes 


L'opera dei prefetto. 

secondo le istruzioni ministeriali il prefetto 
a diramato una circolare ai sindaci della pro- 
rinzia, ai presidenti delle Congregazioni di ca- 
5ià e degli altri istituti di bsneficenza per de 
terninare le norme da seguirsi nel passaggi 
di cossa degli esattori @ tesorieri dei comuni, 
soisorzi, Opere pie, ecc. 

Con tali disposizioni si prescrive che i titol: 
enlite nominativa debbansi trovare presso 

tasoriare, noa essendo ammessa la consegar 
prorvisoria ad altre persone per l'incasso degli 
interessi. 

Associazione della stampa. 

j osi della Cassa pia di previdenza sono 
convoesti in assemblea perla sera del 13 marzo 
prossuao alle ore 22 procedere alla d- 
rcussione del seguente ordine del giorno: 

1° Comunicazioni della presidenza — 2° Ro- 
lazione dei revisori dei conti sulla gestione del 
13% — 3° Approvazione del consuntivo 1896 
che si unisce in copia. 

lo maccanza di numero legale, la seconda 
tonsocazione è fissata per la sera del 18 mar- 
20 alle ore 22. 

Commemorazione di Giacinto Gallina. 

La presidenza dell'Associazione della stampa 
arverte che aila commemorazione di Giacinto 
Gallas, che sarà tenuta nella seda soviale sa- 
tato prossimo alle ore 21.30 dal nostro anico 
è gà collaboratore del Fanfulla dottor Se- 
erttani, i sosi possono intervenire con le loro 
famiglie senza bisogno di biglietto. É 

Speciali biglietti d'invito sono poi a disposi- 
ione dei non soci, che ne facessero richiesta 
alla presidenza. 

Ua banchetto all’onorevole Baccelli. 

Sì è costituito un Comitato per offrire un 
snc betto all'onorevole Guido Bacce! 

Per gli elettori viaggianti. 

Nel periodo delle prossime clezioni generali, 
Îa distribuzione dei biglietti per gli elettori slla 
stazione di Roma resterà aperte dalla partenza 
del 1° treno fino alla mezzanotte. 

Premic Kobli. 

Su proposta di 
pranio Iulli di L. 1000 a 
Taai Pittaluga Gastaro, Santori Felici 
Domenico, Da Rossi Sofpione, D 
Riccardo, D:Ipiero Gustavo. 

Per Candia 

Al telegramma dell'Associazione mutua Rella 
gioventi, il maresciallo di Corte di Re Giorgio 
la subito risposto nei termini seguenti: 

« M. Benton, présideat Assosiatioa 
Chréienne Evargé'ique de Rome. 

* Sa Majosté le Roi trés tuushé votre 
framme entavuzisate vous exgrime ses sin<e- 
es remerciments. 


fi 


e, Petruo: 
la Vedova 


Le Mari chel de la Cour 
Paparigopoulos » 
Per il monumento a Spedalieri. 
ll sindaco di Roma ha fatto pervenire al Co- 
Mitato pel mopumeato da erigersi in onor: © 
Sredeliori una lettera roila quale dichiara che, 
Per prosedenti impago?, | 1 può essere c0u- 
Ta 
ttonte al Quininale, offrendo però in cambio 
l'area della piazza detla Chiesa Nuova, dal lato 
del Corso Vittorio Emanuele. 3 
Ji Comitato pel monumento unz detto si riu- 
nità per del barare sull'offerta del municipio. 
Il dottor Giuseppa Lapponi 
Nelico privato del Papa, cal Grsn Maestro 
dl S. 5. Ocdine di Malsa è stato nomionto 
Donato cf devozione di prima classe. 


FANFULLA 


nin memoria di Cesare Canti 
icorrendo oggi il sscondo anniversario 
dalla morte di Cesare Cantù, primo presidente 
anorario della Società « La Romanina », una 
Commissione a tal'uopo delegata si è rosata 
questa mattina el Pincio ed ha deposta su 
un piedistallo presso il busto di Manzoni ur 
corona d'alloro, dai nastri sociali giallo-azzurri 
sti quali leggevasi = 

« la attesa del busto di Cesaro Cantù — 
nell'anniversario della morte di lui — La Ro: 
manina — 11 Marzo 1897 ». 

Hanno quiadi pronunciato discorsi di circo- 
stanza il vice-presidente della « Romanina » 


signor Covicchio e il signor Bernardino Pas- 
seri. 


viato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di Persia a Berlino, il quale per la 
circostanza ha lettere di ambasciatore straor- 
dinario, Mirza Mahum Khan, consigliere 
dell'ambasciata, Sertib Soleiman Khan, ad- 
detto militare, il quale ha ad un tempo le 
fanzioni di primo segretario, Mirza Ismail 
Kban, secondo segretario. 

AA questi si è unito in Barlino il signor 
Gilka, segretario interprete della legazione 

li Persia în quella capitale. 

Ul principe Nikita, 

Da Cettinje, 11: 

La regina Vittoria ha conferito al prin- 
cipe Nicola il gran cordone dell'Ordine reale 
della regina Vittoria. 

La Turchia. 

Francoforte, 11. — Si telegrafa da Co- 
stantinopoli alla Frank/trter Zeitung: « Nei 
circoli politici è molto commentabile il fatto 
che un alto funzionario del palazzo del Sul- 
tano si sia recato in missione segreta al 
Cairo, non che il fatto che ci sia stato ne- 
gli ultimi giorni un vivo scambio di dispacci 
fra Teheran e Costantinopoli. Il numero 
delle truppe turche ai confini della Tessa- 
glia ammonta a 7S battaglioni, 34 squadroni, 
34 batterie, 2 compagnie di artiglieria da 
campo e 9 compagnie del genio. » 

Alla Camera francesa, 

| Parigi, 11. — Camera dei deputati. — L'or- 
dine del giorno reca l'interpellanza Goblet 
sulla condotta del Governo francese nella 
questione dell'isola di Candia. 
_ lì ministro degli affari ester 
in seguito all'attivissimo scambio di comu- 
nicazioni tra le potenze, all quali dà luogo 
la Nota della Grecia, chiede che lo svolgi- 
mento dell'iterpellanza venga aggiornato a 
lunedì. 

Questa proposta è approvata senza oppo- 
sizione. 

La conferenza sanitaria internazionale. 

Venezia, 10. — La conferenza sanitaria 
internazionale discusse, oggi, le conclusioni 
della Commissione tecnica per le misure da 

rendersi nel Mar Rosso, approvandole nel 
oro testo definitivo. 

Arrivi e partenze. 

L'ammiraglio Battòlo è partito per Ge- 

nova. 


Una riunione «< Pro Candia » 
. Tn seno alla Socistà dei reduci ebbe luogo 
ieri sera usa riunione promossa dal Comitato 
Pro Gandia a favora dell'agitazione greca. 

Dopo animata discussione si stabili di racco- 
gliere dauari e soceorsi, piuttosto che far par- 
tire altri volontari 

All'attuazione di tale scopo si nominò una 
Commissione esecutiva perché, facendo appello 

lla cittadinanza tutta, senza distinzione di par- 
tito, cerchi di raccogliere i fondi necessari. 
La mezza quaresima 
al Circolo Artistico. 

Per la ricorrenza della mezza quaresima i 
soci del Circolo Artistico internazionale stanno 
allestendo ‘una festa umoristica, che certa- 
mente riuscirà degna delle tradizioni del Circolo. 

Ns riparleremo. 

All'Istituto degli orfani 
degli impiegati. 

Il nostro concittadino cav. Pasquale Mon: 
foschi - già direttora dell'Ospizio di Santa Ma- 
rin degli Angeli — è stato nominato direttore 
del Convitto nazionale per gli orfani degli im- 
piegati civili dello Stato, in Spoleto. 

Ottima scelte. 

La Velocipedistica romana. 

Domani sera allo 3 la Società velocipedistica 
romana si adunerà in assemblaa generale per 
discutere la proposta d'ingrandimento dei locali 
sociali e i mezzi per corrispondervi 

Il Consiglio direttivo della stessa Società ci 
comunica il programma dell'anno corrente : 

25 marzo — Mezza quaresima. Tratteni- 
mento famigliare nei locali della Società. 

28 — Corsa di resistenza, chilometri 50, 
Roms-Civita Castellana, libera a tutti. Medagi. 
d'oro al primo arrivato od altri premi minori. 

11 aprile — Corsa di resistenza, chilometri 
100, Roma-Palombara-Fara Sabina-Roma, li 
bara è tutti. Medaglia d’oro al primo arrivato 
ed altri premi minori 

25 — Corsa di resistonza Nspoli-Roma, chi- 
lometri 240, libera a tutti, con grandi premi in 
denaro ai primi arrivati e medaglia-ricordo per 
il tempo massimo. 

28 — Grande e tradizionale carciofolata s0- 
ciale e fiaccolata umorisi 

2 maggio — Gare di campionato socia'e di 
velocita e di resistenzi su pista (Velodromo 
Roma). 

9 — Gita sociale di resistenza a tempo mas- 
simo, chilometri 50, Roma-Poggio Mirteto. 

16 — Gare di camoioaato romano di velo- 
cità @ di resistenza su pista (Velodromo Roma). 

12 giugno — Gta socinle di resistenza, tempo 
massimo, chilomatri 75, R>ma-Civitavecchis. 

20 — Corsa-staffstta Roma-Napoli. 

26 al 29 — Viaggio circalsra in Abruzzo, 
Roma -—Avezzano-Popoli - Aquia- Rieti>R 


mani col treno delle 3 20 è par- 
tito per Napoli l’onorevole D Beruardis sot- 
tosegretario di Stato. 


Nella magistratara. 

ll bollettino dal ministero di graza e gu 
zia contiene la seguanti disposi_ioni : 

Sellenati cav. Antonio, consigliere della Corta 
d'appello di Casale, è tramatato a Genova, a 
sun domanda. 

Rey cav. Giovanai Battista, procuratore del 
Re presso il tribunale civile e pena'e di San 
Remo, è tamutato a Postremoli. 

Moraadi Giusappa, pro saratore del Re presso 
il tribuna'o c.v.lo e penale di P\n:remoli, è tra- 
mutato a San Remo. 

Dinferia Luigi, viceprosidente del trbunslo 
civile e penels di Napoli, è nomaato pe 
deste del tribunale civile © pensis vi Most 


Musrabelli P.e:ro, giulice del tribanale civile 

è pensile di Voghera, è tramutato a Bobbio. 
Passal i0qua procuratore 

@ 1 Ro presso il tribanalo civile o penale di 


chilometri 365. N Arezzo, è sommato procuratore del Re presso 
19-20 settembre — Comvazro cio 'si0 = | ji teib.nale cita e penale di Grosseto con 
Formia. 


l'anauo stipenzio di lire 5000. 

Germano Mich:le, sostituto procuratore dei 
Re presso il tribanala ci 
mona, è tramutato » Bari. 

Tassone G usepp», consigliero dell» Coi 
appello di Palermo, è tramutst a Catanzaro, 
a sua domanda, 

Can:ps-Cinala Fransesso, presidenta del tri- 
bunale civile e penala di Girgenti, è nominato 
consigliere d-lla Corte d'appel'o di Falermo. 

Pollone Amedeo, giudic» del tribunale civile 
è pinste di Torino, è nominato vicepresidente 
del tribunale cicile e pensla di UJie. 

Rossi Giulio, giudise dl tribunale civil» e 
pecale di Vicenza, è nominato vi sepresidente 
del trib:nale civile e pensla di Padova. 

Sandri Francesco, gulice del tribuazls ci 
vile e penale di Venezia, con l'iacarico della 
“introzione dei pro penali, è nominato vi 
presidente del tribuazie civil» e penale di Fi. 
renze. 

Sbarbaro Mario, giudice del tribunale civile 
© penale di Vercelli, è tramutato a Torino, a 
sua domanda. 

Pievatolo Angelo, giudice del tribunale civile 
@ penale di Balluao, con l’incarico della isiru 
ziona dei processi penali, è tramutsto, a sua 
domanda, a Venezia con lo stesso incarico. 

Silvagni Giovanni Maria, giudice del tribu- 
nale civile © pensle di Teani, è ivi applicato 
‘offisio d'istruzione dei processi penali, con 
l'anoua indennità di lire 400. 3 

Fornssari Andres, giudice del tribunale ci- 
vils e penato di Sant'Angelo de’ Lombardi, è 
tramutato a Belluno, a sua domanda. 

Cagaetta Ferdinando, sostituto procuratore 
del Rs presso il tribunale civ.ie e penale di 
Nicastro, è nominat) giudice del tribunale ci- 
vile e Jesale di Rossano. 


Promozioni nsila ragii marisa. 

Con regio desrato 25 febbraio u. s. i com- 
missari di seconda cìuiso Michslo Rota e Ago- 
10 Gabellipi sono promossi commissari di 
prima class: a desorrero dal 16 corrente. 


Notizia di marina. 
Napoli, 10.— E' arrivata la corvetta ame- 
mericana San Francisco. 
Lo Stromboli è giuato a Smime il 1°. 
Il Garigliano è givoto a Napoli il 10. 


Por le elezioni di Roma. 


Usa Commissione dal Circolo Sava'a, com- 
ta del presidente senz:ors Andrea Calenia, 
ELI presideoto del Conitsto elettorale profas- 
sore Facelli, del segretario car. Cisotti e di 
ina rappresentnza del Consiglio direttivo, si è 
recata del duca Leopoldo Torlonia, dali’unore- 
Vole Gui!o Basrelli 0 dal professore Enrico 
Galluppi, per comuni: ro il deliberato dal 
Consiglio direiuvo e del Cosaita'e etettoraie del 
Circolo Savoia - che ssrà sottoposto, per la 
Fatica, all'assemblea generale dei soci indetta 
ne domeni sera - d. propugnera calinmenta 
o candidatore, rispetuvainente nel IV, Hi 


40 ottobre — Ottobrsta soc e al A baro. 
Cronaca spicciola. 

L'avventura di un signore tedesco. 
— Nei pomeriggio di ieri il signor Leo Fried- 
Xiader di larlia venne borseggizto del porta- 
foglio da un ladro, che volle modestamente ri- 
manera incognito. Îl portafoglio era gravi io di 
751 lise. Il signor Friediiader corso a denun- 
ciare il fatto all'iu.orità di P. S. aggiungeado 
che il borseggio deve essere avvenuto la piazza 
Capranica. È 

Ua tentato ricatto. — Il mercin'o di 

ampagna Lusiano Cappelli di Campagaino, 
SumEniiva Li ieponto del carabinieri di Ronci 
glione di aver ricsvuto du» lettere minatorie 
Con le queli gli si chiedevano danari e cibarie 
le lettera erano a lui pervenuto per mano 
un suo cavaliaro, certo Polidosi, il quale 
Jergli state consagnate*presso il casale Va: 
i da due sconosciuti. 

Dalle indagini fatte dal tenente fu assodato 
che autore delle lettera era lo stesso Polidori 
Cla sca amnate Elisa G.ubilei, che furono 02- 
trambi arrestati. 


OSTRE INFORMAZIONI 
1 ministri al Qurinale. 
i alle 9 112 i ministri si sono re- 
ca ntoriemalo per la firma doi decreti © 


fa consueta relazione a S, M. il Re. _ 
L'udienza sovrana si è protratta fiuo 


alle 12 dd. 
Alla Consulta. 

Oggi alle 1, alla Consulta ha avuto luogo 
una sonferenza fra i miuiatri Vessonti-Vi- 
nosia, Bria e Pelloux. 

L'Ambasciata persiana. — 

Col treno delle 12 50 è giuata oggi, pro- 
vertente da Berlino, l'ambasciata persiana 
liraricata di aonuaziare uffi ‘ialmente al uo- 
Hiro Sovrano l'assunzione al trouo del nuovo 


Soambasciaia è stata ricevuta, alla sta- 


gli onori 
stazione, 
à II sica. 
niteria con bandiera e mus È 
fanterie verozze della Reale Casa gli amba- 
siatori si sono recati 
griateri si o alloggio in un appartamento 


e, dispor 
eb piano nubile, messo a loro 
Lu r4 S. Mal (SR ua 
di i, alle 2 pom. mi: È 
Domani, aller ‘ficiale dal nostro So 


Vi:0: 10 prossimo, lle 7,30 pom. avrà luog0 


i V'iater- 
tito ul prauzo io s49 onor V 
ris miaro, l'onorevole Vissuuti-Veno- 
ertE: nistro degli ester. cc ni 
Sf-ambasciata si compone di S E. Mi 
Bia -Kban Manid-el Saltanò - utolo cno 
hdche significa ausilio dello Siato — 1a 


5 
o 
è 
è 
5 
vg a 


nella, ha loro comunicato per lettera l’ansiogo 
deliberato, per quanto r.ilatte le loro candida- 
ture al Il e V collegio della città. 


Nel colegio di Frosinone. 

Riceviamo, e per debito di imparziali 
blichiamo il seguente telegrammi 

Frosinone, 11 (ore 15.15). 

« Noms Comitato elettorale centrale Frosi 
none sostenitore candidatura Scotti prego ret- 
tificare notizia che nova sezioni collegio affar- 
maronsi unanimi candidatura Maraini, mantre 
sta fatto che Frosinone, Torrice, Monta Ssn 
Giovanni partito ministerisle porta suo candi 
dato Scotti, e maggioranza stessa partito Fe- 
rentino, Veroli, appoggia stessa candidatura 
Seotti, malgrado disfatta capi sntiso partito 
Ellena, ciò in omaggio slia verità ». 

Pel Comitato: €. Tesori. 

E dopo ciò, par attendi»ili informazi ri 
cevuta dal collegio, persistiamo a ritenere che 
la candidatura Scotti non ha bsse sufficiente, 
e i fatti diranno, dato che l'avv. Scotti non 
decida a rivirarsi dalla lotta. se le nostre pre- 
visioni erano, 0 no, fondati 

Le ferrovie svizzerre. 

Berna, 11. — Il Consiglio federale ha de- 
ciso all'unanimità di cominciare la discus- 
sione del progetto di legge pel riscatto ed 
il riordinamento delle ferrovie svizzere. 

Uao sciopero ferra' lo a Zurigo. 

Zurigo, 11. — Si ritiene inevitabile lo 


pub 


sciopero di tutti gli impiegati della ferrovia 
del Nord-Est per di 


ze sulla questione 


sala 
Si sperava nel risultato di una 

gi a scopo di conciliazione, ma 
i membri della Commissione d' 
nominata dal Coustgiio di n 
non intervennero ai 


donare il lavoro oggi a mezzanotte 
perciò viva eccitazione. 


La missione inglesa allo Scioca. 
Cairo, 11. — La Missione inglese che sì 
reca allo Scioa, con a capo Sir J. Reanel 
Rood, si è imbarcate a Suez. 
Un agente dip'omatico russo in Abissinia, 
Vienna, 11. — Una lettera da Pietroburgo 
alla Politiscli= Correspondenz conferma che 
lx Russia nominerà prossimamente un agente 
diplomatico permanente presso Negus 
Menelik. 
Repubbliche americane 


Montevideo, 11. — I rivoluzionari batte- 
rono le truppa nell'interno di 
Lo relazioni dip! 
l'Argentina sono tese. 

Le elezioni di Trieste 
(Nostro telegramma particolare). 

Oggi votaroao & 
quinta curix dell'Istria. Rias:ì elett) a d 


al P.riamento il dott. Matteo Bartol 

dato ‘è, con di msggi 

Gre usissmo per quanto la vittoria foa 
Ci sorivono da Trieste: 
Venersi avzemo a Trieste la votazione del 


o, domenica quella del secando e 
terzo. In tutte e tro la È 
sopra. 

ollegio dei 
contro il deputato u 
governativ italizno, si 
dato pazionale-Jiberale l'avv. 
uno dei veterani deila 20 
@ nozionsli. 

Noi 


maggiori censit) 
Luzzatto, 
coma candi 
Cambo», 
politiche 


sento Ralfas 
presenta 
Luigi 


, in cui rotano anche tutli gli | 
zionale-live- 
n0s1 liori 
contro il de- 
Staller, governa. 

| 


avvo ai @ consiglieri comuna! 
putato usceste Giuseppe Ba 
tivo italiano. 

Nel terzo, in cui oltr> ai 


pria, contro lo slavo Ni 
uscente, combaiterà come nazionale lit 
sig. Leopoldo Mauroner. 


Ultime notizie da Candia. 

ie trattative fra ie potenza. ' 
Londra, 11. — Continua lo scambio d'idee 
fra i Gabinetti sulla questione dell'opportu- | 
nità di replicare alla Nota greca o di co- { 
@ l'applicazione dei provvedimenti | 

tivi. Nessuna decisione è stata finora 


ese furono, ieri, a_ parlamen- 
li iri e 

ono cons 

viati da false notizie. 

Sembra che gli insorti e 
cisi a scuotere il giogo turco, acc 
bero volentieri l'autonomia delliscla di 
Creta. 

Gli ammiragli, avcado seputo eh: 
sorti hanno degli ammalati © qualel 
pro:nisero loro medici e mezzì, che 
rono spediti. 


è 


Atene, 1. — 
vato e fu acc 


GGLiETTIRO Hi 


rossimarei della. liquitazi quindici È 
nals spinge i venditori allo scoperto 2 rico- 
priraî, perché il complesso della situaziore pe- 
lizica comporta spprezzamenti piuttosto favo- | 
revoli riguardo alle tendecze future dei mer | 


arri- È 


valgano 
potenza circa il corti aere in 
Oricnis in segaito alla risposta re cia 
ma la calma con cui sì preparato gli oppor- 
turi accordi è siatomo di un'azicns equilit 
tendente a un razionale componimento 
contendenti. 

Dall'Avsna e da Mani 


ila giungoso iavaris- | 


bilmente notizie di nu vi ssoriri e 
vittorie degli «pageu.li sulle bande ri 
ten poco impressiorano omai codesre nutize 


deppoichè a pres 
timenti, dsì mome: 


der dei combat. 
ro vuol 
Vigorosa e | 
tsato lon- | 


cavia 

ne è saccra 

uanto problematica. 
Tciegranuni di Rorsn 


Parigi, 11, ore‘1443. — Tendenza ferma. È 


e = Pr ri 


Affuri limitati. Notansi 
Rendite fransesi calme. 
$9 25. Turea 18 55 
58 15;16 invariate. 
Berlino, 11, ore 15. — Migliore. Situazione 
Oriente sembra meno pericolosa. Rendita ita- 
liana ferma anche per acquisti da Parigi. 
Genota, 11, ore 14,15. — Sostenuti specie 
dopo corsi Parigi. Rendita 4 0,0 93 97. Nuo- 
4 1,2 103 90. Azioni Binca Italia 703 «x. 
Meridionali 661. Mediterranee 505 50. Cambi 
relativamente facili. Francia chègue 105 50. 
Londra 26 63. Berlino 120 40. 
Borsa di Roras. 
tamenta animato 0 
, specie nella seconde ora del 
sull'andsmento delia borsa francesi 
La qusstiore d'Osient 


ricompere ribacsi 
italiana în aumento 
sostenuta Estdrieure 


male, gli specuistori dall'accentusre va 
mento di ripresa; 


ms ia generale pred 


diffico! 


state supersto e che la situazione politica ter 
& migliorare. 
Esordita a 


97 112, ln randita 4 0; 
inte 94, 94 07 0 94 35 per 
94 07 12. 


ant fa trattato 


101 


Nella casa di Vendita D.co Corvisieri 


Via Dua Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni 
da Luneilà 15 a Sabato 2) Marzo 


ale ore 2 po 
Vendita Asta 
angoli he eroi Al tira 


i) 


HARDLD COURTENAY 


Ti Eunedì 13 Marzo? 
1 Giovedì  Aprito 1897 
VENDITA D! UNA PREZIOSA B:BL IDTECA 
7 fsa, 1 a ed artistica. con 
=! secolo XVIII 


e conmies'oai di amba 


offerent 
per tosso, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi — per gotta, 1e1mi, artrite 
diamo il Balsamo Lombardi; a: diebe- 


comandiamo le Pillole Uitinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi 


Conta 


Conta 


ago scientifica e di 


ta alla 


GUERRA DI CARBONE 


monde: 


Ritusi 
tali 

Peso geraatito franco di 
zioni in via dei Mille 254 


P. €. Costantini. 


“ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnast'ea medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Trema- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Riatgen. 

Pi 0 Morosi all'Ese: di Teri 
via Torino, 117. 

Direttore €. COLORO. 
CARBONE 

grard: ntasso delle 1 qualrà, rulito d'o- 

pet togliere al 

o vende 

"3.50, ke 

a Montebello n. î, Luigi 
ro 


ni, eatrata 


SIL 


i 
ì 
Î 


CE sar era ear 
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PUBBLICITÀ ORDIRARIA 


lim &* pagina: Per egni linsa o spazio di lines. >. . 
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TNsenzioi 


Dirigersi all’Amministrazione 


Tanta 


Per avuisi replicati sconto « consenirsi. 


del FANFULLA 


Per et'erere la migliore tazza di caffè, si mescoli il caffè Malto Knelpp 
al ceffè coloniale seguendo questa preparazione : 

Si mecini il coffe Malto, vi si versi sopra l'ecqua fredda e si lasci 
bollire qualche mivuto; poi vi si aggiuoga il caffè. coloniale. 

Hai mescolere Je due pole. 
Il caffè Melto Koeipp offre una bevanda delicatissime. 

Mescoleto al caffè coleniale: 100 gr. caffè Malto Kneipp basteno per 16 tazze 
Paro . 100 gr. caffè Malto Keeipp bastano per 8 tazze 


Compagnia Italiana del Caffè Malto Kneipp 
GENOVA 


ar 6 


2 IE = sete 
PREPARATO DENTIFRICIO iste 
) 


è ANGELO MIGONE &C.llim= 


2 Milano — Via To ino 12 — Milano 
C — 
lIXOSMEODONTMIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere e comp sto di sos:anze le più pure 
ciali metodi, senza e di spesa. Tali preparazioni di s 
122, possiamo le raccomandare come le migliori e prefe- 
dei denti e della bc 


diretta da Pietro 
e Umilià citre all 


(SEISRIZESA 
PIE 


rarne lo smalto: previene 
i efletti pr ja cachessie che si ra 
usati dagli alimenti, dai dentì guasti o 


iran i 
er avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 


ro e ser dare alla bocca nu so.ve profumo adoperate con sicurezza Il 


ieri e Profumieri al prezzo di: 


Fanfulla è € gior- 
1 presso 


BREEZE 


La inserzioni si 

i ricevono all’ ufficio 

(274 del FANFULLA, via 
Zi dell Impresa, ff. 


azzino Via S. Teodoro, N di-c, da 
barile, quello nuovo, ed a 
desì pure a quartaroli 


dj 1a parola 


rii. i qu li pr la dubolezza estrema în cui eraco arrivati ni 


di tuite le fm zioni dell’or; 
scrisse ol 12]1 97 «it 
it e, perchè 


tisettica L d La 


co orito naturale 


10 in 


e aiiuici ; Coniardi. 


all'anica mo po; della cura si è che 


) L. 18 iu tutta L'alia, Fr.20. V: 
mibardi e Contardi — 


Dolori 


< Alessandria 1 


sd in in pied», 
vare ii suo ibgrn 
ieli Ardrea Vi 
furono nati ina 
tolto i dolo i di 
- Costa L 5 soedito franco in tutt 
fe fabbrica Lombardi e 


ju 
L. 21, e 
po, Quercia 


La cura del di 


giorao numerose e 
lamento sono iunum: 


con le Pillole Titinkte Vi 
ateredi Biseneratere L_m- 
hardi e Cortardi regista ogri 


In ROMA tutte lo specialità 
cin crei - 


.L. 0,39 
- - > 050 


5 » Se 
ioerelogie, ringraziamenti sc0. egni parsia 19 centesimi. . 


Saver in via dell'Archeito N. 


va il pesce fresco tutti i giorni. Vi 
romani e vini toscani delle migliori fatto 


[IZERISIELEZIIZIC SZ IIZAZZNS 
Pe REI SEA 


_——r——__s 
TITTETTTA 


= si 
PEAS IRIIISIZZZZARI 


La Blenoragia, goccetta «;: EEA 
Cin'a/di. A el in ami sett mo. Il signor Peovar.Ìi 


È avo ora n° so-0 poc» meno di 100 » 

Nessuna cura contro il diahete arriva a ricostituire in brevissimo t mpo 
smo prefondam: nte ‘ogorato da diversi anni di malattia 
imma lato usa Il elbe misto or- 
a s-‘entifica del dinbet 
ra tat:o il mondo | 

poli, Que 
causa si ria 


} G 
di rovano. Evifat> q 


DO questo farmaco, sper mentato prodigioso 
sffai u.te di forze ». Cura completa (4 Rigen, e 00 


lab:li dolori della gotta 
ed atamente anche so an- 


cumatici gottosi che 
‘a la libertà dei dolori. 
i.rmeno 2 fiaccon. Sa- 
16 », Ed în tanti anni 
n°. Mentre un s-] fiacon 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATOIPA IN 4 PAGDIA 
Per: locali da affittarti, compre-tendite, efferia @ ricerca di lezigg, 
è di impieghi recleme di eserciti e d’industrio, ® corrispondenza pri: 
Centesimi Cinque la parola. — Tuiti pozsone inviare annunzi e 
lspondenze da inserirai in quaria pagina urende relativo impara, 


Via dell Impresa, N. 11. Roma 32 
SEME BACI TSE LE TOSSI 


autaro- Bacalogico E. Mesi | 
devoso crdinazioni d | LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


sono curate e guarite o) 
GUAJACOLTESPIN = 


Laboratorio Chimi 

dale Margiore di 

Batt. e Cicià di Torino 
car. uf. Car 


he inserzioni 
Amministrazione 
(FANFULLA 


Avvisi economici 


Andst= in Vi- S. Vincenzo n. 2) 
Jstilio Del Luchese, essendo il se der 
assunto d:1 ncto proprietario del cessato Bucn Guy 


lieri Antenio. Cucina toscana e romaca. Provan 


li 


Vino di Montefreddo 


Grole) delle fattorie Federieo Blanche 
auda a tutte le famiglie per ‘a s 
alità. Prezzo Lire 1.40 il f 
imborsano cent. 10. Consegna fra A 
si ricevono presso Finzi e Miay: 
375 a 374 — Moma. 


Volete stirare a Lucido e consere la bianche 


Adoperate solamente 


Nell’ antica. PIZZERIA. NAPOLITANA 


eccellenti pizze e calzoni imbut- 


Ki 
SERPRTSOIZETI 


possi 
si 


FANFULLA 
Via dell 


Impresa, N. 11 


La Pubblicità nei 
Fanfulla è la più w- 
fiza cd economica 


$ =_=: 


RARCA GALLO 
Il preferio — Vende: ca tuiti 1 Drogi 


TACATATKEX" pa va Vx acHaale 


Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
ministrazione del Fanfulla viadel- 
È’ Impresa, #41. 


|LANFULLA, ma dell'Impresa, M1, Roma. 
| 


los CRCR LE . 
{L'er inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 


CID > TO-TTS3S0ì|] 


Er 

Un uomo MUOVO. ericacia dr ur eimedio Te ti 
epici por” guarinco 

itti sanno che: 


rro, Bronchite, 


camente solo con la Li 
lo & 


così la salute e la borsa. Oramai tul 


influenza, brop: 


Il be 


cia È 


eso la Licbenina Lo 
‘aisifcazioni, hadate che In cepsula 
8.'2, perchè molti ladri volgari 
ica Lichenina Lombardi e le ri 
post, S0:0 la Lichenina Lomburdî 


bronchi n 
mo opchite, influenza e qualsiasi mala 


buone farm: 
l'unica fabbric: 


i altri prodo 
e hene incollata e 
con cam'ela le bettigie d 
di sosia-za inefficace 0 da 
la tosse ostinata, catarro 
polmonare (Prof. Y 
Costa 1. 2 nell 
L. 2 50 anticipate 
cia, 16. 


La tisi o tubercolosi 


ta. Dopo le nurgrose cs 
cspeda'i la cura ha avuto 
guarig 


10 7,96: 


l'unica 


> @ sì spedisce in tatto il monà 
Lombardi e Contard: 


pulmonare oggi si cura meravigli> 
Samente con la Lichentna el 
È ereosot 
la tato © duratore. Scompare il bacillo di Koch dalle 
0). Il morso 113, (tbre, con anmento del peso del corpo 
Giraso, Il meiodo i para si spedisce gratis a tutti. La Liche- 
mrn di menta è indi ?l miglior rime 


di» contro Îa ti 9 
il monde L il fl-co. Pesa Costa-L. 


brica Lombardi e Coatardi 


12 97. Nello 


epzaeo 
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“priizzi D'ASSOCIAZIONE — 


NUM. 70 
PUBBLICITA 


Gli ammunzi © le inserzioni cal 

econo in Moma ceciualvamente presso l'Amumi: 

nistrazione del glernale, vis dell'Impresa, N. 11. 
BuNlano presso E E. Oblieghi, Galleria Vitt. Emanuele 

@ Torino presso Cario Minetto, via S. Teresa, 

1 Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 


per la Bilellia esclusivament 
3ortempelli la Palermo oliora 


FANFULLA = 


È la trma del gerente cent. $® la linea — Vedi quarta pagina 


condizioni speciali. 
Cent. 5 in tutta Italia es 


Pagamento anticipate 


Sabato 13 Marzo 1897 Arretrato {© Centesimi 


ROMA - 12 Marzo 1997 tutto le pietose iniziati 
vata a favori 


ive della carità. pri- 


Re __ 
PRIGIONIERI 


«mma Stefani, che annunzia il ri- 
uno di tatti i prigionieri, riuscirà ostico a 
tiriRo che dopò arer propugnato la tesi 
cinto che la patria deve dimenticarsi dei 
fed ipidati caduti in potere del nemico, 
SPimo stati ultimamente assaliti da una 
11, © lacrimosa sollecitudine della loro. 
Ei accusando il governo di non aver 
trireduto... a che lo Scioa non fosse di- 
una posizione geografica 

Peontrale come il caffè Aragno. 
Tornano i prigionieri e tornano tutti. 
tene: che secondo quelle buone lane 
ji guerrafondai stava burlandosi dell'Ita- 
2 El Ministero, — evidentemente per 
i’ ri riograziamenti degli oppositori, — ha 
ar (rdici severissimi, miaacciando confi- 
tazioni a quei loro sudditi che 
ro restituire subito î prigionieri 
Time per conteotare le nere signore e sigao. 
Sila cai piaceva di imparare l'italiano un po” 
più a fondo. WE 

Tornano dunque î prigionieri e tornano 
tutt. 

Tornano senza che ci sia stato bisogao di 
lire trattative, senza che, come era stato 
Inunziato in tutti i giornali della guerra a 
rdo,si sia dovuto mercanteggiare ancora dal 
Nerazzini e da nuovi delegati del Negus, tor- 
2ano perchè dovevano tornare fia dalla con- 
clasione del trattato, tornano perchè se non 
Jon ritornati finora, gli è che nonostante i 
progressi innegabili dell'Abissinia il servizio 
Tie comunicazioni e delle messaggerie im- 
Seriali di Menelik lascia ancora alquanto 
4 desiderare. 

Perchè quei filantropi africanisti che pa- 
revano sciogliersi în lacrime în questi ul- 
tini periodi, no hanno mandato allo Szioa 


Miele 


$ dei prigionieri, proclamarono 
a nec vr lia di mostrare 
gi animo abbandonando i Sten 
pro sorte, poi inventarono la vergogna de- 
gli oltraggi, poi fecero capire che i prigio- 
diana COMtersioRe cl e 
a che smentiva i 
trattato destinato alla Pubblicazione: e quae 
r necessità di cose il ri a 
@ verificarsi lentamente, go cominci 
golo poteva avvenire, si mo 
\mmirabili coccodrilli di cui ci 
esempio nella storia delle ipocrisie, piane 
Aero per quei poveri. prigionieri che, a dir 
poco, il marchess Di Rudinì e il marchese 
isconti-Venosta condamnavano a restar 
neîle mani delNegus e de suoi ras. M 
gra tornano. Dunque non valeva Îa pena 
di riscattarli, L'tatîa non ha più zz 
d'animo, il Ministero è inetto, i prigionieri 
dovevano subire la loro soricinvece di met- 
tere in cammino proprio nel momento che 
avev: 
soon ‘a bisogno della loro pre- 
così il serpe - serpe davvero - avrà 
morso la sua coda, descrivendo il simbolo 
ell'eternità... della commedia umana. 


Plongiak. 


Gibuti, ?. — Un odierno dispaccio di 
Zeila recu: Delle due colonne prigionieri in 

arcia, già anmunziate, la 
lasciare l'Harrar oggi. a 

Lettere del generale Albertone, dicono che, 
il 22 febbraio, partivano da Adis Abeba 
200 soldati e 6 ufficiali; verso la fine di 
febbraio, 300 soldati e 12 ufficiali e da An- 
cober 160 soldati e 5 ufficiali. Egli stesso 
spera partire coi rimanenti ufficiali e 300 
soldati verso la metà di marzo, lasciando 
ad Adis Abeba i tenenti Moltedo e Mar- 
chiori per raccogliere i ritardatari. 

Il capitano Mozzetti informa che Menelik 


la necessità 


fiiorNo PER forno 


I Ricordi di Rubinstein. 

La Rivista tedesca Wom Fels Zum Meer 
continua la pubblicazione dei « Ricordi » po- 
stumi di Antonio Rubinstein. 

Nell’ ultimo fascicolo Rubinstein racconta al- 
pose ani sulla sua carriera trionfale. 

< Pasdelonp - egli. ayera organizzato 
a Parigi ua Concerio popolare russo che io do- 
veva dirigere. Il concerto ebbe luogo al Circo 
innanzi a più di 4000 uditori. Io ottenni un 
successo prodigioso, e, vedendo quella folla 
che mi acclamava, provai la sensazi 


metri 5,50. 


che del Gorini. 
* 


Teatri stranieri. 


‘Adolfo Wilbrandt, n 
‘accennato giorni Da 
cesso di stima. 

L'autore, che conta parecchi successi, è stato 
vinto dalla difcoltà di rendere comprensibile 
sulla scena, senza cadere nella trivialità, il mi- 
atero della vita del Salvatori 

Si nota che alcune scene di Haîran non man- 
cano di grandiosità, ma nell'insieme il dramma 
è giudicato non adatto al teatro. 


ll feminismo. * 

Tempo fa, prima del voto sul suffragio delle 
donne, una signora, che nei corridoi della Ca- 
mera dei Comuni, faceva propaganda tra i de- 
putati, si avvicinò al Labouchére, l’antifeminista 
inesorabile. 

— Signora - finì per dire îl Labouchère alla 
sua interlocutrice, che portava uno di quei cap- 
pelloni che forman la disperazione degli spet- 
tatori al teatro - ee le donne sono eleggibili 
alla Camera dei Comuni dovranno togl'ersi i 
cappelli. 

— Ma, cno:evole, per entrar: 
noi ci toglieremo tutto quel che 

— Ah! signora, se è così, fiairete per convin- 
cermi - rispose il Labcuchére. 

* 


sere il punto di mira dell'umanità 
Uscendo dal Circo, 


, voi? a Parigi? Avreste 
i di darvi un concerto? — » 
< Un'altra volte, suonavo a Londra in una 
mattinata musicale. Il pianoforte era collocato 
in mezzo ‘alla sala; io dominavo il mio udito- 
rio. Durante l'esecuzione di un pezzo, nel mo- 
mento più patetico, ebbi la cattiva idea di guar- 
dare 1 pubblico, e fa prima file, vicisierime è 
lo una vec] fa che sbadigliava 
a bocca spalancata ! ora tc Send 
più gli occhi dal pianoforte ». 
‘« ln una città della Spagna ottenni il mio 
più gran successo. Il concerto era terminato 
con una ovazione, ed io ero molto lusingato 


Ahi ! alcu 
a una corsa di tori, e dovetti 
modo con cui le dotn9 acelam 
dori, che la forza fisica e l’agilità corporale 
piaceranno sempre loro, più di una manifesta 
zione artistica ». 

E Rubinstein conclude così 

« Ho raccontato qui le disillusioni comiche 
della mia carriera ; pre 
zio sulle disiliusioni tragiche da me provati 
Dei resto queste chi non le conosce? » 


Le riviste. 
Rassegna mineraria e delle industi 
ralurgiche e metallurgiche. 
Sommario del numero $ (11 marzo 97), vo- 
VI, anno II. 


ja nuovo minerale elemento costituente delle 


los 


La statua, che rappresenta Gorini ritto in 
piedi mentre sta moditando, è alta metri 2,60: 
col basamento, il monumento avrà l'altezza di 


- Sol basamento figureranno quattro bassori- 
lievi in branzo, istorianti la scoperte scientifi- 


La prima rappresentazione di Hairan di 
(a Heiran abbiamo 
tolo un sur- 


Ciò ha ravvivato la lotta elettorale con 
malumore dei ociliti che si pete 
malcontenti perl'avv a 
tualcontenti per l'avvenuto cambiamanto del can- 
Montecchio. — Fu ottimamente rappresentato 
nella passata legislatura dall'onorevole Gualerzi. 
già altre volte si parlò è Ila candidatura 
dell'ispettore navale ingeguer Nedorre Soliani, 
che è del luogo, o meglio di Brescello, che 
on Boretto {a parte del collegio. Egli deve 
Fo, al suo ingegno l'eminente posi- 
Lione rapidamente acquistata. BE 
mE e0a competenza teenica di. priniord 
Ja i migliori © più convinti suoi agenti 
Spal sebba gi Opa dll calici ere 
timi che l'hanno conosciuto sul lavoro. Gli si 
oppone l'avvocatino Borciani, che escrdì cleri- 
caleggiando, ma poi fece professione di fede 
socialista, quando vide che il socialismo preo- 
deva piede nella provincia, e gli asscutori delle 
deliberazioni del Congresso di Firenze pare che 
l’abbiano cresimato come socialista autentiro. 
Si vede che sono di facile contentatura, ma 
‘avvocatino, sebbene da tempo lavori, non sa- 
rebbo al suo primo fiasco. " 
fuastalle — Lotta vivace, ma bi a 
1 Prampolini cede il posto al Pesio 
vocato Sichel, che & del luogo, già siadaca in 
una infelice amministrazione socialista, saa egli 
ha il solo torto d'essere socialista e proprio 
non se ne vede In ragione. I monarchici. sl: 
coatrapponzono molto flicementa l'avx. Dinte 
Valenza, anch'egli del iuogo. Fu anch'egli in. 
daco di Grastalla rivelando ottime qualità, ha 
molte aderenze, e se porterà nella lotta l'an- 
tira attività, segnerà non soltanto un nuovo 
sucsesso, ma darà anche l’ultimo crollo alin 
preponderanza socialista in quel collegio. © 
Correggio — Si rpresenta l'on. Cottafavi 
senza competitori. Il suo largo censo, In sun 
attività, lo designaroro come il naturale rap 
presentante di questo circondario e la pro 
non ba fallito, onde può tenersi” sicaro ‘anche 


una partita di quei muli che fecero la prova eolie eco ac per l'avvenire, sebbene accusato di preferenze 


pubblicò un bando, perchè siano celere- 


3h Gapete nella sciagurata campagna? A | Mo b p p celere- | Fanciulli i di mente. d rno a calo‘e intenso — L'anemia | crispine o meglio sonniniane. Si cia 
agai modo, i prigionieri li avrebbero presi dai [Ade VAGSESIEIT Rata | SalClediio SRO) dopo amilo | dal clacio dpi peestenk pra della cendidatra di uso det soli acrolz ia 


senza far troppe osservazioni, e i muli non 
isrebbero forse più corso il pericolo di su- 


tosi il concorso 


0 meno socialisti, e non è esclu 
ciso di fare un censimento dei 


lettrolitica deli’oro — L'industria | di 
in Bolivia — Note pratiche, Walter 


santonali, ba de- 
fanciulli 


glio di una mano e di un piede a chi con- 
travvenisse all'ordine. 


cipitazione 
miaerati: 


qualche 
iura sporadica, 0 auto.candidatura.réclame, 


età 


ssitare uno sciopero dei macellai romani di frequentare la scuola primaria, colpiti da | — ma non turbaranno il sereno dell: 

zio Scion per essere stati adoperati i qua- — —= ra reg pere) nilianinani n «(> ae 
è di succedanei alle costolette di î oralmente al " : castel PIT 

iti di succedanei allo, costolette di vitella, Grecia e Candia ea Per finire. e Ss ee o Los Pata cha 
dome pire avveune, dicono, în quella cam- Le domande del formulario sottoposte alle time elezioni fu ad un pelo per perdere 


‘ra banchieri che si accapigliaco 


gagna di cinî amosti.nrigionieri, Manno sof ai membri del E Ai collegio e dovè la sal 
r gui quasti nelsioniariautaRo x0f- È 3 s i! el corpo în- | — E ricordate, io noa sog cagac» di com- | aiigani vezza ai fedelissimi 
fr lin ne soffriranno certamente. Essi | Atene, 11 — Il re Giorgio ha dichiarsto | fanciulli deboli di mente. AREA: -itenti frin tasetn, dantanaato mete Urume die 


zioni, chs raccolse una votazione oltremodo lu 
sioghiera, v. Cipriani, che fu l’azima di 
quel movimento elettorale, sembrazi disposti 
ad accettare la candidatara © così rimarrà se- 


ad un deputato che l'Europa si mo-t-a inquieta 
più per l'importanza, che ha dimostrato di 
Fivero la flotta greca, che per l'annessione di 
Candia alla Grecis. 

Il fatto di Hierapetra. 

Suda, 12. — Il rapporto ufficiale sul fatto 
di Hierapetra conferma che la regia nave Rug- 
Ze'o di Lauria fu costretta a trsro qualcne 

i piocola artiglieria per far cessare l'at- 
‘ese dichiarato sotto la protezione 
delle grandi potenze. 

ne fnoco ingiustifi sato fa comp'uto, malgrado 
l'intimazione delle navi stare, da 10 ot di 
retti da ufficiali greci. È 

'Vi farono nel rec'proco seontro tre morti e 
Nitro feriti musulmani e dua miri e qu.ttro 
greci. n 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 12. — Rispondendo ni analoga 
interrogazione di Labouchère, il sottosegretar 0 
iniGtato per gli affari esteri, Curzon, dichiara 
di ola nave italiana Ruggero di Lauria, in 
Chea a portare soccorso ai musulmani ass 
Tintn 1 llierapetra, fu costretta a tirare canno” 
dino per allontanare gl'insorti e le truppe gre- 
Til che avevano attaccato la città sebat0 scorto; 

fsoitro Curzon dichiara essere esatto che 
l'incaricato d'affari di Greci comu 
Ti. iersera, al Governo iagioto una Nota vere 
bale supplementare del suo Governo» 


Cioè: 

Î° 1 deboli di mente in grado leggero (a 
questa classe possono appartenere gli alunni 
di tre anni in ritardo); 

‘9° 1 deboli di mants di un grado più pro- 
punziato (di quattro snni in ritardo, ad e- 
sempio); 

"3° Gl'imbacilli © idioti che debbono ess 
inviati ad un istituto speciale. 

Îi giudizio del grado di debolezza di mente 
dei fanciulli che frequentano una scuola è la- 
fcisto al maestro, e sarà controllato dall'auto- 
rità scolastica locale. 


dierzano in mal punto.... per i guerrafon- 
fl dell'opposizione. I guerrafondai arevano 
issegnato loro l'importante ullicio di nota 
aes nelle loro recriminazioni contro 
'Tfiverno. Durante la campagna elettorale 
‘pela nota simpatica doveva. vibrare 

Fiheggiare in tutti i cuori, poichè con molta 
Figli oppositori si studiavano di dimo- 
irare che quei nostri fratelli non si trova 
tito già prigionieri per la politica. colo- 
fiale del Ministero passato, ma per colà 
dl Ministero Radinì, che non aveva saputo 
li 


RE ride 
Movimento elettorale 


In provincia di Reggio Emilia. 

Reggio Emilia. — Nelle passate elezioni 
i dissensi nel campo monarchico regalarono ai 
Momarchici ed ai socialisti la sorpresa di que! 
povero maestro, che ora lascia lt d*Tutazione 
per un impiego. 

1 monarchici avevano deliberato di riunirsi 
nuovamente sul nome dell'onorevole depu.ato 
Ulderico Levi, mentre l’apostoio dei socialisti, 
Prampolm; protestando di non volerne più st- 
pese di deputazione, cedendo il suo collegio di 
Guastalla, ove l'ultima volta riuscì per pochi 
voti, al compagno avv. S.che, lavorava di iuoga 
Mano tott'aequa per preparare una seconda 
sorpresa trepiantandosi nel collegio di Ieggio. 

Ma l'onorevole Levi non ba voluto accettare 
la candidatura, ed allora tutti i voti sì s0c0 
portati conzordi sull'onorevole Gualerzi, che 
fazoia il collegio di Montecchio, dando esempio 
di abneg:zone © disciplina. 

Molte simpatie e aderenze personali, molte 
honemerenze, onestà specchiata, come. tradi- 
zione della sua famiglia, rappresenta gli inte- 
gi agricoli della provincia e nella. politica 
l'elemento giovane © sinceramente monarchico. 
Non ba nemici, né avversari, e voterebbero per 
iui anche i radicali! 


_rr__——————————6 € 


— È senza passaporti - aveva esclamato 
il capo dei gendarmi - ve ne andate così 
allegramente con una donna... 

‘28°Che è la moglie del mio compagno. 

_ & con quei due tromboni... 

Che sono due innocenti schioppi da 
caccia. 

22° quelle pistole? Anche da caci 
quelle pistole ? 

— No, brigadiere. 

_ E chi vi dà il permesso di portare tutta 
quell'armeria addosso, negli Stati di Sua 
Santità ? ce — 

‘"l'Siznor marescialio mio, bisogna com- 
patire l'ignoranza. lo e il mio compare siamo 
del regao, e non sapevamo che non ora 
permesso di viaggiare nello Stato pontificio 
con qualche pi 5 3 

‘Qualche pistola ? E questi pugnali 

‘ooltelli di cui ci serviamo per 


reno è tranuuilio il “sono e pacifio onorer 
Basetti, che “46 nella quiete ed invecchiando 
tornarè. sitantica e preferita lettura della Per- 
severanza. 


Appunti e lettere. 

Tortona, 9 (fe). — La presentazione formale 
del comm. Pietro Bertarelli — che da tempo. 
Coa insistenza non stancata dai rifiati e dalle 
fesistenze, i più autorevoli elettori del collegio 
reclamarsno — ha semplificata la situazione, 
che prima appariva assai confasa e intricati 
Oltre alla candidatura dell'uscente onorevole 
Canegalto, di decisa opposizione, altre w'erafo 
affaccivte, con poca 0 nessuna garentia di suo- 
Gesso. L'eterno avvocato Millelire Albini, che 
Costi a Roma ben conossete, andava vantirdo 
l'appoggio ministeriale, dimentico di atteggia— 
menti, ora crispini, ora radicali, assunti qui e 
alwrove, in precedenti lo:te infelicemente soste- 
Aut, Ma il Ministero mai avera pensato a lui. 

iricominciava a spuntare anche la candida— 
tura del prot 'Sanquirico, già presenta 

anteriori. È fipal- 
ra di Gia 
tinto Prascara, che, giova dirlo francamente, 
aveva fatta una penosa impressione, non sel- 
tanto qui, ma in tutto il Piemonte, dove pur 


n e — r ——Òi 


* 

Centenario donizettiano. 

Il Consiglio comunale di Bergamo ha st:n- 
ziato lira 6000 par le onoranze pel centenario 
Fonizettiano, ed ba, approvato la spesa per la 
Sintemszione del piazzale dove dovrà. sorgere 
il monumento al grande maestro. 

* 


“avess col loro ritorno essi vengono 
guastare tanti effetti di commozione che 
Filvano cià studiando e mandando a mo 
ftria gii improvsisatori più brillanti della | qu 
dloquenza di opposizione. x 
Aspettiamoc: dunque a un nuovo ricorso 
di lfelle accuso, di quelle insinuazioni, di 
quei cradeli rimproveri che tutti gli, stra- 
teghi della guerra d'Africa a tavolino hanno 
séinpre pronti per quei nostri soldati che, 
sopratt.ti dal numero, dovettero cedere. 
dopo arer compiuto tutto il loro dovere. alle 
fuglità delle condizioni in cui combatte- 
vano. mA 
‘Così l'evoluzione dei sentimenti dell'op- 
posizione a proposito dei prigionieri si sarà 
interamente svolta in quella forma circolare 
în cui gii antichi vedevano la perfezione. 
Cominciarono col censurare aspramente 


Paolo Gorini. v 
Nel concorso bandito dal municipio di Lodi, 
per îì monumento a Paolo Gormi, la Commis- 
Fine esaminatrice scelse il bozzetto dello scul- 
tore Primo Giudici 
’opiuione pubblica si era anch'essa pronun- 
cinta per il progetto del Giudici. Il Consiglio 
‘comunale affidò a questo il lavoro. 
Mercoledì nella piazas di S. Francesco, 
collocò un modello in legno del monumento. 


o, signor colo: 
_ insomma, la fiaisci? A momenti, se ti 
divento capitan generale di tutto 

on ti illudere: quan- 
ntar cardinale, 


von lo negare. Sei stato educato nel 
seminario di M°** e in quel seminario, di- 
Sono che si studia molto. Mi hanno detto 
conhe di più : che nel seminario Giacinto 
inliconi era molto bravo e che_a_ Roccaso- 
Fara fra i bagordi e le gozzoviglie tu se- 
guitavi a studiare... 

— Ma sono matti 
Xx Non importa: ne sai già abbastanza 
me | per far tacere un parroco; ne saprai quanto 
perle vuole per farti credere un’arca di 
Ce. inzo da un ex-ufficiale di Francesco Il. 
fi piglieranno per dotto ed è quello che ci 
Suolevora. Mi hanno domandato di cercar 
jo) un giovine ardito, ben educato, fedele 
lore Francesco e io ho parlato natural 
mente di te. Fra tre giorni sei aspettato & 
Roms. Preparati a partire. 

È la mattina dopo passando pe 


da cui erano guidati alla guerra contro la 
età e le leggi. 
società o 15 che non fosse d'origine volgare, 
cho hon andasse nelle provincie dell'ei-re. 
Che delle Duo Sicilie per commettere rapine 
e delitti efferati, diventava necessario. 
Ma dove trovarlo? 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


sono | nare la sua voglia di menar le sani, prese 
per il collo il sottufficiale zspalino, e strap- 
bandogli la sciabola iucominciò a menar i 
botte da orbi in giro, 
Per alcuni minuti non si capì più nulla. î 
Don Giacinto bestemmiava come un eretico, 
l’altro si disperava. $ 
Vedremo più tardi come andò a finire F 
questa prima impresa di don Giacinto: per 
ora conviene, per i-.cendere quello che segui i 
dopo, di affret".re il passo e di precedere îl 
giovine d'ssennato nell’eterna città, dove 


i iunto a Roma insie! 
jaciato era gi dre 


Don Gi 
Maria Assunta sensa saper com: 
20 nta ‘lai briganti, la sera che. avea 
sparso il sangue del fattore di don. Raimondo 
sparso rile della casa paterna a Roccaro, 
nel a, egli era stato violentemente ilizia 
Ella vita dei banditi, prima ancora che po- 
alla iflettere alle perniciose conseguenze 


Î quell’iniziazione. Ad 
di quell iniziano brigante avanti, di avver 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


PARTE PRIMA. 


yr vie mon- 


ra trovato i selvagge, egli aveva var- — Sono li eeli arrivò in tutt'altro modo da quello ch 
li niger |a era Hitnego Fuoco si era degnato di | tiiso, dirupate, selvasto. SEL Assunta © | tagliare il pane, signor tenente. sera immaginato © che forse s'immagina il ILE 
fa quel tempo Roma più chie l'asilo del dersene. MInESO lo, ed egli non aveva o= | calo Îl confine, seguito da Metti ego aveva | | — © per andure in lera! lettore. S 
VioLt cea i quardier generale degli dii | stringere. re il quo saluto, 1 briganti 9; | salta veschio brigante, a cui Minego vera | — Q Bio ‘non piactia, signor capitano 
rie i punto di partenza delle cospira- | sata, dio proclamato luogotenente de tor ste E oi emo delie di Segoi | che io voglia contraddire a vostra signoria: IL 
i O devano sé non | banda ed egli n ricnse orata spediziaricosi Hoslmento al piano, dose una | ma, Hol non siamo gente da andare in ga- | Cominciava ad albeggiare. Eine 

selle cospirazioni 1 ivo. suffi ir ricussro il grado: i "armi lì aveva fermati. era. < mattutina il Tevere icedeva lento e lim- 
una forma, uno svolgiment> fatale: il 1re Soto i suoi 0 ano compiuti atti cru: pattuglia di genera ‘ancora un avanzo | — Come? Senza carie. f00 iron di gue | pido fra le due rive silenziose, rifisttendo il È 
gantaggio, Ma i legittimità or icanti man- | deli © atroci mA fé iuenento va cereto di | a.liico don Chieiette, voleva fr fuoco | rn sen ‘pisgrando soli con una donna | coore oplioo dl Cel i, rovere gialo 
vano dovuto pi si ; inchè luo; È bar f gendarmi. che non sia. Q 0 cose ‘vecchio pregiudizi vere gial 
dati nelle finitime provincie degli LAbrogzl e Tai Henorava che fra quei forusciti ere contro, i gendarmi. | crebbe altra - aveva | innocenti nei paesi ri, ma qui negli Stati | era smentito, come del resto accade in mo- A 
di Terra di Lavoro erano. ia Ta guerra je altro un prgoniere di sitrriscuo risposto il vecchio "Tambylia. - Lascia fare | pontifici basta la ‘metà di tutto questo per | dia dugentocinquanta volte all'anno, dalle - 
malfattori, i quali invece di rota se bastava a fari - 


andare a Civitavecchia. trasparenze azzurrine e perlacee di quelle 
idare è invece vogliamo andar a Roma! - | stesse acque, in cui si specchiavano allora ì 
esclamò'con impazienza don Giacinto. le pittoresche rive e le case a terrazzo om- i 
e'8No, eccellenza, no; il miocompare non | brate di pergolati, i gi acutamente o- 
sa quello che si dica... E' un ragazzo che | doranti di aranci fioriti, che ora il Lungo 
Non ha viaggiato mai e che non conos:e | Tevere ha distrutti. 
come si sta al mondo. Se vostra eccellenza, 
signor maggiore... 
© Lascia stare i titoli e le eccellenze. E 
rispondi a tenore: Passaporti? 


4 DE darmi li avevano circondati, chie- 


fo loro i passaporti. a. ri 
Senambulla ammiccà ai gendarmi con | 
nico occhio che gli. era rimasto, dopo la 
perdita dell'altro, chiuso da un colpo 
Pella. che gli aveva anche, spaccata la 
feonte. E accendendo tranquillo la pipa, ri- 
spose; on abbiamo passaporti. 


ai hberali andavano a spargere il terrore è 
la desolazione nelle proviacie che est i rispetto, non era tiicapo: 
cevano riconquistare siro spodestato, Il bri: en fin DE 

grutaggio in tal modo procurava più nemici 
Fpuaggio in tai nroseliti. per la causa le: 
gitiimista, e i cortigiani di re Francesco, 

fo scpevano: ma il bisogno di far qualcosa: 
di subcitare 11 popolo contro i nuovi ordil@ 
menti politici, li spingeva a mostrar fiducia 
nei masnadieri, che nasconi levano sotto le 
lustre della fazione politica il mal talento, 


P*Éiacinto i i sare a una 
inointo incominciava 2 Pen: 

De Sinando una sera Minego Fuoco ra 
foga. Ihiamato in disparte e gli aveva letto 
in tono quasi canzonatorio : 

— Tu sei un letterato. 

— lo? 


(Continua). 


i 
Ì 
i 


troppo i coì tro di un istituto, del 
‘malb il Frascara fu a capo, sono fitti: nella 
media © nella piccola borghesia, e le ferite ia- 
ititte da quel disastro a tanti patrimoni, one- 
stamente accumulati, sanguinano ancora, nè ac- 
cennano a rimargiaarsi così presto! —— 

La notizia quindi che il nostro egregio con- 
terraneo comm. Bertarelli — che, malgrado rare 
apparizioni fatte nei suoi luoghi natii per gli 
uflici elevati, con tanto onore occupati nell'am- 
ministrazione dello Stato, che l'han tenuto ion- 
tano, gode qui di vive simpatie, comentato dalla 
più alta stima del suo ingegno e del suo ca- 

ino — reso eleggibile per la re- 
cente nomina a dirc valo dell'ammini 
atrazione civile al ministero dell'interno, zi de 
cideva ad accettare la candidatura, ha prodotto 
na senso di sollievo in tutti gli elettori, Lbsrati 
dell'incubo di candidature, per più titoli, ostiche 

digeribili! 

© fi gesta soddisfazione unanime della citta- 
dinanza il comm. Bertarelli ha potuto consta- 
tarla de visu nella breve visita che, venuto in 
Piemoato per un doloroso oflicio fitiale, ha fatta 
stamani alla nostra città. Accompagnato dal- 
l'egregio avy. Pincetti, deputato provinciale, egli 
si è recato al municipio - dove è stato rice- 
vuto dal siadaco cav. Rati-Opizzone e dalla 
Guota al completo -. Ha visitata poi la Banca 
Popolare e diverse cospicue famiglie, che l'hanno 
accolto con grande deferenza. Domenica il com- 
mendatore Îertarelli presenzierà a Sarezzao 
la cerimonie della inaugurazione della bandiera 
di quel Comune, cui sono stati invitati i sindaci 
e le autorità di tutto il circondario. 

Il comm. Bsrtarelli ha ansuaciato la sua ac- 
cettazione colla seguente lettera, che, distribuit 
e sfîissa oggi in Tortona, ha prodotta la mi 
gliore delle impres 

« Elettori del collegio di Tortona, a 

« Chiedo il vostro voto per aver l'onore di 
roppresentare la nazione in Parlamento. | _ 

‘“ Personalmente sconosciuto a molti di voi, 
ma non nuovo agli affatti @ agli interessi del 
collegio, in memorie di famiglia, in un passato 
laborioso, in sacri vincoli di amicizia e in so- 
liderietà ancora di interessi, io trovo la ragione 
@ il tuialo per sperare la vostra benevolenza e 
fa filcia. ducato al rispetto delle tradizioni 
lei nostri padri, francamente liberalo, 
persuaso della resessità e studioso di un co- 
Stante, morale, graduale e ponderato progresso, 
jo, per gli studi e per il lungo sersizio pub- 
blico in delionte mansioni, bo coscienza di a- 
vere tale ura nozione degli uffisi e degli in- 
tenti dello Stato, degli interessi politici ed eco- 
nomici deli'Italia e dei doveri dei suoi rappre- 
Sessanti in Parlamento, da poterla senza s0- 
verchia presurzione raccomandare alia vostra 
considerazione. ch 

° Quali siano i miei pensieri e il mio pro- 
gramma non è mestieri io dica. Lasciata testé 
tina carica cha era onore di altissima fiducia, 
per assumero un ufficio legalmente compatibile 
to! mandato parlamentare, il mio pensiero e gli 
Jesenti sono quelli cho il capo del Governo ba 
Giebiarato alla nazione. Se le considerazioni e 
le ragioni esposte dal presidente del Consiglio 
de’ ministri vi hanno persuaso, s9 i suoi pro- 
posîti rispondono nelle loro grandi linee a’ vo- 
Zizi convincimenti, io potrei esserne leale in- 
Zorprete nella Camera elettiva. 

«E iorato. della vostra fiducia, saprei adem- 
per l'indirizzo 


religiose di 


La candidatura Bertarelli è stata 
sucîe dal Cons'tato liberale elettori 
monta, nell'importaaté 2ssemblea ieri tenuia a 
Torino, ad ha la certezza matcmatica della riu- 
ita contro quella dell’uscente onorcvole. C: 
negallo. Si dice, anzi, che l'onorevole Caa6- 
gallo, adorato il vento infido, abbia il buon 

rsi dall'agone. E' il meglio che 
fare. 

Nel collegio di Castellaneta. 

Riceviamo il seguente telegramma: 

Mottola, 11 (ore 1 

« Commendatore Serneraro can iudato collegio 
Castellaneta giunto oggi Mottola, ascolto entu- 
siasticamente intera popolazione, reppreseatanze 
tutti comuni collegio ». 

Pel Comitsto: Ave. Sabato. 

Notizie precedenti già ci avevano informato 
del grande favore che la candidatura del pro- 
fessore Semeraro ineoatra nel collegio di Ca- 
atoltaneta. 

Ii professore Semeraro, rettore dell'Uaiver- 
sità di Roma, è un>lluatrazione della sua r 
ont uomo d'iogegno pari al carattere - c il 
contegno tenuto di reseate nei tanto deplorati 
disordini universitari ne è stata la prova dav- 
vero del fuoco - egli ha graa seguito di ami- 
cizie o di adorenze nel collegio, dove già si 
portò candidato nella precedente elezione ge- 
nerale, ia cui il su) avversario Lo Rs riuse 
Vitorioso, per pochi voti, attraverso a lotte di 
ogni genere, che ebbero per risultato un im- 
menso turbamento negli aaimi di queste po; 
lazioni, tuttora vibranti in pericolosi disse; 
© la dichiarata contestazione dell'elezione. 

Il prof. Semeraro si presenta con progr:m-na 
solfettamente ministeriale, e le sue note e an- 
siae ccnYinzioni conservatrici càuno garanzia 
Che gi tratta di un ministerisiosimo sicuro e 
duraturo, non d'opocrtunità, come i tanti mi- 
nisterialesimi che s’aflulano in questi giorni a 
vafazzo Braschi. 

I'uscente on. Lo Re ba tentato anch'esso di 
prosenisro la sua eterne fede di ministeriale, 
lenza 5-'5C8880. 
lotta anche Der lintruzione di un ierzo 
cnndidato emigrato uc! collegio di San Giu= 
i Napoli, Oronzo 224 Mita, sarà aspra 
e Gillicile; ma le previsiori sor® forti per la 
riuscita del prof. Semerano. 

ere 


Le colonie spagnuole 


|, 


ma 


drid, 12. — Si ha dal’Avane: 
Le teuppe del Governo ebbero altri scontri 
cogli insorti a Cuba, Las Villas e Matanzas, 21 
insorti ai sono presentati all’indulto. 

Si ha da Manilla: 

Nelle provincie di Manilla e Bulacan non vi 
sono più bande d'insorti. Il centro della pro- 
viacia di Luzon è tranquillo. 

Ii colonnello Salcedo operò una ricognizione 
verso San Nicola. Gl'insoiti pardettero 100 uo- 

La colosna Salcedo continuarà le operazioni 
per riunirsi a quella del gonerale Lachambre, 
favorendo la sua avanzata. 

La squadra spagnuola bombardò Cavita, Bi- 
nacayan, Bacoor e Noveleta. Bacoor venne ri- 


Il generale Polaviejx inviò al Governo le 
dimiss'oni, motirandole da una malattia di 
gato di cui solfce e che gli impedisce di mon- 
tare a cavallo. Però egli continua finora a di- 
rigere le operazioni militari contro Cavite. 


Parlamenti esteri 


Serbia e Bulgaria. 
Sofia. 11. — E' stata chiusa oggi la ses- 
ne parlamentare. 

Nel suo discorso del Trono il principa. Fer- 
dinando ricorda la visita testè ricevuta dal re 
di Sarbia ed esprime la speranza che i senti- 
menti dei due popoli varranno a cementare il 
cordiale accordo e l'amicizia incrollabile tra i 
duo passi. 


Note palermitane 


La crisi agrumaria in Sicilia — Le sfa- 
riate di un senatore nel Consiglio pro- 
vinciale — Il commissario straordinario 
al municipio. 


Palermo, 9 marzo. 

Questa Camera di commercio invitava 
giorni sono le consorelle dell'isola, i Con- 
sigli provinciali, i Comizi agrari e i Comi 
tati speciali di produttori e spedizionieri ad 
un Congresso interprovinciale che sarà te- 
nuto nella sala delie sue deliberazioni nei 
giorni 14 e 15 corrente a fine d'avvisare sui 
rimedi che si crederanno opportuni a ri- 
muovere la crisi agrumaria sici ; 

Fin qui nulla di male, per quanto vi sa- 
rebbè da osservare che il tempo è troppo 
ristretto per poter concretare qualche cosa 
di positivo senza tema che tale Congresso 
non diventi un'accademia inutile o una pa- 
lestra di vuoto e ampollose discussioni. 

Il bello si è che il partito crispino, anni- 
datosi da tempo nel Consiglio provinciale e 
capitanato dal senatore Paternò, ha colto 
la palla al balzo, e avendo un gruppo di 
consiglieri presentato un ordine del giorno 
« per un voto al ministro commissario per- 
chè interponga i suoi autorevoli uffici presso 
il Governo per combattere con mezzi ade - 

ati la prepoterto crisi che minaccia di 
istruggere la proprietà agrumaria in Si- 
cilia », il Paternò fece una sfuriata contro 
il commissariato civile, che per lui nonrap- 
presenta nulla ! 

La peregrina uscita del senatore profes- 
sore, il quale viene d'un tratto a discono- 
scere quanto è stato sancito per legge, legge 
che auche dai senatori deve essere rispet- 
tata, ha più che altro destato ilarità, tauto 
più che la tirata era, dirimpetto all'argo- 
mento, nel rapporto dei cavoli a merenda. 

E ss il bollente senatore avesse avuto un 
mumento di lucido intervallo nel furore an- 
tiministeriale che da tempo lo travaglia, a- 
vrebbe potuto informarsi e apprendere come 
il commissario civile che non rappresenta 
nulla în Sicilia, s'era già adoperato ed effi- 
cacemente, ui che non può far nulla, presso 
i suoi colleghi del Ministero, per l'adozione 
dei provvedimenti più acconci a combattere 
ia crisi agrumaria come risulta qui ap- 
presso: 

Tariffe di trasporti. — La Camera di com 
mercio di Caltanissetta nel novembre scorso 

— mere vagcus caritro ferroviario. Fiale 

omanda fece al commissario civile la Ca- 

ra di commercio di Messina, e il conte 
mandò al ministro dei la- 
gori pubblici © ottenne cha tali voti fossero 
accolti, tanto che se n'ebbe i rin, 
dalle due Camere. dra 
. Lo scorso me.e, sempro ad esaulire le 
istanze del ceto commerciale, lo stesso mi- 
nistro chiese e ha sp nza d'ottenere dal- 
l'ispettorato genorale delle ferrovie una sen: 
sibile diminuzione nelle tariffo delle reti me- 
diterranea e adriatica, 

Dazù d'importazione. — Appena qualche 
tempo fa sì sparse la voce che il Guvei 
Washington volesse elevare il dszio d'im- 
portazione sugli agrumi, il ministro com= 
missario, esaudendo le istanze di parecchie 
Camere di commercio, interessò il collegi 
dell'agricoltura e commercio ad adoperare 
presso il detto Governo degli Sati Uniti 
perchè recedesse da tale. determinazione. 
Pari trattative, sempre ad istanza del mini- 
stro commissario vennero fatte colla Russia 
per un conveniente ribasso del dazio suac- 
cennato, ma le difficoltà appaiono în questo 
secondo caso più ardue. 

Difatti la Russia chiede in risambio un 
ribasso sui dazii d'entrata in Italia dei grani 
e dei petrolii russi, 

Lasciando stare la prima domanda, la se- 
conda è irta di d:Micoltà perchè l'America 
minacciata nell'importazione in Italia dei 
suoi petrolii dalla concorrenza russa, po- 
trebbe vendicarsi elevando il dazio d'intro= 
duzione nei suoi Stati dei nostri agrumi, E 
allora guadagnando da un lato, in Russia, 
si perderebbe anche di più dall'altro, in 
America; e si sarabbe da capo. È 

Peccato che alle escandescenze atrabiliari 
del senatore professore non si trovasse il 
rappresentante del Governo, al quale sa- 
rebi e stato tanto facile il dimostrare come 
l’opera del commissario civile a vantaggio 
del commercio degli agrumi fosso stata Îia 
qui tutt'altro che superflua, taut'è vero che 
non solo le più importanti Camere di com. 
mercio, riconoscendo che egli rappresentava 
qualche cosa e poteva far qualche cosa, gli 
Sì erano rivolte, non mancando poi di far- 
gli anche i ringraziamenti che sentivano 
CA 

principe Pietro di Scalea, appena seppe 
la scenata del bollente professore, 
da Caltanissetta : h Ae 

« Apprendu dai giornali le faziose mani- 
festazioni politiche avvenute in Consiglio 
provinciale. Presente avrei protestato; as- 
sente deploro che io spirito di parte furbi 


la serenità oggettiva, colla quale devono 
5) tuis!ati 1 veri interessi dell'isola no- 
stra ». 


< x 
Riservandomi in altra mia di passare in 
rassegna quanto fin qui fece e quanto si 
propone ancora di fare 11 commissario straor- 
dioario al nostro municipio, comm. Panti- 
leoni, mi limito a far risaltare due energici 
provvedineati da lui adottati. 

Il primo riflette ia nomina d'u 
missione che indaga le responsabi 
anti sull'uticio di fInanzo munici 
seguenza del disori 


Ieri sera, al tesiro Comunale, sede del 
Circolo filodrammetico artistico, converna la 
più eletta ed aristocratica società, per la rap- 


e delle cause clie produssero l'enorme vuoto 
di più d'un milione. I a 

In tal modo si risponde all'insinuazione 
che coll’arresto del tesoriere Martinez non 
si sarebbe poi proceduto alia ricerca degli 
altri responsabili nel losco affare del ma- 
negzio dei fondi. L& 

La Commissione pare che abbia già col- 
pito giusto e che piu d'un pezzo grosso ne 
uscirà assai male. x z 

Il secondo energico provvedimento riflette 
il piano depurazione del personale, che sarà 
quanto prima attuato. Così molti individui, 
incarnazione dell’antico sistema feudale, pre- 
potenti coi deboli e deboli coi prepotenti, e 
sopratutto responsabili in prima line» della 
rganizzazione dei servizi, veri parassiti 
dell’amministrazione comunale, non grave 
ranno più oltre sul bilancio esausto dei co- 
muni. 

Ilcomm. Pantaleoni farà strillare. molti, 
ma molti gli batteranno pure le mani, mas- 
sime qui, a Palermo, dove i mali del pas- 
sato sono a tutti noti. 

Non indaghiamo se quelli che strilleranno 
appartengano in maggioranza alla così detta 
classe borghese, anche perché sarebbe una 
indagine troppo doloross; ma è certo che il 
popolo degli operai, dei piccoli negozianti, 
della gente che lavora, che suda, che paga 
talvolta per tutti, batterà le mani. 


Nemo. 


CRONACA ESTERA 


La regina del Madagascar. 
Parigi, 11. — Il generala Gallieni telegrafa 
dal Madagascar di aver esiliato nell'isola di 
Borbone la regina del Madagascar e di aver 
nominato un govei indigeno con 
residenza a Tana 


Le e'ezioni in Austria. 
Linz, 11. — Etbaro luogo nell’Alta Au- 
atria le elezioni a suffragio universale per i de- OPA 
putati della quinta curia alla Camera di Vienna — lo giaccio sull'Eridano 
@ furono eletti tre candideti del paritto cat- — 0 faccio la pezzuola, 
toli: — e scorro al nord dell’Africa 
Leopoli, 12. — Nelle elezioni a suffragio 6. 0 mi s'impara a scuola. 
universali lla quinta cus in Galizia 
sono stati eletti deputati alla Camera di 
9 candidati del comitato centrale polacco, un 
ruteno appoggiato dal comitato polacco, un 
partigiano di Stcjalovaki, uno appartenente al 
partito popclare polacco ed un democratico» 


cinta Pezzana. 


vellas, figlie del console greco. 


successa la declamazione, fatta 
Pezzana, di un carme di Mario Rapisar 


mas Signor Alfonso nella quale furono accla 


Leonardi, Cornagi e Di Paola. 


CRONACA DEL MARE 


Fulda del Norddeutscher Lloyd. 


guito per New-York. 


zione gen 
ha proseguito per Suez e Genova. 


Nord America, della Società La Veloce. 
della Società La Veloce, è partito per Ge- 


nova. 


NOTA SISILLINA 


CARITÀ = CARRI — TROTA = OCA 
ORI — FORCA — RATTO — AGO — AFRICA 
CRITTOGRAFIA. 


— O mani e piedi, o musica, 
architettura e ornato. 
— In Roma il colto pubblico 
mi porta candidato. 
IL 
Quadrupedî domestici furfanti, 
Vi ha un bellottaggio. Mancano i risultati di che in piccolo somiglia molto —— 
Leopoli. 5 a noi. 
Le elezioni procedettero tranquille dapper- | 6. Non sempre infreno i fiumi debacesnti. 
tutto, tranne a Daw.dow, distretto di Leopoli, | 4. Fattori di bordò. - Di più che vuoi? 
dove la folia uccise un membro della Com- | 4. Nettuno mi teneva compagni 
missione elettorale e la geadarmeria fese fuoco, | 9. Mi voglion conservare alla Turchia. 


uccidendo due ribelli. 
Faure e la regina Vittoria. SPORT 
Parigi, 11. — Il presidente della repub- 


blica Felix Faure 
ittoria al suo p 
Noi 
L'incontro fu cordialissimo. 
Suna 


recò a salutare la regina 
saggio alia stazione di 


primavera ’9; 
Iscrizioni chiuse martedì. 
Premio dei Tre anni 

era rote ESTE 


Zurigo, 11. — L'Assemblea generale degli 
impiegati della ferrovia del Nord-Est approvò 
quasi ad u:aaiimità lo ssiopero immedist> per 
stasera alle ore undiri, malgrado la domanda 
del consigliera f-derale Frey di attendere 

ni della Commissione d'inchiesta Que- 
sta. domanla fu appoggiata soltanto con 4 
voti. 

Gli scioperaati scno circa cinquemila. Le 
truppe sono consegasta nella caser: 
_ Berna, 11. — Ii Consiglio federale ha de- 
liberato d'inviare a Zurigo una delegazione 
composta di due suoi membri appena cha co- 


miasi io sciopero degli at 
guiasi lo ariopero degli i npiegati della ferrovia 


La si uazione è grave. 


di Razza Casilina — « Sali 
land — « Hira » id. 
Premio Vercelli. — (L. 3000 — m. 
« Catherine » di Petica 


‘00 


doni » di Thomas Ro 
stanzo Sinesi — « Gio; 
di R. 


TrMignano — e Adelîn 


— «Palombaro » id. 


L. 4000 — m. 1890). 


thsrine » di Petite Ecu 
—< Mariganao » id. — « Palestro» id. 
«Royal Hart» di Razza Volta — « Gold 
di Thomas Rock — « Matame-Sans-G. 
— « Giama » id. — « Varesa 
Seneai — « Gloria» id. 
R- Carmigniao — e Aleria » id. 
lel marchese Flori — « Palombaro » 

< Chastiliy dc Eteg e ATO I 


Noterelle napoletane. 
pol, 11 (Augusti). — Oggi è avrenuto 
ve infortunio. e l'arsenale d'artiglieria. 
E' aprofordara uaa paris di uan tettoa 
lavorava il falegasme Alfinzo Capra: 
disgrazato è pre-ipitsto dall'sluzza di un 
condo piano rimanendo gravemente ferito. 
— Il siniaso è leggermente indisposto: ma 
ha convocato a casa sua la Giuata per prspa- 


rare il lavoro del Consiglio della prossima set: 
timane, 


num » 


Rook — « Giama » 


liman » di sc Rholand — «Hira » id. 


. Tiro al piccione a Monaco. 
tiratori hs. 


quale v 
gnor Chass coa 99. 
TS Seg © 


fra ls Quinte e fuori 


— Costinzi. 


La fata delle Roso. 


Spoleto, 10 (X). — Ha otteni 
entusi 


un vero 
tico suscesso la fisba in musica La 
fuesto testrino, 
ì silo infantile. 
dol dibretto — ri co di situazioni grazioaiazine = 
$ il signor Pettinelli, rettore del nostro Convitto 
naziona'e; antore della musica - briosa © 
adattatissima al soggetto — é îl maestro Ro. 
mano, direttore della Sozietà filarmorica; e la 
prima come la seconda del fortunato vaudeville 
hanno segnato due successi completi per gli 
tu'ori come per gli esacutori, Anche Ia messa 
in ssena non lasciava nulla a desiderare; e 
l'orchestrina fa straordisasiamente inappuata- 
ea, ircoraggiati dall’ottimo esito della prima 
Proa, si prepara per la sera del 14 marzo 
Una DUOVA attraenzissima rappro sentazione, con 
il concorso dei convit:ori di questo collegio - 
capo del quale ata l'egregio prof. Pettinel 
che sa fare s uliare, ma, contemporaneamente; 
si rende conto della vir.ù edusatrice degli one: 
sti svaghi che sollevano lo spiri'o e lo riafran: 
cano per la più serio applicazioni. 


para 
Noterelie siciliane. 
Catania, 10 (Gine Cutore). — Dentro un 
vagone della Circumainea, ieri, dopo un viva 
i © Lasi vennero a diverbio l’onore- 
vole Bonxjuto e il prof. Angelo Msjorans, 
ragione elettorale, È Ù a) 
_ E us sito il nuovo giornale La Commedia 
con gravissima rivelazioni sull'ingranaggio che 
avviluppava i falliti Istituti di credito della 


di schietta ilarità, 

Domani, Mondo della noia. 

prim4 rappresentazione della 7; 

commedia di Gandi 

Dondis di Gandillot, è fissata per lunedì, 
La zia di Carl», 
delle camclie 

— Valle. 

Domani ai Valle pi 
meravigliosi fantocci 


Stasera Una B 

periaiera Una notte a Venezia, la squisita o- 

Domani Za figlia del 
— Metastasio. 
i sera ©) 


tamburo maggiore. 


ino 6 Agi P*ttacolo inonore di Luigi De 


presentazione a beneficio del Comitato filelle- 
nico, a cui prese parte la celebre attrice Gis- 
Fra le numerose dame intervenute notai in 
eleganti e splendide toilettes la bella signora 
Bordoni, la Prampolini, la Mejorana, la Casa- 
lotto, la Costanza Gambino e le signorine Car- 
All'inno greco e agli inni nazionali, ascoltati 
in piedi dal pubblico, fra continue acclamazicni, 
lla signora 

lenia madre. Seguì poscia la commedia di Du- 
mate entusiasticamente la Pezzana, la gentile e 
simpatica signora Cottini-Arbile, la signorina 
Anselmi, la signorina Garaglieri ed i signori 


—____a__—_—_—__ 


New-York, 11. — E’ giunto il piroscafo 


Gibilterra, 11. — Il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Nordd.uischer Lloyd, ha prose- 


Aden, 11. — Il piroscafo Po, della Naviga- 
le italiana, proveniente da Bombay, 


Miontevideo, 11. — E° giunto il piroscafo 


Las Palmas, 11. — Il piroscafo Vittoria, 


——_—_—_—_%e_ 


Logog. di ieri: FICO — FIORI - ROTTA — Foca 


Le corse a San Siro. — Prima riuniore di 


È © Marigliano » id. — 
< My Boy » di Razza Volta — € Madame Sins 
Geae» di Thomas Rock — « Giama» id. — 
< Drusilla » di R. Carmignano — « Aleria s id. 
1 Marchese Fiori — « Oak Leat» 
ar» di Sir Rho- 


rie — « Tanvilie » 

id. — « Rogal Hart » di Rezza Volta — e Gol- 

— « Varesa » di Co- 

id. — « Sansonetto » 
» del cav. Lui 

Marsaglia — e Allegro » del marchese Fiori 


Premio Monte Rosa — (Handicap-discend. 


< Waltoa » di Teodoriso Cacace — « Ca- 
rie — «Jasmiaum » id. 


a. 
di Costarzo 
« Sansonetto » di 

— «Ailagro» 


Premio dell'Adda - (L. 5000 — m. 20 

« Walton » di Teodorico Carace — t das: 
Pete Ecarie — « Vistola » id. — 
$ Marigaano v id. — « My Boy» di Razza 
Volta — @ Wadame-Sana-Gi10 » di Thomas 
— e Al “ 
CO 
—< Eden » del marchese Flori — < Chaatilly » 
id. — @ Oak Lesf» di Razza Casilina — c Su. 


Stasera La zia di Carlo, vale a dire tre ore 


rappresentazioni. Nella 
mara Nota pria 


terinezzo L'uomo-domna, imitaziini dj 
tutte le canzonettiste dei caîfè-concerto. 

— L'opera italiana in Russia. 

Mandano da Pietroburgo al Corriere delta 
Sera, che l'imperatore Nicolò concesse gratu; 
tamente al baritono Korsow il teatro Imperiale 
di Mosca purchè vi ai allestisca uno spettacolo 
d'opera italiana. Vi cauteranno tra gli altri 1 
soprano Teresa Pacina, il baritono Battistini £ 
ilftenore Russitano. În un altro teatro di Mo. 
sca canterà poi Marconi. 


ROMA 


12 marzo. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegia 
Ramano : 

Massima 14° 6 - Minima 6° 1. 


Tentri 
Argentina — Ripor 
Costanzi (ore 9) — La zia di Carlo. 
Quirino (ore 9) — Uaa notte a Venezia. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e. 
questre diretta da Ugo Mariani. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Panorama 
Viaggio da Roma a Loreto - Grotta di Lourdes 


Consiglio comunale. 
Stasera il Consiglio comunale si aduasrà 
seduta pubblica. 
La trasformazione 

del prestito dei 30 milioni. 
Cosrentemente a quanto l'Amministrazione 
comunale si proponeva di fara allo scopo di 
agravare il bilancio, fino dall’esareizio corrente 
di cna parte degli oneri patrimoniali che as_ 
sorbiscono i due quinti delle risorse cittadine, 
la Giunta annuacia al Consiglio che l3 tratta. 
tive già dallo scorso anno iniziate col Go- 
verno per una combinazione finarz'aria, che 
permettesse al Comune di diminuire l’annvalià 
d'ammortamento 0 d'interessi, che sssende È 
lire 1,941,250 del prestito dei 30 miloni con 
tratto nel 1871 colla già Banca Nazionale, sono 
pienamente riusciti 

Il Governo riconosciuta tutta la opportunità 
e la convenienza di dare alla capita!e del re- 
guo il modo dî meglio il suo n° 
cio coll’alleggerizzento dei suoi pesi, di fronte 
all'impel'ente necessità dei servizi pubblici a 
d«l compimento di taluna opere edilizie, che si 
impongono per lo aviluppo dei nuovi quartieri 
@ per il decoro della città, è venuto nella de- 
terminazione di proporre el Parlamento di 
stendere alla nostra città la legge dicem- 
bre 1896 N. 551. 
Mercè questa legge il Comune non solo po- 
trà trasformare il prestito residuale dei 30 mi- 
lioni, la cui estiazione si verificherebbe col 
1906, ms potrà altresì unire alla medesima o- 
perazione la somma residuale dei varii pres 
contratti colla Cassa dei dapositi e prestiti 
dello Stato, testè trasformati a norma della 
le 11 giugno 1896, nonchè il residuo tut- 

do as emo Uei 19 milioni & 

to al compiment li im 
e delle opere assunti a tutto sl teu L Pesi 
all'epuramento dei residui testé 
tutto il 1895, 


ia 


1801 è di cui 
Operatosi a 


sapri de a sollievo Sn 
ta bentîi-io annuo complosiro. di levo 
sedi ezine di oca metro di dub 
. E. il ministro del tssoro, 
la ornata combinazione 2° nce 
Frossiizazega con sua nota del 28 


‘e del'a 
roy vedimento. 
al cui grande in- 


febbraio 


erchè tale unificazione 
effettuarsi oc 
mesto legislativo, cha 
proporre 


sia un fitto compiuto. 
questo provvedimento 


dela quale furono già 


sit edile farono giù trasformati gli 


sf sitri pre 
depositi © prestti dello 


mento a 35 anni, di una so 

guota di itereesi 61 'amortamentà del pi 
| 30 milioni da corrispo; 1 

fn coizione graduato “dal darte init” 
tamente dal Ò e peopele ri: 

ceh Comune colla proprie ri. 


essere 


oggi au 
ificazione non 


Aveva preveduto, 
della disponibilità "di 


Î, che er stata 
entrato atraordinarie, ls- 
inte a baneSicio del 


in quest'anno, ha proposto 
di deliberare 


5 la Banca Nazio- 
dal 1° luglio Cale è residuale dovuta 
n u i in virtù della legge 
giagno 1896 n. 461, limitando snì momento 
Per la seconda se- 


aio 1898; che per detta 
“di L. 970,787.50 (L. 970,700 în cifea 
ja contrattato colla Cassa suddetta un 
prestito da ammortizzarsi in 35 an- 
di L: 5307244 ognuna, garantite con 

delegazioni sulla sovrimposta fon- 
soste dino sia incaricata la 

fi di prendere la deliberazione definitiva 
monti* csttazione di questo prestito, per l’um- 
Multa della sovrimposta e per il rilascio 
ton, delogazioni. 
°° per il complcanno del Re, 

14 marzo allo tre pomeridiane per festeg- 
renetliaco di S. M. il Re, sotto la cui 
Ti è posto il sodalizio, e per dare anche il 
n numero considerevole di nuovi 
messi nel fausto avvenimento delle 


si % SA. KR. il principe di Napoli colla 
Fiipessa E'ena del Montenegro, nonchè per 


sempre più quei vincoli di fratel- 
Silone precipuo dell'Associazione, la Fra: 
Mata miltare Umberto I darà un banchetto 
tlerorante Valiani alla atazione di Termini. 
‘Conferenz» al Collegio Romano. 
jcec) ieri al professore Enrico Morselli, 
ale discorse da quel gran dotto che è, 
fnblema della psiche uma nel secolo deci 


0. 
ai\usio è che l'egregio profassore, al pari 
dial quelli cho hanno nel. proprio cervello, 
di ila propria psiche, uno spaventoso baga: 
fa di dottrica, dimentioò di discorrere ad un 

‘nico composto per la massima parte del. 
‘nesto femminile: vale a dire di pi 
Lib cercano piuttosto il diletto intellettuale nei 
dip sereni dello lettere @ delle arti, anzichè 
file regioni un po' tenebrose della scienza. E 
inenticando questo, il conferenziere non pen: 
Se a discorrare del dualistico di Socrate, del 
fonistico di Platone, e di Kant, di 
$i Cali, magari anche del professore Moleschoti 
{dal Maeterliok, era come eseguire per la 

ins volta davanti a un pubblico di non mu- 
Fiji una delle più astruse serie di pa 
Soricali di Riccardo Wagner. 

Pare in sostanza, che dai più recenti studii 
dla fisiologia e della psisologia resulti que- 
to: che il cervello è l'organo della coscienza, 
ie le sensazioni sono vibrazioni percepite, che 
fa condizioni della coscierza sono , determinate 
cane lo condizioni di qualunque altro fatto na- 
tale, ma che a molte domande della irre- 
eta curiosità umana la scienza non sa che 
coat rispondere. 

Questa è forse la parte della conferenza di 
ir più di tui:a le altre ascessibile: che cioè 
sippiamo poro 0 nulli: conclusione assai u- 
niiante per va secolo, che si è vantato di 
iper leggero hei cervelli degli uomini — e an- 
e delle done - coma in ua libro stampato. 

Del resto la-forma de'lg;conferenza, spigliata 
«brllante per quasto l'argomaato lo consen- 
tir tenne vira per un'ora l'atterzione del 
pitbico elegante riuaîto nell'aula magna del 
Collegio Romano. 

Alla conferenza assisteva Sua Maestà la 
Regina. 

(onferenza Franciosi alla Palombella. 

Domenica 11 corrente, dalle ora 15 alla 16. 
fi prof. Franciosi farà la penultima conferenza 
sco Corso, parlando Su questo argomento: 
‘atte di Dante al paragone della realtà dei 
nndo intimo ». 


E 


Afternoons. 

Simpatico ricovimento l'altro ieri mercoledì 
dila marchesa Cappelli. Le splendide sala de! 
pulszzo Torlonia accogliovano una eletta di 

e della ncstra aristocrazia. Incontrate: la 
prisipessa di Camporeale, Donna Anca B ‘an 
la principessa Frasso-Dentice, Mme Condou- 

la contessa di San Marzano, la priaci 
passa Ru) di Palazzolo, la signora De Martino, 
la dusbessa Massimo, la contessa De Viry, la 

rchesa Fenzi, la principessa Mele-Barese, la 

essa Caprara, la marchesa Martens Ferrao, 
li contessa di Santadero, la contessa Stel.uti, 
ls contessa Senni, la baronessa Coletti ecc. ecc. 
«130 scitma di leggiadre signorine: Teres 
Dentice, Mele-Barese, Stati 


Senpre 
iaia un' elegante follette. 3 
Tguslmente splendido il ricevimento di ier ia 
cisa della marchesa Donas Costioza Gravica. 
Dalla 5 alle 7 fu un continuo via vai delle 
più note dame dell ar.stonrazia £ della borg] 

rousaa accolte dalla gentile padrunn, con quella 


sane. 
Riuscitissimo il primo mercoledì dal conte 
Laigi Primoli. x 
Là proiezioni fotografiche destarono vivo in- 
tease nell'elegante parterre. — dov: ricono- 
timno: la contessa Pasolini, la con essa di 
Yiafaletto, Donne Francesca Prinetti, Mme 
Pissul, la baronessa Da Pott, Mms Basile, 
Mit Terlor, Mme Mayer, la baronessa Son: 
riso, la contessa di Sen Marzazo, Ja priaci- 
detta Mele-Israse, la contessa Gloria Fas di 
Brizo, la principessa Baratow, Mme Batti, el 
atessine Celebrini, Mme Fenzi, eco: 
Note vaticane. 
Il Papa ha nominato suo prelato domestico 
©otsignor Raffaele Merry del Val suo came- 
ere segreto, destinandolo quale delegato apo- 
stolico nel Canadà. 
— eri mattina il Papa ricevetta il padis 
Boifacio Kray zuovo abate di Montecassino. 
(7 Ricevette pure la costessa Maria Feszt 
ez dama di Corte dell'Imperatrice d’Aust 
Per le elezioni generali. 
A cominciare da oggi, l’uffioio comunale di 
tistatica sotto il Portico del Vignola in Cam- 
Bioglio rimarrà aperto dalle ore 9 alle 21 allo 
*eopo di rilasciare ls carte di riconoscimento 
Sg elettori che si recano fuori di Rom! 
Una pensione 

Alla signora Francesca Garibaldi. 
a Corte dei Conti ha liquidato ieri a favore 
ila signora Fi ‘ancesca Armosini vedova di 
muePpo Garibatà:, 1 sione dei Mille ia 
Aste lire 300, ja 


Associazione fra i Toscani. 
1 Domani 13 corrente, n ore 4 pom. avrà 
2389 ll trasporto funebre del compianto socio 
ST. Vincenzo Corti. 
iS i soci a non mancare. Le riu- 
ria Salle, alia la casa dell’estinto, 
Società di nusica sacra, 
aLtteù 15 marzo, alle ore 10 aotio., nella 
fagli dei Signori della Missio 1e presso Mon: 
iO sarà inaugurata la Società dei maestri 
ogii esecutori di musica sacra in Roma. 


no in corso in L. 970,787.50 Î Dopo 


la messa ed .il canto di ot 
Ù un moti 
ani canto Iottetto, sua 


cario di S. 
alla sol “> 


Per la candidatura Torlon'a. 


.Il Comitato elettorale del Circolo Savoia 
ita gli elettori del IV collegio di Roma, che 
interidono Rropugnare la candidatura del’duca 


sonale. 


Conferenza artistico-elettorale. 

eri sera l'onorevole Pilade Mazza ha tenuta 
una conferenza politico-elettorale alla Società 
degli impiegati su Salvator Rosa. 

L'avvocato Mazza ha raffazzonata una filza 
di ranciderio, rivelatrici di una erudizione ar- 
retrata almeno di un trentennio, sul geniale pit- 
tore e sul suo tempo, e le ha servite calde al 
buon pubblico, con una salsarella di pistolotti 
antiolericali e politici 
maggio alla memoria 
tanto per star bsne con tutti 

Come successo artistico la conferenza è stata 
completamente negativa, e come approccio elet- 
torale più negativa che mai! Se non ha altri 
moccoli l.. 

Per Giuseppe Mazzini. 

La presidenza della Società di mutuo soc- 
corso fr N 0ci 
trovarsi domenica 14, alle ore ? pomeridiane, 
nella sede sociale via Marforio N. 6 onde re- 
carsi in piazza Colonna per procedere insieme 
alle altre associazioni in Campidoglio a com- 
memorare il 25° anniversario della morte di 
Giuseppe Mazzin, 

7° passeggiata ginnastica. 

Anche ieri, favorite dalla temperatura vera- 
mente primaverile, le squadre degli allievi delle 
nostre classi superiori elementari cile 9 
uscirono dalle riepsttive palestre per esegui 
un'altra passeggiata (la settima). Alle 10 1/2 
ciascuna aveva raggiunta la méta assognatale, 
e cioè: Ausoni, via Ostiense — Biscione, Fu- 
nari, piazza Monteverde — Bodoni, Farini, Vit- 
torino da Feltre, via Tiradiavoli — Esedra, Pa- 
nisperna, via Appia Nuova — Gesù Maria, 
Nom ntana — Giovanni Lanza, via Nomentana 
— Gioacchino Belli, via Nomentana — Gover- 
no Vecchio, via Aurelia — Maddalena, via 
Monteverde — Montecatini, Umiltà, via Ostiense 
— Nomantans, Pestslozzi, via Aurelia — Rs- 
gina Margherita, via Angelica — Ricasoli, 
Nomentana — Rusticucci, via Portuense 
cilis, via Casilina. 

1 gitanti furono 1790 “l'arrivati la mota, 
cominciarono coa appstifo ammirevole la refe- 
zione. 

Alle 10 3,4, 


iordiasti in isquadre, ripresero 
la marcia pel ritorno e alle 1? circa giunsero 
allo rispettive palestra. 

Darante il parcorso, che fra andata e ritorno 
fa di dieci chilometri circa, non dettero segno 
di staachezza e non Si vérifi:ò incidente di 
sorte. 

Per l'Esposizione di Torino. 

La Commissiona delle belle arti per la grands 
Mostra artissiva che farà parta dell'Erposizione 
generale italiana in Torino nel 1898, ha des:- 
Baato ai suoi membri corrispondenti per Romn 
i signori: Fersari, DI Loranzo, Koch, Maccari 
Monteve de, Piacentini © Corelli, conferendo 
lora la missione di promuovere in Roma i 
coacGrs9 degli artisti a quella mostra. 

Convocati dal sindaro, essi si riunirono ieri 
mattina ia Campidoglio e, sceettndo il man- 

sero a loro presidente il senatore 
scalt>ra Monteverd-. 
Riunione di mautovani. 

Ii signor Epaminonda Provaglio ci prega di 
pubblicare : 4 

Tutti i mantovani residenti a Roma sano pri- 
gati di trovarsi sabato sera 13 coi 
ore 9. nella tattoria di Cesare Cavai 
via dell’Archeito per commu.icazioni 
Non si tratta di affari alatto 

Alla R. Università. 

Iì giorno 20 aprile p. v., nell’Istituto d'igiene 
di questa Università, 2v è principio un corso 
bimeutrale per gli aspiranti alla carica di vili 
ciale sanitario. Qu:s:0 0ors3 sarà q_otidiano, e 
comprenderà 
lamiologia e polizia sanitaria (prof. (e 1); 
Microscopia e batter.ologia igienica (pref. Fr 
mi); Chimisa izioaica (dott. ); Ingegaeri 
itaria (prof. Spataro); Statistica e legisli- 
zione sgaitgria (prof. Raseri); Ispezione deile 
carai e zoonosi (prof. Nosot+). 

Essendo limitato a 50 il numaro dei posti di 
laroro, nell'ar m'ssione si terrà conto dell'or. 
dine di presentazione delle domanle. 

‘Agli ammessi si consig ia di portare il mi 
scopio adatto per le ricerche batterioto 


giche, sa È 

fi suddetto Istituto avrà pure alzuni posti 
di stadio per gi aspiranti aì titolo di perio 
medico igienista. e per gli ingegneri che i 
tendsuo perfezionarsi nella ingegneria sani- 
taria. 


Le gite del Tourlaz. 4 
Domenica prossima la sezione romana del 
T. C. C, I. farà una gita ad Ostia. Sono invi- 
tati i soci del T. C. C. I. aloro amici nonc\. 
i soci delle altre società ciclistiche. di Rome 
L'appuntamanto è alle ore 7 3;4 in piazza 
Vanez a. Ritorno alio ore 12. _ 
Uaa parte della csrovana si spingerà fiso a 
Fiumisino. Ritorno alla ore 16. 
Grozaca spirmiola 
L'arresto d'un ex ufficiale. — Infuza 
di mandato di cattura è stato arrestato in via 
degli Uffici del Vicario Giovanni Battista O:- 
tini della Ciaglia di 38 suni da Siena ex te- 
nen'e di fauteria condannato a sei mpsi di re- 
olusione per truffa! 


Firenzo, 4 Dicembre 1891. 
L'Acqua alcalina d'Uliveto di. cui ho fatta 
larga esperienza, costituisce ottimamente in 


tatte le indicazioni le a-que straniera della me- 
desima qualità, Quirdi melt) volentieri la rar- 


do di miei colleghi. 
Ps Prof. Cesare FEDERICI. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
—__—_——_————————tt—— —— 
190 le foreste d'Arcashop, senza 

ia l'ingagnosiapparecchi idraulici cre 
Fiere Pine Eur eavrarro dai pini abbattuti 
Îl succo in titta la eur freschezza? Questo 
muco è la base dello Sciroppo e della Pasta 


di Lagasse, tanto preziosi contro i raffreddori, 
| catari, bronchiti, malattie di petto, 


_ Fanîuiti 
NOSTRE INFORMAZIONI 


1 principi di Napoli, 
Col treno delle ? e mezzo sono parti 
per Firenze le LL. AA. RR.il principe 
e la principessa di Napoli. 

Alla stazione i principi sono stati osse- 
Quiati dal presidente del Consiglio, mar- 
chese di Rudinì, dai ministri Visconti-Ve- 
nosta, Prinetti, Guicciardini, Luzzatti, Brin, 
Gianturco, Sineo, dai sotto-segretari di Stato 

zziotti, Arcoleo, Afan de Rivera, da S. E. 
Finali presidente della Corte dei Conti, dai 
Rrefetto senatore conte Bonasi, del sindaco 
senatore principe Ruspoli, e dai generali 

trai ge 


Il duca di Genova a Berlino. 


S.A. R. il duca Tommaso di Genova par- 
tirà di questi giorni per Berlino, ove rap- 
presenterà S. M. il Re nella circostanza 
dell'inaugurazione del monumento a Gu- 
glielmo |, che avverrà il giorno 22. 


Conferenze a Palazzo Braschi, 

Stamani poco prima del’e 11 si sono re- 
gati a Palazzo Braschi é ministri Visconti- 
Venosta, Brin e Prinetti per conferire col 
del Consiglio. 

L'onorevole ministro degli esteri ha ab- 
bandonato Palazz> Braschi a mezzogiorno, 
lasciandovi il suo:collega della marina che 
si è intrattenuto ancora qualche tempo col 
marchese Di Rudinì, insieme all'onorevole 
ministro Prinetti. 

L’ambasciata persiana. 
._S. E. Mirza Beza-Khan Manid-el-Saltanè, 
inviato straordinario di Persia, accompa: 
gnato dal suo seguito, è stato ricevuto, oggi 
alle 2, da S. M. îl Re in udienza solenne. 

A prendere l'ambasciatore al Grand-Hò- 
tel ai è recato, con berlina di gala, il ceri- 
moniere di corte principe. Monteroduni-Pi- 
guatelli. 

Sua Eccellenza è stata ricevute, în cima 
allo scalone del Quirinale, dal prefetto di 
palazzo conte Gianotti, il’ quale indossava, 
per la circostanza, la grande uniforme con 
decorazioni. 

Lo stesso conte Gianotti ha accompi 
gnato, quindi, l'ambasciatore nella sala de 
Trono, dove qualche istante dopo è entrato 
SM. il Re. 

Nel salone degli Svizzeri, a rendere gli 
onori, erano.schierati i corazzieri ia grande 
uniforme. Nella sala che precede quella del 
Trono trovavansi i funzionari delle case 
civile e militare del Re. 

Terminata l'udienza reale, l'ambasciatore, 
sempre accompagnato dalle persone del se- 
guito, è stato ricevuto da Sua Maestà la 


Regina. 
L'ambasciatore ha lasciato il Quirinale 
alle 3 1,2 per ritornare con la stessa ber- 


lina reale al Grand-Hotel. 


Dopo il ricevimento di S. M. il Re, l'am- 
basciatore persianolè partito nuovamente dal 
Grand Hotel e si è recato alla Consulta a 
far visita all'on. ministro Viasonti- Venosta, 

quale, pron dopo, gli ha restituito la visita 
al Grand Hol. 


M maggiore Pailaviciai, 


Il maggiore di cavalleria Pallavicini, 
tante di campo di S. M.il Re, è stato messo 
a disposizione di S. E. Mrza Beza Khan 
Mand-el Saltinè durante la permansuza 
dell'ambasciata persiana in Roma. 


1 prigionieri. 

Secondo t:l:grammi dall Harrar giunti 
oggi alia presidenza della Croce Rossa ita 
lizas, entro il corrente. mese potranno es- 
sore partiti da Alis Ab:ba tutti i prigio- 
nieri. 

Ai prigionieri del tarzo scaglione attua! 
meote in mascia verso la costa, vennero 
dalla Croce Rossa st iliana prestate le stesse 
cure chs a quelli dei precedenti scaglioni 

Fa parto del terzo scagiiono il tenente 
Scala che era stato fatto prigioaiero ad 
Amba Alazi. La presiienza della Croce 
Rossa ne ha immeliatane.t» avvertito il 
di lui padre, g:osra'a Scala, dimorante a 
Firenze, 

Conf.renza sanitaria internazionale. 

Venezia, 11. — La Conferenza sanitaria in- 
teraazionale ha esaurito nella seiuta plenaria 
di oggi l'esame delle  conslgsioni sottoposte 
dalla varie sottocommissioni «e pose termine 
allo proprie discussioni, 

Si riunirà di :u>vo presto per preadere in 
esumo il progetto di ccarenzione, che le verrà 
sottoposto dal Comit.t> di redazione a ciò de- 
signato, e prosederà quindi alla firma della 
Convenzione stessa. 


Notizie di marina, 
Auzusta, 11. — ' arrivata lu regia navo 
Sardegna. 
Geneva, 11. L'’incrociatore americano Cin- 
cinnoti è partito per Napoli. 


La Sardegna è giuata ad Augusta l'11. 
li Palinu'o è giuato © partito da Vado l'11. 
ll Miseno è partito da Pozzuoli l'11. 

1l Marco Po!o, la Liguria e la Dogali sono 
partito da Siracusa VII, 

L'« Eridano ». 

Con Ja data del 16 corrente passerà în ar- 
mamento a Spezia la regia naro Fridano, col 
seguente stato maggiore: Capitano di vascello 
Francesco Gavotti, comandante — capitano di 
corvetta Ambrogio Colombo, ufficiala in 2° 
tenenti di vassello Guido Fava, Alfredo Rossi, 
Gaetano Limo e Vittorio Tornielli - aattote» 
nente di vascello ff. di tenente di vascello Gio- 
vanni Gilberti — ospomacchinisia di prima 
alasse Giuseppe Russo — capomacchinista di 
terza classe Giovanni Capitanio — medico di 
seconda classe Francesco Cavallari — com- 
mnissario di seconda classe Carlo Niccoli. 


Ripopolamento celle acque pubbliche. 
decade del correnta mese 
ui del ministero di agri 


ripopolamento în acque pubbliche. 


‘Si sono ii 
di Lugano, 


80 mila trote 6 95 mila carpioni 
nel Garda, 95 mila trote nel lago d'Idro, 90 mila 
trote nel lago d'Iseo, 1907 

Si sono pure compiute immissioni di trote 
in diversi corsi d'acqua del Bellunese. 


Rivoluzione a Tripoli ? 

12. — Lo Standard dice che 28 
sono stati esiliati da Tripoli di 
Barberia, in seguito ad agitazione rivoluzio- 


naria. 
ll disastro di Fez, 

Tangeri, 12. — 130 operai rimasero se- 

lti sotto le vecchie mura di Fez, che crol- 

no. Tutti perirono. 
Lo sciopero di Zurigo. 

Zurigo, 12. — Lo sci dei ferrovieri 
delle strade ferrate del Nord-Est è comin- 
ciato stamani e si estende all’intera rete. 
L'attitudine degli scioperanti è dappertutto 


— Berna, 12, — Il Consiglio federale sta de- 
Niberando sui sorto da preadersi in 
seguito allo sciopero degli impiegati delle 
ferrovie del Nord-Est. Una delegazione com: 
posta dei consiglieri Zemp e Muller, accom- 
pagnata dal procuratore generale federale, 

‘segretario del dipartimento federale delle 
strade ferrat 


e dall’ispettore dei servizi 
i, si reca sul luogo dello scio- 
pero con treno speciale. 

La « Bettino Ricasoli » 
(Nostro telegramma particolare, 
Firenze, 12, ore 15,30. 

(L) L'Associazione Bettino Ricasoli, ade- 
natasi ieri sera sotto la presidenza del sc- 
natore Alfieri, discusse largamente intorno 
al manifesto diretto dal presidente del Con- 
siglio agli elettori. Presero parte alla di- 
scussione i soci Pieroni, Montipo, Fran- 
chetti, Dalla Volta. Il marchese Alfieri, ce- 
duta la presidenza al vicepresidente Faralli, 
riassunse la discussione, e riferendosi al mo. 
nito dei senatori riuaitisi nei momentosi 
giorni del marzo 1896, definì quella riu- 
nionela pietra angolare de! Governo allora 
sorto e riaffermato nel luglio. 

La discussione si chiuse con una aperta 
e unanime affermazione di consenso alle 
idee fondamentali contenute nel documento 
che rappresenta il programma del Governo. 

L'Associazione Bettino Ricasoli deliberò 
inoltre di sostenere i candidati propugnanti 
i principi dell'Associazione stessa e ade- 
renti alle idee del manifesto ministeriale. 

Fu infine costituito un Comitato, che a3- 
suase il compito di riferire sulle elezioni. 

Di questo Comitato fanno parte i soci 
Franchetti, Nespoli, Galardi, Modigliani, 
Montipo, Dalla Volta, Camous, Caiaai € 

ven. 


Ultime notizie dall'Oriente. 


Contrabbando di guerra. 

Berlino, 12. — Il Wolf Bureau ha da Co- 
stantinopoli, in base ad informazioni axtea- 
tiche, che notevoli quantità di fucili Gras e 
di ca-tuccie sono state introdotto di con- 
trabbando dalla Grecia a Chio per la via 
Smirae-Vurla e vendute a tenue prezzo a 
quelle popolazioni. . 

Le potenze e la N.ta greca. 

Londra, 12. — Nassuna decisione è stata 
pera: co presa delle potenze sull'attitudiae 
da assumere in seguito alla Nota greca, e 
nen è ascora stabilito se esse vi risponde 
ranno. 

Jatat.t9 si credo che eventualmente le po- 
tenze sono g'à d'accordo per proclamare ìl 
blccs0 pacifico di tutte le coste dell'isola di 
Candia. 


SILLETTRO FiRARiiAalo 


imento di ripresa cha si va manifi- 


n 
atacio qua e là nei prezzi d.i fondi di Stato 


è agavolato dalle favorevoli condizioni del mer 
cato monetario le quali, per > a»bondenti di- 
spoabiià che esistoao nei prinsipali centri di 
allari, promettono di non subire per ora rote- 
volì mutamenti. 

A_N w-York 
Londra a 1 58 00), a Parigi a 
Berlino a 2 7,8 0, 

L'approssimarsi poi dalle liju‘dazioni 
dicinali spinge i ribassisti a ricopri-si e ad 
mentare la tendenza ascanionta dei cos 

E vero però che tutte questo considarez'oni 
sono stbord nate allo svolgimerto e alls piega 
ch preaderanno gli avrenimenti politici; ma 
& questo riguardo abbiano già ripetute volta 
espresso il nostro av 

HI concerto europeo è per necessità di cose 
resistente © compsito, 0 questo è ua afiia. 
mento per la pace d'Europa che non può non 
i ionare in senso favorevole gli ambienti 


D'altra parte la stessa Gresia dinanzi al vo- 
lere unanime consorde delle Poteuzs dovrà 
pure peasare seriamente prima di persistere 
nell'atteggiameato assunto ed è da augurarsi 
troverà mod di acconciarsi ad una soluaiore 
dignitosa ma rispondente allo nécessità 
prescindibili della situazione generale po- 


litica, 
mi di Borsa. 
Parigi, 12, ore 14,15. — Sostenuti. Affsri di- 
scretamente animati. Rendite francesi ferme. 
Iralinna meso sostenuta per qualche realizzo 


89. Turca 13,50 calma. Eztérieure in ripresa 
59. Russa indecisa 91 85. 

Berlino, 12, ore 15. -— Calma. Attendonsi 
rigoluzioni questione Oriente. Rendita italiana 


oscillante. 

Genova, 12, ore 14 50. — Calma per prezzi 
© per affari. Rendita 4 0,0 da 93 87 a 93 9 
Nuovo 4 112 103 80. Banea Italia 701. Meri- 
dionali 660. Mediterrane 506. Can.bi invaria 
Francia vista 10$ 80. Londra 26 63. Berlino 
130 40. 


Borsa di Roma. 

Mercato di pochi affari e non più animato 
dall'ottimismo di ieri stante il lieve movimento 
di regresso segnalato da Parigi, accompagnato 
pure da qualche vendita su piazza pet ren- 
lizzo. 

Esordita a 93 90 la renlita 4 050 oscillò ia- 
torno a Questo prezzo per finire a 93.95 ferma. 

Il contante assai richiesto oscillò ds 93 75 
a 9390. 

N nuoto 4 12 0;0 fece 103 90 contante e 
104 fine. a; 

I valori furono quasi tutti. segni 
mente. 

Banca Generale 44. Risanameato 17. Matal- 
lurgiche 117. Marce 1150. Ga: 805. Omaibus 
238. Condotte 175. Mulini 125. 

Cambi invariati : 

Francia vista 105 75. 

Londra 26 62. 

Berlino 130 40, 


nomilal- 


_ @Vit8A DI PARIGI dei 12 marzo 


| Sparta 


ssi 


100 95 


Dlustriasimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magesta, 70 - Milano. 
Dopo due anni darshè p 
di qusi dolori spasmodici che hanno tra; 
la mia esistirzi por circa venti anni, cc 
stretto al letto per dua el anche tro mesi in 
x srei ad uno dei più cle- 
mentari doveri se ron Le attestaesi pubblice= 
mente che vado di bitore alla sua Nuova cura 
dell'ottima salute di alinepte. godo 
@ che pi non avrei osa"o sperara dopo avere 
esperito tante altre cure. LS confermo persio, 
Egregio Sigzore, la più viva gratitudizo e 
La dichiaro 


nen provai aler 


Devotissimo 


CARLO COTTA MORANDIN 
Notalo in Vigernao Va Ronclen i. 


neo TOTO SY Rosi NRE 
Nella casa di Vendita D,co Gorvisieri 


Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
da Lunedì 15 a Sebato 29 Marzo 1897 
alle ore 2 pom. 


Vendita all’Ast 


di mobili, ricche sup) 
quadri, incisioni e di 


HAROLD COURTENAY 


Di Lunedì 13 Marzo 
a Glovedì S Aprile 1897 
alle ore 5 pom. 
VENDITA DI UNA PREZIOSA ZiBL IITECA 
atorica, acientifiva 2 ci artistica, con 
olo MW al secolo NY 
Per cataloghi e commissioni di ambed 
vendite, dirigersi alla 


Casa DOMENICO CORVISIERI 


ia Via Due Ma 


ai RR, 
Fotografia Artistica Le Lisure 
CASA FONDATA NEL 1861 


0, n. 19 (iargo del Tettone 
Tuiti i giorni dalle 9 atte 18 

_ Operatore per lavori ari 

Suori della Casa. 


AI FUMA TORI 


Sedi avviso [n quarta pagip. 


VISTA Doll re 


Comm. Ignazio Nensehiler 


riceve per la carri 


i da e 


TORINO some 


Via Principe Ar o, S 
RIO TUTTA 


& NOTTE 
re. di Ristorante 
per persona 


parte il 18 ma 


la Mercede N. 42 i 

AI Lenion © ©. Piazz 

nce dest a pal ertpreni ce 1 
gna roi 


FRI 
DENTISTA L DELL'INNOCEI 


Si applicano denti e d 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
Dono delle LL. MM. i Reali d'italia | 


il AA 
Ì ì 


| ed altre malattie nervose, si guariscono | 
| radicalmente colle celebri Polveri dello | 


Stabilimento Gassarini | 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmaci 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei qua- 


| 14 Medaglie alle esposizioni primarie 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDIRABIA 


(00 Tri dle peri =" 


&5° Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la trasform: e di un prod 

gà noto e largamente in uso nell'Italia Centrale, fia dai secoli 8c»: il uome di Terra di Nocera. Col Ebr 
ua nuo7o-elemento igienico eatra a far parte dei numerosi preparati pirla toeletta; ed affinchè tutte le preziose qual 

4 degli scrennati sedimenti che-re cost:tuiscono la base siano opportunamente util'zzate venne adattata a tre diversi 

DENTIFRICIO (in eleganvissima sealola imitazione argento amico di stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli p 
levizati senza panto inta care Jo smalto: l: preserra dalla carie, rinfresca la bocca e purifica l'avito. 
POLVERE perbagaî e per tollette — soavercente ‘umata — (in elegante scatola di legno bianco 
produce, disciolta nell’ acqua, una siogolare morbidezza d Ila pelle che mantiene freschissima, ne r.pr- 
stina il colorito, mentre ne ripalisce le pliche ed i orendo così lo scambio materiale. 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (in seatola di latta & colori) fa scomparire in breve 

tempo le macchie rosse della pelle, e sì raccomanda specialmente per la cura del 

l’intertrigine, quelle serepolature della pelle tanto frequenti nei bambini. 


Stabilimento F. Risleri & ©. — Milano. 
Vendesi. presso i principa i negozi di profumerie e specialità igieniche per la toeletta. 
Di 


eposito Generale in Roma &. Sei Piazza di Pietra, 27. 


JA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


La barba ed ! capelli Bocistà anonima sedente in Fi-emm — Capitale L. #60 milioni interamente 
peo pia Esere! io della Rote Adriatica 
n) primo e più vasto Stabilimentff| 6° — DEOADE DAL <1 AL 2% FEBBRAIO 1397 


| CHININA - MIGONE a ee 


ta o = 
grin * parallelo coi prodotti secertati nell'uso procedente, deperati dalle imposte rovermiiva. 
Profumata e inodora 


E me È RETE PRINCIPALE 


| Grasde | Piccola | Prodotti 
sm Viaggiatori | BASEL | velocità velocità | indiretti 
Mu | sistesaz  doresa3;  armst 65 
18% 333658 di Fil a51es8 56 


9365 45 
Qiasta 62) 19113 05 


quando la caduta giornaliera dei capelli era 
usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei ledagiia speciale del Ministero per l'esportazione. 


nza, (atene sempre continuare l'uso e loro assicn- hi 

e Per po li = = in via Mz- 

commissioni rivolgersi w 3 camente = 

ATTESTATO sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 

Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO fare collo Stzbilimento Mola. 

La loro Acpaa Chinina-Mij/me sperimentata già più volte la trovo la migliore 
à perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 

agli usi atiributele dall'ioventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- | Gotta-Sciatica RETE COMPLEMENTARE 


+ d0613 59 + 3IIIT 15 — d$iM eo 


LÌ 
‘ 
HI 
H 
3 
le 
e 
i 
“ 


Of. nel 13 7 |— i3621 


13 
Gi 


zi 
1956 


Si3138 92) 160869 


DIF. nel 1896 |+ ($249 Si — 3509 23} 164218 73(+ 616298 33/— O dal + ss4sis 


sempre forni Prodotti della decade 
1061 55) 17395 di) $7595 45) dle 53) 150153 senmar 
1398 3IÎI 93) 1468 DA] 190085 16 Seid® del nidi 67 edit OH 


GUARITA COL RINOMATO 


LATKRA (Roma). 


Dottor G ergie Gievannial Ufficiale Sanitario | 


di n ‘andol: mi professo il Loro dev: tissimo {|| Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ece}| 1gx; sm 

-MIGONE si veade, tanto profumata che inodora. in fiale {|| < ARTRIFGGO LIVIERGAL MO nel 1897 (— MAO dI/— dui asi» = S1010|+ sssLiTi— dolio aseozo. sa 

# e L.2; e in ia grande per l'uso delle famigio a L 8,50 la bot- fi S Frepaziini ipo da fi Forni E Ù pesi Ì 
i ig Di SER, rale Doge e eraochieni delli 3 USO ESTERNO IUVIOO | SI60RAGI)O GIANT) MOSSASIT) 39721661) SI91/00) tesosse sia 
mo. A zioni per pacco postale aggiungere cent. $), (fl! 2 foco | casiasoe!  naososi sessista) 1@eSi TI] sastes ci 125008 
3 2 aocchi. Corso Vitiorio Em; Carlo Bode, Via delle || = Approvazione di distinti Medici — = s 2 
Muratie R. Capccacci: Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- È PS Dic. se 1897 (— 2610 39 — anor sl8 ssp a ssa sil} sio sw 

3 È vaso Predette per chilometro delle reti riunite 
a asEnCIZIO 


ses 3° m615+ 
asti 30) 3316 69/+ 


Dirigore richieste 
nona per la. Vendita. Milano, Via Settimo, 4, e 
Giormale " 11 Polfolinioo + e’ Roma, È Va Con 


A TORItO 


E di vostra grande soddisfazione il consta |f {fl I CATARRI 


Te: —_ —_ I 
uf sese prendo aidiuezione i omna [| Il CATARRI | | teapeszerzie strie Ill Privativa Industriale Italiana 


sono curate e guarite con luso | 
REosSi dei EU JACOLIERPIN del 


Il più bel real 


UM 


PER coa gratis 
rista a cicm 


Macchina per fabbricare le sigarette CR 


. Oito corde assor 


Pato 13 Febbraio 1895 R ‘7. Attes. 71 N, 45 Reg 
G n. 29 N. SISI di 


Per sch'arimenti © trattative rivolgersi 
Te nico Indistriale fag. N. Labroca, Via 
roma. 


que pezzi musica. Cass, 
Mando ino 


di penna d'oca © muniti di un filtro brevettato dale Maggiore di S. Gioo. OL INO 

la 
‘ie delle privative in Roma ha creduto 
n "3 Aide Vi S. Vincenzo n. iaschi 

recon pen 3 Cota sarai A.det: in Vi S. Vincerzo n. 2) fiaschettera ti scans 

i ir 

gaolette senza carta, cioè: Cancellieri Anknio, Cucina toscana e roma-a, Provare 

Coqueta >» » 


* 3309, siano molto ricereati dai fumatori | | ne H.F.M. LEMAIRE a Parigi asi Madi 
b-ne di co'rare in relazione diretta con la || 
ri, in tutto il Regno d' O tilio Del Luohese, essendo il s.rvizio di Ristoranti 
yi per crede. e. 
È l'astuccio. 19 
ERE i Per qusiomeonci siamo da oggia {| Wimo di Montefreddo 


M-crolini. 


Ere __ __—_——— esa, 
È prega raccomanda a tutte le fsmiglie per la sua parrzza « Volele sttareaLuo do È Consemare la biancheria? prerstice 


e con tuta stima vi riveriamo. Cataloghi illos. 
Bienne, Soizzera. bu na qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando è Adoperate solamente 
yuoto si rimborsano cent. 10. Con«egna franco a dmicil A 


Eggimann & Hediger Le ordinazioni si ricevcno presso Fimzt 
litori del'amministrazire delle privative del Regno d'Italia. ehelli Ccrs. 375 a 57. —Roma, 


Per sole L. 19 
08 ra spagnol:ite senza carta. con bocchino Laboratorio Chimico dell'Ospe- | da vendere 
Onde agerolare il pubblico, la Direzione | 
nostra ditta, es efcire in ogni spacgio di c0 L ? 
ia , dae specie delle nos. "*sps- | ut: d.Ì pito proprietario del cesseto Byon Gusto 
Hong Kong in astucci da Î0 pezzi a L. 1 — 
a Te presro ii nostro deposito xel ‘) delle faitorie Federico Biaachetli. S 


Vino da pasto 


EE AI ELIZA, SE, NE ; enni ottima qualità xi verde = L I: 
1 centestni [;;| 5 contentont }É mha ; Per inserzioni 
È ‘ola 


Servizio a domieliiv 


| Amministrazione 
‘FANFULLA 


| Avr:si economici 


ta meilma [i] = E [PARGRORGARORO 
cell Impresa, fl. z Grande Rivendita di Carbone 


(Produzione: dei propri boschi) 
nel negosio in Via del Tritone, N. 1t1 
e su:cursale Via Flavia N. 1. 
ll Hroprietario par. nti-ce la qualià e quan= 
jo tità del genere, come da distinta appresso e 


SSSTS> ESS e a di ergono lo Gain adorato 


ci 


XK li s stema di sigsellare le balle con apposito 
piomb. 
6 Distia tn del pressi 


ì Cara Rivolgersi esclusivamente. all’Am-|S cervone tata ai arto Î po 
"pdl tà deri da IR I 
Pubblicità pont ap cre gIVAMIDO BORACE BANFI 


Il preferi.o — Vendesi da tuiti 1 Drogt ieri, 
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L. 19,75 
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topa L. 16.7. 
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vilano. Musica 
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2 hi Ius. 
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ANNO XXVIi 
“prezzi D'ASSOCIAZIONE — 


NUM. 71 
PUBBLICITA 


È + 
i Sii suupai e le inserzioni cal Fanfalla si ri- 
uu sen. trim.| ame sm, tin, rr dr pred v 
I: ceo a 2 Torino premo Cirio Minatto, via & Terese, Te” 
bi: * LI ia0 dewsolsnig ten } 2 Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
de Ffl'Usione portalo 36 18 10—| 4 22 12 ? per la Slelila esclusivamente dalla cone di Pubblicità 
Sis sex compresi nel- 


trono portalo . » 60-30 15—|co 35 18_ 


A = dal gereate se - 
prezone ED ARSNSTRAZIONE — Via dell'impresa, 11, ra creda Lo 


Pagamento anticipata 
Gent. 6 in tutta Italia roman == 
S ; 'omenica #4 Marzo 1897 Arretrato $$3 Ceniesimi 


BRIGANTI DEL RE 


__————€—@ _AA«GOI 
fl numero 11 del Fanfudla della Domenica 
contiene: 


Quello che non c'è non avrebbe dovuto man- 

E allora l’onerevole Sonnino, i 

a , iaterrogando 
meglio sè stesso, non avrebbe scritte che 
Qua politica la quale abbia per motto d'or- 

ine « Indietro Savoia » ci sia mai stata. E 

So pure c'è stata potrà essere forse quella 
che per l'Africa avea potuto un istante met- 
tere in forse le sorti d'Italia, ma non è 
quella che ha ravvivato più intimamente, 
nella sicurezza e nella tranquillità restituita 
al paese, l'affetto e la devozione noa mai 
smentita del popolo italiano verso la Di- 
nasti: 

Lasci l'onorevole Sonninc sproloquiare 
senza legge nè misura coloro che accettano 
le istituzioni quando i loro amici sono al 
potere e se ne discostano quando visi tro- 
vauo invece gli avversari, e facendo conto 
che quella frase senza contenuto serio ma 
Yiolenta, irriverente © faziosa nella forma 
l'abbia scritta un altro si chieda quale sa- 
rebbe stata la sua impressione vedendola 
Stampata, soprattutto se quella frase gli fosse 
arrivata in un fascicoletto diffuso dalla Ste- 
fani, perchè chi l'aveva scritta era un e» 


cbiarazioni unanimi degli uomini di Stato diri- | raré in memoria di Giacinto Gallina ha deli- | L'entuaissmo della îede, la pom 
genti in Europa hsono sssodato, in modo ia- | berato rietà dei costumi, il concorso dei Dogi, dei pa- 
dubitabile, essere fîrma intenzione delle grandi | 1° Di erigergii un busto in marmo da collo- È trizi @ dei prelati infammazo aurora oggi l'a- 
potenze di mantenere l'integrità della Turchia | carsi par ora nel Museo Civico, e da traspor- | vide immaginazione del riguacdanta ; e da quelle 
e lo ‘statu quo territoriale dei Balcani. Qussta | tarsi ia seguito, pravia licenza, nel Pantheon | figure di grandezza naturale che l'edperta msno 
comune volontà è senza dubbio la più sicura | del Palazzo Ducale, quando sin scorso il tempo i di contsmporansi tolse sila tela fulgeati di Gen- 


garanzia per il mantenimento dello stafu quo@ | prescritto; — 2° di murara una Ispide su una | tile Belliai, traspare la grande anima antica. 
quindi dell'ordina © della psc facciata del teatro Goldoni (ex Apolio) dova | Sscondo l'ordine trasmessoci da una stampa 

Relativamente atlo vocì dei giornali sull’esi- | nel 12 genasio 1872 fa data la prina comme- | fedels del Paganie pubblicata dall'Osgania pro- 
stenza di un'Unione balcanica e del piricolo di | dis in dialetto Le darufe ia famegia cedono dugento rappreseatanze dall'antica Si- 
rina guerra gesco-tures, Îl barone di Banffy di- { dara il nome di strada G. Gallina alla nuova { gnoria ; e vengono inaauzi senatori. procurs- 
chiara ignorare mesolitamento l'esistenza di | comus tori, ambasciatori — ii Doge — seudieri, — iì 
tale Uaione e crede che l'attitudine di tutte lo | vanni e Paolo al Ponte Patriaroa — il capitolo di S. Marco, pifferari, 
grandi potenza jme essa .sieso decisu- | aperta secondo il piano di risanamento. acudieri di ambasciatori, comandatori, trombet- 
mente tisolute a rifdife impossibile l'erentan» rieri dulls argentee tube, vessilliferi, ecc., scc.; 


lità di qualsiasi guerre. 2 @ ia sceca, così pisa uf vita 0 difreatà sto= 
La CAliate possi all'unanimità detlo |! signora e la sîgoora Cleveland. 


igro veland. 5 ha tutti i requisiti per ispirare alti sensi 
dichiarazioni del presidente del Consiglio. selfiorozli di New York raccolgono le voce | nell'animo degli caierni provveditori 
Parigi, 12. — Il Consiglio municipato ap- | 1°” qualo l'ex presidente Cleveland e | 


Delinquenti soaltri e for- 
tuosti, R. Garofalo — Gu- 
stavo Modera e Ferdinando 
PF 4. Conte — 
È) Nel bosco, E. A. Butti — 
È x 5° Una risposta a una rispo- 
- DL ata, Ugo Ojetti — Cesare 


F-d. D.— Dalla 
A 6 remo 


» di una «gran 
Dama v: Gl'Itaiiani a Parigi 
nel decennio 1849-59, €. 
Trevisani — Cronaca — 
\ Libri nuovi — Risiste e 
li — Libri ricevuti in dono, 


PAR e la moglie, di comuna accordo abbiamo risoluto 
o iena Siniaiendi carat di separersi appona spirato il mandato preai- 
False dergiale. 
a DÎ un anno marito e moglio Cievaland vive- 
meli cateri — | vano alla Casa Bianca in appartamenti com- 
Parlamenti esteri pletamenta separati 
Reichstag. e 


di averla p. 


Pertanto, soito la prefzitura del conte C 
raccioio di Sarao, si va compiendo una deli 
apere edilizia più importanti di cui Venezia può 
sadare lista in questo scorsio di sacolo. Ma il 
conta Carazziolo ha l'intelletto granda coma il 
cuore; a lui si deve l'iniziniiva dell’erigendo 
ospedala pei bambini poreri; o non la sola 


un indirizzo d incoraggiamento alla 


gior 


Abbonamento annuo LL. $ 
Idem semestrale > è 53 
Un numero centesimi 19 


Cleveland ascuserebba il mariti 
00s 


L° Sonni Rerlino, 12. — li principa di Hohenlche sa e molto e spesso. 
ZOMA - 13 Marzo 19897 ‘onorevole Sornino non avrebbe potuto 


n invita il Reichatag ad npprovare il progatto x pare s 
a ragione non stupirsi, non sdegnarsi anche, | relativo all’ereziona di un edificio commemo- | lì Re di Siam. letto ri soma 
del porvertimento d'idee che in quella for- | rasivo dei solisti che presero parte alla guerra | Il Ro di Sam farà nel maggio ua largo x srtesia È ballo 

$ ula trova un'espressione ingiuriosa e scor- | del 1970; egli dive che, mentra ei commemora È viaggio in Europa. Noa si tratta di un viagaio | uniciaio di quesvanco, in 3 tanta 
L'EPIFONEMA retta ed esercitando l'acato spirito. oritico | ‘primo ‘ccremzio iell'impetttore Gogticimoi, | polsico; 1 Ko di Sinca desidera solamento ©0- | Sort atea plate ia ri ferono fania, 
Da di cui l'indole e l'esercizio costante l'hanno | bisogsn pure ricorisre i meriti dei privati cit: | 90s>r0 l'Europa. li Re giunzerà ia Europa a | Costossa Dilla Sonia, È riuroto così leggiairo 
r0 che parlando degli uomini | 2Tmate.egli avrebbe scoperto subito gli er- | tadini e dei contadini che impugraraso corag- | brio del suo yacht il_@Maha Ohakreri Egli | cho a pesstno sareble resuto în mente tr 
ta essi dicono | "eri di giudizio che cssa riassume e lo ten- | giosamento le armi nella grando epopea ne- | sbercherà iz ua porio italiazo; poi anbià ia | tarsi di un aanuo fosieggi 

File corbeilerie, ma non ne fanno, eracer- | ‘‘pr0 malsane che accarezza. Tae eariztnne. Vsiterà quiadi i graadi paesi. del | è grava magistrato di una provin 

dele co a vescrvatore acuto, ma” il fatto | pra forse per riall:rnare il motto vera- | | li progetta è rinviato ad una Commissione. | comineate. L 

fo folro "©, degno di meta | menta feidico di Aeanti Secnia] che genza Camera dei Comuni. . 

Tela nostra vita politica non è questo; giro i dalla dilioattà invorzatatili. sua alcana | L'oee 3 — Bce Lord dalamaò | Peddit i d M ui I 

una corbelleria, e, dopo averla dette, riosa- | g; > i obbiciaro #1 Mi tagliato, Goschen, esponendo il programma ne- | — Allora X... celebra le sue nozze d'oro. 

POP a aria sc dla neri, | sicurezza © fermezza di obbistiv, il Mini- | Malo ici posero aaceza Ia Rotizine di |_— Sa che, Se a è amnogiato re | ovimento elettorale 
pridente, può capitaro a tutti, anche ai | sero di cull'onorevole Sonnino faceva parte | quattro potenti corazzate, e dichiara che il ga- | | G; me la mogle gli porta ua miliore Nei collegi di Roma. 

concittadini dello straniero che così arguta- | bella. qui > ica una guerra | binetto veglierà al mantenimento dell'equilibrio | di dote. 

mente ci giudicava; ma sagrificare al pia- | Dora QUne per evitare la sconfitta. non 


Il Circolo Savoia ha iersera tequta l'anun. 
ciata assemblea, numerosisaima, per le elezioni 
politiche di Roma. Preaieleva il presidente 
delle assemblee ragioniere Pavoni. 

È presidente del’ Circolo, sonatora Andr 
Caleuda dai Tavaai, ha riferite lo proposte 
Comitato elettorato conc: 


tra le fotte europee. N. Nanni. 


frrorno PER firorno ELEZION 


Vienna, 12. — ioni dei deputati 
1 Tirolo per la nuova curia col sull 
niverssls sono stati eletti tra clricali, fra i 
queli l'italiano Guetti a Teeato. Ancha nel Vo- 


c'era da far altro che battere in ritirata? 
Où no! Sa il motto Aronti Savoia do- 
vesse servire a coprire le responsabilità po- 
litiche dei passati consiglieri della Corona, 
esso diventerebbe un vero grido di sedi- 
zione legale, contro cui dovrebbero insorgere 
i cittadini veramente devoti ella Monarchia 
e alla Dinastis. Ma fortunatamente non è 
così. E quel motto che serba intatto il suo 
grande e patriottico significato nel campo 
dove è stato la prodigiosa parola d'ordine 
dell'unità e dell'indipendenza italiana, dove 
seguiterà a far miracoli quando si tratterà 
di difendere le conquiste sacrosante del 
principio nazionale, quel motto nonha nulla 
Che vedere con de follie soloniati, non. può 
essere citato nemmeno a rovessio quando 
si tratta di riparere agli errori di una po- 
litica di cui tutta la responsabilità è nei mi- 
nisteri e nelle rappresentanze parlamentari 
che la vollero per fiai particolari o por îl- 
lusioni fatali, a cui l'opinione pubblica nom 
potrà usare misericordia fino a che ci sarà 
chi persiste ostinatamente nel suo peccato. 


® 


E' doloroso vedere trascinati dauna delle 
correnti più pericolose di quest'ultimo pe- 
riodo politico uomini come l'onorevole Son- 
nino, il quale avrebbe dovuto trovar. nella 
forie sua fibra e nei saldi principii politici 

energia per resistere a codesti travia- 
menti dei suoi amici, per cichiamarli a un 
maggior rispetto della Corona e di quello 
Statuto a cui afferma di voler tornare. E in- 
vece egli si lascia sopraffare dal cattivo e- 
sempio sino a imitario, ein unadi quelle 
manifestazioni che segnano una data nella 
Sita di un uomo politico. E° doloroso, ri- 
peto, quantunque all'onorevole Sonniso, per 
bra, fra gli applausi dei sedicenti amici che 
l'attorniano, possa aache sembrare degno 
di ammirazione. 

Ma non siaganni l'onorevole Sonnino, 
ogli che ha così acuta, vivace © spontanea 
la divinazione pessimistica del lato manche- 
vole degli uomini e delle cose. E ricordi di 
quell'antico che sentendosi applaudire fra 
gorosamente da un'adunanza di cui non po- 
feva sentir molta stima, domandò :_ 

— Ho detto forse qualche bestialità ? 


Plongiak. 


tere di farsi editore di una cattiva frase da 
giornale anche la propria serietà politica è 
in fenomeno tutto nostrano e che pochi e 
rari riscontri trova fra«gli uomini pariamen- 
tari della altre nazioni. 

E quando si pensa che dal tempo in cui 

lo straniero faceva la sua osservazione a 
oggi ci è stato questo mutamento in peggio 
de gli spropositi si sono non solo detti, ma 
anche fatti nel nostro Parlamento, massime 
alia Camera e massime per la nostra di- 
sgraziata politica africana, questa manìa sui- 
cida di alcuni fra i nostri uomini politici più 
importanti, diventando contagiosa per la 
morbosa voluttà di affidare alla speciosità 
di wa di ua concettiao l'utlicio di 
quell'utile contrasto, che è feconda con- 
trapposizione di idee a idee, di sistema a 
sisiema, di metodo a metodo, apparisce ore- 
mai un sintomo davvero sconfortante, per 
chi sa di quale scarsezza di uomini vera- 
mente superiori è affetto il nostro mondo 
politico © parlamentare. 
Guardando questo mondo con oschio se- 
reno e imparziale ciò che più colpisce lo 
studioso della vita pubblica nostra è, con la 
scarsezza delle personalità eminenti, il loro 
spostamento: poshi si trovano verameate 
dove dovrebbero essere, i più sembrano sca 
raventati da un destino beffardo in mezzo 
ad ambienti eterogenei, fra amici, compagni 
e collaboratori da loro dissimili organica 
mente, in condizioni nella quali non è po3- 
sibile attendersi da essi quell'utilità ch il 
paese avrebbe diritto di ripromettersene. 

Da questo anormali consuetudini di vita 
politica nascono le concezioni false, parti- 
giane, odiose, le opinioni settarie che con- 
traddicono in maniera stridente con le vero 
tendenze di chi quelle opinioni è condotto 
a professare, È allora accade appunto che 
nella discussione la frase, la frase vuota, la 
frase a effetto... mancato si sostituisce al 
che sarebbe tutt'altro da quello 
as fa le viste di esprimere. Quanti 
ardimenti di forma appariscente che na- 
scondono mvece l'incertezza di ua convia- 
cimento, quando non rivelano il demoniaco 
piacere di esagerare l'espressione di uu 
convincimento molto diverso da quello che 
ai cela accuratamente nelle più riposte 
tebre della coscienza! 


® 
Dico tutto questo senza pretendere di re- 
yocare in dubbio la sincerità subbicitivà 
di una frase appunto che ha fatto omei il 
giro dei giornali che hanno riprodotto e 
commentata la lettera dell'onorevole Son- 
nino a suoi elettori di Val di Pesa. 

La frase è veramente un epifonema che 
chiudo enfaticamente un. periodetto comia- 

iato con un non îo carducciano e anche 
'amnunziauo. Eccolo nella sua testuale in- 
tegrità come corollario delle considerazioni 
clio l'onorevole Sonnino ha dedicato nella 
sua lettera alla quistione d'Africa: E. 

« Non io seguirò mai un vessillo su cui, 
per la prima volta nella storia d'Italia, si 
legga scritto: ludietro Savoia!» 

Guardatelo bene: c' è tutto. Oltre l'inve 
sione dell'io e del non già notata, c'è Îl | jl'concerto europeo. 
tesilo, è la storia d'Italia, oc è L'epifo Dichiarazioni di Banffy. 

‘ma! Quello che ci manca è l'opportun ti = 
e l'onorevole Sonzino lo consenta & chi nom | | studapest, 12. — Camera def Beputati — 
lo veda con piacere avviarsi par la strada | ll presidente del Coniglio, Parona toranszk 
dello deciamazioni. quello clio ci manca è | rispondendo ad una interpellanza di HosenezkT 
quel epnso della convenienza e quella lealtà | sulla situnzione in Orienta, dichiara che, ennr 
3erso la Corona, di cui può dimenticarsi fa- | trariamenta all'opinione dell'interpallazie. 


i EN AUSTRIA 
elle el: 


al 
inte col Consiglio 
direttivo, risffermanti il concetto di propugr 


Verso la pace. 
E' il titolo della conferenza che il giovine 
principe Scipione Borghese ha tenuto alla So- 


giatà: Patriottica di Milano. raribarg è stato eletto un ciericsi 

Egli d'aso essere un dovera quello di lot- | " LeopoWi, 1°. — E' cosozciuto il risultato 

er la son Leno) acne SORER Dr - | definitivo delle clizioni al Reishsrath del 
indizi «he la ostacolano, ed espresse la sua { quinta curia della Galizia col suffragio uni- 
fiuci: collo effettuarsi dello aspirazioni nila | dersale. di Galego 
pare, sisi più prossimo chs non lo vaticinas- È Sono stati eletti nove candidati del comitato 
sero i « profeti crudali » del /passsto. Dopo } centrale polacco, un partigiano di Stojsiowaki, 
qursrzi Lcemato erila, pavia mapirazione del- {un meribro del paztit del popolo, due ruteni 
l'umariti al Riposo > dopo aver passato in 5 


x a 0 dus s0 
il succedersi è lo svilupparsi dello |’ Praza, 13. — 
lo religi 


ci contro le cinque candidatura extealsgati, 
le persone del prof. Enrico Galtuppi (1° 
collegio), dal dott. Felice Santini (2° collegio), 
del prof. Guido Baccelli (3” collegio), dal duea 
Leopytto Torlonia (4° collegio), del car. Tom- 
maso Pantanella (5 


chiari 
presidente del Co- 
lè, l'ausemblea ba 


| 
j 
ARI | approvato all'unanimità le proposte della 
Hi 
i 
i 
I 
i 
i 
il 
i 
i 
j 


filosofie lè comel'umasità, È deputati in Boemia della quinta i suf 
anche ai di qua della morte, abbia intravve- sa i 
i 


presidenza. 
fragio universale. 

Sono stati eletti 8 Giovani czechi, 7 socia- 
listi e 2 liberali. 


duta la 


usribilità di conquistare quella pace, 


Nei cizque collegi ferre il lavoro elettorale 
a un mistico premio postumo di giu: 


anche nel campo monarchico solitamente così 
inerte, manco male! 

Per îl I collegio iersera una riunione molto 
notevole presisdute dsl 


quinta curia della Stiria per i deputati alla Ca- 
mera di Vienna col auffragio universal. 


jatoro Balestra La 


Em 

vuto 

aspiraz os dalla pi 
i della libertà @ tutti i tentativi fatti 

dall'uomo par conpuistarla intiera. 

E dopo aver presentata la gravità del pro- 
hiema sociale, quale apparisce oggidi, disse 
come a risolverlo teadano due scuole princi- 
il liberismo ad il collettivismo. 

.2ò ambedue, dimostrando i difetti 
dall'una e dell'altra, non solo. ma l’errora pei 
quale esse, anzi, ricondurrabbero !a società sd 
una condizione meno libera © civile, venendo 
ad affermare como, lungi dalls panacce sempre 
inutili, sempre dannose, l'umanità dere cercare 
il rimadio ai suoi mali nell’adettamento sempre 
più diigenta ed appropriato delle sua forma 
Srolutiva alla condizioni di tempo e di luogo, 
Rel lavoro sempra più intenso e diviso, nel 

cressento degli istru- 


clericale stovezo. 
Manca il risultato di Gratz. 
zi = 


legio. 

Nal Ii collegio il lavoro paziente fatto dal- 
l'ascento onorevole Santini durante î du 
folenza che acc 
alerrenti ministerisli hanzo par lui, per quanto 

di opposizione, rendozo meno necessario il la- 

voro attivo di questi giorni. 

Nel III coliegio gli elettori riuniti sila sede 
del Comitato, piazza Navona, 72-73, banco com- 
posto ua Comitato ceatrale colle più spiccata 
notabilità del collegio ed hanno nominato pre- 

| sidenti per i quattro rioni: 

Campo Marzio, comm. avv. Ugaliaue: 

Sant'Eustachie, cav. Alfredo Corsi; 

Parione, comm. Giulio Podesti; 

gioniere Pellegrino Ascarelli. 
iegio il ritiro formsle, finalmente 
uto, del comsi. Ranzi, ha rese unanimi 
patto la forza del partito monarchico 


, 13. — N 


della quinta ci 
io universale per i 
deputati alia Camsra di Vienna sono stati e- 
li dua croati nazioni 
Kiaio. 
Sessantuno elettori di sescnio gralo auto- 
nomiati italiani a Zara votarono coa scheda 
bianva. 


soni 
e gli 


moderati, fra i quali 


La nuova saladel Consiglio provinciale 


Venezia, 10 marzo. 
Appena fui dentro la sala — o, meglio, 
pena ebbi varcato la soglia di quella che sarà 
la nuova sala del Consiglio pr 
vennero incontro due egregi trav 
dapprima steatsi a 


perfezionaraento semi 
menti del lavoro. 
Esamnati poi il moto dei tempi © del pen 
siero moderno, si rallegrò che la generazione } tati nel calore dei capelli e por quella cerva- 
Siesento tenda verso gl'ideali della pare, so- È ria di muratore che traspariva dal camisiosto 
Taendo la via segonta dallo tra pistro miliari | chiazzato di calcina. Insomma, erauo imbiaa 
Galla Libertà, uguaglianza e solidarietà. chiti, ingessati, coperti di bi 
E concluso: piedi! Dopo un diligente spoi 
È La Soluzione ultima della difficoltà presenti } finalmente quei due sruisti valentissimi che sono 
sd avvenire non spetta ad una scuola, ma at- | Vincenzo D' Stofani e Giuseppe Vizzotto Al 
Sendo lo sforzo di tutti e di ciascuno, e spe- | berti - l'uno e l’altro cavalieri della Ci 
iialmente l'opera dei giovani, che debbono nu- } d'Itaiia. Preseutato il loro bozze: 
di ‘li anpore, temprarsi al lavoro, riavigoriro { ad una sentina di emuli, a concorso privi 
"ibra morale, rondera oneste e sincere le | essi baro in palma ed assunzero il non la- 
loro volontà, e combattere con queste armi le i cile impegao di fabbricare In saia e le,daco- 
fesoado battaglie del penziero e della civiltà | razioni per lire 20,000 ch furono votato dal | atis in guardia ! do 
umana ». | Consiglio. Una grando riunioaa di tutti gli elettori mo- 


das monarchiche che egli ha sempre 
| professate. 
Del resto il nome del duca Leopoldo Torlo- 
nia fa atrada da sé, ed una grande sirada, 
1 gli Zuccarini «ono sgomenti, e il 
Federico già guardn coa occhio avido il v- 
cino callszio di Albano, dove parrebba che 
terreno sia più propizio per la cultura del bs- 


Grecia e Candia 
La guarnigione turca di Selino.. 
Atene, 12. — La guarnigione turca di Se- 
lino è giunta a La Canea e sbarcherà colle sue 
armi. 
ll bombardamanto di Spinzlonga. 
La Canea, 12. — leri gl'insorti banno bom- 
bardato Spina!onga, dietruggendo venti case. 
Dichiarazioni di Hanotaux. 2 
Parigi, 12. — Senato. -— Il ministro degli 
affari eateri, Hanotaux, dichiara, a proposito 
delia questione di Candia, ch» la settimana 
prossime egli potrà chiamare il Parlamento ad 
Pssociarai alla politica dei Governo, la quale 
consiste nel mantenimento della pace mediante 


, ia mazzo | 


li giornali constatano la serietà della coltura | La sala, lunga 20 matri sopra una larghezza j varchici, aderenti alla candidatura del duca 
del conferenziere; agli è uno studioso del mondo | di 12, è decorata nello stile del Rinascimento : Leopoldo Torionia, è indetta per lunedì sera 
moderno, serio e forte. ed ha ua soffitto ligneo, a cassettoni adorsi i nl Circolo Savoia (piazza Monte di P: 


* 


A, 994) 
ia alto, campeggiano cia- | convocata dall'attivo e benemerito comitato +- 
le. Quella cenirale e rettargolaro rap- | lattorale di quel Circolo, cella oui sede sie- 
presenta Venezia antica che protegge col vas- i derà in permamzoza il comitato per la caadi 
Ì nza, la industrie, la | datura Torlonis. 
H rieti, della pittura, del- i Nel V collegio îl candidato Puntanella In- 
i l'architettura, delle costruzioni navali). i capitani ! vora a tutl’uomo, ccsdiuvato da un notevele 
HI dal mare studizati sui Portolani; queste figure ' Comitato compoato dei più sutorevoii megg'o- 
allegoriche sono disposto sopra uca scalea renti monarchici del coliegio. N cav. Punta- 
| coperta da tsppeti persiani e Venezia siesea | nella merita tutta la simpatia e Îl più caloroso 
ità dei suo Governo i, essendo devoti sincera- 
i dai suoi guerrieri alle istituzioni, derono spprezzare 1 
i imboleggiano col | spirito di abaegazions p sa che l'ha 
politica negli anzi susseguenti, per dimostrare | Mare e cou la Terra l'estensione del suo do- | «oito ad iagaggiarai in una lotta così difli 
Poe Cesare Csntù fu sempro conseguente a sé Î misio e con la Giustizia ela Sapienza aliulono | v così aspra contro ua avrersario rotto ad 
Stesso, che egli ameva col più grando affetto | lo sue virtù. 1 ogni abilità elettorale quale Salnatore Barzilai 


sera d'oro. Su, 


A Cesara Cantù. 

L'Accadamia delle scienze 
tenuto una seduta solenuo in commemorazione 
di Cesaro Cantù. % 3 

Il discorso commsmorstivo fa pronuncis! 
dal socio Leopoldo Ozary, vecchio amico d'I- 
talia, il quale valutando i grandi meriti del 
f'ilustre italiano, come storico, coma poeta e 
some pedagogo, e fsrendo la sca biografia, 
Tollo ricordata la parte che egli ebbe noi moti 
Tazionsli del 1831 al 184S e la sua condotta 


que 


i arti (el vetro, di 


n l'Italia, ma a modo suo, cieè nen cambiando Sotto la cornice sostenuta da mensola iale- | A iti è lattere, 

n i iteatati nella penisola Balcanica sin- | l'Italia, SÌ Î Dedo i ppun: L 
cilmente chi i finito d'impa- sono manifestati nella pi i ni la propria convinzione. n s gno riccamente intagliate e dorate corre un | n 

tare a meato Î° SIA, idiozia, pe | si sOnO mei e tell da costituire un peri» | m®i I: propri CONESIAR pubblicato unita- | fogio storico che per il coscetto trastusori | Tai coriogie i ica. 


che non dovrebbe mai lasciar d'ispirare la } colo di turbamento della pace e dello statu gua. 

prosa ssritta o parlata degli uomini devoti | Tafatti la Turohis vi è Cioe noti. rivolu= 

alle istituzioni, fra i quali giustamente an- | soffocare sul nascere 

novera sè steszo l'onorevole Sonnino. zionari È i di 
Disgraziatamente quello che ci manca nel | , Il barone di panfir cene ne 

Periodetto corollario avrebbe dovuto esserci e } l'azione comune delle & 


meito al ritratto dell'ill'stre estinto, ia occa- 
Sione del sacondo soniversario della sua morte. 
I. 
Per Giacinto Gallina. 
Il Consiglio comunale di Venezia per ono- 


dui due artisti, per la grasdiosità delle linea e ! Caccamo, 10 (t) — Inutil» dirvi che la 
l’armorica fusione delle figure a dei colori non | iezione del marchess Rudini sarà un pichiz; 
sar:bbe potato riuscira più mirabile. Le satiche divisioni sono scomparse di f* 

E' uns delle scene în cui meglio risplen- | al noma illustro del nostro setico der;* 
dette l’aurea grandezza della Serenissima. che giunto all'alto del potere, ha serbar®= 


aa 


e pp NP 


i 
i 


terato l'affetto per il suo collegio, tanto da de. 
| clinare ogni altra candidatura delle tante che 
în questi giorni gli sono state offerte. Questa 
HI fede agli elettori suoi fidi - che suona anche 
| l'affermazione di un principio di esemplare cor- 
rertezza costituzionale e cioè l'assoluta reie- 
Zione delle candidature plurime — è stata qui 
grandemente apprezzata ed ba aumentati, se 
pure era possibile, i vincoli di devozione e di 
| Ammirazione verso il nostro illustre rappre» 
septante. 
| Sono sorti ia Cascamo due comitati per la 
| rietezione dell'onorevole Di Rudisi, ecmposti 
dsi più autorevoli cittadini militanti nell'uno e 
sell'altro campo dei dus partiti locali. 

‘A Ciminna un'imponente riunione ba formato 
alito comitato, al cui invito aderendo il Circolo 
lici Civili, convocato d'urgesza, ha inviato il 

ente telegremma 
Sed Sa Eccellenza Rudinì, Roma — Casino 
civili, piaudendo iniziativa Comitato elettorale, 
A-clamazione proclama candidatura Eccellenza 
Vostra — Brancate Francesco, presidente ». 

li presidente del Consiglio ba risposto tele- 
grafitamente sl Comitato elettorale in questi 
termini: 

‘© Dottor Cascio, presidenie Circolo elettorale, 
e la ringrazio, pregen- 
dala di rendersi interprete presso i soci tutti 
di cotesto Circolo dei mei immutabili sebti- 
menti di affetto e riconoscenza — Rudini ». 

Nel collegio di Rapallo. 

con viso compiacimento diamo posto alla 
seguente brève corrispondenza aulla situazione 
eleitorale del collegio di Rapallo. L'accetta— 
andidatara — offerta da così 


i zione delia c 


ponente numero di elettori e con tenta i 
Atenza, non vinta delle esitanze, che il senti- 
mento di un apprezzabile riserbo poteva in 
sulle prime giustificare — era per l'avvocato 
Umberto Costa un imprescindibile dovere. Ed 
egli, educato a 


uella scuola del dovere che 
è tradizione, vincendo la mo- 
0 apimo, questo dovere l'ha 
compiuto, e iersera è partito 
jattervi la battazlia — battaglia di elavati 
prineipii politici e di epurazione di ambiente 
elettorale - che gii è stata assegna! 

E vincerà, e sarà per la nuova Camsra un 
eccellente acquisto. Umberto Costa — degno f- 


glio di Giacomo Costa, il giureconauito illustre, 
i in cui l'sltezza dell'iagegao e pari alla dirit- 
Ì tura adamantina cel carattere — è, come il 


padre, ua carattere, e di caratteri sopratutto 
abbiscgae l'infiacchito ambiente parlamentare. 
Di Umberto Costa, che, nutrendo la mente eletta 
ai severi studii, si è formata uns solida prepa- 
azione, l'amicizia antica e cordiale nen ci pe 
dire tutto il bene che pensiamo, e ci 
ugurio, chs è certezza, di sn- 
ira otto giorni, pros on brillante 
zione, deputs:o per Rapallo. E coa que 
av'eugurio diamo la parola al nostro corri- 
spondente. i 

‘Rapallo, 11 (g.) — Il movimento elettorale, 
che qui procedeva fino a pochi giorni fa fiacco 
e incerto, ha preso ora un andamento chiaro e 
nettamente delineato. fronte all’uscenteon. Ca- 
vagnari, già giolittiano — e giunto alla Depu 
tezione attraverso ad una lotta epica sostenuta 
contro l'ammiraglio Canevaro — è stata posta 
in candidatura dell'avv. Umberto Costa, primo- 
geoito del guardasigilli. A questa candidatura 
fa acceduto la parte più eletta e più autore- 
‘le del collegio, a cominciare dell'llustre pro- 
fessore Queirolo dell’Università di Pi del coi 
nome si era anche perlato come d'un possibile 
candilato, ma che ha recisamente declinato. 
formatosi qui ua grande Comitatò, composto 
del fior fiore delle varie frazioni del collegio, 
dopo una notevole arsemblea ha diretto all'av- 
vocato Costa il seguente telegramma : 

« Avo. Umberto Costa — Roma. 
« Rapallo, 10. 

« Rappresentanti comuni collegio, adunati Ra- 
pallo per maggioranza elettori convinti espri- 
mere sentimenti, desideri elettori stessî, rivol- 
gono fiduciosi a lei, che per vincoli origine e 
affatto loro appartisne, preghiera voler accet- 
tare mandato elettorale politico collegio Ra- 
| palio, sicuri avere in lei degno autorevole ar- 

Liduo interprete interessi, bisogni, aspirazioni 
| questo popolazicai. 


Presidente assemblea 
. Capitano Fossati.» 

A questo telegramma altro ne è seguito in 
questi termini: ù pi 

« Firmatari seicento rappresentanti comuni 
collegio, radunatisi Rapallo, composto comitato, 
siedono permanenza, attendono accettazione. Csl- 
colasi splendida maggioranza. — Rainusso. » 

A questi telegrammi l'avv. Costa così ha ri- 
sposto 

« Comitato elettorale [collegio Rapallo — 
Rapallo. 


si rm O LAEPPPOIBAE i IS) BILIA NDR RO rm 


Incoraggiato benevole maaifestazioni conci 
tadini elettori inoco alto onore essere man- 
dato rappresentare Rapallo in Parlamento. Tra- 
dizioni di famig! a vincoli parentele salde ami- 
cizie già mi legaao codeste popolazioni. Nuovo 
vincolo ora aggiungesi gratitudine per oro 
fico mandato che spero mi serà conferito dai 
vostzi voti, graditissimo incitamento all'adem- 
pimento del grave ufficio che mi propongo di 

rcitare con assiduità e diligenza pel mag- 
gior bene codesti nostri paesi - UmbertoCosta. » 

TI telegramma è stato accolto qui con grande 
entusiasmo, destando nsl campo avversario un 
senso di sgomento tanto che si va accentuando 
la vore che l'on. Cavagnari, visto il vento in- 
fiio, intenda ritrareî. 

Ad ogni modo la vittoria del nostro candi- 
dato è sicura. Vi terrò informati delle fasi della 
lotta, che ove il Cavagnari non si ritragga, si 


annuncia vivissim: 
DE RA 


CRONACA ES 
La rivoluzione nell’Uruguay. 


Montevideo, 13. — Il movimento rirolu- 
zionsrio si estende. 


L’agitazione carlista. 
Madrid, 13. — L'agitazione carlista com- 
tinua nelle provincie di T'eruel e Castellon, dove 
farono inviste truppe. 


Le colonie spagnuole. 

Madrid, 13. — Si ha dall'Arana: 

« Gli spagnuoli ebbero altri scontri con gli in- 
sorti a Las Villas, Matanzas e Avena. Questi 
ebbero 60 morti e molti feriti 

I capi insorti Arce e Pio Silra,;con 22 uo- 
mini armati di esvalleris e 23 di 
presentati ni 

Si ba da X 

« Ii generale Lechambre, dopo aver preso 
San Nicola, si è stabilito luago il fuma Zc- 
pote. 

Jer l'altro egli 


cost în sia marca, 
dominando il cor fiume, fico a 
Pamplone, accampanio co2 due brigate disposte 
due sponde del fiuma ». 
> 
ONACA BEL 


PEA 


Genova, 12. — E' giunto il piroscafo Ems, 
del Norddeutscher Lloyd. 

Alessandria d'Egitto, 12. — Il piroscafo 
Adria, della Navigazione generalo italiana, è 
partito per Messina, Napoli, Livorno e Geno! 

Montevideo, 11. — E' arrivato stamari il 
postala /talie, della Società generale dei tra- 
aporti marittimi di Marsiglia, 
___r__—*a-—— 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera, sabato, penultima rappresentazione 
della Traviata col ballo Sieda. Rimane sempre 
fissato che la prima del Crepuscolo degli Det 
si darà martedì aera 16. 

Teri sera fu fatta, saturalmente a porte chiusi 
l'anti-prova generale. Rius:1 splendidament 
pochissimi fortunati, che per dovere profe: 
nals vi assistettero, assicurano che la e 
zione è tutto quello che umanamente può farsi 
per assicurare all'opera dal Wagner il grande 
successo che merita. 

Fo calcolato, con gli orologi alla mano, che 
il Crepuscolo ha tra ora di musica: comisciando 
dunque lo mpettacolo alle otto e mezzo e cal- 
colasdo mezziora per gl'iatervalli fra un atto 
e l'altro, si può calcolare che lo spettacolo fi- 
nirà a mezzan 

E' stato scritturato per la cireostanza un 
allo, che deve servire a Sigfrido. Auche il 

imale si è prestato con filosofica 
rassegnazione alle prove, ed è oramai anche 
lui convertito alla masica wagoeriana. 


Domani sera, domeunice, ultima rappretenta- 
zione della Traviata. 

— Costanzi. 

Un gran successo ebba ieri sera Claudio Lei- 


gheb nella Zia di Carlo. 

Stasera JL mondo della noia. 

Domsni due rappresentazioni: nella diurna 
La zia di Carlo; nella serale La signora delle 
Cametie. 

— Valle. 

Stasera primo spettacolo dei fantocci Holden. 

Programma attraentissimo: meraviglio su tutta 
la licea. 

Domani due rappresentazioni. 

— Quirino. 

Stasera La figlia del tamburo maggiore, l'o- 


peretta mesi ma È 
compagnia Gargano : un successo della signora 
Sosrez. 


Domari doppia rappresentazione. 

— Metastasio. 

Questa sera spettacolo în onore di Luigi De 
Martino e di Aniello Balzano. Si rappresenterà 
1 bastone di fuoco e L'uomo donna. 

Domani due rappresentazioni. 

— Al San Carlo di Nepoli, sere fs, si rap- 
presentava la Carmen, Alla fine dell'opera av- 
venne un incidente doloroso. La signora Guer- 
rini (Carmen), cadendo, andò 3 cacciarsi sotto 


ua braccio l'acuminsto manico del coltello di 
Don José, che conficcandosi sul piantito era ri 
masto driîto. La farita prodottasi dalla Guer- 


rini è lunga e profonda, ma fortunaiamente non 
presenta pericolo. 
—__—_—__—-e__ 


OTA SIBILLINA 


Logogrift di ieri. 1°: TORINO - LINO — NILO 
ORNATO = ARTI - TORLONIA; 2°: GATTI — TIGHI 
ARGINE — TINI — TETI — INTEGRITÀ. 


Logogrifo. 

Mi cerchi ia riva al Lario o in riva al Chiese 
Noi figuriamo al Valle, all'Argentina. 
L'abigeato, il sacco, ls rapine. 

10 fui scrittore celebre francese 


0 celebre pittora bologaeee. 
Visibile a Verona (m'indovina ?), 

da Reggio di Calabria o da Troina. 
Chiappiamo qualche trota sul. Matese 


Maurel, la Bellincioni, la Del Frate. 
Di noi sovente parlano i cantanti. 
Origino moltissima sfuriste. 


Ia fondo a me neli'Arno c'è del limo. 
Mi nominano adesso tutti quanti. 
Rsmmemoro domani e Umberto I. 


Domani si pubblicherà 
premio. 


JLLOLE di MINA poca 
CATA e ARRITOSSI 


CONSIGLIO COMUNALE, 

La seduta si apre con cinquantasette con- 
siglieri: gli altri — meno il conte 
gaani che è malato e il sigaor Ernesto Pa- 
celli assente da Roma - pare vogliano con- 
tinuare i riposi carnevaleschi. 

Letto il verbale della precedente seduta, 

laco comunica al Consiglio la segu 

issima lettera della vedova del generale 

Cadorni 
Hilmo sigaor sindaco, 

Alle molteplici manifestazioni di interessa- 
mento e di rimpianto che la S. V. L, degna 
interprete dei sestimenti dell’ama città di Roma, 
si è compiaciuta di darmi nella dolorosa cico- 
stanza delle perdita dal mio amato consorte, 
Ella ha voluto ora aggiungera colla sus let- 
tera in data 13 correuta specisli condoglisaze; 
della qu io le sosqrolirsmodo grate, 
come pure delle solcane commemorazione che 
di lui fa fatta durente la seduta del Consiglio 
comunale dell'8 corrente. 

la questa V. S. I ebbe ben ragiona di af 
fermare che il mio consorte, anche negl 
timi momenti, avea rivolto il pensisro a 

Questo pensiero fu coma un faro luu 
che lo guido nella sus Inboriosa esis 
quando ebbe la missiona di capi 
che dischiussro alia nuova Italia la porie del- 
l'antica regina del moado, egli entrò in itoma 
convinto (come lasci 
servire ad un tempo patria e religione. 

A questi sentimenti, cheschè possa essere 
stato detto da molti in co , egli rimase 
incro!labilmente fedele fino all'ultimo respiro 
con essi egli scene serenamente nella 

E4 ora rinnorazdole, Ill.mo signor sindaco, 
i sensi della più visa mia gratitudine, mi 
con perfetta osservanza 


i Lei dev.ma 
Contessa Cadorna. 

Poi, esaurito un breve intermezzo tram- 

wiario, i consiglieri Casciaui, Nissolino, Ve- 

raldi, Bianchi, zzi © Ferrari pre- 

sentano un ordine del giorno per un voto 

di simpatia a Candi 


eni ceci 


— Per quanto si possa augurare che la pace 
sis mantenuta e che la cause della giustizia 
trionî, non credo che questa questione possa 
essare oggetto di una deliberazione consigliare. 
L'Italia deva avere tutte le sue simpatie per 
chi combstta per la patria e per la religione, 
ma un voto del Consiglio sarebbs ua'offasa per 
gli italiani i quali tutti sono sempre solidali 
per chi soffre e combatte per la libartà. Tanto 
meso poi si può dubitare di questo santimesto 
qui in Campidoglio dore sozo vivi il eulto di 
Rema antica, i ricordi della Roma madioevale 
che puro e alto ebbe il sentimento del cristia- 
nesimo, dove virono ancora ls memorie 
Roma moderna, tutta ispir 
libertà e d'indipendenza. Qui in Campidoglio 
non sì può coa provare via simpatia per quel 
popolo che combatte per la libertà e per la 
fede. Faccio quindi voti perché la pace sia 
mantenuta e le aspirazioni del popolo ellenico 
siano soddisfatte. 

Le parola dell'on. sindaco sono accolte da 
un applauso fragorosissimo e l'ordine del 
giorno viene ritirato. 

Si approvano qui 
poste: 

Domanda par costituire la Cassa universi» 
taria di sorveszioni in este morale. 

Disdetta del contratto con ia Società angio- 
romana, pel servizio dell'illuminazione elettric: 

Disdetta di alcuni insegasoti comunali. 

Autorizzazione el sindaco a stare in giu- 
dizio nella causa promossa dall'onorevole Fortis 
per essere cancellato dai ruoli della tassa di 
famiglia. 

‘Concessione di un'area in piazza del Col- 
legio Romano per ua monumento a Silvio Spa- 
venta. i 
‘Trasporto della stsziona dei trams elettrici 
lello linee di via Cavour e della diramazione 
per S. Giovaoni, della via di S. Eufemia alla 

‘a Nazionale (argo S. Romualdo). 

‘Ratifica di deliberazione di Giunta presa sd 
urgenza per approvars il primo ruolo supple- 
tivo della tassa sui cavalli e muli pel mese di 
gennaio 1597. a 

14. id. id. per sutorizzara il sindaco 
rare in Cassazione cella cavea 


le segueate pro- 


ricor 


daco mette in 
a relativa alla trasfor- 


Da ultimo 
discussione Ì 


suoi ringraziamenti 
del tesoro per l'interessamento che egli 
prende alla cose di Roma. 

L'una e l'altra proposta vengono approvate 
all'unanimità e alle 12,30 la seduta è tolta. 


Temperatura d'oggL 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Rsmavo 


Mosssima 15° 0 - Miaima 9° 9. 
featri. 
Argentina (ore 8) — Traviata — Siaba, ballo. 
Costanzi (ora 9) — Il mondo della noia. 


Vaile (ora 9) — Faatossi Holden. 


Quirino (ore 9) — La fiziia del tamburo 
maggiore. 

Metastasio (ore 3) — Spettacolo vari 

Politeama reale (ore 9) — Compazaia e- 


Per il compleanno di S. M. il Re. 

Domani l9 10 S. M. il Re passerà 
in rivista, «1 Macno, ls truppe del presidio, le 
quali suranzo agli orliai Asinari 
di San Marzazo. 

Dopo lo sfi‘a 
dell’Indipeadenza, le truppe si sc 
lungo le vie Nazionala e Quirinale per rendere 
gii onori ai Reali. 

Aila rivista interrerrà noche S. M.la Regina, 
ei è probabile che vi assista anche l’ambascia. 
tore persiano. 

Tutti gli ufficiali di tarra e di mara in eff.t- 
tività di servizio 0 in congedo, sì troveranno 
riuniti in grande uniforme con sciarpa (gli uf- 
fiziali ia congedo con bottoni al bavaro deil'a- 
bitc), per le 9,30, sul piazzale dal Macao, per 
assistero alla parata. 

Prenderanno posto, durante la riviata, sulla 
destra delia porta d'ingresso al Casto Pratorio, 
dinnanzi al maneggio scoperto, e durante lo 
afilamento in piazza dell'Isdipendenza a destra 
della musica sulla linea corrispondente a tergo 


_———————@"—@—€"<cps==s 


grado 


Ferranno impartite sul luogo daunuffi 
positamente delegato. x 


* 
cesso in via Solferino, nella piazza dellIndi; 
psndenza e în vis San Martino. 


in via di Porta San Lorenzo fino alla via Mar. 


ghora, în 
poi 


pi 
dalla via d 
San Bernardo 


0 provenienti daila medeaima, trax. 
la via Cavour. 


mani alle 3 pom. la Fratellazza 
berto I terrà un banchetto nel ris 
liani alla stazione 
7 nella sala della Picecla Borsa. 


da ballo. 


accordare l'iscrizione ai militari 


sitò lo studio del proî. Em 


dro che ii 


catego! 


Il sindaco ha disposto quanto appresso 
Dalle $,30 e fino a che non sia compiuto la 
are delle troppe, sarà vietato si veicoli las. 


Alle ore 9 incomincerà lo stezso 


ata 


vis Nazionale fino a vis Magnana. 
in piazza e via della Terme, in 
za del Quirinale e in via Ve: 


rca 


Daile ore 


Le vetture dirette alla 


x 
Per festeggiare il compleanno det 


Va 


Il Circolo Savoia si riunirà a banchetto alla 
Domazi sera al Circolo militare grande festa 
x 
Nella ricorrenza del compieanzo è 
Fratellanza militare itali b 


dalla ci 
detto n 


ispensa dalla tassa di ammissione, 

morosi il condono degli arretrati. 

La Regina nello studio Siemiradzki. 

Nel pomeriggio di ieri S. M. la Regina vi- 
co iradz 

le ha termiasto un 

la mostra inter 


via Gaeta, ol 


Venezia. 

Il quadro rappresenta una giovins 

irco di Nerone. 

Il pubblico potrà ammirarl do 
dalle 3 alie 5 1;2 pon 


a 3 ai 
Il banchetto dei Canaves: 

Il tradizionale banchetto dei 
valdostani residenti in Roma, a 
già abbiamo annunciato, dom: 
al Gambrinus a Saa Lorenzo 
remo largo conio lunad 

Frattaato, pregnti dalla Commissione ordina. 
trice, avvertiamo che i canavesazi e valdostani 
che non abbiano peranco ritirato il biglieto 
dalia liquoristeria Caretti, potranno ritirarlo i 
a mezzogiorno di domani domenics. 

Note vaticane. 

Teri mattina il Papa ricavette in pri 
dienza monsignor Emilio Bergamasc! 
di Terracina, Sezze @ Piperno. 

— lari il padre Paolo da Pie 
recitò la seconda predica d ma alla pe- 
senza del Papa e del Saoro Collegio 

— Il Papa ha annoverato il paire 
Parma, miaistro generale dei M. ( 
sultori della Congregazione di pr 
gli affari di rito orient 

— Per il prossimo aprile si s 
un pellegrinaggio piscentino. 

La commemorazione di &. Gallina. 
mo che stagera all'Associs 
Stampa il dottor Gilberto Secrétart 
nunserà un discorso per co; 
cinto Gallina. 

I babbi degli studenti. 

I babbi degli stu: 
nuto nel pomeriggio di ieri un’adunanza in una 
sala di via di Monteroni. Dopo è 
giore nominaroro una Commission: 
rico di recarai dal 


con 


izzando 


imorara Gis. 


@ discus 
aistro Giansurso 


durio a riaprire l'Università. 

La Commissione riuscì così com 

Ave. Luigi dei priacipi Ruspoli 
Meadez — ing. cav. Fantoli — dor. Er. 
Nasinovie — ing. Ciriaco Salsatori — France- 
sco Rotaii — Girolamo Leoni e Ferdisando 
Vegni 

Segretario dslla Commissione: Viacezzo Stop 
poloni. 

La Commissione ha già avuto un colloquio 


col cav. Fiorilii capo di gabinetto dal 
per sollecitare da questo un'udieaza. 
< Pro Schola ». 

© animatissima ridsci | 

uova Associazione 
ibola ». Furono lette 
le adesioni perreauto da ogni pr 
lia e quelle di molte Associazioni c. 
autorevoli personeggi. Il ri 


Sa 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Oitre la linea frastagliata dalle case po- 
polari, si vedevano nell'aria queta e bianca 
dormir le grandi cupole grigiastre delle 
chiese, mentre lassù brillava come fosse d'oro 
ai primi raggi del sole, che per la città non 
era sorto ancora, la punta eccelsa di un 
campanile medioevale, sopravvissuto alle 
stragi architettoniche del seicento romano. 
Aila finestra di una casa a due piani che 
si trovava in una via solitaria di Traste- 
vere, di cui ora, dopo le demolizioni le 
ricostruzioni delle rive tiberine, è inutile 
dire il nome quando la via più non esiste, 
era una donna giovane, con gli occi i 
di pianto. E con gli occhi rossi di pianto 
Non guardava nè la riva del fiume, né le 
‘sole maestose; guardava intentaun vico- 
trasversale e ne spiava il fondo lon- 
, con l’espressione di una lunga attesa 
ata. 
iva nel volto le tracce della veglia pro- 
0 a! giorio @ di una stanchezza 


i 
ciata. Î pria albori l'avevano sor- | 
si 


sueila finestra, ma non l'avevano j 


indotta a staccarsene. Chi sa quante ore ella 
non aveva contate in quelia attitudine di 
sconforto: chi sa quante volte non aveva 
dovuto aggrapparsi a quel rustico davanzale 

rr non lasciarsi cadere sulle ginocchia che 
le si piegavano: chi sa quante illusioni tra 
il velo delle lacrime l'avevano ingannata, 
mentre ella teneva appunto gli sguardi nel 
vuoto oscuro e sempre eguale di quel vicolo 
deserto. 

— Ora non viene più — disse in ultimo. 

E fece per ritirarsi dalla finestra. 

Ma non aveva appena pronuaziate questa 
parole che qualche cosa si mosse nell'om: 

ra di un muro di giardino costeggiato dal 
vicoletto, e un braccio si sporse in fuori 
dallo spiraglio della porta del giardino. 

Il braccio agitò tre volte un fazzoletto 
turchino. Poi si ritrasse. La porta si ri- 
chiuse e tutto rientrò nella calma triste delia 
via soliteria, in cui qualche raro passante 
rendeva seribianza di un'ombra silenziosa, 
poichè la belletta che ricopriva il selciato 
smorzava il rumore dei passi 

La donna non disse nulla a quel segnale 
che evidentemente era rivolto a lei. Si ri- 
trasse dalla finestra e lasciandosi cadere a 
piè del letto bianco ancora intatto, sin 
gliiozzò gemendo, come un bambino che si 
trovi solo, abbandonato in una contrada 
ignote. 

‘Solo in ua puato le sue labbra balbettarono: 

— Non c'è più speranza! — 

Ed ella nascose disperatamente la facc: 
sulla coltre del letto, a’ cui piedi si era ac- 
casciata. 

Il sole che entrava delle finestre le illu- 
minò le chiome, alle quali i sussu'ti onde 
ella era agitata davano fremiti e movimeni 
gi serpentelli dorati, aggrovigliantisi nella 
luce. 


La donna si scosse. Aveva udito v. 
che cantava una canzone, che di qu: 
correva tra i partigiani borbonici, em 
a Roma. 

La strofe che la voce cantava seabrerà 
altrettanto sacrilega quanto sciocca & 
anni di distaoza, ma bisogaa anche r 
tare con la mente a quei tempi | 
quando il furore della sconfitta ispirava ai 
legittimisti del napoletano le violenze di Ì 
guaggio, che accompagnano tutte le rivolu- 
zioni e le lotto dei partiti. 

Ora la strofe sonava co. 
porte di Gseta 
Si sentia sonar la bandi 
Gar.baldi ci comaa: 
Lo vogliamo facilar 


Ma so la canzone politica caotata nella 
via non era un capolasoro, ebbo initavia 
virtù di riscuotere la donna Iacrimante a 
piò del letto. 

Quasi tornata improvvisamente ia sè, elia 
balzò in piedi e si affacciò alla finestra. 

Un menestrello popolare, vecchio e sfia- 
tato, con la chitarra al collo era nella via, 
fermo dinanzi alla sua porta. 

Il menestrello come ebbe veduto la donna 
esclamò facendosi divotamente il segno della 
croce: 

— Il Signore vi tenga ia sua santa mano 
sopra, sorella! 

— Vengo subito - rispose la donna: e 
corse giù a precipizio per le.scale. Il men- 
dicante era già nel cortile. 

— Saliamo su, in casa tua, - disse, con 
accento di comando che non ricordava il 
tuono supplichevole del primo saluto, il men- 
dicante appena la giovine donna fu apparsa 
sulla porta che dal cortile metteva sulle 
scale. 


La donna si fece da un lato rispettosa 
mente e lo lasciò passare per il primo. 

Quando furono tatti e due nella camera 
deila donna e la porta fu chiusa, senza pream- 
boli il menestrello articolò una frase, che 
fece sobbalzare la donna: 

— E' necessario cha tu riesca a invamo- 
rare il conte Apolloni) 

Il menestrello mostrò di non aver inteso 
l'interruzione della donna e seguitò: 

— Il conte Apallonij dave innamorarsi fu- 
riosamente di te! E' necessario. 

— Ma come?... Sa io non lo conosco. 

Ul menestrello trasse dalla sua bisaccia 
un immenso rettangolo di carta gialla stam- 
pata a grandi lettere rosse, lo spiegò sul 
letto e {o indicò alla giovine donna. 

lì manifesto diceva: 

TEATRO 


LIBERT 


penna origizale italiana 
ridotta appositamente per quaste scene. 
Non capisco - disse la donna. 
sammente il meoesteelio. Ceo) imperio. 
I Mille Talleri 
applauditissima fersa tutta da ridere, chiuderà 


lo avariato spettacolo. La farsa surà preceduta 
é 


POSTIGLIONE DI NAVARRA 
Passo enratteriatico brillante, eseguito da) 
simia prima bal'erina di rango francese, Mada- 
migella BE3TNOVO, arrivata ieri da Parigi dove 
ballava in uno dei principali teatri. 

_La donna fiuì di leggero 
si rivolse al menestrello i 
gazione: 


il manifesto poi 
a atto d'interro» 


— Non eapisco nemmeno ora. 
Madamize!la Berthoud 
sei tu! 


oramai son e: 
rone de doro. oto la vel 
toglie che non sii 
coi gratica di pi 
o, e la b: 
Sonosce: è chi vasi che pece, 
in una francese? Del resto, tuito 
Per un modo di dire. Sai bere cneuna "i 
ricevuto l'ordine bisogna p'otedico cub 
mandare ragioni, le quo”, non no: 
revocare un comando che devo 
polcsamente eseguite, ©" x 
a Sic O ee fl to 
certo che il org Armi Enno è 
C" nîe Apollenij s 


me, ed è pù "gn Sai 
nosca ia > probabile che qualcuno rico 


ma 5 can 
+ ssari 


Pi 


ravvisarti 


essere 


"asadamigella Berthoud la baro- 
nessa di a n 
Rama de Jorio, che a voi potrebbe. riuscir 


sore più che sulle tavole 
esse nico. So: 
; - Sono la vedova di ua 
dal’) del Re. va 
— Morto per causa tus 

— Non è vero! 

— Vuci dun 

; pque che la polizia 
Tiapra una inchiesta sul fatto delta Lungara* 


un pal- 


Vuoi che, diaseppellendo i di 
pellendo i catavere del 
maggiore de Jorio, si proceda a un autopsia 
un po’ più accurata di quella che chiamò 
colpo apopletic colpo di pugnali? 


© per arma, 
Struzioni che 


ti Settembre 


n lungo la via 


(iella ferrovia, 


militare. Um. 
Istorante Va. 


banchetto alle 


lo dei Rea 
[deliberato di 


iemiradzki, în 


era alle sette 
cucina. Ne da- 


sione ordina. 
i e valdostani, 


o ritirarlo fino 


Fe di Cotrone 


O. tra i con- 
opaganda per 


organizzando 


ecritart pro- 
emorare Gia- 


Rari hanno te- 
unanzs in una 
breve discus- 


Foviucia d'Ita- 


rivata da Pa- 


| prima 5 ran- 
barone ssa ri. 


che una volta 


laaleuno rico- 
ud la baro- 


ble di un pal- 
a fedele sol 


Lis pontificia 
lella Lungara? 


a un'autopsia 


aggiunto il numero di 1000 soci 
ito l’idea plauso da per tutto, in 
di Nella stampa scolastica. Presie- 
passi MOdO ia il comm. Ponzio Vaglia. Fu 
dess asset? nprovato lo Statuto e dato inca- 
o si a promotore di trasformarsi in 
po sconta ggregaraî altri membri. Presero 
desti * iscussione i signori: prof. Sergi, 
516 Sl ott, prof. Iculana, Derletem, Patura, 
comm. VENNE. Brenna, prof. Mantica, cav. Cam- 
o oa agnezzi, avv. Getti, ing. Levi, 
Sreniali ed altri. — n 
a. Verizie di adesione si possono chiedere 
Le fitto presso l'Associazione della stampa, 
i Udienza reale. 
SM. la Regina la ricevuto in udienza 
nl: cerdote prof. Vincenzo Boe- 


gar 
apr EAT 


È aver 10 


» «de; 
Toi oitore il secondo, della rivista Rome 
aria. N 
Ta commemorazione di G. Mazzini. 
‘gra un'indisposizione da cui è atato colto 
Lrfkje Borio, la commemorazione di G. 
Fosoreinhe doveva farsi domani è stata rin 
rista al 17 
fer ll monumento a Silvio Spaventa. 
fl Comitato nazionale costituitosi in Roma 
sar elevare un monumento 2 Silvio Spaventa 
"i raotò istanza all'Amministrazione per otte. 
‘ipa piazza, situata in un punto centrale 


tare, che azorere. 

"commissione edilizia, riunitasi nella ee- 
si del 16 gennaio u. s., dopo avere preso 
dirame le diverse proposte fatte del Comi- 
ig emise il parare che si dovesse scegliero 
a 'iofocrmento del monumento la piazza San 
Fi radio o quella del € Romano. 

x Giunts, con deliberazione deiio stesso 
sono 16 gennaio u. s., associandosi al parere 
Si Commisaione edilizia, enelse fra lo due 
tazze proposte quslla del Collegio Romano 
‘sedarato che questa, mentre trovasi in un 
“nt centrale della città, presenta spazio suf- 
Fiato per potervi erigare il monumanto senza 
Heare inciampo alla libera circolazione; e la 
ila parca tanto più opportuna, in quanto 
‘altamente si dovrà rinnovare il selciato 
Fils piszza suddetta. 

La Giuata propose pertanto al Consiglio 
«smnale di voler autorizzare il Comitsto na- 
ale, a collocare il detto monumento sulla 
puzza del Colli , permettendo così 
iecupazione di m. quadrati 13,83 di area pub 


comunale approvò ieri sera la 


Le acque pubbliche. 

Essendosi provveduto, in conformità alla legga 
agosto 1834, alla formazione dell'elenco delle 
ixque pubbliche esistenti nel territorio della 
pori lenco stesso trovasi de- 
fositato Dell’ ufficio di prefettura, e per quanto 
iguarda i ciroonderi di Civitavecchia, Frosi- 
e, Velletri e Viterbo, negli uMei delle ri- 
sitive sottoprefetture, dove gli interessati po- 
fano prenderne visione. 


dovranno essere pre- 
fici predetti nel termine di mesi 


Collegio di Frosinone. 
Gli elettori del collegio di Frosinone, ad 
nati alla candidatura dell'avvocato Clamente 
Maraini, sono vivamente pregati di intervenire 
una riunione che si terrà domani, domenica, 
als ore 10, in piazza SS. Apostoli, n. 55. 
Corse velocipedistiche. 

Domani allo 4 pos. al Velodromo di por 
Sdaria gi hiusura della riunione i 
la di corse ciclistiche. Ecco il programera: 
usa Milano risorsata ai profeasionisti che 
arriveranno primi o secondi nelle gare della 
ioue in tra prove a punti. Premio Pincio 

a tutti i dilettanti, eccettuati i primi ar- 
nelle gare antecedenti. Premio Torino 
ervata ai professionisti che presero parte 
#'a riunione, i premio 
Milmo. Premio Porta Pia, tandems, libera a 

i dilettanti. 
Tiro a segno. 

Si arvertono i membri della Soc'età del tiro 
20 nazionale che domani non avrà luogo 
sueta esercitazione di tiro al poligono a 
o di Quinto. n 
Socletà ginn&stica « Roma ». 
mari sesonda passeggiata ginca: 
1a per visitare lo grotte di Cervara. 
srtenza alle 7 1,2 della sede sociala in vis 
Seuora col seguenta itinerario CI 

fevi e gianaati percorreranno via Nazio- 
«, viale Principessa Margherita, porta Mag- 
giore, via Prenestina, Tor de' Schiavi, stazioni 
di Cervara, Cervara, Grotte. 

Cieli : via, Nazionale, viale Principessa Mar- 
ta, via Casilias, acquedotti Aiessendrini, 
Prenestina fino alle grotto di Cervara. 
Ritorno dalle grotta alle 10 112; arrivo a 
Roma verso mezzogiorno. 

Pexsono fur parte della gita anche le  por- 
sone di femiglia dei soci. 

Diretiore della gita il socio signor Frattini 
Portarsi la alazion È 

9 avrà principio la solita gara dom-n' 
di tiro a segno nel poligono sociale e 

lerà alle 5 pomeridiane. n 

Verranno asseggate madaglio e diplomi. 


Circoli e associazioni. 


negli splendidi quei locali et 
ua trattenimento dranimatico. 
Poi si ballerà. 


Cronsca spioetola! 
Verso la morte. — Nella sus abitazione 
în via Quatiro Cagzoni il frenatore ferroviario 
\ixissadro  Portoguesi, ridotto alla miseri 

di uesidersi bevendo una soluzione 
fuoz: di pericolo. 


i 
di fosforo. Fu tr: 


è avels acquisti artiatici da fare visitate 
a Galleria Sangiorgi (Pata:zo Borghese). 
eni 


CARBONE. 
Rrasdi niiosso dsita prime quaitià, pulito d'o 
fi immondizia. Ii proprietario, per togliere sl 
blico ogni ingeriezza sui suo avero, jo vendo 
peso e ai seruenti prezzi: Kg. 50 L, 3,50, kg. 
È L. 1,75. Ordinuzioni via Montebello n. 1, Luigi 
andai. Provare per credere. 


FANFULLA 


Notizie di marina, 
Napoli, 12. — E' arrivato l'incrociatore tor- 
Pediniere americano Cincinnati, proveaiente da 


Concorso ippico. 
gra tarda non ci permetto di dare che un 
ve resoconto del concorso ippico che ha a- 
vuto luogo oggi a Tor di Quinto. 

Discreto concorso di pubblico. 

Fra le signore, la marches: 
gnora Giacon 
pessa Fotenziani, Donna 
Pod, Donna Francesca 
tesa Gianotti, 


Puerto Luz (Las Palmas), 13, 
nave italiana Piemonte è giunta ieri 
A bordo tutti bene. 


Lavaggi, si- 
i, contessa Bennicelli, 
Eva Ruspoli, Mme de 
d'Adda, con- 
a ‘gnora Stuard, contessa An- 
zidei, contessa di San Marzano. 
Fra le signorine, le San Faustino, le Spi- 
nola, le Wagniòre, In Pierantoni, la Mele, le 


La Stromboli è partita da Smirne il 12. 
ll Lauria è giunto a Smirne il 12. 
Il Palinuro è giunto a Savona V'Ii. 
La Chioggia è giunta a Civitavecchia il 12. 
Fra carabinieri e malvivente, 
(Nostro telegramma particolare). 
Cagliari, 13. — Ieri sera i carabiniori 
della stazione di Aldomaggiore s'imbatte- 
rone con certo Salvatore Arca, da lungo 
tempo ricercato dall'autorità di pubblica si- 


Degli sporismen, Don Marino Torlonia, il ba- 
rone Franchetti, il conte Senni, il barone Ale: 
Îl marchese Giacomo Marignoli, il signor Plow- 
Primoli, il marchese Calabrini, il 
conte Cellere, il signor Raoul Pantaleoni ed 
altri notissimi. 

Al completo la scuola di Tor di Quinto. 

S. M. il Re è giunto alle 2 34, ricevuto dalla 

lenza della Società della caccia alla volpe. 

la prima gara di Cavalli saltatori d'ogni 

età nati e allevati in Italia prendono parte Blan- 

chette del signor Mazzara, Sor del te 

Brunitore, Furio del marchese Marignoli, Lo- 

rello del signor Pantaleoni, Medjib del mar- 

chese Calabrini, Miss Mslyett del conte Senni. 

un oggetto, diploma d'o- 

0 aggiudicato a Medijb ; il 
secondo a Furio; il terzo a Lorello. 

Alla seconda gara fra cavalli di ogni età e 
paese, di proprietà dei signori uffi 
dono parte Cromwell del te 
Don Chisciotte del tenente Serra, Duk del t 
nente Veglio di Castelletto, Emanue! del te- 
nente Andreis, Geod-Boy del tenente Gamba, 
Good-Fellen del tenente Cesana, Hais Mary 
del tenents Di San Mar! 
Vericchio, Mombrisson del tenente Della Ci 
te Montefinale, Tegnarde di 
tenante De Andreis, 7unneZ del tenente Banci- 
venga, Katy del tenento Caprilli. 

Il primo premio viene aggiudicato a Lorena, 
il secondo a Katy, il terzo a Cromwell. 

Alla terza gara fra cavalli d'ogni età e preze 
= libera a tutti - prendono parte Baronet della 
Socierà romana della caccia alla vo!pe, Bunduk 
del conte Scheibler, Chum del signor Galienga 
Stunrt, Cipicchio di D'Ayala-Valva, Falsta/f di 
Faras di Scheibler, Fangh a-Ballagh 
jo Calabrini, Furto del marchese Mi: 
rignoli, Gheco del marchese di Serramezzana, 
Good Luck del marchese di Roccagiovine, Lord 
Grey del signor Stuart, Lorello di Pantaleoni, 
Myiord delia contession  Wagniere, 
del conte Prinetti, Oreste del 
Polîy Darling di uber, Sportsmandella So- 
ia caccia ella volpe, Thionville 
,rchese Rangoni, WooZloomoolloo di Schei- 
bler, Vampa del marchese Rangoni e Aaty del 
tenente Caprili 


Fra latitante e carabinieri 
conflitto, durante il quale l'Arca rimase 


Le elezioni di Trieste. 
(Nostro telegramma particolare). 

Trieste, 13. — Oggi abbiamo avuta la vo- 
tazione del primo collegio (maggiori censiti). 
E' riuscito eletto il candidato nazionale-li- 
berale avv. Luigi Cambon con 239 vo! 
tro 104 dati al candidato governativo Raf- 
faele Luzzatto, deputato uscente. 


Grecia e Candia 

Le potenze — Le misure coercitive. 
icura insistentemente 
che prevalga oramai fra le potenze îl con- 
cetto di non rispondere alla Nota greca © 
di procedere senz'altro alle misure coerci- 
tive, cominciando intanto dal blocco paci 
fico dell'isola di Candia. 


II gendarme Ramanday. 

La Canea, 13. — Gli ammiragli esteri re- 
clamano che sia nuovamente arrestato 
gendarmo Ramanday, carass del consolato 
inglese, il quale fu posto in libertà il5 cor- 
rente dal colonnello Bor, essendosi ora 
vuta la prova che, nella ribellione degli an- 
tichi gendarmi turchi, egli ferì un marinaio 


Il rifiuto della Commissione del bilanclo 
al Reichstag. 


Berlino, 13. — La Commissione del bi 
lancio del Reichstag ha rifiutato i crediti 
chiesti per la costruzione di due nuovi in- 


Il primo premi 


Londra, 13.— Sì a 


ite Aymonino, 


10, Lorena del tenente 


Polidoro del teni 


nor Malfatti, 


LA FINE DELLO SCIOPERO DI ZURIGO 


Zurigo, 12. — La 
La delegazione del Consiglio federale è giunta 
coa treno speciale, ha conferito colla autorità 
@ coi rappresentanti della rete ferroviaria del 

‘A domaci coi ferrovieri 
nti. Si spera di poter giungere ad una 


fu aggiudicato a Gheco, 
il terzo a Orest 


secondo a Sportsman, Nord Eat e nego: 


Mancano 1 risultati della gara per il premio 
Numerosi viaggiatori, venuti da varia dire- 
zioni, soro nell'impossibilità di proseguire, spe- 
cia a Basilen, Oîten è Zurigo. 
Il vagone deil’Orient Express fra Ba 
rà probabilmente soppre: 
mamieazioni postali colla Svizzera orientale sono 
quasi completam:nte interrotte. La crisi non 
può prolungarsi, poichè gli inconvenienti si ma- 
pifestano gravi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stasera allo sette avrà luogo a Corte l'au- 
onore dell'ambasciata 


i, sopratutto a 


nunciato pranzo Est ha chiesto al con- 


are l'ufficio di ar- 


soto ferroviaria 
igliere foderalo Zemp di acceti 
bitro ne! suo conflitto col perso: 
Il consigliere Zemp ha acc 
scorto col Consiglio federale, 
zioni che il personale ferroviario s'impegai ad 
accoitaro la sun decisi 

li iavoro potrà esse 


il ministro degli esteri, ono- 


revole Visconti Vi 
inc'pi di Napoli. 

Firenze, 12. — Le Loro Altezze Reali il 
principe è la principessa di Napolisono ur- 
rivati alle ore 20,50 e furono osequiati aîla 
stazione dalle autorità. 

L'ambasciatore persiano 
lascerà Roma, merto*ì prossimo, diritto a 


ripreso appera che i 
eri avranno decizo di accettare l'arbi- 
trato, ciò chs sì apara avverrà in giornat 

La situazione è immutata dsl punto di vista 


s*sun disordine. 
13.— Lo sciopero dei ferrovieri può 
considerarsi come terminato, 
settare l'arbitrato fedei 
La Corte arbitralo surà compos! 
amp e Mirler © del procura 
Confederazione, Sche:b. 
L'assemblea dei forrovieri è couvosata per 
iane per la firma del eompro- 


I discorsi dai ministri. 
Il ministro Prinetti parlerà domani sera 
a Napoli, e il 18 a Milano. 
Il ministro Guicciardini parlerà lunedì ven- 
turo a San Miniato. 
Il ministro Bra: 


aveado essi de- 


tera generale del 


a parlerà martedì a Po- 
. | lo ora 2 pom 
Îì ministro Gianturco parlerà ad Isernia ; aa 
Se nessuna nuova difficoltà insorgo, i treni 
‘20n0 ad escore riattivati 
ra, e domani il servizio sarà completa- 
mento ripreso. 2% 

Zurigo, 13. — Il Comitato dei ferrovieri 
ti comunica che il porsonale devo te- 
nersi 11 disposizione delta direziona della reto 
farroviaria del Nord-Est dalle 6 pomeridizne 
di oggi, © dichiara cho la direzione stessa ac- 
cotta ia massima la domande po: 
elle condizioni del personale, accorda 
amnistia completa e concede la modificazione 
del contratto di servizio. r 

Dal canto suo il personale accetta l'arbitrato 
federale per regolare completamente ogni 


Brin a un caldo invito 
dal Comitato elettorale del Pie- 
leguente telegraso 


Infiae ii ministro 


monte ha risposto col 
« Senatore Casalis 
nescente per 


invito del Comitato, 

accetto con vivo piacere. Ringrazio 

‘si interprete presso i colleg 
er l'onore fattomi, 

‘herei di fissare il banchetto per 

martedì 16 o mercoledì 17. 


Arrivi e partenze. 


Stanotte è partito 


Ma non c'è da illudersi 
rebbe questo il primo caso in cui 
natura sono ite immediatamente smentite da 
nuovi conflitti e da nuove violenze da parte 
delle bande ribelli. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 14,45. — Tendenza ferma. 
Affari limitati alle ricompere dei ribassisti. 
Rendite francesi sostenute. Italiana in aumento 
89 30. Turca ferma 18 1j4 ex. Ezxiérieure in 
rialzo 59 65. 

Berlino, 13, ore 15 — Perdurano impres- 
sioni favorevoli situazione Oriente. 

Danaro calmo. Rendita italiana ferma. 

Genova, 13, ore 14,45 — Fermezza. Affari 
abbastanza animati. Rendita 4 0,0 94 15. 
4 112 00 104. Bance Italia 702. Meridionali 
662. Mediterranee 506. Cambi calmi. Francia 
chèque 105 72. Londra 26 61. Berlino 130 30. 

Borsa di Roma. 

Il movimento ascendente segnalato dalle 
borsa estere incoraggia gli animi nella spe- 
renza che le maggiori difficoltà sieno state su- 
perate nella questione di Oriente, e che il vo- 
lere farmo e concorde dalle Potenze riescirà 
a far prevalere il concetto di un componimento 
amichevole fra le due nazioni rivali. 

Esordita a 94 10 la rendita 4 00 chiuse a 
94 25 ferma. Per contanti fece da 94 07 a 
94 10. 

Ii nuovo 4 112 domandatissimo fece fino a 
104 20 per contante. 

I valori, poco tratiati, furono per la maggior 
parto segnati nominalmente. 

Banca generale 44 Risanamento 17 — 
Mitalurgiche 117 — Marcie 1250 — Gas 80$ 
— Omnibus 239 — Condotte 17: Mulini 


125 — Accisierie 370 — Santo Spirito 295. 
Cambi un po' meno tesi: 
Francia vista 105 70. 
Loudra 26 62. 
Barlino 130 35. 
BORSA BI Parsvt del 15 marzo 


gs î 
» » Bit. | 105 85 105 90 

fronziza italiana 3 010 

Cambio sopra Londra 

Consolidati ingloci. . 


Cambio avi” — —| 538 
Rendita turza (nuova) . (13 hd er | 18 38 
Banea di Parigi . . —-| sr 
Egiziano 6 00. . . papa 
Resd. Spag. 6 60 22 
Baneo ssonto di ceri ez 
Credito fondiario . . .| — —| 639— 
Azioni Ste . .. -——-|3193- 

| 66 


E prezzo del cambio pi sertiluati di paze 
menio di dazi doganali è Asrato, yes lunedì, 
15 marzo a lire 105 71 

N prezzo del cambio che applicheranno le do- 
ano, nella settimana dal 15 a tutto il 21 marzo 
per i daziati non superiori a lîro 100, pagabili 
in biglietti, è fiasato in lire 105.90. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente reaponsabi] 


Stabilimsato Tin, Italiano — Vin cCoppelle. 55 


La mortalità dei bambini, raggiunge 
tuttodì delle proporzioni considerevoli; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi appena 
alattati ua alimento leggero e sostanzioso ad 
ua tempo che dia loro forza senza af: 
il gracils stomaco. A ciò provvede mì 
mento la @ Pastargelica > una pastina fabbri- 
cata con Acqua di Nocara Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione e tale da poter 


la consigliano alle puerpere ed ai convalegcenti 
di malattio gravi. 


Por commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
China-Bialeri, è ua liquore sq ed un ot- 
timo ricostituente. 


Nella casa di Vendita D.co Gorvisieri 
Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 


da Lanedì 15 a Sabato 23 Merzo 1897 
allo ore 2 pom. 


Vendita all'Asta 


di mobili, ricche suppsllettili, tappeti orientali, 
incisioni e disegni antichi e moderni, 
voti al signor 


HAROLD COURTENAY 


Da Lunedì 13 Marzo 
a Giovedì S Aprile 1897 
al'e ora 5 pom. 

VENDITA DI UNA PREZIOSA BIBL IOTECA 
sterica, scientifica, letteraria ed artistica, con 
ioni dal secolo MW el secolo M.WIII. 

Por cataloghi e commissioni di ambedue le 
veadite, dirigersi alla 


Casa DOMENICO CORVISIERI 
‘a Due Macelli, n. 86. 


I 


o l'Associazione de- 
18 responsabile 


Sinec, ministro delle poste 
di Stato onorevole Pa- 
r Napoli, e per la linea 


i n25, rimahgndo inteso 
gii impiogshi pon sarà ci 
dei danni causati dalla sospensione del ser- 


lumbo è partito 
di Pisa l'ammir 


‘osegretario di Stato, onorevole Gs- 


Î 

A 

pediscono direttamente e franco 
ai particolari 


Osttinger e 05, Iuigo, È 


limberti hs fatto ritorna 
Istruzione pubblica. 

no dell'isirezione riporta il decreto 

rogato al 3 diserabre 1900 

tazione dei lavori 


DOLLETTINO FIRAAZIANIO 


La ristrettezza digli affari rende difficili le 
10 dei ribassiati le cui ri 
laissono ia modo sensibile 


operture da part 
chiesta portento i 
sul corso dei titoli. fl 
'E che îl movimento di ripresa segnalato dei 
mersati debba in principal modo attribuirsi 
allo ricompero dei venditori allo 
desume dsîle cqudizioni della 
tica la quale non ha subito alcun mutamento 
due 0 tre giorni. 
Non è infatti ancora noto in via ufficiale 
uislo gar il tanore della risposte che ls po- 
‘lla Grecia, nè d'altra parto l'ac- 


c utile per Ja present 
ua vocabolario di mi 
&blica anche i nomi dii 
Rolti per ua premio di lire 
atigato alla facoltà di 

dell Universicà di Roma, I 
i Guatavo Pittaluga, Fe- 
ceî, Scipionn Ds Rossi, 
iuatavo Deipino. 

1a Superiore dello 


nel concorso per 

{l Bollettino pul 
itgri ne} concorso 
1000 ciascuno, 
cina e chirurgia 
Siacitori sono i signor 
antori, D. Pet: 
ia Vedova, G 

Ls elezioni p È 
Bolla Arti indetta per il 21 
mandate sl 4 


itusziong poli- 


ia questi ultimi 


ja approvate le | terze farnno 


considerarsi una so) 
‘unsiste adunque oggi come una sa'- 


liacegrdo gello poteva» europee e 
2 dubbio spiage i ribassi 
i «ila Losidazioze onindicinale 


ella Censos a compilaia 
dea poezno. Siero: a f 
hag patematiche 


con relliiente guorarip- dell'Accgiemia di 
cchese Emilio Vi- 
sta @ presidente effettivo per un 
Camillo Boito. 


Ati di Milano il mar Da Cuba e dall 


‘hò in elcune proviare Ì 
be ormai completamente ristabilito. 
quinqueszio il com: 


| 
di imoda in Seta Lana Cotone. 

foffe Mohalr — Alpacca - Velluta a 
prezzi di fabbrica, 

tuffo Feast de ire 
per ogni 


tagione ed occasione. Campiona= 
_ rio a richiesta, 

Franco in lutta Italia ed in qual= 
siasi Stato del mondo. 


TISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti ‘e dentiero in tutti i per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
GUERRA DI CARBONE 


Prime qualità pulito daimmondezze K. 50 L. 3,50 
Mezzo carbone. . . 
Riduzione del 10 00 


Peso garantito franco di porto. Le ordina- 
zioni in via dei Mille 25-A - Via Manin, 53-C. 
— P. €. Costantini. 


[Servizio Germanico del Mediterraneo { 


GENOVA-RUGVA YORK | 


in 11 giorni 
Il vapore First Bismark parte il 24 


Rivolgerai in Roma a 

ia della Mercede N. 42. 
lau. remon e €), Piazza Spagna, 49. | 
Thes Ceck & Som - I-B Piazza Spa- 


©. Stein, Vi 


pong 


Ricostituente ... Bambini . Aduiti 


Il Pitiecor ha sepore piacevole. 
Non nausea. È prese > 


Rachitismo — 
Scrofola 


@(Consunzione 
Tubercolosi — 


@ lossi croniche 


@ betolezza 
costa L. 3 antatott.. pi 
"tr È R80, franche; ine botti 
30, 74 cent. 0 02 per posta; 
derbie 1 12/25, franthe. 


i €. 60 per posta; 


ENDESI IN TUTTE 


SALUTE A TUTTI 


seeza mediclso, purghe ni spese 
mudlanta ia delizione farina di Saints 
Da Barry ci Londra, ja 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita emana di 29 220arai, 
combattendo lo cattive dig 


gastralgie, costipazioni croniche, emor: 
flatuos tà, diarrea, goafiamento, 
,, pituità, nausce e vor 


ni (dispepeie), 


palpitazioni, aci 
dopo il pasto od in tempo 
lori, granchi e spasimi, 0; 
maco, del respiro, del fegato, nerv/, 
gue, insonnie, tosse, sama, broachiti, tisi (e 
sanzione), malattie cutsrae, deperi 
matismi, gotta, tutte Îe febbri, catarro, 
gia, idropisia, mancanza 
gia nervosa: 50 nun! d'favariabile succ 

Esiratta di 100,000 cure 
S. 39, l'imper 


re Nicola di Russia, 
Santità Pio IX, del dottor Bariini 
como di molti ‘altri medici, del duca di Phuzkowr, 
della marchesa di Bréhan, ecc. A 
prezzamento è del dottor E: 
tra Revzlenta vale a peso d'oro! 
I calebra prof. Dédé, guarito ds otto » 
di dispepsia e 


Revalenta, sicuro come sono dei suci ris 
oso dire, infalii 
E auo effetto sui bambisi n0n è meno È 
fico; no fanno feda le seguenti leiter 
Hi dottor Benacke, professor: 
l'Università, fece ‘1 soguento r. 
nica di Berlino l'8 aprile 1372 
« Non dimenticherò giammai che io 
ione della vita diuan 
alia Rovalenta Du Barry. 
< ll bambino, all’età di 
d'un’atrofa con 


luta nel corso di sei setimane. Ta: 
esperienze fatta ia appresso colla 
beso il medezimo successo », 
Teri Parigi, 11 Aprile, 1836. 
è Signore, — Mia figlia non poterz 


digerire, né dormire: era accasciata dall’ 
nir, da debolezza e da irritaziona nervosa. O; 
zi trova molto bene coll’uso della Revaienta, 
che le ha ridonata la esluto, l'a; 
digestiona ed una gaiezza di spi:ito, a cui no: 
era da molto tempo abituata, =” È 


ISTITUTO 
KINESITERAPIGO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo ander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incrueata - Tremu- 
loterapia - Blettroterapia - Reggi Ronigen. 


Paiszeo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117 


Direttore D.r C. COLOMBO. 


temperamenti i più #7 
per il lavoro 0 per qualuagr 

Ta sestole di 114 di chi. lire 
logrammo lire 4,5: 


e VTialia prezzo 
lano, via i Lopardi, N. 
averghi, farmacia 


Le 
riai, Viliani è € 
Depositi in Roma: N. 
delle Legazione Brittanie,, Via Condo' 
Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro 
ghiere, Piazza Zxiont 
Marigrani aroghiori; Gaorge Backer, © 

inpI-z8 piazza di Spagna. 


FANFULLA 


li i Le isera 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


fn &* pagina: Per ogni inea e spazio di linea.» > - «IL Co) 
Jm © pagina: ...> 680 
Tegie, ringraziamenti ecc. egui parola 10 coniesimi. 


Psr avvisi replicati sconto a consenirsi. 


————— ———-_ --—eeéo”“” o”o o '——_ ——— 


PUEBLICITÀ SPRAORDINARIA SEMIGRAFUNA TN 4 PAGINA 


Paes locali de affitarri, compre-vendite, effert e ricerca di lezioni 
® di impioghi reclamo di esercizi e d'industria, @ cerrispondanza priva: 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone inviare annunzi c cani 
Ispenderze da inserirai.in quarta pagina unendo relativo importa, 


_&2° Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma SM 


PROFUMERIA AMOR 


I 
| 


giovinezza. Q. 
iabbile composizione 
fatura, ma un'avoua di 

cave profimo che ron | 

ca pè la biancheria, | 

| 

Î 

Î 

I 

Î 

| 

| 


È ima 
Îità © speditezza. Rsea 
agisce sul buibo dei ca- 

pelli e della bsrba fornendone il nutrimento neces- 

Sario e cioè ridenando - ro il colore primitivo, fa- 

sorendone lo sviluppo er sdendoli fiessibili, n 

ed arrestandono la caduta, Inoltre pulisco pronia- 

fa sparire la forfora. - Une sola 
tto sorprendente. 


bottiglia 


pesco 
sgginugere cent. 60 


‘n AMOR - MIGONE 


Specialità Dosesziata 
Angelo MIGONE 8 0., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 


La bonti dei prodotti, la soavità del 
uprofumo, l'eleganza della confezione, uni- 
Ttamente al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 
AMOR- MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMGR - MIGONE 
AMOR - MIGONE SAPONE 


ESTRATTO 


POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


1 suddetti rtlooli si vendoxe pressa tutt negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri. 
Deposito Generale A MIGONE e €., Via Torino, i 


n Roma presso P. Finocchi, Corso Vili. Rime. Emporio di Profamerie Piazza $. Lorenzo ia Lueina 
Castelli, droghieri, viapriscipa È 


escmio, ciernei . serofele, motrerragie, 
n 4 ha Vibita deliziosa, rio- 


ore Ma: 


exori di specialità. Sì può anche 


Frat. Favere © Figli, Mezzara del Vallo. 


l'egnsi prete é 


aco, via Pestarelia, 2, vini 
2isné esigere sui rimedi € 


Per chi deve cambiar casa 
FORGONI IMBOTTITI 


roma della diria (nes 


2 | Gondrand | 


Le inserzioni si 
ricevono ali ufficio 
del FANFULLA, via 
dell’ Impresa, ff. 


II 12Z00g 


3. Profumi 


VOLETE MANGIAR BENE CON POCA SPESA?! 


Andsts in Vie S. Vincenzo n. 20 fiaschettoria toscara 
Ociilio Del Luchese, essendo il servizio di Ristorante 
urto del noto pro È Gusto 
Cancellieri Antenio. 
per credere. 


f Sigle peo Pasi i 
del GUSJACOLTESPIN © del 
| CATARRI smajacolierpin—elorietiolieo || 
L.3 


i LE BRONCHITI. Li ni 
| LE POLMONITI 


| La Tubereolosi | dat cs 


FANFULLA 


Via dell'Impresa, N. 11 


Fanfulla è & gior 
nale più è buon pressi 


La Pubblicità nel 
Fanfulla è la più w- 


# rieco di notizie. 


5 QUANDO 


5: I vostri 
ar w MALATI 


25 BAMBINI] 
ADULTI 


Sono facilmente digeri 148 
Hanno ur gusto 


gusto squi 
Non vt è maiato i = pri di fisizzalo 
Si vendoreia s 


SIFILIDE 


Pillole e sciroppo di Kola-Bah 


La sifl'ida, la sc-ofola, il ratichi 
in gon-raie guarisco) 
l'ono di 


quest medicinali i nocivi eletti. La 


a complete: pillole Le 10° sciroppo L. 15, compre l 
posta". Deposito presso il Dr. Gactano Iovine. — 


jrdlo n° 3 Napoli, 


e vescica di pe 


Vino da pasto è 


bianeo e rosso di ottima qualità 
al magazzino Via S. Teodoro, 
Lire 20 a 30 al barile, quello 
Lire 34 il ve ; 
ed a fiaschi. 

Servizio a domielito 


icoli affini, spe 


Per inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


ORARIO vere È BRROVIR 


Partenze da ROMA per Te linee di 


Napoli . 


1IS8SI1}1 


I*@R8II1153%8] 


(Tramwais ELE Fi ivoli (Porta 
= Sr 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E (HI Bsdare elle imitazioni? 
SI trova in tutie le Farmacie 


Prezzo L. 8,30 la bottiglia 


H. ROBERTS & Cc 


Farmacia della Legazione Britannica 


Ridona ai enpelli il loro primtive 
eelore, senza danno per i mede- © 
desimi 0 alia ente, 

Rinforza i bulbi dei esppelli e 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e da un iucid 
al espelli. 


Per avvisi ripetuti più volte 
l Amministrazione del “ Fan-. 
fulla ,, fa grandi facilitazion ai 
Negozianti ed Industrali 


PUANPALA 


7 reso na RE 


NUM. 72 
PUBBLICITA 


Gli annanzi © le inserzioni sul Fanfalla si rî- 
corone in Fiema esciusivamento presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. 11. 
‘= Billamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt, Bmantele 
a Torino presso Carlo Ninetto, via S. Tereca, 7. 
2 Geneva prisso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sellia esclusivamente dalla casa di Pubblloltà 
Bontempelli ia Palermo. 
PREZZI: In quarta pagina cant. S® la linea — in terza dope 
la Grma del gerento cont. S® la linea — Vodi quarta pagina 


ere luAosi 


sì vende 
de, da 
vo, ed a 
lquartaroli 


TANA 


lArchetto 
calzoni î 

Vini scelti dei 
ori fattorie. 


Si 

sua purezza a 

ritornando il 
[eco a gaanicii 

zì è NRian- 


primitivo 
br i mede- 


Mi oscene me con 


Cent. 6 in tutta Italia 


ROMA - 1% Marzo 1897 


pe 
CONTINUANDO. 


aashe oggi due discorsi finore: cioè un 


£ Daneo di 
gen dell'on. 


ba prectato lati davanti all' opinione pub- 
si vorrebbe da qualcuno 
attribuire 

se è 

l'on. 
a il suo tributo a questo pre- 
"ildgi suoi amici politici, che fino alla 
dio de Sa Camera hanno la parola 

Farr di deplorare la inopportunità delle 

ri enerai. Anche egli ha voluto ge- 

cat pochino sull'indifferenza. del pub- 

e assegnando al fenomeno la causa che 

Mii governo possa far riuscire le elezio: 

see nuo, senza alterar troppo le appi= 

la libertà ». . 

Ta oglio discutere su quest'afferme- 
ti un uomo parlamentare che or è un 
fesa parte di un Ministero il quale 

12°, bandito le elezioni ; altri potrebbe cer- 

ria gle parole dell'onorevole Danco una 
fe, di confessione retrospettiva molto più 

Fragile dell'accusa che egli ne vorrebbe 

Pare a mezza voce contro l’attuale Mini- 

lio: ma è proprio perauaso l’egregio ora- 

fe elezioni generali si siano sempre 
inte senza alterare troppo le apparenze 
dels ibertà »? : ; 

‘gsbene, io non oserei affermarlo, io che 

modo stato in mezzo al pubblico, cioè 

tive molto si guarda all'apparenza, ho po- 
kia vedere che in altre occasioni anche 
luewenza della libertà è stata seriamente 
da poichè il furore degli arbitri non 

‘he si salvassero le 

“ere trova ora l'onorevole Daneo che si 

tenta alla libortà dei'’voto ? i 

f allora che significa quella frase scettica 

ie apperenze della libertà ? 

i che significa una casa sola. 
ca che anche fra gli avversari più 
site abitudini di guerra 2 oltranza della 
lesione durano più a lungo che i pro- 
imenti bellicosi. : 

Noa trovando fatti da denunziare si fan- 

lutia sulle intenzioni ; non trovando abusi 

lù esmbattere se ne annunzia la possibilità 

Ing, non potendo tuttavia far a meno di 

lucite intravedere quasi una certa mera- 

zia che si potrebbe formular così : 
— Come? Sono al potere e non se ne 
leso per violar la legge? sr 

Hibene, è proprio così. Gli uomini che 

:0 oggi al potere non se ne servono per 

sar la legge. Non avendola violata prima, 

i: sentono aleuna necessità di violarla 

lex: aspettano che il paese risponda al m 

biesto del presidente del Consiglio come 

io crede utile ai propri interessi, sa- 
bene che finora nessuno ha avuto 
a a cuore quei grandi interessi quanto 
feto ministero. ’ 
Aushe questa sincera o finta incredulità 


rr@g{@} 92 


Lunedì 15 Marzo £897 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Arretrato $@3 Centesimi 


di chi non può ammettere di 
l’abuao, diventa infine un rea 
se a ca sodazao si è tentato il rim- 
varare qualche cosa durani - 
ga cene te questa cam- 
bene che sia così; è bene che gli 
oppositori parlino. a quel modo, è bene pa 
il Ministero operi in.‘quest' Itro. 

E forse in ultimo così facendo il Mini- 
stero, nella sua correttezza, si dimostrerà più 
furbo di tutti i suoi avversari, e senza ri- 
correre a nessuna delle mali arti invalse in 
altri tempi, eserciterà la più «grande delle 


ico, Sonno un contegno cà 


€ dignitoso, che impone, col rispetto della 
libertà dei cittadini nella loro scel , al loro 
rispetto e alla loro stima molto più effica- 
cemente che con le prepotenze. 


Ypsilon. 


PS. Alle quattro e tre quarti la Stefani 
ci comunica anche un lunghissimo sunto di 
un nuovo discorso dell'onorevole di San Gi 
liano. E' una seconda serie di variazioni 
sulle ideo già manifestate dall'onorevole di 
San Giuliano, il quale, con la stessa oppor- 
nità di qualche altro oratore, traccia una 
specie di programma di governo in confu- 
tazione di quello contenuto nel manifesto 
dell'onorevole Di Rudini. L'Africa, la neces- 
sità di possedere l'altipiano etiopico, in caso 
che scoppi la guerra d'Oriente (') l'esercito, 
la marina, la ‘questione sociale e via di- 
cendo... 

Noi non diremo, imitando certi oppositori 
quando parlano del manifesto del Governo, 
che tutto quanto essi dicono sia erroneo; 
diremo soltanto che certi discorsi, qualun- 
que sia il loro valore particolare, non pos- 
sono avere quello pratico che conferisce 
alle parole dei ministri la persuasione che le 
loro promesse e le loro affermazioni siano 
per diventare argomento di future discus- 
sioni parlamentari. Ed ecco perché, al 
fuori di qualunque preconcetto politico, e 
prescindendo dell'ora tarda in cui il discorso 
dell'onorevole San'Giuliano ci è stato co- 
municato, noi ci asteniamo dal riprodurlo, 
riservandoci di discuterne qualche parte, se 
il crescendo delle manifestazioni elettorali 
dello stesso genere ce ne lascerà il campo 
e la voglia. 


friorno PER frrorno 


La madre del Sultano. 

Come gia alfémmo, le ricerche'di alcuni stu- 
diosi avevano stabilito che la madre del Sul- 
tsno, Abdul-Hamid, fosse una francese.,, 

Ora si determina anche di più: era bret- 
tona. 

Un pubblicista si é recato al convento della 
Velitazione — là era stata la madre del Sul- 
tano giovinetta — e la superiora gli diase: 

— Non si tratta di una leggenda: e io la 
conosco da tempo. 3 

Il convento aveva un pensionato prima della 
rivoluzione ; e vi si accoglievano le nobili gic- 
vinetto di Brettagas, di Nantes e molte creole. 

Fra queste si trovava, mi venne racsontsto 
fin della mia entrata nel convento, una signo- 
rina Aimé» Dubue de Girry o di Livry, origi- 
paria della Martinisa o che era venuta in Fran- 
cia a fare i suoi studi. 

'E' certo che, in un'epoca che io non possò 
indicarvi, ma compresa fra il 1750 e 1780, que 
sta giovinetta, allora di quindici anni, lasci 
pensionato per ritornare alla sua famigli 
si imbarcò a Nantes, 

Durante il viaggio, la nave fu catturata dai 
corsari, o Aimde Dabuc, fatta prigioniera a 


causa della sua grande bellezza, © data al Sul- 


MAFFIO SAVELLI 


I BricanTI DEL RE 


Romanzò di avventure 


(Riproduzione vietate). 


L'uomo sogghignò : 

= Provala, la ina innocenza! Tuo marito 

1a geloso. Morto lui, tu sei venuta a vi- 
in questa povera stamberga per vedere 

‘uramente il tuo amante. E îl tuo amante 

assassino di tuo marito. Ce n'è più che 

‘îuficienza per essere arrestata. E una 
la arrestata, sai bene che noi potremmo 

ti condannare. 

7,40 so. Ma voi mi compromettereste sen- 
motivo! 

;,B che ne sai tu? Che importa se tu 

ji riconosciuta? Che importa che ti arre- 

120? Sai tu se noi abbiamo bisogno delia 

si condanna, della tua vita, della tua morte? 

"i ti lia mai dato il diritto di discutere la 

ionta dei fratelli? si 

ella se yoi mi spingete alla dispera- 
=ri se voi ini volete perdere in tutti i 
Î, se devo sfidare la morte o la galèra, 
tea mi difendete più, pensateci, i0 net 

0rò più! 
© Pub essere. Ma saresti sempre per- 


duta, mentre alleata con noi hai speranza di 
0. 
sca riietbene sia. Farò tutto quello che vo- 
lete. amorare il conte Apollobij era un prin- 
cipio di vendetta contro l'uomo che ella în- 
Seno aveva aspettato e di cui il falso men- 
ianio aveva fatto cenno nel suo discorso. 
canti sresti già dovuto rispondere così, 
senza le tuo obbiezioni, e io ti avrei già 
fietto che faremo di tutto per non compro- 
metterti. Ci sei necessaria. E se hai timore 
di essere molestata per la faccende a cui 
ho accennato poco fa, guarda; leggi... 
La baronessa di Jorio lesse il foglio che 
i lo Je presentava; — — 
Ha, O carabinieri aono invitati a 
lasciare liberamente passare la donna esibi- 
trice di questo foglio e di cui seguono più 
fil È connotati, nonostante qualunque or- 
Eine o mandato precedente, che possano 
Sver ricevuto intorno alla’ predetta per 
CRA P18-25» © 
Il modo singolare con cui il foglio era fir- 
mato doveva non essere ignoto alla baro- 
Ressa di Jorio, poichè ella giungendo alla 
firma, balzò felinamente stringendoselo al 
seno @ gridando: 
"2 Sono libera dunque | f 
_ Con questa carta addosso puoi andare 
ariche direttamente al palazzo di Montecito- 
Zio e domandare del capo della polizia. Mon- 
tignore sarebbe costretto a riconoscere la 
sua sigla segreta, nota sdltanto agli agenti 
subblica © ai gendarmi, 
della forza anche a mo perchè il barone 
de Jorlo mi aveva mostrato il salvacondotto 
4î un brigante... E ora che occorre di fare? 
* ‘Nulla per ora. Nel camerino del tea- 
tro troverai, nella scatola della cipria, un 


tano che ne fece la sua sposa. Easa non do- 
vera mai rivedere i suoi genitori. 

Rimase lungamente a Costantinopoli, serbando 
sempre la fede cristiana, ed ebbe un figliuolo 
che alla sua volta, alla morte del padre, di- 
venne Sultano. 

Verso il 1860, una persona della fami 
Dubuc venne al convento a chieder notizie della 
sua parente. Non le si disse di più di quanto 


bue Lareinty, le cui famiglie esistono ancora 
alla Martinica. 
* 

La. Csttodrale. A: 

E' il titolo del nuovo fomadzo di Huzsmans: 
seguito di La-bas e En route. 

l'ultima pagina di En route, Durtal, con- 

vertito, e troppo uomo di lettere per diventare 

Un monaco, e troppo monaco per restare un 

uomo di lettere», si sente al di fuori da tutti 

puoi simili. Ma che fere? Egli esita lunga- 

, ed è questo periodo di incertezze che 
descrive Huysmans nella Cattedrale. 

Ia un quarto e ultimo volume : l’Oblat, Huys- 
mans traccia un quadro del convento dei be- 
nedettini di Solesmes, per concludere che per 
un'anima logora e addolorata dalla vita, dallo 
studio e dal pentimento, non vi ha riposo che 
nel ritiro tranquillo, temperato, quasi fiorito del 
monastero benedettino. 

* 
Le Riviste, 
< Rivista marittima ». — Sommario del fa- 
olo II (marzo 1857) - Anno XXX. 

Corazze per navi, R. Bettini — Relazione 
di Sebastiano Venisro nella guerra contro i 
turchi (1571-72), P. Molmenti — Nota sopra 
una formola per calcolare la. resistenza della 
carena di un bestim:nto, X. Mengoi — Sui 
metodi per cambiare il rilevamento tra le navi 
di una formazione semplice, G. Pesci. 

Lettere al direttore: La velatura sistema 
Vassallo, G. B. Vassallo — Sulle « Memorie 
di un luogotenente di vascello », Jack la 
lina — Marina ausiliaria, E. Bassi — Sopra 
un contributo alla soluzione razionale del pro- 
biema balistino, F. Siacci — A proposito della 
Nota II pubblicata dal prof. Lazzari sopra un 
problema di strategia naval 

Informazioni @ notizie : mi 
rina mercantile, notizie vara. 

Bibliografia — Cinque tavole. 


* 

Per finire. 

IL professore: Come è semplice, eppure ma- 
raviglioza, questa descrizione che Plinio il gio- 
Vine fa della sua casa... 

Lo scolars : Scommetto che in quel momento 


cercava di venderla. 4 
N. Nonni. 


___ 
GRONACA DEL MARS 


ina militare, ma- 


Aden, 13. — Il piroscafo Archimede, della 

Navigazione generale italiana, proveniente da 
Gerosa, ha proseguito per Bombay. 

New-York, 11. — Il vapors Sarnfa, del- 

partito per Nspoli e Genora. 

— Il pirosenfo Arno, della Na- 

vigazione generale italiana, é giunto proveniente 

da Genova. 
Rio-Janeiro, 12. — Ii piroscafo Attività, 
della tà La Veloce, è partito per Genova. 


Grecia e Candia 


Sbarco di truppa greche — Smentite 
della Porta. 3 
Costantinopoli, 13. — La Porta ha noti- 

fiseto agli ambasciatori un nuovo sbarco di 

alcuna centinaia di soldati greci, avvenuto presso 

Ayazpapa fra Candia e Retimo, nonchè vsri 

atti di crudeltà ed attacchi comme%si da in- 

sorti contro soldati turchi è maomettani. 


biglietto che ti spiegherà tutto. Per ora 
gadi della tua libertà. Siamo intesi! Ma ri- 
Sordati che non devi mancare alla rappre- 
sentazione... 3 

Il menestrello ripigliò il cappello deposto 
sopra una tavola e la chitarra che aveva 
buttata sul letto e si avviò lentamente verso 
la porta. E 

Ma giunto sulla soglia, si fermò, toraò 
indietro e mutando ioze ancora una volta, 
passando cioè dal grave al familiare, come 
era prima passato dal dolce all'imperioso, 
disse alla baronessa di Jorio : 

— A proposito ti hanno fatto il segnale? 

L:Sì 

— Quindi sai che egli è uscito 
del mattino dalla casa, in cui quell" 


CE sei contenta? 

— Sono felicè. 3 

_ Dunque non l'ami più — — 

_ Che importa? lo seno felice di non aver 
iù illusioni, di non avere più freni alla mia 
Pendetta. E mi vendicherò crudelmente, fe- 
lecomente, mi vendicherò se dovessi andare 

rto l'istesso giorno, — _ 

Porte iSterie £ mormorò îl mendicante. 

E se ne andò ridendo malignamente, in 


silenzio, come chi si congratuli con sè stesso > 


iega che prendono le cose. 
Sh fonia rimasta. sola rilesse attentamente 
il salvacondotto portatole dal suonatore gi- 
rovago, quasi al assicurarsi she oramai si 
poteva considorar yoramente siccome lihera, 
P°che nessuno potesse più fermarla sulla via 
Srannoca per la quale ella sarebbo arrivata 
sfia vendelte, Oh non era ancora arrivato 
il tempo di cantar vittoria per la suarivale, 
non era ancora arrivato il tempo! Ella non 
era morta ancora, grazia alla Madonna San- 


— La Porta smentisce le voci corse di cru- 
deltà commesse contro Armeni a Everek, nel 
Sangiaccato di Kaisarie. 


L'esercito greco — A La Cansa. 

Atene, 13 — L'esercito è stato dichiarato 
|'îm'‘stato di mobilizzazione 

— Ieri ed oggi vi fu scambio di fucilate sulle 
alture circostanti a La Canea. 

3000 turchi in aria. 

Larissa, 14. — Il ponte sul fiume Vard: 
essendo stato minato colla dinamite saltò 
aria al momento del passaggio di un treno che 
trasportava tremila soldati turchi. 

Si dice che vi siano numerosi annegati. 

—— e 


ELEZIONI IN AUSTRIA 


Briinn (Moravia), 13. — Nella elezione 
di ballottaggio che ebbe luogo nella quinta cu- 
suffragio universale, Hibes socialista, fu 
eletto deputato alla Camera di Vienna. 
Leopoli, 13. — Due preti cattolici. greci 
sono stati arrestati per avera eccitato la po- 
polazione durante l'agitazione elettorale. 
Iersera uno squadrone di ussari, che scor- 
tava sedici dimostranti, arrestati a Dawidow, 
fu preso a colpi di pietra dai contadini e dagli 
operai. 
Un ussaro rimase ferito. 
Gli ussari sguainarono le szinbole e allora la 
folla si disperse. 
Czernovitz (Bacovina), 14. — Nall’elezione 
della quinta curis, a baso di suffragio unirer- 
le, è stato eletto deputato alla Camera di 
Vienna, Strausher, socialista-damocratico. 
——_=__—______m6 


Movimento elettorale 


I collegio di Roma. 

Il comitato per la candiJntura del pro. Ea- 
rico Galluppi al I collegio di Roma ba pub- 
blicato un patriottico manifesto che porta firme 
autorevolissime quali il secatore Durante, gi 

Cruciani-Ali- 

Moisè Mo- 

Hermanio, l'ingegnere 

cav. Partini, il cav. Earico Vo- 

ghera, il colonnello Da Mauro, il notaio Guidi, 
Raffaello Giovagnoli. 

Ti comitato ba la st 
dei Monti, 1i. 

IY collegio di Roma. 

Ricordiamo che domani sera alle 9 nella sede 
del Circolo Savoia (piszza Monte di Pietà, 
99 A) avrà luogo la riunione dagli elettori dei 
1V collegio di Roma aderenti alla candiJatura 
del dura Leopoldo Torionis, per la costituzione 
di ua grande Comitato e per gli accordi ese- 


cutivi. 
Y collegio di Roma. 

Un forte e numeroso nucleo di elettori mo- 
narchici che aleriscono alla candidatura di 
Tommaso P:ntanella ha costituito il comitato 
centrale ed i comitati rionali per la. prossima 
lotta. Presidente ne è riuscito eletto il ragio- 
niere A. Pavoni, segretario il signor E. Bruni. 

Il comitato ha sede in via San Francesco a 
Ripa, 98. 


sede n piazza Madonna 


Collegio di Frosinone. 

L'avv. Carlo Scotti ha diretto un telegratima 
ad uno fra i propugnatori della sua candidatura, 
col quale, « allo scopo di impedire dissen- 
zioni » declina l'offarta e prega gli elettori di 
concentrare i loro voti sul nome dell'avv. Cle- 
mente Maraini. 


Restano quindi in lotta soltanto il Maraini e 
l'on. Vienna; uscente. 


Appunti e lettere. 
Nel collegi d 7, 


Livorno. 
Livorno, 12 (#) — La situazione elettorale 


si presenta oggi del tutto diversa da quella 
tratteggiata l’altro giorno nel vostro giornal 
ed il cambiamento si è operato tutto ia favore 


tissima Addolorata, e prima che morisse 
doveva regolare i suoi conti con quelli che 
lo avevano fatto del male! 

— Gusi, guai a chi mi ha fatto piangero, 
guai a chi mi ha dilaniato il cuore senza 
pietà. Anche io ho denti e so mordere. 

E un sorriso feroce le contorceva le lab- 
bra, lasciando intravredere le due file dei 
denti bianchi stretti insieme nell'atto di mor- 
dere rabbiosamente, di aver morso, di es- 
sere penetrati nella carne, di essersi ricon- 
giunti attraverso la piaga aperta. 

Era, quella donna, in quel momento, bella 
di superba e tragica bellezza. 

— il mio pianto dovrà essere pagato col 

angue! urlava come in una {vera convul- 
ione di collere. 

A un tratto si calmò. Si fece allo spec- 
chio, provà ua sorriso, rese la freschezza 
agli cochi lacrimanti con alquante stille di 

fredda, si ravriò con un colpo sa- 
piente di pettine i capelli, si buttò sulla ve- 
ste un gran mantello di pelliccia, ravvi 
luppà il capo in un velo 6 uscì a testa alta, 
col cuore che le batteva fortemente sotto 
il salvacondoito, che si era nascosto nel 


In 


“non abbiamo ancora trovato il modo 
e al lettore quali fossero veramente i 
asieri di don Giacinto Falconi dal giorno 
“ie per una serie fatale di eventi si vide 
‘costretto a dividere la vita pericolosa e mi- 
sarabile dei briganti della banda di Minego 
Faoco. Quella fraternità delittuosa, bisogna 
confessario, pesava a don Gizcinto, 
in GAI qua, certo ja quar*-, 
nita. Egli forse non avreb>- dici. si 
Scetidere sino a ener «e disdeguato di 


“glia canaglia, ma gli dava 
| nola l'evaee®* collocato stabilmente al loro 


li comm. Costella, appaltatore del senti- 

mento monarchico a Livorno, convertito all’ul- 
tim'ora al miniaterialiamo, ed il suo novissimo 
alleato radicale-governativo sig. Del Buono non 
sono più senza competitori e ne hanno anzi 
contro due tanto forti da potersi dire spacciati. 
Contro il Cestella è sceso in lotta il comm. 
Bacci un moderato conservatore di gran valore 
@ di grande rispettabilità — e contro il Del 
Buono il cav. Mzrassi pura fortissimo candi- 
dato © d'idee politiche moderate, 

Si può, senza tema-di disinganno, prevedere 
che questi ultimi due di un ministerialismo ben 
più fermo e sicuro di quello dei loro compati- 
tori, saranno gli eletti dei due collegi di Li- 
vorno, e possiamo fin d'òra congratularoi con 
gli Eletioci delle. cttime sselte. 

Collegio di Leno (Brescia). 

Leno, 11. (cp) — Dimessa l'idea di una can- 
didatura Perrone restano le due dell'uscente 
comm. Fisogni moderato ministeriale del do- 
mani — non anche dell’oggi — @ dell’avo. 
Massimini, il giovane leader del partito Zanar- 
delliano, 

Non è improbabile che quest’ ultimo resti a 
terra ed in ultimo non sarebbe il Ministero Ru- 
diì — del quala il Fisogni accetta forse l'i 
tero programma — certo la proposta del voto 
multiplo (che il Massimini, coi suoi amici, re- 
spinge) — che dovrebbs dolersene. 

Collezio di Vittorio (Treviso). 

Vitterio, 11. (r) — Ha posto qui la candi- 
datura il coloonello (a riposo) cav. Alessandro 
Vianello moderato ministeriale che mette ia 
pericolo serio l'uscente incerto Mel — se pure 
si presenterà — e le altra candidature, che 
potessero essere presentate dal partito radi 
cale. 

Collegio di Bologna (ID. 

Bologna, 12. (m) — Contro l'uscente Mare- 
scalchi — candisato protesta nel 95 — e comi 
tale riuscito coi voti di uomini di varii partiti 
che d'altra parte io sapevano poco pericoloso 
— (x scanso di equivoci il Far/ulZa non si 
deve pentire di avera in altri terezi 6 con al- 
tra direzione, contro di lui pstrocinato la can- 
didarura di quell’ottimo uflì 
vani) si presenta con grandi probabilità di riu- 
scita l'ing. Nadalini, moderato, pure ministe- 
riale, al quale auguriamo sinceramente la vit- 
toria. 

Collegio di Oleggio (Novara). 

Oleggio, 11 (t9). — Scade il Perors candi- 
dato massone della Gazzetta del Popolo - fa- 
migerato per le bravate commesse e... sofferto 
in chiesa a Torino - che dopo ]a caduta del 
Ministero Crispi pare mendicbì per mantenersi 
il collegio l'appoggio... dei preti. A tempo perso 
è anche sacialista. Non si può esitare a far 
voti per la riusci*a di quel competitore che gli 
pressata contro losorevole Lucca, la persona 
lità più influente della provincia, nella persona 
altamente rispettata e ben voluta dell'avv. Po- 
destà. 

Collegio di Nizza Monferrato (Alessandria) 

Nizza M., 11 (r), — Contro l'uscente sini- 
stro radicaleggiaate onorevole Cocito lotta l'ar- 
vocato Gavotti, rudiniano, che molto probabil- 
mente sarà l’eletto. Anche il competitore si di- 
chiara ministerialissimo. 

Collegio di Salò (Bresr!a). 
Senza competitori il pro”. Molmenti mode- 
&33€*ora comunale nella sua 


‘0 di Pescarolo (Cremona). 
. Pescarolo, 12 (5). — Lotta acerrima tra 
l'uscente moderato Anselmi - che fu costarite- 
mente fedele all'onorevole Rudinì — e l'av<,. Bis 
solati direttore del giornale socialiat. di Roma 
Avanti! che è pure del luogo- ‘Risultato in- 
certissimo. 


Collegio d' ‘fantova. 

Mantova, 11 (f}. — Con tutta probabilità 
gli eletto <i questo collegio «tiapriranno le 
Forte del Parlamento al conte Silvia Arriva. 


rr——1# 


livello, senza alcuna speranza di risalire più 
ia alto. 

— Tutti questi eroi pidocchiosi, egli pen- 
sava, tutti questi nemici della legge e del- 
l'acqua, affettano con me, quantunque luo- 
gotenente, un'aria di protezione e una di- 
mestichezza che mi fa male allo stomaco. 
La nausea mi vince. E qualche volta ne 
succederanno delle belle, se il Diavolo non 
mi libera, come sarebbe del resto giustia- 
simo per il merito dei molti peccati com- 
messi în suo onore. Ma ii Diavolo alle volte 

più sordo alle preghiere dei suoi fedeli di 
duello che siano i santi a quelle dei loro 
devoti 

Ora il Diavolo aveva voluto dimostrare a 
don Giacinto che egli lo accusava a torto. 
E abbiamo veduto in quel modo Minego 
Fuoco avesse pensato a mandare don Gia- 
cinto a Roma con Assunta e Tambulla. Ab- 
biamo anche assistito al principio del com- 
battimento fra don Giacinto e i gendarmi. 

s dire il vero: i gendarmi vedenda 
il loro capo disarmato non si erano perdi 
di animo davanti a quel pazzo che rcinac- 
ciava tutti di sbudellarli, mentre Tambulla 
sì strappava i capelli e Maria Assunta chia- 
mava invano don Giacinto coi più dolci 
nomi per raccomandargli la calma. 

Don Giacinto aveva già ricevuto un colpo 
di daga a una spalla e il sarzue spicciava 
anche dalla mano del bri”adiere, che cercava 
di impadronirsi dell'arma perduta. 

Le 3080 sì “etterano male, quando una 

i un folto 


(Continua). 


RETI SLICANE 


solito modo, 


REATI — RENAX 
l = CANTANTI 
|- canpra 


— Sieba, ballo. 
lora dalle camelie. 


17, dalle 15 
‘afo, Panorama: 
di Lourdes 


e si potesse, bi- 
anche il movi- 


luore parla: 


che lo vide ns- 
della sua vita 
ione della patria. 
sciagurato che 
| ma di cui pur 
ultime conse- 
nella comunità 
h Italia Corona e 
le avvinti 


pio della forzae 
le’ possono domi- 
sd; 

tanea, in un grido 
ionî di petti ita- 


io! 


che è anche feste 
principali vie della 
Nazionale, erano 


sventolavano nella 


RANDE ARRIVO 


di stoffe ultima novità in Seterie, Lanerie, e confezioni per Signora 


EUGENIO FIGRENTINO Via del Tritone, 18-23 


saglioni con intervalli serrati — 
pini navali Catania in massa. 
pesi, al comando del generale di San 
sn 
0. : 
, în uniforme di generale, a ca- 
ci Ro ni generali dallo atato mag- 
tcA4s militari delle vario amba- 
poco dopo le 10. 
aveva S. E. l'ambasciatore 
1 giobba bianca, pantaloni 
‘sstrakan nero. Alla sua 


to di 5 
ste Pelloux, ministro 


‘ava il generalo 


e militari hanno intonato la. marcia 
dalla prossima caserma d'arti- 


ha avuto principio e il Re, al 
‘ha percorso, sempri segulto dagli uf. 
leer dallo stato maggiore, le varie fronti dei 


‘a ha durato poco più di mezz'ora. 

il Re sì è recato în piazza del 
ndosi a fianco della carrozza 
, per lo sfilamento delle 


i gli alliovi carabi- 


guite le brigato Casale 0 An- 
militare, le brigate d’ar- 
poi ti enio, i bersaglieri, il 18° artiglieria, 
dgiane ri carabinieri a cavallo, © da ultimo il 
i rimento di cavalleria Catania, È 
saggimtaglieri, che hanno sfilato di corsa e in 
‘parttio, sono stati applauditissimi. 
Poco dopo i hanno fatto ri- 
nuo al Quirinalo, salutat 
HF a al loro passaggio. 
Le associazioni. 
La € Fratellanza militare Um 
13 da dell'antico Mattatoio, oggi al tosco ha 
datiuio alla distribuzione dei « buoni » delle 
Froime economiche ai poveri di Roma. 
‘Re ha contribuito con una offarta 


cos3, poi 


il Ministero 
16, diuresi e | cittadini con L. 207.20. 
l'a « Società fra gli impiagati » ha di- 
seo & SM, il seghonto telegramma 
«S. E. Generale Ponzio-Vaglia 
Primo aiutante di campo di S. M. 
Roma 
Faista ricorrenza genetliaco Auguste So- 
ursno associa il comune sentimento inscritti 
tresto sodalizio, nel cui nome prego V. E. 
tare 5. M. attestazione inalterabile affetto, 
devozione, pubblici fuazionari. 
mer Presidente: Ronchetti. » 
= R il Circolo monarchico univeraitario di 
Roma ba diretto il seguente 
‘ Generale Ponzio Vaglia 
primo aiutante di campo di S. M. il Re. 
Circolo mozarchico universitario di Roma,in 
questo giorno di esultanza perla patria associa 
inci ai fervidi voti che l'intera nazione fa oggi 
Sta Maestà il Re per lungo, prosparo, glorioso 
Regno. i 
IL presidente 
Domenico Onano >. 
Le feste di stasera. 


Stasera il Corso e ls piazza ove suone- 
mano le bande musicali, saranno illuminate a 
girandoles. 

In piazza di Santa Maria in Tr: 
nerà.la banda del 70° fanteria — in piazza 
Ssossacavalli quelia del 69° — al Circo Ago- 
nale quella dell’11° — in piazza di San Lo- 
rezzo in Lucina quella dagli Allievi carabivieri 
— in piazza Vittorio Emanuela la fanfsra di 
cavalleria — innanzi £! palazzo dell'esposizione, 
in via Nazionale, la banda del 12° fantaria. 

la piazza Colonna la bands comunale ese- 
guirà il seguente programma: 

fi Gabetti — Marcia Reale. 

£ Voig — a Kaiser » — Ourerture. 

Mascagni — « L'Amico Fritz » — Fan- 
taria 

4 Robinstsin — a) « Toresdor et Andalouse ». 

5) « Trot do cavalerie ». 

5. Ganne La Housardo — a Valse militaire ». 

Note vaticane. 

{eri mattina, ricevato dal maggiordomo mon- 
tignor Della Valle, il Gran Maestro dell'Ordine 
di Malta e i cavalieri dell'Ordine stesso, visi- 
tarono la Sala Borgia, tutta restaurata. 

A visitare la sala Borgia il pubblico serà 
ammesso il martedì e il venerdì. Tassa d'in- 
gresso L. 1. 

— Monsignor Martinelli, delegato apostolico 
negli Stati Uniti, ha già diramato gli inviti ai 
vescovi e agli arcivescovi di quella repubblica 
pet il IV conellio che si terrà in maggio 2 
Baltimora, sotto la presidenza del cardinale 
Gibbons. * 

— E' inesatta ’a notizia che monsignor Della 
Volpe sarà crento cardinale nel prossimo con- 


1 babbi degli studenti. 

Alle cinque d'oggi il ministro Gianturco ha 
ricevuta la commissione dei pa: 
denti universitari, incaricati di chiedere la ria- 
pertusa dei corsi. 

Pro-Candia. : 

La Commissione esecutiva del comitato Pro 
Candia, presieduta dal generale Menotti Gari- 
baldi, nella seduta di iersera deliberò di rivol- 
gere un caldo invito a tutti i comitati Pro 
Candia egiatenti in Italia perchè continuino ad 
adoperarsi con energia in tal senso, e d' invi 
tare tutti i generogi che desiderano di offrire 
Îl loro braccio, ad aspettare il momento oppor- 
tuno quando la loro azione possa riuscire ve- 
tamente utile ai greci. 

La Commissione espresse poi la speranza che 
Îì governo italiano troverà ia via che gli è do- 
Yeroso tenere a tutela dei sentimenti © degli 
interessi nazionali. 

Fiora dei monumenti. |. . 

Ii prof. Oreste Mattirolo, direttore dell’isti 
tuto botanico della R. Univeraità di Bologn 
a inviato venti piantinai di viburno, dafne, 
Pruno @ di altre specie di piante italiche. 


S Note tristi. 

_ Improvvisamenie, l’altra sera, si è nta ls 
signora Pia Caporali Vestrini, moglie del pro- 
fessore Caporali, docente di diritto nella nostra 
Università. Modello di sposa e di madre, lasci 

in un'angoscia disperata il marito e quattro te- 
neri figli! 

All'ottimo amico nostro Dante Caporali ed 
alla famiglia Vestrini i i 
Fanfulle: le vive condoglianze del 
al trasporto funebre avrà luogo. domattina, 

, muovendo di taz 
Castelfidardo. 55. lalla casa di abitazione, vi 
Le Casse postali di risparmio. 

Nel mese di novembre furono emessi dalle 
Casse postali di risparmio 29,189 nuovi libretti 
per un complessivo deposito di lire 22,887,003 60. 
. Siccome nel mase stesso farono rimborsat 
lire 20,935,386 44, la rimanenza dei deposit 
alla fine del mese fu di lire 461,783,884 06. 

Per il Segretariato del popolo. 

L'Opera del Segratariato del popolo ha sta- 
bilito di aprire una mostra costituita dai cam- 
pioni dei prodotti dell'industria e del commercio 
della nostra città, campioni di cui parte formerà 
oggetto di una lotteria, e il resto sarà venduto 
a beneficio dell'Opera. G)i oggetti porteranno 
il nome della ditta o past commerciale che li 
dona, e la loro disposizione sarà tale che ri- 
sponderà al duplice scopo prezioso, alla réclame, 
cioè, ed alla beneficenza. 

coloro che vorranno aderire a questa 

possono rivolgarsi alla sede del Se- 

, via Piè di Marmo, 37,tutti i giorni 

mon festivi dalle 3 alle 5 pomeridiane, ovvero 

alla sede dell'Unione cattolica italiana, piazza 

Caprettari, 70, dove troveranno i delegati del 

Segretariato stesso dalle 6 allo 9, dal 16 cor- 
rente marzo. 

Mbancheito della Fratellanza militare 

Umberto L 

Come era stato annunciato la Fratellanza 
militare Umberto I, la fiorida associazione che 
ha a presidente il principe don Emanuele Ru- 
spoli e a vicepresidente il cav. Giulio De An- 
gelis consigliere provinciale di Roma, oggi alle 
2 si è radunata a banchetto nel ristorante Va- 
liani alls stazione. 

Gli intervenuti erano in numero di circa due- 
centocinquanta. 

Il principe Ruspoli, accompagaato dal cava- 
liere Da Angelis 6 da don Prospero. Colonna 
presidente della Fratellanza militare italiana, è 
giunto con ua po'di ritardo, avendo dovuto 
recarsi al Quirinale par gli augurii a S. M..il Re. 

E' stato accolto da un applauso fragoro: 
simo, cessato il quale il banci interrotto è 
stato ripreso in mezzo alla più schietta cor- 
dialità. 

‘Alle frutta îl signor Mariani, altro vicepresi 
dente dell’Associazione, ha letto numerosi te: 
legrammi e lettere di adesione e di augurii al 
sodalizio. 

Ul principe Ruspoli, presa quindi la parola, 
ha pronunciato un felicissimo discorso, bria- 
dsndo a Umberto L 


— Quando si proauacia questo roma — egli } 


ha detto - ogni discorso è inutile. Ogni imma- 
gine anche la più smaglisate impallidisce 
fronte ai nomi gioricsi di Carlo Aiberto, di Vi 
torio Emazuale, di Umberto I 

Questa pazols gono etate salutate da entu- 
aiasticha ovazioni. 

Si è grifato 

— Viva il Ra! Viva il principe Raspol! 

Altri discorsi sox0 saguiti, ma l'ora taria si 
impedisca di riprodurli. 

Ii bsnchesto i ato con gli aquisiti cer 
cigfini dal Valiani é riuscito supariore a qua- 

3 elogio. 
Gees Pi sione ordiaticice dit bazolketto erà 
composta dei signo: 
dente, Gentilusci Umberto, Raccogli Angeio, 
Sammartini Viacerzo, Bertoni Cesare, Felici 
Romolo, Gabrieli Giuseppe, Perino Aatonio. 
Per il centenario 
di Giacomo Leopard! 

Il Comitato cent-ale di Recanati perle on 
ranze a Giacomo Leopardi, in occasion) 
suo centenario (29 giugno 1898), avava, fn 

«ggio dello scorso anno, invitato uffi cialmeate 
gli stuienti della Università di Roma e cosi. 
tairsi in Comitato con lo scopo di adoperarsi 
in tutta ls univereità ie! Regno, affinché le o- 
noranze sissse riuscissero degue del grando 
pensatore italiano. 

‘Solo iori il Comitato romsso potò regolar- 
mento costituirsi @ cominciare il suo lavoro. 

Fu nominato prasidente il dottor Domenico 
Orano studente di filosofia, vicepresidente lo 
studente ia legge Pasquale Laureti. Entrarono 
poi come membri gli studenti P. Orano, G. Na- 
tali, T. Gnoli della facoltà di lettere, G. Brof- 
ferio, G. Palisri, G. Montagna, P. Ceruili, E. 
Tessiore, G. Bartolceci-Godolini, A. Fabbri dei 
facoltà di legge, F. D'Amelio della facoltà di 
matematiche, L. Patrizi della facoltà di me 
dicina. 

In Arcadis. 

Nella prossima settimana saranno tenute le 
seguenti conferenze : 4 È 

Domenica, 14: Prot. D. Giulio Lambiasi trat- 
torà della gamma musicale. , 

Lunedì, 15: Mons. Agostino Bartoli 
mento della Divina Commedia. — — 

Martedì, 16: Prof, D. Giovanni Giordano: 
Studi sulla lingua italiana, 

Mercoledì, 17: P. Vincenzo Vannutelil: sul- 
Oriente. 

Giovedì, 18: Barone Rodolfo Kanzler: Ar- 
cheologia cristiana. si ( 

Venerdì, 19: Car. prof, Alessio Maurino: 
Igiene. È 

Sabato, 20: Cav. prof. Cesare Aucelî sul- 
l'Arte. 


1 Com- 


Tassa cavalli e muli.’ ; 
siglio yrovato il 1° ruolo supple- 
evi Sona incea cavalli © muli pel 1897. Per 
esso il carico annuale che era di lire 278,572.07 
viene elevato a L. 285,942.20. 
Un portofoglio smarrito. 
Ieri sera îl cav. Corrado Maschi, segratario 
al ministero del tssoro, direzione generale del 
Debito pubblieo, dopo aver acquistato dei bi- 
glietti d'ingresso al botteghino del teatro Co- 
Sanzi, amarrì nell'atrio del tent stesso il 
portafogli contenente, oltre a una non ileya 
Fomma di denaro, delle carte di riconoscimento. 
"A chiucque lo restituirà al proprietario sarà 
data generosa man 


+ 


Premiazione. 

Domani sera alle 9, nalla scuola prepara- 
toria alle Arti ornamentali in via degli Incura- 
bili si procederà alla distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuole serali di disegni 

"V'interrerranno lo autorità cittadine ela rap- 
presentanza del ministro della pubblica ist.u- 
zione. 

La cooperativa agricola. 

Il sindaco ha pubblicato il regio decreto che 
bandisce un concorso a premi all'intento di 
promuovere ed incoraggiare le Società coope- 
rative tra i lavoratori dello terre che intendono 
ad applicare la cooperazione alla conduzione e 
coltivazione di fondi mutui. 

Per il concorso sono assegnati i seguenti 
premi: 1° L. 5000 — 2° L. 3000 — 3° lire 
2000. 

Le domande d’ammissioni al concorso do- 
vranno presentarai entro il 1° semestre 1898. 

Per le elezioni politiche. 
1 sindaco ha pubblicato il seguente mani- 
festo 

— In essenzione del decreto del 3 marzo 
corrente col quale, sciolta la Camera dei de- 
putati, si ordina la convocazione dei collegi e- 
Jattorali per il giorno 21 dello stesso mese per 
eleggere i deputati alla nuova legislatura, si fa 
noto al pubblico quanto segue: 

Le operazioni elettorali avranno principio alle 
ore 9 nei locali e secondo la circoserizione dei 
collegi © delle relative sezioni. 

Per essere ammessi nei locali delle elezioni, 
gli elettori dovrauno presentare di volta in volta 
il certificato d'iscrizione che precedentemente 
essi riceveranno a domieilio. 

Questo certificato dovrà essere eonservat 
dagli elettori in prevenzione del ballottaggio 
che potrebbe aver luogo nel giorno 23 marzo 
corrente, per la qual circostanza non si invie- 

loro certificato d'iscrizione. 

Gli elettori poi che non ricevessero a domi- 
cilio il suddetto certificato, potranno ritirarne 
Îl duplicato nell'ufficio comunale di statistica, 
posto in Campidoglio sotto il portico del Vi- 
iuola.—.;, 

Il manifesto comprende l'elenco dei locali 
assegnati per la convocazione degli elettori. 

Cronaca spicciola. 

Investimento. — Oggi, in vîa dell'Agnello, 
il bambino, Priori, Giuseppe, di anni cinque è 
stato investito da' un carretto condotto da Cec- 
carelli Natalo d'anni 23 negoziante di suola. Il 
bambino, raccolto o condotto alla Consolazione, 
è stato giudicato gusribile» in venti giorni. Il 
Ceccarelli venne arrestato. 


SPORT 


11 concorso ippico. 

L'ora terda non ci permise ieri sera di dare 
il resosento della gara al premio d'enore. 

Concorsaro Furio cha si rifiutò, Lorello, che 

pennò, e spinto ai enlto della maceria cadde 
rovescisado il'sto cavaliero eigeor Pantaleoni 
che andò giù a capofitto. 

le, Mist Helyett cho ridutò è 

Saltaron», benissimo: Cromostt, Dom Chi- 
scioste toccando gii ostaccli, Duk toccando, 
Lorena b>missimo, Mombrissm che si rifiutò, 
Patidoro toccando, Katy tossando, Ghico toe- 
Gando, Oreste toccano, Mylord recando, Sports- 
man benissimo e Wooilamooltoa tec: 

Alla gara definitiva furono sramessi Grom- 
avell è ouî tosoò la coppa snto, Lorena 
che ehbs il diploma di 2° grado, e Sportsman 
che ebba il diploma di 3° grado. 

ritor teso 
AI Quirinale, 

A Corta ebbe luogo ieri sera l'annunziato 

rarzo ia onore dell'ambasciata persiana. 
V'intervennero il mi Venosta, 


l'incaricato d'affari di Persia a Roma e ls 
alte cariche di Corte, 


Numerosissimi sono i 
nuti al nostro Sovrano i 
compleanno. 

Quasi tutte le colonie, le sinbasciate, il 
governatore dell'Eretria, le società italiane 
all'estero inviarono le loro felicitazioni 

lviarono telegrammi le LL. MM. l'impe- 
ratore di Germania, l'imporatore d'Austria, 
la Regina d'Inghilterra, il Re del Porto: 

allo. 
S*PIÙ d'ogni altro effettuoso il telegramma 
del principe Nicola del Montenegro. 


legrammi perve- 
el suo 


Alle 2, per gli auguri, sono stati ricevuti 
da S.M. il Re i ministri © le autorità della 
provincia e del comune. 


Dovendo S. M. il Re recarsi alla rivista, i 
ministri si sono recati al Quirinale alle $ 
per la firma dei decreti e per la relazione 


degli affari. 
S. HM. li Re al sindaco di Roma. 


Agli auguri fattigli oggi dal senatore pri 
cipe Ruspoli, nostro sindaco, il Re ha ri- 
sposto congratulandosi vivamente dello at- 
tuali condizioni del nostro bilancio comu- 
nale reso solidissimo e delle assennata eco- 
nomie introdottevi dalla Giunta e dalia re- 
cente trasformazione del prestito dei trenta 
milioni. 

S. M. ha espresso da ultimo la 8) 
che anche il prestito dei 250 milioni 
avere delle facilitazioni, che valgano a to- 
gliere quaiunque aggravio al nostro bilancio. 

Pranzo diplomatico. 

In occasione del compleanno di S. M. il 
Re stasera, alla Consulta, avrà luogo il con- 
sueto pranzo in onore del corpo diploma- 
tico e delle alte cariche di Corte. 

Jl mistro Prinetti 

Napoli, 14.— Alle ore 7,10*è arrivato 
l'onorevole ministro Prinetti e fu ricevuto 
al.a stazione dal prefetto e dal procuratore 
generale. 

L'onorevole 
Royal. 

Napoli, 14. — L'onorevole ministro Pri- 
netti ha ricevuto alle 11 la presidenza del- 
l'Associazione costituzionale unitaria, 


Prinotti &-sssto allea 


Il ministro Guicclardini 
è partito col treno delle 12,30 per Firenze. 
Domani pronuncerà il suo discorso politico 
a San Ministo. 


Il ministro Bria 
partirà stasera per Torino. 


L’on. Palumbo, 

Castellammare di Stabia, 14. — Stamani, 
alle ore 10, è giunto il sottosegretario di 
Stato per la marina, onorevole ammiraglio 
Palumbo, e fu ricevuto dal sottoprefetto 
Barbone, dal sindaco Fusco, dalle altra au- 
torità, dalle Società operaie e da popolo 
plaudente. La città è imbandierata. Una di- 
mostrazione di circa ottomila persone ac- 
compagnò l'onorevole Palumbo nella sala 
del comizio. 

Quindi l'onorevole Palumbo pronunziò un 
discorso applauditissimo, invocando la con- 
cordia dei partiti pel bene della cittadi- 


nanza. 

Ricordo il Duilio, di cui fu comandante e 
che uscì da questo cantiere, del quale trat- 
teggiò la storia. 

‘Accennò pure alla virtù di quente acque 
minerali ed augurò lo sviluppo di Castel- 
lammare come stazione climatica e bal- 
neare. 

Si disse orgoglioso dî coadiuvare l'on. mi- 
nistro Brin, creatore di colosai navali. Parlò 
dell’affetto del ministro per questo cantiere 
a cui ha affidato la costruzione di nuovi tipi 
di navi. 

Conchiuse fra ovazioni con un Via al 
Re di cui oggi ricorre il genetliaco, a Casa 
Savoia e a Castellammare. 

Parlarono applauditi altri oratori. Indi 
un’altra dimostrazione accompagnò l'on. Pa- 
lumbo all'Hotel Italia, ove ebbe luogo il ri- 
cevimento delle autorità e della cittadi- 
nanza. 

L’on. Palumbo partì poi per Gragnano. 

Onorificenze, 

In occasione del suo compleanno S. M. il Re 
di motu preprio ha nominato il marchese Sco- 
zia di Calliano, ufficiale della Corona d’Italia, 
il conte Primoli, cavaliere della Corona d’Italia, 
e il principe di Monteroduni Pignatelli, cava- 
liere della Corona d'Italia. 

Della Casa Militare ba nominato il cav. Santi 
Cesare, tenente colonnello di cavalleria! suo aiu- 
tante di campo, uffisiale della Carona d’Italia 
© il tenente Fè Altredo, ufficiale d'ordinanza di 
S. A. R. il conte di Torino, cavaliere della 
Corona d'Italia, 


Con recente decreto S.M. il Ro ha promosso 
ufficiali dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
i signori: Marchisio cav. Domenico, capo se. 
*zione al ministero; Bono cav. Stefano, diret- 
tore nelle poste; e norainato cavalieri dello 
stesso Qrdine, i signori: Mantero cav. Andrea, 
capo sezione sl ministero; Pigozzi cav. Gae- 
tano Paolo, direttore nelle poste. 

Con decreto ha nominato cavalieri del- 
l'Ordina delie Corona d' Italia i-signori Capponi 
Luigi, vice-sagretario nel ministero o Da Si 
condi Romolo, capo d'uflicio nelle poste, testé 
collseato a riposo. 

Civ comm. Francesco, direttore com- 
partimesizla nei telegrafi testà collocato 2 ri 
poso, è nominato commeadatora nell'Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lezzaro. 

i\oissard di Bellet cav. Armazao, direttore 

compartimentale nei telegrali, testè collocato a 
riposo, è nominato commendatore nell’ Ordine 
della Coroaa d’Italia. 
Candela Rdoardo e Castellano Giuseppe, capi 
d'utisio uoi telegraîi, testé collocati 2 riposo, 
3000 nominati cavalieri nell'Ordine della Corona 
d'italia, 

Moretta Pietro, mecezzico noi telegraf, tentò 
oliorato a riposo, è nominato cavaliere nel- 
‘Ordine della Corona d'Italia. 

Su proposta del ministero del tesoro, S. M. 
Îl Ra ha nominato cavaliera nell'Ordine della 
Corona d' Italia, l'ispettore nelle posto, sigzor 
Aibi Orazio. 


Promozioni nella marina, 

Con decreti del 25 febbraio scorso il capi- 
tano di corretta Giacomo Picssso è stato pro- 
mosso capitano di fregata, e il tenente di va- 
scelio Angalo Mamoli, promosso capitano di 
corvetta. 


Per i reclami 
contro il servizio ferroviario. 

In seguito alle ripetute rimostranze che 
all'ispettorato generale dello strade ferrate 
pervenivano. dagli speditori, sul ritardo frap- 

sto dalle Società ferroviarie nel dare sod- 
fazione ai reclami ad esse indirizzati dal 
commercio, sull’applicazione delle tariffe e 
delle condizioni dei trasporti, le Società 
stesse sono state richiamate a migliore con- 
tegno verso i reclamanti, riservandosi l'i- 
spettorato di verificare e sorvegliare col 
mezzo dei propri funzionari, se e come sa- 
ranno attuate le disposizioni occorrenti al 


a 

analogamente è stato deciso, affinchè 
l'ispettorato possa essere informato diretta- 
mente dei reclami che il pubblico trovasse 
di fare sull'andamento di qualsiasi ramo del 
servizio ferroviario, di collocare nelle prin- 
cipali stazioni delle cassette con apposita 
acritta, nelle quali potranno easera deposti 
i reclami di ogni genere, qualora il pub- 
blico preferisse indirizzarii con tale mezzo 
al regio ispettorato, anzichè scriverli nel- 
l'apposito rogiatro esistente presso i capi 
stazione. 

Si ritteno ccî? dià che i reclami di cui 

tratta, potranno essero esaminati con mag- 
giore sollecitudine e con migliore esito, gra- 
zio all'intervento degli uffici di sorveglianza 


governativa. 
fra l'italia e la Buigaria. 

Sofia, 14. — E' stato firmato îeri un ac- 
cordo commerciale provvisorio fra l'Italia e 
la Bulgaria per la durata di un anno. 

1 carlisti. 
1 Madrid, 1£ — L'agitazione carlista mi & 
atende nelle provincie del centro. 


Stando alla scienza medica italiana 
La Chinina Migone è un tocca e sana. 


3A DR 
Ultime notizie dall'Oriente. 
Le intenzioni della Russia. 

Pietroburgo, 14. — Il Journal de Saint- 
Pètersb constata che la risposta del Go- 
verno ellenico alla Nota delle potenze non 
è certamente soddisfacente. 

Le potenze non avevano da consultare 
l'opinione del Governo ellenico. Esse hanno 
soltanto manifestato ad Atene la loro vo- 
lontà nettamente formulata. 

Il Governo ellenico, non tenendo conto di 
questa volontà, dimostra che, col pretesto 
di assicurare la sorte dell'isola di Candi: 
mira ad annettere, per sorpresa, l'isola al! 
Greci; 

Le Potenze sono troppo unanimemente 
decise a mantenere la pace per sanzionare 
tali progetti. Esse di fronte alla risposta 
della Grecia sì vedranno costrette a ricor- 
rere a misure di rigore. Esso allo stesso 
tempo troveranno nelle risorse di cui di- 
spongono largamente il mezzo certo per pi 
cìficare l'isola di Candia, senza il concorso 
delle truppe elleniche. 

La decisione della potenze. 

Londra, 14. — Le potenze hanno definiti 
vamente deciso di non rispondere alla Nota 
greca e di ordinare agli ammiragli di pro- 
cedere subito al blocco dei porti dell'isola 
di Candia. 

Le richieste degii ammiragli. 

La Canea, 14. — Gli ammiragli hanno 
chiesto ai loro Governi rispettivi d'inviare 
effettivi di marinai uguali a quelli sbarcatè 
a La Canea, Retimo, Candia © Sitia, 


pr 

Una nobile e preziosa esistenza si è »-, 
nella tarda età di 86 anni, in Vert rpenta, 
navese, quella del sar 

CAV. GIUSEPPE GIORDANO 
stato più volte sindaco di quel Comune. Cit- 
tadino esemplare, modello di padre. di fa 
miglia, egli aveva educata al culto dell'one- 
stà ed avviata, con uno spirito esemplare 
di sacrificio e di grande abnegazione, a bril- 
lanti posizioni la numerosa sua figliolanza. 
Foti ai fui tutti, colpiti da 
sventui i i 

gori grere sventura, le vive condoglianze 


BONAVENTURA SEVERINI gerente F,eponsabile, 


Stabilimento Tip, Haliano_— “via Coppelle, 35 
n 


AFFANNO 


Mustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

È con vero piacere che adempio all'obbligo 
mio nell'atteatarle la mia riconoscenza perl'ot- 
tenuta guarigione. mediaate il di Lei pregiato 
Liquore Antiasmatico, dall'Eafisena cor 
asma che per due anai circa mi ba orribilmente 
travagliato. Il descriverlo quanto ho sofferto in 
tutto quel tempo mi è impossibile e ancora oggi 
non mi par vero di aver avuto la forza di 
soffrire tanto. ma oramai mi sento sicuro 
perchè da fre anni che ho finito la cura, più 
non ho avuto alcun rinnovamento del male, an- 


che dopo una bronchite acuta soffertaun que- 
ato inverno. Abbia Atnaldi i 


menti misi @ di tutta fa mia farmiglia nile cole 
il suo Liquore mi hs ridonato sano e È 
coma nella mia gioventì. Con distinta 1 
gratitudine mi professo 
Obblig atiesimo 
_ ENRICO PELUOTI 
Fabbricanti Arredi Sacrî, Via S. Clemente, 7, 


5 Pisa, 5 gennaio 1897 
fico io sottoseritto tore delle, îli- 
“a della R. Università di Pisa, che 
Acqua di Uliveto (provincia di Piga) mentre 
costituizee una delle più gradevoli e salubri a- 
E issima 
nei catarri gastro-enterici @ vescicali e in tutte 
le forme morbose che hanno per base Ia dia- 
tesi urica, e cià affermo in base all'esperienza 
clinica altrui e mia. 
Prof. Dott. AxtoNIo CECI. 
to: Terme di Uliveto (Pisa). 


— Eredità Evelina Catte;moli — 


< Contessa Lzca ». 

ll sottoscritto dottor Angelo Baechetti 
Regio notaro con studio ia Piazza di Spagna, 
N. 53 rende nota che nei giorni di Mercoledì 17, 
Giovedì 18, Sabato 20, Lunedì 22 e Martedì 23 
alle 9 coll’assistenza del Perito sig. Temisto- 
cle Palomba nell'ultimo domicilio della de- 
funta in via Sistina N. 27, procederà alla ve 
dita sll’asta pubblica di tutti i mobili, libri, gioie, 
semoventi ed altri oggetti come al relativo ca- 
talogo appartenenti alla eradità della fu Eve 
lina Cattermoll (Contessa Lara). 

1 cataloghi poasono ritirarsi nello studio del 
sottoseritto Notaro e presso il Perito in Via 
Poli 52. 

Roma, 11 marzo 1897. 

Dott. Angelo Bacchetti P;. Notaro. 


EETTEEARSs 
——€——____ 
Nelia casa di Vendita D.co Corvisieri 

Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
da Lunedì 15 a Sahato 29 Marzo 1897 
alle ore 2 pom. 


Vendita all’Asta 


di mobili, ricche suppellettili, tappeti orientali, 
quadri, incisioni © disegni antichi e moderni, 
spettanti al signor 


HAROLD_COURTENAY 


Da IL edi 13 Marzo 
a Gievedì S Aprile 1897 
alle ore 5 pom. 
VENDITA DI UNA PREZIOSA BIBLISTECA 
storica, scientifica, letteraria ed artiatica, con 
edizioni dal secolo MW al secolo XWHI. 


Per cataloghi e commissioni di ambedue le 
vendite, dirigersi alla 
Casa DOMENICO CORVISIERI 
in Via Duo Macelli, n. 86, 


FANITIJA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICA STRAORDINARIA SENIGRATUMA IN 4 PAGTA 


&&° Dirigersi al’Amministrazione del FANEF U LL A Via”delP Impresa, N. 11. Roma Se 


ato i Den del eni, sla Via el oo 
p per te Reniie Vide 
Sede in Milano - Via Lauro, 7 | E53 


ISOCIETA® ANONIMA PER AZIONI — ISTITUITA NEL 1826 
Capitale nominale L. 5,200,000 - versato L. 925,500 — Riserve utili L. 4,36,138 - Riserve premi L 8,433.71) 


Napoli, 1 


La COMPAGNIA DI ASSICURAZIODI di Miiano cifre ai suoi Assicurati: 
la garanzia morale di essere Istituto nazionale e di avere un passato 
di 71 anni memorabili per lealtà, rettitudine e correntezza; 
la garanzia materiale del capitale sociale e di forti riserve accumulate: 
la piena sicurezza con patti liberali e lealmente osservati. 


RAMO INCENDI. — La Compagnia assicura a miti taritfe di premi i 
imobili e gli immobili contro i danni del faoco, del fulmine e dello scop- ni 
Palumbo, Arj 


pio di caldale a vapora e del gas. Gina 


Assicurazioni in corso L: 1,955,100,000 — Indenizzi pagati L. 43,737,000. tei 3 


MIO VITA. — Nel 1891 la Compagnia ha riformato interamente i suoi sistemi ed ha adottato condizioni di polizza le più #iberali e vantaggiose per gli 
Assicura za aggravare le tariffe dei premi 
Garanzia gratuita per rischi di guerra, 


Guardati è 
_ aderire 


servizio in marina, di viaggi, di duello. Restituzioni di premi e interessi nel caso di suicidio volontario. 


Risparmio e Assicurazione 


100 lire collocate annualmente alla Cassa di risparmio all’ inferesse composto 11 capitale così sssicurato non ha bisogno del tempo per essere formafo ; basta 
di 3 12 Olo (le Casse postalifassesnano soltanto 3 174 0{o) diventano: il pagamento delle prime 100 lire perchè in caso di morte, esso sia Immediata- 
555 lire dopo 5 anni 1997 lire dopo 15 anni | 4031 lire dopo 25 anni | mente devoluto agi eredi. 
Ie (DIS 2927 n 20 > 5212» 30 > L'uomo previdente non deve fare assegnamento sul tempo, egli deve premu- atto 10 po 
100 lire pagate annualmente alla COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE di | nirsi conto il rischio di non arrivare in tempo a compiere la sua opera di risparmio. icon 
f&illano per una assicurazione sulla vita garantiscono un capitale di : | La migliore forma di risparmio é perciò l'assicurazione ; è la migliore Cassa è il 
5270 a persona di 25 anni|4000 a persona di 35 anni) 2800 a pessona di 45 anni | pîù antico Istituto italiano di assicuraziene contro i danni degli Incendi 6 sulla 
4600 » 30 » |3400 » 40 » j2200 » 50 > | ita (Milano Via Lauro. N. 7). = a 


La Compagnia ha rappresentanze in tuite le Città del Regno - In ROMA Agente procuratore Cav. Enrico Marchi. Via Condotti, N. 42. i 


racclose divi 
gnificamente! 


Avvisi economici 
Pastangelica per Famiglia Volete la Salute m __Nilia scelta di i 


tina alimentare fabbricati coll’acqua mi- re conciliate la È 
calina di Nocera-Umbra, ls quale 9 


Vino da pasto 


sie noie proprietà igieni bianco e rosso d' ottima qualità, si vende 


L'Acqua di 0 ti, le c a , a 7 3 sl mazazzino Via S. Teodoro, N. die, da 


nefici effe 


aibciliaREI tà, conserve: dci Lire 20 a 30 al barile, quell 
z na n 3) cipai È barile, quello nuovo, ed a 
NOCERA- UMBRA|xx: cotoscio cempastezza. | : Lire 24 iì vecchio, Vende # 
ta ignore delicate, i raffinati del custo PI referito dai buon gu-i pure a quartaroli 


gli uomni di affari cui l'eccesso di lavoro stai'o da totti ed a fiaschi. 
mentale dispone alle dispepsia, tuti coloro Servizio a domicilio 


E vi e 1 ‘ n O sa 
sc I “ » dellalinsomma che amano oche debbon nutrirsi d Ù Senau costes 
mirano Si ì di cibi sempli i, sostanziosi, e leggeri. non ni. pina 900080000000 
che è buona pei sani, pei melati e pe|mancherannoo di serbare le loro preferenze s A cr 
semu-scri. ll chisrissimo Prof. De-Giovanni [alla Pastangellca. Chino Bis Per inserzioni 


non esitò 2 qualificaria la Una buona minestra di Pastamgellen 
#6 icare lo stomaco: 


re azzua da tavola d-L mondo fo i nat allo siomac: SS = 
° I L g- da 120 da 250 er. È i 3 a : ò 
3. MISUIRI e 0: MILANO lix arumrio a. sano lalori Amministrazione 5 tezza intora 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Ò Via Cel £ n castoro nti 
; = FANFULLA î in questo vd 


II La e © ____*= 1 
i nDil i | doro serere di uso © BI Per abbonarsi ai FAN- 
' MOBILI ess ( SANDA ” 
esa d° ca Y si 
Tei ect cisti BI RULLA dirigersi in Roma, |! sonprimei DALO o MIDY FANFULLA 
dita A, Meronl © RrFostatl Via Quastro Fontane 21 Vi di INI N ‘ioni. Guarisce gli scoli in 48 ore, Efficacissimo SS ; 
o Via vent Scient Si21 (2-00 el2 (af Via dell'Impresa, N. 11. |;nele muztie ela vecio chi Sh FRITTE <erigrene, N. 11 
partamenti, alberghi, ufficii, cce.— Si eseguiscono presso in nero il nome 
in brevissimo tempo, © senza sumento di prezzo — 


| portanza. — ai privati si Il NMAIVVVIAAISISIIKA || Presso tutte le Farmacie. 

accordano le sicsse facilitazioni dei nogozianti. — 8 o IAA 

Per lo destinazioni fuer: Rom la ditta spedisce È È È È 

[acocameno dale premio srasioe sapo di i 9R Grande Rivendita di Carbone &up; - Te usa 

È resso vani a P 5 na 

e palle. 1pesa Jil dazio, porlo cd. Imballaggio: (Produzione dei propri boschi) * Vino di Montefreddo cera» Fri 
richiesta si spedis loghi di adizione la ° È È 

‘privilegiata della Ditta. — La ditta 4. Meroni e R. nel negusio în Via del Tritone, N. ila —’%| (tolo) delle fattorie Nederteo Bianchelli, Si 3 = on a 

Fossati è sista, unica in Italia, premiata dal Mini e suzcarsale Via Flavia N. 1. DK [raccomanda a tuite Je famiglie per la sua parezza e SETTTTWZ=>> 

stero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- Il proprisiario, garantisce la qualità e quan- Yi |buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il î sa 


glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. tità del genere, cone da distinta appresso e ‘vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna fi P 
1 genere, a rsano cent. 10, Consegna franco a domicilio, 
er gacaniire la aumerosg clientela ] a a to:tato Le ordinazioni si ricevono press ng 3 EN 
E E e Ra dovegon Poni‘ ie | RESTRINGIMENTO URETRALE 
i sono, cui “dle € quarite con l'uso nica —. ì 
LE TOSSI del "GURIACOLTERPIN © del Distizta dei prozzi n Noa più candel a dei 
I CATARRI 3} elette, non più op:reziooi 


piombi, 
leo Carbone, balla di campagca chili 75 L. 4,50 UÙ Pillole tali di Cania-Kc 
ea ve pl cip i ® 1 co 9] Nell'afica PIZZERIA NAPOLITAMA — |Ptaeryreli Conc se 
LE POLMONITI È >» Stellan’ quintale . . . »8,25 $ff{dietta da Pletre Severi in via dell'Archetto N. 28|restrirgimento urensle, Soli geco tempo di qualsiasi 
Cok o, Ca s ® Umiltà, 31, altre alle eccellenti Numa-osi at'estari di cal goccetta le pù inveterate. 


BI Batt. e Città di Torino, diretta - - pi Res N 
La Tuboreolsi (its Se cri [Se i Se bot NERI ist di 


Feggiare il 


fo; basta 
nediata- 


i e sulla 


ANNO XXVII 


tzione postale > + 


Cent. ® in tutta Italia 


yapoll, 14. — Stasera, allo ora 20 30, ha 
syto luogo in onore del ministro dei lavori 


banchetto di 
all'Associazione co- 


cia 

Vi hanno preso parte gli onorevoli sottose- 
di Stato De Martino e De Bernardis, 
i csorevoli senatori Siacci, Atenolfi, Di Ca- 
ttagneto, Bonfadi a, De Martino, De 
Siarro, Barracco, Antona, Nunziante, Gallozzi 
e Cardsrelli; il prefetto, il sindaco, i presidenti 
fel Consiglio e della deputazione provinciale; 
‘i ex deputati 0 candidati Rosano, Alife, Ds 
Ringis, Placido, Pavoncelli, Della Rocca, Gius- 
$i, Rocco, Mazzella, Visocchi, Zainy, Morelli, 
Deatice, Bisnchi, Senise, Grossi, Patamia, Flauti, 
Vagiissindi, Maury, Capozzi, Lo Rè, Arlotta, 
Srignano, Di Giorgio, Paolucci, Da Cesare, Cu- 
né, De Luca, Anania, Da Nava, Mézzacapo, 
Sommonte, Guerritore, Pecoraro, Marvasi, Di 
Abignente, Cicarelli, Venditti, Calabria; 
Grardati e Brano: 

Aderissto con lettore o telegrammi gli ono- 
faroli ministri Branca e Gianturco, gli cnora- 
roli sottosegretari di Stato Serena, Mazziotti, 
Palumbo, Arcoleo ed Afan de Rivera, e gli 
tx deputati 0 candidati Simeoni, Laudisi, Conte 
Balio, Testa, Lucernari, Datilla, Torraca, 

Berrasco Alberto, Materi, Masci, 
a, Giunti, Da Niccolò @ Balenzano. 
japoli, 14. — Alle ore 22 il sindaco fa un 
irinlisi al Re, accolto da viva acclamazioai, 

L'onorevols Siaccì sorge a ringraziare l’ono- 
terole ministro Prinetti di avere necettato l'in 


rito 
L'enéierole Prinetti, salutato da lungo ed 
tisime applarso, comincia il suo discorso, 


Signori, 
Non Bo mei sentito come oggi così vivo 
desiderio di quella parola colorita e affa 
atate, onde hanno vanto i 
vostre contrade, eredi naturali dell'ingegno el- 
0, di quella parola rioca di forms eleganti 
t inmaginose, che sola potrebba esprimere con 
filicità di frase pittoresca, il sentimento mio, 
sola potrebbe diro con quanta sincerità di 
fatto io porga il mio saluto alla vostra gran- 
de e popolosa città, così splendida di natureli 
magnificenza, così giustempate altara delle mi- 
ricclose divinazioni dei suoi filosofi, vos ma- 
piîcamente coronata dall'aureola della poesia, 
ceti misabilments illumionta dal raggio di una 
ate che ha rapito al sole del vostro cielo 
fado ll segreto di una sua possente orig 


Ma per quasto sia viro il mio desiderio di 
poter avvicinare l'espressione al sentimento, io 
dbbo contentarmi di dirri dimesaamenta cho 
di questa vostra città ho sentito l'incanto, aa- 
che prima di conoscarla, attraverso le ro: 
delia musica più schiettaments italinne, e hella 
goria delle tele che celsbrano nel mondo, con 
È maravigliosa bellezza del suo mare e dello 
colline, la genialità schietta e sponta: 
della sua popolazione. 
Doppiamente quindi, o signori, vi ringrazio 
dell’avito vostro; poichè quest) inzito mi di- 
Nostra che voi mi riconoscete oramai a nes- 
tano sscondo nella devozione alla vostra re- 
fioe, nella quale ebbi la ventura di incontrare 
Tamico e il collaboratore dell’opera mia, ed è 
fsiems una novella prova di quella simpatia 
Tortra che considero coma uno dei premi pi 
Eraditi per l’azione coscienziosa che ho dedicata 
agi interessi dello Stato, 
u.Bosado i0 assunsi il ministero dei lavori pub 
fra le molte cagioni di trepidanza, che mi 
N afoliavano nell'animo, non era ultima l'inser- 
tezza intorno all'accoglienza che la gestione se- 
Tira © parsimoniosa, da me vaghoggiata nel di- 
tastero affidato alle mie cure, avrebbe avuta 
i questo vostre contrade dove sono pur grandi 
Queora e numerose le opere che attendeno dallo 
Sato il compimento. E fa per me conforto 
Bmadissimo l'aver trovato insace in voi e nelle 
Yostre correnti d'opinione un consanso così in- 
Soraggiante © largo df readere assai più sicura 
ti efficace la modesta opera mia. 

Permettetemi adunque che io ne tragga ar- 
Fpmento ad esporsi oggi tutto il mio pensiero 
Mii gNiei intendimenti con assoluta schiettezza, 
dighe Irddove essi potranno riuscire contrari 
augegideri, pur meritevoli di considerazione, ma 

® è mio dovere subordinare a quanto nella 


dallicaza mia ritengo essera interosse generale 
prose, 


II problema ferroviario. 
co passati ventidue anni dal giorno ia cui 
20 dei vostri maggiori uomini, Sirio Spaventa, 
Sta Tmò fantore autorevoie dell'esercizio di 
Blei 17 20 iniziò, come ministro dei lavori pub- 
Sigò l'attuazione. Malgrado il rispetto grandis- 

l0 che professavo par l'illustre uomo, col 
diga avevo pur comuai le fiaslità della vita 
Hera) (R questo argomento già allora io dis- 
niro i ga) lui, ed oggi non mi parrebbe ecces- 
iteszo Supporre che, se rivivosse, forse egli 
to modificherebbo il suo pensiero. 
vente LETdi nello discussioni parlamentari 40- 
tilta ho avato occasione di affermsro essere 
mai te: ima, deila 
10 mai ellontznati gli altri paesi 
10 e dsl mondo anglo-saszone, 
aggior rag ose avrebbe dovuto 
rigiro Ano de pria date le condi 
pigli dei suo bilan: sun costituzione 
* e sociale, che cioé l'esercizio e la co- 
6 delle ferrovia ei debbono considerare 
‘n privata e non gia un 


ttruzi 
ua 


volate di Stro. Avevo aste -ffeemato più 
lai, ch* nell'applicez one di quasta massima 
Mala Avrebbe potuto trovare ii modo di pa- 


‘8giare il propria bilancio non solo, ma ben 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 
OI 


Tuafala quotidiane 

fafiBa Qretiliza 4 
|Panfita della domani 

dticiicanione| 
duro soa. Uin.fame ns, ti 
ai ER aerea, (e 
taliigno sli + + 189 5-|22 11 6_ 
del Fedi Uniono postale 36 18 10—| 44 22 12- 
non compresi nel- 

60 30 15169 35 18_ 


SREZONEED AMNINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 1 


IL DISC 


O 


le condizioni 
derivate, 


manoshza d'iniziativa private. 
, Quando la legge del 1887 sopravrenne ad 
integrare con la promessa di opportune sov- 
Yenzioni l'iniziati ra privata, questa si svegliò 
subito dal letargo nel era quale rimasta lunga- 
mento assopita, e oramai rumeross domando 
di coscessioni, per più di duemila ch'’ometri di 
ferrovie, aspettano 0 hauno recentemente otte- 
nuto dal Gorerno l'approvazione e il sussidio. 
Di esse, circa mille chilometri risguardano lo 
vostre provincie. Sintomo duasto tanto più im- 
portante, 0 signori, in quanto chs è evidenté 
che le linee ferroviarie, che si trovane ancora 
fa queste condizioni d'aspattativa in l'alia, sono 
er la più gran partò di quello a cui sorride 
minore la prospettiva del traffico. 

E così pure studiando i molti d'fetti del no- 
stro esercizio farrovinrio o ricercandone con 
cura le cagioni, mi sono sempre più convinto 
che essa si devono specialmente ascrivere al- 
l'indole non completamente privata di questo 


esor 
Le tariffe. 


Così, ad esempio, In compartecip.zione dello 
Stato nei proventi delle ferrovie é ua ostarolo 
quasi insuperabile alla spplicszione di quelle 
tariffa mitissime, che negli altri paesi concor- 
roso a vivificara il traffico dello merci di mag. 
gior peso e di minor valore e che tento gio- 
verebbero a rianimara la produsiona nella vo- 
stra regione, diffondendo ia erss i hencfoii 
tas più continua ed estesa operosità. 

lafatti qualunque tariffa in Italia, par effetto 
del contratto vigenta, non può srendere sotto 
un limite mioimo, cha non conceda nîmeno il 
37 112 0/0 di mergino utile, perchè altrimenti 
le Società, lo qusli di loro parte perespiscono 
deil'iatroito lordo il 62 112 0,0, non ssrebbaro 
compensate dello epese di esercizio ese sono 
a carico loro. 

E quando il Governo giustamenta volle fa- 
cilitare, con tariffa asssì mite, l'esportazione 
dei vostri vini, egli dovetto per rius-irsi rinun- 

re su quei trasporti ella partecipazione che 
gli spettava} e lo Stato si prepara nd aumsa- 
dare ancora la misura del suo saorfi» hè 
appunto di questi giorni ho acconsentito la e- 
stessione delia staasa tariffa anch» alla ospor- 
tazione per via di mata. 

Questi provredimenti produssaro e produr- 
ranno eff'tti vantaggiosi, ed hanno futto na- 
acero nelle vostra provincie, in ragione della 
crisi che le ha colpite, il legittimo desiderio di 
senonché, come voi fa- 
comprenderate, questo szorifisio da 
parta delle Stato non può applicarsi che in ca 
assolutamente eccezionali. 

Su questo argomento io devo qui 
tarmi a promettervi che non solo !n 
jo non mancherà tisi a qualunque ribasso, 
etti le Società consentissero, ma insiumo 
esso non trascurerò di studiare tatte quel 
cilitazioni che, avendo per effetto presumibile 
uno sviluppo notevole di traffiso, possono ri- 
promettersi in futuri aumeati il compenso ad 
una immediata diminuzione d'introi 

Così apero în breve poter soddisfare il d:- 
siderio manifestato dalla vostra benemerita So- 
cietà degli agricoltori meridionali di vedere a- 
govolati i trasporti della canepa, la cri produ 
zione si è tanto sviluppata a Benevento, a Ca- 
serta e ad Avellino. 


Lo Stato e le società ferroviarie. 


D'altra parte, poiché inv pratica, quando i 
fondi previsti dal contratto, come finora av- 
veane, non bastano, è lo Stato che provvede 
alla manutenzione delle linee ed zi nuovi im- 
pianti, ne deriva usa lotta diuturna e non certo 
favorevole alle buone condizioni dell'esercizio, 
fra lo Ststo, che cerca di risparmiare l’esecu- 
ziona di opere talvolta necassario, ma che 
lui rappresentano oneri senza banefisii, e le So- 
cietà che ne reclamano sovente di non necei 
saris, mn cho per esse rappresentano benefi 
senza oneri. 


Coerente a questi principi è stata e sarà la 


mia azione di ministro, eia_ nel dicastero, si 
dinnanzi al Parlamento. 


All'infuori di pochi chilometzi, alla cui costru- 
zione dovetti provvedere par dnro una relativa 
testa di linon a tronchi già costruiti, non ho 
appaltato, nè appalterò la costruzione di alcuna 
ferrovia; ma nella stessa leggo che avrò l'o- 
nora di presentaro alla Camera per chiedero 

ore tutti gli 

impegni del pazssto, chiederò cho venga ele- 
imo di 

sovvenzione che il Governo del Re può con- 
cedero a termino della legge vigente, unics- 
mente s'intendo par quello lineo che, promesse 
al pseso colla leggi dsl 1879 e det 1888, non 
furono ancora costrutte dallo Stato e rappre- 


gli stanziamenti necesasri a_}iq 


mi 


vato a lire 4500 por chilometro i 


sentano per lui ua impegao morale. 


Intanto mi mono dato cura di esamicare con 
la massime %iigenza l'importo totale cui am- 


On è nemmeno veramente esatta l'affer- 
mazione di coloro che ritengono l’azione di- 
retta dello Stato resa necessaria dalla assoluta 


PANPULLA 


Martedì 16 Marzo 1897 


gestione. 
Sono lieto di potervi dite che quasto esam 
oramai compiuto, mi ha condotto a risultati ab: 
bastanza soddisfacenti, e l'onere che per que- 
sto titolo dovrà ar$ antsora il bilancio 
È a ompietamieuté fig 
i anni con uno stanziamento com- 
plessivo di 85 milioni. 

Riguardo all'esercizio, ho iniziato trattative 
colle Società per nuovi contratti da sostituirsi 
a quelli in corso e aventi per obb'ettiro un 
esercizio completamente privato, pur conser- 
vando allo Stato la proprietà delle ferrovie. 
Queste trattative hanno dovuto subire ua pe- 
riodo d'interrazione in attesa dei risultati del- 
issione Reale, come 
rorao alla questione 
perchè le sue conclusioni pos- 
sono variare di molto uno degli elementi più 
importanti per la soluzione del problema. 

Ma anche qualora le Società intendessero 
continuare nel contratto vigente fino al termine 
del primo ventennio, è pesessario procedere 
cca sollecitudine alla preparazione delle future 
combinazioni per non essere poi dalla ristret- 
tezza del tempo costretti a siîbire fl dilemma 


di ua esercizio interizale o di vn ese: d 
to. 
}10ste combinszioni dovranno, a mio avviso, 


prefiggersi di aumentare e sottrarre sd ogai 
ossillazione il reddito pstrimonisle ferroviario 
dello Stato, di assicurare a'l’iafuori dì q 

reddito i mezzi necessari alla maontenzione 
delle linise e ai loro amplismsati, e di creare 
sopratutto una condizione di cosa per la quale 
le Società, sospiato del loro interasse, più li- 
bere nelia loro industria, più sicu lungo 
avvenire con continui perfezionamenti dell'a- 
sercizio e con ua adattamento costanta @ s0l- 
lecito delle loro tariffa alla mutevoli osi 


ron 

Coniunqui 
contratto, mi applisherò £ sorvagliarne 
gorosa esecuzione nell'interasse de! put 
nell'interesse dello Stato. La vigilanza sull'e- 
siercizio ho provveduto parchè sia d'ora innanzi 
costante 6 mint è i regolamenti pre- 
nenti sì niazitestargno "irÎ-ien!, 54 io 
sto al Consiglio di Stato la modificazione. 

E così pure intendo che sia diligente la tu- 
tela dei diritti dello Stato coma proprietario 
della linse e compartecipa ai prodotti. Non ho 
esitato a far esaminare a questo scopo mini- 
tamento le contabilità dello Sozietà esercenti e 
questo esame ha rrià prodotto risultati vantag- 
gior al pubblico efario, 

Iafiao quanto ai lavori di carattcra psi 
monialo che si domandano sulla reti ferrovia 
rie, l'amministrazione si app'ica con cura a ri- 
durti neile proporzioni g'ustificate da reeli bi- 
sogni e ad essi, eva le modaste risorse acser 
davemi dal Parlamento, seno in grado di prov- 
vedere. 


Le econom'e. 

applicazione risolta di questo diverso in- 
dirizzo in materia furroviacia, nonchè ina gs- 
stione molto parsimonisa del pibiliso d-nsr>. 
tal da trarne ua effe:to utile maggiore di 
quello fisora conséguito, mi hanno m3399 in 
gralo di soddisfare allo giusta esigenza del 
mo collega del Tesoro, e i pari tempo di 
prorvadere all'adompimento di tatti gli oneri, 
che el mio dicastero incombono, par le leggi 
già sancite non so'o, ma ancha per quell> opera 
finora non deliberato cha interesi reri d'ordine 
geserale reclamano. 

It mio collega dsl tasoro, così vigile ei au- 
torevola custode della finanza, incomiaciò dal 
chiedermi una economia di 7 milioni e mazzo, 
poi mi chiese un altro milione, e da ultimo 
face nuovaments appello a! mio buon volera; 
ed io sono stato ben lieto di poter corrispon- 
dere alle sus domande. Nell'esercizio 1897-93 
il mio bilensio presenterà un'economia di 9 mi- 
lioni e mezzo, e nel successivo quella di 8 mi- 
lione e mazzo, che intando sia consolidata. 

Eppure nonostante queste riduzioni posso 
zionrare che la mia amministrazione non dovrà 
ire la mancanza di fondi per rifiu= 
suzione di quei lavori, pei quali 
concorrano tutti gli altri requisiti richiesti dallo 
leggi con cui furono votati, o di quelli nuovi 
che siano giustificati da nuove esigenze. 

'Coel per lo strade ordinarie, se i lavori pro- 
cedono con uao svolgimento gradatamente meno 
intenso, la causa e la spiegazione del fatto 
devono essere cercate nella scarsezza crescente 
dei mezzi di cui le provincie, pur troppo esau- 
Ste, dispongono e nell’essersi oramai in gran 
parto compiute quelle strade, ch'erano imposte 
da più urgenti bisogoi, e non già nella man- 
canza di fondi da parte del mio dicastero. 


Le bonifiche. 

Per le bonifico poi è mio intendimento in 
questo ramo di lavori provocaro una peculiare 
Attività, convinto coma zono chs non solo con- 

iderezioni economiche, ma anche razio: 
niche e civili impongono all'Isalia di radimere 
Falla malaria e dall'abbandono tanta estensioni 
di fertili terre, ora condannate a una sterilità 
Che è un'onta per il paeso, una jattura per la 
pubblica salute : redento, esso daranno lavoro 
Ficondo a quella braccia costretto oggi allari. 
Serena di sudato merredì fuori del suolo natio. 
È questo, o sigaori a mio credere un compito 
che spetta alle nostra generazione e al quale 
fitengo mio debito dedicare l'assidunopera mia. 

‘Percorrendo or non è molto, circondato da 
affettuoso accoglienze, di cui a tutti espri- 
Mo i miei ringreziamenti, il vernante tirreno e 
il versanto adriatico di questa vostra regione 
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condizioni speciali. 


pur troppo accorgermi come le leggi vota 
dal Parlamento italiro all'intento di bonificare 
le contrade mano fortunate abbiano in quelle 
provinc'e prodotto Scarsiszimi frati, e tento 
più ne fui addolorato in quanto che îa altre 
parti d'Italia queste medesima leggi hanno già 
prodotto non spregevoli effatti. 

Eppure nella vcetra regione cerfamento più 
abbondano rastissime plagho su cui più ur- 
gente e più utile sarebbe quest'opera di re- 
denzione. Egli è, 0 signori, che l’Istituto del 
Consorzio, sul quale sono specialmente fondate 
le leggi in vigore per provvedere alle borifi- 
Ghe, se trova tra antiche in altre re- 
gioni, che ne fe 
tradizioni non 


tare al Parlamento un disegno di legge che si 
adatti all'indole differonte delle regioni itplizne, 
par modo da assicurara uno svolgimento 
monioo delle opera di bonifisa di tutta In Pa 
nisola. 

Neturalmen 


ciò non si potrà ot 

i pesa 
per ie bonifiche oggi ii bilancio sopporte, 
questo aumento ho già accertato ch? sarà c: 
tenuto senza difficoltà noi limiti del bilsncio doi 
lavor! pubblici da consolidarsi, come già dissi, 
nella sua cifra ridotta. E la legge di cui vi 
parlo sarà formulata in modo da non nascon- 
dara nel suo sero per la fisanza îtnlisna nas- 
suna delle doloross sorprese, alle quali osaa è 
atata finora condannata. E parmi cae converrà 
puro studiare con cura se una riforma delia 
legga 1893 possa renderne più eMesci le 
sposizioni intese alla sistemazione dei vostri 
torrenti cds col loro corso impetuoso arrezano 
danni cotanto considoraroli alle opere put:bliche 
0 alle privata fortune. 

Le cpere pertuali. 

Per la opare portuali io proseguo a prose- 
guirò ad eseguire la lezge del 1859, cho ad 
essa provvedo, pur riduceado dove l’esperionza 
consigli, a più modeste proporzioni quelle opero 
che assai sovento la leggo suddetta previda 
non già in base alla realtà della cose, ma ad 
un sorerchio ottimismo, il quale dimenticava la 
distinzione neceesaria fra i porti destinati per 
ragioni geografiche al un commercio pura- 
nto lorala e quelli chiamati alla legizina 
ambizione degli scambi moadiali. 

Ma logge del 1889 ha provvisto con 
larghezza el maggior mumero dei porti della 
Penisole, s2 essa mi mette in grado di contri- 
buire a ‘orsare a Pelermo un grande centro 


mentare di alcuni milioni 


d'industria marinara con una combinazione, che 
arriverì, spero, presto a compimento grazia al 
Morià del mio collega Il Commissario civile 
per la Sicilia, ed essa mi parmotto di provve. 


opere 


rriente Jo ss.o più diretto per lo Indie, so essa 
mi ba © di fronteggiare, con l'aiuto 
degli enti interessati, ai traffico del porto di 
Venezia sviluppatosi in modo lusinghiero, essa 
non ha provveduto completamente alle esigenzo 
di due porii principali: Napoli e Genova. 

Qui, in quasto vostro porto, dei cui lavori 
dovetti pe:sonsimente oseuparmi or sono po- 
chi mesi, e quasi assumare la grave respon- 
sabilità di decidere opposte ©) 
autorevo! ici, havvi un'opera en 
compiere, per la quale chiederò sì Psrlamento 
i fondi nesesari: assicurare, cioè, la trazquillità 
della acqua nell'avamporto. Anche a questo la- 
voro da compiersi în alcuni auni sopperirà il 
bilancio dei lavori pubblici, come prima accen- 
risi, coneolid: 

Sono poi fisto di aenunziarvi che il nuovo 
progetto dei bacini di carenagzio, mofificato, 
coma voi sapete, nell'intento di non turbare 
la piccolo iadustria, della quale virono molte 
della vostro famiglie di pescatori, avendo or- 
mai riportata l'approvazione di tutti gli alti 
corpi tecnici dello Stato, sta per entrare fiasl- 
monte nel periodo della ‘esecuzioni 

Il meraviglioso sviluppo del porto di Genova, 
che ha superato tutto le maggiori previsioni, 
impone allo Stato il dovere di mantenere pari 
alla sua grande missione questo, che è il cuore 
del commercio italiano, od anche a ciò nutro 
fondata speranza di potere provvedere, me- 
diant» il concorso di tatti gli enti interessati, 
con le risorse del mio bilancio. 

Poiché nox bisogna dimenticare che ci 
foro del Sempione e con i valichi alpini già 
compiuti del Cenisio, del Brennero e del Got- 
tardo, lo Alpi più non sono ua ostacolo a che 
l'Italia diventi veramente il grande molo d'Eu- 
ropa verso l'estremo Oriente, come la defiu 
molti anni addietro, ua insigne statista, di cui 
oggi non posso evocare la memoria senza tri- 
butargli l’espressione del mio più riverents af- 
fatto: Stefano Jacini. 

Di questo gran molo, o Signori, Genova e 
Venezia, Brindisi e Napoli sono i principali 
punti d'ormeggio. E, preoccupato da questo 
peasiero, io mi rono applicato in questi ultimi 
mesi a concordare le più rapide comunicazioni 
fra essi @ i centri maggiori dell'Europa. Col 1° 
di giugno in parte, e con l’anno prossimo com 
plotamente, mi lusingo saranno attuati nuovi 
treni internazionali rapidissimi, i quali partendo 
da Berlino, dove si rannodano le comunicazioni 
di Russia, Danimarca 6 Svezis, o da Calais, si 
concentreranno a Basilea e per Milano giunge- 
ranno da ua lato a Genova e dall'altro a Roma 
© Napoli. Il percorso da Berlino a Napoli 
compirà in 40 ore, e quello da Calais a Nspoli 


ia di. 
L’aquedotto delle Puglie, 

Prima di lasciare il tema dei lavori pubblici 

havvi un'altra opera grandiosa, intorno alla 


Fagarzonio aniieirato 


__ Arretrato #3 Centesimi 


quale intendo dirvi alcuno parole: provvedere 
di acqua potabile le tre provincie di Puglia. 
Certo essa non può essere considerata un còm- 
pito dello Stato, però lo Stato non può disin- 
teressarsi dinnanzi ad uca suprema necessità 
di tre nobili provinsie. 

Il Governo al quale sppartengo ha nominato, 
da tempo, coma voi sapete, una Commission 
reti a cui la affidato l'incarico di studiare il 
difficile problema. Preseduta da un uomo di 
alto valore, Giuseppe Pavoncelli, essa ha pro- 
seguito alacremente îl suo lavoro. Quando que 
sto lavoro sarà compiuto, io mi riserbo di 
saminarlo con il maggior desiderio di affret- 
tare l'esecuzione delle sue proposte; che, se 
eaze saranno superiori a quanto oggi le forze 
delle provincie interessate, anche integrato da 
ua sussidio dello Stato, potranno compiere, si- 
curo è che provvedimenti transitorii potranno 
6 dovranno almeno essere escogitati per rendere 
meno dura l'ansia dell'attesa. 


La politica. 

Sigaori, non vi parlai fin qui di politica; e 
di politica anche poca feci finora nell'esercizio 
della mie funzioni di ministro. Ma ciò non vuol 
dire che in me, giunto al Governo, si 
flesolit 


iano af- 
uells convinzioni schiettamente con- 
rici # liberali, in nome delle quali ho 
sempre combattuto ed alle quali sono sempre 
fedele nella mia vita parlamentara. 

penso, 0 signori, che, nelle condizioni 
della poiiziea ilaliana, il miglior fon- 
damento cha si possa dare ad una azione con 
servatrica è di amministrare il Paese. Ammi- 
nistrario nei lavori pubblici e nella finanza, 
nella giustizia e nella gestione interna, e rav: 
vivare così negli ftaliagi la fede che non alle 
nostre istituzioni, ma agì tonini che furono 
chiamati ad esplicarie risale la responsabilità 
dei mali che il Passe lamenta. 

A questo concetto rispondono i propositi ma- 
nifestati azli alettori dali’illustre uomo di Stato, 
al quslo mi legano oltra ai vincoli della disci- 
glina politica, quelli di uns luaga consuetudine 
i devota amicizia. Egli ha compreso questo 
bisogno urgente del Passa cui egli promette 
apnunto ciò che da lungo tempo gli è man- 
cato: una amministrazione la quale sia fine a 
sò storsa. 

Nelle nazioni, dove la istituzioni parlame 
tari hanno raggiunto il loro perfetto svolgi 
menio € sono state più faconde di utli risultati, 
la politica è dalla amministrazione completa- 
mente disgiuata e l'una l’al'ra noa turba 0 cor- 
rompe. 

Se a noi non è dato nell'ora presente aspi- 
rare a codesta perfezione, certo però dobbiamo 
volare che lo funzioni amministrative meno ri- 
sentano in ogni loro atto quotidiano di quei 
dissenei di parto, che nel Parlamento possono 
inspirarsi al conflitto di grandi tendenze capaci 
di agitare utilmante lo spirito umano, ma che 
pells minuscole manifestazioni della vita locale 
trai 35050 in una competizione volgare d'in- 
teressi 0 di persone. 

A raggiungere quasto scopo è nscesi 
che il Goverzo central trovi in sè stesso una 
jà che lo trattenga dallo esorbitare nelle sue 
2 e dal subordinare l’opera sua ammini 


iaffue: 
strativa egl’interessi della parte politica che lo 
sostione. 

Il Governo deva tener pragente 
od’esso amministra con le ides di un partito, 


ma che non è un partito, 6 ciò é tanto più im- 
portante per le vostre provincie, dove l’azione 
del Goverao non trova resistenza in ten3oi tra- 
dizioni di autonomie locali. 

E' necessario altresi che poco a poco leno= 
stre leggi si riformino in modo da diminuire la 
ingerenza del potere centrale in tutti i più na- 
sti fenomeni della nosirs amministrazione. 

E occorre infine che la riforma dell'elettorato 
prevenga il pericolo che le Aule amministra- 
tive diventino il campo chiuso delle lotte di 
classe. 

All’inizio di queste riforme corrisponde ap- 


puato il programma del Governo enunciato 
con franca parola dsl Presidente del Con- 
siglio. 


Queste riforme possono perfettamente coor- 
dinarsi a quelle nostre istituzioni fondamen- 
talî, alle quali noi dobbiamo serbare intatta la 
fade. 

Da mezzo secolo oramai esse ci reggono, 
ed erreno grandemente coloro i quali si com- 
piacciozo a sminuirne il prestigio e col cuore 
leggiero invocano poteri più diretti e più sem- 

lici. 
®° Dimenticano che ad caso è dovuto quel mi 
rabile accordo di Principe e di Popolo che 
traverso alle più fortunose vicende ci ha dato 
una patria; confondono le istituzioni pariamen- 
tari colle vegetazioni parassitarie che intorno 
al esse sono nate e che dobbiamo estirpare. 

E per fortuna non furono nemmeno ben con- 


compito mio ana- 
lizzare le finalità e i metodi dell'indirizzo, che 
in questo periodo segue il Governo in mezzo 
alle gravi complicazioni della politica interna- 
zionale, 

Questo indirizzo è affidato ad un uomo alla 
cui autorità e al cui valore iutti rendono o- 
maggio. Ma comunque si voglia giudicare que- 
sto indirizzo, niuno può negare che mai nel 
consesso delle grandi Nazioni d'Italia ha occu- 
pato il suo posto con maggiore dignità, nè mai 
fa circondata da maggiore considerazione. 

Conelusiona. 

Signori, l'Italia a cui aveva per luogo tsmpo 
sorriso una non interrotta fortuna, ha attraver- 
sato un non breve periodo di avversità. A que- 
ste avversità ba opposto una forza di resi- 
stenza, che dimostra la saldezza della compa- 
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politici l'onorevole Prinetti ha esposto un | amico del Ministero, riconoscendo i servizi | dato, raccoglie meritate simpatie in tutto il Domenico Suino, cav. Giovanz n: È 
programma serio è veramente wile sì duazo | da questo resi al paeso e la necessità per | collegio. retti, cav. Onorato Bonaglia, c Fer È 
Socorre onde, anche nei levori pubblici, Fall | i sinceri amici conservatoriliberali delle | | Cavallotti si é quindi recato ia casa Falori Îì retti, avrocato Tercinod. 0. ; 
So sea ae mano pel istituzioni di stringersi attorno al Governo | Montevarchi, 14 (ore 16). — All'una e mezzo, È Elegaotissimi il menz e la te b 
s Pi ri presieduto dall'onorevole Di Rudini. nel teatro Varchi, si sono riuniti i rappresen- 15 marzo. | stampati con geaerosità pari ) 
D'altra parte un nostro eminente amico a tanti le associazioni cittadine e i comitati ss cd stico, dai benemeriti comun 1 
politico che assisteva e! banchetto ci ha vasoiai je sazio riman. | torali dell'iscero collegio propugnanti la candi- resani ldostani, | e cav. Earico Voghera. Inappu: 
Comunicato le sue impressioni in questa | 77% censir zag di spazio rimane | datura Gras. TOO Proienaze s di ogni | # banchettodel Canavesani e Valdostani. | S.î°7, ;l'‘rattemento del Gar : 
forma: OE One. id Tesio oerelio collaoe | “tas oBersero wa fistarzo baschstto/ & © Quella festa tradizionale e caratteristica, | stato all'altezza della sua 2 
ci « Dite pure cha il discorso dell'onorevole | 07 ra nostro egregio collabo- | taliotti, durante il quale i concerti di Monte- | che è il banchetto dei Canavesani e Valdo- Pubblichiamo tra dei princip 
3 Prinetti è stato nella severità nuda della | "%0re Nabab. varchi e di Lovane suonarono insî petrittici | stani residenti in Roma, è ea giunti durante il banchetto: ; 
forma un meraviglioso successo oratorio, | — Alle tratt, il capitano Battagli, seguito da | quest'anno perfetta per entusiasmi a 7 
; î dimostrando che un uditorio meridionale, Greci Candi moli alti, brindò ® Cavallotti e a Martini, Îl | tico e per cordiale allegria. PRESE) rain sardi 
È da molti creduto solo sensibile alle magni- recia e Uandia ttoala ultimo rispose ringraziando © additanto | | Alle 7 l'ampio salone del Gambrinus, or- chetto Canevesani, ristor ute 
loquenze della frase sonora, è invece il me- n i : ih Cavallotti l'antico compagno di Garibaldi, | nato di bandiere intrecciate al ritratto del OA, 
omuenze dll frase sonora è inve RE | A Kissamo — GInsorl egli ammiragli | fapve posto a dtsdere la cassa dela mo- | Re era gremito di Spi del forio Canavese | aa indienlabo consorstoe die : 
faggettivo, e il risparmio delle metafore, — Proclama ai popolo candiotto. | ralità e della libertà. e della poetica Val d'Aosta raccolti e fra- | | i. Vtftti l'anziano rappresentante dei Cam 1 
Gaiio Iavece. dell'aggettivo trova buone | atene, 14 — Nella scorsa notte vi fu uno | | Presentato dal dottor Robecchi, si altò 2 | ternizzanti senza distinzione di cinesi soc ione eg È 
| Sigioni è al bagliore, talora falsci delle - | scambio di fucilate a Kiasamo. Parecchio loca- | discorrere poi l'onorevole Carallotti, il quale | "Tenera la presidenza del PADcheNEA Spes) | vere errata ci cele 
gure rettoriche vede sostituirsi la luce lim- | lità rimasero incendiate. pronueziò un lungo, efficace di femore Facelli, avente a destra il colonnello | nel fervoroso omaggio si Re ei sì 
pida e schietta della verità. Dite pure, per- | I cspi degl'iasorii ebbero una conferenza ndo, di essere sempre sollecito | di stato maggiore comm. Berioldo ed a gusta i ia, È 
chè è bene di dirlo, che gli accenni alle | cogli ammiragli, nella quale ichiararono fa- re combatti nistra il consigliere della Corte dei conti 9 Say ostegno È 
idee e tendenze conservatrici furono sotto- | vorevoli all'aonessione di Creta alla Grecia. ia è spiscerole oggi di dover com- | comm. Pagnolo ; seguivano seduti alla tavola « Facelli 
segnati dalle vive approvazioni del pubblico, | ‘Gli ammiragli e i consoli esteri preparazo un e chi fu già sio compageo d'altre lotte. | d'onore il comm. Voghera, il comm. Gal Baschetto Canavesani- Valdosta ] 


Ma, ricordando Garibaldi e Mazzini, dimostrò Rom 
come da certa lotte six dovere della demoora- 
zia non tenersi lontaan. Per ciò, per adem- 
piere a quel dovere, è cxu! a Montevare! 
per ubbidire a biechi istinti di odio, come sié 
veluto dire. Proluogati applausi interrappero 
frequentemente l'oratore. 


letti, il cav. Giovanni Maria Caretti, l'avvo- 
cato Tercinod, il cav. Casalegno corrispor- 
dente della Gazzetta del Popoto di Torino, 
il car. Cortina corrispondente della Piemon- 
tese, il conte Agostino Francasetti di Mez- 
zenile, il cav. Ettore Calzone. Sparsi par le 
altre tavole abbiamo notati : il cav. Giovanni 


in cui, fra numerosi deputati e senatori, | proclama da dirigersi al popolo candiotto ri- 
Cera la più sietta cittadinanza napoletana... | guardo l'autonomia dell'isola. 
< Alla fine del discorso Le notizie dal:’Oriente di fonte inglese. 


ape asini L È Londra, 15. — Iî Times ha da Atene 


© Fa dato ordine alla flotta greca di tirare 


5 7 c contro le navi turche, che molestano i pesos- 
amico, non possiamo dire altro per via dello È tori gr: 


b « Torino, 14, 

« Come amico e compaesano” prego 
guoria rappresestarmi e: 
siero e degli affetti più caldi a! convegno le 


i 
| 
| 


berti è Severi, il senatore Alfieri di Sostegno | 1 giornali però dicono che tali documenti non | 1° genca'o 1597 e gli aumenti di salerii che | Allo champagne — dono squisito dei fra- | Museo Le Lieure, Mor:mo 17, dalle 5 
che fece atto di adezione e simpatia, e molte | furono mei comunicati alle cancel'erio delle | ne risulteranno, avzaano effetto retroattivo dal | telli Caretti — è sorto il professore Facelli, | alle 2î: Raggi X, Cinematografo, Panorami 
# autorità civili. grandi pote nze. 1° gennaio 1896. che dopo aver accennato come la gloriosa sa 


Ma per oggi, ci perdoni il nostro cortese 


ù eri = n 3 Finito il suo discorso, il candidato socialista | Cigliana, l'avv. Saîno giudice istruttore al | inconcussa a nella derozione suprema al Res È 
spazio. Domani speriamo di poter più am- { Il Daily Telegreza ba da Pietroburgo che | Azerbogli ribattà al Cavallotti, dicendo che, Cigtiane: di Roma. il cav. Carlo Asinari, il | alla patrî 1 
piamente esprimere il nostro parere e di | lo Czar è favorevole alle candidatura del prin- | siii degli comini, vuolsi in moralità dei partiti DO aio Bongalia, il car: Vigland Pa: ‘Corio Consi x 1 


accennare anche alle impressioni degli altri | cipe Danilo del Montene; 
giornali d'Italia. l'isola di Creta. 
ll Daily News ba da La Canee 


PIETÀ 
Il ministro Guicciardini a S. Miniato | suse intatta Crete co prociame che ananazia 
San Miniato, TTEE ‘autonomia dell’isola ». 


> Lo Standard conferma che gl’insorti bom- 
Guicciardini ha ricevut Vrdzso Rienzo: 


‘o a governatore del- 


Cavallotti risposa brillantemente che i partiti 
si compongono di uomini ed è utopia sperare 
che sisno morali quando gli ucmini ron sono 
ia: 
Cavallotti parte stasera per Roma. 
ne ——— 


ESTERA 


il maggiore Berietti, il cav. Alasonati, 
il cav. Vittorio Emanuele Re, il capitano 
Ribotta, il cav. Alessandro Uberto, il car. 

nzola, il prof. Filippi segretario parti- 
colare di S. E. Galimberti, l'inzegnere Cappa, 
il tenente Cottone, i fratelli Giacomo e 
vanni Caretti, il cav. Ferretti, il cav. Ferro- 


« Presidente banchetto Cansvessai 
Gambrinus — Roma. 

« Torino, 14, 

« Canavesani festeggianti ristora: 

data patriottica silutano compaesani 

invita costanza ai tradizionali banchetti 
giando Re, Patria, Roma intangibile. 


onorerole 
municipio ie suto- 


dì miti mu di bio e odi 2 | Dpef e paredi gori dcr LA I CASCIA Giorn Cina 
| Laga che] COSI Freiivia dora luasoobo | Ct n noe di Creare dal Prego: Lo sclopero di Zurigo. dottor Gerini, il cav. Lesca, il cav. Domenico Fratel 


ualacezà qomeaal 0 mereols Mosca, l'industriale Antonio Molinari, il cav. 


con vivi applausi. Zurigo, 14. — ll consigliere federale Zemp, 


ì Venne letta la nota degli aderenti: gli ex- Polemiche diplomatiche. agendo in ‘qualità di arbitro nello sciopero dei | Moroni, il signo Masoero,_il signor Man- Soci Scrap paga 
il deputati sono Lojodice, Talamo, Visocchi, Ci- Parigi, 15. — La legazione greca ha pub- | ferrovieri della rete del Nord-Est, decise che | frino, il dottore chimico Peraudo, il cav. | Valle (ore 9) — Fantocci Holien. 
telli, Verzillo, Niccolini, Napodano, Placido, E- | blicato documenti che tendono a cmentire la ione di questi serà defizita in corfor- | Piatti. il signor Pignoczo, il cav. G. B. Ron- 
Piscopo, Simeoni, Zanardelli, De Nicolò, Caiva- | asserzione che il ccmmodoro grezo Reineck | mità di tutti i regolamenti applicati agli impis- | chetti, il siznor Salussogiia, il signor Salina. 


nese, Gianforte Suardo, Del Giudice, Buttini, | non abbia comunicato agl'insorti In dihiara- 
Diligenti, Brunicardi, Wollemborg, Cocco-Ortu, | zione degli ammiragli sull’eutonomia dell'isola 
Gallo, Picardi, Rosano; Colosimo, Carcano, Pal- | di Candia. 


il signor Tonino, l'avv. Giuseppe Zerboglio 
e tanti e tanti altri, a cui chiediamo venia 
per la dimenticanzi 


lla ferrovia del 
zera centra! 
I nuovi contratti d'ammissione dateranno dal 


Compaga:a della Sviz- 


Politeama reale (ore 9) — Compag 
questre diretta da Ugo Mariani. : 


La Scozia e l'Irlanda - Grotta dî Lowrdes 
—rP—————_É sce 


Non aveva appena sentito questo nom 
aristocratico, che il governatore battendosi 
la fronte come uno smemorato che si ri- 
cordi a un tratto di una faccenda impor- 
tante, dimenticata, esclamò: 

— Ma dunque voi altri siete... Ho capito. 
Io non sapevo che la lettera sarebbe stata 
diretta al fratello del cardinale, ma sapevo 
benissimo, che ne dovevo passare una del 
duca... 


TIT II EE 


e 5 


onsignore le assicuro... 

— Giuro Monsignore che... 

— Sta zitto tu. 

MAFFIO SAVELLI — Al contrario, - disse il governatore, - 
lasciate che parli anzi questo vecchio con- 
tadino. Donde venite ? 


| Î I BRIGANTI DEL RE | = Pg ssiter 


— Uhm! Sarà, ma con un carattere così 
vivace è difficile non aver fretta. Se non ha 
fretta, avrà almeno impazienza ; dico bene ? 
— Beh! Ma insomma, se anche io fossi 
impaziente, bisognerebbe che mi rassegnassi; 
io non capisco perchè lei venga quì a dì 
vertirsi del nosiro impaccio e a ricordarci 
che il nostro modo di viaggiare non è il più 

comodo del mondo. 
E sopratutto non è il più degno per 


Roma troverà protezioni, amicizia, facilità 
di vita, perchè chi lo raccomanda io crede 
capace di menar a termine una imprest [fr 
molto pericolosa. È 
Ma dia retta a me, al vecchio abate Co” 8 | 
melli, dia retta a me, non faccia sempr3 [Bi _ 
mostra del solo suo coraggio! Faccia anche 
mostra d'un po’ di prudenza! Audrà avanti 
più presto. Che cosa penserebbero a Roms 
se io spedissi questa sera a chi di dover® 


— A Roma, 
— Non siete provreduti di carte 


— No, ma abbiamo una lettera per il mar- | — Monsignore... un giovine per bene come lei. Oltrechè | un ra; î i i 
, signore... TRO s rio sul ° ndarmi?— MB 
CISSE ventafo chese Redriguez... s Eh tirate via, qui non siete mica più | questa brava ragazza deve essere stanca. 'Doa Giacinto ascoltando fl vecchio moc- 
‘225, fratello del cardinale eminontissimo? | nei vostri paesi scomunicati. Andiamo... Qui | Don Giacinto incominciava a stralunar di | signore aveva capito di averne fatta us8 
— — la coscienza, Monsignore! si può dire bianco al bianco e nero al | nuovo gli occhi. Gli pareva che quel preto | grossa. 5 5 
ni dato — Qui la coscienza non c'entra affatto. f nero!.. — si burlasse di lui. con tutta quell'aria di be- i arvici igadiore e gli restii te 
ero. sali = Ma io sonofatto così, sa Vostra Eccel- | E il focoso abate batteva le mani polpute Si arvicinò al brigadiere e gli restii 


nevola protezione. 
Ma l'abate scaltro sapera bene quello che 
si facesse: 


citamente la sciabols, poi respingendo s°% | 


lenza sa, che quando uno mi domanda una pre le cure di Maria Assunta volers 


cosa, io mi farei squartare per dirgli la ve- 


e bianche, in aria di contento. a 
Poi prendendo dalla tasca del panciotto 


HI 1 gendarmi indietreggiarono, don Giacinto | rità. di seta Nera una tabacchiera di argento, per | — Ss parlo del loro modo di viaggi: fasciargli la ferita toccata, si avvicinì * 
- A guardò dalla parte donde era venuta la voce | ‘ — Sta bene.{Chi è che manda la lettera | darsi un contegno più disinvolto, accennò | non è già per voloutà di dieci ruiaggiare | monsignor Comelli, mormorando c02 *° | 
di € vide comparire un ecclesiastico, vestito { al marchese Rodriguez? don Giacinto. A — E perchè allora ne parla? - chiese | — Ora mi darà la sua assoluzione* — ÎÉ 
Ì dell'elegante soprabito e det ferraioletto di | — Ci sono troppi orecchi, Eccellenza. È quel giovine sarebbe... Ci siamo in- | don Giaciuto sul punto di scattare, come | "Questa duttilità ;natpenuta di user Îl 
È seta dei classici abatini romani. Don Giacinto, mentre Tambulla parlava una molla troppo compressa. luttilità inaspettata di 


piacque all'abate, il quale rispose nel 5° 
stile di sacrestia: 

— Sì, ma a patto che faccia prima la +: 
nitenza venendo a prendere una tazza di 
cioccolata in quella casa di campagna. do” 
io lì ho aspetiati sino da ieri. Di o 
stiti ed equipaggiati a quel modo! E pei ds 
Roma non mi fanno saper tutto, susts P* 
zienza, e prefendono che io faccia 13 poll 
zia; mi scrivone il nome di chi masda lì 
lettera e non mi fauno conoscere il 203? 
di chi la deve ricevere. Ma già, ripeto. 202 il 
avrei mai immaginato che il conte Apelloti 
giuogesse negli Stati pontifici in questo #7 
nese. Fortuna che sono intervenuto a 2° 


Tambulla ammiccò. È 

Allora îl Monsignore facendosi cortese- 
mente avanti a don Giacinto con la tabac- 
chiera aperta : 

— Ne prende? - domandò con accento 
insinuante. 

Don Giacinto ebbe per un istante la ten- 
tazione di dare un buffetto alla tabacchiera 
@ mandare negli occhi al reverendo secca 
tore tutto il suo tabacco ma si frenò. 

— Grazie, non ne fo uso. U 

_ Eh già, tutti così. 1 giovinotti moderni 
non sanno altro che fumare... Eh dica un 
po... Lei dunque vuole andare a Roma? 

— Certo. 


— Monsignore ! - mormorà il brigadiere. | con monsignor governatore, s'era tratto în- 
_ — Il governatore! - esclamarono riverenti | dietro dispettosamente, respingendo Maria 
ì gendarmi. v Assunta che voleva a ogni costo fasciargli 
on Giacinto squadrò il pretonzolo come | la ferita. 
per dirgli: dei 1 gendarmi lo guardavano di traverso e 
— Di che s’immischia, lei? Vada per la | cercavano di collccarsi in modo che don 
sua strada. SIAE Giacinto non potesse sfuggire quando, come 
Ma il pretonzolo a cui l'esercizio dell'au- | era verosimile, fosse stato dato ordine di 
torità aveva dato una fermezza che Giacinto | arrestarlo. 
non sospettava, senza badare alle occhiate | Ma 
minacciose di don Giacinto, domandò: ia dei gendarmi, accennando al brigadiere 
— Che cosa è accaduto? iquanto co’ suoi. 
— Abbiamo domandato il passaporto a inò col cappello in mano 
questi due regnicoli che viaggiano iasieme | al governatore e gli mormorò quasi all'o- 
con quella donna, e siamo stati trattati nel | recchio: 


— Ma, prima di tutto, perchè io potrei 
loro offrire una comoda vettura conchi ar 
riverebbero molto prima e con minore 
sagio.. E poi perchè, signor conte Apollonij, 
ho ricevuto delle istruzioni sul modo come 
lsi deve esser trattato ed accoli i Stati 
del sommo Pontefice. a 
— Maio non sono il conte Apollonij! 
— A Roma si accorgerà che È più conte 
Apolloni) di quel che si creda. Crede forse 
che io non sappia che lei si chiama il si- 
gaor Giacinto Faîconi, figliuolo unico di un 
pericoloso frammassone.. So tutto quello 
che è necessario io, caro giovinotto, e di- 
mentico quello che va dimenticato. Anche 


} modo che Vostra Eccellenza... — La lettera viene da Napoli! _ Ma, così a piccole tappe ci metterà | lei dimeniica mi pare di he | po... Andiamo, giovinotto, andiamo bella "*" 
E ‘ ‘Nossignore, Eccellenza, non è così, se | — E chi la manda? _ °°. una settimana! bola a quei poveto brigaliore. che ba val | 8277** venite anche roi, brariuomo. 
5 ] Vostra Eccellenza... — Il duca di Trebonia, Eccellenza! — Non ho fretta, malmenato... Vuole un consiglio? Lei a 


(Continua) 


—<.| 
omuali sia sta 
ti d'Africa pa 
impre dall'alto 
n sso, - 
senti, che lon= 
d'ufficio 0 di 
r presenti col 
eniale. Primo 
eri, capo vec 
san» ; € poii 
rescot, Valper. 
land ; gli er: 
Pallino, Froj 
Martino, Pin: 
direttore gene. 


iron îù 
Hi: 


le delle Ga- 
lartino-Valper. 
io, il cav. Ru 
Babando, l'ay. 
|_il comm. Bar. 
dicono, il cay, 
lardi, l'ing. Bel: 
(E. Voghera. 
e lontuni, il 
si a S.Mi.ilRo 
Hi il colen. 

role» aecolte 


di Sosteg00, 
daci d'ivrea © 
Cigliana « i? 
one dei ban- 
esani banchet- 


tri prigionieri, 
inospitali, vol= 
1 cav. Casalo= 
e a nome della 

e ancora del 
‘del banchetto 
la così beneme- 


ì Cigliana, avv. 
ani Maria Ca- 
cav. Pietro Fer- 


tessera d’invito, 
i al gusto arti- 
endatore Carlo 
puntabile il ser- 
‘ambrinus, che è 
eritata nomea: 


ipali telegrammi 


ante Gambrinus 
Roma. 

e, 14, ore 17. 
lè 2za di riverenze 
tanto del Cana. 
la i compaesani 
ad alla Dinastia, 
atri 

di Sostegno >. 


ldostani 

Roma. 
de asso 
0° prego Vossi- 
olidariotà del per- 
sì convegno lie 
gradito interprete 
lucono nella fede 
suprema al Ree 


lo Compans ». 
‘anevessni 
Roma. 

ino, 14, ore 18. 
ristorante Milano 
paesani, ammirati 
Îi banchetti, inneg- 
mgibile. 

ni Cigliana. » 


ttacolo variato. 
Compagnia © 


riani. 


smo 17, dalle 15 
cafo, Panorama 


di Lourdes 


e una impresa 


lcchio abate Co- 
faccia sempre 
jo! Faccia anche 
1 Andrà avanti 
lrebbero a Roma 
‘a chi di dovere 
coi gendarmi? — 
il vecchio mon- 
verne fatta una 


e gli restituì t8- 
spingendo sem 
lunta che voleva 
si avvicinò ® 


soluzione? — 
ttata di umore 
rispose nel su0 


ala per 


tutto, santa Pa" 


fa la poli 
o faccia la poli 


Temperatora d'oggi. 
airOsservatorio astronomico del Collegie 
Vasina 16° 3 - Minima 4° 6. 


ancora del compleanno del Re. 
se Consulta ebbe luogo ieri sera, l'annun 
‘pranzo diplomatico. La tavola era così 


All 


is. 
livio, 


5. E Da Bulow, S. E. Mirza Reza, S. 


ftrnzzatt, sig. Hurtado, S. E. Arcoleo, si 
Eos, S. E. Tabarrini, sig. Condourioti, 
Niro, Canonico, comm, Riccardo, sig. Cattall 
conte di Coll 

feonti-Venos 


Eta, sig. Westemberg, 
Sei, S. E. Galimbonti, sig. Caleano Mathieu, 
< È. Ponzio-Vaglia, sig. Nérrouz Khau, Conte 
è dOstiani, generale Orero. — A sinistra: 
È £ air Francis Clare Ford, S. E. Réchid bey, 
$ È Branca, sig. Canevaro, S. E. Sineo, S. E 
Norero, S. E. Mazziotti, sig. Esteva, S.E. Gia. 
aoti, sig. Aadersoa, Principe Ruspoli, March. 
Oriecioli. 

Sd mbascintore Billot brindò ai Sovrani d'I- 
pia è l'on. Visconti-Venosta ai capi dei go- 
veri esteri. 


1 Cirolo Savoia si riunì ieri sera a ban 
detto nella ssla della Piccola Borsa in vi 
dalle Mercede 3 

‘alla tavola d'onore sedevano: il senatore C: 
Yiada dei Tavani presidente del Circolo, l'ing, 
gere Libani, rappresentante l'Unione monar. 
E \iberale, il cavalier Mario Bonelli, il pro- 
for Chierici, liog. Settimi, l'avvocato Brenna, 
flag, Canerari, l'avvocato Marucchi, il com- 
mendator Caroselli, i! deputato Santini, il comm. 
Ricci Gramitto rappresentante il prefetto, l’av- 
soeato Palomba rappresentante il sindaco, 
store Massarucci, l'assessore Cruciani Ali 
Brandi, ) commendatore Orsini, il cav. Bi 
cali, ì rag. Pini, il maggiore Seni, il cav: 
lie: Ciotorani, il colonnello Falangola, il cava- 
Jr Cisotti-Mengaldo, il comm. Baldovino, rap- 
presentanto della Società fra gl'impiegati, il 
tar. Rizzi, il cav. Marchiori. 

Gli intervenuti erano circa duecento. 

L principio del banchetto venne suonato 6 
accolto da spplausi fragorosi l'inno reale. 

Giunta l'ora. dei brindisi il senstore Calenda 
dii Tavani dopo aver parlato del Circolo Sa- 
roit che si basa sol diritto plsbiscitario, il 
quale rà l'ardua questione che si agita 
ara nella gloriosa isola martirizzata, bevse al 
Re che versò îl suo saogue per la patria, alla 
filia è a Roma. n ; 
Perlsrono quindi îl comm. Ricci-Gramitto, 
i comm. Palomba - il quale ripetè le parole 
rivolte poche ora innanzi dal Re sì Sinizo0 di 
Roma - il deputato Santini, îl cav. Cisotti, il 
professor Chierici e per la stampa Clementi © 
Pompei. 3 
‘sutile aggiungere che tutti i discorsi e tutti 
rindisi vennero salutati dagli applausi i più 
imgorosi. 

Al termine dal banchetto, Îra nuovi evviva 
venne spedito un islegramm. a S. M. il Re. 
Lavate le mense e sopraggiunte numerose 
rigsore è signorine ebbe luogo una splendida 
fista da ballo che terminò a notte molto inol- 


Brillantissima, indimenticabile riuscì la festa 
îa bello data dal Circolo militare nelle eleganti 
tux sale vagamente adorne di fiori 

Fra le tanta signora e sigaorine, ho ricono- 
rciute le seguenti: Fabbri, Luzzatto, Gioggi, 
Atbricci, Cupelli, Tacchioi, Grillo, Strada, Ma- 


rescotti, Ruggeri, Rivaro!a, Ricci, Platania, 
Pstb, Berzilai, Partini, Peroni, Podesti, Soleta, 
Oldono, Bianchelli, Cionci, Benicelli, Lucisni, 
Pisani, Cassisi, Seth, Jaluso, Sodani, Bs: 


Rosar Petruoci, Gatta, Stefani, Cesati, Piutina, 
Sirani, La Monica, Garroni, Piato, Verdesi, 
Csstagaola, Pardo, Carini, Grillo, Ducrof, Bassi, 
Vemti, Giannelii, Modigliani, Lepri, Croci, eco. 

Fra gii iatervenuti, oltre i generali Orero, 
Dubois, Padotti, Roessel, gli attachès militari 
dalle diverse ambasciate, non escluso quella di 


Per la splendida riuscita della festa la dire- 
zione del Circolo si congratuiò vivamente con 
la commissione composta dei signori colon- 
rello Salvati, capitano Dori, tenente Vito 
Pardo. 

La Fratellanza Militare Italiana 

ai poveri. 

Con grandissima affluenza del popolo, ha 
avuto luogo ieri per cura della Fratellanza Mi 
lare Italiana la distribuzione ai poveri di pa- 
rteshio migliaia di buoni delle cucine econo- 
miche e di pani, in onore del genetliaco di 
SAM. il Ro o 

La distribuzione procedette ordinatissima e 
là folla, cui fa resa nota ia generosa offeria 
di SM. il Re, accinuiò, ripetutamente all'au- 
guito Sovrano. È 

la complesso la Frat allanza Militare Italiar 
ha in questa fausta ricorrenza disteibui! , i 
Joreri 12,500 buoni di cui ln MAGBÌc, parte 
ter mezzo chilo di pa'se. 
ni Filme Ar i comunica e at 
Legio pervent' se: Totale 1°, 2° e 3° nota 
sot, BO Si M. Îl_R9 L, 1000 — Comm. Vit 
Torio Cantoni L. "5 — Avv. Pilade Mazza L.10 
inapfiitoro de gli osteri L. 40 — Circolo Mi- 

|. 20. — — Totale L. 1467,20. 
Note vaticane. 

li PaP®, ieri, celsbrò messa nella sua cap- 
Tela Dlicata. Assistovano numerose persone sì 

liane che straniera. 


Xx 
Stamane nella Chiesa della Missione ha a- 
TRI luogo una solenne cerimonia religiosa per 
iftEgiare la fusione delia varie cappello co- 
i di Roma. 
ailiterrennero oltre il cardinal Vi 
sAali Vincenzo Vannutelli, Macchi, Aloisi-Ma- 
sa» Cretoni e Mazzella, il corpo diplomatico 
segrelitato presso il Vaticano i vari rappre- 
iinianti degli ordini religiosi e parecchie nota- 
nà del partito cattolico. 
sull. cardinale Parrocchi pronunciò un impor- 
tistimo discorso, rilevando la necessità, per 


i cantori di musica sac; 
società, 
Celebrò messa monti; i 
ò ignor Caprara canonico 
di San Giovanni,assistito da mona. Gessi © del 
canonico D. Raffaele Cappetta. 

La musica scelti i ,i 
100 cn ’eltissima fa eseguita da circa 
Corso dantesco alla Palombella. 

Ieri il professore Franciosi ha compiuto il suo 


disci la Arte di 
discorso dell'e Arte di Dante al paragone della 


ra in Roma, di unirsi in 


i sono gli 
giosi su Dante, studii cominciati sette lustri or 
sono e durati senza tregus; ma ben diremo che 
l’uditorio delia Palombella, composto in buona 
parte di dame colte e gentili, ha_ dimostrato 
ieri di quals effetto sia in un pubblico elettoun 
discorsc fortemente pensato. 
Note dl caccia. 

Del nostro collaboratore cinegetico : 

< Col tempo sempre incerto 
la risalita. S n ano 

Il paese è preparato benissimo per i pizsare 
doni ma è troppo esteso. 

Chi va in palude e tira bene, ucci 
quattro pizzarde, sei od otto girardelli. 

Ancora ieri abbondanti i tordi. 

Niente lodole marzarole. 

Ancora varii palombacci. 

Ad Amelia nc hanno fatto stragi. 

Poche anatre. » 

Le elezioni artistiche. 

A cagione delle elezioni politiche che avranno 
luogo il giorno 21 corrente, le elezioni artisti- 
che per la designazione di tre membri della 
Giunta Superiore di Belle Arti, già indette per 
lo stesso giorno, sono rimandate a domenica 4 
aprile prossimo. 

Premi al valore. 

Dall'elenco dei premiati per atti di valore, 
pubblicato dalla Gazzetta ufficiale, togliamo i 
nomi di quelli appartenenti alla provincia di 
Roma: 

Ebbero la medaglia di bronzo 

Ortensi Nicola, barcaiuolo, che addi 4 agosto 
1896 in Roma salvò una donna che stava per 
annegaro nello acque del Tevere. 

Borro Torquato, brigadiere delle guardie f a- 
restali, addi 1° settembre 1898 in Roma at. 
frontò un individuo che, assassinato un fun gio. 
nario di pubblica sicurezza (Pasquali 
dato alla fuga, armato di rivoltella, e 
arrestarlo. 

Bruni Angelo, caporale nel 4° reggimen tc, del 
genio, addi 14 luglio 1896 in Roma si gettò 
vestito nel Tevere per salvare un soldati, che 
era caduto in acqua, senza però poter riuscire 
nello intento. 

Ebbero al 

Croce Antonio - Pala Francesco -- 
Pietro - Cesa: 
galo - Sgammato 


due o 


tati di pubblica beneme ranza 


Greggi 
Giuseppe - Butte frioco An- 


‘municipali 


ngelo, guardie 
rico, io 
i Raimondo, mur:zzore ii 
terbo - Da Rossi Camillo, carabiraisre reale in 
Ripi - Arci Francesco, in Roma - Bigonzi 
Francosso, contadino, in Serra Sant'Abbondio 
- Soldini Gaetnu0 fu Pietro, cc n''adino, in Ma- 
rino - Trin:a Raffaela fa Dom arsico, in Marino. 
Il banchetto all'on. Raccelli. 

Il Comitato ci comunica c' se la sottoscrizione 
per un banchetto all'onorevisie Guido Baccelli 
è chiusa e chs il banchetto ‘avrà luogola sera 
del 17 marzo nella sala in «via della Mercedo. 
Fabbricati. Terreni. Picchezza mobile. 

Tanto îi ruolo suppletiro — prima sorie — 
dell'imposta sui fabbrica‘i quanto quello del- 
l'imposta sui terreni per l’aono 1397 ai trovano 
dep ysitati nell'uffizio IL — Tasso — in Cam- 
pidoglio e vi rimarran'ac. fino al giorno 20 cor- 
rente. 

Chiunqua vi abbia interesse potrà esaminarli 
dalle 9 antim. alle 3 pom. di ciascua giorno, 
eccettuati | festivi, mei quali l'orario è limitato 
fino al tocco. 

Idem, idom per ì ruoli suppletivi e comple 
meatari — prima serie — dell'imposta sui red- 
diti di ricchezza mobilo. 

Per :l gabinetto delle stampe. 

Il gabinetto nezionalo della stampe in Roma 
ha ricevuto i seguenti doni : dal aignor Gier- 
gio Gambinozsi un'incisione di G. B. Tiepolo 
rappresentante S. Giuseppe col Bambino, un 
foglio con due iscrizioni xilografishe; dal si- 
gnor Arno Otto Meyer d'Asburgo un libro 
riccamente illustrato e legnto « E1. Loreoz 
Meyer, Wapperbuch der Hamburgischen De- 
putazionom 1860-1895 ». 

Uroauca ppiociola. 

Certe donnine! -— ‘Vi sono, al monde 
delie donnire che di tanto in tanto fanr- a 
lare di sè. Una di queste è la stem Dir 
ditta Chioven”,a, di 23 anni. tota Gius 

Costei — i i mari 
POSI ge ge ori "L nsarderanto - or sono 
HO. fl f0 sonusà di un omicidio in via 
fi © impo Marzio. Ella stessa rimase ferità e 

. pat tolto tempo all'ospedala di San Gi 
como fra la vita © la morte. L'omicida si sui- 
cidò gettandosi dal muraglione del Pincio. Un 
dramma di cui la cronaca si occupò lunga- 
mente. 

La Chiovenda, dopo aver passato la giornata 
in compagnia del proprio amante, stanotte è 
ritoranta in casa - via degli Ernici + a ora 

ima. 
improverata dalla mamma, Giuditta der 
tutta rispost la colpi alla testa con una sè:tpa 
producendoie una forita che all'ospedale di 
Sant'Antonio fu giudicata guaribilo in otto 
giorni. 

Xl Cinematografo Lumière contisua, 
ogni sera, ad attrarre un pubblico numeroso, 
che si diverte con le proiezioni animate, effi- 
caci e luminose, poichè ottenute con la cor- 
rente diretta. 

Una bella ora, e anche più di un'ora, si può 
passare, solo che da piazza Colonna si vada 
al largo del Tritone, e di qui alla via del Mor- 
taro, dove, sl numero 17, è l'elegante e sim- 
patico Musso Le Lieure, sempre frequentato 
dal più scelto pubblico. Oitre al Cinematografo, 
altri spettacoli lo fanno attraente, come il ga- 
binetto di radiografia con i raggi Roentgen, il 
Panorama, la Grotta di Lourdes, ecc., ecc. 

Gome si pagano f debiti. — Stamani 
nel proprio negozio in via della Crece, N. 13, 


Roma - Grispi 


NC. 


Grandi Magazzini di novità- Roma - 
Grandiosa scelta in Articoli neri tuto in Seteria che in 


Tritone Nuovo, 37 al 40 
Laneria 0 Misti 


ULTIME NOVITÀ 


il macellaio Giovanni Ds Stefani, di anni 41, da 
Salcito, chiese a un avventore il pagamento di 
un vecchio conto. L’altro rispose assestandogli 
All’occhio sinistro un pugno che gli cagionò 
una contusione guaribile in quindici giorni con 
riserva. 

Ecco, secondo alcuni, come si pagano {i 
debiti 1 pera 
"oo  -gggit o... 


HOTA BIBILLINA 


Logegrifo. 
Adesso » è noto al pubblico - 
— io secco le Potenze, 
0 tatti giorni i mili 
chiacchiero a Firenso, 
Da noi, ben comprimendoci, 
n fuori malvagia. 
— Ci fanno con lo zuechero. 
— lo scorro in Lombardia. 
— Rammenta, chi ci nomias, 
le vesti del Signore. 
— Per Roma siam 14, 
s'intende, salvo errore. 
Acrostico. 
8. Visibile a occhio nudo sulla pancia 
7. e in mare col palombo e con la triglia. 
8. Moglie di Carlo VI re di Francia. 
5. Da secoli mi dà la cocciniglia 
8. e "l Tizio ch'io servii, mi dà la mancia. 
8. Nasciamo fra la Spezia e Ventimiglia. 
8. Gran tempo fa pariavo Zatinorum 
or canto nel « Crepuscolo deorum ».' 


Fra le Quit nte e fuori 


— Argentina. 

Dunque è proprio domani sera la prima a- 
spettatissima rappresentazione del Crepuscolo 
degli Dei. A dimostrare quanta cura e zelo ha 
posto il maestro Edonrdo Vitale nella concer- 
tazione dell'opera, basterà citare un fatto solo: 
che le prove d'orchestra (prove parziali e di 
insieme) non sono state meno di quarantacin- 
que. E mi pare che basti. 

Stasera avrà luogo la prova generale. 

— Costanzi. 

Sala affollatissima nella’ rappresentazione 
diurna per la replica della Zia di Carlo, gran 
successo di Claudio Leigheb. 

Nella rappresentazione serale Virginia Reiter 
interpretando La Signora dalle Cametie venne 
fatta segno al più entusiastico applauso dal 
pubblico che gremiva la sala. 

‘egregia attrice fu più volte chiamata all’o> 
nore del proscenio. 

Stasera prima rappresentazione della com- 
media in 3 atti di Gandillo: Le Tartaruga, 
traduzione di L. A. Vassallo (Gandolin). 

— Valle. 

I fantocci di Holden continuano a furoreg- 
giare. 

Ieri sera ebbero grandi appinusi, © altret- 
tanti no avrarno cer:anente stasera. 

— Quirino. 

Stasera Gire/lè Giroflà la applaulita ope- 
ratta di Lecoq e domani Le Grandi Manovre 
vale a dira uno dei grandi successi della 
compagnia Gargeno. 


00 Îl risultato dello corse che ebbero luogo 
ieri ni velodrono Roma. 
Prima corsa - Premio Milano - divisa in 
due prove. 
Nella prima corrono Momo, Singrossi, Pa 
Mosconi, E. Cariolato. 
ngono in quest'ordine: Momo, Mosconi, 
ini, Singrossr. 
Nella seconda 
sini, Mosconi. 
‘Giunge primo Momo, secondo Pasini, terzo 
Singrossi. 
Al premio Pincio concorrono Buffacchi, Pet- 
tinari, Ravaioli, Canepa, Celestini. 
Giunge primo Canepa, ma fuori del tempo 
simo. 
‘Al premio Torino concorrono Gorla, Anzani, 
Schailer, Alaimo, T. Cariolato, Galadini 
Giunge primo Gorla, secondo Alaimo, terzo 
Schaller. 
Nella decisiva Milano giunge. pr- 
secondo Singrossi, terzo Pasin' uo Momo, 
nessuno però nel tempo —_— auto Mosconi, 
Premio Porta P°_ . preaètitto. 
Gorrono "° —_ «e Per tandeme. 
Petti- quattro fandems : Minozzi-Rartella, 
.ari-Bulfacchi, Aroid=Celestini & Bonti 
giio=Ravaioli: 
Giunge Buon primo il tandem Minozzi-fta- 
itiella. 
Sorgono contestazioni per il secondo: 
Gli altri tro tendems sono giunti in gruppo 
serrato. 
La giuria dichiara secondo arrivato Pettinari 
Buffacchi, e il terzo Bantivoglio-Ravaio] 
Anche questo, però, ha superato il tempg 
massimo, 
E con questa corsa $ chijsa la stagione in- 
vernalo, 


Yl gran premio di Parigi per 11 1899. 

ll gran premio di Parigi pet la corde di cat 
valli che avranno luogo nell'estate del 1899 
è di fr. 260,000, dei quali 150 mila offerti dalla 
città di Parigi e lo residuali dallo cinque grandi 
compagnie ferroviarie. 

Saro ammessi all'iscrizione i puledri intieri 
e le puleire, nato nel 1896, d'ogni razza e 


rrono Momo, Singro: 


mi 


P°Batrata fn 1000 = forfalt fr 000 = fe, 500 
soltanto se la dichiarazione viene fatta il mei 
coledì che precede la corsa prima del 
\eridiane; fr. 100 solamente se la dichiara- 
zione è fatta il 2 maggio 1899, ugualmente 
prima delle 10 di sera. 

Al secondo fr. 20,000; al 3° fr. 10,000 sulla 
catrata. 

‘Peso chilogr. 56 - Distanza 3000 metri circa. 

Le iscrizioni si chiudono alle 10 pomeridiane 
di martedì 14 settembre 1897. 

Le domande debbono essere indirizzate si 
al signor G. Madame, via Soribe, n.1 Ma 
Parigi, sia ai signori Weatherby, Old Burlington 
Street, Londra, sia al segretario del Jockey 
Club americano a Nuova York. 


- ne _ eee 


ha nominato, di motu preprio, 
nell'otdine della Corona 

conte Rinaldo 
Croce rossa italian: 


partito ieri sera per Pisa. 


prefetto di palazzo, stamani alle 9,30 è par 
tito per Milano. 


ministro della marina, partirà domani per 
Torino. 


Afan de Rivera rottosmeretezio di Stato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml Re all’ambasclatore persiano. 
S. M. il Re ha conferito il cordone Mau- 


riziano all'ambasciatore di Persia, Mirza 
Reza Khan, ed altre onorificenze al se- 
guito, 


Onorificenza al presidente 
della Croce rossa. 
Con deereto in data di ieri, S. M. il Re 
‘cordone 
Italia il senatore 
‘Taverna, presidente della 


L'alta onorificenza sovrana costituisce un 


meritato omaggio ai servigi eminenti, che 
il conte Taverna e l'Associazione - che l'il- 
lustre patrizio, continuando le tradizioni del 
suo compianto predecessore conte Somaglia, 
presiede con intelletto d'amore - hanno reso 
al paese, specialmente per le cose d'Africa. 


Croce Rossa. 
La Presidenza della Croce Rossa ha tele- 
fato al Direttore della sua spedizione al- 
'Harrar di mandare con carovane, conforti, 


medicamenti, e soccorsi in genere, ad Adis 
Abeba per i prigionieri ammalati ritarda- 
tari che rimanessero colà dopo la partenza 
dell'ultimo scaglione. 


Banchetto al ministro Brin. 
Il banchetto offerto in Torino al ministro 


Brin è definitivamente fissato per le ore 19 
di mercoledì, 17, al Gran Hotel d'Europa. 


L'on, Prinetti. 
Col treno dell'1,30 ha fatto ritorno in Roma 


il ministro dei lavori pubblic: 


L'on, Sineo, 
L'on. ministro delle poste @ telegrafi è 


Il Conte Gianotti 
L'on. Brin 


Gli on. Afan De Rivera e Serena. 
leri sera è partito per Napoli il generale 


Stamane col treno delle 3.20 è partito 
diretto ad Altamura l'on. Serena sottosegre- 
tario di Stato. 

Ul maggiore Nerazzini 

farà ritorno in Roma nella settimana. 
Processo per Flmmoblilaro. 

Alcuni giornali accennano a nuovi indugi 
nella definizione del processo per l'Immobi- 
liare, per supplemento d'istruttoria e per 
una nuova perizia. 

Siamo in grado di dichiarare che questa 
notizia è priva di fondamento; il giudice 
istruttore ha riferito oggi alla Camera di 
Consiglio per proporre l'ordinanza detini- 

va. 

Il concordato fra il credito fondiario di 
S. Spirito 6 i portatori delle ob- 
bligazioni. 

Quostoggi davanti al giudice delegato di 
questo tribunale civile è stato definitiva- 
mente concluso il concordato tra questo isi 
tuto ed i portatori delle obbligazioni con 
esuberantissima maggioranza. 

Quest'accordo che sarà certo appreso con 
favore dagli interessati, corona l'opera del- 
l'egregio professore Scialoia, a cuì il risul 
tato nella massima parte è dovuto. 

Notizia di marina. 

La Trinacria è giunta a 13. L'Eu- 
ropa è partita da Genova il 14. Il Miseno è 
giunto a Civitavecchia il 13. 


e , 
Ultim'ors 
= pr 
un — 

Lon? «soco di Candia. 

” ra, 15. — Tutti gli ammiragli hanno 
xgevuio ordine di intimare il blocco del- 
l'isola di Candia: 

Si ritiene che il blocco dei porti si non 
incomincerà che se quelio dell'isola di Can- 
dia non fosse riconosciuto sufficiente. 

La flotta greca si allontanerà dall'isola di 


Candia. In caso contrario essa sarà portata 
fuori dalle acque cretesi. 


e —_—___—___ 
BOLLETTIAO FIRANZIARIO 


La dichiarazione del ministro americano Ol- 
ney riguardo alla politica degli Stati Uniti nella 
questions Cubana hanrio dissipato in gran parte 
i timori concepiti sull'atteggiartento del Go- 
verno di Mac Kinley di fronte alla Spagnà. 

La retidita spagniioia iz pertanto segnato un 
sdievole mioviriento di riprega; ma noi cre- 
diario che sarebbe poco prudenie dedurre da 
tale ripresa apprezzamenti favorevoli per il ti- 
tolo di cui si tratta, perché ammessa pure la 
csiisazione della insurrezione ri 
pre le gravi difficoltà finanziarie dell: 
per i sagrifici enormi e sproporzionati alle ste 
risorse, sostenuti durante la lunga ed immane 
campagna. 

E non bisogna dimenticare che a Parigi la 
speculazione è fortemente impegnata in esté- 
rieure spagnuola e che per conseguenza i mo- 
vimenti di questo titolo potrebbero determinare 
ripercussioni ccrrispondenti su tutto il mercato 
francese: 

A Candia la situazione rimane invariata, cioé 
difficile è tesa. 

Il blocco pacifico non è una soluzione; esso 
potrà forse essere un mezzo per arrivare 
ad un couipgnimento, ma d'altra parte potrebbe 
anche essere un4 ros:2 pericolosa, durante la 
quale, data la tensione degii animi fra le due 
potenze rivali, potrebbero maturarai e scop- 
piare nuovi © irreparabili conflitti. 


x 
_ La liquidazione quindicinale assorbisce a P: 
rigi tutta l'attiv;à del mercato. 
E' però da ritega si che essa sarà per svol- 


_ 


gersi regolarmente e a condizioni non troppo 
onerose per i riporti. sE: 

1ì denaro infatti non difetta, e per di pi 
rendere anche più solida la posizione di 
« compratori » contribuiscono senza dubbio le 
ricompere dei « ribassisti », i quali per il mo- 
mento non possono contare su avvenimenti fa- 
vorevoli per la loro speculazione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 15, ora 14,45. — Tendenza ferma. 
Affari limitati per liquidazione, Rendite fran- 
cesi calme. Italiana sostenuta 89 65. Turca 
oscillante 18 60. Ext4rieure migliore 60 7116. 

Berlino, 15, ore 14,50. — Calma. Sitavzione 
Oriente non preoccupa. Rendita italiana fema 
89 60 contante, 39 50 fine. 

Genova. 15, ore 11,40. — Sostenuti. Affarî 

attendendosi esito liquidazione Parigi. 
Rendita 4 00 94 40. 4 112 0;0 103 95. Banca 
Italia 702. Meridionali 664. Mediterraneo 505. 
Cambi facili. Francia vista 105 60. Londra 
26 58. Berlino 130 25. 
Borsa di Roma. 

L'andamento favorevole dei mercati esteri 
produce qui buona impressione, ma non elimina 
però le preoccupazioni che esistono riguardo 
alla questione di Oriente, la quale, per quanto 
meno pericolosa dei giorni passati, sparisce 
tuttavia sempre complicatissima. 

Trattata in apertura a 94 35, la rendita 4010 
chiuse ferma a 94 42 112. Per contanti fece da 
94 40 a 94 37 12. 

Il nuovo 4 1;? fu pagato 104 contante e 
104 10 fin 

I valori, quasi del tutto negletti, furono per 
la maggior parte trattati nominalmente. 

Banca Generale 44 — mame nto 17 — 
Metallurgiche 117 — Marce 1250 — Gas 808 
‘5 — Mulini 125 


pemga DI Pasis: del 15 marzo 


| Apoataza | Fitacar 
Bard. Fraae.$ dama | — —| 10115 

» a» 30perp.| 10905] 10315 

= a Steg. | 106_| 160 
Rendita italiana 5 00 . | 8965| 8972 
Cambio sopre Lozdza .| —-—| 2517 
Consolidati inglesi. . .| ——| —— 
Cambio sull'Italia. . .| ——| 514 
Rendita tures (nuora) .| 18 60; 1857 
Banea di Parigi . . .| 826—| S4— 


Rgiziano 0... 
Rend. Spag. ast. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondi 
Azioni Suss . + - - 
Azioni Panama. . . — 
Farzor. Marid. a to 


Le pillole di Catramina sono un ottimo & 
spettorante e aiutano la digestione. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobil?, 
stolfe, marmi, bronzì e monete. 


Eredità Evelina Cattermoli — 


‘ Confesga Lara ». 


Nl sottoscritto dottor Angeig Bacchelli 
Regio notaro con studio in Piazza di SPRTIT, 
edi 17. 


talo» 
sin Caltermoli (Contessa Lara). 80) 
1 cataloghi possono ritirarsi nello studio è. 
sottoscritto Noterg ® presso il Perito in VIa 
Poli 51. 
Roma, 11 marzo 1897. 
Dott. Angelo Bacchetti R. Notsr?- 
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Fotografa Artistica Le Ligure” 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (laxgo del Tritone) 
Tatti 1 giorni dalle % alle 18 
Operatore per lavori artisticì da eseguirsì 
Suori della Casa. 


CARBONE 
grande ribasso delle prime qualità, pulito Tea 
gni immondizia. Il proprietarie, per togliere al 
pubblico ogui incertezza sul suo avere, lo vende 
a peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L. 3,50, kg- 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. i, Luigi 


Cardoni. Provare per credere. 
—cu_ 


VISTA niro 


Comm. Neuseiniler 
riceve per la correzione dei difetti 0 debo- 
lezis di vista, mediante fl suo particolare 
sistema di lenti; tutti i giorni (meno i ‘estiv) 
dalle ore 9 alle 12 6 dalle 14 alle 17, in 113 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


DENTISTA L. DELL'INSOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti î per- 
fezionati sistemi 


Fonil' ACQUA DENTIFRICIA 
GUERRA DI CARBONE 


Prime qualità pulito da immondezze K. 50 L. 3,50 
Mezzo carbone. . - - - » 50 » 3,00 
‘Riduzione del 10 0/0 erdinando cinque quin- 
tali in più. 
Peso garantito franco 4 
zioni in via dei * 
_ Pr. 07 


Debole e difettosa. 
Lo specialista 


TOI 


rio. Le ordina= 
Via Manin, 58-0> 
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SOLO L’ACQUA 


HININA-MIGONEG: 


PROFUMATA e INODORA preparaia con sis:cma specizie, feonserra e sviluppa 


i capelli e ia barba 
mantenendo le. vesta frecsa e pulita 
GUARDARSI CaLLE IMITAZIONI È CONTRAFFAZIONI 


ed] ceigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
-girerong che fmedern da li farmacisti e negozianii di 
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ai Cannabis indica 


8 e = L + ed affinchè tu preziose gr alità L più efficace di 
no. cost Ei dh ei tutti i rimedî co- 
siselizi ira nosciuti com- 
‘a dalla carie, riofi Yradag: 
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; pressione,la Tosse ner- 
‘eado così lo scambio maîeria!e. osa, i Catarri, ln 
ica — (in scatola di latta « color:) fa scomparire in breve , i Ci 
rosa= della pel manda specialmente per la cura del È sona. 


3 screpolature della pells taut» freg ba: 8, rne Vivienne, PARIGI 
ALAARIIIAZIANA da È ‘e presso tasse e farmacie 


Stabilimento F. Risleri & €. — 
Vendesi presso d principi negozi di profumerie e sperialità igieniche per la toeletta. 
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Firenze Milano Vi 
Tivoli Avezzano Sul 
[Frascati . . . 
Aszio Ne:tuno 
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EA LEMON a RCA 


Arrivi a ROMA d Trovasi presso P. Malstre, Via Massena 7, TORIN( 
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FONO MINERALI, 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
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—— 
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LA TRAPPOLA 


= 14 marzo. 

Teodoro Delyannis, uomo d'oro che li annis 

non hanno punto fiaccato, ha riunito d'ur- 
il Consiglio dei ministri e ha fatto 
illustre consesso questo discorso: 

Non è più tempo, amici carissimi, di per- 
dere tempo, perchè il medesimo vola e il 

siringe. Bisogna dunque decidersi o 

ndere alla nota delle potenze con una 
noia bene... intonata. Porterei nottole qui 
dore ne abbiamo tante, se vi dicessi che, 
ur troppo, le potenze non dimostrano per 
una grande simpatia. Tuttavia io credo 

e, pigliandole con buon garbo, riusciremo, 
se non altro, a guadagnare la benevolenza 

di sleune di esse, ed anche, a guadagnare 

tanpo. [nostri padri, sapientissimi, dicevano: 

riga tanpo S camperai, lo cozsigilo per- 
tanto il Consiglio di pigliara tempo perc! 
iiempo ci darà consiglio. So 

Propongo pertanto di rispondere alle po- 
tezze che la Grecia è commossa e piena di 

riconoscenza per esse; che sarebbe lietis- 
tina di appagare immediatamente i suoi de- 
tierii = ritirare le truppe del colonnello 

Vssgos; ma non ha il coraggio di farlo per- 
caè ritirando il Vaso, trabocherebbe l'odio 
feroce dei musulmani, e le popolazioni di 
Cindia verrebbero nuovamente alle mani. 

La Grecia desidera, prega, pertanto, le po- 
imnze, di lasciare il Vaso di Creta dove è 
afiochè esso, insieme alle loro forze, possa 
adoperarsi per ristabilire una tranquillità du- 
rtura tra î cretesi. Poi, siccomo tutto ha 
dt avere una fine e una soluzione, la Grecia 
propone che le potenze non dieno ragione 
x alla Turchia nè alla Grecia. La questione 
di Candia non ci riguarda né punto nè poco; 
non è un affare nostro, è un affare che ri- 
guarda i cretesi. Proponiame, quindi, che 
esi sieno lasciati liberi di decidere’ della 
laro sorte, © di esprimere, con un plebiscito, 
i propri desiderii. Noi non vogliamo Candis, 
lisola turbolenta che ci darebbe tante noie; 
ma se essa volesse noi, se proprio, per as- 
tisarare la pace, fosse necessario di pren- 
dela, s%bene allora, ma allora soltanto, noi 
fifemno il sacrifizio, 

5 CI 

ll discorso di Teodoro ha avuto un sue- 
teiso enorme: la Nota è stata redatta, co- 
pista, protocollata, affrancata e spedita per 
tlegrafo. 

È i commenti sono cominciati ; calmi, be- 
revoli, simpatici da una parte; nervosi, ve- 
lanosi, maligni da un'altra parte. Questi 
grecì, hanno detto i tedeschi e i russi, ci 
gliano per tanti... cretesi, si buriano di 
zii. Bisogna finirla una buona volta, biso- 
gra bombardare Candia, Atene, il Pireo: 
fire di tutta la Grecia un fuoco... pireo- 
tecnico. 

Guardate, hanno detto altri, guardate come 

Grecia è ossequente alle Potenze; come è 
soitomessa, disinteressata per sò, interes- 
tata per la pace europea! Meriterebbe un 
Rontmento o, almeno, un bozzetto in creta. 

Canaglia d'un greco, ha bestemmiato il 


rientrare dalla finestra d'un plebiscito l'an- 
trazione che fiagi di far uscire dalla porta. 
Ma finchè c'è la Porta, la finestra resterà 
. La colpa, ha continuato Sua Mae- 
#3, è di quel visir di cavolo del Gran V 
iuomo inerte, rigido, incapace, istupi 
dito, che non sa trattare con le Potenze, 
the non è maneggevole, che non sa pie- 
farsi è adattarsi: Bisogta destituirlo perché 
2e ha fatte troppe. 
È, come colpito da un'idea luminosa, ha 
esclamato : Kaoutchouck Pacha, ecco l’uomo 
trendevole, flessibile e adattabile che mi 
S&xorre! Ma il Kaoutchouck non si è la- 
iato tirare e si è ritirato. Pare che il Sul- 
iano cerchi di fare accettare il posto a Gut- 
= Pacha. 
intanto che egli cerca, le. cose non 
Yanno molto bene; i musulmani fremono di 
Aapazienza e vorrebbero ripigliare il lavoro 
interrotto massacrando i cristiani; questi, 
la loro volta, non stanno in ozio, ma si 
0, © fanno saltare i ponti quando pas- 
tano i treni che trasportano i soldati tur- 
chi; la ‘Tessaglia e la Macedonia rumoreg- 
fano; la Bulgaria arruota le armi; la Ser- 
a si tiene pronta. Le Potenze dichiarano, 
(pubblico, solennemente, di essere perfet- 
lente d'accordo, ma în privato pensano 
Senuna al modo di ingannare le altre. 


; % 
Riepilogando, la situazione non è punto 
mutata dalla pubblicazione della nota greca, 


Pi geguosamente ingenua trappola con la 


Male quei signori di Atene volevano p 
fiiaro 1 vecchi topi della politica europea. 
n è mutata nè in Oriente, nè in Europa, 
Dea sono rimasti i torbidi e le difficoltà 
mrandia, e i pericoli negli altri paesi; © 
toro rimasto le incertezze 6 le indecisioni 
Wa le pitenze circa il modo di farla una 

ona volta finita. 

asti utt ciò, s'è veduto che i mercati f- 

‘i, dianzi agitati, perplessi e pesani 
tel timore di complicazioni, di conflitti © di 
tallagrazioni politiche, sono divenuti d'un 
tato, dalla pubblicazione della nota greca, 
Ritquon umore esilarante © d'una attività 


Essi temevano che la Grecia avrebbe di- 


ribassista da obbligario a ricomprare preci» 
pitevolissimevolmente. 


caso di una azione coercitiva contro 
cia. La concordia delle potenze parevi 


l'aveva mantenuto invece al 3 00, ciò che 


Street vedessero la situazione politica piut- 


chiarato la guerra all'Euro) 

tendevano trepidanti © agitati 
Quando, i 

quella umile: Sarti al 0 

riconfortati 


intiera, © 


la fatale Soggiunge che la situazione è migliore di I 


quindici giorni fa. La Grecia accetta l'alta 50- 
4rinità del:Sultaio suli'sòla di Creta, ma de- | 
manda per questo lo stesso regime, che fu con- 
cesso alla Bosnia ed Erzegovina. La Grecia ha 
consentito inoltte al ritiro delle tuo nevi dalle 
ficque candiotte. 

La discuasione si riduce attualmente al ritiro 
da Candia delle truppe del colonnello Vassos. 


a 
no risaliti raniù: 
; ©8rhè se la pace fosse 
in modo assoluto, as- 
‘eci e i turchi si fos- 


a = it Le potenze riten impossibil perma= 
te, s Kei pae al RR ZIA la nepza nell'isola dl quello fo ar sa 
mania di pregare l'Inghilterra a non abban- | candioi te o "la soltzione della questione 


de mai più l'Egitto. 
(cosa, conveniamone, non pare 
rale e logica, perché non. si. erplsco Ver 
come mai il mercato, rièntre la grossa que- 
stione rimane sempre da risolvere, mentre 
nuovi pericoli sono sempre da temere, ti 
passato, così rapidamente, dal più nero pe 
timismo al più roseo ottimi 
‘are, l'effetto prodotto dal ò 

e îl cambiamento a vista del meresto ei 
Spiegano perfettamente se si considera la 
Rituazione nella quale esso s'era inesso in 
Antecedenza, per opera della apeculatione 
Nimaisia, La qualo, di fronto allo preoccupa- 

ioni @ ai timori che destava l'imbroglio 
orientale, s'era gittata a capofitto, senza freno 
nè misura, negli affari e aveva venduto’ fu- 
riosamente valori buoni, mediocri e cattivi, 
i quali avevano subito tutti un ribasso con- 
siderevole. Questa, non altra, era stata ad 
esempio, la causa del ribasso della. rendita 
italiana, che éra caduta da 92 a 87. 

® 

Ora è avvenuto che la trappola greca se 
non è stata buona per acchiappare i grossi 
e furbi topi della politica, è stata invece 
buonissima per quelli della speculazione. 
Gli speculatori hanno coì topi variî punti 
di contatto; come questi si lasciano pigliare 
alle trappole per l'avidità e la rapacità. Gli 
speculatori corrono al formaggio del rialzo 
© del ribasso ciecamente, precipitosamente, 
senza riflettere, senza badare ai rischi e ai 
pericoli ai quali si espongono. Ma, come i 
topi, fuggono a precipizio appena odono 
rumore. 

Avviene perciò, invariabilmente, che la 
speculazione, quando ha toccato ui estremo 
limite di esagerazione, si trova prigioniero 
delle proprie opere, si avvede d’essersi co- 
struito colle proprie mani la trappola e di 
esservisi poi chiusa dentro. Si deve esclu- 
sivamente a ciò se la buona impressione 
protetta dal tono conciliante della nota greca 

così profondamente spaventato il partito 


Quindi le truppe del. eéìbanello Vassos s2- 
ranno rivaiamate ad altre truppe occuperanno 
certi punti determinati dell'isola, allo scopo di 
assicurarle la pacificazione ed i vantaggi del- 
l’autoremie. Se la Grecia vi si rifiutasse, l'isola 
di Creta sarebbe bloccata, come lo sarebbero 
varii porti della Grecia: 

Îl ministro Hanotaux conelude dicendo: il 
Governo, che riservò la questione all'approva- 
zione della Camera, propone ora il manteni- 
mento della Francia nel concerto europeo. 

Nl discorso dé! ministro Hanotai< è stato in- 
terrotto più volte dall’Estrema Î 
mente applaudito dal Centro. 

Parigi, 15. — Il presidente del Consiglio 
dei ministri, Méline, confermando le dichiara- 
zioni del miinistto Hanotaux, annunzia che ac- 
cetta l'ordine del giorno Renault-Morlière, il 
quale approva le dishiarazioni del Governo. 

La Camera approva tale ordine del giorno 
con 356 voti contro 143. 

Esplosione 
a bordo di una corazzata russa, 

La Canea, 16. — Nel pomeriggio di iert 
avvenne una formidabile esplosione a bordo 
della corazzata russa Sessoi Veliky. 

Vi sono 17 morti, tra i quali ? ufficiali, e 20 

tra cui parecchi mortalmente. 

L'esplosione è dovuta alla rottura della cu- 
latta di un cannone della torre, mentre vi ve- 
niva introdotto un proiettile, duraote le eserci- 
tazioni di tiro faori della baia di Suda. 

La corazzata ritornò nella baia di Suda. 

La Canea, 16. — L'esplosione avvenuta a 
bordo della corazzata russa Sessoi Veliky ba 
fatto saltare via la copertura della torre. I 
morti sono 15, fra cui 9 ufficiali. 

Le navi estere inviarono soccorsi 
razzata russa. 

Suda, 16. — I danni, prodotti alla coraz- 
2ata russa Veliky dallo scoppio della 
carisa di un grosso cannone entro la torre, sono 
gravi. 

Tutte le navi della flotta internazionale par- 
tacipano al lutto della Sessoi Veliky. 

Truppe greche ‘alia frontiera. 

Atene, 16. — Un reggimento di 5000 uo- 
mini è partito ieri sera per la frontiera, accla- 
mato dalla popolazione. 

L'arresto di un maggiore turco. 

Larissa, 16. — Ua maggiore turco, so- 


spetto di spionaggio, è atato arrestato alla fron- 
tiera. 


alla co- 


V'è stato per altro un momento in cui la 
speculazione ribassista ha creduto di cal- 
marsi e ha forse sperato di potersi ripigliare 
una rivincita. Pareva che l'Inghilterra non 
fosse disposta a seguire la Germania nel 


ricolasse, e v'era perciò da sperare in qual- 
che incidente e in qualche difficoltà. Inoltre, 
la Banca d'Inghilterra, la quale, badando 
soltanto alle condizioni del mercato mone- 
tario, avrebbe potuto ribassare lo sconto, 


fitorno PER friorno 


L'Esposizione di Milano. 

Ii Consiglio della R. Accaderaia di belle arti 
di Milano, aderendo a numerose istanze, ba 
acconsentito a prorogare sino a tutto il 3 a- 


aveva fatto credere che a 7recdncedle 


tosto fosca. F 
Vera dunque la speranza che le cose si 
intorbidassero di nuovo, e i rioassisti sospe- 
sero le ricompre. I prezzi indebolirono leg- 
germente e Îa tendenza divenne alquanto 
incerta. » ada 
Ma sul finire della settimana i venditori 
allo scoperto, compresi quelli che avevano 
‘venduto la rendita spagnuola, e avevano mo- 
strato molto sangue freddo, hanno dovuto 
fare una nuova corsa, una fuga finale, e ri- 
comprando largamente d'ogni cosa un po 
hanno dato un'altra poderosa spinta ai pre: 
La rendita francese 3 010 è salita nella 
timana da 102 27 a 103; il 3 112 00 
105 47 a 105 90; la rendita turca da 7 a 
18 3/8; il consolidato inglese da 110 15/16 
a 112 316; la rendita austriaca da 100 10 
a 101 25; la rendita ola da 58 65 a 
60 22: la rendita italiana da 87 60 a 89 40. 
L'aumento finale è derivato dalla notizia 
della decisione presa dalle potenze di met- 
tere il blocco pacifico all'isola di Candia, la 
quale sarebbe così messa pacificamente in 
trappola. — 
Può continuare. 


giugao prossimi. 


Nl principe di Bismarck. 

Da che il principe di Bismarck vive in ritiro 
a Friedrichsrue, i fed 
cellie i contentano di organiz: 
zare in suo onore pellegrinaggi nazionali, ma 
tengono a conservare di questi pii viaggi du- 
revoli ricordi. I primi arrivati avevan solo ras- 
colto dei fiori; i seguenti delle pianticelle ; gii 
‘ultimi degli alberelli. Non si lasciava più Frie- 
drichsrue senza portare almeno un virgulto. Dal 
Reno alla Vistola, le « Querce-Bismarck » 
o:mbreggiaron presto i giardini dei fedeli del 
principe, E allora i parchi del cancelliere furon 
devastati. Bisognò moderare lo zelo dei pelle- 
grini, proibire loro di servirai da sé, e orga- 
nizzare per loro usoun vero vivaio di «Quer- 
cie-ricordo ». !l principe di Birmarck sperava 
così di tutto conciliare: dare al fervore degl 
amici una soddisfazione sufficiente e difendere 
nella misura del possibile le sue foreste. Questa 


ammiratori del can- 


Nabab. | ‘peranza è venuta meno. Le richieste sono 

Slate tante e tali da tutte le parti dell'impero 

2, H che l’ex-cancelliero ha dovuto far annuaziare 
Grecia e Candia Sui giornali che egli non era più in grado di 


il colonnello Bor. ll villaggio di Kissamo, 
La Canea, 15. — Il colonnello Bor lasciò 
ci 
Pn ‘illaggio di Kissamo è stato distrutto nel 
combattimento di ieri. 
Il fortino rimase intatto. 


L’interpellanza Goblet. 

Parigi, 15. — Camera dei deputati. — 
L'aula è affollata. Tutte le tribune, compresa 
quella diplomatica, sono gremite. = 

‘Goblet svolge ls sua interpellanza su ciò che 
il Governo intende fare nella questione di 
A 15. — Delafosse domanda quali mi- 
sure intenda prendere il Governo per porre fine 
Ai massacri degli armeni in Turchia. i 

11 ministro degli affari esteri. | per 

do una dichiarazione, nella qual 
sponde leges tutto Î voto già dato dalla Ca- 
mera in favore del mantenimento della pace 
mediante il concerto europeo. 
tanto alla Camera di sanzi 


rispondere alle domande dei suoi troppo emi- 
nenti amici. La loro ammirazione diboscava 
Friedricharue. n 


Mac-Kinley © il cappellano del Congresso. 

Come si sa, l'elezione d’un nuovo presidente 
agli Stati Uniti, se è di un partito diverso di 
quello del suo predecessore, è sempre seguita 
da un mutamento completo del personale dei 
funzionari, alti e piccini. f 

Un solo funzionario restava a traverso imu- 
tamenti presidenziali: il cappellano del Con- 
gresso. Il Congresso ha il suo cappellano, e le 
sedute si aprono con la preghiera. 

Mao-Kinley per il primo infrange la consue- 
tudine. Egli deve la sua elezione n gran parto 
alle Chiese metodiste, che dispongono d'ut 
forza considerevole agli Stati Uniti e delle quali 
egli è tra i seguaci più ardenti e più militanti, 
‘e so ne ricorda. aL 

Îl giorno in cui ha preso possesso dell'ufficio, 
contrariamente a tutti i precedenti, ha voluto 
Che la Bibbia sulla quale doveva giurare gli 
Senisse presentata non dal cappellano del Con- 
gresso, ma da un pastore metodiata» 


Questa innovazione ha determinato una certa 
gmozione nel clero protestante americano. 


* 

1 ro in esilio. 

La regina Ranavalo, dei Madagascar, che, 
come fu detto, i francesi hanno mandats în e- 
ailio alie iscie della Riunione, divide così ia 
sorte di parecchi poteni&ti che la Francia ha 
relegati. N'ham-Ghi, re di Annam, é i Algeria, 
dove sotto la direzione di un pittore francese, 
ni è consacrato, e con certo ingegno, allo stu- 
dio della pittera. Behenzin vive tristamento alla 
Martinica. 

Infine, Dinab-Satifone, re dei Noli, che fu 
molto festeggiato a_ Parigi durante l'Esposi- 
zione del 1829, vive a San Luigi, nel Senegal. 

x 

N « Trionfo della Morte » sequestrata. 

Comstoch, segretario della « Società della 
prevenzione del vizio a New-York » ha seque- 
strato l'intiera edizione della traduzione inglese 

lel Trionfo della morte di Gabriele D'Annun- 

zio, pubblicata da G. Richmond e C., e venne 
arrestato l'editore per contravvenzione al co- 
dice penale, che proibisce la diffusione della let- 
teratura immorale! 


* 
Per finire. 
— Come correggere mia moglie dalla mania 
di tutto esagerare? 
— Fatelo diro quanti anni ha. 


N. Nanni. 


—_—_____ 


IL GREPUSCOLO DEGLI DEI 


(Allegretto, ma non troppo). 


Bisogna che iutti d'accordo facciamo uno 
sforzo di memoria: risalire cioè un anno 
addietro, quando la giunonica Adîni con l'asta 
în pugno e coa l'elmo in testa, un clio 
molto somigliante alla mitra arcivescovile, è 
addormentata dal dio Wotan, distesa sopra 
una rupe, e lasciata Ìì, come un san Lorenzo 
sopra la graticola, in mezzo alle fiamme su- 
scitate dallo sdegnato dio del Walhalla. 

Dobbiamo anche sull'ali della fantasia im- 
maginare, che in questo intervallo di dodici 
© quattordici mesi del calendario nostro 

‘egoriano sieno passati parecchi aoni, che 
fa sorella di Sigmondo abbia partorito un 
figliuolo, che questo figliuolo diventato grande 
e forte abbia sconfitto ed ucciso un terribile 
drago messo a custodia della montagna i: 
candescente dove ri addormentata la si- 
gnora Adini, o meglio la Walkiria Brunil- 
de: e così avremo varcati d'ua salto gli a: 
venimenti drammatici che si svolgono n 
seconda Opera della Tetralogia: opera che 
prende appunto da quell’eroe il nome, per- 
chè s'intitola Sip/rido. 

Gli avveniristi di professione alzano grida 
di sdegno per questo passagcio dalla prima 
alla terza giornata: dalla Walkiria cioè al 
Crepuscolo, girando intorno. senza affron- 
tarfa, alla seconda opera Sigfrido. Ma chi 
conosce le meridionali impazienze dei pub- 
blici italiani, considera prudentissima cosa 
quel salto provvidenziale: perchè è oramai 
provato non esservi fibra così gagliarda, nò 
pazienza così evange! che sappiano re- 
sistere alle interminabili melopee e al grigio 
plumbeo, e alle monotone divagazioni di 
Sigfrido: bella e fulgida manifestazione del 
genio descrittivo di Riccardo Wagner, ma 
nella quale, oltre un mirabile duo d'amore 
che può rivaleggiare al paragone con quelli 
del Lohengrin e del Tristano e Isotta, c'è 
tanta pesantezza di forme, e tale cupezza 
di armonie da far morire d’accidente chi 
entri impreparato in platea, e non abbia a 
sua disposizione una poltrona soffice per 
dormirvi quattro ore di seguito. 

Sigfrido dunque, frutto degli amori fra- 
terni di Sigmondo e di Siglinda, è diven- 
tato un eroe, ha liberato Brunilde, s'è ac- 
ceso d'amore per lei... e par che durino an- 
cora i mesi della luna di miele, quando in- 
comincia con un magistrale Prologo l'ul- 
tima giornata delia Tetralogia che s'intitola 
Crepuscolo degli Dei. Dove sieno state ce- 
lebrat le nozze dei due amanti il Wagner 
non si dà pensiero di dircelo. Neppure ce 
lo rivelano le tre Norne, fantastiche crea- 
ture e sorelle germane delle antiche mito- 
logiche Parche, come potrà subito convin- 
cersene lo spettatore fin dalla prima scena 
del Prologo : perché mentre Îe tre donne 
chiacchierano fra loro, anche si divertono 
a filare, e a torcere fili d'oro attorno ai rami 
degli altissimi abeti. 

Questa prima scena dovrebbe essere il 
riassunto degli antefatti: ma chi pure la 
legga cinque o sei volte come ho fatto io 
nella inverosimile traduzione ritmica di A. 
Zanardini, capisce questa cosa soltanto: che 
il povero traduttore messo alle strette per 
combinare insieme il numero delle sillabe 
col numero deile note musicali, dà alle pa- 
role significati cervellotici e considera la 
sintassi e la metrica come un mero lusso 
di cui si può fare benissimo a meno. Figu- 
ratevi, per citare un esempio, che una delle 
Norte traduce în musica versi come questi: 


A bene o mal riesca, 
slancio il mio filo canto. 
Intesses presso al quercio eterno, ov'esso 
i sacri rami protendea più folti 

al ciel... vi scor (sic) tra fresche 
ombre un ruscel... savi consigli mormora 
l'onda... io cantava il celeste saper! 

un fiero Dio venne al margine a ber... 
qual tributo ei pagava un de' suoi occhi. 


E via di questo gusto per tutta la scena: 
poi le Norne scompaiono per lasciar libero 
il posto a Siglrido e a Brunilde che escono 
- dice il libretto - dalla stanza scavata nel 
masso, L'eroe è armato in guerra perchè 


deve compiere nuove imprese nel mondo, 
Ma prima di partiro consegna alla il 
famoso anello dei Nibelunghi, quell’anello 
simbolico per cui tanto reo tempo si volse 
nei paradiso del Walhalla, anello che rap- 
presenta, per dirla in chiari termini, tutie 
le gicchezze aurifere della terra. Dico Sig- 
fri 


Lascia, 0 cara, che almeno 
qual simbolo d'amor, 

in cambio de’ tuoi Runi 

ti dia l'anello d'ér. 

Se oprai sin qui da forte, 
fa sol per sua virtù; 

trasi il drago a morte, 
sua ia vittoria fu. 

Or resti pegno a ta 

d'inalterabil ed eterna fé. 

osi, dopo altre parole d'infinita te- 
si lasciano. Sigfrido inforca il fo- 
coso corsiero di Brunilde. E notizie molto 
attendibili assicurano che l'impresa dell’Ar- 
gentina ha proprio scritturato un cavallo 
vero, bianco di colore, © non più di cartone 
come quelli che attraversano il fondo aereo 
della scena nella cavalcata delle Walkirie. 
Brunilde poi, che non sa i guai chel’aspe 
tano, saluta di sulla vetta della collina l'eroe 
fuggente, e cala la tela. Qui il libretto as- 
sicura che l'orchestra riprende il motivo di 
Sigfrido, e lo sviluppa senza interruzione 
sino all'alzarsi della is!a per l'atto primo. 

E ora non dovete già immaginare che 
Sigfrido, simile all'Ercole della greca mito- 
logia, vada a compiere taluna delle mirabili 
imprese a cui pare che gli dei del Walballa 
lo destinassero quando nacque. Cercando di 
estrarre il sugo poetico dai tre lunghi atti 
che seguono, mi sono accorto che l'eroe 
scandinavo è piuttosto un imbecille che un 
uomo d'armi, e che riman preso alle prime 
reti tsegli dai nemici suoi cercatori insazia- 
bili dell’oro del Reno, ossia dell'anello dei 
Nibsluoghi. Ne riparierò dopo la prima e 
per oggi basta, perchè attraverso le nebbie 
del mistico soggetto io provo di minuto in 
minuto come un prepotente bisoguo di tor- 
nare a vedere il sole, di rompere gl'ignei 
vapori e il fumo che ingombrano la scena, 
di respirare un po” d'aria libera. Perchè dei 
soggetti, dei personaggi, della musica di 
Riccardo Wagner, tutta roba germogliata 
in una terra diversa dalla nostra. bisogna 
non abusar mai, come dicono i filosoti cri- 
stiani che non bisogna abusare della mise- 
ricordia di Dio. Il poeta nostro scrisse che 
« orecchio ama pacato la muse, e mente 
arguta, e cor gentile»; ma la torbida e pur 
corrusca Musa del Wegner è di quelle che 
chiedono ben altre cose. Essa vi agguanta 
a mezza vita, vinchioda a terra destando 
nel medesimo tempo ammirazione e paura 
nei vostri animi, sì che ammirati e atter- 
riti avete bisogno ogni tanto di liberarvi da 
quelle strette. 

Facciamo dunque punto per oggi, e rive- 
diamoci domani per render conto dell’aspet- 
tatissima rappresentazione annunziata per 
staser 


Tom. 


2 — —— _e__m 
Movimento elettorale 


Nel IY collegio di Roma. 


Ieri sera, nei locali del Circolo Savois, ad 
iniziativa del Comitato elettorale del Circolo 
stesso, si è tenuta uan imponente riunione di 
elettori del IV Collegio di Roma. Presiedeva 
prof. Faselli, presidenta dsì Comitato, che aprì 
la seduta con un discorso elevato, ispirato al 
censetto, già sancito dai vati delle assemblea 
delle Associazioni momarchiche di Roms, della 
necessità di far trionfare nei cinque collegi 
della capitale d'Italia, i candidati sinceramente 
devoti alle istituzioni che ci reggono. Ferme 
in questo concetto le Associazioni monarchiche 
hanno proclamato, respettivamente per i cinque 
collegi, le candidature di Enrico Galluppi, Fe- 
lice Santini, Guido Baccelli, Leopoldo Tor- 
lonia e Tommaso Pantanella. Questi nomi 
offrono sicuro affidamento, per la saldezza dei 

politici costanternente professati, per 
‘utibile integrità personale, per la cospi- 
cuità ed indipendenza dells loro posizione s0- 
ciale. E gli elettori monarchici di Roma, che 
finora sono stati sopraffatti in tre dei cinque 
collegi delia città, non per ragione di numero 
ma per la deplorevole apatia dimostrata nelle 
passate elezioni, devono questa volta fare il 
loro dovere; e lo faranno. 

Il Comitato elettorale del Circolo Savoia, così 
aggiunse il Prof. Facelli, ha creduto suo do- 
vere convocare i maggiorenti del IV collegio 
di Roma per la costituzione di un Comitato, 
scelto esclusivamente fra gli elet- tori del col- 
legio, che attenda alla difficile ed importante 
opera esecutiva per la riuscita del duca Leo- 
poldo Torlonia, il cui nome, per l'altezza del 
carattere, per la elevate cariche. degnamente 
oscapate nella nostra Roma, per il largo se- 
ito di simpatie e di aderenza che gode nella 
città, è di per sè tutto un programma (vivi 
applausi). 

Si è data poi dal segretario lettura della se- 
guente lettera diretta da Don Leopoldo Torlo- 
nia agli elettori del IV collegio di Roma: 

« Ho finora resistito alle benevole insistenze 
degli amici, che più volte mi offersero la can- 
didatura politica, perché non volevo che la mia 
accettazione si potesse supporre determinata 
da fini in contrasto con la miadignità e coniì 
rispetto dovuto al Corpo elettorale. __ 

« Ma ora, che, per le mutate condizioni parls- 
mentari, non può sospettarai da alcuno, che io 
miri a rientrare in Parlamento per manifestare 
risentimenti personali, il rifuto non sarebbe 
più giustificato e l'accettazione s'impone come 


« Ho quindi acconsentito a presentarmi a voi, 
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Ter le elezioni politich 
ra allo ® è convocata l'anvem- 
il' Unione Monarchica Liberale 
via Propaganda, 16) per trattare 

Las port O olitiche di Roma. 
date deri direttivo proporrà all'approva= 

1 oi'assomblea l'ordine del giorno, già da 
sare delesto, e di propugnare le candidature’ 
nipus Pantanella al IV° e V Collegio, av- 
Tihndo le già poste E oi 
{ini e Baccelli relativameni , I° è II 
slegio. 
Citato degli orfant degli Impiegati, 
‘tc la presidenza del ministro guardazi 

to sore Costa, si è riunita iersera 

Sin ‘dell'Istituto degli orfani degli impie- 

ti civili dello Stato. - 

pi ito rotato per acelamazione un saluto 

dgroto a S. M. i Re, : 

l'assemblea si è poi occupata di cose atti- 

ngi all'andamento amministrativo © teonico 

rimportente istituzione, 

ii Conferenze 
gl Società di M. A. fra gli impiegati. 

ioredì, 18 corrente, terrà la seconda confe- 

n Î socio avv. Carlo Lessona, che parlerà 
Trama: a Îl duello nella sociologia ». 

"festa conferenza, che si prevede interes- 
usfisima © che nofi rianchetà di confermare 
Fneesto di quelle tenute l'anno passato dallo 
fitto conferenziere, ne seguiranno altre, alle 
Lig è già assicurato il concoreo di valorosi 
Sirenzieri, como Ferdinando Martini, Clo 
Serini-Atilj l'onorevole avv. Salvatore 
5h, il prof. Enrico Galluppi, l'avv. Scipio S 

ale, Romolo Prati, l'avv. Ulisse Tanganelli, 

F'iret Pietro Cantalupi e altri egregi. 

Circolo del naturalisti. 

eri sera l'ingegnere Novarese tenne l’annun- 
dista conferenza sulle pietre preziose. Dopo 
tire detto degli antick: pregiudizi che attri- 
isitano alle pietre preziose occulte virtù, parlò 
igle lalsificazioni loro, Infine, scusandosi di non 
for trattare per esteso di tutte le 
Fre preziose, espose ciò che si conosce sul 
Timante, e specialmente sulle sue nuove mi- 
giere dell’Africa australe. 

La conferenza fu illustrata da splendide proie- 
fiori di fotografie, e fu accolta dal numerosis- 
20 pabblico da spessi e grandi applausi. 

Associazione della Stampa. 

Conforme l'annuncio già dato in previsione 
con la circolare 27 febbraio, è stata rinviata 
zia cera di giovedì 18 corrente, ora 22, in se 
tonda convocazione, l'assemblea dei soci dela 
Csssa Pia di previdenza, che non potè aver 
logo in prima convocazione per l'insufficienza 
dal oumero degli intervenuti. 

I grassatori della campagna romana. 

L'altra sera ad ora tardissima, passando per 
î Corso Vittorio Emanuele si vedeva riachia- 
rta ancora, sebbene fossero le 11, l'antica 
ehieea dei Filippini e un'onda di popolo si ac- 
ealsava vicino alla porta. 

for erano funzieni religione quelle che si 
compivano, ma furzioni egualmente sacre per- 
ché dalla legge morale traevano la loro ori- 
gine, ed baano la loro fine nella severa san- 
zione della legge penali 
Piatili Stafano da Cori e Stefanelli Giuseppe, 
marchigiano, dovevano rispondere di ben dieci 
rapine, vulgo grassazioni, commesse nel Mac- 
casese, prosso Castel Sna Guido, a mano ar- 
mata l'uno di fucile e l'altro di stocco. 
L'audacia degli aggressori fa tale 
gerli a perpetrare sei grnssazioni solo nella 
notte dall'1 al 2 febbraio in cui, in meno di tre 
ore, depredarono 10 proprietari e cnrrettieri 
del portamonete e dell'orologio, alcuni dei quali 
alti, forti e robustissimi. 

L'intimazione era la solita: faccia a terra e 
fuori i quattrini /... e, guai se alcuno avesse 
reagito! Tutti impauriti consegnarono quello 
che avevano... e denunziaronole patite aggres- 


ge geseralo 


Duo giorni dopo i carabinieri arrestavano 
alla stazione di Ponte Galera due individui di 
contegno sospetto diretti a Roma. Incalzato 
dagli indizi raccolti contro dilui il Pistilli Ste- 
fano, già renitenta alla leva, confessava parto 
delle rapine commesse ; il contegno invece dello 
Stefinelli peranato i vsarabinieri a ritezcierio 
libero per la via; e fu solo in seguito a nuove 
indagioi che lo si potà arrestare di nuovo. 

Darante l'istruttoria come all'udienza lo Ste- 
farelli si mantenne freddamente negativo, e la 
battaglia fra accusa @ difesa si impegnò ap- 
punto vivissima nell’assicurare per perte del 
pubblico ministero alla galera un terribile mal- 
fattore, © per parte della difesa nel sottrarlo 
da ogni responsabilità penali 

Vinse l'accusa completamente, tantoché la 
severa saggezza dei giurati negò allo Stefa- 
nelli anche lo attenuanti. 

In definitiva il grassatore Pistilli Stefano ve- 
tiva condannato a 20 anni di reclusione e a 
tro anni di sorveglianza; e l’altro, lo Stefanelli 
Giuseppe, ad anni 22 della stessa pens, e, puro, 
& tre anni di sorveglianza. v 

Bsnissimo!.. noi diciamo, persussi che, più 
di qualsiasi altro rimedio, valga ad intimidire 
i malfattori l'esemplarità e la severità della 
Pena comminata da coscienze intemerate e forti 
come quelle di quei signori giurati che l’altro 
ieri seppero emanare un el edificante verdetto. 

Prosiedeva l’assiso il comm. Liuzzi. 

Funzionava da pubblico ministero l’egregio 
comm. Martinotti. 

Un numeroso collegio di difesa assisteva gli 
accu 

La premiazione delle scuole 
di disegno. È 

Nella sedo della scucla preparatoria per ll 
arti ornamentali vennero distnbuiti ieri sera i 
premi agli alunni delle scuole comunali ai 
segno. 

Uan fssta simpaticissi i 
‘assessore per la pubblica istruzione commen- 
datore Cruciani Alibrandi, il comm. Mariani, il 
comm. Lattes rappresentante il ministero de'la 
pubblica istruzione, il comm. Pelopoli per quelio 
di agricoltura, il prof. Galletti per l'Accademia 
di Sta Lusa © la Commissione direttiva delle 
scuole col suo presidente prof. L. Ferrari. 

Dopo che quest'ultim » cbbe letto il resoconto 
morela dell'anno rolastiso decorso, rilevando, 
fra l’altro, come in generale le scuole di dise- 
gno abbiano dato risultati soddisfacenti, si 
Prosedetto alla distribuzione dei premi e quindi 
alla risita dell'esposizione dei lavori. 

Circoli e associazioni. 
lAssociazione fra 1 possessori di caldaie 
A vapore è convocata in assemblea generale 
ordinaria per le 3 pomeridiane del 18 corrente 
nella sala del Collegio dei ragionieri, al vicolo 
del Piombo, N° 2, col zeguente ordine del 
giorno: 


a, a cui intervennero 


della presidenza — Resoconto 
® amministrativo dell’anno 1896 
consuntivo del 1896 e preventivo 
— Elezione di due membri del Con- 


morale, tecnico 
= Bilancio 
per il 1897 
siglio direttivo, 
agri manchile in piazza Ausoni 
teri gi STA porta San Lorenzo. 
gii alunni di questa scuola ebbero una 

D. Augueto Torlonia, principe di Civitella 

i, testà nominato sopraintendente della me- 
desima, prese possesso del suo. nuovo ufficio. 

,Il direttore signor Forchielli, per onorare nel 
miglior modo possibile uno dei primi e più 
nerosi benefattori di quei poveri aloni, fese 

pl i, fece 
deri palestra scoperta tutte le sedici 
L A 3 
Gita" coi rispetivi insegnanti per fare le di 

Disposti gli alunni in bell” 
tati degli inni, dei cori, sata aa 
alamate poesie di circostanza. 

Poi furono presentati tutti gli alunni delle 
Ginsti quarta e quinta, rivestiti completam 

cose ginnastica, fatto confezionari 
cura della direzione e a spese dei generosi o- 
blatori. L'effetto, non mai veduto in una scuola 
di un rione tanto povero, fu così bello e gra- 
dito al prelodato signor sopraintendente, che 
volle fossero distribuiti a sue spese un m: 
tozzo e un portogallo a ciascuno dei 550 a- 
lunni presenti a questa festa, rallegrata dal 
più bel sole primaverile. 

Gi esami a Tor di Quinto. 

Oggi, prima alla Farnesina 6 poi a Tor Cre- 
scenza, presso Tor di Quinto, hanno avute luogo 
gli ami della seconda sessione della scuola 
d’equitazione. 

S. M. il Re è giunto alle 2. 

Erano presenti il ministro della guerra, ge- 
nerale Pelloux, l'ispettore gensraie di cavalle= 
ria, parecchi generali e ufficiali di stato mag- 
giore. 

Dai diversi ufficiali esaminandi sono stati ese- 
guiti diffisilissimi salti di ataccionate a tre fi- 
lagne, e macere molto alovate. 

Meraviglione le discese dalle spallette specie 
di quella di fronte alla scuola di Tor di Qainto. 

S. M. il Re si è vivamente congratulato col 
colonrel'o Pugi comandante della scuola e con 
i due istruttori e singolarmente con ogni ufi- 
ciale appartenente al corpo. 

Sua Maestà ha fatto ritorno in città alle 4 
pom., a cavallo per la via Fiamicia. 

Il Calendario d'Oro. 

La elegante e sigaorila pubblicazione dovuta 
all’operoeità intalligenta del rag. Domenico Con- 
tigliozzi, che da più anni vi attende con vero 
intelletto d’amore, è uscita anche quest'anno in 
questi giorni. 

Non crediamo di dovervi spendere intorno 
parole, essendo oramsi universalmente nota, 
solo ci piece sccennsro all'interessante ed 

10 resoconto del fsusto avvenimento delle 
nozze di S. A. R. il Principe di Napoli, illu= 
strato dei ritratti somigliantissimi delle LL. 
AA. RR, degli stemmi e delle genealogie della 
loro gioriose Dinastie. 

Le gite provinciali 
del Touring-Club ciclistico. 

Giovedì 18 marzo, gita mattutina alle Tra 
Fontane, k. 12 - Domenica 21, Roma-Msa- 
tana-Monterotondo, k. 51 — Giovedì 25, gta 
mattutina a Cecilia Metella, k. 12 Domenici 
28, Roms-Bracciano, k. 74 — Giovedì 1° aprite, 
gita mattutina all’Acqua Santa k.12 - Domenica 4, 
Roma-Rignano, k. 72 — Giovedì 8, gita mat 
tutina a Torre Nuova, k. 20 — Domenica 11, 
Roma-Albano-Nemi-Ganzano, k. 64 — Giovedì 
15, gita pomeridiana a Marino, k. 40 — Dome” 
nica 18, Roma-Acque Albule, k. 40 — Gioredì 
22, gita mattutina a Marco Simone, k. 20 — Do- 
menica 25, Roma Zagnrolo-Palestrina, x. 74 — 
Giovedì 29, gita mattutina allo Capannelle, k. 16 
— Domenica 2 maggio, Roma-Tivoli-Vicovaro, 
k. 84 — 3.5.7. 11. 13,1 gite mattuuns 
— 4. 6, 8, 10. 12, 14., gite mattutine — Do 
menica 9, maggiolsta ciclistica a Frascati, k. 40 
— Domenica 16, Roms Milano, k. 660. 

Gronaca spicciola 

Il velocipede. — Stamane poco prima 
dalle 9 il signor Gaetano Crave) 
domiciliato in via Margutta n. 
al Corso, all'angolo di via Gesù e Maria, quando 
fa investito da un velocipeds montato da Vi 
torio Poteggi, came: del marchese Cala- 
brini 

Il signor Cravelli cadendo in terra si pro- 
dusse una gravissima contusione alla tempia 
sinistra. 

1 medici dell'ospedale di San Giacomo si 

i un giudizio sul suo stato. 

Il malpratico velosipedista venne arrestato. 

X ladri. — In seguito a numerosi borseggi 
commessi da ignoti in via Sistina a danno di 
signore forestiere e denuncinti 

Alliata-Bronner, 


glianza. ga 

E ieri sera verso lo 6 la guardia di P. S. 
D'Antonio sorprese due individui nell'atto di 
borseggiare la sigaora Margherita Krhon da Co- 
penaghen alloggiata all'albergo di Londra. 

Alla vista delle guardie i ladri si diedero 
alla fuga e uno di essi riuscì a dileguarsi. 

L'altro inseguito dal D'Antonio giunse fino 
in via in Arcione, ma la dovette fermarsi im- 
paurito da un colpo di revolver esplosoin aria 
dalle guardi 

Tradotto alla sezione di FP. 
conossiuto perlo stuccatore Luigi 
26 anni già noto alla Pubblica Sicurezza. 

Verso la morte. — Par dispiaceri 
more starnani Teresa Cerroni; di 22 anni, nelia 
propria abitazione al Foro Traiano ha tentato 
d'uscidersi per mezzo d’asfissia procurati col 
carbone. 3 

‘All'ospedale dalla Consolazione è stata tratta 
fuori di pericolo. 4 

Per dispiaceri di fa: resa D'Ago- 

ino, di 22 ani, abitante al viale Parioli, ha 
tentato di suicidersi bevendo una solbzo se di 
fosforo e aminoniaca. 0 CRESSE 

"Trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, quei 
sanitari si sono riservati un giudizio sul suo 
ntat 


il ladro fu 
i Padernesi di 


da- 


Fiando dell'acqua da lavo di No- 
cera_Umb-a, il Pref Galassi ebbe ad espri- 
Silvi con queste parole: a Pregio principale 
dell'Acqua di Nocera-Umbra è la mitezza del 
gaz crbonico e della sua mineralizzazione, la 
Sasle no solo non disturba, ma accresce la 
Sha bontà come acqua potabile sommamente 
162218,50 la cassa dî 50 bottigliò, stazione No- 
cera. Rivolgersi F. Bisleri e C., Milano. . 

Bei disturbi di stomaco usate il Ferro China- 
Bisleri chè è il preparato di ferro il più ricer- 
cato gd il più perfetto, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La duchessa di Genova, 

Domani giu in Roma S.A.R la 
duchessa di Genova, madre di S. M. la Re- 

ina. 

Sua Altezza si tratterrà in Roma, come di 
consueto, fin dopo la Pasqua. 

Ni duca d’Orleans 
è arrivato in Roma stamano da Pisa col 
A delle 10,33. 

‘ol treno delle 13,20 ha prosegui! 
Napoli. n sa 
L'’ambasclatore di Spagaa. 

Ieri sera è partito per la linea di Pisa 
S. E. l'ambasciatore di Spagna accreditato 
presso il Quirinale. 

Fiabe ! 

1 giornali d'opposizione seguitano a rica- 
mare su nomine di senatori, a scopi elet- 
torali, e fanno nomi di persone alle quali si 
sarebbe formalmente promesso il seggio a 
Palazzo Madama, in un’infornata che do- 
vrebbe seguire immediatamente alle elezioni 
generali. Niente di più contrario al vero. 

Sta che chi -solo ‘poteva aver diritto di 
dar promesse o affidamenti, non ne ha mai 
dati, nò in forma diretta, nè in forma indi- 
retta, ispirandosi così a criterii di corret- 
tezza costituzionale e,di lealtà politica, di 
cui per l’innanzi si eranoo oifuscate le tra- 

ioni. 

Se candidati abili, aiutati fors'anco da au- 
torità compiacenti, non affatto autorizzate, 
hanno creduto di far balenare la lustra di 
‘un prossimo senatorato agli occhi di avver- 
sari incomodi o di influenti da accaparrare, 
ciò riguarda la credulità del buon genere 
umano, e nulla più. 

Gli onorevoli Brin e Sineo. 

Da Torino, 16: 

Gli onorevoli ministri Brin © Sineo ed il 
sottosegretario di Stato, onorevole Galim- 
berti, sono arrivati e furono ricevuti dal 
prefetto Municchi, dal sindaco e dagli on 
revoli Casalia, Giolitti, Daneo, Cibrario, Bi 
scaretti, Ferrero, Roux' ed altri. 


Il ministro Gianturco 


è partito stamane per Napoli col treno 
delle 8,20. 5 Se 


Lutti pariamantari. 
Palermo, 16. — lersera è morto Ferdi. 
ando Monrey, principe di Pandolfina, sen: 
re del regno. 


I prigionieri I-berati. 

Aden, 15. — La colonna dei prigionieri, 
condotta dal tenente Scala, giungerà a Zeil 
verso il 22 corrente, e quella comandata dal 
tenente Gambi vi giungerà invece qualche 
giorno dopo. 

Nella successiva colonna di 200 prigio- 
nieri, comandata dal capitano Tola, vi sono 
il capitano Villa, i tenenti Spreafico, Bornia, 
Marchiori Enrico e gliufficiali medici Mauri 
© Marsanich 

Le colonne giungeranno a Zeila con circa 
dieci giorni d'intervallo tra l'una e l'altra. 


La Stefani comunica da Assab, 16: 
Il giorno 12 il piroscafo Africa, prove- 
niente da Z>ila, sbarcò a Masaaual'inge- 
gnere Capucci,i tenenti Cartegoi e Pini con 
95 militari di truppe. 
L'Africa ritorna subito a Zeila per im- 
barcarne altri 198 col tenente Scala. 


A Megadisciu. 

Zanzibar, 15. — La regia nave italiana 
Volturno è qui giunta, oggi, e ripartirà il 21 
per Mogadisciu. 

iovimento del regio naviglio. 

l'Etna è giunta a Sitia, il Vesurio a 
Hicrapetra, la Sardegna è partita da Augusta, 
il Palinuro è partito ds Savona. 

Il 14 la Conflenza è giunta a Favignana, 
i Europa a Livorno e l'Atlante a Messina. 


La Convenzione sanitari 
Da Venezia, 16: CE 
La firma della Convenzione sanitaria in- 
ternazionale avrà luogo venerdì. 
Lo scoppio di gas a Genova. 
Da Genova, 16: 
L'incendio della posta fu spento allo 12 30. 
1 danni oltrepassano le 20,000 lire. 3 
Il servizio è parzialmente sospeso. (Vedi 
Cronaca Italiana). 
Le dimissioni di Hollmann. 
Da Berlino, 16: È 
La National Zeitung constata di fronte 
alle voci, che corrono nei circoli parlamen- 
tari, che fino ad ora nessuna decisione è 
stata presa circa le dimissioni del segreta- 
rio di Stato per la marina, ammiraglio 
Hollmana. 


Notizie agrarie. 


Esco il rispilogo delle notiz'e agrarie della 
prima decade di marzo: 

Le condizioni generali della campagna con- 
tinuarono nel miglioramento accennato la de- 
cade scorse. La pioggia, la nave ed il freddo 
fecero in alcune località sospendere od inter- 
rompere i lavori campestri; ma in generale fu- 
i0ao utili ai prati ed ai serninati, e fecero ar- 
testare lo sviluppo, da molti ritenuto troppo 
precoce, della vegetzione. Le seminagioni gri- 
Maverii sono quasi dovunque ultimate. Conti 
nua la potatura dei vigneti e degli uliveti, Ia 
erpicatura dei seminati ed il dissodamento dei 


terreni. 
Le elezioni di Triesi 


Jersera, ‘roppo tardi, mentre il giornale era 
in macchi.a, ci è perrenuto il seguente tele 
gramma 

« Trieste, 15, ore 3,40.— Partito nazionale- 
liberaie hm ottenuta nuova splendida vittoria 
elezione II collegio. Riuscito Li ‘ave. Guido D'An- 

geli con schiacciante maggioranza centro l'u- 

Scente onorevole Burgatelier de Bidischini, s0- 
stenuto dal Governo ». s 

‘Questa vittoria, per quanto non del tutto ina- 
apettata segna un nuovo trionfo, apparterendo 

Ser. D'Angeli al partito italiano più avanzato, 
di cui anzi è il leader. F 

Mercoledì prossimo si chiuderà per Trieste il 
periodo elettorale con la votazione del Il col- 
fegio, comprendente parte della città e tutta la 
campagna. 

Canaidato 
1 dino Leopoldo Mauromer, 


del partito liberale è l'ex-garibal- 
uno dei più simpatici 


pleto trionfo sul suo avversario, l'ex-deputato 
Nabergoi, slavo e sostenuto dal goverfio. 

Fra giorni avranno pure luogo le elezioni di 
altri deputati per l'Istria, nello quali è assicu- 
rata la vittoria dei candidati nazionali-liberali. 


Ultime notizie dall'Oriente. 


Il blocco e la squadra della Grecia. 

Londra, 16.— Il blocco dei porti can- 
diotti non fu ancora proclamato dagli am- 
sg 

intanto la squadra greca ai è allontanata. 
Nelle acque di Candia non vi sono ancora 
che due piccoli legni da guerra greci, che, 
a quanto si assicura, si preparano però an- 
ch'essi a partire. 

L'esplosione della « Sessoi Veliky ». 

La Canea, 16. — Secondo le ultime notizie, 
le vittime della catastrofe della corazzata 
russa Sessoi Veliky sarebbero un ufficiale e 
13 marinai morti ed un ufficiale e 16 ma- 
rinai feriti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le Borse hanno în generale fatto buon viso 
alla politica sospensiva delle Potenze nella 
questione di Candia. Però sarebbe esagerare 
in ottimismo se si affermaste che la fiducia è 
ritornata negli uomini di affari. Costoro, perla 
maggior parte preferiscono di mantenersi in un 
contegno di pradente aspettazione fino a che 
le cose non sieno ben delineate @ distinte. 


x 

La liquidazione quindicinale di Parigi sem- 
bra si vada svolgendo regolarmente con ri- 
porti a condizioni abbastanza miti. Stante però 
la ristrettezza degli affar, le oscillazioni tanto 
in un senso che nell'altro si succedono rapide 
® hanno importanza molto relativa. 

Il movimento ascendente della extérieure spa- 
guuola spinto nei giorni passati con troppa 
impulso, è ora seguito da una sensibile reazione 
per realizzi e per vendite di qualche specula- 
tore all'aumento impegnatosi forse più del bi- 
sogno. 


patrioti triestini, al quale iamo un | 


mmi di Borsa 

Parigi, 16, ore 14,50. — Tendenza sostenuta. 
Rendite francesi ferme. Italiana 89 70 poi 89 65 
oscillante. Extérisure in reazione 59 78. Turca 
18 55 calma. 

Berline, 16, ore 15. — Indifferente. Pochi 
affari. Rendita italiana 89 75 contante. 89 60 
fine. Cambio su Italia 76 75. 

Genova, 16, ore 14 50. — Sostenuti in aper- 
tura quindi meno fermi. Rendita 4 010 94 72. 
4 112 0;0 fermissimo 104 25. Banca Italia 702. 
Meridionali 665 50. Mediterranee 506 50. Cambi 
più facili. Francia vista 105 50. Londra 26 55. 
Berlino 130. 

Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto, specie nelle prime ore 
della giornata. Quindi un po' più calma è pre- 
dominato da una leggera corrente di reazione 
sui corsi oscillanti di Parigi. 

Trattata in apertura a 94,60, la rendita 4 

Jer cento si elevò fino a 94,75, per chiudere 

calma. Il contante variò da 94,50 


satissimo il 4 12 per cento fece per 
contaati sino a 104,30. Il fino mese venne trat- 
tato a 10425. 

1 valori completamente. negletti fureno se- 
gnati a prezzi nominali 

Banca Generale 44_— Risanamento 17 — 
Metal je 117 — Marco 1250 — Gas 813 
— Omnibus 238 — Condotte 175 — Mulini 125 
— Acciaierie 370. 

Cambi facili, 

Francia chègue 105 55. 


11 prezzo dei cambio pei certileati di paga 
meio di dazi doganali è fissato, per domani 
17 marzo a lire 105 53 

BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stahilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 
ene 


Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


Eredità Evelina Cattermoli 


< Contessa Lara ». 

ll sottoscritto dottor Angele Bacchetti 
Regio notaro con studio in Piazza di Spagna, 
N. 58 rende noto che nei giorni di Mercoledì 17, 
Giovedì 18, Sabato 20, Lunedì 22 e Martedì 25 
alle 9 coll’assistenza del Perito sig. Temisto- 
<le Palomba nell'altimo domicilio della de- 
funta in via Sistina N. 27, procederà alla ven- 
dita sll’asta pubblica di tutti i mobili, libri, gioie, 
semoventi ed altri oggetti come al relativo ca- 
talogo appartenenti alla eredità della fu Eve- 
lina Cattermoll (Contessa Lara). 

I cataloghi possono ritirarsi nello studio del 
sottoseritto Notaro e presso il Perito in Via 
Poli 51. 

Roma, 11 marzo 1897. 

Dott. Angelo Bacchetti R. Notaro. 


Ai sofferenti — 

per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
faccomandiamo il Balsamo Lombardi; si diabe- 
fici raccomandiamo le Pillole Lig Vigie 

il Rigeneratore Lombardi-Contari Ì 
GE speciaiità della ditta Lombardi Contardi 
o le i perché a base scientifica e di 

to. per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4*> pagina. 


00000000, 
(evMECOR] 


1 virtù ricostituenti del 
pariisimi clio di fegato, di amertuzzo; 
variaicnacitabercolari della Catramine 


Ricostituente .. Bambini . Adulti 


Il Pitiecor ha sapore piacevole. 
) vom nausea. È prescritto dai Medici contro 


Denutrizione — 
Gonsunzione — 


Deholezza 
Costa L. 3 atta bott.. pi £.60 per posta; 
B'a00sranche: una botti 
‘fo .se per poster 
CA 
O tino. 


SALUTE A TUTTI 


senza mediolne, nè spese, 
mediato 1a dellzione Farina dl Saluto 


REVALENTA ARABICA 


idi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, fosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, -reu- 

ismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 

idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Ruasia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emslie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

1l celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto; aervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
‘oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Îl'dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente alla eli 
nica di Berlino l’8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d’un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
sontinui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua se- 
Inte nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo 2. 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nà dormire: era accascieta dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l’appetito,la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui nom 
era da molto tempo abituata. 

« H. De MonrLODS 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
© ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; + ebil. lire $: % 112 ebi- 
logrammi lire 19. 


della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 


Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna 

Ssang 
VeriGRANIiSANITÀ ie DFRA 


Latuttofar mania» 
Servizio Germanico del Mediterranee 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm 11 giorni 
Il vapore Plrst Bismark parte 2 24 
marzo. 


Rivol in Roma a 


FANFUTIA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tora delle nsemioni FesttSto: 


to Roma 
&5° _ Dirigersi all’Amministrazione ae FULL fata e 


| FERRENOSIO FAVARA | tear ORARIO verue FERROVIE 


ti non cod 
5fUnione p 


iREZIiONE ED 
pan 


Cent. 
d'uva concentrato, naturalmente ferraginoso, Di ia ii LS _ __———— can 
O colle migliori uve del Marsala e sterilizzato {Produzione dei propri boschi) 


’reda. ritone, ee di 
ali sisfomni — A pa era o daicProt Fipesaiza nel negozio în Via del Tritone, N. 114 Partenze da ROMA per le lin 
Celli, Pie i. — Premiato a Roma, Amsterdam, ” 
Milsno ‘Atianta, Bordeaux, Buenos Aires ‘ecc. e succursale Via Flavia N. 1. [Rapoli Tom 1125 
‘l'unico ferruginose assimilabile. ql proprietario garanisto la qualità © quan [Pisa Genova, Orio a 
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Giovedì 18 Marzo 1897 


LA LETTERA DEL MINISTRO LUZZATTI 


L'onorevole ministro del tesoro, Luigi 
Juzzatti, ha diretto la seguente lettera ai 
toi elettori del collegio di Abano: 

Roma, 17 marzo 1897. 

1 maggiori problemi della nostra vita poli- 
ia sono posti nef suo programma dal pres 
data del Consiglio e avriati a felice soluzione 
del'iemplicità di parola, alla qualo aggiunge 
pregio 1s somma schiettezza. 

ifGorerno, che ora invoca fidente il giudi- 
so degli elettori italiani, in ogni atto della sua 
Fnninistrazione intende a essere © a parere 
trro ed equanime, nè sente il bisogno per 
Sforie l'opera sua di vilipendere gli avveraari, 
fi qual lascia il poco invidiabile onore, che 
oonirassegna i deboli, di trar merito dalla de- 
feazia degli errori altrui più che dal valore 
di prop 

‘cio io non seguirò questo esempio di fiac- 
cessa nell'epilogervi con pochi numeri, illu- 
finti da brevi commenti. gli effetti ottenuti 
Siamninistraziono del Tesoro e i propositi 
Siei intesi a trarre il consolidamento del pa- 

io dalla ristorazione della forze econo- 


qniche. 


ll pareggio. 

L'esposizione finanziaria fatta alla Camere 
dei deputati nella seduta dal 7 dicembre chia- 
ira come nell'assestamento dal corrento eser- 
Go, mettendo fuori di conto le spess straor- 
dinnrie per la guerra di Africa coperte dalle 
enissioni g'è avvenute di consolidato, le en- 
tnta davano un avanzo sullo spose effettive di 
lire 33,817,539, idoneo a frenteggiare le co. 
atruzioni ferroviaria previste in 27,198,282, con 
un'eccedenza attiva di 6,619.257. 

Nonostante le calamità della natura e degli 
vorini che imperversarono negli otto mesi 
della mia amministrazione e in vario modo pe- 
faroro sul bilancio, se nuovi guai non soprav- 
reagano, io sono lieto di poter mantenere 
fuma « Îlesa la filuzia nel psreggio. 

Infatti il tenore delle riscossioni a tutto feb. 
hrsio rafforza la speranza di reggiungere la 
prsrisione dello entrate. 

Sa îl grano estero che scarseggia per l'ab- 
bondanza dell'ultimo raccolto non 
meggior copia nei mesi venti 
continueranno a deludere le 
rio, sono omsi fuori di dubbio proventi mag- 
giori nelle tasse sugli affari, sul sale, sulle 
fabbrieazioni, nelle imposta dirette, nei prodotti 
delle ferrorie, delle poste e dei telegrafi. 

pian 


so i tabaoobi 
ravze dell'era- 


1 tscaici dell'amministrazione che 
movimenti delle entrato con 0s8er7c. 


rioliche mi segnalano UD: ‘cre aumento sulle 
pretisiozi, ma Î0, fatto più cauto dalle amare 
Miperien”%, mi contento di anquaziare che nel. 

sieme, milione più milione meno, si riscuo- 
faranno la entrate ordinarie e straordinarie che 
ai registrano nell’assestamento (a). 


Le maggiori spese. 

era ed è il salvarsi dalle mag. 
giori spese, che non potevo prevedere il 7 di- 
cembre, cagionate dalie vicende del Brasi 
dall riperazioni dei danni enormi provoca: 
dalle pieno dei fiumi, doi costosi armamenti 
navali richiesti dai casi d'Oriente, dai provve- 
dimenti di pubblica sanità adottati contro Je 
ninsosie di mali contagi 

Di fronte a questi carichi inevitabili bo la 
corsienza di avere esercitato con la massima 
rigidità i miei doveri professionali di ministro 
del Tesoro, e poiché da un lato le maggiori 
spese, per l'indola loro, non si potevano esclu- 
dere (non si discute né con la pietà, nè colla 
dignità della patria), mi posi col petto e colla 
fronte a respingere le meno necessaria. £ posso 
amunziare che, non ostante le riparazioni de- 
gli argini, le beneficenze intase ad alleviare lo 
Rissrie dei psesi inondati, sli armamenti na- 
Iii maggiori sussigi alla beneficenza di 

‘ome, il soprass7iao alle truppa comandate in 
ferrizio di «carezza pubblisa, il trasporto in 
Iii piÎ ospitali degli emigranti diretti al Bre= 
Lis e non poche altre cagioni improvvise, il 

cio del corrente esercizio si salderà in pa- 
reggio, e molto probabilmente, se nuovi fatti 
Qravi non avrengeno, con ua piccolo avanzo. 
Questo, secondo l'ordire del giorno della Ca- 
Mera da me accolto, si volgerà alle costruzioni 
navali, € perla parte occorrente a raggiungere 
milioni già promessi ciò che non potrà 
il corrente bilancio si raccoglierà dagli 
avanzi dell'esercizio futuro. 

La previsioni, 

Anche pel 1897-98 mantengo le previsioni 
contenute nell'esposizione del 7 dicembre e 
Atei autorizzato a migiiorarne gli elementi, 
eg la cautela nella stima delle entrate ot- 
tm sia d'ora un giusto compenso. Infatti nel 
Se jnziemo, pel 1397-98, le entrato ascendono 

1597,274,000 @ superano di sole liro 234,000 


te Previste in assestamento per l'esercizio 
interro 


. E poiché non é lecito credere ché si 
TA il filo della vita economica del paese 
2 quale aocsnna a riprendere e i non lieti pre- 

Eprelli 
Ra) Riscossioni della principali entrate con- 
aifoite nei primi otto mesi dell'esercizio (dal 
‘uglio 1896 a tutto febb. 1897 L. 1,917,815,000 
quigonsioni probabili nell'ultimo, 
2 pra, secondo i prodotti 
® otto mesi e gli accerta- 


515,185,000 


retcoeriamenti probabili. dell'in- 
o stercizio . L. 1,533,000,000 
aigrisioni necondo il progetto 


sestamento. presentato il 30 

Morembre 1896 . . . . . » 1,530,722,500 
AR 

vetena!! che si possono ora pr 


2.0... + I _2,277,500 


sagi pel prossimo raccolto dal frumento risk: 
deranno una maggiore introduzione. di erano; 
né nuovi balzelli, tranne il correspettivo per le 
assegnazioni alla ter3a categoria degli inscritti 
i Lera, verranno ad affaticaro i contribuenti 
nella loro assidua operosità, se la pace, supre- 
tro bane, continci a. favorire Îl nostro. lavoro 
di riparezione, son è presuntaosa la speranza 

entrate maggiori delle previste (a). 

Rispetto alla spesa, nonostante l'aumento di 
È io della guerra e l'aumento 
carichi inevitabili, o previsioni sono inferiori 

oltre 3 milioni a @ 
sestamento del 1896-97, avendo il Governo, con 
sforzo unsnima e poderoso, proceduto a usa 
ovisicne degli assegni di bilancio 
sensa pregiuiizio dei seri dello Stato. 
E' qui dove attendo gli avversari antichi © 
nuori, è qui dove mi propongo di dimostrare 
con sicurezza d’analisi che, nonostante | 
mento dei carichi per l’esercito, gli interessi 
pel prestito d'Africa, l'abolizione del dazio d'u- 
scita sugli zolfi, la riduzione della tassa di cir- 
colazione sui biglietti di banca, l'abbandono del. 
l'imposta sulle cartelle del credito fondiario del 
Banco di Napoli, la maggior dote per la ripro- 
duzione del naviglio, il pareggio del bilancio | 
1897-93 sarà incol: ssoza emissioni di nes- 
suna forma, contenendo in limiti più sagusti 
del consueto il debito fiuttuanto pel sertizio di 
cassa. E invero ® maggiori assegni per l’eser- 
cite (12 milioni), per i preti alia marina mer- 
cantile (1,500,000), par gli intarassi sul prestito 
d'Africa (5 milioni è mezzo) sono già inscritti 
nel bilancio da me presentato il 30 novembre | 
gli effetti deli’sbolizione» del dazio d'uscita si 
Fisarciscono coi nuovi dazi e diritti di statistica; 
la maggior dote per il naviglio da guerra, come 
ho annunziato alîa Caniera e concordato col 
mio illustre collega della marina, si irarrà delle 

eccedenze delle entrate sulle apese 

L'abbandono dell'imposta sulle cartelle del 
credito fondiario del Banco di Nepoli, che mi 
Ta rimproverato, e le eventuali riduzioni dalla 
tassa di circolazione sui biglietti, rhe rappre» 
menta il balzello dello sconto alto, uno dei più 


ti è poderosivaveti della tribuna parla- 
mentare, mi additò in Sensto con quell’arte 
della movenze, chs è l'interpreteziona grafica 
della sun nerrosa elcquecza, dicendomi che non 

i io riuscito in una impresa invano tentata 
dal conte di Cavour. Ia verità il paragone è 
oltracotante. Il piocolo euscesso che ho già ot- 
tenuto applicando la legge del S4 dicembre 
1396 non merita ni cet ezcès d'honnewr ni celte 
indiznità. 

Il fatto è che ferve l'opera in questo istante 
del mio egregio collega, il commissario del Re 
in Sicilia, della Giunte di Cagliari e Sassari, e 
i primi provredimenti danno risultati nella loro 
semplicità più eloquenti di ogni lungo discorso, 
certo più eloquenti delle filippiche dell'opposi- 
zione. Ls trasformazioni studiate al ministero 
del tesoro, dove ebbi a collaboratore il Du: 
randi, che qui nomino par cagion d'onore, 
un capitale di 33.000 000, che rappresenta 
prestiti accesi colin Cassa dei depositi da 172 
comuni e da 5 provincie della Sicilia prepa- 
rano un alleggerimento dei bilanci locati di lire 
870,000 all'incirca e siamo a un terzo dell'o- 
perd: 

Nella Sardegna lo sgrario sarà ancor 
giore. Sopra ua capitale di 6,477,764 e una an- 
rualità di 677,444 lire pagate da 157 comuni 
e 2 provincie lo agravio sarà di 350,000 lire; 
applicandolo alia sorrimposta fondiaria 9 no 
citerrà subito un allevizmento del 28 per cento, 
€ anche qui siamo agli esordi del 

Per l'isola d'Eiba le prima conversioni sopra 
sonvalità vecchie di 48 mila lire recano un al- 
javiamento di 19,000; quasi il 50 per canto. 

Qui giovano alcune avvertenze. 

Le nuove cartelle, strumento per la u 
rione dei debiti, haono trovato e troveranno 
ficile collocazione, serondo il bisogno di emet- 
terlo, prosso Istituti cha ie tengono a titolo di 
impiego eccellenta e non le riveniono. 

La Cassa dei depositi derà agli erti locali 
denaro poichè essa è incaricata del colloca- 
mento dello cartelle. Il prezzo dell'emissione di 
esso al d per conto netto da imposta presente 
e futura non scenderà sotto il 94, ai qual sa 


age 


ifica- 


plicià e della modestia, interamente alieno da 
ogui preocsupazione politica, ho Ia certezza di 
aver scoverto responsabilità che si appisttavano 
impunite. Bisogna salvare il Banco dai suoi 
saccheggiatori. 

Ma avendo risparmiata ia catastrofe della 
sua caduta, avendone rialzato il credito a il 
prestigio con lievi sacrifizi dell'Erario e di 
aficda a quell’Istituto il modo di garantire i bi- 

tti, il Corerno non ha assolto che una 
cola parte del grave compito che gli era com- 
messo. A ben più alte cura doveva sa 
l'ulima legge. La quale appunto psrché cor 
apparenza umili profondamente innovava gli 
otdini della circolazione ebbe l'onore di fortis- 
simi contrasti, cha costituiscono uno dei ricordi 
più lieti della mia vita politica. Non solo irosi 
@ forti scesero in campo i capi deli'Opposi- 
zione alla Camera e al Senato, ma un egregio 
collaboratora di Marco Minghetti, che iaceva 
da denti soni, ruppe il silenzio, nel quale si era 
rruginito, per assalira il più fido discepolo di 
Marce Minghe!: 

Comunque ciò sia è bene che gli 
pisno che omai il compatti 
cei d quali entro l’anno corrente s3- 
ranno per intero con privilegio 0 con prelazione 
garantiti, già è predisposto a funzionare del 
1° luglio per le cure dell'ottimo mio collabo- 
ratore Bonaldo Stringher. 

fatanto i crediti fondiari separati in gestioni 

soro i loro debiti con rimborsi 
diretti o con svalutazioni dei patrimoni ed è 
tolta ogoi possibilità che si rianovino per il 
futuro queste immobilizzazioni. Nell'intento di 
fitiraro i biglietti ridondanti colla vendita dei 
beri immobili 0 colla loro rappresentazione in 
titoli fruttiferi, ho promosso ‘un accordo îra i 
tre Istituti di emissione, i quali sostituiranno 
nei mezzi e nei fisi l'Isti mobilizzazione, 
preristo dalla legga del 1393, e che io non ebbi 
mai in mente di fondare, cosicchè si spuntano 
tutte lo accusa scagliate În anticipazione contro 
un fantasma creato dalle immaginszioni dei 


misi avversari, i quali per la_ comodità, dell 


lettori ssp 
to dell'emissione, 


tono tegtrat 

duri 0 infesti all'economia n-S0@t5 EYE | si A UerO tuti 1 CRICOM GEL ebpustervua PE miafiott i i di credito fondia- 
loro pieno compenso ia ua incremento nel pro- | nanziaria. E migliorando il credito si intensifi- | rio facilmente si accorderanno, posso darne af- 
dotto della ricchezza mobile, che lascia un ba- | cheranzo i benefici. fidamento pubblico, con questo Consorzio degli 


refizio al bilancio, dopo aver tipareta la perdita { 
fiaenziaria eulio cartelle del credito fondiari 
del Banco di Napoli. Ì 


Corsolidazione delle speso. 

Quindi agli avversari che in Parlamento 0 
fuori mi attendevano al verco dei maggiori se- 
gravi e con gioia crudele rho li noveravano, 
devo offrira queste notizia eloquenti nella loro 
semplicità e che afflano della robustezza del 
noetro bilancio, il quale non sì potrà dize ia | 
pareggio stabile senza la elasticità di qualche 
Crescente avanzo conseguito applicando senza 
riguardi il piincipio della consolidezione della { 
spesa. 

So che tutti i miei colleghi procurano di at- | 
tenersi a questo sano principio, come a una { 
ferroa necossità, alla quale dovono piegarsi 
ma so anche che non rimarrei un giorno solo 
al Governo quando si aecenn@ssa a offen- 
derlo. 


Per Roma, Î 
Questo operazioni intendo di applicare con 
misurata pradenza ad altre parti d'Italia che 
più ne sbbisognano e il primo saggio si farà 
a Roma, dova l’alleviameato di bilancio sarà 
raggio» di un milione e mezzo. 
il Consiglio comunale di Roms ha accolto 
N 


unsaime il mio disegno; il che è il più ambito 
compenso di un cittadino italiano. 

Ma n un eltro e ben più alto fine intendono 
gli studi dal Governo. To vorrei, coordinando 
l'azione delin Cassa coriuna!a 9 provinciale 
colle aspirazioni del mio collega dell'agricot- 
tura e coi disegni del ministro dei lavori pub- 
ribuira con dolsezza di ragioni & con 
i rimborsi da 10 a 20 milioni all'anno 
titi intesi a sollecitare ls opers reden- 
trici di bonificazione @ irrigazione fortemente 
eccitando il pueso alle imprese agrarie, come 
Îl venerato De Vincenzi consigliava di ‘are con 
alti 


cartali 
Le prop 
dallo leggi del 1393 


foni della 
6 del 1395 non sano alte- 
fato dai nuovi provvedimenti; con quasti si af 
fretta di un anno l'opera della mobilizzazione 
effettiva, indipendente dalle soliscitate svaluta- 
Zioni dei patrimoni, per una trentina di milioni 
ia più, concedendo in cambio speciali benefizi 
iatosi & migliorare il bilancio degli Istituti. Le 
ulteriori mobilizzezioni seno collegato a gra- 
dusli premi di alleviamento della tassa di cir- 
Colazione, per render possibili più equo ragioni 
di Scosto = d'interesse. L'alleggerimento_ del 

immobilità bancaria dovrà avere una dopri 
riverberazione sulla economia nezionale, vales 
dire nei riguardi del premio dell'oro 6 in quelli 
del prezzo del dansro. Gosì cade come corpo 
Morto l’obiezione principale di un’emissione 
alrenità è pericolosa di cartelle fruttifere, quasi 
che non fossero setnpre preferibili, quando il 
Îe assorbe, ai biglietti a 


jpetto al debito fluttuante pel servizio di ima parola al Senato del Regno. "| mercato liberamente a 
cassa lio botuto contenerio finora nei più an- | _ 1a questo iniziative davvero feconde TItalia | Serao forzoso © ridondanti, che ingorgano i 
gusti confini e confido di continuare a mon far | devo mattera la foga mele adoperata finora | canali della circolazione e inscerbiscono il 
Erotuglio anticipazioni atatutarie 0 della emis- | nelle costruzioni edilizie © fersori cambio. 


biglietti di Stato; i buoni del tesero } 
disponibili scno per circa 50 milioni, già pre- 
parati i fondi all'estero per il venturo semestro 


e disinteressato che 
mente contribuire a fer 
i campi acqui 


mento di credito effic 
le preparo potrà sicura: 
biondeggianti a lieti di biade 


per lo ope 
banche di 
eri comuni, 


Ma poiché per le guarentigio e 
razioni rappresentate dei biglietti 
emissione devono condursi con ci 


parati i fondi i monete d'oro 6 d'argento nella | nosi dove ora nessuno disputa alla fabbre Ta | protttando degli incoraggiamenti della Camere 
Sassa. Il che è ben più del vanteggio tratto | sua sovrana signoria fici doputati o segnatomente del Senato del 


‘ y tinais ilioni i nello ito che si coordino fra loro 

dal tesoro per l' lo d'Africa non | Ob, se le centinaia di wailioni sprecati n Regno, ho otteniito che 

dal ote sparo psr 50 milioni, e una parte del- | impreso edilizie, nella ornamentali e nell'Eritrea | nei. principali intenti economici, sostituendo 
Sho del prestite cha non si è fatta an- | si fossero versato nella nostre terre e nello no- | sila concorrenza sfruttatrico l'unità 


cora, spero, non ostante le costose liquidazioni, 
di risparmiaria, H 
Tuttavia ogoi inipradenza sarebbe fatalo al 
bilsncio, il quale ha bisogno di riparazioni c 
tinue, di assiduo e diligenti cure. Un bilancio 
che non è in avanzo corre ogni istanta il pe- 
fisolo di cadere nel disavanzo; in finanza l'e- 
quilibrio ideale non si regge. 
1 nemici del pareggio, i pemisi del credito 
pubblico, i nemici dei contribuenti sono i pre- 
Ticstori di nuove spese, seducenti, ornamentali, 
messe innanzi coi più lusinghieri colori, 1 con- 
tribuenti italiani possono affidarai a me perre- 
siztzze în una forma, a cui la dolcezza non 
‘avema la forza, e certo non sarà il Gabinetto 
Radini che derà 


etro induatrie, l'Italia comincerebbe ad ammor- 
Hiézate il debito pubblico e l'avfebbs  conver- 
tito a più miti ragioni senza la violenza di im- 
vide leggi! g 
ProeTi i.) Gosidetti splziatori del! bilancio, 
mi hanno” rimproverato di diminuire coa tali 
operasioni i benefici che l'Erario trae dalla 
Chesa dii depositi e prestiti. Potrei con alta- 
rezza rispoti jeeti miopi, che essi av- 
Teztono la sottile spess, la quale si trasforma 
il benedizioni di campi redenti, di comuni sot 
Initti nd asprissime usure; potrei dire che l'E- 
rario risarcirà le piscole perdite @ motur. 
i suoi benefisi per l'ineremento dell'economia 
Nazionale, Ma mi affretto a tranquillare costoto 
dichisrando clio appena migliorate 


Zione. A tale uopo nei metodi per la c09- 
cessione dei fidi, nella determinazione di essi 
Col magistero dei castelletti, nei crediti che gli 
ni ignari degli altri concedono alle stesse por- 
sono, nel servizio dei corrispondenti sono riu- 
Eeito a promuovere nccordi invaro da molti 
Anni desiderati, che recheranno la psco do: 

finora prevalevano i dissidi. li che gioverà ® 
togliere la maggior parte dei mali deplorati e 
Collegati con una fittizia espansione del credito, 
feui si devono i guai recenti scoperti a Bo- 
logna e a Como. I nostri Istituti di emission 
lindo l'esempio salutare dalla Clearing 
della Scozia, si aduneronno = ccavegni 
ci i ‘e conservando la loro iti 

pla ignlamento che tanto 


presieduto dall'onoretole Di dichiarando miele scie e 
ii i . lo penso sempra | della politica estera, una lì n p 
[te 2 opt aper, io pesci gen | Sci ia er et Fo quel portanti 


Amba.Alagi © la catastrote di Abbs-Garima 
‘è nocresciuta la spesa. per costruzioni ler- 
foviarie non indispensabili e che potevano st 
tendete senza danno della economia nazionale, 
per altri 30 milioni, 
Conversisna del debiti comunali 
fn Sicilfa 6 In Sardegna. 

Come aveva promesso ho poste tutta la mia 
cura ad applicere le duo leggi suila_ conver- 
‘ione dei debiti dei comuni delia Siciliao della 
Sardegna e sulla circolazione. 


ei: o d ci 
degna a eat cicaero in campo gli uomini | giorificatori di ogni spe”io di «pes prose e delle csporsazioni dei sont prodot 
maggiori dell'opposizione onde i beneficii che La circolazione. per i consogu o riccio sempre riagliore 


già si ottengoro furono contrasteti siro sì 
tltima ora, Il maggiore di loro, uno dei 
pe 

(@) Previsioni dello priscipali 
entrato per l'esercizio 1897-98, 


Postali concordala colla principali Casse di ri- 
Eparmio libere dol Ragno largamente ridonerà 
al tesoro gli utili diminuiti per la conversiota 
fsi nrostiti, E questo provvedimento concor- 
Fori insiea a quelli sulla circolazione a favo- 
rire il credito sano colla diminuzione dell'inte- 
resse del denaro. n 

‘Cori avremo salveto il nostro istituto dalle 
ultime critiche di questi @ del bilancio 
pel bilancio, quali mutando il culto del dar 
Pe zio in una superstizione preparano E 
la danni non msno gravi degli spensierati 


La logge sulla circolazione si applica anche 
5 consegue irisultati cho se ne erano 

ae SE cooper Rio 
ateo per la restaurazione della sua vitalità er 
limenti presi (nei quali 


Jara e segnatamenta al Se- 


lità dello Stato; 


carin sana e forte 
mento del bilanzio 


turale incremento 


de'stngos da tè © per l'intima virtù loro 
Tiglieni si riapprezzino. Al che, senza diri 
118 no e di continuo, deva intendere costante. 
Inte il pensiero del ministro del tesoro. 


jecondo il progetto di bilancio conomise, ma coi provvedime o ia 2 p 
del 30 a 1896 — . L. 1,533,990,000 | mi fu prezioso l'aiuto, del e amico Da Ber- Questioni politiche. SA 
‘Aumenti che sì pozsono ora pardîs), per quanto è possi E qui carebbo assolto, elettori carissi 


proporre secondo l'andameato 


dd rado nell'esercizio ‘96-97 »__4910000 | nl, 2iicore Senza once Frofacionae, Mela colma di iiioe ne 
Previsione attuale perle en- perdite s'hbe tolgono alla virtù delle pubblica quasto di dirito pabblico mi rimoriertute 
wall principali » » - + - I 1,538,000,000 È amministrazioni il pregio principae i. or ng ra 


cose, ron ricadrà neg 


il numero degli affari che 


i 
DI 


queilo che potrebbesi chiamare il mio compito 


costituzionale, che dottori superbi vanno spar- 
gendo col fina di alterare la nativa purezza 
dells nostre istituzioni politiche. Non è questo 
il logo di farne la difesa, poiché il discorso 
correrebbe pericolo di parer troppo cattedra- 
tico. Ma costoro che vorrebbero sostituire al 
governo di gabinetto, quale si è esplicato in 
talia dal 1848 sino a oggi. l'istituto imperiale 
del cancelliere irresponsabile dinanzi al Parla= 

‘o, fingono di ignorare che le maggiori 
sventure, le quali hanno colpito il nostro paese, 
si devono alla violazione della volontà retta e 
sana dello Camere. So questa volontà si fosse 
rispettata, a mo' d'esempio, nella politica afri- 
cana, non piargeremmo le catastrofi che gra- 
vano sul nostro onore e nostro bilancio. 
È mostrano una scarsa notizia della fisiologia 
delle odierne istituzioni politiche coloro i quali 
nor intendono che i regimi rappresentativi ri- 
varberano sotto tutto le forme i pregi e i di. 
fetti essenziali dei popoli, i quali cambiando di 
vasta non cambiano di cuore. L'istituto di un 
gabinetto responsabile soltanto verso il capo 
dello Stato si può intendere dove la respon- 
sabilità è nel capo dello Stato, come negli Stati 
Uniti d'America, 0 nei reggimenti costituzionali 
embrionali e in formazione come nell'impero 
germanico. Ma anche ia questi ultimi appunto 
perché i ministri discutono nelia Camera e non 
£6 stanno fuori, come avviene negli Stati Uniti 
d'America, sentono subito gli effstti delle re- 
sponssbilità politiche. E quando i ministri non 
cedono il posto di fronte alle maggioranze par- 
lamentari, che mettono da parte o respingono 
ta leggi, si scioglie il Parlamento. 

Il che, a chi ben sottilmente indsghi la cosa, 
è una forma legittima di sana tradizione in- 
glesa per porre innanzi agli elettori il giudizio 
fra il Gabinetto e il Parlamento. 

Solo dove le maggioranze si sgretolano di 
continuo, non sono capaci di organiche elabo— 
rszioni, espressione di malattie profonde del 
corpo elettorsie, nascono i Gabinetti fincchi, 
vivono senza onore, muoiono senza _rimpieni®» 
Rffestò malattie sostanziali, le quali intaccando 
l’anima politica del paese si esprimerebbero in 
altro modo, ma non scomparirebbero. 


Dove sono i rimedi. 


03, ben più alto e ben più profondo è il pro- 
blema del risorgimento dei nostri ordini cost 
tuzionali e meglio che in questo piccole ricer 
che va esplorato nella riforma dei costumi, nel 
rinnovamento di tutta la nostra vita morale, 
ntifica, di cui la politica non è 
renza esteriore. E la storia insegna 
che questo studio inteso a mutare di parla- 
mentari in cstituzionali gli ordini politici, so- 
stituendo la volontà di un primo ministro a 
quella della maggioranza e al rispetto delle 
minoranze, è di consueto il proposito di uo- 
mini fiacehi @ violenti, i quali vogliono imporsi 
col mistero della dittatura non sperando di 
viacere colla bontà delle ragioni. Il che non 
toglie che nei nostri reggimenti parlamentari 
molte crse non si debbsno correggere, ricon— 
ducendolo alla nativa purità delle loro origini 
@ segnatamente concedendo alle duo Camere, 
Rion @ uns sola, la ban proporzionata influenza 
politica. 3 > 
EjNon è soltanto per il difetto intrinseco dei 
fegimi parlamentari (e quale ordinamento po- 
litico non ne ha?), ma per la miseria delle con- 
troversie che essi decadono. Quando non si 
paria in neme di alti ideali tutto langue. Gli 
eterni problemi della religione, della morale, 
delle funzioni dello Stato, della beneficenza, 
della praridenza, dei diversi metodi finanziari 
€ sociali, dano Ia virtù di dividere gli animi 
fel paese e nel Parlamento. Siffatte dispute 
sublimi separano organicamente, generano le 
azioni, le saldo fedi di partito. Negli 
ell'intaresse, chs_ sono tanta 
parte delle discussioni parlamentari, una finanza 
Tenamente democratica in tutta lo sue esplica 
ini si distingue da una finanza di classe ed 
i idonea a generare le divisioni permanenti 
Quando, per esempio, domanda che l'imposta 
$i rincuota interamente a beneficio dello Stato 
© non ne profittino anche singole categorie di 
Sittadini, e non sia, come ora avvia 
siva nel senso della mis i 
problemi sociali, che quando sono posti con 
Precisione tecnisa e con fede sincera, appat- 
sionano e dividono con pubblica utilità. 
‘Quindi non la degenerazione dei nostri isti 
tuti parlamentari in cascellereschi io invoco, 
ma le forti controversia alimentate dalla fiamma 
delie s'ncere persuasioni. 


tezza si consuma traverso i Parlamenti come 
traverso i Governi cancellereschi l'omana di- 
guità, perocchè quando non si osa dire tulo 
5 che sì pensa, si finisce pernon penastoche 
ciò che sì osa dire. h 

La vita pubblica traligna allora in una mu- 
tuniità di cauti silenzi e di personali compia- 
canze: îl che non si corregge trasformando un 
foverno di Gabinetto, ma rettificando l'anima 
politica della nazione. 

Del resto quando l'uomo superiore appare e 
può governare pel diritto impreserittibile. del- 
Fingegno e della virtà, come Cavour, si esalta 
è grandeggia nello difficoltà del reggimento 


parlamentare. 


Conclusione. 


voi, 
che nulla chiedet 


Altrimenti sostituendo l’astuzia alla schiet- « 


fappresentante tranne che si amministri con 
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rettitudine Îl paese, se ne accresca la fortuna 
© la dignità pel heno inseparabile del Re e della 


patri 

Sull'importantissima lettera del ministro 
del tesoro avremo occasione di ritornare. 
Per oggi dobbiamo limitarei a rilevarne 
l'ampiezza di vedute e le confortanti assi 
curazioni per l'avvenire del pareggio rag- 
giunto. Anche sull'ultima parte della let- 
tera, sulla parte veramente politica, dob- 
biamo contentarci oggi di segnalare la splen- 
dida ci jone degli errori costituzionali 
messi in giro di questi giorni. 


—___________-—- 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


I BRIGANTI DEL RE 


Grecia e Candia 


Le dichiarazioni di Hanotaux, 
Parigi, 16. — Senato. — Il ministro degli 
esteri Hanotaux ripete le dichiarazioni già fatta 
ieri alla Camera dei deputati sulla condotta 
del governo francese nella questione di Candia. 
Il senatore Freycinet prende quindi la pa- 
rola in favore della libertà ll 


di Creta e dell'an- 

nessione dell'isola alla Grecia. —_ 
Tì Senato approva, con 240 voti contro 32, 

un ordine del giorno che esprime fiducia nel 

governo e ne approva le dichiarezioni. 

Lord Salisbury. 

16. — Camera dei Lordi. — 

Lord Salisbury dichiara che il ministro degli 


affari esteri Hasotaux ed il presidente del Con- 
iglio francese Méline hanno, nella seduta di 


ieri delia Camera, ammirabilmente esposto la 
politica delle potenze riguardo alla questione 
di Candia. 
1 marinai esteri. 
Malta, 15. — Seicento marinai inglesi sono 


partiti per l'isola di Candia. 
H blocco della Grecia. 

Londra, 17. — Gli ammiragli decisero che 
l'eventuale blocco della Grecia comprenda i 
porti di Volo e del Pireo. 

Il colonnello Vassis — L'esercito della 
Tessaglia. 

Atene, 17. — Il colonnello Vassos ha or- 
dinato di trasferire il cempo greco di Sfakia 
nella parte montuosa dell'isola di Creta. 

L'esercito della Tessaglia è formato su due 
divisioni, le quali saranno comandate dal prin- 


cipe ereditario. 
Smentita, 


La Canea, 17. — La voce che una naro 
ital'ana abbia tirato cannonate contro gli in- 
sorti a Kissamo è assolutamente fali 


della « Sessol Veliky ». 


i feriti nello scoppi 
un cannone sulla nave russa Sessoî Veliky. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


«N crepuscolo degli Dei ». 


Quando ieri sera, al termine dello spet- 
tacolo, l'anello del Nibelungo tornò final 
mente a tuffarsi nei gorghi del fiume Reno, 
e il paradiso del dio Wotan sprofondò negli 
abissi trascinando con sè tutti i fantasmi 
della mitologia scandinava, il pubblico del 
teatro Argentina proruppe în una acclama- 
zione spontanea, che nessuna artificiale pre- 
parazione di applausi comprati sarebbe riu- 
scita a snaturare. Il successo dell'Opera, de- 
terminatosi con meditata lentezza negli animi 
degli spettatori fino dal prologo, cresciuto 
di qualche grado durante il primo atto, non 
raffreddatosi ma rimasto stazionario nell'atto 
secondo, diventò al terzo atto qualche cosa 
di solenne e di commovente. 

Di tutte le magie sparse a piene mani nel 
poema musicale del Wagner, dileguantisi a 
mano a mano che i fati premono e gli av- 
venimenti incalzano, e ve n' ha una che so- 
prannuota a tutte, che tutte le comprende 
e le riassume: la siogolare magia di quel 
misterioso fascino che la musica della 
tralogia esercita, anche nei più renitenti a 
comprenderla : è quel sentirsi trasportati al 
di fuori delle miserie, delle debolezze, delle 
piccolezze umane: è il tormentoso desiderio 
germogliato a un traito nelle anime di po- 
tere esser là, in quei mondi iperbolici della 
leggenda, che il genio pare si diverta a far 
rotare nello spazio, e che voci soprannatu- 
rali animano e ravvivano. Tutto quello che 
in circostanze diverse può assumere le forme 
ridicole della caricatura, qui diventa ele- 
mento essenziale dell'arte: la stessa spro- 
porzione fra l'epica grandezza della conce- 
zione poetica e musicale, e la meschinità 
dei meccanismi scenici che non hanno nep- 
pure una verosimiglianza approssimativa, co- 
testa sproporzione inevitabile aumenta, se 
qualche cosa potesse aumentaria, la ful- 
minea impressione di tutta l'opera d'arte. 

Si esce di là alfaticati, ma non sazii: sba- 

lorditi, ma convinti: non avendo forse af- 

ferrate alcuno bellezze, non comprese certa 
intenzioni, non colti a volo certi richiami 

che Rure ritornano frequentissimi; ma sì e- 

8ce di là scossi e rapiti in una ideale con- 

fomplazione, quale non è possibile immagi- 
nare più sfolgorante. E perchè in certi stati 
dell'animo la esagerazione di un pensiero 
mu inche diventare un assurdo, vien voglia 

i diro, dopo la udizione del Crepuscolo de- 
gli Dei, che non deve essero più possibile 
per molto tempo scrivere ancora della mu: 
sica. 

Di un'Opera come il Crepuscolo non si 
rende conto in un fuggevole articolo, che 
la necessità costringa a scrivere mentre du- 
rano nelle orecchie le poetiche rimembranze 
e i sonori echi delle melodie luminose. Si 
cercano invano le parole che esprimano e 
traducano il tumulto e l’impeto delle idee, 
anche perchè entra addosso una maledetta 
paura di riuscire incomprensibili. Vorrei 
soltanto limitarmi a dir questo: quanti sono 
in Roma che le mediocrità infastidiscono, 
che domandano all'arte Je nobili soddisfa 

zioni dello spirito e dell'intelletto, che chie- 
dono alla musica, la più convenzionaie ein- 
sieme la più divina di iutte le manifesta- 


d 


zioni del genio, un potente diversivo alle 
intime augoscie, ai segreti dolori, alle irre- 
‘quietezze ‘inseparabili dall’umana natura 
tutti coloro che amano e che soffrono, vale 
2 dire che vivono, non si stanchino d'inter- 
fogare i paradisiaci canti che rampollano, 
come da limpida vena, dal magico colle 
della Walkiria, o che scaturiscono dai pro- 
fondi abissi del Reno. Accadrà a loro come 
Sigfrido, che ha interrogato e compreso 
il misterioso linguaggio degli uccelli: © pe: 
netrare nell'essenza di quella musica, sarà 
uno dei più nobili e austeri diletti che mente 
umana può vagheggiare. Torneremo poi, 
con più calma, a discorrere insieme di tutta 
l'opera wagneriana. Conviene ed è prudente 
limitarsi per oggi alla umile cronaca della 
serata. E n 
Umile per chi deve scriverla: ma radiosa 
e confortante e bella nei resultati. Ab- 
biamo avuta ieri sera la prova manifcsta 
che le sognate impazienze e le Zon meno 
segnate tegnere del pubblico, che si di- 
cera vagheggiasse selianto la romanza con 
relativa cabaletta, i duetti e i concertati sul 
vecchio stampo, sono fantasticheris menzo- 
gnere. Il pubblico di Roma, serio e tran- 
quillo nella signorile compostezza di una 
prima rappresentazione, sapeva di trovarsi 
alla presenza di un colosso: e non che at- 
terrirsene, ma facendo appello alle ricor- 
danze di un somigliante spettacolo (la Wal- 
hirîa del passato anno) venne in teatro col 
propozito di voler esser giudice acuto e im- 
ale. E i : dalle cito e tre 
quarti fino alla mezzanotte, vale a dire dai 
primi accordi strumentali che precedono la 
mistica scena delle Norne, fino a quello 
scoppio, anzi a quello scroscio finale che 
seppellisce nello sue rovine i bugiardi Dei 
dell'Olimpo scandinavo, non ci fu un solo 
momento non dirò d'impazienza, ma neppure 
di disattenzione, neppure della più lieve stan. 
chezza. Che anzi quel frenuente ritorno di 
motivi, o di accenni di motivi, che ricordano 
la fiammeggiante spada infissa nella quercia 
della Walkiria, o il profetico annunzio della 
morte di Sigmondo, o il fuoco suscitato da 
Wotaa intorno alla rupe inviolabile dell'ad- 
dormentata Brunilde, cotesto dilettoso ri- 
torno come di amici cari che fa piacere di 
ritrovare, aiutava gagliardemente ieri sera 
la comprensione delle nuove bellezze: si ca- 
piva che queste germogliavano, per così dire, 
dal tronco di quelle prime, e componevano 
tutte insieme un luminoso serto d'intemerata 
freschezza e d'ideal 
Così il pubblico, non nuovo affatto allo 
stile, ai procedimenti, vorrei quasi dire ai 
serpeggiamenti dei pensieri musicali più no- 
tevoli e più appar seppe entrare di 
sa troppa fatica nel mondo 
ggiato dalla potente fantasia del Wa- 


gner. 
Eliminata così la prima difli 


tà, quella 
comprendere, le altre a una a una 
no e sfumavario, per lasciare il posto 
alla ammirazione e alla commozione: chè 
di tutt'e due questi sentimenti è composto 
il eupopsao grande, diieri arca. 
pubblico sbalordito diss 
capirò allo successive rappresentazioni ». 
Ma ieri sera capì subito. Dai ricordi auper- 
stiti del passato si snodavano le impres- 
sioni nuove, che quei ricordi s'ingegnavano 

di colorire: era come un discorso già a noi 

familiare per averlo letto, e ripetutoci ora 

dalla maschia e sonante voce di un ora- 
tore celebrato. Dunque nessuna oscurità: 

e perciò una più calda e più irresistibile 

approvazione. Dopo il successo. d'eri sera, 

che andrà smisuratamente crescendo nelle 
rappresentazioni successive, non c'è, credo, 
opera del Wagner che non si possa oramai 
tentare nel teatro Argentina: e di questo 
risultato saremo debitori e riconoscenti a 
chi, con lodevole pertinacia e valendosi del- 
l'autorità officiale, insistette perchè dal ma- 
nifesto del teatro Massimo non si cancel- 
lasse in quest'anno /l Crepuscolo degli Dei. 
Cito il nome per non doverci tornare più 
sopra: è il nome di Giuseppe Desideri (au- 
gurii a lui per dopo domani) assessore inu- 
nicipale per gli spettacoli teati 

Alla memorabile solennità d’ieri sera tutti 
gli artisti hanno concorso per renderla du- 
ratura e solenoe. Nomino per primo il mae- 
stro Edoardo Vitale, che di tutta la mus 
delia Tetralogia ha fatto sangue del propri 
sangue, che sa tutte le quattro giornate a 
memoria, che potrebbe, credo, dirigere il 
Crepuscolo a libro chiuso, e ha provato così 
che chi conosce la musica non ha affatto 
bisogno di andare a bere la birra di Bay- 
reuth, 

Îl Vitale s'è rivelato maestro vero, abor- 
rente cioè dalle smargiassate di spolvero, 
coloritore sobrio là dove il soverchiar delle 
tinte sarebbe una stonatura, ma pronto a 
trasfondere tutta l'anima sua nelle novanta 
anime dell'Orchestra, quando l'orchestra di- 
venta la terribile e tragica protagonista del 
dramma. Nè io so, per esempio, quand'è 
che l'Orchestra dell'Argentina ha sollevati 
entusiasmi maggiori di quelli che le tocca- 
rono feri sera alla Marcia funebre del terzo 
atto, che fu dovuta ripetere perché a certi 
scatti fulminei del pubblico non si resiste. 
Dire dunque che il. maestro Vitale 6 i no: 
vanta professori dell'Orchestra Massima fu- 
rono grande parte del successo, è la sem- 
plice constatazione di un fatto. 

Gli artisti del palcoscenico meritano ane 
ch’essi i più caldi e incondizionati elo, 
Una nuova e gradita conoscenza del pub- 
blico è la signora Gianna Francescatti Pa- 
ganini : una Brunildo appassionata e dram 
matica, che abbellisce l'azione indovinati 
sima del personaggio con una voce calda, 
intonata, vibrante. Sempre padrona di sè, 
toccò il sommo dell'eccellenza nella scena 
finale della esasperazione dolorosa e del vo- 
lontario olocausto di sè. 

Il tenore Raffaele Grani è l'artista noto e 
simpatico, dalia voce gagliarda e temprata 
alle più ardue difficoltà. Egli è il Sigfrido 
veramento idezle, e in ogni sua scens, ma 
specialmente in quella dei racconto e della 
morte, raggiunge una mirabile efficacia. 

La signora Bianca Barducci che rappre- 
senta tre parti (Gutruna, una delle Norne, 
una delle figlie del Reno) si disimpegna con 
triplice bravura dai tre personaggi, piegando 
la sua bella voce alle terribili esigenze di 
quella musica. E lo stesso dirò del bravo 
baritono Bensaude, instancabile e sempre 
accurato, sempre dignitoso e nobilissimo nel 
personaggio di Gunther. Il basso Mazzara, 


@ probabilmente 


nell'odiosa parte E e lodevoli 
effetti, e le signorine Degli Abbati e For- 
fari (Norne ed Ondine) interpretano felice» 
mente le mistiche fanciulle. 2 

Il coro, istruito dal bravo maestro Romei, 
ha contribuito al successo del secondo atto... 
e per oggi basta, perchè ho rubato anche 
troppo spazio a quell'altra musica (forse 
meno accordata e meno consentanea) delle 
elezioni generali. 


Tom. 


———__e_—____t& 
ELEZIONI EV AUSTRIA 


Vienna 16. — Nello elezioni per la Cam 
dai Deputazi nei comuni rurali furozo ele: 
nella Gorizia un radicale sloveno ed un cleri- 
cale italiaro; neli’Istria due croati nazionali 
nella Galizia uadici candidati del Comitato ci 
trale polacco, cinque ruteni moderati, un ruteno 
radicale, un vecchio ruteno, cinque partigiani 
di Stojalowski e due del partito pol 

Vi è inoltre na ballostaggio e m: 
sultato. 

Vienna, 17. — Risultsto defiai 
elezioni nei comuni ru 

Riuscirono eletti 13 cendideti del Comitato 
centrale polacco, 5 rutani-moderati, 2 del Co- 
mitato centrale ruteno, 5 partigiani di Stoja- 
lowski e2 candidati del partito popolare po- 
lacco. 

A Praga nell’elezione di ballotteggio per Is 
quinta curia a suffragio universale fu eletto, 
con grande maggioranza, il csadidato giova: 
ezsco contro quello socialista. 

Nel sobborgo di Smikow la folla si rifiutò 
di ubbidire all'intimo di disperdersi fattole dalla 
polizia, 

Questa, atticcata a sassat> della folla, do- 
sguainare le sciabole. Ua dimostrante ri- 
leggermente ferito. La folla aliora si di- 
ro eseguiti alcuni arresti. 


Sri rie ESA, 
Movimento elettorale 


IN SICILIA. 

Palermo, 14, (Nemo) — Ho tardato qualche 
giorco a mandarvi dettagliate potizis sul mm: 
vimento elettorale nell'intera Ieola, per pot 
meglio e con maggior probsbilità di realizza- 
zione, esporvi le previsioni piì esa: 

In generale la lotta elettorale in Sicilia 
presenta sotto ottimi auspici per il Ministero, 
tanto è vero che parecchi dei più afegatati erì- 
spini, vista la mala parata, non ebbaro più l'a- 
nimo di presentarsi. 

E notate che, dopo d'essersi 
che il conte Codronchi è un vislento manipo- 
lmora d’elezioni, gli stessi avversari, ge leali, 
devono riconoscere come nessuna, nonché vio- 
lenza, ma azione qualsiasi egli abbia spiegato 
contro coloro che più rabbiosamente, più in- 
gitstamente e personalmente lo hanno attac- 
cato. 

Un'altra osservazione da fare è la seguante: 
che mettando in confronto le cose d'oggi con 
i ricordi del passato, pre più 
giare la correttezza politica 0 il rispetto della 
iatituzioni democratiche _dell’o1 
Piazza Armerina, a Termini e tn 
legi oh'ora non rammento, molti elettori ai 
vano pensato sl suo nome e la sua elezione 
sarebbe avvenuta senza competitori, ma l'ono- 
revols Rudini troscò ia sul nascere questo mo- 
vimento dichiarando d’accettara u 
didatura, quella del suo vecchio @ fa 
legio di Caccamo. 

Ei ora veniamo ai 52 collegi dell'Isola. 

Palermo. 

Palermo I. — S'inganna in Tribuna nel ri- 
t che l'on. Pali. abbia 
dei competitori che possano impe non 
potendosi dichiarar tali il radica Scelsi 
e il socialista Lombardo Michele, falegnami 

Palermo II. — L'on. Crisvi non ha compe- 
titori. La candidstura Barbato, raccoglierà po- 
che centinaia di voti. 

Palermo III — Il Principe di Trabte, mi- 
nistorinlo, sarà rieletto quasi all'unanimità, qual. 
che diecina di voti l'avrà il socialista Garibaidi 
Bosco. 

Palesme IV. — Lottano vigorosamente l'avv. 
Bonanno, uscente, d'opposizione, s il Prof. Pa- 
ternostro, radicale cavallottiano. La maggiori 
probabilità sono per quest’ultimo. 

Caccamo. — L'on. Rudini trionfo 


gridato tanto 


az'altro. 


ministeriale, è 
scente Bentivegna, d’opposizioni 

Monreale. — Contro il ministeriale Mirto 
Seggio sì presenta l'avv. Recco Balsano, ex- 
Sindaco, ma con nessuna probabilità di riu- 
seita. 

Partinico. — L'uscenta deputato Figlia, di 
opposizione, ha molto filo da torcere per trion- 
fare sul prof. V. E. Orlando, ministeriale. 

Petralia-Sottana. — Due ministeriali lottano 
accanitamente alla conquista della medaglietta: 
il marchese Pottino e l'avv. Rossi. L'esito è in- 
certo. 

Prizzi. — Una gran lotta si combatterà tra 
l'onorevole Fincechiaro-Aprile e il duca Di 
Camastra, featello del principe di Trabia, mi- 
nisteriale, che ogni giorno va guadagnando 
terreno. 

Termini-Imerese. — L'uscente ministeriale 
on. Bussifano ha un poderoso avversario 
l'avvocato Sanfilippo, puro ministeriale. L'esito 
è incerto. 


icuro di riuscire contro l'u- 


Catania. 

Catania I. — Il marchese Zan Giuliano, di 
opposizione, ritornerò alla Camera. 

Catania II. - Îl comm. Sepuppo, ministe- 
riale, ha molta probabilità di vincere il socis- 
lista' De Felice. 

Acireale e Bronte. — Gli uscenti miciste- 
riali Grassi-Pasini e Vagliasindi non hanno 
competitori. 

Caltagirone. — L'on. Arcoleo, uscente, è si- 
curo della vittoria sul cav. Libertini. 

Giarre. — Il ministeriale Perotta Onofrio 
lotterà nuovamente contro l'uscente Castorina, 
d'opposizione. 

L'esito è incerto. 

Militello. — Il pubblicista Cirmenî, d'oppo- 
sizione, è assai male in gambe. Il suo compe- 
titore Calfarelli gusiagas ogni giorno ter- 
reno. 

Nicosia. — Lotta vivissims si avrà fra il 
prof. Maiorana Angelo, ministeriale, e il ca- 
valier Libartini, d'opposizione, destinato al se- 
condo fiasco con quello di Caltagirone. 

Paternò. — Al Bonaiuio, uscente d'opposi- 
zione, si contrappone il prot. Maiorana Giu- 


seppe, 
vincere. ? 
n d'oppo- 
‘Regalbuto. — L'on. Aprile, ussente d'opi 
sizione, difficilmente la spunterà contro il com- 
mendator Vaccaro, ministeriale. 
Messina. Ra 
A Messina I e II gli uscenti Cianciolo è 
opposizione e Picardi ministeriale torneranno 
a Montecitorio, come pure ci, ritoraeranzo lor 
norevole DI Sent Onefrio d'opposizione. (Cer 
stroreale), Fulci Ledovico d'oppo: % 
temperata (Francavilla) Fulci Nicola (Milazzo): 
o jiatretta), così poro ing= I 
lo tisiatero di lasciar senza competitori 0p- 


Girgenti. 

A Girgenti e Canicattì son sicuri di vincere 
i ministeriali marchesa Contarini e marchese 
Tasca-Lanza. 5 

A Licata vincerà il deputato uscenta d'op- 
posizione Filì-Artolfone senza competitori. 

A Aragina, Bivona e Sciacca è certa la 
vittoria del barone Coffari e dall’onorevcle 
Gallo, in questi ulimi due collegi, ministe- 
riali. 


A Siracusa, Modica e Comiso vinceranno i 
ministeriali uscenti Reale, Penna e Cocusza. 

A Augusta l'onorevols Omodei uscente d'op- 
posizione ha un formidabile avversario nel conte 
Francesco Moncada di Cammarata, ministe- 
riale. = 

Le probabilità stanno tutte per quest'ultimo. 

A Noto è certala vittoria del marchese Carlo 
Di Rudîni. Ì 

A Ragusa l’uscenta d'opposizione Nicastro 
molto probabilmente sarà battuto dal Gisceri, 
ministeriali 


Caltanissetta. 

A Caltanissetta © 2 Castrogiovanni è certa 
la rielezione del conte Testasecca ministeriale, 
è dell'onorevola Colzianni d'opposizione. 

Piazza Armerina rimandovà alla Camera 
il Marescalchi, d'opposizione all'acqua di resa. 

A Terranova ritiratosi il Palamenghi Crispi, 
trionferà il duca Pignatelli ministeriale. 

‘A Berradifalco l’uscente crispino Roxas pru- 
dentementa si ritirò. La lotta sarà tra il prin 
cipe di Scelea e Vincenzo Riolo, entrambi mi- 
nisterisli. Vincerà il primo. 

Trapani. 3 
A Tropani l'onorevole Nasi uscente d'oppo- 


la vittoria di que è 

Castzivetrane rimandorà a Montecitorio l'o- 
norsvole Saporito oppositore. So, 

Lotta s'avrà nd Alcamo, tra i due candidati 
mini Mauro e Fazio, coa preponderanza 
del primo e a Calatafimi tra l'avv. Nocito fra- 
sore, ministariale e il Lampiasi 
ione, ma tutto induce a cre- 
dere che il Nocito riporterà la vittoria. 


(N0Sr0 v29ramma partisclare) 
Palermo, 17, ore 11. 

(Nemo) 1 deputati Bonsiuto, San Giuliano, 
Ds Felice, Aprile, coi loro telegrammi si pro- 
pongono evidentemente di eccitare gli animiin 
modo, chs, scoppiati i disordini, nella necessità 
dell'intervento della forza pubblica per tute 
lare l’ordine, abbiano il pretesto di denunziare 
immaginari abusi © prepotenze. Ma è bene 
sappiate che i fatti citati in quei telegrammi 
sono privi di qualanqua fondamento, e che qui, 
fra le persone equanimi, non producono alcun 
effatto. Tutt'al più Is coscienza pubblica rea- 
girà con una più risoluta attività a favore dei 
candidati ministeriali, dei quali la riuscita era 
già assicurata. 


Appunti e lettere. 

Rapallo, 15 (3) — Mi affretto a comuni 
carvi la lettera, chs l'avv. Costa ha diretta 
agli elattori del collegio, lettsra che, per la pro- 
fessione delle idee schiettamente liberali-con- 
servatrici, per la sobrietà precisa, senza frasi 
altisonanti nà vane millanterie da cui rifaggono 


questa serie popolazioni liguri, ha incontrato 
il massimo favore nella grande maggioranza 
degli elettori. 

« Elettori del Collegio di Rapallo! 

® Quando, in seguito al cortese invito che 
mi venne rivolto, he invocato l'alto onore di 
rappresentarvi in Parlamento, io faceva a fi- 
danza sulla solidarietà degli affetti ci 
mi congiungono, e ci 
lontano da voi ed essendo a molti di voi sco- 
nosciuto, mi permettono di dirmi vostro con- 
cittadino. 

Ma io sono convinto che a voi mi unisce 
ben anco, con vincoli non meno ssldi, la uni- 
formità delle aspirazioni e degli intenti 

Il nostro passe, dopo a 
periodo di avventure coloniali e di crisi eco- 
nomiche, che, stremandone le forze, poterano 
riuscirgli fatali, attende da un meditato e 
coroso raccoglimento in una politica conserva. 
trice liberale la restaurazione ed il progresso 
della su potenzialità economica ed il conso- 
lidamento del suo assetto politico. 

Ua temperato decentramento, garantito da 
efficaci freni tutelari eda una ben ordinata giu- 
stizia amministrativa, assicurando alle istitu- 
zioni locali il normale loro sviluppo, e prorve- 
dendo perché le spese sisno proporzionate alls 
risorse finanziarie, verrà a rendere meno gravi 
@ più equi i sacrifici dei contribuenti. 

La prosparità del passe riposa nel beneasere 
dei privati e degli enti locali. Ed io ai bisogni 
ed agli interessi dello vostre spiaggie, chs trag- 
gono dal mare la loro ricchezza, e delle vostre 
valli, che dalla facilità delle comurisazioni at- 
tendono lo sviluppo della loro prosperità eco- 
nomica, volgerò gli studi più assidui e le cure 
più insistenti. 

E per adempiere questo, che reputo essere 
per me ua dovere indeclinabile, io. seguirò le 
vecchie tradizicni, ispirate alla fade, alla lenità 
alla integrità, che resero note dovunque queste 
Isboriose popolazioni par la tenacità nel volere 
@ per l’alacrità nell’operare. 

Qualunque, del resto, possa riuscire il re- 
sponso delle urne, rimarrà incancellabile in ma 
un vivo seatimento di riconoscenza per coloro 
che mi avranno reputato degno del loro voto. 

UxsERTO Costa ». 
— ———————zc 
Le pillola di Catramina s000 ua otuno espet- 
torante e aiutano la digestione. 


Una delle più grandi attrattive di Ro. 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


@ mezzo, mentre la consorte, la 
figlio Luigi, il genero, la nuora è pochi a. 
mici affezionatissimi piangerano into 

suo letto di dolore, è morto Bernardino 
maldi. 


cheali 


dottori Passeri vana la 
ravole sollecitudine con cui nel lungo 
riodo della malattia, fino al momento estre. 


mente comunicata a S. M. il Re, 
vole Di Rudinì, alla presidenza 
mera, al sindaco e alla Deput: 
vinciale di Catanzaro, ai paren 


Bernardino Grimaldi 


Non ancora sessantenne, ieri sera 


era alle 9 
igliola, i 


Una terribile malattia, la tubercolosi tra. 
ne minava l’esistenza fino dal ist; 
Vane sono riuscite le cure più assidue de: 

i ed Egidi, vana la più amo: 


agonia. 


‘La salma giace ora sul letto di morte c 


condato da ceri accesi. 


Stasera si procederà all'imbalsamzazione a 


posdomani, dopo il trasporto funebre, che 
sarà fatto a spese dello Stato, la sal: 
trasportata a Catanzaro per essere seno! 
nella tomba di famiglia. 


a va 


La dolorosa notizia venne i: 


E così breve, rapida ma completa è la 


cronaca di questa morte, di cui la notizia 
si diffuse rapidamente îeri sera per la città 
destando în tutti un senso di rim 


nto ric 
vissimo, quale, dopo le lotte di questi ul 
timi anni, difficilmente può lasciare dieta 
di sè un uomo politico discusso. 

E molto discusso è stato certamente Ber. 
nardino Grimaldi, che pure ebbe dei mo- 
menti veramente gloriosi di sincerità e di 
abnegazione, sacrificando serenamente îl po- 
tere alle sue convinzioni. 

Più tardi, nei tempi meno ricordevoli della 
nostra vita politica e parlamentare, Ber 
nardino Grimaldi parve dimostrarsi più ce- 
devole all'impronta delle circostanze; ma ss 
di questo non gli va data lode, egli certa- 
mente nella sua duttilità e malleavilità pensì 
a favorire gli altri, per quella specie 
maraderi» spensierata e quella bontà di 
cuore che costituivano i due tratti caratte- 
ristici della sua indole, ma non apparte 
mai interessato. 

Non sampre i favoriti si mostrarono grati 
a Bernardino Grimaldi, ma egli non mutò 
per questo la sua disposizione a beneficare, 
a proteggere, ad affrontare per coloro, che 
di questi favori godevano n 
tra le approvazioni dell'opinione pui 
lotte l lungo ritiro 


8, 
certami di cui il del 
l'ex-ministro dalla vita pubblica attiva 
cominciava appena ad affievolire l'eco. 

E forse è ancora troppo presto per giu 
dicare definitivamente Bernardino Grimal 
ma è certo cosa triste che questo tempo 
sia stato avvicinato quasi inaspettatamente 
dalla morte, che lo ba colpito nel pieno vi- 
gore degli auni e dell'ingegno poderoso, fx 
cile e geniale. 

Grandì qualità aveva l'uomo, e selama; 
gior parte della sua vita politica non si fosse 
svolta in un periodo in cui la formula del 
transazione un po’ scettica, rispondentea: 
che a necessità momentanee dell'ev. 
politica, era stata assunta a principio direi- 
tivo della vita parlamentare, Hern. 
Grimaldi sarebbe stato certamente insigne 
pec quelle virtù dell'animo che egli avera 
provato, nell'inizio della sua carriera, di pos- 
sedere naturalmente, e che sola la res 
dell'ambiente riuscì se non a soffocare certo 
a lasciare inoperose. 

La facondia di Bernardino Grimalii re 
sterà prov rbiale nella Camera italiana, ma 
anche più della facondia sarà sempre ram 
memorats con desiderio quella sua pron 
e larga capacità di amicizia e di dimenti 
canza dei dissapori, per cui anche gli arri 
sari gli erano spesso amici sinceri e afe- 
zionati. 


ROMA 


17 marzo. 
Temperatura d’oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collezie 
Rsmano : 
Massima 17° 5 - Minima 9° 1. 
Tra 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) —I due blasosi. 
Valle (ore 9) — Fantocci Holden. 
Quirino (ore 9) — Le graadi nissorre. 
Politeama reale — Riposo. . 


Museo Le Lieure Mortaro 17, dalle 15 
alle 2î: Raggi X, Cinematografo, Panorama: 
La Scozia e l'Irlanda - Grotta di Lourdss 


La riapertura deil’ Università. 

Teri sera una trentina di cittadici 
studenti, si riunirono nella sede 
dogl’inseguanti per udire ln risposta da:s dl 
ministro della pubblica istruzione alla com 
missione nominata nell'adunanza dell'alto 


avyocato Ruspoli riferì, che 
Fava Recelto con cortesia 
renza la commissioae lodandola dell'i 
press. 

Circa gl’intenti che la commissione espos 
disse che era disposto a_riaprira l'Università 
pel 24 0 25 del mese corrente, previo pare* 
del Consiglio accademico. 

ll Consiglio accademico sì è riunito ih 
appositamente, oggi alle tre, sotto la pre 
denza del prof. Strarer - in assenza del Rs 
tore Semeraro che trovasi a Mottola - e s 
» conformerà alle 
idee dal misistro, sicchè l'Università sarò fr 
parta appena dopo le elezioni generali, °°" 
forme già da tempo noi avevamo pr 

Sulle punizioni disciplinari, inflitte agl 
denti per i tumulti universitari del mese scor? 
il ministro Gianturco, malgrado le. insisteri? 
della Commissione dei padri di famiglia, 1* 
diebiarato di ron potere mecomamente isf! 
mars le deliberazioni del Cossigio accrli 
mico. I puaîti basso il mezzo da:o loro dali 
legge per reclamare contro il deliberato © 
Cousigiio accademico, in ad» d'appello, Ì* 
autorità superiore, la quale esaminerà il 10° 


pom. entròin 
tto di morte cir. 


pbalsamazione e 
funebre, che 

p, la salma verrà 
essere sepolta 


ine immediata» 
| Re, all’onore- 


completa è la 
cui la notizia 
lera per la città, 
i rimpianto vi- 
di questi ul- 
lasciare dietro 


ebbe dei mo- 
sincerità e di 
enamente il po- 


icordevoli della 


pde, egli” certa- 
Jatleabilità pensò 
la specie di ca. 
puella bontà di 
P tratti caratte 

non apparve 


postrarono grati 

egli non mutò 
ne ‘a beneficare, 
Imer coloro, che 


go ritiro de 
blica attiva 
rolire l'eco. 
presto per gii 
imaldi, 
le questo tempo 


la formula dell 
rispondente an- 
se dell'evoluzione 
k principio diret- 
lare, Bernardino 
tamento insigne 
che egli aveva 
carriera, di pos- 
sola la reszione 
‘a soffocare certo 


lo Grimaldi re 
hera italiana, ma 
rà sempre ram- 
lella sua pronta 

e di dimenti- 
f anche gli avver- 

sinceri e affe- 


Poggi 
hico del Collegie 


littadini, padri di 
Jie della società 
Jrisposta data dal 
rione alla com- 
inanza dell’ altro 


riferì, che il 
cortesia’ e defe- 
lola. dell'iniziativa 


ine espose, 
prire l'Università 
e, previo parere 


infatti, 


assenza del Ret 
Mottola — e ab- 
lsi conformerà alle 


lo insistenze 

famiglia, b® 
inomarmente infr 
bonsiglio aceodo= 
6 dato loro delle 
il deliberato del 
hi d'appetio, alla 
esaminerà il 10° 


Gromo, non solo con equani 

srolenza. . 
senile \ggiuagero che sui provradimenti ul- 
li infuità decisamente il contegno, che sa- 
17 por tenore gli studenti, a Università ria- 

Tnutile anche aggiungere che, ss i disor 

E; rimovassero, non solo nen potrebbero 
di Asi le conseguenze dei tumulti passati, 
Ei si rendorebbero neoessari gravissimi © de- 
Tiri provvedimenti. x 

iii iristro concluse con l'invitare la Com- 
sisione ® far propaganda fra gli altri padri 

Firinigia, ondo raccomandino ai loro figli dì 
Sirendre gli studi con calma, Ed è a spo- 
Fer che lo affettuoso parole del miniatro e le 
nt mandazioni dei genitori otterranno l'effetto 
Hii4 nei desiderii di quanti amano sincera» 
dh i la gioventù, e hanno a cuere i suoi veri 
sljpsi materia'i e moreli, senza secondi fini 
Musica al Pinclo. 

pomani, dalle ore 16 alle 17 112, la banda 
csmunsio eseguirà al Pincio i seguente pro- 

un 

Marcis militare, 

ieinsiger — « Dio Felsenmiblo, ouvertura. 

Rossini — « Il barbiere di 

cile = « Otello », romanza del salice - « La 
Forms del lago », romanza e coro dei Bardi. 

Wagner — « La Walkiria », fantasia. 

Meysrbeer — Ballabili nell'opera « I° Pro- 
fan 

Conferenze. 

11 dottor G. Nuvoli, nelle salo dell’Accademia 
di Santa Cecilia, terrà un corao di conferenza 
fopra: « La fisiologia della voce in reiazione 
iilirto e all'insegnamento del canto » 

‘Le conferenze avranno luogo ogni mercoledì 
alis 3 pomoridiane. 

La prima è stata tenuta og, 

2" Ta conferenza della Società della Palom- 
bela, domani sarà tenuta dall'egregio profe 
tor Chiappelli, che scelse a suotema: « Il cri 
tianesimo ed il progresso ». 

"22°A cagione delle prossime elezioni politi- 
tiche, l'ultima conferenza del corso dantesco, 
che vrebbe dovato aver luogo domenica 21 
corrente alla Palombella, è stata rimandata 
alla prima domenica di aprile. 

1 drammi dell'amore. 

Geasaro Paternostro di 35 anvi, ammogliato 
von figli, ma separato dalla moglie, si è paz- 
Tnente innamorato d'una bella giovinetta ap- 
pena ventenne a nome Giovanna Aguzzi do- 
Giclista con i parenti in via Monte Carleo, 
numero 25. 

Il Peternostro, come tutti gli innamor. 
era tranquillo 26 non vedeva, magari di lon- 
tano la saociulla amate. E da qualche giorno 
no faceva che passeggiare per via di Monte 
Carleo, in attesa che la giovinetta uscisse di 
casa 0 si affacciasso alla finestra. 

inutile aggiungere che i parenti di Giovanna 
coroscendo lo stato civile del Paternostro, si 
opponevano recisamente ad una relazione che 
non poteva in alcun modo aver soddisfacento 
risultato. 

, da ciò, frequenti liti e scenate dopo le 
quali il Patemostro si sentiva più innamerato 
di prima. 

Oggi nelle prime ore del pomeriggio Gio- 
vanna e la mamma sono uscite per una pes- 
seggisto. E se ne andavaro tranquillamente 
per i fatti propri quando in via delle Quattro 
Fontane si sono imbattute nel Paternostro. 

Costui, pallido in volto e concitato, si è av- 
vicinato alla ragazza, le ha rivolto poche pa- 
role, poi estratta di lasca una boccetta con un 
moto repentino ne ha lanciato il contenuto sulla 
faccia di Giovanra. 

Era vitriolo ! 

Alle grida disperate della ragazza sono nc- 
corse alcune guardie di pubblica sicurezza e il 
Paternostro, senza che opponesse alcuna resi 
stenza, è stato arrestato. 

Ma il dramma non era encora finito 

Mentre le guardie lo conducevano all’ispet- 
torato, il Patornostro estratta di tasca una 
conda boccetta, prima che gli agenti riuscis- 

nerlo, ha ingoiato un liquore ros- 
ato con una forte dose di lau- 

Taato l'Aguzzi quanto il Paternostro sono 
vati trasportati all'ospedale di Sant'Antonio. 

la questo alla ragazza, essa ss la caverà 
cor una cura di venticinque giorni. Però ri- 
marrà leggermente deformata. 

Per quanto riguarda il Paternostro, i medici 
ni soa riservati un giudizio sul suo stato, che 
appare gravissimo. 

All'ospedale ha dato in smanie e ho com- 
messo tali stravaganze che gli infermieri sono 
nati costretti a mettergli la camicia di forza! 

lamaginate il dolore della mamma di Gio- 
vami. La povera donna sembrava impazzita ! 


Cronaca spicriola. 

Rapina. — Stanotte verso le tre un not- 
tambulo cittadino venne aggredito in via della 
Maschera d'oro, da un malvivente che dopo 
averlo derubato del portafogli voleva strappar- 
gli anche l'orologio. 

Alle grida del’aggredito accorse la guordi 
notturna Antonio Scafati 
| li grassatore si diedo alla fuga, ma presso 
Î ponte Umberto venne raggiunto ed arrestato 
sllo Scafati che per attirare l'attenzione delle 
Hattugie aveva esploso in aria cinque colpi di 

ll grassatore fu consegnato all’ispettore della 
Prossima sezione di pubblica sicurezza. 
y;Sgicidio. — La levatrice Enrica Festa, di 

7 anni, maritata Trabslzo, nella propria abi 

via della Sorofa n. 17 attentò ieri 
propri giorni eeplodendosi un colpo di re- 
volter all'orecchio destro. 

Trasportata all'ospedalo di S. Spirito fu gi 

isata in pericolo di vita. 
pefttta del tentato suicidio un'improveisa a- 
ienezione mental 

Lo stato di salute del'a Festa era stasera 
Ni toddistacente. E' curata dai dottori Vec- 
chiotti è Massimi 

Senza cnors? — E° un caso pistosissi no 
Quello che ato per narrare. a 
pe ‘unione illegittima «i Umberto Alba con 
Fortunata Palmieri, ersuo nati due bambini: 

ira che ora conta tre anni e Pio che ha 
*fpena diciotto mesi 
y Ogattio mesi or sono, Umberto e Fortunata 
ti gepararono e quest'ultima portò con sè le 

Re creatura, 
viti vanno la miseria... e l’altro ieri la gio- 
ine donna — Fortunata ha soli 24 anni — 
tego) Bambini a corta Maria Coletti Ja inca- 

todi consegnarli al padre. 

1a non volle saperne e allontanata la Co- 


A quei povei 

ani ere creature piangenti, affamate furono 
lo da una guardia di P. S. 

alla sezione, dara pera 
Ma l'ispettore Calabresi chiamati a sè AI 
P deri l'i Dal 

Salle l'invitò ad aver cura dei loro 
Essi risposero negativamente e allora l'i 

tore lî dichiarò in arresto, Lie 


Fra le Quinte e fuori 

Sai -gentina. 

Dall'importantissino avvenimento artistico di 

io 
ieri sera (la prima del Crepuscolo degli Da 
ses Tom in altra parte del giornalè. 

.a cronaca ha da aggiungere che gli ecoel- 
lenti esecutori furono applauditi e pa al 
proscenio al termine di ogni atto e dopo l'o- 
pera: che il teatro era imponente per concorso 
di pubblico, e che dal palco di proscenio as- 
sisteva Sua Maestà la Regina, 

Domani sera, giovedì, seconda rappresenta- 
zione in primo turno di abbonamento. Si pre- 
vede un teatrone. Oggi im tutti i ritrovi di 
Serg non si parla che del Crepuscoîo degli 

— Valli 

1 meravigliosi fantocci dell’Holden continuano 
a richiamare un pubblico numeroso ed ele- 
que 

Il concerto dei negri è sem 

i pre la parte del 
tea la più apalandita È 

omani e venerdì duè rappresentazioni: 
ini «ppresentazioni: alle 

— Quirino. 

Le grandi manovre hanno ritrovato al Qui- 
rino il grande successo che le ha accompagnate 
nelle numerose rappresentazioni date nello stesso 
ga ® al Nazionale: 

maggiori applausi farono per la signora A- 
melia Soarez e per Aristide Gargano che do- 
vette bissare il couplet della rosa. 

Stasera prima replica. 

— Costanzi. 

La Tartaruga, nella replica di ierì sera, ebbe 
confermato il successo riportato nella prima 
Sappressniazione. 

Questa sera replics della commedia: / due 
sun 

Domani con Niode, spettacolo in onore di O- 
reste Calabresi. 

Venerdì seconda replica della Tartaruga. 

Politeama reale. 

Stasera riposo per allestire In Caccia al certe 

che sarà data domari. 
Testri fuori di Roma. 

Ci telegrafano da Milano che la Bohéme del 
Puccini rappresentata ella Scola he ottenuto 
ta vero trionfo. Dirige il maestro Mugnone: 
Cantano la parto di odolto_ Îl tesore De Lt- 
Sie l'easculzione è stata perfetta. da parte di 
tot. Die possi ripeti. ll termino dell'opera 
è stato salutato con grida entus iche, e coa 
sette chinmate al Puccini, 
altri esecutori. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re a Castelporziano. 


Alle 6 di stamani, accompagnate dal gran 
cacciatore conte Brambilla e dal suo aiu- 
tante capitano di corvetta Thaon di Revel, 
S. M. il Re si è recato a cavallo a caccia 
a Castelporziano. Farà ritorno in Roma que 
sta sera. 

Hl granduca Nicola. 

Alle 10,33 è giunto da Pisa îl granduca 
Nicola di Russia. 

L'on. De Bernardis. 

Con motu proprio del 14 marzo S. M. il 
Rs ha nominato Commendatore dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro l'on. De Bernardis, sotto- 
segretario di Stato al ministero del Tesoro. 
La lusinghiera concessione sovrana fu oggi 
comunicata all'on. De Bernardis con una 
cortese lettera dell'on. Di Rudinì. 

La convenzione pel cantisre di Palermo. 

Palermo, 16, ore 22,10 (Nemo). — Stasera 
il ministro Codronchi, per delegazione avuta 
dai colleghi interessati, essendosi oramai 
Appianate tutto le difficoltà, ha firmato la 
convenzione per il cantiere e il bacino. 

Così oramai è compiuto, fra il plauso uni- 
versale, il periodo preliminare di un'opera 
destinata a iniziare il risorgimento indu- 
Striale ed economico di questa città. 

Conferenza sanitaria internazionale, 

Venezia, 16.— La Conferenza sanitaria 
internazionale tenne oggi una seduta per 
concretare definitivamente il testo della con- 
Senzione, che verrà firmata venerdì pros- 
simo, nella seduta di chiusura. 

HI discorso Gianturco. 

La tirannia dello spazio, che in questi 
giorni di lotta elettorale è assorta all'acuto, 
5 impedisce di dar conto del discorso — uno 
Splendore per la densità e l'elevatezza dei 
Si icetti e per la forma smagliante - pro- 
nunciato ieri ad Iserni dal ministro Giaa- 
Iiico. Dobbiamo limitarci ad eccennare ad 
til golo dei punti magistralmente toccsti dal 
giovane ministro, quello riflettente il granie 
Sigomento di attualità, la disciplina univer- 
sitaria. 

1 recenti disordini mi obbligano a dir qualche 
parola anche intorno alla disciplina universi” 
Feria. Quei disordini han tratto pretesto dalla 
libertà d'insegoamento, che mi si accusa di 
aver violata. lo non posso nè debbo fare in 
quest'occasione la facile dimostrazione, che la 
fibortà d'insegnamento in Italia non è stata af 
fesa mai, nè dai miei predecessori, nè da 120. 
Il vero è che, in noma della libertà d'insegna- 
mento, è stata offesa dai promotori o dagli au- 
fori dei disordini la libertà dei professori d'in. 
Sognare e degli stadioni di ascoltar lo lezioni 
tranquillamente. E questa è la più manifesta 
Violazione del diritto della grande maggioranza 
Îegli studenti, che io so buons, studiosa o tru: 
quila, per le prove della luoga ‘consuetudine 
dilllita o di studî, che ho avuta con essi. > 

Non che io mi adombri, © signori, di quei 
moti vivaci, propri della gioventù, e ch la 
drndono aezi simpatica, poiché essa è quasi 
l'avanguardia di ogni iniziativa generosa; ron 
che io mi dolga della parte viva e rumoro 
Sho i giovani prendono talroîta slle lotte poli 
fiche, poiché stimo invece che sa bene odu- 

ho dehe ni dibattiti intorso alle cosa pub 
blica e a sentirai sio dalla scuola cittadini di 
una grande patria, alle cui surti dobbiamo tutti 


ciazioni giovanili di colore politico più o mene 
acceso, poiché invece le ho più volte difeso 
anche dal mio banco di deputato: io non re= 
spingo che una libertà sola, la l'bertà di tu- 
multuare nel's aule univeraitarie, impedendo ai 
yolentero! di attendere trarquillamente alloro 
r 
Certo non tutta la colpa ricade sui giovani 
essa ricade in gran parte su coloro, che dei 
giovani voglion farsi strumento per fini di parte 
0 por altri assai meno nobili e degni 
Ma gitinto il male a tal punto è necessario 
provvedere al riparo. 
I rettori ed i professori non possono esserò 
i custodi della disciplina nelle Università. 
Questo compito è affatto estraneo all'ufi 
loro d'insegnanti, e l'autorità loro, tutta ifiorale 
@ paterna, scema con danno delia stessa disci- 
plina quando gli uffici paterni non valgono. 
Ben a ragione il mio predécsssore onarevole 
Baccelli proponeva l'istituzione di un curato? 
studiorum, cui sarebbero affidate la disciplina 
© la gestione amministrativa dell’Università, 
aciando al rettore la rappresentanza deli 
versità e il governo delle scuole. Il curator 
studiorum ha fatto buona prova in altri Stati, 
e io credo, che farebbe prova altrettanto buorà 
in Italia so all'alto ufficio fossero chiamati uo- 
mini davvero eminenti nella pubblica stima. Ma 
a prevenire i disordini altri provvedimenti do- 
vrebbero concorrere e due fra gli altri di 
grande efficacia : l'osservanza cioè dell'obbligo 
di subir l'esame su tutta la materia sebbene 
non tutta svolta in iscuola, eil prolungamento 
run tempo eguale a 
quello in cui l'Università fosse stata chiusa a 
causa di disordini ». 


| discorso Serena. 

La Stefani ci ha recato oggi oltre i di- 
scorsi dei ministri Branca e Gianturco, © 
la lettera agli elettori di Abano del ministro 
Luzzati, anche il discorso dell'on. Serena 
ad Altamura. 

Ottavio Serena ha parlato con quell'al- 
testa di idee e con quella larghezza di 
coltura e autorità di esperienza amministr 
tiva che tutti riconoscono nel consigliere di 
Stato, nell’ex prefetto, nel valente collabo- 
ratore del marchese di Rudivi. 


La lettera dell'onorevole Coppino. 


Torino, 16. — L'onorevole Coppino ha di- 
retto una lettera ai suoi elettori di Alba. 

Dopo aver detto che i comizi sono conva- 
cati per pronuniziarsi sulla opera che si pro- 
pone il Governo, sulle necessità del paese, 
sulle deliberazioni che si chiedono e che con 
maggior serenità si possono abbracciare ora 
coi bilanci pareggiatì, aggiunge che l’appog- 
gio ottenuto dal preceieute Ministero per 
faggiungere l' equilibrio del bilancio non 
mancherà all'attuale. 

Il concerto delle potenze ci rassicura sul 
pericolo di nuove ed impreviste spase. Fa 
voti che si definisca la penosa questione del- 
TEritrea, che vi si provveia senza danno 
della finanza e della reputazione del paese 
e che la colonia riesca a sfogo dei commerci. 

L'Unione monerchica 
e le elezioni di Roma, 

L'Unione morarchica l\berale riunita ieri sera 
in sesembiea, sotto la presidenza del vicepre- 
sidente ingegnere Libani, dopo aver preso atto, 
con vivo compiacimento, che l'iniziativa ss- 
sunta dall'Associazione di propugnare, in tutti 
6 cisque i collegi di Roma, cinque candidati 
Schistiamente costituzioneli, era stata accolta 
è s'aniava svolgendo in guisa da affilare del 
pieno successo, ha approvata all'unanimità la 
Proposta del suo Consiglio d'rettivo, già da 
Rei giorni sono pubblicat3. 

L'Usione monarchica propugaerà, con ogni 
suo mezzo, le candidature del duca Leopoldo 
Torlonia e del cav. Tommaso Pantanella — 
che professano pienamente i principi politici 
del sodalizio — respettivamente nel IV e V 
collegio; e appoggerà cordialmente le candi- 
dature del prof. Enrico Galluppi, del dottor 
Felice Santini e del prof. Guido Baccelli nel 
1, Il è HI collegio. 


Le adesioni 
al banchetti d’isernia e di Potenza. 


Al banchetto d’Iseraia, in onore dell'onore 
vole ministro Gianturco, sono intervenuti od 
haono aderito gli onorevoli Serena, Mazziotti, 
Palumbo, De Bernardis ed Afan de Rivera sot- 
tosegretari di Stato; i senatori Doria, Medici, 
Di Biasio, Larussa, Sole, Da Filpo, Teti, Ga- 
relli, Rossi, Gallozzi, Morisani, Siacci, principe 
di Bonifati, Sambiase, Spera, Tranfo, Domenico 
Morelli, principe di Castagneta, marchese Ate- 
nolfi, Dini, De Cesare, Fusco, Senise, Carda 
relli è D'Ancona; gli ex-deputati e candidati 
Caetani di Sermoneta, Torraca, Quarto di Bel 
gioioso, Risotti, Barrscco, De Salvio, Picardi, 
Anzini, Capaldo, Capozzi, Giusso, Cantalamessa, 
Marco Rocco, Morelli, De Niccolò, Marinelli, 
Lacava, Giovannelli, Testa, Battini, Girardi, 
Facta, D'Alife, Materi, Lauseti, D'Ippolito, Gio 
liti, Galimberti, Fusinato, Sacconi, Rovasenda, 
‘Anzani, Calpini, Marescalchi, Calleri, Venditti, 
Flauti, Cocito, Giaccone, Maglani, Marsengo, 
Placido, Badisi, Mazzella, Da Giorgio, Berio, 
San Donato, Maury, Masci, Brancaccio, Man- 
fredi, Cefaly, Calabria, Amore, Conti, Lucernari, 
De Cesare, Galvanese, Civarelli, Di Marzo, Ro- 
sano, Corsi, Di Lorerzo, Colosimo, Rossi-Mi 
lano, Falconi, Fede, Grossi e Pavonee li. 

"Al banchetto di Potenza dato in onore del- 
L'onorevole Branca (del cui forte 6 coraggioso 
discorso siamo obbligati oggi pur troppo a ta- 
cere) hanno aderito ed assisuto i senstori: 
priscipe Motta di Bagnsra e Seniso, gl ex 
Hepuiai: Lacava, Chimirri, San Donato, Mar- 
tin}, Lorenzini, De Giorgio, Sani Severino, Sani 
Giacomo, Cibrario, Rossi Milano, Torraca, Ta- 
filno, Lojodice, Trinchera, Minelli, Balenzano, 
Calpini, Pavoncelli, Diligenti, Calvanese, Butiini 
50 Bellis, Giordano-Apostoli, Riola, Zainy, Da 
Nicolò, Del Giudice, Colosimo, Clementini, Frola, 
Gallo Nicotò, Camagna, Picardi, Caflero, Da- 
Si, Rosano, Canzi, Pascolato, Rocco, Di Bro- 
lio, Michelozzi, Contarini, Di Belgioioso, Gius- 
50. D'Alife, Nocito, Maglisni, Napodano, Cap- 
pelli, Ruffo, Della Rocca © Giampietro. 

Banca d’Italia. 

Oggi si è riunita ia seconde convocazione 
r'assomblea degli azionisti della Banca d'Ita- 
lia per deliberare la svalutazione di 30 mi- 
lidi del capitale sociale stabilita dalla con- 
liorzione bancaria del 28 novembre 1896. 

°Gli azionisti presenti © rappresentati erano 
n. 1824 per n. 108,102 azioni conferenti diritto 
a voti n. 4529. So0e: 

Presiedeva il comm. Vittorio De Rossi pre- 


superiore dell 
Il direttore generale comm. Marchiori ha 
dato lettura di una sua relazione nella quale 
esplicitamente ed inconfatabilmente dimostra 
i vantaggi delia convenzione intervenuta fra 
la Banca ed il Governo. 
La seduta continua. 


Nella magistratura. 

Nel bollettino di grazia e giustizia ai conten- 
geno le seguenti disposizioni 

Giovanola Paolo, vice presidente del tribu- 
nale civile e penale di Genova, è nominato pre- 
sidente del tribunale civile penale di Varallo. 

Perego cav. Giuseppo, vice presidente del 
tribunale civile e penale di Castiglione delle 
Stiviere. 

‘Sono accettate le volontarie dimissioni date 
dn Csputi Giulio, della carica di giudice del 
tribunale civile e penale di Potenza, con de- 
correnza da) 16 marzo 1897. 

Ta decorrenza del collocamento a riposo, 
concesso al consigliere della Corte d'appello di 
Bologna Giorgi car. Francesco, è stabilita dal 
21 aprile 1897, rimanendo così rettificato il re- 
gio decreto del 28 febbraio 1897. 

i prigionieri di ritorno. 

Elenco nominativo dei prigionieri formanti 
il secondo scaglione: 

Uffiziale — Tenente Cartegni signor Italo. 

Truppa — Anselmi Augusto, Antonelli Cri- 
atofero, Barberis Giovanni, Barsanti Giovanni 
Battista, Bedin Giuseppe, Bianchi Ernesto, Bi- 
netti Angelo, Boiero Alessandro, Bongiro Er- 
nesto, Boventi Battista, Bragaglia Romolo, Bru- 
sini Corrado, Burnetti Giovanni, Buzzi Berix- 
mino, Campopisai Giovani, Cerdoni Alfredo, 
Chiabotto Francesco, Cosentino Alessandro, 
Cretti Francesco, Crosa Francesco, Dadda Gio- 
vanoi, Damnotti Giuseppe, Darino Domenico, 
Deddea Pietro, De Francesco Giovanni, Da Gri- 
gnis Giovanni Battista, Dal Vecchio Costantino, 
De Martino Luigi, Di Caterino Pasquale, Dini 
Angelo, Di Paolantonio Domenico, Di Salvo 
Giuseppe, Di Stefano Sante, Dolcini Giuseppe, 
Dubbioso Luigi, Esposito Ferdinando, Fardella 
Alessandro, Ferrando Vincenzo, Ferraris Pie- 
tro, Fieramionte Giuseppe, Figini Luigi, Focardi 
Giocondo. 

'Gatfurri Carlo, Galliano Francesco, Galragno 
Antonio, Giampà Reffaele, Ginotti Giuse; 
Girardo Giuseppe, Governi Bernardino, Josué 
Lauro, Lacgua Giuseppe, Lambrughi Giuseppe 
Ligidra Salvatore, Mageragi Alessandro, Maglio 
Alessandro, Maiocchi Natale, Manna Giosuè, 
Marchese Giusenpe, Marengo Angelo, Marinzì 
Giovanni, Marini Aristodemo, Marini Giovanni, 
Marusco Vincenzo, Marzulio Celestino; Micca 
Caneo, Miele Domenico, Mirco Giuseppe, Monti 
Boldiao, Montruschio Giovanni, 
gelo, Morelli Francesco, Nagliati Celso, 

Libero, Olisieri Antonio, Paltronisri Francesco, 
Pandiani Giovansi, Paezironi Americo, Pater- 
nostro Antosio, Perodi Ca-lo, Pieroni Giovanni; 
Poggi Francesco, Porispiedi Pardo, Penna 
Francesco, Riota Ferdinando, Rizzi Giuseppe, 
Sandri Secondo, Schisler Romeo, Selegui 
Paolo, Spedali Nidia, Squara Giuseppa, Teresi 
Domenico, Ubaldi Giuseppe, Valente Domenico, 
Virgilio Giuseppe, Zagari Diego. 

Movimento del r. Naviglio. 

Ii « Palinuro » è giunto a Porto Maurizio 
il 16 — Il « Garigiiano » è partito da Napoli 
€ giunto a Pozzuoli il 16 — La e Città di Mi- 
fano » è partita dn Asssb il 15 — L'c Um- 
bria » è giuata a Montevideo il 16. 


Nell’Uruguay. 
Monievideo, 17. — I rappresentanti esteri 
si adoprano & cercare mezzi per ristabilire 
l'ordine. 


Un treno saltate in aria. 
Morti e feriti. 

Nei York, 17. — Un dispaccio dall'Avana 
annunzia che un treno militare spagnolo 
fu fatto saltare dagli insorti con la dina- 
mite, nella provincia di Pinar del Rio. 

Vi sono 250 soldati tra morti e feriti. 


Ultime notizie dall'Oriente. 
Il blocco di Candia. 


La Canea, 17. — Il blocco dell'isola non 
è stato peranco proclamato perchè l'ammi- 
faglio francese ricevette soltanto iorsera, 
dopo il voto del Senato, le sue istruzioni, 
Che sono identiche a quelle dei suoi col- 
leghi. e 

Ta proclamazione del blocco è imminenti 

Le Istruzioni delle Potenze ai rispettivi 
ammiragli lasciano loro una certa libertà di 
iniziativa e d'azione. 

Tutte le Potenze hanno avvertito i ri- 
spettivi ammiragli che invieranno i seicento 
marinai da essi chiesti. 

La Francia a Candia. 

Tolone, 17. — L'inerociatore Lulouche- 
Treville parte oggi stesso per le acque di 
Candia con 150 uomini del secondo batta- 
glione dell'8° reggimento fanteria di marina. 

Il resto del battaglione partirà con un pi- 
roscafo noleggiato. 

Dopo ll disastro della « Sissoi Veliky. » 

Pietroburgo, 17. — Il Messaggero del Go- 
verno annunzia che l’imperatore Guglielmo 
ed il ministro della marina francese, in se- 
Quito all'accidente della Sissot Veliky, nelle 
feque di Candia, inviarono dispacci di cou- 
doglianza. 

L'ammiraglio granduca Alessio così ri- 
spose all'imperatore Guglielmo : 

‘« La marina russa è profondamente com- 
mossa dalla parte presa da Vostra Maestà 
nel terribile accidente e La prega di gra- 
dire l’espressione della nostra più viva 
spettosa riconoscenza. > ‘ 

Îl micistro della marina russa così ri- 
spose si ministro della marina francese, 
Besnard 

« La marina russa, crudelmente afflitta, 
trasmette alla marina francese l’espressione 
della sua profonda riconoscenza per la ma- 
nifestazione così cordiale di condoglianza e 
di simpati 


— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La liquidazione quindicinale della Borsa fran- 
cese si è svolta in condizioni normali. Per la 
rendita italiana i riporti hanno osciato fra 7 
© 9 centesimi con poca differenza quindi su 
quelli della liquidazione precedente. 

lì compimento della liquidazione ba però ani- 
mato i ribassiati a tornare immediatamente alla 
carica © le vendite lora non poterono tanto fa- 


1r3 la corrispondente com 

la tendenza di astensione dagli af 
fari che generalmente predomina negli aumen- 
tisi i quali prima di accingersi in muovi af- 
fari attendono di vedere meglio chisrita la si- 
tuazione in Oriente. 

Da qui il movimento di reazione che fra ieri 
ed oggi si va verificando nella Borsa francese, 
tpecialmente per i fondi di Stato; ma quando 
si consideri la poca quantita degli affari com- 
piuti le oscillazioni assumono importanza molto 
relativa. 

Le sorti dei mercati nell'ora presente sono, 
come altra volta dicemmo, essenzialmenta su- 
bordinato all'andamento delle cose di Orient 
è pes vero dire non si può non rimanare per 
pioasi dinanzi all» situazione oggi creatasi ing- 
Eiù, la quale, specie per la vociferata politica 
Sosulta della Russia, non sembra tale da in- 
spirare soverchia fiducia. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, oro 14,50. — Tendenza pesante. 
Pochi affari. Rendita francesi deboli. Italiano 
da 39,50 scende a 39,22 e 89.05. Turca stanca 
17 95. Eztéricure debole 32 38. 

Berlino, 17, ore 15. — Indecisi, quindi stan 
chi. Situazione Oriente preoccupa. Rexdita ita- 
liana stanca. 

Gen:va, 17, ore 14,45. — Mercato incerto. Sui 
corsi di Parigi deboli. Rendita 4 0,9 93 90. 
412 00 103 95. Banca Italia 701. Meridio- 
nali 660. Mediterranee 503. Cambi sostezuti. 
Francia chègue 105 73. Loadra 26 61. Ber- 
lino 130 40. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disporizioni non molto favore- 
voli, îl mercato zi fece piuttosto debole. nelle 
secoade ore della giornata, stante i ribassi se- 
gnalnti dalla Bors® frensese. 

La rendita 4 00, traststa in apartura a 94 05, 
chiuse a 94 relasivamento calma. Per contanti 
fece dn 93 92 a 93 90. 

i: nuovo 4 1;? fa pagato 104 10 per con 
tante. 

1 valori furono, come al solito, negletti e 
poohi variati nei prezzi. 

'Baics Generale 44 — Risanamento 17 — 
Misaliurgiche 116,50 — Marca 1150 — Gas 
SI3 == Ommibns 237,59 — Condotte 175 — 
Molini 125 — Acc/Sisrie 370 — Santo Spirito 
291 

Cambi sortentti, 

Francia chèque 105 75. 

Londra 26 53. 

Germania 130 40. 


il 


Farror, sarid. a mm. — 
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Leraonii di pasa 
feraio, pes domani 


1 presso 
mento di Cari dognssi 
18 marzo a lire 105 74 
Cee 1 Ss 
FONIVENTIRA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento fin, Italiano — Vir Coppelle, 35 


Eredità Evelina Gattermoli 


< Contessa Lara >». 

Nl sottoseritto dottor Angelo Bacchetti 
Regio notaro con studio in Piazza di Spagna, 
N. 53 rende noto che nei giorni di Mercoledì 17, 
Giovedì 18, Sabito 20, Lunedì 22 s Martedì 23 
allo 9 cell'assistenza del Perito sig. Temisto— 
ele Palomba nell'ultimo domicilio della de- 
funta in vis Sistina N. 27. procederà alla ven- 
dita all'asta pubblica di tutti i mobili libri, gioie, 
semoventi ed altri oggetti come al relativo ca- 
talogo appartenenti alla eradità della fu Eve- 
lina Cattermoll (Contessa Lara). 

1 cataloghi possono ritirarsi nello studio del 
sottoscritto Notaro e presso il Perito in Vis 
Poli 51. 

Roma, 11 marzo 1897. 

Dott. Angelo Bacchetti R. Notaro. 


——————————— 
DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 
Si applicano denti @ deutiere in tutti } per 
fezionati sistemi. 
Pan FIR ie 
lvia Martelli N. 7. 
‘Piega baffi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe” 
Furia ‘cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco di posta in tutta Italis._ 
ISTITUTO - 
KINESITERAPIGO di Roma 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruanta - Tremu- 
Palazzo Morosi all'Esedra di Te rmjai, entrata 
via Torino, 117. 


Via Serpenti, 72, presso 
Premiata ACQUA DEWTIFRICIA 
INUTINI, Firenze. 
per piega baffi cent. 75. Chi invierà a. R. 
Ginnastica medico meccanica svet es me- 
loterapia - Elettroterapia - Rage" Rintgen- 
Direttore Dr © qgposB0. 
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4&® pagina: Per egni linea e spazie di linea. Pi: 
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leste, FILETiralei replicati soenio @ consenirsi. 
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]b insera 


Dirigersi allAmministrazione 


Larlk 


Volete una prova incontestaVile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora s 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usr pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 
i da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 


Fizzie Lich 5; dino 
fazaa Lcina SF: Cina Duo Mace; ©. Via Port 8. Lorenso 
Flavia; Geral, Troni, Profumeria Lecisa, Como 300. A. Iabore. 
quernt Ireneo, Corse Viti carllli Droghierl, via Principe Amedeo, 37. Vital d 


Pastangelica per Famig! 
lia alimentare fabbricata coll’acqua mi- 
A neralo alcalina di Umbra, la quale | 
; sca per le sue note proprie cha e fs 

magnesiaci in essa contenuti, le conforis 


L'Acqua di 
2 una eccezionale digeribilità, conserva: dole 


NOCERA- UMBRA {|ux2 sotosote compattezza. idol 
ine Le signore delicate, i raffinati del gusto 
o sapore, batterio-| gii uomini di affari cui l'eccesso di lavoro 
logicamente pura, leg-|mentale dispone alle dispepsie, tutti coloro 
sa, dellalinsomma che amano oche debbon nutrirsi 
Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri ron 
mancheracnno di serbare le loro preferenze 
alla Pastangeliea. Chl lisieri che costi 
Una buona mivestra di Pastamgollea | parazione per la cura dell 
nutrisce senza affaticare lo stemaco. mie. Lasua tolleranza da parte dello stomacoj 
Ta scatole da 1 Kg. da 12 0 da 250 gr. | rimpettoad altre preparazioni dà al Feri 
. BISLAIRI e C. — MILANO l x BISLARI © O. — MILANO | China Bisleriun'indiscutibile superiorità.» 


> Deposito Generale in Roma Sig. G. ELLI, 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Piazza Gesù,Via Celsa, 4 e 5. 


Sovrana per la dige- 


re conciliate la bor 
stione, rinfrescante, 


efici effetti. 


È 11 FERRO-CHMMA BISLERI 


è i, preferito dai bu 
stai e ds tutti que! 
M amano la propria sal 
Ù L'Illmo Prof. Senatore 
Semmoia scrive: 


migliore acrua da tavola del mondo 


ae RR 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER | 
PREPARATE | 


TI MA EFFICACI. 
ONO MINERALI. 


Vino da pasto 
bianco e rosso di ottima qualità si vende 
al magazzino Via S. Teodoro, N di e, da 
Lire 0 a 30 al barile, quello nuovo, ed a 
Lire 34 il vecchio, Vendesi pure a quartaroli 
eda 


ICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 49 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Servizio a domicilio 


» 
mti ecc. egni parola 1@ eontesimai. 


ANFULLA Via' dell 


8 RIOT 


H. ROBERTS & 0. CA 


Jalap 08, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
aly. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, 
08, Polv. Ip 004, OL. 


LE TOSSI 


| sonoten-ate e guarite coi 


ose L. & 
boratorio 
Mi 


LE POLMONITI ) ga; 


E BRONCHITiù/ 


Saponis. 015, 
Gergopi. 004. 


Prezzo L, 1 è L. 2 la scatola 


= 
del GUAJACOLTI 
| CATARRI | Caastesttrate cclertetttt. | 


Neg Give 
La Tuboreolosi | ti": "t Caro oinone? 


PUBBLICHÀ STRAORDINARIA SEMIGRATURIA IN 4 PAGINA 
locati da affittarsi, compre-vendite, efferta 
è é ‘impieghi reclcme di esercizi e d'industrie, ® corrispondenze priv:î? 
Contesimi Cinque la perola. — Tutti possone inviare annunzi e cer: 
pondenzo da inserirsi in quarta pagina unende relative imperia. 


Impresa, N. 11. Rome 3 
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QUANDI 


i vostri 


corrispondenza privata 


centesimi & la parola 

27 Eternità — Stringe. 
mi santo desiderio abbrac- 
ciarti, adorarti, morirne. 
ignoro se po:rò riveder! 
Faro pessibile. — Pensami 
sempre, tuo fido idolatra. 


000000000 
SEME BAGHI Sccmato 1 


stituto Bacologico_E. Mari 
di Ascoli Piceno, Sì ne rit n 
sovono ordinazioni dai Sigg. eda co, ci Enel 
Finzi e Bianeheili Ro-Bf Geg Jaker e cera E 
qa Corm Sib:a facilmente digeribili 
Pet ELI 10 un gusto squ'sitissimo. 

Bore: è malato che si rifiuti di prenderle. 
join scatole e mezze ‘ole. 
Gelatina di Manzo» . . L. 2,75 — L. 150 
ja di Manzo peptonata » 

a di Pollo. . . - »4—— > 
In ROMA presso { fabbricanti Geo. Baler e Co. Fomacia 


Avvisi economici Ingiase, Pinzza di Spagna 41048. Piazza dell 


pg nizi 


fina pep 


rendere cibo, ed il medtc 


I sno unico deposito ae Nisza. 82 casa 
La Ditta G. MOLA di Terino 


primo e più vasto Stabilime 
italic uo a vapore, tiene un grar-! 
dioso assortimento di 
Pianoforti, Armonizm, Orgazi da Chie 
mm diversi modelli e pronti pei 
la spedizione. 

Utica fabbrica ital 
genere pr 
d'oro e 
le Esposizioni mom 
2 Dip. di 1° grado Ci 
Medaglia speciale del Ministero per l’esport: 

Cataloghi a richiesta. 

Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis- 

sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 


Amministrazione 
fare collo Stabilimento Mola. 


FANFULLA TREE 
ini Vino di Montefreddo 


Girolo) delle fattorie Federieo Blanchell!. Si 
raccomanda a tutte le famiglie per lx sua pari 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il \fiasco ritornando i 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consezna franco a domicilio, 


Le ordinazioni si ricevono presso Flmzi e Mian- 
chelli Corso 375 a 379 —Rema, 


(Eee =els=sravararsy 


ORARIO vere FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


centesimi, la parola 


000000000 
Per inserzioni 


ZUasa fondata nol 180! 


I Fanfulla pubblica 
corrispondenze private 5 
centesimi la parola. 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 


® 36-37, Piazza S. Lorenzo ln Lucina, RO! dI LLAGASSE farmicista a Bordean 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 
FANFULLA, via dell’ Impresa, A, Roma. 
IRIFERSAENICRENTNTESNETZ=}) 


chiti, dolori di gola e raucedine. 


% PRESSO TUTTR LE FARMACIE 


i = = = e Napoli grant 6 30 1 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo via Genova Torio: (| BI0| LO = 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato Foli de = | 64 | 15] Z 
2 Ù lano Firenze . | 735 |*1250 = 

ESERCIZIO 1896-97 AEITE » [Sulmona Avezzano Tivoli | 9 | 
Prodotti approssimativi del trafieo dull'i al 40 Marzo 1897 Per avvisi ripetuti Soiano Asso (11/158 08 - 
(25° decade) n 3 » a |[Vetetri Terracina : ‘(| 128] 9% E 
RETE PRINCIPALE (1) | RETE SECONDARIA piu volte | Ammini- Wilerto Gila Basie) 113 37 Bis s 
ESERCIZIO ESERCIZIO | ESERCIZIO 


Differenze 


3 ea t S; d I a F (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
Chl, in esercito. | 4605 200 | noi 207 | — ice lj9ll'AZIONE de an-||Rm. a /59/ a/r 
Mesa... 62 1239 1243 - + Titoli; ati i no 7 44 | 10 20] 12 37) 1851] — 
= ——_ e) & 9 821 | 117) 1321) 1935) 
84,980 ha î ni CE 
: I if Il f: d Tivoli. . . -p.} 655) 856 55 a 
15 3onor i | sa=| 7 | 
Sn oe) [ulla ,, fa grandifmi....; | 75) 8 gal BB]: 
1,687204 di 20,534 39] 70,957 83| ma > - . -a.| 836) 1040] 1343] 1730| 1957] — —-|—_—=|_— 


3,493,148 09] 3,186,162 11|+ 106,387 S9f 1:6,919 19| 153,339 35|+ 23,693 si 


(facilitazion ai 
Prodotti dal 1° Luglio 1996 al 10 Mar: 


Vis egiatori = | 33,792,235 18) 33,191,284 45 — £99,149 30/9,1 ante: Ù bd 
Sagl coni "| asia 1 “nonnaso u doni egcozianti 
seried. vor. vasi | avsstona 55) 3206 sso ti 


0 alp 
110 39/4 116,208 14 | 


2. [491939955 01) 41/996,346 


IUTALE | 35,996,797 28| 33,056,809 12 -— sst067 oaf anno 


Lorna 


Predetto per chilometro 
036) Ts DEI 
n0,tst sa] 19ess si mi 


ed Industrali. 


poss nl 


alla decade. . 
assuntivo | < 


1) La linca Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata 055 la sola metà 


FINE: — Tr Posen. 
SCIROPPO a SUCCO PINO MARITTIMO 


L'unico preparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la tosse, grippo, bron- 


Parici- 8, rue Vivienne Parigi 


salt da8,Ì 
sale = si sf 


Napoli . . 


Pisa. Genova, Torino >. |a2| 870 
orino Milano (Via Pisa) #3—-| 810 
[Foligno Ancona . o 2-|-_ 
Firenze Milano Venezia: 94012 
Tivoli Avezzano Sulmona. 950 |-—_ 
si 5 . 0-|-_ 
Albano M:rino . . -- ti 
Velletri Terracina . : ! 11 47 | 1530 | 
Fiumicino a —-|175 
Viterbo (Staz. Trastevere] —-|10- 


Arrivi a ROMA dalle linee di 


D b RESti Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
U ICI ty eng Fanfulla viadel 
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uiziono postale + » 60 30 15—] 
peZiMEED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


rr Pagamento anticipato 
ere cm 
Cent. B in tutta Italia 3 
d Venerdì 19 Marzo 1897 arretrato fd} Centesimi 


IL DISCORSO DEL MINISTRO BRIN 


gorino, 17. — Il banchetto in onore del- { estremi di quali SRG 
rerole ministro Brin è di 250 coperti. { Ed è ridi qualtaqu denominazione o colore. | saggezza e di prufonza v'impons al rostro | questa è una enazarazione, inventata dal Go- g nel 1841 dagi 
morsurovole Brin, accompagnato dall'ono- | la loro ripercussione nel Parlamento e non ab» | Rzions, op catino ie n Rsa SII | dono. Tale ‘giustificare uns politica di abban- | montagnoso como l'Abissinia e abitato da una 
_ Storto Sino € dAll'OROrgROle:CE! | Riaso nel infame eat e mento e n00 a: | azlne, ogni ambizione mare in AîFoa c0- ono. Tale accusa è buona com» arma di par- | razza non meno guerriera..In una battaglia per- 
Fi‘ salutato con vivi applausi aluoen- | formazione dei partiti. Il che spiega altresì la | ia nostra isasza, altimtati quella Colocia. ci | possono portara ergomen Rosi rilevante non si È dettero oltre 7000 soldsti e molt altra gente 
nella sala. 5 fifioolà icon grani agri possono portare argomenti di questo genere. | più che roi ad Abba Carima. Passati pochi 
are tono al banchetto l'onorevolè: sotto | destàa e sinistra. 1 i ene di La cita Hi 19 milfosi 800 mila lire di spesa | mesi essi abbandonavaro l’Afganistan. Dopo 
stario di Stato Galimberti, rana dheologi: popoli non vivono di ar- n° gni aanaa è qualla domapdata dal ganerale Bal 35 anpi rinnovarono la guerra che ebbe varie 
Collobiano;Sa- Fù accusato ‘il oomplatito Di Y ica di espansione che si «volzera in A- | dissera, chs certo è l’uomo più competente per icende e finì male. E nonostante il militare 
‘D'Ovei aF ucciso questi due partico epretie gi avere | fica, le quali pur troppo furono avverate da- | dere un giadizio în tale quesione. Sarebbe | disastro sgombrarono nuovamente quel pae: 
facere, Borgoînî, Pinelli“e* : ei ce ascopiosi | gli avvenimenti. puerile, per un Governo, la speranza di mgan- | Potrei sddurre altri esempi, ma permettete che 
Rossi Caipini, Soulier, Chiesa, Rizzett, | parisearo destra © sinistra, » volle che desti ("Non ibieitio diventera fl patiiS, cho a nulla | naro il Parlamento con ci:a fittizia a fine di | ve ne citi uno solo, recente, che si adatta molto 
{aisetti, Buttini, Giolitti, Chiappero, Giovan- | scopo di far sì ch iniatra, nel ma ‘hiavellico | gioverabbe, ma per contrario nocerebbe l'o- { sostenere usa tesì. E' ‘davanti al Parla= | sl caso nostro, e lo cito più volontieri poiché 
Lar isdii, Palberi, Chiapusso, Marsongo, | quato era il sì che îì paese non sapssse più | blio, perchè la ricordaoza degîi errori com- | menio il bilancio dell Eritrea per l'esercizio È un egregio scritioreinglese,. amante dell'Italia, 
peli Dis Ganoli, Caller, Cocito, Scott, | tori e i e partito responsabile di quegli er-  messì deve servirci di norma per evitarne dei 1897-98, redatto sesondo la proposte del ge- | lodando la pace fetta coll'Abissinia, citava que- 
Ve So Fargo: GgaBlbdretliB80 |. ELRIC cnee La lego i n i nere Bellissora, © porta appuato quella som- | atesempio appunto per dimostrare quazto fosse 
cop acarolo, Borsaîrelli, Ceriana-Mayneri rane Le lepaebia + arofnoet i luo di giustifisare la condotta È ra di 20 Pin torda. Ciassuno 10 f inconsuita l'accusa che questa pace fosse di- 
E Rovasenda. Lane ei duet oona di Stato è pur sem- | tenuta dal present Gorerao per liquidare la | può esaminare. Oltre a quasta spesa se ne ri- | sonorerole, e diceva: « Se Y Inghilterra, dopo 
Roraseste: 0 gli onorevoli sottosegretari | Sosa De leggenda; ma ammesso anche che la { posizione disastrosa che svora trovate in A- Chiede, psr parecchi anni, una strsordinaria | « sssere stata disfatta sul campo di battaglia, 
di Stato Mazziotti e De Bernardis e Gli St) Prende: Sapri responsabilità por- | frica e per trattare e conchiudere la paca. ver costruzione di fortilizi, strade, ferrovie. | « potè restituire, pochi anni fa, un territorio 
Eito aerea di | Questopera del Governo fa approvata già | Dalla somma di 20 milfoni togiiamo un milione | « in Africa, senza disonore, certamente nessun 
ml trio, Daneo Giancario, Garota | TE na enne: non mai alla coni dal Parlamento, ei a quasta approvazione si f ® mezzo che oscorre per l’oceupezione di Cas: | « disonore potrebbe derivare alla saggia riso. 
Russno, De Gallo © Bombrini: guenza di assolverne uno e condannare l'altro | associò il. Passa nella sta immensa miggio- Sala, che è una apess a parte: sicché resta | « luzione presa dal Governo italisno ». E infatti 
ci haro pure i prefetti di Torino, No- | ° Questi sono i fatti reali d 4 ranza. Invano si è cersato di turbare la pro- | una spesa annua di diciotto milioni per mante nel 1881 gl Iaglesi farono battuti tre volte dei 
mira è Cuneo, il procuratore generale della } litica. reali della nostra sita po- | fonda soddistazione, coa cui l'Ital'a aveva as- | nera l'oscupazione militare nel resto della cc- | Boeri nel Transvaal; tre scontri e tre scon- 


Inglesi nell’Afganistan, paese 


È A ctite dell " colto l'annuazio della pace e della fine della $ lonia, cccettoanio sempre lo spese straordi- { fitte. Il Governo che succedette avrebbe potuto 
i di nn sa FAI esa a toa pesgg ie] pie ca a tali ‘valofoei nostri sol- | nario. # = feidilune vito vue rynziia; layeca di Go- 
dappello, i à ci, i quali da molti anni con- | deti, inventando che vi erano patti cegreti in icoli verno inglese ratrocesse il rio, che 

i consiglieri provinciali e comunali. sentono în ta programma comune e votano ia: CRUI pivioao e. sa pa Pericoli e speso <gsigenioi 


Al levar delle mense l'onorevole senatore 
Cssalis saluta l'onorevole ministro Brin e 
rolge, a nome dei suoi amici, a coloro che 
di essi dissentirono nel 1895, presenti ed 
sssenti, un cordiale. fraterno saluto. 

adi l'onorevole Briu sorge. fra vivi 2] 
plausi, e comincia alle ore 21,15 il suo di- 
scorso, che finisce alle ore 22,20, essendo 
frequentemente interrotto e salutato alla fine 
da calorosi applausi. 


aggiunta a quelli pubblicati, e con pertinace V i P legge era stato annesso alla Corona, e firmò 
aggiunia a quell pubblicati, è con parties | dell'occupazione militare nell'altipiamo. | ;s pacs coi Boeri Governo di Giadetone fu 
dei prigionieri | Ma olira alla questione della spest vi 300 | asealito in Parlamento per questa paco con- 
Fatta la pace un còmpito gravissimo spetta | bet altre considerazi perchè nessuno pUÒ | elusa, che fu chiamata anche là vergognosa. 
ora al Governo, quello di determinare quale | assicurarci che la pace coll’Abissinia durerà in | Nel leggere le parole del ministro inglese Cham- 
istemazione dobbiamo dare si nostri posssasi | 9!9190; attesochè è un passe sovgeito a mi berlain, in risposta a questi attacchi, pare che 
Africani. Persiooché la soluzione. cho si darà | ® repentini mutamenti di propositi, a cambia - | siano state pronunziate per il caso nostro. 
‘Rice’ questione, avi la più granda’ iloseni | menti di voviasi, di dissalie. Motimanti ini, Esso le sue pirile: © Quete pare è stata 
suils sorti future del passe, e quindi noi tutii iosi posscno sempre succedere el nostro | l'oggetto di violenti attacchi. Vi fu detto ehe 
dobbiamo concorrere a che tela questione e questa è vergognosa capitolazione, uno smem- 


sieme si distinguano fra loro e si separino ar- 
tificialmente, in nome di situazioni tanto di- 
verse, ia nome di partiti del tempo andato, che 
molti non hanco nemmeno conosciuto. Sarebbe 
fare opera vana e dannosa. 

L'esistenza nei Parlamenti di partiti forte- 
mente organizzati è desiderabilo o necessaria 
per formare salde maggioranze cha diano sta- 
bile indirizzo alla cose pubblica. Ora il volere, 
al giorno d'oggi, fare appello a partiti del tempo 


calor È z [siambata SVaiadioan i escre Voomplisaria (con ‘è tempo dacchè fo parte del pra- | bramento del regno. Vi è stato detto e rip 

soli Giacomo prononzialo fa ministro | andato può servire ad appagare e forse a giu- | recriminazioni e ricerca di responsabilità, di- | sente Micistero due volta siamo stati in tuto mille volte che questa pace ha distrutto 

coni marina, onorevole Brin, dinanzi ai suoi ficare diffidenzs, rancori e anche ambizioni, | sposti tutti a confessare i propri errori, ma col { cinto di dover far fronte = queste minacce. | il prestigio dell'Inghilterra, ed un mio anteces- 
lettori : ma iamo che condurrebbe inevitabilmenta a È proposito deliberato di volere, ammaestrati dal Quando îl pericolo incalza, comunque la pensi | sora affermò che era diventato rosso dalla ver- 


Egregi signori ed amici! oreare maggioranza e governi deboli, necessa. 
Coll'asimo commosso ringrazio l'egragio pre- | riamente in balla dei partiti estremi. Ii sorgera 
ridente del Comitato, îl senatore Casalis, per le | e crescere di questi partiti estremi deve prooc- 
parola così gentili per me, che egli ha pronun- | cupare le menti, tanto più che è un fenomeno 
Erto nel presentarni a voi, ed esprimo a tutti | sinzolare, data l'indole profondamente conser. 


nl Gorerso, non Ba che tn | gogna, egli che non aveva arroasito giammi 
sventure all'Italia apprestare la difese. L'at- | Queste, © specialmente quest'ultima, sono ter- 

Se si esamina questa questione senza preos- lla guosra ha Coruto tenersi } ribili sventure, ma prima di discutere quale 
cupazioni estranee all'argomento, se si dà bando | Ponto una prima voli» per mandare in Aîrica | fondamento abbiano cosifatte accuse, lascis-' 
alle illusioni, atle formolo vu 5 fila uonzoi, quando Îa minaccia ci venia | temi che io vi preghi di considerare quale è 


passato, correggerli, per risparmiare nuove 


di senso pre- 


fi Murviauti Is ria gratitudine per la bene- | vatrice del nostro paese. E' nella patura di | ciso, intomma a tutto quello che non ba fon: | dal solo Tigrè; 40 mila uomini, quando vi e- | l'alternativa a cui dovremmo sobbarcare il pae 
rolenza con cui le avete accolte. tatti parti eovvessivi Îl reclutarsi fra i mal- | damento nelle cose, io ho fiducia che si arri- | rano siotori che anche îl Negus volesse muo- | se, e ciò per risparmiare il rossore dei nostri 
To non sono venuto ad esporvi îl programma | contenti di qualunque genere, soffiare nei ma- verà farilmento a consentire in una soluzions | “9T©- antecessori. 


era preparato per chiamara una classe 
armi; e voi avete la riprova di quanto 
chè sapete che qui, in ua comune vi. 

equivoco venae  intempestivamente 
io dal sindaco il mavifeato perla chia- 


del Governo, di cui divido la responsabilità, | lumori ed acuire il sentimento di ogai soffs- 
perché l'ha fatto il presidente del Consiglio, e | renza. E' naturale quindi che gii errori della 
roi lo conoscete. nostra politica, i disastri da essa provocati li 
Volgendo lo sguardo attorno a me e vi abbiano resi più audaci, e che il malessere aco- 
dendo qui riunite tapte egregie persone, auto- | nomico che travaglia il nostro paes> li abbia 
eseroli per il grado che occupano nella politica, | sccresciuti di numero. 
pala magistrature, pela ncionza, venti carini Effetti politici — — 
amiei e tanti antichi e sempre desiderati col- i 
leghi alla Camera, ne traggo lieto argomento, del malcontento economico. 
poichè redo che ha trovato in voi eco l'ap- | Abbiamo veduto i moti socialisti di Sicilia 
pello fatto dal presidente del Consiglio asciò sì | PFOTOmPST: al grido di abbasso il dazio: per: 
Tiri n'aficace egmpagins poliicà, discatesio | chè ben;più che altrove si era aLuraio coli di 
ié cose, non le persone. E tanto più melo con- | siffatta imposta. E fu notato che in Sicilia, con 
farmano le nobili parole pronunciate dall'ono- opolazione pari a quella del Vene'o, si 
revole senatore Caselis, = ui mi ‘associo di | pagava di dazio circa tre volte tanto, e chela 
graa cuore onde si cancellino ls passate divi- Lombardia, con una popolazione maggiore È 
sioni nella consordia delle aspirazioni e nella ù risca, ne pagava dieci raîlioni di 
comunaaza dei propositi dell'ora present meno. Mi ba colpito poi il fatto singolaro di 
| teder sorgere un partito socialista in una parts 
Partiti politici. della Liguria, core è molta agiatezza e core 
Qualcuno di molta autorità ha domandato che } 4000 molti piccoli proprietari e nessuna agglo- 
di eogsise bea Jandato che | Merazione di operai. È a chi manifestava il suo 
di eogicne locsiiona della RrVEmnA 2920 | sfupore che quasi pico: proprietari roi 
ee e diro n | sfeigelle lezioni combisniive e Roia 
illo sano sosciioni genza: Pichi iabo) | rem ad socialisti. "el repo ne uri 
sicpre vedcto da parecchio sempo che gli or { VOlNE}, innesto! Ci hanno pertno. Messo. il 
mini politici che per il retto funzionamento delle | > stico! Qui, Soa al RE 
Ri e o Tee negizo, | upasoo | Qui,icome li cite alte regioni ie 
e i ii al ||>@ voledioni siesimaso DI, che (ee eg era 
pote di Nono: Sol dla Fava na paene: (i callete soatinrabi di opp olo Der ag 
cessità di cos ira aero dn | edo ati i aiconteri epr one soci 
dotta a uiteltro criterio. Îl che dovrebbe di- | Prenione smomizoiezi foa one, 
Dostrare che ta realià delle 099 è SUPASIOP® | crescere dei parthi sovvereivi serabba di i 
xa pane e a i il malcontento, prodotto in buona parte 
che vi siano i PAT- | ja} disagio economico. Di qui viene il desiderio 
Gi una riforma tributaria, specialmente per ciò 
che riguarda le imposte di consumo, riforma 
oramai domandata da molti. 
Ma è difficile il risolvare questo roblema, 
come si è fatto in altri paesi, mediante una 


che tuteli l'interesse e l'onore del prese. 

La pace conchiusa con l’Abissinia ci permette 
di esaminare siffatta questione  deciderla con 
calma. ! 

La soluzione della guerra a fozdo per otte- | 
nere la sottomissions  dell'Abissinia, soluzione 
be aveva va-aspettoniogioo, perchè snrcbb3 


l’usico modo di dare un azsetto stabile alla 


colonia, è chi aveva molti. partigiani 
a urna peo PareStan: | immaginare quale turbamento avrebbe solfarto 
Sis che aa’ talo gueris' oa sirebte al dipopra f:ipasso, e quali lageeti vacciizi avrete. doo 
Vicina costare | tuto nuovamente prepararsi, so la ncossità di 
Sibbe:tale sforzo di vomisi, @ di'danaro, du- | 28 nuova grossa spedizione miliare fisica 
Ferebbo tanti anzi, che l'inicaprendaria sarsbbo | presentata a cca) brave intervallo: ode; 
Giudionta follia, e perciò il passo la rarpinge- | Maginare in quali cottdizioni si rospaniicno 
fibbe Dorque sa ciò. vi è ua consenso gene- |:99 la necestilillo arosso chedolto & gres = 
Ta don parma fono; nuova e grossa guerra ia Afrios. siamo d'accordo che quella conquista fu un er- 
Ti lire (LGiHIONO eaieine ‘carablia gualle di} “Vi Miffiggio redianenne cone. Perno le i fore, non essendoci differenza di opinioni a 
neliatza soluzione estrema sarebia quella di | coso, trattando la questione solamante sotto il | querto rispetto, e che era meglio n00 averlo 
e" eor aaili nola | e@ito [ii ioceaconto: e lesiendo da perio | si ue, Ei alora perdi Rare 
Sil valida che la prima, mon ad ogul ala Di i Se e gi dea cere morale di | tro? Perchè non fare la pace abbandonando 
più valile che la prima, me ad SIAFDSNO A cui ragionifioo la sppremo. Esumisamo ae | quel sito? Noî 20e sbiiame mei. peroato 
Porpnynodecetagpipe opel PSE Ce a a oppio egni 
Eibbe attoitile almeno presiatemenia SParohg, | Vi do detto quile avuva importi la Do- | parehè ii Governo non voleva persistere in un 
quando abbiamo occupato Assab, Massava od | stra Oc-upazione ‘mi'itere dell’altipisno. A me | errore e noi abbiamo accettato, senza la rivin- 
caio en Ria pg sie Rovio, sb. | pero cocsseira per ua pesce coi s60% ‘ato | cita, i termini di una pace, che, anche dopo una 
madgiange verace È dito d'edire, un impegno | 0one È nostro che deve dimidelte le spese più | vittoria, non avremmo potuto desiderare mi 
bieto necnto un deo d'onore, ca IMPEEDO | Secstnarie che Ba dovuto indebolire la sua ma- {| gliri. No siamo una grando poten nazione 
ariana intessre pdl'ea dova imtarna: | "IS@N0le è necestalià jer elsire coni De Quale è il vantaggio di essere grandi o potenti 
ivere. Alcuni accettano con cuor leggero | se noi temiamo di confessare un errore quando 
Apesa: altri credono che si possa man- | l'abbiamo riconosciuto? La vergogna non sta 
Sitere l'occupazione con spesa minore, e di- | nella confessione di uno sbaglio, ma nel persi- 
Iino. come ho sentito io stesso: poichè la apesa | atervi. E se i nostri predecessori vogliono co- 
S°iollerabile, restiamoci. E' strana la posizione | prirsi îl capo di cenere per espiare i loro er- 
paese: poiché quando | rori, in nome di Dio, lo facciano pure. Ma quan- 
Je così iano tranquile in Africa e che ilp do essi osano dire che il popolo inglesa ai ver- 
te ce + tolo non è immineate, si dice: restiamo suli'al- | gogna della decisione presa dal Governo e dal 
ds pl cl zh Sn | St pae per di pr | aio o ego it dt ra 
Po ugioni a Zola ed i frazeesi a Gibuti, non | dere una rifolazione, è la spesa non è troppo | a giudici în tale questione; ed io mi appello al 


« lo non voglio, per ore, discutere la moi 
lità di questa guerra, ma io vi prego dirifi 

fa per un momento, alla convenienza di farla, 
per vedare quale sia la saggezza di quegli uo- 
‘mini di Stato che raccomandano un simile par- 
tito sl loro paese. L'esperienza ci ha dimo- 
sirato che i nostri nemici sono valorosi o sam- 
servirsi delle armi altrettanto che i nostri 


i sero va andamento più tranquillo, ma è 


< La colonia è un paese vastissimo e di dif- 
ficila accesso ed è evidente che se noi la dob- 
biamo occupare militarmente, dovremmo tenervi 

rmazentemente ua numero di truppe per lo 
meno eguale a quelio dei nostri nemici, e quindi 
non meno di 10 a 20 mila uomini. A che scopo 
dovremmo fare tutto questo sacrificio? Tutti 


potrà esaminare novamente 
in un avvenire lostano, quando 
grado di oscupare 9 proteg- 


tale questioni 
VEgitto fosse 
gere tutti i suoi antichi possessi. D'altra parte 
Questi possessi marittimi sono di facile difss: 


è l'esempio, che ci dano popoli più provetti 


e variabili; ma qu 
di ua Gorérno di 
lontà, e tento meno crearne solo due per re- 


Ea - 
i 4 torte. giudizio imparziale del mondo civile, il quale 
dî pericoli, pro Sa approvato la condotta del Governo ». 


può essere caut 
sagrifici. 


sonpazioni è 


Quando poi vi sono 7 


i 06, si dice vergo 
i anoso il ritirarei 


tto le minacce di barbari. 


3 $ È IRORg Con questi sentime: È goverasno 
stare fedeli sile forciole classiche. Il che non | c08 detta trasformazione tributaria. che, ire, Cassala non è sr de i con È Esbene, io domaaio : si può coscienziossmente } gl'ingleti. i nti parlano e sì goveri 
ai verifica più in nessun Parlamento. casa Tuna valenze, punte para pero org ea a Sa qualta | consigliare al preso che cominui in questa po- Ora se una nazione potente come l'inglese, 
sa agravai i anda; dardo questione è qualla | jitica futale, che quando in Africa ii perici i ta dell 5 
Abbiamo ache da roi, come sono oramsi | Sasso *4i noi, abbienti e non abbiszii pagano | delle risoluzioni che dobbiamo, noti mmo ne J litica fitales/che: quando ;in Afcice lì pericolo} più popolata della nostra, Gusipie zio ne 


in ogni altro psese, i partiti radicali, che 
dichiarano nemici, o sono tiepidi amici delle 
istituzioni. E abbiamo anche quelli di creazione 
più recente, i socialisti, i collettivisti, tutti par- 
titi a base di perturbazione sociale. 

Pur troppo coi guai che la nostra politica è 
aadeta creando e cercando, abbiamo dato in 
mano si partiti estremi le armi più potenti per 
battere in breccia le istituzioni; ma qualunque 
né siono le cause, il fatto si è che questi par- 
tit esistono, e poichè essi sono fuori delle isti- 
non si può contare su loro per il buon 
funzionamento del regime parlamentare. Anzi 
Îl dovere del Governo è uno solo, è quello di 
fron'teggiarli e difendere lo Stato contro la loro 
azione, non avendo nulla di comune con ess! 

Va altro paztito si designa all'altro estremo 


Eroero e piegano sotto il pero dello imposte. | dara assetto alla occupazione, dell'altipiano = 
Restano le economie; e molte se na sono 

fatte, e per molti servizi che toccano l'esi 
stenza dello Stato, come la 
l'esercito e la marina, si sono perfino. olu 
passati i giusti limiti. 

‘Non voglio con ciò dire che non si 
del Governo di ricercare ed attuare 
altre possibili economie, ma solo constatare 
Che esse oramai non potranno più essere r2g- 
guardevoli, e talune diventano esse sterse causa 
Si malessere, in varii luoghi e per vario classi 
di cittadi 

La risor: 


H = 3°eha poi quando i pericoli sorgozo non abbia | in alcua mcdo menomato, rinunciando dopo 
bissino. se i nostri possei o, 

DiesiegiE i tritato alirzoe 1 mosti DOsIEl | sica alterantiva che rigrnaiere questo Dpoll | cos sconlita sl ma colosioguio pre Paso 
sati dal trattato di Uccialli e il confine del | zioni militari cotanto rovinose? E' egli poss ara stata annessa alla Corona, non so il per- 


| 202 incalza sì addormesti ia una falsa sicurezza, | ha creduto che il suo prestigio potesse essere 


std militarmente molto più forte. bile consigliare sl paese di crearsi una situa | chè il nostro passa non possa fare un eguale 


a 3 sù Zione per la quale, da un momento all'altro, © | atto di saggezza, non ceiendo, ma riordinanto 
Occupazione militare deli’altipiano contro la sua volontà, può perdere Îa libertà | ja nostra colonia in mode di non essere obbli- 
etiopico. 


di disporre ie suo forze militari e di mettersi | gati ad una occupazione militare, che ci im- 
i > Shel it una posizione de prestare il anco al- | pona sacrifizii di uomini e di denari tanto su- 

Deve tutto ciò comsiglisrei a continuare ad È poffesa dei suoi nemici, se a questi piaozia di | periori alle nostre forze. E con ciò io non ag- 
occupare militarmente questi possessi dell’alti— E forate quindi la qnsstiooe sotto | giungerei altro su tale questione d'Atrica, se 


piano sbissino? Paso come la questione si iniorelti più vitali del Paese, È son avessi letto nel recente manifesto dell'ono- 
iciamo a considerare id vma conelu- | revole Sonnino, quanto quell'uomo autorevole 
organizzare la | non discute ma afferme circa le cose del 


l'Africa. 
Prestigio della monarchia. 


poss. Per 


più efficace per poter affrontare 
ema tributaria deve tro- 


cupaziore militare dell’altipiano. Ma a 


Conclusione evidente sicuai oppongono l'obbie- 


5 si faranno nel bilanci crifici odierni per conaerrare sione oridente alcuni oPesogio del Paese | L'onorevole Sonnino domanda che si ripeta 
orizionte ul parita che di chiama comserve- | Taat impegni presi nel pasti criiri o sperare un compento zione che. con operando, il prestigio del PASSS | 10 stesso errore di rantarocol'rme al braccio, 
tore, anzi ultra-conservatore, ma è un Si2g0- | bona norma specialmente per li lontaso dei secoli futuri. Ma pure su questo ‘Amm: estramenti in un'oscupazione militare infeconda dell'alti- 
lare partito conservatore a modo suo, POI©hè, | - nel miglioramento del nostro credito. pasto vi è consenso generale anche fra coloro It piano, ma spendenio poco, senza dire cosa sia 
come sapete, esso vorrekba che si rifacess® | © Ti che ci he già pormesso di apportare qual: | che nel passato credesano possibile di portare di politica coloniale inglese. questo poco. Questa soluzione sarebbe la peg- 
Dre te dio rd de quella che abbiamo | ce sollievo alle finanze comunali di Sardegnt | cotà i nostri emigranti. Le nostra occupazione Dio mi guardi dal pensare che non si debba | giore di tutte, poichè si continzerebbe in Africa 


coli fo quei possessi mon potrebba quindi | tenere in gren conto questa considerazione. Ma | qualla polizica. a base di illusioni, di inganni 
essere giustificata per un simila scopo. Vedia- | noa ammetto che quando un gran paese ha | nel bilancio, di frasi ‘atte per prepararei, a 
rare cao ca quali conseguenze sî andrebbo | potuto, 0 per errore, 0 per fitalità di cose, e: | scadenza più o meno prossima, nuovi € sicuri 
MO Prrsgpazione militare, e primisramente cox- | sere spinto a fare une disgraziata impresa, e | dimatii. 
Sideriamo l’aggravio del bi'aacio. 1hS al'accorge che essa è contraria ni suoi Egli non sostiane questa sua domanda con 
‘er upesa sonua psr l'Gocupazione militare | intereasi. possa stimare meazmato il suo pre alcuna ragione, ma afferma che ogni idea di 
dol Etre colonia, voleno restare sull'ali- | tizio abbandonando l'impreta, manifsetamente | reairiogere l'occupazione sull’altipiano etiopico 
piano coll'arma sì fhlamitosa allo Stato. Così non operano allro | offuscherebbe il prestigio della monarchia. Mi 
Frezza, sarsbbs di 19 milioni o 800 grandi nazioni, più provette di noi nella pol:- | pare uno sirano modo di mostrare la sua de- 
corsia tonda, 20 milioni. Si è detto ehe { tica coloniale. Ricordatevi della guerra fatta vozione alla monarchia, quello di ar supporre 


fatta noi, per darsi poi a conservarla. Anche 
sul concorso di questo partito iì Governo non 
Piò fare assegnamento, nè avere con esso 00- 
Runanza di intenti. 

Veniamo ora ai partiti costituzionali con le 
varie gradazioni. Ebbene è notevole il fatto che 
in parecchi collegi elettorali, perfino in alcune 
Tegioni, si designa già una situazione per cui 
sarebbe un errore se i partiti costituzionali 
divideasero, daschè la loro condotta è dete: 
minata dal'solo criterio di far fronte ai partiti 


© Sicilia senza peggiorare il bilencio. 

Ma sarebbe impossibile raggiungere questo 
risultato e sarebbe follia sperare di uscire dalle 
difficoltà attuali senza rij imbare in- difficoltà 
peggiori e irrimediabili,, qualora, avendo sp- 
Bone alcun che disponibile nel bilaacio, ci ve- 
Rime la voglia di nuovi dispendi, di nuovi im- 
pegni, di nuove avventure. 

Questione africane. n 

Io tel» condizione di cose un programma di 
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che no interessi della monarchia diversi 
da quelli della nazione. No, ciò non è possi- 
bile. Il giuramento, che i nostri Sovrani vo- 
glioao da noi, è quello di serrire per îl bene 
inseparabile del Re e della patria. io comprendo 
che si cerchi di dimostrare che non sono vere 
fe obiezioni sollevate contro l'occupazione mi- 
litare dell’altipiano etiopico, che questa occu- 
pazione nen é disastrosa per l'Italia, e che 
quindi non fu un errore quell'occupazione; ma 
se fosse dimostrato il contrario non mi pare 
cosa corretta il trascinara lx Corona nei nostri 
dibattiti, farla solidale degli errori che roiuo- 
mini politici abbiamo potuto " Vi 
lo già accennato parecchi e 

storia luglese, di numerosa retr 

sto colonie conquistate dopo sanguinosa cam- 
pagoo militari ‘do ba mai penasto che 
la Corona iaglose vedesse cfTiscato il auo pre- 
atizio, né mai aleus uomo politico ingiese, no- 
che fra quelli che costrastavano quelle retro: 
cessioni, ha pensato di i mescolare il noi del 
Sovrano in tale discussione. E' dovere di noi 
sudditi devoti di esporre leaìmente la nostra 
opinione su qualunque questione che interessa 
il paese; sta al Sovrano a daciderle in tutta 
la sua indipendenza e con autorità intiera; e 
noi dobbiamo inchinarei alle sus decisioni. 
L'italia «a che esse saranno sempre esclusiva. 
mente inspirate del bene inseparabile del Ree 
della patria, perché con una dinastia. gloriosa 
come ia nostra, chs vive della istessa y ita 
della nazione, no vi può essere politica dina 
atica separata da quella della nazione. 

Una politica separata dal bana della nazione 

la fatalità dei Sovrani di ventura! Nepo. 
laona I all'ambasciaiore che, nel 1812, gli of 
friva pace Gloriosa, purché risuocinse &i &ì- 
cune Conquiste, rispondera: « I Sovrani com 
CERA i paia 
£ regnato per sscoli, che baano. vissuto per 

ipo della medesima vita che la Na- 
# zione, possono fare coteste paci; un soldato 
« come me, montato sul trono, non può abban- 
« donare nessuna delle sue conquiste ». E tra- 
scinò il suo trono e la Francia nella rovina. 

To pario qui ia un ambiente deve la dero- 
zione alla Monarchia è istintiva, dove un pen- 
siero men che rispettoso e lezie verso i So- 
rano non può nemmeno sorgere in noi; eppure 
Voi siste, nella grande maggioranza, comrari 
alla continuazione dell'occupazione militare del- 
l'altipisno africano. 

MA 4 strano altresi che sia proprio a noi. 
cho rifuggiamo dal pensiero di vedersi ripetere 
in Afrisa nuovi disastri, le cui conseguenze non 
vogliamo nemmeno né immaginere né pensare, 
liane [SEE Sinall'ngrezrio; di DALLE 
Carima, da quelli che si mostrazo 00sì inco- 
scieati della ioro responsabilità, si lancino pro- 
prio a noi l'accusa di offascare coi nostri atti 
il prestigio della Corona. 

Al motto glorioso Sempre avanti Savoia se 
me contrappone un altro con triste ed is 
ironia! 

Uno dei più grandi titoli alla riconoscenza e 
‘smarzzione del popolo italico per la memoria 
lei Srna Re, 6 il ricordo del penoso sacrificio 
della te T3 dei suoi avi, che Egli aubi per fare 
della tell <renderia più fore. Re Umberto, 

‘bera «decisione, ordinasse la cassa- 
palesa e SLA litare di una 
quali "ella conquista, è caro che 
liano, devoto alla nostra giuriosa Dinastia, 
serebbe per ua istante che il suo prestigio È 
appannato da una risoluzione che si =: ; 
dettata dalla sola considerazione de! bene del 
Passe. è 

Indebolimento delia pottica italiana 

in Europa. 

Io vi domando venia di essermi troppo di- 
lungato sopre la questione d'Atrica, perché 
sono profondamente convinto che ls sua siste 
mazione avrà conseguenze decisive sulle sorti 
dei Paese e sul suo avvenire politico ed eco- 
nomico. Se noi non daremo alla nostra colonia 
africans un ordinamento che non ci metta più 
militarmenia in contatto coll’Abissinia, in guisa 

ad occuparia permanente- 

stare, 

e di essere sempre ssposti al pericolo di do- 

vera accorrere sull’altipiano con un vero eser- 

cito per fronteggiare e respingere un'invasione 
abissina, noi sciuperemo le forze vive più pre 

ziose della Nazione in un'opera ingrata s senza 

compene” possibile, noi comprometteremo la 

tutela dei nostri più vitali interessi in Europa. 

Questo è stato sempre il pensiero, la preoc- 
eupazione delle potenze a noi più amiche. 

Quando, nel 1887, ci accingevamo ella pri: 
grane spedizione militare in Africa, quella del 
generale San Marzano, l’ Inghilterra ci disde 
Esa grande prova di amicizia. colla missione 
Portal al Negue, per comporre lì dissidi 
stro coll’Abissinia e risparmiarci quell’ ‘azione 
militare. Il Portal, nella storia di quella mis- 

ione, narra quale fosse ii movente che aveva 
indotto il governo inglese a quell’atto amiche- 
vole verso di noi. Egli scrive: « L'italia, im- 
pegnandosi în quella spedizione, avrebbe para- 
lizzata la sua azione in Europa in proporzione 
delia grandezza della sua impresa in Africa, e 
frattanto, atteso lo stato della politica europea 
era molto desiderabile, e poteva ad ogni mo- 
mento rendersi imperiosamente necessario che 
T'Italia sverse le mani libere e non fosse im- 
pegnata altrove >. 

ssto consiglio degli amici, la gioia mal 
dievimulata di quelli che si mostrano poco a- 
mici nel vederci impegnati in Africa, dovreb- 
bero aprirci gli occhi 6 convincerci che, re- 
stringendo la nostra azione militare in Afric: 
provvediamo, nel modo più efficace, al presti- 
gio ed all'influenza dei nostro paese in 
ropa. 

Quelli poi che accusano il Governo di fare 
cost una politica -pusillanime dando perfino ai 
Paese ls taccia di quistismo poltrone, perchè 
si ribella allo imprese africane, dimenticeno 
le risorse di un paese non sono indefinite, e 
che il non volere proporzionare i fini ai mezzi 
è cagione delle più amare disillusioni. La ne- 
cessità delle cose è superiora alla volontà de- 
gli uomini, e si impone. 

Mentre si ependevano tesori in Africe, si di- 
mingivano le già scarse risorse per il nostro 
esercito e la nostra marina. Eppure certamente 
il Capo del Gorerno passato ha altissimo il 
sentimento del prestigio del passe, e nessuno 
più di lui voleva un forte esercito ed pra po- 
tente marina. 

Così, mentre in questi ultimi ari futte le po- 

hanno dato un grande impulso allo loro 
marine, l’Italia ha scelto proprio questo mo- 
meuto per interrompere l’opera così be: ay-l 
viata della ricostituzione della marina sua. Ep- 


1*0 che nesst 


pure, mai come ora, in presenze degli avveni- j dalla diplomazia all'impero turco per sottrarre 


Sesia la ves dal vasco che iaia pol 
esistere se non può disporre di una forte ma- 


rina. 
Avvenimenti d’Oriente, 
Voi comprenderets chs io non posso parlare 
che con estrema riserva delle attuzli condizioni 
di cose în Oriente, dore la politica nostra si 
esplica d'accordo colle grandi potenze. Sarebbs 
cosa fuor di luogo cha io discorressi qui del- 
l'azione affidata agli ambasciatori dello grandi 
potenza p 
tenere efvaciziforme da applicarai a bineficio 
joni dell'impero ottomano, a qua- 
od impe 
che hanno 
commosso il mondo civile. Il concerto europeo 
senta la riunione di forze strapotenti, ma 
ente lento nella sua azione. 
a è dato ed una singole poteaza, tanto 
meno alis nostra, di mutare questo stato di 
cose; ma qualunque giudizio sì possa dare sul 
funzionamento del concerto europeo în con- 
giunture così diM:ili e rispotto ad alcuni av- 
Venimenti, è certo che esso La reso ser 
calcsiabili ella causa de 
pace, che è pure la causa dell’umani 
civiltà. 
suno potrebbe domandare all'Italia che 
in queste congiunture anziché appiaudira e con- 
correre agli sforzi, che con fortunata uaani- 
mità tutte le potenze fanuo per risparmiare al- 
l'Oriente prima ed all'Europa poi gli orrori di 
una grande guerra, rompense per conto suo 
l'accordo europeo, ritracadosene, e scagliesa 
Îl momento appuato in cui ls preoccupazioni 
par grandi avvenimenti e pericolose conflagra 
Zioni si fanno più vive, per ritornare. nell'iso- 
lamento, e ripetere gli errori del 1878 e del 
1882, @ separare 
grandi potenze coi 


sus azione da quella delle 

di compromettera: 

meno al patto delle 

sue alleanze nel concorrere sempre con tutti i 
suoi sforzi alia conservazione della pace. 

L'invio di navi all'isola di Crata fu doman- 

dato a noi, e da noi deciso, nello scopo di 

concorrere coll sl fise 


resa intolierabila dai co 
rapine, chs succederano fra musulmani e c 
varia potenze chiesero 
n 
equipaggi c fico, 
ponendo alle forze turche cha si tanessero 
tranquille; în pari tempo a Costantino. 
hé muove truppa non s'iaviassero rel- 
l'Earopa si sostituì alla Turchia e 
prese in deposito l'iscia p 
tere fine agli incendi, 


Col concorso delle navi 
sbarcati, si salvarono n 
sulmani e cristiani 
fanciulli che si 
i. La situazione così 
noro ia peggio dopo 


rono i poeti ott 
Pmane. In tale 
che la potenza s'era: 
ed averaso 
tranquillità di 


marinai nella 
a d'azione è salvare 


no di far conosse 
loro missione era quella 
cermi ed is 
turchi ai qual pedito di agira più 
contro gli insorti. 


il fatto che gl’insorti no 
A guanto doveva esser 

Queste, che 
manitaria 
niîte, che 
vando la 

mani; e se dovettero talvolta compiere 
un doloroso dovere, lo fscsro solo dopo inu» 
tili e ripetuti avvertime: iasorti di non 
attaccare î porti, le città e le popolazioni che 
erano sotto la diretta azione della zavi. Co: 
sentite che a quei valorosi io mandi ua cordiale 
saluto. 

I giornali hanno anngaziato l'azione della no- 
stra nave Ruggero di Lauria a Hyerap 
si è parlato nientemeno che di bombarde- 
mento. 

Ora ecco coma stanno le cosi 

Erano state mandate a Hyorapetra navi ita- 
liane per mettere quella città sotto la prot 
zione delle potenze. 

{ rnarinsi nostri con molta dificoltà ed abne- 
gazione salvarono molte fa:niglia greche e le 
pori2rono a bordo dalle nostre nari, che la 
trasportarond 2 Grevia. 

Si era convenutò ©oÌ 3 sol 
generale greco, che ness'23 aggressione a- 
vrebba avuto luogo per parte lors, contro la 
città e contro la persone aneora rir 

Invece il giorao 6 marzo gli inzo: 

iarono un attaeco e bruciarono molte 
abitato da musulmani nei sobborghi della città. 

ll Ruggiero di Louria, che era la nave in- 
caricata dalla riunione degli ammiragli & pro- 
teggere Hyerapetra, tirò alcuni colpi di esanone 
di piccolo calibro, non contro la città, ma contro 
le bande insorte per richiamarie & zi 
patti convenuti. Gli insorti si ritirarono subito. 
Questo è il grande bombsrdamento di Hyar 
petza, eseguito dal Ruggiero di Lauria. Oraio 
domando se il comandante di quella rava non 
ha adempi 
e se incaricsto di proteggere quelle cità, do- 

iare sotto i suo! ogchi che le popola- 
usulmans, per la quale derono pur es- 
sacri i diritti di umanità, fosso in balia de! 


pera doverosa ed 
delle squadre riu- 


Comodoro gre 


Presa così dallo potenze in depo: 
di Creta, ed avendo esso sostituito ia l 
0 l'impiego delle forze sbarcato alla azione ed 
ia, io poteazo decisero di 
rare a quell'iscle una completa aut. 
posendo fine sila dominazione turca, secon: 
dando cosi il voto satico di quello popolazio 
uno quindi petrà zoster 
dell'Italia per conseguire q 
gin cosfermo alle nostre origini ed #I!é nostre 
dizioni. 
de fbe autonomia non vuol dira indi- 
| pendenza dalla Turchia. Ma bisogna ricordare 
che l'autonomia con la riserva derl'alta sovra= 
nità del Sultano è il mezzo abituale sppiionto 


ni ad ogni ingerenza del Scltano e 
della Porte, pur manteneado il priacipio del- 
l'integrità dell'impero ottomano, ed anche per 
preparare le soluzioni dell'avvenire senza 800sse 
per la psce europe. 
Così îl trattato di Berlino impedì l'unione 
delia Rumelia orientale alla Bulgaria. Quel 
provincie era stata mantenuta sotto la sovranità 
del Sultano; ma dopo nca molto la Rumelia 
orientale chiese, votò ed o: con l'assenso 
Tarchia stessa, la sua unione Bal 
garia. Nessuao potrebba dire che simile proce- 
ento non abbia a trovare altre applicazioni. 
Vi domando scusa di avere così a lungo 
zbusato delle rosira pezienze, ma è cosa così 
ta di poter parlare di politica ia un am- 
biente così sereno e così benevolc, che mi 
lasciato trascinare oltre i giusti limiti della di 
secrezione. 


le popol: 


Giubileo delio Statuto. 
# permettete cho dica poche purole di 
compirà l’anno prossimo 
nostra Torino. Essa ha deciso di cs 
quaatesimo sneo deli 
Uto, con una solenne espo: 

zionale. lo epplaudo di gran cuore a questa 
deliberazione e traggo lieto augurio dall'aver 
voluto soienaizzare il giubileo delle nostre li- 
bertà statutarie con una grande fseta del la- 
voro. 
Questo giubilso evoca in me il ricordo diun 
altro giubileo che mi ha lasciato una grand 
impressione e da qui parmi debba trarsi ra. 
gione di ammaestrameati e conforti per nei. 
Voglio parlare del giubileo della regina d'In- 
ghilterra, solenizzato dieci anni fa con una 
pompa degna di quel granie paese e con ua 
trasporto commovente di dsvoziona alla gio- 
riosa Sovrana par parta di tutte le ciassi. 

Ta quell'occasione il grande, forse, secondo 
me, il più grando statista che abbia ilustrato 
il ragno di quella gloriosa Regine, ebbe la ge- 
niale idea di radunare attorao a sè, tutta la 
persone che avevano l'età, od erano più vec- 
chie, della nascita dell'a Regina, appartenenti 
alla popolosa parrocchia di quel Ministro. 

Dovendo Îlustrare ciaquant’ ansi di regno 
della Regina Vittoria, egl: volle cha quelle ve- 
nerando persone venissero a tesumcniare dei 
tristi giorni che l'loghilterra avera vedi 
ma cha la Regina calisse al trono per m 
ia contrasto coi cinquant'anni di regno, e 
condizioni di taato saigliorate di tutta 
è spasiaimento le 
strare la riconose 


aggravata da 

durante le luagda 

rre combattute per la sua esistenza, op- 
pressa da tributi gravissimi, con deficit cro- 
nisi nel carissimi, il paoperi- 
amo crescente a proporzioni spaventose, l'un- 
disesimo della popolszione notata nei registri 
di poveri, plebi sempre più depravate dalla 
a ‘nosamenta re- 

lo garanzie di 
1 su 500 abi- 


3, sospensioni 


sta il ricordo 

giubileo : la po- 
ioni, la 

popolo tatti 

possri da un 

210 milione, il 

quenti ds 30 a meno di 10 
zati da 50 mila a © 

mila, e ciò con use popolaziona 


chezza quadr 
esanti da tasse, 


la stupanla trasformazione avvenuta in 

sani di ragno; ed in occazione di quel 

lo stori potsra 092 ragiore e- 
il grande edifi 


industriali, i suoi inventori, e 

fa trasformata col lavoro, col 
berià, accompagnata dall'ordino 8 sotto la di- 
razione di una gloriosa Sovrana. 

Questo ricordo sis a noî, lo ripato, di con- 
forio e di ammaestramento. Ancha noi sbbiamo 
attraversato giorni d'angoscia e dobbiamo su- 
perara ancora molte dillizoltà. 

Ebbene, accingiamoci snbe noi a solenniz- 
zare il giubileo del nostro Statuto con profonda 

la nostra gloriosa dinsstia, con 
fado nella libertà ord ni 

trevara anc%e noi la n 
lavoro attuando una po! 
prodenza 

E quelli che appertengozo, come me, alla 
generazione che tramonta, solenzizzando il giu- 
bileo dello Statuto, potrazso come i vecchi 

torno al vanerando Giadstone, ricor- 


col proposito 
a redoazione nel 
a di saggezza e di 


talia sersa e divisa a preda dello suraniero e 
dir lore, che abbiazo cara ia patria indipen» 
lo loro Libertà. 
noi vecchi evocharà il 
cordo del Re Magasnimo che largi lo Statuto, 
cha rischiò Corona e f£ dî 
6 mori in esilio 
inandando a suo figlio il cèmpito di 
la P. 
sato ic noi il ricordo del Gran Re 
che compi questo voto e che dimostrò che, 
quando una grande e giuste causa è affi.lat 
ad uns Dinssua gloriosa e ad ua popolo de- 
ros. per guanto piccolo, il suo 
trionfo è assicurato, 

E pieno di questi ricordi della gloricsa epo- 
pea cella nostra radeazione nazionele, io vi 
invito a unirvi è nel reverenta saluto che 
innalzo a Ra Umberto, graziona noztra Re- 
gina ed si Principi di Napoli. 

lente del Consiglio, 
onorevole Di Rudini, ha diretto il 129uenta 
dispaccio all'onevole ministro Bria: 

« Sono felice delle liate ed affettuosa ac 

, che Elli oggi dai suoi con- 
ini. La parola sua chiara, serena, effi- 
cace, gioverà a striagere insieme le forze 
degli amici tutti che aderiscono al programma 
quale ci fu ispirato da una per- 
fetta comunione d'iatecti. Mi associo con 
tutto il cuore a coloro, che La festeggiano 
e Le stringo la mano con sifettuosa e forte 
cizia. Essa trae l'origine sua da un sen- 
o © de un desiderio comune: la de- 
ona illimitata a Casa Savoia, la gran- 
e la sicura felicità della patria 

aliana 1. 
La lettura di questo telegramma fu ac- 


Le dimissioni dell'ammiraglio Hollmann. 
Berlino, 17. — La Nordeewische Allge- 
meine Zeitung dico cha l’imperatore non ac- 
cetta le dimissioni presentate dal segretario di 
Stato per la merins, ammiraglio Hollmann. 


Demetrio Sturdza. 
Bucarest, 17. — Derieirio Sturdza ha ri- 
tirato le sue dimissioni dalla carica di presi 
dents del Senato. 


Duslio Pini-Thomsquex. 

Parigi, 17. — Nei pomeriggio ha aruto 
luoge uno scontro alia spada fra Thomeguex 
© Pini. Al terzo assalio Thomeguex ha ripor- 
tato una leggera ferita a destra della com- 
messura labi 


Neil'Uruguay. 
Montevideo, 13. — ì negoziati intesi a 
ristabilire la paco sono fell 


Un disastro in mare. 

Parigi, 18. — Il Nao-York Herald annuo 
zia che il piroscafo Ville Saint-Nazarie 
fondò 8 corrente a Cap-Hstteras. 

Sopra ottanta persone cha erano a bordo, 
soltanto quattro si sono salvate. 

La Compagnia transatlantica conferma la 


notizia. 


Crisl in Bulgaria. 


Sofia, 18. — Si paria di una crisi ministe- 
riale. 

Il presidente del Consi 
incaricato di ricostituire il g» 

Uscirebbero dal governo Madjarow ministro 
dei lavori pubblici, Gueshow ministro delle fi- 
nanze, @ forse ancha Thaodorow ministro della 
giustizia, e Weliteèkow ministro dell'istruzione 
pubblica. 


La Banca d'Italia 


La valanghe di prosa elettorale che si pre- 
cipitano da tutte parti sul giornale, impedi- 
scono di dare un largo sunto della relazione 

je îl comm. Marchiori ha letto ieri al- 
l'adunanza generale degli azionisti della Banca 
d'italia, convocata per deliberare sulla ri- 
duzione di trenta milioni del capitale sociale, 
in conformità dell'articolo 1° della conven- 
zione stipulata col Governo il 23 novembre 
dell'anno passato. 

Ma la ri ione del comm. Marchiori è un 
documento così importante che il Fanfulla 
non può fare a meao di darne un cenno si 
lettori, mettendone îa evidenza i punti sa- 

îeoti 

lì direttore generale, premesso che la 
Banca d'Italia, in virtà della convenzione 
stipulata nel quistato speciali 

I quali non avrebbe po- 

o essarle in alcun modo conteso, fiachè 
essa avesse ademoiuto agli obblighi as- 
sunti, dichiara che l'amministrazione del 

l'invito del Governo di st 

fisazioni dirette a migliorare 
conciliando 
dell'Istituto, 


i concordati tra 

— dice il direttore ge- 
nerale — sono, pertanto, di due specie, e 
rispondono al dupiice intento di 


nuove a l'alleggeri 
scali. » 
Passa 9 ra 
sposizioni d 


le varie di- 
jone dimostrandone 


mezzi diretti ed indiretti 
liquidazione delle operazioni 
ottiene, in premio dell'opera sua, speciali 
compensi. Szorreado la relazione ed esami- 
nandone le varie parti si vede come l'ono- 
revole Luzzatti abbia avato un concetto or. 
0 inspirato dall'equo desiderio 
re l'interesse dello Stato e della 
economia nazionale con quallo dell'Istituto, 
che, come bene a ragion osserva il come 
mendator Ma: merita ogni riguardo 
per le benemerenze sue verso Îl Paese. 

Il comm. Marchiori dimostra chiaramente 
la utilità per gli azionisti della proposta di 
riduzione del capitale, con la quale viene 
regolata la posizione del Credito fondiario 
della cessata Banca Nazionale verso la Banca 
d'Italia, e viene messo quello in condizione 
da bastare a sè stasso. 

Parla della anticipata riduzione della cir- 
colazione, dimostrando come la Banca non 
venga per essa privata dei mezzi occorrenti 
a soddisfare tutti i legittimi bisogni dei com- 
merci e delle industrie del paa: 

Spiega il concetto che il Governo ha avuto 
nello stabilire un diritto di prelazione dei 
possessori di biglietti per determinate atti 
vità liquide dell'Istituto, e dimostra come ciò 
riesza utile alla Ranca ed al pubblico, men- 
tre dichiara non esser serio dubitare che 

cersi in danno d 
possa risolversi in danno degli altri credi» 
Ma ia parte p 


È importante della relazioni 
comm. Marchi < 


le è stata ac- 
geni di approvazione, è 
lla quale tratta del Tanto discusso 
to delle immobilizzazioni. 
ì comm. Machiorri - gulla 
questione delle operazioni immobilizzate è 
sul modo migliore di risolverla molto. si è 
discassò, nell'intento di far dubitare che l'a- 
zione della Banca sia lenta e di ostacolo al 
desiderato risanamento della circolazione 
del paese, noi credismo venuto il momento 
di fera su questo pinto precisò diciniarge 
zioni. È 
iananzi tutto vogliamo dire cì 
si associano le immobilizzazioni della Banco 
perchè è specialmente di queste che ai 
discute — al problema dei risazamento della 
gircolazione del paese, quasi che la solu 
zione di questo dipenda esclusivamente della 
liquidazione di quelle, si metto la questione 
in termini non rispondenti alla situazione 
Senza punto disconoscero che una sani 
gircolszione bancaria non può aversi se non 


quando essa rappresenti operazioni come jus 


merciali —_——__—————————_——__—————————11 alla scadenza, a 
diamo che, per quanto riguarda 

paese, debba tenersi conto an 

elementi, che concorrono a 

stantemente al disopra del punto fanno te 
trebbe essere determinato È lle condizioni 
della circolazione, e a fargli subire. così! 
nue, importanti variazioni, e quali non tea! 
una esclusiva e diretta relazione conio 
quantità e con la qualità dei Le 
colanti nel paese; giacché, in caso diveray 
dovrebbe contemporaneamente avcerti 
Pallargamento e il restringimento del la che 
colazione; in corrispondenza con ramo 
e con la diminuzione del cambio. 

Nell'anno passato, questo toc: pus 
massimo di 113, nei primi giorni di rtarzo, 
quando la circolazione ammonta; 
milioni, di cui 68 mili di 
statutarie al tesoro dello Stato. Da 
cambio discese, via via, fino a toccara | 
corso minimo di 104,70, alla fine 
quando la circolazione ammontava alla s 
somma di 1069 milioni. testa 

E potremmo addurre altri esempi per di. 
mostrare che le frequenti oscillazioni c j 
maggiori inasprimenti del cambio non vos 
sono essere attribuiti esclusivamente six 
quantità e alia qualità della circolazione del 

Questi inasprimenti e cueste 
oscillazioni sono sj ente la consegueni. 
za delle perturbazioni che avvengono. nei 
mercato internazionale per cause politiche, 
monetarie, finanziarie e di speculazione, co 
me s'è potuto più volte vedere in questi ui. 
timi tempi. 

Il comm. Marchiori, si diffonde ad esami. 
nare questo punto e con molta chiarezza 
competenza e sobrietà, mette în evidenza 
le varie cause perturbatrici del cambio le 
quali rimarrebbero anche quando la Banca 
avesse liquidato tutte le operazioni imm 
bilizzate. 

« Con ciò, aggiunge îl comm. Marchiori, 
è ben lungi da noi il pensiero che la Bang 
non debba curare. con ogni magg: 
lecitudine, la liquidazione delle 
incagliate. Come vi abbiamo d 
volta, noi crediamo che questa 
sia doverosa e gioverole per 
quale darà il modo di compiere 
temente, e con maggiore utilità per il paese 
0 per sé, l'ufficio che gli è dalla. leg: 
segnato. " 

Persuasa di ciò, la vostra amministrazione 
pone ogni cura nella liquidazione delle ove- 
razioni incagliate, non rifiutando di studiare 
tutti quei mezzi che possono a*rettaria, sem. 
pre che però non rechino pregiudizio agi 
interessi dell'Istituto che essa ha il diritto 

e il dovere di tutelare. Questi interessi me- 
ritano, per ogni verso, speciale riguardo, 

hè non deve e non può on 
essere dimenticato che, a riguario 
delle operazioni delle quali tanto si 
essi furono pregiudicati per essere 
stati fatti serrire ad un ‘ine rit 
teresse nazionale. 

ln questa parte, che mi spiaca 
ter pubblicare per intero, 
chiori risponde in modo esaurien 

le a tutte le discussioni e pol 

vate nel Parlamento e nella stampa a 
guardo delle operazioni immobilizzate 

ne siano infondate 


imo- 


rimprovero di essere nuoro alle 
carie, come se l'esperienza 

paese non avesse fatto venire il deside: 

di sperimentare gli uornini nuovi — il 

mendator Marchiori si è mostrato n 

relazione agli azionisti e nell'opera ch 

sta illustra, padrone assoluto dell 

dotato di larzhezza di vedute e 

conoscenza delle condizioni dell'Istituto, dei 

suoi diritti e dei suoi doveri. 

. Ma più che nelle cose dette 

zione, frutto di meditato studio, ezli 

strato di possedere queste qual 

scussioni che hanno avuto luogo 

blea del giorno è e în quella di i 
_Dalle ‘cose dette da lui — ac 


ell'assem- 


rettore generale, i 
ha per l'Istituto. 

Queste elette qualità di men 
del comm. Marchiori, affilano 
d'Italia raggiuogerà la meta gioriosa alla 
quale la sospiagono i voti di quanti 
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Loy. di ieri l'altro: aeToRE - porta - su 
LATTE — RAGNO — REDINI = GOLETTA — ETTORE 
GIN — DENARI — LEGNI — poRÈ - 
* CENEA » — DOTTRINA 
SRANDI ELETTORI. 


Logogrifo. 
Mi trova chi mi cerca al Quisio 
Devo essere visibile a Firenze, 
amica molto intrinseca di lenze, 
avaro 
SPPUr peccato capitale. 
lo disto poche miglia da Cssale. 
Mi danno grattacapi or le Poten 
Ci si meazione spesso con ja scienze. 
Al gatto somigliam più che sì mejale. 
A Bixio mi dicevano gli smia. 
Chi è stupido da Midica a Belluzo. 
Rendiam molt'onze a più d'un Mi 
attrici. 
quest'oggi, senza dubbio alcuno 
deo aver pensato il vecchio Milanes:. 


Alla rappresanlazione di ieri sera — si re 
plicò la commedia / due dlasoni — intervense 
S, M. la Regias che sì trattenno fino al 
mine dello spettaccio. 
Stavera ansttasato © iure di di o 
» Si darà Node. 
della Tartaruga. 


Due rappresentazioni dei fantocci dell Holden 
| og&î; due rappresentazioni domazi a 


<A voi che 
duria 0 nel nomi 
pog È 
stri compagni £| 
osta, Castore 
omo grul 
tandidatura De 
mbblica lette 
Tapi odore, nota 


amici. 


Pi 
levato a parla 
sibile riassume: 


e s'intrattenne 
‘done la tende 
ziale da un'ug 
ritiene il voto 
\aî parlamentari 
sttorato, del ql 


« L'elettorato 

il paese nostro 
iplesso di condi: 
che, e, pote 
quali l’elsttorato 
Jesce a rappre: 
Figittimi, morali e 
(Col nostro elettd 
spparente e di i 
arenzia di eleg 


di coscienza poi 
[politica ; è una 
0a segue sempi 
governi peggiori] 
i desta di sua 
premo. Ringra: 
ere, che in alci 
nostro Mez: 
oi, rimangano 
gittime di cen: 
3 e sì serbi d 
Îe quali questo 
osa ; è dova ai 
Janto spontani 
saga acclamata 
mento chi vi 
b io. 
«Io sono un 


fon illudendoli 
d aiutandoli; e 
base la legg 
ggi il principio 
esentativi. Of 
iti governi fi 
iverso dai go 
quella. 
< Dovere di u 
Jervatore liberali 
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Pochi da, 
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atavano, in 
uore entrato 
ve; cavalieri, 
dine, rimasti 
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la in breve 


Movimento elettorale 


R. De Cesare a Manduria. 
‘Corrispondenza telegrafica) 
E 7B.), — Oggi alle 2, il nostro can- 
ve ti aele Do Cesare ha esposto il suo 
#10 Ama agli elettori, accorsi, numero- 
segna 88.10 da tutti i comuni del col- 
? Schiavoni, presidente del 
, ha presentato con di- 
e parole l'oratore. Si sono 
merosi telegrammi di adesione 
associazioni e di amici del- 
"Telegrammi bellissimi ed ap- 
li del cav. Giuseppe 
del prof. Codacci Pi- 
Giuseppe Co- 
4) proî. Cesare Facelli, del professor 
icci da Rome. del Circolo Silvio 
Bhe inione monarchica liberale 
Lp di amici umbri del 
Cesare, i qu 
pleresio ‘nobile telegramma : 
‘ Senatore Nicola Bchiavoni 
« Manduria, 
che anche nella lotta collegio Man- 
A FA nome commendator De Cesare pro- 
#51 narisimi ideali patriottici comuni vo- 
raimpagni gloria 6 sventura Poerio, Spa- 
#°“ astromediano giungano cari i voti che 
ret Cenpo amici umbri dirigovi per trionfo 
a STEPS Cosaro. Questi al nome illustre 
‘bblica letteraria congiunge onestà, carat- 
nel riore, nota ed efficace solizcitudine per gli 


« Cav. Luigi Gnoni ». 
pij ascolto da una vera ovazione, si è 
Dl d'rarlaro Raffaele de Cesare. Impos- 
‘ assumere lo splendido discorso. Egli 
‘% ssincinalmente due questioni, che sono 
tire del giorno in Italia : la parlamen- 
13° la religiosa. Salutata Manduria, il 
fato e gl'intervenuti, dichiarò di accet- 
‘a massima il programma del Governo, 
sttenne sul voto multiplo, rilevan- 
Sii tendenza di un ritorno provviden- 
È da un'uguaglianza fumosa © falsa. Non 
el voto multiplo rimedio sufficiente 
sciamentarismo, la cui radice è nell'e- 
Sini del quale egli parla in questi ter- 
ci pretisi 
« L'alettorato è quello che lo fa il pacse, e 
fxesa nostro non ha storicamente quel com- 
Zio di condizioni morali, economiche, etno- 
nfche, e, potrei dire anche geografiche, nelle 
Fl 'elsttorato, nelle suo varie manifestazioni, 
face a rappresentare interessi generali e le- 
Hicxi, morali e materiali delle varie cia 
Ei matro elettorato a base di eguaglianza 
lepiresto © di ingiustizia reale, senza alcuna 
fireazia di eleggibilità, per cui può essere 
datto chiunque abbia trent'anni e non sia stato 
© guera, e non sia mai andato a scuola, tutto 
li corrompe e degenera, e la radice d'ogni 
lcorrazione è l'elettorato nelle sue varie formi 
‘ L'elttorato italiano è oggi una folla, priva 
za politica, perchè priva di cultura 
è una folla, che, come tutte le folle, 
gua sempre i migliori, e non resiste 
cienza politica di rado 
e fa da giudice su- 
inzio. Ringraziamo Dio, 8e ancora può acca- 
are, che in alcune parti della Penisola, come 
zzogiorno, come qui, in mezzo a 
di, rimangano vive e prevalenti alcune influenze 
l:sitime di censo, di cultura e di qualità mo- 
L: e si serbi fsds allo vecchie tradizioni per 
«quali questo collegio ha una pagina glo- 
pina; è doro ancora è possibile, che, per mo- 
nto spontaneo della coscienza popolare, 
acclamato vostro reppresentaate în Par- 
ato edi vi parla il linguaggio, che vi 
uo i. 
«io sono un conservatore liberale, contini 
De Cesare. Intendo libertà come garanzi 
ordine e di cultura, come stimolo di ogni 
vesta azione, come sentimento e dovere di a- 
aperarai a vantaggio di « celli che soffrono, 
= iluiendoli o pervertendoli, ma educandoli 
aiutandoli; e voglio che la libertà abbia 
base la legge morale. Questo rappresenta 
cipio di legittimità dei governi rap- 


Coni 
are 


esiti governi finiscono per non aver nulla di 
terso dai governi dispotici, abbattuti in nome 
quella. 
‘Dovere di un governo e di un partito con- 
rratore liberale è quello di affrontare i 
ampiezza il problema del parie 
e proporre i rimedii più opportuni, an- 
se radicali. a 
‘Non è in questo elettorato — prosegue il 
* Cesare » che può trovarsi salute. Oscorre 


sostituirvi un altro, che si 
giusto, © di 
sd economi 


iù verace in 
quale gl'intorosti legittimi motati 
nomici, siano la base. Faro di questiine 
teressi il sostrato e il contenuto di tutto ilno- 
8tro sistema politico, per cui nel corpo anemico 
della nostra vita pubblica penetri un'onda di 
sangue nuovo @ rigeneratore, il quale, discen= 
dendo dalle fonti più pure della vita gociale, 
la rin igorisca e la rigoneri tutta ». É 

Tratta poi dei rapporti fra Stato e Chi 

Delinea la nostra politica ecclestestica eu 
relativa legislazione, e afferma la necessità 


di riformare questa, migliorandola 

uosta, e com- 
pletandola, e di uscire da quella, inauga= 
randone una nuova, seria, continua e con- 


> parlò poi dei nostri 
e finì con una elevatissima 
che provocò calorosi, intermi- 


Appunti e lettere, 
Nei collegi di Firenze. 

Nei collegi di Firenze è avvenuto un com- 
Pleto mutamento di scena, e il movimento elet- 
torale scrupolosamente descritto da noi giorni 
sono necessita di un’errata-corrige ab imis. Me- 
rito, e merito davvero patriottico, di ciò spetta 
all'Associazione « Bettino Ricasoli » fondata da 
quell’ilustre gentiluomo e antico liberale che è 
îl marchese Alfieri di Sostegno. 

, L'Associazione « Bettino Ricasoli », riunitasi 
d'urgenza, così ci apprende un telegramma par- 
ticolare, ha proclamati i candidati nelle persone 
dell'avv. Domenico Pucci per il I collegio cor 
tro il comm. Civelli — il ricco indi iale mile 
nese, almeno come uomo politico, assolutamente 
unnon valere, incoloro -; del suo vicepresidente 
prof. Giovanni Farall per il Il collegio contro 
il eoate Cambray-Digny, risolutamente pronun- 
ciatosi d'opposizione ; infine - e questo è stato 
uno sbaglio grosso per parte dei nostri amici — 
dell'avv. Cesare Merci contro l'onorevole Bru- 
netti, deliberando per il collegio di Santa Maria 
Novella di appoggiare l’uscente marchese Gi- 
nori, contro il quale lotta accanitamente una 
candidatura socialista non del tutto trascurabile 
per le adesioni che trova nei numerosi operai 
della circoscrizione. 

La scelta dell'avvocato Pucci, popolarissimo 
penalista — giovane tanto valente quanto mo- 
desto — appartenente al partito moderato ccn- 
servatore, e portato in Consiglio comunale ne!le 
ultime elezioni con « unanimità di voti », non 
poteva essere migliore; e votato, com'è certo, 

da quanti dell’alira Associazione mode- 
rata videro con disgusto da lei riproporre il 
Civelli: il nome del giovine avvocato uscirà 
certamente vittorioso dalla prova delle urne. 

Ostima è pure la candidatura del prof. Fa- 
ralli — che tanto degnamente coadiuva il 
tore Alfieri nell’Asssociazione nominata: La 
lotta fra due valori, due caratteri — due pro- 
bità eccezione in questo collegio 
bellissimi per il prof. Faralli — assessore 
comunale - l’uaico dei maggiorenti moderati 
che dissenti dai barazzuolian:=crispini — sarà 
onorevole atche la caduta, non improbabile 
per la tardività della presentazione della sua 
candidatura. 

La scelta dell'avv. Merci per il IV co) 
non è felice come le precedenti : il poco s 
patico avvocato è un radicale: e stando al 
manifesto che lo raccomanda contro il Brunetti 
che vien chiamato « clsricale » si potrebbe ss- 

neanche monarchico. 

tti il manifesto pri ta questo computo 
agli elettori, del resultato della precedenza e- 
lezione. 

Dice: Iscritti 4000. 

Voti al candidato clericale 950. 

Voti al candidato monarchico 200 (che fra 
parentesi era un anti-candidato). 

Voti al candidato socialista oltre 400. 

E più di 2400 astenuti !! 

Ebbene — dice il manifesto dell'avv. Mei 
ogli vuole essere il «libarale » eletto dai 2400! 

‘Non pensa affatto a rivendicare intanto i 200 
voti monarchici del 95, vuole « voti liberali » 


Del resto è inutile spender troppe parole 
sulla candidatura Merci che l'Associazione Bat- 
tino Ricasoli, forse nell'intento di contrapporre 
candidati propri in ciascuno dei quattro col 
legi, ha accolta, giacché il suo insuccesso è 
sicuro ! 


n o.) 


FANFULLA 


——— 


Nel collezio di Tortona. 
Tortona, 17 (P.) — L’onerevole Canegallo, 
e ha, come preveieramo 
lente corrispondenza, riti 
candidatura. Ma l'ha fatto con ue Tango è 


anche del serso comune! 

Col ritiro del Canegallo Ta lotta sembrava 
Semplicizzate, e ormai decisa. Se non che sta 
accadendo un fenomeno strano, per non dir 
Peggio, e che cioè sull’av. MiXelire-Albint, 
Àl solo rimasto in lizza contro il comm. Berta- 
Telli, sull'avv. Millelire, che fino a ieri si van- 


Opposizione, di cui poteva 
il Canegallo. Esempio nuovo di coe- 

renza e di carattere politico nonché elettorali 

. I risultato, del resto, sarà tale e quale, e 

il comm. Bertarelli uscirà trionfante, a primo 

scrutinio, dalle urne. 

, Il raffronto invero fra il Bertarelli @ il Mille 

lire-Albini è talmente stridente ed è così schiac- 

ciante per il magno Alessandro, da parer pie- 

toso e umano il non insistervi. 


valore vero e indiscusso, un ca- 
tegrità fatta persona. 

Dall'altro lato Alessandro MiZlelire-4lbini, un 
ligure piombato, a caso ed estivamente, fra noi 
per una modesta proprietà posseduta dalla sua 
famiglia in un piccolo angolo del Tortonese 
- Cassano Spinola —, avvocato molto mediocre, 
amministratore non troppo fortunato di im- 
prese commerciali; della cui vita pubblica 
altro non si sa se non questo, che nelle varie 
cariche, cui, per favore di massoneria, è stato 
nominato in codesta vostra Roma, non è stato 
mai confermato alle scadenze. 

Consigliere comunale di Roma una sola volta, 
non rieletto più mai, commissario di codesta 
Congregazione di carità, non confermato alla 
prima scadenza, commissario di codesto Monte 
di pietà, non confortato neppure di un voto al- 
l'uscire d'ufficio, la sua breve vita pubblica si 
può dire tutta una serio di cariche rientrate! 
Una sola carica pubblica è riuscito a serbare, 
quella di segretario generale dell'Accademia 
filarmonica romana. Cha gli elettori di Tortona 
lo lascino dunque al culto d'Euterpe, il solo 
che fra tanta ecatombo di ofci perduti gli sia 
rimasto fedele. 

Collegio di Frosinone. 

Frosinone, 17 (3) — Lotta molto viva, co 
sempre in questo collegio, tra l'uscento Vienna 
crispino 6 l'avr. Marainé. ministeriale. Però da 
notizie che giurgoso dai comuni, para che 
crescano sempre le probabilità pel Maraini. 


ROMA 


IL BANCHETTO ALL'ON. BACCELLI. 


Al banchetto offerto all’onorevole Baccelli 
intervennero circa trecentocinquanta por 


dell'on. Baccelli sedevano, alla 
tavola d'onore, i deputati Santini, Scara- 
mella-Menetti, Aguglia © Leali, i professori 
Baliori e Bompiani, il consigliere comunale 
Modigliani, il cav. Rey, l’ex deputato Ostini, 
il cav. Settimi, il cav. Podesti, il commen- 
dator Bonelli, il proî. Postempsky, il pro- 
fessor Bertini ed altri. 

Fra gli intervenuti il cav. Filippo Chio 
accompagnato da un enorme rosa thea. 

All'arrosto - il cav. Settimi, sorto in piedi, 
incominciò la presentazione di Guido Bac- 
celli. 

Ottenne un enorme successo... d'ilarità. 

La presentazione rimase sospesa a mezzo 
perché i commensali dichiarono in coro di 
conoscere a fondo il loro ospite} 

— Lo conosciamo! lo conosciamo 

Ristabilito il silenzio Guido Baccelli prin- 
cipiò il suo discorso... _ î 

La mancanza di spazio mi vieta perfino 
di riassumere quanto Guido Baccelli disse 
în un'ora e un quarto. Ed è bene! Questa 

ircostanza mi rispermia il dispiacere di 
dirgii che di molte cose avrebbe fatto bens 
a tacere, specialmente di quelle che riguar- 
dano il triste periodo africano trascorso. 


Il discorso fu accolto da applausi frago- 
rosi. E altrimenti non poteva essere accolto 
in quell'ambiente reso più entusiasta dalla 
presenza di numerose e belle signoro che 
armate di binocoli assistevano al banchetto 

dal loggione della sala. 
Il banchetto, incominciato alle9, ebbe ter- 
mine dopo la mezzanotte. Il morale delle 
fu buono; ma poteva essere molto 


Precisamente come il discorso dell'ono- 
revole Baccelli. 


hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomice del Collegie 


Rsamano : 
Massima 18° ? - Minima 8° 5. 
Teatri 
Argentina (ore 3 12) — Il crapuscolo 
degli Dei. 
Costanzi (ore 9) — Niobe. 
Valle (ore 9) — Fantocci Holden. 
Quirino (ore 9) — Le grandi manovre. 
Politeama reale (ore 9) — La caccia al 
cervo. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Panorama: 
La Scozia e l'Irlanda - Grotta di Lourdes 


La munificenza della Regina. 

La marchesa di Villamarina a nome diS.M. 
la Regina e per mezzo della signora Caterina 
Paternostro ha fatto pervenire un sussidio di 
L. 500 al comitato permanente per l'istruzione 
® l'educazione popolare in Roma. 

La salma di Bernardino Grimaldi. 

1 fanerali dell'onorevole Grimaldi avranno 
luogo domani mattina alle 9 e mezzo. Il corteo 
muoverà dalla casa del defunto — Corso Vit- 
torio Emanuele num. 21 — e dopo una breve so- 
sta nella chiesa parrocchiale per la benedi- 
zione della salma, proseguirà per la stazione 
di Termini. 

Alle onoranze parteciperanno le amministra- 
zioni pubbliche nelle quali l’on. Grimaldi resse 
il posto di ministro, le rappresentanze del Se- 
nato, della Camera e della guarnigione mi- 
litare. 

La deputazione provinciale e la Giunta co- 
munale di Catanzaro volevano interre-ia al 
corteo, ma siccome non farebbero in te...‘ 
arrivare a Roma andranno ad incontrare la 
salma ad una stazione intermedia. 

La salma, accompagnata dal figlio del de- 
funto, dal genero barone Da Grazia, dal ca- 
valier Cirimele e dal barone Marincola, partirà 
domani per Catanzaro col treno delle 13,13. 

Il cadavere imbalsamato duran'e la giornata 
d'oggi è rimasto esposto nella camera ardente. 

Commemorazione di G. Mazzini. 

Domani alle 3 le diverse associazioni sali- 
ranno in Campidoglio, dove îl professore Gio- 
vaani Bovio commemorerà Giuseppe Mazzini. 

Note vaticane. 


Costantiaopoli, e 
uomo di 
d'America. 


igaor Bourka_Corkran, 
‘ato e diplomatico dagli Stati Uniti 


Onorificenze. 

mo lieti di aanunziare che il sig. Nicola 
Centi con decreto in dstn 14 marzo p. e. è 
stato nominato Cavaliere della Corona d'Italia 
au proposta del miniatero della pubblica istru- 
zione, in rimunerezione di segasiati serzigiresi 
nell'interesse della istruzione e_ del 
zione pope 
su tale materia. 

Sentite congratulazioni al solerte Ssgretario 
dell'Educatorio Rugge:o Bonghi. 

Lavori municipali, 

1 lavori municipali che saranno intrapresi 
quanto prima sono: un muro di sostegno al 
prolungamento di via dei Serpenti - lavoro as- 
sunto dalla cooperativa generale operaia —; la 
ricostruzione del fontanone di ponte Sisto il 
ponte Cavour. 

Una fiera a Tivoli. 

Nei giorni 19, 20 e 21 corr. ai terrà ia Ti- 
voli la consueta fiera di merci e carni salate 
fuori di porta S. Giovanni nella località deno- 
minata i Torrioni. 

Ii banchetto all'on. Baccelli, 

Al banchetto offerto ieri sere all’onorevole 
Baccelli, il consommd, lo trote delicate, le fa- 
raone novelle avevano tutti i requisiti par clas- 
sificare îì pranzo di ieri fra i più fini. E diciò 

data lode specialiasima el signor Enrico 
Costantini proprietario del ristorante Umberso 
già molto noto per altri importanti bano-. * 


Lotti, 
oe —_mt_—tt_mg 


e per le pregiate pubblicazioni 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


la quella fogia maschile, la bellezza sin- 
are e il carattere muliebre delle forme 
#atuavano fortemente : l'attitudine 
szianci Sfumatura di grottesco nell 
Igamento squisitamente sprezzato, con- 
Tano a Medamigella Berthoud o meglio 
Se gzonessa de Jorio le ammirazioni più 


dda musichetia leggera, di tipo francese, 
iurt saltellante, ritmicamente provocatrice, 
lt asd Rel pubblico una voglia disordinata 
lasci dPagnare col moto delle teste, delle 
listidello gambe, il ballo. di Madamigella 
hi dapprima avevanò osservato che 
i’imigella Berthoud aveva i guanti bisu- 
st Sui guanti bianchi l'urmilla d'ore one 
lavano, insieme col loro entusiasmo, le 
sore entrate proprio .allora, insieme. cui 
pi cavalieri, nella fila dei palchi di secondo 

figinasti vuoti sino aila fine della Fre: 


vige 


Mia breve tutti ar accorsero che fra le 


signore dei palchi e la ballerina correvano 
dei segni d'intelligenza. \ = 
‘Questa scoperta impedì ai più esperti di 
accorgersi che gli occhi di Madamigella Ber- 
thoud erano ostinatamente fissi io vine 
eleggato che sedeva su una delle seggiolo 
più vicine all'orchestra. Ò 
Poi, animandosi la danza, nessuno più 
guàrdò ad altro, che a quella spigliata e sa- 
fiente armonia di movimenti rapidi a gro- 
Paci: Madamigella Borthoud era tina dan- 
Zatrice di stile, Etla non "ajlava già coi soli 
piedi, comé fanno le tersicori da strapazzo, 
ma con tutta la parsona, rovesciantesi, 
frentesi in una posa di provocazione volut- 
tuoss, nel fremito irrequieto deile anche ri- 
levate, dalle gambe scultorie, che nulla do- 
no alla borra delle maglie coreografiche. 
1 era addirittura rapito dalla 
visione di quella goniale figurina, spirante 
l'incantesimo di una grazia selvaggia, ca- 
rezzevole e strana nella rapidità dei movi» 
i. I colpi di frusta, coì loro suono ple» 
beo, schioccando nell'aria, aggiungevano una 
nota d'ironia acuta, che dando una vece sì 
ballo, pareva frenare gli entusiaai, per 
ja si scatenassero più ferveni 
L'insieme erg un fascino che conquistava 
i sensi del pubblico, di cui, uno spettatore 
più freddo dì don Giacinto avrebbe senza 
Hubbio sentito quella respirazione ansante, 
che esprime la sovreccitazione collettixa, 
Proprio nel momento in cui dallo labbra 
i don Giacinto era per irrompere une in- 
‘ruzione aramira ia, una mano gli battà 
semente la spalia, 
dolce enlo Apolloni], buona sera — 
Si volse e rigonolbe il giovane officioso, 
venuto ad zan fuori della porta, la 
juase a Roma. — 
Te o feco uno Sforzo per non 


mandareil cortesissino importuno al diavolo. 

— Bello eh! 

— Che cosa? n 

— Questo passo di carattere! Mi dispiace 
di essere arrivato.tardi. E' molto — _. 
anche la ballerina... sraziona 

— Una divinità. 

7 N° *Zgeriano, ma sé tu vuoi venire 
? ‘vedere da vicino la tua diva, ti presen- 
terò ic. 

— La conosci? 

— Non ancora, ma sono con lei stasera 
in compagnia di quei signori © di quella si- 
gnore che sono în quella fila di palchi al 
primo ordine. A 3 

Don Giacinto seguì con l'occhio. l'indice 
del suo giovine amico. Egli vedeva in quella 
fila di palchi un compendio della sceietà 
elegante, proprio come l'aveva immaginata 
nella sua inffenuîtà di montanaro, quando 
fantasticava di une vita avventurosa, inse- 
guondo su per i balzi dell'appennino più che 
la selvaggina l'ideale, l'illusione che gti sor- 
rideva da luogi. “ari 3 AE 

Ora questo ideale potova dirsi raggiunto, 
e quella gente di vistosa apparenza che l'a- 
mico gli additava parevano al neo-conte il 
non plus ultra della nobiltà, secondo il tipo 
che aveva in mente. Tia 

— Verresti anche 11? — gli chiese il gio- 
vine amico. 

— Prima di tutto, non conosco nessuno 
della compagnia. È pi 

— Non importa. La compagnia conosce il 
conte Apellonij. Auzi se ti ho a dire il vero, 
jo sono qui ambasciatore di quell'eletta so- 
cietà, che si stimerebbe felice di accogliere, 
Sotto gli auspici di madamigella Berthoud, 
um nuovo socio; che promette di fare stragi 


! di cuori a Roma. Io spero che tu non ri- 


T crepe 
Accetti fo She me” chiederebbero invano. 
De”, Giacinto non rispose immediatamente, 

N 
Pl: Non so perchè mi sia venio calle lab- 
bra ua ne. Quella damigella Berthoud deve 
essere pericolose! Ma... oramai sarebba pu- 
sillanimità il retrocedere. Accetto. 

— Benissimo. Vado a portare la buona 
notizia alla compagnia... anzi, non perdismo 

itanto oramai il passo è finito. 
vioni su addirittur 

Tafatti in quel momento si scalenava una 
tempesta di applausi e di grida, che a don 
Giacinto parvero como il tempestoso e a 
legro preludio di un nuovo dramma del 
sua vita. In quel momento la povera Maria 
Assunta era molto lontana dal suo pensie- 
ro, e il tempo, in cui gli pareva di essero 
fieramente innamorato della sorella del bri- 
gante era già diventato per lui quasi un 
periodo favoloso della sua vita sentimen- 
tale, della cui verità cominciava quasi a du- 
bitare. 

Don Giacinto fu accolto e festeggiato in 
modo che se avesse avuto maggior pratica 
di mondo si sarebbe certo insospettito. Ma 
egli era un po’ fatuo d'indole e molto igno. 
rante degli Lsi cittadini, nonostante la 
sinvoltura apparente che aveva già. acqui. 
stata. Così accettò quello feste come moneta 
buona © ringraziò con solennità un po' fuori 
di posto lesignore e isignori dell'onore che 
gli avevano fatto. 

Ma egli non sapera cho c'era qualsuno a 
cui doveva specialmante quell’ onore, coma 
gii doveva senza saperlo tante altre belle 6 
Buone cose, e questo qualcuno, restando 
quasi nascosto în fondo al palco în cui Gia- 
cinto era entrato, il giovane montanaro non 
degnò neppure di uno sguardo, 


Pellegrinaggio. 

. Si annuncia per il prossimo maggio l'arrivo 
in Roma di numerosi pellegrini messicani coa- 
dotti dal vescoro Hara già alunno del Collagio 
Pio americano. 


La peronospera. 

L'altro giorno, îl professore Ottavio De Do- 
minicis tenne, a Palombara Sabina, una con- 
ferenza sulla Peronospera. 

Il giovane e valorosissimo conferenziere venne 
molto applaudito. 

Società romana Tramways-Omnibus. 

E' stata aperta la linea di tramways a tra- 
zione elettrica da piazza Venezia fino alla b 
silica di San Paolo, coi seguenti prezzi: 

Corsa intera, cent. 25. 

Da piazza Venezia al Testaccio (via Gal- 
vani), cent. 10. 

Da piazza Venezia al ponte della ferrovia 
(ria Ostiense), cent. 15. 

Dal Testaccio s Ssn Paolo, cent. 20. 

Dal Testaccio al ponte della ferrovia, cent. 5 

Dal ponte della ferrovia a San Paolo, cent. 15. 


La rativa romana 
degli impiegati. 

Questa sera alle 8 1}2 avrà luogo nei locali 
della « Croce d'Oro » în via Cernaia, in se- 
conda convocazione, l’ascemblea generale or= 
dinaria della Cooperativa degl’Impiegati per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del 
giorno = 

1. Comunicazione della Presidenza — 2. Re- 
lazione del Consiglio © dei Sindaci sulla ge- 
stione 1896 — 3. Nomina di 9 consiglieri di- 
missionari e 2 sorteggiati — 4. Nomina di tra 
sindaci effettivi 6 duo supplenti. 

Velopantaco. 

Domani alle quattro pomeridiane, Velopantaco 
eseguirà nel Velodromo Roma i suoi atraor- 
dinari esercizi ciel sopra una bicicletta a 
manubrio costantemente libero. 


Ultime notizie 
(VEDI QUARTA PAGINA). 


SPORT 
Corse a Tor di Quinto. 


Diamo il programma delle corse che do- 
mani — a cura della Società degli steeple- 
chasss d'Italia — avranno luogo nell'ippodromo 
di Tor di Quinto. 

Funzioneranno : da commissari il principe 
Doris, il conta di Cammarata, Don Marino Tor- 
lonia, da giudise il principe Doria, da ispettore 
del peso il capitano A. Giacometti, da handi- 
capper îl marchese di Roccagiovine, da segre- 
tario il signor Attilio Fanelli. 

Prima corsa — Premio della Speranza — 
Corsa di siepi — Lire 2000 per cavalli di { 
anni ed cltre di ogni paese. Distanza metri 
2600 circa. 

Sono iscritti: Cassio del barone E. Ange- 
loni — Bresles di Don Marino ‘Torlonia — Pé- 
romnelle di Flori-Tesio. 

Seconda corsa — Premio di marzo — Stee- 
pie-chase — Lire 2,500 per cavi 
ad oltre d'ogni paea 
circa (pista circolare) 

Sono Giseritti» irthead del ten. A. Ferrat 
Lord Tyro»e del cav. Baragiola de Bustelli — 
Santiago di Petite Ecurie — Virdilio del ba- 
rome G. Bordonaro - La Boîvre del cav. F. 
Meuricoffre — Saphirine di Flori-Tesio - Com- 
pagnon III di Flori-Tesi 
chess L. di Roccagic 

Terza corsa — Premio Cervara — Steeple- 
chase — A reclamare — Lire 1,500 per cavalli 
di 4 anni ed oltre d’ogai paese. Distanza metri 
3,000 circa (pista circolare). 

Sono iscritti: Girthead del ten. A. Farrati- 
Santiago di Petite Ecurie — Agoras del conte 
F. Scheibler — Vasco del conte F. Scheibler — 
Virdilio del barone G. Bordonaro -— La Botere 
del cav. F. Meuricoffre - Covspagnon III di 
Flori-Tesio -— Parnell di Flori-Tesio — Miss 
Merry del ten. Forward - Febo dsl ten. For- 
ward. 

Quarta corsa — Premio d'apertura — Cor- 
sa piana - Gentlemen-ridera — Lire 1000 per 
cavalli da caccia. Distanza metri 2,700 circa, 
Sono iscritti: Mazovitch del ten. Ferrati- Bug: 
gero del barone A. Silvestri - Pane/mus del 
ten. Angelini — Snow Shoe del cav. Ranucci 
— Palombaro del M. di Sssrascnza ca ii 
Osil de Chat dei tar Anselmi — Montrose del 
ten. col. Po” _ Freewill del ten. Fontana - 
Satin. di Francesco Simonetta. 

Quinta corsa — SweepstaXes particolare — 
Corsa di siepi per cavalli da caccia — Gentie- 
men-riders — Un oggetto d’arte aggiunto al 


Ma bene lo riconobbe madamigella Ber- 
thoud, che spogliatasi in fretta del suo co- 
siume, s'era affrettata a raggiungere la bri- 
gata 

Era l'uomo pe cui si era trovata a bal- 
lare sul palcoscenico del Valle: era l'uomo 
che sveva piegato la volontà di lei secondo 
aveva stimato opportuno; era l'uomo a cui 
dovesa il pPezioso salvacondotto, che le ren- 
deva la libertà ; era il mendicante, il mene- 
strello girovago, che ora sotto ia giutba 
del gentiluomo pareva un ambasciatore în= 
vecchiato nella pratica di quel difficile ozio 
che è la diplomazia nei tempi moderni. 

— Andiamo, signore e signori, - disse 
madamigelia Berthoud ; - la cena è pronta 
ei vini di Francia vi aspettano per farvi 
girare la testa. 

— Ob, non occorre la Francia; basta la 
Navarra. 

La scempiaggine dell'amico di don Gia- 
cinto fu accolta come una prova di spirito 
arguto ; soli a non badarei furono îa donna 
a cui il complimento era diretto, e don 
cinto, da cui il bello spirito era accompa- 
goato: madamigella Berthoud e il conte 
Apolloni] si squadravano con curiosità în- 
quieta. Parevano già quasi due avversari: 
€ quando un uomo e una donna sembrano 
avversari a quel modo, sì può scommettere 
che finiranno con un trattato di alleanza. 
La presentazione fatta dal giovane amico 
di don Giaciuto fu cordiale. Il figlio del fram- 
massone fu accolto a braccia aperto dal'a 
brigata elegante. Il nome di conte Ape}ionij 
suonava bene e madamigella Bert:\oud, avene 
dolo squadrato, era rimast> contenta della 


figura del rivale, cho è ‘vendicarla del 
tradimento di cu “oveva vendicarla del 


(Continua). 


riti: 


Sweepstakes. Distanza matri 2,500. Sono isci 
Mikés Fancy dol marchese di Roceagiovi 
Wagrand del ten. Cugini — Fr eewil! del ten. 
Fontana - dusterlina del ten. di Villamarina- 
Merry Leg del ten. Rangoni - Febo del ten. 
Forward. 

Le corse avranno principio alle 3 pom. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’arrivo della duchessa di Genova. 

Alle 10,33 è giunta stamani in Roma la 
duchessa di Genova, madre della Regina. 

Erano a riceverla. alla stazione le Loro 
Maestà il Re e la Regina con i funzionari 
di Corte, alcune dame della Regina, l'ono- 
revole presidente del Consiglio, i ministri 
Visconti-Venosta, Costa, Luzzati, il gene- 
rale San Marzano, il prefetto conte Bonasi 
e le altre autorità cittadine. 

Dopo che ebbe ricevuto gli omaggi delle 
autorità, S. A. R. la duchessa salì în car- 
rozza con l'augusta sua figlia. In altra car- 
rozza salì S. M. il Re conil generale Ponzio 


Vaglia. 
I re di Sassonia. 

Ventimiglia. 18.— S. M. il re di Sassonia 
giunto dalla Francia alle 0,15 proseguì per 
Ala col treno delle 3. 

L’onorevo'e Prinetti. 

Milano, 18. — L'onorevole ministro Pri- 
netti è giunto, alle 10,15, salutato alla sta- 
zione da alcuni amici. 

L'onorevole ministro scese all'H7Gte! Con- 
tinental. 

L'onorevole Gianturco. 

Ha fatto ritorno da Isernia l'onorevole mi- 
nistro della pubblica istruzione. 

Glisen. De Bernardis e Arcoleo. 

L'onorevole De Bernardis, sottosegretario 
di Stato, è partito per Napoli. 

Il sottosegretario di Stato onorevole Ar- 
coleo è pure partito per Napoli oggi. 

Banca d'italia, 

eri l'assemblea genorale degli azionisti 
della Banca d'Italia ha votato. dopo lunga 
discussione, un ordine del giorno con il 
quale venne approvata la svalutazione di 
30 milioni del capitale sociale, portata dalla 
Convenzione dal °8 novembre 1896 

Sono state poi accolte con molia soddi- 
sfazione le comunicazioni fatte dal direttore 
generale comm. Marchiori riguardo all’ab- 
buono della tassa di circolazione sui bi- 
glietti per la liquidazione della Banca Ro- 
mana 0 alla facoltà di fare operazioni di 
aaticipazioni su titoli ad un saggio inferiore 
del tasso ufficiale dello sconto. Per tali con- 
cessioni l'on. ministro tesoro assunse 
formale impegno scritto a nome del Governo 
del Re. 

Oggi si è riunito il Consiglio Superiore 
dell'Istituto per procedere alla nomina del 
ndavo presidente, in sostituzione del com- 
mendstor Vittorio De Rossi, scaduto dalla 
carica per compiuto triennio e non più rie- 
leggibile. 

in sua vece è stato eletto il comm. Tom- 
maso Bertarelli, di Milano. 

Furono riconfermati a v residenti il 
comm. Enrico Rossi di Genova ed il com- 
mendator Luigi Cavallini, di Roma. 

A segretario dell'ufficio di presidenza è 
stato nominato il cav. uff. avv. Giovanni 
Castelli di Livorno. 


L’on. Brin all’ambasc atore russo. 

Torino, 17. — L'oorevole ministro Brin ha 
diretto all’embasciatore russo a Roms, Visn- 
gali, il seguente telegramma : 

« La prego di accettare la mia riva condo 
glianzo e quelle della marina italiana per la 
disgrazia scssduta a bordo della corazzata 
russa Sissoé Veliky nelle acque di Crata e per 
la perdita dei bravi ufficiali e marinai subita 
dalla vostra gloriosa mazins. » 

L'ambaacistore Viangali così rispos : 

« Sono profondamenta commosso per i s>n- 
timenti ospressi nel telagramma di V. 
in nome sco, come in quallo della marina ita- 
liana, per îs disgrazia avrenuta a bordo della 
corazzata russa Sissi Veliky. Il governo im- 
periale sarà molto sensibile alla simpatia di 
Gui i nostri marinai furono oggetto in questa 
triste circostanza. » 


Notizia di marina. 


Augusta, 17. — E’ partita la regia nave 


Sardegna. 
Dallo Scica. 
Ci è stata gentilmente comunicata dalla 


ly 


dicano nelle cavi 
BI dall'uso del fumare. 


signora contessa di Santa Fiora una lettera 
2 dliario del padre Houdin da Adis-Abeda. 
Con sincero rammarico dobbiamo per oggi 
rinunziare alla pubblicazione interessante ri- 
servandoci di provvedere domani affinchè i 
nostri lettori non siano defraudati degli în- 
teressanti particolari sopra i mostri prigio- 
nieri allo Soioa. 
Le colonie spagnusle. 

Madrid, 18 — Si ha dall'Avana, in data di 
ieri: Le truppe spagnuole, nei tre ultimi 
giorni, ebbero varii scontri cogl’insorti. Que- 
sti ebbero 75 mort 

In altri scontri, nelle provincie di Lus Vil- 
las ed Avana, gli insorti ebbero 31 morti e 
molti feriti ed ebbero inoltre distrutti gli 
accampamenti. 

35 insorti si sono presentati all’indulto. 

Si ha da Manills: Gl' insortì furono inse 
guiti dalle truppe spagnuole nelle provincie 
di Manila, Laguna e Bulacan. Gl'insorti eb- 
bere grandi perdite. 


Grecia e Candia 
Squadra turca. 


Costantinopoli, 17. — Le navi Osmanié, 
Hamidié, Nedschim, Chefakat e Ismir, due 
controtorpediniere © sei torpediniere salpe- 
rauno, oggi, sotto gli ordini del contrammi- 
raglio Hairi Pascià. 

Turchi © insofti. 

La Canea, 18. — Nei dintorni di Candia 
ha avuto luogo un combattimento fra turchi; 
ed insorti. Vi sono parecchi morti e feriti. 


Il disastro delta « Sessol Veliky » — 
La « Sebenico » e gli Insorti. 


La Canea, 1S. — Il disastro avvenuto 
sulla nave da guerra russa Sessoi Veliky è 
dovuto ad imperfetta chiusura dell’ottura- 
tore del cannone, I danni sono rilevanti ed 
obbligheranno la nave a ritirarsi per ripa- 
rare si dice a Tolone. 

La nave da guerra austriaca Sebenizo vo- 
lendo impedire a una goletta greca di 
sbarcare viveri e materiali presso Capo 
Atria fu ricevuta dal fuoco degli îasorti e 
dalla moschetteria di piccoli cannoni. La 
Sebenico rispose alfondando la goletta el- 
lenica e respingendo gli insorti sulle colline. 

Vienna, 18. — La Politiche Correspon- 
den: conferma che la nave austro-ungarica 
Se}<o®ì l'facendo, in seguito ad invito del- 
l'ammiraglio inglese, una ricognizione presso 
il Capo Dhia, s'incontrò con una golet 
greca, carica di munizioni e viveri. Gli in 
sorti tirarono sulla Sedenico, che rispose. 
La goletta fa affondata. Gli insorti si riti. 
rarono. La Sebenico non ebbe alcun morto 


nè ferito. 
Un proclama dagii ammiragli. 
La Cane», is. — Gli ammiragli esteri 


hanno pubblicato un proclama, nel quale 
dichiarano che le Potenze, decise ad assi- 
curare l'autonomia dell'isola di Creta sotto 
l'alta sovranità del Sultano, invitano i cau- 
diotti a deporre le armi, altrimenti esse 
faranno rispettare le loro decisioni, onde 
assicurare la concordia, l'ordifie e ia prospi 
rità dell'isola. 
Lo Czar ei principati Savi — Il blccco. 

Londra, 18. — Il Daily Telegraph ha da 
burgo: « Lo Czar telegrafò sl Prin- 
di Bilgaria o al Principe Nimola di 

gro, affinchè i loro rispettivi Pria- 
cipati osservino stretta neutralità nella 
questione candiotta. » 

Il Times ha da Atene: « Il blocco del- 
l'isola di Creta è cominciato. » 

ll centingente italiano. 

Spezia, 18. — Il contingente di 600 mari- 
nai italiani s'imbarcherà domani sera per 
Candia a bordo dell'Eridano. 


HL BLOCCO. 

La Canea, 13. — Ieri gii ammiragli con- 
vennero sul tenore del proclama riguardo 
l'autonomia di Candia sotto la sovranità del 
Sultano e sulle condizioni del blocco di 
Creta de comunicare domanica mattina. 

Le motificazioni relative saranno fatte 
oggi ad Atene © Costantinopoli per mezzo 
dei rispettivi ambasciatori. 

La Canea, 18. — Gli ammiragii hanno 
notificato il blocco dell’isola di Creta alla 
Grecia e alla Turchia. 

I governi delle potenzo ne faranno comuni- 
cazione alle potenze neutrali. 
miti del blocco sono compresi tra 1 
meridiani 23° e 24° e 28°, 30” di longitudine 
est dal meridiano di Greenwich ed 1 paral- 


Il XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è comp:sto di sos'anze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori © prefe- 
ribili pera conservazione dei denti e della bocca. 

li XOSMEODONICMIGONE pulisce i denti senza alterarno lo smalto; previene 


il tartaro € le carie, guarisce radicalmente ie afie; combatte gii effetti prodotti da cachessio che si ra- 
della bocca; toglie gii odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 


Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere Il tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l'alito puro e per dare alla bocca uu soave profumo adoperatc con sicurezza " 
KHOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di: 

L. 2 l’Elixir — L. 1 la Polvere — L. ©2765 la Pasta. 
Beposito generalo da A. MIGONE» ©. - Via Torino, 13 — Milano. 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Vii 

‘Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni artic 


Volturno. 


olo aggiungere Cer 


CE Vl 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via To:ino 12 — Milano 


in caso contrario, dal mattino del °1 cor- 
rente saranno allontanate con la forza. 


Afferman i cultori dell’igiene 
Che la China Migon fa molto bene. 


Fotografia Artistica Le Ligure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


RETE 


"O BGLLETTIRO FINANZIARIO 


Ii blceoo dell'isola di Creta è stato annun- 
ciato u'Bsislmente alla Turchis, alla Grecia ed 
alle potenzb suutre è frattanto gli ammiragli 
hanno preso accordi deftaitivi per il proclama 
riguardo all'autonomia dell'isola. sotto la s0- 
vranità del Sultano. 

Sin gui adunque sembra che l'accordo en- 
ropso proceda inalterato ed una nuova con- 
ferma se ne avrà il giorno 21 corrente nel 
quale scadrà il termine intimato alla Grecia 
per il ritiro delle sue navi dallo acque di Can- 
dia. Tale ritiro dovrà effettusrsi magari con 
ls forza e a quanto sembra gii accordi anche 
su questo punto sono completi. 


x 


pertanto. 
questa opinione non è molto estesa ed ing. 
nerals gli operatori preferiscono serbare ua 
contegno di prudente aspettazione. 

Gli aifari quindi sono limitati e pochi ordini 
di veridita o di acquisto sono sufficienti a de 
terminare forti oscillazioni sul prezzo dei titoli. 

Dopo i ribassi di ieri la Borsa di Parigi è 
asordita oggi ferma e con notevoli riprese là 
dove si era dapprima maggiormente ascea- 
tuato il ribasso. 

Ma mon è da ritenera che siffatto movimento 
sia indizio di un mutamento sostanziale © du- 
raturo della situazione ; perché le difficoltà e 
le inceriezze di ieri non sono oggi venute meno, 
è tendenza è differente ciò deve ritenersi 
provenga da parziali movimenti di speculaziore, 
noa gustificati da ragioni serie e fondate. 

Le vizende di questi ultimi tempi hanno de- 
terminato notevoli squilibri azzo, ® quan 
nostro conviacimauto che in Oriente 
ranno per il momento nuove compì 
cazioni e che per le buone condizioni monetari 
i mercati hanno tutto da sperare nell’avvsnire, 
ciò nondimeme.non sapremnmo non consigliare 
nelle atiuali circostanze un'azione moderata e 
circospetta. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi 18, ora 14,50. —. Tendenza ferma. 
Affari limitati. Fondi” francesi sostenuti. Ren- 
dita italiana in numento 89,45 — Eztdrieure 
sostenuta 59 112 — Turca migliore da 17,95 
sale a 18,20 © 18, 

Beriino 18, ore 15. — Mercato csìmo, quindi 

su impressioni più tranquillanti su 


Genova 18, ore 14,45. — Teadenza favori 
vole — Rendita 4 per cento 94,20 e 94,27 112. 
Nuovo 4 112 10425 — Banca Italia 704 — 
Meridionali 661,50 — Melliterranee 504,50 — 
Cambi calmi — Francia vista 105,75 — Lon- 
dra 26,63 — Berlino 130,40. 

Borsa di Roma. 

Mercato meglio disposto sui corsi dello borse 

estere. Gli affari però sono sempre molto limi 
Jeculatori tendono in generale ad 
l'assumere nuovi impegei. 

Esordita a 94 05 la rendita 4 0,0 chiuse fer- 
ma a 94 35 - Per contanti variò da 94 25 a 
94 30. 

Ti nuovo 4 li? fecs per contanti 104 30 e 
nominalmente per fize mese 104 35. 

1 valori pochissimo tratiati rima: 
chè invariati nei prezzi. 

Banca Generale 44 - Ri 
tallurgiche 117 - Marce 1250 - Gas 816 - 
Omnibus 237 - Condotte 175 - Mulini 125 - 
Acciaierie 370. 


>) piombo. 


leli 359, 48° e 349,15" dî ongitadine nord. 
Il blocco sarà generale per tutte le. navi 
di bandiera greca. ” 
Le navi delle sei potenze e di quelle 
purchè q 
Grecia a richiamare le sue navi da guerra, 


bianco e rosso di ottima qualità, si vende 


È si 
Lire 84 il vecchio, Vendesi pure a quartaroli 
ed a fiaschi. 


al mapazzico Via S. Teedoro, N. die, da 
Lire 20 a 30 al barile, quello nuovo, cd a 


Servizi 


E ITTTÀÀ 


Grande Rivendita di Carbone 
(Produzione dei propri boschi) 


nel negozio in Via del Tritone, N. 114 
e succarsale Via Flavia N. 1. 


__ll proprietario garantisce la quali 

sità del genere, come da ada a e dare 

- garantire la numercsa clientela F. 
MC il sistema di suggellare le balle > “n 


Distinta del prozai 


Carbone, balla di campagna chili 75 L. 450 
> mextaBalla 4... , 336 

tellato al qui z e 
can Borgio al quinto 21 3835 


Cambi meno tesi. 
Francia chaque 105 65. 
Londra 26 58. 
Germania 130 35. 


DORSA DI Paxiui del 18 marzo 
valasari 


M presso del cambio pai sertifiezsi di pare. 
mento di dazi dogspali 4 fucuso, peo domani 
19 marzo a lire 105 70. 


(RVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppella, 35 


Per qualunque età. 


Non si deve credere che l'Emaulsione Scott 
sia solo indiosta sd un certo periodo della vita 
ed inefficace negli altri. Essa è ua rimedio pei 
giovani, per gli adulti ed anche per i vecchi, 
essa è adattubilo a tutte le età e sempre con 
vastaggio; i bambisi vi trovano la bellezza, gli 
adclescenti lo sviluppo, gli adulti la forza edi 
vecchi il sollievo. 


Per qualunqua 
esso riebiedente 
ua nutrimento è 
ficeze, di poco 
voluma e che pre- 
senziinforma pi 
cevole, la Emu 
sione Scott è il 
preparato idesle 
«da usarei. 

Sérivendo della 
Emulsione Ssott 
il doitor Pistoc- 
chi ai Ferrara, 
dice 


11 Novem. 1895. 


« Sono lieto di 
« poter tffarmare 
< che la Emulsione Scott è uno dei pochi pre- 
< parati speciali che raccomando ai miei clienti, 
« di qualunque età essi sieno, per il sapore 
gradevoie, per la facile digeribilità e per 
< ficacia curetiva nelle forme scrofolose e ti- 
« siogene. 
ì Dott. Giovasi Pistoccht 
Medico-Chirurgo 
Corso Giovecca, 124 Ferrara 

Per chienqus ron appartenga alla professione 
meliva è difficile apprezzare l'inestimabile ser- 
vigio reso dai prepsratori dell’ EMULSIONE 
SCOTT all'uman tà sofferente. 

L'olio di fegato di merluzzo sotto forma di 
Emuisione Scott si conserva dolce e inaltera- 
bile e perfettamente digribile anche dagli ato- 
machi più delicati permettendo l'uso di qu 
splendido alimento tonic@ ricostituenta a tuttii 
sofferenti - e sono i più - che non possono 
tollerario se praso al suo stato natura) 

Gili ipofvatiti di calce e soda aggiunti alla 
trasformazione dell'olio ringiovaniscono il 
stema nervoso, stimolano l'appetito, avvivano 
il cervello, diramando in tutto l'organismo un 

nso di benessere, di quiete. di forza e di ela- 

tà non consentiti che alle persone perfet- 
tamente sane. 

L'Emuisione Scott vince la raxhitide, la scro- 
fola, il maraemo la tubercolosi, l’anemia e tutte 
le infezioni del sangue. Per lo malattie del petto 
e dei polmoni ha indicazioni terapeutici 
cial.ssime che la rendono di uso quasi 
spensabile. 

La bottiglie. della@Zenuina Emulsiòne Scott 
sono munits d'i’etichetta (marca di fabbrica 
broveitata) eoa la riproduzione di un pescatore 
con ua merltizzo eu! dorso. 


CARBONE 
grand» ribasso delle prine qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
4 peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kj 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. s 


da pasto 


ippresso e 


apposito 


e 


Nell’ antica. PIZZERIA. NAPOLITANA 


diretta da Pietro Saveri în via dell'Archetto N.B 


e Umiltà, 31 


Uiti, si trova il pesce fresco tutti i giorni. Vin 
castelli romani e 


‘asili romanI © vini toscani dlle miglior fattore. 
Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federico Bianchelli. Si 
raccolta @ tutte le famiglie per la sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 
yuoto si rimborsano cent. 10. 
Le ordinazioni s o 
chelli Corso 37 


E TOSSI 
1 CATARRI = 


LE BRONCHITI,] Dose L. 8- 
LE POLMONITI ) Esboratorio Chimico dell'Ospe 


i La Tubereolosi 


Contessa Lara ». Il 

Il sottoscritto dotto” Angelo R, 
Regio notaro con studio in Piazza di SLM 
N. 56 rende noto che nei giorni di Mercolitr> 
Giovedì 18, Sabato 20, Lunedì 22 a Marteti 
allo 9 coll’assistenza del Perito sig. Temi: 
cle Palomba nell'ultimo domieiio della a 
funta in via Sistina N. 27, procederà alla co 
dita all'asta pubblica di tutti i mob: 
semoventi ed altri oggetti come 
talogo appartenenti alla eredità della 
lina Cattermoli (Contessa Laro). 

I cataloghi possono ritirarsi nello stuà 
sottoscritto Notaro e presso il Perito 
Poli 51. 

Roma, 11 marzo 1897. 
Dott. Angelo Bacchetti R. xy, 


——@6@————rt 
TESTA 
Ì 


o da 
în Va 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm #1 giorni 


I vepore First Bismark parte il 24 
maso. 
Rivolgersi in Roma a 
C.. Steim, Via della Mercode N. 
|AIf. Lemen'e ©., Piazza Spagua, 49, 
Thes Ceck & Son - 1-B Piazza Sp.. 
gue 
Ad IENA | 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Rome 


Ginnastica medico meccanica szedese ms. 
todo Zander — Massaggio meccanico mana: 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Trem:- 
Joterapia — Elettroterapia - Raggi Rintsen. 

Palazzo Morosi ali’Esedra di Termini, ex: 
via. Torino, 117. ‘ 
Direttore D.r €. COLOMBO. 


nta 


Dono delle LL. MM. .i Reali d'italia | 


ULI 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento. Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
| marie Farmacie. È 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei qua 
rit i 


| 44 Medaglie allo es 


posizioni primarie ) 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblieltà ordimaria. 
ca Regina : Per ogni lizca 0 ge- 
zio di linea, lire 0,30 — In terza peg 
lire 0,50 — In cronace, lire 1,20 — Ra 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parole di 
centesimi. — Per avvisi replicati, sc 
LI Corea CARO 
igersi all’araminisiraziono del Far 
falla, vis dell'impresa, num. 1l, Roma 
Centesimi cinque la parola. — Tutti po: 
fono inviare annunzi 6 corrispondenze è 
inserirsi in quarta pagina, uner rele 
tivo importo. Lire ee 


Pubblioltà straordinaria emigratuita 
In quarta pagina. 


Per locali da affittarsi 
, compre- send! 
offerta e ricerca di lezioni e di îm 


réclame di esercizi e d'induatrie, @ cor: 


spondenze privato. 


CC ui 


Olire alle eccellenti pizze e calzoni imì 


vini toscani delle migliori fattori 


Ifiasco ritornando ll 
Do ce Consegna franco a domi 
i ricevono presso Fimzf e Bian 
5 2 279 —Roma, 


sono cu-ate e quarite con l'uso 
GUAIACOLTESPIN s de 
Guajacelterpin—elerietlolieo 
Furmscia ® 


dale Maggiore di S. Gioe. 
Batt. è Cisa di Torino, dire 


tètmaw 


ANNO XXVII 
“pREZZ i D'ASSOCIAZIONE — 


nane gem. trim.| zese em. tria, 


e 4 RR La 
Moie 9 5—|22 11 e_ 
dd RESDO sione postalo 36 13 10—| 44 22 12— 
sal ton compresi nel- 

Siliziono poatale . + 60 50 15—069 35 18 


Cent. & in tutta Italia 


IL DISC 


0, 1. — Il banchetto di 350 coperti 
aula tionorevole ministro Prinetti ha 
giro si gran salone del ristorante Eden. 
esenti gli onorevoli senatori San 
È Brambilla, Prinetti Carlo, Robec- 
‘egri, D'Adda Carlo, Vigoni Giulio, 

Di 


tenzo 


assoli, B ei B ‘Presa. 
Fia gli ex deputati presenti sono gli ono- 
svoli Gavazzi, Baraggiola, Conti Emilio, Ra- 


dice, Sormani. Cagnola Guido, Suardi-Gian- 
tex i candidati Greppi Emanuele, Gabba 


Sito fatto adesione aì banchetto gli ex 
iggali Sola, Pallè ed Ambrosoli. 

“Ristono pure al banchetto il prefetto ed 
1 sindaco. a 

i banchetto è principiato alle ore 19. 

Milano, 1 ll'entrata nel salone, alle 
x 1915, l'onorevole ministro Prinetti fu 
4 ralo al suono della marcia reale, con vi- 
risimi applausi. 

“ilo clampagne l'onorevole Gino Visconti- 
Vesesta, presidente dell'Associazione costi- 

brindò, al Re. Quindi Tamanti, 
fesilente del Circolo popolare, presentò 

Frerovole ministro, che alle ore 20,55 fece 
i ao discorso salutato nell'alzarsi da lun- 
gi soplausi. ; 

Tatto il discorso fu interrotto da vivi ap- 
pls, che si rianovarono alla fine. 

*f sadaro infine, elogiando i! ministro Pri- | le 
reti, parlò brevemente, applauditissimo. 

‘ssamblea si sci»lss al suono della mar- 
ca roglo fra grandi arclamazioni. 

Reso il discorso del ministro dei lavori 
mbblii, onorevole Pinetti, pronunziato a 
Milano, Îl 18 marzo 1897: 

Signori, 
La trepidanza, con la quale io prendo ia que- 
19 ls parola, è singolarmente x 

nell'animo mio dal pensiero che, 
Stato non lo avessero impedito, 
issariso di parlarvi a nome del Governo, sa- 
ride stato compiuto dall'ilustre uomo a' quale 
tati soi c'inchiniamo come alla più alta per- 
ronalità della vita politica lombarda e come 
delle maggiori della vita politica ita- 


che ai 


rezza. 
la pre 


essero 


liana, 


irrep1 


E certo a Voi sarebbe stato gradito assol- 
tre is parola di Emilio Visconti Venosti 
aureola della grande autorità 
peioaale, è dal prestigio dei segnalati servigi 
iatchi e recenti reai alla patria. 
Ma se io non posso parlarvi con eguale au- 
trà e prestigio, mi conforta almeno la cer- 
discorso serà inspirato ed un 
n divareo dal euo, poichè do le | «e 
fi ami egli è universalmenté riconosciuto 
este luomo che meglio personifica, nella no- 
lo idoe alle quali Voi ed io 
ati fedeli, e per le quali tutti 
10 combattuto aspra battaglie. 
L'arito che mi avete rivolto e di cui rin- 
io le associazioni sorelle che rappresen- 
3x0 le nostre tendenze mi ha profondamente 
toxmosso, perché mi dimostra che non mi è 
taria meno la simpatia di questa mia città 
% slla quale sono legati i primi ricordi 
dels mis vita politica, e a cui ho tenuto co- 
teziznenta rivolto lo sguardo con affatto de- 
ros di figlio. 
ll Gorerno, di cui sono modestissima parte, 
pirni ebbia diritto a meritare, nella lotta elet- 
‘* giù prossima al suo terinine, la vostra 
operazione, l'appoggio vostro, perché, se non 
la azcora potuto compiere tutto ciò che era 
aidersbile nell'interesse del Paoso, certo è 
ft servizi al Paese ha già resi, seguendo 
indirizzo, nelle cui linee generali voi avete 
tore consentiti 
Alorehé noi siamo stati chiamati ad assu- 
Pere la responsabilità del potere, una questione 
fare el ncuta agivava crudelmento la pub- 
Nea opinione, distraendola perfino dal preoc- 
tapirai degli altri problemi, che par sono es- 
tezzali nella vita dalla nostra nazione. 


Politica coloniale. 

L'Africa con la sue incogaite dolorose, con 
suit ragche disfinsioni, dominava allora 
Ri altra pracceupazione. Oggi, grazie all'o- 
pei di ei cogli, l passo è in grado di 
î1a con serena coscienza, di pronun- 
fare con enimo tranquillo, negli imminenti co- 
Ri li auo verietio dacisivo intorno alla fu- 

Ara nostra politica africana. 
del Consiglio niuzo potrà ne- 
Gara la lode meritata di avera, per il primo, 
}ot> imanzi agli elattori il problema nei suoi 


uni, 


persero 


paese, 
della volontà popolare, hn costantemente re- 


cia, di 


denza 
dotto 


glinti: 


animi, 


attuali 


Con 


assai 
Ma 
dere, 


cura; 


reno 


segui 
TH! termini, sonza tacerno artificiosamento al- 
© elemento. 

Se dopn ciò gli elettori si pronunciassero 
ls palitica additata dall'onorevole Sonnino, 
li farebbero a ragion veduta, e misurando la 
Brrità dei sacrifisii @ delle conseguenze che 

tta simile politica impone. 
ia, essenîo sempre sizto av- 
Tipo Ad un'espansione deli’Italia fuori dal Me- 
ditteneo, confido invece che gli elsttori da- 
no il loro consenso a quella politica di rac- 
Cgimento e di trasformazione neil Eritrea, 
Priconizzata del presidente deì Consiglio nel 

programma di Govera 
Milli È che siffatta questione, per fortuna 
qurmseca all'esaonza deila vita nazionale, non 
tisoluta soltanto con l'impulso del senti- 
rettorica, ma va ess- 
fredda ragione che la siudia in 

‘zone all'utilo del pzoss 
tata una sola considerazione di fatto per 
‘tere la differenza dei duo criteri, Sa la po- 


roso 


anni 


A 


mio 


me. Cel Governo non ci av 
= ‘itrea, dall'incubo di nuove spedi- 
“ militari, pensate voi, 0 signori, che egual- 


pEZoNEED AMMINISTRAZIONE — Vin dell'impresa, 11. 


ORSO DELL’ 


nostra in mezzo al consi 


I casi di Creta han 


Ficordo delle viceni 
gimento. 
Il Governo, senza esitazione. si è 
© si associa al 
Dopo le perio: 
gamente travagliato 


che non seppe proenrarlo t: 


suoi voti. 


ll Governo del Ra ha quindi caldeggiat 
pieno convincimento il concet 


nossiut tardire ed insufficienti, ma, di uns 

vera è propria 

parato, @ 

l’infuori dell'alta sovranità del Sì 
Questa soluzione equa e che si riattacra 

perfettamente alle tradizioni della politica ita- 


suffragio di tutta le potenze. Per tal modo potè 
mantenersi integro il concerto europeo, cha è 
igliore guarentigia di pace. Per tal modo 

— questo a noi prin-ipalmente import 
talia, senza vanir meno ei suoi propri principi, 
ha potuto serbare nel concerto europeo quella 
posizione che sola 
tata tra le potenze 
Se altra politica avessimo seguito, ci sa- 


esponsabilità tremendo si 
assunte, è ciò senza punto giovare, anzi dano 


ci si accusa di non supera 0 di non volere pa- 
trocinare. 

Lasciatemi 
scienzs, che la politica da noi seguita, montra 
non ba punto smentito i principi e gli idenli 
che sono l'e 


è stata quella cha sola poteva pre 
teressi che per n 


Questo, sopratutto, lascistomi ripetere, o 


to, nel corso degli ardui negoziati, la nota 
di una particolare benevolenza verso la Gre- 


italiana può trovare e trova eco e corrispon- 


Corrono, per il popolo greco, giorni trav 
condizione migliore di cos 


giustizia a'la azione spiegata dall'Italia nella 


inanità. 

Le ragioni, per le quali il Governo del R» La questione sociali 
credetia opportuno di proporre alia Corona ia È n P 
convocazione di nuovi comizii, sono state e- | La quistione sozisle, noa ho bisogno di ri- 


sposte con molta sincerità dai presidente del 


pensato che a risolver: 
ie riforme ch'è proposito suo di tradurre în 
atto, fosse più idonea una Camera scelta da ua 
voto popolare, provoci 

forma di quelle questioni © di quella riforme, 
anzichè una Camera eletta sotto 


chè, applicandosi ad amministrare il Paese con 


tevano ottenersi anche con l’azione del solo po 
tere esseutivo ; ad attutire con ua indirizzi 


gli attriti troppo violenti, il Ministero ha rag- 
giunto dei risuîtati non ispregevoli 
L'onorevole Sonniao aveva dedi 


opera costante e tennos, di cui 
alasonziente nei metodi da lui segulti, è dove- 


‘Ebbene è per noi una soddisfazione il potere 
affermare che questa opera, mercè la cura iu- 
telligente © l'abilità del mio collega del tesoro, 
abbiamo assicurata e perfezionata, malgrado 
che necessità ineluttabili ci abbiano imposto 


Tee E ‘pavità degli oneri, che tali provvedi» 


E ciò noi abbiamo ottenuto serza compro- 
mettere nessuno degli altri pubblici servizi, u- 


nicamente con una diligente e rigorosa gestione 
del pubblico denaro. 


nol dicastero a me affilato. Di essa € dei miei 
faturi intendimenti ho lungamente parlato nel 


busare, ripetendomi, 


i; Però mi i i 
Srmai libr” | giduo di tutti i lavori in corso e di a! 


intraprendersi onde ridurli 


L'ANPY 


Sabato 29 Marzo 1897 


în Europa? 


Questione di Candia, 


Le contestazioni pendenti per pubblici a; 
pelti, che trorsi giungendo ai Gorerno, ame 
montavano, seconio ls pretese degli imprendi- 
tori, all'ingeate somma di oltre 170 milioni. Fin 
qui na ho definite per 
Ii ci che mi resta a perx 
è iungo, ma io sperò clie potrò riuscire, in un 
tempo relativamente brevs; a ricondurre la som- 
ma delle controversie in un limite normale, il 
che è opera, a mio avviso, di prudente ammi 
nistrazione, richiesta altreci da ragioni d'indole 
politica © morale. 

La riduzione di quasi 10 milioni ottenuta 
nella cifra totale del bilancio dei lavori pubblici 
non arresterà durqua nessuno di quoi li 
cui utilità sia accertata 

E però sono lieto di annunciarvi, in modo 
formale, che ai lavori richiesti dalle esigenze 
del trailivo ferroviario della nostra città e delie 
linea che ad essa concorrono, 
mente © adeguatamente sopperire. Se le opera 
progettate, malgrado le mie sollecitazioni, non 
sono ancora intraprese su larga ..cale, ciò è 
solo da ascriversi alla lentezza, con la quale, 
traverso e tui 
dono, i relati 
atadiò di ese 


6. suscitato nel nostro 
impatis, evocendo anche il 
de del nostro patrio risor= 


un'eco di 


associato eon soli 11 milioni. 


sentimento del pass. 
iche agitazioni che hanzo lun- 
sola sfortunata, è tempo 
esta sia liberata da un'amministrazione 
si nquillità e sicu- 
E’ tempo che essa abbia ua ri 


Tri da nuovo sciagure e facc 


ori 


dotata, non più di riforme oramsi rico- 


nomia, con un Governo se- 
altro vincolo colla Turch 
ano. 


potrà pronta- 


ha il pregio di avere raccolto l'unanime 


la che le leggi richie. 
aogliono arrivare allo 
1h Ù 
Riforme fiscali. 

jon più incalzato dalle esigenze dell’erazio, 
ministro delle finanze ha potuto applicarsi a 
DArara riforme intese a mitigare il fisca. 
limo stridente del nostro sistema tributario, 
sopratutto laddove vi era luogo a tamere che 
esso inaridisse le fonti stesse della produzione 
italiane. 

Dei provvedimenti che intende proporre alla 
approvazione del Parlamento, egli ha parlato 
ai suoi elet 


uò farla 


uTa © rispoi 


jo europeo, provocato noi 
l più grava fra i pericoli minaccianti la 


ri di Potenza dimostrando chiara» 
mente, da un lato la cura gelosa con la quale 
egli li ha misurati in modo da non compro. 
mettere la solidità della fisanza, dall'altro i 
vantaggi notevoli che essi arrecheranno a co- 
loro che rivolgono la loro attività a sviluppare 
l'agricoltura e l'industria. 

Certamente non possono essere considerati 
codesti, che come i prodromi di quella riforma 
tributaria intesa a meglio armonizzare îl bilan 
cio fiscale col bilancio economico della nazione, 
che da lungo tempo invocano gli statiati i più 
illuminati e che ba fiaora trovato, alla sua pra- 
tica applicazione, un ostacolo insormontabile 
itua- | nol timore condiviso dai più, che 


1556 iniziata 


Strettamente necessarie, ha reso possibili note- 
voli sconomie: che la ricerca precisa degli im- 
pegni ancora esistenti par le costruzioni ferro- 
viario © In liquidaziono alacremente spiata di 
tutto le contese peadenti, mi hanno condotto a 
risultati confortanti. 


sarebbero così 


‘abile recando a qualla stessa causa, che 


dunque dire, con 


rana co- 


za della nostra vita nazionale, 


nel presente @ per l'avvenire, i vitali in- 
si connettono con la 


mentre ancora perduravano Îe 

condizioni precerie della finanza. 
Rallegriamoci di questo primo piccalo passo, 

nella convinzione che i buoni risultati confor= 


che nel concerto europeo, guarentigia 
jo dei più vitali interessi del nostro 
îl Governo del Re, fedele interproto 


teranno il Governo e Îl Pariamento a prose- 
guire coraggiosamente su questa via. 

Poiché, 0 Sigaori, a mio avviso, una riforma 
tributaria inspirate a larghezza di concetti, che 
non abbia solamente di mira il facilitare l'in- 
eremento della produzione e del lavoro, ma 
benanco o a preferenza lo alleviamento delle 
imposte, che colpiscono i consumi e la vita po- 
re, è forse îl più giusto ed efficace prov- 
che lo Stato possa adottare a fa- 
vore delle classi lavoratrici a deve essere l'ob- 
biettivo di coloro che, come me, non sono di- 
sposti a pagare alcun tributo alle dottrine col- 
iettiviste, delle quali riconoscono la assoluta 


mostrando che la simpatia della nazione 


nell'opera del Goverto, la qualo ha pri- 
così benefici effetti per la causa ellenica. 


ma noi confidiamo che tornata, con una 
la serenità degli 
ia pubblica opinione, in Grecia, renderà 


contingenze. 


Politica 6 amministrazione. 


peterio a voi, è vecchia quanto il mondo, e 
non sono che vane lusinghe quelle di coloro 
che promettono di risolver” 

Ha nvuto, traverso si secoli, periodi di calma 
a periodi di inasprimento, a seconda che lo 
mutazioni successive nella organizzazione po- 
litica ed economica della società umana, ren- 
devano più o meno strideati le umana disu- 
guaglianze. ll mondo antico l'avera domata con 
fa schiavitù, il mondo moderno l'aveva placata 
col cristianesimo. è 

Noi ci troviamo oggi in un periodo di ina- 
sprimento; i mutati organismi della produzione 
# del lavoro haano reso maggiori lo disugua- 
into del sentimento 
iseredate meno pro- 


lio nel suo manifesto al Paese. Egli he 
le ardue questioni, e 


appunto sulla piatta- 


l'inflaenza di 
diverse preoccupazioni. 

intanto il Ministero non ba, a mio cre- 
perduto i mesi che sono trascorsi. Poi- 


‘a ricercare tutte quelle economie che po- 


53- | glianze sociali, e l'aflievoli 
Feligioso ha reso le ciassi 
clivi a rassegnarvisi 

Lo Stato non può e no2 dere disinteressar- 
seno, e a lui s'impone la necessità di provvo- 
dimenti. Io non mi oppongo el pensiero di co- 
foro, i quati opinsno che lo Stato italiano de 
avviarsi sulle strada, sulla quale altri grandi 
paesi lo hanno preceduto. Provvedera agli in- 
fortunii del lavoro, alla cassa per la vecchiaia, 
è per le invalidità, non sorte a rigor di ter- 
Mini dai limiti di quella difesa e di quella tu- 
tela che sono tra le funzioni naturali dello 
Stato. 

Però io non posso non essere impressionato 


di Governo le agitazioni troppo vivaci e 


‘ato al con 
fianziario una 
rimanendo 


mento del nostro pareggi 


ammettaro i risultati. 


rà così per sieuni | tti fino pesare sul pobblico erario, sulle 


industrie, sugli operai stessi. | 

Pensate, o signori, che nell'impero germa- 
nico ove questa legislazione sociale ha avuto 
finora maggiore sviluppo, i triplice servizio di 
assicarazioni ivi istituto per lo malattie ordi- 
nazie, per gli infortunii e per l'invalidità e per 
ia vécchiaia importò a carico dei padroni e 
dogli operai, nell’anno 1894 uns spesa com- 

lessiva di marchi 286,896,000, a cui bisogna 
È i contributo dello Stato per le pen- 
detto ammontò a 13,854,397 


consolidata. 


I lavori pubbiici. 
questo concetto ho informato l'opera mia 


aggivegero il 
sioni chs nell’anno 


marchi. 3 i 
infatti per l'assicurazione contro le malattie 


ordinarie stabilita con ia legge del 15 giugno 


discorso a Napoli e non credo potero 2- 
della vostra benevolenza. 


ia lecito il dire che lo studio ns- 
da 


alle proporzioni 


addossare a; 
delle pubbliche gravezze. 


un punto della maggiore importanza, sia per 
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ON. PRINETTI A MILANO 


1833, nell'anno 1894, che ho preso per base y fatto diversi determinano i due elettorati come 
come l'ultimo di cui si abbiano dati precisi, le | i metodi della loro esplicazione 
quote pagste dai padroni ascesero a 37,470,000, | stioni a tutti sovrasta il cri 
quella degli operai 35,343,000; per l’assicura- f nità del momento. 

zions contro gli infortuni, istituita con leggi 5 Il decentramento, 


luglio 1834 e su a fino al 1887, il contri. 
buto misto dei padroni e degli operai, riuniti E nessuno può negare che oggi sia urgente 
in associazioni profsssionali, versato dai padroni odificare l'elettorato amministrativo. Tanto 
ascese a 61,083,000 marchi; e, infine, perl'as- | più devono riconoscerlo coloro che reclamano 
sicurazione contro l'invalidità e In vecchiaia, larga riforma în seaso decentratore. 

uole che diventino le fun- 


creata dalla legge 22 giugno 1389, le quota 
zioni dei corpi locali, e la loro autonomia, tanto 


pagate dai padroni furono di 50,000,000 e di 
tri 50,000,000 quelle pagato dagli operai. maggiore deve easere la ponderazione con cui 
si provvede alla loro composizione. 


A queste ultime somme oosorro aggiungere, 
come sopra bo ascentato, il contributo dello | 10 ron divido l'opinione di coloro i quali, 
Ststo, che fu nel 1894 di 13,851,897 marchi; | scoraggiati dall'infelice risultato di tutta quella 
pre inpro: | cosgerie di legislazione inorganica che in venti 
perzione del numero delle pensioni, ad ognuna fl 2nnì il Parlamento, per iniziativa del Governo, 
delle quali contribuisce lo Stato con 50 marchi; | Ba prodotto, ritengono si debba arrestare com- 
per modo che si calcola chel'onere annuo dello | pletamente per qualche tempo ogni opera di 
Stato fra cinquanta anni nom sarà minora di75 f riforma. 
Come fui coatrario nella mia vita parlamen- 


a quella legislazione farraginosa, così 
penso che, non fosa'altro, per riparare ai mali 
da essa provocati, il Parlamento ed il Go- 


E da ultimo non conviens nemmeno trasci- 
zioni dello Stato alle spese di 
inistrazione delle casse, poiché 


per mezzo degli uffici postalilo Stato provvede | verno pon possano sottrarsi al compito di ri- 
ai servizi di riscossione 0 di pagamento delle { formare poco a poco i nostri ordinamenti si 
quote è delle indenzità, per gli infortuni, e me- | misistrativi. 


diante l'istituto dell'ufficio imperiale di assicu— {Ls 
razione contribuisce ad una parte dei servi 
d'amministrazione. 


Le riforma iributarie. 

Ho insistito in questa esposizione di cifre e 
di cose perchè essa dimostra come non sieno 
né di facile e pronta applicazione, nè propor- 
zionati alle risorse economiche di cui dispo 


ia fade nella necessità di decentrare lo 
Stato, voi lo sapeto, è antica. Più volte ho a- 
vuto occasione di esprimere a voi la ccnvin- 
zione che ua ascentrameato, quale noi l’ab- 
biamo, sia incompatibile col ‘sistema parlamen- 
tare, senza corrompere i metodi, sanza abbas- 
sara îl livello intellettuale e morale dell’azione 
3u9, senza rendera difticile, per non dire im- 
ossibile, la esistenza di quei grandi ti 
Siamo presentemeste in Italia alla organizza— | parinmentari, la cu mancanza “guasta ne 
zione del nostro Stato e della sosietà nostra, | l'ambiente della vita politica. 
provvedimenti di questo genere, e rende quindi || Il presidenta del Consiglio, nel sto manifosto 
tanto più urgente lo attendere a quella riforma | ai paese, ba fatto una pittura franca e verace 
i ho testè parlato, intesa & | dei mali intimi, che aMMiggono ia nostra vita 
lentare della vita, e afar | politica: e forse non si può negare che vi sia 
sopportare alla ricchezza reale la più gran parte | fino ad un certo punto una comunanza nel 
dell'onere dei pubblici servizi. modo di apprezzaro questi mali fra lui, e l'o- 
A mio avviso è questa la meta verso la | norevole Sonnino, per quanto si può dedurre 
quale deva te dai brevi ascenzi cha su questo argomento 
liberale, intasa nel senso largo e moderao della | sono espressi nella di lui lettera agli elettori 
parola, poiché un simile indirizzo risponde, non | di San Casciazo. 
solamente ad un concetto di giustizia sociale, | Il dissenso comincia là dove si tratta del 
ma anchs ad un pensiero di savia politica. modo di porvi riparo. Ebbene, 0 signori, il pre- 
4 me sembra infatti che gioverà al prestigio | sidente dai Consiglio mostra di rimanere fe- 
e all'autorità di quelle classi, le quali tengono | dela al consetto da lui sempre propugnato. 
nella loro mano la maggior somma del pub- | Daroto alle istituzioni che ci governano, anzi 
blico potere, lo allontanare da sé il sospetto | che ammettere ls opportunità di wa cambia. 
che di questo potere esse possano valersi per | mento sostanziale nel modo di intenderle e di 
i umili una parte troppo rilevante | applicarie, prefsrisce invocare provvedimenti 
intani @ puriloare l'ambiente, nel quale esse 
devono svolgersi e fruttificare. 
indi, 0 signori, non solamente per un 
Foresto di economia fiscale, ehe pur trove- 
se non immiadi/MA decentratrice una grande, 
per un concetto prettamente’, ma benanco 
deve invocare l'applicazione di quelle dòttruti 
dacentratrisi, che da lungo tempo insieme con 
voi abbiamo difese. 
lo non dirido affatto il timore di coloro fi 
quali, dopo trentaciaque anni da che l'Italir, è 
gaia composte e tutte le sue regioni lranno 
confuss insiema in ua ardente 


4i voto plurimo, 


Nei programma del prasicents ue: Lon. 


ielio 


la riforma che annuncia, sin per la tendenza 
politica cui accenna, è quello che concerne l'e- 
lettorato amminiatrativo. 

Signori, io ho sempre professato la tesi che 
la facoltà di voto ai siagoli cittadini, meglio 
che un diritto naturale, come alcunilo voliero, 
od una concessione, coma fu da altri definita, 
sia sopratutto una funzione, e © gica 
conseguenza i limiti © le modalità di questa 
funzione non possono essere da altro dete 

nati che dalle finalità, cui essa è preor- 
dinata. 

L'interesse generale non è se non la inte- 
grazione degli interessi sisgoli di tutti i citta 
dini e di tutte le classi. Lo scopo dell’eletto- 
rato altro non deve essere quindi se non di 
ottenere che tutti questi interessi esplicando 
nel voto una inficeaza commisurata alla loro 
rispettiva importanza, gli i 
8 politici siano, per la loro composizione, ca- 
paci di compiere quella integrazione e d'espli- 
care nell'esercizio del potere l'interesse vero 
della nazione. 

ra se questa tosi è giusta e l'allargamento 

îtcagio amministrativo del 1889 fu, ci 

Hermò, giustificato dalla necessità «. 
ovviare al pericolo, che nell'esercizio lei po- 
tere troppo prevalessero le clzssi elevate della 
società 6 ne abusassero a danzo delle classi 
minori, con molto maggior fondamento misera» 
bra sia giunto il momanto di prevenire al 


Conclusione, 

;0 salirebbe, o signori, ad una grande 
altezza il livello della nostra vita. parlamen- 
tare, quando fosse spoglia di quella zavorra 
che le impedisce di assurgere al dibattito delle 
grandi tendenze politiche, trattenendola troppo 
sovento nell'atmosfera viziata degli interessi 
piccini. 

Ed è tinto più urgente, cà amici 
preparare l’ambiente della nostra vita politic: 
& questi grandi dibattiti, perchè, mai come ora, 
il mondo intiero vide accentuarsi due tendenze 
così risolutamente cpposte nel modo 
dere e di preparare l'avvenire delle società u- 
mane. 

Questo conflitto, che va disegnandosi in tutto 
il mondo civile, nella nostra città si delinea 

i con forme precise. 


cizio del potere possi essere 
dolle stesse classi elevate. 

Il voto plurimo, come tutti i metodi eletto- 
rali, potrà essera combattuto 0 difeso; nulla è 
perfetto in questi organismi. Ma non comprendo 
come mai possa essere combattuto in nome 
delia dottrina liberale. 

La parola libertà fu, è vero, da un quarto 
di secolo adoperata per significare cose tanto 
disparate, che essa finisce ormai molte volte 
per ingenerare degli equivoci. Ma riportata al 
suo significato vero, a quella libertà basata 
aulia verità e culla giustizia, cho è tra le più 
naturali e spontanee aspirazioni dell'uomo, nel 
campo politico e sociale non può essere in- 
tesa che come la difosa dell'individuo di front 
allo Stato, nei limiti compatibili con l’organiz 
zazione d'una società civile. 

Ora se questo è il significato della parola 
libsrtà, certo non è in antitesi con essa il voto 
plurimo il quale appunto mira a mettere ci 
scua individuo in grado di eserci 
damento della cosa pubblica un'influenza pro- 
porzionata al suo valore. 

E non ha fondamento nemmeno a mio avviso 
l'appunto fatto da altri al programma del pro- 
sidente del Consiglio, che non sia logico pro- 
porre la riforma dell'elettorato amministrativo, 
senza accompagnaria con quella dell’elattarato 
politico. In questa materia nulla vi ha di ass 
soluio, © r0a esiste ua nesco obbligatorio fra 
i duo campi così diversi dove si esziica il voto 
dei cittadini. la molti paesi appunto criterii af- 


incombe l'assoluto 
dovere di trovare nelle nostre tradizioni, nel 
ricordo delle brillanti vittoria altre volte con- 
seguite la concordia e l’attività necessarie per 
vincere questa lotta suprema con la libertà © 
per la libertà, per difendere tutto quel patri» 
monio d'ideali ia nome del quale abbiamo com- 


battuto sempre per il bene inseparabile della 
Patria © del Re. 


L'impressione a Milano. 
(Nostro telegramma. particolare). 
Milano, 19 (ore 12,40). 

(H.) — Il discorso dell'onorevole Prinetti 
fa frequentemente interrotto da applausi 
fragorosi e alla fine salutato da una vera 
ovazione. Il discorso produsse în tutti ec- 
cellente e profonda impressione. Molti no- 
tavano che esso in certo modo costituisca 
lo svolgimento dell'ultima parte del discorso 
di Napoli e quindi è una vigoross afferma- 
zione delle idee conservatrici e liberali, di 
cui l'oratore è stato sempre uno dei più ri- 
soluti rappresentab*. La parte dei lavori 
pubblici quapfunque poco svolta fece ottimo 
effetto perchè tutti riconoscevano che la 
‘sobria constatazione dei grandi vantaggi ar- 
recati all'erario dall'amministrazione Pri- 
netti avrebbe potuto dare facile occasione 
al giustificato orgoglio di insistervi lunga- 


wear 


= 
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| 


pacata 


om a nei 


mente. Del resto i commenti sono favore- 
volissimi în genere e in ispecie, anche nel 
campo degli avversarii, i quali riconoscono 
nell’onorevole Prinetti uno degli uomini di 
valore e di più salda fibra che vanti la no- 
stra parte politica a cui è sempre rimasto 
fedele. 


frorno PER friorno 


Guglielmo 1 e Napoleone Ill. 

La Revue des Revues pubblica alcune lette 
inedite di Guglielmo I alla moglie, imperatri 
Augusta, scritte prima e dursnte la guerra del 
1870-71. 

Ecco un frammento della lettera nella quale 
è raccontato l'incontro dopo Sèdan di Napo- 
leone I e Guglielmo L 

Guglielmo scrive: 

— Discesi dinnanzi al piocolo castello e tro- 
vai l'imperatore in una veranda vetrata che 
conduceva in una camera, dove entrammo 
subito. 

Salutai l'imparatore, stendendogli la mano, 
con queste parole: « Sire, la sorte dello armi 
ha deciso fra noi, i 
rivedere Vostra Maestà în questa situazione ». 
Eravamo assai commossi tutti e due. 

Mi chiese come avevo deciso di lui, e iogli 
proposi Wilhelmshoe, che egli accettò ; chie 
quale via seguirebbe, per il Belgio 0 per la 
Francia - questa ultima era stata designata, 
ma poteva essere mutata (come isfatti fo). 
Chiese di poter condurre con lui quelli che gli 
erano intorno: il generale Reille, della Mo- 
skowa, il principe Murat, il che naturalmenta 
accordai. Egli fece l’elogio del mio esercito, 
specialmente l'artiglieria che non sveva l'i 
guale, © biasimò l'indisciplina del suo esercito. 

Lasciandolo, gli dissi che credevo conoscerlo 
sufficientemente per essere convinto che egli 
non aveva deciso la guerra, e credevo che vi 
era stato forzato. Lui: — « Voi aveto perfet- 
tamente ragione, ma l'opinione pubblica mi ba 
forzato ». lo: — « L'opinione pubblica forzata 
dal ministero? » 

Aggiunsi che alla nomina di quel Ministero 
io ‘avvertito subito che il mutamento di 
principii da quel Gabinetto introdotto non sn- 
rebbe tornato a vantaggio del suo Governo: 
e egli confermò scotendo le spalle. 

Tutta questa conversazione parve sollevarlo, 
® io posso credere di avergli considerevolmente 
alleviata ]a sorte. 

Ci separammo tutti e due assai commo: 

Ciò che provai, io che l'avevo veduto tre 
anni prima al suo apogeo, non posso descri- 
vere. 

Che Dio gia con te e con noi. — 

* 

1 compagni di Nanse: 

La Commissione del bilancio dello Storthing 
ha accordato ad unanimità l'assegno di quat- 
tromila corone a ciascuno dei dodici compagni 
di Nan 

* 


La musica e l'organismo umano. 

Due fisiologi, addetti al laboratorio della 
Sorbona a Perigi, hanno fatto importanti espe- 
rimenti per osserrare l’effetto che produce la 
musica sull'organismo umano. 

Molti soggetti di vario temperamento si sono 
gentilmente prestati per gli studi dei signori 
Binet 6 Courtier, secondo quanto essi st 
narrano in un articolo apparso nell’Année psy- 
chologique. 

‘A un soggetto, l'ultimo pensiero di Weber ha 
dato una respirazione irregolare, la Coupe di 
Gounod ha ridato la respirazione regolari 
ma. Poche irregolarità ha dato la Marcia fu- 
nebre di Beethoven; una Marcia indiana di 
Sellenick lo ha fatto respirare ancora più ir- 
regolarmente, la romanza Dammi ancor cop: 
templar il tuo viso del Faugt,,;° d'tisfente, gli 
delle Valkirie divo disordine respiratorio. 
basopo*varii esperimenti fatti su altri indivi- 
dui, i signori Bicet e Courtier sono venuti a 
molte conclusioni, fra le quali queste: 

Il tono maggiore ha un effeito più eccitante 
del tono minore; di più hanno ossersato che 
la Stella del Tannhauser e lo. Marcia funebre 
deì Beethoven dànno al cuore della oadula- 
zioni vaso-motrici, mentre la Cavalcata delle 
Valkirie rinforza dapprima, poi rallenta la pul 
sazione. Il Dammi ancor contemplar il tuo 
viso del Faust ha lasciato tranquillo il cuore 
dell’ascoltatore, ma l'l’aria dei gioielli gli ha 
prodotto delle pulsazioni agitate. 

Infine è dimostrato che una personm sana 
comodamente seduta in un ambiente bene a- 
rieggiato, può ascoltare  qualenque musica 

nza timore di perturbamenti gravi; anzi la 
musica fa eseguite all'organismo una 
ginnastica polmonare cardiaca @ respiratoria 
che fa del be 

* 

Oscar Wilde, 

Il Daily Messenger sunuuzia che Oscar Wild 
è uscito di prigione, avendo compiuto la pena 
di due anni di hard Zadour, alia quale era stato 
condannato. 

* 

A Bayreuth. 

Ecco l'ordine col quale si seguiranno, nella 
prossima stagione estiva, le rappresentazioni di 
pn ‘ppresentazioni di 

Luglio: Parsifal (19). Rheingota (21), Wal- 
Riria (22), Siegfrid (23), Crepuscolo degli Dei 
@9, Parsifal (27, 28 © 29). — In agosto 
Rheingold (2), Waikiria (3), Siegfria (4), Cre- 
puscolo degli Dei (5), Parsifal (8, 9 e 11), 
Rheingold (14), Walkiria (15), Seigfria (16), 
Crepuscolo degli Dei (17), Parsifal (19). 

* 

Federazione veterinaria italiana. 

Nell'ordine del giorno dell’assembl della 
Federazione veterinaria itelisna che si riunirà 
oggi in Firenze, si note la discussione dei 
guenti argomenti 

Società veterinaria pismontese. — Importanza 
ed utilità delle sardigne mandamentali e eon- 
jorziali comunali. — Relatore Dominici cava- 
liere dottor Giuseppe. 

Rinnovazione di voto 


prof. Bassi cav. Rob 
Società veterinaria toscana. — Consumo delle 
camni tubercolotiche in relazione alle disposi- 
zioni sanitarie vigenti e provvedimenti da cor- 
sigliarsi. — Relatore Palmerio dott. Benigno. 
Voto al misistero di agricoltura per Porg: 
nizzaziono del servizio di polizia sanitaria degli 


animali. — Relatoro dott. car. Piétro Bosi. 
La licenza liceale e quella dell'istituto tec- 
nieo © l'ammissione alle scuole ve 
Relatore dott. cav. Pietro Bosi 
Società veterinaria lombarda. — Passaggio 
delle scuole veterinarie al ministero di agriool- 
tura. — Relatore dott. Carlo Schieppati. 
Società veterinaria appuio-sannitiea. — La 
castrazione degli animali e la sentenza delia 
Corte di cassazione di Roma. — Relatore dottor 
Ruasi Antonio. 
Collegio dei zooiatri rom. 
lizzazione delle carni sequestrati 
dotter Girolamo Canezza. 


x 


— Migliore uti- 
— Relatore 


Per finire, 
Quel povero X... ha sposato una donza 
mente brutta... 

- Sì, ma i genitori di lei gli han dato un 
ione di danni e interessi. 


N. Nanni. 


I BRIGANTI DEL RE 


(VEDI QUARTA PAGINA). 


Grecia e Candia 
A Sitia. 


La Canea, 18. — Era qui corsa voco che 
un ufficiale italiano fosse stato aggredito presso 
Sitia e di provvedimenti gravi presi contro il 
villaggio dove l'aggressione sarebbe avrenuta. 

Il fatto è invece occorso nei seguenti ter- 
mini: 

Il giorno 15 a vi fa una sommossa di 
cristiani per svaligiare i magazzini di viveri, 6 
a Piscocefalo i cristiani tirarono contro un uf 
ficiale francese. 

I comandanti esteri fecero intimazioni parri- 
stabilire l'ordine, ma non è stato necessario u- 
sare la forza. 

Turchi e greci — La goletta greca. 
La Canea, 13. — Uu vivissimo combatti 
mento ha avuto luogo stamazi tra greci e tur- 

chi, nelle vicinanze di Retimo. 

— I marinai della goletta greca cha fu af- 
fondata dalla nave da guerra austro-ungarico 
Sebenico, ai sono salvati a nuoto. 

Alla Camera greca. 

Atene, 13. — Il ministro degli affari esteri 
Skouses annunzia ehe gli ammiragli esteri pro- 
clamarono il blocco di Creta. 

La lettera di Gladstone. 

Londra, 19. — Giadstone ha pubblicato 
una lettera, nella quelo biasima il concetto 
dello potenze e lo dice in dissccordo col sen- 
timento dei popoli. 

Inoltre critica specialmente lo Czar e l'Im- 
peratore Guglielmo d'impiegare la loro in- 
fiuenza nel combattere la libertà. 


La notificazione ufficiosa. 
Atene, 19. — I rappresentanti delle potenza 
hanno notificato ufficiosamei al ministro de- 
gli affari esteri, Skouses, la decisione del blocco 
di Creta. 
La Grecia ha deciso di richiamare lo ultime 
due navi Alpheios e Peneios dn La Cnsea. 
——e—————_——_—_m 


I nostri prigionieri 


Ecco la lettera del padra Oudin alla si. 
gnora contessa di Santafiora che abbiamo 
promesso ai nostri lettori 

Gentilissima signora contessa, 

Quessoggi id Terminato le mie Metere 
Lei, a Raffaele, al conte de Choiseul, al si 
gnor Guignony. Quindi le ho affidate, in- 
sie con altre 130 circa, consegnatemi dal 
geuerale Albertone perchè le facessi reca- 
pitare ai loro destinatari per mezzo del Co- 
mitato ad un nostro ascaro che dovrà por- 
terle al siguor Guignony in Harrar, il quale 
Guigno: per mezzo di altro corriere spe- 

le farà proseguire per la costs, dal 

iguor Garrigue, il quale penserà aspedirle 

al Comitato. Avrei fatto forse meglio a spe- 
dirle direttamente al signor Manigand. 

Voglio sperare che avendo dei fondi a noi, 
yorrà incaricarsi di questa spedizione senza 
farci spendere troppo. 

Il servizio postale qui lascia tanto a de- 
siderare sotto qualunque aspetto, che non è 
predenza affidargli lettere di genere troppo 
confidenziale. A chi vuole far pervonire la 
verità in Europa, non resta che servirai di 
un corriere speciale e fidato che imposti le 
lettere alla costa, 

Non c'è più dubbio omai che la maggior 
parte delle lettere, se non tutte, vengono 
violate e, secondo i casi, consegnate 0 ce- 
stinate. Motivo per cui, a chi vuole più si- 
curamente far giungere a destino lettere 
importanti 0 gelose torna più conto spen- 
dere 10 talleri per farle impostare in Har= 
rar, 0 17 alla costa; se 9 spendono tante 
volte di più per telegrammi menò impor- 
tanti. E così, molte cose vanno lasciate né! 
calamaio per prudenza; ma non per questo 
Sua Maestà nera deve sperare che ì nodi 
non venzano al pettine, quando sarà ve- 
nuto il momento opportuno. 

Domeneddio non pega il sabato... 

30 gennaio. — Stamani ricevo la visita 
dei signori dottori Mauri e Stevenin. Que- 
sto viene ad avvisarmi che è giunta felice- 
mente la carovana da Ankobar, el'ha man- 
data senza altro al Ghebi, a disposizione 
del generale. Domani mi manderà il conto. 
Fagioli va in città a vedere il generale. Na 
ritorna più tardi con questa consolante no- 
tizia, che il generale avvisato dal signor 
Guignony che fra giorni riceverà 2500 tal- 
leri, e cioè 1000 da parte della Croce Rosse, 
€ 1500 da parte del conte de Choiseul, ha 
già fatto la ripartizione di quella somma 
fra gli ufficiali e soldati. In questo mo- 
mento, pagati i miei ascari, resto con la 
bellezza di 5 talleri (dico cinque) ia sac- 
coccia! 

.31 gennaio. — Essendo giorno di dome- 
nica, questa mane apparecchio l'altarino 
sopra una cassa nel fueu/ e celebro la santa 
messa, alla quale assiste un capitano, var 
tenenti e soldati. Dopo ofiro agli ufficiali 
una tazza di callè, e si fa un po” di conver- 
sazione. Sono piuttosto afilitti da questa 
lunga permanenza, dopo tre mesi che Ne- 
razzini li assicurò che fra giorni (quanti?) 


sarebbero stati avviati tutti v a 
suno sa spiegarsi il motivo di questo ritardo. 
Se qualche prigioniero, generale od ufficiali, 
incontrano il Negus o qualche suo ministro 
e gli domandano: « Ebbene, quando si 
parte? » si stringono nelle spalle, oppure 
rispondono con sorriso sardonico: e Tolò, 
toiò >, ossia: « Presto, presto È 

Gli ufficiali si ritirano portando seco il 
Fagioli. Questo ritorna dopo un paio d'ore, 
riportando duo cassette di legno ed un pic 
colo carico di sapone, tabacco, carte da 
garette, due coperte, ecc. Apre lo casse e 
vi trova gli impermeabili con le macchi 
nette fotografiche. Scoglie il meglio e mi dà 
il resto. Il generale ha invitato Fagioli a 
colazione per domani e ad assistere alla d 

ribuzione dei 1500 talleri. In quanto ai fu- 
cili da caccia, sembra che sieno rimasti alla 
dogana di Ankober, seppure non serviranno 
per pagare le tasse di dogana, giacchè questi 
capi abissini sono ghiottissimi di belli fucili 
e di talleri. 

Fatto sta, che mentre è venuta tutta la 
roba da Ankober, solamente i fucili man- 
cano. Fagioli ne è dispiacentissimo, perchè 
il suo è guasto e faceva-conto di prendersi 
gli altri. Non so come farò a mantenere la 
parola col dott. Mauri, quello che mi curò 
quando ero ammalato. Mentre siamo stati 
parecchie volte, io e Fagioli, a pranzo dai 
medici, Mauri non volle niente per le sue 
visite. Avendo saputo che venivano due fu- 
cili da caccia, mi pregò di prestargliene uno, 
per cacciare lungo la strada. In simili cir- 
costanze, gli dissi che gliene facevo formale 
regalo. 

Grande però è la mia giatitudine verso 
di Loi gentilissima signora Contessa, perla 
premura che Ella ha messo a sostituire que- 
gli oggetti con altri migliori, come pure per 
l'offerta che mi faceva nella sua pregistis- 
sima lettera la gentilissima signora sua fi- 
gliuola, di quelle cose di cui potrei avero 
bisogno. Per ora, noa mi serve nulla, e 
quando mi servisse. voglio credere che non 
mi troverebbe in Africa. Dopo pranzo viene 
a farmi visita il signor Carretto, accompa- 
gnato da un ingegnere francese con un gio- 
vane, suo nipote, dei quali non ricordo il 
nome. Quei signori mi dicoro che hanno 
veduto ìl signor de Choiseul e Goliez in 
Hyrrar, che sì disponevano a partire. Di- 
sgraziatamente, si sono ammalati, e non ho 
più notizie di essi. 

Tornato a casa, vi trovo Îa lettera se- 
guente: 

« Reverendo Padre — Stamani il soldato 
Butoni Antonio rimaneva vittima della sua 
inesperienza nel maneggiare un fucile. Il 
cadavere del predetto soldato trovasi ora 
nel recinto dell'azagg Zamaniel. A nome 
del signor generale Albertone, la prego di 
venire domattina per la benedizione della 
salma. Le sarò grato se a mezzo del latore 
ella vàlesse farmi conoscere l'orain cui po- 
trà trovarsi qui. Con riverenza mi dico 

Raeragre Scata 
tenente di artiglieri 
Addis-Ababa, 31 gennaio 1897 ». 


0 
al sopradetto recinto, accanto al fucul del 
generale. Questi è seduto ad un tavolino, in 
mezzo al capitano Tola © varii tenenti. Da- 
vanti a lui varii registri. Nel recinto qualche 
centinaio di soldati che aspettano il loro 
turno. Appena sono giunto il generale si 
alza, e, dopo i complimeati d'uso, mi accom- 
agna presso la salma, deposta sopra una 
branda, senza cssse. La benedico, secondo 
îl rito della Chiesa Romana, in mezzo a nu- 
merosa assistenza di ufliciali e militi, che 
formano corona d° 


e mi parla di quanto Fagioli gli ha detto 
(egli mi aveva già preceduto) intorno ai tal 
leri. Mi fa leggere la lettera di Guignony, 
che giustifiza completamente l'operato dei 
generale, giacchè Guigrony gli scrive che 
gli manda « direttamente » 2500 taileri, e 
cioè 1000 da parte della Croce Rossa e 1500 
da parte del conte di Choise 

Avendo inteso che domani (2 febbraic) 
partirà un corriere, mi affretto a chiudere 
la presente per mandarla al signor Mondon. 

Le mando qui acclusa la nota degli în- 
troiti e spese durante il mese di gennaio. 

. Voglia gradire, insieme con la gentilis- 
sima signora Principessa, gli ossequi del loro 

Um.mo, dec.mo, affimo serzo 
Dox Canto, sacerdote. 
— ——————,_ 
Parlamenti! esteri 

Il bilancio della marina al Reichstag, 

Berlino, 18. Sì discute in seconda let- 
tura il bilancio della marina. = 

Lieber dei centro, relatore della Commissione 
del bilancio, ne difende le proposta 6 dichiara 
che essa, malgrado le riduzioni fatte, crede di 
avere messo sufficienti fondi a disposizione del 

tro della marina. 
cancellie principe di Hohenlche, difende, 
con considerazioni d'ordine generale, i crediti 
sesti dal Governo per ia marina, 

Berlino, is. — ll cancelliere, principe di 
Hokenlohe, proseguendo il suo discorso, 
che ia condizione priscipale pershè il commer- 
cio e l'industria sviloppino è quella di dimo- 
atrare la propria potenza. Si deva provvedere 
che nessuno ritenga facile cosa il creare im- 
‘arazzi al nostro sviluppo. lì progresso tecnico 
e l'accrescimanto delia altre marine s030 eltri 
motivi per approvare le riforme progettate. 

Presentemeate la flotta tadesca noa è all’al- 
tezza delle moderna esigenze. 

li cancelliere soggiunge: « Vi prego calda- 
mente di ascordara i crediti richiesti : tanto più 
presto raggiungeremo .l nostro scupo, altre: 
tanto più grande sarà la nostra autorità per 

‘curare la pace a. (Applausi) 

Berlino, 18. — Il segretario di Stato per 
gli affari esteri, barone di Marschall, dice che 
la questione se la Germania debba fare una 
polit'ca universale dipende dalla questione cor- 
relativa se la Germania abbia interessi unirere 
sali. Ora tale questione è già risoluta da molto 
tempo. Invero i negozianti e gli armatori te- 
doschi hanno interessi universali e perciò la 
Germania devo fare una politica universale. 

Il barone di Marschall ricorda in proposito 
parecchie occasioni nella quali la marina. ger- 
manica non fa sufficientemente rappresentata 
6 dice che tale è il caso per l'isola di Creta. 

La deci; ione della Commissions del bilancio 
contro i crediti chiesti dal Governo farebba 
una nuova breccia nella forza marittima della 


Germania. Conclude pregando il Reichstag di 
concedere i crediti richiesti sopratutto per i 
duo nuovi incrociatori, nell'interesse della po- 
litica estera. È Hai 
Il soguito della discussione è rinviato a do- 
mani. nen 
Berlino, 12. — Il segretario di Stato per 
gli affari esteri, barone di Marschall dice che 
la questione se la Germania debba fare una 
politica universale dipende dalla questione cor- 
Felativa sa la Germania abbia interessi univer- 
sali. Ora tale questione è già risoluta da molto 
tempo. Invero ì negozianti e gli armstori te- 
deschi hanzo interessi universsli e perciò la 
Germania deve fare una politica universale. 
Il barone di Marschall ricorda ia proposito 
parecchie occasioni nelle quali la marina ger- 
manica non fu sufficientemente rappresentata e 
dice che tala è il caso per l'isola di Creta. _ 
La decizione della Commissione del bilancio 
contro i crediti chiesti dal Governo farebbe 
una nuora breccia nella forza marittima della 
Germania. Conciuia pregando il Reichstag di 
i crediti richiesti sopratutto per î 
, nell'interesse della po- 


a SRI LE 
Movimento elettorale 


I collegio di Roma. 

leri sera alio 7 112 precise il prof. I 
Galluppi tenne l’annonziato discorso agli 
tori monarchici del I collegio. 

La elegante o vasta sala del Granda Orfeo 
era letteralmente gremita di gente. 

Tra gli altri abbiamo notato il senatore pro- 
fessore Durante, gli assessori Cruciani, Desideri, 
Coltellasci, i prof. Frattiai, Battoli, Poatazi, i 
colonnelli Hermanin e Da Mauro, l'ing. Co- 
atestini ed il signor Carlo Rinaldi. 

L'ing. Cruciani-Alibrandi, a noma del Comi- 
tato, presentò con acconcie parole il candidato 
agii elettori. 

Nel suo discorso îl prof. Galluppi affermò la 
sua adesione al programma ministeriale, prin- 
cipalmente sulla questione africana, sulla ne 
cessità di temperare le fiscalità, sul decentra- 
mento. Egli aggiuasa poi espressioni di fidu 
nell'opera del Governo a pro di Roma, che 
deve uscire dalla condizione dolorosa in cui la 
cattiva speculazione altrui l'ha ridotta. 

la ultimo il prof. Galluppi fece un caloroso 
appello agli elementi migliori della cittadinanza 
perché siano combattuti i partiti extralegali. 

Il prof. Galluppi parlò per circa tre quarti 
d'ora ed il suo discorso felicissimo spesso 
venne interrotto da fragorosi applausi. 

All'uscita della sala il prof. Galluppi venne 
ripetutamente acclamato. 

Y collegio di Roma. 

Stasera, 19 corr., alle ora $ nella sala del 
sottosomitato del V collegio, via Cavallini nu- 
mero 23, si terrà grande riunione di elettori 
con discorso dell'avv. Pertica in favore della 
candilajura del cavalier Tommaso Pantanella. 


Appunti e lettere, 
La candidatura Mocemni. 

Siena, 18 (al). — La candidatura Mocenni 
comircia a far acqua specie dopo l'imprulente 
di so di cui la Stefani gli ha fatto il bel 

diffondera un riassunto er 
quanto probabilmenta opera dello s 
tore, deve far l'effetto di 
sostenitori della candidatura Valenti-Serini. A 
proposito, perché non ma ne ssordi, dico 
subito che In candidatura Valenti-Serini mette 
bene, poichè gran parte del collegio é stanca 
discretamente dal Mocenni, il quale ha fatto 


tutto per rinunziare al beneficio. di una posic 
ZIONE lette nessuno gii contestare, i "na PO 


Infatti, per spiegarmi bene, nessuno avrebbi 
mai pensato a chieder conto a lui degli erro! 
d'Africa, sapendo tutti benissimo quale parte 
egli poteva rappresentare nel Ministero Cris; 
dove la politica africana si facava dal Crispi 
istesso, dal Blanc e, all'occasione, come mar= 


à regiona a luî, il generale Mocenni 
cui l'a:tenuante di questa sui ca impor- 

tc paio ci ana MET 

data dall'opinione pubblica, da quanio ha lac 

sciato îl palazzo di via Venti Settembre non 

ha mai smesso di provocare | 

gli 


doman- 
tante mi- 
caso che la for. 


norevole Mocenai, dopo 
ato a Roma,sndò a divertirsi all'estero. 
Duole di parlar così severare, le, = 
la colpa se non di que È 
da quando ino; 
lui, di 


Collegio di Chioggia, 
Venezia, 17 (Rip). — Contro l'uscente 
31 collegio di Chioggia si afferma la casdlioo 
tura del prof:ssora Peronese, che è un 
fondo matematico, usa ilustrazione delitti 
veraità di Padova e per Chioggia poi 4 uaT 
gloria locale, essendo il professore y 


quel grado 
desiderabi 
È ea ma perchè 
equivoci 1 E qualcuno dilage 


di alri diapendi cccessivi è giusto ca; 

Chioggiotti, che, secondo i suoi partigiayi cy! 

vogliono tsnto bene, lo lascino a cass. * El 
Collegio di Rapallo. 

Rapallo, 18 (@) — L'avvocato Umbere c, 
sta, reduce dalla sua visita alla parta pi, ne” 
tuosa dal collegio, è ritornato alla mo 
pieno di gratitudine per le a>coglienza 
ovunque ricevute. 

Doveva rimanersi duo giorni, è qu: 
pena sono bastati per corrispondere all 
stenti premure con le quali da ogni 
volle sentire la sua parola, informarla 
sogni di quelle popolazioni, che n 
dono dalle cure del loro deputato, 
del Governo. 

Le notizie che giungono da ogni para 
collegio assicurano che l'impressione lm 
în quegli ottimi alpigiani dal rostro canti 
è stata ottima. Tutti si sono perzzazi che a 
saprà e potrà occuparsi dello cose nostre si 
che gli riuscirà tanto più facila essendo di su 
bile residenza în Roma. % 

L'onorevole Cavagnari, che sull 
deva di poter scherzare, ha compreso che i 

‘asi di fronte ad una lerga, solenne manifesto 
zione della pubblica opinione, e si stu & 
ogni mezzo di neutralizzaria. 

Ma siamo sicuri che non riuscirà. 

E' tempo che il collegio abbia ua depuiay 
attivo, assiduo, che acquisti autorità ci & 
fluenza in mezzo ai suoi colleghi, & posta vi 
ficacomente tutelare gli iaterzasi nostri. tropio 
a lungo trascurati. n 

È questo otterremo se voteremo unsnini pi 
Umberto Costa. pr 

Nel collegio di Borgotaro. 

Borgotaro — Prima che fossero ind 
elezioni generali, dovendosi sostituire 
fa messa innanzi e incontrò subito grani 
vore la candidatura del prof. Vittorio Scialne 
— l'illustre romaniata dell'Univeraîtà 


ita 


jstratora nel Corsi. 
glio comunele di Roma, e come commissario 
per il Banco di S. Spirito, per l’amiso nostro 
che è ua vero valore 0 che è degno figlio £ 
quel grande patriota e statista che fu An 
Scisloin facciamo i pi 

riprasenta contro il dottor Primo Laga: 
che fa molto assegnameuto sulle aderenza lo: 
calî, ma che da ultimo fu viato dal P: 

L'esito, so nelle elezioni l'ingegno e | 
sizione dei candidati come 
una decisiva intiuenza, non dovrebbe esser 
dubbio! 

In provincia di Ferrara. 

Ferrara, 15 (Valerio). — Hl lavorio per ì 
elezioni politiche nella nostra provincia taom 
manifestandosi alla luce del sole. Cominciamo 
già î manifesti, i discorsi si succedono ei 
ne sono sonunciati. 

A Ferrara dai moderati viena portato l'i 
gnere Eugenio Righini, dai radicali il p 
sore Guglislmo Rujfon: È 

A Cento dai moderati il prof. Giorgio Tur. 
biglio, dai socialisi il Ferriofi. 

A Porto Maggiore dai radicali il Sani Se 
verino, dai sociali il dott. Badaloni. 

A Comacchio dai modsrati l'Etio Malti di 
socialisti l'avvocato Baraldi, e per 
collegio dicesi anche possa ess 
radicali il Can. 

La lotta gi restringerà ni dua collegi di F 
rara e di Comaschio ove facilmente vi sui 
ballottaggio. 


l'Impresa 
ha creduti 
contrattual 


CRONAGA 


ll Gabinetto bulgaro. 
. Sofia, 13. — L'Agenzia Balcanica cishian 
infondate le voci di crisi ministeriale è di nua 
pasto del Gabinetto, ed assicura invece che 
membri del Gabinetto Stoilot sozo ci 
mente solidali fra loro. 


Francesco Giuseppe, 
‘arigi, 19. — L'imperatore Francesco 
Seppe ripartirà nel pomeriggio da 
alla volta di Vienna. 


Kel'Uruguay. 
Montevideo, 19. — Vi fa » Paysandi 
combattimento fra lo truppa regolari e 


sorti. Un migliaio di uomini rimesero 
feriti, 


n nai 
CrRosaca Der mass 


liana, pro- 
veniente dal Plata, ha proseguito per Genors. 
do sti 


ELEZIONI IN AUSTRIA 
Vienna, 19. — Nello ciezioni per i dopunî 
al Reicherath nei comuni. recall coso stai è 
letti: a Trento il sacerdoto Bazzazella, a R> 
vereto Salvadori e a Cles Conci, tutti e 
partito clericale italizzo. 
Trieste, 13, — Nel collegio di 
territorio uniti sono stati eletti deputa: 
Raicherat il nazionale-liberals Mauroner 
71 voti contro. l'ex-deputato 
vi che ebbe 1632 voti. 
_ Una immensa folla si è 
Venezian, president 
berale, e la redazio: 
Vienna, dei 
al Reichsraud 
;emita a 1 clericala nel 


reoata ad 


Reichsrath 3 sloveni, zi 
liani-liberali ed in: Dalnuata i 
Compromesso eroato-serbo. Gli autonomisti 
liani votarono com scheda biazca. 
Nella Galizia Snora sono stati ele 
didati del comitato centrale polscco, ira i qu 
i Ministri Bilinaki e Rittaer. Manca apoora 12 
Fisultato. A Leopoli vi sono due ballott3gr” 
F A Trieste l'alezione di Mauroner contro !0 
poveno Nabergoi produsse granda animazione. 
TaaiMiEgior parte della case erazo stosers 
Pillole di Catrarnina nelle asfezioni catari 


superano gempre Ogni napestatica 


giusto che i 


pi partigiani, gi 
n'cosa. "SÌ 


hi, © quattro 
bndere alle into 


cose nostre :‘il 
essondo di sta. 


sulle prime cre. 


putato 
autorità ed in- 
PEhi, e possa ef. 


pstro, che ha cori 
È ha rivelato qua- 
tora nel 


degno figlio di 
f che fa Antonio 
le sinceri auguri 
b> Primo Lapasi, 
lle aderenza 

to dal Pietti. 

gegno e la po 
[come dovrebbe, 
dovrebbe esser 


rara. 
i avorio per le 
provincia va ora 
ole. Cominciano 
icosdono ed altri 


a = Paysandu un 
regolari e gl'in- 
imesero morti 0 


5) 


artito par Genora 
azione generalo 


pirososto Sem- 
ale italiana, pro- 
ito per Genova. 


US'TRIA 


ni per: i deputati 
fali sono stati e- 
zzanella, a Ro- 
ci, tutti @ tre del 


jo di città e del 
i deputati per il 
Mauroner con 
‘abergoi slo- 


ta ad acolamare 
Leto elettorale li- 
nale il Piccolo. 
ioni dei comuni 


la © Istria 2 ita- 
6 csndidati del 


fiacca ancora un 
due ballottegg! 
jroner contro lo 
inde animazione. 


"TRINO - GRECIA = ARTI — TIGRI 
CRETINO — TONNI = QUINTE 
CINQUE GIORNATE. 


parola in croce 


ile senz'uso di pazienza, 

di reperibile in Faenza 

2 figo che per Roma è un poco strano. 
31000 nottetempo al Francescano. 

— Doro le gelve « quondam » eran zeppo, 
= Balegdi d'un gran santo : S. Giuseppe. 

7 Pansand 


lo a Paolo III, Lei mi spiega. 
inco carta roba che 


NINO = 


i sega. 
te antipatia. À 
<P mn pezzo giaccio in Grecia e în Rumania. 


La seconda del « Crepuscolo », 
Le facili previsioni si sono avverate: il 
Lo iso già notevolissimo della prima rap- 
sett fono aumentò ieri sera, perché già 
Peo cominciava a familiarizzarsi col 
ito e con la musica, e con più facile 
eiiinza coglieva a_ volo i richiami e le 
Eorniscenze della Walkiria, sparse a piene 
ea nell'ultima delle quattro giornate. 
meli Aescuzione anche, per la maggior ai. 
ssilza derivata dalla mancanza dell'orga- 
SE” dell'altra sera, fu più calda e vibrante. 
#ifti gli esecutori meritarono Îedi incondi- 
ionate e applausi al termine di ogni atto. 
ifaneava una delle Norne, e per conseguenza 
Inche una delle figlie del Reno, la signo- 
Li Degli Abbati: a proposito della quale 
impresa ci notifica che la giovine artista 
duto bene di non adempiere i patti 
pte cui ella doveva ri- 
“nere a disposizione dell'Impresa fino al 
5 marzo. La signora Locatelli ha supplito 
per gentilezza, e vi ha supplito con lode, 
o personaggi, già rappresentati dalla si- 
giorina Degli Abb 
Fomani sera, sabato, avremo la terza rap- 
presentazione del Crepuscolo. 
* — Costani 
Ssia sffollata per lo spettacclo in onora di 
Qraste Calabresi, che venne spasso e fragoro- 
simente applaudito. Sì rappresentò Niobe. Fe- 
steggiatissime Virginia Reiter. 
Stssera La tartaruga. 


delizia dei bambini, 
fuso furore sl Valle. E infatti quei fantocci 
s0n0 meravigliosi : aprono la bocca, muovono 
gii oschi, saltano, ballano, csmminano, preoisa- 
ments come gli uomini ia carns ed ossa. E 
sogii uomini hanno ua vantaggio... non man- 
gio! 

Stasera rappresentazione con programma va- 


— Metestasio. 
Statera I due Pul-inelli simili e lo 2 
ito Li nipoti di Don Sarerio. 
‘gi Da Martino: Picchio, Aniello 


MA 


Fr 19 marzo 
Temyeratara d'egy 
lo astronomica dol Collezie 


Minima 9° 3 


Festri 

Argentina — Riposo. 

Costanzi (cre 9) — La tartaruga. 

Valle (ore 9) — Fantocci Holden. 

Quirino (ore 9) — Le grandi manovre. 

Politeama reale (ore 9) — La caccia al 
cervo. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
Raggi X, Cinematografo, Panorama: 
e l'Irlanda - Grotta di Lourdes 


I fanerali dell'onorevole Grimald'. 
La solma dell'onorevole Bernardino Grimali 
tsschiusa in una triplice cassa - di abete, di 
ziaeo e di noce, quest'ultima a forma di ear- 
woÎago, sormontata da un crocifisso - stamani 

trasporiata prima. nella. chiosa 
Jarrocchiale di Santa Maria in Via per la be- 
iedizione 6 quindi alla stazione ferroviaria, 
donde è già partita per Catanzaro. 

li funerale è riuscito imponentissimo. 

I corteo era preceduto da un plotone di 
gunlie municipali, seguito da una banda mi 
tare e da un battaglione dol 12° fanteria con 
bendiera. 

Venivano poi i frati cappuccini, i sacerdoti 
ol parroco di Maria in V 

Del carro — di prima ciasse a cristalli, a tra- 
verso i quali scorgevasi con sopra un 
guscino con le decorazioni dell'estinto — reggo 
vaxo i cordoni : a destra il senatore Cannizzaro 

residente del Sennto, 
isistro del tesoro, il principe Ruspoli sindaco 
fi Roma, il barone Marincola rappresentanto il 
indaco di Catanzaro; a sinistra l’onorevoio 
Giordeno-Apostoli per Ja Camara dei deputati, 
Ì prefetto conto Bonasi, il senatora Barracco 
T*spresentante la Deputazione e il Consiglio 
rovinciale di Catanzaro, il comm. Cario Pa- 


Sonba del Consiglio dell’ordino degli avvocati. 1 


‘ano i parenti, le rappresentanze ufil- 
è le associazioni - alcune con bandiere — © 
a vero esercito di ssnatori, deputati, assessori 
$ consiglieri comunali, di amici personali del- 
Tonorevole Grimaldi. 
Votati i ministri Guicciardini, Giantureo, Pel- 
la il senatore Tabarini presidento del Con- 
fio di Stato, il senztoro Finali presidente 
dell Corse dei conti, ;1 aenstore Saracco, il 
Sestralo Cosenz ecc. ecc. 
MPI rappresentanze il vicenmmiraglio Di 
Boschetti d'incarico di S. M. il Re, l'onore- 
Vale Tiuvoni rappresentante ineiemo sl senatore 
Bstracso, ‘l Consiglio e la deputazione provin- 
fili di Catanzaro, il conm. Pugliese rappro- 
teatanta il comuce di Feruloto è altri della 
Hrorincia di Cataneato. 
all Eunisipio di Catanzaro era, rappresentato 
Principe Ruspoli nostra sindaco. 


orevole Luzzati | 


o i, il So- 
Roma, il municipio di Ca- 
È Marchiori ece, ece. 
Amici, splendido quello della Cama 
‘ati © dell'Associazione della st 
dal laboratorio del fioraio Tomaso co 
corteo era chiuso da un plotone di fanteri 
HI carro era circondato da scie dei ir 
ieri della Camera, del Senato, del munici 
ima i i i 
di Roma con ceri accesi e da trenta. vigili in 
Lungo il percorso folla enorme. 
x Note vaticane, 
’apa ricevette ieri i f 
au apt ricevette ieri in privata udienza la 
a 
Il Papa ha inviato a fra Angel i 
ministratore apostolico di Candia la son ul 


dia, la somma di 
lire 10,000 a favoro delle vittimo degli incendi 


Ha conferito anche dello onorificenza ad uf- 
ficiali della marina francese che si distintero 
nello spegnere gli incendi. 
— Il Comitato centrale Pro-Candia, pr 
duto dal generale M. Garibaldi, rende nato che 
toa essendogli possibile rispondere personal 
menta a tutti coloro che a lui si soro rivolti 
delle loro domande ha preso atto e terrà conto 
a suo tempo e a seconda delle circostanze. 
Gli interessati riceveranno a domicilio © per 
mezzo della stampa le relative comunicazioni. 
Nella pubblica sicurezza. 


La commemorazione di G. Mazzini. 


Le associazioni repubblicane doverano ve- 
nire in Campidoglio alla 3..... Sano, invece, va- 
nute un'ora dopo. 

Come le confraternite : appuntamento alle 23 
per ls 24! 

E son venuto în numero di diciannove, tutte 
con bandiera, meno due. 

Ii pref. Bosio, non appena sulla piazza si è 
fermata la folla, ba salito la scalinata del pa- 
lazzo dei Sematori e dall'alto ba pronuncisio il 
promesso discorso. 

Parte prima : deplorazione dei dissatri afri- 
cani. E l'oratore, con voce tuonaute, ha pro- 
fsrito a questo riguardo roventi e santo pa- 
role. Parie seconda : l'iasurrezione di Candia. 
L'onorevole Bovio ricordando il programma di 

useppe Mazzini, il quale voleva l'indipen- 
denza di tutte le nazioni, ha deplorato come 
oggi gli Stati tutti sembrino aver dimenticato 
quel programma. Parte terza : invito a msa- 
dare un saluto a Candia e alla Grecia. 

Applausi e mani levate. 

Dopo l'onorevole Bovio, un operaio, certo 
Malinelli, Meline!li o Molinelli, ha rivolto alla 
folla poche parole invitandola ad uns riunione 
per la candidatura Galliani da tenersi al Pol- 
tema Garibaldi 

Ba avuto termine. 
banno | 
Campidoglio per avviarsi 
za Italia. Ua po' di confusi 

è suocessa... L'ispottore di pubblica. sicu 
Calabresi ha operato quslche arresto... poi t 
è finito. 

Il prof. De Gubernatis. 

Il conte Da Gubernatia, professore nella no- 
stra Università, ha fatto ritorno ia Roma ieri 
sera dal suo viaggio in Serbia e Rumanis ove 
era stato invitato a tenere alcuno conferenze. 

Una conferenza importante. 

Domenica 21 corrente alle 6 3/4 pom. il pro- 
fessor Orazio Marucchi terrà una conferenza 
sulle Memorie di S. Pietro in Roma, presso 
il Circolo S. Pietro, piszza SS. Apostoli, 49. 
Ingresso libero. 

Nuovo cavaliere. 

Su proposta del ministro guardasigili, S. M 
il Re ha nominato cavaliere della Corona d'I- 
talia il dottor Angelo Bacchetti, che è !ra i 
notai più noti e stimati della nostra città. 

L'onorficenza è davvero meritata dall'intel 
ligente attività dell'onorato. A lui corgrat: 
zioni sincere. 


iringraziamento. 

Da Ancona ci giunge preghiera di segan'are 
le speciali benemerenze del dottor Augusto 
Ricci, il quale colle cure più sapienti, nes: ue 
è premurose ottenno la guarigione della sig: ora 
Marisnna Baldantoni vedova Cotoloni, di 75 
atni, da una pleuro-polmonite doppia, compli- 
cata da linfo-angioite resipsliosa all'arto infe- 
riora destro. 

La famiglia Cotoloni deve ascrivere alla va- 
lentia ed allo zelo del dottor Ricci l’imparsg- 
giabilo fortuna di vedersi consersata la midre 
Etlorata: © desidera che enche qui, ove agli 
pon è sconosciuto, si abbia pubblica attesta- 
zione di animo eternamente grato. 

Conferenza Odescalchi. 
Domani, elle 5,50 pom., nella sala Palestrina 
ico Agonale, il priscipo Don Baldassarre 
O leeesichi riferirà intorno al suo recente v 
gio in Palestina e in Grecis, e tratterà della 
frzeonto situazione dei quei pa 
11 regolamento locale d'igiene. 
La Cornmissione eletta in seno al Consielio 
ne consigliori sesuo» 
i, presidente ; Sslustri Galli, Literali, 
Kambo, Ballori, Ruggeri e Libani, relatore, ba 
sconda rslazion è 
me no da lei modifica: 
poste deila Giunta. E 
Pil nuovo testo si compone di 308 arti 
in luogo di 33! contenuti nel progetto della 
Giunta. i 

L'esposizione degli acquarellist!. 

AI numero 251 di via Nazionale si è anna 
gurata l'anuuzle esposizione degli acqoarel- 
disti. 

Una buona idea attusta. 
asioslo si è 

Finalmente al nostro Liceo musicele 
compresa l’importanza che ha la Fisiologia 
della voce in relozione all'Arte ed all'insegna: 
‘mento del canto ; tanto che l’egregio conte di 
Sen Mertino, presidente della I, Accademia di 
Santa Cecilia, ha invicato il prof. Nuvoli a te- 
ners delle conferenze nelle sale accademi he 

lopra detto ergomento. 1) 
Nuroli, quanto al conte di San Martino, cui 
ata veraments a cuore il progresso dell'arto 

iusionio nel poatro pacsa. 


Won invano quindi il prof. Mastrigli, nella 


a recentissima Memoria all'onorerole. mini- 
atro della pubblica istruzione: Za decadenza 
dsl canto în Italia, ha scritto che fra lo co- 
gnizioni che deva possedore colui che 


Îl canto, principalissima è la fisi 
ness ipalissima è la fisiolo; 


cali, de: 
tici ris 


la quale 
ormai la nuova base degli studi vo- 
stinati ad apportera i più grandi e pra- 
ti risultati, studiando come fa i fenomeni na- 
, che l'arta metto in pratica © di 

0 în pratica e di cui fa 


Raccomandiamo all'onorerole ministro della 
Pubblica istrazione le concicsioni presentate in 
detta Memoria, se vogliamo che il canto in 
Italia risorga all'antico splendore; chè troppo 
A lungo assistemmo inerti aila decadenza di 
un'arte che fu prima nostra gioria, e fonte di 
grandi utili per l'economia nazionale. 
Passeggiate ginnastiche. 
Alla ostava passeggiata ginnastica che ha a- 
vuto luogo stamani parteciparono circa 1700 
Alunni delle classi superiori delle nostre scuole, 


che percorsero fra sndata © ri n 
trà @ ritorno chilo. 


La riunione ebbe luogo nelle varie palestre 
allo ore 8 1;? ed il ritorno alle 11 112. 

Nel non breve percorso gli aluani si man- 
tennero disciplinati ed ordinatissimi, non dando 
sogno neppura di stanchezza. 

Aria, moto, luce, rinvigoriscono le membra. 

impresa municipale Hocke. 

Altre volte, in occasione di funerali solen 
Abbiamo rilevato, ad onore del vero, come l'im: 
presa funebre municipalo Hocke siasi distinta 
Rel miglior modo; questa volta, però, nelle e- 

quio del compianto Besnardino Grimaldi, è 
debito di verità il dire che ha superato sè 
stessa. Dacorosissima era la camera ardento 
allestita a cura di detta impresa; il catafalco 

stoffa nera con guernizioni d'oro e circon- 
dato da aei candelabri con cri fu spocialmonta 
notato, nonché la cassa mortuaria — ricchis- 
sima — di noce a forma di sarcofago, foderata 
di raso nero. Splendide poi alcune corone for. 

its dell'impresa Hocke, ammirata par lusso e 

vera eleganza la berlina a cristalli, di prima 
classe, tirata da quattro cavalli sontuosamente 
bardati. 

Inappuntabile il servizio in genere, 
volta di più torna a vero onore dell 
non solo, ma anche del munisipio, che sce- 
gliendo la ditta Giovanni Hocke a sua prov- 
veditrice ha assicurato il massimo decoro alle 
esequie. 

La riunione per Galliani. 

Nel Politeama Garibaldi è atata tenuta oggi 
una riunione per la candidetura-protesta Gal- 
inai. La riunione essendo degenerata in tu- 
multo, è intervenuta la forza pubblica e ha 
operato alcusi arresti. 

Hanno parlato Merlino, Cassola e Felice 
Alba: 


che una 
presa, 


in 
Va incendio 
sera alle 9 nella drogheria Sharplat in 
taviano. Il propristario e la. moglie Michelina 
Rossi tentendo di epegnere la fiamme riporta- 
ustioni. Il danno assende a lire 200. 
, era assicurato. 
Adio. — Ia pericolo di vita 
to, oggi, all'ospedale di Santo 
Antonio, il tenne, Giuseppe Frl- 
loai, il qu lia propria abitazione in via 
Rattaz dissesti finanziari avi 
propzi giorai beveado dell'acido 


i INFORMAZIONI 
priscipe Tommaso. 


A. R. il principe Tom- 
to ieri sera per Berlino, via 


su 


Torino, 19. — S. 
maso 
Poutebba. 
A Palazzo Braschi 
Alle ora 5,30 si sono riuniti a Palazzo 
hi gli onorevoli Di Rudini, Visconti- 
© Pelloux. 


L’ambasciata persiana. 
ieri sera col treno delle 11 10 l'amba- 


sciata persiana è partita per la linea di 
Firenze, diretta a Berlino. 


li ministro Branca. 

L'onorevole ministro delle finanze stamani 
col treno delle 6,30 ha fatto ritorno da Na- 
poli. 

Gli onorevoli Arcelso e Palumbo. 

Il sottosegretario di Stato Arcoleo è tor- 
nato da Napoli, alla cui volta è partito il 
viceammiragiio Palumbo sottosegretario di 
Stato alla marina. 


Discorsi di sottosegretari 

Anche gli onorevoli Bonin, De Martino e 
Galimberti hanno pronucciato dei discorsi 
ai loro elettori completando per alcuni lati 
i discorsi precedenti dei ministri e trat- 
tando dall'altro lato di quegli argomenti lo- 
cali che nei discorsi dei sinistri non hanno 
trovato posto. dl 

I nostri lettori che vedono certamente 
sforzi da noi fatti questi giorni per seguire 
quanto più è stato possibile le principali 
manifestazioni politiche di questa lotta e- 
lettorale ci condioneranuo l'involontaria o- 
missione di questi discorsi, la cui lettura 


sioni sulle quis: 
davaati all’ 


L'oncrevole Brin. 

Torino, 18. — L'onorevole ministro Brin 
intervenne stasera all'inaugurazione del Cir- 
colo di Porta Suss. 

# presidente del Circolo onorevole Pal- 
berti gli porse il saluto dei soci, auguran- 
dogli una sp'endida rielezione a gloria di 
Torino e der lialia. . 

L'onorevelo Brin rispose vivameate ri 
graziando per l'augurio cordiale e per il ri 
‘cevimento, e si disse commosso per le di 

zioni ricevute. 
nil'rresidents del Circolo presentò poi al- 
l'onorevole Brin un medaglione in bronzo 


gr naturale. 
a Rrandezza Le ricevimento anche l'ono- 
rovole ministro Sineo, il prefetto e il ain- 
TRIO di Toriuo, gli onorevoli Cibrario, Da- 
Neo, Ferreso, molti soci e invitati. 


Le squadre estere a La Cane 
La Canoa, 19. — Ciascuna squadra estera 
<Warcherà qui trecento marinai per la cu- 
stodia della città. 


Ai valore di marina. 


S. M. il Re, nell'udienza dell'11 corrente, ac- 
colta la proposta del ministro della marina, ha 
conferito la medaglia d’argento al valore di 
marina al sottocapo cannoniere Luigi Marchini 
ed al marinaro Domenico Paoci, e quella di 
bronzo al timoniere Vito Zichechi, per i gene- 
rosi soccorsi prestati al marinaro Emanuele 
Marcsnaro caduto dal bordo delia regia nave 
Re Umberto nelle acque di Salonicco, il 29 no- 
vembre u. s. 


Movimento del r. Naviglio. 


Il Palinuro, partito da S. Remo il 18 — Il 
Garigliano, partito da Pozzuoli il 19 — Il Mi- 
seno, partito da Civitavecchia il 19 — Pie- 
monte, partito da Porto Suez il 17 — Sarde- 
gna, Giunta ad Augusta il 16 partita il 17 — 
Trinacria, partita da Smirna il 17. 


Incidenti elettorali a Trisste. 
. Trieste, 19.— In seguito all'elezione di 
ieri, nella scorsa notte vi fu qualche inci- 
dente fra i partigiani dei due candidati. Nel 
sobborgo di Barcola vi furono due feriti. Fu 
operato qualche arresto. 


SPORT 


Le corss a Tor di Quinto. 
Resoconto breve, quanto lo spazio consent: 
Prima corsa — Premi) della Spera: 

Lire 2000 per cavalli di 4 anni e oltre. Di- 
stanza metri 2000 circa. 

Dai tra cavalli iscritti corre solo Bresles di 
Doa Marino Torlonia. 

jsconda corsa — Premio di Marzo — Lire 
2500 per cavalli di 4 arni @ oltre. Distanza 
metri 3000 circa. 

Corrono : Lord Tyrone, Virdilio e Compa- 
gnon III. 

AI salto della riviera  Virdilio cade, tra 
nando sotto it fantino Lissemore, che rimane 
malconcio. 

Giunge primo Lord Tyrone montato da Bar- 
u 

Terza corsa — Premio Cervara — 
per cavalli di 4 anni @ oltre. ; Distanza matri 
3000 circa. 

Corrono: Girthead, Santiago, 
Boiore. 

Giuogono ia quest'ordine: primo La Zoivre 
montato da Burns, secoado Girthead montato 

Gli altri cadono durante il per 


Virdilio, La 


— Premio d'apertura. — 
dla cassia. — Distanza me» 


Corrono : 

Maxowitch del tenente Ferrati, Palombaro 
del marchees di Serramezzana Fiori, Sabina 
dei signor Simonetta, montati dai rispettivi pro- 
prietari, Ruggero del barone Silvestri montato 
dsl teneat» Rangoni, Tanormus del tenente 
Angelini monteio dal tenente Varini, Snow Shoe 
del car. Renusci montato dal marchesa di Ro 
cagiovine e Montrose del tenente colonnello 

ntato dal tenente marchese di Ville 


orito è Snow Shoe, 
0 seguito da Ruggero, c 


che giuege infatti 


0 resta secondo 


mo per 

missari decidono di non acce:tario. 
Quinta corsa — Sweepstakes particolare - 
per cavalli da caccia — Gentle- 


nza, ma i com- 


iuato. Distanza metri 


Corsono: Mikes Fancy del 
cegiorine e 


narchess di Ro 
ntato dallo stssso, Austerlina del 
merry Leg del tenente 
ol tenente Forward montato 
dal tenente Denpgeli 
Giuoge primo Mikes Fancy e buoa secondo { 
Feto. 
ello tribune il #0 Pellcux, il sindaco j 
priacipe Ruspoli, il marchese Trivulzio, il conte i 
della. Somaglia, Donna Prinesti i 


gÎ, madamo Wagn: 
te altro signore. 
In assensa del pi 
giudice il marcheso Gi rignoli. 
Azimsto il ritorno: S. M. il Re si è recato 
in vhaeton accompsganto dal suo uf 
diznoza capitano Thaon di Rovel, ll 


fanzionava da 


Le potenze hanno dichiarato il bloc: 
ma più di questo i dispacci ron ci fanno sa- È 


Grecia non paro disposte a cedere; anzi | 
vuoi far credere cls, quando essa stessa fosse 
Iifeita dal blocco, romperebbe guera alla 
T'urehie. Îl primo colpo di cannone tirato in 
Tessaglia dovrebls avere una paurosa riper- 
cussione in tutta Europa, parchè non è possi 
bile prevedere da quanti altri sarebbe ceguito 
è da quante parti. Ma è da vedera #3 questo 
colpo sarà tirato. 

Tafatti da qualche parte si indovina che la 
Grecia stia conducendo una semi-commedia, in 
fondo alla quale rimetterà la spaia 
contenta di quello che ha ottenuto senza me 
narla. 

Ma sa ciò sia vi 
dessicato a finire in un b 
provocare la procelia, soa 

i sarebbero faroror 
ssi corrispontano 

Le Borse, dopo Îl maîumore dei due giorni 
passati, sono tornate al buono. Essa evidente 
Mente scontano le eventualità migliori 


tono hanno Usa Importanza nasei risi 
affari mancano e poche transazioni bastano a 
produrre variazioni sensibili di livello. 

Ss manca la ragione di vondae slio s:0- 
perto cioè sa il farlo può apparire rischioso, 
non meno rischioso sersbbe il comprare. Am- 
mosso ancha che tutto debba fizir bene, qual- 
che nuovo allarme, ance grave, potrebbe 
scoppiare da ua momento ail'altro, e la posi- 
ziono dei compratori na sarebbe messa in 
grave rischio. 

Lo Borse estere segnano oggi ripreta gene- 
rale. E non vi è altro da dire. 

Telegrarami di Borsa. 

Parigi, 19, ore 1,15 pom. — Accordo po 
tenza fa sperare prossimo componimento affari 
candiotti, malgrado opposizione greca. Ripresa 
generale, la quale però si opera in mezzo ad 
affari limitatissimi. Italiano 89 55, 89 60 fermo. 


edizioni di 
i 


Berlino, 19, ore 3,5. — Mercnto calmo, con 
pochi affari, ma fermezza predominante. Ita= 
no fermo scontando esito favorevole elezioni 

50 contante, 39 30 fine. 

Genova, 19. — Fermezza - Rendita 94 27 
7,4 118 010 104,15 — Banca d'Italia domandata 
704 - Meridionali 662 - Mediterraneo 505 = 
Rubattino 309 - su Francia 105 65 - 
Londra 26 60 - Berbno 130 40. 

Borsa di Roma. 

Anche il mercato locale, pur conservando 
le buone disposizioni di ieri, è riusoito assai 
poco animato. 

La rendita per fiac, eso: 

94 25, chiude a questi madesi 
tante molto sostenuto variò 
Il 4 12 010 fece 104 25. 

Valori invariati e senza affari. Marcia 1250. 

Gas $15, $13. Omnibus 237. Condotta 175. Me- 
‘giche 117. Risanamento 17. Barca Cene= 
rale di. Fondiario S. Spirito 300. 

Combi sostenuti. 

Francia chaque 105 7 

Londra 26 53. 

Germania 130 40. 

È ©45191 del 19 marzo 


CANTORI neVENIRI gerente responsabile 
fano_— Via Coppelle, 35 


Pescia) 26 febbraio 1894. 
ili di provenienza estera, 
o l'Acqua di Uli 
veto merita di essere preferita: quante volte 
l'ho fatta usare ne sono rimasto soddisfatto, 
di anorresia consecutivi 
ati evicesti vantaggi. 
Dott. SesGio LoreNZI, Medico-chirurgo. 


Le impurità che s’aggiungono 
senza di Sandalo, per ribai 
la causa dei mali di rani di cui si dolgoso cr 
loro che ricorrono al buon mercato. ll nome 
Midy su ciascuna capsula, garantisce un'essenza 
pura che guarisse in 38 cre e senza fatica, 
certe malattia della gioventù. 


VINIDAP: STO 
Casa Vinicola Paolo Chiappa 


Apa nuora succursale via Campo 
Marzio, 46, Grandioso assortimento di vini da 
pasto dei principali produttori itsliani. 

Tipo per famiglia L. 5 il quartarolo 


Nella casa di Vendita D.co Gorvisieri 
Via Dus Macelli 86 (Palazzo tazzaroni) 
Da osgla Teach D. Aprile 1897 

Vendita di una Preziosa Biblioteca 


storica, letteraria ed artistisa, con 
secolo KW sl secolo MYIRI. 


350 all'es- 
e il prozzo, sono 


Per cataloghi e commissioni delle vendite, 
dirigersi alla 


Casa DOMENICO CORVISIERI 


ia Via Due Macelli, n. 86. 


te aperitif 
È ct post prandium liquoe 
dcroliscimo = Delicato 


Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


iù grande Stabilimento di 
d aatichità che si conosca i 


Eredità Evelina Gattermoll 


‘antessa Lara ». 

Il sottoscritto dottor Angelo Bacchetti 
Regio notaro con studio in Piazza di Sp: 

N. 53 renie noto che nei giorni di Mer: 

Giovedì 18, o 20, Lunedì 22 e Martedì 23 

elle 9 cell nza del Perito sig. Temisto- 
© Palomba nell'ultimo don 

ta in via Sistina N. 27, prosederà alla ven- 
dita «l'asta pubblica di tutti i mobili, libri, gioie, 
somoventi ed altri oggetti come al relativo cs- 
talogo appartenenti alla eredità della fu Eve- 

ina Cattermoll Contessa Lara). 

1 cataloghi possono ritirarsi nello studio del 
sottoscritto Notaro e 350 il Perito in Via 
Poli 51. 

Roma, 11 marzo 1897. 

Dott. angelo Bacchetti R. 


rgetti di 


AI FUMATORI 


Vedi «vele in quarte ia 
Lo sp: 


v 4 ST Diottrica ocalistica 


comm. jo Neuschiler 
riceve =“ e dei difetti o debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ora 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in wa 
del Bebuino, 93, piano primo, ROMA. 


Deboie c difettosa 


POTETE 


TTT 


ste 


ferreri 


FANFULLA 
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DIE 


stevere. 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


notte avanti, nella povera casuccia di Tra- 


E la sorella del brigante trovandosi ora- 
mai gola, in una città sconosciuta, senza 
l'uomo che amava selvaggiamente, prorom- 
peva nei medesimi piauti e nelle medesime 
imprecazioni, che erano sfuggite alla donna, 
la quale ora saliva in una cerrozza alla 
porta del teatro, invitando don Giacinto a 
prender posto accanto 2 lei. 


La casa în cui 
cevette i suoi ospi 


vene degli invita 


VI 


fadamigelia Berthoud ri- 
eleganti era degna di 


cietà si trovava. 


(Riproduzione vietata). 


La ballerina prese il braccio del luogote- 
nente della banda Fuoco, e la brigata sfilò 
allegramente per le scale e i corridoi del 
teatro. 

L'uomo nel quale la ballerina aveva ri- 
conosciuto il menestrello ambulante, seguiva 
la brigata, ultimo fra tutti, fregandosi le 
mani dalla soddisfazione: tutto andava splen- 


Don Giacinto e la baronessa de Jorio erano 
oramai avvicinati, in modo che il giovane 
audace non potesse sospettare del tranello 
in cui era caduto. Il resto sarebbe venuto 
da sè, naturalmente. Egli non aveva più ra- 
gione di intervenire prima del momento a 
cui dovevano fatalmente arrivare. 


x 


Intanto Maria Assunta, cho non vedeva 
più don Giacinto da qualche giorno, aspet- 
tava alla finestra di una camera dell'A /bergo 
della Comarca îra le stesse angosce che 
avevano straziato la baronessa de Jorio la 


una ricca straniera, la quale avesse saputo 
improvvisare în pochi giorni nella volgarità 
di un appartamento mobilisto la sontuosa 
magnificenza di una splendida abitazione. 
Il miracolo non era fatto da lei, ma non 
però ella respinse le congratulazioni che glie 
ne facevano. Parve a tuiti che ella avesso 
l'abitudine di sedersi a quella tavola scini 
lante di cristalli, di argenterio preziose, fra 
cui odoravano grandi mazzi e superbe cesta 
di fiori. Il vino mandava luccicchii di rubino 
e di topazio per le sfaccettature centi 
glie: il profumo della squisita im- 
igione, contemperata dall'odore dei fiori, 
si spandeva nella sala © solleticava dolce- 
mente le narici degli epicurei della brigate 
La bella Berthoud fece sedere alla sua 
destra il conte Apollonij e chiamò alla sua 
sinistra il menestrello, per opera di cui ella 
sì trovava a quell'ora in quella splendida 
sala, fra gli omaggi di tanti giovani aristo- 
cratici e donne allegre, invece che nella po- 
vera casupola del Trastevere, nell'ansia di 
sentir da un momento all'altro picchiare 
alla sua porta la polizia, che forse ancora 
la cercava. 
La cena în sul principio fu poco lieta. Ma 
a poco a poco il Bordeaux tiepido e lo Cham- 


pagne disccio, inseguendosi per i nervi e le 
li 
delle belle donnine. che facevano corona 
alla trionfante medamigella Berthoud, sfa- 
villando e sfolgorando; gli aneddoti lesti e 
licenziosi avanzandosi sulle labbra degli in- 
vitati, l'allegria scoppiò rumorosa e giovi 
nile nella brigata. n 
Gli squilli argentini delle risate muliebri 
sì armonizzarono co' vari tintini 
vito: la frase audace denudò ci r 
dente allusione aveva prima velato: don Gia- 
ciato capì finalmente in che specie di so- 


occhi neri e procaci 


ji del con- 
che la pru- 


Questa scoperta giunse in tempo. Benchè 
egli avesse capito che non si trovava mica 


in un 


casa in cui il vizio fosse stemmato 


o blasonato egualmente per tutti i convitati 
(ae aveva la prova in sè medesimo e nel- 


l'autenticità 


suo titolo) egli tuttavia cre- 


deva di essere in quella società mista e me- 
dia, dove tutti i veli non cadono contem- 


poraneamente, ma in cui 
dazioni regolate dai pri: 
ultime vitt 

Don G: 


ie. 
into avera 


procede per gra- 
i ardimenti alle 


nutrito il suo cervello 


di troppe letture romanzesche nella solitu- 


dine 
stri 


lel suo paesello natio. Egli 
a esperienza mondana dell'uomo che 


li aveva la 


non è trai entrato in un salotto e che crede 


per ci 


si 


sseguenza 
conta sui salotti 
queta pochissimo. Di più, come acca 
830 aì giovani divoratori di romanzi in 


tutto quello che gli rac- 
n roma 


iere che li îre- 


Italia, la sua erudizione era tutta francese. 


Giungendo a Roma egli credeva d' 


lovi- 


nare la società che lo aveva ospitato dalle 


nozioni che aveva att 


rigini. 


into nei racconti pa- 


Essendo il padre di don Giacinto un uomo 


cultura varia e di vaste letture, egli a- 
veva irorsti nella biblioteca paterna 


molti 


romanzi del Balzac. Il Balzac benchè meno 
piacevole alla prima lettura delle immagi- 
hose fantasie del vecchio JJumas, lo aveva 
allettato anche più dell'autore dei Tre Mo- 
schettieri. Al bizzarro narratore delle gesta 
degli avventurieri del tempo di Luigi XIV 
egli preferiva il romanziere dell'Histoire des 
Treizes. Anche questi ultimi erano avven- 
turieri, anche questi ultimi si ribellarano 
alle convenzioni sociali e alle leggi comuni, 
ma l’eroismo dei tredici si armonizzava più 
con la vita moderna. Un moschettiere sa- 
rebbe certo finito in prigione nel nostro 
tempo : molti dei tredici, Balzac almeno lo 
assicura, finirono placidamente la loro vita 
in un ripeso che averano ben meritato con 
la loro vita di agitazioni tumultua 

1 Tredici erano l'ideale di don Giacinto. 
Tredici uomini, come dice il loro Omero, 
cha durante l'Impero a Parigi, egusimente 
ispirati dal medesimo sentimento, tutti do- 
taii di una energia bastante per restar fo- 
deli all'idea comune, abbastanza probi tra 
loro per non tradirsi. anche quando i loro 
interessi si trovassero opposti, 


che li univaro, forti al punto da met- 
tersi al di sopra delle leggi, audaci 
da provarsi 2 tutto, fortunati qua 

nelle intraprese, scampati dai pi 


pericoli, osservatori del segreto della loro 
disfatte, intrepidi davanti si principi, ai car- 
nefici, ali'innocenza, delittuosi 
non volgari senza dubbio, ecco dei 


ri eroi 


moderni. | 
lenticava che si trattasse | 


Don Giacinto 


imulatori per nascondere i vincoli giu- | 


tanto | 
sempre | 


certo ma | 


di un romanzo, e giudicava i tredici come 
0 almeno come 


mini possibili 
— i casi sono forse inventa 
teri, i tipi sono veri. Lo sento in m 

Questa esperienza per così dira ideale del 


ma icaret- 
i 


mondo, questa conoscenza della vita , 
verso i libri, esponeva don Giacinto ut 
bizzarra confusione e a equivoci que 
volta grotteschi, ma come egli era natun 
mente accorto, per quanto subitanco s 2° 
yentalo, nesso per lo più si arvedeva ji 
aver che fare con un giovine ai 
alla società. È "a. 

Don Giacinto era uno strano impasto &; 
ingenuità e di astuzia, di impeto e di ri 
sione, di coraggio e di prudenza, diego; 
e di generosità, ma aveva l'istinto di 
mostrare che le qualità e i difetti brijao 
del suo carattere. Le doti e le tendenze m 
disinteressate nascondeva sammiral 
sotto una vernice di spensi 

Così appena ebbe capito che la sce 
madamigella Berthoud non rassom 
troppo a quel mondo indefinibile e pu 
definito che a Parigi sta fra le al 
dell'eleganza e le basse bolge d 
Giacinto si domandò: 

— Con quale scopo mi 
tare in questa casa? 

E quando si avvide che la ba 
volgeva occhiate incendiarie aggiunse 

— Per qual motivo questa donna si dino. 
stra così improvvisamente innamorata di mes 

Ma nessuno dei convitati, neppure 
dicante, si accorse di questo rag. 
che don Giacinto faceva, mentre, 
n 


nno fatto cap 


ndo il riserbo che fino allcra aveva mi 


tenuto, mostrava di esser pronto a farsitra 


sformare in quell'animale che 
alla bella Circe del teatro Valle. 
Quando la cena fu finita, don Giaci 
offerse il braccio a madamigel sua 
con la spigliatezza di u 
fatto mai altro sul 
Appennino. 


ua nuovo elem: 
degli “ccenna 


ati se 


alesì 
inte in uso nel! 
{0 igienico eatra a far parte dei 1 
che ne cost tuscono la base siano opportunamente uti 
permrenene (în elegan issima s:atola imitazione argento anti 


sediueni 


punto inte care lo smalto 
POLVERE per bagai e per toîiette — scave 
P golare merbidezza della pel'e ch 


ccine ross= della pe 
e, quelle serzpol 


EBURNEA 


MEA non è che la 


ell'Acqua di 
talia Centrale 


ia dai secoli scorsi 


lì preserva dalla carie, 


e pliche 
È. scatola di latta @ colori) fa x 
e, © si raccomanda Specialme: 


Vosera-Umbra, PERURN 


rosi preparati per 


di stile Pompadour) toz; 
infresca la bocca e puri 3 
ente pro!umata — (in elegante scatola di legno bianco 

e mantiene freschissima, ne r.pri- 
‘orendo così lo s 


a to0! 


compa 


: e per la cura del 
inre della pelle tent» frequenti nei bambioi. 


Terra di 


ziate venne ai 


ed affinchè 1 


rtaro dai denti rendend. 


Statilimento F. 


Milano. 


liu Piaz Piet 


enco 


mai 


GUARDARI 


DT 


CUD) 


Via Muratte, R_ Capocaceia, 
via Veneto, 30-32; È Parenti 
e C.; Emroro di’ Profumeri 


Gioccolata per eccellenza. 


In conto parti di Cacao Var i 


Houten, se ne trovano più di ses- 


santa alimentari utili. Il pane, le 


patate, il latte ccc., sono ben lontani 
d'essere egualmente ricchi in so- 


stanze nutritive. E con questo è fa- 


cile a digerirsi, non affatica lo sto- 
maco, e non se ne stanca mai. Ecco 
perchè costituisce /a migliore e più 
igienica delle Cioccolate liquide da 


consumarsi. 


5200029 32020029e9 | 


Vino da pasto 


co e rosso di effinza qualità si verd 
azzino Via S. Teodero, N die, da 
Lire 20 a 30 al barile, quello rumo, ed a 
Lire 34 il vecchie, Vendesi pure a guarisroli 
ed a fia 


Servizio a demietilo 


A000C6CSCSSES O 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUSATA E INODORA 
Preparata con sistema speciale conserva e svilup a 
| CAPELLI a la SARSA 
sta fresca e pulita 
ALLE JMITAZIONI E CONTRAFFAZION 


ed esigere sempre sull'etichetta i! nome dei preparatori 


A. HIGONE & C. ,É 
Milano — Via Torino, 1? — Milano 


SI vende tanto profumata che Inodora da tutti i farma- — (Î 
2 cal © Degozazti di profumerie 

Lain Votiiia grande L. 8,50. 

tre le spiideni per pece postale Centesimi 80 i più Ml 
Depostit in ROMA Fratelli Finocchi, Specsalita; Carlo Bbde, 

Droghiere, 
faza di Spa 
Piazza io' Lucia 8; F° Coe 


AMIDO BORACE BANFI 
1 preferito © Vendesi da siti È Drog teri. 


50 e L 2 la fiala, 


Piazza in Lucine © 
3A. Manzoni 


DOPO LA CURA 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 
y= 


ncipa'‘1 negozi di profumerie e specialità igieniche per la toeletta. 
ito Gr Si 


erale in Roma 6 


Per insorsissi Sercal.. Fanfalia 


Il più bel regalo di stagione 
L. 1935 


MANDOLINO 


in Palissandro e Madreperla 
NAP( 
cavo, 


riga. 


i 


metolo 
que pe 


Ì 


Per sole 


ITANO, 8 
franco d'o; 


n copri 


zi mi 
Mando'ino 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artiti, Nevrosi, Doiori Renmatici, ece 


MARCA DI FADBRICA 


Dirigere richieste alla ditta Olivieri Bernardo Rselusi 3 
Milano, Via Solferino, 4 Ageazio dei 
rusie © II Pollolinioo » — Roma, & Via Coi 


gionaria per la_ Vendita. 


cervi usi: 
li politi e 


ca. Cassettiza. 


n Acec € 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del;Ch. Farmaeista @ Sforzini 


iprevazione di distinti Medici 


ferrugin 
9 nelle anomale. ciorosi. 
malaticci ne sono ghiotti. Coi 


Si trova arche ne si 
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sorta 
fate 
Reppro 
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bene di entrar 
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Hong Kong în astucci da ì0 pezzi è L. 1 i 
080 


Foraltori dell’amministrazine delle privative del Regno d' 
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58, aus De Bowor, Parisa 


Manifattura Gincri, 
Via Tritone, N. 24-29. [ee 
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Onde age 


ed 
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> » 10° » 
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Eggimann & Hediger 
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DI FABBRICA ARGENTATE SU NETALLO RIANCO 
a DELL’. 
Tutti sl) oggetti delargenteria 
cari 
Fee aria | ARGENTERIA 
i 2 e se|| CHRISTOFLE 


è la Casa 
CHRISTOFLE e C* | 
di Parigi 


in ROMA: 


rac 


GUARITE COL RINOMATO 


USO ESTERNO 


Infiniti attestati 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) dello” fattorie Federico Blanchelli. S 
manda a tuite le famiglie per la sua porezza © 
buona qualità. Prezzo Lire .40 il {fiasco ritcrnando 

vuoto si rimborsano cent. 10, Consegna franco a domicilio. 
Le ordinazioni si 
| eheh Corso 375 a 373 —Roma. 


ricevono presso Finzi e MBian- 


to 
en erat dell 


LE TOSSI | sono curate e guarito con uso 
I CATARRI 


{LE BRONCHITI 
LE POLMONI: 


la Tubrcolosi 


1 SUAIACOLTES?IN e del 
Guajacolterpin_elorictlolico 
Desa L. 8-6 ® Firm-cia 2 


o Chimico 


Le e 


Simo all 
biente si è 
che ci sia 
Meglio cos 
questa lotta 
grado lo te 
equivoci e 
necessaria. 
sarebbe sta 
pensato a 
non costitui 
quasi totali! 
forse non s 
lasciato cod 
tempo il cal 


opporsi ai 
un passo cl 
quegli anfib 
politica coi 
zioni, ma c 
da chi non 
nel torbido. 
Ma una d 
fino da ogg] 
Nonostani 
Roma 0 fu 
tutti posson| 
pressioni e 
Coerente 
dell’onorevi 
duto con 
marsi sui n) 
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ministeriale] 
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tasse i non] 
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ANNO XXVII È 
“pRiZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Fenfalla quotidiane 
fonte anti! ù 2. 
rrnfalia dalla dormualea 
arse nen, Crim.i arme ren. trim, 
Arda ere 
MR@ma > >‘ 18 9 5-|2s2 11 6— 
i "all Unione postale 36 1810—] 44 22 12— & 
n presi nel 
nOn compr no, 60 30 15—| 69 35 18— 


Roliaoe POSI > rione 


peezionE ED AMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 


Cent. $ in tutta Italia 


SU questi due ultimi candidati 
giamo soltanto che sarebbe molto 
per non dire peggio che Roma non resti- 
tuisse alla vita pubblica un gentiluomo di 

ere integro e di principii saldi e im- 
mutabili come il duca Torlonia, il quale, no- 

nostante stolido.accuse dettate da spirito di 
setta, ha sempre provato l'italianità dei suoi 
sentimenti con l'abnegazione più operosa 
linegli uffici pubblici; © sarei le idlto 
Strano per non dir peggio che Roma non 
trovasse abbastanza voti per affermare la 
sua volontà di essere rappresentata alla Ca- 
mera da uno dei suoi cittadini più solerti, 
per cui la politica non è una brillante car- 
riera, ma l'esercizio di un dovere. 

. E poichè l'abbiamo già detto non crediamo 
inopportuno d' insisterri. 

I partiti estfalegali non contano a Roma 
che scarsi seguaci. Se dunque, ancora una 
volta, ‘dovessero, per dannata ipotesi, riuscire 
eletti dei candidati di fede anticostituzio- 
nale -, benchè questa riuscita non dimostre- 
rebbe altro che la necessità di riformare le 
leggi elettorali in modo da non permettere 
più simili falsificazioni e simili traviamenti 
della volontà degli elettori - bisognerebbe 
pur conchiudere che la responsabilità e il 
danno ricadrebbero principalmente sopra 
quei monarchici che si sarebbero lasciati in 
durre a transazioni che col loro vero nome 
si chiamano tradimenti. 

Abbiamo parlato con ruvila schiettezza 
di parola. Ed era necessario, poichè in que? 
sta lotta abbiamo dovuto notare con ram- 
morico fra le tante anomalie quella dei gior- 
nali che dàano ua colpo al cerchio e un 
colpo alla botte, ojche dopo aver voluto sal- 
varo le istituzioni ora predicano per la rie- 
lezione dei candidati anticostituzionali. 

Ma a conforto di coloro che sono i più 
intelligenti, e che noa hanno bisogno di an- 
dare a cercare nei giornali la loro opinione 
bella e fatta, possiamo finire. avnunziando 
che non mai si è avuta più fondata fiduci 
di un trionfo delle più sane idealità pol 
tiche così a Roma, come fuori di Roma. 


Il FANFULLA 


aggiun- 
La fine, Elda Gianelli strano, 
— La Lombardia alla ca- 
auta del Regno ifalico, Ge- 


rolamo Rovetta :— Dalle 


Boner — A- 
gione rendio 
Gnoli — Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e giornali 
— Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 2 50 
Us numero centesimi 10. 


ROMA - 20 Marzo 1997 


Le elezioni a Roma 


Sifmo alla vigilia e a poco a poco l'am- 
riente si è andato scaldando : si direbbe anzi 
che ci sia già qualche segno di elettricità. 
Meglio così, qualuaque possa essere l'esito di 
questa lotta che a Roma rappresenta, m: 
grado le tergiversazioni e le reticenze e gli 
eqnirosi e le mezze infedeltà, una riscossa 
ecessaria. Ci si poteva pensare prima, e 
tarebbe stato meglio. Ma non è male averci 
pensato a ogoî modo. A Roma i monarchici 
fon costituiscono già un partito: sono la 
quasi totalità dei cittadini. E per questo 
non sono uniti, per questo forse hanno 
ascisto con una strana filosofia per luago 
expo il campo libero alle propagande estra- 
legali 

L'aver alla fine compreso la necessità di 
apporsi ai contagi anticostituzionali è stato 
in passo che potrà non piacere troppo a 
quegli anfibii a cui giova di stare in pace 
piliica coi nemici e coi fautori delle istitu- 
ioni, ma che non può non essere approvato 
da chi non ha l'abitudine di gettage le reti 
rel torbido. 

Ma una cosa è bene di mettere in rilievo 
fino da oggi. 

Nisostaat» le calunnio che s'inzentano a 
Rima 0 fuori di Romassui-collegi. lontani, 
tti possono vedere qui quali siano state lo 
essioni e le partigianerie del Governo. 

Coerente alle dichiarazioni del manifesto 
dell'onorevole Di Rudinì, il Governo ha ve- 
dato con soddisfazione gli elettori affer- 
marsi sui nomi dei cinque candidati mo- 
zarchici: Galluppi, Santini, Baccelli, Torlo- 
ria Pantanella, ma qui dove appunto sa- 
rebbe stato più facile e diretta l'ingerenza 
ninisteriale, il Governo ha lassiato la 
cittalinzaza liberamento scogliesso 0 accet- 
tisse i nomi dei suoi candidati costituzio- 
ali, senza far il minimo atto di ostilità a 
Sue candidati che pure si presentano con 
a bandiera dell'opposizione. 

Nessuna pressione in favore, nessuna osti- 
i contro: l'urna elettorale è libera. 

I di tanto più si accresce il merito dei 
fitatini impeguati nella lotta per le istitu- 
tisai, tiato maggior zelo essi devono ado- 
Yrrare nella loro opera animosa, tanto più 
&evono lavorare contro i tristi e gli incoe- 
reati. 

l'sriterio a Roma per distiaguore gli e- 
lettori schietti e franchi dagli altri è sem- 
licissimo ; 

L'elettore monarchico il quale vota per 


Leggere in second: 
PI 
(i 


TBRICANTI DEL RÉ 


fiiorno PER. faiorNO 


I 


UN POETA ISTRIANO 


L'Istria si prepara a celebrar» un nuov 
centenario, la cui data svado ai 4 del prossimo 
mese di aprile. Ei è iì centenario d ila nascita 
del forte poeta Besenghi degii Uxh', nato ad 
Isola d’ latria, l'antica Alieto, il 4 aprile 1797. 
La fama di Basanghi degii Ughi, ristretta sino 
a posbi anni or soso all'iatria © ni Veneto, 
ebba maggiore incremento per gl studi di 
geoti ed amorosi dell’udinese Oscarrs de Hassek 
(Vittorio Catualdî), il quale, prima uelir Nuova 
Antologia di Roma (sel. XV, sorio I), e poi 
in uo volum: a parte, che compreals i ver 
migliori e la prose scelte del poeta istriano, ci 
diede ua ritratto virissimo dell’uomo, del cit 
tadîno e dello scrittore, risuscitando tu.ta un’ 
poca di vita letteraria e cisile, ch», in gran 
parte trascurata dagli storici del r.aorgimento 
nazionale, pareva osmai caduta per sempre nel- 
l'oblio. 

Del Besenghi, poste, così dice, tra altro, il 
Da Hassek nel bellissimo voluma pubblicato 


tempio a favore dei candidati Mazza, Bar- | per cura della libreria Balestra d: Tr este : I o al re - ing 
tai Zaccari, è to politica | suoi canti non secellono, è vero, per molta | doveroso, di 
Ri farari è so uomo tato pole” | MO Sica grid | quasto sito si toc 
ste refilibllca '8©- | magini: egli non esse quasi mai da ua certo " 
elettore repubblicano che votasso per {| 225 di estimenti © di conestti, da cui è co- { elevato, quale mezzo di part 


‘ippi o per Guido Baccelli o per Santini. 
Ma purtroppo bisogna convenire che fra 
Ei elettori professanti teorie anticostituzio- 
tali certe elasticità di condotta mon sono 


stantemento domiaato ; ma in questo campo 
stretto la sua personalità di poeta si manifesta 
rilevata @ potente, e dà a'suoi versi uo’,mpronta 
così originele, ch», nota giustamente il Tom- 


ne, coperto di cartapeso: 

serrano le traccie della doratura. 
Quasto Codice fu acquistato dal libraio 

Quarrik a Parigi della B.biloteca Maglione. 


su 
fanoia di Ferr: 
con gli stemmi di 
a 

Al disotto del disegao della porta si legge 


tuata : la coordi 
un fine supremo, unico, ad uns legge 
superiore, indiscutibile, generanta Ia concezione 
signorilmente aristocratica 
qualificaria — della vi 
teristica ». 


vw 


Domenica 21 Marzo 1897 


Non ci sembra fuori di proposito di e}fiude 


questi cenni, r portando 


canto che il poeta istriano, allora in Grecia, 
dadicava ad una giovanetta di Argo: 


© pupilla dell’Ellade! O famosa 


Terra, sospiro de’ miei 


Come potria mortal lingua ridire 
Tutto che al cuore mi regioni? — Muto 


Forsate # solo, o in ria al mar (0 mare atta colonna Vendòme è redattore di un gior- | forme allo norme delia convenzione sanitaria 
tante RQFti CONE2PAxOLSd0! ). imale perighio. ul E di Venerin; 

L'ore.dal dì prodache LAM RR VORREI 
O al più espedito giogo, politica si notano Dereure, Arnolà, Champr, | tempo Pessimo, di tutt le disposizioni indette 


Donde Micene ed Epidauro appare, 


E Lerna e Arcadia e i 


Dall'irto Lacedemone m'adduco. 
E poi che ho l'alma impensierita e trista 


Ai fuggitivi canti 
De' tessali vaganti 
Pastor, che la lontana 


Mi raggiunge per vio cupe @ dirotte 
Con le sue gigantesche ombre la notte. 


li dono della dame ferraresi. 

Il dono delle dame ferraresi alla principess: 
di Napoli di cui abbismo parlato parecchie 
volte consista in uaa magnifica edizione del- 
l'Orlando Purioso del 1522, che si crede stam- 
pata a Firenze. 


Nal frontispizio vi è, ni 


dell’Ariosto: Pro bono Ma Zum, @ nel centro vi 
è îl titolo: Orlando furioso di Lodovico Ario- 
sto nobile ferrarese. ristampato et con molta 
‘diligentia da lui corretto et quasi tuto formato 
di nuovo et ampliato con gratia @t privilegio 
MDXXVIII. 


Il Codise è in perfetto 


E' diviso in 40 canti 


altri sei, il cui manoscritto colle correzioni di 
pugno d-ll’Arionto si conserva a Farzara, sono, 
come è noto, di epoza posteriore a, questa e 
dizione, di cui si conoscono soltasto quattro 
copie. 

Della altre tre copie, due 
tish Museum o la terza alla Dsvonshire Li- 


Il Codice è ra: 


l'iscrizione seguente: 
<A SAR la 


Prin 


doane ferraresi mandano, devote, l'omazgio au- 
garaio nel nome di Lolovico Ariosto, onda qui 
meglio suona un'alta eco gentile di magnanimi 
fatti © cortesi 


0* 


Cesare Fenini. 


Al Liceo Parini di Milano venne inaugurato 


ù ricordo a Cesare Fenil 


în un medaglione di brorzo nel quale Emilio 
Qundrelii azolpi l'eftigio del compia: 
sore 


(e 


Il Ferrari ai rivolse ai 


Dopo aver accennato agli 
occupati dsl Fenini e analizzato le opere. — una 


doto, una © 
1°rilad che è di pochi e va faseniosi di po. 


chissimi o vuol ess 


— disse 


she non pote: 


L'oratcra comelusa, rile 


nio alla vita del popolo, e a chi 
feconda di ammasstramenti ci 


di sola erudizione. 


* 


chiuso in un astuecio 0 car» 
tella di cuoio bulinato, a ornati e rabsschi. 
Nell'interno della cartella vi è una miniatura 
pergamena che rappresenta la porta di Sch: 
e ia giro ricorre ua 


Sprea 


mmemorò il Fenini, il professore Vittorio 
Ferrari. 


‘a alii 
3 vederla in lui felicem:nto st- 
inazione di tutti i suoi atti, ad 


‘che qualo manifestazione di un pensiero 


NUM. sa sDA45S 


PUBBLICITA 


GU annanzi le incerziaa! sul Fanfalla e' rl- 
coveno in Ruma esci ramente presso l'A mmnls 
sistrazione dol giornale, via cell'inprea, A. ti 

= Elizno presto E E. Oblieght Galleria Yi$t. Suanzsla 

4 Terino presso Carlo Mivetio, rit 5. Tersta, T. 

4 Genova presso i fratolii Casareto di Frasconò. 

per ia fStellin esclozivamoate dalla casa di Pubblfcttà 
Bostempelit ie Saluzzo 

PARI: Ta quarta paghi ® coni. DD la ticca — fo versi dere 
la firma del geresta csai. 4® fi Uaca — Vati quanta paga 

Pazamiento aricipata 


i seguenti versi del | pale, Abe'e Peyrotoun è ricevitore delle finanze 
al Senegal, e Camillo Barcère aspetta a Monnco 
la sua nomina al posto di ambasciatore. 
Nella stamps: Rochefort, E. Brissac, A. Goull 
, direttore del Parti oworier; G. B. CI 
ige un giornale socialista nelle Arden- 
nes. L'ingegnere che presiedette all'abbattimento 


di Taugeri, effinchè siano presi dal Maroced 
provvedimenti conformi alle norma stabilite 
nella convenzione contro l'invasione della peste 
*ubonica, specie riguardo alla temporanea ini 
biziora 0 limitazione dei pellegrinaggi ; 
Unifisazione dello misure profilattiche da 
parte delle autorità di Malta © Gibilterra con- 


sogni antico | 


Longust, Falliés, Camélinat. 

Lo scultore Dalon è ritornato allo ssalpello; 
Allix pratica la teosofia; Avrial fabbrica mec: 
chine da cucire. 

Protoì è professore libero; Chatelain fa dei 
versi; Baillère è ingagnere. 

Brimel, Leo Meillet, Ettore France, Pilotel 
sono in Inghilterra. Bergeret è uso dei milionari 
americani. 

Sono spariti 0 sì sono ritirati 
Gerardin, Longevin, Puget, Pindy. 

* 

1 Zapsito degli scrittori. 

La Revue des Revues ha un articolo nel quale 
sono raccolti i lapsus sfuggiti per distrazione 
© nella fretta a parecchi scrittori. 

Escone sicuni 

‘arcey: « Nella vecé della signorina M: 
gherita Ugalde si ritrova la mano 
madre. » 
lo di Saint-Vistor : « Ezecfiello... tras 
© commenta un sacro versettò: Egli legge cm 


nelle Conferenze di Venezia del 192, di Dre 
sda del 1893, di Parigi del 1894 e di Venezi 
del 1897 contro îl colera e la peste bubonica; 

Alla convenzione è annesso il regolamento 
generale sanitario per prevenire l'invasione e 
la propagazione della peste, il quale consta di 
cinque capitoli. 

ll regolamento parto dalla base che il pi 
riodo di incubazione del morbo, allo stato 
tuale delle cognizioni scientifiche, sia di di 
giorni 

Ii primo capito! 
n 


vertici selvosi 


eco mi porta, 


arr. Y. Clément, 


, oltre le prescrizioni gene- 
riche circa la notificazione di casi di peste e 
dei provvedimenti presi, contisne 
1° Le norme da seguirsi nei porti contami- 
nati riguardo alle navi in partenza e quelle da 
versi duranto la traversata e nei porti di 
Speciali e più soreri provvedimenti sì 
ivono per le navi che ui 


il mom 


gli ago! 


di 


sus 


E isa ln Pata. 2° Le norme i riguardo alla pro- 
‘Poaso: du Terenil: « Con una mano Vf | vonienza per via di terra o di mara dai paesi 
ntaiò di consersazio- | rirrò brutalmente alla gola, conl'altra glisputò | iBf-tti da paste buboniza e più particolarmento 


e le sus carte cox- per ia via del Mar Rosso (Sorgenti di Moré, 
. passaggio del Canals di Suez) con spe- 
ciale considerazione pei pelSegrini musulmani 
ed in vista dei miglioramenti ds portarsi nei 
luoghi ove sostano e sono tenuti i2 osserra- 
zione (Camaraa, Abot. Saad, Vasta, Aou-All, 
Gebel, Tor) e per la via del Golfo Persi 

Il capitolo secondo che contiene le norme dx 
osservarsi in Europa, stabilisce lo reciproche 
© continuate informazioni fra i governi circa i 
casi eventuali di peste e i provvedimenti adi 
tati per combatterne In trasmissione, le condi- 
zioni nelle quali una circoscrizione territoriale 
deve considerarsi contaminata o sans. Dater- 
mina la necessità di limitare alle circoserizioni 
(grovincia 0 dipartimento) contaminate i proy- 
vedimenti per cormbattera l'invasione del morbo. 
Enumera le merci e gii oggetti che possono 
ein prindeni sulle Honiere 


terzestri, condanzando nuovamonte il sisteme 
dalle quarantene ed ammettendo, come acce- 
zione, în chiusura dello frontiere. Determina i 
provvedimenti da prendersi nelle zone delle 
frontiere. lungo i flumi, i canali e rei porti. 

I capitolo terzo contiene, come raccoman- 
dazione, le istrazioni circa i metodi di disinfe- 


in faccia. » 

Alesnio Bouvier: « Il miserabile si precipitò 
sul ‘fanciullo. Gli afferrò ln/tasta» gliene vuotò 
il coatehuto nella bocca, se il povero piccino 

Ide soffyeato. (In una frase precedente ai 
allusione sd uaa fiala). 

Ua ‘altro autora di romanzi d'appendice: 
« Fuggite, fuggite, coatassa! Voi troverete alla 
porti»ina del parco due cavalli inseliati di cuî 
ecco la chiave. » 


SI 


soltanto, ginc-hé gli 


i trovano al Bri- 


Lo riviste. 
Nuosa Antologia, Sommario del fas 
16 marzo 1897. Anvo XXXII 
Giacinto Gallina, Paulo Fambri — La finanza 
nal«Governo © la difesa nazionale, Un antico 
ministro — La nuora cri 
A: Cesareo — La stato civi 
leoni rane Spr nre 
eriatianesi no. 
Roffuele Mariano — Tragedia moi 
milia Marislli, senonda mogiia di Cosimo L - 
I-VII - Guglielmo Enrico Saltini — Notizia 
letteraria, Y. — Rassegna politica, X. — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie di’ letterature, 
scienza ed arto — Cronaca fissaziaria. della 


Petrovich, della, 


ipessa di Napoli le 


quiadician — Annunzi di recenti pubblica= | deo saro Ia peste bubonica. ; 
sn Il capitolo quarto indica i provvedimenti da 
Par finivo Îc; rascomandarsi a bordo delle navi al momento 


della partenza, durante la traversata e nel porto 
di arrivo. 

li capitolo quinto determina il modo d’sser- 
cizio della sorveglienza » dell'adempimento 
delle norma e dei provvedimenti proposti dal 
Consiglio sanitario di Costantinopoli riguardo 
al Mar Rosso, sl Golfo Persiso e slle fron- 
tiero turco-perziana e turco-russa e dal Con- 
siglio sanitario marittimo quarante 


l'Egitto. 


| depulali che non si. ripresen'ano 


Un amico, che vuol mantenere l'incognito, 
ci invia assennate osservazioni, a cui în 
gran perte sottoscriviamo, sui deputati che 
non si ripresentano agli elettori. Le pub- 
blichiamo, non senza fare per taluna le no- 
sire riserve. 


i. Il ricordo consists | AI co:rezionale. 
Ti presidoato: Ms perchè bastonate così for:a 
vostra moglie? 
L'imputato : Esco, sigacr presidente. Sono un 
po’ sordo; quando picchio piano, essa 203 grida 
abbsstanza alto, così non 80 se l'ho toccata 0 no. 


to profss 


giovani. 
studi ed agli uffici 


TETI, 
ZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


La convenzione. 

Tri, a Verezia, è stata firmata 
zione sanitaria internazionale. 

Subito dopo la firma del'a convenzione si 
tenne la seduta di chiusura della Conferenza 
sanitaria internazionale. 

Il presidente onorevole conte Bonin rias- 
sunso i risultati ottenuti, rilevanio l'importanza 
degli accordi intervenuti sulle più importanti 
questioni sottoposte all'esame della Conferenza. 

1 primi delegati di Austria-Uogheria e di 
Francia rivolsero simpatiche parole al presi- 
dente per il modo col quale condussa & ter- 
mine i lavori, superando le difficoltà ad es: 
inerenti, e lo pregarono di ringraziare la cit- 
tadinauza di Venezia della cortese ospitalità. 

Ti presidente, dopo rivolto un affettuoso sa- 
luto a tutti i delegati, dichiarò chiusa la Con- 


- ha avuto il Fenini, 


CONFEREN 


a voi, giovasi, 


la conven- 


morale, 


così m° è lecito 
che era in lui cara! 


rando. che il ricordo 
uto più che benevolo, 
ione sua d’inse- 
tto, a chi non accettò 


ali d'opposizione e da giornali cd 
uomini politici che, pur banevoli verso il Mini 

atero. si oscupazo troppo benevolme 
del Sonnino, che ormai a giudizio di tutti gli 
imparziali ha sciupato con la sua condotta po- 
steriore la posizione che poteva avere un anno 
fa e che invano spera di riacquistare ed in- 
nalzare con pose di interprate brevettato dello 
Ststuto - si è pubblicata e ripubblicata la lista 


ipazione del ga- 
volle la critica 
ii @ morali, non 


li 


ia uso masso, al primo cominciare ci senti l'uomo © | La stampa e il ‘48. ferenza. dei depu'ati che si ritirano dalla rita politica - } 
È fra i monarchici di minor carattere | 10 riconosci...» P E' il tema di una confsrenza tenuta a Bolo- | Firmarono la convenzione, senza riserve, i | o dal loro numero — intorno alla cinquantina - 
the i candidati radicali, qualshe volta diss Così Oscarra de Hassek in quel veramenta,( gna dall'avv. Etnesto Vitta. rappresentanti di Austria-Uagheria, Belgio, } (che si dice ron mai raggiunto în addietro) 
ulanti anch'essi le loro idee, pescano ui | splendido suo lib:o sul Bssenghi che, qua L'oratore, passato in rivista lo cause che do- | Francia, Graa_ Brettagna, Ialia, Lussemburgo, cesto di dedurre un sintomo di disgu- 
fr siiollesai le loro idee, poscano Un | "Eiroarre or sono tredici anni, valso allIstia | sermisarono la rivoluzione europea del ‘48, di- | Montenegro, Passi Bassi © Rumania. modo in cui procedono le cosa ec. e 
tho di sostenitori. E questo è il | una vora battaglia di civiltà, comba:tuta e vinta | mostrò como fea queste cause debba essere | rirmarono, ad referendum, i rappresentanti ! naturalmente una protesta contro il Mini È 


Eraa m 


nel nomo latino. E ban meritava si nobile e 
forte giudizio il poeta, che, dantescumente sde- 
ga0so, cantava : 

Una non facil Musa, E 

Ch» più il cipresso ama cheiil misto, appresi 

Ad onorar con pia mante illibata ; 

Musa che lascia i prati e la convalli 

Olorose di fiori a color mille, —_ 
volentier la nuda alpe passeggi 
S'asside în nulla vette aspre de' scogli, 
Ed al canuto mar guarda e sospira: 
Musa agli sciccshi ed zi tiranni in ira. 
Morto a Triaste il 24 di settembre del 1849, 
quando più v'infiariva il colera, il Besenghi fu 
sepolto in quel cimitero di Sant'Anna, dove però 
indarno si cerca una lapide che,ne indichi Ja 
fossa. Trieste pe-ò, sempre generosa, dara il 


N; narchici infedeli alle 
Iprie convinzioni R;ma non avrebbe po- 
s GATE mai dei tanti che non 

îchiaraas, ile 


Ciascuno facci 


n: ia dunque il proprio dovere, 
tesondo coso o 


lenza © sincerità, in queste ele- 
© non dia ascolto si salcatori delle 
na cra hanno buttato 
per raccomaniaro caldamente 
tea dici amici, contro i quali nei primi 
ministero Di Radioì velevano a 

costo difendere la rucnarchia. 


rilevan- 


pi 
le riforme lei 


che 
invece una grandi 


di 


rosta la stampa, la quale 
PA affrettare le rivoluzioni ed a con 
è governi detla necessità di accordare 

ativa © politiche. o 
iornal'smo politico fra il 


Parlò quindi dsl gi 
18 ed il *58, accennando 
gli impedivano 


zione intelletzasle dei 
eszioni clande ‘n: = 
sile pol'zie eserci 
nella mente dei giovani 
Mazzini, Gabri 

vugurio, 


fluenza della stampa | 
si possa fra cinquant 
della stampa. nella 
morale. 


di riuscire efficace; mentre 

inflenza nella evolu- 
popoli ebbero le pubbli- 
he serpeggiando a dispetto 
jo un grande fascino 


iela Rssott, 


che come oggi Pr‘ 
nell 


rivoluzione del principio 


contribul validamente 
cera 


della Spagna, Grecia, Persia, Portogsilo, Ser- | 
bia e Turchi 

1 rappresentanti della Germania firmarono, 
con riserva, su taluni provvedimenti da pren: 
lersi in Puropa. 

1 rappresentanti svizzeri firmarono per i | 
provvedimenti da prendersi in Europa. 

1 rappresentanti della Danimarca, Svezia- 
Norvegia e degli Stati Uniti accettarono la 
sonvenzione ad referendum e dichiararono for- 
con inserzione nel processo verbale, 
che i loro governi appli:herebbero, per quanto 
sarà possib.l, i provvedimenti stabili. nella 
convenzione prima del termine fissato per ln 
sua ratifica. 

1 rappresentanti della Germania, Austria- 
Ungheris, Franzia, Gran Brettagna, Italia, Lue- 
semburgo, Montenegro, Paesi Bassi, Portogallo, 


stero. 

Ebbene, ci sarà facila con Ia lista allamano 
sbugiariare gli oppositori, e dimostrara a quelli 
che in buona fede banno accettato le loro de- 
duzioni - che sono affatto destituite di fonds- 
mento. 

La lista che abbiamo qui non è nesnche in 
ordine alfabetico — ma non fa nienta: comincia 
soll'onorevole Pullino (1) (collegio di Cuorgnè) : 
è un antico ispettore del genio navala, che si 
doveva ritirare fia dall'altra volta - tanto che 
neppure ha potuto giurare nell’or defunta le- 
gislatora! — per ragioni di salute. Vien poi 
Borgatta (2) (Capriata d'Orba); anche questo, 
coma il precedente è politicamente sconosciuto, 
per quanto sia stato segretario deli’ufficio di 
presidenza della Camera - e si ritira .. perch 
il vento non pare gli spiri più favorevole nel 


alle rigorose censure 


Citò vari brani del 
concludendo con un 
ò dirsi della in- 
rivcluzioni del *48, 
i dire della inf 


bero consigliato di fare | suo nome ad uns via della città, ed Isola, con» * Rumania, Russia e Svizzera dichiararono for- | suo collegio dove anche l’altra volta, appog- 
Gui Testrizione intorno ad alcuni dei | senzionte tutta la regione Giulia, si apPreSta |. Comune. . |\ malmente, con inserzione nel processo verbale, | giato calorosamente dal Governo, riuacì a de- 
Candidati, ricordiamo che didati por i | adesso a festeggiare .il cessenario della. aus Conosito dell'anniversario della Comune i |\che i loto governi applicherebbero, per quanto | bols maggioranza. 
Pi Gti lettori meant So Pre li nascita. sino] GA Lrororcesi pubblicano una statistica dei | garà possibile, i provvedimenti stabiliti nella | L'on. Beltrami (3) (Milano 1°) si ritira pur 
a: ori monarchici desono votare | ’’Soiiato della roca libertà a Missoluigi ea | Gama. ie rinordi superati. i ueuns fjoonvenzione prima del termine fiwato per la | mento o semplicemente parché la lotia eil suo 
nuo RS Megare, col prinzipo Ypsiant, glo suiioo, 0a arr haggior parte occupano posizioni inipott. not ra 72000 i voti da caprimeni | 2229 si presentava assai più pericolosa | mi 
Felice Santini” collegio» antorre Santarosa ed altri eroi dell’epi agli ‘Furono { alcuni voti da esprimersi | partito cha quella sopra il nome d'un ail 
(Se Santini 2° collegio sorgimenio ellenico, anche la Grecia appeni (#85 ilanì, Chetvisre, Marmottan, Alfonso Hum- | ai governi ed alle amministrazioni interessata ‘quanto la sua precedente elezione procla- 
iuido Baccelli 3° collegio una ghirlanda di fiori sulla lapide «che. v !P. Growset, Cluserat, Baudin si trovano | sui seguenti argomenti mata, come si ricorderà dalla Camara che cor- a 
sopoldo Torlonia 4° collegio murata a Isola sulla facciata del vetusto: al Parlamento. Comunicazione della convenzione sani! resse la deliberazione dei presidenti dei seggi ni 


Tommaso Pantanella 5° collegio lazzo dei Bssenghi degli Ughi. 


- 
i 
i 
é 
È 


sant GNA AO SM Ri ANA ETI 


- aveva lasciato in molti, dei dubbi sulla sua | 


jmo, me non può 


lotta in tutti i collegi di Milano a pro deican- 
didati ministeriali. 

Per lui è da augurarai il Governo provveda 
degnamente: riparando l'ingiustizia degli elet- 
tori che l’altra volta lo lasciavano quasi n 
terra lo mandi in Senato: una tanta intelligen- 
za, una tanta onestà, un tanto Cai i 
può davvero a questi giorni perm 
stolto dalla vita politica dove gli uomini che 
tante doti riuniscono non sin mol 

L'avvocato Canzi (1 (Busto Ai 
torna ai suoi alfari. che è stato ministeriale co- 
stantemente non % certo l’uomo politico senti- 
mentalo dagli acoraggiamenti o dalle sfiducio. 
Né questo inducono a ritirarsi il non valore 
Cucchi, (5) (Bergamo) che riuscì perchè nessun 
c@adidato sorio si portò contro di lui l’altra 
volta e che non sarebbe in nessun caso riu- 
scito adesso. Nè il Baratferi (6) (Breno): nè il 
Luon Brena (7) (Cologna Venete) nè il Piattt 
©) (Borgotaro) sempre ineleggibile: né îl Salsi 
€) (Reggio Emilis) maestro socizlista, riuscito 
«quand'era al domicilio coatto: nè il vecchio 
“Billi (10) (Napoli) impressiio di 20/6-chantants: 
né l'Amadei (11) (Poggio Mirteto) pure regi- 
strato negli atti del Comitato dei Sattei aè 1n- 
fine il nipote Petamenghi (12) Terranova Si- 
citia) la cui ziezione fu l'altra volta seriamente 
contesta!” e che ora sì sarebbe presentato sen- 
za aleina speranza. 

Tl conte Sen Vitale (13) (Parma 2°) ed îl 
Var. Treves (14) (Venezia 2°), gentiluomini cui 
riescirebbe meno gravosa la dignità senatoria 
si ritirano per ottenere questa alla prima oc- 
cazione; 

ll Cadolini (15) (Casalmaggiore) ed il Tit- 
tonî (16) (Civitavecchia) per un nobile senti 
mento di delicatezza rifiutano di riaccettare il 
mandato legislativo prima che il magistrato 
abbia risong@inta la perfetta correttezza del- 
l'opera lof@'nella disgraziata gestione dell'Im- 
mobiliare ; }l Colpi (17) (Padova) si ritira per- 
cli si sente poco forte a combattere contro il 
radicale-progressista che gli si oppone a si sa- 
crifisa al partito: così il Gemma (18) (Ve- 
rona |), îl Martinelli (19) (Ferrara), îl Gamba 
(20) (Ravenns), il Tondi (21) (Ssn Severo — 
Bari 

L'Artom di Sant'Agnese (22) (Isernia) ed îl 
Ferrucci (23) (Rimini) si ritirano perchè, si 
ritirano. 

Tì Marzotto (24) (Valdagno) cà îl De Leo (25) 
(Bagnara Calabra) per lutto di famiglia. 

ll Rossi Rodolfo (26) (Vergato) perché vuol 

antarsi l'ex-deputato Lugli che gli avera 
ceduto Îl collegio. 

lì Tacconi (27) (Castelmaggiore) per far posto 
al suo capo prof. Panzacchi che fiualmente en- 
trerà alia Camera a portarvi quella eloquenza 

Po jamo non metterà più sl 
servizio di una pericolosa politica megalomane. 

Il Terrasona (28) (Palmanovs), che ha fatto 
una brevissima comparsa a Montecitorio per îl 
ritiro del suo eterno vincitore passato rella car- 
riera consolare, è un'altra nullità della quale 
non convieno occuparsi. Il prof. Mercanti (29) 
(Bibbiena), radicsle, lascia la deputazione per- 
chè ha sccettato un posto în America. I com- 
mendatore Comand (30) (Livorno I), direttore 
gencralo della marina mercantile, si ritira per- 


arebbe stato rieletto, e anzi tanto 


Brin lo imponesso agli elettori di Voltri. Il 
Flauti (31) (Napoli) desidera una prefettura, 
per il quale posto era stato fatto più volte il 
suo nome rispettabiliesimo. Jl Visocchî (32) 
(Cassino) e il Cognata (33) (Sicilia), ministeria- 
lissimi, aspiranoa! Senato. 

Il Licata (34) (Sciacca Sicilia) si ritira per- 
chè la lotta per lui sarebbe senza speranze 
dopo le ultime inchieste fatte eì municipio del 
capoluogo del suo collegio, dov'egli ha grandi 
ingerenze © parertele. li general Carenzi (35) 
(Voltri) ha un comando importaate, quello dei 
carabinieri, di cui cccupersi continuamente — e 
così l'ammiraglio Accinni (36) (Gaeta). Il P: 
gnatelli (37) (Manduria) aspira al Sensto e 
favorisce patriotticamente la sus sostituzione 
con un deputato più attivo quale serà il nostro 
Itaffaelo de Cesare. Il Pellegrini (38) (Amalfi) 
è uno dei respinti delle inforcate-senatorie gio 
littane — dei cui sconforti non si potrebbe 
quindi far gran calsolo in nessun caso. L'ono- 
revolo Lucca Salvatore (39) (Firenzuola d'Arda) 
aì ritira per motivi di famiglia (lasciando il 
pesto all'avv. Cipelli valoroso capo del par- 
tito moderato della provincia). Il general Di 
Lenna (40) (Udine), riuscito di sorpresa l'u 
tima volta, non si ripresenta perché non riu- 
scirebbe più — è doloroso constatario trettai 
dosi d'un candidato costituzionale che era e 


sarebbe stato di fronte al radicale, finora senza 
competitore - ma è così. 

Il Bruno (41) (Noto) si ritira perchè di que- 
sto collegio che fu già del marohese Di Rudisi 
— il presidente del Consiglio sostinua a disporre 
€ non intese di raccomandare l'uacente, 

L'onorevoie Mariané (42) (Camerino) non sî 
ripresenta perchè sa che non sarebbe rieletto. 
Così l'on, Pace (44) al quale pare il Ministero 

fatto èspirè che non at 
nero. 

La rinuncia dell'on. Pucci (44) (Luccs) pare 
dettata da ragioni personali senza nessuna sfi- 
ducis. 


‘a intenzione di 


inissimo 7. Colaianni (45) (Cittadu- 

cale, Aquila) non se ne va cortà per grandi 

sfiducie... sì più avrà atuto quella nella lon- 
ganimità dei suoi elettori, 

E restano i Pierotti (46), i Siccardi (47), e 

i Trompeo (48), della cui presenza alla Camera 

‘mai accorto (appena l’ultimo forse 

duto più annî) — 


va prima di far parte dell'ultimo 
Ministero Crispi. 

E per fisire con l'ultimo ritiro annunciato 
dell'on. Giuseppe Ruggeri (50) (Tricase), che 
questa volta non sarebbe riuscito affatto — po- 
chi altri me ne devono essere sfuggiti - mi per- 
metterò di esprimere l'avviso che anzichè tri- 
ate impressione, una buona ne debba produrre 
la considerazione - una per una = di queste 
rinunzie - le quali, purgando il Parlamento di 
uomini, o vecchi e poso attivi, 0 sciupati, fa- 
voriscono l'ingresso di nuovo sangue, che pos 
siamo sperare sano, nella rappresentanza na. 
zionale che ha tanto bisogno di essere elevata 
nella pubblica estimazione. 

E come non si potrebbero accogliere con 
soddisfazione le rinunzie anche dei buoni ma 
poco forti elettora!mente, che salvanoil partito 
da una lotta pericolosa ? 

AI posto dsi rinuazianti abbiamo fede gli 

lettori manderanno uomini di cui il Par 
mento si possa vantare ed il prese lodare. 


cs. 


ne EI 
Grecia e Candia 
La flotta greca, 


La Canea, 19. — La flotta greca ha In 
sciato stamani l'ancoraggio di La Canea diri- 
geadosi a Cerigo. 


ll reggimento «Principe Ereditario ». 
Atene, 20. — Il reggimento Principe Ere- 


ditario è partito per la frontiera tra le accla- 
mazioni delia popolazione. 


Il blocco dell’isola di Creta. 
Parigi, 2i L’Officiet pubblica la notifisa 
del blocso dell'isola di Creta a datare dal 
21 corrente. 
Armamenti. 


Vienna, 20. — Il Fremdenblatt annunzia 
che l'avviso-torpediniere Meteor e due torpe- 
diniere hanno ricevuto l'ordine di passare su- 
bito in armamento. 


Alla Camera del Lordi, 

Londra, 20. — Lord Salisbury rimprovera 
a Lord Kimberley di respingare l'integrità della 
Turchia, dopo averla consigliata al'orquando 
era ministro; e soggiunge occorrere che la 
federazione dello potenze combatte In sfida 
della Grecia, la quale dove la propria esistenza 
allo potenze stesse, 


La situazione. 


Londra, 20. — Lo Standard ha da La 
Canea che gli smmiragli hanno fatto notificare 
al colonnello greco Vassos che il blozco del- 
l'isola di Candia comincerà domani, domenios. 

Da Atene si telegrafa al Times che il prin: 


cipe ereditario rimane provvisoriamente in 
Atone. 


Lo stesso giornale ha da Atens che gli am- 
miragli esteri, avendo chiesto a quattro capi 


mendo, però, 

alla Grecia. 

ta IE 
CRONACA DEL Ba» 


nova, 19. — E' giunto il piroscafo Werra 
del Norddeutscher Lloyd. 


Il Genio di Verdi 


(Giovanna d'Arco, Alzira). 


Sono la settisià 8 !a ottava Opera uscite 
da pochi giorni nella elegantissima edizione 
della Casa Ricordi: rappresentata la prima 
il 15 febbraio 1845 nel featro della Scala a 
Milano, rappresentata la seconda nell'ago- 
sto del medesimo anno al teatro San Carlo 
di Napoli. # 

Due Opere nuove nel medesimo anno 
alla distanza di sei mesi precisi una dall'al- 
tra. Perchè già erano cominciate, con la 
cresceate celebrità, anche le frettolose com- 
missioni delle Imprese e delle direzioni dei 
teatri. Sponto il Bellini, rallentata la. foi 
dell'unico Donizetti, paragonabile per la ful- 
minea rapidità soltanto a Gioachino 
sini, autore di brodi lunghi e di stemperate 
bevande mucillagginose Giovanni Pacini, 
del quale oramai è tramontata anche l'ul.. 
tima Opera, rimasta galleggiarite fino a una 
ventina d'anni fa sul fiume dell'oblio e i 
titolata Saffo, Giuseppe Verdi acquistava di 
stagione in stagione ia ideale sovranità su 
tutti i pubblici dell'Italia : e come non vera 
teatro che osasse avtiare una stàgione senîa 
taluna delle Opere del Verdi già diffuse, e 
quasi tutte popolsrissime (alla distanza 
mezzo secolo, per un miracolo di vitalità 
resistente, accade lo stesso anche oggi) così 
un impresario, che fosse riuscito a strin- 
gere col fortunato maestro un contraito per 
un'opera nuova, facova conto di toccare il 
cielo con un dito. : 

Ma anche la ispirazione del genio ha i 
suoi mancamenti e le sue ecclissi : non per- 
chè la vena improvvisamente inaridisca, ma 
per una legge salutare delia natura ripara- 
trice, che negando le concezioni altissime 
in un dato periodo della vita di un genio, 
lo costringe, quasi contro sua voglia, a un 
riposo benefico. È 

Così la fantasia del Verdi, in quell'anno 
1845, dette prova con le due Opere annun- 
ziate di essere come distratta, priva della 
necessaria concentrazione da cui rampol- 
lano le manifestazioni artistiche più belle. 
Era anche l'anno, se non delle prime irre- 
quietezze patriottiche, per lo meno delle 2. 
spettative în qualche cosa di grande e di stra- 
ordinario. Ma sarebbe anche uno storico 
anacronismo l'affermazione di taluni, doversi 
la scelta della Giocanna d'Arco a un risve- 
glio di misticismo religioso in Italia. La sin- 
golare ebbrezza, che dette i fumi ai cervelli 
mulinanti degli italiani un anno dopo con 
la elezione del cardinale Mastai al pontifi- 
cato era ancora di là da venire: @ come 
sonnecchiavano i partiti politici e rivoluzio- 
nari, così gli ita'iani, quantunque già imbe- 
vuti di romanticismo, non psrevano dar- 
vero inclinati a soverchi entusiasmi per la 
umile donzella che il fanatismo dei posteri 
ha quasi beatificata. 

Credo piuttosto che il Verdi, paziente cer- 

tore di buoni soggetti per le sue opere, 
s'innamorasse delle bellezze poetiche sparse 
a piene mani nel dramma un po’ troppo 
esaltato di Federico Schiller, e che. nell 
more purissimo del re di Francia Carlo VII 
per la figlia del pastore di Dom Rey egli 
scorgesse gli elomenti di musicali contrasti, 
quali la potente sua fantasia ha vagheggiato 
sempre. 5a " 

Ra l'pera, germogliata forse in uno di 
quei periodi di morale o materiale stan- 
chezza che anche di Omero fece dire che 

ualche volta egli sonnecchia, non ebbe che 
l'accoglienza cortese di tepidi applausi. Col- 

evole forse più d'ogni altro il librettista 
emistocle Solera: che le parti belle del 
dramma Schilleriano non seppe tradurre in 
vigorosa poesia, o non riuscì a mettere in 
evidenza le forti posizioni drammatiche. 

Forse il Verdi avrebbe rinunziato volen- 
tieri a scrivere quella musica, se quei be- 
nedetti legami con g''impresari non ve lo 
avessero astretto. Certo è che gli entusia- 
smi del pubblico mancarono. E, cosa sin- 
golare : mentre la nota patriottica domina 
è vibra in tutta la vita avrenturosa © fan- 
tastica della mirabil fanciulla eroina della 
indipendenza francese, gli entusiasmi degli 

iani per lei non si svegliarono neppur 
quando vennero gli anni di facile contenta- 
tura, gli anni delle grida festose, delle sban- 
dierate, degli inni, delle coccarde tricolori, 
degli alberi della libertà e dei fucili con la 
crosta di formaggio della benemerita Guar- 
dia Civica. E sapete perchè ? Perchè al 
Verdi della Giovanna d'Arco mancò taluno 
di quelli scatti che lasciano la impronta 
dell'unghia leonina, mancò quello che ebbe 


MAFFIO SAVELLI 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Finalmente si era giunti a quell'ora di 
abbandono în cui i gruppi e, le lettrici me 
lo perdonino, le coppie si vanno formando 
per libera selezione anche nei salotti più 
austeri. Figurarsi nel salotto di madamigella 
Berthoud ! 

Una bruna piccola, magra, dagli occhi 
sfavillanti, andava scrivendo con una ma- 
tita sulla camicia insaldata e lucente del- 
l’amico, per così dire del cerimoniere del 
conte Apollon 

— Stupido e divertente! 

Madamigella Berthoud, avvicinandosi a 
don Giacinto con la grazia flessuosa della 
pecsona agile ed elegante, venne a offrirgli 
una tazza di caffè. 

Don Giacinto le mormorò a bassa voce: 

— Io non soffro di nervi, ma uu caffè in cui 
sia caduto il fuoco dei suoi sguardi, mada- 
migella, è fatto per dare la vertigine al Moro 
del Bernini in piazza Navona. 

— Prevedo che non sarcmo mai amici, 
signor conte - rispose la ballerina. 


— Oh perchè? 

— Perchè loi ha troppo spirito, © gli uo- 
mini che hanno spirito non hanno cuore. 

— E lei ne ha, madamigella ? 

— lo? Secondo i casi... Il cuore è una 
certa cosa che... Le piace do'ce, marchese? 

— Che cosa, il cuore? - domandò il gio- 
vine biondo a cui la ballerina avera dato 
il titolo di marchese. 

— No, il caffé. 

A poco a poco gli invitati di madamigella 
Berthoud si dispersero per le sale del vasto 
appartamento. 

Il conte Apollonij e la ballerina rimasero 
soli nel salotto dove era stato servito il caîîè. 

La ballerina volse al conte Apollonij uno 
sguardo eloquente che invitava don Giacinto 
a essere audace. 

Ma don Giacinto non era ancora abba- 
stanza agguerrito in queste imprese, da sa- 
pere interpretare il significato di un'occhiata. 

Allora madamigelia Berthoud gli si avvi- 
cinò sul divano su cui egli sedeva e gli 
disse 

— Dica un po”... non le pare di esser ca- 
pitato in una strana società questa sera?... 

— Anzi lei ha raccolto qui î migliori... 

— Scioperati di Roma! 

— Badi che anche io sono fra gli invitati. 

— Lei? Lei non ha che fare con questi 
nostri eleganti che hanno passato la vita a 
esplorare il Corso. lo ne conosco uno che 
è giunto sino alla ripresa dei Barberi sotto 
il palazzo di Venezia ed è tornato indietro 
dicendo che non intendeva la lingua dei 
selvaggi di via San Marco, di Giulio Ro- 
mano o di piazza dei Foro Trajano. Ma în 

generale la gente raccolta questa sera 
nella mia povera abitazione mi è quasi sco- 
nosciuta... 

— Come me - rispose don Giacinto. 


La bella lo guardò alzandogli in volto gli 
occhi languenti come par chiedergli per- 
dono, poi gli tese la mano e con semplicità 
aggiunse: 

— Mi promette di essere mio amico? 

Il conte baciò la mano della ballerina. 
Quella donna bizzarra era piena di entusia- 
smo concentrato, e un uomo che avesse sa- 
puto conquistarla davvero, avrebbe potuto 
vantarsi di avere conosciuto una delle po- 
che donne, che sopravvivano alla scomparsa 
delle grandi amorose, e che fanno sperare 
in una lontana risurrezione delle glorie fem- 
minili di altri tempi. 

— Baciarmi la mano non significa pro- 
mettermi nulla. 

— Le prometto di essere sempre ai suoi 
ordini. 

— Allora mi prometta anche di bere il 
caffè, che deve esser quasi freddo. 

E madamigella Berthoud, si allontanò sor- 
ridendo. 

Don Giacinto era conquistato. 


VI 


La sera dopo egli era però perplesso. 

Erano ventiquattr'ore che egli era stato 
al ricevimento della vella ballerina mada- 
migella Berthoud, e spiegando due lettere 
allora allora ricevute, andava dicendo fra sè: 

— Non posso essere già come Sant'An- 
tonio che aveva il dono dell'ubiquità. Se 
vado all'appuntamento della ballerina non 
posso andare a quello della povera Maria 
Assunta. E naturalmente anche il viceversa 
è vero come un assio: 

Don Giacinto rimase immerso în una cupa 
meditazione che gli rabbuiava la fronte, 
tratto tratto rischiarata dai lampi di qualche 
pensiero perverso. 

Una grande trasformazione si andava com- 


il Rossini nell 
congiura del Guglielmo Tell. 

L'autore della Giocanna vide forse bale- 
nare alla mente un ideale che fiammeg- 
giata di vivida luce; Ma ni riuscì a tra- 
durlo e a fissario durabilmente nellé mi 
musicali. Vhanno qua e là facili è sponte= 
neo melodie, improntate di quella limpidezza 
adamantina che è privilegio dell'ingegno 
italiano : ma con la miglior buona volont: 
di questo mondo non è possibile, non rice- 
noscere che il soggetto un po troppo mir 
atico tenta invano di penetrare nell'anima. 
dei musicista. V'hanno anche gl'innega! 
pregi della fattura, e fra questi uoa mag- 
giore accuratezza dello ‘strumentale : ma 
fon v'è il potente anelito e il divino soffio 
della ispirazione. 

Dalle opere del Verdi, rappresentato per 
la prima volta alla Scala, la Giovanna d'Arco 
è la quinta, e fu anche l'ultima. Come l'anno 
innanzi il popolarissimo Ernani er venuto 
in luce nel teatro la Fenice di Venezia, 
così tutte le altre opere apparse dopo, e che 
compongono un così fulgido serto di gloria 
sulla fronte del maestro, ebbero sempre il 
battesimo e quasi sempre il trionfo in altri 
teatri o d'Italia o dell’estero. Alla Scala il 
Verdi non ritornò che quarantadue anni © 

suarantotto anni pi: tardi, con l'Otello e col 
Falslaff A quando, o immortale maestro, 
un’altra fortunata eccezione al vostro giu- 
ramento di marinaio ? C£ a 

La ottava Opera della serie în corso di 
pubblicazione è l'Alzira : una delle più igno- 
rate, una di quelle che vissero vita breve e 
stentata dopo il modestissimo successo ot- 
tenuto al San Carlo di Napoli: e anche 
questa volta per colpa principalissima del 
librettista Salvatore Cammarazio. Era dun- 
que l’anno delle prove non riuscite: era il 
sonnecchiare del gigante. Ma l'uomo dor- 
miva da un occhio soltanto: a più vasti sog- 
getti, a più calde e più tragiche contempla- 
zioni già si solleva la fantasia impaziente, 
© Giuseppe Verdi saprà più presto che non 
si creda riprendere la sua rivincita. Anche 
a non tener conto troppo rigoroso dell'Aî 
tila, barbarico tema ricco di belle e dram- 
matiche trovate, non passeranno due anni 
che il genio di Giuseppe Verdi s'incontrerà 
per la prima volta con quello di Guglielmo 
Shasspeare, e il teatro della Pergola di Fi- 
renze saluterà nel Macdetà un altro capo- 
lavoro. 

Tom. 


Movimento elettorale 
Lo elezioni a Firenze. 


Gi serivono 

La candidatura dell'avv. Pucci prociamata 
dall'Associazione Bettino Ricasoli ha incontrato 
grande favore nel primo collegio. Se ne sono 
aceerti ancha i partigiani dsl commendatore u- 
scente, chs hanno creduto di rimediarvi con 
un lenzuolo di carta imbrattsta affisso in gran 
numero di copie a tuite ls cantonate. E" uno 
sfogo dei soliti e molti elettori » (questa è la 
firma appostavî), che vorrebbero scherzare 
sulla detta candidatura che all’ultim'ora è sorta 
a disturbare i sonni del grande industrisle. 
Questi, come ban dice il manifesto del mar- 
chese ‘Alfieri, per gli appalti che ha da pub- 
bliche ammnisietrazioni ofgo anche scarse gi 
ranzis d'indipendenza, e &li a'ettori fiorentiai, 
che oggi trovano da sostituirio come meglio 
non potevano desiderare, lo lasceranno a cass. 

Il chiarissimo dottor Faraili non na accettato 
la candidatura offertagli al ssccado collegio 
contro il comm. Cambray -Digny, che rimane 
quindi senza competitori — il nome del profes- 
sore Enrico Ferri essendo soltasto destinato 
a contare i pochissimi socialisti di questo col- 
legio. 


sso rc 


Parlamenti esteri 


ll bilancio della marina al Reichstag. 

Berituo, 19. — Si ripreode la discussione 
ia seconda lettura del bilancio della marisa. 

Il segretario di Stato pel tasoro, conte di 
Posadoweki, dimostra che la domanda di cre- 
diti preseatsta dal Governo non è incompeti- 
bile con ia situazione finanziaria dello Stato. 

Il socialis‘a Vollmar combatte la domenda 
di crediti, con tutte 
le diobisrazioni esteriori del Governo che, dica 
egli, ingannò il Reichstag, violando i diritti co- 
stituzionali. L'orntore combatte gii uomini po- 
litici che facero sperpero del denaro pubblico 
per spese ci lusso, mentre non trovano risorse 
per provvedere a necessità pratiche ed ur- 
Benti. 


respinge È 
condotta incost'tuzionale. 

Berlino, 19. — Beanigzen esprima ]a mg. 
sanza che si stabilisà UD accordo fra jì Gg 
vérno s il Parlamento. 

‘Richter combstte Îa asserita esigenze ia, 
marina, che superano i bisogni reali della ma, 
rina stessa; dice che quelle esigenze sono var 
opinione personale ; attacca la politica del Go, 
verno nelle questioni di Creta e del Tranxvayj 
soggiunge che le somma accordate dalla Con. 
missione del bilancio superano quelle vota 
nel corrente esercizio per le marine dell'an 
atria-Ungherîa © dell’Italia riunite. 

lì segretario di Stato, barone di Marsehy{ 
risponde alle obbiezioni sollevate da Richier, 
soggiunge: « Noi manteniamo la poîit 
tervenire energicamente dove sono 
in gioco i nostri interessi. (Applausi 
politica e il nostro impero sarebbero 
50 rinunciasaimo a cooperare con le al 
tenze a Crata ed a protezi 
ressi nel Transvsai, el Brasile, nel Ci 
pertutto dove si trovano tedeschi 

« Specialmente i nostri intere: 

Orientale esigono di mantenersi i 
Prego perciò il Reichstag di accor 
diti richiesti per i due suovi insrocistari. , 

Quindi i deputati Leipzizar, Ploetz e Li 
Stirum, del partito conservatore, si dichiarano 
favoravoli alla concessione dei crediti richie 
per i nuovi incrociatori. 

La seduta è poscia tolta e il seguito dela 
discussione è rinviato a domani. 
Cee —___L 


CRONACA ESTERI 


L'imperatore e l'imperatrice d’Austria, 

Mentone, 19. — L'imperatore e l'i 
trice d'Austria-Ungheria sono partiti, ci 
speciale, allo ore 13,5 per la via di Veni 
miglia. 

Genova, 19. — L'imperatore È 
trice d’Austria-Ungheri» transitarono per 
stazione di Sampierdarena alle 19,50, con tren 
speciala diretti a Vienna. 

Torino, 20. — L’imperatrice d'Austria. 
gheria è arrivata, nella scorsa notte, ed è d- 
scesa all’Hétel de Turin. 

Sua Maestà ripartirà fca un paio di gioni 
per Ginevra. 


Il telegramma dello Czar. 

Berlino, 19. — Ls Newueste Nachrichten 
annunziano che lo Czar ha telegrafato in 
gua tedesca, con cortesi espressioni, ri 
ziando per le condoglianze inviate a lui e all 
marina russa da parte della marina tedesca per 
l'infortunio avvenuto a borio della corazzata 
Sissoî Veliky. 


Ls dimissioni da! patriarca armeno. 

Costantinopoli, 2). — Si attendono la 
dimissioni del patriarca armeno, il quale, sota 
la pressione dei Comitati armeni, sottopose agi 
ambasciatori di Francis, d'Inghilterra e di Rus- 
sin una memoria, nella quale constata chel 
promesse riforma turche in Armesia non sor 
state compiute. 


Edhem Pascià. 
Costantinopoli, 20. — 
premo dell'esercito, Eihem Pascià, ha dato 
sue dimissioni. La sua sostituzione e im 
nente. 


Nell'Uruguay. 


Montevideo, 20. — Si assicura che 
truppe regolari siano state  sconi dagli 
sorti a Payaandu ed abbiano avuto 309 ua 
messi fuori combattimento tra morti e fel 

Crisi spagnuola ? 

Madrid, 20. — I giornali raccolgono roi 
di orisi mivisteriale. 

Esse però vengono smentite nei ci 
ficiosi. 

-_ i 


ELEZIONI IN AUSTRIA 


min ha eletto deputati 7 tedesc) 
partito tedesco, 1 del partito popolare, l% 2% 
ezechi e I czeco-conservatore. 

Vi sono inoltre cinque ballottaggi, a cui 
procederà il 23 corrente. 

La curia dei grandi proprietari della Mor 
via ha eletto i candidati della lista del Co 
promesso e tre dei vari partiti. La curia dell 


\__—_ —P—mi>ii 


piendo nel cervello e nel cuore di don Gi 
cinto. 

Tutta quella gagliarda vegetazione di tristi 
pensieri, di vizi leggeri, di capricci che rav- 
viluppava e nascondeva a tutti, a lui stesso, 
il fondo del suo carattere, s'era come ina: 
ridita, lasciando a un tratto scoperta, ignuda, 
rivelando a don Giacinto stesso la sua grande, 
indomabile ambizione. 

Dal giorno che aveva compreso che era 
necessario a una fazione, aveva incomin- 
giato a stimarsi e aveva concepito il dise- 
nio di raccogliere nelle sus manila somma 

i quelle forze misteriose da cui egli si ve- 
deva portato in alto, e sollevato a poco a 
poco dall'oscurità all'onnipotenza. 

Coloro che avevano creduto di farsi uno 
strumento di don Giacinto, non avevano ca- 
pito che specie di ambizione smodata s'era 
andata svegliando nel cervello del monta- 
naro. Egli aveva imparato presto ciò che 
molti noa imparano mai: servirsi degli al- 
tri senza lasciarlo intendere e mostrarsi in- 
tanto apparentemente docile alla volontà di 
coloro di cui momentaneamente si ha bi- 


ientrando a casa egli aveva fatto 

rilesioni sula società bizzarra che aveva 
trovata raccolta in casa della ballerina 
sullo scopo che potessero avere coloro che 
l'avevano trasformato în un giovine aila 
moda per gettarlo tra le braccia di quella 
dae nella cui vita intravvedeva un mi- 
l'amore di quella donna egli si pro- 
pose di farsi la chia i gli i 
niro arcore di tutti “gli arcani 

eri. brigante, oggi conte, don Giaci 
non si stupiva del rapido matamento di for. 
iena Avventuriore d'istinto, nen credeva 
impossibilità di nessun caso romanzesco, 


ma sapeva anche criticare freddamente lì 
sua posizione e giudicaria per quello chè 
valeva veramente. 


lito sul colle della Varmana, un turbine 
avvenimenti lo aveva travolto. Egli averi 
creduto di precipitare e si trovava inve? 
sopra un letto soffice di piume 

carezzato, trattato come un principe, 78 
gheggiato dalle donne. 

Bisognava pensarci seriamente. La realtà 
somigliava stranamente ai suoi sogni © 
sue letture favorite. 

A poco a poco gli occhi di don Giac 
stanco della veglia protratta, si erano © 
mentre egli cercava di sbrogliare la mata 
di strane avventure da cui sì sentiva ra\ 
viluppato, e lo sue riflessioni trasforma: 
dosì in immagini, egli soznò che il P3p2!9 
chiamava in Vaticano, e gli 
glie una arciduchessa d'Austria © la corom 
delle Isole Fortunate, se egli riusciva 3 © 
mettere sul trono di Napoli Sua Macs® 
Francesco Il di Borbone. 


ChE era. Laren do Jai 
Madamigella Berthoud, la sirena d 

I lettori avranno certamente notate | 
nacce di cui si era servito con lei il ? 
nestrello ambulante per obbligaria 2 fa 
la sua volontà! Anche don Giacinto averi 
fiutato un mistero nella vita della donz* 
che lo aveva adescato con sì bel garbo > 
che evidentemente si proponeva di conti 
starlo interamente, facendogli respirare 
profumo inebriante di una corruzione #7 7 
sita a cui le sue narici di giovine belva i9- 
domita non dovevano essere ancora è" 
vezze. ‘ontinua) 
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(Continua). 


rista È. 


ommercio della Galizia ha eletto 
del Comitato centrale polacco. Vi 
ggio. 

stato elatto il candidato tedesco- 


TÀ SIBILLINA 
arola în croce di îori: 
* 


sia quadrata siilabica 
sss0 attorno all'isola di Creta. 
stoffa io faccio con ln seta. 


vubblicherà l'esito del LIZ con- 


Quinte es fuori 


ta per la replica della commedia 
«ga. È questa sera quinta replica 
atissîma commedia. 


presentazione diurna si diede 
uccesso della signora Vit- 
un recente e prezioso acquisto 
a Gargano. La brava artista 
è ritornata ora sulla 
ta, ha ritrovato l'applauso di cui 

è è stato sempre prodigo. 

ppresentezione serale, Le grandi 
Pplausi senza fine alla sigaora Soarez 


Miss Helyett, 
tenia “reale. 
‘a al cervo, che costituisse il sue- 


rpagnia equestre diretia da 
sì replicherà anche stasera. 


ROMA 


LA GRAN GIORNATA. 


‘a ci dividono dal momento in 
i seggi delle varie se- 


ora e pei... un lavoro im- 
je di corse dall'Esquilino a 
Nuovo, dalla sezione Ponte al quar- 


nista d'un giornale ha l'ob- 
are i lettori dei più futili in- 
aduti nei singoli locali in cui la 
a avuto luogo, del modo con cui 
ne ha proceduto, deve comunicare 
presidenti non solo, ma anche 
mbri e dei segretari dei seggi e ma- 
vello delle guardie municipali incari- 
sitenere il buon ordine. 
l giorno che segue quello della 
entre il candidato è eletto, il 
a letto 
la fatica che un cronista coscienzioso 
sostenere il giorno della votazione è 
in coufronto di quella a cui è co- 
di assoggettarsi nei giorni che pre- 
o 
sere presente alle 
rogare l'opinione 7 a... SCrUtare 
siero degli clettori.... fare delle pre- 
rispondere alle lettere degli assi- 
» chiedono notizio sulla probabile riu- 
sul fiasco del candidato A o del 
dato B. 
suratevi che stamani ho ricevuto un 
concepito in questi termini : 
tovegio signore, 
sta deva napsr tutto !... Ella dunque, 
stora, già conosce i nomi dei ciaque can- 
he domani usciranno trionfanti dalle 
Mo li comunichi perché ho un'idea... 
Dev.mo 
(seguo la firma) 
lettore dol Fanfulla. 


od 


è 
ondo subito: 

so che rispondere, 
orciò, la domanda che il lettore ha 
> a me, io la rivolgersi tanto volen- 
i lettori, nella speranza che qualcuno 
rinasse, se non temessi di sentirmi 
sr a quel paese dove non voglio an- 


s'a volta in Roma la lotta elettorale 
senta con due faccie, come Giano. 
a di esse ha gli occhi chiusi, e sembra 
è d'un uomo che dorma. L'altra li tiene 
‘ati, sfavillanti, desiderosi di battaglia. 
remo domani quale delle due faccie 
piena luce © quale nell'ombra. 
oggi contentiamoci di guardare la 
eì candidati!... L'hunno tutti annu- 
al pari di quella di Don Carlos, quan- 
la Forza del destino cauti 


Urna fatale eco, 
* * 


Temperatura d'oggi. 
ssorvatorio astronomico del Collegie 


sima 20° 4 - Minima 8° 9. 


tina (ore 9) — Il crepuscolo degli Dei. 
nz (ore 9) — La tartaruga. 
re 9) — Fantosei Holde 
© (ore 9) — Miss Helyett. 
uma reale (ore 9) — La caccia al 


© Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Panorame: Viaggio da Roma al Giap- 


pubblici 


Per tutta la mattina operai disoccupati 
stazionato in gran numero iazza di 
gtazionato sulla piazza di San 
Note vaticane. 
Il Papa ha nominato suo prelato domestico 
11 sacerdote Viacenzo Troise. 


Il cardinale Vaughan. 


E' atteso in Roma il cardinale Vaughan, ar- 
civescovo di Westminster, 


Truppe in moto. 

D'ordine del ministro dell'interno, stam 

alle 7, sono partite due compagnie di fanteria, 
una dell'11°, l’altra del 12°; la prima per Arc 
pino, la seconda per Sorà. 
Alla Società di M. A. fra gli impiegati. 
lori sera, il prof. avv. Carlo Lessona tenne 
l’annunciata conferenza sul Duello della socio. 
legia. l'oratore confermò veramente la bella 
fama già acquistatasi come conferenziere bril- 
lante, erudito © gentile. 

Dopo di avero accarnato con quale metodo 
la sociologia debba studiare l'importante tema 
del duello, osservò chela prima forma di duello 
è la prova della superiorità individuale senza 
altro fine. Di qui nascono il duello guerresco 
gd il duello giuridico privato. La religione, che 
ai impadronisce d'ogni forza sociale. ,sonverte 
la prova della superiorità in prova del volere 
divino, di qui il duello divinatorio ed il duello 
giudiziario come sostitutivo del giudizio e come 
prova del giudizio. La prova del potere divino 
si trasforma logicamente in prova della ono- 
ratezza ossia nel duello cavalleresco di cui 
l'oratore delinéa la genesi psicologica ed il va- 
lore sociale. 

La tesi, svolta con novità peregrina di forma 
0 di concetti, interessò supremamente l'uditorio 
affollato e distinto che gremiva la sal: 

Applausi vivissimi interruppero e salutarono 
la bellissima conferenza. 


Domani sera, allo 8 12, nei locali della So- 
cietà all’Esedra di Termini, trattenimento dram- 
Si rappresenterà la commedia brillante 
în A atti: Il ratto delle Sabine. 
Circoli e associazioni. 

La Società lancisiana degli ospedali sta- 
nera, alle 8 112, terrà seduta nell’anfiteatro deì- 
l'ospedale di San Giacomo. 

Ordine del giorno : Comunicazioni della pre- 

idenza — Prot. E. Marchiafava, comunica- 
zioni di anatomia patologica — Dottor G. Par- 
lavecchia — Sull'interrento chirurgico imme- 
diato nei gravi traumi della testa — Conside- 
razioni su alcune trapanazioni del cranio — 
Idem tuovo metodo di sutura intestinal 

Dopo la seduta ordinaria, la Società si radu- 
nerà în seduta straordinaria (seconda convo- 
cazione) col segusnte ordine del giorno: Pro- 
posta dell'uficio di presidenza per l'istituzione 
di un premio Lancisi — Discussione dello 
schema di regolamento della Sosietà, proposto 
dall'ufficio di presidenza. 

ironaca spicciola. 

Incendio. — Per un lumicino lasciato ac 
ceso in va altarino di leguo in casa di monsi- 
gnor Achille Polverosi al primo piano della 
casa N. 5 in piazza di San Salvatore in Lauro, 
ieri sera presero fuoco l'altsrino st 
mobili e una parte del soffitto. 

Furono prontemente sul posto il delegato 
Mazzani con vari agenti © carabinieri della se- 
zione Ponte. Intervenuti i vigili della Pilotta e 
piazza Firenze, trovarono che l'incendio era 
già spento. Si tratta di un danno di lire 400. 

Neli'incendio perirono quaranta canarini rac- 
colti in una gabi 

X velocipedisti. — Il maniscalco Giovanni 
Canevacci abitante fuori porta Cavalleggeri, 
andando in velocipede per vin delle Fornaci, 
investi una bambina di soi anni, a nomns Impe- 
rin Angelina. 

Accompagnata dal padre e dalla guardin di 
città Abramo Giuseppe a Santo Spirito, le si 
riscontrarono contusioni al toraco ed escoria- 
zioni al labbro inferiore. Ne avrà per una zet- 
timana. Il Caoevacci fu arrastato e poi rila- 
sciato. 

Fra moglie e marito. — Stamani, nella 
propria abitazione, in via Bocca di Lsono, il 
signor Romolo Bonafede ha attaccato brig: 
con sua moglie Zsnaide. Dalla lite il Bonafede 
è uscito con una forita slla testa. giudicata 
guaribile in dieci giorni dai medici di San Gia- 
como. La polizia non ha ancora potuto accer- 
tare se il Bonafede siasi prodotto quella forita 
cadendo în terra 0 sezbbin ricevuto un cu'po 
d'arma perforante. 

Verso la morte. — In una bottega di 
barbiere, in via in Arcione, stamani Gilberto 
Ammiraglio ha tentato di uccidersi vibrandosi 
un colpo di forbice alin mammella destra. 

All'ospedale di San Giacomo la ferita venne 
giudicata guaribile in dieci giorni. 


sso, vari 


La toeletta di Fillina.La elegante e raf- 
finata Fillina che nell'opera Mignon cifa assi- 
stere alla sua toeletta, avrebbe certamente vo- 
luto avere, se a quel tempo fosse stato pos- 
sibile, sul suo tavolino l'elegante cofano d’ar- 
gento antico, stila Lcuis XV che racchiude la 
preziosa Eburnes, il fricio_ preparato col 
sedimento alcalino dell’acqua di Nocera Umbra, 
cha rende i denti bianchi e brillanti preserran- 
doli dalla carie e corservandone lo smalto, co- 
municando altresi all’alito ua grato profumo. 

L'Eburnoa viene anche preparata come pol 
vere per bagno e toilette (în elegante sca:ola 
di legno) e come cipria inodora ed antisettica 
(in scatola di latta a colori). Per commissioni: 
F. Bisleri e C. - Milano. 
Pe 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Brin. 

Ieri sera col treno delle 11 112 ha fatto 
ritorno in Roma l'onorevole ministro della 
marina. 

Il contrammiraglio Selfridge. 

E' giunto da Napoli il contrammiraglio 
Selfridgo, comandante la squadra navale 
degli Stati Uniti d'America che trovasi a 

fapoli. 

Stamani si è recato a far visita al mini- 
stro Brin. 


Îl senatore Finali. 
Il senatbre Finali, presidente della Corte 
dei conti, 8 partito ieri seta per Ancona. 


I prigionieri. 

Aden, 20. — La colonna di 193 prigio- 
nieri, coudotti dal tenente Scala, è giunta a 
Biaca-Boba il 17; la col di 95 prigio- 
nieri, condotta dal tenete Gambi, hai 
sciato Harar il 14, e la colonna di 200 pri- 
gionieri, comandata dal capitano Tola, è 
giunta a Harar il 16, e fece una parte del 
suo viaggio con ras Maconnon. 

Echi del banchetto di Potenza. 

Hanno aderito al banchetto datosi a Po- 
tenza, in onore del ministro delle finanze 
onorevole Branca, 4 senatori e 60 deputati, 
dei quali 37 appartenenti alle provincie na- 
poletane, 5 alle siciliane, 5 alle centrali, 1 
alla Sardegna e 12 all'Alta Italia. 

La lotta a Venezia. 

La loita diviene buffa al III collegio con 
la candidatura del generale Castelli, non 
luminosa meteora politica che eletto nel '90 
per merito di Tiepolo e di Treves, spiegò 
un'azione così assolutamente nulla. che 
i Veneziani alle nuove elezioni non vollero 
più saperne di 1 

Egli allora, furibondo, pur di riascire, 
buttò prima nelle braccia di Giolitti, poi di 
Crispi, ed ora cerca, ma non trova, quelle 
dell'onorevole Di Rudini. Egli si porta ed 
alcuni lo portano per astio personale con- 
tro il deputato uscente Tiepolo, l'egregio e 
leale gentiluomo, così simpatico alla Ca- 
mera, che onora la città che rappresenta e 
cho trionferà facilmente sull'irrequieto ge- 
nerale. 


Dimissioni. 

Sappiamo che il comm. Giuseppe Da Nava 
ha dato le dimissioni da capo di gabinetto 
del ministero dei lavori pubblici. 


Regie navi. 
Gibilterra, 20. — E' giunta ia regia nave 
italiana Piemonte. 
A bordo tutti bene. 


La Chioggia è partita da Civitavecchia il 
19 ivarzo; il Volta è giuato a Suez il 20: 
la Saetta è giunta a Genova il 19: l'Eridano 
è partito da Spezia il 1 


La salma di Bernardino Grimaldi. 

Catanzaro, 20. — La saima di Bernardino 
Grimaldi è giunta alla stazione di Marcel- 
inara. 

Vi si recarono a riceverla tutte le rap- 
presentanze comunali e provinciali, le as- 
sociazioni operaie con musiche e molti cit- 
tadini. 

La salma arriverà in città alle ore 11 e 
verrà ica nella chiesa di San France- 
sco, trasiormata in cappella ardeote. 

Martedì avrà luogo la tumulazione della 
salma. 

Catanzaro, ?d. — La salma di Bernardino 
Grimaldi è arrivata alle ore 11 30 in città. 

La. popolazione silenziosa © commossa 

‘accompagnò alla chiesa di San Francesco. 

Oltre quaranta carrozze seguivano le rap- 
presentanze cittadine, provinciali ed ope- 
raie. 

Martedì avranno luogo solenni funebri 
onoranze con intervento dei maggiorenti 
della provinci 


Chiamata di classi setto le armi. 


In forza di decreto 11 andante mese nel 
corrente anno saranno chiamati alle armi 
per istruzione : 


1. Per un perioio di 20 giorni: 

Tutti i militari di prima categoria della 
classo 1872 ascritti ai reggimenti di fanteria 
di linea, granatieri, bersaglieri, all'artiglieria da 
campagna e a cavallo (escluso îl treno), al 
reggimento d'artiglieria da montagna, alle com- 
pagnio di sanità © di sussistenza. 

Ì militari di prima categoria della classe 
1868 ascritti ai reggimenti fanteria di linea 
(esclusi i granatieri) ed ui reggimenti bersa- 
glieri appartenenti per fatto di li distretti 
del I, Il © INI corpo d'armata ed ai distretti di 
Ancona, Ascoli Piceno, Chieti, Ferrara, Forlì, 
Genova, Livorno, Lucca, Macerata, Mantova; 
Massa, Pavia, Pesaro, Reggio Emilis, Rovigo, 
Savona e Teramo. 

I militari di pi 
ascritti alla milizi 
PPT militari di prima categoria nati; nell'anso 
1861, ascritti alla milizia territoriale dei reggi- 
menti slpioî. 

1 militari di prima categoria dello classi 1865, 
1866 e 1857, ascritti alla milizia mobile della 
artiglieria da fortezza e da costa. 

Pei sottufliziali di queste classi 1865, 66, 67, 
la permanenza alle armi sarà di giorai 30; essi 
dovranro cioò presentarsi alle armi 10 giorai 
prima degli altri militari. 

Per un periodo di 25 giorni: 


ja categoria della classe 1867, 
mobile dei reggimenti al- 


corpo d'ar- 
mata ed a quelli delle din militari di Pîa- 
cenza, Bologna e Ravenns. 

I militari di prima categoria delle classi 
1865, 1866 e 1867, ascritti alla milizia mobile 
degli zappatori del genio ed appartenenti 
fatto di leva ai Giatrotti militari di Alcacaadise, 
Bergamo, Bologus, Brescia, Casale, Como, 
Ivres, Lecco, Lodi, Milano, Modens, Monza, 
Parma, Pavia, Reggio Emilia, Torino, Varess 
® Vercelli. 


Nuovo, 37 al 40 
Laneria e Misti 


WI/TIME NOVITÀ 


Poi sottuflziali, compresi in questa chiamata, 
la permanenza alle armi sarà di giorni 35: 
essi dovranno presentarsi alle armi 10 giorni 
prima degli altri militari. 

1 militari di prima categoria nati negli anni 
1859, 1860 e 1861, ascritti alla milizia territo» 
riele del genio (escluso il treno) ed apparte 
nenti ai distretti militari di Alessandria, Bolo- 
gna, Brescia, Casale, Como, Cremona, Cuneo, 
Genova, Modena, Novara, Parma, Piacenza, 
Torino, Vercelli e Voghera. 

Pei sottufficiali, compresi in questa chiamata, 
la permanenza sotto le armi sarà di giorni 35; 
esi dovranno presentarsi alle armi 10 giorni 
priiz degli altri militari; 

Per us perisdo di 30 giorni. 

1 militari di prima categoria della classe 1872 

appartenenti ai regginieati alpi 
Commercio italo-francese. 

Parigi, 20. — La Camera di commercio 
ita o di Parigi informa cho, durante 
pi ‘ bre mesi del 1897, entrarono in f'rai- 
cia nasci italiano per il valore di franchi 
23,387,000, e vennero spedite in Italia ‘merci 
francesi per il valore di franchi 19,358,000. 

Dal confronto coi primi due mesi del 
1896 risulta una maggiore entrata di merci 
italiane in Francia per eo pe ed 

riore esportazione di merci fran- 
per Fitalia per franchi 2,084,000 (come 
mercio speciale). 


i produttori e negozianti 
di legname che n uffici della locale Camera 
Si commarcio è cranio l copio d'oneri 
per l'appalto di provvista alla regia tnarina di 
legno olmo per ìa somma complessiva di lire 
18,685. q 
1 disordini di Trieste e dintorni. 

Trieste, 20. — In seguito alla sconfitta 
del candidato sloveno a Trieste, nel villag- 
gio di Santa Croce, presso Trieste, avven- 
nero disordini. Vi fu spedito un rinforzo di 
truopa. 

Essendosi manifestata agitazione fra gli 
aloveni nel distretto di Parenzo, la sicu- 
rezza pubblica vi è minacciata. Un rinforzo 
di truppa è partito da Pola a_ quella.volta. 

Parenzo, 20. — Un battaglione è giunto 
da Pola per reprimere i disordini scoppiati 
dopo le elezioni. 

I dervisci. 

— I dervisci razziarono al 
im e portarono via donne e 


Suakim, 2 
Nord di Sui 
bestiame. 


CARBONE 
grande ribasso delle prime qualità, pulito d'e- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
4 peso e ai seguenti prezzi: kg. 50L, 3,50, kg 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 
e 


BRLLETTINO FIFANZIARIO 


Un telezramma da Atene anmunzia che il 
reggimento del principe ereditario parte per la 
frontiera. Ciò parrebbe ua brutto sintomo; ma 
a calmare l'impressione cho ne deriverebbe, 
ua telegramma successivo aggiunge che lo 
stesso principe ereditario rimane per ora in 
Aten 

Duzqus la situazione rimane immutata ed è 
probabile che così rimanga per varii giorni an- 
cora, ciò che sarebbe malo per le borse, poi- 
ché avrebbe l'effetto di snervarle completa- 
mente, uccidendo quel po’ di vita che ancora 
vi si manifasta di quando in quando. 

Infatti sino a che la situazione non si ri- 
solve a Creta e la Gresia non prende un par- 
tito, tutto rimane nell'incertezza. Il domani può 
portare un rivolgimento completo nell’anda- 
mento dei mercati. 

Si risolva tutto pacificamente, la molla dello 
scoperto e quel'a dell'abbondanza dei capitali, 
a lungo compressa, scatteranno in guisa da 
produrre un violento movimento di rialzo; 
tuoni invese il cannone in Macedonia, vedemo 
anche i privati possessori di titoli getterli sui 
mercati. 

L'avvenite delle Borse dipende dunque dal- 
l’atteggiameato che prenderà la Grecia. Vi è 
da credere, o almeno la logica farebbe cre- 
dere cha essa, di fronte al volere irremovibile 
delle grandi potenze, finisse per cedere, e non 
si avventorasse in una impresa senza usctta. 
Ma le Borse non possono avventurersi sulla 
base di semplici ragionamenti, psr quanto giu- 
ati © logici. 

Infatti, dopo di aver reagito ieri l'altro e ieri 
contro la debolezza dei primi giorni della set- 
timaaa, reagiscono oggi contro la fermezza pre- 
cedente. Esse si mostrano dominate dell'incer- 

e non osano, poichè questa è forse la 


tare con qualche impegno una giornata di 
fosta. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 20, ore 1,35. — Mercato assoluta- 

lo. 1 realizzi del sabato indeboliscono 
i corsi di tutto il listino. Turco 18 20 - Spa- 
gauolo 59 87 — Italiano 89 50. 

Genta, 20, ors 13,50. — Rendita 94 52, poi 
94 42. Banca d'Itelia domandata 710. Meridio- 
nali 663. Mediterranee 505. Rubattino 308. Cambi 
piuttosto offerti: ehègue Francit 105 57, Lon- 
dra 26 57, Berlino 130 25. 

Borsa di Roma. 


Da noi la rendita esordì fra 94 47 e 94 50, 
ma chiuse calma a 94 37. Il contante variò da 
94 35 a 24 30, 4 112 0/0, attivamento ricer- 
cato a 104 57, non aveva offerenti. 

Nei valori nullità quasi assolute. 

Marcio 1250. Gas 813, 814. Omnibus 237, 
237 2. Condotte 175. Metallurgiche 116 50, 
117. Generali 41. Risanamento 17. Foadiaris 
S. Spirito 300. 

Comi 

Francia chèque 105 62. 

Londra 26 53. 

Germania 130 35. 


BOXBA DI FASIGI del 20 marzo 
datare: 


101 25 
102 47 


[ 


|1ISS&] 


11113s1831|118881 
SI 


ISGEII 


pplicheranno le do- 
tutto il 23 marzo 
superi 100, pagabili 
în biglietti, è fissato in lire 10565. 
BOSAVENTURA SEVERINI gerenia responsavile 
Stabi coppell 


EPTONE DI DARNE 
della Compagnia Liedig < 


Raccomandasi come provvidò mezzo ausi- 
liare agli anemisi 


Eredità Evelina Gattermot 


< Contessa Lara ». 

ll sottoscritto dottor Angelo Eacchetti 
Regio notaro con studio in Piazza di Spagrs, 
N. 58 rende noto che nei giorni di Mercoledì 17, 
Giovedì 18, Sabato 20, Lunedì 22 e Martodì 23 
alle 9 coll’assistenza del Perito sig. Temisto- 
cle Palomba nell'ultimo domicilio della 
funta in sia Sistina N. 27, procederà sila van- 
dita all'asta pubblica di tutti i mobili. libri, gioîe, 
semoventi ed altri oggetti come al ‘elntivo 
talogo appartenenti alla eredità dei 
lina Cattermoll (Contesss Lare) 

I cataloghi possono ritirarai nello studi 
sottossritto Notaro e presso il Perito în 
Poli 51. 

Roma, 11 marzo 1397. 

Dott. Angelo. Bacchetti F Noiiro. 


DENTISTA L, DELL'INNOCENTI 


îa Serpenti, 72, presso rionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i par- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Snivi> 


REVALENTA ARABIGA 
Prelanga In rita uwana di 202 50aunL 
combattendo !a cattive digestioni (dipeprie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni cronic'.e, emor= 
roidi, glandole, fistaonità, diarrea, gon lamenti 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee » vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravi do 
lori, granchi è spasimi, ogni disordine di ato- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutaneo, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di aner- 
gie nervosa: 50 ann! d’Invariabile successa. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, 

S. M. l'imperatore Nicola di Russia, nin 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri medici, dol duea di Pinskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dotto» Emsiio 
« La vostra Revalenta vala a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto sani 
di dispepsia ‘è di catarro alla vescica. ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedie 
per ron importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esîterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suci risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Ti suo effetto sui bambini non è mero bess- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettera: 

N dottor Benecke, professora di medicinn al- 
l'Università, foco il seguente rapporto alîa ali 
nica di Berlino 18 sprite 1872: 

« Non dimenticherò giammai eba ‘0 devo ia 
conservazione della vita di us mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi 
d'un'atrofia completa, accompagnata 
continui, che resisterano alla dieta_iù 
rata, a due nutrici ed a tutte le curs dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò imme iatamente 
i vomiti e ristabili completamente In sua 
lute nel corso di sei settimane. Tutte la m 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta sb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1385 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormi accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosi 
si trova molto bene coll’uso della Re 
che le ha ridonata ia salute, l’appeti >, la 
digestione ed una guiezza di spirito = 
4rs da molto tempo abituata. 

« H. Dr Mon:L0vì 

Quattro volte più autritiva cha la carne, 
nomizza 50 volte il suo prezzo in alri ri 
4 riatabilisce i tam ti i più 


l'italia presto Pugze 
via Leopardi, N. 15. 
armacia 

otti 66 

soa 


tre eg 


<.< - Ho in eura una bambina sero- 
foleas che ritrova mirabile gioramento pel 
Pitiecer: lo. prendo volentieri e non accen- 


iecor. fa trovato utile nel 


Dott. MARIANO CRESPI: 
ASILI D'INFANZIA 
ROMA 


<.. - Benchè sì abbia usato modesta: 
mento ‘dl Pitiecor, se ne ebbero risultati 
soddisfacenti, che sarazoo Indiazatibilmenta 
ottimi impiogandolo in ragglor doso«--> 
Rome. 
Dott, MICHELE FULIENI 
Ispettore Sanitario. 
ASILO SAVOIA 
ROMA 
di > sato Îl Pi 
cronica, di rachitismo e di oli- 
veti die. e tati co. niglionmento 
, e relativo miglioramento nelle a- 
denîti e nelle congiuntività . . . > 
pan Dott. NATALE AMICI. 
ASILO REGOLA 
ROMA 


<.-. Vari: bambini, mettoposti. alla 
cura ‘del Pitiecor, ebbero segnalati van- 
Remt Dott. LUIGI GADULI. 
< - . Ho adoperate «il Pitiecor nella 
miù clivatela ed ho sempre ottenato com 
pleti, duraturi vantaggi, tanto che non 
Rito @ proclamarlo 1l galvanizzatore del 
cellala organica. . -> 
PP RpmRAGUIA Dott: GIUTO 
Specialista per lo malattio del bambini 


<--_- Ho sperimentato Il Pitiecor su 
alterai tambini scrofolosi atti da iron 
chiti eroniche: in tutti ne ho avuti aplen- 
did ila 
gi Doll. JELLA FRANCESCO | 
£ Mellco-chirargo. | 


Ta verità © n° ogni caso, le 
Peio pene. si cho migliorato no 


terolmente ., . > 
Dott. 


« .. Sebbene io nen fossi molto te- 
nero ilo Spocilità paro mi è grato di- 
Elica choo ll Piticor è ona’ gocerione 
+ credo di non esagerare dicendo che esso 
i Roltissime. cireretazze. risolvo, specie 
Si iambiei, ecfo condizioni morbose 
Tîh fareute facile vincere altrimenti 

Dott. Cav. RUGGERO FERDINANDO 
"Medico <hirergo. 

— Avendo enperimentato com rigore 
selenio NI Pirteore mi. sono. convinto 
ES A ua sotrano ricostituito nom sol fa 
dolo le Malattie di petto nom csclcnò 
quelle consuntive, ma anche, con preferen- 
da all'olto semplico di meriozio, nella ra: 
chitide, nella scrofola e simili 3. 


sua Dott. P. GRIMALDI. 


ASILI D'INFANZIA UMBERTO I 
ROMA 


ale oli at ili — al 504 
(Olio di fogato di merluzzo finissime con catraniina — spaziale olio di catrame Bertelli — a! 50,9) 


combatte vittoriosamente 


, RACHITISMO, CLOROSI, ANEMIA 


DEBOLEZZA POLMONARE 


È un meraviglioso, pronto, efficace 


KRICOSTITUETNTE 


Giornalmente ci pervengi i i ci i i es tiamo 

ti mo relazioni di Medici che lodane senza restrizioni questa bene riuscita preparazione, e fra di esse ne scegì 

e riportiamo ET lo spazio consente. Oltre all'efficacia come medicamento, e come ricostiluente, il Piiecor ha dl sommo vantaggio di avere un 
7 : 


SAPORE PIACEVOLE, e di essere DIGERIBILISSIMO 


per 1: BAMBIN I, PER cri ADULTI, per 4 VECCHI 


Chimico-Farmac 


LABORAT 


OR 


ORATORIO 
eulico 


POLIAMBULANZA PARTENOPEA 
E Nopoli 
ASSISTENZA PUBBL'CA 
RIONE AMEDEO 


< . . - Effetti occezionalmento splendidi 
Il abbiamo ottenuti sempre dall'aso in- 
terno del Pitiecor (olio di fegato di mer: 
luzzo purissimo unito alla catramina) in 
tatte lo malattio distrofiche 


di 
altri olii e di tutte le emulsioni che da 
un po' di tempo si sono venute accre 
tando, specialmento per l'uso dei bam 
ni . - . il Pitiecor, oltre a facile. dige: 
stione, va notato per il suo sapore rom di- 
apitcenile — Oitra & ci tatto lo volto cha 
abbiamo trovato la indicazione per nna 
cora atta a rialzare 1 poteri ceguaiet di 
assimilazione è di poter riparare le subito 
perdite organiche, il Pitiecor ci ha cempre 
lasciati contenti del suo uso... » 
11 Presidente: 
Comm. MARIANO SEM 
Prof. di Farmaco] 
= 
i Regno 

I Direttori dei Riperti Modiei : 

Prof. VINCENZO MARSIGLIO 

delia R. Univeraità di Napoli 

Dott. Car. VINCENZO NAPOLETANI 


reparato, ci incoraggia 
a continmarze l'asa os Dee 
Milano 
Dott. Cav. Pro?. PIETRO PANZERI 
Direttore dell'Istituto 
del Rachitici di Milano 
Professore dell'Università di Parla 


< -. - Ho prescritto Îl Piticcor su va 
sta senla, è da tempo parsecbio, e sia pel 
l'esercizio ospedaliero, che nella. pratica 
privata, fn da me trovato assai giorerole 
© ben tollerato nella varie malattie diver 
siche e costituzionali del bambini. Godo 
partecipare l'esito dei buoni successi otta- 
muti. .» 
Mitano. 
D.tt Car. R. GUAITA 
Medico Direttore dell Ospedale det Bambini 
di Milano. 


< -,- -Esperimentato ll Pitizcor 
casi, trovai che rieno bene tollersty 
piccoli malati (scrofolosi, linfatici o ane- 
mici) preso volentieri, © che ha pienamente 
corrisposto allo scopo per cal rezne ammf! 
nistrato ...> 

Miano. 

Dott: Cav.GARTANI CASATI 

Medico Primario dei Brefotrofo Provinciale 


Dott. LU'GI PERA 
Direttore del R. Dispensario Celtico 
di Milano 

già assistente di Clinica Dermelifilopatica 

nell'Università di Roma e dî Siena 
< Arcado corato diversi ammalati 
di tubercolosi polmonari col'’uso esclusivo 
del Pitiecor, ottenni miglioramenti tali da 
potermi assicurare che dei molti rimedi 
stati preconizzati in questi ultimi soni 

ia, il Piti 


Dott. PIETRC BOSISIO 
Medico Primario Emerito dell'Ospitale 
Fato Bene-Fratelli di P. Nu 


< - - - Ho adoperato nella mia clientela 
privata e nella sezione dello malattie della 
gola all’Ami 

Piticcor. — Nou ho avato che a lodar- 
mene in totti quel casi neî quali era ne 
cessario l'uso di una sostanza che, come 


> na = i 
4; : È 3; Va 
MELEAAOAIO ne ] 
} (0; 
HA 477 è 
NY Veduta dello Stabilimento. 
22. Preporazionedella pesta per te i//ole di Catramina 
<3. Arrotondatrici elucidotrici perle Pilloled Gotramino, 


+4 Uffici dell Amministrazione 
2 $. Sezione Pubblicità eArchivia 


valido ricostitiente, unisso i vantaggi si 
devole © facile amministrazione, a 
dare nel più breve tempo possi- 
bilo i migliori utili effetti... » 
Genova 
Dott. Prof. Car. GIULIO MASINI 
® Professoro nella R: Università di Genora 
© usulento all'Ospedao di Pammatone 
Specialista per le malattie della gola 


«.-. Vantaggi oltremodo benefici si 
ebbero dell uso del Pitiscor nello stato 
guneralo del nostri bambiri . . . 1 risultati 
soperarono ogni aspettativa nella. diatesi 
strumosa e nel rachitismo .. 0» 

Roma. 


M& Riparto cvaporstori per Ovoid. 


52 Gale ltalrloframa meno delle pilloliere Pindar rinpest‘Maner,Paritatce 


- 8 Fipesto confezione Ritiecor 
Dott. TACCHI VENTURI. -9. Saiome central, confezione e imballaggi 


gra: 
140 Corlezione delleiOvaline edelle Sterolidi, 


dar: PI eni 
sa n srt De N toto di o UNA. BOTTI IGLIA MONSTRE (capacità t-ipl=) L. 6,50 più I, 0,60. se per poste; 
riesgri A. D i Milano, e ic tari Ar oyt N COMPAGNA ci 
H:PITIECOR VENDESI IN TUTTE LE pisani i della BERTELLIS CATRAMIN COMPAGNY di Londra, 


IL PITIECOR costa"I 


3 alla bottiglia, più centesimi 60 se 
DUE BO' 


GLIE. MONSTRE L. 12,75, franche; «dai 


ANNO XXVII 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — z 
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NUM. 79 
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GI annanzi e le Inserzioni euì Fanfalla si ri 


Taafaîa qralidine 
Vuzfita fusziiane] ta 


ù 
[Fanta lla demenion 
— 


Napoli. 


splendidi 
‘uso in 
(di mer 


quelli di 
| che da 


Genora 
tone 
[gola 


Se00tEED RMGNISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 


Cent. in tutta Italia 


ROMA - 21 Marzo 1897 
Cee Ee8"-— 


Un libro sulle. elezioni 


n è u 


trattato di diritto costituzio= 
pie non è l'esposizione di un nuovo me- 
Zi per assicurare, come si dice, la libertà 
100, il diritto delle minoranze, Ja rap- 
cesentatiza 


x 


2° e più pagine edito dall'editore A. Do- 
Sà di Genova, sul cui frontespizio illu- 
testo si leggono queste paroli 

‘A. Tiberino, Le elezioni politiche a Villa- 


_'Nfa che cosa è questo bel volume, ecc., 
ssa un bel frontespizio, ecc., su cui si leg- 

queste parole, ecc. ? 
E forse vi verrà anche la voglia di ag- 
guagere: 5 
— E chi è cotesto signor A. Tiberino ? 
$ permettete, la risposta a quest'ultima 
ismanda possiamo rimandarla a più tardi. 
Vi ho detto che cosa non era il volume 
dicri vi parlo, è giusto di dire ora invece 
che cosa è. 

° » 


Citroviamo, come dice il titolo, a Villa 
dro, città di provincia, che per quanto ap- 
ririsca semplicemente fondata sul territorio 
ial'Utopia, è però certamente compresa 
sei confini del regno d'italia. Ma in qual 
‘arte del regno d'italia ? I cognomi dei per- 
fnaggi licono in parte un carattere mori- 
finale spiccatissimo. Ma viceversa, ci sono 
tntti di costumi ed episodi che hanno an- 
«e una impronta più settentrionale. 
Riounciamo quindi a determinare la lati- 
sine di Villadoro; certo è che Villadoro 
urebbe una piacevolissima dimora senza i 
sir partiti è le loro mene. Ci sono i cle- 
ieal, i cattoliciliberali, i liberali della de- 
ta, i ministeriali del centro, i progressisti 
dela vecchia sinistra, i repubblicani, pochi 
asopraîietti, ora dai progressisti ora dai 
sialisti, e in ultimo ì socialisti che non 
suo nulla e vogliono esser tutto. Il depu- 
into uscente è l'Elleni ministeriale (il Mini- 
siro di cui l’Elleni è sostenitore potrebbe 
esere uno qualunque dei gabinetti da dieci 
amni a questa parte, ma più probebilmente 
0 dei più recenti), ma l'Elleni si è 
“tuto. Sorgono cortro di lui quindi « 
ceafrastargii la rielezione: il conte Zeta, 
da buon omo di idee moderate libe- 
i e quindi non avversario di una conci- 
liazione col Vaticano, ma troppo indolente 


DA 


Mitto 

tx cane ringhioso; — il professore Acerra, 
trilista ambizioso, ma più ambizioso che 
ssislista, e per questo appunto disposto a 
nigerare il suo socialismo sino al giorno 
tl lo potrà barattare con una buona po- 
siiene borghese. Preti, vescovi, capi elet- 
tri borghesi, capi elettori operai, maldi- 
senti di caîîè e di farmacia, riempiono gli 
klervalli politici che corrono fra questi per- 
saggi principali. E in mezzo alla folla 
tazano di tono due donne socialiste, ma- 
te e figlia, belle, intriganti, che danno una 
2220 al professore Acerra. La figliuola vor- 
ite poi dare la mano addirittura al figlio 
É ua marchese per andare a predicare le 
rie socialiste da cui ella non esclude 
certo la libertà dell'amore in seno a una 
‘miglia aristocratica. Non potendo riuscire 
ael'ntento si contenta di far firmare al 
Rerlotto titolato delle cambiali che servi- 


runo a far le spese della candidatura, A- 
cera. 


E per un moi 
tura Ac 


giornale locale, è abbandonato da tut 
conte Zeta che aveva grande probabilità d 
prendere il posto dell'Eileni con l'aiuto dei 
cattolici liberali, vedutosi falciar l'erba sotto 
i piedi da uno dei soliti rinuovi del non 
expedit, con cui il Vaticano pare alle volte 
voglia aiutare validamente le candidature di 
radicali, socialisti, massoni, ebrei e  liberi- 
pensatori pericolanti, si ritira ancho iui. 
qudnque il professore Acerra trionfa o 

Ma disgraziatamente per lui arriva l'ono- 
revole Casanera, un ex-deputato così sicuro 
della rielezione nel suo collegio, che sceglie 
giusto il periodo elettorale per andare a pas- 
sare quattro o cinque giorni a Villadoro. 

E il Casanera a poco a poco dimostra 
maggiorenti di Willadoro che dopo il ritiro 
del conte Zeta, se non vogliono darla vinta 
ai socialisti, non hanno altro di meglio da 
fare che riprendersi l'Elleni. E il giorno del- 
l'elezione infatti non si trovano più di fronte 
che il ministeriale di centro sinistro, vol- 
teggiatore esimio, e l'Acerra socialista per 
ambizione. 

Se non che i socialisti catechizzando gli ope- 
rai di due opifici per le elezioni hanno fi- 
nito con l'eccitare gli animi, quindi contam- 
poraneamente alla battaglia elettorale, scio- 
peri, incendii, revolverate, le urne di una 
sezione sono rubate, disperse le schede, i 
carabinieri si trovano costretti a cercar ri- 
paro nella caserma, il telegrafo non fun- 
ziona e Villadoro è pertutto un pomeriggio 
in rivolte. 

Importa poco qui di dire come il tumulto 
fosse sedato e per opera di chi, ma i let 
tori del volume riconosceranno appunto în 
queste ultime pagine l'esperienza di un uomo 
che si è trovato nel caso di vedere molto 
da vicino lo spettacolo terribile di popola- 
zioni in rivolta. 

Dopo sedato il tumulto, l'Acerra è arre- 
stato, l'Elleni si rassegna a cedere il suo 
posto: al banchiczo.losilanti,: una figura al 
irettanto insignificante che la sua, e la storia 
delle elezioni a Villadoro nei 139... è finita. 

Mi scordavo di dire che nel tumulto muore 
la Vittoria Ballabene, la più vecch 
due donne socialiste, e la figlia rimane sola 
al mondo mentre il marchesino ravveduto 
viaggia il mondo per dimenticarla. 


A. Tiberino, nonostante molte pagine di 
pittura vivaci, fresche, serenamente artisti- 
che, ha inteso più che altro di fare una sa- 
tira arguta del modo come iu Italia vadano 
le elezioni, ma non è satira violenta. L'au- 


tore conosce il mondo e sa che sunt dona | 


ecc. dappertutto e in tutti. E quando all'im- 
provviso scoppia la rivolta e il tono del 
racconto muta di un tratto, quando la satira 
si cambia in narrazione drammatica, il let- 
tore commosso da quelle scene di violenza 
e di terrore, rimpiange il tono delle pagine 
recedenti, quando si svolgega davanti a 
ui la serie delle figure grottesche di cui 
tre quarti del volume sono felicemente po- 
polati. d 

Gl'Italiani dovrebbero leggere il libro di 
A. Tiberino. Dovrebbero leggerlo ora, a- 
vendo ancora gli occhi pieni di quella co- 
mica realtà di cui le elezioni di Villadoro 
sono una pungente canzonatura ideale, per- 
ché, se ho a dirla tutta, Villadoro non è più 


RETTE DET IRRITANTI 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


la baronessa de Jorio non era più gio- 
Tnissima. Cercando bene, scrutando con 
tehio d'inquisitore sulle tampie, si sarebbe 
faperto qualche filo di argento, e, sulla 
State che aveva la bellezza del dolore, 
he ruga avrebbe potuto narrare a un 
fterto della vita, una storia di lunghe ama- 
Puo e di passioni devastatrici. E 
la appunto perciò la sua bellezza era di- 
lata più temibile per chi non abbia 20- 
ituparato a conoscere di quali miasmi 
Prtali si componga la fatua luminosità del- 
agreola, che circonda la frente di coloro 
è hanno molto peccato. 


ic x 7 
iti anni avanti, la ‘sirena dell’Alibert 
arrebbe mai detto quanti erano, ella si 
egmava semplicemente Caterina Fiori, ed 
da ballerina di ultima categoria al San 
flo di Napoli. Suo padre faceva lo scri- 
Rio pubblico sotto gli archi di quel por- 
x Per il quale la sera passava la figliuola 
andare a guadagnarsi di che sfamare 


di polenta fritta i suoi piccoli fratelli e le 
sue sorelle più giovani di lei. La madre era 
morta, e Caterina teneva luogo di madre a 
quei poveri orfani, di cui lo scrivano pub- 
blico non si curava più che tanto. 

In quel tempo Caterina non avrebbe de- 
siderato altro che guadagnare o avere di 
che vestire e nutrire quella nidiata di crea- 
ture abbandonate. Tuttavia aveva respinte 
le offerte poco caritatevoli dei protettori di 
palcoscenico, sempre disposti 2 commuo- 
Versi per l'abnegazione di una giovinetta 
onesta e pronti a premiarla a modo loro. 

Di più, Caterina amava l'arte sua con pas- 
sione veramente singolare, tanto che se 
avesse voluto rassegnarai a guadagnarsi la 
protezione dei mecenati della coreografia 
Farebbe certo diventata în breve tempo una 
ballerina di cartello. Ma Caterina non vo- 
leva saperne di protettori di palcoscenico. 
Una volta un banchiero l'aveva chiamata da 
parte, dietro una quinta, e le aveva detto: 

'"°°S0 che siete una buona ragazza e io 
non voglio punto distogliervi dalla via one- 
Sta, ma ricordatevi di questo, cho se un 
giorno voleste allontanarvene, io_vi offro 
fna carrozza per fare più presto. — 

‘La sera dopo, il banchiere, uscendo dal 
San Carlo, riceveva una scalfittura di pu- 
gnale alla spalla sinistra. 

ÎL’ignoto autore del ferimento non aveva 
voluto spingere la cosa più in là di un ener- 

ico avvertimento, e il Lanchiere, avvezzo 
E'Fare tante ricevute a saldo, chiuse pru- 
Zemtemente i conti che avrebbe voluto aprire 
don Caterina, senza neppure avsertire la 

olizia. E 

"Tuttavia in teatro si } 
e un nome fu pronunciato 

iccillo il macchinista. HS 
Giccillo 0 ;i macchinisia era un giovinotto 


parlò molto del fatto 
a bassa voce: 


D'ANI 


dello | 


Lunedì 22 Marzo 1897 
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condizioni 


ageeiati. 
Posamento anticipato 


Arretrato $f Centesimi 


qua o più in là, più su o più giù, Villadoro 
è dappertutto in Italia. Villadoro ‘è dovun- 
que sì lascia con l'apatia e' l'indifferenza 
delle classi più intelligenti libero il campo 
ai lottatori senza scrupoli e senza convin- 
zioni come il prof. Acerra, dovunque la svo- 
gfiatezza dei conti Zeta prepara. il trionfo 

elle nullità come l'Eileni, e facilitata strada 
alle ipocrite austerità superficiali degli avvo- 
cati Cinna, dovunque gl'interessi nazionali 
sottostanno alle miserie ile, do- 
vungue è permesso nila nè 
fede combattere e rs ter 
fede. 

Ah, dimenticavo di dirvi chi è A. Tibe- 
rino. 

A. Tiberino è un uomo che ha avuto 
lunga pratica degli uomini e delle cose. Ri- 
cordate quel magnifico volume edito a To- 
rino, ed intitolato semplicemente Sicilia, 
senza nome di autore? Il libro fu letto con 
avidità da tutti coloro che sapevano l'esi- 
stenza di un certo rapporto sulle condi 
zioni della Sicilia, mandato a un. ministro 
dell'interno prima che scoppiassero i san- 
guinosi disordini dell'isola. ll rapporto non 
era stato nemmeno dognato di un'occhiata, 

uantunque portasse la firma del generale 

orsi. 

È questo il vero nome al secolo dell’au- 
tore dello Elezioni di Villadoro. 


O. B. Server. 
Grecia e Candia 


Un indirizzo agli ammiragli. 
Atene, 20. — I giornali pubblicano un in- 
dirizzo inviato da tutti i capi ed antichi depu- 
tati cretesi, agli ammiragli delle squadre estere, 
per esprimere la speranza che le Potenze 
conosceranno infine come l'unione dell'isola di 
Creta alla Grecia sin la sola soluzione pos- 


sibile. 
La flotta turc: 


Costantinopoli — La flotta turca è 
partita nel pomeriggio di ieri fra l'entusiasmo 
della popolazione tures. 

Costantinopoli, 21. — Sei corazzate e 
due torpediniera turche salparono alla volta di 
Gallipoli (Dardaneli 

L’c Alpheias » — Il ministro russo. 

Atene, 21. — La nave Alpheios è giunta 
jJenale di Salamina. 

— Il ministro russo, Onos, è ritor» *8t 
La candidatura ai governo di ©» dia. 


Atene, 21. — La candidatura del principe 
Giorgio a governatore dell’isola di Cand 
bbe seriamente discussa fra le Poten 
Quella del principe Waldamaro è considerata 
come inaccettabili 
__ e 


firorno PER firorno 


Il Papa eredita. 

Lsone XIII ha ereditato dodici fiorini. Un 
vecchio curato gli ha lassiato tutta Ja sua for- 
tuna, che ammonta a dodici fiorini. Il Papa ne 
ha ricevuto avriso dal notaio di un piccolis. 
simo viaggio di Ungheria, che invitava Leo 
ne XIII n presentarsi nel suo studio il 20 


marzo. 
* 
Emilio Praga 


A Torino, all'Istituto Diodata Saluzzo, 
gusto Ferrero ha parlato di Emilio Praga. 

Narrando la vita inquieta, torbida. dell'infe- 
lice poeta, Augusto Ferrero toccò delle condi- 
zioni letterarie dell'epoca sua, e delle varie 
maniere, per cui la sua attività poetica si andò 
esplicando, conducendo così l’uditorio dalle 
fresche bellezze della Tavolo:za alle foscha 
fantasie di Domus-Mundus. 


en cu) 


Au 


E' il Praga che, per il primo forse, abban- 
donò il genere di poesia patriottica, in voga 
al tempo suo, per un fare più personale, pi 
intimo @ eoggettivo, che divenne la sua o; 


nalità e la sua eroce. | 

Guy de Maupassant. 

Nell'anno verrà inaugurato a Parigi il hon 
mento di Guy de Maupassant. E" dello seul 
tore Raoul Verlst. Sul piedistallo si eleva 
busto di Guy de Maupsssiat, ala base una 
donna «tuasì distiaa ha in mazo va libro mezzo 


dischiuso: Notre Cour. Il monumento sorgerà 
nel parco Moneesu, dove fra breve sorgeranno 
qualli di Gounod e di Bizet. 
vi 

Pensieri di Rubinstein 

Li pubblica la rivista: Vom Pelszum Meer. 

I — I direttori di orchestra moderni diri 
gono un'opera di Beethoven, di Mozart, ecc., 
non secondo le prescrizioni del compositore, 
ma sscondo la loro propria ispirezione — e que- 
sto li fa chiamare direttori di orchestra di ge- 
nio. — E' un singolare modo di trattar l'arte! 
Perchè non vi sono tribunali speciali per le 
opera d’arte? Io t: 
ad essi siffatti del 

m-G 
zioni con l'altro mondo. Hanno avuto qualche 
schiarimento su una qualunqua questione di 
quelle che sono enigmi per l'umanità? No. 
Bsethoven ha dato loro una decima fonia ? 
No. Hanno avuto rivelazioni da parenti o amici 
morti? No. E allora qual'è la natura di quelle 
relazioni? Una bianca forma si è mostrata, un 
armadio ha scricchiolato, un istrumento appeso 
alla parete ha vibrato, ecc. Decisamente io non 
voglio 4 


volentieri dinnanzi 


tir parlare dello spiritismo. 
x 


Il « militarismo francese ». 

E' il tema della settima conferenza tenuta a 
Milano da Guglisimo Ferrero. 

Il Ferrero sviluppò anzitutto il concetto che 
ln Francia moderna è incagliata da un gran 

iapotismo burocratico. Il militarismo ne è 
classe, distinta delle altre pi 
della monarchia prerivoluzionaria e delle na- 
poleonidi e per le sua abitudini morali e intel- 


180 specialmente fece notare dus cose: 
il sentimento della gloria e la monomania ter- 
ritoriale. Il primo è to fia da principio 
nelle scuole coll’ammirazione per tutto ciò che 
è fanto guetresco, da Clodoveo a Napoleone. 
Quanto alla monomonia territoriale si rivela in 


le truppe anglo-egiziane mareiarono su Don- 
gola l'opinione pubblica ebbe una scossa di ter- 
rore: che si sciuparono milioni di denari 
glisia di uomini nella spedizione del Madaga- 
scar; che, sebbane l'emigrazione francese metta 
espo ovunque fuorchè alle colonie delia madre 
patria, il Governo persevera nella politica co- 
lopiale. 

E qui il conferenziere analizzò la natura dal 
patriottismo francese e la morbosa agitazione 
della revanche e proseguì distinguendo il sen- 
imento del dovere come è inteso e si palesa 
in Francia e come invece è nei paesi di razza 
germani 

Concluse affermando a che ben più altamente 
sente il dovere il popolo, che lo osserra in 
una modesta, oscura, scrupolosa continuità, di 
quello che ne fa pompa teatralmente nei mo- 
menti d'entusiasmo e di slancio e che il morire 
eroicamente in battaglia è forse più facile che 
il servire il proprio paese giorno per giorno, 
ora per ora coll’esercizio perseverante di una 
virtù di sacrificio e d’abnegazione. 


® 


Godefroi Preyer. 
Godefroi Preyer, l'amico di Schubert e uno 
dei più celebri teorici della musica, ha cele- 


————1m"@" 


molteplici e varie manifestaziofi. E*® cagion Ta 
d'essa che la Francia guarda arcigna quasi più | Questi al cardinale Bentivoglio che fece affre- 
all'Iaghilterra che alla Germania; che quando | scare da Guiio Reni Ia vélta del padiglione 


brato lunedì scorso a Vienna il suo novante- 
simo natalizio. 

Nel 1821 si recò a Vienna per continuare i 
suoi studiì e conobbe Schcbert. Fuè per varii 
anni professore d’armonia nel Conservatorio di 
Vienna, poi di 

E° ora masstro di cappella della Corte im- 
periale. 


* 

Le riviste. 

Sommario del fascicolo 16 marzo della Ras 
segna nazionale di Firenze: 

Fiorenza, Auter: 
Rosmini o delle relazioni fra îl pensiero e ln 
parola, P. Lampertico, senatore — Amore in 
montsgsa - Racconto - (cont. a fine), Eleo- 
nora Merlo — Il contrammiraglio Vittorio Ar- 
mirjon, A. V. Vecchi — Le pubbliche letture 
a Firenze, E. Pistelli — La viticoltura nel- 
lAmerica meridionale, 4. Sanesi — Giovanni 
Pico della Mirandola @ il: dottor Lodovico Pa- 
stor, G. Pagani — La sposa di Cristo, versi. 
F. Pastonchi — Festo spiloreie!, P. Minucci 
Del Rosso — Gli ultimi principi della Casa ce' 
Medici e la fine del granducato di Toscana 
(cont. Lorenzo Grottanelli — Elezioni — Lo- 
gica cisalpina e transalpina, Eleutero — Not 
ziario economico, Alessandro Rossi, senatore — 
La educazione politica © il partito agrario, N. 
Marzotto — Rassegna politica, X. — Notizie 
— Rassegna bibliografica. 


* 

Per finire. 

Fra inservienti di laboratorio, mentre spaz- 
zano. 


— Di’, perché l’acqua fa tanto strepito sul 
fuoco? 

L'altro, senza esitare: 

— Sono i microbi che urlano. 


N. Nonni, 


I palazzi di Roma 


Ml palazzo Rospiglios!. 

Sorge sopra una parte delle rovine delle Ter 
me Costantiniane al Quirinale. 

I: cronista sincrono Giacinto Gigli riferisce 
che lo fece principiare il cardinale Scipione 
Borghese coi disegni dell’architetto Flaminio 
Ponzio lombardo, proseguiti poscia dal fistm- 
mingo Vasanzio, alliavo di costui che da inta- 
gliatoro in legno divenne celebre architetto; dol 
Ponzio ci siamo più volte occupati parlando 
dei palazzi di Roma, rivendicandogli molte 0- 
pere che erano stato attribuite ad altri. 
guito passò al duca di Altemps e & 


colla celebre Aurora. Anche il yalente pittore 
Agostino Tassi decorò allora alcune cale del 
palazzo insieme con Orazio Gentileschi, di cni 
rammentare questo aneddcto che li 
Si innamorò della figlia del Gen- 

ia pittrice, la quale si 
rese così celebre che sarebbe stata degna di 


mi 


ogni stima, osserva il Passeri, se fesse sfata . 


più onesta, © dice: era assai bella nelle sem 
dionze e molto manierosa, tanto che il Tassi, 
libertino qual'era, se ne invaghi pazzamente e 
senza tante cerimonie le usò violenza. Fu percio 
carcerato e subì il tormento della coria che 
sostenne con intrepidezza: per ciò usvì di car- 
cere assolto e ritornò amico di Orazio e forse 
di Artemisia. 

fine il palazzo venne acquistato dal famoso 
cardinale Giulio Mazzarino per mezzo dell’a- 
gente don Elpidio per settantamila scudi: ma 
il cardinale ne spese altrettanti per renderlo 
sentucso e vi costruì una specie di padiglion- 
cino che ai nostri giorni venne demolito con 
una parte del giardino pel proseguimento delle 
via Nazionale, ove, ricordo, era una belle 
nicchia decorata di cariatidi in travertino, che 
ora venna collocata ad ornamento sul muro di 
sostruzione della salita che va a San Pietro 
Montorio. 


bruno, nei cui occhi nerissimi ardeva una 
fiamma sinistra © dal quale tutti si guarda. 
ul palcoscenico del San Carlo corre- 
nistre leggende sul conto di Cic- 


cillo. 
Era un guappo, ma di quelli che parlano 
sco e che smentiscono con la collerica ta- 
Citurnità l'opinione comune che attribuisce 
ai meridionali espansioni rumorose e tu- 
multuarie di qualunque sentimento, buono 
0 cattivo. Di 
Era difficile giudicare se Ciccillo tacesse 
erchè fosse d'indole indifferente o insensi- 
Bile, ovvero perchè sapesse nascondere il 
suo pensiero e le sue passioni. 
“Tuttavia, l'amasse veramente o no, era 
tenuto da tutti per l'innamorato di Caterina. 
Caterina non aveva dapprima dato retta 
al guappo che le faceva paura, mi 
questi non lasciava di assedi 
ma eloquenti dimostrazioni di x 
Aveva prima incominciato ad avvezzarsi ai 
Suoi modi bruschi e al suo fare di prepo- 
ente: poi aveva riconosciuto in sè stessa 
che il macchinista era un bel giovine: e in- 
fine quando egli le aveva parlato di matri- 
monio aveva pensato che cqn un uomo il 
quale guadagna da vivere comodamente ella 
fvrebbe potuto tirar su la sua piccola fa- 
migliuoia. E aveva accettato l'amore di Cic- 
cillo. si 
Il banchiere aveva sperimentato quanto 
possa costare a un uomo serio come lui di 
Endare a turbare la felicità di un macchi 
Asta manesco e di una ballerina di ultima 
goria. 
cato rudde quello che doveva accadere. Cic- 
ò Caterina e l'abbandonò 
jpogar nessuno. 
trovò tradita, 
nta alla vendetta 


del banchiere, ora che il pugnale del mac- 
chinista non Îa difendeva più da lui e dagli 
altri. 

Ma il banchiere non cominciò col vendi- 
carsi. Anzi ravvicinandosi a lei per la prima 
volta, dopo quella prima sera in cui le a- 
veva offerto paternamente di portaria in 
carrozza sulla strada del vizio, il banchiere 
la fermò contro la medesima quinta în cui 
le aveva fatto il primo fervorino, e le disse: 

— Caterina, siete stanca? 

— Perchè? 

— Perchè se volete accettaro ora quella 
carrozza che avete rifiutato cinque 0 sei 
mesi fa, questa sera stessa potete rispar- 
miarvi di fare a piedi il tratto che passa da 
San Carlo a borgo Sant'Antoni 

— Grazie, non sono stanca - rispose con 
accento triste Caterina. 
ja; ma ad ogni modo borgo Sant'An- 
tonio è lontani 

— Sono avvezza a fare la strada tutto le 
sere che è rappresentazione. E poi, non so 
îl perchè un signore s'immischia di sapere 
dove sta una povera figliuola che non do- 
manda nulla a nessuno. 

“Ecco un cattivo modo di rispondere, 
Caterina. Voi dovete sapere che tutto ciò 
che vi tocca non mi è estraneo, e che io 
sono sempre pronto ad aiutarvi a collocare 
la vostra famigliuola decentemente. 

— Non ho bisogno di nessuno ! 

— Badate, Caterina, potreste aver biso- 
gno di chi meno vi pensate. Voi mi avete 
già dato qualche ragione dî... 

— Non ho paura di nessuno! 


— La vedremo. 
E il banchiere andò via infuriato. Ciccillo 
non era più là a proteggerla; il giorno dopo 


l'impresario licenziò Cateriu: 
Era un inverno stranamente rigido per 


Napoli. Caterina non sapeva come nutrire 
le povere creature che le chiedevano ine- 
sorabilmente il pane. 

Ella non sapeva a chi rivolgersi, non sa- 
peva chi implorare: ma quelle creature erc- 
devano di aver diritto di straziaria cai loro 
lamenti, e le domandavano il pane singhioz- 
zando, accusandola di non volerlo dar loro. 

Era un tormento troppo crudele: ella pensò 
al suicidio, a scrivere umiliandosi al ban- 
chiere, a stendere la mano ai passanti: ma 
poichè la sua indole indomita e altera non 
le permetteva di supplicare, di chiedere ipo- 
critamente quel perdono che ella non a- 
vrebbe voluto nemmeno concedere al suo 
carnefice, poichè il suo suicidio non avrebbe 
sfamato i bambini, ella si risolse a un tratto 
di faro l'ultima prova prima di finirla. 

La notte era fredda: i bambini ravvilup- 
pati alla meglio in alcune vecchie coltri si 
erano come assopiti per estenuazione. 

Ella si alzò, e nel buio della stamberga 
dove erano accumulate tante miserie, cercò 
a tentoni una scatola di zolfanelli. 

Quando ne ebbe acceso uno, ritrovò un 
meccolo di candela di sego serbato în un 
cassetto, e alla luse fumosa e torbida del 
moccolo si rassettò i capelli, si bagnò gli 
occhi con acqua diaccia, e abozzò come per 
provarlo, un orribile sorriso. 

Quanto alle vesti poco poteva fare, per- 
chè non ne aveva più altra fuori di quella 
che portava addosso. Ne rassettò le pieghe, 
si ravvolse in un vecchio scialle sdrucito e 
uscì, infilandosi un paio di guanti che erano 
diventati molto larghi da qualche giorno. 

La mancanza di nutrimento, lo assicurano 
i filosofi antichi, dimagra spaventosamente. 

Il volto di Caterina era come spiritualiz- 
zato dal dolore © l’atroce dramma intimo 

| che le infuriava dentro dava ai suoi occhi 


E 


cen 
RENIEZA AIRES 


Nbgnizzic sine + dite 


N 
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Certo l'architettura del palazzo non he nulla 
di speciale; è notevole p%0 per la sua sem- 
plicità e per l'armonia delle sue lino generali, 
le quali gli danno movimento pittorico, conse: 
guenza della pianta studista in modo che le 
massa dello alzato si delincano con gradevole 
artiîzio. 

ll prospettò principale, ornato di portico, 
aveva avanti un ampio cortile, ora ridotto & 
giardino, sulla piazza del Quirinale: è riciato 
di muro con piccole finestro a guisa di ‘irghe, 
capricciosamente decorate, disegnate dal Ponzio 
che architet:ò il padigiione doli'Aurara che fa 
angolo col vicolo deîla Consulte a 1a piazze. 
plalterza dol muro di Fi ;into semb: Lore 
chia = Si Pian 
della o ‘sobissamento del livello 
uirinsle. 

Nor 6 ESE 

ce 00", il Cancellieri cho deî tre suoi vasti 
urtili, uno, cioè quello ridotto a giardino, ser- 

viva por la cavallerizza, uno per il giuoco del 

pallone e l’altro per il giuoco della pilotta. 

ll cardinslo Mazzarino comprò il palazzo 
quando era il potente ministro di Francia, fa- 
cendo credere che l’acquistava per slloggiarvi 
& principi della casa regnante sd i loro amba- 
melstori; ma in verità fu per istallarvi le bolle 
‘ua nipoti Maria ed Ortensia Mancini ed il pro- 
prio ‘padre che allora sì era ammoglisto in se- 
conde mazza colla principessa Donna Porzia 
Orsini, passando così questi la vita fra gli agi 
€ le ricchezze del sontuoso edificio, i cui lavori 
di finimento furono eseguiti dal celebre archi 
tetto Csrio Maderro chs vi aggiunse la loggia 
coperta, 0 belvedere, che predomina l’intiero 
panorama di Roma. 

Fu questo il periodo più ricordevale che ebbe 
11 palazzo, poichè le due avvenenti nipoti del 
cardinale vi abitarono tenendovi corte quasire- 
g2le, e colle loro eccentricità lo resero celebre. 

era nata in Roma nel 1639. Chia- 
dallo zio cardinsle, fu veduta 
dal Re Luigi XIV, che se innamorò al punto 
da volerla sposare, ma il cardinale non 
collocarla sì în alto per non correre pericoli, e 
la rimandò; narrano che in questa occasione 
elin dicesse al re: Voi piangete, voi siete re, 
ed io parto. 

Maria sposò Onofiio Colonna e Roma prese 
in burla teli nozze, poiché si sussurrava che 
ua fiore portato negli appartamenti resli di Fran- 
cia non poteva essere intatto. li metrimonio 
ron fa felice e tutta Roma ridova delle pazzo 
avventure della principessn e delle scale di 
corda che all'alba si trovavano sttaccate ai fi- 
nestroni del palozzo. 

Peggio fu quando da Parigi ritornò in Roma 
Y’altra sorella Ortensia, ballissima anche lei, che 
si era divisa dal marito, Armando Mazzarino, 
duca de la Porte. 

Le due sorelle fuggirono da Roma travestita 
e dopo molte avventura vi ritornarono, ma più 
tardi Maria yolle rivedere la Francia, e Luigi XIV 
non la trovò più bella e la sencoiò. Essa scriasa 
le proprie memorie che pubblicò nel 1678. L'Or- 
tensia tornò in Inghilterra dove si circondò di 
artisti, poeti e letterati; riride più volte Gia. 
como Il che sveva conosciuto prima di epo 
sare. A Londra menò vita brillante che alternò 
con romagticho melanconie. 

x 

Mentre il cardinale Giulio Mezzarino faceva 
terminare il palazzo inelzò a proprie spese la 
chiesa di San Vincenzo ed Anastasio, ora per- 
rocchia che ha nella sua ecclesiastica giurisdi- 
zione anche il palazzo reale. La chiesa venne 
architettata da Martino Longhi il giovane, ro- 
mano; uno dei più stravaganti artisti dell’e- 
poca, le cui eccentricità vengono raccontate 
dal Passeri; ebbe ingegno e coltura grandis- 
sims, ma per esser manesco e linguscciuto 
passò buona parte della sua rita in prigione. 

Il prospetto della chissa di San Vincenzo ed 
Anastasio ha dei pregi, ma non vi mancano 
però difetti. 

Nerra il Cancellieri che quella tosta mulie- 
bre che decora la facciata della chiesa adorna 
di festoni di fiori, sia l’efligie della bella Or- 
tensin Mancini; jo non lo credo, poichè questa 
testa non mi sembra all’al:szza cella docanteta 
sua beltà. 

Noto puro che quanto morì il cardinale 
Giulio Mazzarino, in questa chissa vennero ce- 
lebrato con solenne pompa le sue esequie, 
fatto a spesa dell'abate Benedetti che fu crea 
tura del defunto cardinale a cui doveva tutte 
le sue ricchezze. L'apparato fu ricco ed arti- 
stico, ideato dall'abate stesso, ed eseguito 
sotto la direzione dell’architetto Gioven Fran- 

sco Grimaldi, bolognese, che disegnò il ca- 
tafalco e tutti i particolari dell’addobbo. 

Ta seguito la principessa famiglia Rospigliosi 
acquistò il palazzo del duen di Nevres, nipete 
del Mazzarino, e lo divise colla nobilissima 
famiglia Palisviciui, oriunda genovese, che si 


un fulgore di febbre, che un epicureo come 
il banchiere avrebbe considerato como una 
nuova bellezza. 

Dove andava? 

Ella stessa, interrogata, non avrebbe se- 
puto rispondere. 

Erano le undici: il borgo Sant'Antonio 
incominciava a diventare silenzioso e pieno 
di ombre paurose. E in quelle ombre si muo- 
vevano alîre ombre più minacciose ancora 
per una fanciulla sola, bella, smarrita, fuori 
di sè per l’angosci: 

Ella andava avanti, pensando che se avesse 
affrettato il passo forse poteva giungere a 
San Carlo al momento che il pubblico usciva 
dal teatro. In mezzo a quel pubblico ella 
avrebbe trovato qualcuno dei frequentatori 
assidui del palcoscenico. Il banchiere no: 
quello non mai. Meglio la morte. Ma co 
n'erano tanti che le avevano spesso susur- 
rato qualche dolce parolina, e a cui ella non 
aveva dato retta... Ma ora. 

Andava avanti senza mai fermarsi, sen- 
tendosi tratto tratto atroci contrazioni allo 
stomaco digiuno, e inciampando suile lastre 
della via per lo sbarbagliamento degli occhi, 
sui quali si distendeva come un velo di neb: 

ia bianca, in cui ella intravvedeva stelle 
brillanti dell'oro delle allucinazioni. 

Nessuno più del povero sogna, imma; 
vede l'oro dappertutto. 

Ella lo vedeva nella nebbia con cui la 
famo e l'esaurimento delle forze lo volavano 
gli sguardi. 

— Maledetto chi ti suona le campane a 
morto! tn sei ubriaca o cieca? — gridò ua 
venditore ambulante di gingilli, che aveva 
disposti sulla strada, © che clla aveva urtato 
senza vederli. 


Caterina non osè rispondere e procedatta 


era stabilita in Roma, nel palazzo proprio a 
Campo Marzio, tutto dipinto all’esterno da 
Pirro Ligorio. L'acquisto àvveniva ai tempi di 
Clemente VII, cd allora l’erchitetto Sergio 
Venturi vi curò alcune costeuzioni completando 
îl vasto fabbricato sulla via Mazzarino, ora 
sparita per la sistemaziono della via Nazionale. 

I moderni fabbricati, attorniati in parte da 
giardini pensili che prospettoro su detta via, 
furono eseguiti verso i} 1834 dall'ingegnere Ba- 
nedetto Fabbri, ma il muro di sostruzione del 
giardino è disegno dell’architetto romano Ma- 
rio Moretti. 2 

Quasi per proseguiro la tradizione mazzari- 
iana, i fede 


Bernich. 
et a 
Parlamenti esteri 


11 bilancio della marina al Rolchstag. 
Berlino, 20. — Si riprende la discussione 
del bilsncio della marina e dei crediti per la 
costruzione delle ruove navi. 
va con 245 voti contro 91 lo stan- 
ziamento in bilancio dei fondi per la costruzione 
di una nuova corazzata. Si procedo quindi alla 
votazione per lo stanziamento relativo alla co» 
strazione di duò incrociatori. H 
Merlino, 20. — Si respinge, con 204 voti 
coctro 143, lo stanziamento relativo alla co- 
struzione del primo incrociatore e si respinge 
pure, senza discussione, lo stanziamento rela- 
tivo ‘al secondo inero! 
or 


ELEZIONE IN AUSTRIA 


Vienna, 20. — Nelle elozioni per ;l Reich- 
srath vennero eletti: a Vienna 1 liberale te- 
desco e 9 antisemiti. Vi è bellottaggio fra 3 
liberali e 3 antisemiti e fra un socialista ed un 
antisemita. 

Nelle altre città della Bassa Austria furono 
eletti: 1 antisemita e 4 del pertito popolare 
tedesco. 

Le Camere di commercio della Boemia else- 
sero per il Reichsrath 4 giovani czechi o tra 
liberali tedeschi. 

Le città del Tirclo elessero 2 liberali nazio- 


lo © a Rovereto risultarono elsiti i 
liano e 1 del partito popolaro ita- 
liso. Manca il risultato di una ele 


Vienna, 2î. — Elezioni al Reîchsroth. — 
Nelle città del Tirolo riuscirono eletti 2 con- 
servetori, 1 liberale tedesco 6 2 liberali its- 


vi è bellotteggio fra 1 libe- 
relo © 1 antisemi 

città della Siria sono stati eletti 1 li- 
beraie, 6 candidati del partito popolara e nn 
nazionsle tedesco. 

Risultato definitivo della città di Vionna. Fa- 
rono eletti 9 antisemizi. Nessun libarale tedesco 
è atato eletto. Vi sara ballottaggio fra 4 libe- 
rali, un socialista e 5 antisemiti. 

Zara, 21. — Nelle città della Dalma 
stati eletti nl Reichsrath duo candidati del 
promesso slavo. 

Il candidato autozonmi 
scito. 


Lord Salisbury. 


Londra, 20. — Lord Salisbury è costretto 


imanere în letto per un attacco d'influenza. 


L’insendio dalla st-zione di Berna, 
Berna, 21. — Un grave incendio, del quale 
signora la cause, ba distruito, stamani alle ore 
4, gran parte della stazione, che era stata ri- 
costruita pochi anni or sono. 
petto © quella del buffet 


‘sono considerevoli. 
La circolazione dei treni non è impadita. 


La rivoluzione nell’Uruguay. 
Montevideo, 21. — E' confermata la no- 
tizia che le truppe regolari sono state scor= 
fitte a Paysendu. 


Le colenie spagnuole. 
Manilla, 21. — E'ritornato il gena 
larieja, colpito da febbri. 
Madrid, 21. — Si ba dall'Avana: 
Le truppe spageuolo attaccsrono in 
gl'insorti comandati da Calisto Garcii 
Gl'insorti furono attaccati di fronte e di fisnco 


‘oni e quindi inse 


0 sloggiati dalle loro posizioni e af tti mento 


guiti, subendo gravi perdite. 
morirono sei capi insorti. nindult 
43 insorti si preseatsroso all'indulto. 


Lo riforme finanziario ia Ispagna. S 

Madrid, di. — Ti prosidento dei Consiglio, 
Canovas del Castillo, ha incsricato il ministro 
dello fiazoze, Navarro Reverter, di presentare 
al Parlamento un progetto completo di riforma 


finanziaria. 


I mistari delle prigioni russ®, 

Mandano da Barlino al Corriere della sera 

« La NoeInische Zeitung rivela cho a Pie- 
troburgo una giovane studentessa, incarcerata 
sotto aceusa di nichilismo, ei u>cise in prigione 
perchè un gendarmo l’avera atrocemanto offess. 
Simile fine e per la stassa causa toocò alla 
Studentessa Lutmilla Terentjswa. Il Governo 
russo copre tutto col silenzio. » 

2 
CRONACA DEL BA 


Bombay, 19. — Provenienta da Genova è 
giunto il pirososfo Archimede, della Naviga- 
zione generalo italiana. È n 

Barcellona, 20, — Proveniente dal Plata, 
ha proseguito: per Gengra il piroscafo Regina 
Margherita, della. Navigazione generale ita- 
liana. Si 

Miarsiglia, 20, — Il piroscafo France, della 
Società generale dei trasporti marittimi di Mar- 
siglia, è partito per îl Plata. 

Muntevideo, 19. — E' pariito per Ge- 
nova il piroscafo Nord America della Società 
La Veloc: 

Il pirosonto Fspagne, della Società generale 
dei trasporti marittimi di Marsiglia, è partito 
per il Meditertaaco. 

Buenos-Ayres, 21. — Proveniente da Ge- 
nova è giunto il piroscefo Perseo, della Navi- 
azione generale italiana. 


Conferenza Bonfadini 


su Alessandra Manzoni 

Romualdo Bonf.dini ha tenuta a Firenze, 
con quella profondità di idee e quel vigore 
incisivo di frasi che formano a invidiabile 
personalità sua di scrittore e di orstore, 
una splendida conferenza su Alessaadro. 
Manzoni. 

La solita tirannia dello spazio non ci con- 
sente di darne qui se non ‘un breve rias- 
sunto 

L'oratore comincia col determinare lo con- 
dizioni storiche del tempo in cui nacque il 
Manzoni, che chiama il Genio della P: 
in contrasto co! Genio della Guerra, perso- 
nificato in Napoleone 1, allora appena tra. 
montato. Quindi continua 

Il Maazoni è nato quando lo spirito della li 
bertà tentava i primi aforzi nel continente eu- 
ropeo, è morto quando quegli sforzi erano già 
affermati 0 già era caduto il potere temporale. 
Egli vide nove governi in Lombardia, dodici ia 
Francia, brillaro o sparire due. di 
leoniche. Ha visto ls civiltà picci 
Bigante; da pi 
Lessa; de 


a e la acienza 

ino ba acceso il fuoco col- 
io ha ammirato i gra: 
nza, della chimica, dell 

più rustorosa della 

ma più efficace e feconda; non 

fu uno Bei Grandi del mondo, che gorernarono 


Myenz:, grandi trionfi 

in tre disciplino, così disparate e difisil 

letteratura, la politica, i 

La letteratura aliora escludera 

le passioni moderne, la società qual'è; 

sia si muoveva in ua ambien: ale; 

tra-cattolico Metastasio av. 

sosaggi dei suoi cento 

delle Semiramidi e della Didoni; Foscolo non 

usciva di Gracia: Monti idoistrava sempre Na- 
Aversano troppo sacri. 


Ii popolo si era stzccato dai poeti, c! 
rivevaro con lui; li venerava, non lì amava. 
La lotta era allora tra giornali e giornalisti; 
la scuola romantica avera affermato la sua 
superiorità. 

Venne il Manzoni, che cogli Inni Sacri di- 
mostrò che il Dio del nostro popoio fosse ia- 
spiratore più degli idoli della Mitologia ; colle 
Tragedie squarciò il vero orizzosta politico, 
coi Promessi Sposi segnò il culmine massimo 


——neen 


mn. Colla meravigliosa intuizior 
get sta Col, rr ine 
in forma modesta, sarà sempre l'epopea più 
viva e più vasta Sa può vantarsi in Italia dopo 

Divina Commedie. ; 
Se proprio del Geni scorge Ki 
s6 i pedanti, Il Tasso ebbo contro di «è qual: 
che accademico della Crusca; il Porta fu quasi 
per spezzare la sua penna, a causa delle cri- 
ticho d'un parrucchiere. quia lapo più degl 

i del Porta e del Tass 7 
2" Manzoni venno accusato di fiacchezza e di 
rassegnazione. Lo dicano i gioram del 1831, 
del 1848, del 1859, che  ascorsero alle armi, 
dopo aver ripetuto tanto volte il $ Maggio in 
rembo alia madre e dopo aver recitati 
Brecettori il coro dell'Adetchi e del Cerma= 

Sion erano manzoniani i giovani eroi delle 
barricate ‘anesi e romani; non fu manzoniano 
Massimo D'Azeglio, il cavaliere senza macchia 
è senza paure; non sono manzoniani i letterati 
moderni, da Cesare Correati a Giorgini, da Ga- 
leotti a Felice Cavallotti? n 
È “Giosuè Cardusei chiamò vile l'Italia, perchè 
non rispondeva i suoi ideali, © l'epiteto fece 
farore. In ciò il Carducci non è che un pia- 
giario del Manzoni. 

Qui il senatore Bonfadini volge la punta 
acuminata deila sua invettiva oratoria con- 
tro quella che si è assunta da sè il ‘nome 
di « arte verista », pretenicado di avere 
essa per la prima scoperto il « vero » in 
art È 

— Prima di essa dueque - eselama l’ora- 
tore — gli artisti orano tusti nel falso? 

Omero, Virgilio, Lucrezio, Geremia non snp- 
pero nulla del dolore @ dell'amore umano; le 
taste di Raffaello sono false; non veri sono i 
cavalli di Fidia e di Prassitele; Dante non 
sepps congegnare un verso naturalista, neanche 
qusndo a Francesca fa dire: « La bocca mi 
baciò tutto tremante »? o 

L'amore di dus giovani non devo esser con- 
siderato che nell’amplssso ultimo, il dramma 
dell'anima sparisce innanzi all’istaota plastico 
che il naturalista dessriverà soltanto e minu- 
ziosamiente, perché quello è il Sao 

‘Alessandro Manzoni non seguì qu 
letterario così ilinote per l'umana paracae- 

distisguera la verità del quarto 
d'ora dalla verità «terna. Non ci dette forse 
psgine eflisaci e splendide nell'ordine dei 
nomeni naturali deserivendo l' 
js della c: tia, il trasporto dai morti 
L'episodio 
della Monaca di 

to ua naturalista, noa fu dal Manzoni reso, 
senza che, pur essendo inteso, off:-ndssse chis- 
chessis. Non alzò i veli sulla duta di Gel- 
trade; la rivelò con una zola parola chiaman- 
dola sventurata. : 

F nella politica l'asuta ed on sta divinazione 
del Manzoni atfrasse Jo mas a 

Ti suo programma unisazio, î rapporti fra 
Passato ed Isalin furono il suo obistur 
sus anime religiosa nos 
toro di 
che restituisa a Cessre quel c 
sare, a Dio quel che ora di Dio. 

lio del Manzoni? 

Molto egli influi sui costumi. 1 
la reputazione della clamse dei 
fino ad allora era quasi sempre 
pendii xdei grandi. Nei secal 
chesta consentiva poca diffo 
lare ed il poeta; poi venzero il Casanova; l'4 
fieri colls sua iracondie e coi suoi amori prin- 

Fascio che dal’armi era pas- 
sl gioraz. 

n iaggara, gi e, pagava 

i persons, non di borss. Pareva insomma che 


‘pure, chi 


\anzoni rielzò 
letterati 
ata agli sii- 
jdenti 


pleto. Nen abate, non pracettore, ron duellista, 
non giao: itato, non seduttore di bal- 
lerine, & sto e modesto. Al Tasso n 
vratizo, 0 corrotto l'Italia moderna 
cpposo > ed integra fizura di Alessan. 
dro M cha Isttararialmenta de 
drappe 
precurso: 

Si steo:ò dei maestri senza 
soepoli e soltazto quando qua 
roro int 


gli si affoli 
accorse di esser divenuto va 
maestro. 10 di due generazioni; 
cordiale, modesto, timido passò la sua vita 0 
nella villa di Brusuglio o nel suo salotto di 
Milano. 

Parve quando morì il Manzoni che si Iace- 
rasse un titolo di nobiltà. per l'Italia; infetti 
egli lasciava in retaggio fado ed ingegno. Ua 
popolo, che ha nella aua storia Dante, Galileo, 


== II 


avversità, 


E° ‘uperiluo aggiungare ch 
conferenza, spesso interrate 1,5% 
provazioni, fu alla fine © > 
unanime applauso dell'e 


* 
a lungo, 
tino che l’ascoltava, 


blico fipeo 


Risultato del LII concorso a premio, 
Log. FILELLENISMO - NILO = FOLtIE - Lu, 
MOINE — SEM — MigLE — Figip 
LIMO — ESILIO — FISIME - ONELII = gs 
MOSÈ — MOLINELLI — sIxto, 
@ parola diagonale: © 
DisortmA 
LEvR IENE 
LIPAROTI 
SALUxa so 
CAPITANO 
CAPITALI 


DEPUTATE 


sE 

I signori conte a'Agliate, 
Polli, Catanzaro — Hom 
Neg. Novità e Regali, Torino — 6 
lano — Ach. Cornaglia, Pirenza — 
Miano — X, Bari — Agatino, Catan 
Trevissoi, Venezia — Lariano, Torito 
Monza — Merlin Coccai, Mantera — 
Toscana — Pista Pauta, Torino — 
nin, Genova — E. Oppi, Bologn: 
Massa Lom. — Elee, Napoli 
lano — V. Grognard, Cb 
rino — T. Sslrei, Fi 
— R. Valenti, Urbino 
— Granchio, Genor 
Oreto, Palsemo — G. Ogier, Fi 

Di Roma le signore Crittofila 

lari Galassi — Migos 

E i signori Omusga — 
— Pippo — Sezola d’Aten: 
— G. B. N. — G. Rossi — 

La sorta ha favorito ln signora 
stellazi Galassi di Roma, alla quale s'è spa 
dito il premio promesso. 

Parola quad. silt. di ieri 
BLOC co 
00 sto 


0 (V. Tacite) 
fra’ cessri furfanti. 
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Corse a Tor di Quinto 


Ecco il programma dalla saccnis gionss 
di corse cha scranno luogo dozmsai dalle 
alla 5 a Tor di Quinto: 

Prima corsa. — Premio delle Maglione! 
— (Corsa di siepi - Handicap) — L. 2.00 
cavalli di 4 anrì ed oltra di o: 

Distanza metri 2,700 circa. 

Cassio del barone E. Auge 
D. Marino Torloma — Virdizio dol b: 
Bordoraro — Saphirine ci Fiori-Tesio — Sex 
tiago della Petito Ecurie — Campagnon Il 
di Flori-Tesio. 

Seconda corsa. Premio Roma. — (St 
Chase) — L. 2,000 per cavalli di 4 azzie 
oltre d'ogni paore. 

Distanza metri 3,000 (pista circoli 

Girihead del tenente A. Ferrati 

. A. Baragiola — Virdilio 
. Bordonaro — La Botora dl cav 
Meuricoffre — Saphfrine di Fiori-Tesio — Cor 
pagnon III di Flori-Tesio — Gratis è 
Tesio — Santiago della Potito Esurie 

Terza corsa — Premio Reale — 
chase - Ufficiali in attività di servizio 
1000 offerte da S. M. il Re par cavalli è 
cia appartenenti ad ufficiali ia attività d 
vizio. Sul premio lire 1000 al seccui 
atasza metri 4000 circa (pista ia ot 


oltre, reprimendo un singhiozzo nervoso che 
la scuoteva tutta, ogni due passi. 

Era giunta alla via dei Tribunali. Final- 
mente Toledo non era troppo lontano, e in 
capo alla via di Toledo si trovava San Carlo, 
cioè la provvidenza possibile, o almeno il 
pane per quella sera e per il giorno dopo. 

Ma Ja strada pareva alluogarlesi din- 
nanzi: si spingeva uvanti, ma le pareva di 
non avanzare... Usa nuova angoscia si era 
venuta ad aggiungere alle altre. 

Temeva di non arrivare viva al San Carlo. 
Visioni di fuoco le bruciavano gli occ! 
Lo gambe lo si piegarano sotto. Una voce 
le diceva nell'iaterno dell'anima trambe- 
sciato. 

— E inutile ogui sforzo, giuugerai tari 
nessuno ti darà retta.. Hai voluto far la suc 
perba prime. ora vai a implorare invano la 
loro pietà, per te che fosti crudele, non c'è 
pietà... Fermati. non senti che fi manca 
sotto i piedi Îa terra... riposati 
sdraiati su questo lastricato... è così buono il 
sonno... somiglia tanto alla morte!... 

E troppe cose le marieliava nel capo în- 
dolenzito quella voce interna e_ misteriosa, 
la voce di quell'altro io che parla sempre 
dentro nei momenti più gravi della 


teva al consiglio di sdraiarsi 

go la via, aspettando che la pietà citta- 

, una guardia di polizia, o un cavello 

di veicolo da nolo la liberasso in qualche 
modo dal supplizio che sopportava. 

Ella non potra uccidersi volontariamente. 
Sapeva che avrobbe commesso un troppo 
grave peccato abbandonando spontaneamente 
quei poveri bambini; ma se una carrozza 
l'insestisso, la sfracellasse, la riducesso in 
un orribile miscuglio di carni e di ossa, 
dove sarebbe il male ? 


Caterina si fermò. Non le era possibile 
più di andare avanti. Le immense case na- 
poletane di sei e di setto piani le ballavano 
intorno una ridda da tregenda. Ella cercò 
con la mano il muro e stramazzò a terra. 

— Povera ragazza! - gridò va ufficiale 
di cavalleria che si trovava a passare di là 
e che la vido cadere. E corse per aiutarla 
a rialzarsi 

Caterina era svenuta. 

Il giovine pietoso cho arera soccorsa la 
povera fanciulla, la strinse nelle braccia e 
fa 


la portò sino alla prima vettura da nolo che 
incontrò. 


Quando l’ebbe adagiata sui cuscini, pensi 
— Ma dove bisoguerà farla portare ora? 


all'ospedale equivale a des No, no... 
Il giovine, come vedete, era un po' 
manzesco. La 


i 
avrebbe guardato di traverao il dissacra- 


tore, il profanatore del romanzo confuso 
che gli si andava vagamente formando per 
il capo. 

Il vetturino, stanco di aspettare un ordine 
che non veniva, domandò : 

— Dove dobviamo andare, E: 
i ll giovine dette senza pensarci più oltre 
il suo iudirizzo a Chiaia, sggiungendo : 

7 Due carlini di mancia se fai presto. 

Jl vetturino scaricò sul misero bucefalo 
raltrappito, che trascinava lo sconquassato 


lenza ? 


veicolo, una tempesta di frustate, ottenendo 
in tal guisa che la povera bestia prendesse 
quasi uva specie di trotto. 

Un quarto d'ora dopo Caterina si sve- 
gliava în uoa bella stanza tepida, sopra un 
divano s , davanti ad un elegante bra- 
ciere di ottove sottilmente lavorato, coma 
usava e cone usa ancora nelle provincie 
meriliona'i, il cui freddo è un accidente 
non pre x to, © al quale ri- 
media l'arietica di caloriferi mobili pronti a 
scomparire al primo raggio di sole. 

Il resto della storia non è difficile a i 
magi Caterina divenne l’amzate del suo 

i bambini non ebbero più frei. 
do, il pane abbondò sul desco della nume- 
rosa famiglivola di Cateriza. 

3 de Jorio provvedova a tutto. 

Il giovine romanzesso era felice. Caterina 
no. Noa rimpiangera certo il macchinista 
Gicciil impiangeva lo brutali tente- 

nchiere, ma le pareva di essere 
o esilista in quella calma sorcna, in 
quella vita tranquilla e sistematica, i 
l'amore era diventata una cusa regolata c' 
l'ora dei pasti. 

La nostalgia del palcoscenico che la co- 
noscono tutti gli attori, tutti i cantanti, © 

n richiama. dopo lun- 
ghi intervalli, acche ie più umili comparse, 
l'aveva ghermita coi suci mille tentacoli 
delle abitudini antiche, delle arie. Il 
giornale teatrale che pariava di una sua 
compagna riuscita a saltare la barriera e 
che era diventata la seconda ballerina, un'a- 
mica incontrata per via e che le andava 
narrando lo sfarzo della messa in iscena del 
ballo che si andava 2: 


qrello cho prima, pon a- 
lo era la ganza del mac- 


veva potuto, quan 


chinista, turbavano profondamente 
in cui 1i barone de Jorio la credere 
inento immersa. 

— Domani sora dunque c'è la M 
gli disse cila un giorno. 

— Sì - rispose il barone seccament 
cando di far intendere a Caterina che € 
discorso non le piaceva. 

Ma Caterma non voleva intend 

nudi 

— Dicono che questo ballo 


essità... le rel 


ioni di famig 
siziono social 


— Credi ta che mi ci di 
divertissi, 
male ? Ci si divertono tsiti al ball 
ballavo anche io, vedi, mi pere 

izio. Ora che ci penso capisco il è 


scendo dallo squallore e calle 
quinte mi trovavo în mezzo a quel 
dide decorazioni, sotto quei colonnati, + 
vanti a quelle splendite marive, in queit | + 
schi fronzuti, sila luco ardente della riba 
quasi travolta in un turbicìo di 
isilante e di movimenti rapidi, viole 
Allar io sognava! Ma, non era più 
vera Caterina, che ballava per busc: 
tozzo di pane, era veramente una ni: 
odelises, un paggi 

— Anche un paggio ti credevi? 

E il barone di Jorio cercava ancora 
volgere il discorso în burletta, di sto: 
una discussione che prevedeva, che tc 


(Contini 


RAN 


DE AR 


RIVO 


di stoffe ultima novità in Seterie, Lanerie, e confezioni per Signora 
EUGENIO FiORENTINO Via del Tritone, 18-23 


| tenanto A. Ferrati — Lesbia 
poet Sivezsi — Paris del tenente Va- 
pi easrire del tenente Rangoni — I 
di rompa nti — Annina del ten. Fi la 
Frou Berti izioger — Zromet LI del 
ri #9 de 102° normus del tenente Ange- 
Figa Rrossi = "el tenente Veriochio » 
date ate Lauricella — Freno? di 
del 1900280 clash del tenento Ferreri 
‘Acque. 
Premio Monte Mario 
Tiro 1500 per ceva di 4 
sdtt©) ni paese che non abbiano 
ire d'ogni lle-chase, Distanza me- 
ista circolare). i 
ll marchese di Roccagiovine 
di Dante Tavanti - Fedi (3000) 
V drd — Fisherman (300) del 
Fetrizi — Santiago delle. Petito 
‘rus del conte F. Scheible — Va- 
7. Scheibler = Bunduck fel conte 


so internazionalo di schema di 

so die ha accettato il vatronato 

‘orneo internazionale di scherma 
ione della mostra 


ira 
a 
‘ino 


iso alla presidenza scia 
sine, da conferirsi ad uno (ei vincitori 


21 marzo. 
LA GIORNATA ELETTGALE. 


dea votazione 


legio — I seggi dellejette sezioni 
1 Si prevalenza favcevole all'av- 
Kiche prima dila tre il'con- 
lettori è stato pitche discreto. 
Nessun incidente. GAI 
li Collegio — Anche quiseggi misti. 
i mersogiorno srarsissiò il numero 
Jettri, nccrso deijuali si è ac- 
dall'una alle tro. Pirisioni favo- 
‘ dottor Santini. Nesin incidente. 
I Collegio — Tranne ce nelle due 
sezioni, ove sì è forato un segg 
nello altre otto, tutti seggi favore- 
“onorevole Baccelli. Ino alle tre con- 
-5 discreto di elettori. incidenti nem- 
a parlarne. 
‘ilo collegio la votaone ha proce 
ssimissima în tutta lasiornate. 
îl Collegio — Nova sroni, seggi tutti 
in alcuni con prevanza favorevole 
isa Torlonia. Scarso iumero degli e- 
© ino el mezzogiorna,sonissimo nelle 
are. Nessun incidep notevole. 
l Colegio — I seggi elle sei sezioni 
Barzilai. 
orso disereto di eletri ; grande nella 
e nella terza. Incenti... zero. 
i nelle quali lwotazioni hanno 
0 44. 
gio che enprende i rioni 
lì gli eletri iscritti erano 


iscondo comprende i rii Monti, Esqui- 
. i iscritti 5799. 
gio compree i rioni Campo 
, Sant Ewachio, e Piga 
elettori. 
i quarto composto delioni Ponte, Re- 
A elo e Rip raccoglie 3897 


ha 3194 elettori 


în tutti ipllegi 
n 


ha proce- 


Temperatura oggi. 
l'Osservatorio astroneico del Collagie 


Il eriacolo degli Dai. 


irimo (ore 9) — La grdi manovre. 


Ospite illuse. 
È giunto all'Zotel du Quna? il conte di 


qualche giorno Roma. 
Note vatie, 


Papa ha nominato il eis Francesco Ve- 
ni graa crose dell’ore di San Gregorio 


eno. 


puto la consueta predica sdragasimali 
Dai al Papa ed sì Szoro fiegio. 


itzseiio Tommaso Olivessifridgo comen 


ssigliere dell'imperstore uetria-Ungheri 
Ta conferenza Ogealch!. 
n. di seri ijiscipo Bal 


10 el suo visggio sn 


lliteama reale (ore 9- La caccia al 


Museo Le Licure, Maro 17, dalle 15 
li: Raggi X, Cinemagesîo, Grotta di 
dat. Panorams: Viaggia Roma al Giap- 


10%, ministro d'Austriamgheria in Sas- 


| i padro Paoio da Pi, di Cotrono ba 
i- | valiere Martino, Pi 


È Papa risevorta ieri udianza il vice- 
feta in capo delle forzegvali agli Stati 


Vcevette pure il conte sini Rosemberg, 


neila © la giestrina, riferì in- 
ra e în Palestina. 


l'oratore, concludendo, rivolte 

Ù , a calde 
all'assemblea esortandola a ‘mantenere. vivo 
12 manifestazioni e il movimento nel popolo a 
favore degli insorti ad impedire che i bom= 
azdamenti vengano rinnovati. 

olse anche ai non pochi presi i 

accietà estliche pregandoli di adoperarsi per 
ti aila domenica, nelle chiese, î facciano delle 
oblazioni in favore dei cristiani d'Oriente. 


In Arcadia. 
Conferonze della settimana ventura : 
Domenica 21. — Monsignor Rinaldo Deggio- 
Vanni tratterà il seguente argomento e la 
donna a la prima colpa. » 
unedì 22. — Monsignor Agostino Bartolini 
< Commento della D. Comenedia: O 
lartedì 23. — Prof. Filippo Ermini e Let- 
terntura latina antica. » Soia: 
lercoledì 24. — P. Vi i 
SMemieneo incenzo Vannutelli 
Venerdì 26. — Prof. Alessio Murino « Igiene. » 
Sabato 27. — Prof. Giuseppe Tuccimei « Geo- 


Le reclute. 


o sera giunsero lo reclute dei di- 
Siretti d'Ivrea è di Vercelli, in tutto 246 uo. 
mini, che vengono incorporati nei reggim 
11°, 12°, 69° @ 70° di stenza a Roms o 

Alla stazione erano a riceverli i concerti e 
le fanfare dei quattro reggimenti e molti utt 
ciali. 

Coi concerti, i coscritti furono accompagnati 
alle rispettive caserme. 

Per la Grecia. 

In Roma sì è costituito un Comitato artistico 
Pro Graecia. 

Nel proclama che ha indirizzato. agli arti- 
coli si legga: 

Chiunque possisde animo di artista e per cui 
il culto del bucno e del bello non è semplice 
retorica, ma sentimento o fede, siamo sicuri 
non verrà risparmiare alcun mezzo per siu- 
tara la terra che ha dato al mondo Omero, 
Soerate, Fidia. 

Artisti, aiutate la patria di 


Hi 
i 
ll'arte. 
lì Comitato ha sede in via Principe U 
n. 18. 

i Padre Azostino da Montefeltro. 
| Padre Agostino da Montefeltro, il predica- 
= illustre, farà a giorni tre prediche fa 


berlo 


Roma. 
Dopo un tafferuglio elettorale. 

Per il tafferuglio avvetuto ieri l'altro tra la 
folla e le guarcie dopo il comizio Galleani sl- 
l'Arena Garibaldi al ponte omonimo, vennero 
mantenuti tre arresti ira i quali quelio del Me- 
lioelii. La fruttivendola Nunziata De Santis e 
sus figlia Caterins, maritata Coccasci, vennero 
deferite all'autorità giudiziaria per ribellione 
alle gui 


Il centenario 
dell'Imperatore Guglielmo IL 

La colonia tedesca a Roma festeggerà iì 21 
@ 22 corrente il centenario della nascita dil- 
l'imperatore Guglielmo L 

Domani alia 4 pomeridiane verrà data sl Cir- 
colo artistico tedesco una festa alla quale sa- 
rarno ammesse anche le signore. 

Sarà eseguita scelta musios, verranno can- 
tati inni patriottici e sarà tenuto un discorso 
commemorativo. 

La sera stessa il ministro prussiano presso 
il Vaticano, O. von Bilew, darà ua riceci- 
mento per la colonia tedesca al villino Sn'a- 
fiora. 

Ln sera det 22, alle 9 112, i tedeschi dimo- 
ranti a Roma prenderanno parte ad un pranzo 
di gala che si darà nelia grande enla all’al- 
bergo del Quirinale, che serà splendidamente 
addobbata per l'occasione. 


Aste per appalto. 
L'Amministrazione provin ziale ha indetto l'sp- 
palto della manuteczione delia strada prov:a- 
Ciale Appia tronco Il dal termine dells tra: 
Sersa di Gepzano, al miglio XLVII presso 
Fero Appio (compreso il braccio per la sia- 
Fieno di Velletr.) della lunghezza di km. 41643, 
per sei anni dal 1° gennaio 1997 al 31 dicem 
bre 1902. 
| La gara avrà luogo il 30 corr. alle 10 a 


termini abbreviati — Canone annuo di lito 
19,516. 
Congresso dell’Unione militare. 


Domanica, 28 corrente, avrà luogo in Roma 
l'assemblea dei soci dell'Unione milita 

Lie Societa delle reti Mediterranea, Adria- 
riox e Sicuin hinono accordato la riduzione sui 


| prezzi dei biglietti dal 30 al 50 per 100, se- 


sei a liigtanze. I signori ufficiali in congedo 
desi ale fncilitazione, sono interesast a 
ire dirlo tessero © le carto di riconosci> 
Tcinerta Direzione goneralo dell'Unione mi- 
mento a Rome, cd alla Direzioni delle fleli 
Mitaro diro Torino, Spezia, Verona, Bologaa, 
firenze, Napoli e Palermo. 
: per gli orfani degli Implegati. 
CES centrale dell'istituto pazionale per 
gl ottani degli impiegati civili dello Steto. 1 
Ti or Ri conio. comruntivo_ dell'erer: zio 
sorio gd ba complatato il Consiglio d'amm ni- 
95.96 eh con i signori: Renaglia comm. Go 
sirazione cchetti cav. Giorgio, Campanile ;r0- 
vanni, Piece, Carozzi cav. Giacomo, Corsri 
cesare din, Megseri cav. Antonio, Petrucci ca- 
vallo ‘azzoni cav. Ernesto, Tortora 


Emitio. 
‘Tassa bestiame. 

le dei contribuenti della tassa 

sgraria 1896 97 teo- 
do. 


vasi pubblicato al idolo 
è vi rimarrà Di 15 giorni a 
tare da oeri, la esibizione dei reclami è 


o utile po: 
di giorai 30 della data della publ 


ione del 


presente: | detto termine, i reclami non earenno 
è accet'at a 
più noce suolo sono da questo giorno 
Glinsoritt mtingiti debisori della somma ad 
legalmento Poe’ iddebitata ed 6 loro obbiigo di 
ogiuno di est iorin comusalo pesta in via Poli 
pagarla all'osat ‘uali »lle scadenze 


N. 7 in due rase LE 
dà ni ibuent, per ogni lir: 


i lt attoia e non pagata simcorte è 


multa di cent 


Grops.ea spiociola. 

Morto! — Nella locanda in via Merulana 
272, ieri verso lo 6 fu trovato il venditore am- 
bulente Giacomo Catteri, d'anni 55, in preda 
ad un profondo letargo. 

Il poveretto, affatto da un'emorragia cere- 
brale, venne trasportato all'ospedale di S. An- 
tonio o questa notte cessò di vivere. 

Investimenti. — Ieri sera, in via del Tri- 
tone, il carro condotto da Luigi Emanueli, di 
proprietà dell’ Imprera trasporti Angelo Maggi, 
investi il calesse del signor Giutio Salviucci 
producendo al proprietario un danno di lire 150. 
Fu rotta anche una lastra di marmo della piz- 
zicheria Dagnino, del costo di L. 40. 

La disgrazia toccata al finanziere. 

Angelo Ciotti sergente delle guardie di fi- 
nanza, nel discendere alla stazione tuscola 
batté, ieri, la testa al pilone sinistro dei Tre 

Archi @ si produsse une ferita lunga otto cen- 
timetri con contusione all'occhio destro. Venne 
trasportato all'ospedale militare. 

Un cane idrofobo ? — Dalla porta Sa- 
larîa, entrò ieri mattina alle 5 e mezzo in città, 
un grosso cane che da molti cittadini venne 
ritenuto idrofobo ; per allontanarlo gli tirarono 
dei sassi. 

Invece il cane stizzito diede un morso ad un 
ragazzo che fu condotto all'ospedale di Sant'An- 
tonio © tenuto in osser 

Un altro ragazzo Alcide Petrioli di dieci anni 
fu ferito alla testa da uno dei sassi lanciati al 
cane. Accorse le guardie, con cinque revolve- 
rate uccisero il cane. 

Verso la morte. — Una guardia di città, 
ieri sera, riusci a trattenero in tempo un 
viduo che dal ponte Sant'Angelo stava per 
tarsi nel Tevere. Accompaganto alla sezione 
Ponts, il disgraziato dichiarò d'essere Antorio 
Calcinari di 32 anni, abitante in piazza di San 
Salvatore in Lauro. 

E' storpio e dedito all'ubrischezza. 


—_ e 
Frà le Quinte e fuori 


— Valle. 

ll programma dello spettacolo di stassra è 
dei più attraenti. 

1 fantocci di Holden faranno assistere a scene 
meraviglione. 

— Quirino. 

Questa sera replica della Grandi manovre, 
la geniale @ spettazolosa operetta; il successo 
della signora Amelia Soarez, di Aristide Gar- 

ino, della signora Vittorina Cesana, dell'Ac- 
conci, del Bertini 

— Politexma reale. 

Si replica La caccia al cerco, che ba avuto 
un listo successo nelle precedenti rappresen- 
razioni. 

— Costanzi. 

La Tartaruga proseguo trionfalmente il corso 
delle sua repliche. 

Teri sera ia sala era affoliste. Applauditis- 
sima Virginia Reiter e con lei Claudio Leigheb 
@ Oresta Calabresi 

Stasera sesta re 

ARCI A o. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Wl duca di Genova a Berlino. i 


S. A. R. il duca di Genova 
è giunto alle ore 17,15, con un ritardo di 
20 minuti, ed è stato ricevuto alla stazione 
dal principe Enrico e dall’ambasciatore ita- 
euo, generale Lauze, con tutto il perso- 
nale dell'ambasciata. 


Berlino, 2 


1 principi, dopo essersi cordialmente stretta 
la inano, fecero la presentazione dei rispet- 
usi segui 


© si recarono poi, in carrozza 
chiusa, al castello reale, i duca essendo 
ospite dell'imperatore. 
L'imperatrice d'Austria. 
Torino, 21. — L'imperatrice d'Austria-Un- 
gheria è partita oggi, alle 14,35, per Ginevra 


e Teritet. 
ll blocco è incominciato. 
La Canea, 21. — Il blocco, che è stato 


notificato in tutta l'isola, è oggi cominciato. 

La Canea è occupata da distaccamenti di 
tutte le potenze, sotto il comando di un uf- 
ficiale italiano. 

Retimo sarà occupato da un distaccamento 
russo; Candia da uno inglese; Sitia da uno 
francese; Hierapetra da uno ‘italiano; Kis- 
samo-Castelli da uno austro-ungarico e Suda 
da uno germanico. 

Si crede che le truppe del colonnello Vas- 
305 non potranno resistere a lungo, poichè 
l'isola non può assicurare loro viveri per 
molto tempo. 

La convenzione sanitaria internazionale. 

Venezia, 20. — Aoche i rappresentanti 


della Russia firmarono, senza riserva, la 
Convenzione sanitaria internazionale. 


La riapertura dell'Università, 

Dall'Università di Roma riceviamo il se- 
guente comunicati Te 
545] ministro della pubblica istruzione ha 
ordinato che la riapertura di questa Uni- 
versità abbia luogo il 23 marzo. 

Inoltre ha stabilito di restringere le va- 
canze pasquali a cinque giorni, dal giovedì 
Santo di successivo lunedì, e di prolungare 
le lezioni al 30 giugno. — a 

Confida isfice che le lezioni saranno ri- 
prese tranquillamente ». : 

Per il centenario di Guglielmo 1. 

Berlino, 21. — li principe-reggente di Ba- 
viera ordinò che, in occasione del centena- 
Lio. dell'imperatore Guglielmo |, l’esercito 
bavarese porti, accanto alla coccarda ba- 


varese, la coccarda tedesca. 
Sfoche gli altri sovrani federati daranno 


lo stesso ordine alle loro truppe, la deci- 
sione essendo comune. 
Camera rumena. 


sidente annunzia 
Bucarest, 20. — Il presi 

chi anistri Stoicesco e Cantacuzene hanno 
che i imino le loro dimissioni, ma che nes- 
prese ibcisione è stata finora presa in pro- 


posito. 


Per l’abilitaziore nelle lingue straniere. 

Il ministro della pubblica istruzione ba di 
sposto che, perl’ammissione dei maestri e dello 
maestre elementari agli esami di abilitazione 
all’inseguamento delle lingue straniere, non sia 
più necessario l'aver fatto il corso degli studi 
in una scuola normale governativa 0 pareg- 
giata. 


Ultim'ora 


I risultati delle: elezioni. 


Ecco i risultati delle elezioni che abbiamo 
potuto raccogliere allo 5 112: 


I Collegio. 
Iscritti 5483 — Votanti 1885. 
| Mazza Galluppi Galantara 
1. sezione 40 30 3 
ara 138 100 8 
x fl e s0 16 
Lacie: 85 10 
si Mose sist 78 13 
60» 60 50 3 
A ROBERT 67 13 
709 190 ET 
Definitivo soltanto per le sezioni 4., 5., 
II Collegio. 
Iscritti 5799 — Votanti 2552. 
Santini Gattorno Branconi 
1. sezione 47 32 7 
wu bri 
e 35 
di » 9% 30 
SI sE 46 
6 0». 135 
» 13I 
» 101 
» 133 
» 25 
> 122 
12 » 98 
1145 347 
Tutte definitive tranne la 1° la 10%. 
III Collegio. 
Iscritti 5253 — Votanti — Schede 
nulle 277. 
Baccelli Galleani 
sezione 129 
» 143 
Lo 126 
188 


1 
sita 
ata 
5» 
6. » 
7 

8 

9. 
0, 


Eletto Baccelli. 
IV Collegio. 
lascritti 3397 — Votanti 1649 
nulle 17. 


Torlonia Zuccari 


1. sezione 
i 
2 
60» 
8 > 50 
9» a 
745 736 151 


Ballottaggio fra Torlonia e Zuccari. 
legio. 
Iscritti 3194 — Votanti 1635 — Nulli 158. 
Pantanella Barzilai Tartaglia 
25 


1. sezione 76 198 
CO Cri 121 DI 
Ga » 201 19 
4 » 103 2 
so» 68 178 8 
6» 67 128 13 

432 926 119 


Eletto Barzilai. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


© Gli asmatici, staacbi dagl’incessanti accessi 
di tosse, privi d'ogai riposo, provane un sol- 
lievo immediato fumando le Sigarette Indiane 
di Grimault e C.ie. 
_r———————++€+*«— 

Se vi interessate all'arte ed alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 
——_T TT  ———————— 

La Chinina Migone è si efficace 

Che un medico sol non v'ha che il tac 


Roma, $ Marzo 1893. 
‘« Ho sempre prescritto con molta fiducia 
l'Acqua di Uliveto. 
Prof. Occmsi. 


eto (Pisa). 


VINIDAPASTO 
Casa Vinicola Padlo Chiappa 
Apertura delia nuova suecursale via Campo 
Marzio, 46, Grandioso assortimento di vini da 
pasto dei principali produttori italiani. 
Tipo per famiglia L. 5 il quartarolo 


DENTISTA L, DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i per- 
fezionati sistemi. 


Premiata AGQUA DENTIFRICIA 


Per richieste: Terme di Ui 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese m 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
sd elettrico - Ortopedia incruenta — Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 


Direttore D.r C. COLOMBO. 


‘1a STITICEZZZA 6 10 sue conseguenze 


IGRANISiSANITÀ sei D'FRANCK 


lo di fama.E*LEROY.Parisiatuttafarmacite 


granda ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul su0 avere, lo vende 
& peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


Seta, Lana, Gotone, Alpacca 


as Stoffa di moda = 
per Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 
@ franco ai particolari in tutta Italia e qual- 
sisi Stato de! mondo dalla casa 


ORTTINGER e C* ZURIGO sinccane 
Svizzera pionario 


franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lottero 25 cts Cartoline 10 e. 


ruome — ALBERGO TORINO — nom 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Serv. di Ristorante 

Eamere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


_— 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-MUOVA YORK ; 


fn 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 1° Aprile 
Rivolgersi in Roma a 
‘©. Stetn, Via della Morcedo N.42. 
IAIf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


SALUTE A TUTTI 


seaza mediolse, , 
mediante la deliziosa farina di Saluto 


REVALENTA ARABICA 
Prolunga la vita umana di 20 a 30nnni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità,, diarrea, 
peipitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bi 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismni, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza © di ener- 
gia nerrosa: 50 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Rugsia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Plusicow, 
della marchesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie 
«La vostra Revalezta valo a pero d'oro! » 

1l celebre prof. Dédé, guarito -da otto anni 
di dispepsia 6 di catarro alla vescica, 2g- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cerrello 
© sangue, non esiterai un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi- risultati, 
060 dire, infallibili. 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Îl'aottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece_il seguente rapporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro meri, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrostò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eh- 
bero il medesimo successo 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

< Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nis, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza c' spirito, a cui nom 
era da molto tempo abituata, 

« H. Dx MonTLOUIS ». 

Quattro volte‘ più nùtritiva che le carne, eco- 
nomizza 59 volte il suo prezzo in altri rimedi 
6 ristabilisce i temperamenti più sposati per 
l'età, per il lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire #: 2 1j2 ebi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani e €. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Briltanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, -3; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 1.6; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


FANFULLA 


n 


Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire 


la forfora. 
Attestato. 


Finalmeni3 ho potuto trovare una 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la 
senza avere il minimo disturbo nell’applicazione. 
della vostra acqua 


Sono 


cadono pi 


ne procurate loro delle gelatine di carne di 
Geo. Baker e Co. 

Sone facilmente digeribili 

Hanno un gusto squisitissimo. 


| prendere cibo; ed Îl medico vi consiglia di nutrirti 
| 


Gelatina di Manzos DI 2 

08 | Gelatina di Manzo peptonata > 3, 

1 Gelatina di Pollo . . . . » 4, 
In ROMA presso î fabbricanti Geo. 

43. Piazza 


Vino da pasto 


bianco e rosso di ottima qualità, si vende 
al magazzino Via S. Teodoro, N. de, da 
Lire 20 a 3@ al barile, quello nuovo, ed a 
Lire 34 il vecchio, Vendesi pure a quartaroli 
ed a fiaschi. 

Servizio a domicilio 


| iii iI 
Nell’ antica PIZZERIA. NAPOLITANA 


diretta da Pletre Saveri in via dell’Archetto N. 28 
e Umiltà, 31, oltre alle eccellenti pizze e calzoni imbot- 
tti, si trova il pesce fresco tutti i giorni. Vini scelti dei 
castelli romani e vini toscani delle migliori fattorie. 


Piz 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE 
IN GRANDE FORMATO 


atrio tone dee meri 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE 
CORRADO RICCI 


Î Testo - 30 tavole - 
in 36 fascici 


| z NO PREVIATI 
vineitere del Promio di Liro 10,000 
(CONCORSO HOEPLI) 


STORIA DELLA COLONNA INFAME 


paz. - 12 tav. - 200 illustr. 
in 86 fascicoli a Liro UNA ciascuno 


Saggi Gratis 


rep STA 


EEN 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed ai capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei capelli non é una tintura, ma 
un'acqua di sonve profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità 6 speditezza. Essa 
{°. agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario 6 cioé ri- 
LEA (ES donando loro il colore primitivo, favorendone 
jo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


ANGELO MIGONE © C. — Milano. 
‘preparazione che mi ridonasse ai ca- 
la freschezza e bellezza dolla gioventù, 


‘Anticanizie mi bastò, ed ora non ho più 
ienamente convinto che questa vostra specialità 
‘non è una tintira, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
mente le pellicole © rinforzando, le radici deì capelli, tanto che ora essi non 
‘Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per 


Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 © 3 boteiglie ner L. 11 franc! 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 


Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


BESSROAASAEN 
* Pubblicazioni di HL.É 


IL Dente iLtostaaro (La Divina Con 


ml) MANIN ILLISTRATO| esizioni Economiche 


istangoiica par Fan la Ò 
ti Jimentae fabbricata coli’acqua mi- 
pastina alimenta: a 
icalina ra, la qu 
neralo nicalina di pe e n 
le conferisce 
., coaservardole 


Nella scelta 
re conciliate le cotte 
Benefici effetti. “Mie 


Sovrana per la dige- j Volete la Salute 1 
stione, rinfrescante, diure.| È 


NMOCERA- UMBRA 


di ottimo sapore, baiterio- 


Volete Cigero bose 7 


188. 
i raffinati del gusto 
voro | 


ana notevole compa 
Le signore delic x 
gli uommi di affari cui l'eccesso 


logicamente pura, leg-{mentale dispon - alte dispepsia, tuti celoro È | 

germente gazosa , della|insomma che amano o che debbon. nuirirs limo Prof. Sera 

quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non | E ‘mmola scrive ” 
priment. i 


mancheraonno di serbare le loro preferenze 


alla Pustangoliea. — i 
Una buona minestra di Pastamgellea 


che è buona pei sani, pei malati e pe 
semi-sani. lì chiarissimo Prof. De-Giovanni 


non esitò a qualificarla la : 
i risco senza affaticare lo stomaco. 
migliore acqua da tavola del mondo — {patritco sens" g- da 12 0 da 250 gr. 


". BISLIRI e C. — MILANO | x. BISLERI e O. — MILANO 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 


Ghins Bisiari che 


== I d'ogni genero di usso 0 co- È IIRIIRIIRIRININIA 
| muni,intagliati, intarsiati, de- M)_M e e, È 5 
| OBILI Turati «i rendono e prezzi & S2 Grande Rivendita di Carbone 
; ee ti Roma erica @ N Deodiaian aida Rd © rdivazichi 
TTI VASIE più assortiti di Roma — 3 a Conte 
ditta A. Meroni © R.Fessati Via Quattro Fontane 21 Ml SL (Produzion d 2 ja Ì Lu: e Finzi € Blane 
© Via Venti Settombre N.121 A-B-C-D e 125 (Pa- nel negozio in Via del Tritone, N ie iure Canio: 
fancio apdobbi completi d'ap- e succursale Via Flavia N. 1 [1° S 


lazzo Del Drago. — i 
partamenti, 2berghi, ufficii, cec.— Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza rumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni ‘Rome la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Mifemo con rilevantissimo ri- 

i lazio, porto ed imballaggio. 
ono cataloghi di adizione 
rivilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Il proprietario garantisce la qualità e quan- 
tità del genere, come da distinta appresso e 
er garantire la numerosa clientela ba adoitato 
il sistema di suggellare le balle ccn apposito Y 
piombo. $: 
Distizta del prezzi Ù 
Carbone, balla di campagra cl 
» mezza balla 
»  Stellato al quintale 


Presersativi di 
e vescica di pesce 
ticoli affini, si 


10 postale x 


0 di porto. 


sta non intestata 
chiusa contro frane. 


ere: Slegmund Prese; 
Milano, Case! og 


Per ottenere la migliore tazza di caffè, si mescoli il caffè: Malto- Knelpp 
al caffè coloniale seguendo questa preparazione : 
Si macini il cafè Malto, vi si versi sopra l'acqua fredda e sl lasci 
bolire qualche minato; poî vi si aggiunga il cafe coloniale 
Mai mescolare le due polveri. 
Il caffè Malto Kueipp offre una bevanda delicatissima. 
Mescolato al caffè coloniale: 100 er. caffè. Malto Kneipp bastano per 16 tazze 
Puo =... . . . . 100 gr. caffè Malto Kneipp bastano per 8 tazze 


Compagnia Italiana del Caffè Malto Kneipp 
GENOVA 


“I 


IS 


Migliori Edizioni dei Cia 


| PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODEÎ 


HOEPLI 


INI Nr a 
° ICLOPEDIA HOEPLI|L a Stan 
iii 3 
È sus cana, (PA SDiagio 
di DANTE ALIGHIERI P siria esce il 101 15 d'ogni moso 
col commento di SCARTAZZ ENCICLOPEDIA \ Abbonamento ANNO : Edizione di tasse 
Un volume di 18 n 1A ESCA — i 
di pag. 1180, brochn 5 PEAS 
au 9 eli dep ee 1 480 [2 veli Lie SC Li Lio mn] MP 1 Sai 
è il migliore © più recente commento. wr LIO 50 Wats5o0 
° 3AVO.TENEN 
i A O-TEDENCO EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE 


Questi giornai 
nti. ecc. per dedicare 
Lire 14,50 | M0da all'avbigliamento è al lavoriti 


+ 1,40 lino Saggi Gratis 


TECNICO MANUALI OO HOE 


re 12,601 
il LL voi. esce a 


Il Dante 


ASCI 


ZIONARIO 


Italiano-Tede 


:- [DI 


per industriali, 
L'opera com 


Note di SPAGNOTTI . 


ute legato. . 


Il Tasso Sita, 
I Petrarca siii Miro 
I Promessi Naosi 2 ne 


1 solid. legato . 


Trattati popolari scieniijti ferari, gi 
i scienii i tetterari,. 
tecnici, artistici € speciali a 
Catalogo Grati 
eni persona treverà sempre fra cani 


mi Sini 
ie. Atlante Mondiale Hoepli 


SÌ 83 carte. Indice di 50,000 voci L. 8,50 
® 


ES 


Dir eno 


Dirigere 


EBESIERESE HDNESE SER 


- —=—_=_cs - 
A. Vertua Ge 2a = 


semesi | COME 


legato L. 6,59 


DEVO CORPORTARMI? | fut Codici e Ligi del Regno d 


brochure L. & — Legio L. Sy50 Si vondono separati 
parati a L. 1,50 il vol 
“« ULRICO HOEPLI in MILANO 
SES NI NE 


CHIL'HA DEMO tf 


brochure L. 5 


Commissioni e vaglia 


ANNO XXVII 
pezzi D’ASSOCIAZION 


Trafelia tosti 
Fanfaia dala 

anno sem. trim] anto ten, 
u 

u 

2 


35 


È st mari 
sono fatti a un modo; 
hanno le stesse qualità fisiche 6 
mE; può dire; anzi, che ogai uomo è 
e, come i personaggi della Te- 
solo è bello. 


quti gli vomir 


’gorminata varietà di c: i 
78 contrasti, gtali chiaroscuri nel 
i quadro dell'umanità nel quale si 
"i o confondono le‘Saninre oneste © 
Bierverse; i sapienti e gii idioti, gli 

i candidati. — 

uomini dotati di ut sistema nor- 

Srridenziale che non Wa mai urti, 

ia ilterazioni: esseri pivilegiati @ 

he rimangono calmi) tranquilli, 

he davanti alla sventura. Al: 

fica vittime di un sistea nervoso 

“ie vivono tra continue angustie © 

“rioni miseramente, anche 83 arcimi. 

; Vanno, più spesso... rimacgano, in 
da nulla; intollera 

vorrebbero cha tutte le cose, dalle 

di alle più piccole, andassere a loro 
" guai se una difficoltà sorge, st un 

riva, se un treno non ar. 
. Costoro 


ita, poveraggie, una pz 


un bel dire, miei cari 

[his e i loro cannoni sono icaricati di 
secure la pace, che il blocct è pucific: 
20. Maua canne, è sem: 

n cantone, corpo d'un canìone! FE se 

e ha l'anima ardente ell sistema 

ile, il meno che pssa fare 

è una delle sue. Il povertto della 

vedendo le cose andvano ia 


mise all'opera con lena nuova. 


pidi passaggi dalla luce alle t 
fiducia al terror: 
manere sconcertato e disorientato. Per 
pubblico, che ig: 
, e una lacrima ia 


discor 
dichiarazione di guerra della Grecia alta Tur- 
chia, di 
cipe ereditario di Grecia e di altre simili 
cose allarmanti, perde la bu 


Venfela quetidiano 


doni 


tra, 


quando l'ambiente è sai 
zione e di inquietudine, 
uti!o, perchè quando si 
non si discute © non si 

Nieate quindi è più 
che avriene da 


turo di preoccupa= 
è assai Aggsolo 6 
ha la paura in corpo 
ragione. 


al momento opportù; 
cannone ottenendon. 
sfacenti. La questio 
cuccagna per essi, 
una fortuna inspar: 
tano senza serupol, 
senza però usare, 
precauzione di 
qualche colpo 

Così nella li 


buona parte dei valori 

allo scoperto. 
Ma non appena superato lo scoglio, si ri- 
E mentre in 


quel momento, per le dichiarazioni di Hano- 


taux e per il riconfermato e riassicurato ac- 
cordo delle 


i,insof- | via diun migi 
preos 


potenze, la situazione parve sulla 
ramento, nuovi allarmi, nuove 
‘cupazioni vennero a rappresentarla a 
fosche tinte. 

® 


esti mutamenti a vista, da questi ra- 
ebre, dalla 

, il pubblico finisce per ri- 
hè il 
ignora il dietroscena, si perde 
ezzo alie contraddizioni che si suesedono 
iginosamente. Il pubblico che, dopo il 
o di Hanotaux, sente parlare della 


Da qi 


la partenza per la Tessaglia dei pria: 


sola e corre ri. 
o di impazzire. E330 non immagina, nella 


sua ingenua buona fede, che la Grecia di- 
chiara la guerra e il principe parte, sola- 


seaza venire ad alcuna conlusione ; | mente perchè la liggidazione di Borsa è pxs- 


ti tontinuavano a fab 
oro e a scambiare fucilate, mentre 
ssciatori scambiavano nota | idee; 
izi e ai suoi colleghi toccava» fars 
io barbina, non h po- 

e în unattacco di nàri, in 

era, è miseramente sop- 


il co 


guardia, a 
ES bassisti, i quali © 
tearre il ma: 
ci e tre f che è per essi una 


za tra questo nevroti 
tri cannoni, paci 
n solo tollerano lo stato di cò, 
> tempo dura invariato 
‘è ma se ne allietano e giovano, e spa 
perciò, che duri ancora lungamente. 
ale durata riuscirebbe invece assai 


0 4 


ki cle non possono attendere e vogliono 

® ogni coss si risolva rapidame: 
ad ora, bisogna dire il vero,i primi 

avato ragione e fortuna, e la fiducia 

è essi dimostrano nella durata della bal- 

non è poi assolutamente 

ndamento. 
e stragi d'à a quelle 
ti di Costantinopoli l'anno pas 
te alla rivolta di Candia, quanta 
quanto sangue 
orio della Sa- 
i dell'Europa! La 
à er 

suo saugue freddo, ba pur 
nio avere le sue buone ragioni. Prima 
tutte, la paura che la Russia scoppii, 

piano i suoi cannoni. 
into siamo ancora a questo che, 
Hanotaux assicura che la Grecia è 
te persuasa della necessi: di sot- 
volere delle Potenze, la Gre- 
i reggimenti in Tesseglia, e di- 
per conto suo di non volere l’auto- 
tia di Candia e di non voler ritirare le 
3: che, mentre gli ammiragli, ammire- 
di pazienza, e gli ambasciatori discu- 
gli insorti scambiano, come ho detto, 

ciato ed altre minacce. 

Samo, cioè, in uaa situazione nella quale 
per tuiti i gusti, per tutti i desideri, 
tte le aspirazioni. Quelli che non pos- 

[k:0 sentire rumori, che amano la quiete e 

alma, pensano che tutto finirà allegra- 
io un modo pacifico come il blocco 
comincia oggi. Gli altri, spiriti ardenti 
rieri, sperano che l'Albania, la Bul- 

è la Serbia, l'Armenia, il Montene 

salranno aila Grecia per muovere in 

coutro la Turchia; che, quindi, tutti 
segui delle Potenze ‘cadranno in fran- 


hi 


È da considerare qui che le impressioni 


‘ easazioni della paura sono più pro- 
intense e violente di quelle che può 
A speranza o la fiducia del bene al 
® non si è molto disposti a credere. La 
fa umana è più sensibile al male che 
îe, e teme più facilmente quello che 
ricca di quello si duole e si 
inte è profondamente che 
Ron gi mostri pago e soddisfatto. 
li) gache pershè l'uotmo crede di aver 
beito ad ogni bene e non ammette di a- 
Fjpntrarietà e malanni. 
glio questo spiega perchè da una situa- 
[age coue quella che da troppo tempo dura 
[22010 partito coloro che speculano sul 
Ri desiderato più di coloro che sperzno 
line. Quelli haano a proprio vantaggio e 
iano, oltre le diffico!tà presenti, anche 
Nori di guai maggiori ia avvenire, e rie- 
Fo a tevere gli animi agitati e turbati. 
bisogna convenirne, sono abilissimi ia 
Na propagazione di sgomento © di ter- 
Che riesce loro tanto vantaggiosa e 
eculare sulla paura delle masse, 


dere quanto quella situazio; 

e pu 

vi ad altri impazienti, insofferenti e n garsi e d 
puovi incidenti 


le si trovano con le mani 

ono il dosiderio e ce- 
ominciare l'attacso 

ni e, per meglio riuscirvi, spa- 


ventano il nemico mandando in giro notizie 
che non hanno alcun fondamento. 


Il pebblico farà bene pertanto a stare in 
on lasciarsi ingannare dai 
cano, come ho detto, di 
or partito da una situazione 
fortuna e che { 
è durerà sarà da essi in tutti i modi 
attata. 
Pur troppo n è dato ancora di inten- 
potrà durare 
troppo ‘il timore che possa prolan 
dar luogo a nuove diflicoltà e a 
ion è interamente infoadato. 
blocco è cominciato; ma, per quanto esso 
ia pacifico, può darsi che la sua flammatica 
anquillità faccia scoppiare di bile qualche 
Aro cannone nevroti 
\fonviene dunqse non precipitare, e non 
lstarsi pigliare la mano dal sistema n 
voì. E pare cha di ciò cominci a peraua- 
dei anche il mercato fiaaaziario, il quale, 
Opalcuni momenti di norvosità e di de- 
presone, ha riacquistata una certa calma 
che È alquanto sconcertato la banda ribas- 
siste. 

Verà ja fine della settimana, la banda ha 
maudalnote stridi ate, senza però 
mOStraîdi essere pronta a smettere. 

2 la \astione d'Oriente noo sarà presto 
liquidata, ssa terrà duro considerando che 
chi la duàja vince. 


3 Nabab. 


> L'itveatore. Guglielmo I 


Merlino, 2\_ La tosto pe: il centenario 
della nascita domperatore Guglisimo I sono 
incominciato 0gK 

Il cielo è cOPE.. [3 città è animatissima. 

Stamaai, in tutto chiese, si fece la com- 
memorazione dell'isratore Guglielmo I. 

L'imperatore è l'baratrice, coi principi im- 
periali, coi principi ppresentanti Sovrani e- 
aterì, frai quali il dh di Genova, rapprosen- 
tanto ii Re d'Itala. © principi e lo principesse 
tedasche, coi rappresSigii delle città. libero, 
coi seguiti dei Sovranldo; principi, coi mi- 
sintri, coi generali ed d pcinbilià, aseiatato 
tero ad un servizio relilo nella chiesa de- 
ficata alla memoria dell'sratore Guglielmo I. 

‘A mezzodi, l'imperatori, “cavallo ed alla 
tosta di uon compagnia dire ha esortato le 

nenti dijuali Guglielmo I 
era capo, dalla stazione distsiam perla via 
di Keanigratz, la porta di \ndomburgo e la 
Strada dei Tigli al palezzo duglietmo I, dove 
Sono state pure, oggi, depo81s bandiere dei 
corpi alla guardia imperiale. 

Tnmensa folla assistova 2l hg pgio del cor- 
teo delle bandiera, coprendo ‘entusiastici 
Grrà i suoni della musica. 

randioso, imporente. 
cipio, ll Raishmag o l'Università ioggiarono 

tenario di Guglielmo I 
ll fomrincipi tedeschi od esteri S4ono, sta- 
sora) colla famiglia imperisle, alpLo di gala 
dato nella gallaria dei quadri del dollo. 

‘Berlino, 21. — li Bollettino dell'ainanze 
militari pubblica un'ordinanza imperi®, quale 
dispone che l'esreito. prusaiano. d'Otnnenzi 

hO ia cocoarda tedesca, la quale pure, 
ea 
255 ile loro trappe. La coccarda È \boio 

dell'onità tedesca. 
itre l'imperati 

RISATA gel 22 marzo 1 

raglielmo I Îl Grande. 

ai membri dell'esercito. 


ettacolo era 


giore diligenza che si potevaii ri 

elezioni di cui ci è giunta n@tizia sino all 
quattro del pomeriggio. I telegrammi elet- 
torali ‘comunicati dopo quell'ora dobbiamo 
rimandare a domani, per ragioni evidenti di 
Spazio © di tempo. — è x 


—Rbritzzo € Sannio, 


Aqolla 1 — Risultato completo — Tascritti 
2114 — Votanti 1565 — Manna 977 — Ca- 
meriai 5 

«Avezzano — Risultato completo — Insritti 
1690 — Votanti 1421 — Coletti Antonio 733 
— Fusco Lodovico 670, 

Atri — Risultato deiai Inscritti 2150 
— Votanti 1802 — Pasquale Clemento 1% 
Luigi Patrizi 450. 

Atessa — Risultato di 12 sezioni — Iscritti 
1357 — Votanti 973 — Emilio Giampietro 413 
—_Vinnenzo Riccio 544. 

Chie — Dafinitivo — Insozitti 3741 — Vo- 
tanti 2310 — Mezzanotte 1994, 

Cittaducale — Risultato definitivo — Iscritti 
1656 — Votanti 1476 — Rosaili 745 — Baiosco 
372 — Fongoli 328. 

U.ttà Sant'Angelo — Risultato defizizivo - 
Taspritti 2351 — Votanti 1939 — Riseis 
— Borio 13 

Gessopena — Risultato ]l s 
soritti 2018 — Votanti 1151 — Tozzi 
maso 1385. 

Ginlianota — Ri 


B. Abbiamo qui potra; 


to definitivo — Inseriti 
Corulli Giuseppe 1293 


a Mare — Risultato definitivo — In 
‘667 — Votanti 2300 — Masci 1il0— 
Altobelli 1360. 

Popoli — Risultato definitivo — Inscritti 

599 — Vortan:i 1467 — Corsi 1156. 

Pescina — Risultato definitivo — 
246$ — Votanti 18330 — Guido 
— Muratori Angelo 

Peana — Daflaitivo — Insoritti 
tanti 2077 — Domenico Tinozz: 
seppe Raffaelli 730. 

Snimn: — Dafiaitivo — Inscritti 1536 — 
Votanti 2283 — Genaaro Sardi 300 — Man- 
sueto Ds Amicis 1354. 

San Demetrio in Vestini — Risultato intero 

- Insoritti 2064 — ottati +88 — Cappelli 
1207. 

Teramo — Definitivo — Insoritti ? 
taati 1578 — Costantini Settimio 1389 — Bsr- 
nardo Bonalis 105 

Vasto — lose Votanti 
Luigi Da Riseis 1246 — Francesco Cii 
1195. 


— Ve 


Basilicata, 

Maro Lucano — Risultato com 
1953 — Votanti 1132 — Grippo Pasquals 985. 

Poteaz_— Definitivo — Iaoritti 1933 — Vo- 
tanti 1275 — Branca eletto con 1198, 

Lagonegro — Defiaitivo — Iscritti 
Votanti 1205 — Ssnice 911 — Mango 

Matera — Risultato definitivo — 2 

Votaati 2020 — Torraca Michela 1051 
Giudice Pietro Nicola 387. 

Acerenza — Definitivo — Iscritti 
Votanti 1921 — Emanuele Gianturco 1 

Brienza — Definitivo — Iscritti 2059 — Vo- 
tanti 1034 — Lovito Francesco 913 — Dege- 
rardis 166. x 

Tricarico — Dsfinitizo 
Votanti 1333 — Materi Francesco Paolo 
— Caputi Giovanni 60. 

Chiaromonte — Risultato defiaitivo — Isc 
1774 — Votanti 1205 — Rinaldi 840 
tolti 354 

Co-leto Perticara — Risultato definit 
Iscritti 1781 — Votanti 1054 — Pietro L: 
cava 978. 

Melfi — Iscritti 3124 — Votanti 
stino Fortunato 2019. 

Campobasso — Risultato di 10 
Iscritti 2260 — Votanti 1552 De Til 
430 — De Caglia Michele 1087. 

Isernia — Risultato conosciuto — Iscritti 

‘31 — Votanti 2189 — Gianturco 2117. 

Riocia — Risultato 10 sezioni — Iscritti 19% 
— Votnati 1321 — Fede Francesco 1501. 

Ca>trovillari — Risultato defiaitivo — [scritti 
2409 — Votanti 1443 — Giunti Loopoldo 13$ 

Agnona — Risultato complessivo — Iscri 
:59Î — Votanti 1918 — Fa!cone 1886. 

Galabria. 


tagnara Calabra — Definitivo — Iscritti 3157 
MTA nran > DeNeva 1675 — Ri 


— Isoritti ISS — 
74l 


90 — Giu- 


zioni — 
Eduardo 


cano 306. P # 
Catanzaro — Risultato definitivo — Iscritti 
— Votanti 192? — Sanseverino Carlo 1761 
Do Seta 54 — Fermi Sh int ©Gel 
Cittanova — Dafinitivo — Iscritti 2621 — 
Votanti 2117 — Colarusso Raffaela 1120 — De 
Blasio Vincenzo 978. 7 x 
Cotrone — iisultato definitivo — Iscritti 3371 
— Votanti 2505 — Alfonso Luoifero 1891 — 
Carlo Turano 550. È E 
Chiaravalle — Risultato 9 sezioni — Iscritti 
1384 — Votanti 939 — Rosai Milano 362. 
Cosenza — Iscritti 400? — Votanti 2764 — 
Spada Nicola 1793 — Luigi Miseli 899 — Ni- 
cola Barbato 23. o 
Geraco — Iscritti 2536 — Votenti 
Rocco Scaglione 1157 — Giuseppa 
letti 872. 
Melito Porto Saldo — 
2817 — Votanti 1874 — 
diloro 759. 


2056 — 


Fal- 


Dafiaitivo — Isoritti 
‘ripepi 1071 — Nu- 
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elezioni 


Monteleone — Iscritti 2il4 — Votanti 1167 
— Murmura 1596. 

Nicastra — Definitivo — Iscritti 3274 
tanti 2613 — Carlo D'Ippolito 1669 — 
tore Firmiani 399, 

Paola — Definitivo — Iscritti 3098 — Vo- 
tanti 2031 — Mirabelli Roberto 1091 

indice Gincomo 883. 

— Definitivo — Iscritti 3351 — Yo 
69 — Eletto Chindamo Giuseppe 1870. 

Reggio Calabria — Risultato definitivo — L- 
scritti 4142 — Votati 3075 — Cemagna 1907 
— Tripepi 1080, 

Rossano — Risultato complessiza — Iseritti 
2453 — Votanti 1548 — Gaetani D'Alife 1462 
— Barbato 17. 

Rogliano — Tssri 
Ang 
co, 


2988 — Votanti 1715 — 


— Alberio Baracso 113 
Serra San Bruno — Ri 
Iscritti 1915 
Difrancia 57 


ltato 15 sezioni 
Chimirri 785 


nitivo — Iscritti 34 
Vo' n 1706 — Gaspare Colosimo 1350 — 
Leopoldo Di-Fazio 301 


— Votanti 773 — Domenico Gagliardi 345 
Squitti Bsldassarra 428, 
Veralcaro — Dsfinitivo — 1 
Votanti 138? — De Novellis F. 
Pagano Vincenzo 148. 
Sicilia, 

Caccamo — Votenti 1594 — Rudini 1 
Gefali — Risultato definitivo — Inscrit 
— Votanti 1413 — Barone Turrisi 1161 

Schicchi 129. 
Monreale - Iasoritti 1537 — Votanti 
— Mirtoseggio 736 — Balsano 421. 
Palermo | — Proclamato eletto Palizzolo 


1151 


1099. 
Palerma Il — Proslamato elatto Crispi 1091. 
Palermo Ill — Proclamato elatto principe 
Lanza di Trabia 1145 

Palermo IV — Insoritti 3525 — Votanti 2019 
— Bonanno 1032 — Paternostro 783. 

Partinico — Inssritti 1498 — Votanti 
— Orlando 684 — Figlia 511. 

Petralla — Risultato di 4 sezioni — Iascri 
583 — Votanti 495 — Pottiao 240 — Rossi 255 

Prizzi — Insoritti 2361 — Votanti 1936 — 
Finocchiaro-Aprile Camillo 1104 — Lanza O. 
tavio S0 

Termini Imerese — Eletto Sanfilippo. 

Augusta — Inscritti 1811 — Votanti 1138 — 
Conte avv. Cammarato 1123. 

Modica — Definitivo — Penna 1133 

Noto — Risultato 7 sez'oni — In 2: 
— Votanti 885 — Rudini marchese Carlo 5i 
— Di Lorenzo 370. 

Ragusa — Dafiniivo — Ciaceri 1432 eletto. 

Alcamo — 3 sezioni — Fodera 639 — Mau- 
ro 221. 

Castelvetrano — 7 sezioni 
— Virona 33: 

Aragona — Risultato defisitivo 
1035 — Parisi 647. 

Bivona — Iosnritti 1969 — Votanti 1532 — 
Gillo Nicolò 873 — Parlapisno 671. 

Canicatti — Risultato definitivo — losoritti 
1753 — Votanti 1319 — Tasca-Lanza 1234. 

Giegenti — lascritti 2197 — Votanti 1521 — 
Contarini 1470 — Mancano 2 sezioni. 

Licata — Risultato defiaitivo — Inscritti 1797 
— Votanti 1302 — Fili-Astolfono 1233 — Ri- 
mini Antonio 32. 

Selacca — Risultato definitivo — Insoritti 

16 — Votanti 1799 — Nicolò Gallo 1649 — 
Barbato 

Castroreale — Risultato complessivo — In- 
soritti 2052 — Votanti 1360 — Sant'Onoffio 
1322. 

Messina | — Risultato di tutte le sezioni — 

ritti 2248 — Votanti 1373 — Cianciolo 811 
112 — Noé 340, 

Messina Il — Risultato complessivi 

scritti 1908 — Votanti 1071 — Picardi 


1059 


eletti 


— Saporito 1744 


— Coffari 


Barbato 82 

Naso — Risultato definitivo — Iascritti 2445 
— Votanti 1946 — Piccolo Cupati 977 — Ba- 
sile 947. 

Patti — Risultato definitivo — Inscritti 3066 
— Votanti 2548 — Sciacca della Scal» 15 
— Orlando Stancanelli 1006. 


Campania. 


Castellammare di Stabia — Definitivo — tn- 
soritti 3449 — Votanti 2631 — Palumbo 1865 
— Fusco Alfonso 759. 
Napoli I — Risultato definitivo — Inscritti 
3065 — Votanti 2310 — Afan de Rivera 2464. 
Napoli Îî — 6 sezioni — Iascritti 
Votanti 1250 — Ungaro 719 — Mi 
— Cuocia 276 — Guardati 8? — Non potrà 
aversi risultato complessivo per essersi s03pese 
io operazioni elettorali. 
Napoli Ill — Proclamato Arlotta. 
Napoli IV — Risultato definitivo — Iaseritti 
Votanti 1702 — Girardi 1592. 
I V — Risultato complessivo — In- 
— Votanti 2245 — Proclamato 
aletto Casale. 
apoli VI — Risultato compì 
sorîtti 3591 — Votanti 2162 
2003 — Alfano Gino 10f. 
Napoli Vil — Risultato complessivo 
soritti 2717 — Votanti 1740 — San 
1215 — Di Fazio 471. 
Napoli VIII — Definitivo — Inseritti 


vo — In 
Dabernardis 


Io 
Donato 


3697 — 


Pagamento anticipato 
Arretrato f$@ Centesimi 


Votanti 2074 — Magliani 1217 — Siro 475 — 

Lioy 284. 

Napoli IX — Risultato completo — Inseritti 
2723 — Votanti 1920 — Della Rocca 1300 — 
Di Gencaro Ferrigni 50: 

Napoli X — Risultato complessivo — In- 
seritti 2547 — Votanti 1805 — Casilli 562 — 
Aliberti 907 — Curati 281. 

Napoli XIl — Risultato complessiro — In- 
soritti 2707 — Votanti 1714 — De Martine 
1043 — Adinolfi 563. 

Pozzuoli — Risultato definitivo — Inseriti 
2739 — Votanti 6040 

Torre Annunziata — Risultato di 5 sezioni 
— Inscritti 1024 — Votanti 876 — De Priseg 
Vineenzo 759 — Zainy Domenico 110. 

Atripalda — Risultato di 13 sezioni — In- 
soritti 1571 — Votanti 1131 — Capozzi Mi- 
chele 632 — Cicarelli 434. 

Aveilino — Iaseritti 3817 — Votanti 
Branca 2765. 

Baiano — Inscritti 4129 — Votanti 3354 — 
Caravita Giuseppe 1667 — Del Balzo Giro» 
lamo 1578, 

S. Angelo dei Lombardi 
zioni — loscritti 1442 — V 
podano Luigi 370 — Da Luca Paolo Ananania 
593 — Zuccarelli Angelo %6. 

Benevento — Risultato definitivo — Insoritti 
4307 — Votanti 3385 — Da Caro 1608 — 
Rummo SI4 — Corrado 758. 

Cerreto Sannita — Risul:sto complessivo — 
Inscritti 2358 — Votanti 1857 — D'Audrea Gi 
soppe 1105 — Venditti Antonio 59 

Montesarchio — Risultato di 18 sezioni — 
Tascritti 228 re 
nardo 1518 — Mazzella Paolo 1119 — Mel. 
lusi Antonio 95. 

S. Bartolomoo is Gnaldo 
Inscritti 2554 — Votanti 1515 
nando 1802. 

Acerra — Risultato conosciuto Calabria 7° 
— Montagna 598 

Aversa — Iscritti 2672 
Rosano 2097. 

Capua — Risultato conosciuto Derenzis 895 
— Verzillo S84. — Voti contestati 101. 

Casera — Risultato definitivo 
3212 — Votanti 2120 — Leonett 

Cassino — Risultato 
2410 — Votanti 1441 — Grossì Federiso 132% 
— Criscuolo Earico 

Gaela — Dafiaitivo — 


821 


Sezioni 12 — 
— Ruffo Ferdi- 


— Votanti 2106 — 


Iscritti 
2237 — Tommaso Testa 
10 1083. 
Nola — Risultato definitivo — Iscritti 
s21 italo 2791. 
limonte Allfe — Definitivo — Iscritti 
— Votanti 1362 — Agtoaio Gaetani 1311. 

Pontecorvo — iscritti 4379 — Votanti 276: 
= vale Lueernari 2687. 

Santa Marla Capua Vetere — Definitivo. I- 
scritti 2637 — Votanti 220 — Morelli Earico 
1187 — Perla RafTaela 964. 

Sessa Aurunca — Defiait 
— Votaat! 


1061 — Vo- 
li84 — Gu- 


2089 


2312 


Sora — Risultato 
118% — Votant 
Leo; 

Teano — Iscritti anti 28 
Amore 958 — Broccoli 941 — Galdieri 

Amaifi — Risultato definitivo — Iscritti 2667 
— Votanti 1758 — Guido Mezzacapo 1660. 

Campagna — Risultato completo — Taeritti 

71 — Votanti 2061 — Bonaroglia Michele 

6 — Spirito Francesco 369. 

‘apaccio — Definitivo — Iscritti 2204 — 
Votanti ISIS — Giuliano Gaetano 1109 — 
Agnetti Terenzio 686 

Mercato Sanseverino — Risultato definitivo 
— Iscritti 2327 — Votanti 2196 — Nicola Fa. 
rina 1514 — Squillante 635. 

Mantecorvino-Rovella — Risultato definitivo. 
— Iscritti 3186 — Votanti 2715 — Alberto 
Morese 1425 — Bsnismino Spirito 1265. 

Nocera Inferiore — Proclamato eletto Cal- 

ness con voti 1045 su 2040 votanti 

Sala Consilina — Risultato definitivo — 
Iscritti 1727 — Votanti 1279 — Giovanni Ca- 
mera 609 — Giampietro Emilio 539. 

Salerno — Defiaitivo — Iscritti 3471 — vot 
tanti 2821 — Enrico De Marinis 1557 — 
mente Mauro 1113. 

Torchiara — Risultato definitivo — Iscritti 
2379 — Votanti 2360 — Mariotti Matteo 1776 
— De Stefino Matteo 517. 

Vallo Lucano — Risultato definitivo — Iseri 
2147 — Votanti 1531 — Roberto Talamo 14 

Emitia e Romagna. 

Cesena — Proclamato eletto Pasolini 1392 

Forli — Proclamato ballottaggio Fo: 
sandro 1225 e Frati Antonio 1089, 

Rimini — Proclamato ballottaggio fea Gate 
torno Faderico 743 e Renzi Achilio 684. 

Sant'Arcangelo — Proclamato Vendemini G 
1433 — Votanti 1500. 

Lugo — Defiaitivo. — Iscritti 4867 — Vo- 
tanti 3554 — Tullo Masi 1615 — Toroni Paolo 
1216 — Brunelli Umberto 639, 

Ravenna | — Definitivo — Iscritti 4356 — 
Votanti 3078 — Rara 1486 — De Andreis 950 
Zirardini 523. 

Ravenna ll Risultato complessiv 
4950 — Votpnti 3363 — Rasponi 1 
1042 — Barbato 269 — Vischi 316. 

Faenza — Iscritti 5661 — Votanti 153% 
Caldesi 1046 — 

Bologi 


ma 1 
6665 — Votanti 3456 — Ghillini Alberto 1514 
— Sacchetti Gualtiero 1528 — Guadagnini 
Luigi 356. 
Bologna Il — Eletto Alfonso Marescalchî con 
voti 2182. 
Ill — Risultato defiaitivo — Insoritti 
6269 — Votanti 3185 — Pini Enrico 1673 — 
Novaro Filippo 1159 — Zirardini Gaetano 153. 
Borgo San Donnino — Risultato definitivo — 
Insoritti 3573 — Votanti 2486 — Nasi Cario 
971 — Berenini Agostino 1460. 
Budrlo — Risultato definitivo 


Inseritti 


| 
| 


LETTRICI 


e 


_ 


4506 — Votanti 3269 — Merlani 1193 — Co- 
sta 1898. 

Borgotaro — Inscritti 2232 — Votanti 1347 
— Vittorio Scialoia 584 — Primo Lagasi 661. 

Bettola Sezioni 8 — Inscritti 2058 — Vo- 
tanti 1048 — Giuseppe Manfredi 518 — Carlo 
Fabri 497. 

Castelmaggiore — Risultato defiaitiro — In- 
scritti 4171 — Votanti 2274 — Panzacchi En- 
rico 1326 — Siccardi Augusto 791. 

Cento — Dsfinitivo — Iascritti 3867 — Vo- 
tanti 2534 — Giorgio Turbiglio 1509 — Giu- 

ppe Ferioli 933. 

Caste‘nuovo Monti — Inscritti 2704 — Vo- 
tanti 1017 — Basetti 856 — Mancano 5 se- 
zioni. 

Correggio — Nove sezioni — Inscritti 3183 
— Votanti 2133 — Vittorio Cottafavi 1575 — 
Prampolini 464. 

Castel S. Giovanni — Sezioni 3 
1647 — Votanti 1056 — Nicolò Pri 
Napoleone Ferrari 138 — Francesco Ste- 
vani 191. 

Carpi — Risultato 6 sezioni — Iscritti 1740 
— Votanti 1216 — Bertesi 544 — Fanti 633, 

Este-Monselice — Proclamato eletto Aggis 
Antonio 1028. 

Imola — Risultato definitivo — Iscritti 4437 
— Votanti 2917 — Zappi Luigi 1457 — Costa 
Andrea 1333. 

Faenza — Proclamato eletto Clementa Cal- 
desi con 1046 voti. 

Forrara — Proclamato eletto Ruffoni Gu- 
glielo 1628. 

Firenzuola d'Arda — Risultato definitivo — 
Iscritti 3023 — Votanti 1129 — Cipelli Vit- 
torio 900. 

Guastalla — Definitivo — Iscritt 4274 — Vo- 
tanti 3318 — Proclamato eletto Sichel 1637 — 
Velonze 1601. 7 

Langhirano — Risultato 10 sezioni — Iscritti 
1715 — Votanti 810 — Guerci 581 — 
retti 140. 

Mirandola — Definitivo — Isoritti 3742 — 
Votanti 1658 — Agnini Gregorio 1494. 

Modena — Proclamato eletto Menafoglio. 

Montecchio — 7 sezioni — Iscritti 2559 — 
Votanti 1645 — Nabor Soliani 976 — Alberto 
Boreiani 842. 

Parma | — Risultato definitivo — Tascritti 
3510 — Votanti 1542 — Bocchialini Emilio 
872 — Isola Aristo 497 — Cabrini Angelo 123 
— Eletto Bocchiatini. 

Parma Il — loscriti 4071 — Votanti 1992 
— Oliva Domenico 998 — Saserdoti Carlo 968. 

Pavullo — Risultato definitivo — Inseriti 
2045 — Votanti 792 — Gailini avv. Carlo 762. 

Portomaggiore — Risultato 9 sezioni — la- 
aoritti 1914 — Votanti 1143 — Sani Severino 
878 — Badaloni Nicola 22. 

Piacenza — Sezioni 17 
Votanti 2105 — Camillo Tassi 1334 — Filippo 
Turati 604. 

Reggio Emilia — Iscritti 6013 — Votanti 3915 
— Proclamato eletto Camillo Prampolini 2060 
— Francesco Gualerzi 1672, 

San Giovanai în Persiceto — Risultato def 
nitivo — Inscritti 4269 — Chigi Eutimio 1377 
— Palmieri Giov. Batta 1032. 

Sassi Risultato $ sezioni — Iscritti 
1817 — Votanti 726 — Colombo 478 — 
Ferri 197. 

Vergato — Definitivo — Iascritti 3934 — Vo- 
tanti 1619 — Lugli Cesare 1291 — Pranziai 
Francesco 239. 


Lazio. 


Anagni — lascritti 3224 — Votanti 206 
Principe Prospero Colonna 1925. 

Albano — Risultato definitivo — Ballottag- 
gio fra Aguglia e Padrecca. 

Ceccano — Inzcritti 2910 — Votanti 2 
Giacomini Giuseppe 119? — Augusto Silve- 
atrelli 971. 

Civitavecchia — Definitivo — Inseriti 5941 
— Votanti 4764 — Cesare Sili 2383 — Carlo 
Calisso 258 — Ezio Marabini 223. 

Frosinone — lascriti 2469 — Votanti 1955 
— Vienna 925 — Maraini 721. 

Montefiascone — Risultato completo — In- 
acritti 4316 — Votanti 3332 — Brenziaglia Na- 
poleono 1778 — Leali 

Velletri — Risultato definitivo — Inseritti 3501 
— Votanti 1791 — Menotti Garibaldi 1393 — 
Celli 250. 

Viterbo — Risultato defiaitizo 
4523 — Votanti 3476 — Zappa Domenico 
— Maagani Ettore 13 


Lombardia e Veneto 


Abbiategrasso — Proslamato eletto deputato 
Borsani. 

Affori — Proclamato eletto Sormani Pietro 
1137. 

Appiano — Risultato 30 sezioni — Iscritti 
4743 — Votanti 2318 — Enrico Scalai 1994 — 
Crosti Ernesto 100. 

Brescia — Eletto Zanardelli a Iseo — Bo- 
mardi a Brescia — Molmenti a Salò — Massi 
mini a Leno. 

Brivio — Proclamato eletto Giulio Prineti 

Breno — Risultato definitivo — Iscritti 4347 
— Votanti 2090 — Castiglioni Baldassare 12 
— Zisti Battista 780, 

BorghettoLodigiano — Proclamato eletto Pozzi 
avv. Domenico. 

Busto Arsizio — Iscritti 5132 — Votanti 
— Proclamato eletto Eraesto Travoili 2137. 

Bergamo — Iscritti 6071 — Votanti 1788 — 
Finardi 760 — Maironi 556 — Cucchi 198 — 
Ondei 89 — Ballotteggio Fina: 

indrate — Risultato defini 
5693 — Votanti 3823 — Tornielli 3301 — Ot 
tone 43 

Chiari — Dofizitivo — Iscritii 4250 — Vo- 
tanti 2452 — Conte Giacomo Morando 955 — 
Ulisse Papa 931 — Egidio Garuffa 332 — Pro- 
ciameto ballottaggio Mora 

Corteolona — Iscriiti 4733 — Vosanti 2147 
— Proclamato eletto Cavaliotti 1818 — Co- 
atenzi 205. 

Cuggiano — Proclamato eletto Campi Emilio 
1775. 

Crema — Proclamato eletto Marszzi Fortu- 
nato. 

Cremona — Iscritti 6990 — Votanti 3419 — 
— Ettore Sscchi proclamato eletto 

Casalmaggiore — Baliottaggio fra Longari e 
Beduschi. 

Canti — Defiaitivo — Iscritti 7259 — Vo- 
tanti 3274 — Eletto Ambrosoli Francesco 2129 
— Turati Filippo 870. 

Codogno — Proclamato eletto Conti Emilio. 

Clusone — Iscritti 5557 — Votanti 1070 — 
Conte Gianforte Suardi 984. 

Caprino — Risultato 15 sezioni, Iscr 
— Votanti 427 — Lochis Carlo 349 — Latorre 
Felice 30. 

Crescentino — Risultato complessivo. Iscritti 


7172 — Votanti 4240 — Fracassì 2334 — 
Maffi Fabrizio 17. 

Lecca — Definitivo — Iscritti 7411 — Vo- 
tanti 3091 — Gavazzi Lodovico 2177 — Pozzi 
Ernesto 533. 

Legnago — Risultato definitivo — scritti 
4887 — Votanti 3388 — Pietro Grey 1434 — 
Camillo Mancini 109 

Como — Ris 
Votanti 2976 — Carcano Paolo 1617 — Bo- 
nardi Edoardo 1071. Vari Aristide 182. 

Desio — Proclamato eletto ingegnero Radice 
Ercole, 1426, 

Erba — lacritti 6515 — Votanti 3547 — 
Proclamato Baragiola Pietro 2298. 

Gallarate — Iscritti 1965 — Votanti 2982 
Proclamato eletto Scipione Ronchetti, 2685. 

Gavirate — [scritti 9148 — Votanti 5186— 
Menotti 2171 — Lanzavecchia 1452 — Pollè 
1228. 

Gorgonzo!® — Proclamato eletto Sola An- 
dron, 1691. 

Lodi — Proclamato bellottaggio fra Cremo- 
nesi Secondo e Cornalba Giuseppe. 

Monza — Pennati 929 — Trabatti 1139 — 
Croce 749 — Ballottaggio fra Pennati e Tra- 
battari. 

Milano 1 — Proclamato ballottaggio fia 
Greppi 1897 o De Andreis 1166. 

Milano Il — Proclamato eletto Colombo Giu- 
seppo 2275. 

Milano Il — Proslamato ballottaggio Ds Cri- 
stoforis 1276 e Casnati 979. 
Milano IV _— Prociama 
Gabba 1661 e Zavattari 1418. 
Milano Y — Proclamato eletto Turati avvo- 

cato Filippo, 2530. 

Milano VI — Proclamato ballottaggio fra 
Ciccotti 993 e Mussi 971. 

Martinengo I — inscritti 3937 
1370 — Proclamato Giulio Silvestri 

Mortara — Risultato complessivo — In- 
soritti 5583 — Votanti 3353 — Goia 1941 — 
Rolandi 1735 — Turati 84. 

Menaggio — Risultato di 
soritti 539? — Votanti 2539 — Rubini Giulio 
1809 — Bernardi Edosrdo 476. 

Melegnano — Risultato di 10 
scritti 2033 | Votanti 850 — Faoheris 514 — 
Gallavresi 2. 

Qleggio — Risultato complessivo, meno una 
sezione — Inscritti 7350 — Votanti 5419 — 
Podestà 2925 — Peroni 2116 — Filipetti 223 

Pescarolo — Inserittti 5377 — Votanti 3905 
— Leonida Bissolati proclamato eletto 2030 — 
Alessandro Ameluri (?)1 751. 

Pavia — Proclamato prof. Roberto Ram- 
poldi. 

Pailanza — Inseriti 9693 — Votanti 4608 — 
Eletto Severino Casana 2553 — Beltrami Fran- 
cesso 1302. 

Sonfrio — Insoritti 9544 — Votanti 2836 — 
Marcora 2391 — Oggero — Mancano 4 
sezioni. 

Soresina — Insoritti 6044— Votanti 2717 — 
Proclamato Angelo Paria 1427 — Costantino 
Lazzari 802. 

Sannazzaro dei Burgonéi — Inseri 
Votanti 3720 — Cal 
Proclamato eletto Calsi 

Tirano — Iscritti 6919 — Votanti 3599 — 
Torelli Bernardo 1722 — Credaro Luigi 3063 
— Manca una sezione. 

Treviglio — Iscritti 4433 — Votanti 1500 — 
Proclamato eletto Adolfo Engel 1362. 

Trescore — Risultato di 15 sezioni — la- 
seritti 2907 — Votanti 801 — Suardo Ales- 
sio 446 — Capretti Carlo 253 — Suardi Gian- 
forte 41. 

Vigevano — Proclamato eletto Bonsoossa Giu- 
seppe. 

Vimercate — Risultato complossivo 
scritti 5937 — Votanti 2604 — Carmine 

Varesa — Inseritti 10018 — Votanti 
Cagnola 2399 — Arconati 2167 — Casati 310. 

Zogao — Risultato di 13 sezioni — Inscritti 
2703 — Votaati 231 — Ronzalli Antonio 37 — 
Rota A 16: 

Gonzega — Rieultato definitivo — Sezioni 25 

Insoritti 5081 ‘apilupi 
Alberto 1697 — Ferri 
Ferri. 

San Dani:le — lazc — Votenti 1240 
— Luzzatto Riccardo 986 — Manca una s9- 
zione. 

Verona 1 — ato defiaivo — Iasoriti 
6717 — Votanti 3861 — Dorigo I714 — Luo- 
chini 1695 — Ferri 38; 

Belluno — Iascritti 6787 — Votanti 2964 — 
Paganini 2371 — Villanova 475. 

Tolmezzo — Ineoritti 5354 — Votanti 2593 
— Faderico Marsilio 1113 — Gregorio Valls 
1256. 

Vittorio — Proclamato eletto Vianello Ales- 
sandro. 

Tregnago — Iscritti 1163 — Votanti 1611 — 
Gualtiero Danieli 1305 

Felire — Risultato completo — Inscritti 
6997 — Votanti 2341 — Fusinato Guido 1828 
— Barbato Nicola 302, 

Badia Polesine — Risultato di 20 sezioni — 
Iascritti 5118 — Votanti 3764 — Sani Giaco- 
mo 1656 — Badaloni 1973. 

Bozolo — Risultato di tredici sezioni — 
Inscritti 2734 — Votanti 1953 — Albertani 
Pietro 906 — Siliprandi Provvido 713 — Ver 
zani Carlo 26; 

Montagnana — lascritti 3620 
1415 — Proclamato eletio Chinaglia 

Chioggia — Proclamato Veronese con 1068 
voti, contro 789 riportsti da Galli Roberto. 

San Vito Tagliamento — Proclamato eletto 
Treschi Gusto. 

Schio — Proslamato eletto Tonldi 1218 su 
533 votanti 

Montebelluna — Prosiamato eletto Bartolini 
Pietro. 
11liftegnano — Prosiamato eletto Facheris 

Pieve Cadore — Kisultxto 26 sezioni — I- 
soriti G9I4 — Votazti 2543 — Clomentni 
Paolo 1403 — Loero Attilio 582 — Palatini 
Michele 123 — Prampolini 142 — Ferri E. 170. 

Trevigiio — Risultato 11 sezioni — Iscritti 
2270 — Votanti 814 — Adolfo Engel 729. 

Treviso — Proclamato ballottaggio fra Co- 
rutti Giusappo 836 6 Radselli. Giov Batta 938. 

Abano — Iscritti 3051 — Votanti 1615 — 
Luzzatti proclamato 1488. 

S. Blagio Callalta — Ri 


ballottaggio fea 


Votanti 


Isola della Scala — D-ficitivo — Iaoritti 4601 
— Votanti 2368 — Giuseppe Poggi 1573 — 
‘Angelo Cabrini 545. DE 
pleonago “periti 4850 — Votanti 2308 
Proclamato ballottaggio fra Guyon 1434 
Camillo Mancini 1009 Ù 


2038 
Carlo 1253. 
1 — Votanti 1073 — 
Marinelli Giovanni 1015. z 

Verona — Proclamato ballottaggio fra Dorigo 
@ Lucchini. 

Venezia I — Proclamato eletto Tecchio Se- 
bastino 1114 contro Panebianco 838. 5 

Verolanuova — Iscritti 3481 — Votanti 1395 
— Gorio Carlo 1279. d 

Portomaggiore — Defiaitivo — Iscritti 3029 
— Votanti 1355 — Sani Severino 1403 — 
Badaloni Nicola 394. 

Vigonza — Iscritti 2916 — Votanti 2054 — 
Ottavi 1604 — Massa 280. 

Pieve Sacco — Iscritti 2326 — Votanti 1775 
— Proclamato eletto Romanin Jacur 1233 — 
Moschini 429. 

Adria — Risultato definitivo — Iscritti 3374 

Votanti 1763 — Papadopoli Angelo 1404 — 
Attilio Cappati 266. 

Valdagno — Proclamato ballottaggio fra Ca- 
valli Luigi 739 e Branialti Attilio 302. 

Utîne NI — Sezioni 23 — Isoritti 6361 — 
Votanti 3519 — Proslamato Girardini Giuseppe 
1980 — Mestto Antonio 1196. 

Cividale — Iscritti 3175 — Proclamato © 
letto Elio Morpurgo 1307 su 1526 votanti 

Bassana — Tnscritti 4619 — Votanti 1391 
— Vendramini Francesco 1051. 

Definitivo — Inscritti 5239 — 
25 — Minigcalchi 1468 — Lue- 


Este Monselice — DaSnitiro — Inoritti 34% 
— Votanti 2105 — Antonio Aggio 1108 — 
Tullio Minelli 54 — Carlo Mosticelli 61. 

Rovigo — Proclamato ballottaggio tra Casa- 
lini Alessandro è Pozzato Italo. 

Moriara — Proclamato eletto l'avv. Luigi 
Gioie. 

Pardenone — Risultato di 10 sezioni — Ia- 

1 — Votanti 2099 — Emidio Chis- 
$65 — Monti 1136. 


cio Cabianca 350. 
Oderzo — Proclamato eletto Valentino Rizzo. 
Spilimbergo — Insoritti 4308 — Votanti 1001 

— Pascolaio Alessandro 813 — Maaca una 

sezione. 

Cittadella — Inseritti 3198 — Votanti Il 
— Proolamato eletto Vollemborg. 

Vicenza — Definitivo — Iscrit 5882 — Vo- 
tanti 2622 — Piovene 1617 — Mirniola $19— 
Proclamato eletto Piovene. 

Thiene — Defiaiuro — laoritti 4776 — Vo- 
tanti 1934 — Brunialti Attilio 969 — Colleoni 
Guardino 916. 

Rho — 19 sezioni su 21 — Iuoritti 4513 — 
Votsnti 2045 — Weill-Vaiss 15 
149. 

Ferrara — Risultato 13 sezioni o 

8 — Votanti 1905 — Righini Eugenio 336 
— Ruffoni Guglielmo 996- 


Palmanova — Dafiaitivo — Iscritti 3775 
Votanti 2342 — Da Asarta Vittorio 1461 
Brazzà Pio 739. 

Mantova — Deliaitivo — Iscritti 4569 
Votanti 2812 Azrivabana Silvio 1256 
Rocca Fermo 1232 — Costa Andrea 19% 
Ballottaggio Arrivabane e Rocca 

Conegliano — Proclamato eletto Schiratti 
Gaetano. Cid 

Castelfranco Veneto — Proclamato eletto 


Proslamato Eugenio Valli. 
San Biagio — Proclamato eletto Di Broglio 


ione delle Stiviere — 20 sezioni — 
iSil — Votanti 2715 — Pastore Alceo 
1961 — Quaini Lodovico 664. 

Padova — Iscritti 5603 — Votaati 

Barbato 1163 — Alessio 7 

— Dafizitivo — Iscritti 4533 — Vo- 
tanti 3163 — Gioppi Cesare 1153 — Gatti Gi- 
ralamo 1587. 

Lonato — 20 sezioni su 22 — Iscritti 2631 - 
Votanti 2575 — Banedini Bortolo 1332 — Cer- 
paneda Luigi 111 

Mirano — Dafnitivo — Isoritii 4011 votanti 
141° — Proclamato Zabso Egisto 12{S. 

Gonzaga — sezioni 12 — Iscritti 2518 — Vo- 
tanti 1773 — Capiluti Aiberto 777 — Ferrì E. 
97. 

Marche. 


Ancona — Inscritti 6634 — Votanti 3593 — 
Ferroni 801 — Elia 1292 — Bosdari 1225 — 
Mondarini 170. 

Ascoll Piceno — Iscritti 3046 — Votanti 1406 
— Cantalamessa 1123 — Barbato 226 — Manca 
risultato due sezioni. 

Cagli — Risultato complessivo — Insoritti 
3383 — Votanti 1579 — Angelo Celli 1433 — 
Prampolini Camillo 87. 

Camerino — Risultato 22 sezioni 
5149 — Votanti 2564 — Boofigli Clodomiro 
2239 — Bocconi Alessandro 220. 

Fano — Ris 
— Votanti 2570 — Mariotti 1321 — Moscioai 
731 — Cipperà 370 -— Eletto Mariotti. 

Fabriano Insoritti 4280 — Votanti 
— Stelluti Scala 1414 — Frati 816, 

Fermo — Risuttato tutta sezioni meno quella 
Ponzano dove non fu costituito seppure il seg- 
gio provvisorio — Inseriti 2704 — Votanti 
1678 — Onorato Caetani 1216 — Riccardo 


Jesi — Iazcritti 4670 — Votanti 3034 — Bo- 
nasci 1359 — Ravagli 826 — Lollini 

Macerata — Risultato defini 
4427 — Votanti 2029 — Costa Alessandro 
1626 — Costa Andrea 268. 

Monto Glorgio — Definitivo — Iassritti 2851 
— Votanti 2181 — Galletti Arturo 1138 — 
Gio. Batt. Maganibò 966. 

Osimo — inscritti 2511 — Votenti 1607 — 
Dari 696 — Bosdari 737 — Romiti 81, 

Pesara — Risuitato definitivo — inscritti 

833 — Votanti 2080 — Albani 1174 — Costa 
757 — Elstto Albani. 
s_Fecamati — Risultato complessivo — Inseriti 
6737 — Risci Paolo 1473 — 

RA Badaloni Ni 

Senigaglia — Insoritti 3469 — Votanti 2422 
Monti 1269 — Grandi 99 — Costa 84, 


16Ranseverino — Proclamato eletto Mostica 


Saa Benedetto del Tronto — Risultato 18 se- 
zioni — laecritti 2951 — Votanti 1713 — 
gonì 1410 — Barbato 369, 

rhino — Definitivo — Inseriti 4670 — Vi 
tanti 1254 — Budassi 936 — Camillo Prame 


| polini 207 


monte e Liguria. 

Torlno li — Defisitivo — Insoritti 2333 — 
Votanti 1928 — Morgari Oddino 1081 — Daneo 
Eioardo 734 — Proclamato Morgari. 

Torise Ill — Risultato definitivo — Inseriti 
4989 — Votenti 2368 — Biscaretti 1329 — 
Cerutti 1251. Ra 

Torino IV — Risultato dofinitivo — Insoritti 
5427 — Votanti 3655 — Nofri 183 — Cava- 

Jin 16 
E'Torino V — tnsoritti 4827 — Votanti 2260 
— Ferrero di Cambiano Cesara 1821 — Cirio 
Marcelto 330 — Proclamato eletto Ferrero di 
Cambiano. So) 

Voghera — Risultato defiaitivo — Inseritti 
5258 — Votanti 2311 — Meardi Francesco 
2163 — Rondasi Dino 515. 

Verce!li — Risultsto definitivo — Inseriti 
7374 — Votazti 3482 — Lucca Piero 2698 — 
Mantovani Giuseppe 511. 

Vigevano — Definitivo — Inseriti 6395 — 
Votanti 3497 — Bonacosea 2257 — Ciccotti 
1013. 

Vignale — Definitivo — Inseriti 9526 — Vo- 
tanti 6271 — Vigna 3050 — Rogna 3019 — 
Proclamate ballottaggio. 

Vigone — Risultato complessivo — Inseriti 
2545 — Votanti 1489 — Proclamato eletto 
Marsengo Bastia 1436. 

Tortona (18 sezioni) Iscritti 3477 — Votanti 
2400 — Bertarelli Pietro 1293 — Millelira Ai- 


compiassivo meno 
— Votanti 3473 


tughi 239. 
Alba — Dafinitivo — Is 
tanti 2079 — Coppino Michele 
sano 450, 
Aosta — Iscritti 2930 — Votanti 1903 — 
Compane 971 — Farinet Alfoaso 550 — Co- 


tanti 3230 — Ferraris Maggiorino 313 

Alessandria — Iscritti 7543 — Vota 
— Frascara 1611 Zerboglie 1 
588 — Bobbio 479 — Proclamaio ballottaggio. 

Asti — Risultato defiaitivo — Is 2 
— Votanti 4513 — Giovanelli Efoardo 2616 
— Ratti Domeniso 1390. 

Barge — Risultato completo — Iscritti 3636 
— Votanti 195% — Alfredo Chiappero 1926. 

Biella — Definitivo — Iscritti 12353 — Sar- 
ralungs Battista 3001 — Trompso Eugenio 788 
— Rigola Riccardo 1627. 

Verres — Iscritti 2023 — Votanti 1564 — 
Farinst 367 — Badini 697 (mancano? sezionî) 
la proclamazione è rimandata a domani. 

Valenza — Iscritti 8625 — Vocanti 5459 — 
Ceriana Maizeri 3878 — Bignami 1531. Manca 
una sezione. 

Varallo — 2° sezioni — Iscritti 5019 — Vo- 
tanti 2052 — Rizzetti Carlo 1533 — Ferraris 

16 sezioni) — Issritti 3374 
— Votanti 1467 — Villa Tommaso 131l — 
Costa Andrea 35 

Villadeati — Iscritti 9031 — Votaati 5298- 
Borsarelli Luigi 3245 — Dell’Aglio Pscifico 1750. 

Fossano — Definitivo — Irscritti 4078 — 

Villa Faletti 1007 — Bonvi- 
mbo $Ì4 — Turbiglio 
6316 — Votanti 340 

milio Pinchia 2728 — Mario Bianchi 650. 

Lan:o — Definitiro — Inscritti 315 
tanti 1215 — Palberti 1201. 

Mondovi — Risultato 3 sezioni — 

5050 — Votaati 2717 — Giaccone 
Gallizio 329. Eletto Giaccone. 
Novera — Risultato tutte le sezioni 
i — Votanti 4334 — Carotti Attilio 
2265 — Ricotti Magnani Vittorio 163? — Giu 
Nesti Luigi 266. 
Nizza Manferrato — 20 soziooi — Iascriiy 
1 — Votanti 3331 — Cocito Francss9 
1559 — Gavotti Gustavo 
Oviglio 


I. 
Pontedecimo — Risultato 
soritti 6518 — Votanti 
noo 316. 


Caiuso — Inscritti 3327 — Votan 
Michele Chiesa 1% 
glio 340. 

Capriata — Risultato di 14 sgfni — In- 
soritti 3072 Voian: _ dlesi Ea- 
rico 1515 — Cereseto Gio. Batti 992. 

Cuorguè — lascritti 3563 — yfnti 2218 — 
Emanuela di Bagassco 1397 / Brusaferro 
Stafano 687. 

Ceva — Risultato di undigfiezioni — la- 
scritti 3010 — Votanti 20s1/ Vicari Mario 
1176 — Calleri Giacomo 75: 

Cherasco — Risultato difàlici sezioni — 
Iascritti 2571 — Votanti 
Teobaldo 1230 — Marazi 

Dronero sezioni, 

Votanti 1855 — Gi 
Manc-no 5 sezioni. 

La proolamazion ultati del I Collegio 
avrà luogo martedì © del Il Collegio do- 
mani. 

Domodesso!la — 9 — Votanti 

14 — Calpini Stab 1936 — De Antonia 

ppe Sdi — M@RnO 4 sezioni. 

Pinerolo — Ris:l@ definitivo — lasci 

99 — Votarti 19$— Facta Luigi eletto con 
voti 1834, SA 

Ri 6527 — Votanti 4454 
Lazzari Costantino 1 
zioni — Iaserii 32 _ 
Votanti 2232 — Carlo Antonio 
Pivano 1031. 
Santhià — È: Ja- 
103 3 
1511 — Poz; 

Savigiiano 
Votaci 236f- Stefano Lausetti 1292 
Edosrdo ‘0 991. 

ltato di 27 sezioni — Inssri 
ti 1836 — Chiapusso 1016 —> 


Definitivo — Insoritti 55 
lì Pietro 2001 
— Patide 
— Risultato definitivo — Inseriti 
Votanti 1740 — Bria MSI Galati 

2 Protiataio leto not 

s Dalmazzo — Definitivo — Iscritti 
Votanti 1931 — Rovasenda 1832 — 


Bricherasio — Risultato definitivo — 
3309 — Votanti 2398 — Proclamato 
con 1575 — Giretti 774. 

Brà — 22 sezioni — Iscritti 5952 
2098 — Gianolio 199? — Costa 68, 
Biandrate — Risultato 2? sezioni — | 

4968 — Votanti 3353 — Torinelli Ri 
— O:tone Domenico 363. sore 

Casale — Iscritti 8044 — v 
Calleri Earico 3045 — Vigna Anziba 
Eletto Calla 

Ciriè — Risultato definitivo — so; 

Votanti 2501 — Bartetti Michel» 125y 
Cibrario Giacinto 804 — Actis Gio. Bate. 
— Ballottaggio. 6 

Chivasso — Definitivo — Iscritti 49 
tanti 2707 — Frola Secondo 

Cossato — Definitivo — iscritti 110: 
tanti 6747 — Garlasda Federico 220 
Celaztino 2251 — Rondani Dizo 2010. 

Qneglia — Berio 20 
manca una sezione. 

Genova I — Risuitato complessivo 
7232 — Votanti 2557 
perialo 1322 — Maraa: 

Genova Il — Risultato complessi» 

6890 — Votanti 2014 — Battolo 1079 
legari 663 — Ragaglia 152. 

Genova Îii — Risulta:0 di tutta le ze- 
Inscritti 6827 — Votati 2392 — Fasce 
— Casaratto 403 — Pellegrini 432, 

Spazia — Risultwto di 16 sezioni — Insori 

3 — Votanti 868 — Morin 1497 — Dice 
bili 1942 — Oddi 201 — Manca uma 
sezione. 

Sarapierdarent — Defiaitivo — tnscritti 509; 
— Votanti 306 — Bombrini 1494 — Chiesa 


Terity 
Sonlier 


— Votaag 


850 — 


igna Annibale 339 _ 


— Canepa 1268 _ 


Savona — Risultato definitivo — Iassrisi 
6359 — vofanti 3293 — Boselli 2197 __ xi 
ballo 946 

Partomasrizio — Risultato finora conosci 
— Snlva 1560 — Nuroloni 1062 — Rossi 125 
— Mancano quattro sezioni. 

Chiavari — Iosoritti 4437 — Votanti2021— 
Bertolo Tommaso 1767 — Pietro Chiese sì — 
Manoano 2 sezioni. 

So Remo — Risultato definitivo — 1 
chei 2599 — C 


socitti 1975 — Votanti 1190 
576 — fmberto Costa 535. 
— Risultato completo — Insc 
— Farina 2847 — Fi 
berti 1763. 

Valtri — fisultato complessi sor 
5689 — Volnti 1344 — Pizzorai 1502 — 
vigiolo 62 £ Lerda 90 

Recco —Definitivo — Iasoritti 5786 — v 
tanti 2684/- Randaccio 1239 — Belgrano 63 
— CoglioY 634. 

Novi Liére — Risultato 14 sezioni — Iy 
5014 — fotanti 3065 — Raggio 2435 — Ler- 
da 522 

— Risultato 17 cezio 

itti/S68 — Votanti 2543 — Sangui 

09 — Cortese Giacomo 1579, — 
AlbfJa — Iscritti 7503 — Votan 


ita — Risultato complessivo 
y2 — Votanti 2120 — Panziai 1639 3 
Pea Costa 423. 
{ Andria — Risultato de: 
È Votanti 2: Matteo I 
gnesa 721 — Pietre: fiere 
Sloîa dei Colle — I = 


vo — Iscritti 


Dirarco Antonio 1071. 
Sannicandro Garganico — Defiaiii 
2395 — Votanti 2121 — Braacascio 

Roberto Voll 
Campi Sale 
2350 — Brunetti Gaetano 1% 
Franco 940 — Manca una sezione. 
Maglie — D-fizitivo — 
tanti 3033 — Ds Donno Vine: 
loni Antonio 1358. 
Lecce — Iscritti 3712 — Votan: 
Lorè Franc: 1696 — Pepa Giacomo 2%] 
Ariano Puglia — Risultato completo = tori 
2001 — Votanti 2335 — Ottavio bar sno Aezsar 
1661 — Stafani Giliberti 645 Ca 
Castellaneta — Iseritti 2349 
— Gaetano Semeraro 1354 
Mita 1119, 
‘0 — Tacriti 
È Votanti 1360 — Pisanelli 1810. > 
Brindisi — Risultato defiitivo — Iscritti 
56 — Dentic 
Prampolini 405. crea) 
San Sever: Risul'ato defin't vo. Iscr 
— Votenti 2376 — Giuseppe Mascia. 12 
Fraccaneta Raffaele 1108, 
Cassano al Jonla — Definitivo — Isori 
— Votanti 1278 — Compagna ili 
Monopoli — Iscritti $i$G — Votami 1 
Eletto avv. Vincenzo Lojodice con 1687 x. 
Taranto — Dsfuitivo — Iscritti 520) 


Manduria — Defitivo — Isoriti 2965 — Ve 
tanti 2347 Raffaela Da Cesaro 1311 — Giacomo 
Salerno Mele 911. ana 

Bari — Sezioni 11 — Iscritti 4 
tanti 2920 — Nicolò Ds Nicolo 150 
domenico Patoni 1216. 

Corato — Risultato definitivo — Iscritti (iS 
— Votanti 2120 — Imbriani 236$ — Bar 
bato 10. 

Monopoli — Risultato 5 sezioni 
1725 — Lojodice $: 

Conversaao — Risultato definitivo — Isc: 
3135 — Votanti 1971 — Eletto Giuseppe L 
2dr0 1692 — Alfredo Mircuglio 250. 

Foggia — Iscritti 4099 — Votnati 
Eugenio Maurj 1035 — Calo Villani 
Antonio Rota 1174. 

Sansevero — Risultato 6 sezioni — 

1026 — Votsati 877 — Giuseppe Mascia 
— Raffaela Fraconcreta 49. 

Lucera — Inseriti {L03 » Votanti 3 
Antonio Sals: 179 — Celestizo S 
1369, 

Bitonto — Risultato quattro sezioni — Iscritti 
1813 — Votanti 1205 — Lawdisi 1211 — Co- 
lella 46. . 

Manfredonia — Inseriti 2073 — Votanti 15% 
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FANFULLA 
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lina &* pagima: Per sqni lines o zpazie di linos. . +L. 349 Per: locali da efittarzi, compre-vendiie, sfferta a ricerca di lezioni 
a 3° pagina: » >» » - + > 3.50 (\ e di impieghi reclene di ssorcizi e d'industris, 3 corrispondenza Drive: 
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Berliner Caneblati 


hat jetzt: G4 500 Abonnenten!!! 


Den Rufeines Welthlattes hat sich das B. T. dureh Die sorgfaltig redigirto, volls‘indige , Mandele-zei. | 
È eng 75 tung“ des BT. erfreut sich wegen vbrer n 
die allgemeine Verbreituog nicht aliein in Deutschland, son- Haltong in ksufminnischen nad ingustrislico Meme 
Auch haben zu dem grossen Erfolge i 


dern in der ginzen gebildeten Welt, selbst in den entferntes- : 
hneten Origins aus allen ( 


toi Landern, erworben. Wo uberhaupi im Ansland dentseho || bictea der Wiscensehalt und schonea Kuaet 
! Zeitungen gehalten werden, da begegnet man sicherlich in || So sg: aben, i sbesondere da verz 
a È «hen Romane uni Novellen, welche im 
2: lena a anale erster Reihe dem B..T. | ton des IR. TT: erscheizen, nio co Hi à 
Diese universelle Verbraitung verdankt es seinem reichen, || sten Quarial erscheint der h ssselnde Ri 
TT NI NA - MIGO N zediegenen Iuhult, scwie der Sehnelligkelt und || È 
Zaveri&ssigkeit in der Ba: rs‘attuog (verroge eran {j _—___—————— —___——, 
Profumata e inodora allea Weltp'atzen angestelltsn eigenen Korrespondenten). Die Die Reiseberichte von Eagea Wolf 
fl L'ACQUA CHININA-! A preparata con sistema n asagr sa sc Abonnenten des B. TT. empfangen allwòheaotlich fo!gende faiuf aus dem Innern Chisas, n und Hand: 
|| ai primissime qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto ari 3 interessi È 
fx000 un pomtento eténtoe rigeneratore del sistema capllare. Hara è un igudlo hòchst werthvolle Scparat-Bzibiatter: Das illustrir- zumal der 
arinfrescante e lìmpido ed interamente composto di sostanze vegotali. Non cambia te Witzblatt ,, Til, die feuilletonistiso bisher 
îl colore dei capelli e ne impsi:ca la caduta prematura. Essa ha dato risullati RS Artikel ersche 


| immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era | 
| fortissima, R voi o madri di famiclia usate dell'ACQUA CHININÀ MIGONE pei | 
ze sempro continuare l'uso e loro assicu- | 

il 

I 


belletr, Sonniagsbiatt ,,Moutsehe Leseh: 
thsilungen iber Landwirthschafi, 


àbrliches Abonnement ki 
benummera. frànc: 
Verbreitung in allen 


rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acqaa Chinina-Miyne sperimentata già più volto la trovo la migliore | 
fi acqua da toletta perchè i igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
|| adatta egli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
|| rebbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti © salutandol: mi professo il Loro devctissimo 
Dottor @ erglo Glevanalal UfIciale Sanitario 
LATRRA (Ro i 
rofamata che nodora, in flale | 
x nde per l’uso delle famiglie = L 8,50 la bot- 
| ig. Frovasi de sutti i F ti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchior del 
pre ‘Alle sped'zioni per pacco postale aggiungere cont. 80. 
Deposito in Koma : F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
| Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina o Via Veneto 30-32; E. Pa- 
renti Piazza Spagna; A. Maozoni © C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 
5; F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia: 
Flii. Tomeucci Drog. Via Fiavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Po.ta S. Lorenzo 
48; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguorri Ireneo, 
Prof. Luciani, Corso 390. A. Taboga. Tritone 44 a 43: 
| Fratelli Casi 


ENG cei sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, 'EBURNEA non è che la trasfor: 
già noto e largamente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi. sotto il nome di Terra di N 
ua nuovo ele; eatra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed aftin 
ti che re co-t tuiscono la base siano opportunamentef utilizz: 

tola imitazione argento an:ico di stil: Pompadour) toglie il tartaro 

i preserva dalla carie, rinfresca la bocca @ purifica l'alito. 

lette — scavercate pro umata — (in elegante scatola di legno bianco 
lare morbidezza della pel'e che maniiene freschissima, ne ripri- 

re ne ripalis. e ed i pori favorendo così | 2 
a ed an 
cchie rossa di 


tutte le preziose qualit è i 
adattata a tre diversi usi. 
denti rende; 


© per 
produce, discio ta nell’ acqua, una « 


mento F Misteri & C. — Wilano. 
Vendesi presso i principa'‘i negozi di profamerie e specialità ie eniche > per la toeletta. 


Deposito Generale in Rema &. Seallu Pi 


i, Droghler:, Via Principe Amedeo, 37 


I vostri 
MALATI 
POSSONO 


rendero cibo, ed il medico vi consig'ia di nutrirli 
pi ig 
ns procurate loro delle gelatine di carne di 


ERA SEI RI 


Nel suo unico deposito vi1 Nizza. 82 casa 


| LE TOSSI ‘sono cusate e guarite con l’uso || 


i cATARRI — | gi ermetico s solfa LaDitta 6. MOLAdiTornofie Vino da pasto 
'LE POLMONITI a de Prata piano e rosso di ottima qualità si 


10 Vla S. Teodoro, N Ai e, da 
+ quello nuo, ed a 
ic, Vendesi pure a quartaroîi 


sortimento di 
Piazoforti, Armsaiem, Orguii da © 


fn diversi modelli e pronti per 


Lire 20 a 30 &l 


| La Tubereolosi | dates: Corto tion 


Servizio a demictito 3 


BESCHES29e0L 20206) 
vien raccoman | 


genere Premiata € sn 
doro e diplomi dono. 

icni mendi 
. di I° grado Chi: 
lo dei Ministero per l’eap 


Cataloghi a richiesta. 


a fondata net 1° 


Grande Rivendita di Carbone 
(Produzione dei propri boschi) 


nel negozio in Via del Tritone, N. 114 
e succursale Via Flavia N. 


ata da oltre 25 ai 

ee a Per commissioni rivolgersi uZcamen z na dalle PRI AETIRITÀ NEI 

tità e genere, Some da aisita speci e ss ii megario di sia vii o Gao maggiormate difso ei i più p 
fare coi SIA III © egli ammalati. 


Baker e Co per garantire la numercsa clientela } a alo:tato 
il sì 


pi 


ina di suggellare le balle con appo: 


= FARINA LATTEA NESTLE" 


uFarina latteaNestlé 


contiene Îì miglio: tette 
della Alpi Svizzaro, 


laFarina lattea Nest 


iszima. digestione 


(g.«Farina latteaNes tl 2 
i] 


Vino di Monteîredie di Montefreddo 


(Sirolo) delle fa 
raccomanda a ti sua parezza e 

ità. Prezzo Lire 1 40 il fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsino cont 10. Consegna franco a domie: io, 
presso Finzi e Bian- 


lato che sî rifiuti di prenderle. 
Si vendonoin sestole e m 
Gelatina di Manzo: È . 
Gelatina di Manzo peptonata » 3— — > 1,75 
Gelatina di Pollo. . . . »4—— >2— 


In ROMA presso | fabbricanti Geo. Baker e Co. Famecia 
Ti 


Distinta del prezzi 
Carbone, balla di campagna chili 75 
» mezza balla . . . 
» © Stellato al quintale 


orie Federico BI 


Piazza delle Terme €: 


Inglese, Piazza di Spagna dl 0 


LE BRONCHITI) Pose L. 8-6-® 


evita i vomiti è Ja dian 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitive 
colore, senza danno per 1 mede- 

RISTORATORE desimi o alla cute. 
DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei cappelì! e non 


macchia la pelle. 


PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un lucido 


ai capelli. 


R. ROBERTS E C. | Bsdsre aile imitazioni 


Si trova in tutte le Farmacie 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Faria etica î 


Sure EGONOMICI 
Cent. 5 la parola 


IISTITTA 


f 
i 
Ì 
il 
SIZE di 


® 
Rivolgersi esclusivamente al 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze Pubblicità ministrazione del Fasfella: pe 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Rama, VP Impresa, 11. | 


ANNO XXVII 


Tui 


Tnafola qretilane 

Treia facili] o 
_ prato dia dossi 
asse sen, trim.f anno sem. tia, 
BRM n= Cerrar= 
paesi o: ‘ibis ‘9 let 116 
La Unione postale 36 18 10—| 44 22 12 

fai ron compresi nel- 

rione postale . . 60 30 15—|69 85 18 


“FREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ezine. ED ANMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, ii 


OPO LE ELEZIONI 


ia solita discussione che segue dopo le 
ali è cominciata, i soliti cal- 
scono sempre così il domani 
ivo 0 nominale come dopo il risul- 
ito di «a appollo ai paese sono apparsi già 
3 molti giornali e, malgrado l'aforisma del 
sovero Grimaldi, si vedrà ancora una volta 
the l'aritmetica è veramente un'opi 
‘Ma alla fine del salmo ciò cho apparirà più 
degno di considerazione non serà già il sa- 
pere che nella Camera nuova ci ssrauno 

socialisti di più, quattro radicali ecin- 


quanta crispi 


Ciò che apparisce più degno di conside- 
razione è vedere in quale condizione as- 
surda si trovi ridotta l'opposizione. Guar- 


uno doi suoi giornali pi 


date quali 
gin BERG 
fa prima pagina sì vorrebbe dara a cre- 

dere che il risultato delle elezioni è quasi 
ua pericolo per le istituzioni, e si rimpro- 
vera al Governo di non averle sapute di- 
feadere come certamente avrebbero fatto i 
n terza si man- 

ioni per la riuscita di due 
ndidati che si sono dichiarati repubbli- 
o voti per la riuscita di un 

terzo repubblicano, repubblicano dichiarate, 
rimasto in ballottaggio contro un monar- 


armeg- 


ala monarchia che combatteva il Ministero 
Di Ruditì perché non si dimostrava abba- 
stanza nemico dei partiti anticostituzionali. 
E poichè bisoguava accreditare questa 
voce, accumulare î sospetti della maggio- 
ranza 
chici contro il Ministero Di 
fuito un anno l'opposizi 
ta messe fuori delle 
iveraati, menzogaere, ma destinate 
l'animo degli italiani la ci 
vizzione che la Corona non avrebbe mai 
concesso al marchese Di Rudini la facoltà 
di indire le elezioni, che la Corona diffidava 
dei suoî 


ra degli italiani che sono monar- 
Rudini, pi 
ne costituzionai 


glieri presenti, rimpiangendone 


ne: il giorno che è venuta l'ox 
i provare chei ionarchici veri sono 
sizione, che cosa fanno i salcatori 
istituzioni ? Ù 


n | 
Imi sieggeie dei deputati repubblicani? 
Un: ® 
Un'altra osservazione. La stessa opposi- 
ticae andava dicendo che le elezioni erano 
Hi 
i 


© unicamente per portare alla Camera 
quanti più radicali cavallottiani fosee pos- 
‘e. Ora, se numericamente parlando l'e- 
Rirema sinistra ha guadagnato qualche cosa, 
Ren è già la parte che fa capo 
vole Cavallotti 

m2 i sociali 


he se n'è avva 
sti che sono avversi così al Mi- 
Fistero come al Cavallotti. D'ondo la c 
fissione, che il Ministero, dopo aver rico- 
Rosciuta la necessità politica delle elezioni, 
Rosostante le storielle fantastiche di pres- 
Sori messe in giro dai soccombenti d'op- 
frizione, non ba creduto di interveaire a 
© di nessun candidato, di rinnovare le 
gesta per cui 


arecchi Miniateri passaii fu- 
elettori della rappre 


sen ona! i i 
P een nazionale nata sotto i loro auspicii, 


Rio per opera dei loro arbitrii e delle 
fenze. Se così non fosse stato l’au- 

na) ° nell'estrema sinistra sì sarebbe do- 

2i0 verificare dove appunto non si è veri- 

tato ® viceversa, 

No, non è stato il Governo che ha dato 


l'ostra 

mo a così gran parte della schiera 
erispina: è Sn 
ni 


stata 
iegza popolare contro coloro a cui nulla 
ta insegnsto la lontananza dal potere, 


ni E 
"a aveva inseguato il rimorso, 


pertutt 


l'insurrezione della co- 


‘aziatamente non sempre e non dap- 
tomalo questa'insurrezione si è fatta in 
vano dei principii d'ordine, per colpa ap- 
Minto di coloro che coa l'usurpata bandiera 


(uei principi si sono buttati nelia mischia 
Slettorale, 


orale. E abbiamo così avuto dei collegi 
chis Der fraviamento degli elettori monar- 
ua fa battaglia per l'epuraziono morale è 
pai Sombattuta dai socialisti, che hanno sa- 
ile Stramente approfittare dell'oscasione. 
va altro bel servizio di quegli ottimi salvatori 
zioni ituzioni, insomma, e di cui le istitu- 
ni dovranno essere loro riconoscenti, come 
gli altri servizi passati, augurandosi 

Mai ia che oramai i salvatori si coi 
ile meritato riposo, 0 che alla peg; 
î0 tutta la loro nuova evoluzione, già 


malta dai più impazienti fra loro, verso 
Gti Siupatie radicali e repubblicane che 
i ominciano a rivelare. 

spp porevole Sonnino, altro che Indietro Sa- 


oramai. Se vorrà continuerà a essere 
È erpitan 


di generale dell’esercito, diventato 


megittiuglia, di cui ha avuto finora il co- 
vico. non potrà più, onorevole Sannino, 
iigkutarsi di ripetere quella bestemmia po- 


“isa. Altro che i colloqui con Imbriani, ono- i 


chico. 
Per tutto un anno. l'oppo! costit 
rionale aveva adoitato il linguagzio e l’at- 
tituline di un partito profondamente devoto 


Se vorrà seguitare a com 


o È 
Tepubblicani e con quei socialisti, contro i 


quali ha finora 
Statuto, 


Queste sono le fatalità a cui si va i 
o lità a cui si va incon- 
tro quando si abbandona la via miacetra 
della sincerità politica, per gettarsi nei viot: 


toli sdrucciolevoli dell'opposizione faziosa. 


è 


Riassumendo, per oggi. 


significato di tutte le perdito fatte, 


a vedere. Roma informi. 


Ma il significato di quello perdite è 
troppo evidente perchè abbia bisogno di es- 


sere commentato. 


Il FANFULLA 


___——__ ka 


La stampa estera e le elezioni 


Parigi, 
sulteti 
bero luogo in Iialia. 

Il Sidole dice che il risul 
socialisti indurrà forsa l'onore 
proporre l’este 
alla legge el 


3. — I giorn 


le DI 
10 plurimo an 


ne del v 
o politica. 


ll Figaro invita l'onorevoie Di Rudizi a dit- 
fiere della inazione del gruppo dell'onorevoîs 


Crirpi, inazione che 
un raccoglimento e o 
rare neilo sviluppo della 
Londra, 33, — Soltaato il Daily 
#È il Mooning Pesto» 
elezioni generali politiche 
li Daily Chronicle 
rano un trionfo per l'onofevole 
soppressione del gruppo dell'onorevole Cri 
e l'aumento del gruppo soci 
risultati. Una de 
dell'onorevole Di Ru 
della Francia, 
colle potenza 
cerca migli 


slista possono avere 


ropa Oscidentalo. 

Il Morning Post trova 
mutano molto la p 
Gabinetto Di Rudipi. 
ot pririiion 

Leggere in seconda pagina l’appendice : 
I Briganti del Re 


= 


10 la elezioni non 
zione parlamentare del 


« Diarmid ». 
Il marchese di 
d'Iaghilterra, ha s 


Lorae, genero della regira 
ritto il libretto di un'opera 
Diarmid. La partitura è del compositore scoz- 
zeso Hamisch M'Cuon. Quest'opera ricorda, 
nel testo e nella musiva, Tristano e Isotta di 
Wagner, 


io d'Isghiltarra ha 
fatio distribuire allo stampe una atatistica sul 
commercio della bevande, dalla quale si 
vano parecchi dati interessati xulla produzione 
della birra 

Ti Regno d'iagbilterra solo, senza conta 
nè la Ssozie, xò l'Irlanda, ma comprendendoti 
il pacso di Galles, & dissotsto da più di 700 
fabbricanti di birra che producono per ciascuno 
100 barili di birza all'anno. Altri fab: 


di birra producono di più: 1136 birrerie fo: 
nissono annualmente al consumo, per ciasc: 


10,000 barili: la produzione aunusle sale a 
20,000 barili da di 278 birrerie, o gs ne 
contano due, solamente due, chs dàano ai ba- 
vitori inglesi per ciascuna un miliona di barili 
all'anno. 

Dal primo ottobre 1895 al 30 ssttembre 1396, 
questi dua fabbricanti di birra hanno pagato 
allo Stato, come diritto di licenza ed eltri, la 
zomma di 27,462,450 franchi. 

1 diritti percepiti dallo Stato sulla fabbri- 
ione totale deila birra in Inghilterra e nel 
principato di Galias, duraate lo stesso lasso 
tempo, raggiuagono l’enorma cifra di289,953,669 
franchi, 

* 


1 Logia Ruriaha. 

Si ennunzia de Londra che i membri di 
« Egyptian Exploration Fand » hanno trove 
in Africa uno dei libri più celebri dell'antichità 
cristiana: i Logia Kuriaka, Quest'opera è 
rascolta dei discorsi di Gesù Cristo, la cui 
pubblicazione risale a un'epoca molto anteriore 
a quella dogli evsngeli. I dotti inglesi hanno 
trovato la raccolta stessa dei Logia, 0 nola- 
mente l'interpretazione che ne ha data i! ve- 
scovo Papias al secondo secolc? Non si tar- 
derà molto a seperle. Comunque, questa 520- 
porta è di un grende interasse per la storia 
delle origini del crittisnosimo. Sa si presta fede 
alia tradizione, i Logia Kuriaka sarebbero 0- 
pera di San Meteo che avrebbe raccolto e 
commentato ia liagua ebraica i discorsi di Gesù 
Cristo. Questa raccolta preziosa sarebbe dive- 
nuta la sorgente degli evangali. La questione 
dei Logia ha appassionato la critica religiosa 
in quel sacolo. Le scoperte degli scienziati del- 
Y « Egyptian Exploration Fund » darà luogo ad 
ardenti discussicai. 


»* 
Ua libro del maggiore Gamerra. 
Il maggi.re Gamerra, tornato ia patria col 
prino scaglicne di prigionieri, e la cui con- 
dotta militare in Africa fu universalmente lo- 


invocato un ritorzo allo 


L'opposizione co- 
uzionale finge di non intendere il vero 
5 e le va 
attribuendo a questa o a quella causa par- 
ticolare, ne va dando la colpa al Governo 
che si è contentate, anche troppo, di stare 


= commentano i ri- 
o elezioni generali politiche che eb- 


to ottenuto dai 
Rudini a 


è non essera sltro che 
‘aggia a persavo= 


imentano i risultati delle 


elezioni f- 
Di Rudini. La 


fr 
battere il Ministero i 
M nella nuova Camera, 
dovrà marciare d'accordo anche con quel 


E 
frioRNO | 
; 


Ì 


cano il nerro ottico e lo indeboliacore; e quanto 
Più una luce si allontana dalla biszes, tanto 
peggiori sono gli effetti che produce. 


È 
| 
| 
Î 


D ANPULLA 


Mercoledì 24 Marzo 1897 


} 
data. ha consegnato, giorni addietro, all'edi- 
tore G. Barbèra di Firenze, ua volume di Ri 

cordi della sua prigionia allo Srios, che egli è 

andato scrivendo nei due mesi di 

scorsi dopo îl suo ritorno. 

La atampa di questo volume procede così 
sollecita, che fra giorni îl Barbéra ns annun- 
zierà ln messa in vendita. 


* 


1 paralumi colorati. 

.] madici combattone l'uso, da qualche tempo 
divenuto di gran moda, dei paralumi colorati, 
e io dicono dannosissimo alla vista. La luce 

pala è fatto l'ocohio umano, è 
li altri colori della tuce affati- 


* 

Teatri stranieri. 

Sarab Bermbardt interpreterà l'anno venturo, 
al tentro della Renaiesancs di Parigi, Amleto, 
in una riduzione in versi del dramma shakespea- 
riano di Marcello Schwok e Eugenio Morand. 

* 

Il centenario della pipa di schiuma. 

Dopo il centenario del cappello a cilindro si 
aonuncia ora da Parigi il ceatenario d 
di schiume. 


La Società contro l'abuso del tabac-o si ri- 
fiuta di ssoo 


Psi a qualunquo festa orantuale, 
ì . 

Le rivisto. 

« Rassegna mineraria e dello industrie mi- 
non 


gicho e matallurgiche. » 
ormmario del numero 9, voluma sesto, anno 
terzo. 

Processo elettrolitico Ashsroft per il tratt 
mento dei solfuri misti — Aaslisi del minerale 
di Boccheggisao, V. — Composizione del gri- 
sou — Una rivoluzione nell'industria dei fiam- 
miferi — Note pratiche, ing. Walter — No- 
tiziario, ecc. 


@ sorgente. 
— Sergente, potreste dirmi: 
ve con due m? 

— Ecso, coseritto : mi pare cha ca ne vogl 
usa; ma quando 
matto due 


« amora » si 


crivo alla mia inzamorata ne 
è una prova che si ama di più. 


N. Nonni. 


Grecia e ( Candia 


Il blocso, 

Berlino, 22. — Il Reichsanzeiger pubblica 
la decisione presa dagli ammiragli dalle s 
dre estera nelle acque di Creta relatiramento 


— Il Governo ha ordinato che 
tti i cittadini aventi oltro i 32 ai 
vino allo 
cata di custo: 
Armamenti greci. 

Aietle; 23. — Va regio decreto 
formazione di 10 nuovi battaglioni di 
€ di 14 batterio d'artiglieria. 
L’intimazione ai consoli gresi — Le pro- 

poste della Gracia. 

Londra, 23. — Lo Standard ha da La 
Canea che gli ammiragli ordiaarono si consoli 
greci di Ratimo e di Candia di partire imms- 
diatamente dall'isola. 

Il Times ha da Atene che la Gresia deside- 
rando una soluzione pacifica della questione di 
Crata, si contentefebbe del ritiro completo delle 
truppe turche dall'isola. i 

Un combattimento a Candia. 

La Canea, ? i ebbe luogo un com- 
battimento a Malsxs. Rimasero morti di 
tarchi e vi furono numerosi feriti. 

sera 


ELEZIONI IN AUSTRIA 


Vienna, 22. — Nalia cl ballottag= 
gio sono stati eletti deputati al Reiclsratà pi 
la città di Vienns, quattro candidati del com- 
promesso fra liberali e socialisti. 3 

Nel circondario della Leopoldstadt è riussito 
eletto il candidato liberale. 

Trieste, 22. — La Curia dei grandi pro- 
prietari di Gorizia © d'Istria elessero deputati 
al Reichsratù 2 liberali-italiani, e la Camera 
di commercio di Trieste elssso un progressista 


fanteria 


italiano. er 3 

Vienna, 23. — La Curia dei grandi pro- 

prietari della Boemia elesse 16 conservatori e 

7 liberali; la Curia dei grandi proprietari del- 

l'Alts-Austria elesse 3 conservatori e la Curis 

dei grandi proprietari della Galiizia elesse 20 

candideti del Comitato contrale polscco. 

La Camere di commercio della Stiria eles- 

sero un candidato del partito popolara tedesco 

# uno non ascritto ad alcun partito. _ 

Nel ballottaggio a Tetschen (Boemia) venne 

aletto il candidato liberale contro quello s0- 

ialista. 2 È 

Vienna, 23. — Iersera, in seguito allo ele- 

zioni nel circondari Leopoldstadt, av- 

vennero dimostrazioni antiliberali. 

1 dimostranti ruppero alcune vetrine di ne- 
ne 

ora diaperso la folla e feca disci ar- 

resti. 


___sw_____ 
TRONACA DEL MARR 
San Vincenzo, 21. — Il piroscafo Rosa- 
rio, della Società La Veloce, prosegue per il 


ica 22, — Il piroscafo Fulda, del 


No:ddeutscher Lioyà, ha proseguito per Ge- 


2°1; piroscafo Ems, del Norddeutacher Lloyd, 


ha proseguito per New-York. 


NUM. 81 


® PUBBLICITA 


Bontempelli ie Palermo. 


PARZZI: In quarta pagiza cenî. S® la iiuee — 
la Srna del gereste cent. #9 Îa nea — Vedi quite segita 


condizioni speciali. 


| Risultato delle elezioni 


Diamo i 


_D ultati ultimi nei collegi di cui 
ieri non abbiamo potuto registrare l’esito 
delle elezioni. Sono in rcassima parte risui- 
tati definitivi, quali almeno appariscono dai 
telegrammi finora pervenuti. 
Emilia e Romagna. 
Langhirano — Eletto Gue: 


* 

Mirandola — Eietto Aguiai. 
Montecchio — Eletto Nabor 
Parma | — Eletto Boochialini. 


Parma !l — Eletto ( 
Pavullo — Eletto Gallini 
Portomaggiore — Eletto Severizo Sani. 
Piacenza — Elatto Tassi. 
Sassuolo — Eletto Colombe. 
Vergato — Eletto Lugli. 
Bologna I — Ballottaggio Sacchetti-Ghillini, 
Bologna Ill — Eietto Pini. 
Borgo San Donnino — £letto Berenini. 
Borgotaro — Eletto Lagasi. 
Bettola — Ballottaggio Manfredi-Fabri. 
Castelmaggiore — Eletto Panzacchi. 
Casteinuovo Menti — Eletto Basetti. 
Correggio — Eletto Cottafavi. 

plate! San Giovanni — Ballottaggio Prinrio- 
'errai 
Carpi — Eletto Bertesi. 
Imola — Eletto Zeppi 
Firenzuota d'A-da — 


tto Cipelli 


Lugo — Ballottazzio Masi-Taroni. 
Ravenna Î — Dallottazzio Rava-De Ardr 
Ravenna Îl — Ballottazzio Rasponi-Fratti. 


Lazio. 


to Prosparo Colonas. 

Cescano — Giacomini. 

Frosinone — Eletto Vienna. 

Montefiascone — Eletto Brenciaglia. 

Velletri — Eletto M. Garibaldi. 

Viterbo — Eletto Zeppa. 

Civitavecchia — Per mancanza del numero 
legale dei presidenti dei seggi noa bs potuto 
asar luogo la proclamazione dei deputato. 


Lombardia e Veneto. 


Anagni — Fl 


Appiano — Eletto Scalsi. 
Bre10 — Eletto Castiglioni. 
Biandrate — Eletto Tornielli. 


Clusone — Elajio Gianfortegzuardi. 
Lecco — Eletto Garazzi. 

Como — Eletto Carcano Paolo. 
Menaggio Eletto Rubini Giulio. 
Tifano — Eletto Credaro Luigi. 
Varese — Rallottaggio Cagnola-Arconati. 
Zògro — Ballottaggio Roncalli-Rota. 
Gonzaga — Eletto Ferri Eorico. 

San Daniele — Eletto Luzzatto Riccardo. 
Belluno — Eletto Pagani 
‘o Gregorio Valle 
etto Dasieli. 

10 Badaloni Nicola. 
Bozzolo — Ballottaggio Siliprazdi-Albertani. 
Chioggia — Eletto 4 

Pieve Cadore — Eletto Clementini. 

Isola della Scala — Eistto Poggi Giuseppa. 
Gemona — Eletto Marinelli Giorsasi 


Venezia H — Eletto Tiepolo. 
Vigonza — Eletto Ottavi. 
Bardolino — Eletto Misiscalchi Erizzo. 


Verona ll — Eletto Leopoldo Pulié. 

i Eletto A. Pascolato. 
iti Attilio. 

Rho — Eletto Weill-Veiss. 

Comacohio — Eletto Melli. 

Cologna Veneta — Eletto Venturi Silvio. 

Palmanova — Ele:to Da Asarda Vittorio. 

Castiglione delle Stiviere — Eletto Pastore 
Alceo. 

Ostiglia — Eletto Gatti 

Lonato — Ballottaggio Carpeneda-Benedini. 

Caprino Bergamasoo — Ballot. Lochis-Latorre. 

Trescore — Bsliottaggio Suardo-Cspiotti. 

Stradella — Eletto Arnaboldi. 

Lecco — Eletto Massimini. 

Gavirate — Causa contestazione non si è 
proceduto alla proclamazione del ballottaggio 
e gli atti saranno rimessi alla presidenza della 
Camera. 

Vecolanova — Eletto Gorio. 

Marche. 


Ascoll Piceno — Eletto Cantalamessa. 

Cagli — Eletto A. Celli. 

Camerino — Eletto Bonfigli. 

Fermo — Eletto O. Caetani. 

Macerata — Eletto Alessandro Costa. 
Monte Giorgio — Eletto Galletti. 

Recanati — Eletto P. Ricci. 

San Benedetto del Tronto — Eletto Sacconi. 


Piemonte e Liguria. 


Crescentino — Eietto Fracassi. 
Pallanza — Eletto Cassna. 
Voghera — Eletto Meardi. 
Vercelli — Eletto Lucca. 
Borgomanero — Eletto Curioni. 
Avigiiana — Eletto Scotti. 

Aiba — Eletto Coppino. 

Aosta — Ballottaggio Compans-Fa 

Acqui — Eletto Maggiorino Ferraris. 

Aîessandria — Bsilottaggio Frassara-Zor- 
boglio. 

Asti — Eletto Giovanelli. 

— Eletto Chiapparo. 

Biella — Eletto Serralunga. 

Verres — Eletto Farinet. 

Valenza — Eletto Ceriana-Mayaeri. 

Varallo — Eletto Rizzetti. 

Villanova d'Asti — Eletto Villa. 

Villadeati — Eletto Borsarelli Luigi. 

Fossano — Ballottaggio Villa Falletti-Bon- 
vicino. 

Ivrea — Eletto Pinchia. 

Lanzo — Eletto Palberti. 


et. 


Pagamenio anticipato 


Arretrato {3 Centesimi 


Mondovi Eletto Giaccone. 

Novara — Eletto Carotti. 

Oviglio — Rulottaggio Medici-Derecebi. 

Carmagnola — Eletto Sineo. 

Batuso — Eletto Chiesa. 

‘war; — Eletto Coardi Bagnasco. 
fera — Fietto Calleri. gn 

Cherasco Eletto Calissano Teobaldo. 

Dronero — Eletto Giolitti. 

Domodossola — Eletto Calpini. 

Pinerolo — Elatto Facta. 

Saluzza — Elotto Pivano. 

Santhià — Ballottaggio Pozzo-Ricci. 

Susa — Eletto Chiapusso. 

Tertona — Eletto Bertarelli. 

Borgo S. Dalmazzo — Eletto Rovasenda. 

Babbio — Eletto Luchino Dal Verme. 

Bra — Eletto Gianolio. 

Ciriè — Ballottaggio Bartelli-Cibrario. 

Chivasso — Eletto Frola Sacondo. 

Cherasco — Eletto Calissano. 

Capriata d'Orba — Elatto Cereseto. 

Nizza ferrato — Proclamazione non potà 
Asyeaire per mencazza numero legale pre- 
sidenti. 

Calro Montenotte — Eletto Cortese. 


Genova I — Eletto Imperiale. 

Genova Il — Ballottaggio Bettolo-Calligari. 
Genova Ill — Eletto Fasce. 

Eletto Danobili. 


Cavsgnari. 
Levanto — Eletto Farina. 

Voltri — Eletto Pizzorai. 

Recco — Ballottaggio Belgrano-Randaccio, 
Novi Ligure — Eletto Raggio. 

Aibenga Eletto Capoduro. 

Oneglia — Elet:0 Berio. 

Pontremoli — Eletto Cimati. 

Provincie Meridionali. 
Castellammare di Stabia — Eletto Palumbo. 
Fapoli li — Eletto Uagaro. 

Napoli IV — E!stto Girardi. 

Napo: VI — Eletto De Bernardis. 
Mapolf VII — Eletto Di San Donato. 
Napoli Vhi — Eletto Magliani. 


po: Aliberti. 
Napoli Xli — Eletto De Martino. 
Pozzuoli — Eletto Mazzella. 
Terre annunziata — Fletto De Prisco. 
Atripalda — Eletto Capozzi. 

Avellino — Eletto Branca. 
Baiano — Eletto Caravita. 
Benevento — Ballottaggio Da Ca 


Cerreto Sannita — Ballottaggio D 
Venditti. 


letto Leonetti. 
10 — Ballottaggio Modeitino- 


Cassina — Eletto Grossi. 
Gaeta — Eletto Testa. 

Nola — Eletto Vitale. 

Piedimonte d'Alife — Eletto Gastani. 
Pontecorvo — Eletto Lucernari. 

Santa Maria Capua Vetere — Eletto Morelli. 
Sessa Aurunca — Eletto Di Lorenzo. 

Sora — Eletto Conte. 

Amalfi — Eletto Mezzacapo. 

Montecorvino Rovella — Eletto Moreze. 
Salerno — Eletto De Marinis. 

Campobasso — Eletto Degaglia. 

S. Bartolommeo in Gallo — Eletto Ruffo. 
Avezzano — Eletto Coletti. 

Afri — Eletto Pasquale Clemente. 
Città Sant'Angelo — ito Da Risei 
Gessopalena — Elstto Tozzi. 
Giulianova — Eletto Cerulii. 
Larciano — Eletto Ds Giorgio. 
Penne — Eletto Tinozzi. 

Teramo — Eletto Costantini. 
Isernia — Eletto Gianturco. 
Larino — Eletto Romano. 
Molfetta — Eletto Panzi 
Andria — Eletto Imbriani. 

Gioia del Colle — Eletto De Bellis. 
Gallipoli — Eletto Vischi. 

Campi Salentino — Eletto Brunetti. 
Maglie — Eletto De Donno. 

Lecce — Eletto Lorè. 

Gastellaneta — Eletto Semeraro. 
Tricase — Eletto Pisanelli. 

Brindisi — Eletto Dentice Frasso. 
Tafanto — Elen® D'Ayala Valva. 
Mandur.a — Eletto Raffaele De Cesare. 
Bari — Eletto De Nicolo. 

Corato — Eletto Imbriani. 

Monopoil — Eletto Lojodice. 
Conversano — Elatto Lazzaro. 

Bitonto — Eletto Laudisi. 

Minerviao Murge — Eletto Bovio. 
Acquaviva — Eletto Nocito. 

Paiata — Eletto Quarto di Belgioso. 
Cerignola — Eletto Pavoncelli. 
Manfredonia — Eletto Giusso. 

Lucera — Eletto Salandra. 

Ariano — Eletto Anzani. 

Sansevera — Eletto Mascia. 

Bagnara Calabra — Eletto De Nava. 
Caulonia — Eletto Cappelleri. 
Cittanova — Eletto Colarusso. 

Geraca — Eietto Scaglione. —_ 

Melito Porto Salvo — Eletto Tripepi. 
Reggio Calabria — Eletto Camagna. 
Serra San Bruno — Fletto Chimi 
Corleto Perticara — Eletto La Cava. 


Sardegna. 


Trinchera. 


Ostuni — Ele! 
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Sicilia. 
Augusta — Eletto conte di Cammarata. 
Modica — Eletto Penna. 
Noto — Eletto Di Rudin! Carlo, 
Alcamo — Eletto Foderà. 
Castelvetrano — Eletto Saporito. 
Canlcatti — Eletto Tasca Lanza, 
Licata — Eletto Filì-Astolfone. 
Messina 1 — Eletto Ciancioli 
Messina Il — Eletto Picardi. 
Milazzo — Eletto Fuloi. 
Caltanissetta — Eletto Testasecon. — 
Castrogiovanni — Eletto N. Colsjanni. 
Terranova — Eletto Pignateli. 
Aclrea!e — Eletto Grassi Pasini. 
Catanla Il — Eletto De Felice Giuffrida, 
Glarre — Eletto Perrotta. 
al — Eletto N: , 
tatto — Ballottaggio Lambiasi-Nocito. 
Marsala — Eletto Pipitone. 
Termini Imerese — Eletto Sanfilippo. 
Ragusa — Elotto Ciaceri. : 
Bronte — Eletto Vagliasindi. 
Prizzi — Eletto Finocchiaro Aprile. 
Cestroreale — Eletto S. Onofrio. 
Aicame — Eletto Mauro. 
Piazza Armerina — Non ancora avvenuta 
proclamazione. ta 
Corleono — Eletto Maurigi. 
Toscana e Umbria. 
Arezzo — Eletto Severi. 
Borgo a Mozzano — Eletto Maurigi 
Bibbiena — Eietto Collacchioni. — 
Borgo San Lorenzo — Eletto Torrigiani. 
Campi Bisenzio — Eletto Niccolini. 
Colle Val d'Elsa — Eletto Callaini. 
Capamner] — Eletto Modigliani. 
Cortona — Eletto Diligenti. 
Firenze letto Civelli. = 
Firenze Il — Eletto Cambray-Digoy. 
Firenze Ill — Eletto Pescetti. 
Firenze IV — Ballottaggio Brunetti-Merci. 
Pontedera — Eletto Orsini Baroni. 
Pietrasanta — Eletto Ventura. 
Pontassieve — Eletto Serristori. 
Prato — Eletto Angiolini. 
Pescia — Eletto Martini Ferdinando. 
Volterra — Eletto Ruggieri. 
Pistoia | — Eletto Casciani. 
Pistoia Il — Eletto Michelozzi. 
Vico Pisano — Eletto Tizzoni. 
Rocca San Casciano — Eletto Brunicardi. 
Siena — Eletto Mocanni. : 
San Casciano Val di Pesa — Elatto Sylney 
Sonnino. 
Lucca — Eletto Lupori 
Lari — Eletto Panattoni. 
Montevarchi — Eletto Luzzatto. 
Montalcino — Ballottaggio Mosa 
Montepulolano — Eletto Bastogi 
Rieti — Eletto Acciani. 
Spoleto — Eletto Lorenzini. 
Terni — Eletto Pantano. 
Foligno — Eletto Fazi. 
Scansans. — Ballottaggio Valle-Sorani. 


Alessandro Biaggi 


Scettico della seuola di Giovacchino Ros- 
sini, e per ciò innamorato mediocremente 
delle così dette pubbliche libertà, Alessandro 
Biaggi è morto l’altro ieri in Firenze, e 
l'urna funeraria si apriva per iui, nell'ora 
medesima in cui si chiudevano le urne pei 
collegi elettorali. Aveva preso parte nel ‘45 
alle Cinque Giornate di Milano, e fu con 
Achille Mauri segretario nel governo prov- 
visorio; ma si vantava e si proclamava co- 
dino: un codino pronto a tornare alle bar 
ricate per cacciar via gli stranieri, ma an- 
che nemico di tutte le improntitudini libe- 
ralesche, nemico dei farisei e dei liberi pen- 
satori, delle coscienze elastiche e degli af- 
faristi politici. 

Egli non ebbe durante la sua vita (è morto 
a seltantotto anni) che una passione domi- 
nante su tutte: la passione della musica. 
Per un’opera inedita del Rossini - del quale 
fu amicissimo e compagno di passeggiate a 
Parigi per parecchi anni - avrebbe dato in 
olocausto lo Statuto del regno, con la li- 
bertà della stampa inclusive: tanto più che; 
giornalista fra i più insigni, egli non ha 
iai scritta una riga che non si riferisse alle 
discipline musicali: argomento innocuo ed 
incensurabile. La sua ‘coltura, varia, pro- 
fonda, solidissima, sapeva nascondere nelle 
forme spigliate di articoli che tutti, anche 
gl'iguarì di musica, potevano leggere con 
grande diletto : e per più di trent'anni l'ap- 
fiendice musicale della Nazione firmata dal 

iaggi - quando ancora le appendici erano 
di moda - fu l'oracolo ambito e temuto di 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Ma Caterina, senza baZargli, ripigliava: 

Ero felice allora! Il sangue mi si pre: 
Cipitava a torrenti nelle vene © mi corteva 
rapidamente per tutto il corpo, mi saliva 
flla testa, mi ubriaceva. lo non vedevo più 
la scena, non vedevo più gli spettatori, non 
sapeva più dove fossi... Come una grande 
nuvola d'oro mi circondava, e in quella nu- 
vola io sentivo il ritmo dell'orchestra che 
scherzava nell'aria... Che importa di essere 
applaudita o fischiata? Chi ama l’arte non 
se ne cura: il pubblico non ci capisce 
nulla. 

=_ Lo credo, io infatti non avrei mai cre- 
duto che nel ballare un parso di caratterto 
gi si sentissero tante belle cose.. Ma la- 
Sciamo stare i! ballo... E' venuta la sarta? 

si E le ho ordinato una Lella veste 
molto elegante, che mi porterà domani sere. 

— Domani sera? 

— Me l'ha giurato per l'amore che porta 
ai suoi figli. 

— Scommetto che la tua sarta è sterile. 


maestri e di cantanti. Nessuno, neppure il 
buon Filippi della Perseveranza, ebbe in 
Italia l'autorità e la popolarità espute equi» 
stare dal Biaggi: anche perchè nessuno po- 
teva, come lui. dirsi padrone di tutta Ia sio: 
ria della musica antica e moderna. 

Sotto le umili apparenze di frate certo 
sino, Alessandro Biaggi nascondeva un vero 
pozzo di scienza: ma una scienza che ve. 

iva più in qua del Rossini, del Bel- 
lîni, del Donizetti: che accettava il Verdi 

con molte riserve: che si stringeva nello 
spalle, non volendo dire quelio che ne pen- 
sava, alle appassionate melodie della G. 

conda; e non vedeva ne! Mefistofele di 

Boito che un solo diamante di’ purissima 

acqua: la serenata di Elena greca. Masca- 

nl. Puccini, Leoncavallo, © tutta la schiera 
lei giovani o dei falsi giovani che giurano 
în nome del grande profeta Wagner erano 
per il Biaggi quantità trascurabili. Faceva 
perfino le viste di non conoscerli neanche 
per nome. E questa era, davvero, la mani- 
festazione più schietta del suo codinismo. 

— Codino sempre? — gli domandavo io 
tutte le volte che lo incontravo. 

— Più di prima, più di prima! — gridava 
lui accompagnando le parole con un gesto 
di maledizione aerea a tutte quelle che egli 
chiamava frenesie di novità. 

— Ma la Vita di Rossini quando esce 
ripigliavo io, pur sapendo in anticipazione 
la risposta che mi avrebbe data. E infatti 
rispondeva sempre invariabilmente così: 

— E' tutta pronta: non manca che di ve- 
rificare alcune date, poi la consegno all'e- 
ditore. 

Questa verifica di date e questa consegna 
haono durato un intiero ventennio: mal'e- 
ditore non è mai riuscito ad avere neanche 
le prime cartelle del manoscritto. 

Giovacchino Rossini ebbe per il Biaggi 
una vera aflezione, e usciva ogni’ giorno 
con lui a passeggio. Una certa mattina in- 
sieme al Braga violoncellista (ospite di Roma 
fino a pochi giorni fa) passeggiando verso 
la Maddalena s'incontrarono col Meyerbeer. 
L'autore degli Ugonotti, che ostentava per 
il Rossini una sconfinata ammirazione, fat 
toglisi incontro lo salutò con dimostrazioni 
di rispettoso entusiasmo, e chiese notizie 
della sua preziosa salute. 

— Male! male assai! - replicò il Rossini. 
- Ho l'affanno che mi tormenta, soffro di 
i, e l'appetito se n'è andato. Siamo 
e, caro Meyerbeer! 

E senza dir altro si allontanò. 

Il Biaggi ed.il Braga non rinvenivano 
dallo stupore, tanto più che durante la pas- 
seggiata il Rossini era stato allegrissimo. 
Domandarono spiegazioni: e l'autore del 
Barbiere rispose ridendo: 

— Sto benone, e penso ai maccheroni che 
mi aspettano a cass: ma farebbe tanto pia- 
cere al Meyerbeer di sapermi crepato, che 
gli ho voluto dare una falsa consolazione 

Studiosissimo della musica religiosa, il 
Biaggi vagheggiò molti anni fa - prima del 
‘70 - una riforma radicale del canto fermo. 
Venne a Rama, e ottenuta da Pio I) 
udienza, spiegò con chiarezza ed acume in 
che quella riforma dovesse consistere. Il 
Papa stette ad ascoltario senza fiatare, e 
accennava ogni tanto col capo come per 
dare una sovrana approvazione. Quando poi 
il Biaggi ebbs finito di esporre i capisaldi 
della sua riforma, l'arguto Pontefice gli ri- 
spose: 

— E' bella! bella davvero! e se i 
fossero propizi... Ma che direste voi, caro 
Biaggi, di un uomo che sorpreso di’ notte 
da un incendio, tentasse di fuggire saltando 
il letto, e prima di fuggire in camicia pere 
desse un tempo prezioso a cercare i guanti 
sul cassettone”... Abbiamo l'incendio rivolu- 
zionario alle porte, e se io mi occupassi 
della vostra riforma, somiglierei molto a 
quell'uomo in camicia che cerca i guanti. 

Il Biaggi fu anche un piacevolissimo ori- 
ginale. Amico intimo del marchese Lorenzo 
dei principi Corsini, pravzara ogni giorno 
alla sua tavola, ospite graditissimo: ma egli 
esigeva che il marchese Lorenzo lo invi= 
tasse volta per volta. 

— Fatemi un piacere, caro Biaggi: rispa. 
miate al mio cameriere di venire ogni giorno 
da voi. Consideratevi invitato ora e sempre. 

Così ebbe a dirgli un giorno il marchesa 
Lorenzo. 

Ma il Biaggi imperterrito gli rispose: 

— Scusi, signor marchese: ma può ve 
nire la giornata în cui Lei non gradisca 
ver nessuno a pranzo: e che figura ci farei 
io a capitare improvvisamente 

E fiachè il marchese Corsini fu in vita, 
Îl vecchio cameriere andava ogni mattina 


 ou— ———r——— 


Ma perchè ti occorre per domani sera 
bella veste molto elegante? ai 
— Ti dirò... La veste è scollacciata! 
— Non capisco. 
— E la metterò per la Medea! 


tempi 


— E le mie amiche creperanno d'invidia 
nel vedermi a un palco di terza fina. ee 
8 vero?... vestita come una signora per date 
vero. 

77 Ma io non ho preso il palco e a que- 
stora sarà molto difficile procurarselo.! 

— Lo credo anche io. 

m- Quindi tutto questo che hai detto è uno 
scherzo — esclamò l'ufficiale con un resto 
di speranza nell'espressione del volto. 

— Ma se tu sei smemorato... 

— Si, che vuoi? Ho 
sare... Poi non sapevo... 
ho offerto tante volte di accompaguarti ni 
Fiorentini, teatro molto elegante». 

.— Sì prosa che gela l'anima. Grazie tante. 
Vecchie signore... con la cufia.. © uomi 
maturi che pigliano tabacco. Commed 
allegre pome il sgriabele » No, no; i Fio- 
rentini è roba per la quaresima.. mi piace 
più la predica in chieste. pì 

Il barone di Jorio non capiva più nulla 
nel discorso di Caterina. La veste ordinata 
per andare a San Carlo, sapendo benissimo 
che non cera più un biglietto.. Sperera 
forse ella che si sarebbo trovato ‘all'ulc 
tima ora? 
dolor Eni modo — riprese l'ufficiale - è 

‘oroso che non sì iù ri re. Se 
avessi pariato sd o 

— Saresti andato a prendermi un palco? 

— Ma dieci! Sie 
ssp Allora sibbracciami, perchè io ho voluto 
risparmiarti questo fastidio e sono andata 
‘O aiessa 2 tomprarne uno l'altra mattina. 


sdam, Spandau e Charlottenburg, tutti in alta 
uniforme, si disposero a destra © a sinistra del 
padiglione. Il clero prese posto dinanzi al mo- 
numento. Gli artisti @ gli operai che lavorarono 
all'esecuzione del monumento, si disposero ac- 
canto al monumento. Gli altri membri del Con- 
siglio federale e dello Camere, le deputazioni 
dell'esercito e della marina, lo altre autorità e 
rappresentanze e gl'iavitati presero posto nelle 
tribune a lato del monumento. Gli ambascia- 
tori d'Italia, d'austria-Unghsria e di Ruasia eb- 
baro un posto speciale subito a lato del padi- 
glione imperiale. fi 

Lo spettacolo che presentano la tribune è 
splendido. d 

Alle 10,30, l’imperatore a cavallo passa di- 
nanzi le truppe schierate avanti il Lustgarten 
e la piazza dell'Arsenale, e pel vialo dai Tigh, 
fra immense acelamazioni della pupolazione, si 
reca al palazzo dell’imperatore Guglielmo I, 
donde assompagnoto dai reparti di trup) 
dalle bandiere e dagli stendardi venuti da 
l'estero, si reca alla piazza del monumento ed 
entra poscia coll'imperatrice Augusta Vittoria 
e coli'imperatrice Federico nal padiglione ove 
si trovano i principi tedsschi e stranieri, 

Le tribune acclamano freneticamente le Loro 
Maestà. dA: 

Ad ua cenno dell'imperatore, i tamburi e la 
trombe danno il segnale di procedere all' inau- 
guzazione del monumento a Guglielmo I. Una 
musica suona il cantico « Lodato il Signore ». 
Il soprintendesto Faber recita In preghiera. 
Indi lo trombe ed i tamberi suonano nuova- 
mento e l’imperatore dà l’ordino di scoprire il 
monumento. Subito calano lo tele, le truppa 
presentano le armi e gridano urrà, la musiche 
suonano l'Inno nazionale, tutte Î» campana suo- 
nano, i cannoni fanno 101 salve, mentre dalle 
tribuna © dalla folla sorge un formidabile 
prolungato applauso. Eatusiasmo indescrivibile. 

Le imperatrici Augusta ria e Federico, 

i principi, fscero il giro dsl monumento. 
L’imperatrice Augusta Vittoria abbracciò la 
granduchessa di Baden, che assistera com- 
mossa e'la cerimonia. Cessati gii applausi, la 
musica suona ua altro cantico e la cerimonia 
si chiude con un brillsute d4A/4 delle truppe 
dinsozi l'imperatore k 

1 figli minori dell’ imperatore assistettero alla 
cerimonia da una finestra del Caatello impe- 
riale. 

Tempo bello, ma alquanto coperto. 

Berlino, 2°. — S. A. R. îl duca di Ganova 
si rezò sl mausoleo di Charlottenburg per de- 
porre, a nome di S. M. il Re d'italia, sulla 
tomba di Guglielmo I una corona con nastro 
azzurro e In scritta: « Re Umberto I ». 

Aila ore 6 pomeridiane vi fu un gran pranzo 
di gala di circa ottocento coperti nella sala 

ca ed in altre sale del castello imperiale. 

Aile ore 8 ebba luogo una rappresentazione 

ala al tentro dell'Opera. 
Berlino, ‘e, principe di 
Hohealobe, ha ricevuto ieri ls visita del gran- 
duca di Biden, ei 01 lo del principe reg- 
gente di Baviera e del granduca d 

Il principe di Hohealohe fu n 
ricevuto dal re di Sassoni 
Berlino, 22. — Al pranzo di gala, che ebbe 


dal Biaggi, ripetendo la fraso sacramen- 
tal 


— ll signor, marchese, mio padrone, la 
prega di voler favorire oggi 2 pranzo 
da lui. 


Tom. 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 
Parigi, 22. — Il ministro della giustizia, 
Darlan, rispondendo ed un’interrogazione di 
Angeles, dishiara che il magistrato compe- 
tente prosegue l'istruttoria su l'affare Arioa 
con piena indipendenza ed è entrato nel pe- 
riodo dei risultati. Conchiude, dicendo, che, in 
ogni caso, l'onore del Parlamento non potrà 
essere tocco. (Appiausi). 
Camera dei Comuni 
Londra, 23. — Si approva il dil! per le 
fortificazioni allo scopo di readere più efficace 
ls difesa del paese. 


Le elezioni al Reichsrath 


Ci scrivono da Trieste P 

« Le elezioni sono qui riuscite per il partito 
italiano in modo superiore ad ogni speranza, e 
hanno dimostrato chiaramente che quelli che 
finora hanno rappresentato Trieste a Vienna 
hanno dovuto tale onore solo all'astensione dei 
nazionali-liberali. Appena questi sono andati 
alle urno, il pariito governativo è fini 

Dopo l’Hortis l'avv. Cambor; dopo il Cam- 
bon l'avv. d’Angeli, e tutti e tre sono riusciti 
con grande maggioranza, e dopo l'avv. d'An- 
geli, Leopoldo Mauroner. Il Comitato nazionale 
è stato anche felice nella scelta delle persone, 
perché tutti e quattro i neo-deputati sono al- 
l'altezza del loro mandato. La popolazione è 
esultante. 

L'ultima vittoria è stata molto segnalata. 

ll Nabergoi, che era il candidato avseraario, 
è pansiavista arrabbiaio; è lui quello che ba 
eccitato la campagna slava contro gli italiani 
contro la città, che la mantiene. 

L'ex-garibaldino Leopoldo Mauroner, ricco 
possidente, benemerito delle popolazioni del 
territorio, è quello chs da tanti aoni nella cam- 
pagna stessa combatte a facore della con-or- 
dia tra essa e la città. 

Era l'avversario naturale del Nabergoi. Gli 
elettori italiani del III collegio votarono com- 
patti psr lui, gratissimi della lunga opera da 
lui prestata e ad essi si unirono i non pochi 
territoriali, non suggestionati dal Nabergoi e 
da’ suoi adepti. 

Con la elezione del Mauroner aumenteranno 
i territoriali amici della città, cessando la pi 
ponderanza del Nabergoi, favorita dalia 
veste di deputato. 

Come era da prevedersi nei comuni foresi 
dell'Istria, tanto nella parte occidentale che 
nell’orientale sono riusciti i candidati sl.vi. Il 
dottor Rizzi, che era candidato italiano în 
quelli occidentali, si è ripresentato nel collegio, 
che già rappresentava nell'ultima legialatura, 
quello della città e borgate, dove era sicuro 
di riuscita ed è riuscito. 

Nei Friuli, per în quinta curis, la parte alta, 
quella che confina colla Carniola e che è fitta: 
mente abitata da slavi, ha sopraffatto, come 
era prevedibile, la parts ansa, italiana. E 
scito lo slavo don Gregorecie. 


-—_-_e-—_T_ 
Le feste di Berlino 


Berlino, ??. — Stamani le Loro Maestà 
l'imperatore e l'imperatrice si sono recati a 
pregare al mausoleo dell'imperatore Guglielmo I 
4 Charlottenburg. 

Alle ore 10, fra un'immensa animazione, le 
truppe si schieraropo nel Giardino (Lustgarten) 
e sulla piazza dell'Arsenale. 

La città è paresata ed imbandierata; il viale 
dei tigli è trasformato in una via trionfale; le 
vie, le finestra ed i balconi adincenti al ca- 
stello imperiale sono fittamente gremiti. Quasi 
tutti i cittadini portazo un garofano. ell'oc= 
chiello. 

Giungono man n 


2a Viadimiro, il duca di Connaught ed 
altri personaggi principeschi. L'ambasciatore 
italiano, generale Lanza, sedeva a deste 
cancelliere, principe di 


iperatore riograziò i principi tedssehi ed 
i rappresentanti dei sovrani esteri e disse che 
la loro partecipazione alla festa dimostra cha 
vi ba un comune legame di famiglia tra tutti 
i priacipi ed i popoli d'Eurcpa. L'imperatore 
tò l'elevato carattere dell'imperatore G; 
9 I, i cui esempi servono di stimolo a noi 
principi di vivere e lavorare per i rostri po- 
poli, per la civiltà, per la pace, per l'amicizia 
e lx fratellanza dello armi. 
ra conchiuse coa un brindisi al 
la patria ed ai principi tedeschi. 
—__ — 


CRONACA RÀ 


E A GI 
La colonia italiana di Cannes 
al duca degli Abruzzi. 

Cannes, 21. — ieri mattina alle nova una 
delegazione di questa colonia italiana, con a 
capo l'agente consolare cav. Cognet, recavasi 
a bordo della Beatrice, qui ancorata, per osse- 
quiarri îl duca degli Abruzzi, e offriva a Sua 
Altezza Reale una cesta di fiori ed una per- 
gamena coperta di numerosa firm. 

Benchè la Beatrice fosse sul punto di sal- 


FANTI 

iano i principi e gli alti di- i 
gaitari per assistere all'inauguraziono del mo= 
Rumento dell'imperatore Guglielmo I S. A. R. 
Îl duca di Genova e gli altri principi tedeschi 
€ stranieri presero posto nel padiglione eretto 
dinanzi l'ingresso del castello imperiale sd i 
loro seguiti nelle tribuna erette a lato del pa- 
diglioni 
1 cavalieri dell'Aquila Nera, i primi delegati 
del Consiglio federale, le presidenze delle Ca- 
mere, il corpo diplomatico, i ministri, i gene= 
rali, gli ammiragli, i grandi ufficiati dello Stato 
ed i rappresentanti della città di Berlino, Pot- 


sw 


pare, la delegazione venne introdots, 
lone, dove Sua Altezza Reale, n cot5°, 
dino dei lunghi viaggi nom ha toltp pa, 
il brio della. conversazione, la ripgl2 
molta affabilità e dopo essersi informa 
condizioni tanto della colonia che 
di beneficenza, ebbg Darcla gentili 
dei convenuti. 


—— 
Le colonie spagnole. 
Madrid, 23. — Si ha dall'Aray 
Vi farono scontri fra le truppe 1035, 
gl'insorti a Laz Villas ed Avana. "P*8%0e e 
Dodici insorti si sono presentati ,; 
li gezerale Weyler è partito dall’; 
continuare le operazioni militari. 
Si ba da Manila: Le truppa Spagnola a 
adronirono a Bulacan dell” nto de 


1 00m 


della socia 
Per ciaacuno 


ana 


La squadra continua a 
© Cavite, rendendo ineffic 
trincee degl’insorti. 


ll nuovo ufficio telefonica 
di commutazicne, 

Torino. ?2. — Fu oggi inaugurato 

ufficio telefonico di commutazione. ai 

senza di S. A. R. il duca d'Aosta 

vole ministro Sineo, del sindaro 
6 delle notabilità. 

Parlarono il presidenta della So; 

relli, e l'onorevole ministro Sineo. 


Grave incen 

Borgo San Dalmazzo, 2}. — 
sviluppato a Moriglione di Fondo (ta 
Sambuco, Cuneo), un gravi 


ma nel grave disastro, for 
hanzo da deplorare vitti 


Parola quadrata siliabica 
— 0 strumento che è antipatico 
a colui che non fu e 
— oppur atto assai simpati 
se provien da amore schietto, 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
3sorvatorio astronomico dol 
Rsmano : 

Massima 17° 0 - Mi 


ima È 


Argentina (ore 9) — Cra 
Costanzi (ora 9) — Frou 
Fantosei Holden. 
Quirino (ore 9) — La Pericà 
Politeama reale — Riposo. 


Musco Le Lieure, Mortaro 17, dslis is 
alle 2ì: Raggi X, Cinematografo, Grotta & 
Lourdes. Panorama: Viaggio da Roma al Gi 
pone. 


E ministro del Perù. 
ll duca Canevaro di Zoagli, ministro pie» 
tenziario del Pari, presso il Quirinale, cc3 
luto alato d'influenza. 


e 


Lo cura il dottor Schufsr. 
Ii ministro argentino. 


Tori sera è partito per Napoli il n 
nipotenziario della Repubblica A 


Note vaticane. 


Charette, la duchessa Fi:z, Ja: È 
duchessa Salviati, il deputato franceso Li 
ìl principe de la Tour d’Auvergne, ll 3 
spagnuolo Calvo, il generala m 
la contessa Sieminska e pare 
periori austriaci, francesi e irlandi 

— E' arrivato in Roma monsigno: 
Gabrials, vescoro americano. 

— Il Papa ba ricevuto oggi 
vescovo di Breslavis. 


Enrico 


Il barone si morse le labbra. Era rimasto 
preso al tranello e oramai non gli restava 
più che a rassegnarsi con garbo. 

<p Luigi, se ti ho a dire il vero - ripigliò 
Caterina — la sarta non è venuta oggi. Ca- 
pirai che una veste non si fa in un giorno 
© mezzo. nemmeno se san Gennaro in per- 
sona viene a ordinaria... La sarta è venuta 
la mattina stessa che ho preso il biglietto. 

— Ma dunque tu... 

Il barone di Jorio si fermò e si mise a 
ridere. Da uomo di mondo egli capì che 
oramai non c'era via di mezzo: 0 romperla 
con Caterina o rassegnarsi. 

Egli aveva indovinato l'indomabile ener- 
gia di quel carattere: si rassegnò. 

La sera della Medea, al terzo ordine dei 
chi al San Carlo Caterina trionfava, sbir- 


— Nulla. 
— Ma tu sei mesta! Hai pianto? 
— Ho un po'di irritazione agli oc: 
— 0 al cuore? 

— Lasciami, voglio dormire! 

Il barone de Jorio cedeva per necessità, 
ma capiva che oramai Caterina era perduta 
per lui. Una donna che senza ragione dic 
venta intrattabile, fa pensare a un mistero. 
L'ufficiale ne intravredeva uno dei più strani 
© bizzarri. 

Caterina stava luaghe giornate nel letto, 
con le finestre chiuse. la jampada accesa. È 
quando il barone de Jorio chiodeva a lei il 
perchè di quella stravaganza 

— Lasciami esser pazza - rispondera - 
la mia pazzia è dolce e inoffensita. 

Non sempre tuttavia. 

Talvolta la pazzia, come ella la chiamava, 
di Caterina diventava furiosa, © il disaea: 
ziato ufficialo dovara rabbonirla perché ella 
non facesse scandali, non commettesse 
sordini rumorosi per le scale di casa. o 
bligando i vicini a ricorrere al padrono 
casa. 

— Ricorrano pure, mi arrestino, che im- 
porta? La carcere non mi fa paura, sono 
avvezza a vivere una vita ritirata. 

Il barone de Jorio sentiva tutta l'accusa 
di quel sottinteso, ma preferì di non dies: 
dersene. Così evitara almeno una discuso 
sione tempestosa e dalla quale nessuna soc 
luzione poteva venir fuori, poichè egli no 
si sapeva risolvere a riounziare a un au 
che per alcuni mesi era stato la sua 
licità. 

La soluzione unica possibila doveva arr: 
vare nella forma e con ‘a vioieaza di una 
catastrofe. 


Una sera il barone de Jorio giunse a casa 


loro com 

Il barone di Jorio era seduto nell'ombra 
in fondo al palco, rinunciando volontaria: 
mente agli onori di quel trionfo involonta. 


rio, che per lui era stata una vera scono 
fitta. 


Fu la prima. 

Dopo quella prima tennero diotro altra 
sconfitte. Caterina diventò di giorno in giorno 
più superba e capricciosa, il de Jorio si ras. 
segnò: a che lottare? 

A poco a poco Caterina divenne bisbetica, 
stravagante, bislacca Un uomo che ama une 
donna, come il barone de Jorio si era con: 
vinto di amare Caterina, per non essere 
costreiti a transigere dopo, diventa dut- 
tile e conciliante prima. 

Qualche volta tuttavia, egli, cedondo a un 
moto d'impazienza, chiedeva 

— Ma insomma che hai? 


di Caterina tutto disposto a far 
dica coi fiocchi sul suo contegni 
Alla strappata che egli dette 
nello sì presentò la cameriera: 

— Buona sera, signor barone! 

— Buona sera, ragazza; Caterina è stat 
oggi di buon umore? 

— No, povera signora: anzi 
simo umore, ed è rimasta in talo stato sin? 
allo cinque. Alle cinque mi ha ordinato d 
vestirla. 

— Ed è uscita? 

— Uscita. 

— Non importa : l'aspetti 

— Allora, signor barose, bisogna c 
pia che la padrona non tornerà p 

— Non tornerà più?.. 

— Almeno così mi ha dette. Esco la 
tera che ha lasciato per lei, le 
tutto. 

— Où, s0 di che si tratta — 
satiricamente il baroao - date qua 

Ecco ia lettera : 

« Fifi adorato! 

« Addio e non maledirmi. Tu sé 
buono e io sono una sciagurata. Co 
io andrò a finir male: 
il cuore come nei vecchi 


rom: 
lo fa temere già il polmone come 


maazi meno 
la decrepita 
« La conos 


liquati : me Îo ha ass 


hia che tu Li 
sa fare a meravi 
indovinare 
dal barone, : 


tciami seguire la mia cattiva 
ultimo» può diventar bella e buona mom 
qualunque altra del firmamento. (Conti 


3 
N 


ùte 


— Sì con 
‘o elevati alla sacra porpora, il padre 

rnier superiore di San Sulpizio e tre vescovi 
35 


tooirsicura puro che fra i cardinali conser- 
validi pretore va compreso monsignor Della 

VolPS. ila basilica vaticana sono. incomineiati 

iivori per la consueta festa di Pasqua e per 

ille di canonizzazione che avranno luogo il 

FT mese ani, sotto la presidenza del prefetto 

le Aloisi Masella si è ritnita la Congr 
jone dei riti. 

urine de ristoro sarà tenuto dal Papa prima 
del 27 maggio. 

La riapertura dell’Università. 

Stamani sono state riprese le lezioni nella 
nostra Uaiversità. 

Nggeta incidente. 

Pre-Candi: 

Questa sera, alle $, il Comitato Pro-Candi; 
tesà una riunione nei locali della Società dei 
Hici dalle patrio battaglie alla Posta Vecchia. 

AI Circolo artistico. 

11 Circolo artistico festeggerà In mezza qua- 
regime, nelle notti di mercoledì e giovedì pros- 
mim on uno dei soliti splendidi tratteni= 
menti. 

rappresenteranno le ombre cinesi e una 
magadia in due atti di due minuti ciascuno. 

Poi si ballerà. 

1 marinai americani. 
teri msttina i marinai americani - quelli, cioè, 

di fede cattolica - vennero ricevuti dal Papa 
fl quale, prima del ricevimento, celebrò nella 
isla del trono una messa, a cui essi assistot- 

ro. 

‘5 marinai col treno delle 5 e mezzo parti 
sono per Napoli a raggiungere ln squadra an- 
corata in quel porto. 

conferenza al Museo archeologico. 

ieri ebbe luogo l'esnonciate. conferenza sì 

Museo archeologico comunale all'Osto bota- 
io. 
2" signor Tito Venturini Papari svolse l’ar- 
gomento € La pittura romana al tempo di Au- 
gusto » parlando ampismente del nuovo me- 
todo introdotto dal pittore volgarments  cono- 
sciuto col nome di Ludio, dimostrando quali 
fossero i mezzi tecnici dei quali sì avval 
Trattò pure sulla diversa maniera come si co- 
atruirono le intonacature delle pareti che si di- 
pinsero da quel tampo soltanto per iatiero. 

Conclusa facendo un breve cenno sulle cavse 
che motivarono la decadenza dell’arte pittorica. 

Lo scelto e numeroso uditorio applaudì vi= 
vamente il dotto conferenziere. 

Nella pubblica sicurezza. 

Seno stati encomiati ‘e: gratificati il questore 
comm. Martelli, gli ispettori Giungi Roberto, 
Gaglier Guido, Stagni Attilio, Pozzi Ettore, i 
delegati Forcheim Filippo, Cosenza Domenico, 
Wenzel Beniamino, Lodi Ercole, Neri Andrea, 
Calabrese Antonio, Alliata-Bronner Cesare, Ve- 
iovanni, Grazioli Carlo, Vono 
Di Tarsia Carlo, Ds Clementi Guido, 
Luxiani Alcide. 

Lavori provinciali. 

L'amministrazione provinciale ba indetto l'ap- 
palto della manutenzione della strada Empoli- 
tana dalla porta San Giovaoni di Tivoli alla 
Prenestina sotto Genazzano, della lunghezza di 
chilometri 33,335. 

L» gara avrà luogo il 29 corrente mese a 
termini abbreviati sul canone annuo di lire 9530. 
1 pellegrini. 

Nel prossimo maggio avrà luogo un pelle- 
grinaggio dell'Alta ltelia per Bologns, Loreto, 
Ancona, Assisi, Roma, Firenze, Bologna. 

Il pellegrinaggio è patrocinato dal cardinale 
patriarca di Venezia. Il Papa accordò una u- 
dienza solenne per tutti i pellegrini. 

1 pellegrini partiranno col treno speciale che 
muoverà da Padova per Roma la sera della 
domenica 2 maggio per la via di Ancona-Lo- 
reto-Assisi. 

I pellegrini, dopo visitato con altro treno 
speciale il santuario di Valle di Pompei, arri- 
verano a Napoli in un giorno della solenne 
ottava di San Gennaro. 

Il ritorno si effettuerà per la via Orvieto 
Firenze-Bologna, tanto col treno speciale, 
quanto con qualunque treno ordinario. 

Caccia. 
Dal nostro collaboratore cinegetico 
Seguitando il buon tempo, non è segnalato 
nessun movimento di animali. 
lo pir- 


Pochissimi girardelli, meno ancora 
Quattro giorni fa da un ‘cacciatora di me- 


sarde. 


stiere a Campo di Mare furono u: cinque 
pizzardoni. 
Ls lodols marzarols non si vedono ancora. 


E' entrata da mare qualche quaglia dome- 
nica, 

Corsa velocipedistica. 

La presidenza della Società velocipedistica, 
avverto che domenica 28 corr. avrà luogo la 
prima corsa di resistenza sul percorso Roma- 
Civitacastellana chilometri 50. Le iserizioni 3 
ricevono alla segreteria della detta Società in 
vin Sardegna. La corsa è libera a tutti. La 
tassa d'iscrizione è di lira 2. 

Punto di partenza. Ponte Molle ore 8. Punto 
d'errivo ai piedi della Salita di Civitacastel- 
lana. Tempo massimo ore 2,30. È 

Premi: 1° medaglia d'oro; 2° medaglia di 
argento grande: 3° medaglia d'argento piccola: 
4° medaglia di bronzo. 

. Vigono le norme del regolamento Corse del- 
TU. V. L Sono proibiti gli allenatori. 

Fiera a Grottaferrata. 

Domani avrà principio a Grottaferrata la tra- 
dizionale fiera di merci, bestiame... e porchetta. 

La fiera continuerà nei giorni 25 e 26. 

Per l'assistenza sanitaria. È 

La Commissione consigliare incaricata di ri- 
ferire sul regolamento municipale d'igiene ha 
proposto al Consiglio che sl progetto in di- 
ne sia eggiunto un articolo speciale per 
nell'intento di rendere più estesa e più 
completa l'as lenza seu:taria, sia fatta facoltà 
la Giunta di stabilire speciali convenzioni con 
gli enti locali di beneficenza che possono es- 
terri interessati per quanto si riferisco all’ap- 
Plieszione del regolamento. 

Circoli e associszioni. = 
Impiegati del comune di Roma. — La sera 
di giovedì mo la Società fra gli impie- 
Bati del comune di Roma, nei suoi locali in 


via Giustiniani, darà una festa da ballo. La 
festa incomincierà alle nove e mezzo. 


Cooperativa degli impiegati. 
vedi prossimo, 25 corrente, alle ore 20 30, 
nei locali della Croce d'Oro, in via Cernaia, 
A+rà luogo la continuszione della seduta del: 
l'Assemblea generale dei soci della coopera= 
tiva degli impiegati, per esaurire la discussione 
degli argomenti posti all'ordine del giorno. 
di Suicidio. 
el signor Alessendro Collino - un infeli 
affetto da mania suicida - la cronaca ha do- 
vuto occuparsi altre volte, quando ci i 
attentò ai propri giorai. 0 cioè egli 
Allora ai disse che al Collino era venuta in 


uggia la vita perchè respinto da d 
che amava grandemente, ica 


mero 7: 

Ristabilito completamente in salute dopo il 
Secordo tentativo di suicidio, Alessandro Col- 
lino ritornò el proprio negozio e riprese quel 
carattere gioviale che gli aveva procurato le 
simpatie degli avventori e l'affetto dei di- 
pendenti. 

Sembrava che ogni lugubre idea fosse scom- 
parsa dal suo cervello. 

Non era cos 

Stamaai alle 10 egli trovavasi a lavorare, in 
compagaia d'un commesso, nel magazzino della 
liquoreria. 

D'un tratto è uscito in questa frase 

— Che si fa al mondo? non è meglio morire? 

— Perchè? - ha risposto, interrogando, il 
commesso. 

— Non vedi come vanno male i miei affari? 
ha soggiunto il Collino. 

— A me sembra, invece, che vadano beni 
simo. 

E il commesso, così dicendo, non aveva torto. 
Poche liquorerie, come quella del Collino, hanno 
un commercio così florido! 

Terminato il colloquio col suo commesso, il 
Collino ha abbandonato il negozio e infilato il 
portone di casa, senza nemmeno fermarsi nel 
proprio appartameato è salito all'ultimo piano 
e ad una inquilina ha chiesto la chiave della 
terrazza. Avutale, ha continuato a salire le scale 
in fretta. 

Un istante dopo si gettava dal parapetto 


della terrazza, e rimaneva morto sul selciato 
della piazza! 

Al tonfo sono accorsi i commessi della li- 
quoreria, alcuni passanti e lo guardio di pian- 


tone. 

Il eadavero dell'infelize, adagiato in una vet- 
tura pubblica, venne trasportato all'ospedale 
della Consolazione. 

Il negozio è stato chiuso immediatamente. 

Alessandro Collino aveva 49 anni. Era nato 
ia Piemonte. 

L’ « Excelsior.» 

Mapzotti ha dato il nome di Ercelsfor ad 
uno dei suoi migliori balli. E quel ballo ralle- 
gra e fa passare un'ora deliziosa. Adolfo Gia- 
quinto ha voluto chiamare Ezcelsior un e- 
stratto puro di vera carne di bue da lui pre- 
parato mediante un processo speciale. E quel- 
l'estratto, gradevolissimo al palato, nutrisce, 
rende le forze affisvolite, è il più efficaca dei 

ostitnenti nei casi di anemia, inappeteaza, 
dispopsia, ecr. 

È' eMoacissimo spocialmente ai bambiai e 
alla puerpere. 

Il nuoro estratto venne già sperimeatato da 
numerosissime notabilità mediche e fra ques 
Guido Baccelli, Gaetano Mazzoni, il prof. Tasi 
ed altri i quali hanno rilasciato dei certificati 
più che lusinghieri, consigliando ai colleghi 
l'uso dell'Exrcelsior. 

All’amico Adolfo Giaquinto che ha dimo- 
strato come in Italia si ssppia fare, e meglio, 
ciò che gi è fatto in Amorics, le nostre più 
vive congratulazioni. 

L'augurio d'ua suscasso è superiluo. 

L'Ezcelsior il successo lo ha già avuto. 
Esposizione internazionale a Londra. 

Ne! mese di maggio prossimo avrà luogo a 
Londra per iniziativa della Universal Cookery 
and food Association una esposizione interna- 
zionate di prodotti »limentari, di cucina ed arti 
affiai. 

Agli uffici della nostra Camera di commer 
cio in piazza di Pietra è ostensibile una cir- 
colare diramsta dai promotori della mostra 
suddetta per chiarirne lo scopo ed i limiti. 

Cronaca spicciola. 

L'arresto d'un latitante. — In seguito 
a ricershs dell'autorità di pubblica sicurezza 
questa mattina è stato arrestato in piazza Gu- 
glielmo Pepe il latitante Michele Cotogni au- 
tore del mancato omicidio in persona di Gio- 
vanni Di Gaetano avvenuto il 15 del corrente 
in via Sabelli. 

Cavallo in fuga. — Questa mattina alle 11 
un cavallo attaccato ad un carrettino, condctto 
da Morelli Bsnedetto, romano, abitante in via 
Nazionale, N. 98, piano ultimo, prese la mano 
6 si diede a precipitosa fuga per via Nazionale. 

In via dei Fornari la guardia di città Del 
Cogliono Raffaele l'affeontò coraggiosamente e 
riuseì a fermarlo. 

Nella sua corsa il cavallo investi la vetturi 
N. 104, producendole dei danni per un centi 
naio di lire. 


©) 


Quinte e fu 


— Argentina. 

Stasera si chiodo il penultimo giro d'abbona- 
mento. E domsei sera, mercoledì, comincerà 
con la serata di primo turno l’ultimo giro di 
abbonamento : vsla a dire la prima delle ra: 
duali quattro rappresentazioni del Crepuscolo 
degli Det. 

‘Avviso ai ritardatari. 

—- Costanzi. E 2 

Stasera Frou-Frou protagonista Virginia 
Reiter. 

Quanto prima col Marito di Babette spetta- 
colo in onore della signora Toresa Leigheb. 

— Valle. ) 

Îl programma di domani comprende alcu 
novità © fra queste la da/lerina, una bambola 
per la qualo l'Hoiden ebba ia premio una me- 
daglia d’oro.alia Reya? British Mechanical Aca- 
demie di Londra. 


— Quirino. hi 
Stasera replica della Pèrichols con la si- 


gnorina Vittorina Cesana. Damaoi prima rap- 
freseaiazione della nuova 4arzuela in due atti 
Hi Chueca e Velverdo: L'esposizione di Bar- 
cellona. 


Avete tosse? Pillole di Catramina subito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

S. M. il ÎRe, questa matiina alle &, si è 
recato a caccia nella tenuta di Castelpor- 
ziano, Sere: Papa dal gran cacciatore 
conte Brambilla e dall’aiutante di campo 
maggiore Verdinois. 

S. M. il Re ha fatto ritorno al Quirinale 
alle 4 11? del pomeriggio. 

AI Vaticano. 

Questa mattina, alle 10, il Papa ha rice- 
vuto ia udienza solenne il granduca Ales- 
sandro di Russia. 

Ai piedi dello scalone S. A. è stata rice- 
Yuta da monsignor Sambucetti, segretario 
delle cerimonie. 

li granduca, quindi, scortato dalla guardia 
Svizzera e accompagnato dal maggiordomo 
di palazzo, monsiguor Della Volpe e da mon- 
Signor Costantini si è recato nella sala del 
trono, ove il ricevimento ha avuto luogo. 

Il colloquio è durato circa mezz'ora. 


L'onorevole Sineo. 
L'onorevole ministro delle poste e tele- 
grafi sarà di ritorno domani. 


li maggiore Nerazzini. 


Napoli, 23. — Il maggiore Nerazzini s'im- 
barcherà domani sera per lo Scioa. 


La riapertura delle università. 


Tutte le università del regno che in se- 
guito agli ultimi disordini erano state chiuse, 
sono state oggi riaperte, senza dar luogo 
nessun incidente. 


Onorificenze. 

Con regi decreti in data 14 corrente sono 
state fatte le seguenti nomine nell'Ordine della 
Corona d'Italia: 

A commendatore: Fiorito Lorenzo, capitano 
di porto, ispettore. 

Ad uffisiale : Cassanello Gaetano, capitano di 
vascello - Bernabò Brea Regolo, direttore di 
commissariato - Coppola Pasquale, capitano di 
porto di 1 classe. 

A cavaliere: Massard Carlo e Della Riva di 
Fenile Alberto, tenenti di vascello - Cacciuolo 
Pasquale, capo-macchinista principale di se- 
conda classe Nappini Serafino, medi:o di 
1° classe - Do Lozza Ercole, commissario di 
1% classe — Vigolo Umberto, sagretario di se- 
conda classe del ministero della marina - Arata 
Pietro, ufficiale di porto di ì” classe - Leo- 
nardis Enrico, contabile — Montano Domenico 
Antonio, capo-tecnico principale di 2* cl 

Regie navi. 

L'Europa è partita da Livorno il 23, l'4- 
tlante è giuato a Milazzo il 22, la Confienza è 
giunta a PorvEmpedocle iì 23, il Volta è par- 
tto da Susz il 22, il Piemonte è partito da 
Gibilterra il 23. 

Credito fondiario. 

Con decreto in data del 21 marzo corrente 
il Credito fondiario della Cassa di risparmio di 
Milano è stato autorizzato ad istituire agenzie, 
affidandone il servizio alle sedi e succursali 
della Banca d'Italia nello provincie di Alesssn- 
dria, Ancona, Arezzo, Ascoi-Piceno, Firenze, 
Forlì, Genova, Grosseto, Livorno, Lucca, Ma- 
cerata, Massa Carrara, Modens, Parma, Peru- 
gia, Pesaro e Urbino, Piacenza, Pisa, Porto 
Maurizio, Reggio Emilia e Siena. 

- Le feste di Berlino, 

Berlino, 23. — L'impe: 

trice Augusta Vittoria © l'imperatrice 

0, col duca di Genova e gli altri prin. 
cipi tedeschi ed esteri, assistettero stamani 
alle ore 11, dal padigione imperiale. allo 
sfilamento di un immenso corteo, che 
recato in pellegrinaggio al monumento di 
Guglielmo L 

Il corteo, imponentissimo, comprendeva 
oltre trentamila persone, con centocinquanta 
concerti. 

Janumerevoli corone vennero deposte dal 
cortso sul monumento di Guglielmo il 
Grande. 

Quindi un carro allegorico, rappresentante 
la Germania, si staccò dal corteo © si fermò 
tra il monumento ed il padiglione imperiale, 
mentre dall'alto del carro, fu pronunziato 
un discorso inneggiante alle glorie del fon- 
datore dell'impero. 

Il discorso destò, nell'immensa folla un en- 
tusiasmo indescrivibile e fu salutato con pro- 
lungati, unanimi wrrà all'imperatore. 

Alle 6 pomeridiane ha luogo un pranzo 
offerto dalle Loro Maestà nella galleria dei 
quadri del castello imveriale. 

Stasera, alle 7 3/4, gli studenti faranno 
una grande fiaccolata dinanzi al castello 
reale nel Lustgarten, alla quale assisteranno 
i sovrani ed i principî. 

Le festo si chiuderanno collo spettacolo 
di gala nel teatro dell'Opera. 

Il duca di Genova, faito segno durante il 
suo soggiorno a speciali manifestazioni di 
simpatia, ripartirà domattina alle 7,40. 

La Grecia resiste. 

Costantinopoli, 23. — Le notizie da Atene 
recano che la Grecia non pare disposta 
per ora a cedere alla volontà delle Po- 
tenze. 

Nulla di defiaitivo ancora circa la pro- 
clamazione del blocco dei porti greci. Si 
comincierè probsbilmente, appena una de- 
cisione sia presa, dal blocco del porto di 
Volo. 

Tutte le voci di trattative per l' 
lata di una potenza sono insussistenti. E" 
pure însussistenta la notizia del Daily News 
che la flotta turca abbia proceduto al bom- 
bardamento delle posizioni degli insorti a 


Suda. 
» | Francesi a Candia. 


La Canea, 23. — Il primo distaccamento 
di soldati francesi sbarcò stamani e l’ulti- 
mo, arrivato questa mattina a bordo della 
nave Auvergne, sbarcherà stasera. 


Bologna, 19 Maggio 1893. 

Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come acqua 
da tavola a malati di gotta e di renello. 

‘Per me la indicazione precisa è la diatesi u- 
ratica e qui la raccomanio caldameate ed in 
specie coma bevanda da tavola abituali 

Prof. Augusto Muari. 


Per richiesto: Terme di Uliveto (Pisa). 


Elezioni generali. 

Ecco gli ultimi risultati comunicati dalla 
Stfani: 

Pescina — Eletto Guido Torlonia. 

Francavilia — Eletto Fulci. 

Piazza Armerina — Eletto Marescalchi Gra- 
vina Luigi. 

Oristano — Eletto Carboni Roy. 

Sassari — Életto Garavetti. 
iltello — Eletto Caffarelli. 
Monreale — Eletto Mirto Seggio. 
Alghero — Eletto Giordano Apostoli. 
Muro Lucano — Eletto Grippo. 
Ortona a Mare — Eletto Mas: 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La situazione politica non è mutata in nulla 
poichè alle notizie di nuovi armamenti in Grecia 
fanno riscontro altre, secondo le quali il Go- 
verno ellenico non domsaderebbe più, per sot- 
tomettersi al volere delle potenza, s6 non che 
le soldatesche turche fossero fatto uscire da 
Creta. 

Siamo dunque alle solite incertezze e con- 
traddizioni. 

Le Borse però si mostrano oggi un poco 
meno fiduciose che ieri, segnando qualche lieve 
ribasso. 

Ma questo, forse, è piuttosto l'effetto delle 
‘dell'assenza degli affari, che non di 
nuovi timori politici. Soddisfatte le domande li- 
mitatissimo che vengono sui mercati sia da 
parte dello scoperto, sia da parte di qualche 
Taro ottimista a tutta prova, i corsi hanno ten- 
denza a perder terreno per In sola forza d'i- 
nerzia, che nelle Borse non produce mai au- 
mento. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 1,35. — Borsa assolutamente 
nolia. Mancando gli affari, la situazione poli- 
tica serve di pretesto a qualche offerta. Turco 
18 15 — Italiano 89 80 — Spagnuolo 59 75. 

Berlino, 23, ore 4 5. — Mercato calmiasimo. 
Solo italiano sostenuto - Contante 39 50, fine 
89 60. 


So avete acquisti artistici da far® visitate 
la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghc%@)- 
——___________ __ 
VINIDAPASTO 

Casa Vinicola Paolo Chiappa 

Apertura della muova succursale via Campo 
Marzio, 46, Grandioso assortimento di vini da 
pasto dei principali produttori italiani. 

Tipo per famiglia L. 5 il quartarolo 


fextlECO, 


ata i gn i ine 


pivatsos le vità zicatiianati del 
pardiiunisce le istà zicoetitnente del 
Eee in dara 
Ricostituente - Bambini . Adulti 
scrciperpola, 
prin 


Denutrizione — 
Gonsunzione 
Tubercolosi — 
Gatarri e 


ott. più €..0 per posta; 
Free end toltintà 
"eni do se pr posts 

i totfitio tibie L: 42/28, franzhe. 

(Es Re Bartali @ © Chimici il 


TUTTE LE FARMACIE, @ 


Genova, 23, ore 13 35. — Molto calmi - 


Rendita 4 1}2 9437 - 4 1j2 0,0 in nuovo pro- 
gresso 105 50 — azioni Banca 709 - Meridio- 
nali 663 50 - Mediterranee 505 - Rubattino 
308 - Francia cAque 105 65 — Londra 26 58 
— Berlino 130 40. 

Borsa di Roma. 

La indecisioni dei mercati esteri si comuni- 
cano anche al nostro, il quale oggi è riuscito 
assai povero di affari. 

La rendita, con un movimento contrario a 
quello di ieri, ha esordito fra 94 52 e 94 55, 
ma por termizare fia 94 42 e 9 40, 

Ii 4 12 0,0 violentemente spinto a 105 65, 
chiude più calmo intorno a 105 50. 

I valori, come di solito, senza affari e piut- 
tosto fiacchi. 

Marcia 124 


— Gas SI3 — Omaibus 237 — 


175 — Metallurgiche 117 — Gene- 
Risanamento 17 — Fondiarie Santo 
Spirito 300. 
Combi: 
cheque 105 57. 
Londra 26 56. 


Germania 130 30. 


Esa Di Fax 


«1 3800 
Seria italimma 5 019 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 

Cambio sull'Italia. . 
Rendita turea (auo:=) 


Ferror. Serie. 2 term. 

fì presso del aaumbio pc: sertfezii di paga 
mento di dari doganali è 2zi2:0, par domani 
24 marzo a lira 105 63. 


Un sedimento aurifero in Italia. Può 
considerarsi quello di avere ottenuto che i prin- 
cipii più necessari all'economia del corpo u- 
mano siano resi assimilabili facilment 


che oltre ad essere un ricostituente contro le 
varie forme di anemie e cachessie è un liquore 
gastosissimo @ ricercato da tutti i buongustai. 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole titinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardi 
sono le migliori perchè a base s 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. 


DENTISTA L, DELL'INNOCENTI 


‘Via Serpenti, 72, presso fazionale. 
Si applicano denti e deutiere in tutti i per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


_ISTITUTO 
KINESITERAPICO di’ Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Tremu- 
loterapia - Blettroterapia - Raggi Rintgen. 

Palazzo Morosi ali'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 


SALUTE A TUTTI 


senza mediolae, nè spaso, 
mediante ia daliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga In vita rmana di 20 a 50anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, emo 
toidi, giandole, fstuosità, diarree, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lorì, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, cervi, bile e sane 
gue, insonni, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisin. mancanza di freschezza 6 di ener- 
gis nervosa: 50 anni d’Invariabilo successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Ruseia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » _ 

fl celebre prot. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giungo: « Se avessi = scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Resaienta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

1l suo effetto sui bambini non è risno bene- 
fico; na fanno fede lo seguenti lettere 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesì, soffriva 
F'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. Le Revalenta arrestò immediatamento 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
luto nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1885. 

« Signore, — Mîa figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Dx MoNTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, ec- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
% ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50: 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 12 chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma : N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmaci 
inglese piazza di Spagna. 

C—F____ 

Servizio Germanico dei Mediterraneo! 


GENOVA-NUOVA YORK 


im f1 giorni 
Il vapore Werra parte il 1° Aprile 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stelm, Via della Mercede N. 42. 
| Al. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Sen - 1-B Piazza Spa- 
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Pubblloità straordinaria semigratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vaadiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impegti, 
réclame di esercizi 0 d'industrie, © corri- 
spondenze private. 
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rincipali alimenti. 


ferruginose e dei 


frescanie, dissetanis. Sd PRE 
‘Rappr. generale: .OMIATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. n 
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Portici della Stazione, 45. 
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| Frat. Favara © Figli, Mazzara dei Vallo. 
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grossate, gurzo e st 
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ASMA: 


Galleria _V. E., che spediscono i rimedi in vatta Italia con L. # in più franchia d: 
micilio. (Con segretezza). 
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SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Socistà anonima sedente in Fi-2nso — Capitale LL 260 milioni interamente verista 
Eserci :le della Rete Adriatica 
DECADE DAL i AL 10 Marz 1897 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1897 
® parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, deparati dalle imposte overmatire. 
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nfiaeizi C13 04 neutralizza il vir 


lite, e 


bronecalveo- 
uelsiasi malatta 
bronco-pulmonare si cu 


rano bene e scientificamente solo con la Lichenina Lombardi vera. Tutti | SICUrEZZE. È 
i medici più insigni lo attestono: immenso numero di ammalati guariti 19 | g,;,©©sia L- 250 il la 


comprovano. Evi'ato quindi gli altri specifici e contro la tosse Gstinata u- 
sate solo la Lichenina Lombardi vera che ri e efReacissima an- 
che nel casi ribelli ad altri rimedi (Pro! 
datevi però che molti immorali farma 
stupidame: Liol 
sono moltissimi! 0 preparata sotte il icro nome ed ingannano il pub 
blico. Se volete l'effetto con Immediato selllevo dei sofferenti 
(Prof. G. Bacnom). pretendete ed usate solo la Lichenina Lombardi vera 
fuggito tutti gli altri prodotti e le falsificazioni, badate che la capsula sia 


Napoli, Quercia 15. 


speculatori (e 


la salute ed il vigore 1 
laxtie della pelle e simili. 


intatta e bene incollata alla bottiglia, perchè molti ladri volzari vuotano | 'utte le loro malattie costituzionali. 
con cautela le bettiglie della benefica Lichenina Lombardi e le riempiono | esaurito la Salsapariglia ed ì lecpi ani con i mezz 
di sostaaza inefficace o dannosa. Soio la Lichenina Lombardi vera cura | Fresso scientifico ottenendo la Smsilacina (Salsa 


otto è staio immediatam. 
risultati splend:di col fug 
e boilicine della peile, gi 
depositi per l’orga: 


la tosse ostinata, catarro, bronchite, influerza e qualsiasi malata bronco. 
pulmonare (Prof. M. Semmols). 

Costa L. 2 nelle buone farmaci 
L. 2.50 anticipate all’unica fabbrica 
cia, 16. 


La tisi o tubercolosi 
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La cura del 


giorno numerose e splendi 


si È è em- 
le numerose esperienze in Inghilterra, in Italia è nei principali 


la ì la cura lia avuto una conferma indiscutibile ccn cinoa 180 0,0 di 
guarig oni accer.iate e dur: . Scompare il baciilo di Koch dalilespetto- 
rato, finisce la to:se e la febbre, con aumento del peso del c-rpo (Dot*cr 
Carasso). Il metodo facile di cura si spedisce gratis a tutti. La Liehe- 
nfna al ereosote ed di menta è quindi il miglior rime 
dio contro la tisi o tubercolesi polmonare. Costa L. 3. Per posta ia tuto 
il mondo L. 3,50 il fiacon; quat:ro fiacon L. 12 anf’cipate all’unica fub- 
brica Lembardi e Contardi Napoli, Quercia 16. H 
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PUBBLICITA 


GU aumezzi © lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 


per la Siellia esclusivamente dalla casa di Pubbilettà 
Bontempelli in Palermo. 
PREZZI: In quarta pagina cent. 2® la linea — in terza dope 
la tum del gerente cent. S® la linea — Vol! quarta pagina 
Pagamento antiefpato 


Arretrato {© Centesimi 


L'ASTENSIONE POLITICA DEI CATTOLIC 


lì marchese Filippo Crispolti, una tra le | 
menti.più elette che conti oggi il partito 
clericale, ha tenuto testè a Bologna una con- 
ferenza, poi stampata, sugli effetti dell'asten- 
sione politica — la quale, alla vigilia delle e- 
lezioni, e mentre più copiosa dilagava sul 
bel paese l'onda della politica piccola e par- 
tigiana, è passata quasi inosservata. A La 
altro s'aveva da attendere! E, del resto, par 
convenuto: della questione politico-religiosa 
non si deo parlare più. 

Eppure, vediamo un po' - adesso che, la 
mercé di Dio, abbiamo fatta la Camera 
nuova - se si possa, da quei poveri illusi 
che siamo, navigare in acque meno palu- 
stri... A buon conto, come semplice materia 
d'osservazione e di meditazione, è un fatto 
che interessa, la dichiarazione di questo gio- 
vane scrittore che maneggia la penna come 
pochi sanno în Italia - di questo coraggioso 
soldato di un partito - di questo figlio ob- 
bediente alla Santa Sede, il quale s’industria 
di stabilire un accordo. secondo lui, razio- 
nale fra l'obbedienza cieca a un alto co- 
mando che non si discute, e le conclusioni 
pensate da un intelletto apertamente mo- 
derno. 

Il fatto è tanto più curioso, in quanto il 
Crispolti riconosce con franca parola d'aver 
mutato parere. Sissignori, era lui, l'egregio 
uomo, fra i primi che qualche anno fa 
sottoscrissero all'Unione Romana un or- 
dine del giorno col quale si raccomandava 
alla presidenza di far vive suppliche al Papa 

rchè, finalmente, desse licenza ai catto- 
lici d’accorrere alle urne politiche. Ma în 

ito, egli confessa, ha mutato parere e 
ha dovuto riconoscere che se il permesso 
d'eleggere deputati non venne nè allora, nè 
poi, ciò fu per l'Italia un bene. 

Noi învece, no, che non abbiamo cam- 
jato avviso. E perseguiamo ancora intenti 


non compresi nel- 
Main cme DE 0-15 lo as 


NPEZIONE!ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 
Cent. E in tutta Italia 


E Giovedì 25 Marzo 1897 


Domani non si pub-| 
blica il giornale. 


Blianza di quanto ha fatto il Governo germa- 
nico a Charlottenburg. 

Dato ragguagli sulla spesa d'impianto, pre- 
sontò varie pubblicazioni dimostrasti l'impor- 
tanza della fatta proposta, invitando la Giunta 
a prendere una deliberazione di massima, dopo 
la quale provvederà circa le modalità dell’im- 
pianto. 

La Giunta, dopo varie osservazioni e riserre 
di alcuni consiglieri, approvò la proposta come 
quella che si trova in perfetto accordo col 
dole dell'Istituto, © pregò il presidente perchè 
voglia proseguire mell'iniziata pratica. 

x 

Vulcano sotto il Lago Salato. 

Mandano da New-York che l 
scosse di terrémoto che si sono 
mamente nei pressi di Salt Lake City, Utab, 
sono ora attribuite con pieno fondamento alle 
eruzioni di un vulcano apertosi nel fondo del 
lago a poca distanza dalla stazione Promon- 
tory sulla linea Central Pacific. 

Il vulcano é ad vn miglio e un quarto dalla 
spiaggia e già da alcuni giorni trovasi in piena 
astività, comes dimostrano il famo che esce 


le Di Rudini rap- 
ttitudine leale dell'i- 
nel concerto europeo 6 gode la fiducia 
enerale. L'onorevole Di Rudini potrà ora, col- 
l’accresciuto prestigio e coll'ottenuto successo, 
compiere l’opera patriottica delle riforme an: 
munciate nel suo Manifesto ttorale. 


Grecia e Candia 


A Diarbekir — ll ponte sul Vardar. 
Costantinopoli, 23. — Le vdci di disor- 
dini gravi scoppiati nel vilayet di Diarbekir 
sono categoricamente smentite. Vi fu soltanto 
una rissa, immediatamente repressa, fra Siri e 
protestanti a Mediet, città situata i 
di Diarbekir. RATIO INE 
Si smentisce pure la notizia della distra- 

colla dinamite, di un ponte sul fiume 
. 1 treni continuano a passare su quel 
fiumo regolarmente tutti i giorni. 


Il blocco. 

La Canea, 24. — Gli ammiragli delle sque- 
dre internazionali notificarono agli insorti che 
debbono permettere ai Turchi ci spprovigio- 
nare la cittadella, nella quale sono assedi 
altrimenti essi impiegheranno la forza contro 
gli insorti. 

— Gli ammiragli notificarono pure ch 
delle potenze tireranno contro le navi elieniche 
che passasssro i limiti del blocco. 

La nove inglese Clyde sbarcò cento Zigh- 
landers. Altri cinquecento sbarcheranno a Candia. 


L’attitudine della Grecla verso la Tur- 
chia — | timori per l' «Hera». 


24. — In seguito a notificazione 
sua attitudi verso 
la Turchia, e ad istruzioni da Costantinopoli, i 
Turchi cessarono di fortificare Prevesa. 

Si calcola che i soldati turchi alla frontiera 
dell'Epiro siano 10,000. 


in San Marco negli ultimi giorni dell'eroica 
resistenza. L'unità d'Italia non si poteva 
fare senza i partiti d'azione e i movimenti 
popolari; ms, ciò non ostante, nel piano di 
Belfiore, il buon prete Tazzoli e il nobile 
Montanari spiravano su forche austriache 
col nome di Dio e d'Italia sulle labbra. 

La rivoluzione non fu anticattolica: ba- 
stano i tre querti degli scrittori del risorgi- 
mento a darne la prova. E comunque, il Cri- 
spolti dovrebbe dimostrare che unico còm- 
pito della politica cattolica sarebbe stato 

uello d'opporsi alla rivoluzione che ci ri- 

fede l'Italia libera e una. E invece, il suo 
discorso, in altre parti, allarga lodevolmente 
a più ideali fini il programma cattolico. 

Così, il chiaro scrittore, come ognuno 
vede, cade inconsapevolmente nella contrad- 
dizione più aperta. 


ROMA - 2% Marzo 1897 


DUNQUE? 


Dunque, il Ministero ha, secondo i gior: 
nali dell'opposizione, preso un buco, e ci ha 
messo attorno dell'acqua. L'operazione: non 
si è compiuta senza difficoltà, ma che cosa 
non farebbe il Ministero Di Rudinì per dar 
ragione a tutti coloro che anche dopo l'e- 
sito delle elezioni seguitano a sostenere che 
non c'era ragione di farle? 

Eppure se è vero che gli avversari più 
irreouieti si trovavano precisamente da quel 
lato che esce più malconcio, una ragione 
potrebbero finire col trovarcela almeno ora, 
ianto più che insistono a immaginare pres- 
rioni che nessuno ha fatto, arbitrii che nes- 
sino ha commessi, violenze che nessuno 
ha perpetrate e nessuno ha sofferte. 

Siamo sinceri una volta, almeno. Si può 
proprio sostenere sul serio che il Governo 
la rinnovato gli spettacoli di altre recenti 
e&ezioni, mentre tutti abbiamo veduto, per 
erempio, a Roma, dove pure si presenta 
vano vomini che dichiararano guerra a- 
perta al Ministero, in qual modo serupolo- 
sumente corretto, forse troppo devoto alla 
lettera dello Statuto, le elezioni si siano 
arolte? 

Eppure con la solita buona fede si pren- 
dono gl'incidenti meno significanti e si at- 
tribuisce loro un valore, un carattere, una 
connessione che non hanno tra loro e non 
potrebbero mai avere, nati come sono, se 


Dopo il '59 e il * 60 il divieto si rafforzò. 
Fu ventura grande - dice il Crispolti. - 
Se fossimo andati alle urne, noi avremmo 
mandati alla Camera o uomini legati da în- 
teressi o da affetto ai governi caduti, o 
messi caratteri che sì sarebbero adattati 

lì che siguifica, anzi tutto, questo (ed è 
prezioso sentirlo affermare da un clericale 
oggi più saldo di ieri): che danno grave sa 
rebbe stato per l'idea cattolica l'identificare 
il programma del partito colla difesa delle 
dinastie cadute. La preoccupazione delle 
cause dinastiche avrebbe nociuto troppo 
all'alta idealità del partito cattolico. — 

Pensiero giusto e nobile : ma contraddetto 
apertamente dalla stessa parte clericale, che 
l0 ha sempre disapplicato e lo disapplica 
alla questione del potere temporale del Papa. 
Perchè due pesi e due misure? 

E perchè - venendo all'altra specie di per- 
sone che i clericali avrebbero, nell’inotesi 
dell'intervento, mandate al Parlamento - 


dalle acque e îl bollire e l’agitarsi di queste 
tutto all'intorno, al punto tale da recare grave 
incaglio alla navigazione e da mettere in co- 
aternazione tutta la popolazione dei villaggi 
sulla 


iva, la quale terne che il fenomeno debba 
per fine qualche spaventevole catastrofa. 


lo navi 


di Modena & ispettore d'arte per tutta l'Emilia, 
terrà quattro conferenze a Firenze. Nella prima 
parlerà dell'arto bizantina a Ravenna: a Ra- 
venna nel giugao si riunirà il Congri 
dinle di archeologia cristiana 
conferenza di san Fran 
nei luoghi 
terza della scuola emiliana di pittura e il Cor- 
reggio e nella quarta della scuola. venezi 
fiao al Tiepolo, abbracciando così un periodo 
storico che va dal secolo v al xvi. 


i com n Regna apprensione circa il piroscafo Hera, * il desiderio che alle sorti della patria partecipi hè il Ci liti fa al suo partito il torte 

pire sono nati. da condizioni locali, per | che, paztito venerdì scorso per Creta con pro: | per finin, anche nell'azione l'anima dell'intero paese | lis credere così frequenti in esso gli uomini 

concludere che le elezioni del 97 non hanao | viste, non è ancora ritornato. Aveva a bordo | Al tnpunele correziunale. che su suolo italiano non abitino i volon- | di medio carattere. tendenti a_« farsi  per- 

nulla da invidiare a quelle del 92 o del 95. | il vicepresidente della Camera dei rappresen- Îl presidente: imputato, il biglietto di cento | tarli esclusi, e che di là, dove a quelle sorti | donare il più possibile la loro qualità »? 
tani % 


Lo strano è che quelli che così parlano 
tanto al 92 quanto al 95 difendevano per lo 
più i Ministeri che avevano fatte le elezioni, 
e trovavano modo di giustificare quei fatti 
che ora inventano per biasimarli nelle ele- 


Per difendere una tesi, il conferenziere di 
Bologna sminuisce il prestigio dei suoi com- 
pagni di lotta. 

Tra le due schiere d'uomini descritte dal 
Crispolti - quella dei legati ai Governi ca- 


franchi che avevate veduto cadere dal 
foglio del querelante, perchè non lo a 
atituito ? 

— Ma, signor presidente, io l'ho restituito... 
alla circolazione. 


rta= 


gi provredo, nessuna energia morale e in- 
re tell 


fettuale s'apparti e s'aliontani. E la con- 
vinzione si fa più salda in ragione diretta 
della tristezza che c’inspira la vita pubblica 
presente. 


Il blocco — Lo Czar. 


Londra, 24. — Il Daily Chronicle ha da 
Atene: 


< La Grecia è stata informata che l'Inghil- 


2 Che cosa farebbero alla Camera coloro, il | duti ila det caltolte opportunisti vI 
zioni del terra ha notificato alle potenza che non parte- N. Nanni. Gua otto è teso: lontano da quello degli duti e quella ne tolici oppori uniati a 
3 CARRA ciperà al blocco della Grecia, ma che conti- per n posto, ce lo creda il Crispolti (e dobbiamo 
Il fatto è che se al 97 il Ministero Di Ru- | nuerà a prendere parte a quello dell'isola di © astensionisti d'oggi, non sappiamo, nè essere proprio noi a persuadernelo ?), per 
dini avesse voluto imitare i suoi predeces- | Creta. » Elezioni li rebbe qui il caso di dire. Neanco sappiamo | tutto un eletto e virtuoso nucleo d'energie 
sori, le perdite degli avversari non si sa- | Il Times ha da Vienna ezioni generali quale potrebbe essere dinanzi al fatto sup- | e di coscienze, che avrebbero giovato în 


posto il nuovo indirizzo dell'opinione politica 
in Italia - se pure un'opinione politica per- 
mane. Ma questo sappiamo: che l'errore in 
cui si ostinano i compagni di fede del mar- 
chese Crispolti, è tra le principali cause di 
un decadimento che impensierisce e addo- 


lora. 
x 


passato e gioverebbaro presentemente alle 
sorti della patria, se non istessero malinco- 
nicamente appariate e chiuse in sè. 
‘Almeno il Grispolti non avrebbe. dovuto 
obliare quella nobiltà pia ch'ei tratteggiò 
mirabilmente alcuni anni fa in un suo scritto: 
quell’aristocrazia severa dei piccoli centri 


rebbero contate, tanto la insurrezione della 
coscienza popolare è stata spontaneamente 
ostile ai partigiani del passato Gabinetto. E 
molti deputati di opposizione non rimasero 
nella tronba perchè, pur mantenendosi do- 
verosamente estraneo alla lotta, îl Governo 


« Una 0 due potenze rifiuteranno di mandare 
truppe nell'interno dell'isola di Creta. » 

IÌ Daily Chronicle ha da Atene 

« Lo Czar diresse alla Regina una lettera 
autografa, con 50,000 rubli, per i rifugiati in 
Atene. » 


Provincie meridionali. 
— Eletto Manna. 

Popoll — Eletto Corsi. 

San Demetrio — Eletto Cappelli. 
Sulmona — Eletto Da Amicis. 


Agnone — Eletto Falconi. 
Chieti — Eletto Mezzanotte. 


nellesue rappresentanze locali s'è dimostrato, 
per spirito di equanimità, desideroso che la 
Camera non fosse privata di qualche uomo 
di valore, suo avversario. 

forse altri non sono scampati dal nau- 
fragio perchè il Governo non ha voluto ce- 
dere alle rimostranze di elettori ministeriali 
i quali pur di vincere avrebbero voluto che 
zi commettessero atti di energia alquanto 
eccessiva. Basterebbe citare in proposito il 
negato scioglimento del Consiglio comunale 
di Troia, che sarebbe bastato, ove fosse av- 
renito, a precludere la via del ritorno al- 
l'onorevole Salandra. 


Lacedonia — Eletto Cnpaldo. 
Sant'Angelo Lombardi — Ballotteggio Napo- 
dano-De Luca, 
Capua — Eletto De Renzis. - 
Campagna 


firorno PER frrorno 


La censura di Malta. 

Dalla Gazzetta dei teatri si rilora che al 
Teatro Reale di Malta verrà dato quest'anno 
per la prima volta l’Otelto di Verdi. Ed ecco 
come la censura di Malta ha voluto modificare 
il Credo di Jago ritenendolo empio © antireli- 


Eletto Bonavoglia. 
Eletto Giuli 
Eletto 


Regliano — Eletto Quintieri. 


gioso. Rossano — Eletto Gaetani D'Alife. ducia in un cambiamento qualsiasi d’indi- 
— Credo che un rio Destino m'ha legato |- Acerenza — Eletto: Gianturco. rizzo. Fino a che i migliori e i preclari fra 
Umile a sò, e che nell'ira io nomo, Brieazi Eletto Lovito. la moltitudine degli astensionistì, si mostra- 


E segno il suo voler perché son domo, 
Da che son nato. 


Melfi — Eletto Fortunato. 
Foggia — Ballottaggio Maurs-Tota. 


debbono discutere lor 


Quando dunque io vedo uno spirito ele- 
vato come quello del confsrenzi 
gna, ricredersi, pentirsi e disdire un'opi- 
nione ufficialmente espressa, per esercitare 
invece il pensiero - egli che al pensiero pos- 
siede attitudino e abito invidiabili - in una 
difesa razionale e storica del non erpedit 
pronunciato con jeratica e insindacabile au- 
torità - mi sento l’animo più che mai tur- 
bato e veggo più che mai dileguarsi la fi- 


re di Bolo- 


vano quali soldati che non discutono e non 
1e del loro duce, la 


alla quale la fede degli avi non è pomposo 
accompagnamento, ma guids sicura al bene, 
e che pure, in tante parti d'Italia, ha dovuto 
rimanere estranea, per la voce della co- 
scienza timorata, alle vicende del paese, 
pure partecipandovi con intelletto d'amore 
da entro le mura dei palazzi austeri e delle 
vaste case rurali.. 

Or tutte queste nobili coscienze dovreb- 
bero, per lo meno, esser poste in mezzo 
tra le due uniche schiere di cattolici oggi 
considerate dal Crispolti. Er ore tuo fe 
judico ! 


x 
Estranea alla politica militante pel pas- 
sato, una gran parte dei conservatori cstto- 


Ma io voglio dimenticar tutto questo, vo- 
glio anche ammettere per un momento che 
È pressioni ci siano state, voglio consentire 
che esso siano state rivolte proprio e uni- 
camente contro i crispini, per raddolcire 
loro l'amaro della sconfitta, inflitta  unica- 
mente dagli elettori; ebbene ecco, poichè 
gli oppositori non riescono nel loro angusto 
modo di concepire la politica a trovare un 
Motivo più alto e diverso alle elezioni, ecco 
una ragione che deve loro apparir sufficiente 
*€ vogliono essere schietti e coerenti con 
sè stessi. Che cosa avrebbero fatto essi se 
si fossero trovati al potere? 
. Lasciamo andare. Il Ministero Di Rudinì 
ha fatto precisamente l'opposto di quanto 
essì gli rimproverano e di quanto avreb- 
bero fatto essi trovandosi al suo posto, e 


Perché son 


Sì, tal; oi 


Che ’| mal cl 


— Credo ch'io 


Fin la glori 


tuttavia la sconfitta dell'opposizione crispina 
è stata grande, e la maggioranza ministe- | Lo Stambou? 
riale è uscita dall’urna rinvigorita e au- | nicato: 


mentata. 

Ma quei signori si consolano dicendo tutto 
contrario di quello che dicono le notizie 
ben assodate di quattrocento collegi al- 
meno, 

Si consolino pure. E dal momento che 
sono persuasi che il Ministero è uscito con 
‘a peggio, perchè tanto si arrabbiano, dunque? 

Il FANFULLA 


E Sig 
La stampa estera e le elezioni 


Parigi, 22. — Il Journal des Débats crede 
che il Governo italiano debba essere soddi- 
Afatto del risultato delle elezioni generali poli- 
tiche di domenica ed invita l’Italia ad appro- 
fittarne per lottare contro il progresso del s0- 
cialismo, 

Vienna, 24. — Il Fremdenblatt, parlando 
delle elezioni politiche italiane, dice che l’ono- 
Terole Di Rudipì si presenta ora forte al Par- 

‘mento, ed i suoi amici all’estero hanno r: 


diva, incorrerà 


Stamboul, 20 


Gabinetto di 


tiera italiana a 


materie prime 


— Son scellerato, 
E sento il tosco serpeggiare in me. 


— Credo con fermo cor, con salda fede 
Ch'io son maligno ed empio 


Per esso solo 


Sleale, traditor ; 
Che tutto è in me bugiardo, 


— Mi credo ognor giuoco d’iniqua sorte, 
E ch'essa dalla culla 
Mi segua nell'avel. 

— Vien dopo tanta irrision la morte... 
Che val! La vita è nulla, 
E inutil fardel! 


La censura in Turchia. 


Ministero dell'interno. 
Direzione della stampa estera. 

Lo Stamboul, nel nuovo numero del 18 fob- 
braio, ha pubblicato du 
conto delle osservazioni del censore. 
sente avvertimento è dato al direttore di qi 
ato foglio, ricordandogli che in caso di reci- 


condotta comporta. 


Nell'ultima tornata delia Giunta direttiva del 
Museo industriale italiano in Torino, il presi- 
dente comunicò la proposta fattagli dalla Car- 


per l'impianto nel Mu 
le analisi chimiche, gÌ 
esami microscopici 


cosa si comprendeva. Ma volere col ragio- 

mento, col dibattito, coi ricorsi alla storia 
dimostrare quanto bene abbia fatto e faccia 
all'Italia l'astensione politica di tanti ita: 
liani - questa è una tesi che l'ingegno bri 
lantemente speculativo di Filippo Crispolti 
non basta a sorreggere. 

— Noi obbedimmo e obbediremo sempre - 
dice il Crispolti. - Ma (ed è questa la sua 
affermazione nuova, contraria a quella di 
ieri) se pure, ipoteticamente, il divieto pon- 
tificio non fosse intervenuto, avremmo do- 
vuto comportarci ugualmente, perchè, in- 
tervenendo alle urne, si sarebbe danneg- 

iata l'idea cattolica. E se in avvenire il 

ivieto dovesse per avventura esser tolto, 
gioverebbe sempre il non intervenire. 

Dunque, uno sguardo prima al passato; 
poi, all'avvenire. 

X 


Nel passato, il non intervento risale ben 
più innanzi alla formula né eletti né elettori 
apparsa nell’Armonia dopo le elezioni pie- 
montesi del 1857. Ma conveniten: io 
Crispolti: ragguagliare ai divieti di Pio VI 
e di Pio VII contro il Governo francese e 
anche al divieto di Pio IX contro la Costi- 
tuente romana la formula venuta fuori nel 
1857, è, direi quasi, leggerezza storica. Piut- 
tosto, nel decennio dal ‘59 al ‘70 imperò un 
divieto che per i moventi onde scaturiva può 
ricollegarsi a quello tuttora permanente. 

Si potrebbe dunque, per quanto concerne 
la questione del non erpedit com'è oggi 
posta, lasciare interamente da parte il pe- 


San Nicandro Garganico — Eletto Vollaro-De 


Lieto. 
Sardegna. 
Cagliari — Eletto Campus-Serra. 
Iglesias — Eletto Castoldi 
Islil — Eletto Cocco Ortu. 
Lanusei — Eletto Merello. 
Tempio Pausania — Ballottaggio Ferracciù- 
Pala. 


uomo, 


tal mi fe! 


h'îo penso, e che da me procede 
lompio. 
nono mentitor codardo, 


Sicilia. 

Nicosia — Eletto A. Majorana Calatabiano. 
Paternò — Eletto G. Majorana. 
Girgenti — Eletto Contarini. 
Patti — Eletto Sciacca della Scala. 
Caccamo — Eletto A. Di Rudini. 
Petralia Sottana — Eletto Rossi. 

Toscana e Umbria. 
Grosseto — Eletto Socci. 
Poggio Mirteto — Eletto Afan De Rivera. 

_—____e -— 


Le feste di Berlino 


la occasione delle feste per il centenario di 
Guglielmo I, S. M. il Re d'Italia ha conferito 
31 cancelliere germanico principe di Hohenlohe 
il collare della Santissima Annunziata. 

Berlino, 23. — La fiaccolata degli 
denti, che ebba luogo stasera, riusci spioa: 
favorita dal bel tempo. Vi parteciparono 2000 
stadenti. i 

L'imperatore, l'imperatrice ed i principi as- 
sistattero alla fiaccolata dalle finestre del ca- 


ia, l’onor. 


pubblica il seguente comu- 


Sublime Porta. 


ticoli senza tener 
Il pre- 


nelle pene severe che la sua 


febbraio 139 


Il consigliere di Stato, dii atello. È ; riodo precedente al cinquantanove. Ma ecco 
della stampa estera Allorchè il corteo giunse al castello l’impe- | qua il Crispolti, che, come primo argomento 
NiCHAN. ratore ricevette una deputazione di studenti. della sua tesi, afferma: — Non facciamoci 


Lungo il percorso la folla era enorme. Grande 
entusiasmo. 
‘Berlino, 2i. — S. A. R. il duca di Ge- 
nova è partito stsmani alle ore 8 per l'Italia. 
e 
CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 23. — Il piroscafo Duca di 
Gallisra, dalla Sociotà La Veloce, è partito per 
Genova. 


»* 
analisi chimiche. 


illusioni: con noi 0 senza di noi, la rivolu- 
zione non si sarebbe impedita. — 

No, vivaddio, che non si sarebbe impedita! 

Il Grispolti dovrebbe ricordare, e invece 
dimentica. che prima a destare la scintilla 
del grande incendio fu una parola che im- 
personava in sè l'italianità e la religione; 
che nelle Cinque Giornate popolani e patrizi 
erano affratellati col clero sullo barricate; 
nezia tutto il popolo riunito pregava 


nome anche di altre cartiere 
di un gabinetto per 
jsaggi meccanici egli 
riguardanti la carta e le 
‘che la compongono, a somi- 


lici continua a mantenersi tale anche al 
presente, e vi si manterrà per l'avvenire. 


Il Crispolti, ravveduto, approva, se no 


compiace ed esalta il patrioitismo dei cat- 
tolici, che « non è un patriottismo di su- 
perficie », ma « un patriottismo di profon- 


dità, che va a rintracciar con amore in ogni 


più ‘antico passato i segni del genio e della 
vocazione italica ». 


« Negli animi nostri - egli dice in un 
altro punto - si fece un'unità d'Italia più pro- 
fonda e più antica che non sfa quella im- 
personata nel Regao ». 

Dunque, prendiamo atto: i cattolici mili- 
tanti, tra cui il Crispolti è valido campione, 
non solo ripudiano qualsiasi causa dinastica, 
ma più idealmente dei liberali amano quella 


più profonda unità d'Italia, cui volgono gli 


occhi nell'opera di propaganda e di rifaci- 
mento che si propongono... Ma alle urne, no! 

No per l'obbedienza al Pontefice; no per 
il bene d'Italia. 

— Il nostro paese (così ragiona il Crispolti 
domanda non di essere rappresentato, ma 
di essere governato. Buon avviamento è 
questo, com'è benefica la crescente avver- 
sione al parlamentarismo onnipotente. Se 
noi andassimo alla Camera, il parlamenta- 
rismo si rialzerebbe: e sarebbo un male. 

L'antitesi tra un così fatto ragionare ele 
dichiarazioni di patriottismo non potrebbe 
essere più stridente. Ma non vogliamo ad- 
durvi in sospetto. Però è innegabile che per 
un vantaggio al tutto negativo, per non at- 
tenuare un beneficio, voi rinunziate a tutto 
il bene che potreste produrre. Questo potrà 
essere il pensiero del marchese Crispolt, 
preoccupato dalla dimostrazione d'una tési 
ap-ioristica ; ma non pensano no, così î più 
scelti fra i suoi compagni. 

Essi credono fermamente clie, quale ele- 
mento di ponderazione © d'equilibrio, un nu- 
cleo anche modesto di deputati cattoli 
rebbe un gran bene nel campo religioso, 
morale e civile. 


x 
Ma sopravviene l'ultimo sforzo dell’abile 
dialettica in cui il Crispolti.s'è voluto pro- 
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rame sverze E Impoctere» 
zince asiiriizione i 

Ma 200 faccorpe egli ce la poldca pe 
criia Ta ome fee È eur renoe” ma der 
rezza ezi colera Caicgzare © cono 


© nona Teodorico Eomass pus rapontera 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


sempre îa taz 


Così Caterina avera abbando: 1 ba 
rose de Jorio ed era ritornata al San Carlo. 
dove era stata ricevuta da tatti 2 braccia 


Ti barone de Jorio fa sul parto di fare 

qualche follia. 

Poi si persasse che era meglio stare a 
vedere e seguire i consigli contenuti nella 
lettera di Rina. 

Seppe che Caterina non aveta preso nes- 
sa3 aragte e che il 549 posto era sempre 
vuoto. 

Ebbe la cattiva idea di scriverle 0° 

li giorzo dopo ricevera in una basta il 
marfiain del inatro massimo di Biencs- 
Ares în cai era auzznciato € classificato 


© vicanene perte si some 
guele ta spes ccm la su Doe 


l'opmone del puese noger gretî queriom. 
rez'* quela del'atta esoe sà come nezo 


Dice che le gusciore fi Ioni {| mein 
Todo cozrze È» prcit da no surensi 
soesio comme le premo deli Forse s- 


È Dale e tele Fox 


Caterina foggira. 

Dasqse io amava Il 
questa beata convinzione prorogò il suo sui 
cidio. Pci a poco, a poco si cossolò della 


Oramai la ricosgianzione predetta 
vecchia diveotara assurda, dalle 
dell'o 


Torio. — Triocî da 
palcoscenico? Roba appunto per uca doosa 
che non ba sè core, nè anima, come Ca- 
terina. Quaato deve esse contesta 
— Tiuganci A Baeoos-Arres Caterina è 
fastidita. Rimpiange Napoli e ci manda 


— Non a me, ma a una sua amica. 

— La quale è anche tua amica. 

— Ua po 

Il barone tacgie, e dopo aver cambiato il 
discorso prese un pretesto e si allontazò. 


2 dopo 
Corte 


nera Frou-Proa, ca vero szcceeo Der 
au Rete Lercito egngu resse na 
Siuga lalerprete socelezze necas luca eneno 


20= sorcrtto La riportato receziemezze 
al Neronale, nerà repcresemaza anea 
(eri nera nela Pirichole la nigzorae 


Quanto alla 
la sua pa 


spidati ta coma. 
cei x fsurava di risorcare ri 
citore a Napoli 
La reazione non venne e î barone de 


Ma, per la composizioni 
e. si na ia tem 


to di buona con 
paò precder Passsa, ma cos 


ti, co: 
intiepidit è 


è Wiicnz sccame al porla dios 
Berto 


le Suche Mose 1 De voo cor assomserre— 
meno dT'rveneri si seo S Boccherini a” 
meszionnao nurte le semuirarte Imorenioni 
del Tenefì Sento dal « Pare» È Wagner 


pezza. 
sed» di Roma fa 
ato del menzione 
o > È e nen intend 
Tano gii scrupoli del salato Qualcansaz 
: inse che il magziona de Jac 
Tera avere la soa buona razione due, 


agrario 
grazie i 
‘fi lata 
Taluo 
del 


benefice 
2 opersi 


©sriton] 
Tondini] 

AI pil 
Froaton] 


compra 
condond 
30,000 

valoros] 


cha inf: 
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1 Chj 


Catel 
trasfor] 
allusio 
dizio 
se no: 
tratto. 
nioni 

E iì 


re feste romane, 


Proba, 
sio 


anno, spunterà 7; 


ici maggiori dive, 
verti 
ma, per quelli ci 
nalisti in vacanza. 


imeng 
adi 


RANDE A 


i possa trovare qualche persona di- 
d capitare ed allevare qualcuno dei 


fiachè 


pitti p0s:3 Soli meschinelli che si raccomandano 

Astronomico del. Col, ti Pietà, disposta questa a retribuire anche 
ozie , EBBjus SOFeE to di un piccolo mensile. 

iron (di  piftega rivolgore lo offarte alla 

corri Sito ria Tritone Nuovo num. 

n nDa. 
—S"epancoto gti paro Me C°"Nasica al Pincio. 
7 La famiglia Pont.pe MB programma da eseguirsi al 


lo ore 16 1;2 alle 18. 

Polsoca di concerto ». 

Ouverture » in do. 

« Lohengrin » - Fantasia. 

Bellini, « I Puritani » — Quartetto e finale 2°, 

Fabrbach, « Mirti d'oro » — Valzer. 
Consiglio comunale. 

fi Consiglio comunale è convocato psr lunedì 


5 corr di 
Videl, € 
Foroni, © 
Wagner, 


ntosci Holden, 
+ Cycle sport. 


‘e, Mortaro 17 
AI) 
Viaggio da Roma al Gia 


ernOOn >. rain sota pubblica. osa 
timo riceviment 1 ponte alla Magliana. 

tt, prefetto di pur e88 ÎIB 1 sindaco avverto che a causa dei lavori di 
Costanza: Giant ao ristorazione del pavimento e della travatura in 
Feneati figlivole, My,c®" BBfiegso della partita mobile del Ponte alla Ma- 
> numerose visit Marcella BH Frns, vi sarà sospeso il transito dei veicoli 
a che tutti le riconosi® "i bestiame, restando liboro il passaggio 

cone, BE edo 
un 5 i pedosi. 
ARR e E deE sospensione incomincerà lunedì 29 cor- 
arie cos MI ce e durerà quindici giorni circa, che ei 


ed in italie ira le all ii i i 
‘no, tra le altra MB ereiono neseasarii al compimento dei lavori 


‘suddetti. 


Fio notate alcune ambi. 
È notevoli del corpo dix 
tocrazia. ù 
Pnerale : 


Conferenze. 

Domani sera alle 9, a cura del Circolo dei 
naturalisti, nella sala ‘a pianterreno del palazzo 
Grazioli in via degli Astelli, il prof. Ezio Scia- 
maosa parlerà sul tem fene della mente 
1 l'educazione psicologica. 

_ All'adonanza che avrà luogo nella con- 
aueta esls al palazzo della Canceîleria aposto- 
lies ssbato 27 corrente alle 15 il socio corri 
spondente prof. E. Patersen, primo segreta! 
dell'inperiale Istituto archeologico germanico, 


Ferimento ebbe Ino 
idi. "a 


preparato alle sue nune: 
ka di ua'ottima musios. 


disse con molto gusto MM leggerà una dissertazione intorno alla Coronna 
| e di Massere: trionfale di Marco Aurelio. 

RGravina, la contessa — Domenica prossima in Arcadia, alle ore 
douriotis, M.me Berti la” BM} 7 pomeridizne, il cav. ing. Ingami tratterà del- 


ms Munoz, la contessi 
fconetti, In marchesa Da 
‘abiani ri, Mme 
} la contessa Coletti @ 


l'appartamento Borgia e delle suo pitture ispi- 
rate all'ides cristiana, 

— Nell'entrante mese, per cura del Comizio 
agrario di Roma saranno tenute conferenze a- 
grarie in variî comuni della provincia di Roma, 
afiinte a conferenzieri di speciale competenza. 

Talune di queste confarenze trattoranno della 
delia vite contro la peronospora. 

Per Ì lavoranti cappellai. 

Domenica 28 corrente, nel'a aede della Fe- 
derszione italiava dei lavoratori del libro, in 
in Bartolomeo dei Vascinari, n. 29, (gen- 
te concessa) avrà luogo un concerto di 
bineficenza con festa da ballo a profitto degli 
operai cappellai disoccupati. 

Il programma vocale è attraentissimo. 

signora Zelinda Mossa 
(zzo soprano) ed i signori Meucci Policarpo 
(oaritono), Osesta Valentini (cenore) e Cesara 
Tondini (basso). 

Al pisno siederà 
Froatoni Ernesto. 

Ls danze sarauzo diretta da Michale Mella. 

Vi sarà anche l’estraziore di una lotteria 
cor dei doni raccolti da una commissione, fra 
le vario ditte © compagni che simparizzano pei 
ca 


© al marchese Grillo 
Pn fatura successione al 
Urbano Forier magi 
la commenda con plaora 
rorio M 
chola. 
pale italiena Pro Schola 
inv dell'Umiltà nn 
possono richiedere la 


Fantia. 
ia Società. Pro In- 
| azione praticamente. 
ono già 
si riferiscoco p 
b gravità. Il primo caso 
. M. di eonî quattro e 
in Uno stato miserevi 

traccie di sevizio, furi 
to all'ospedale dei Bam- 
È dsl ragazzo novenze 


l’egrezio maestro signor 


ella. 
Questa commissione, che si porrà subito al 
lavoro di raccolta, sia di oggetti che di de- 
naro, è compesta di Sotero Ferri, E. Marzoli, 
G. Nobili, L. De Santis, A. Paglierisi, A. Guar- 
niari. 


rî è in corso 
reso sotto In 
infelici, come 
Iba (di ani 3 
hrono trovati abband 
bblica via. I loro ge- 

i due poverelli 
hil'ospeds: 


Unione militare. 

Al suo settimo anno di vita si trova già alla 
testa della cooperative nazioneli, @ sta per pre- 
sentare all'approvazione dei suoi 15,325 soci il 
ilsazio detla gestione 1896 con un utile di lire 

382.11. 

Nel 196 lo venlito sono salito a 5.757,834.18. 
Quest'anno l'assemblea, che si terrà domenica 
23 corrente nella sala Umberto I, è chismata 
ad approvare anzitutto l'interesse 5 112 00 agli 
azionisti, poi la restituzione del 2 25 0,0 ai 
compratori sugli acquisti fatti nel 1896, indi il 
gosdono totale e il passaggio a perdite di ira 
30,000 di debiti verso la Società lasciati dai 


ottenuta l'ammissi 
linttro poveri bambini 
‘bioni, che finora er 
ndicità, e che la 
enti e di quan 


feaqueniaze ug valorosi uffisiali ceduti nelle campagne d'A- 
ni di vionea fica, e finalmente l'elargizione di lira 9000 al- 
quasi art l'istituto delle figlia doi militari in Torino. 


Isaria sia l’azione della 


c S Inutile insistero sull'elevatezza di sestimento 
eppiù urgente il bi- 


che informa le due ultima propoate. 
Campionato atletico italiano 
Ti Club atietico milanese ha iadetto per la 


alla gents di cuore 


_——_——@—" 


inamorato ch 
, aveva finto 


Caterina pareva tornata dall'America qua 
trasformate. Non le sfuggiva più nessuna 
alluzione involontaria aila sua antica con- 
dizione © al suo mestiere. Noa usciva di casa 
#2 non per passeggiare in vie remote, tratto 
tratto. Odiava il teatro, i concerti, le riu- 
nioni pubbliche. 

E il maggiore de Jorio era felice quando 
un'improvvisa rivelazione gli fece capire 
@rrore in cui viveva. 
La baronessa aveva un amante. 

Ecco perchè ella preferiva di ataro a casa, 
ecco perchè aborriva i luegni pubblici, dove 
potesse facilmente esser conosciuta e rico- 


lerbando l'am 
naturale era 
ttato le 


lo Carlo si 
rone che fec 
fascuno degli spo8 
Inoscere a onore 


b del regno di N 
col ritorno di Ca- 
Efiutato egualmente 
foasa ritornata. 

va di trovare Ut 
itera scrupoli che 
n avere, e Caterina 
ioni maligne e pi 

spriii dalla sven 


Vine avventuriere fortunatissimo, che par- 
tito da Rot 


cheso © 


1 col suo titclo di 
a da notte era rito! 
ica con cinque o sei milioni, guadagnati 
iu California. 
LA Bucnos-Ayres egli aveva conosciuto 
Caterina e si era innamorato di lei. A 
foce a poco anche Caterina, dimenticando 
il barone, si era innamorata di lui... Ma il 
avventuriere non voleva sposarla. 
e sposare dal maggiore de Jorio. 
re? 
La scoperta era tesvitile. E l'amore che 
Îl baroue de Jorio av-va per Caterina si 
na tutta ua tratto trastormato iu odio acer- 

mo. 

Egli non seppe nascondere come avrebbe 
voluto la consapevolezza della colpa di Ce 
trina e la situszione d'animo in cui quella 
fcoperta lo aveva gettato. 

Caterina, a cui la coscenza rimonlova fie- 
Tamente e che era diventata sospettosa dal 
giorno che non era stata più insospettabile, 
f2pì subito ci,s il barone tacera per vendi- 
carsi più crudelmente e scrisse rapidamente 


Ihe non perdonarano 
‘a una ballerine. !! 
loie e fastidii nol 
druna casa, nem- 
[sli per l'ospitalità 
una più acute cU- 
era stata cortese 
pire. 

che in quello case 
pprovato e segui? 


ronessa do Jorio 
Baterina Fiore. 1 — 
il barone Stup® 


fine del prossimo aprile un concorso fra i di- 
lettanti italiani per il sollevamento dei pesi. Vi 
saranno due gare; una per gli esercizi "di in- 
dole generale con tre categorie, nella prima 
dello quli sarà diepatato i Campionato i 
iano per jl 1897; l’altra libera per gli esercizi 
speciali. zio: 
Alle diverse categorie e gare sono assegnati 
Alle dive o nti 
dei premii in medaglio d 
Mete diplomi toe 0 Carpi ere 
Per il programma particolareggiato e per le 
norme del concorso, come pure per ogni schia- 
rimento dirigersi al Club. atletico milanese, 
presso la Società artiati @ patriottica, via Sax 
Giuseppe, 4, Milano. 


A morsi. — Stamani alle 7 e mezzo An- 
nibalo Rosa di anni 46 da Castignani (Aquila), 
abitante in via Brescia, n. 2°, interno 12, af- 
fitiacamere, chiese la pigione di casa alla sua 
inquilina certa Grazietta Bai, ma per risposta 
la Bai lo lanciò sul viso della cenere, e panini 
saltatalo addosso la morse al labbro infsriore 
asportandogliene un pezzo. 

Condotta in vettura all'ospedale di SanAn- 
tonio fa giudicata guazibile in 12 giorni. 

Incendio. — In via dei Serpenti, 137, nel- 
l'abitazione del verniciaro Filippo Sorbin, ieri 
sera accidentalmente sì appiocò il fuoco. 

Accorsero i vigili col comandante Fucci e il 
espitano Jonti, che messisi all'opera domaropo 
l'incendio. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Sua Msestà il Re oggi ha ricevuto in pri- 
vate udienze l'onorevole De Bernardis, sot- 
tosegretario di Sato al tesoro, ed il prin- 
cipe Giovannelli. 

H duca di Genova. 

Da Dresda, 2: 

Sua Altezza Reale il duca di Genova è 
qui giunto stamani, e fu ricevuto alla sta- 
zione dal re, col quale si recò al palazzo 
reale. 


A palazza Braschi. 

Alle 4 il viceammiraglio Palumbo, sotto- 
segretario di Stato per la marina, si è re- 
cato a Palazzo Braschi e ha conferito col 
presidente del Consiglio. 

Alle 4 e mezzo, coll'onorevole marchese 
di Rudioì ha conferito il generale Afan de 
Rivera, sottosegretario di Stato per la guerra. 


il princ'pa ereditario del Giappone. 

La Legezione del Giappone presso il Re 
d'Italia smentisce la voce raccolta da qusi- 
che giornale della morte del priacipe cre- 
ditario del Giappone. 


li maggiore Nerazzial. 

Ieri sera, atle 6 12, Sua Maestà il Re, re- 
duce da Castelporziano, ricevette in udienza 
il maggiore Nerazzini. 

In serata il maggiore Nerazzini fu rice- 
vuto anche dal ministro e dal sottosezre- 
tario di Stato per la guerra. 

Poi partì per Napoli, e oggi stesso si è 
imbarcato per lo Scioa. 

Vergiii e Balcredi sono vivi. 

La Canea, 24. — Il console italiano, ca- 
valiere Medana, ha ricevuto notizia ufficiale 
che si trovano al campo del colounello Vas- 
s0s i giovani volontari Vergili e Beleredi 
che falsamente erano stati detti morti a Ja 


rapetra. 
Arrivi e partenze, 

Stamani aîle 10,33 ha fatto ritorno în Roma 
l'onorevole Sineo, ministro delle poste ots- 
legrafi. 

L'onorerole Palumbo scttosegretario di 
Stato alia marina © il senatore Finali pi 
sidente delia Corte dei conti hanno fatto ri 
torno ia Roma. 


Nalla magistratura. 

Pitteri cav. Autonio, presidente del tribunale ! 
civile è penale di Pavullo, è colorato in a- 
Apettativa per infermità per tre mesi dal 1°a- 
prile 1897. Ta È 

Da Cesare Carl inepresidente del tribun: 
civile o panale di Napoli, è nominato presidente 
del tribunale civito 6 penale di Ascoli Piceno. 

Bini Luigi, giudice del tribunale civile e | 
penale dì Como, è tramutato a Iolegna, a «va 
domanda. 


n __.l 


LA LEPTERA DI UN MEDICO. 

Nella categoria delle affezioni a lungo de- 
corso (malattie estenuanti) figurano in prima 
linea la tubercolosi, l'anemia, la serofola, il ma- 
rasmo, la ravhitide, i cancri ed i tumori. Ca- 
ratteristica principale di queste affezioni è di 
prosciagare il corpo del suo sangue, cagio- 
nsndo perdita di vigore e dimagramento. Da 
lungo tempo l'Gilo di fegato di merluzzo è con- 
siderato come l’unico rimedio capace di vin- 
cere questo malattie sia néi bambini 0 
vani come negli adalti. p? 

Per molti © molti anni quest’olio prezioso n 
suoi effetti ma indigesto, estremamente 08si> 
dabile @ di cattivo sapore, fu usato a) suo statd 

‘uso a quegli ammalati 
ino sopportare; è 
così: coll’ Emulsione Scott si risolva ilfipro- 
blema di renderlo accessibile a tutti gli sto- 
machi maggior- 
mente attivoe to- 
iendogli il cat- 
tivo sapore. Da 
quell'epoca lE- 


Curtino Adolfo, giudice del tribunale civile e 
penale di Cosenza, è tramutato a Como, a sua 


BOLLETTINO. FIRARZIARIG 
Le notizie d'oggi non rischiarano in nulla la 
situezione politica; anzi la confondono un poco 
di più poichè accennano a discordie fra le po- 
tenzione del blocco ai porti greci 
e l'invio di truppe europee nell'interno di Can- 


_ Bonicelli Contardo, giudice del tribunale 
rile e penale di Lanciano, è tramutato a San- 
t'Angelo dei Lombardi. 

Testa Giovanni Stefano, giudice del tribunale 
civile e panale di Lanciano, è tramutato a Co- 


Andreoli Federico, sostilete procuratore del 
Re presso il tribunale civile penalo di Trani, 
è tramutato ad Arezzo. 

Marconi Giovanni, sostituto procuratore del 
Re preaso il tribunale civile e penale di Cre- 
mona, è tramutato a Brescia. 

ili Giulio, sostituto procuratore del Re 
presso il tribunale civile e penale di Sarzana, 
in aspettativa per'informità a tutto marzo 1897, 

rvizio, a sua domanda, presso 


voglia cedere, che i suoi armamenti contimua- 
no, © che la situazione rimane sempre critica 
ai confini greco-turchi, ove si teme il sorgere 
di qualche incidente che provochi il temuto 


come si avvertì anch 
strano piuttosto nervose e male impressionato, 
quella di Vienna specialmente che, per 
più prossima ai luoghi degli avvenimenti, è 

più esposta a sentirne l'influenza. 
Ma da Parigi giungono oggi corsi alquanto 
iù sostenuti, i quali non hanno però che un 
valore relativo, poiché sono In conseguenza di 

un numero di affari ristrettissimo. 
italiana ha avuto maggior vantaggio che non 
tutti gli altri fondi, essendo salita sopra a 90. 
‘aumento si era disegnato già nella chiusura 
deve considerarsi come 


è richiamato in 
lo stesso tribunale di Sarzana. 

Pozzo Giuseppe, pretore del mandamento di 
Novara, è nominato giudice del tribunale civile 
e penale di Lanciano. 


Cambiamento di posizione per le navi. 

Con la data 1° aprile le navi « Carlo Al- 
berto », « Dandolo », « Vettor Pisani », 1 A. 
Barbarigo », attualmente in disposibilità, pas- 
seranno in allestimento; l’ « Atlante » ele batte 
n. 2 e 10, « Melausena », « Viterbo », « Bi 


gode della più 


i ieri a Londra, 
fetto della buona imprensio: 
risultato delle elezioni in Italia. 

Quanto agli altri fondi di Stato, un lieve au- 
mento nel turco fa vedero che la situazi 
Oriente almeno non peggiora. Anche lo spa- 
gauolo è un poco più sostenuto. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 24, ore 1 20 sera. — Insieme del 
mercato calmo con fermezza predominante, non 
confermandosi i timori di complicazioni in O- 

0 in forte ripresa. Giudicasi risul- 
tato elezioni permetterà Governo italiano se- 
guire politica economica e finanziaria conforme 

cli interessi del paese. Turco 18 20. Italia- 
no 90 05 e 90 10. 

Berlino, 24, ore 3.5. — Mercato fermo, an- 

essendo migliore. Italiano in an- 
mento spiccato 90. 

24, ore 132: 


« Mincio », « Po », 
nonché’ le cannoniere lagunari 4 
e 5, dall'armamento passeranno alla riserva Bi 
‘a « Laguna », @ Luni », « Mu- 

rano » e « Rondine », i rimorchiatori dall’1 al 
24, il « Tino», la « Confienza», l'«Er- 
cole », il < Messaggero 
la « Saetta » dalla riserva A passeranno alla 
riserva B; il « Fieramosca, attualmente in ar- 
miamento, passerà nella riserva A © nella 
serva B la « Maria Pia », oggi nella riserva 
tabella speciale. 

La « Washington » daila disponibilità pas- 
serà nella tabella speciale C. 
data îa regia navi 
bsno » passerà nella posizione di riserva Beas- 
sumerà îl servizio di nave ammiraglia nel terzo 
dipartimsnto marittimo, col seguente stato mag- 


preparazione, un 
medico di Firenze 


« Guardiano », 29 settemb. 1895 


« Ho esperi- 


Prot. Cav. M. VENANTI - Firenze 
< mentato la Emulsione Scott, che con tutta 
< lealtà posso dichiarare essere utilissima 
< assai proficua, specialmente nei bambini af- 
« fetti da rachitismo, scrofola e anemia. 

« E' incomma un eccelle: ripara- 
« tore in tutte quelle malattie che portano al- 


« l'esaurimento. 
« Prof. cav. Marco VENANTI 


— Fermezza ma 
calma negli affari. Rendita 5 00 94 65; 4 112 
010 105 60 domandata. Banca d' Italia 709 

664. Mediterranea 505 50. 
chègue 105 60. Londra 


Borsa di Roma. 
primi corsi di Parigi, in sensibile aumento 
nella rendita italiana, ne avevano fatto saliro il 
prezzo. già nella prima riunione, 
9%4 67. Nella seconda ora, dopo l'apertura uffi- 

i ino a 94 80, per chiu- 
Il contante fa trattato a 
94 75. Il 4 112 0j0, pure per contanti, fece 


Specialista per le malattie delle donne e 
Via della Vigna Nuova, 1 — Firenze ». 
L'appoggio dei signori medici non renne coa- 
quistato dall'EMULSIONE SCOTT senza che 
essa avasse avuto prima a subire una prova 
a fondo, e dopo che si dimostrò praticamente 
superlativo. Per tutte la fasi di este- 
le tendenze al dimagramento dei 
bambini e dei giovani non esiste altro rimedio 
che possa sostenere paragone con essa. L'Emul- 
sione Scott fa ingrassare, dà forza © vitalità 
ove tutti gli altri rimedii riescono vani. Essa 
rogresso della tubercolosi, 


itano di corvetta Ernesto Pri 
vassello Tommaso 
Navi, ufficiale in sesondo — Sottotenenti di va- 
scello Giuseppe Forcito a Stanislao Di Somma 
— Capomsechinista di asconda classe Fran- 
casco Moretti — Medi 

doviso Giura — Commissario di seconda 
Raffaele Bissocoli. 


La situazione a Candia. 


Sitia, 24. — 300 soldati francesi sono qui 


calma. Meridionali 
ino 308. Fraasi 
26 58. Barlino 130 30. 


di seconda clasi 


dere n 94 77 1 


ferma il terribile 


della serofola, dell’anemia e di tutte le malat- 
je esaurienti, @ riesce di efficaci 
per le tendenze all’indebolimento fisico. 

La marca di fabbrica della genuina Emul- 


Ricomincia l'agitazione tra gl'insorti cre- 
tesi © i musulmani. 

Numerosi valoutari esteri arrivano al cam- 
po del capitano greco Korakas. 

M. ssacro di armeni. 

Costantinopoli, 24. — Ia ua massacro ar- 
venuto il 10 corrente a Tokat, cento armeni 
furono uccisi nelle vicinanze delia città e 
altri mille nella città stessa. 

Gli ambseciatori fecero ieri pratiche col- 
no imperiale, chie- 


olita izazione e specialmente fiac- 
poiché il bilancio della So- 
cietà al 31 dicembre ultimo non è giudicato 
moltò. favorevole. Facero 235 a 234. 

1246 — Gns 811 — Condotte 
— Generali 44 


chi gli Omnibus 


175 50 — Metallurgiche 117 
— Fondiari Santo Spirito 300, 305. 


GOTT 


Nlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 -— Milano. 

Mi presentai a lei privo di fiducia, tuttavia 
oggi sono obbligato ricredermi inquantochè dopo 
tanti anni di sofferenze e malgrado aver espe- 
rite tutte le cure possibili suggerite, intrapresi 
la sua Nuova Cura Arnaldi, contro ‘la- Gotta, 
l’Artrite ed oggi mi sento în dovere di ester- 
narle sempre più la mia viva gratitudine e 
dimenticabile ricanoscenza ora maggiormente 
che sono completamente guarito dalla tremenda 
malattia d’Artrite che da molti 
geva. Desideroso di sollevare altri dai tremendi 
dolori che porta questa terribile malattia, non 
tralascio coscienzioso di consigliare a mia volta 
la Nuava Cura Arneldi, ad amici e conoscenti, 
che mi lusingo si uniranno a me per tributarie 
la meritata riconoscenza. Le rinnovo dal fondo 
del cuore i sensi della mia, massima stima e 


Via Principe Umberto, 16 - Milano. 
ITALO DE-CESARI. 


Cambi piuttosto fermi: 
Francia chèque 105 60. 
Londra 26 55. 
Germania 130 32. 


ttive presso il Govi ci 
dondo energicsmente l'arresto e la punizione 
dei colpevoli. 


=Sà DI PARIGI dai 24 marzo 


Nicastro — Eletto Carlo d’Ippolito. 
Ballottaggio fra Mari 
Dalbuono 2266. 

letto Cnataldî. 
trovidari — Eletto Giuati Lsopoldo. 
Regalbuto — Eletto Vi scare. 

Comiso — Eletto Cocuzza. 

na — Eletto Antonio Cao Pinna. 
Macomer — Eletto Solivas Apostoli. 
Mistretta — Eletto Florere. 

Cefalù — Elotto Tarrisi. 
Cittaducale — Eletto Rossel 
Manteleone — Eletto Murmura. 
Ozieri — Ballottaggio Pais-Da Martas. 


Rend. srace. ? 039 am.a 


Rendita italiana $ 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (2uo7a) 
Banea di Parigi 
Egiziano 6 010. 
Rend. Spag. esì. nora. 
Baneo sconto di Parig: 
Credito fondiario . 


Azioni Paname 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
Farror. Meriz. a term. . | 


iaista antichità e particolarmente mobili, 
stotfe, marmi, bronzi e monete. 

—____ + 
Malattie di gola, naso è orecchi. 
Consuiti ora 8-9 e 2-5 Via di Pietra. 


r@——@—1t1<1<P@€<6<6‘8T86"8% 


il presso del var 
mento di dari doganali 
25 marzo a lire 105 59 


Sezatn, go domani 


al marchesa un biglietto contenente queste 
sole righe: 
« Egli sa tu 
« E si vendicherà crudelmente. 
« Sta in guardia. 


Il marchesi : 
fortuna in Californie. ; 

la California, nel tempo che si trovava 
l'oro per ccsì dire ad ogni piè sospinto, una 
sola ora la regola di vita pratica: Non la- 
sciarsi mai provenire. STR 

‘Ss un minatore vedeva unaltro tirar fuori 
una pistola, egli ne armava il cane: se l'altro 
armava il cane, egli tirava. — 

Perder tempo in discussioni inutili, 
gionamenti. i minatori non ci pen 
Semmeno. L'ora era per essi l'oro © non | 
andava sciupata in parole. 

'Si vedeva un amico o uno reputato tale 

Gli si apriva la borsa © gli si offriva un 
bicehierivo di wisky. __ 

Era invece un nemico: 

Gli si mandava una palla a ogui buon 
fine e non ci si pensava più. Il marchese 

rimasto californiano. : i 
SA ppena ricevuto il biglietto di Caterina 
ogti si grattò la fronte. Era il tempo cesor- 
rente a lui per prendere una risoluzione. 

in un momento si ricordò che il marito 
di Caterina usava di ritirarsi spesso a casa 
Gi nette per la via della Luogara, in quel 
deserta dopo le nove. 


12516 l'arma da fuoco, buona iu Califor- 
nia. isa troppo romorosa nella quiete delle 


Digi silenziose di Roma poatificale. Dette 
un'occi ‘a a uno stocco nascosto in una 
d'India e disse: a 
CARBAZI bene, stasera liquidere no la qui- 
stione ! 
lì narchese pi 


Jassò la prima sera iu varii 


precauzione lo stocco dalla canna d'India, 
6 uscendo allo improvviso dall'angolo in 
cui era rincantucciato, lo colpì senza dire 


Lo stocco trapassò il petto del barrne. 
L'avventuriere' ritrasso 19 stocco dalla fo- 
rita profonda, mentre il barone si abbando- 
nava nel suo sangue, senza mandare un 


luoghi e vestito della giubba nera che egli 
portava con rara eleganza, si 
vate che si erano aperte 

all'avsenturiere quando egli era ritornato 
dall'America, ricco a milioni. 

Sî procurava l'alibi. 

Alle dieci egli smontò dalla carrozza în 
, dicendo al cocchie: 
anlava a salutare un suo zio, monsignore 
influente in Va: 

li cocchiere lo vide scomparire sotto i 
ici di San Pietro. Poi approfittando, se- 
condo la sua abitudine, che îl marchese co- 
nosceva, dell'assenza del padrone, affidò la 
custodia del cavallo a un ragazzo che pas- 
Sava nella piazza, e andò a bere una fo. 
glietta di Marino bianco asciutto nela v 


CRELIUM 


Sepone essenzialmente puro ed eco- 


intima. Come dentifricio si rende 
utilissimo. £ ache profumato. 
el frati di pere, Ele Dita 
perte è €, iene. 


piszza Rusticus 


Un gemito sordo e rantoloso nel silenzio 
della via deserta era la sola cosa che rive- 
lasse quell'agonia. 

Il marchese aveva rimesso con ogni cau- 
tela lo stocco nel bastone di canna ‘d'India, 
e si era allontanato. 

Per un momento aveva avuta la teata- 
zione di gettar l'arma nel Tevere. Poi ri- 
pensando che il pomo di quell'arma portava 
le sue iniziali mormorò: 

— Sarà quel che sarà: per far meglio non 
facciamo peggio. — 

E si allontanò rapidamente. 

Noa sarebbe stato certo lo zio il suo de- 
nunciatore e nella mattinata avrebbe avuto 
modo di vederlo, se riusciva a non essere 
arrestato per quella notte. 
teva essere arrestato ? 

Quali rapporti pubblici esistevano tra lui 
e îl barone de Jorio? Chi sapeva che egli 
era l'amante della baronessa ? 


Piega baffi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega baffi cent. 75. Chi invierà a R. 
Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco dî posta in tutta Italia. 


ella casa di Vendita D.co Gorvisleri 
Via Duo Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
ate cene gi. 
Vendita di una Preziosa Biblioteca 
storica, scientifica, letteraria ed artistica, con 
edizioni dal secolo XW al secolo M.WEI 


Quando il padrone l'abba ivisto sparire 
nell'osteria popolsta a quell'ora di sostuff- 
francesi, uscì dalla parte del poriico 
lo al Vaticano e traversò rapidamente 
iazza di San Pietro rientrando nell'om 
lato del portico. 

Dieci minuti dopo egli era 
come un vecchio soldato in un'imboscata. 

Se il barone si fosse, per un caso strano, 
già ritirato, egli avrebbe dovuio ricomin- 
Stare il giuoco la sera dopo, 0 immagionre 
un nuovo movimento strategico; ma il ba- 
rone non era ancora ritornato a casa. 

Dopo un quarto d'ora in cui l'ex-avven- 
turiere conto nervosamente, i minuti, egli 
vide un uomo avanzarsi tutto rav 
in un mantello, per la solitari 
Lungara, strisciando lungo i muri. 

Lo riconobbe al passo, alla statura, al 
portamento del corpo, caratteristico ai sol- 


® Aprile 19917 


Ua quarto d'ora dopo egli usciva di nuoro 
dal portico di San Pietro © trovava rego- 
larmente addormentato il suo cocchiere, a 
cui il bianco di Marino asciutto conciliava 
ordizariamente il sonno del giusto. 


nome] 


Via Principe 


9g. — Sere. di Ristorante 


da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso, 


Il marchese trasse con calma e con ogni 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDIBARIA È PUBBLMMÀ SYRAOROGNARIA SENIERATUTA IN 4 PASINI 


- i! 
lata Enea ma gione . . +L 9,40{|  Per:locali da afiarzi, comprevendite, offerta e ricerca di lecoy 
lan r e i vi a: - - + > 8250 {e di impieghi recione È esercizi 0 Findurrio. a corrissontenze nine 
ile r——ieensos= ne persa — Tr = 
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ROMA - 26 Marzo 1897 


Gli ultimi sforzi 


ti gioco è"grazioso e fino a un certo punto 


‘stero i salvatori coi candidati repubblicani, 
® all'occasione anche coi socialisti. Povero 
Aguglia! Quanto africanismo sciupato! 
_Sono gli ultimi sforzi, e non bisogna stu- 
ù pirai troppo che riescano anche peggio, dei, 
bene. PRESS "Dop nani, 
‘Bututunquo l'esito dello elezioni sia stato 
Cesralmento una condanna severa del- 
arione'crispina, È giornali che rispec- 
‘tendenze della parte politica più 
fanno le viste di no 


Dopo un anno di illusioni;egi disingaani, 
dopo il fiasco fatto nelle «elezioni gene: 
rali, è naturale che la nervosità 


Vara bellezza, proprio della sorte 
7 Ministero Di Rudini, il quale ha una 
fortissima maggioranza tutta composta di 

nceramente devoti alle istitu- 


II FANFULLA 
Grecia e Candia 


Mancanza di viveri. 


Sitia, 2 — La popolazione musulmana 
manca completamente di viveri. Gl'insorti cir- 
condano la città. 


GI ammiragli alle truppe internazionali. 
La Canea, ?5. — Gli ammiragli ed i co- 
mandanti delle squadre estere hanno rivolto il 
seguente ordine del giorno allo iruppe inter- 
nazionali sbarcate: 
< Gli ammiragli e comandanti superiori delle 
forze navali dell'Austria-Uogherin, Franci; 
Germania, Inghilterra, Italia e Russia, lo quali 
trovano nella acque di Creta, vi dànno .l 
benvenuto. 
* Essi fanno assegnamarto su di voi peras- 
sicurare l'ordine e difendere le lcoslità, che 
furono posta sotto la protezione delle grandi 
potenze di Europa. 
« La civiltà e la 
sentate, lo spirito di 


ignte del Consiglio ! Ma queste elezioni sono 
tna rovina per il Ministero, sono una di- 
sgrazia per il presidente del Consiglio! 

‘Così badano a dire © a ripetere in attitu- 
iae compunta, che ci farebbe sciogliere in 
lagrime se riuscissimo a poter pariecipare 
4 così nobile e disinteressato dolore. 

Ma poichè di questo dolore degli avver- 
uri del Ministero per il Ministero non si 
Hesce a lrovare nessun motivo nei risultati 
delle elezioni, - per quanto ben pensato - il 
giochetto non inganna nessuno. Destrezza 
È, ne vuole certamente per eseguirlo anche 
così come lo fanno, ma nonostante la de- 
srezza che ci mettono, la sostituzione della 
simpatica compassione per il Ministero alle 
più spiegabili geremiadi mal dissimulate per 
conto proprio, non si fa con tutta la rapida 
disinvoltura che sarebbo necessario, e il faz- 
soletto inzuppato di lagrime delle prefiche 
ironicamente consolatrici non nasconde in- 
teramente la tristezza vera di un altro do- 
lore, più sinceramente sentito. 

Co 

E anche questo giuochetto andrà presto 
a raggiungere tutti gli altri in quel museo 
delle curiosità polemiche e politiche di cui 
l'opposizione al Ministero Di Rudinì ha riem- 
pito parecchi scaffali. Vi ricordate l'anno 
psssato? Anche allora, quando si smette- 
‘ano le contumelio irose e le esercita- 
zioni retoriche, veniva fuori l'articolo ele- 
giaco sulla sorte del nuovo Ministero, che 
doveva cadere a breve scadenza. Molte delle 
ssappate dell'onorevole Sonnino derivarono 
assai probabilmente da questo fatto che l'op- 
posizione volendo persuadere gli altri che 
îl Ministero Di Rudini era in cattive acque, 

‘vera ripetuto tante volte che alla fine era 
riuscita a convincerne... sè stessa. E l'ono- 
revole Sonnino a cui un contegno più tran- 
quilo avrebbe assicurata un'eccellente po- 
sizione, aveva fiaito col condursi come se 
veramente il Ministero pericolasse. 

Più tardi, visto che il Ministero non pe- 
tera pericolare alla Camera, che le sorprese 
non giovavano, si cominciò ad affermare che 
la Corona non avrebbe mai concesso il de- 
creto di scioglimento al Ministero Di Ru- 
dinì. E purtroppo nel museo di cui parlavo 
trovano posto delle temerarie invenzioni di 
suguste parole che erano irriverenti men- 
zogne di chi le metteva in giro a conforto 
di altre menzogne. Ma non è mia intenzione 
di pubblicare qui un catalogo di quello strano 
museo, che forse potrebbe essere studiato 
von frutto dal Lombroso per determinare 
fino a qual punto d' ingenuità maligna poesa 
tpingere i più accorti la sovreccitazione ner- 
vosa dello spirito di parte. 

Ebbene, dopo un anno il Ministero Di Ru- 
ditì, che non doveva durare quindici giorni, 
»a restituita la calma negli animi per l'A- 
frica (altro “®MPo sterminato di balorde e 
disgustose fandonie per gli avversarii); ha 
mlvato tutto ciò che era possibile di nl 
vare, dopo gli errori frrimediabili commess 
dagli altri, in Tunisia; ha migliorate ia con° 
dizioni della finanza; ha instaurata in Si- 
ritto e in fatto una severa gestiono dei la- 
vori pubblici ; ha fatto votare o presentate 
riforme saggie e utilissime per l'ammini- 
etrazione în genere, per la giustizia, per la 
sirsolazicne, per ogni ramo dei pubblici in- 
teressi, e ha infine esposto al paese un pro- 
gramma di governo che senza vane pro 
messe, senza suscitare pericolose illusioni, 
tssicura quel miglioramento materiale © 
morale di cui l’Italia ha tanto bisogn 

Ma che importa di tutto questo agli op- 
positori ? Per essi l'unico fino che giustifica 
qualunque mezzo, è di cercar di dimostrare 
izbole il Governe: ieri in alto, oggi davanti ai 
sittadini, domani davanti ai nuovi deputati. 
È per quesio dopo gver tentato di sgomen- 
tare i conservatori, si ricorre gi partiti e- 
stremi, che altra volta si erano tanto fie- 
amonte combattuti, raccomandandon le | wsaela di Malex», la qualo veano agombeata 
csadidature deslizanti. folle. guarsigione. I turchi subirono gravi 

4 erdite, , 

A dir il vero, mi piacciono più così. Dis- u Gl'inzorti che occupano Al:soti:i bambarda- 
ipano un equivoco che era durato troppo, | roxo Halope:. ll siria 
S così ognuno si trova a posto, Gli artici | ria dinamite, parte della cittadella di Malaxa. 
antichi è provati delle istituzioni col Mini- { colla , 


iplina che voi rappre- 
franco cameratismo fra 


ppoggio reciproco che in questa occa- 
sione raddoppisranno la vostra forza. 
devo sersire 


em- 
i enturato. popolo cretese, che i no- 
stri governi c'incaricano di proteggere e sal- 
vare al più presto possibile dagli orrori di una 
crudeie guerra civile. 

< La missione che ci è stata imposta è dif- 
ficile, spesso anche penosa, ma noi facciamo 
assegnamento su di voi per il bene dell'uma- 
nità e per l'onore delle nostre bandiero. » 


La cattura del piroscafo ellenico « Hara». 


La Canea, 21. — Una corazz.ta eustrisca 
catturò e conluso in un piccolo porto del- 
isola il piroscafo ellenico Hera, che av 
passato i confiai del blo>co. 

La Canea, 25. — La nave susiro-unga- 
rica Satellit, cho catturò il piros :nî0 eîlei 
Hera, trovò presso il capo Gravosa un tr 
baccolo ellenico, il cui equipaggio e-a sompie- 
tamente estenuato, senza viveri e sonza acqua. 

Entrambi le navi furono scortate a Sun. Il 
piroscafo Hera aveva un carico di munizioni a 
viveri. 

A bordo deli'Here si trovavano l'ex-pre: 
dente della Camera dei Rapprese tutti in 
tene, Romss, ed it depu‘a'o Romanos. Easi 
furono trattati con squisita corm=s s, dopo 
una riun'ons degli ammiragli, furono condetti 
su territorio greco. 


A Kissamo. 
La Canea, 25. — Gl'insorti si prepararo 
sì attaccare Kissamo, 


Il contingente Italiano. 

La Canea, 25. — E’ giunta ia R.nave its» 
i Fridano, coi seicento marinai nitesi. 

E pure arrivato il contingente rosso di se!- 
cento uomini. 

Protesta del'a Grecia 

Atene, 25. — Il Governo ellen'co prota- 
sterà presse le Potenza contro al Liocco del- 
l’isola di Creta, declinando ogni responsabilità 
per le conseguenze di tale provvedimento, 

Gl’insorti e l'autonomia, 

Atene, 25. — Tutti gl’insorti candiotti, nelle 
conferenze avute coi delegati degli ammiragli 
della squadra interaazionale, dichiararono di 
respingere l'autoromia di Creta e di accettare 
soltanto l'unione di essa alla Grecia. 


La pelitica nazionale, 

Atene, 25. — In‘una riunione plenaria del- 
l'opposizione parlamentare venne dichiarato che 
il Governo deve iasistera nelia politica nazio 
pele, e che ogni altra politica ° 
traria i voti ed ngli interessi dell’ Ileniamo, 


il principe ereditario — Probabilità di 
guerra — Previsioni, 

Londra, 25. — Lo Standard ha da Atens 
ghe îì principe ereditario partirà per Larissa la 
settimana ventura. 

— li Ti ha da Atore crederai colà che 
le probabilità della guerra aumentino; ma in- 
voce i giornali ingiesi credono che la partenza 
di Lord Salisbury per Nizza provi non esservi 
alcun pericolo di aggravamento della questione 
d'Oriente. SD 

Atene, 26. — Il principe ereditario partirà 
stamani per la Tessaglia. 


La cittadella di Malaxa — Halepa. 


‘arîgi, 26. — Si ha da Atene: 
Simi eendiotti hsrno bombardato la cit- 


V 


enerdì-Sabato 26-27 Marzo 1897 


Le navi turche, ancorate nella baia di Suda, 
bombardarono gli insorti. 
La Canea, 26, — Iatomo al fatio di Ma- 
laxa si hanno i seguenti particolari : 
Il blockhouss di Malaxa, occupato da un pre- 
sidio turco, a tie chilometri dalla rada, dove 
trovansi ormeggiate le navi estere, era stato 


rasi ripetuta dagli ar.uiragli agli insorti l'in- 
giunzione di finto = 

"feti mattifià, nonostante queste ingiunzioni, 
gli insorti attaccarono il blockkouse, lo presero 
® massacrarono parte della guarnigione. 

A questo punto, dopo concordo delibera- 
zione degli ammiragli, le navi estere aprirono 
il fuoco per arrestare il movimento. 

Non consta che tra gli jinsorti siano cadut 
volontari italiani, 


Da Costantinopoli. 

Costantinopoli, 26. — Il vall di Tokat 
telegrafa che l'ordine e la calma vi sono ri- 
stabiliti. 

Delyannls e i deputati greci — A Pre- 
vesa, 

Atene, 26. — Il presidente del Consiglio 
Delyannis, ricevendo una delegazione dei de- 
putati della maggioranza, espresse il desiderio 
di conoscere l’opinione dei deputati riguardo 
all'accettazione per Creta di un regime ana- 
logo a quello della Bosnia-Erzegovina. 

I Turchi cominciarono ad abbattere le for= 
tificazioni di Prevesa dalls parte del mare. 


Il principe Costantino — L'’inghilterra 
@ il blocco. 


Londra, 26. — Il Daily Mall ba da Ateno 
che, con regio decreto, il principa. ereditario 
fu nominato comandante in capo dell'esercito 
della Tossaglis. 

Lo Standard e il Daily Telegraph confer- 
mano che l'Inghilterra è decisa a partecipare 
al blocco dei porti greci. 

Gli Austriaci a Candia. 

Vienna, 26. — La Politische Correspon- 
denz annunzia che, in seguito a quanto vel 
deciso dagli arimiragli delle squadre este 
nelle acque di Creta, con approvazione dei ri 
spettivi governi, un battaglione fanteri 
ti e composto di 22 uf- 
ficiali è imbarcato ieri a Tric 
ate per l'isola di Creta sa bordo del ‘vapore 
del Lloy austriaco Elektra. 

Tre compa; di quel battaglione occupe- 
ranzo Suda ed una La Cota: 


La Grecia e l’autonomia di Creta. 

Parigi, 25. — Il Temps pubblica un di- 
spaccio da Londra, il quale annunzia che le 
Potenze sono entrate în dirette relazioni cella 
Grecia riguardo aila condizioni per l’autonom'a 
da concedersi ali’isola di Creta, e che perciò 
ibile una prossima soluzions pacifica della 


fiiorno PER fitorno 


Per Antonio Rosmini. 

Come anuunziammo Îa commemorazione che 
dovava aver luogo, per iniziativa dell'Acca- 
demia degli Agiati, a Rovereto in orcasione 
del centesirno anniversario dalla nascita di An- 
tonio Rosmini (24 marzo 1797, a Rovereto nel 
Trentino) venne rimandata al dc3 maggio, 

A cura del Comitato verrà pubblicato (dalla 
oasa editrice L. F, Cogiiati di Milano) un grosso 
volume diviso in due parti, tutto dedicato a 
illustrare la vita e le opera dell'altissimo filo- 
sofo roveretano. 

A questo volume diedero la loro collabora. 
ziona Giuseppe Allievo, Giuseppe Biadego, An: 
tonio Fogazzaro, Giuseppe Morando, Giuseppe 
Zanchi, ecc. Gii articoli componenti il voiume 
sono 28, dei quali duo francesi ed uno tede- 
sco. Nella seconda parte del volume saranno 
pubblicati per la prima volta tre dialoghi di 
Ruggero Bonghi (Stresiane), che l'autore stesso 
credeva perduti @ che furona ritrovati presso 
gli eredi del Bonghi. 

Sarà dei pari stampato un Albo contenente 
i nomi delle Corporazioni, Istituti scientifici e 
nto, degli illustri scienziati, dei 

i, 6 di coloro che in 
numero grandissimo, ammirando la scienza e 
le virtù di Autonio Rosmini, dichisrarono di 
aderire plaudendo alla solenne commemora» 
zione che gi sta prepargado. 


professori, 


Steinite. 

Steinitz, il celebre giuocatore di scacchi, tro- 
vandosi a Mosca, nel gepnaio, fu dichiarato 
pazzo e chiuso in una cass di saluta. 

Ora, vien dichiarato guarito ed è stato ri- 
messo in libertà. Steinitz ha immediatamente 
iasciato il suolo russo. x 

Intervistato al suo passaggio per Vienna dal 


i gavreccitati non 


ia. E infatti i miei 
tardarono © autmiazsi sotto l'influenza dell'acqua 
fredda. Ma io avevo fatto i conti senza i mici 
ospiti; l’uso del « tub » non è ancora passato 
fel costumi slavi, così le mie docce parvero a 
‘uma moscovita cha avero con me corna segre- 
taria, una prova della mia follia. La sciagurata 


Sira) ad ‘avvertire le autorità, è, malgrado le 
îie proteste, fui internato in un manicomio nei 
Giuli di Mogsa, Ci vollero paroochie ‘etti- 
fiene prima di riuscire ad ottenere la mia li 
bertà. 


| »o Steinitz ha dichiarato che egli non 


moffarto alcun maltrattamento durante il 
soggiorno nel manicomio di Mosca. 


X* 
Si deve restaurare 0 no? 
La questione è trattata nelle a Note» che 
Giuseppe Néve, ispettore generale delle Belle 
Arti riel Belgio, ha pubblicato a_Bruxe! 
4 proposito del restauro dei monumenti.an= 
fiche. rss 
“i'Nève parto da questo principio : - qua- 
lanque restauro deve essere ridotto al mini- 
mum, allo stretto necessario. Si diffonde quindi 
in consigli pratici, e esamina minutamente i 
metodi che si debbono adottare secondo che 
l’opera d’arte sia un monumento d'architettura, 
un affresco, escetera. 
* 


La locomozione elettrica in Europa. 

Oscupa il primo posto la Germania con 106 
chilometri. 

Seguono : la Francia, 132 chilometri 
ghilterra 94; l’Austria, 71; il Belgio, 
slanda, 13; Russia, 10; Svezia e Norvegia, 7; 
Bosnia, 5; Olanda, 3: Portogallo, 2. 

* 

Manoscritti di Kean. 

A Londra, în una recente asta di manoscritti 
e libri di Sothelry furono veaduti due mano- 
scritti di Keat. Il manoscritto dell'Endymion 
di 181 pagina fu venduto per 17,590 fracchi; 
il manoscritto del Lamig di 23 pagine fu vea- 
duto poi per 7775 ‘franchi. 

* 

La Bohéme di Leoncavallo. 

La Bohéme di Leoncavallo sarà data alla 
Fenice di Venezia verao il 1° maggio. 

Gli artisti scelti dallo stezso autore per in- 
terpretare la prima volta il suo nuovo lavoro 
sono la Frandia (Musette), la Storshio (Mimì), 
la Cappelli (Eufsmia), il tenore Beduschi (Mar- 
cello), l'Isnardon (Schaunard), il baritono An- 
gelini-Fornari (Rodolfo), il Giordani (Gaudenzio 
@ Durand), l’Aristi (Colline) e Visconte (Paolo). 

Maestro concertatore sarà il Pomè. 


s% 


Per fiaire. 
In Corta d’assis 
— Accusato, poteta provare un alibi? 

— Certo, signor presidente, anche due se 
desidera. 


N. Nanni. 


Elezioni.generali 


Emilia. 
Budrio — Eletto A. Costa. 
San Giovanni Persicet. — Eletto C. Chigi. 
Cento — Eietto G. Tu.biglio. 

Lazio. 
Civitavecchia — Eletto Sili. 
Subiaco — Eletto Scaramella-Mar 
Tivoli — Elstto A. Baccelli 


Lombardia e Veneto. 
Vimercate — Eletto V. Carmine, 
Sendr.o — Eletto G. Marcora. 
Feltre — Eletto Fusinato, 
Adria — Eletto Papadopoli. 
Pordenone — Eletto Chiaradi 
Bassano — Eletto Vendramini. 


Fabriano — Elatto Stelloti-Scala. 
lesì'— Baliottaggio Bonasci-Ravagli. 
Osimo — Baliottaggio Bosdari 
Sinigallia -— Eletto Monti. 
Pesaro — Elstto Albani di Castelbarco. 
Urbino — Eletto Budassi, 

Sicilia. 
Aragona — Eletto G. Coffari. 
Nase — Eletto Piccolo Cupani, 
Bivena — Eletto Gallo, 
Serra di Falco — Eletto Lanza di Scalea. 
Sciacca — Eletto N. Gallo. 
Palermo IV — Eletto Bonanao. 
Partinico — Eletto Orlando. 


Toscana e Umbria. 
Livorno ll — Eletto Bacci. 
Rieti — Eletto Raccuini, e non Accinni, come 
venne stampato per errore nel N. 81. 


Provincie meridionali. 

Atessa — Eletto E. Giampietro. 

Cassano al Jonio — Eletto Campagna. 

Riccia — Eletto Fede. 

Torchlara — Eistto Mazziotti. 

Tenno — Ballottaggio Broccali.Amore. 

Vasto — Eletto De Riseis, 

Sala Consilina — Bellottaggio Camera-Giam- 
pietro, 
Chiaramonte — Eletto Rinaldi. 
Lagonegro — Eletto Ssnise, 
Matera — Eletto Torraca. 
Tricarica — Eletto Materi. 
Gatanzara — Eletto Sanseverino. 
Chi:ravalle Centrale —Eietto Rossi-Milano. 
Cotrone — Eletto Lucifero. 
Serrastretta — Eletto Colosimo, 
Spe:zano Grande — Eletto Rarracco. 
Verbicaro — Eletto Da Novellis. 
Altamura — Eletto Serena. 
Madugne — Eletto Balenzano. 

Piemonte e Liguria. 
Casal Monferrato — Eletto C. Call 
Nizza Monferrata — Eletto Gavotti. 
Savigliano — Eletto Lausetti. 
Cossato — Ballottaggio Bellia-Garlanda. 
Oleggio — Eletto Podastà. 
Torino Il — Ballottaggio Biscaretti-Cerati. 
Torino IY — Eietto Nofri, 
Pontedeci Eletta Q. Danso. 
Castelnagve Garfagnana — Eistio Poli. 
Sardegna. 
Nuero — Eletto Pinna, 


Parlamenti esteri 


Vienna, 26. — Alcuni giornali 
le nomise del principe Alîredo Windischgraetz 
a presidente della Camera dei Signori, del prin- 

a Carlo Auesperg a primo vice-presidente e 
del conte Ernesto Hoyos a secondo vice-pi 
sidente. 


Bucarest, 26. — Il presidente del Consi- 
glio, Aurelian, legge i realî desreti coi quali 
sono accettate lo dimissioni del ministro delle 
finanze, Cantacuzene, e del ministro degli e- 
sterî, Stoicesco, e sono conferiti l'interim degli 
esteri al presidente del Consiglio, Aurelian, e 
l'interim delle finanze a Lascar, ministro del- 
l'interno. 


Londra, 26. — Si approva in terza lettura 
il bill per le scuole libere. 


IL GREPUSGOLO DELL'ARGENTINA 


_Non più crepuscolo vespertino fra un paio 
di giorni, ma tenebre addirittura. Il teatro 
Massimo Comunale di Roma, che per la 
nuova consuetudine invalsa chiude: prima 
del maggio la stagione musicale@che da 
varii anni ha assunte le proporzioni dello 
« scartamento ridotto », non si riaprirà fino 
all'inverno futuro. I due o tre gatti, inqui- 
lini secolari del palcoscenico, contintieranno 
indisturbati a nutrirsi dei topi sguscianti 
fra le commettiture dell'impiantito, e rie- 
vocheranno forse, nei placidi sonni estivi 

le mormoranti cantilene di Brunilde e iisfa- 
tidico canto degli uccelli miracolosamente 
compreso dall'eroe Sigfrido. 

Rifare la storia della stagione che sta per 
fiaîre, sarebbe cosa perfettamente inutile. 
Dire per quali ragioni alcune Opere accla- 
mate nei principali teatri della penisola, non 
abbiano impinguata la borsa degli impresari 
di Roma quantunque per taluna di quelle il 
buon suscesso non sia mancato, sarebbe un 
aadar troppo per le lunghe: e le mie osser- 
vazioni, ad ogni modo, non servirebbera a 
far rarvedere nessuno. Questo soltanto mi 
preme di dir subito : che l'impresa del teatro 
Argentina, fedele fino all'ultimo giorno agli 
impegni assunti, li tti con onore- 
vole puntualità, e il maicipio largitore della 
dote potrà fra due giorni, dopo l'ultima rap- 
presentazione del Crepuscolo, pagare l'ultima 
rata Kr SE l'impiasa è creditrice, e resti 
tuire il deposit a garaazia dell'adem- 
-pimantortogtiva0ii:zhi. Ora perchè questa 
cosa, naiuralissimia in sè, parve talvolta, nei 
passati anni, di difficile attuazione, e tutti 
ricordano alcune cervellotiche imprese con 
le quali si tontò di raggirare l'amministra- 
zione del Comune di Roma, è bene mettere 
in sodo, che gl'impresari dell'anno passato 
e del corrente anno si trovano în perfettis- 

a regola con tutti. 
Ma un giornale di stamani, il Don Chi- 
sciotte, lameniando che così presto finiscano 
le rappresentazioni del Crepuscolo degli Dei. 
Opera che ottiene di sera in sera un trionto 
pienissimo. attribuisce la troppa sollecita 
chis"%a della stagione a un difetto di or- 
ganismo in quella complessa azienda degli 
spettacoli teatrali, e risolleva la questione 
della Commissione o Deputazione teatrale, 
e crede che ella soltanto possa rimediare ai 
guai che si verifisarono sempre, anche in 
quest'anno. 

Ora parliemoci chiaro. Che cosa iritendo 
di dire il Don Chisciotte quando parla di 
vera Commissione teatrale ? L’arguto serit- 
tore del giornale mattutino non può aver 
dimenticate le tragicomiche avventure de!- 
l'ultima Deputazione teatrale annegata col 
teatro Apollo nelle acque del Tevere, al 
modo stesso del paradiso di Wotan seppel- 
lito nei gorghi del Reno: ran può non 
cordare Îe cantonate fartose, i ripicchi ce- 
lebri, gli sbagli ma4srnali di quella Deputa- 
zione defunta, seffocata a morte dalle grida 
d' indignazione della stampa, quando sì pre- 
tese di chiudere le porte dei teatro ai le- 
gittimi rappresentanti del giornalismo ro- 
mano, giustamente interessati ad assistere 
alle prove d'insieme del Tannhasser del 


x fe accenna, per caso, 
alla resurrezione di una Deputazione simile, 
si persuada subito, senza bisogno ch'io glie 
ne faccia la dimostrazione, che batte una 
falsa strada. 
Ma se invece si tratta di uni 
sione teatrale per davvero, che di elementi 
municipali non abbia nessuno all'infuori di 
un assessore che la presieda, se si tratta di 
una Commissione scelta con sani criterii 
artistici, e composta di persone competen- 
tissime, oh allora nessuno applaudîrà più di 
me all'idea manifestata dal Don Chisciotte, 
Per far parte dell'antica deputazione tra- 
trale occorreva essere del Consiglio comu- 
nale, e magari appartenere alla Giunta: 
come se il voto degli elettori largito a chi 
s'intende di amministrazione fnanziaria o 
di edilizia, di polizia delle atrade 0 del mer 
cato delle grascie infonda anche negli eletti 
un po'di scienza musicale o di pratica tea- 
trale. Partendo invoce dal concetto, che è 
antico quanto il mondo, che ognuno debba 
fare ed esercitare il mestiere di cui è pra- 
tico, dovremmo d'ora innanzi provvedere 
alle sorti del teatro in un altro modo : vale 
a dire la Commissione incaricata dovrebbe 
essere tale, che per i nomi delle persone 
che la compongono dia affidarnento di una 
busca e regolare gestione. 
il municipio ha già stacziata in bilancio, 
r l'anno 1397-98, la dote di settantamila 
ire per il teatro, Se nell'anno che sta per 
finire si sieno spesi bene o male i denari 
della doto non occorre qui ricercare : certa 
è uba cosa : che una Impresa, la quale a- 
vesse dovuto far calcolo soltanto degli ab. 


Commis- 


rs 


rpm INNO 


bonamenti e degli incassi. serali, non sa- 
rsUbe riuscita a mettere insieme uno spet: 
tacolo come il Crepuscolo deglî Dei, per îl 
quale occorsero quarantacinque provo. I re- 
sultati dimostrano che non invano si è fatto 
Appello all'intelligenza artistica del pubblico: 
e una città come Roma, dove i forestieri 
Sibondano e dove d'anno in anno aumenta 
il numero dei proseliti della musica del 
Wagner, ha T'obbligo morale di non rima- 
nere addietro ad altre città come Milano e 
"Torino. 

Le cose dunque potevano andar molto 
peggio di come andarono : ma per raggiun: 
Pero una perfezione più grande melliamoci 
tuiti d'accordo a studiare e a proporre, tutti 
noi, dico, che pure stando a Roma, non 
crediamo che la vita intellettuale della ca- 
pitale d'Italia, e i diletti artistici che ne sono 
ll fondamento, si debbano proprio circo- 
serivero nei corridoi di Montecitorio o nelle 
ire sale del caffè Aragno. 

Tom. 
PISTA 


Le colonie spagnuole 


afadrid, 25. — Un talogramma uffiela da 
Minilia sonunzia che lo truppe spagauole hanno 
preso Imus. 

‘Mindrid, 25. — Si ha da Manilla: Gli spa- 
gnuoli ispersoro, nella provincia di Capiz, una 
fianda d'nsorti, îl cui capo rimase ucciso. 

‘A Bulacan, 100 insorti si sono presentati al- 
indulto. 

Madrid, 25. — Un dispaccio da Manilla 
annunzia cè l'attacco d'Imus è cominciato. 
Una parto della città è incendiata. 

‘AlRdrid, 25. — Si ha dall'Avana: Vi fu- 
rono scontri fra le truppa spagnuole e_gl'in- 
sorti @ Las Villas e a Senta Clara. Cl'insorti 
farono dispersi e perdettero 89 uomini, Il capo 
banda Perez è stato nociso. 

‘Treatnaei insorti si sono presentati all'in- 
dulto, fra i quali 17 ermati. 


ZA 
Le ciezioni ai Reichsrath 


Vienna, 24. — La Curia dei grandi pro- 
prietari della Bassa Austria ba elotto deputi 
Al Reiohsrath sei liberali e due conservatori. 

Trieste, 25. — Nella seduta che il Con- 

io municipale tenno iersera, dopochè Pitteri 
dichiarò che non sccetterebbo la rielaziono a 
Podestà, il vicepresidente Dompiera fu eletto 
Podestà con 48 voti contro 3. 

Vennero quindi eletti Luzzatto primo vico- 
presidente è Benussi secondo visepresidente. 

‘Tutti accattarono fra vivissimi applausi. 

—P———»——-. 


"Le elezioni a Catania 


Dal nostro corrispondente palermitano 
Nemo riceviamo una lunga lettera sulle ele- 
zioni di Catania, di cui non pubblichiamo 
She la parte, diciamo così, ancora utile. Per 
tatto il resto, per le invenzioni messe in 
giro per disporre l'ambiente contro l'avver- 
Sario del candidato socialista, per le pres- 
sioni commesse dai prepotenti che agivano 
in nome del marcheso di San Giuliano, non 
crediamo d'insistervi ora che la lotta elet- 
torale può dirsi finita. 

"Tuttavia vi sono alcuni gratti caratteri- 
siici delle elezioni di Catari che gioverà 
conservare, se non altro, ge la storia delle 
elezioni eteroclite in Italia. Li 

Il nostro Nemo scrive dunque da Palermo 
in data 23 marzo, parlando delle elezioni a 
Catania: 

‘« Nelle sale elettorali entravano tutti, e- 
lettori e non elettori; si schiamazzava, si 
faceva il diavolo a quattro, è se qualche 
partigiano del comm. Sapuppo osava prota- 
Stare, veniva berteggiato e vilipeso 

‘Al momento della votazione le 
crebbero stranamente. A moltis 
rano conosciuti per avversarii del De Fel 
ora per un pretesto, ora per un altro, non 
fa permesso di votare; cito fra gli sitri il 
senatore Carnszzu-A nari. 

Il partito del De Felice era tento convinto 
di poter fare ciò che voleva, che vennero 
affissi dei manifesti così concepiti: 

Elettori! 

1 seggi sono nostri. In tutte le sezioni 
meno la quinta, potete votare senza cer- 
tificati! 

Con tutto ciò De Felice non riuscì a ra- 
cimolare che 113 voti di maggioranza 
non può ancora cantar vittoria, da 
gui elettori dell'avversario aî quali del pre- 
Sl né dei seggi fu negato di votare am- 
sideneno 2 150, e a più di 200 le schede col 
nome di Sapi 


Tomo di pi 977 voti riportati dal Sepvppo, | 


> — è eeinae 


Sapropo abusivamente anuullate. | 


aggiungendo questi altri 350, il risultato di 
reLbe 227 voti di maggioranza su quelli ri- 
portati dal De Felice. _ 

‘Frattanto lo ultime notizie pervenute da 
Catania assicurano che è stata sporta que- 
rela contro le partigianerie commesse dai 
presidenti dei seggi provvisori, mentre non 
fono mancate e non mancheranno nume- 
rose contestazioni per far dichiarare nulla 
una eleziono dovuta a una specie di tumulto 
elettorale, auspice il marchese Di San Giu- 
liano. 

È dire che questo signore doveva andare 
alla Camera a capo di una falange di depu- 
tati d'opposizione della provincia di Catania 
per aspumersi, una notevole posizione po- 

litica, $ qualunque eventualità, alla prima 
crisi che capitasse. 

Ma, vedi caso, la falange gli è mancata, 
e a Montecitorio ritornerà solo, nel migliore 
degli eventi per lui, a braccetto di un ne- 
mico delle istituzioni. » 
_——___—_—_—_—_— 

CRONACA SEL BARE 


Montevideo, 23. — E' giunto il piroscafo 
Montevideo, della Socistà La Veloce. 

Rio-Janelro, 24. — Il piroscafo Nord- 
America, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Las Palmas, 24. — Il piroscafo Matteo 
Bruzzo, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Colon, 24. — Il piroscafo Las Palmas, della 
Società La Veloce, è partito per le Antille © 
Genova. 

Suez, 25. — Il piroscafo Washington, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Napoli, ha proseguito per Massaus. 

Genova, 25. — E' giunto il piroscafo Fulda, 
del Norddeutscher Lloyd. 

"Teneriffa, 24. — Il piroscafo Sud-Ame- 
rica, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Il piroscafo Rio, della Navigazione italo-bra- 
siliana, è partito per Genova. 
____—_—_——e@e___—_—* 


CRONACA ESTERA 


Nel Consiglio federale. 

Berna, 25. — L'assemblea federale 
duaò oggi e prosedette alla nomina del con 
gliere federale in sostituzione di Frey, nominato 
testò direttore dell'ufficio internazionale dei te- 
lograîì. 

Brennor, radicala di Basilea, è atato eletto 
consigliere federale, al quarto scrutinio, con 
96 voti. 

‘Speiser, pure di Basilea, membro del centro 
liberal, ottenne S1 voti, e Curti, democratico 
di Sangallo, ne ottenne 2, 

L'Assemblea federale nomiò quindi, con 95 
voti, giudice del tribunale federale il dottor Leo 
Weber, attualmente segretario del dipartimento 
federale deila giustizia e polizia. 

La maggioranza assoluta era di 90 voti. 


Ul principe Enrico d'Orléans. 
Gibuti, 24 — Il principe Earico d'0: 
è giunto ad Harrar. 


L'aff:re del Panama. 

Parigi, 25. — Si aonvazia che sia stato 
arrestato Seint-Martia, antico deputato di Avi 
gaone, in seguito alla nuov 
fare del Panama. 


ignori. 
Vienna, ? Il Fremdenblatt sonunzia 
ia romina di 19 nuovi membri della Camera 
dei Signori, fra i queli l'ex-presidonts della 
Camera Clumecky, gli ex-ministri K-lncky, 
Hoheowart e Rieger. 


Nel Madagascar. 

Parigi, 24. — Notizie dall'isola del Mads- 
gascar recano che l'esilio della regina Ransvalo 
fu provocato da una cospirazione costro la vita 
del generi 

Documenti segreti e moîto denaro furono 
scoperti nel palszzo reale. 


Matrimonio principesco. 
Schwerin, 25. — La principessa Alossan- 
drina, figlia del granduca di Mcklembargo, si 
è fidanzata al principe Cristiano, pr.mogenito 

del principe ereditario di Danimarca. 


La salute del principe di B.smarck 


Berlino, 26. — Secondo le Berliner Neuste 
Nazhrichten, il principe di Bismarek, da alcuni 


eee. [I 


giorni colto da sensibile indisposizione gastrica 
mervoss, è costretto a rimanere. giornalmente a 
letto più del solito e usarsi riguardi. Però il 
suo medico assicura che lo stato del malato 
non è minaccioso. 


CRONACA. ITALIAN 


sviluppato un sb 
di proprietà dei fratelli Filippini, 

danbo di lire quindicimila cirea. Alle due po- 
meridiane l'incendio era completamente domato 
mercè l'opera dei pompieri, dei reali carabi 


— o— 
KOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica dell'altro ieri: 


5. Collega del tomajo © delle suole 

5. 0 stinco pe’ S. S. addolorati. 

8. Di noi si parla in luglio per le scuole 
e in questi di per molti candidati. 


Parola in croce. 
Sensibile in marchese, in duca, in conte 
@ nome che 5° appisciea al 
D'averci molte donne ci han 
Lo sanno tutti che abito in Germania. 
Mi diedero un bel crollo l'elezioni! 
Fra noi ls storie citano i « Piagooni » 
nemici de' « Palleschi » : è risaputo. 
Il cieco Le rammento, non il muto. 
Fo vittima nel Tevere, nel Lario 

— 6 ocsorro per iscrirere lunario. 


Fra lo Quinte a fuori 


— Argentina. 

Grande successo anche ieri al Crepuscolo 
degli Dei. Della mirabile Opera del Wagner si 
daranno le due ultime rappresentazioni domani 
27 @ domemea 28 marzo. 

— Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della si- 
gnora Teresa Migliot:i-Leighel 

Si darà — coma già abbiamo annunziato — 
La figlia di Jefte e Il marito di Babette, la 
commedia in cui Claudio Leizheb è semplice- 
mente meraviglioso. 

— Vall 

1 fantocci di Holden passano di suscesso in 
successo. Il nuovo programma attraentissimo 
in ogni parte si ripeterà stasera e come sem- 
pre sarà accolto da applausi fragori 

Il signor Holden, per agevolare alle famigi 
di condurre i bambini ad ammirare i suoi fan- 
tocci, nei pochi giorni che ancora rimarrà in 
Roma, ha determinato di incominciara la rap- 
presentazione neì gicini fariali alle 7 pomeri- 
diane e nelle domaniche di dare due rappre- 
setazioni, la prima elle ore 4 pom., la se- 
conda alle ore 

Da domsni sabato, per conseguenza, la raj 
presentazione principierà alla 7 pom. 

— Quirino. 

Tinto affolist> in ambedue le rappresenta- 
zioni di ieri, specie ia quella serale, in cui si 

jede il Cycle-Spart. 

Nella diaran furono appiaulite la signora 
Lary per Z/ ritorno del capitano e la 
Maieroni per la Carmencita. 

Nella serzle ebba il solito gran suossaso la 
signora Sonrez. E con lei divisaro il trivefo la 
Maiszoni, Aatonio Bartini e l'Assoasi. 

Stasera replica di Cycle-Sport. 

— Società del Quistetto. 

La valentissima Socistà del Quiatetto diretto 
da Luigi Guilì darà domani ssbato, alle ore 3 
pomeridiane, nella Sala Costanzi, il seconio a 
ultimo concerto. Il programma comprenie un 

uartetto di Schsrwenka, un quartetto di 
Svendasn e un concerto di Bach per clavi- 
cembalo con accompagnamento di quarietto 

loppi 

— Concerto di Alfonso Tosi. 

Questo bravissimo e simpaticissimo concer- 
tista darà domazi, sabato, nella Sala Dante, a 


A ARS PETRI PRIN STERILI 


jm., ta concerto di pianoforte, con mu- 
Beethoven, Schumann, Tosi, Chopin, 


La giornata veramente primaverile e la festa 
dell’Annunziats fecero_ieri accorrere il pubblico 
in proporzione maggiore degli altri giorni al 
prato di Tor di Quinto. 3 c 

Nelle tribune del pesage i soliti appassionati 
sporismen tanto dell'uno che dell'altro sesso. 

Ti ministro Pelloux che ha segulto con molto 
interesse tutte le corse di questa riunione, si 
intratteneva specialmente con gli ufliciali che 
vi presero parte. Ù 

Éeco ora i risultati delle corse che, bisogna 
confessarlo, riuscirono di mediocre attrattiva 
stante il meschino numero dei cavalli par- 
tenti. > 


Prima corsa — premio « Principe di Na- 


tario. 

Tì favorito è Snow Shoe, dato a 416. 

La corsa riesce interessante: giunge primo 
Montrose che era dato a 7, secondo Palom- 
daro, terzo Ruggero, quarto Sabino, © ultimo 
Snovo Shoe, che arriva azzoppeta. 

‘Seconda corsa — premio « Ponte Milvio » 
Corsa di siepi a reclamare — Distanza metri 
2500. 

Vi seno due partenti: Compagnon III, mon- 
tato dal signor Tesio, che arriva primo, e Vir- 
dilio montato ds Barns che senza incidenti ar- 
riva secondo. 

‘ferza corsa — premio « Tor di Quinto» — 
Steeplo  Chase-Handicap — Percorso 3500 
metri. 

Dagli otto cavalli iscritti partono solo Lord 
Tyrone montato dal Bartlett e Girthead mon- 
tato dal tenente Ferrati. $ 

sastuequa il primo porti una differenza in 
più di 16 chili sul peso, arriva al traguardo 
coa buon vantaggio sul suo compatitore. 

Quarta corsa — Premio « Torre Nuova » — 
Steeple Chase — Percorso metri 400 — Pista 
in otto. 

Degli vadici iscritti corrono : Mazoviteh, mox- 
tato dal tenente Ferrati, Fowyow dal barone 
Grenier, Fisherman da Burns, Mikes Fancy da 
Lispi. Lestia dal tenente Fattori, Wood Vio- 
let II da Bartlett, Coralisse dn Pandoliî. 

Questa è l'unica corsa che qualche in- 

favorita è Lesbia ln vincitrice del 
anche su Mikes Fancy ls pre 
Visio! 

‘Ai primi ostasoli Youyou a Wood Violet ca- 
doa0: quest'ultima rinlzatasi prima dsl fantino 
Bartlett, riprendo il percerro e saltanio tuti 
gli ostacol tivamente da sola al 
traguardo. 

La favorita Lesbia coniosta ottimamsato dal 
tenente Ferrati giunge prima, cegolta da Ms- 
cavitch 0 da Mikes Fancy. 

Il totalizzatore del pesage che nelle altro 
corse non avara avuto alcuna scommazsa, 

e quota lire veatuna contro la po- 
di lire cinque. 

Quarta corsa — SiceepstaRes particolare — 
Coraa di siepi per cavalli da caccia, genslemen 
riders. 

Ua oggatio d'arto aggiuato al SisepstaRes. 
Distanza metri 2500. 

Corrono quattro dai sette inssritti, e cioè: 
Vampa moutsia dal tousnta Rangoni, Cladash 
dal tenente Ferreri, Admiral cal conte Senni, 
© Royal Hat dal Caprilii 

Alla part.oza di ja Admiral che sba 
giîa percorso: avzadutosi dell'errore il conte 
Senni fa tornare indietro il suo cavallo e ob- 

tri a fara altrettanto, producendo 
fssione d il 
tenente Ranyoni per prendere il primo posto, 
gli viene disputato foriemente dal tenente 
a Royal Hart che però nom ri 
raoniasimo secondo. 


di Uliveto come 
i di gotta e di renel!e. 
iadicaziore preciaa è la diatesi u- 
è qui ix rascomaado caldomente ed in 
specie come bevande da tavola abituale. 
Prof. Avousro MuaeI. 
Per richiesto: Torme di Uliveto (Pisa). 


Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronozmico del Collagiy 


Argéntina — Riposo. 

Tostanzi (ore 9) La figlia di letta 
marito di Babette. fa: 

Waile (ore 9) — Fantocci Holden. 

Quirino (ora 9) — Cyela sport. 

Politeama reale (ore 9) — Spettacolo ;; 
gala — Compagnia equaatre Cottrek. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalla j; 
alle Zi: Raggi X, Cinematogenfo, ‘Grotta & 
Lowrdes. Panorama: Viaggio da Rana al Giop: 


pone. 
AI EV collegio, 


Continuano gli equivoci. Giornali che fan 
professioni di fede monarchica e che hag 
pianto sino all’altro giorno sul pericolo în ex 
Versavano lo istituzioni, perché al. 
non votsvano coi crispini, rascomanizno on 
la cansidstura dell’arvossto Zuccari, il qu, 
è giusto risonascerlo, sinora sull’equivoco nat 
(nteva:mpi fatto assegnamento. E' vero 
che es.egli eontinuerà ad accettare l'ap; 
dai salvatori dello istituzioni, questa loda roy 
la meriterà poi più certamente, senza per qu. 
sto riuscire meglio nell'intento di andare a gin. 
rare pro forma fedeltà al Re e allo Statuto. 

Ora a chi raccomandano questi giornali na 
repubblicani il candidato repubblicano? Agi 
elettori repubblicani? Ma ron ce n'è altri cita 
quelli cho hanco già votnto per lui domez 
scorsa. Forse non ce n'è nemmeno tatti, parchi 
molti hanno votato il suo noms per consider. 

alla politica. E anche di que 
sono i peggiori elettori, perch; 
senza fede, non ca n'è più ed è già tro; 
ce ne siano stati tanti 
bbaro per caso 
repubblicano ai socialisti? Serebba 
sto partito una specie di 
i membri fanno quello che 
g020 

A chi dunque si rivolge la rascomandazion 
dei giornali sediccati monarchici in farore del 
candidato repubblicano sl IV collegio? 

Agli elettori monarchici veri e sinceri, e 
so non si fanzo potare per eccess 
elettorale, hanno nstarale orrore di 
sofistiche transazioni degli cpportu 

Ebbene, questi elettori mo: 
collegio sanno che illoro candidato è Leopolda 
Torlonia, ua u>mo che giustamente non tro 
nessuna incompatibilità tra la fede della grazie 
maggioranza del suo passe & le istituzioni cha 
questo reggono. I massoni, gli appa: 
altra religioni, quando anche apparenti 
ortodossi in pelitica, possono consigliare di 
eleggere ua candidato repubblicano, solo par 
ché il candidato monarchico non è per indcle, 
per educaziona eletta, per rispetto alle coaria- 
zioni proprie e altrui un maogispreti da 
pazzo, ma gli elettori monarchici lasciano 
priviîegio agli intraneigenti di tutte le specie d 
queste ai settari © si attengono al candidata 
proprio, il quale, nel quarto collegio, 
meste il dusa Leopoldo Torlonia. 

In casa Primoli. 

Grandissimo successo hanno avuto 
bleauz vfvants in casa del conte L 
moli. Essi superarono la grande asp 
dell'affollata platea. Tutti i quadri eb n 
plausi; in specie: Marie de Midicis, Le prin 
temps. Mme Vigisr Lebrun, Portrait de Van 
Dyà. Les Fiances, Mme de Maintenon 

Notate: la baronessa Da Bilit, M.i.> Bri 

Villior, la mare! 


cipessa Mela-Barese, M.me Cottrau, M.1s disc 
Creory, la signora Piacentini, la mascheus H- 
me Da Frankenatsi 

gicuagiam.... 

Lo siguorize Azna e Mur 

lelo-Bareeo, Stat no, Gloria, Checes 
Taylar, Davis, Piacentini, Friadia 

ll conte Luigi Primoli ha ottenuti 
un vero trionfo artistico. 

AW'Ustversi 
Domani, sabato, alle 11, nella 
Ambrosi riprenderà il 


e dell'incoscienza nella nosira vita 
lezioci contizueranao nei giorni di lusei! 
(ore 10) e sabato (ore 11) di ogni setrimst 


cu 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Lo riscosse senza impazienza, e gli disse 
con la sua solita e tranquilla bontà sde- 
guosa e 

Bada, Gigi, che se continui ad addor- 
mentarti come fai, mentre io sono a fare 
una visita, sarò costretto a scegliermi un 
altro cocchiere. Va al palazzo dell'amba- 
sciata francese. — 

Il marchese era un assassino per bene. I 
suoi guanti bianchi non avevano nessuna 
macchia sospetta, tuttavia li cambiò per al- 
lora nella carrozze. E quando fu nelle sale 
della legazione lasciò con una disinvoltura 
straordinaria la canna d'India animata dallo 
stocco alla guardaroba : se li servo avesse 
anche veduto stillare nella commessura del 
pomo una goccia di sangue, avrebbe detto 
A sò stesso: 

E' ruggine disciolta dall'umidità. 

Un signore così elegante, così spigliato, 
non può avere nessun rimorso sulla co- 
scienza. 

Per le sale dell'ambasciata il marchese 
incontrò tutti-i suoi amici, ai quali fece no- 


tare che sebbane fosse prestissimo, la so- 
cietà aristocratica romana e il meglio delle 
varie colonie straniere erano già riunite 
nella sala principale. 

— Peccato che non si giuochi ancora. 

— C'è tempo a giuocare. Hai tanto vo- 
glia di perdere dei quattrini ? 

— Ho anche voglia di guadagnarne. 

— Brutto sintomo. A ogai modo abbi pa- 


lafatti... sono appena le dieci ! 

L'orologio del marchese ritardava di mez- 
Zora. 

Ma nessuno pansò di controllare l'esat- 
tezza della notizia cronometrica data dal 
marchese. 

Il quale rimass nelle sale dell'ambasciata 
fino all'ultimo, e accompsgnò a una delle 
uitime carrozze ferme nel cortile dell’am- 
basciata l'ultima signora rimasta a ora così 
avanzata nelle sale, 

Era una signora non bella, ma giovine, 
non inespugnabile. Tre ragioni negative per 
un uomo come il marchese di perdere il suo 
tempo con una donna come quella russa 
che il marchese accompagnò quando tutte 
le donne erano partite. 

— Vorreste voi m'accompagnare un pic- 
colo poco fiachè # casa... 

La russs traducevs il suo italiano dal 
francese che ella aveva imperato negli studi 
dei pittori © fra le quiute dei teatri di Pg- 
rigi. 

‘Questo invito che altre volte avrebbe fatto 
fuggire il merchese inorridito, quella sera 
fu accettato con gio; 

Oramai la polizia axrebbe perduto il 
suo latino. 


Precauzioni inutili 
La polizia pontificia. non fece investiga- 


zioni sulla morte del barone de Jorio. 

Cercò di soffocare la faccenda attribuendo 
la morte del de Jorio a una vendetta poli 
tica. Iofatti se si fosse fatto chiasso intorno 
a quella morte, il partito borboniano si sa- 
rebbe forse sgomentato. 

Non bisognava lasciar spargera la voce 
che gli ufficiali legittimisti correvano peri. 
colo di essere accoltellati come il barone 
de Jorio. 

Forse fu anche subodorato l'assassino. Ma 
nessuno gli disse nulla, meno lo zio del Va: 
ticano, che consigliò un po' d'aria di cam- 
pagna al marchese. 

Il marchese cinicamente rispose: 

— Eccellentissimo zio, una delle due: o 
la polizia mi cerca e allora è impossibile la 
fuga, o la polizia non mi cerca e allora per- 
chè dar motivo agli sfaccendati di fare delle 
rifisssioni e dei commenti che per ora 
non fa. 

Lo zio non aveva insistito. 

Il marchese aveva ripreso la sua vita or- 
dinaria. 

Quanto a Caterina, ella rimase sincera- 
mente addolorata della morte del maggiore. 
Benchè ella lo tradisse, benchè non lo amassc 
più, benchè si fosse fatta sposare per un 
crudele capriccio di donna corrotta, ella in 
fondo era amica sincera di quel povero ba. 
rone. 

Quando vide arrivare il marchese tre giorni 
dopo la morte del marito, in quella casa 
doze egli nop areva messo mai piede fiachè 
il maggiore era viso, Gateriza ebbe come 
una rivelazione del misiero di queila morte 

Tuttavia non disse che: 

— Lo sai dunque che quel poveretto è 
siaio assassinato e non è morto già d'apo- 
piesaie, come bs delto la perizia? 

— Lo so. 


Caterina rabbrividì. 

La concisa risposta del suo amanta aveva 
una strana intonazione. 

— E' un'infamia! - disso ella. 

— Che cosa? 

— Ma un delitto di questo genere, capisci 
E più di tutto la complicità della polizia la 
quale l'ha fatto dichiarare morto di colpo 
apopletico. 

— Infivite sono le vie della polizia. Del 
resto, mi pare, anima mia, che tu ti aflli; 
oltremod» di un fatto che dopo tutto, ti rendo 
la tua libertà. 


renza. - S® hai indovinato, tanto meglio. 
Non ci voleva, del resto, un ingegno straor- 
dinario per capirlo. Sei stata tu, tu stessa, 
che mi hai fatto capire il pericolo che core 
reramo, se quell’infelice fosse vissuto altre 
ventiquattr'ore. Ora da che sono ricco, ho 
una grande affezione per la mia pelle, 

— Oh mio Dio! - mormorò l'ex-balierina 
- e dire che îo non posso fare a meno di 
amarlo! 

— Fedi dunque 

— Ma come hai trovato il coraggio?.. 

— Mi sono frugato nella mia paura di 
morire... E' la storia di tutti i coraggi, dal 
più al meno, cara mia. Îl coraggio è uns 
grande paura. Ma lasciamo questi discorsi 
inutili. Ora che sei libera, spero che non 
avrò più tutte le noie di quella perpetua 
dissimulazione. che mi pesava tanto. La- 
sceremo passare un tempo ragionevole, tre 
mesi di lutt9, a poi diventerai la mia amante 
officiale, 

E Niente altro? 

uesta volta fu il marchese che perdi 
n che perdette 


— E che altro vorresti? 

— lo? Non voglio perdere il posto che i 
cominciavo a farmi nel mondo. La socie! 
tollera un cicisbeo per una donna maritaîa 


— Non c’intendiamo più : tu sai be: 

un matrimonio per noi sarebbe 

della quale dovremmo pentirci entrambi. La 
società che non permetto un amante 2 
vedova, non perdona neppure certi matri 
moni eccentrici. 

— La vedova del barone di Jorio non È 
che vedere con leecceatricità che tu ac 
Ma non importa, lo ti ho capito. È non pre- 
tendo che tu mi sposi, ma non voglio più 
in casa luomo che mi ha potuto parlare 
gliaccamente come tu hai fatto. lo non & 
vrei nessuno per vendicarmi. Vattene 
_Ii marchese non rispose una parola, pr 
il cappello e si avviò per u: 

Ma allora dalla dignità fittizi 
cente baronessa zamoillò fuori la selva: 
passione dell'antica ballerina. 

Correndo alla porta e sbarrandola © 
corpo, avanti che il marchese avesse DO 
tuto varcaria, ella gridò: 

— Ah, sì! Tu credi dunque 
rassegni a essere abbandonsta. 
un canio como uno siracio sudicio ch 
valga la spesa dei bucato? Tu dunque te 
ne vai? 

— Mi hai scacciato ! 

— E credi di aver saldato il tuo debito * 
Credi che io non abbia più nulla (da pre 
tendere e che tu non abbia nessun cover: 
tergo di me. 
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mente umanitario. 
Un cordiale ringrs] 
Per la Co 3 
Società di M. ; 
Questa Società 


TT. mote vaticane 


il Papa celebrò la messa nella 
presenti 23 pellegrini americani 
di persona italiane e straniere. 
la messa ricevette i pellegrini 
Jando loro dello medaglie. 


ja pubbliceto il solito manifesto 
‘ai ballottaggio nel IV collegio. 
che non avessero conservato il 


sindsco h: 
elezione 


Nozze. 
» giornali giunti con l’ultima posta dei 
rendiamo che il noetro concittadino 
cali sPereio Cremonesi, da quslche anno sta- 
Iene ntiago, facendosi molto onora nel!e 
Bios Î2 Struzioni intraprese, si è unito in 

con la sigoorina Elena Eugenia 

d'una delle prime fami- 


lebrata da Mon- 
covo di Sen: 
quella ci- 


casa della spo 
{ signori Achille Gatti e Francesco Poz- 
‘ per lo sposo il conte Antonio Greppi 

Mlenipo:snziario del Re d'Italia, ed il 
fr Filippo Cremonesi, — 
‘v una splendida matinde in casa Makon- 
‘soppin falico parti per Valparaiso, ac- 
gusta dagli auguri degli ianumerovoli 
‘elle due famiglio. 

1 disocenpati. 

1002 12 del pomeriggio in via dei Can 
ud ebbe luogo ieri un'adunanza di operai di- 

iqpac Scopo delia riunione udire le comu- 
Sinai che doveva faro la Commissione în- 
seria delle pratiche presso le autorità per- 


ct 
sol, 


sos 

Dore 
dl 
293 


aridi 


rst 

jo sollecitati i lavori del prolunga- 
di mira dei Serpenti © quelli del Palazzo 
di Giustizia. 


ile 4 112 la riunione si sciolse con perfetto 


7a gli agricoltori ed i lavoratori 
dell'Agro romano. 

pil Comizio agrario di Roma é stato aperto 
x coscorso per la compilazione di ua manuale 
Figme a uso degli agricoltori e lavoratori 
ailagro romano. E 

fl manuale dovrà essere originale, breve e 
seta in forma assolutamente popolare. 

Taa specisle Commissione, nominata dal Con- 
giudicherà inappellabilmente del concorso 
riferirà all'assemblea generale del febbraio 


i msnoseritti dovranno essera presentati non 

gi tardi del 31 dicembre 1897. 

“All'autora dsl manuale che sarà prescelto 

ils Commissione esaminatrice, il Comizio agra- 

fa di Roma, riunito ia assembiea generale, con- 

iicà un premio di medaglia d'oro con relativo 
ona 

La Nora dei monumenti remani. 

N regio ispattore dei mosumenti, ingegiiere 
gnomo Oreste Nardini, ha inviato varii esem- 
guri di Ardutus Nuedo, di mirto e di palme 
li Sen Felice Circeo, e ha anaunziato l'invio 
di altre duscetto piante di mirto. 

ia festa degli Impiegati comunali. 

la festa di mezza quaresima data isri sera 
dla Società fra gli impiegati comunsli nella 
mie al palazzo Giust nigni riuscì più che bril- 
bad 5 

Signore e signorine wintervencero in gran 
aemero. 

Si ballò fino a notte molto inoltrata. 

« Pro Schola ». 
Questa grande associazione nazionale « Pro 
», di cui già è stato dato l'annurzio, 

Roma per estendere la sue fila in 
regno. Essa, luogi dal voler rappresen- 
lx gli intereesi degli insegnanti 0 di questo 
| di quel grado dell'istruzione pubblica, vuole 
ere in Italia la politica della scuola. intende 
otere Îa indifferenza del pubblico e dei 
liilitori, e di richiamare l'attenzione di tutti 
*ikesto supremo interesse socizle e politi 
è $ la souola. 

I promotori si ripromettono di rascogliore 
surania 0 cinquantamila soci, quanti ne cor- 
luo la associazioni consimili della Germania o 

le nazioni. Per giungere a questo intento 
fissata una tassa minima di cinquanta 
ratesimi all'anno. Tatti per conseguenza pos- 

3 essere soci : per cui ci rugurismo che ls 
iii piovano numerose anche con l'invio di 
[at sempiice casta di visita al Coritato pro- 
3iiore in Roma presso l’Assosiszione della 
Pampa. 


Solidarietà operaia. 
sato che promette di riuscire veramente 
è quelli che si derà domenica 23 
nella sala dei Tipogrefi in via San 
Birtlomeo dei Vaccinari a beneficio degli 
(trai cappeilai disoccupati. 

La commissione organizzatrice della festa pone 
% lo nel procurarsi gratis dei premi 
fe dovranno servire per la lotte “ 

All'appelio della Commissione hanno già ri- 
forio molti negozianti, nonché la sezione im- 
Reisori è legatori della Federazione del libro, 
# sali hanso devoluto a beneficio dei loro 
Udagaî cappellai tytti i premi rimasti dalle 
Ste da ballo del passato carnevale. 

LA Commissione ha anche fatto domanda al- 
‘orevole sindaco di sicune piante per or- 
are le sale, e mo certi che sua do- 
ttda anrà esaudita, essendo lo scopo alta- 
ente umanitario. 

fn eordiale ringraziamento a tutti. 
Per la Commissione: A. Guarnieri. 

Socletà di M. A. {ra gli impiegati. 
|Lguerta Società, giù riccnogoista giuridi 
gente con decreto del tribunale di Roma in 
dita 27 novembre 1887, è stata con dscreto 


l'ale del 21 marzo corrente eretta in ente 
fiprale, 


2 trattenimento dram- 
rà” Institut pour jeunes 

i, Chi muore giace e chi 

dà pace di Torelli, Un viaggio a. 
Vrillante in tragedia di Gherardi del resta. 


Un 


mento. ordinario. 
Cooperativa degli impiegati. 

Teri sera l'assemblea generale dei soci della 
Cooperativa romana degli impiegati, sotto la 
presi dell'avvocato Azzolini, è riuscita nu- 
merosissima. 

l'adunanza aveva specialo importanza, 
vendo eleggere undici nuovi consiglieri. 6 pa 
scutere una proposta d'inchiesta sull'azienda 
sociale. 

Le franche e decise dichiarazioni fatte dal 
presidente e l'annunzio dei provvedimenti presi 
dall'attuale amministrazione furono accolte con 
Rleuso usanima e provocarono dichiarazioni 

lucia da parte di varii oratori, e specialmente 
del comm. Rostagno, cav. Zappelloni, avy. Min- 
ghelli Vaini ed eltri. Quindi l'assemblea votò 
con straordinaria maggioranza un ordine del 
giorno presentato e svolto dall'onorevole Pan- 
tano ed accettato dal Consiglio di amminiatra- 
zione, con cui sì respingeva la proposta di 
inchies so sg) 3g 

Ii socio Rostagno ricordò le benemerenze 
dell'onorevole Maggiorino Ferraris verso la So- 
cietà, .fra,le più calorose approvazioni dell’as- 
semblea all’onorevole Ferraris, che era pre 
sente. 
 Procedutosi quindi all'elazione dei nuovi con- 
siglieri, riuscì primo eletto l'onorevole Maggio- 
rino Ferreris, 6 con esso i signori Bigazzi, Ca- 
vallazzi, Chiodarelli, Coluosi, Gentili, Melograni, 
Molina, Nasi, Portis, Turio, i quei erano por- 
tati dalla lista desigusta con significato di fi- 
ducia all’attusle Consiglio di amministrazione, 
tanto più che questo aveva già in precedenza 
chiamato nel suo seno skuni dei detti com 
glieri, a termini dell'articolo 145 del Codice 
commercio. 

Furono poi eletti sindaci i signori Bernardi, 
Savio, P.rovano, Parenti e Piergiovanni. 

Il risultato di questa adunanza è garanzia e 
augurio per il sempre più prospero andamento 
di questa importante Società, tanto benemerita 
per la classe degli impiegati. 

Passeggiate ginnastiche. 

Alla 9* passeggiata ginnastica che ebbe luogo 
ieri hanno preso parte circa 1650 alunni delle 
classi superiori delle nostra scuole. Allo 8, 
usciti dalle rispettive palestre, in squadra or= 
dinatissime, uscendo quelli dei quartieri «alti per 
lo porte Pia, Salaria e Pinciana, quelli dei baasi 
per la porta del Popolo, si sono arviati alla 
meta comune, Tor di Quinto, che tutti prima 
delle 9 114 hanno raggiuato. 

Eatrsti, per concessione di Direziona del 
tiro a segno, nel poligono, banco fatto sosta, 
consamaado prima la loro refezione, 0 poi eas- 
guendo alcusi giuochi ginnici. 

Alle 9 3;4, riordinate la squadre, persor- 
rendo lo stesso itineraric dell'aniata, banno 
fatto ritorno sile rispettive palestre, giungen- 
dovi circa le ll. 

Non vennero incidenti di sorta. 


Per benefì 

ll giorno 29 corrente, 
giorno 50, dalla 8 
31 dallo 3'alle 


za. 
0 3 alle 7 pem:il 
> alle 7 pom; e il giorno 
nei saloni del Grard 


Hitel, sì farà una vendita a berefizio del La» 
boratorio della povera donne in S. Eufemia 
(via Alessandrina, n. 104) 0 dell'Educatorio 


Regina Margherita ia Trastevere. 

Tra gli oggetti ia vendita, a prezzi fissi è 
mitissimi, vi asrà ua collezione di lavori ess- 
guiti nel endietto labo 
ipalmente in biancharie Jasa, vetisri per 
poveri, corredi, ric tovaglie 
vaglicoli ricamati, oggetti per r-gali, parsla 
ventagli, portscarte, piscole strenns, salv 
nari, lavori a mano, oggatti d'arte; oltre vi 
sceltissimo assortimento di fiori © frutti. 

La vendita sarà presieduta da un 5) 
di patronesse di cui facno parte la priacipessa 


di Poggio-S: la principessa Potenzia: 
Donna Sisa Potenziani, ia marchssa Olga Gr 
cioli, la marshess di La" 

Stade, lo 
in», Marzi, Castori 
bam, Chigi. 


50, Îe siguòre 
ine Helbig. 
Broadwood, Nes! 


Alla sala Danto par venerdì, 2 
io, è aneueziato ut sone 

che per , (a cui figarano i più bei 
nomi dell’aristocra n gli artieti, ja gran 
parte già noti all'eletto pubblivo della sela 
Dante, promette di riuscire una vera festa per 
l'arto © per la beneficenza. 

Vi daranno il loro grazioso concorso, p:r la 
parte vosale la signora Isabella Coccia, cui è 
anche affi tata la direzione del concerto, « il 
signor Giuseppa De Luss; e per la parta istru- 
mentale le sigaorine Maria Avani, Eivira Cas- 
sini, Oiga Massusci, Anaita Patrizi; i i 
Marie Cotogni, Marco Foà, Giuseppe Lus:etto, 
Orazio Paschelli e Francesco Viviani. 

11 programa, interessantissimo, comprende 
musica di Beethoven, Chopin, Liszt, Viviani, 
Cotogni, Halevy e Mascagni. Ssranto rache 
eseguiti due cori da quaranta signorine, con 
accompagnamento di arpe. © i 

1 biglietti possono acquistarai presso i prin- 
cipali negozi di musica © librai, @ alle sala il 
giorno del consarte; 

Le vaccinazioni. 

Nel nuovo progetto di regolamento muai>i- 
pale d'igieno Îa Commissione consigliare p 
pone lo seguenti disposizioni per qua 
guarda il sersizio vasciaogano: 

«I genitori dai bambini nati o trasferiti nel 
Comune, 0 le persone a cui spetta la tutela 
legale dei medesimi, o che li ricevono ia ca- 
stodia, hanno l'obbliga di sottoporii, entro un 
anno dalla nassita, all'innest9 del vaccino, sia 
nei locali di vascinazione municipali, sia nella 

ria casa. 
Piera il 7° e il 10° giorno della vaccios- 
zione i gacitori o lo persone responsabili suin- 
ioeta, dovranno presentare i bambini vaccinati 
ai madici vaccinatori reusicipeli, per farne con- 
giatoze ligaito © ritirarne il gertificato. Se la 
Vaccinezione avvonae privatamente, e no fu vo- 
Fificato l'esito da un sitro medico, presente- 
ranno immediatamente all'ufficio d'igiene una 
dichiarazione medica legalizzeta e ne ritire= 
fenno il certificato. L'ulicio ha in tale caso 
dizitto di far verificare l'esito da un 
vacci municipale. 
*°70 penalità "illo quali andrebbero soggette 
le trsegressioni al presente articolo non sa- 


aprile. pros- 
i beneficenza, 
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Grandi Magazzini di novità- Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 
Grandiosa scelta in Articoli neri tinto in Seteria che n Laneria 1 Misti 
ULIFIME NOVITA 


Cronaca spicciola. 

I pericoli della bicicletta. — La gita 
che il Touring fece ieri a Cecilia Metella ve- 
Riva funestata da un doloroso incidente. La 
bicicletta montata dal signor Roberts, un in- 
Blese di passaggio in Roma, si spezzò in due 

ciolista cadde così malamente che si ferì 
alle mani e alle ginocchia. 
Soccorso prontamente da due soci medici, 
potè ritornare in città. 
isti, sinto cauti... 

1 furori d’un innamorato. — Il car- 
naciaro Pio Fabrizi di 23 anni, domiciliato in 
via della Frusta, s'innamorò d'una vicina, certa 
Emilia, moglie del vetturino Pietro Bigi. Il Bigi, 
ad evitare guai peggiori cambiò di casa e andò 
ad abitare in via Benedetta. 

Ieri sera i coniugi Bigi stavano bevendo in 
un'osteria di via della Renells, quando il Fa- 
brizi comparve e, dopo aver lanciato occhiate 
far:bonde contro il Bigi, lo invitò a uscir fuori. 

L'altro accondiscese, e i due impegnaroro 
una lite tremenda. A seperarli accorse l'Em- 
lia, e fecavin tempo a trattenere il Fabrizi il 
quale, armato di coltello, tentava di ferire il 
suo avversario. 

Emilia, volendo disarmare il terribile carna- 
ciaro, rimase ferita ad ambedue le masi. 

Pio Fabrizi venne arrestato. 

E' stato già in carcare ed è sottoposto alla 
vigilanza speci 

Un incidente alla caccia del cervo. 
— leri sera, al Politeama Reale, nella seconda 
rappresentazione della caccia al cerro, l’arti- 
sta Ciani cadde da cavallo e si ferì alla testa. 

L'incidente produsss un po'di pànico nel 
pubblico affollato. 

‘ Fortunatamento la forita riportata dal Ciani 
io 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Ieri maîtina S. M. il Re ricevette i mini- 
stri per la firma dei decreti e la relazione 
degli affari. È 

Mancava l'onorevole Luzzatti, perchè in- 
disposto. 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
privata îl colonnello di stato maggiore Pa- 
nizzardi, addetto militare alla nostra amba- 
sciata a Parigi. 


Questa sera, a Corte, presso S. M. la Ra- 
gina suonerà il Quartetto diretto dal mae- 
stro Sgambati. 

Consiglio del ministri. 

A Palazzo Braschi, stamani slle 10, ha a- 

vuto luogo un consiglio di ministri. 
Conferenze. 

leri a Palazzo Braschi l'onoreroîe Bonin, 
sottosegretario di Stato agli esteri, ha con° 
ferito esa l'onorcrole Presidente ‘dei Con- 
siglio, 


L’onoravole Gianturco. 
Stasera l'onorevole ministro della pub- 
blica istruzione partirà per Acerenza. 
N comm. Berterelli. 
I! comm. È ha fatto ritorno 
Roms, e ieri ha ripreso la firma della dire 


zione generale dell'amministrazione civile. 


La Commissione v’avanzamento, 
Stamani al ministero dell'interno, sotto 
la presidenza dell'onorevole Sarena, si è 
riunita la Commissione di avanzamento. E- 
rano presenti tutti | diretiori generali © i 
capi di servizio. 


li mandato di comparizione 
per l'onorevole Urispi. 

1 giornali di Milano prima, di Bologna 
pei e ia ultimo di Roma annunziano che in 
conseguenza di nuove deposizioni degli im- 
putati nel processo Favilla sarebbe stato 
spedito dall'autorità giudiziaria di Bologna 
ua mandato di comparizione per l'onorevole 
Crispi all'autorità giudiziaria di Nzpoli. 

L'onorevols Crispi si sarebbe recato dal 
giudice delegato a Napoli per rispondere 
alle interrogazioni trasmesse dal magiatrato 
inquirente di Bologna, 

Truppe cha rimpatriano — | prigionieri, 

Massaua, 25. — Col piroscafo Umberto I, 
partito ieri, rimpatriano i capitani Mastroeni 
Ferdinando, dei cacciatori, e Bozzoli Gio- 
vanni, medico; il ragioniere d'artiglieria 
Bartiromo, i tenerti Petri Giuseppe, Caretti 
Bassano Gherardo, e Tonolo Cesare, di fan- 
teria: Rizzi Giacomo, del genie; Generale 
Umberto, d'artiglieria, e Giusto Placido, con- 
tabile. 

Rimpatriano pure, reduci da prigionia, i 
tenenti Pini Cesare, Uartegni Italo, e l’in- 
gegnero Capucoi. Parte in licenza il tenente 
Sontabile Felici Giuseppe. 

1 mlitari di truppa ci 
238, di cui 95 prigionieri. 
Ali armani. 

(Nostro îelegramma particolare). 
Berlino, 26. — Si scrive da Costantino- 
poli alla Frankfurter Zeitung: Il Sultano er- 
dinò al patriarca armeno Ormanian di scio» 
lies tutti i Comitati rivoluzionari avendo 
Srmanian impegnato la sua parola d'onore 
che egli restituirebbe la calma. Ma siccome 
il Sultano ha mancato slla sua promessa di 
introdurre le riforme, Ormanian diresse un 
oi agli ambasciatori di Francia 
6 Inghilterra, dimosirando il pericolo che 
correrelbo la pace, se le Potenze permet- 
feranno ai Sultano di continuare la sua po- 
litica in Romenia: antunziava infine che 
voleva dimettersi, essendogli impossibile di 
lottare contro la perfidia turca. Gli amba- 
sciatori chiesero al patriarca di aspet- 
tare ancora alcuni giorni prima di dare la 

sua dimissione. 
La Grecia e le potenze, 
(Nostro dispaccio particolare). 

Francoforte, 26. — Il corrispondente della 

Frankfarter Zeitung in Copenhagen manda 


rimpatriano sono 


da fonte ineccepibile che re Giorgio si sa- 
rebbe dichiarato pronto a ritirare le sue 
truppe, a condizione che le Potenze gli ga- 
raatissero l'annessione di Candia alla Gre- 
cia fra sei mesi. 
Gl'insorti e | russi. 
La Canea, 26. — Gli insorti di Akrotiri 


stavano per impadronirsi della posizione vc- 
cupata dai turchi, quando vensiero sbarcati 
120 russi. 

il ritorno del Panama - Deputato in fuga. 


Avignone, 26. — Un commissario di poli- 
zia si è recato a Carpentras a perquisire il 
domicilio dell'ex deputato Saint-Martin, che, 
pe reavvisato, deve aver ab- 

cr la Mii 

leputato Naquet, che si trovava a Nizza 
da otto giorni, si dice sia entrato in Italia. 
Lord Salisbury. 
Parigi, 25.— Si crede che Lord Salisbury, 
do per Parigi, visiterà il ministro de- 
gli affari esteri, Hanotaux. 
Lo Czarewitch. 

Algeri, 35. — Lo stato di saluto dello 
Crarewitch si è aggravato. 

Dal 1s corrente S. A. L non scese più a 
terra dal yacht im 

Parigi, 2. — Il Figaro dice che lo stato 
di salute dello Czarewitch non è inquie- 
tante, ma che tuttavia lo Czarewitch non 
riceve alcuno. 


MU « Ruggiero di Lauria ». 


Taranto, 24. — E' giunta la R. nave ita- 
liana Ruggiero di Lauria, proveniente da 


Suda. 
Nella regia marina. 

Con la data del 1° aprile p. v.la regia nave 
« Minerva » passerà in allestimento a Taranto. 

Con la stessa data il servizio di nave-am- 
miraglia del comando militare marittimo di Ta- 
ranto sarà assunto dall’ « Iride » che passerà 
in riserva B. 


Movimento dei r. Naviglio. 

La « Confienza » è giunta a Napoli il 25; 
il « Moatebello » è partito da Smirne il 25, 
l'« Atlante » è giunto a Napoli il 26. 

A Torino, 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 24 (Bertoldo). — Ancha oggi come 
nei giorni addietro la Stampa e la Gazzetta 
del Popolo seguitano a bisticciarsi facendo 
delle personalità, che noa harno che vedere 
con l'interesse generale del paese e anche con 
quelil della mighor parte della cittadinanza to- 
rineso che reclama per domezica l'unione di 
tutti i liberali contro il candidato socialista. 

L'opinione pubblica jdeplora questa sterile 
lottx che potrebbe facilitare la riuscita di un 
terzo deputsto socialista. 

Notizie agraria. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
seconda decade di marzo : 

Lo ststo generaio della campagna è buono 
în tutto il regno. I lavori sono dapperiutto as- 
sai progrediti, specialmente par le viti, e nelle 
terre destinate sì granturco, 

La pioggia ed il freddo fecero 
în Qualche locsità i Îaveri gampestt. me ia 
sionerala le piogge “—rono utilissima ai sud dal 
continente 3u in Sicilia, Soro in fiore quasi 
iutti gli albori fruttiferi. Dalli i frumenti. 
—_——_________ 


LETTA Fisaazianio 


è si crede che lo probabilità della 


guorra sisuo aumentate, stante l'atteggiamento 

risoluto dalla Grecia e l'insistenza degli insorti 

per otiensra l'annessione, e non l’autosomia 
dell'isola di Creta. 

Di quasto avviso però non si è nè a Londra 

la partenza di Lord Salisbury 


né a Parigi do 
per Nizza fa buona 


pressione, ed è gin. 
ioramento @ N95 di peg: 


Del Ìa nota predominanta dei mercati 
è la inattività. Òli affari sono ovunqu 
scarsi è ìimtati ad opora: 
di ricoperiure ia attesa del 
mese, 

Sulla voco insisteato di ripresa dei negoziati 

di conclusi; ns del trattato di commercio tra 
talia © la Francis, la nostra rendita ha ss- 
gnato eci gio:ni scorsi notevoli aumenti nella 
borsa francese; ma il movimento promesso e- 
sc usiramente dalla speculazione aumentista 
non potora inipirare soverchia fiducia. 

Molto cpportunamente esso fu seguito senza 
nessuno sianci0, per parte dei marcati italiani 
i quali con giusto critario giudicano che la si- 
tuszione è tuttavia troppo indecisa per poter 
faro assegcamento in usa tendenza ascendente, 
seria e duresole. 

Telegrammi di Borsa, 

Parigi, 26, ore 14 45. — Tandenza pesante. 
Poso attivi, R>ndite si deboli. Italiana 
per realizzi ribassa a 90 05. Turca stanca 
18 05. Eatéricure calma 59 314. 

Berlino, 26, cre 15. — Indecisi su voci im- 
pressionsati Ociente. Rendita italiana debola 
per vendite dall'estero 89 70 contante e fine. 
Cambio su Italia 76 75. 

Genova, 20, ore 14 45. — Esordio calmo 
quindi incertissimi., Pochi affari. Rendita 4 0j0 
94 53 cantante, 94 57 fiae. Nuovo 4 112 10515. 
Azioni Banca Italia 707. Meridionali 603 50. 
Mediterranee 505. Cambi sostenuti. Francia vi- 
sta 105 57. Londra 26 55. Berlino 130 30. 
Borsa di Roma. 


Malgrado la chiusura debole di ieri sera 
della Borsa di Parigi si esordì stamani abba- 
stanza ben disposti. In seguito però alla con- 
ferma ufficialo dolia partenza del principe ere- 
ditario di Grecia per la Tessaglia la tendenza 
divenne efarorevole e peggiorò sui corsi in ri- 
basso di Parigi. 

Esordita a 94 75 la rendita 40,0 chiuse 
offerta a 94 45. Il contante variò da 94 60 a 
94 30. 

1 riporti furono pagati 20 centesimi. 

Anche il nuovo 4 1}? largamente 
oscillò da 105 10 a 104 80. 

Riporto 5 centesimi. 

1 valori, come di consueto, pochissimo trat- 
si = ueto, pochissime 


offerto 


n —_ ———— rr ———€6€6€6€___—— &€—————————————————————T—m—m+T+ 


Banca Generale 44. Risanamento 17. Metal= 
lurgiche 117. Marce 1247. Gas $12. Omnibus 
234. Condotte 17è 50. Santo Spirito 304. Mu- 
Vini 125, 

Cambi calmi: 

Francia chèque 105 57. 

Londra 26 54 

Germania 130 25. 


è La | 
® » 360zep. | 10242) 1023 
3» 2iRoo.| 10635] 106% 
Rendita iialima $ MO . | 9005| 5965 
Cambio copra Londra . | — —| 2515 
Consolideti inglesi. . .| —_—| 11218 
Cambio sollItalia. < .| - 518 


Rendita tures (zova) .! 18051 1730 
Passa di Parigi . . s°9 — 


AI FUMATORI 
Vedi avrizo in quarta pagina. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENT! 
îa Serpenti, 78, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere în tutti i pere 
fezionati sistemi. 

Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 1S 
Operatore per lavori artistici da 
fuori della Casa. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Rozia 


Ginnastica medico meccapin: sreg 
todo Zander — Massa#sja miccaila Sito 
ed elettrica » Griopedia incruente - Trema- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. É 


Diretti -s Br €. COLOMBO. 

SEP I ole è difettona 
Wsfa ca 

Diottrica tesa 

i comm. Ignazio Rieusehiler 
riceve per la correzione del difetti e ehe. 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (mano ifestin) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle.i?, in va 
del Bebuino, 93, piano primo, ROMA. 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomr.afiamo i 
Lichenina Lombardi — par gotta. aumi, vata 
raccomandiamo i Balsamo Lom.vardi; ai diabe- 
tici raccomandiamo ia Pillcle litinate Vigier 
ed È Rigeneratore Lomhardi-Contardi. 

La specialità della ditta Lombardi Contardi 
sono le migliori parehé a bass scientifica e 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4° pagina. 

È 


eseguirsi 


Servizio Germanico del Mediterraneo È 
GENGVA-BUCVA YORK 


IL sapore Fulda parte l'8 Aprile | 
Rivolgersi in Romea co 


‘©. Stein, Via della Mercede N. 42. 
AIf. Lezson e ©., Piazza la, 49. 
"Thes Cock & Sen - 1-8 Spa 


gna 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


ì 


ed altre malattie nervose, sî guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei qua- 


Per locali da. affitarai, compre-vendilte 
offerta e ricerca di lezioni e di ìmpeghi, 
riclame di esercizi e d'induatrie, 6 corri» 
‘spondenzo privato, 


F ANFULLA 


della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 


de tanto profrmata che inodora in fiaccni da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 
50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. o À 
14 inerale da A. Migone e €., Via Torino, Milano 

a Depgeito generale da (MELE ce, dele Mania pecat Dgsie Psa 
fa Lucia, © via Veneto, 30.30: E. Parenti, Pinza di Spagna; A. Munena è C i Ruporio di Profimero. 
Piazata Lucino 5; F- Colum, Mia Caspio orale. dé: Nolegea Giovanni rog. Lin- 
Luciani, Coro 399. A. Inboga, Nuoro Tritone 44 a 48; F.lli 
i de Nude:, ria Goito e Volturno, 


Flavia; Garibaldi, Trombetta Vla Due Macelli, 
guerri ‘Ireneo, Corse Vitt.Emanueie, Profume: 
prara. via Arcnula. F.l! Castelli Droghieri, via Friacipe Amedeo, 37. Y: 


Sovrana per la dige- 
» stione, rinfrescante, diure.. 


tica è 


L’Acqua di 


NOCERA- UMBRA|uns soicvcio compasiezza. 


di ojuimo sapore, batterio-| gli uomini di affari cui l'eccesso 


istangelica per Famiglia f 

pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi 
nera!o alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
noie proprietà igieniche e i sali! 

în essa contenuti, le conferisce 

nale digeribilità, conserva: dole drirortra ila 

Le signore delicate, i raffinati del gusto è i. preferito dai buon 

i lavoro 


FUMATORI: 


logicamente pura, leg-|mentale dispone alle dispepsia, tut 


germente gazosa, 


della | insomma che amano o che debbono nutrirsi 


stai e da tutt quelli che 
amano la propria salute. 


Fra L'IlLmo Prof. Senatore 


marmaze Semmola scrive: 


coloro 


quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non 
che è buona pei sani, pei malati e pelmancheracnoo di serbare le loro preferenze 
semi-sani. li chiarissimo Prof. De-Giovanni|alla Pastangelica. 
Sita nina la Una buona minestra di Pastamgelion 


a x nutrisce senza ajfaticare lo sfomaco. 
migliore acoua da tavola del mondo —|Tn scatole da 1 Kg. da 12 0 da 250 gr. 


”. BISLERI e O. — MILANO | x. BISLERI e O. — MILANO 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 


< Ho sperimentato largamente il Fi Depositi € 


Ghina-Blsleri che costituisce un'ottima pre 
parazione per la cura delle diverse Clorcnel 
mie. La sua tolleranza da parte dello stomac 
rimpetto ad altre preparazioni dà al Ferre- 
China Bislerian'indiscutibile superiori 
Deposi:o Geverale in Roms Sig. 


Parsszioni 
Piazza Gesù, Via Celsa, 4 e 5 L'er inserzioni 


E di nostra grande soddisfazione il cx 
tare come i nostri articoli © specialmanè 
nostre spagnolette senza carta, con boe; 
di penna d'oca e muniti di un filtro bre 
>} 3899, siano molto ricercati dai fa; 
alitalia 

Onde agevolare il pubblico, la Dire: 
generale delle privative in Roma ha creg 
bene di entrare in relazione diretta con 


maori 


ri, in tatto il Regno d'Italia, compre. 
lia e Sardegna, due specie dei 
gnolette senza 


Hong Kong în astucci da 10 pezzi a L.} 
Coqueta 
P'astaccio. 

Per questo motivo noi 
presro il nostro deposi 

Rac 
e con 

Bienne, Svizzera. 


Eggimano & Hediger 


Priva:iva Governativa al 


© senza conseguenze di Gomorree, Goecetta, P. 
e Preservative L. # — A scanso di eo 
2 naz, 
0 Zaia: 
lodi è 


erali per 1 Farmaelsti in Milano, presso lo 5 
ea, la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, so 


tutta Italia coc L. # in più, 


dirigersi esclusivamente al l'ufficio 


FANFULLA, via dell'Impresa, Al, Roma. 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


i sono curate e guarite con l'uso | 
LETOSSI del” GUAIACOLTESPIN © del | 
I GATARRI | Fear goccie | 
| “ ose L. & rmscia è 
LE BRONCHITI | aberatorio Chimico dell'Ospe | 
| dale Maggiore di S. Gioco. 

Citià di Torino, diretis 


Vino da pasto 


bianco e rosso di ottima qualità, si vendo 
maeazzivo Via S. Teodoro, N. die, da 

Lire 20 a 30 al barile, quello nuoto, cd a 

Lire 34 il 

ed a fiasco! 


Vendesi pure a quartaroli 


Servizio a domieliio 


(Sirolo) delle faitoria Federico Bianchelli. Si 
raccomanda. a tutte le famiglie per la sua purezza e 
ità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando i 
. Consegna franco a domicili = 
Pia = flo più bil realo di stagione 
Telit Gerso 379 d Snia Per sole L. 19,35 


emme ze picco N nd e di MANDOLINO Amministrazione 
3 = labittaG.MOLAdiTorino NAPOLITANO, 8 orde eos“ FANFULLA 


NAPOLITANO, 8 corde, 
primo e più vasto Si : 


itali: vo a vapore, i 
dios, assortimento di 
Piasofrti, Armoriae, Organi da Chi 


ruga. 

Un 

que pezzi mi 
Mando! ino 


dizione. 
tica fabi 


Casa fondata nel 186 


& 


'Melaglia speciale stero pe 
Cataloghi = richiosta. 

Per commissioni rivolgersi uZcoments in via Nis- 
sa. 82; îl negozio di via i" non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


HARCA GALLO 


aferio — Vendesi da tut ieri, 
I preferio ‘emide tuiti i Drogi ieri. PASSERA 


. catarro, bronchite, in- 
La tosse ostinata fici: vrorcssicconte 
equalsiasi malat‘iabron-| 
co-pulmonare sono guarite solo con la Licheaina Lom-| 
tardi VERA. L'immensa fiducia accordata a questo be 
nefico prodotto dai medici e dagli ammaiati spinge ogoi| 
giorno immorali farmacisti e droghieri a falsificaria o| 
stupilamente imitarla; aliri disone.ti sj (e sono! 
moltissimi) la fabbricano sottc il loro e ed inganna-| 
no il pubblico. Razcomandiamo caldamento ai medici] 
ed agli‘ammalati di fuvgire tutti i farmicisti e dro- 
ghieri che tenzcno Licheaina fe!sa o imitata sotto 
foro nome; essi maritano essre additati al pubblico ob 
brabrio pel danno cha errecano si scfferenti. Preten-| 
deie ed usaie solo la Lichenina Lombardi VERA contro| 
la tosse ostinata, catarro, broschite, influenza, bronco-j 
alveolite o qualsiasi malattia bronco-palmonare (Prof.| 
Semmola) Non vi contentaie di qualsiasi altro rimedi 
fa forma di pillole, pastiglie, sciroppi ecc. La Lichenin 
Lombardi VERA è l’unico rimedio scientifico contro |. 


sono, gstinaia. Talo fu ritenuta dal proî. Tommasi, che] A si 
F'adotti per suo uso E l'illustra prof. Cardarelli, sommo| 9 Ae 3 ) e 
clinico dalla facoltà medica sipciciai ai Ml] DIA PIP AZAIISO, el 
chenina Lombardi VERA il rimedio per eccellenza, su- è 
periore # tutti £ rimedi, quando asrisse: «l'ho tre-| 
varia efficaci ima csnfiro tosse stinata 
ache ribelle ad altrî rimedi. » La Lichenina! 
Lombardi vera si trova in tuite la buone farmacie, Si 
prepara semplice, al catrame ed alla codeina e costa 
Sempre L. 2 il fiaccon. Per posta se re spedisce un 
fiaccon in uutto ii Mond> per L. 2.50 anticipato all’uni-| 
ca fabbrica Lombardi e Contardi Napoli 
cara meravigliosa-| 


La tisi 0 tubercolosi Semi cl a sce 


chenina sl creosoto cd essenza di menta | metodo facile di curapii spedisce srati 
Dopo le numerose esperienze în Inghilterra, in Italia elsoto ed essenza di menta è quindi il lor rimedio 

nei principali ospedali Ja cura ha avuto una conferma}tubereolosi polmonare. Costa. Lr: 3. Per prata e tati ne a 
indiscutibile con cirea 1'S0 010 di guarigioni accertate e|fiacon; quattro fincon L. 12 anticipate all'unica fabbrica Lombardi è ( 
durature, Scompare il bacillo di Koch dall’espettorato,! Napoli (Quercia 16). > 


In ROMA tutte le specialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonneili 6 Bordoni 
ni, 
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IL PANAMA 


Forse potrebbe parere strano a qualcuno 
che con tanti argomenti d'interesse più vivo 
£ diretto per l'Italia, un giornale italiano si 
occupi în un articolo dello scandalo del Pa- 
nama che lo spettro di Arton ha ora risu$ci- 
tato, chiedendo di essere interrogato e in certo” 
modo dirigendo egli stesso il corso della 
nuova istruttoria riaperta in questi giorni. 

Ma basta ricordarsi che il processo del 
Panama è uno di quei fenomeni tipici, emi- 
nentemente rappresentativi, che interessano 
non la sola nazione'dove si producono, ma 
tutta l'Europa, che illaminano di una li 
luce certe disposizioni depiorevoli che 
creato negli uomini pubblici l'abitudine del 
potere incontrollabile, per convincersi che 
non è tempo e spazio perduto quello che si 
possa dedicare, anché*în Italia, all'esame dei 
fatti onde il processo ha origine. 


o 


E indubitato che da qualche tempo a que- 
sta parte - benchè i governanti, talora per 
prudenza non immeritevole di encomio, ta- 
lora per condiscendenze, transazioni, che fa- 
cilmente potrebbero apparire complicità, fac- 
ciano di tuito per attenuare gli effetti di 
dolorose rivelazioni - un desiderio acuto di 
far la luce, di vedere se veramente da cun: 
lato ci son corrotti o dall'altro calunniatori, 

fa sentire nelle classi politiche e nel pub- 
blico in generale, 

Non è da disconoscersi la parte che,l'îm- 
vidia, la malignità, îl bisogao di una spepie 
di rivincita sociale contro le subite fortune 
e le vertiginose ascensioni, hanno certa- 
mente în questa corrente di sospetti, di ac- 
cuse, di censure, ma è anche notevole il 
fatto abbastanza singolare che gli accusati, 
i sospettati, i processati si trovano con molta 
frequenza in quelle latitudini politiche le 
quali si intitolano volentieri democratiche. 
E un altro fatto anche merita di essere no- 
tato, per la sua novità. A impor silenzio 
agli accusatori, che, come da noi per i fatti 
della Banca Romana, appartengono a oppo- 
ate regioni parlamentari, non sorgono più 

li uomini che per educazione politica 

aberrano dalle tumultuose agitazioni della 
piazza, ma precipuamente e molto più spesso 
sentro gli scandali gridano uomini e gior- 
fali democratici, avvezzi in altri tempi a 
gonfiare qualunque mediocre inconveniente 
sittò alle proporzioni di delitto di Stato. 
#Che cosa è dunque avvenuto in questi ul- 
fimi anni perchè il mondo si sia così cam- 
biato? E' forse il trionfo, alquanto effimero, 
dell'opportunismo degli ex-radicali che ha 
condotto questi ultimi a modificare così pro- 
fondamente il loro punto di vista? 

Questa ricerca, che pure non sarebbe inu- 
tile, ci condurrebbe troppo lungi dall'argo- 
mento specifico che l'attualità ci addita. E 
io la risparmierò oggi, contentandomi di an- 
nunciare il corollario pratico che ne deriva. 
Certamente fra parecchi errori, inesattezze, 
incertezze, esitanze, questa nuova corrente 
non può spaventare gli uomini di coscienza 
sicura, e se giova seguirla con savia e cal- 
colata lentezza, sarebbe un pericoloso spro- 
posito opporvisi a ogni modo. 

Il ministero Méline sembra avervi confor- 
mata la sua condotta per il nuovo processo 


ie 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistato). 


La lettera diceva: 
€ Sorella, 

«In nome della santa obbedienza alla 
quale vi siete astretta con giuramento, vi 
comandiamo di essere pronta alla prima 
occasione, che non tarderà molto, in servi- 
zio della sacrosanta Arcicompagnia. 

« Verranno da voi, che ci avete ingiusta 
mente dimenticati nelle presenti vostre 
tribolazioni, alcuni pietosi fratelli che vi 2- 
priranno gli cechi e vi diraano ciò che do» 
Vete fare. 

,£ Obbedite nenza alcun timòre, poichè 
l'Arcicompagnia vi protegge. Ma nel caso 
diuna vostra riluttanza Î Arcicompagnia, 
che prima ha sospeso l’azione.-del braccio 
secolare sul vostro capo, lascerebbe libero 
corso alla giustizia umana. N 

* La giustizia divina sarebbe poi giudico 
ti vostri giudici, ma innocente 0 colpevole 
voi dovreste patire una condanna la quale 
potrebbe essere anche irrimediabi:e. 

« Pensateci e ricordatevi che l'A 
paguia dei Figliuoli del Cuore vi hi 


NUM. 85 


PUBBLICITA 


GUI annunzi © lo inserzioni sul Fanfalla si rî- 


T'Amanaie 


cevono in Fiema esclusivamonte prosso 
nistrazione del giernale, vis dell'Impresa, N. il. 


@® Miliano presso E: E. Oblieght, Galleria Vitt, Buanesie 
2 Terine presso Carlo Maetto, via $. Teresa, A 
2 Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco. | 
per la Bilcfite esclusivamente dalla essa di Pubblici 


Bontempelli ia Palermo. 

PREZZI: la quarta pagina ciaî, S® la linea — in terza dopo: 
la Grma del gerente cont. S® la linea — Voti quarta pagine 
condizioni speciali. : 


Pagamento anilcipato 


Lunedì 29 Marzo 1897 


che le rivelazioni del 
Pra reoenant Arion hanno 


Ma se è bee per î governanti non ati 
giarai a pompieri d'incendi che. soffocet 
covano sotto le ceneri: per divampar di 
Ruovo, se è doveroso per loro non lasciare 
nemmeno briglia sciolta ai dilettanti di dif- 
SE non mostrar energia che quando 

la è un obbli si 
ne igo di coscienza, è anche 
di agire, di non indietreggiare per conside- 
razioni particolari, confidando sull'opera pa- 
cificatrice del tempo, 

Molto si è confidato in Francia sull'opera 
pacificatrice del tempo. E la storia delle 
peregrinazioni di Arton e dei diabete di 
Cornelius Herz é troppo recente perchè ci 
sia bisogno di narraria ancora una volta. 

Con la sicurezza che Arton non sarebbe 
stato mai asrestato e con la speranza che 
l'estradizione di Cornelius Herz, non sa- 
rebbe stata mai concessa, i ministeri fran- 
cesi si affrettarono a metter la parola fine 
a tutte le indagini. I sospettati respirarono 
e fecero scrivere, e stampare che era la 
Francia che si sgativa sollevata dall’incubo 
degli scandali. E moi brava gente anche 
lo credette e respirò di seconda mano, quan- 
tunque non avesse proprio nulla da temere 
per conto suo. 

Ma, vedete casi, mentre la speranza della 
negata estradizione di Cornelius Herz di- 
ventava inesplicabilmente una certezza, il 
piccolo Arton veniva arrestato: Ma l’Inghi 
terra poneva delle condizioni alla consegna 
di Arton. E quelle condizioni escludevano 


precisamente le imputazioni da cui pote- 


vano venire le nuove accuse. Anche dun- 
que dal lato di Arton pareva non ci fosse 
più da temere. E, sîasignori, ecco Arton 
rinunziare spontaneamente al beneficio delle 
condizioni alle quali la sua estradizione era 
stata concessa. Egli vuole esser processato 
un'altra volta perchè ha bisogno di dir tutto, 
di spiegare la sua condotta, di’ dimostrare 
che, a modo suo, si è condotto scrupolosa- 
mente, che non ha derubato la Società del 
Panama, 

Tutto Tedifizio difensivo, edificato con 
tanto stento e con tante fatiche, crolla al 
suono di quella piccola tromba di Gerico 
cui sofia ironicamantesArten., Tutto l'olio 
gettato largamente sulla tempesta parla- 
mentare di tre o quattro anni fa è sciupato. 
Le accuse ripullulano, i sospetti si molti. 
plicano, ricominciano lo domande di auto- 
rizzazione a procedere, alcuni deputati, os- 
sequenti al consiglio di quel vecchio giure- 
consulto che raccomandava di scappare a 
chi fosse stato accusato di aver rubato la 
torre di Notre-Dame, fuggono, altri sudano 
sanguo per apparir tranqu 

Viene la voglia di domandarsi 

— Ma a che è giovato alla Francia tutto 
il lavoro dei governanti per soffocare lo 
scandalo? Se giustizia si fosso fatta iv tempo 
non sarebbe oramai tutto finito ? 

E non solo sarebbe tutto finito, ma, per 
un certo tempo almeno, la Francia avrebbe 
potuto essere relativamente sicura che non 
si sarebbe ricominciato. 

Il FANFULLA 
—____T__ 
Lo Czarewitch. 

Algeri, 27. — Lo Czarewitch ba fatto i 
ed oggi una lunga passeggiata in carrozza nei 
dintorni di Algeri. 


Grecia e Candia 


— La partenza 
reditario è definitivamente si 
stanotte, acco: dalla 
a bordo del yacht &/acferia, diretto a Volo. 
Atene, 27. — Oggi il principe ereditario 
Costantino, in occasione della sua imminente 


di soldato ». 

Stasera ha avuto luogo a Palszzo un pranzo. 
di famiglia 

Poscia il metropolita ha cantato un solenne 
Te Deum. 

ll Re e la Regina hanno abbracciato, com- 
mossi, il principe ereditario. 

Le principesse Sofia e Maria accompagnano 
îl principe, il quale parte a mezzanotte. 

Immensa folla attende lungo le vie il mo- 
mento della partenza dei principe sreditario. 

Atene, 23. — Il principe ereditario Costan- 
tino e le principesse Sofia e Mari sono par- 
titi a mezzanotte perla frontiera, iscendo dalla 
porta del giardino del Palazzo, ‘onde evitare 
dimostrazioni popolari. 


Prigionieri turchi, 

8. — Il colonnello Vassos annun- 
zia, ite telegrafo ottico, l’arrivo al suo 
campo di 130 prigionieri che si credo proven- 
gano da Malaxa. 


tano francese Perignon, parte pel villaggio di 
Butsurarion, onde custodirvi la sorgente d’ac- 


frrorno PER fitorno 


Il telefono Roma-Milano. 

Qualche giorno fa vennero fatti, per cura; 
della Società telefonica per l’Alta Italia, degli 

perimenti importanti assai di un' nuovo si- 
stema di telefonia n grande distavza, e gi potè 
trasmettere benissimo la parola fino a cento 
chilometri. 

nuovo sistema di telefonia che: si tratte- 
rebbe di mettere in vigore su vasta scala è 
dovuto al signor Ignazio Giuliani di Tivoli. 

Molti tecnici affermano che esso riesce su- 
periore a tutti quelli finora conosciuti sia d: 
lato tecnico che da quello economico. Anzi 

ste-sott questo pafto di vista, rin. 
scirebbe convenieatissimo, non essendo più ne- 
sessario, anche per la trasmissione a granda 
distanza, l'uso di fili di bronzo, i quali sono 
costosissimi. Besi sarebbero surrogati da fili 
di ferro. 

Tra breve si faranno degli esperimenti fra 
Gsnova e Torino, e fra Milano e Roma, su di 
una distanza cioè di circa 600 chilometri. 

* 

Il Montenegro. 

A Firenze, il signor Carlo Yriart ha tenuta 
una conferenza sul Montenegro. 

L'Yriart, dopo aver riassunto la storia della 
Cernagora ed avere esaltato la virtù bellige! 

e civili di quel popolo forte, delineò i tipi più 
salienti della Dinastia Petrovich, lodando pre- 
cipuamente il principe Nicola. 

"E poi ‘parlò ln lungo delle varia città del Mon- 
tenegro, del clima, dei prodotti del suolo ; delle 
abitudini e dei costumi di quella razza robusi 
è coraggiosa. 

intrattenne anche sulla letteratura mont 
negrina e chiuse la sua lettura augurando che 
come l'Italia si è — con un vincolo d'amore - 


* 

Per Giovanni Brugnoli. 

Il professor Brugnoli ‘legò, malféado, 
parte del su0' patrimonio all’ s 
spedaliera di Bologna © parte alla facoltà "mé* 
dica di quella Università. g 

Ora; in segno'di onoranza e di gra 
titudine all'oomo, @ benefico, vien collo- 
cato nel sscondo atrio dello spedale Maggiore 


‘A Giovanni Brugnoli — Grande Uta 
Corona d'Italia — che con gli seritti e col ma- 
gistero — nel patrio Ateneo — illustrò la 
scienza patologica — ed ebbe primari gradi 
ed onori — in altri istituti scientifici italiani e 
stranieri — posero coll'effigie durabile memoria 
— il presidente © gli amministratori di questo 
spedale — nel quale per più di L anni — pro- 
digò sapieati e amorose cure ai malati — cui 
volle giovare anche oltre il sepolcro — legando 
loro metà delle proprie sostanze — e desti- 
nendo l’altra ad incremento della scienza — 
alla quale aveva consscrato l'intera sua vita — 
d'anni LXXX — mancata il XXIX marzo 
MDCCCXCIV. 

x 

Bayreuth. 

La serie della rappresentazioni di Bayreuth 
per quest'anno è stabilita come segue 

Parsifal, 19, 27, 28, 30 luglio, e 19 agosto; 
l'Anello del Nibelungo (l'Oro del Rsno, la Wal- 
Mirla, Sigfrido, 1 Crepuscolo degli Dei); 21, 

12,5, 4, 5, 14,15, 16 6 17 


minceranno alle cinque pomeridiane, le 
alle quattro. 


* 
e pine 
It 19° Congresso interrazionale dell’Associa: 
zione letteraria e artistiza si riunirà a Monaco 
dal 17 al 24 aprile. 
L’ordine del giorno è ques: 
Della distinzione fra il dritto pecuniario e il 


sta distinzione, Giulio Lermina — Dsl domi- 
nîo pubblico, Edoardo Mzek — Dal contratto 


Della proprietà delle informazioni di giornale, 
Alberto Bataille — Dl diritto sui documenti 
storici, Eugenio Marksau — Desiderata doi 
compositori di musica, Vittorio Souchon — 
Desiderata degli architetti, Carlo Lucas — De- 
siderata dei fotografi, A. Talllefer — Dalla 
proprietà dell'originale, Giorgio Harmand — 
Della- definizione del tipo, Daranne — Pro- 
getto di legge proprietà letteraria, Gior- 
gio Maillard — Dai lavori legislativi 6 delle 
correnti dell'opinione pubblisz nei 
4. Darras — Dall’organizzazione dei comi 
nazionali per la propaganda della proprietà let- 
teraria © artistica, l’oîntard — Dalla creazione 
di uMci giuridici all’estero, L. Lassus — Dalle 
facilitazioni da dare al pubblico per conoscere 
l’esistenza dei diritti privativi degli autori, E. 
Roetlisberger — Dalla soppressione della ca 
Zione judicatum sotvi, Raul di Clermont. 

* 

La « Grande Eacyolopédie ». 

Nel fascicolo 559 della splendida pubblica 
zione della casa Lamirault e C.ie di Parigi, 
notano : un interessante stiiio sulle Matema- 
tiche di Paolo Tancery, H. Laurent e L. Sa- 
gnet; l'articolo Materia (filosofia) di E. Boi- 
rac; ia biografia di Guy de Maupassant di Giu- 
lio Huret, la monografia dell'isola Maurice 
(&ntica isola di Francia) di A. Berthelot. 

* 

Per finire. 

Lud. — Come sieta bella, oggi. 

Lei (seccata di quell'« 
spirito avevate ieri. 


Arretrato {€} Centesimi — 


I commessi 
del featro_melodrammatico 


Una volta si contentavano dell’appellativo 
di e celebri », d' e illustri»; d' « insupera— 
bili »: oggi hanno salito unigradino più ins 
e s'intitelazo da sò medesimi divi. Pagano” 
anzi, con. invidiabile puntualità, l'abbota= 
mento a una mezza dozzina di 


i divi dell'arte melodrammatica si dilettano 
di viaggiare, ,agstondeggiando da un punto 
all’altro del terrestre. Anzi questa loro 
smania locomotrice fa parte della profes- 
sione che esercitano. Un cantante il quale 
non abbia fatto, come il famoso uomo del 
marchese Colombi, tre viaggi in America: 
che non abbia passati tre o quattro inverni 
a Pietroburgo od a Mosca: che non possa 
raccontîre di aver fiato sullo rive 
Dre Sire paio slo 
drid; cotesto cantante non deve pretendere 
alla nomea di € dio »., 

Ma io li chiamo, senza Pamradi offenderli, 
commessi-viaggiatori dell'arto, le senza 
menomarne il prezioso attributo della divi- 
nità: viaggiatori irrequieti, frettolosi, di 
nient'altro curanti che di arrivare in ‘quel 
determinato giorno alla pia-sa: simili al pro- 
tagonista del Giro del mondo, che perderà 
una grossa scommessa se non riesca 2 com- 

iere il viaggio nell’ottantesimo giorno dopo 
la sua partenza da Londra. 

Naturalmente, con la creazione di questi 
commessi-viaggiatori, una strana rivoluzione 
s'è andata svolgendo d'anno in anno nei 
teatri melodrammatici d'Italia: una rivolu- 
zione a base di piccole bugie e d'innocenti 
mistificazioni, per le quali è possibile di leg- 

manifesti preventivi di cinque o sei 
teatri ripetuto il medesimo nome. Così abr 
biamo visto, per esempio, il nome di un te- 
nore celebre far pompa di sè nel medesimo 
tempo, e nella medesima stagione di carue- 
vale, nei manifesti dell'Argentina di Roma, 
della Scala di Milano, del San Carlo di 
poli. del San Carlo di Lisbona, del teatro 
Reale di Madrid, del teatro imperiale di 
Pietroburgo. Italiani e portoghesi, spagnuoli 
e ruzsi non sanno gli uni degli altri: cre 
dono anzi, ciascuno di loro. di essere gli 
unici fortunati possessori di quel tenore 
nella stagione imminente, e corrono, pieni 
d'entusiasmo e di fede, ad iscriversi nefnu- 
mero degli abbonati. 

E allora si vede accadere questo sîitgo- 
lare fenomeno : che il cantante celebre, tra- 
sformato in commesso-viaggiatore, stabi 
sce, col calendario alla mano e con repli- 
cato consultazioni agli orari delle strade 
ferrate di tutta Europa, il numero dele rap- 
presentazioni che è in grado di concedere 
a ciaschedun teatro: stabilisce anche i 
giorni e lo ore degli arrivi e delle partenza 
dalla tale città o dalla tal’altra : cinque re- 
cite in un teatro, sei in un altro, quattro 
sole in un terzo, destinandone otto o dieci 
a quel fortunato impresario che lo-paga 
meglio d'ogni altro. 

Con questo sistema il cantante celebre 
profitta anche di un altro inestimabile van- 
taggio : di sottrarsi cioè alle noie e ai per- 
ditempi delle faticosissime prove delle opere. 
Dove troverebbe egli îl tempo per provare? 
Deve andare in scena, supponete, il 10 gen- 
naio: ma quattro giorni prima ha dovuto 
dare l’ultima recita in un altro teatro, a 
duemila chilometri di distanza : e scossa la 
polvere degli ultimi’ entusiastici applausi, 
intascate le moite migliaia di lire che l'im- 
presario si affretta a pagargli, gli rimane ap- 
pena il tempo di correre alla stazione, sdra- 


——_————_—_+— 
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tra i suoi, quando voi eravate libera e f&-. 
lice, e viene in vostro aiuto, ora chelaigiu- 
stizia umana, forse fuorviata, vi perseguita, 
e che la povertà batte alla vostra porta. 

© Questo monito vi è stato mandato 
finchè non vi cagionasse troppa meraviglia 
l'arrivo di gente 8 voi sednosciuta nel vo- 
stro temporaneo ritiro. 

« Ma voi opererete con prudenza se bru- 
cerete questo foglio appena l'avrete letto. 


« Sursum corda! » 


Seguiva quindi il sigillo, uno strano si- 
gillo. 3 

Caterina non seppe dapprima che pen- 
sare. Mio Dio! Nel suo caso ella aveva tutto 
da temere e poco da sperare. Si era ascritta 
all'Arcicompagnia dei Figliuoti del Cuore in 
America, a Buenos Ayres, senza saper per- 
chè, o meglio, perchè vi era stata indotta 
da una amica, ma dopo le cerimonie di una 
iniziazione misteriosa, di cui poco o nulla 
aveva capito, non si era più curata di que- 
sta specie di setta mistica © religiosa, che 
era poco în armonia colla sua arte di bal- 
lerina. 

E fino a quel momento ella non avevi 
più @entito parlare di quella arcicompagnia 
che tornava inaspettatamente sulla scena 
della sua vita, mentre crollavano d'ogni in- 


torbo a lei le illusioni, le speranze;l'edifigio” 


del suo avvenire. 

‘E il giorno dopo la lettera venne. nella 
casetta in Trastevere un uomo vestito da 
rete, che fattosi riconoscere, appena entrato. 
le disse bruscamente: _ 

— Il marchese ti tradisce. 

_ Lo avevo immaginato. 

_ fi tradisce con un'altra donna o cerca 
di perderti facendoti arrestare per l'assas- 
sinio della Lungara. 


— E' impossibile | Egli sa che se io fossi 
arrestata, egli sarebbe implicato nel pro- 
cesso. 7 

"" ‘ingenua! Non capisci che îl marchese 
ha uno zio onnipossente e che a Roma gli 
tiomini come il marchese non sono soggetti 
alle leggi penali. Tu sei sola; i parenti di 
tuo marito ti odiano, l'aristocrazia ti ripu- 
dia, il vizio elegante_non ti conosce più, @, 
tu soccomberai sotto le accuse, fossi anche 
innocente come la Vergine Santissima. 

E il prete portò la mano al cappello che 
aveva serbato inurbanamente sul capo, forse 
per non spostare il parrucchino rosso che 
Ti era accomodato sotto il tricorno. 

"Ma questa donne, chi é questa donna? 

Che importa? Lo saprai anche prima 
di quello che pensi. Corrado ti tradisce, 
questo è l'importante per te. Che fa che sia 
per una o per un'altra donna? 

— Voglio saperlo. ; 

Lo saprai, ti dico. Per ora contentati 
di assicurarti dell’infedeltà del marchese. 
Quando egli viene, oggi o domani, dàgli un 
Convegno per.domani sera, scongiuralo di 
venire, e non lasciarlo partire se non ti ha 
promesso e giurato di venire. Poi aspet-. 
talo. 

— E poi? = a È 
x = Non verrà, Uno dei nostrilo, pedinerà 
‘per tuita la sora © per tutta la notte;-e l 
Prattina dopo verrà a renderti conto del ri- 
Tolitato della sua scoperta. Se egli è stato 
Saltate donna agiterà nella via un fazzo- 
Telo turchino, se egli non è venuto da te 
per qualunque altra ragione agiterà un faz- 
Foletto giallo. 


proverà che quest'uomo dei 
la verità? 

— L'avvenire. vi 
© 2 intanto io devo credervi 


— No, nessuno ti ci obbliga. Ognuno crede 
quelio che vuole a questo mondo, meno che 
sia materia di fede, dove bisogna credere 
quello che si dere credere e null'altro. — 
E l'uomo uscì dal salottino in cui Cate- 
rina lo aveva accolto, troncando brusca- 
mente la conversazione. 
Oramai egli aveva detto quello che vo- 
sva e bastava. 
x 


Le cose andarono infatti così come quel- 
l'uomo in veste sacerdotale le aveva detto. 
E noî abbiamo veduto Caterina per la 
prima volta sulla fine della notte in cui ella 
aveva aspettato invano l'infedele Corrado. 
Questa era la donna con cui si trovava 
alle prese don Giaciato Falconi. 
VIL 

Don Giacinto era dunque perplesso. 

Aveva, come dicemmo, ricevute due let- 
tere che lo chiamavano in due punti di- 
versi e non sapeva come risolversi. 

Maria Assunta lo invitava al suo povero 
Albergo della Comarea, Madamigella Ber. 
thoud lo chiamava al suo aristocratico a; 
partamento, che egli già conosceva. 

'— Ma io non sono sant'Antonio — ripe- 
teva den Giacinto — e non ho îl dono del- 
l'ubiquità. Bisogna che mi decida. 

Ma non trovava modo di decidersi. Per 
concedersi una proroga egli suonò il c: 
panello per vestirsi. 

Quando fu vestito egli trasse l'orologio 
dal taschino e fece scattare Ia molla ‘del 
coperchio che nascondeva il quadrante. Allo 
scatto saltò fuori un fogliolino di carta, su 
cui don Giacinta.lesse senza poter dominare 
il suo stupore, commisto a un certo spa- 
vento, queste sempliti parole 

« Madamigella Berthoud aspetta ». 


Don Giacinto aggrottò le sopracciglia. 
Quell’orologio er= stato tutto il giorno nel 
suo taschino: lo avera deposto solo pochi 
istanti mentre si vestiva. Chi aveva potuto 
chiudervi quel piccolo foglio? Il cameriere 
forse? 

Ma il cameriere aveva un aspetto di one- 
sto idiota, che dissipò i sospetti di don Gia- 
cinto. 

Non era stato lui certo; ma allora chi era 


into uscì e ordinò una vettura 
chiusa all'ufficio. Per caso ce n'era una 
pronta, e il giovane conte Apollonj non ebbe 
ad aspettar molto. 

Alcuni momenti dopo, sdraiato sui cu- 
scini, fumando con tanto furore che il ri- 
fissso vivo del carbone del sigaro si vedeva 
pparire sulla punta lucida delle scarpine 
incrociate sul sedile davanti, don Giacinto 
seguitava le sue riflessioni. 

infatti, di che si meravigliava ? Queli' 
bergo così splendido, quel cameriere così 
docilmente idiota, quell'istessa carrozza da 
nolo, erano forse pagati coi donari di don 
Raimondo suo padre” 

Non aveva egli trovato a Roma tutto pron- 
to, già bello e comprato, allittato, disposto 
e ordinato in suo nome, cioè in nome del 
conte Apollonj? Non aveva egli trovato 
sempre pieno di oro e di tratte sopra il 
banco Torlonia il forziere elegantissimo della 
sua camera da letto? Di che si merarigliava 
allora, se non si era meravigliato prima, 
‘quando aveva visto tutte quelle strano for- 
tune accumulate sul suo capo? 

Don Giacinto fremeva. Con la naturale 
acutezza aveva capito chie grandi dovevano 
esser i disegni dei suoi sttori, se lo trat- 
tavano con tanto splendore: ma capiva an- 
che come, fino a quando egli si fosse tro- 
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jarsi nello sleeping-car, arrivare nella nuova 
piazza la vigilia del giorno in cui deve 
‘dare in scena... e servir calde ai rintonti! 
spettatori quelle sue note vocali che i li- 
stini teatrali valutano a peso d'oro. 

Dove vanno a riporsi, con questo nuovo 
sistema, le grandi, le supreme ragioni del- 
l’arte ? Come sono possibili le sapienti in- 
terpretazioni e anche le creazioni di tipi e 
di personaggi nuovi ? ll cantante-divo — o 
commesso-viaggiatore che voglia chiamersi 
— ha messo per patto di scrittura, anzi nei 
patti delle molteplici scritture, di non du- 
‘vere eseguire opere nuove, neanche di mae- 
stri meritamente celebri. A lui manca il 
tempo, la voglia, la opportunità di studiare 
€ porta in giro di paese in paese, come i 
suonatori ambulanti degli organetti di Bar- 
beria, quelle date romanze, cabalette e 
duetti d'amore di. quelle certe Opere che 
compongono la ricchezza del suo reperto- 
rio. Riscuote magari due, tre, quattromila 
lire per recita, aprendo le dorate cannelle 
della sua voce per un'ora e mezzo di mu- 
aîca e non di più: poi rilasciando la rice- 
vuta delle somme percepite, fa capire al- 
l'impresario che un'altra volta bisogna 2u: 
mentare d'un migliaio di lire ciassneduna 
rappresentazione. 

se ne va insalutalo hozpile, attraversa 

snezza» Europa per razgiungere la città dove 

a) ente jo aspettano e così di se- 

guito dal der_ bre all'aprile, fino'a} giorno 

x & Senova sopra un piro- 

scafo, lentido per andare a astri 
Riubblici dell'opposto emisfero. 

Roma e Milano, Torino e Napoli, Firenze 
è Genova sopportano da vari anni questo 
regime tirannico deî commessi-riaggiatori. 
1 pubblico legge i loro nomi nei manifesti 
degli spettacoli e corre ad abbonarsi perchè 
sì sa che quel dato cantante è alla moda: 
ma il pubblico ignera che si tratta di una 
piccola mistificazione, nè sa che il cantante 
celebre appena arrivato pensa al giorno 
della partenza, e che non um'intiera sta- 
gione e tre o quattro opere, ma canterà 
soltanto per quattro sere, quando non sono 
due solamente, e in un’opera di repertorio. 
Ma il gioco è fatto, gli abbonati hanno sot- 
toseritto, e magari îî municipio ha pagata 
la dote all'Impresa. 

Non meravigliamoci dunque, so la sta 
gioni teatrali dei gloriosi inverni d'un tenpo 

ritengono oramai ai regni iperbolici 
dele leggende. L'arte non è più che una 
Speculazione, una caccia affannosa al mi- 
Ifone che sì vuole accumulare în cinque o 
sei anni di lavoro, di viaggi, e di non-stu- 
dio: e finchè il pubblico non insorga con- 
tro questa benemerita classe di privilegiati 
che calcola a un napoleone d’oro ogni nota 
d'una romanza, nè le tradizioni del teatro 
melodrammatico ritroveranno l'antico splen- 
dore, nè i nuovi maestri, che pure non man- 
cano, saranno incoraggiati a produrre. 


Tom. 
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L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 27. — L'ex-deputato Saint -Martin ai 
è presentato nel pomeriggio al giudice istruttore. 

‘arigi, 27. — Il guerdasigilli Darlan, udito 
dalla Commissione nominata dagli UM:i per ri- 
ferire sopra în domanda di autorizzazione a pro= 
eèdere contro tre deputati por l'affare del Pa- 
mama, spiegò che ì procedimenti iniziati riguar- 
dano soltazzo tre deputati designati da Arton 
@ dai documenti accessori come aventi ricevuto 
direttamente danaro da Arton. 

Darian soggiunse che se l'azione. giuliziaria 
sarà eventualmente estesa, comprenderà, al 
massimo, tredici deputati. 

Parigi, 28. — lori sera, alle la Com- 
missione della. Camera incaricata di riferire sulla 
domanda di autorizzazione a procedere contro 
tre deputati per l'aîfare del Panama chiese sl- 
cuni documenti, che il giudice istruttore potrà 
comunicarle soltanto oggi. 

La Caméra perciò discnterà lunedì ln de- 
manda di autorizzazione a procedere. 


rinpertura, il nuovo presidente, principe di Win- | alle recenti testo 


dischgraetz, pronuscia un discorso nel quale 
dichiara che î membri della Camera dei Signori 
sapranno sempre ispirarsi, nel compimento della 
loro missione, alla potenza della monarchia, agli 
interessi del popolo ed al vero progresso. 

Il presidente termina îl suo discorso col grido 
di: Vita l'imperatore! più volte ripetuto da 
tutta l'essembiea. 


TA EE 
trascichi di polemiche elettorali 


Dal signor avv. A. Millelire-Albini rice- 
viamo la lettera seguente alla quale diamo 

sto volentieri nel giornale, poichè nel- 
imparzialità che guida la nostra condotta 
politica, noi abbiamo avuto sempre per con- 
scetudine immutabile di concedere larga- 
mente il diritto alla difesa. 

ia scaamo di, poleiche oramai inutili 
a sito dell'elezione di domenica pas- 
Sl Scano chis. ogui discussione 
in proposito. 


Rome, È7 marzo 1397. 
Signor Direttore del Fanfalla, 

Di ritorno ieri a Roms ho avuto notizia di 
uan corrispondenza pubblicata dal suo gior- 
nale nel n. del 19 corrente contenente afferma 
zioni a mio riguardo che mi preme rettificare. 

In questa corrispondenza mi si dica framage. 
none; ammrinAtratore di imprese commerciali 
non ‘fortunate, e che oletto a far parte della 
Congregazione di carità, e del ; 
del Monte di pietà, non venni mai ri 
mato in carica, venendo così ad affermare che 
io avessi fatto cattiva prova. 

Ora è pubblico e notorio che io non ho msi 
appartenuto cè appartengo alla massoneria, e 
ciò ben inteso s@zza entrare in merito se sia 
bene 0 mo l'appartenerri; che nè direttamente 
né indirettamente ho preso parte in intraprese 
commerciali o industriali, rè fortunate né sfor- 
tunate ; che eletto membro de'la Congregazione 
dî carità nel 1891, ebbi nel 1392 la riconferma 
per altri cinque anni, la sola che fosse con- 
sentita dalla legge. 

Nominato consigliere del Monte di Pietà nel 
bbraio del 1590, diedi successivamente le mie 
imissioni all’epoca dello scioglimento del Cox- 
siglio comunale, dimissioni che noa essendo 
state accettato dal commissario regio vennero 
da me ritirate. Scaduto nel 1891 venni ricon- 
fermato dsl Consiglio comunsla il 27 febbraio 
1891. Avuto notizia della riconferma diedi le 
mie dimissioni che nesnche questa volta furono 
accettate dal Consiglio con lettera assai lusia- 
ghiera per me. Scaduto nel 1893 fui nuova- 
mente riconfarmato per quattro anni, val 
dire fino al 1897, nella quale epoca scaduto 
nuoro, la Commissione insaricata di designare 
i candidati, per ragioni che sono spiegate nel. 
l'ordine del giorno firmato dal presidente del- 
l'assemblea dei consiglieri liberali onorevole 
Giordano-Apostoli, fa sostituito a me il com- 
mendatore Castellacci assessore. 

Stando così le cose, io la prego di voler 
pubblicare questa mia nel suo giornale a ret- 
tifiza delle affermazioni contenute nell’ accet 
nata corrispondenza da Tortona, e che io ni 
potrei lasciar passare in silenzio senza venir 
meno al rispetto che debbo a me stesso. 

Suo Deo.mo 
EssANoRO MILLELIRS-ALBINI. 


CRONACA ESTERA 
Le colonie spagnoie. 
Madrid, 27. — Si ba dall'Avan 
Continuano gii scontri tra le truppe spegauole 
e gli insorti. Questi perdettero 27 uomini. 
24 insorti si presentacono all'indulto. 
Si ha da Manilla 
Nella presa d'Imus da parte delle truppe spa- 
gauole rimase ucciso il generale Aguinaldo, 
fratello del capo degl'iasorti. 
Madrid, 2î. — E° segnalata un 
& Portorico, Ove è comparsa una 
mata di 50 uomi 
seguo. 


Avr. 


tazione 
da are 
La gendarmeria la ia- 


Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 27. — Il presidente d'età, Prosko- 
wetz, rileva la necessità della concordia. per 
compiere i grandi doveri economici. 

Dopo la lettura della comunicazione annun- 
ziante che l’imperatore ingugurerà solennemente 
il 29 corrente il Reichsrath, si toglie la seduta. 

Camera del Signori. 


Vienna, 27. — In occasione della seduta di 
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Un'altra collisione. 
li vapore spagnuolo Caso 
la baia, ebbe una collisione 
con una scialuppa, cha faceva il servizio per 
la città e pel forte. 

Vi sono 24 morti e 3 feriti. 


L'ordinanza dell’imperatore. 
Berlino, 27. — Il Reichsanzeiger pubblica 
un'ordinanza colla quale l'imperatore ringrazia 
il popolo tedesco ed i sudditi tedeschi che di- 
morano all'estero per preso viva parte 


eee eni cri 


della pascita di Guglielmo L " 
L'imperatore fa voti che Iddio accordi anche 
a lui la grazia di condurre il popolo germa- 
nico, per la via della pace, ad uno stato di sano 
sviluppo. 
—____r—_ 


CRONACA DEL MARE 

Bombay, 27. — Proveniente da Hong- 
Kong è giunto il piroscafo Letimbro, della Na- 
vigazione generale italiane. È 

San Vincenzo, 25.— ll piroscafo Attività, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 

Colon, ?5. — E' giunto il piroscafo Rio 
Janeiro, della Società La Veloce. 

Gibilterra, 26. — Il piroscafo First ron 
Bismarck, della Compagria amburghese-ame- 
ricana, prosegue per New-York. 


OTA SIBILUINA 


Log. di ieti: OGLIO - BOLLA — BALIA — TAGGIA 
AELOGGIO — LAGO — GALLI 
BOTTA — LITTA = ALI — GOTTO = GATTA = TAGO 
BALLOTTAGGIO» 


Logogrifo. 

4. lo servo a far le cuccume 
«per uso de’ csffà. 

5. Sîo fra Voghera e Modena 

9 striscio: Lei lo sa. 

Lombrici, 

4 : scisbols, 

4. visibile a Cela 

9. Fo porre gran soprabiti 
al Monte di pietà. 


Parola quadrata. 
Mallungherò stase; boccia: 
Bellissimo laroro Manzottiano sì 
0 maglio noi che mele accompagnati. 
Mi può trovar fra Taranto e Latiano. 


DI QUA E DI LÀ 


A Candia. 

Un volontario italiano scrive dalle vici- 
nanze di Malsxa alla Stampa: 

La popolazione ci accolse festevolmente. Il 
capitano Tritachi, capo della spadizione, prese 
possesso di Sfskia in noms del ra Giorgio e 
proclamò îl territorio greco. 

Fu celebrato un uffisio divino nella chiesa 
poscia la popolazione, per dimo- 
Ja gioia, incominciò a tirar fucilate 
A tutto andare. 

Sin disgrazia, sia che qualche nemico per 
vendicarsene abbia colto l'occasione, il fatto 
rito da dua colpi di facile un 
pescatore di Sfaxia. 

1 palicari amici del ferito si uniscono e sela 

dono con noi, incolpandori coma causa 
minacciano nientemeno che di 
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A stento il capitano riesce a calmarli e a ca- 
pacitarli dell'errore. Sedato il tumulto ci met- 
tiamo in marcia, e dopo tre ore arriviamo al 
piccolo villaggio di Comitades, dore pernot- 
tiamo. 

Anche a Com'tades siamo festerolmente ac- 
colti dalia popolazione, che ci saluta con grandi 
evviva alla Grecia e al re Giorgio. 

Il mattino seguente (23 febbraio) di buon'ora 
ci mettiamo in vieggio alla valta di Bassé. Qui 
incominciano le dolea:i note. 

La strada cha seguiamo è il letto diuntor- 
rentallo, ora completamente asciutto. 

Immeati ciottoli formano il fondo, sul quale 
noi posiamo i piedi, e dobbiamo far 
mensi di equilibrio per non cadere e non spa: 
croci il capo sulle pietra. 

A Karaio, dove ci fermiamo una mezz'ora 
per riposarci alquanto, abbandoniamo il letto 
lel torrente e cominciamo ad arrampicarci per 
le montagne. 

Neppure il più lontaro vestigio di strada 
mulattiera; si va avanti alla meglio, aiutan- 
doci gli uni cogli altri; anzi dirò meglio, noi 
europei facendoci aiutare dagli indigeni, che 
con una straordinaria velocità, con una sicu- 
rezza portentosa si alanciano come camosci da 
un masso all'altro. 

Alla sera, alle 18 30, dopo una marcia cos- 
tinua di dodici ore con un solo alt di mezz'oi 
a Karsio, arriviamo stazchi morti a Batfè, dove 
pernottiamo. 

‘Al mattino, prima di partire, siamo invitati 
a prenzo dal generale Kostarò Kristos Voloa- 
daki, il capo di tutti gli insorti cretesi. Tro- 
vamino il Kostarò, che ha la bellezza di 100 
anni, coricat) su di un s0%, circondato da al- 
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cuni dei più inf 
tendo sul modo di cacciare di Creta al più 
resto possibila l’abbarrito turco. 

PPionostente la tarda «tà, il Kostr-i avora 
ancora l'ardire giovasile dei suoi 20 anni, e 
quando parlava del turso la sua voce_si raf- 
forzava e tuonara minaccioss contro il diso- 
nore dell'Europa, contro la Turchia. d 

‘Attualmente il Kostarò è îl primo consi- 
gliare di Crete. SSR 

Possiede lettere sutografa di Vittorio Ema- 
nuelo © di Umberto. 

Ci secomiatammo da lui verso le 11, ed alle 
10 30 eravamo in cammiao alia volta di Kempo, 
dove arrivammo - dopo un piccolo alt di un 
quarto d'ora = verso le 17. _ 

Ti domani îl nostro capitano signor Costan- 
tino Tritaki ci lascio per recarai al campo del 
colonnello Vassos a provvedersi di cartuccia 
€ possibilmente di qualche cannone per espu- 
Quare la fortezza di Malaxs, che attualmente 
è tenuta da circa 200 turchi. R 

Oscupiamo il tempo pulendo le armi: oltre 
a ciò io metto al corrente il mio diario di 
viaggio che, causa la atsnchezzs, principal- 
mente da due giorni ho molto trascurato. 

La sera, verso le 10, ci eravamo appena 
buttati a terra per dormire che accorrono 
due 0 tre paesani per avvertirci che si udi- 
vano suonare le campane dalla parte di Ms- 
laxa. :: 

'Stonar le campane in questo paese vuol 
dira che il turco ha assalito il paese; quindi 
noi balziamo in fretta dsl nostro giaciglio, af- 
ferriamo i fucili (sono sei giorni che non ci 
siamo tolte le scarpe) e corriamo verso il 
paese donde si diceva esser partito l'allarme. 
Vi arrivammo e uca trovammo la menoma 
traccia di turco e seppimo che l'unica causa 
dell'allerme era stata l'aver gli abitanti notato 
un insolito movimento nella foriezza turca poco 
distante, e che, temendo una sortita dei m 
sulmani, avevano pensato bene di avvisari 
Restammo un'oretta per vedere se i ture! 
decidevano ad uscire: visto invece che nessuno 
compariva, ce ne tornammo a casa. _ 

Dopo due giorni passati annoisndoci mor- 
talmente a Kampo, riceremmo l'ordine di rog. 
giungere il nostro capitano a Kondopouio. P: 
timmo stamane alle ore" e giungemmo a di 
stinazione dopo poco più di mezz'ora di str: 
da. Trovammo il nostro capitazo, molte mi 
zioni, ma nos i desiati cannoni. 

Ezsoci ora distanti ura mezzora dal forte di 
Maisxs, che è nostra intenzione ora di espu- 
guare. Essendo ciò impossibila senza cannoni 
come siamo, abbiamo deciso di bioccszlo. Al- 
biamo quindi completamente circondato il forte 
in modo di impedire assolutamente l'entrata di 
viveri e munizioni, ed attendiamo il giorno in 
cui î turchi usciranno per farlì segno alle palle 
dei nostri fa 


1 cattolici alle urne. 

Daade, forse un po' tardi, ma a ogni modo 
un eccelleote esempio, numerosi cattolici mi- 
lanesi bano pubblicato il seguente menife- 
sto, che il Corriere della sera riporta: 


Cittadini! 
Nella lotta che sta per deciders' ed in cui, 
più che in altra passata, il disordiae si sforza 
di ottenere vittoria sull'ordine, ricordiamo che 
per poterci dire veri cattolici dobbiamo anche 
fortemente sentire di amar la patri. 

Contro i cittadini che domenica scorsa com- 
batterozo da soli difendendo nomi onesti, ab- 
biamo veduto i partiti-sovversivi scandere tutti 
in campo, sd ora repubblicani e socialisti, di 
idee politicamente diverse, ma tutti concordi 
nell’odio ai principi cattolici, si sono uniti = 
danno da l'ordine @ della religione. 

E° nostro dovere imprescindibile difendere e 
l'uno e l'altra. 

Pertanto, re amiamo questa Italia, che i no- 
stri padri hauno implorata da Dio una e libera, 
partecipiamo noi pure alle elezioni, facciamo 
che l'ordin abbia il sopravvento. 

«I cenfidati di tutti i partiti hanno parisi 
abbiamo seztito il programma di ciassunc; 


a Nolo: 
la vittoria 


pressato l'astenerci è ua favorire 
fi nomici della famiglia, della ps- 
ratatto della religione, è un permet 


scipare alle elezioni è un dovere 
sacrosanto di cittadizo, un vero obbligo di co- 

rienza rell’attuale momento per ogai cattolico 
milazese. 


E. Squire 


vato in quella mercenaria condizione di a- 
gente pagato, non avrebbe mai potuto aspi- 
rare al comando centrale, lasciato forse a 
uomini oscuri, che lo esercitavano come un 
premio degli sforzi fatti, delle abnegazioni 
dimostrate, dei sagrifizi consumati, delle 
privazioni eroiche fatte senza lamento. Chi 
poteva dire se l’accattone che gli chiedeva 
un soldo non fosse poi il suo vero capo, 
suo vero padrone, l'uomo che aveva prodi- 
gato tutio per arrivare all'onnipotenza, la 
quale ora scontava e umiliava accattando 
per vivere modestamente ! 

La carrozza si fermò. 

Stupito della brusca fermata, don Gia- 
cinto aprì lo sportello per domandare spie- 

jone, ma la domanda gli si fermò sulle 
fibbra. Davanti allo sportello, ritte © impa 
late, erano due guardie di polizia e una 
terza persona ammantellata, che senti poi 
chiamare dai subalterni: signor cavaliere! 

Don Giacinto stringeva già_ nel pugno il 
calcio di una pistola a palla forzata che a- 
veva in una tasca dei pastrano. 

Era il suo istinto di ribelle che si risve- 
gliava. 

Il signor cavaliere accese tranquillamente 
un fiammifero e dopo aver osservato senza 
cerimonie il giovane signore, mormorò : 

— Perdoni vostra signoria l'equivoco în- 
volontario di cui sono dolentissime. Buona 
notte a vostra signoria. 

Don Giacinto lasciò la pistola nella tasca, 
@stava per trattar male l'ufficiale, quando 


Gi esoaliere, mostrando il capo nella vet- 


tura, fggiunse a bassa voce: 

frordati di Maria Assunta; se vaî 
a Berthoud sei perduto. 

Poi ripetè a Voce alta : 

— Buona nofte; signer cori 
E chiuse lo sportello. 


La carrozza riprese la sua via e si fermò 
poco dopo alla porta del principe di Rocca- 
Marzia. 

Don Giacinto mise sul volto la maschera 
drindifferenza spigliata, e raggiunse un gio- 
vinotto elegante di cui era diventato amico, 
che saliva în quel momento le scale del pa- 
lazzo Rocca-Marzio. 

Don Giacinto, cho în quel palazzo era da 
tutti salutato col nome e col titolo di conte 
Apollopj, si trovò presto in un gruppo di 
cui faceva parte il marchese Corrado Gan- 
dolfi, un uomo verso il qualeil giovine av- 
venturiere sentiva una antipatia istintiva 
che era ricambiata cordialmente. Erano 
stati presentati l'uno all’altro, ma si salu- 
tavano con quell'affettazione di cortesia che 
pareva sempre sul punto di degenerare in 

attaglia. 

Don Giacinto errò un pezzo per lo sale 
del palazzo Rocca-Marzia, finchè in un mo- 
mento che un passaggio era troppo affollato, 
egli si sentì stringere il braccio e una voce 
susurrò al suo orecchio : 

— Berthoud ! 

Si volse, non vide nessuno. 

Il conte Apollorj cercò di ridere con sè 
stesso della faccenda, ma non era in dispo 
sizioni di animo molto allegre. Gli pareva 
di esser diventato lo zimbello di gente che 
si burlava di lui e quella frequenza di or- 
dini minacciosi, con'radditorii, misteriosi, lo 
irritavano profondamente. Egli era più av- 
vezzo a comandare che a ubbidire. Che vo- 
levano da lui? 

— Eppure il rimedio c'è- mormorò, dopo 
un pezzo che meditava appoggiato all'angolo 
di una porta - il rimedio c'é: sono le un- 
dici: in mezzora vado e torno. Sarò sem. 
tra a tempo per andare da madamigella 
Berthoud; intaolo "Maria Assunta. avtà il 


tempo di sfogarsi contro di me. Quando si 
sarà sfogata, diventerà più paziente. — 

E guizzando destramente fra la calca, 
don Giacinto discese nella corte, uscì dal 
giardino e cercò con gli occhi la vettura 
che lo aveva condotto al palazzo Rocca- 
Marzia. 

Al suo cenno il cocchiere si avanzò, ma 
egli senza dargli tempo di fermarsi, saltò 
sul veicolo egli mormorò all'orecchio, senza 
che nessano potesse intenderli 

— All'albergo della Comarea. 

E don Giacinto sdraiandosi voluttuosa- 
mente în fondo alla carrozza, brontolò: 

— lo non so che cosa abbia loro fatto 
quella poveraccia di Maria Assunta, che 
sono tuiti contro di lei. Infine io non l'amo 
più... ma mi paro troppa crudeltà... mi piace 
forse più la Berthoud, ma non è una ra- 
gione... 

Don Giacinto continuava il suo monologo, 
quando la carrozza si fermò un'altra volta. 

— Siamo giunti! - pensò egli. 

Lo sportello si era aperto e una voce 
in cui gli parve di riconoscere quella del 
cavaliere, gli di: 

— Scenda pure, siguor con 
lei doveva andare. 


Prima che don Gi 
stupefazione che lo aveva colpite, frovao- 
dosi in un luogo sconosciute, una benda gli 
era stata gettaîa sugli occhi © legata stret- 
tamente dietro l’occipite. 

Quattro mani l'averano preso dolcemente, 
ma energicamente per le braccia e l'ave- 
vano costretto a camminare super un fer- 
reno sabbioso, che parve a abb Giacinto di 
riconoscere per la traccia di uu viale. 

Inoltre don Giacinto credè di capire che 


le sue guide forzose lo facessero girare e 
ripassare più volte sulle sue orme istesse 

r togliergli ogni maniera di riconoscere 
l'itinerario che aveva seguito. 

LA un tratto ebbe sotto î piedi l'impres- 
sione di un terreno più freddo, meno mor- 
bido, più levigato: le braccia che lo ten 
vano Îo lasciarono libero e una porta gli si 
rinchiuse allo spalle. 

Senza aspettare îl permesso di nessuno, 
don Giaciuto si strappò la benda e volsein 
giro uno sguardo sospettoso. 

Sì trovò în una stanza bassa, rettangolare, 
ornata di rabeschi a vivi colori. Il pavimento 
era coperto di un tappeto soffice a disegni 
iatrigati e bizzarri, le cui linee s'inseguivano 
rientrando l'una nell'altra, come una serie 
di esseche non s'interrompeva, non finiva maî. 

Avviene talvolta che dimentichiamo le cose 
più importanti per badare a un'inezia che 
ferma la nostra attenzione quasi a nostro 
dispetto. Così don Giacinto in quel momento 
accompagnava con l'occhio î ghirigori del 
tappeto, chi nel continuo ritorno sopra sè 
medesimi gli apparivano una viva immsgine 
delle agitazioni stagnanti, dell'irreguietezza 
monotona della sua vita dal giorno che era 
arrivato a Roma. 

Che aveva fatto sino allora? Rra diventato 
lo schiavo della volontà misieriosa di gente 
che non sapeva che cosa volesse da lui, o 
meglio, che già lasciava trasparire inten- 
zioni tiranniche a cui egli si ribellava istin- 
tivamente. 

Il pensiero gli si smarriva correndo sulle 
esse del tappeto in un labirinto stravagante 
di fantasticherie superficiali, cho tuttavia non 
gli impedivano di rendersi conto e di aver 
coscienza della sua posizione. 

. Perciò appunto nono colse all’improvri 
l'alzarsi di una tenda, tcsa a metà. della 


LIBRI E OPUSCOLI 


L'Annwario scientifico industriale — yy 
Fratelli Treves editori, 1897, Se 
Questa importante pubblicazione 
questo volume è giunta al suo 33° vol 
quento, come i }recedenti per gli altri 


Di rado in spazio relativamante ristretto (, 
pagine) accade di trovare raccolta co. 
quest'opera tanta copia di fatti, di not 
considerazioni d’indole svariatissir 
con rigore scientifizo ® c021 granda 
ad un tempo. 

Dell’astronomia' paria il prof G. Celoria, & 
rettore dali'Osservatorio di Brera. Pi 

Il prot. G. Giovannozzi di Firenze La 
tanti e curiosi studi sui fenomeni 
gici dell’anno, e sui clima dell’Eritrea. 

Dei progressi della chimica e dei 
applicazioni si occups il dottor Arnolde 
in 25 capitoli nei quali sono riassunte larise 
che più notevoli intorno ad altrettazti args. 
menti d'interesse scientifico. 

Le novità nel campo della Fisica sono 
strate dal prof O. Murani, del Politeczico & 
Milano, il quale si sofarma segnatsmena x 
considerare le numerosa ricerche sui ryg 
Roeatgen. È 

Una nuova rubrica, iniziata în quest'amori. 
guarda l'elettrotecnica, giustificata dal grazis 
sviluppo sssunto dalle applicazioni indunrai 
dell'elettricità, ed è trattata com abbondanza & 
particolari dall'ingegnere Emil 

1 nuovi studîi, così ricchi d'interesse, 
minio della botanica, della zoolSgis, della n. 
neralogia e geologia, sono espos: 
sore U. Ugolini, e si 
grarie dal prof. V 
riors di Milaro. 

Non meno ricche d'interesse riescono 


i 


dottori A. Maroni 
ospedali di Milano. 

L'ingegnere E. Garufa e l'ingegnere 
pesani s'iatrattengozo rispettivamente s: 
gressi dalia meccanica e sulle novità 
d'ingegneria e di lavori pubblici. 

Un'apposita rubrica per le applicazio 
strinli raccoglie una serie di novità che inte 
ressano tutte le irdu: 

Completano il volume: una rasseg: 
grefia e ua accurato necrologio denso di ne- 
tizie intorno alla vita e alla para dezli scier- 
zissi morti nello scorso anno. 


E Secchi, primari negi 


E. Ximenes — Sul campo di Aduz — 
lano, fratelli Treves editori, 1 

Sul campo di Adua! quanti tristi ricordi è 
quante dolorose considerazioni isspira questa 
nome fatale! 

Il signor Ximenes fu l'unica persona 
dal governatore generale Baldissera 
cesso di accompagnare la  spadizione capita» 
nata dal colonnello Arimondi per seppeli 
noatri valorosi caduti nella battaglia de 
marzo 1896; psr conseguenza ha potuto ra: 
sogliera sul posto fotografia. rilievi, dise; 
colla scorta di ufficiali è solizti che p 
parte sl combattimento, ricostruire i fai ei 
luoghi, seriveedo coll'appoggio di docu 
importanti e del maggiore interesse, la. p 
storia esatta di quella batta; 
eminenti nostri scrittori mili 
Valentino Chiala, che ebbe s0' 
maieriale raccolio dallo Ximenes 
in a suo recenta Iaroro il giudizio p 
ghisro e più compatente, dicendo che è ta 
€ prezioso materiale che 
portanza storica, superiore a tutto ciò 
nosciamo finora di rappressntazione di 
tarreao » 

Duscento fra disegni @ fotografia accompa- 
gnano la narrazione, @ riprodzccno nei diversi 
puati il campo di Adua qual'era il giorno 
cui il drappello condotto dal colonnello Ari- 
mondi vi giunse. 

Lo Ximenes fece parte anche del corpo di 
operazione che, condotto dal generale Balis 
sera, con taato successo si avanzò attraverso 
l'Ocu'è Cussi e l’Agamè alla liberazione di 
Adigrat. Anche le vicende di questa marc3 
s0n9 narrate in questo volume, che dliunza 
largamente l'ultima campagna d'Africs. 


Carlo Signorini — Esposizione cgroria di 
operaia del settembre 1895 in Ares 
Relazione generale — Arezzo, Tip. Siastt, 
1897. 

E' una pregevolissims pubblicazione, che dà 
esuito conto dell'organizzazione ® 
di quell’Esposizione, della quale ls 
Vistorio Emanuele Il, di Arez 
e. La cronaca dell'inaugurez 


(_ _—______4:i 


vòlta e che divideva la stanza in due grasdi 
scompartimenti. 

Don Giaciato dietro la tenda 
donna: la Berthoud. 

Caterina, più che vestita di 
cappatoio bianco, ne era come sves 
pieghe, artisticamente neglette, le si 
gevano intorno al corpo, disegn 
vandone una parte, dissimulando, 
con grazia l'altra. Gli cochi di m 
Berthoud fosforeggiavano e i piedini 
scopici apparivano e scomparivano del'orio 
della vestaglia con una irrequietezza che 
turbava. Aveva le testa immersa 
e soffici cuscini rossi ammenticchiati 
le spalle. 

— Perchè mi ha costretto a_ ve 
con l'ingaono e quasi conla forza ?- 
bruscamente don Giacinto. 

Se ne lamenta? 

— Da quando mi trovo vicino a lei, n° 
ma certo essere costretto quasi con la vio- 
lenza a fare quello che si farebbe così 12- 
lentieri spontaneamente. 

— intanto, se stasera 
una dolce violenza... 

— Dolce negli effetti, certamenti 
sogaa anche tenermi conto che noo ho 09- 
posta nessuna resistenza... 

— A ogni modo, senza la violenza, lei non 
sarebbe qui... 7 È 

— E non avrei, per mia punizione, 'C 
zione di baciare la mano più bianca di tutto 
il mondo civile. e 

Il tono di voce, le maniere, la disinso- 
tura troppo confidenziale spiacquero forse 
alla baronessa. Ella respinse con energia 
don: Gisciato e disse in tono risoluto : 

— Parliamo di cose serie. F prima di tutto 
mi risponda a una domanda. 


risultati 
cieza ope- 


vide una 


(Continua 


FANFULLA 


G 3 A NI D È A R R I AVI [@) di stoffe ultima novità in Seterie, Lanerie, e confezioni per Signora 
EUGENIO FiGRENTINO Via del Tritone, 18-23 


il resoconto finanziario, le re- 
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dat è SEONAICH nella Gila, che ebbe | * 7. Sezione — Seggio come so 26 010, oltre ll eousano 4 019 di tare è mi pai SA 
scie Peenerale l'onorevole Raffaele de | scritti 0, pra — In- f sura. Un parroco derubato. — Don Antonio Ta = 
per prenietono il prof. G. B. Magrini, l'avvo- | 8. S Arcadia. Benniceili, parroco della chiesa della Maddalena | Esco il risultato definitivo della votazione 


pr zione — Seggio misto — Inseri 9 i Î i 
ftt filo Ricci, il prof Francesco Oo- { 9. Sezione — SRO Tn eni 1520. | Conforenzo della setimana ventura: © persona facoltosissima, in una cassetta posta | al quarto collegio. Votanti 2425. 


Gio Ba ‘favanti i @ vo Li ma . | nella propria stanza e precisamente vicino al i i 
2 eggnon Uta Tara ji profes: | difatura acari "Tn SI.” o | ctu sla Die rita Danolai | io tinte resi cale di rita è e || stunione "199, 88 
usi i prot. Yincenzo Manca il dottor Ezio | alle tre si prevedeva che il nome CC PO i it cn e i e eo ei i3oe 73 

gd 877, arto Pei Dt: © de vale | fono nia sarebbe uscito giustamente trion- | "Mercoledi %1. — P. Vinceszo ‘Vannutelti: |, 12 cassetta non veniva a rta che nei mesi dI E Has È: 

sò vi si a reed Sull'Oriente. # {| in cui per la riscossione i si aveva Figc 

Si tecno tte publenia nl vo5 | Lele par veloro s loperisioni cano | Ss _ a pat onsio mean. | ngpo dati dirne ce cfg ia ite 
Ms. carlo Signorini con questo volume | tim'era. ,, guarda le notizie nellUl- | Antichità romane. : | | Dal gennaio decorso rimase chiusa fino al- dini 96 Pr 
1 cSF:. to un’opera veramente lodevole e ut Venerdì 2. — Cav. prof. Alessio Murino: | l'altro giorno, fino, cioè, al momento in cui il #0 

ha comp *X* Igiene. signor Nerisani, esattore di don Antonio, per os ca s2 123 
Jaime» 3 SI età — Sabato 2. — Cav. prof. Cesare Aureli: Sul- [| UNA non so quale operazione, ebbe bisogno di Ca = 

ran, Antonîo Martini, bibliotecario del Se- {Liro, ‘mperatura d'oggi l'Arte. di Mia: GMES le: casetta. ava ‘vota 2/1 dali _ # 883 
pid i ierito recentemente ua nuovo ibro | pAll'Osservatorio astronomico del Collogie Un maggiore dell'esercito I Le dee n Rai] Schede pale mr 

de Montenegro, edit Tal cca. Fra SO: 3 in tribunale. x Nella prima sezione - al Governo Vec- 
Fio pubblicazioni (quasi tutte francesi, tede- Massima 19° 5 - Minima 12° 9. . Verso la fine dell'anno scorso, la pubblica ea pra fama di pubblica si- | chio > più che nelle altre sezioni il risul- 
Pi e italiane) sulla Montagna Nera, vogliamo 5 sicurezza venne a »stpere, che i coniugi Ber- | curezza ha attivato delle indagim, e probabil= | 1319 della votizione è stato accolto dai fau- 
Mel questa, ausnî notevolo per garbo o ‘ontet telli, abitanti allora în via Principe Umberto | mente îl ladro non tarderà a cadere nelle. tori della candidatura Zuccari con grandis 
Mffizza di stilo o per abbondanza di mate- | Argentina (ore 9) — Il crepuscolo degli Dei, | 9- ?, interno 9, maltrattavano continuemente | della giustizia. 122° | simo malumore! 
diffe i nostri connazionali possono ren- | Costanzi (ore 9) — Fernando, un loro bambiao di anni 9, a nome Um-| Un cadavere ripescato a Fiumicino. | Per una scheda da dichiarar nulla o da 
Tiri pimamente conto di una nazione, che con | WsIle (ore 7) — Fantoeci Holden. berto. — L'altro giorno a Fiumicino alcuni pescatori | con'estare è successo un vero pandemonio. 
hrs Fil è serbata a destini ancor più alti, | Qutrino (ora 9) — Cyele sport. Le indagini non riuscirono favorevoli ai de- | trassero del Tevere un cadavere in itato di | POCO è mancato che le urne non andassero 


‘rincolo che si è stretto fra la casa prin- 
Pws dei Petrorich e la casa realo di Sa- 
f Jopograf, politica, legislazione e ato: 
Îl'Mortenegro sono ampiamente illustrate 


Politeama reale (ore 9) — Compagnia e nunziati, e l’autorità giudiziari for- in aria. 

lune giudiziaria venne infor- | svanzata putrelazion : i 
stro Cottrek. mata di tutto. Ta re ario Er a eroe abbi | . Fortunatamente gli animi si sono pi 
Antonio Bertelli d'anni 64 da Ivrea, ex m@g- | bianchi. Si recò sul posto il pretore del sesto | Piano calmali. Più tardi sono successo de- 
Museo Le Lienre, Mortaro 17, dalle 15 | giore contabile dell'esercito, e sua moglie Frax- | mandamento, che dopo lo conatatazioni legali | P'Orevoli colluttazioni per cui ha dovuto in- 


pri 


to volume, che è stato dedicato, in fori alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Grotta di  cesca Valle detta Fanny d'anni 48, da Pado- È ordinò tervenire la forza pubblica. 
i l'modest, allo LL. AA. RR, i prin- | Lourdes. Panorama: Viaggio da Roma al Giap- | v8, furono con ordinanza della Camera dî Con- led 1 nepreioente: Ma nell'ottava sezione, a Sant'Ambrogio, i 
galli Sapoli. Questi hanno mostrato di averlo | pone. sig, rinviati al giudizio del tribunale per Fra I =" i fuori poiche lo spoglio dei voli rimitava eviden: 

Laror inviando all'autore di esso le loro spondere di maltrattamenti | continui in danno A temente favorevole a Don Leopeldo Torlo- 3 
def, con lo ripettive augusto firme. Note vaticane. di un loro figlio. ra le Quinte e fuori nia, un elettore zuccariano, dando ua sag- i 
È Il Papa ha nominato il cardinale Parocchi | L'accusa dice che il porero Umberto, bam- | — — Argentina. gio del modo esemplare con cui s'intende i 


protettore della venerabile chiesa di SanvEmi 


10 anemico @ malaticcio, veniva in casa { Sala gremita la libertà del voto alla repubblicana pura, 
dio in Trastevere © della figlio di Nostro Si- | adibito ni servizi più pesanti e grossolani, | non c'era in tutto il tentro un posto vuoto. La | ha improvvisamente rotto l'uraa con un 
gnore della misericordia in Savons. mentre gli altri fratelli e sorelle riposavano { penultima rappresentazione del Crepuscolo de- { gran colpo di bastone. 

_— li Papa ha ricevuto ieri in udienza mon- | comodamente e andaveno a passeggio. gli dei si svolse in una attenzione e in una E' successo un parapiglia, le schede sono 
signor Enrico Gabriels vescovo di Ogtensburg Il piccolo Umberto era quello che lustrava { ammirazione continua. ‘andate disperse, il liberalissimo fautore della 
negli Stati Uniti. le scarpe per tutti, che d'inverno a buon'ora Stasei i i candidatura Zuccari si è squagliato, mentre 

Consiglio comunale. puliva i pavimenti, accendeva il fuoco, prepa- | vale a dire chiusura della stagione in un mo- | i suoi correligionari impedivano con la vio- 

ria lè profoste Wolfe ll'ordise dali gifagi | USS la atvla e. sorsi nome: va vecchio ed | mento ia: cal ci potrebbero dare ancora, con | lenza al presidente e al segretario di chia- 
alia seta Sonsigliare: divdorniai “ser pur ppuntabile cameri beneficio di tutti e anche dell'impresa, altre sei { mar la forza pubblica. 

(era note= | Lui doveva mengiare dopo gli altri, e in cu- | rappresentazioni dell'opera wagneriana. Quando l'ordine si è ristabilito si sono ri- 


ROMA 
28 marzo. 
LA VOTAZIONE D'OGGI. 


Oggi in questa rubrica non sì deve pi 
lare d'altro. 


“Allora in cui il giornale andrà in mac- | vole è la seguente: ; x 

aiidiuo congeciii i realisti della vo. | | — Astorisvazione « stcmpsio odizio la tar MIEI Se n e e e lo Sena cuperate parecchie schede che sono. state 
de Arno Sano al quarto collegio, "® | vaio oseto le daciaone Sall:AY sesiond i | ve eo ero di porre pre do di Pe der e n, eosapliate ©: dale in consegna alflapoltere 
x RES "= Ti tera iiggiro come uo lebbroso, ed accocco= | Virginia Reiter per l'interpretazione de 2900 

csì, grazie a quel grande gelantuomo che | Consiglio di Stato, nella causa promossa dal | Jarsi in un piccolo stanzino, oscuro e freddo { media di De Curel: La moglie decorativa. Questo incidente che non ha nome nun 


100, e che è passato rapidamente da 


Î signor R. Raveggi p-I prsteso diritto di con- 
a oggi, nessuno più mi doman- 


seguire dal sindaco per un carro fi 


può tuttavia influire sull'esito delle elezioni, 


come una prigione Stasera Fernanda. 
essendo oramai assicurata, fra la indigna- 


ebre UM Y IUmberto era in casa chiamato il dastardo, | Domani replica della Figlia di Jefte © del 


Scar d'idoneità dal punto di vista sani il tedesco, e mai su di lui si posò amoroso lo | Marito di Babette. zione di tutti i veri liberali per il contegno x 
— Che ne pensi ? Riusi Torlonia o Zue- | 1° ® civile. sguardo della madre, nemmeno quando le — Quirino. dei repubblicani, l'elezione di Leopoldo Tor- 
cit Per il congresso universitario scarpe di lei erano stata dal piccolo servo lu- Stasera replica di Cycle sport, l’operetta che | lonia. 

di Pisa. L'rate come uso specchio, 0 quando tornava | ha ritrovato al Quirino il suocesso che l'ha | Di questo risultato noi non ci congratu- 


E ionon sarò più obbligato a rispondere Nell'assomblsa generale, chi si tenne ieri | ‘a la scuola, dove aveva mangiato gli avanzi | accompagnati neile molte rappresentazioni dato | leremo soltanto con l'onorevole Leopoldo 


_ Che vuoi che ti dica ? Probabilmente riu- | sera nei locali del Circolo universitario, gli | dei suoi piccoli compagni, con gli elogi della | recen:e: al Nazionale. Torlonia, ci congratuliamo anche più col 
tutti © due. studenti del:'berarono di aderire al congresso | masstra la settimana l'attesa zarzuela : l'Esposizione | IV collegio e con Roma. Gli elettori monar- 
di Pisa e di delegare come rappresontant: del- | La causa si svolge davanti alla ottava se- | di Barcellona. chici del IV collegio hanno dato, eleggendo 3 


Perchè tanto i torloniani quanto î zuc- 
clerini hanno strenvamente lavorato al 
trianîo del loro candidato. 

E questo lavoro ha avuto anche le sue 
ritime, 

Non conoscete il caso occorso al signor 
Reboa ? 

Va lo racconto în poche parple. 

Sianotte è stato affisso un manifesto col 
qule a nome della Massoneria si racco- 
mudara di votare per il fratello — pardon: 


il duca Torlonia, Îa risposta che meritavano, 
a quei sostenitori della candidatura Zuccari, 
i quali dicevano: - È 
Noi siamo monarchici, quindi vi consi- 
gliamo di votare per il candidato repubbli- 
cano. 
fee me ea 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 85 


Janale, presieduta da quella perla i Le figlie di Fakon operetta in 3 atti. 
ll cavalier Fiorasi. — Politeama reale. 


l'Università romana tre di loro, incaricandoli | zone del 

di discutore in seno sl congresso sui recenti | ci magistrato ch' 

disordini. Tasto ìl maggiore che la moglie si dic Stasera debutto del Fakiro All Muxtar. 
Gli studenti, i quali intendono di pr 


rano innocenti € gridano contro la calunni 
parte al congresso, sono pregati di 


Il piccolo Umbarìo è ora al collegio di Trevi È 
al più presto presso la segreteria del nell'Umbria. 


stesso € questo per poter godere doi vantaggi | Il processo che ha richiamato per la qualità 
accordati ai congressisti (tersera di riconossi- | delle persone e per la grava imputazione, una AI Quirinale, 
rib: viari, ecc.). la di curiosi, è stato rinviato a mercoledì x e 
Ret, Tae eZ Enna È Stamani, come di consueto, S. M. il Re 


SADSUSEBIO: P'l'aceusa è sostenuta dal pubblico ministsro | ha ricevuto i ministri per la firma dei de- 


FREIGOLE perni a rai FIS | avwocato Ciosi, la difesa dall'ave. Coboevich. | creti © per la relazione degli affari. R. Università di Padova, 10 Luglio 1894. 
‘na mistificazione reca b: troni sig 

ll'manifesto portava la firma del signos { sport, si è fondata unt società di canottaggio | Giunta provinelale amministrativa. a Ul duca di Genova. “o Ri ne otti Liga: Geni È 
Reboa, venerabile e trentatrè — pardon 53 -. | intitolata Club « Canottieri (Tutela dei Comuni). Torino, 28. — S. A. R. il duca di Genova | \'ho immediatamente usate perchè abbastanza 


è arrivato alle 11,5 da Dresda e fu ricavuto 
alla stazione dal prefetto e dalle altre au- 
torità. 
Ml ministro del Giappone. 
Stamani, col treno delle 8,20, è partito per 
Napoli il ministro plenipotenziario del Giap- 
pone. 


Atene, 28. — Siattendo l’arrivo del signor 
Kurino, ministro del Giappone a Roma, il 
quale si tratterrà qui una ventina di giorni. 

L’onerevele Gianturco. 

Potenza, 27. — Alle ore 13 è giunto l'o- 
norevole ministro Gianturco, incontrato alla 
staziona da tutte le autorità, dalle rappre- 
sentanze scolastiche, da molti aviglianesi e 
da numeroso popolo. L'onorevole ministro 
fu ricevuto in città da tutti gli studenti con 
musica, i quali con fragorosi applausi lo 
hanno obbligato ad affacciarsi al balcone, 
da dove ha pronunciato alfettuose parole. 

Stasera gli amici daranno un banchetto 
in onore dell'onorevole Gianturco al restau- 
rant Lucano, e domani l'onorevole Gian- 
turco andrà ad Avigliano, suo paese natio. 


1 colori distibtivi sono il celeste e il nero. 

Nell'adunsnza generale risultarono all'unsvi- 
mità eletti per il corrente anco: 

Presidente : avr. Augusto Mando! 
presidente: conte Riccardo Pongel 
tario: professore Roberto Pelissier 
mo: avv. Filippo Statuti — cassiere : sigcor 

i RigSo7 | au" x-segretario Tommasi Giuseppe. 
Luigi de Gregori — direttore del csmottag8!0: |" praccino — Autorizza il mutuo di lire 
sig. Augusto Giovannetti. ago 

All’Accademia di Santa Cecilia. San Gregorio de Sassola: 

Il corso di conferenze del dottor Nuvoli s0- | tuo di lire 25,700. 
pra lx fisiologia della vose in relazione all'este È ‘Roma — Approva il trattamento speciale 
Pia ll'insegnsmeato del canto, coatinuerà al'Ac- | nella liquidazione dello pensioni agli impiogati 
Cademia di S. Cosilia mercoledì prossimo sile È aanneggiati politici È 
500 °3 © mezzo pomeridiane e i mercoledì suc= | ‘’itoma — Tassa di famiglia — Accoglie to- 
vi. talmente i ricorsi di Tommasi Erminia vedova 

1 danneggiati politici. Grifoni, Casamassima Gio. Battista, Bianchini 

Ia unn delle recenti seduto del Consiglio co- } Finvio. _ } 
munale venne approvata la proposta rig:as Accoglie in parte quelli di Benedetti Ade- 
munale "rattamento speciale delle pensioni agl: j la le e Filomena, Lais Francesco e Filippo, 
impiegati del Comune che s. ‘o prigionia $ Banchini Flavio. ù 
o Sao sotto il governo pontificio. | Respinge quelli di Borelli Pompeo, Dazi Si 

La discussione fu alquanto vivace e la vo- | seppe. Crostarosa Luigi Bastianelli Gio. 

«zione controversa. Si sostonne anche che | tista e Cagli Umberto. & 
ia FESTE Palombara Sabina — Autorizza il giudizio 
la G i inistra- } co fili Tito. 

Teri però la Giusta provinciale amministra { coatro Bon È “4 
tiva par la tutela dei Eomuni ba approvato ln | Canepina — Approva le modificazioni alla 


consigliare cl così, | tosiffo daziarin. ; 
orlo enni fignanello — Autorizza la cancellazione del 


lipoteen assunta a carico di Felici Felice. 


note per la loro efficacia nei catari intestinali 
che specialmente si incontrano nelle persone di 
costituzione artritica con terpore delle funzioni 
intel 
Ringraziandola mi segno con rispetto 
Prof. DE Grovanxi. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). c 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole Htinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Centardi. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardi 
sono le migliori perchè a basescientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4° pagina. 


Nella casa di Vendita D.co Gorvisieri 
Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
Da oggi a Ven 9 Aprile 1997 
alle ore 5 pom. 

Vendita di una Preziosa Biblioteca 
storica, scientifica, letteraria ed artistica, con 
edizioni dal secolo XW al secolo X WII. 

Per cataloghi 6 commissioni delle vendite, 


Caso volle che îl signor ReSoa, proprio 
li passasse verso le due, insieme all'avvo. 
tato De Santis-Mangelli, per piazza di Ve- 
ria e leggesse uno di quei manif: 
li signor Reboa cadde dalle nuvoi 
gio cadde dal marciapiede per la meravi- 
gia, e s6 non battò la testa sul selciato fu 
perchè l'avvocato Da Santis-Mangelli lo 
trallenne in tempo. 

— lt mio nome sotto quel manifesto! 


tslamò con fisbile voce, poi stropiccian- 
dosi gli occhi, si rivolse al suo compaguo 
di passeggiate notturne ed aggiunse: 
— Dormo o son desto? 
L'altro gli tolse immediatamente ogni 
dubbio: 
— Sei desto a 
— Quello non è il mio nome? 

i sembra. R-E re, B-O bo Rebò, 
Rebon! 


ll signor Reboa andò su tutte le furie. O- 
rese non ne ebbe tante!.. E, intendendo 
fi protestare contro l'abuso che si era fatto 
% nome incominciò a strappar quanti 

gli capitavano sotto gli occhi. 
Delitto contemplato dall'articolo tale e 
HS del Codice penale! 


Ceccano, Graffiguano, Marino, Paliano, Pian- 
rova il bilancio 1896 

Aneg Piglio, Montecom- 
patri, Castel Sao Pietro, Vivaro Romano, Mo. 
foio — Modifica il bilancio 1897. 

Cori — Respinga il compenso di lire 3,500 


Autorizza il mu- 


L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione farà ritorno in Roma domani sera. 


Nella regia marina. 


| Sorpreso dalle guardie di pubblica sicu- dicilettere: È 2 a ta St 

rata, iateralina te? Teune: preso! per va La cena o Acli SR Morolo — Approva l'aumento di stipendio al R Troina di a geoto; beghe Sd dirigersi alla 

Srascio e accompagnato negli uffici della Dali a plo/ia sosta fetmberote COLO segretario comunale. srt, lestinato ad imbarcare, in qualità di — Casa DOMENICO CORVISIERI 

questura centrale. rispondenze ordinario verrà eseguita, dai cor- | “Grottaferrata — Respinge il rimborso dilire ciale in 2°, sul Marco Polo, în sostituzione | in Via Due Macelli, n. 86. È 
Elà ci volle del bello o del buono per- | talettere di Roma, alle 19 anziché alla 18- 50 all’esattore. dell'ufciale superiore di pari grado Finzi ne 


E Piperno — Si dichiara incompetente sul ri- | Eugenio. 
sorso di Apponi-Luisa per assegno di dodice- 

sima prole. 

“oagni-Moatelanico — DA parere favorevole 
È la, concessione del sussidio governativo 
ia costruziona di strade obbligatorie. 
Approra la nuova tariffa per la 


Una buona idea della Ginnta. 
11 prolungamento della via dei Serpe 
sostituito da una etradn principale a pn 
parso, dovendo congiuagere Ia via Cavou 
quelia del Colosseo, e da duo atrado int: 
di un lisello sue:ioro che sono la contiova- 
2 ne della via di S. Piairo in Vineulis e della i Csnino - 
Hionveviera. Quosto strade secondarie derono | tussa bestiamo. 
Loiero sostenute da muraglioni coma quel i che { Oriolo Romano 
già si sono ererti nel tratto compreso tra ln | pe 


i nc Respiogs il nuovo ricorso del 
i» della Bolt Sa nuova strada di ne nea e 
cesso vers N 


La costruzione degli accsnn 


il delegato di servizio sigaor Cortesi si 
vincesse che il Reboa aveva tutto il di- 
ritto di sfogare l'ira propria contro quei 
Pazi di carta e lo rimettosse in libertà. 

Dicesi che il signor Reboa tornato in casa 
® cacciatosi in letto abbia sognato nelle po- 
Sho restanti ore della notte. 

È nel sogno si assicura uon abbia visto 
the manifesti portaati il suo nome ascom- 
bagnato da' vumeri. Così: 


Rebsa 1. Rebox 2 -. Roboa 3 . Reboa ecc. 
Rebon 90 


ISTITUTO 
KINESITERAPIGO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zandor — Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Trema- 
Ioterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen- 


Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 


Da Massaua. 
Mossrua, 28. — E’ giunto il piroscafo 
Washington della Navigazione generale ita- 
liana. 


AFFANNO 


Diustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 

Viale Magenta, 70 — Milano. 
La cura del suo pregiato Liquore Antiasma- 
tico, quantunque intrapresa nella stagione più 


Autorizza il giudizio con- 


saro — 
sipione De 
let muragli ini fa | mandato di ufficio. 


Stamani qualcuno lo ha inteso escla- : È 
ri i Sogietà ci ative nsso- | | Caprarola ha giovato moltissimo da credermi 
tare: resa da tre Società cooperati 0- | | Capraro E rifai bi gi 
e So È Sto contratto 13 dicembre 1604. (o) RK l'opplicazione, ila ent pete le cli gita gie guaio, regi ira 
— Sono ua uomo 0 vaa... tombola? > dario cont:nuare un altro tratto de: sud- lazzan( pn i edi- | inverno felicemente. 
dillo contare vo slo saio de ud | MUSADO Re oominato Per Tappa del | Memo feet pità e i comperione | MI POPOgNI Stagione ed Occasione 


detti mureglioni sulla destra 
CI taglio già eseguito tra 13 n 
dii tagito Ea enni iitonit, con l'importo | Mezzan 

13 Gi lire 31,000, da prelerarsi sui { pagamento ac 


XxX 


Ma parliamo un po' delle ele 
uarto collegio. 


verso tutti coloro che soffrono di affanno edi 
‘asma io non cesserò mai dal raccomandare il 
suo Liquore Arnaldi ed esprimo a let i sensi 


Polre= | desi mo. nai 
delta Polrer | daria zano Romano — Approva la dilazione a 


scordata a De Maris Giuliano. 


Spediamo direttamente e franco ai particolari 
în tutta Italia ed in qualsiaai stato del mondo 


del 


I fi ,- | provedi i Si gala tariffa per la a - A Signore 
verga inciamo col di e che non sono av: | Frati dirmomibili tutiora nei blansi 1896 97. Veroli — ‘Respinge la nuova tariffa pe CE elia = Stoffe di moda re See 
Mpeg Sii POdEnie Ln PE ti dispontrazione comunale volendo, nll'at- | tessa beetiami. . in1a il giudizio contro la | Con tutta suma Devt. ed Obblig. la 
rione dei seggi, quanto durante la vol8: | ito disngio delle classi lavoratrici, fornita {Giani rizza GIUSEPPE PEZZOLI pia * 
ti int CÎ) depone in favore della serietà | ‘nazione ai numerosi operai, di vari. art, | ctr Sie iano Supino — Autorizza la tra- Rovetta (Bergamo). denti Ca perenni cente: 
Sezione e fe vola alla can- | © non essendo possible di sppaltire 10 davero | seormazione dei mutui contratti col'a cassa dei Del cader dei capelli noa ai lagni ‘di moda colorati gratis. 
sar evola alla can- i iccorrono merstori, ni a Mel cani gni e c; 
ditta Torlonia — Elettori insoritti E TE annie ooo diverso imprese, avrebbe de. | depositi, E nda bici Chi con China Migone non fà bagni. Per la Svizzere e CÈ Zurigo 
. Sezione — Sggii _ inscritti 937. tai Gi x tare È 
$ a ciso di affidare il lavoro pari lion! Francesco per tassa esercizio. e TITICHEZZA e leone conseguenze Î | Cartoline10 Cts. SVIZZERA 


zione — Seggio favorevole alia can- 
didatura Torlonia <© Tascritti 412. 


Sezione — Seggio © = 
acri 60, leggio come sopra 


Alle Società cooperative, 
în rappresentanza dell 
degli operai per lo arti e 


‘Graffignano — Respinge il ricorso di Mas- 
sarelli Gioscchino per tassa esercizio, 


Veri GRANISiSANITÀ ce D'FRANCK 


ione generale | 
‘Associazione g'nersle | Ta secolo "LEROY,Paria,atutto farmacie. 


dilizie di Roms, alle 


PUBBLICITÀ GRDIFARTA Ln. eme|)  perriccai da sttitrsi, compro-rendite, efferta @ ricerca di letm; 


È î >éEz 
tm &* pagina: Per ogni lives o spazio dilinsa. » - - 19 MI > di impieghi reclame di esercizi @ d'industrie, ® corrispondenza vim: 
To Ì ie S° pesima > > iva SG leimieliii |) Cecierimi Cinque Ia parola. — Tuiti pessone ivize amen 4 ij 
\earelegio, rinsrazinmenti eco «eri persia 10 I.pondenze da insorirsi in quarta pagina uzende o imperi. 
i tap ani 'elr Impresa, N. Roma a 
(‘si 


d 
Dirigersi al’ Amministrazione del ANFULLA Via 


Sovrana per la dise-| cina al 
stione e, rinfrescante, diure.. Gerais al ica ra : 
3 le sne noe proprie'à igieniche 
L’Acqua di |Esgoesiaci n essa contenti, le conferisce 
ai | RA eccezionale digeribilità, conservardole 
5 - una notevole compaiezza. 
NOCERA- UMBRA Le signcre delicate, i raffinati del 
* di ottimo sapore, baiierio-{ gli uomini di affari cri lecci 
j logicamente pura, Ea mentale diagone alle dispeps 3 
germente cura) insomma che amano o che de! 
murano quale disse ìl Mantegazza | di cibi semplici, sostan. non 
che è buona pei sani, pei malati e pe|mancherapnno di serbare le loro preferenza 
imi-gani. i r. De-Giovanni | alla Pastangellea. _ 
i Seo a fp Ovan2'|' Una buona minestra di Pastamgelion 
ioli da del mondo nutrisce senza affaticare lo s'omaco. 
migliore acqua da tavola In scatole da 1 Kg. da 1120 da 250 gr. 
F. BISLHRI e C. — MILANO | x. BISLERI e 0. MILANO 


Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 


gusto 
di lavoro 


[Foligno Ancona 


amano la propria sa! Foligno ce 


6 
S 9 

limo Prof. Se È 
Semmola scrive livoli Avezzano Sulmona. 7 
Frascati . . < - - «+. 72 
Anzio Nettono > > + - 8 
6 

8 

7 


[Albano Marino. 
Velletri Terracina . 

Fiumicino . . . - - - 
[Viterbo Staz. Trastevere) 


RESSE 
Pisa Genova. Torino. . 
DEMEPEEIMOSOITIEE | (Torino Milano (Via Pisa) 

d'ogni genere di usso e co- lAncona Foligno . . - - 
| muni,intagliati, intarsiati, de- nas - ‘Venezia Milano Firenze . 
| MOBILI = Sosdono a pressi BI Avvisi economici ||sumoca Avezzano Tivoli. 
mocicissisi,nei magazz rascali 3 alii 
DI 1 più vasti, € più assortiti di Roma — della Nettuno Anzio . 


itta A, Meroni e R.Fossati Via Quatiro Fontane 21 Marino Albano . . . - € 
e Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D e Fe ietri Terracina . . - | 
lazzo Del Di — Si fan: fi PILE 1 = 
partamenti, alberghi, uffici, ccc. : e .'Trastever: 
brevissimo tempo, e senza sumento di - “ni = - _ 
Clarion qua isa Miporiaze:= «i privati (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenz) 


accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — — ans cane —— 
Per le destinazioni /teor-4 Rosse la ditta spedisce Roma . sal 331 


Nell’ antica PIZZERIA NAPOLITANA 


diretta da Pletre Saveri in via dell'Archetto N. 28 
e Umiltà, 31, oltre alle eccellenti pizze e calzoni imbot- 
siti, si trova il pesce fresco tutti i giorni. Vini scelti dei 
castelli romani e vini toscani delle migliori fattorie. 


Vino di Montefreddo 


5 25 10 30] 12 37 

(Sirolo) delle fattorie Federico Ilamehetli. Sì |ff direttamente dalle, proprie grandiose fabbriche di = PO i E 
recopmanda a tuti le famiglie per le sua parezza e |} Darcioclie spese di dazio, poro ed imballaggio. pasa [Tivoli - = z_|1550 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il [fl “°° richiesta si spediscono’ cataloghi di edizione Bagni e L. 12 32) 1622! 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, Roma . 13 43] 17 30| 


BIL della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 


Le, ordinazioni si ricevono presso Fimzi e Bian- fossati è stata, unica in Italia, premiata daì Mini- 


chellî Corso 375 a 375 —Rema. stero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi meda- 
lie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazion Per. inserzioni 
: P MITI MA EFFICACI ; 
pH Amm inistrazione LE VERE |wmu: 
Vino da pasto COLA Genin 
Ì 7 sono curate e guarite con lu o SENZA EsvaLei 
Posa [LE TOSSI (I° GUACOLTEREN dol | FANFULLA PURGATIVE | FMEDIO SICURO E SENZA EavaLEÈ 
bianco e rosso di ottima qualità si vende | 1 GATARRI \c Jacolterpin colerietielice | eee oi vavaRdiO i 
ai magazzino Via S. Teodoro, N. di e, da | LE BRONCHITI ) Dose Le e DI A. COOPER ! N VANTAGGIO. { 
Lire 20 a 30 al barile, quello ruovo, cd a @!f Lp POLMONITI ) Eaboratorio Chimico dell'Ospe. | i PER FIU' DI 40 ANNI | 
Lire 38 il vocchio, Vendesi pure a quartaroli @)|fl dale Moggiore di S. Gios.| PREPARATE i i 
eda faschi | La Tubereolosi | ttt arto Reonone® If 10 più bet regato di stazione È BADARE ALLE IMITAZIONI id 
Servizio a domicilio = Per selo L. 19,35 DA j OGNI SCATOLA PORTA LA | E 
MANDOLINO e : 
H. ROBERTS & C. ris e Co, {MR 
in Palissandro e Madre perla 0 i H. Roberts e Co. H_h 
5 spessa fogni Pillola contiene - Res. Jalap_ 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammoa. 02. i BRE 
rande Fanfulla è giornale coa bratis pl. her. 03, Palv. Ziagib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 03, Est. Coloe. Co. @ if” 
; a = l poltio è loterario che | Corista a ciondolo. L Saponis. 0i5, Ext. Hyoxyam, 008, Polr. Ipecsc. 004, Ol. Carm. v:4, Ol. ! 
(Produzione dei propri boschi) trovasi în tutti i salotti. tascabile. Due pletri © Caryopli. 004. È 
nel negozio in Via del Tritone, N. 114 x Prezze L. 1 6 L. 2 la scatola ì 
e succursale Via Flavia N. 1. metodo con_ suonarine. Ci RE Hob 
Il proprietario garantisce la qualità e quan- ‘que pezzi musica. Csssettiza. Me 
tità del genere, Come da disci appreso © pillamdetime in Acero o H. ROBERTS & Co. | ì 
r garantire la numerosa clientela } a adottato ANI issandro coa tutti © i i i 
TARSIA SI IIS e le co ORO FANFULLA cesso ome. Farmacia della Legazione Britannica € 
EE Via dell'Impresa, N. 11 RESZZY| Casa V. Meccorint. ris To er Foraninnni: FIRENZE î 
Carbone, balla di campagra chili SE Correnti: o. Musica ® 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROM HF 
mesa tali n Roma [ES Gratis Cataloghi ita: | Sn I 
ellato a' quintale DOSSO SR | 
La Pubblicità nei B0ec200 "ug Rivolgersi esclusivamente all’Am-M8* 
Fanfulla è la più u- Il Fanfai Sat: n il» via del ille 
nie ii U ICI à ministrazione del Fanfulla via del : 
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e simili m 


eni | riti, i quali per la dobolezza estrema in cui erano srrivati 


più camminare ed attendere alle lcro occupazioni. Il sorpre: 
di questa cura è la rapida ripresa delle forze abba 
o : *zolarizzarsi di tutte le funzioni dell’organis mo. 
influenza, broncoalveo- Firenzuola d'Arda scrisse il 1271 97 è Ji unto utiao 
0886 rro, Bronchi usi santa stituirsi molto sentitamente, perchè oltre il cosortio 
, , inc mei natia | distrugge e. Nessun rimeeio opera con tanta | le forze, di S7 chili che ugate sono poo di 
rano bene e scientificamente solo con la Lichenina Lombardi were. Tutti | Si°UrEzza. s "ii diabete arriva a ribosdtnise nb 


‘amente per cu: è preven- 
@. rinfres:a e corroscra le mucose 


bene e scienti! o € I re Costa L. 2 50 il a: È Nessuna cura contro il di: ov si 
È medici più ins‘gni lo atiestono; immenso numero di emmalaii guariti 1o | gaia coeso a acons L. 10 in I- | un crganismo renna 
provano. Evitato quiadi gli altri specifici e con'r> la tosséfostinata u- | pill, ertero Fr. I mbardi e Contardi. | neficio sommo poi della i lammalnto 
sate solo la Lichenina Lombardi vera che riesce efflenelssima am- | SPO, pi dinerio con viob. E' quigiita ne o, 
che rel easi ribel Itri rimedi (Prof. A. Csrdarelli). Ricor- ” Cos Lo 12 ra a a 
datevi però che molti immorali farmacisti e droghieri hanno falsificato » | Lg CUFA pura IVA anticipati all'uoica faò 
pidamente imitato la Lichenina Lombardi, altri disonesti speculasori (e È tea cipati all’uoica fabbrica 
sono moltissimi!) l'hanno preparata sotto il loro nome ed ingannano il pub | la salute ed il vigore n 
» ico. Se volete l'effetto can immediato sollievo deî soffe: ti virili 
{rof. G. Buonomo), pretendete ed usate solo la Lichenina Lombardi vera | figli saai. I nostri padri abbandonaron 
fuggito tutti gli altri prodotti e le falsificazioni, badato che la capsula sia | 1850 una generazione debole, fiacca, malaticcia: 
iutatia e beno incollata alla bottiglia, perchè molti ladri volgari vuotano | 'utto le loro malattie costita 
cou.cautela le bottiglie della benefica Lichenina Lombardi e le riempiono | e*aurito la Salsapariglia ed 
di sostanza inefficace o dannosa. So;0 la Lichenina Lomburdi vera cura | E 


a dai nestri avi 
la ed i legni in- 
ostanze ridavano loro 


lia e si spedisce in tutto i 
Lombsrdi e Contardì N. 


mi, got: 
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benissimo per melti auni © 
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det- 
msolan'e Specchio di 
mibardi e Co 


Jero poro 


‘ardi ha 
o pro- 


ani con i mezzi dell'atto 
o scientifico cilenendo la Srullaetam (Saisap. 20 0/0) ti 
ni 


î 5 è stato i 0). Questo pro- |< Mi son fata 
lai ta. catarro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia brenco- | d0:!0 è stato immedistamonte accettst, da' medici è è MARTE 1 < MI So fatt uesto farmaco, 
pilmonare (Prof. M. Semmo!a). risultati splendidi col fugarei doloretti vaganti per Ia pers mini Cando | anche in persone affatto esauste di forze x. Cala 
Costa I 2 nelle buone farmaci: e v 8 na, Je macchie 


L e buo spedisce in tutto îl mondo per | © bollicine della jetle, gl’inghorghi delle glandole, le 
L 2,50 anticipate all'anica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, Quer- | dep per l'organismo, regolarizzando anche le fuozior 
cià, 16. Smallacina è l'unico rimedio ve % 
sce banissimo al joduro d. potassio anzi * fa tollerare a 

dalle pe che da solo non lo sopportavano affatto. © 
La Smilaeina costa L. 5 il fi.ccn per posta 5° 


Gran. stricn.) L. 18 in tutta Italia, estero F; 
fabbrica Lembardì e Contardi — ‘apoli, Quercia 6 


Dolori-Gotta-Reumi-Artrite i air 


rameate de pura:fvo del sun, 


Sa * pulmonare.oggì si cura meravi 

TSI 0 LUDEDCOLOSI Sarrento coni» Lteine» i 
ercosote ed Italia. La cura depura‘iva com 

to. Dopo le numercso esperienze in Injhilterra, in lialia © nei principali | reumaiicne, got 
a i la cnra ha avuto una conferma indiscutibile con circa TS0 0,0 di | ioduro di pote: 

Ruarig oni accer.ate © duratore. Scompare il bacillo di K: spetto | L. 21, estero Fr. 
rato, finisce la tosse.e la febbre, con aumento del peso del c-rpo (Dot‘cr | poli, Quercia 16. 
Carassc). Îl metodo facile di cura si spedisce gratis, a tutti. La Liehes A ta 
mina ni ereosore cd casenza di menta è qpindi il mizliorrime. La cura del diabete sle Fillole Htimate vs. 
dio contro la tisi o lubercolosi polmonare. Costa L. 3. Per posta in tu'to gicr cli Rizeneratere Lom. 
il mondo L. 3,50 il-flscon: quat:ro fiacon L. 12 anticipate all’upica fav- | giorno numerose e splendide ruarigicni. Gi ateo tardi registra ogni 
brica Lombani: o Coniardi Napoli, Quersia 10 ù Satoonté sono li: mocsvel igicni.. 


re fi L.15i 
contro la sifilide. malattie o, 


se, della pelle ecc. si compone di 1 A. 100 gr. solo 
urissimo © tre fac. Smilacina si spedisce ia Tata 
anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contardi Ra 
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veneree, 


raviglia dei sotfera estato < Alessa 
1 suo balsamo per dolori a 
ienevo de ammi io un piede, ed ho ottenuto finora la i 
Oggi voglio provare il suo Rigeneratore. Prego spediemeno 
mtandoli sono Moggieli Andrea Via Bergamo N. 16 >, Ed 
di dolori quanti rimedi non furono nati în 
di Balsamo Lombardi ha tolto i dolori di mi 
Viglioso. Costa L. 5 spedito franco in tutto il 
ticipata all'unica fabbrica Lomhardi © Lontardi. D 
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NUM. 86 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedì 30 Marzo 1897 


preghiamo vivamente gli abbonati a | confini e minacciava A MenzAnillo 24 insorti © 99 famiglie si pre- | Parigi, 29. — La Commissione della Ci 


qui scade l'abbonamento col trentuno | dardo del Profeta. e; gr ; 

so di rinnovare in tempo per evi- Il signor Pacifico, sentarono all'indultò. mera, incaricata di riferire sulla domanda di 

marzo ordi nella spedizione del gior- contentare tutti © dl” è "Si ha da Manila: Contintenò ls presenta- | autorizzazione a procedere contro tre deputati | Fra giorinotti. 

dare ri zioni d'insorti all'indulto. per l'affare del Panams, si è pronanciata al — Io ricorderò sempre iì modo terribile col 


pale. In Paranaqua si pressntarono 191 uomini e | l'unanimità in favore della richiesta autorizza | quale mio padre mi ba punito ln prima volta 
na 6 donfie, con 89 fanciulli. zione. | che mi ha colto fumando un sigaro... 
È NES Sw RT) Îl generale Polavieja contirua a migliorare. — Ti ha schinffeggiato... 
cure ste: È le pacifiche Da Portorico il capitàno generale informa } (% — Peggio: mi ha costretto a fumario tutto. 
‘nia netto tranquilla 6 non lo infastidiesò, | cho una piccola banda, la quale tentò. i fierno PER farorNO N. Nanni. 


Biorno gli insorti at- | gére, venne irimediatamente dispersa dalle Te————_t——_—_— 
I BALLOTTAGGI 


Pi taccarono il Blockhouse di Mi frà nell 
stazione credo opportuno di aprire un | sscrarono i Turchi. Male, disse. Do Dad | © rtap ratnmole a chade manquilta elisa | 000 e cerane.» 


abbonamento speciale dal 1° aprile al { derio Pacifico Biock: mal. taî; e, davanti Madrid, 29. — Notizie da Portorico recano E il tema della conferenza che il professore 


| 
| 


gl dicembre al prezzo veramente ecce- | all'insulte fatto al Blockhouse, come colpito | che la insorti verme mbicci ha tenuto a Venezia. 
“ionale di da uo affetto di famiglia, perdetto la calma: | frate." De cat | Romici ME fariato di quella specie di pertugi | , Anche oggi naturalmente @ forse anche 
LIRE 12,50 Gimonticò di essere Pacifico per ricordarsi | ——-t- 4 di antri che si trorar: in molte montagne, | domani si continuerà a calcolare, argomen- 
A essere Block, e bombardò gli insorti sanza Gi È GC; dia Lostnèitfehie 14 cssmpio—la.grotta-d:? cams-i-taF0, commentare. L'elasticità. dî oprte defi= 
SER SO tento cerimonie recia e Can Presso Nspoli, si diffuse sulle vere grotte e i nizioni a priori dei candidati serve oraa ti 
Tale ri traordinari: " le non che il povero Don Desiderio, come “e- ed Zaverne, Queste sono molte. ma innumerevoli | Fare più qua o più là i risultati complessivi 
iicameute a quei nuovi e vecchi ab- | non era riuscito a pacificaro gli animi. con Le iiltlme notizie di leri. certo devono essere el che osistono nei se- | delle elezioni : primo serutinio e ballottaggi, 


nfortare le tesi più diverse. Così men- 


ire da una si grida al finimondo per 
fat 


tenati che manderanno il prezzo di | le buone maniere, non riusci ora a cal 
| la riuscita di alcuni repubblicani di più, 
i 


* P SETE amanti n cal La Canea, 28. — lì distaccamento inter= 
abbonamento direttamente all'AmmiNI- | li rreco senodi più bruschi e persuasivi. | nazionale di 100 uomini, comandato del copi pasorami 
strazione del Fanfulla. Fatica A pi = i e Perignon, destinato al villaggio 

a " DA K n° tiri see 

Tanto agli abbonati nuovi dal 1° a- pare 3 a ereditario a comandare le d'aeque. si Lapidi 

ile alla fine dell’anno, quanto agli ‘PP. accentrato, © fussi con tre cafinoni. 


Faltra si esulta, e non a torto, perle ultime 
sconta» dei socialisti. 

Certo è ehy l'opposizione crispina ha avute 
nuofe perdite, e n° esse quelle di uomini 


itbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile x Costantinopoli, 28. — Notizie ufficiali, i, 
il sl ottobre, l’amministrazione invierà | Così si è veduto che è sempre un brutto | giuxte dalla Marelonia  dall'Albeaia, recano | 19 staletiti © 7 gpsiennie coniata DER A 
tati i numeri arretrati contenenti le | mestiere quelio di mischiaraì, negli affari | che emissari grosi vanno tsutando di provocare | poeta, alla vista di ali npettacoli. Miroci oa RE eri St 
ippendici dell'interessantissimo romanzo d strali “he è un pessimo metodo quello di | ed eocitare la popolazione musulmen dii ta priatagina Quellì che si studiano di apparire com- 
Yolere, sia pure a fin di bene, contentare | Il goverastore di Ssutari avrebba le osservazioni, la storia di u i apparire 
San Michele e il diavolo, riuscire piacenti a | un atto di profanazione com:n:8s0 in una mo- | Reta, atomo errabondo nelle immensità dei cieli. Imoesi © addolorati per Ia riuscirà di quattro 
| DI Dio e a' nimici gui; s'è veduto, ancora, che | schea di quetia citt i Pariò dello caverne esistenti nel sottosuolo | © cinque repubblicani mostrano di non pen È 
il povero Don Desiderio è sempre destinato | Stante l'effarrescenza che tale fatto ha pro- | ® sconoscinte completamente ‘a noî. Ma. che È f3t ‘era at rage DI vorrei ageni - 
di MAFFIO SAVELLI. a disperarsi per eccesso di buon cuore. vocato tra î mustimani, le autorità di Scutari | ess2 ‘esistano lo: provano certi Sumi,i quali d'un | 10M cade degli clostiri Monerchici. 
E, quel che più importa, s'è veduto che | presero provvedimenti per prevenire qualsiasi | trA!t0 sprofondano con ia loro enorme massa | perplessa ennio, der Cesari piro 
x RESA Îa di acque nel sero della terra renza lasciare | Chi, per esempio, dei monarchici più seve- 


Il successo di questa drammatica pub- | l'imbroglio orientale si arruffa sempre più, | incidente. ° rai Îd o” 

I 3 batta 3 ; = À lo proveno le abbondanti | ramente ispirai: a un aito ideale di vita pub- 

bicazione, va sempre crescendo fra i | con grande consolazione di coloro che cer- | La Canea, fa. — li forte di Kiscamo è | Sorgenti, che di tratto in tratto scaturiscono dal | blica avrebbe potuto portare il suo ausilio 

nostri lettori. dia che Desrare nelle acque torbida di Can- | stato vettovagliato senza incontrare opposizione cha nel collegio di Ancona a! candidato che ora 
ppresentano, per modo di dire, { da paste degli insorti. Parlò delle concfezioni oslcnti di certe grotte: } S'intitolava monarchico, dopo aver per lungo 


un vero albero della ci 1a 
ROMA - 29 Marzo 1897 La molta fiducia che aveva inspirato l'a rdaca dl’ Sparta; Pastori seg i nsetroviereoi | Largo nie neo 


rito in quelle acque del signor Pacifico, Atene, 29. — Il priacipe ereditario è ar- | ® Che acquistano forme strane e geniali, ora | î#7 *-onfusione dei criterii 


he ha domi- 


E e a i ne e lan mio at renis | sembrano enormi tende scendenti in molli pie- riterii. 
DON DESIDERIO | sets n mrttatitaim, mor | pio Vl die tl patina | ie tot vers, ra pini | 0 De pappo dpr der 
gli speculatori ribassisti che paventano la | | Allorcbà il yscht Sfacteria passò il Canale, | informi e lucenti, ora stalagmiti e stalattiti ata Ii perlato Cetiorale STO na 
ue di possibilità di una soluzione pacifica della | il principe Giorgio di Grecia si recò a bordo | Bentisi © scendenti. 4 sentiti Etoeso periodo, si raccomandava = omai 
28 marzo. | questione candiotta, come il diavolo l'acqua | dello Sacteria a salutarri il principe. eredi- { , Pescrisse alcune grotte, asilo un giorno di | Meer Pontro Îl candidato monarchico che 


fiere e di animali, ora scomparsi, attualmente e 
ibitaie da piseoli retibi'e do chisotari si chiamava Leopoldo Torlonia e ad Ancona 
pati dite al questo caverne esistono smmassi | di votare per il candidato non radicale che 


Presiso come una persona bene educata | santa, come il debitore il creditore, come il { tario. 
sa che l'eruclitude cet la pol:tesse des contribuente l'ageute delle imposte. Kriozis, aiutante di campo del Ra, é stato 
’esentò davanti a Candia, nel giorno erciò, appunto sul principio della setti- | nominato commodoro della squadra ellenica | |. t a i chi 9 
sali all'ora fistata, il signor Pacifico | mana, vè sato un deciso movimento di | dell'Ovest di ossami, studiando i quali lo scienziato rico- | si chiamava Elia! id jo qual 
Box», rappresentaute dello armate e della { rialzo su alcuni valori, e un senso di sol- I contingenti strenleri. lle e cobo si stano tentate quello contraddittorie 
pus armaia. Si presentò sereno e ilare, | lievo e di conforto in tutto il mercato. Apro , 3 o aste SITO delle | Faccomandazioni..— © 
fico, con modi cerimoniosi e cor- | intanto una parentesi per osservare che il La Canea, 29. — Sono attesi oggi i ri- conformazione della crosta terrestre. Se noi’ chia È. "Réma: 1 repotiiize: dotta 
isi ai cretesi per acquistarne le simpatie. | maggiore aumento è toccato alla rendita | spettivi contingenti di truppe austro-ungariche * ria ha voluto dimostrare come una lotta in- 
%: sono vostro amico, disse il garbato si- | italiana che è salita da $9 70 a 90 75 sulla | © tedesche Nansen a Parigi. cominciata a furia di manifesti apocrifi © 
‘ sono animato dalle migliori inten= | voce della probable conclusione di un ac Tra insortl ed europel. Al ricevimento Società di geografia, | stegli doveva finire con la più selvaggia 
tini di questo mondo, e desidero di esser | cordo commerciale tra l'Italia e la Franci Londra, 29. — Il Daily Telegraph ha da egii, nella sua esplora- | dello violenze. 5 Sì 
tntiato da voi da amico. È Non cnanto ee notizia sia fondata; | Sofia che gli insorti fecero fuoco sopra una | zione, nen il Polo Nord aveva par obbiettivo; | Nè bastò la violenza brutale, che si po- 
lo sono Pacifico, eminentemente pacifico, | ma segnalo il pro) ssi hole te, che | torpediniera russa, che loro rispose. voleva invece risolvere alcuni problemi ge0- | teva ascrivere a una sovreccitazione :no- > 
thrò di tutto per conservarmi tale se voi | su quella voce la Borsa di Parigi abbia | Lo Siondard hc.da La Cnnea ch» le truppe | gralzi o scientifici che sono particolarmente | mentanea di gente che, per predicare ideali 
verrete. Ma pensate che io sono anche Bleseo;-f-fatto- sumentare-la- rendita italiana di um Fopee hanno occupato stamani Subassy, punto | iMportanti per la conoscenza delle leggi che 1 nuovi, mostra però chiaramente di non es- 
+ che, come tale, non trei tollerare al- | punto, e che la stampa francese non si sia reggono il globo terrestre. Narrò inoltra, so- A sh 
, poi ade strategico imporiante. ; ò sere abbastanza degna di quella libertà che 
tima violenza verso di me, come non po- | sersita di queila voce stessa È È " briamento e semplicemente, la vita sul Fram, | {n Italia lo Statuto riconosce a tutti. 
tri tollerare alcuna lite tra di voi. Da f un coro di vituperi contro l'Ita! i Il discorso del Trono in Austri i pericoli corsi dalla nave quando era troppo | Si volle consumare anche la violenza le- 
ratelli, adunque, deponete il brando, | la parentesi. Vienna, 29. — L'imperatore ha oggi innu- | stretta fra i ghiacci, l'accordo che regnò ssm- | gle, con la proclamazions arbitraria del- 
nol Faust, affinchè 1 feontisaimo av: Il miglioramento e ie favorevoli disposi- | gurato solennemente la nuova legislatura. pre fra i prigionieri de’ banchi di ghiaccio ela | l'avvocato Zuccari da quei presidenti dei 
tnimento della pacificazione si compia. zioni del mercato finanziario sono dura Ecco il passo del discorso del Trono rela- | sua punta con Johansen verso il Nord ele ter- { seggi che sapevano bedlissimo ‘a maggio- 
Detto questo, il signor Pacifico si asco- | poco, giacchè le inquietudini, le preoccupa- | tivo sila politica estera: ribili eoffereoze durate sui ghiacci con 40 gradi | tasita dei voli. aequisita a Don Leopoldo 
solò tranquillamente e si misa a contem- | zioni e i timori l'hanno di nuovo agitato e * L’armonioso concorso di tutte le potenze | centigradi sotto zero, sbattuti dal vento, pFO- | ‘Torlonia, e tuttavia imperturbabilmente di- 
are, con aria gioconda, cielo e mar, non | indebolito. L'attacco al Slockhouse, il bom- | è riuscito a porre argine ai pericoli sorti cedendo varso il Polo col suo unico compagno | chiaravano eletto l'avvocato Zuccari. 
tara tener d'occhio anche la terra di Creta, | bardamento degli insorti per opera di Don | seguito agli ultimi casi di Oriente. Si può 9. le sue slitte. Terminò col racconto del suo | La parte amena della cosa è il ragiona- 
&re poteva avvenire qualche fattaccio. In | Desiderio Pacifi:o, la partenza, finalmente | mere In speranza che l'azione intrapresa ia | viaggio di ritorno all'arcipelago di Francesco | mento per il quale essi giunsero alla pro- 
saclusione, il brav'uomo non voleva dar principe ereditario di Grecia | proposito condurrà nd una favorevole Giuseppe e l'inverno passato all'isola Ja-kson. | clamazione. 
tia a nessuno, ma non voleva nemmeno | per la Tessaglia, la paura di una solleva- | zione, la quale sarà essenzialmente soddi * Il ballottaggio si doveva considerare come 
tere annoiato. zione in Macedonia, il dubbio che l’Ioghil- | cante, malgrado le divergenze di vedute, gli | 1'Esposizione di Torino del 1398. non avvenuto perchè un partigiano 0 più 
Quelli che lo avevano mandato laggiù a | terra non sia d'accordo con le altre potenze | scrupoli che sorgono durante i negoziati. Ciò | 1 Si è pubblicato il quinto numero del Bol- | partigiani dell'avv. Zuccarì avevano con la 
ttapiere la pacifisa missione gli avevano | in una eventuale azione repressiva contro | gi riferisce prima alla questione candiotta s0l- | lettino uffisiale dell'Esposizione, il quale con- | prepotenza materiale impedito lo scrutinio 
to istruzioni preciso, per le quali egli do- | Candia e contro la Grecia: tutto ciò ha dr] ome fa modo inconsiderato e che decise il | tiene il regolamento della Mostra, ln tariffa per Loi voti nell'ottava sezione! dove: sì acosì- 
tm uscire dalla riserva ed entrare, per | coraggiato i pescatori rihastisti a gittare di | mio Governo, 0 l'ammissione dei prodotti, notizie sul concorso { tuava la prevalenza del nome di Torloni 
nodo di dire, nell'esercito attivo, nel caso | nuoro le reti e l'amo nelle agitate acque di 3 G lla solonia Eritrea all'Esposizione e. sui Co- | Dunque non avvenuto il ballottaggio, 
ft cui qualcheduno avesse voluto fargli vio- | Candia. potenze amiche a prendere mitati di fuori, informazioni varie, elenchi di | doveva considerare eletto Zuccari, che a pri- 


Aus, e nel easo in cui i e cristiani aventi lo scopo, mercé un'azione intesa a cON- | gogcrittori ed ‘il corriere del Comitato ese- | mo scrutinio aveva riportato egual numero 
fiero venuti alle mani. "parinole catasto Se si bada però al risultato finale della | servare lo statu-quo territoriale delia Turchia, | cutivo. di voti di Torlonia ma era più fnziano! 
tini remoto secondo quei messeri, giacchè | settimana si vede come nè i ribassisti nè i | a respingere le tendenze turbanti la pace e a | — Il Comitato esscutivo per l’Esposizione | Si direbbe che siamo a Rocca Cannuccia 
Imergia che essi avevamo dimostrato în- | loro avversari abbiano ragione d'essere sod- | contenero le aspirazioni nei dovuti limiti. dell'arto sacra sta organizzando una serie di | © non più nella capitale d'Italia. 

tando a Candia il signor Pacifico, avrebbe f disfatti. I valori, dopo essere saliti, sono ri 'Se adunque da un lato, l'attitudine della Gre- | conferenze per illustrare la storia religiosa ed | Ma io mi contento di concludere che quan- 
talito gli ardori guerrieri degli insorti e | tornati intorno ai prezzi della settimana tuale non può in verua mOdO | artistica del Piemonte e per far conoscere il | do un partito ricorre a questi mezzi fa ua 
&i turchi, e avrebbe persuaso tutti della | passata, e le disposizioni dei mercati sono | far calcolo sull'approvazione delle potenze, di programma della grandiosa ed originalissima | atto di abdicazione morale, di cui i monar- 


Fimasto indeciso © contraddittorie come sono | l'altro la Turchia devo ben ponderara che i | Esposizione suera del 1858. La priva conte: 
ai voleri che essî > Essi, | contraddittorie le impressioni che si hanno “nna grave responsabilità #0 di- | reuza sarà tenuta dal prof. Vincenzo Papa sul 
fut cha est averaso mlferato Hc | contrattare. era i o rrponebiltà, se di | rezza ar ioata dal prot Vicenza Pap su 
tan Turco e ia bella Gaodia: svsvano de- || Egli è che lo spettacolo di tira e molla | gli uevimi consigli delle potenze europee non | monte ». 

ci che non dovesse essere Joncesso il di. | che danno da lungo, troppo lungo tempo, le | volesse eliminare tristi abusi © credesse così n 
vati, del ea Tao esere concesso ii dl | Sotenze a proposito delle cose di Oriente: lo { manterere una situazione celante il germe di | 1 zepeus degli scrittori. 


chici devono essere anche p 
stesso esito della votazione di ie 


Ypsilon. 


Diamo qui i risultati doi ballottaggi di ieri, 


toarenienza e della utilità di sottomettersi a chedello 


teri toe: lui non interamente fortunato, continua inquietudine. Si può esprimere % na secondo i telegrammi fino ad ora porve- 

Fgla na RIE SA iste i più opposti interessi, nel do- : questo indirizzo sarà assì- | Ie i za di Pr oncorerta Da rm nutici : 

fr incompatibilità. di carattere. L'uno © Aideio di evitaro la guerra europea. nel de | Strato ciò che è ieritabimente pecntri. > tir di atrgo, dt mandi salto Einliid è Roweagea. i 
; ari pedi Se sera i 

lira dorevano essere soddisfatti di questa | siderio di conten » a quel gioreale, rilevando un errore di Emilio 1. — Ballottaggio Sacchetti-Ghillini 

tluzione suggerita dal grande, immenso de- | Turchia, evitando la guerra tra questo ul CRONACA DEL MARE Zola. Lp tera 


time; quello spettacolo e quello aforzo, dico; 
i ii i nm i 
® Size anche coloro i quali credono fer- | San Vincenzo, 27. — Il piroscafo Mora- 
sai mamente alle buone intenzioni, all'eccesso | ufa, della Compagnia ‘almbrirgiene-@meriéano, 
igor E al sotenze, al loro vivo | prosegue per Genova. 
bra dc | Fieno dl ptt Or | o" apo Tanaro he 
sas csire la fede nel risultato definitivo del- | sbarcato a Glasgow sedici nomini salvati del- 
î Fopera loro. Il lungo tempo trascorso, per | l'equipaggio del vapore Ville Baint-Nasaire. 
hoherarlare di Intti antecedenti, dai matia- | L°_—_1@&—==— 
cri di Candia, e l’inutilità dell'azione delle L'AFFARE DEL PANAMA 
otenze, le quali non sono riuscite ad im- 
‘aggravasse, fanno parigi, 28. — Ta ani 


Nel romanzo l'Argent, il padre di Rougos, | —gettola C- RIRRESI = 2 
descrivendo il carattere inquieto e nervoso del | p, Bet fipz Peo taggio Mi ei 
Aaunziore Saccard, mostra il quo eroe in visita | © Gastî $. Glovantl — Balbotaggo Pririo- 
dal socialista Busch. 3 | Ferrari — Eletto Ferrari. 

Sulla serivania, il finanziere vede l'opera ce- 
lebro di Karl Marx: il Capitale. È 7 

“ Curieusement - scrive Zola (pagina 302) - | Forlì — Ballottaggio Fortis-Fratii — Eletto 
Saccard vint jeter un regard sur le livre, mais è 
la vue des caractéres gomhigues le rebuta: — | p Rimini — Ballottaggio Gattormo-Renzi —., 


Fattendrai, dit-il, qu' il sois traduît ». li 
‘ora il professore Hass osserra che tutte lo { 74399 — Ballottaggio Masi-Taroni — Filetto, 


edizioni del Capitale sono state prbblicate in 
nes Ravenna I. — Ballottaggio Rava De Andrei” 
Corsica Eletto De Andreis. 


tiderio de!la concordia e della pace che ani. Las Palmas, 27. — Il piroscafo Vittoria, 


ione della Ca- 


ire che la situazione 


o possano lasciarsi sorpren- Se late nola doma di n * È 
temere che etto pOstaDO letma gross bem: | mera, incaricata di ritira ma comanda di | svieoogia | Ravenna îi. — Baltoctaggio Rasponi-Fratti 
ntre il Bi a eo ilava & | Ge di dinamite poss. scoppiare loro tra le | BuIor; l'aname, ai aduò nel pomerig- { Si annunzia da Atene che alcuni pescatori | — Filetto Rasponi. 
baldo Si di fava. prote= ha di mentre sono intente a trovare le s0- Di Vaffare rinò l'incartamento avuto del giu- | traendo le reti giorni fa nel golfo di Corinto, Lazio, ” 
Masa, urlava a perdifiato. E per dare alle | juzioni miti © concilianti che il buon cuore | fo, istruttore e le carte di Arion. trovarono una statua di bronzo. imc tale — Babitiogo apegio re: 


del bene può loro suggerire. Il Consiglio dei ministri si adunerà atraordi- 


Non sospettandone il valore, la vendettero | iresca — Eletto Aguglia. 


ne grid i- | @ il desideri 
grida, alle sue proteste e alle sue agi- | e il desiderio per quasi nulla ad alcuni contadini, che la tra- 


Un medico di Tebe telegrafò ad Atene, o i | Eletto Finardi. 


Rica maggioro fi diva side pensa cha Don Desiderio, per N domattina, sotto la presidenza di 
dlligioni in 'essagiia, chiamava goto | cl pieii buon cuore, finisce disperato © ini Sportarono a Tebe, e, credendo che contenesse Lombardia e Veneto. 
+3 milizia territoriale, formava nuovi | comincia anche esso a seco un tesoro, la misero in pezzi. Bergamo — Ballottaggio Finardi-Maironi — / 


enti di fanteria e di ai 


lrava di a i pe frantumi vi furono trasportati. Ora si cerca di | — Caprino Bergamasco — Ballottaggio Lochi 
fapoio 5 perdo pena dere —___ rinnizli: la tento, fortunatamente; è sotglta: tasto no heckisi 1 “ 
are si una preziosa opera d'arte ‘rescorre Balneario — Ballottaggio A. Suar- 
Questa, da parte sua, non stava în ozio e 7,30 di questa sera. k __ | del sesto secolo avanti l'éra nostra. do-Caprotti — Eletto A. Suardo. 
cont desire qumuiragii. H i | Quindi la Commissione ai é nuovamente riu- | E’ una statua di Nettuno che avera untem- | Zogne — Ballottaggio Roncalli-Rota — E4 
imburini per sostituirli con al i qbbert roli. | nita alle 9,30. Rio, in quella scelto $ letto: Hota. 


; mandava anch'essa truppe ai 


% 


rd altere 


È 


G 
È 


Mostaiciso — Balottaggio Metacci-jo-bizi 
Eleno Lachini 


È 


. i Magie nani STIA vino, a iui cpiacele> 
n "i ndezi come immense ali di fa 2A Ere i è a ì: ooo 
CRONACA ESTERA |Sfsromtrtn® Sri 
L'imperatore Guglielmo ci 
® il costa Szoegysayi. 


che venne con carri e destrieri — E tolse la 
Berlino, li. — iioperzzone Gozhelmo vi 


G 
ml 


È 


Be 


coroza a mio padre — E ress infelice mia 
mean 


EH 


L'Imperstor indorisa certo quali passieri 


rano ° ? 3 di 83 
lt-sia ira rizzo È quella bionde tentolisa di fascialloi e 
ri col quale ebbe na lungo colica si mita pen avremmo poisto comincia a sapere che cosa sia la pacrai nere 
desiderare. i sul ponte, dimenti- | I aio umore è sperito del birscso Presto. a 


DA 


CRONACA ITALIANA | sorte DE Le nine 


piacipi ssde- 
prima le bacierà 2 
piede. Abime, quell'agiinzico piede! Gli soc 
, | 222 piccola ersetara: gli si scioglie È cal 
an giovi aa sense venga la schiz: Tre 
ai largo spezzando con l'aglle prova Ì « La sedie cia ga capito, è la ver- 

o ‘atteso del sto primo gine, anzi © l'anita della vergine » l'anima del 
iaggio, pareva fremessero di piacere. Ua | popolo tsdesco. L'/mpersior ls crina di ge- 
« viva Mizni dai petti, | nofistterai disanzi a Lutezis. Ì guerrieri re la 
pi i vogliono costringere. Ma Wilehalm le manda 
ua grido, in coi è tutta l'ansia atta l'angoscia 
del « Non ingincceriari! Noa 
sgbiguazza la soldetssce. 


Cassat — Eletto De Crustoforis. 
Milaza IV — Bsloragzio Gabta-Zaratari — 
Elena Gaba 


\ERERE 


prata nell albegro È: 
Zicione e ai propositi alle: 


nesza, apparince. Èesa ta beso 
raro 

— La casa che ta ergest o © 
nta e starà. — Easa e la Go: 


nera i dre s'incostrarono a Poggioreale ei 
mninciarono ® scambiarsi delle male parole. 
passato ai fesa, 


— usceada, con meri di fuoco, ua cavallo’ » 
Totti si fauzo bianchi di terrore. Ma Wilehalm 


giorasetto scuote i figli de' principi tedeschi 
Essi lo seguono. Il posssets iuperatore guata 
" fono sta le voci che corroso i ciel 
siamo, ma nos deve dircese ì nome; dere di Che dicono ? Che diceso 
piagerci, intorso a ici, i soci peledizi e i suoi 
lesti, tali che turt li risonoscaso. ma sos dere 
loro l'aspetto di persone vive: dere por 
tarci inzazti anche i nemici del nostro piese, 
nechè i seztimeati del nostro popolo, css sesza | 4 meno di dirio — appaiono î Pedero e i 
far nomi dere restare fedele alla storia, mA | Scopio, Biamarck e Moltke. Essi — poveretti — 
i se se stanno in usa caverza e di la assistono 
E 2 poeta, che per quanto cesareo, resta | azti aforzi che le surpi tedesche ranno facendo 
imaginoso, si acciase, cos l'aiuto del simbo- | per rabberciare lì porto — uso sconquassato 
nr lavoro. Chiamò in suo aîato la p la divi 
poesst, la ciasica, persiso la corsografa 
x 
DiffeImenta, io eredo, si troverebbe cn elenco 
1 | di persosazzi più singolare: 
corpenso l'egregio avtocato Giovanni | Willehaim, ron occorre dirlo, è Wikkeim, 
Tra, nominato per suffragio di tatti gli | Gagliemc: Gaglieimo 10 « Grazde » come 
del Î meglio vi piare. ma Guglieimo da ragazzo, da 
e del giovane, da vomo maturo, da vegliardo: il po- 
Provincie Meridionali. sondato da tutto fì personale deroso è Bismarck, 1 saggio è Moltke; l'anima 
Teaso — Ballottaggio Amore-Brocsoli — f passio Clemen: Mar 


— Signorina, Ella qualche volte 
Ella non deve sorndere. L'Azime 
profondazzente serial 


— Eleuo Sc 


— Sei con me, Poderoso? Si 
Saggio? Voi, Uomiai, roi tei 
con me? 

Il Poderoso allora - siute bene a sentire — 


primo e poscia Napoleone terzo: il Cesarismo 
frances»; e quella seducente che denza con tanta 
grazia som è, come- vi parrebbe, risonomes- 
Loca-Napodeso — Elene De Luro. È dola al sesolo, le signonsa Dell'Era, ma Lu. 
vento — Ballo: Ds Crs-ha teria. 

Ric ea 79-Rommo n Il primo quadro rusie mostrarci quasto e 
te fosse csduta la Cernasia. 

101 bivacchi nel 


rea 18° Fi 


tedeschi, vengono a tributargii omaggio. Ei 
A . Coa aspro linguaggio ri- 


în, di a la sua fatale missione: nos è più Nspolecne IL ma Na 
Sardegna. Cosquistare 1 mondo, dsninario iI - di tatto questo potiferio ha s- 
Ozieri — Ballottaggio Pais Serra-De Martax le masi alto reggo ca mar ni capisca, qualche session 


— Eletto Pais. i apre: i ibili di - dine i mondo. — E il mio mar- 
Tempio Passania — Ballctaggio Ferraz: 
Pala — Eletto Pala. 


Ezii non può dormire: è pieno di cattiri pre 
sentimenti lavano le beccazi cercano di fargli 


Sicilia. sicchè richiamati indietro i dae : TImperctor geme, grida 
Calatafimi — Ballottaggio Lampiasi-Nocito | galanti, fu solennemente deliberato che la | rarono innanzi a me. Uso jolo valli mi — lo sento, io sento un cupo suono lon- 
— Eletto Lampiasi. cerimonia dovesse conservare il carattere | ro. Resi chisi a me innanzi cento capi. - Ma | tano — Vengono insomerevoli. vengono. 
Tescans e Umbria unicamente maschile, improntato di austera | il capo del germano io lo recizi? - Vedetelo | Reso. 
- | Secoplicità la nella rapida curra, vedetelo il Reno.- Egli | Sosoi Germani E il guardisso grida an- 
a: —, Ballottaggio Brunetti-Merei — Salimmo dunque a bordo del cutter: l'am- | è nostro: nostro sarà sempre!» cor 
ito Brunetti 


miraglio Gerra, col viso abbronzato per la | E i tiranzo - ua tiranzo, come vedete, di- |  — Come ua colosso — inzaszia loro ca 
circostanza come un reduce dal sole dei | acretamente da marionetta - vuole che i pris- | valca ua Possente: 

tropici stando sul ponte di comando gridò | cipi tedeschi dimentichino persino « Îl pensiero | 1— E' Wilebslm. - esclama tota giuliva 'A- 
202 voce stentorea gli ordini della manorra, | della vecchia affamicata (1) loro patria - per- | nima tedesca, che l'Imprrater Sagtila suslo 
e la gente affollata sul molo vide il bruli- | sino l'aspro, angoloso suono della loro madre | mente ed é sempre più bella, più forte. 
-—_______y | '' _r_rr_rrr—_.__.r_rr__—_È_—— 


Avera trascurata per tanti giorni con occhi | ripresa perchè la mia casa. potesse diven | E cambiando bruscamente di tono, ag- 


£E DD _F38, FIS FE8S, AEOESE®. 


i z = 3 
drag per Gti Sera con cri | ripa feché Ja mie cas poieme dive | E cambiando brecamento na; 
== Caterina sorrise, e per richia C, per i francesi i quali a Roma fanno natu- | — Giacinto, io ti offro un potere senza | dì Minego, suo fratello. 

MAFFIO SAVELLI che modo alla prosa della fi Talmente una doppia parte: custodi del papa | limiti, senza responsabilità : il diristo di vita | | Rila bestemmiare © pian: 


contro i rivoluzionari, vigilatori dei borbo- | e di morte su tutti i sudditi di Francesco n 7 ù 
= piccola tavola c'è una botti- | nici in favore dei lero alleati del Piemonte. | ti c3iro le ricchezze dei più grandi signori | duralicio, dai puorno che 
cs 7 | gia di vino d'Ungheria prezioso. Ms lo ha | E cecessario che questo ritrovo diventi il | del reguo di Napoli: tu hai diritto dimo. | she mort preceduto quel triste 
RIGANTI DEL A l'amministratore generale ni convegno di tutti, ma cap n la sta- cheggiare in nome del re, tu hai diritto di | lo avera passato su quel ri 
zzi apostolici. Me ne versi una zione di partenza, non la Capua dei nostri | rapire le facciulie, di im lia, di | spettando. i 
empia il suo bicchiere. Parleremo da buoni | valorosi Auni x regie = 


guerreggiare la guerra disperata, di atlero ini dol 
ici. Non tema, bevo prima io, risne dalle | — Temo che molti saranno disposti a | Site i S2t2Li. m iene ; 
Romanzo di avventure e pontificie, ma mi hanno assicarato | consideraria piuttosto come stazione di ar- | Don Giacinto fermò col gesto l'eloguenza | INA Lelio calmare in quela î 
che non ce n è più di quello, in uso duranta | rivo che come stazione di partenza. Capua | di Caterina: È donata il dolore e In collera d fes 
— il periodo dei Borgia. _ non avrà offerto tante speranze, tanta 0c- | — Lei dimentica di offrirmil'unica donna | dei marthise Coli, E > 
incantatrice rideva di un riso stanco, | cazione di dimenticarlo scopo finale, quanta | per cui io potrei accettare il patto. È = lab 
Riproduzione vistato). gpisttuoto, penetrante. più inebriaaie del | ne ofre la casaia cai maiamigella Beriboud, | "°— Quale? ? Ta 
tino di Ungheria, scintillante come topssie | mi permettà dî chiamaria così price cnig | DOMet dea Giacinto. = Racd nel 
; | guido mei bicciiieri di cristallo di roccia | saprei coa quale altro nome chiamarla, rae- | Caterina si ale con. icaserta felina dal ino" / 
3; Pisponderò ao la domasda non è di | sfccettato. . rrinei coglie i partigiani dei Re di Napoli... © mucchio di cuscini rossi, e con gii occhi | aveva fatti spascotani. 
quelle che infpongono il s x z e a ad ovitare appunto certi pericoli, | nuotanti in un languare di rapimento ‘seni | "Oreto ppeventosa. 
— Ecco la domanda. Vuol Jei diventare io le ho parlato con franchezza. Vuo! con: | suale, con tutta la persona mircani; non cine 
colte davvero? Vede che sono bene infor- quistare la sua corona di conte ? Si ricordi | sualità nell'ampia 4 osti fattoria: 


divano, risoluta a 


pan morto che io piango ancora, sono nate di- | che nel mio salotto non si conquista nulla. | {l profazti 
Dor Waciato fissò uno sguardo serutatore | scordie fraterno e scissure fatali, più fatati | © — Neppure. la grazia. dela seionali; | Pi a 


futando ogni alimen: 
negli occhi di Caterina. La baronessa aspet- | che mai, ora che sarebbe tempo d'incomin- | casa? 


Ginto, fece un passo verso di lui eprenden- | col desiderio. 


dogli la bruna testa fra le mani, =" 
lo sguardo e lo accolse senza bat- | ciare la lotta. Giovani turbolenti e ambi | —— La grazia della padrona di cass è pro- | in un singuito fini 
ter ciglio: poi accorgendosi della prudeoto | ziosi, stanchi di aspettare, incapaci di fer | porzionata alla buona volontà. di. meio è di velata "ode rauco, pieno di fremiti 
esitazione di don Giacinto, che quel belgio. | nulla per ls sausa legittimista, minacciano Faltro premio. Se lei mi promette di partire | — loi amo: 
"i to l'uomo che le era stato | di nel campo nemico, e di ritornare primo ordine di partenza per andare a { _ Allora idolo. ui 
Comandato di studiare, sorriso: pireitonzione rt, nostri laguarsi uno stenma come un soldato | il patibolo. — mormorò dui Giaciote, be | LI Passi si fermarono davanti 
— Conte, io non chiedo una fiducia mag- | nemici, offrendo la loro alleanza. Non c'è | d'altro tempo... io. Ma lei forse non mi re acini aria Assunta. 


uella che le ho finora dimostrata | dubbio che essi troverebbero laggiù il prezzo | promette nulla! 5 
pale È, silice © me Prima. che Meri? del loro tradimento: denari prima, disprezzo | Don Giacinto, con galanteria che non e- | —— Vedremo all'ultimo chi di noi due avrà | PSCC®, Baltando in piedi e guarda 
aponda fe parlerò io a cuore aperto. poi. Ma il tradimento sarebbe rn tracollo | scladera un doppio egoificato ‘lle sue pa- | saputo meglio raporemziaa i noi: ot 
‘Gaterina additò a don Giacinto uno sga- | per le speranze dei sudditi fedeli e leali di | role, rispose: x parie. 
belletto intarzieto, faito più per starvi iagi- | Re Francesco Il. Non mi guardi stupefatto. { — Ma ho io forse la libertà della scelta? x 
nocchiato che per metieraia sedere, e che | Una ballerina che corpira! Orbene sappia, | Caterina lazciò errare sulle sue labbra vo | —"Maria Assunta era soin Accasciata s 
si trovava proprio ai piedi di lei coste, che io non sono una ballerina, o me: | incerto sorrIBe. =". ta vecchio divazo ella mormorava. fra sè 
Un profamo strano, acuto e molle si ef- | glio che non sono più ballerina. Se ho ri- Savvia, siamo amici, - disse ella alla parole smezzicate, di cui volendo si sarei 
fondere daile pieghe dell'accappatoie sottils { preso l'antica arte abbandonata dal giorno { fx io le prometto tetti i premi che mi è ricosiruire. orribili bestaaze 
e velato. Den Giacinto guardò la donna che | che entrai a far parte dell'aristocrazie, l'ho | possibile di offrire... La collera per Maria Assunta non avava se 


«it iatanto il giorane avrenturiere diceva | —— Chi è? domandò la sorella 


CRPOSEYRKE 


— Ora no. Ho aspettato a luogo. 


n vate dal 
qnt. nello svol- 
quanti, * programma stupendo. 

goes n 


concerto ; ; 
pe, a della matéria elettorale non ci 
pstbondania “far subito conto di questo 


de eretto è stato realmente uno dei clous 


a 100 
semi DOSI Corrente alla Sala Danto, davanti 
i 

i pubblico 
siria di nil 


‘ooltà di Padereswki e di Liszt egli ha 
buona prova di compositore con 

sel maggiore che ha avuto il 
telligenti — fra cui lo stesso 


1a giomata splendida face accorrere da Ro- 
1° fsi paesi ricini gli appassionati per le 


25 ia Carli, è per questi, i più noti perte. 
"ra corsa — Premio del Lago — Stee- 


ded. 
Mrs offerte dalla Società al cavaliere 
calore per cavalli che hanno seguito le cac- 
Tilfala Società romana nel 1896-97 montati 
{i ruoms che banno segulto le cacci 
"ffuza 5000 metri circa con 20 ostacoli. 
Gizmsero 1° Coralit — 2° Royal Hart. 
Seconda corsa — Premio principe Ode- 
pi — Steople-chase (Gentlemen riders). 
tia coppa offrta dal principe. Odescalchi 
agi cavalli da caccia che hanno seguito le 
icie di Roma nel 1896-97. 
Datanza 5000 metri circa con 20)ostacoli. 
Abiio rosso o uniforme. 
Giansero: 1° Fisherman — 2° BourbaRi. 
Terza corsa — Premio del Castéllo — Stse- 
relase di 2500 metri per ponegs. 
Gimsero: 1° Passepariout — 2° Lampo. 
corsa — Premio Bracciano — Stes- 
gicchase (Gentlemen riders). 
Tsi soppa offerta dsl municipio di Brac- 
ino per cavalli da caccia che hanno seguito 
‘a casce di Roma nel 1895-97. 
Tisazza 5000 metri circa con 20 ostacoli. 
Giumiero : 1° Chalice — 2° Actress. 


ROMA 


29 marzo. 
Temperatura d'oggi. 
Al'Osservatorio astronomico del Collegi» 
Fmano © 
Massima 20° 0 


Minima 10° 0. 


Costanzi (ore 9) — La figlia di Jefte — Il 
mario di Babette. 

Valle (ore 7) — Fantosei Holden. 

(gelrino (ore 9) — La figlia di Fauchon. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia eque- 
are Cottrek. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
ts ?i: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
lardes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 
dona. 


AI palazzo Altieri. 
_hrial palazzo Altieri nella sala dei Paggi 
#Sm Luigi ebbs luogo l'annunciata recita di 
bericenza. Quei filocirammatici ottennero un 
1200ess0, specialmente applauditi i signori 
[Bggiani, Fumanti, Cappelli e Bolognioi. 
Illttima riuscita della festa va data lode 


lì Comitato che in breve tem) Ja orga 
Po sepp. 


Onorificenze. 

Coa decreto di ieri Sua Maestà ha nominato 
3nlieri della Corona d'Italia il vice-direttore 
Beerale dell'Unione Militare Alessandro Do- 
&m ei il ragioniere capo prof. Giovanni 
Da 


Rallegramenti sinceri ai due nuovi cavalieri, 

È hazno meritata l'onorificenza coi nervigi 
‘*iligenti prestati alla più prospera delle coo- 
Mrtive italiane. 

La gita del Toucing. 

Alla gita che il Touring club fece ìsri a Brac- 
0 presero parte circa settanta appastionati 
fi ciclismo è fra questi la s'gnorina Emma 
Misguini bella quanto brava velosipedusta. 

* ciclisti partiti da Roma alle 7 e mezzo 


Rio tanto.. ho avuto la febbre... Ora no. 

Sapevo che non dovevi venire più... 

— Sppure sono venuto. 

n Bd venuto perchè sei crulele, perchè 

JRoi risvegliare nel mio cuore il dolore che 

gue potera raddolcirsi.., Ma per la Madonna 

antissima di Canneto, tu me la pagherai! 
miaciavi dunque a rassegnarti? I tuoi 

sono facili a guarire... 

— Fai ragione di parlar così, tu? 

fesso 19 torte; suvvia, Maria Assunta, lo con- 


dolori 


ni, {01 Giacinto lo si avvicinava con aulio 
tn, egli cechi dolcemente infiammati 
“ore che egli avera imparato a simulare 
‘all'aprezzione del volto. 

che gli uomini talora imparano a fi 
quell'amore che la donva stessa ha in- 
e) & profanare con la sua odiosa pa- 


dere 


Îla mia assenza... 
0 30 anche Îe ragioni! Giaciuto, Gia- 
fase STedi tu che la sorella di Minego 
lp pon abbia nessun amico qui a Roma? 
a i, barcollando per il vine, è ve- 
Ùà irmi che signore doveva par- 
la parte tua. L'io fatto entrare... 
TAI. E chi era? 
sep nOn lo conosci, come io non lo co- 
as" Egli ha preso per pretesto il tuo 
Maga è venuto a dirmi tutto quello che 
ing dbero. Ah, Giacinto, credevi che non 
Aeg Eoperto alla fino perché tu mi avevi 
Mg io una locanda da carrettieri, men- 
Cata AVI fra i siguori? Ho scoperto tutto. 
Rao, Dersona che mi ha detto ogni cosa, 
e quglA Conosci, ma egli conosce te... È 
0 consiglio ti ho mandato a chiamare 


& Bracciano alle 10 @ mezzo, Cordis 


lizzimo îl banchetto tenuto all'Albergo della 


Posta, 
1 gitanti lasciata Bracciano 
te ta Brac alle 4 6 mezzo 
Romeridiane furono di ritorno in Roma prima 
La gita fu diretta dal socio 


Domenica prossime. gi 
minio, La Dini 


di proprietà del cav. Nicola Mazzino, quando 
Spezzatasi una tavola di legno fradicia csd- 
dero, il primo nell'interno della casa e l’altro 
nella sottostante via della Sacristia. 

Il Monti rimase illeso, il Gasperini riportò la 
frattura delle gambe ed una grave ferita alla 
testa per la quale all'ospedale di Santo Spi- 
rito venne giudicato in pericolo di vita. 

La disgrazia toccata ad una serva. 

Alle otto di stamani Anna Giorgini, serva in 
casa della signora Elena Pennelli stava accen- 
dendo il fuoco. Una scintilla sprigionatasi dai 
carboni ls cadde sulle vesti e le vesti imme- 
diatamente andarono in fiamme. 

Alle grida della poveretta accorse la signora 
Pennelli @ lo fiamme furono spente; ma troppo 
tardi perchè la Giorgini aveva già riportato 
alle gambe ustioni guaribili in trenta giorni con 
riserva. 

Morte improvvisa. — Oggi alle 2, men- 
tre attraversava la piazza della Stazione, Fran- 
cesco De Santis è stato ucciso da un colpo 
apopletico. 

Il csdavere è stato trasportato all’ ospedale 
di Sant'Antonio. 

L'infelice aveva 74 anni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

S, M. il Re ha ordinato che a cominciare 
da ieri la Corte prenda il lutto per sette 
giorni per la morte della principessa Sofia 
granduchessa di Sassonia- Weimar. 

A palazzo Braschi, 

Stamane, poco dopo le i1, l'onorevole Co- 
sta, ministro di lia egiustizis, si è recato 
a palazzo Braschi e ha conferito con l'ons- 
revole presidente del Consiglio. La confe- 
renza ha avuto termine a mezzogiorno. 


Nel pomeriggio hanno conferito con l'e- 
norevole Di Rudini prima l'onorevole Brin, 
ministro della marina, e poi il senatore 
comm. Malvano. 


Alla Consulta, 

Stamane alle 11 1}? il ministro della ma- 
rina, onorevole Brio, si è recato al mi 
stero degli affari esteri a conferire con l'o- 
norevole Visconti-Venosta. 

L'onorevole Mazzietti. 
Col treno delle 13,20 è partito oggi per 
poli l'onorevole Mazziotti sottosegretario 
di Stato. 

Per l'infanzia abbandonata. 
Stamaci alle 10, sotto la presidenza del 
ttosezratario di Stato onorevole Serena, 
è riunita a palazzo Braschi la Commis- 
sione per l'infanzia abbandonata. 

Alla riunione erano presenti î 
Î © capi di servizio. 
‘unione si è sciolta alle 11 e mezzo. 

Il trattato di pace, 
L'Agenzia Stefani comunica : 
« Aicuni giornali pubblicano un testo ita- 
ino del trattato di pace e della conven- 
ione per i prigionieri tra l’Italia e l'Abis- 


Una simpatica festa. 
Il ricevimento di 


ceva squisitamente gli 'omogi di 
cuni verai in inglese ed altri 
gnora Diligenti. Si fece anche della baons 


Unione militare. 
Questa sora, alle ore 21, nella 
r ù sala 
berto I continun l'assemblea’ dei soci = de 
scutere le modificazioni allo statuto. 


Cromaca spicciola. 

Nella regia Università.— Il prof. N. 
seppe Giovannopoli riprenderà domani le sue 
letture sul greco moderno, nell'aula 3° della 
nostra Università. Soggetto : L'istoria della me- 
derna Grecia di Paparigefulos. 

Un cadavere. — Tatto dà a credere che 
il cadavere ripescato l'altro giorno dal Tevere 
nei pressi di Fiumicino sia quello di Pio Corsi, 
di 50 anni, un vetturino di cui non si avevano 
più notizie fino dal 5 dello scorso febbraio. 

Fra due vecchi. — Luigi lori, usciere 
municipale, e Giuseppe Tortolini a’incontrarono 
ieri sera in via della Consolazione @ si misero 


a litigare. Pare che fra loro vi fosse della veo- 
chia ruggin 
Il lori, ci 


nistra al Tortolini ; e questi, cl 
no ha 66, diede all'avversario diverai colpi di 
bastone, ferendolo alla testa e alle braccia. 
Furono separati e condotti nel vicino ospe- 
dale, ove le ferite di entrambi furono giudicate 
guaribili in dieci giorni, salvo complicazioni. 


Che bastonata! — Nella tenuta di Mala 


alorogamente. Ad un 
certo punto l'Eutizi diede del beccamorto al 
Vitacci. Questo bastò perchè costui prendesse 
ua bastone e ne assestasze un colpo sul brac- 
cio sinistro dell'Eutizi, in modo da fratturar- 
glielo. Per cura di un carrettiere trovatosi di 
passaggio in quella località, il ferito fu accom- 
pagnato a S. Spirito, dove fu dichiarato gua- 
ribile in 40 giorni. 

Tentato su'cidio. — La portinaia delle 
casa numero 23 in via Ssa Niccolò da Tole: 
tino ha un figlio di 17 
una malattia nervosa che di tanto în tanto gli 
fa perdere la ragione. Oggi all'1 1,2 la port:- 
naia volendo entrare nella guardio!a é ri 
sorpresa nel vedere che la porta era ch 
di dentro. Assalita da un triste presentimanto, 
la brava donna ha spinto con tutta forza la 


tori 


sinia. 

Questo testo non è conforme al testo ori- 
ginale e autentico. Il testo autentico fran- 
cese, esattamente corrispondente al testo 


porta, e quando finalmente i battenti danno | Seserico, è quello che l'Agenzia Stefani ha 
celuto si è trovata di fronte ad un orrendo | Rubblicato il 4 gennaio scorso. » 
spettacolo. 


I prigionieri. 
Massaua, 29. — Provenienti da Zeila ar- 
rivarono ieri 987 reduci da prigionia, coi 
tenenti Scala e Gambi © col’ sottotenente 


Garibaldi. 
Nel IV Collegio. 

La proclamazione non è avvenuta. 

Nella riunione tenuta ieri sera, dopo il ti 
multo avvenuto all'ottava sezione, ì presi 
denti dei diversi seggi deliberarono, dopo 
una vivace discussione, con cinque voti 
contro tre, di considerare nulla la vota- 
zione di ieri, e, riportandoci alla votazione 
di primo scrutinio, ritenere eletto l'av- 
vosato Zuccari. 

Nella votazione di domenica, 21, l'arvo- 
cate Zuccari riportò un numero di voti u- 

ale a quello che ottenne il duca Leopoldo 

‘orlonia. É 

1 presidenti ieri sera lo preferirono a 
quest'ultimo in riguardo... all'anzianità! 

Se non che tutte queste belle cose sono 
destituite da qualsiasi valore pratico e di 
serietà, perchè il magistrato che presiedeva 
la riunione dei presidenti e il cui voto era 


_————— 


Suo figlio pendeva da una corda attaccata 
ad una piccola inferriata situata sopra la ports! 
Passato il primo istante di smarrimento e fat- 
tasi coraggio, la portinaia tagliò la coria e 
allora il gioranetto stramazzò a terra privo di 
sensi. Soccorso e sottoposto alla più amore- 
voli cure, il ragazzo pian piano venne rido- 
nato alla vita; però gli occorreranno molti 
giorni prima che la sua salute sin comolota- 
Mente ristabilita. Il ragazzo ha attentato alla 
propria esistenza in un momento di alienazione 


mentell 
1l ragazzo si chiama Attilio Macocchi. 


lava sulla polvere, 
ma d'un da è caduto e siè fratturato il 
braccio destro. a i 

Gunrirà in venticinque giorni. 

Infortunio sul lavoro. — Oggi verso il 
tocco i muratori Nazzareno Monti e Alfredo 
Gasperini erano intenti a acoperchiare unasso a 


necessario la validità della deliberazio- Il 4 112 09 fa nagoziato per contanti e fins 
ne, rifiutò di aderire allo strano ragiona- | da 104 90 a 105. 
mento. Come al solito i valori rimasero quasi del 


I documenti saranno inviati 


Conseguenza. tutto dimenticati. 4 
alla Camera e ìa proclamazione di Zuccari | Banca Generale 45, Risanamento 17. Metal- 
è nulla. h 


lurgiche 117. Marce 1258. Gas 814. Omisibus 
Dichiarazioni del re Giorgio. 


indecisi 233 ‘o 232 50 ultimo. prezzo fatto. Con- 
ii 77 fi ‘Sagto Spirito 315. Acciaierie 
Berlino, 29. — Il corrispondente della | 50° Main i8S = 


362. Mulini 125. 


Frankfarter Zeitung a Costantinopoli tele- — 

fa che il resultato dell'ultimo colloquio | Cambi fermi: 
lell'ambasciatore russo signor Onon col re | Francia cheque 105 52 112. 
Giorgio è stato negativo. Re Giorgio di- | Londra 26 56. 


chiarò di non poter assumere davanti al Germania 130 35. 
suo popolo la responsabilità di cedere alla 
volontà dell'Europa; qualunque sovrano a- FORZA DI PARINI del 20 mano 


bbe, al suo posto, come lui. Col seguire | — Pang 
Peonsigti della Russia egli provocherebbe | Aportana | inn 
una rivoluzione in Grecia. Il re giunse —__j_— 
che un accordo fra la Turchia e la si Road. Fraza 3 60 ama —_—_ — 


era quasi avvenuto, quando l'intervento delle 
potenze interruppe tutte lo trattative ! 


La Canea, 29. — Il distaccamento inter- 
Tae di 300 uomini, pu smszio dee 
pitano francese occupato sta- 
Tone il blockass dî Dateamarico ser cesto 
dirvi la sorgente d'acqua. 
Bonvalot e ll principe d'Orléans 
In Abissinia. 

Parigi, 29. — Secondo una corrispondenza 
da Gibuti al Fiparo, sarebbero avvennti tra 
il capitano Bonvalot ed il principe Enrico 
d'Orféans, screzi tali da poter provocare un 
duello al loro ritorno in Francia. 

Movimento del r. Naviglio. 

Il Piemonte è partito da Messina il 23. 

Calatafimi è giunta a Napoli il 28. 


X preszo del enmbio per asstfienti di pague 


mento di dazi doganali d Zsezto, pes domani 
30 marzo a lire 105 65. 


Le pillole di Catramina, come rimedio an= 
titubercolare, godono la fiducia dei medici. 


© Fotografia Artistica Le Lieure 


— BOLLETima® FINANZIARIO 


11 discorso del trono oggi pronunciato <°- __ CASA FONDATA NEL 1861 
l'imperatore d'Austria per l'insugurazione della p Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
nuova legislstura è stato molto riservato nel Tutil | giorni dalle 9 alle 18 


passo riguardante la questione d'Oriente. 
L'imperatore ha affermato che malgrado le 
inevitabili divergenze durante i negoziati, l'ac- 
cordo delle potenze rimane inalterato; ma sié 
limitato sempli ad esprimere la speranza 
che la Grecia e la Turchia, comprese dalle re- 


tore per iazori artistici da eseguirsi 

poli della Casa: 
——————_———_—_—e — 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


è il più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


VINIDAPASSTO 
Casa Vinicola Paolo Ciiappa 
della nuova succursale vi2 Campo 


pasto dei principali produttori italiani 
Tipo per famiglia L. 5 il quartarolo 
mentate. 


x 

la questo stato di cose si comprende come 
i mercati rimangano perplessi ed indecisi sulla 
via da seguire. 

Stante la imminenza delle liquidazioni men- 
silî, gli operatori si limitano a provvedere alla 
sistemazione delle rispettive posizioni; rifug- 
gendo: quasi completamente da affari nuovi. 

La Borsa di Parigi, nella quale hanno più 
intensamente ripercussione le vibrazioni delle 
altre Borse europee, dè in questi giorni segni 
manifesti di grande egitazione così per i mori- 
menti contradditori dei prezzi come per la ir- 
regolesità con cui si svolgono le negesiazioni. 

Telegrammi di Borsa. 
— Tendenza debole. 


led altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 
i spedisce gratis l'opuscolo dei qua- 


tuazione Oriente preoccupa. Rendite francesi 
stanche. Italiana debole 39 25. Turco da 17 65 
ribassa 17 40. Eziérieure 59 15 offerta. 

Berlino, 29, ore 15. Indecisi. Predomina 
tendenza realizzo. Rendita italiana su ordini 
vendita estero in ribasso. 

Genova, 29, ore 15. — Esordio incerto quindi 
stanchezza. Rendita 4 00 94 ll fine 94 08 
contante. 4 1;2 0;0 104 30. Banca Italia 702. 
Meridionali 661. Mediterranee 504. Cambi so- 
stenuti Francia 105 75. Londra 26 59. Berlino 
130 45. 

Borsa di Roma. 

Perdurano le preoccupazioni per la questione 
d'Oriente; gli operatori quindi subiscono e se- 
Quono senza resistenza i movimenti afavore- 
voli dell’estero. 

Esordita a 94 22 la rendita 4 0j0 chiuse a 
94 20 relativamente calma. 

Per contanti fece da 94 15 a 94 10. 

Il riporto fa pagato oggi 20 centesimi. 
n 


[Servizio Germanico del Mediterranso 


GENOVA-NUOVA YORK : 


fin fi gierni 


Pn _r__-e 


jerî. « Vedrete che non verrà, perchè devo 
Andare da una ballerina stasera », mi disse 
ignore, e infatti... n 
quel signo. ingannata. lo casa di quolla 
ballerina c'era una riunione di signori delle 
provincie napoletane, i quali devono con- 
Presare il mezzo di rendere al re nostro 
suo regno. 
1 Assunta scrollò la testa. 
Maria che mi hai condotta fino a Roma? 
Sé avevi intenzione di abbandonarmi, per- 
Se Aron mi hai lesciata sulle mie mon- 
18595 0 fratello 
uo dra ; È 
 atevi rispondergli che cri stanco di 
me. Ma non no hai avuto il coraggi VISI 
© "Sti che non temo di tuo fratelli» 
mollo meno mi accadrà di temerne fra quae 
noe rorno, quando egli dovrà essere sctto 
co Sion: ilne vorrà ottenere da me qual- 
che “Sio fratello, Minego Fuoco, sotto gli 
redini tuoi! Ta sei pazzo, Giacinto ! n 
Den ‘sai che se egli avesse saputo DES 
no hi tratlata sarebbe venuto già a Rome 


di? : 
a cercariirebbo trovato chi era pronto 2 


iceverlo come merita. — sa 
FISSA Giacinto non gra venuto goa ate 

Giarnperta: il suo scopi i 

one di Ta Maria, Assunta, di addormeno 
pae ifuoi sospetti, riconquistare la sua I 

vi lo di impadroni 
ducia, per Srerizione senza fastidi. Ma 
ea oramai cd egli 


prendere quella di Maria Assunta. 

Maria Assunta liberò la sua dalla mano 
di Giacinto, poi guardandolo con occhi che 
fulminavano il disprezzo : 

— Vattene — gridò — perchè sei venuto? 

Perchè ieri sera non potei venire. 

_ io non accetto gli avanzi delle ball 
rine. Sarò forse l'ultima delle femmine nei 
nostri paesi, ma qui mi sento più onesta di 
tutte quelle che ti hanno stregato. La b: 
lerina che ti ha impedito di venire sino a 
me avrà vesti di seta e ori e diamanti, ma 
io con lei non cambierei neppure una mia 

lza rattoppata. 
cala ato di brutale disproszo la bella 
viliana sputè sull'ammattonato della camera 
povera e nuda. È 

Don Giacinto era stupefatto. Davanti a 
lui quelia sorella di briganti si ergeva su- 
perba e sdegnosa, con la maestà di una re- 
gina che parli di un’umile guattera o di una 
{gnobile serva : e pensando alla ballerina, 
egli dava quasi ragione alla sorella del bri 

te. }, 

Maria Assuota lo aveva amato di amore 
vero, lo aveva amato sino all'intero sacri- 
Kzio, esponendosi all'ira del fratello, riu- 
scendo a vincere la ripugnanza di lui per 
Giacinto. riuscendo a persuaderlo che Gia- 
Cinto l'avrebbe sposata. Il neo conte Apol- 
fonj lo sapova, e sapeva che senza Maria 
Assunta egli non sarebbe a Roma, nè alle 
sue grandi ambizioni si sarebbe mai aperta 
fa via facile © agevole per cui l’invitavano 
a procedere gli amici deila Berthoud. 


foga del die ntiigare il significato Sita nteta eiiao è meraviglio 
invano Ci l'atseggiamonto cared” | Len dividere l'umile fortuna di quella gio- 


Hello sue parole con i 
del 54 fot PONS vuo, gi pet 
GMantee e ireri ampi e la rano, già am 
morbidita dalle cure ‘cittadine, cerca’ 


pers disgraziata? Poteva sposare la sorella 
Jel brigante? Non gii avevano promesso 
Sta quasi officialmente la conferma del ti- 


Il vapore Fulda parte l'8 Aprile 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Steim, Via della Mercede N. 42. 


tolo che gli avevano attribuito arbitraria 

mente fino allora? Maria Assunta poteva 

dunque diventar contessa? Ma senza l'ami- 

cizia degli amici della ballerina egli non | fa1r Lemon e©., Piazza cia 

aveva nulla da sperzre, tutto da temere. 'rhes Cesk & Som - 1-B Piazza Sva-i 
io dunque finirla una buona volta. pai e 


into si piantò con le bractia in- 


crociate dinanzi a Maria Assunta che era 
ricaduta quasi annientata sul vecchio di- 
vano, e tanendole gli occhi negli occhi, scandì 
lentamente la domand: 


Debole e difettosa 
Lo specialista 
Diottrica oculistica 


— Insomma, tu vuoi la guerra fra noi? Comm. lo Neuschiiller 
. Prima di rispondere, Maria Assunta stette | riceve per la correzione del difetti o deho- 
incerta. lezza di vista, mediante Îl suo particola: » 


Era così bello, così forte, c'era tanta e | sistema di lenti, tutti i giorni (mano ifastiv:) 
mergia nel eso quasi, nella pags eroe dalle ora 9 alle 12 @ dalla 14 alle 17, in via 
senta si empivano di Jacrime al pensiero di l'i peema 7°. Naso primo, ROMA 


rinunziare per sempre all'uomo che avrebbe crea] 
pro eta it sere spegie | TARIFFA: delle Inserzioni 
mostrato di sprezzare, ma se lo spirito era Pubblicità erdimarin. 

pronto, la ia della carne si ribellava. | In quarta pagina: Per ogni linca 0 spa- 


Senti qualcosa irrigidirsele nel petto, la 
gola le sì chiuse, Fac potè pronunziare la 
frase di perdono che aveva nel cuore. 

Don Giacinto insistette : 

— Vuoi dunque la guerra ? 
uu faria Assunta voleva dir no, wa le-sue |" Dirigersi all'amminisirazione del Fon. 

rsero © no” passare, der 
schianto di collera è di sdegno; ll peonosii. Lr Dt rp E 
Îabo che doveva scavare tra gli amanti un | sono inviare antunsi è corrispondante’ és 


abisso. gono. inv o Ò 
Bon Giacinto; nel wontiro-Maria- Azvuata È (eserirai in quarta pagina, vaglio fi rela 


risponder - sì! - face con la mano l'atto È 
Eicohicale di'parareva! colpo, psi albasss Pubblioità straerdizaria semigratsita 
per alcuai istanti il capo sul petto. ta quarta pagina. 

Par locali da afflitarai, compre-randi 
afleria a ricerca di lezioni e di impegì 
réclame di esercizi e d'industrie, e sorri- 
spondenze private. 


zio di limea, lire 0,30 — In terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, aconi» 
a convenirzi. 


(Continua) 


A 


I I IR ATF NI 


Tarilla delle Domini Frectaricsa 


Por auvisi replicati 


ORDIRARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUNTA?IN 4 PAGINA 
Per: loca! da affitarsi, compre-vendite, offerta @ ricerca di lui; 
( ® di impieghi recleme di esercizi e d'indusirie, ® zarispendenza ping 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone invisre atmuB:I è con: 
Ispondenze da inserirzi in quarta pagina unende relative imperia, — 


.L. 030 
>» 050 


soonto @ CORDERIrsi. 


&G° Dirigersi al’Amministrazione del FA NFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma Ga 
—r—————————————————————————_————_—_——_——_—_—_——————_—_————  "+——+*——" n wee oW«@Aa@A@ T»_T ai 


Preparata coi sedimenti alcalini. La 
© già noto è largamente in uso nell’?-2i;a Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di 
eatra a far parte dei numerosi preparati per la toe) edaffin 
nti che ne cost iuscono la base siano opporsuramente? utilizzat: e 
ima scatola imitazione argento antico di stile Pompadoar) sozlie i 
levigati-senza-punto intaccare lo smalto; Ì: preserva dalla carie, riofresca la b>eca e purifica l'alito. 
POLVERE peribagal e per toilette — soaverenie pro'amata — {in elegante scatola di legno dia 
produce, discio ta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripr- 
stina il colorito, mentre ne ripulisco le pliche ed î pori favorendo così i> scambio matera'e. 
CHPRIA — inodora ed antisettca — (in seatola di latta « colori) fa scomparire in breve 
tempo le macchie rossa della pelle, e sì raccomanda specialmente ‘per la cura d 
l'interirigine, quelle screpolature della pelle tant» frequenti nei bambivi 


Stabilimento F. Rislerì & €. Milano. 


Vendesi presso i principa 1 nègozi di profumerie e specialità igieniche per la toeletta. 
to Generale in Rema G. Sealia Piazza di Pietra, 27. 


di Nocera-Umbra, iEBURNEA non è che la trasformazio 


‘aro dai denti rendendoli puliti 


DER ko —— ’ cus otquposeieni | 
Agli industriali 
PRIVATIVA INDUSTRIALE // Ma-:0 1895, Reg. Att. col. 75 N 199 
per Procédé de préparation 
des carbures des métaux alcalino-terreny 
del Signor Louis Michel Bullier, a Parigi. 


L'inveniore è disposto a vendere la suddetta priva 
licenze di cazione a condizioni favorevol 
tive rivolgersi agli 
agenti per l'Italia: ZAN&RDO & C. 
stadio secnico e legale per Brevetti d'inve 
ROMA — 9, fia Due Maccil 


di un prodotio | 

Nocera. Coll Eburmea | 
te le preziose qua Miti 

‘adattata a tre diversi usi: 


ne e Marc! 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE: 


PROFUMATA E IRODOBA * 
Preparata con sistema speciale conserva è svilupp a 
| CAPELLI e BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
EBARDARS DALLE AZIONI E FAFFAZION 
nd erigere sempre mit ect i nome dei preparesori 
A. HIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
S vende tasto 


se 


mpadizioni pr pass perle Contesimi 80 a più “ui 


via Flavia; Garibaldi Trombetta e S. Via Poria 
‘Em. 129: Prof. Luetani, Corso. 300). Ditta A. Ta- 
Via Pribcipe Amedeo. 
Dn 


sxvatrstetsVatzHx:" 


- TI LI 
Ultima novità musicale Ù 
AI CHITARRISTI, 


0 
O} 


"I CATARRI 
LE BRONCHITI } E 
| LE POLMONITI ) dsie Moggio 


La Tubareolosi (fn 


\ dal cas. 


E Pitiecor costa L. 3 ala bottigita, più Centerimi G0 2 
3 ‘ 


ORARIO vee FERROVIE 


19, Via € ante 


Vv Li LES 
MILANO Iarisida 


NAPOLI 


dell’antico e 
rinomato I- 
fi 


di As D e ne 
cevono ordinazioni dai Sigg. 
Finzi e Biavchelli R- 
ma Corso 375 a 379. Fi 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per gie 
consulti per corrispondenza, L. 19 


: Vino di Montefreddo 
Vino da pasto  @.im. 


bianco e rosso di ettima qualità, si vende 
al magazzi 
da Lire 20 a 30 alta 


e Federico Blanche! s 


Finzi © Bian 


=== ru 


La Ditta 6. MOLA di Torino 


FANFULLA 


Via dell'Impresa, N. 1 


Cana fondata nel 1869 


Per commissioni rivolgersi uZcamente în vi 
sa. 82; il negozio di ria Po non ha nulla a che ro TT7_———< 
‘are colin Stabilimento Mo! ne 3 ) 
_-rr_rr_=zx | 
SESIA 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO” DA 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede 
desimi 0 slla cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia fa pelle. 

Libera dalla forfora, e dà nn incide 

ai capelli È 

Badare alle imitezioni 


R. ROBERTS E C. 
SI trova in tutte le Farmacie. 
| Prezzo L. © la bottiglia 


Tivoli Avezzano Sulmona. 
vcati 


LR88: 


‘Albano Marino 
[Velletri Terra: 
Fiumicino . . . . .. 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


MALATI 
BAMBINI 


IIZI [500884 
FISIIISSI[[I 


at1-) 


ROMA dalle linee di 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


SSNZSC=TI 


ee 


Napoli 6380 846 
Pisa G 640 


ADULTI 
nen 
POSSONO 


prendere cibo, ed il mèdico vi consiglia di nutrirli 
bene procurate loro delle gelatine di carne di 
Geo. Baker e Co. 


Sono facilmente digeribili 

gue! z 

\en vi è malate che si rifiuti di prenderle. 

Sì rendonoin scatole e mezze scatole. 
di Manzo: x 

la di Manzo peptonata » 3— — 

ce 


> 175 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. 
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io 
errerenrertea 
Ani vi 


» 2 353 637 
6387 


“ 
— | sz] 1: 


Ii si) 7 6j— 
12 37 iSsi| — 
13 21) 19.2) — 


CE 
In ROMA presso i fabbricanti Geo. Baker e Co. Fomecis 10 
se, Piazza di Spagna 1049. Plazza delle Terme 63 e 84 


CRI 


_—_—————— 


655) 856 12- 
p.| 727) 928| 1232 1622 1849 — 
la. | 836) 10 40 | 13 43) 17 39) 19 57 


N B. — La lettera f significa treno festivo. — * 


TREES 


Per inserzioni dirigersi ese 


FANFULLA, via dell'Impresa, tt, J0. 


ritardi nella sp 


incidendo la scaden 

cei con la riapertur: 
ammunzia di ecd 

tanza ® interesse po: 
strazione crede opportu 
Tpbonamento speciale 
51 dicembre al prezzo 


Tanto agli abbonati 
ile alla fine dell’an 
Iibonati nuovi semestri 
51 ottobre, l’ammini: 
tutti i numeri arretral 
appendici dell’intaressal 


| BRIGANTI 


di MAFFIO S. 


11 suecesso di questa 
Dlicazione, va sempre 
nostri lettori. 


Commemorare i dei 


gli amici degli s: 
altra domenica 

done la virtù, cercando! 
miglior modo possibile l: 


ciano a diventar peccati 

lo vaglio citare un ca: 
Roma sono in grad 
sentita dire, m: 


collegio, anzi riconos 
di esser rimasto 

questi sono caduti dal 
tavia con e che 
alle istituzioni si s: 
qualche uomo di valore 
con tanta esagorazi 
Îitico crispino 

piace di fare, anzich: 
fatto. 

E badate che io h 
Tesempio del seco: 
collegio. Non è în 
Baccelli può trovare 
stoltezza mettere solo il 
qualunque sia 
Guido Baccelli no: 
auo nome i voti di 
mano un'illustrazi 
aonificazione de 
sigente ma © 


nell'acqua tra le 
Ma siamo franci 

Santini può immag 

zione a Roma, 

da paragonarsi anche 


collegio ha 
{l propria cissenso dal 
Rppure, Roma se + 
@ è rimasto ostrazoo 
srodono. 
gittima in 
esattamente + 
legio non sor 
situzionalo più 
tico: ministeriale 


> ha giovne 


del proprio pensi 

Mini ste sono al vo 
So dovana 

nom # sumoito I} 


arvorsarii sontituzio 


GIR sonsmntito in 


> a \concedera 
Denti e tratta= 


| vengano errate 
[i corroboranti 

ia Passerella, 2 
ledì è Sabato,— 


freddo 


Biancherli. si 
la sua parezia.e 
jasco ritermando il 
franco a domicilio, 


ro primitivo 
per i mede- 


ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


pREZinEIED AMMIESTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 


"Geni. 5 in tutta Italia 


Preghiamo vivamente gli abbonati a 
qu scade l'abbonamento col trentuno 
Siro di rinnovare in tempo per evi- 
n ritardi nella spedizione del gior- 
pale. 

coincidendo la scadenza del 31 marzo 

i con la riapertura della Camera, 
che si annunzia di eccezionale impor- 
tanza © ii e. «politico, - 1’ ammini- 
strazione crede opportuno di aprire un 
abbonamento speciale dal 1° aprile al 
31 dicembre al prezzo veramente ecce- 
zionale di 


LIRE 12,50 


ale ribasso straordinario si concede 
unicamente a quei nuovi e vecchi ab- 
Ronati che manderanno il prezzo di 
atbonamento direttamente all’ Ammini- 
strazione del Fanfulla. 


Tanto agli abbonati nuovi dal 1° a- 
ile alla fine dell’anno, quanto agli 
Ibbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile 
1131 ottobre, l’amministrazione invierà 
fntti i numeri arretrati contenenti lo 
appendici dell'interessantissimo romanzo 


I BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


Il successo di questa drammatica pub- 
blicazione, va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 


ROMA - 30 Marzo 1897 


LE INGERENZE 


Commemorars i defunti è opera pietosa e 
gli amici degli sconfitti di questa e dî quella 
altra domenica fanno cosa buona ricordan- 
done la virtù, cercando di spiegarne nel 
miglior modo possibile la sfortuna. 

Fanno però male, quando cercano di spie- 
garia nel peggior modo possibile, cioè sup- 
potendo un'azione, un’ingerenza del Go- 
verno contro i candidati dell'opposizione, 
che non c'è stata. Il Governo ha anzi esa- 
gerato questa sua attitudine contemplativa, 
a quel punto în cui anche le virtù incomin- 
ciano a diventar peccato. 

lo voglio citare un caso che i lettori di 
Roma sono in grado di giudicare non per 
seatita dire, ma per propria esperienza. Nel 
sscondo collegio si ripresentava agli elet- 
tori il dottor Felice Santini. Senza dimo- 
strarsi ingiusti col deputato del secondo 
collegio, anzi riconoscendo in lui il merito 
di esser rimasto co' suoi amici politici quando 
questi sono caduti dal potere - si può tut- 
tavia convenire che fra gli uomini devoti 
all: istituzioni si sarebbe trovato facilmente 
qualche uomo di valore che non incarnasse 
ton tanta esagerazione di forme l'errore po- 
litio crispino come il dottor Santini si com- 
piace di fare, anzichè nen l’incarnasse af- 
fatto. 

E badate che io ho scelto a bella posta 
l'esempio del secondo e non quello del terzo 
collegio. Non è in queste colonne che Guido 
Baccelli può trovare incensatori, ma sarebbe 
stoltezza mettere solo in dubbio che a Rom: 
quilunque sia la politica da lui seguita, 
Guido Baccelli non raccegliesse intorno al 
suo nome i voti di tutti coloro che lo 
mano un'illustrazione nella scienza, una per- 
sonificazione della romanità un po’ intran- 
sigente ma colta e intellettuale. 

Un Ministero che avesse voluto contra- 
stare il ritorno dell'onorevole Guido Bac- 
celli a Montecitorio avrebbe fatto un buco 
nell'acqua tra le risate della gente. 

Ma siamo franchi, nemmeno l'onorevole 
Santini può immaginare di avere una posi- 
zione a Roma, nel Parlamento, nella scienza 
da paragonarsi anche lontanamente a quella 
di Guido Baccelli. Combattere la rielezione 
del dottor Santini non offriva certo insor- 
montabili difficoltà, e poteva essere anche 
una tentazione molto solleticante per l'ec- 
cesso di zelo che il deputato del secondo 
collegio ha spiegato sempre nel manifestare 
il proprio dissengo dal Ministero. 

Eppure, Roma ne è testimonio, il Governo 
© è rimasto estraneo alla lotta, come alcuni 
credono, o ha giovato con la sua non ille- 
gittima influenza al Santini, come altri più 
esattamente afferma, perchè al secondo col- 
legio non sorgesse un'altra candidatura co- 
stituzionale più conforme all'indirizzo poli- 
tico ministeriale, e alla candidatura dell'op- 
Positore non ha negato quell’appoggio mo- 
rale che non è ingerenza, ma espressione 
del proprio pensiero, lecita anche agli uo- 
mini che sono al potere. 

Se dovunque e dappertutto al Ministero 
non è riuscito di trarre a salvamento i suoi 
avversarii costituzionali, se con un nuovo 
esempio di carità più che evangelica non 
solo ha perdonato le offese ai suoi nemici, 
ma si è anche adoperato per essi dove gli 
gra consentito dal rispetto della libertà del 
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voto; perchè dunque i caduti egli amici dei 
caduti seguitano i cos i 
Sicuii seguitano a lamentarsi così ingiusta- 

E' facile la risposta. Atteggiandosi a vit- 
time del potere o del prepotere rt 
“maner meno malconci di agello che sono 
© si sentono, condannati i 
blica armata del voto gin —% 

Averto cou tanta ballanza negato che 
l'opinione pubblica fosse contro di loro, con- 
tro la loro politica afri specialmente, 
che ora, piuttosto che co! l'inganno 
în cui erano 0 in cui piuttosto volevano 
trarre altri, inventano le ingerenze, come 
avevano inventato gli i, i 
Nonna gli oltraggi, i massa- 

.Un giornale di cui certamente qui si di- 
vidono le idee, cita a proposito dell'esito di 
questo elezioni quelle avvenute dopo il marzo 

Mi sia permesso di far notare al confra- 
tello che, sebbene l'apparenza possa lasciar 
credere a qualche analogia, la sostanza è 
molto diversa. 

Allora sì, la Sinistra di fresco venuta al 
governo, nell'impazienza di affermarsi forte 
dopo la lunga aspettaziono del potere, non 
lasciò nulla d'intentato, per mezzo degli uo- 
mini che si trovavano al governo e dei loro 
ferventi adepti, per vincere nell’urna i can- 
didati della Destra, i quali godevano ancora 
il prestigio dell'autorità così a lungo eser- 
citata, e avevano lasciato il Paese e lo Stato 
in eccellenti condizioni. Ma nel 1897 la si- 
tuazione appare molto diversa. 

_1 partiti, sia un bene, sia un malé, non e- 
sistono più nettamente delineati come al- 
lora, e i caduti d'oggi scontano semplice- 
mente la pena di una politica disastrose. 
Per questo non c’era bisogno che il Mini- 
stero, dato che il Ministero l'avesse pur vo- 
luto, si scalmanasse troppo : le ferite erano 
recenti, sanguinavano ancora, e i partigiani 
di quell'indirizzo tragico, bisogna conve- 
nirne, non si dimostravano punto pentiti di 
quello che avevano fatto, si dichiaravano 
anzi disposti a ricominciare. — 

La conseguenza è stata quella che tutti 
sanno. L’elettore si è difeso. Ma le due stragi 
non si possono confondere e ravvicinare nè 
per le cause nè per gli efletti. 

E quantunque si possa certamente ram- 
maricarsi che non sia ritornato alla Camera 
Alessandro Fortis, bisogna anche ricordarsi 
che gli esclusi di allora si chiamavano Rug- 
gero Bonghi e Silvio Spaventa. 


Plongiak. 


Grecia e Candia 
Wi duca di Sparta. 


Volo, 30. — Il principe ereditario di Gracia 
sbarcò alle ore dieci fra acclamazioni e le grida 
di: « Viva la guerra! Viva l'unione di Candia 
alla Grecia! Non vogliamo che Candia si co- 
stituisoa in principato autonomo ! 

Il principe ereditario e le principesse Sofia 
@ Maria si recarono in ferrovia a Lurissa. 


A Scuteri. 

Cettigne, 30. — A Ssutari i consolati e- 
steri aono custoditi dalle trupp 

Tutte le comunicazioni sono interrotte. 

Il Vali ha agito energicamente ed è riuscito 
così a calmare gli animi dei musulmani. —— 

Si spera di impedire uno spargimento di 
sangue. 


I basci buzuk, 

Atene, 29. — I basci buzuk tirarono con- 
tro un distaccamento d’insorii, che andavano a 
conferire presso Retimo con aleuni ufficiali dei 
distaccamenti internazionali, i quali si erano 
colà recati per proclamare l’autonomia. s* 

Ne seguì un vivo scambio di fucilate e gli 
ufficiali dovettero ritirarsi. 

Domanda di rinforzi — L'occupazione di 
Akrotirì e di Izzedin — | grecl. 

La Canea, 30. — Gli ammiragli esteri 
chiesero telograficamente ai rispettivi Governi 
di inviare un rinforzo di altri 600 uomini. _ 

Gli ammiragli decisero di occupare Akrotiri. 

Atene, 30. — 675 marinai austro-ungarici 
sono sbarcati a Suda; 400 di essi occuperanno, 
oggi, il forte Izzedin, presso Suda. 9 

I greci tirarono contro la piattaforma di un 
forte a La Canea. 

Proteste della Grecia. 

Londra, 30.— il Daily News ha da Atene: 

« La Grecia ha informato nuovamente le po- 
tenze esserle impossibile accettare la semplice 
autonomia di Creta ed il ritiro delle truppe 
greche dall'isola, poichè si teme che ciò possa 
provocare una rivoluzione. » 


‘affare del Panama 


Parigi, 29. — L’aula e le tribuno sono sf- 
follete. riva agiiazi 
Regna viva agitazion 
Julien, Clovis Hugues, Goirand e Rouvier 
protestano contro le imputazioni, di cui sono 
oggetto relativamente all'affare del Panama e 
chiedono che sia loro tolta l'immunità parla- 
dara, 5 
"24 ministro della giustizia, Darlan, dichisra 
che gli occorre recarsi presso il procuratore 
lla repubblica, al quale soltanto sp- 
ziativa di procedere. n 
La seduta è sospesa fra vivissimi com- 


menti. = 


Parigi, 29. — Ripresazi la seduta, i mini 
stro Du:ian dice che, in seguito alla conferenza 
avata col procuratore gecerale della raput.lica, 
paò dichiarare che, allo stato attuale del pro- 

o per l'affare del Peosme, non sarebbe 
Giostificata alvase nuora domanda di astoris- 
zazione a procedere. (Proteste all'estrema si- 
nittra). = 

la conformità alle conclusioni della relazione 
della Commissione incaricata di riferire sulla 
domanda di autorizzazione a procedere contro 
tre deputati, ai approva all'unanimità, per al- 
ata e seduta, l'autorizzazione a procedere con- 
tro Henry Maret, Antido Boyer 6 Naquet per 
l'affare del Panama. "i È 
asParigt 30. — 1 gioreali prevedozo che 

leputati verranzo arrestati, stamazi, 
l'affare del Panama. i 

Parigi, 30. — Il deputato Antide Borsr 
venne arrestato, stamani, per l'affare del Pa- 
name. 

Namerose carte furono sequestrate al suo 
domicilio. 


frrorno PER firorno 


1 duo smori. 

A proposito della sottoscrizione aperia per 
un monumento ai Alessendro Dumas figlio il 
Gaulois pubblica uan splendida lettera di moa- 
signor Dupenioup a un amico che gli avera 
fatto leggara le opera dell'autore della Dame 
aus Camblias @ del Demi-monde. 

E' degao di nota il vedere come questo lot- 
tatore per non si scandalizzi degli soritti 
del romanziere e commediografo profezo, ma 
si limiti soltanto a determinare per così dira 
le differenza che ci possono essere tra il modo 
di concepire lo quistioni di chi ha scritto l' Hom- 
me-femme e quello con cui le considera uno 
sorittore religioso. 

« C'è sempre un granda interesse, ancho a 
traverso profondi dissensi, a ritrovarsi un mo- 
mento d’eccordo con ua antora quale il signor 
Alessandro Damas, nelle regioni alle quali egli 
si eleva. 

+ E' così che 


deve a questo sentimento ballissimo ispirazioni. 
gli non arriva sino al sentimento cristiano. 
13 è l'amore cristiano, egli nonlo sa ab- 

bastanza, ma credo che egii abbia nel fondo 

dell'anima abbastanza nobiltà per intenderio. 

« Senza dubbio l’ilen del perdono è ua’idea 
elevata e cristiana. Ma l'amore cristiano solo 
perdona con dignità o sempre. 

« Dov'è la ragione di questa differenza, a 
quale sarebbe la teoria di questi duo amori? 

« Io l'ho detto spasa0: voi dovete amara 
vostro marito più per lui che per voi, più per 
Dio che per lui. L'amora cristiano s'innalza 
fino a tali altezze, ed è per questo appunto 
che è più puro, più disinteressato, più pro- 
fondo. 

« L'amore cristiano ama per il raggio di 
vino nell'essere amato, per lo qualità nobili 
che vede avvilirsi nell'essere colpevole o che 
vorrebbe rialzare, redimere, salvare. 

‘« Non dica come l’altro amore : Io vi amo, 
è irresistibile; ho bisogno di voi, non posso 
farne a meno; per non perdervi, vi perdono 
tutto. Così parla la Princesse George. 

« E’ forsé disinteressato un amore cosiffatto? 

« L'amore cristiano dice : Io vi amo tanera- 
mente, profondamente; io amo i grandi doni di 

io i il vostro spirito, il vostro cuore, e 
ho compassiona dello vostre miserie, dello vo- 
stre debolezze, © anche più del male che voi 
vi fate che di quello che mi fat». E io vorrei 
aiutarvi, rialsarvi, rendorvi la vostra vera_s: 
lute meno per me che per voi. lo ne godrei 
certamente, la mia felicità ne dipende, ma io 
non penso a me, penso a voi.» 

Il dotto prelato continuando lo svolgimento 
della sua teai rende ginstizia ad Alessandro 
Dumas figlio © alle sue intenzioni, rammarica: 
dosi che egli uon si sia più direttamente ispi- 
rato dal Vangelo. 

Ma a ogni modo quanti scrittori e critici re- 
ligiori avrebbero bisogno d'ispirarsi anch'essi 
dal Vangelo, quando giudicano senze carità le 
opere degli autori profani? 

Monsignor Dupanioup non si limitava a coi 
sigliare il Vangelo agli serittori non religiosi, 
ne praticava i precetti verso loro. 

* 


Pel Centenario della bandiera italiana. 

L'Associazione ginnastica « C. Colombo » di 
Genova ha bandito, per i giorni 25, 26, 27 
maggio venturo, un concorso musicale pub- 
blico di bande militari. _ 

Il regolamento compilato ha già avuto la 
sanzione del generale comandante il Corpo 
d'armata. era 

‘Oggetto del concorso è l'esecuzione d'un 

so musicale scelto dai corpi concorrenti, 
‘ di un altro pezzo scelto dalla Società pro- 
motrice. 


Ii giubileo della regina. 

La regina Vittoria per mostrare il suo af- 
fetto per gli operai di Londra, ha deciso che 
durante le prossime feste del’ suo giubileo il 
corteo realo attraverai uno dei quartieri più 
poveri di Londra, il sobborgo di Borough. 

Questo pensiero gentile ha avuto una con- 
seguenza inat'esa. x 

“Tutti gli operai che abitano sul percorso 
presunto del corteo hanno ricevuto il congedo 
dai proprietari delle case. Costoro trovano van- 
taggioso di dare a nolo, per un sol giorno, i 
loro appartamenti a un prezzo che supera la 

igionegd’un mese. 
Pisioneliiare già affiscono da ogni parte; 
una camera, un balcone, una finestra raggiun: 


P'ANPULLA 


Ul è Great Old Man » ba ssritto da Cannes 
a ua suo amico : 

< Posso dira di essre completamente pa- 
drone della mia macchisa ». 

La macchiza è la bisisletta. Giadatons ba 
imparato a pedalare. Egli ha ottantotto anni 
* 

La mogli di esploratori. 

Coms si ricorda, Nensea, temendo di son più 
ritorzare dalla sun spedizione avvesturost, 
prima di partire si era legalmente separato 
dalla moglie, alliachè ella non fosse rotata 
perpetca vadoranza. Alcuss donne come la 
denzata di Stanley, hazno atteso lungamente il 
ritorno del viaggintore vittorioso senza chie- 
dersi quale sersbbe la durata della loro felî 
cità; altre hanno accompagnato il marito come 
la signora Dieulafoy, che ha attraversato le 
pianura della Suziane e delia Persia, coi fucile 
in ispalla, vestita dn uomo, affrontando tutti i 
pericoli, sopportando tutte le fatiche. Van ri- 
sordat» ancora la signora Biader, che raggiuzsa 
il capitano sulla Costa d'Avorio; la signora 
Paolo Bonnetain che accompagnò il inarito al 
Soudan; la sigaora Guiliemet, la signora Uj- 
falvi-Bourdoa. 

* 


L'automobilismo. 

Ua nuovo sport extra a quel che si annunzia 
nei costumi americani; questo sport consiste 
nel far costruire vere locomotive, e condurle 
da macchiniati-amatori su veri binari. 

John-Jacob Astor, amministratore delle 
ferrovia illiaesi, che ha lanciato la nuora mod: 
conducendo una macebina e un fergone d'i- 
spezione. E poiché quasi tutti i milionarii ame- 
ricani posseggono una linea 0 un tronco ferro- 
viario, ogauno ha voluto seguir l’esempio. Primo 
il dottor Seward Webb, il quale avrebbe detto : 
« Io non cammiao più che in ragione di 1,500 
metri al minuto! » Poi Giorgio Gould, Franck 
Thomson, James Hills, S. H. Clark, ecc. 


* 
Per.finito... 


— È in casa il vostro padrone? 


! Quando il padrone da l'ordin? di 
cha non è in casa, nessuno sa quando 


rientra. 
N. Nanni. 
CRONACA PEL MARE 


San Vincenzo, 29. — Proveniente dal 
Plata, ha proseguito per Genova il piroscafo 
Sirio della Navigazione generale italiane. 

Napoli, 29. — Il vapore Oregon, dell’At- 
lantio Line, è partito per New-York. 

Barcellona, 29. — Il piroscafo Matteo 
Bruzzo, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

New.York, 27. — Il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd, è partito 
per Genova. 

—_——_———_——t_& 


I concerti ultimi 


Quando ieri, terminato il concerto che ri- 

rrà memorabile nei fasti dell’Accademia, 

incontrai all'uscita con l’egregio presi 
dente conte Di San Martino, ricevetti come 
una impressione di luminosità, tanto era 
raggiante di contentezza la sua fisonomia. 
Da tutti i pori del viso, da tutti i peli della 
barba uscivano luci di gioia : pareva perfino 
vibrasse în una lucentezza più smaglia: 
spiccata, il liscio vellutato e setoso dell’in- 
corruttibile cappello a cilindro. 

Perchè ieri, nella elegantissima sala del- 
l'Accademia di Santa Cecilia, avemmo que- 
sto fenomeno, non solito ad accader tutti i 

iorni: che una riunione di quattro soli in- 

ividui, armati di violino, di viola e di vio- 
loncello, vale a dire uno spettacolo atto a 
suscitare, in tempi come queati di terribile 
epidemia concertistica, una legittima inquie- 
tudine nella gente giustamente atterrita, che 
cotesti valentuomini, dice, fossero conside- 
rati dal pubblico, non quali persone perico- 
lose e malintenzionate pronte ad assassinare 
con le loro armi il prossimo, ma come ar- 
tisti dei quali cisi potesse ciecamente fidare. 

Essi rispondono a nomi di difficile dige- 
stione sillabica, perchè tedeschi puro san- 
gue: ma uno di cotesti nomi che si pro- 
runzia come sta scritto, ed è scritto Rose, 
è chiaro ed armonioso, come furono chiare 
€ armoniose e poetiche le note che usci- 
vano dai quattro strumenti sposati insieme. 

Non nuovi per Roma, i componenti del 
Quarteito Rosè tornavano ieri onuati di co- 

iosissimi allori raccolti nelle principali città 
Aell'Europa, © davano tal saggio della loro 
maestria e della impeccabile virtuosità, che 
anche di quest'altro fenomeno doremmo es- 
sere spettatori: che il concerto durato due 
buone ore, dalle tre e mezzo alle ciaque e 
mezzo, parve alla maggioranza del pubblico, 
elegante ed aristocratico, perfin troppo corio. 
Anche la giudiziosa scelta del programma 
contribuì a creare il miracolo: un pro; 
combinato per modo, con la varietà delle 
opere sceite, da evitare anche il più piccolo 
senso di monotonia. 

Dei quattro artisti è principalissimo orna- 


i mento il signor Rosè, primo violino. La si- 


curezza e la limpidezza direi capillare della 
cavata, la espressione affettuosa del canto, 
la mestizia che trabocca dalla interpreta- 
zione degli appassionati Adagi, ela mirabile 


vi 
PUBBLICITÀ 


© rivela l'artista sempre sicuro di 
se ma sopra satto la giusta intelligenza dol 
testo senza svolveri a fronzoli di cattiva 
lega. fanno deil'iliuatre professore viennese 
uuo dei più mputati esecutori di musicmelas 
dica che sì conoscano. 

A luì furono degni compagni il sacondo 
violino, la riola, i! ricioncello: valentissimi 
tutt'a tre, tutt'e tre ferventi apostoli di un 
culto che non ammette transazioni o com- 
promessi. E veramente sarebbe difficile tra- 
vare chi sappia tradurre con più fedele in- 
terpretazione il quartetto nuovo per Roma 
del Brahms (opera 51) in cui la epa- 
tetica ispirazione della seconda parte, ossia 
della romanza, fa perdonare quel non so 
che di un po' arruffato, di mouetono, e dì 
giaciale che è nella prima parte: come no:: 
credo possibile che altri violinisti, italiani o 
stranieri, sappiano rendere con più appas- 
sionata tenerezza il Cantadile di Pergolese 
eseguito dal Rosè- quel meraviglioso canta- 
bile che è fre le melodie più squisite del- 

‘autore della Serva padrona. 

Ultimo numero dei ricco programma fuil 
quartetto (opara 74) del Beethoven: che è 
come chi dicesse il ponte del diavolo e 
pietra di paragone per giudicare del merito 
degli esecutori. Come î valentissimi artisti 
riuscissero a superare le difficoltà terribili 
di questo quartetto, con che caldo accen: 
colorissero il meraviglioso Adagio che è fra 
i più celebri del grande maestro; lo dicono 
gli applausi interminabili e più volte ripe- 
tuti dalla folla commossa: lo dica quell’e- 
stetica vibrazione che parve diffondersi nella 
sals, e che finito il concerto si espandeva 
in frasi veramente entusiastiche all'indirizzo 
dei celebri artisti. 

latervencero alla festa Sua Maestà la Re- 
gina e la duchessa di Genova, madre: e ia 
Regina, che aveva dato più volte il segnale 
degli applausi, fece invitare per stasera a 
Corte i componenti il Quartetto: vale a dire 
un’altra solennità musicale negata pur troppo 
a noi profani > 

La mancanza di spazio m'impedì l'iltro 
giorno di renior conto del secondo e ui 
timo concerto del Quintetto diretto da Luizi 
Gulli: altra bella e geniale istituzione ro- 
mana, che è pervenuta in pecerttampo a 
una meritata celebrità. La eseerzione dei 
difficil: programina fu un trionfo per ì 
cinque giovani artisti, entrati oramai in quel 
ciclo di musica internazionale che permette 
loro di percorrere tutti i vasti campi del- 
l'arte. Nel concerto di sabato fu più spe- 
cialmente gustato e applaudito il concerto 
di Bach per clavicembalo con accompagna- 
mento di doppio Quartetto. 

Ora la piccola ed eletta schiera guidata 
dal Gulli è stata invitata a recarsi în una 
villeggiatura principesca dei laghi lombardi. 
e io non posso che augurar loro, con grande 
letizia dell'animo, il successo e la. fortuza 
che meritano. 


Tom. 
—__enlige en 


#arlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 30. — Si discuta uza mozione di 
Stanhope che propons di ridurre di 1666 lire 
sterline l'assegno del primo ministro Lord Sa- 
lisbury, come biasimo per la politica del G: 
netto nella questione d'Oriente. 

La mozione viene respiata con 163 voii con- 
tro 60. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari e- 
sterî, Curzop, rispondendo ad analoga interro- 
gazione, smentisce la voce che la Regina par- 
teggi a favore della Turchia. 

Camera austriaca. 

Vienna, 29. — Il discorso del trono esprime 
riconoscenza pei lavori compiuti dal precedente 
Reichsrath 6 la speranza che anche la Catiera 
attuale continuerà i lavori cominciati da quella 
testè sciolta. Accensa all’attuazione della 
forma elettorale, la quale hà permesso a nu- 
merose classi sociali di partecipare all'opera 
legislativa con la moderazione necessaria per 
compiere il comune lavoro. 

Il discorso rileva la tendenza dal Governo a 
favore di sane riforma sociali, mercè leggi pro- 
tettrici degli operai senza però danneggiare g 
industriali © la concorrenza coll'estaro, poichè 
ciò è pure nell'interesse del benessere degli 
operai. 

Il discorso enumara i varii progetti di lagga 
cha saranno presentati alla nuova legisla 
che riguardano prassochè tutta la pubblica sm- 
ministrazione e dice che il compimento di così 
numsrosi doveri paò avvenire soltanto mercè 
la reciproca moderazione. Priacipale cdmpito è 
l'approvazione del compromesso coll'Uagheria. 
Quanto alla scuola il Governo considera come 
scopo principale della sua azione educatrice la 
scuola governativa. Carcherà però di facilitare 
la conciliazione dei vari interessi in contrasto 
nei limiti della costituzione. L'attuazione di ri- 
forme così numerose contribuirà anche al be- 
nessere di tutti i paesi dell'Austria. 

Seguo indi il passo relativo alla politica e- 
stera. 
——————_*+___ 


CRONACA ESTERA 


Una Commissione turca in Armenia. 

Costantinopol*, 29. — L1 Porta ha in- 
formato le ambasciate che il ministro della 
guerra ha destituito il comandante militare di 
Tolat, e che una Commissione è stata inviata 
a Tokat con poteri di pronunziaza e fare ese- 
guire sentenze ineppellabili di morte. 

Le ambasciate inviano a Tokst una Commis- 
sione di controllo, composta del vice console 
russo a Samsun 6 del console inglese a Siva. 

E' avvenuto a Seutari di Albania un con- 
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î cristiani, causa la- pretesa 
‘profanazione di una moschea. Il Vali ha tele- 
Brafato che l'ordine è stato ristabilito. Man- 
caso particolari. 


Scoppio di una caldaia. 


ll padiglione delle macchine venne distrutto. 
Cinque operai rimasero morti e vi sono nume- 


rosi feriti. 
—-— 


Nuove tasso in lepagna. 
Madrid, 30. — Il Governo studia l’intro- 
duzione di nuove tassa per fare fronte alle ne- 
cessità finanziarie. 


Le colonie spagnole. 

Miadrid, 30. — Si ha dall'Avana: Il capo 
degli insorti, Ruis Rivera, successore di Maseo 
nei comando degl'insorti nella provincia di Pi- 
nar del Rio, è stato fatto prigioniero dalle 
truppe spagnuole a Rio Hondo, con tutto il 
suo stato maggiore. era 

Si ha ds Manilla: La banda d’insorti, capi- 
tazata da Marin Duque, non trovando seguaci 
nelle lazioni, si è sciolta. 

Notizia. da Portorico dicono che vi regna 
completa tranquillità. 


Paoio Fambri ammalato. 

La Gazzetta di Venezia giunta stamani, 
E Dopo alcune ore di riposo tranquillo ebbe 
fari rilerat alquanto le forze del cuore. Prese 
qualche alimento. Mantiensi però, sebbene un 
po' attenuato, lo stato grave. Speriamo molto. » 

n enna 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. x 

Stasera Testolina sventata, uns pochade esi 
farantissima. - 

Domzni prima rappresentazione del Braccia- 
i.tt0 în nuoviasima commedia ia un atto di Gian- 
rino Antona Traversi 

— Valle. 

* Il programma di stasera comprende scena 
nuove ed attraenti. 

I fsntocei Holden sono alle ultime rappresen- 
tazioni. Avviso ai babbi che intendono di far 
passare ai loro bambini una serata deliziosa. 

— Quirino. 

Questa sera îl teatro rimarrà chiuso per la 
morte della signora Margherita Gargano. 

T% E 
DI QUA E DI LA 

La situazione politica. 

{l Corriere della sera ha il seguente tele- 
gramma da Roma dovuto al suo corrispoa- 
dente parlamentare, che, come tutti sanno, 
è un giornalista-deputato di grande auto- 
tà. Noi non sottoscriviamo, s'intende, alle 
ite della sitaazione di X., ma le riportia- 
so come indicazione delle ‘correnti che 
‘accennano a far ricorso nella nuova, Ca- 
mera. 

Sembrami che la situazione fatalmente vada 
svolgendosi a profitto dei gruppi, a danto de- 
gli elementi liberali conservatori, e non a rin- 
vigorimento del Gabinetto, al quale non pcò 
dirsi che le elezioni abbiano giovato. 

Gli allenti erano tre: Cavallotti, Zanardelli e 
Giolitti. Ll primo ha tratto dalle elezioni il 
maggior profitto possibile, forse ssigendone 
dippiù, ed ecco che volgesi contro il Mini- 
stero. Non sarà male certamente, ma meglio 
sarebbe stato se la rottura avesse potuto av- 
venira prima. 

Ora l'esaltazione di Zanardelli gli crea come 
un riconoscimento del fatto che gli elamenti 
dell'antica Sinistrn sono ridivenuti più nu- 
merosi. 

Non resta che la completa riabilitazione di 
Giolitti, il quale, anche egli, dalle elezioni ha 
tratto il suo pro. È pi 

Certamente cotesti risultati non possono ispi- 
rarci soverchio liriamo di soddisfazione e se 
manifestiamo qualche inquietudine, è nostro di- 
ritto, e parlar schietti è nostro dovere. 

Un’autorevole persona assicura che la can- 
idetura Zanardelli anzichè un ponte a Giolitti 
atteggiantesi nuovamente a capo d'un partito 
democratico liberale, debba essere un impedi- 
mento. Legando più strettamente il gruppo Za- 
wardelli al Ministero, il gruppo Giolitti rimarrà 
quasi isolato, allorché, come prevedesi e anche 
sepettasi, si staccherà dalla maggioranza 
nisteriale. E' sperabile sia così e non diversa- 
nente. 


Del resto mal giudisssi una Camera nuova 
senza prima vederla per qualche tempo in 
azione. E a Roma i deputati sono pochissimi 

Sonnino ba fatto oggi apparizione a Monte- 
citorio, ma è subito ripartito per la Toscana. 
Un suo intimo mi dicera che Sonnino perso- 
nelmente non può ezsere scontento delle ele- 
zioni: ha perduto qualche buon amico, ma la 
disfatta del gruppo propriamente crispino è per 
lui un disimpaccio. 

PISA x 

L'emigrazione. 9 

Le notizie dell’emigraziona si ricavano” dai 
registri dei passaporti e, sussidiariamente, dalla 
notorietà. a 

Nell'atto di rilasciara i passaporti, i sindaci 
e le autorità di pubblica sicurezza cercano di 
distiaguere gli emigranti dai semplici visggia- 
tori in base 2 diversi criteri. 

Si domanda a coloro che chiedono fl pas- 
saporto se vanno fuori dell'Italia in cerca di 
lavoro (sia temporansamente, sia a tempo in 
definito), ovvero se si recano all'estero per di- 
porto, per affari, per ragioni di studio, ecc. 
Questi ultimi appartergono generalmente alle 
classi agiate e civili, e pagaoo la tassa di lire 
dieci, mentre si rilascia il passaporto col solo 
pagamento della marca da bollo di lire ? 40 
slle persone di condizione povere, ai contadini 
ed operai che costituiscono la quasi totalità 
dei nostri emigranti. 

Oltre a ciò le sutorità politiche locali cer- 
cano di aver notizia delle persona che si 
lontanano dal proprio paese per passare all’e- 
stero senza regolare passaporto, perchè reni- 
tenti alla leva 0 per-altri motivi. x 

Tuttavia, per quanto le autorità  procurino 
di tener nota dell’emigraziona temporanea e 
della permanente, la statistica, ufficiale non 
riesce a rappresentare intero questo movi 
mento. 

Non pochi dichiarazo di andare in cerca di 
lavoro negli Stati limitrofi per una parte del- 
l’anno, e poi, quando si trovano i 
convertono in emigranti prop! 
sia fermando la loro dimora nei pi 
sono capitati, sia prendendo imbarco in un 
porto straniero per recarsi in paesi più lon- 
tani. 

Nell'anno 1895 l'emigrazione permanente, 
quale veniva indicata dai passaporti, fu di 
169,513 persone e la temporanea fu di 123,668; 
in complesso 293,181 persone, di ogai età 6 
sesso. 

Nell'anno 1896 si sono contate 182, 
sons di emigrazions permanente e 123,798 di 
emigrazione temporanea : in totale 306,093 per 
sone. 

Per le quattro provincie piemontesi di A! 
sandria, Cuneo, Novara e Torino i dati con- 
frontativi sono i aeguenti: 

Nei 1895 — Per Alessandria, sopra una po- 
polazioae calcolata, al 31 dicembre 1895, di 
794,139, si ebbe un'emigrazione permanenta 
di 2137 individui, temporanea di 301 e in to- 
tale 2438. 

Per Cunso — Popolazione 660,923, emigra- 
zione permanente 3:33, temporanea 7951. To- 
tale 11,387. 

Per Novara — Popolazione 754,574, emigra- 
permanente 1903, periodica 2841. To- 
tale 47 

Per Torino — Popolazione 1,116,097, emi- 
grazione permanente 4418, periodica 2839 e in 
totale 7257. 

E così in tutto îl Piemonte: Popolazione 
3,325,733 emigrazione fermanente 11,891, tem- 
poranea 13,935. Totale 25,826. 

Nel 1895 — Per Alessandria (calcolata la 
stessa popolazione del 1895) emigrazione per- 
manente 3139, temporanea 268. Totale 3407. 

Per Cuneo — Emigrazione permanente 2398, 
temporanea 3936. Totale 6332. 

Per Novara — Emigrazione permanente 3051, 
temporanea 3939. Totale 7040. 

Per Torino — Emigri permanente 3144, 
temporanea 2676. Totale 5820. 

E così pel Piemonte: Emigrazione perme- 
nente 11,730, temporanea 10,869. Totale 22,599. 
© Per le provincie di Genova 6 Portomaurizio, 
a noi finitime, si hanno questi risultati : 

Pel 1895 — Genova, popolazione 831,741, 
emigrazione permanente 3579, temporanea 374. 
Totale 3953. 

Portomaurizio — Popolazione 144,91:, emi- 
grazione permanente 24, temporanea 96. To- 
tale 120. 

Pel 1896 — Genova, emigrazione permanente 
4503, temporanea 328. Totale 4631. 

Portomaurizio — Emigrazione permanente 71, 
temporanea 35. Totale 106. 

Nel 1895 l'emigrazione permanente, quale 
veniva indicata dai passaporti, fu di persone 
169,513 e la temporanea fu di 123,168; 
plesso 293,181 persone, di ogni età 
Nell'anno 1896 si sono contate persone 132,295 


el "re i 


| che i padroni di casa 


di emigrazione permanente, e 123,798 di emi- 
grazione temporanea : in totale 306,093 per- 
Pia. Toscana, con una popolazione di 2,310,534 
diede nel 1896 un contingente di 9054 persone 
alla emigrazione permanente od a tempo inde- 
finito, e di 4035 alia emigrazione periodica 0 
temporanea, ia 

Ta complesso, diminuì di 1234 l'emigrazione 
toscana: essendo aumentata di 553 quella per- 
manento e diminuita di 179? quella tempo- 
ranea. 

x 


Il fatto che sto per narrare, e che tolgo dai 
giornali di Torino, potrebbe intitolarai così: — 
Una serva ladra - Le metamorfosi di un paio 
d'oracchini. 

Qualche tempo fa un distinto professore di 
Torino, avendo bisogno d'una persora di ser- 
vizio, ai rivolgeva sd alcune score di un lat 
tuto, e la superiora gl'inviò usa donna d'a- 

abbasianza serio, di circa quaranta ansi, 
che si diceva abilissima nel disbrigo 
faccende domestiche, e, sopratutto, fida 
tissime. >» 

Ua mese dopo, la fantesca, certa Cristina Cane, 
incominciò a lamentarsi di dolori alle gambe, 
e chiese ed ottenne un breve congedo per re- 
carsi al suc paese presso un cognato. Paril. E 
con lei parti. una tabacchiers d'oro antica, 
‘aso come bijow in 
un salottino. Di sospetti, però, non se ne po- 
tevano elevare, ed il professore e la sua si- 
gnora posero Îa cosa in tacere. Non così la 

, che, guarita, al suo ritorno notò, e con 


sca 
ed 
in un momento di.. confidenza, suggerì alla 
padrona di veglisre attentamente sul dome- 
stico: un brav'uomo, che però aveva il vizio 
di ubriacarsi. 

Venne îl capodanno, e il professore regalò 
alla propria signora un psio di ricchi ores- 
chini. La signora, fidandosi pienamente della 
gente che aveva in cass, non rascondeva mai 
i preziosi pendenti e alla sera li lasciava, nella 
loro custodie, sul tavolino da notte, per ripor- 
seli ai mattino. 

0 sei giorni fa, nel rimetterseli 

he la molla del fer- 
maglio si era fatta durissima: e le parve che 
il peso ne fosse diminuito. Volie esaminarli me- 
glio e notò che i brillanti avevano la Zuce come 
offasosta. 

Gli orecsbini vannero mostrati al gioielliere 
che li vera venduti... 

Erano diventati... falsi. 

Immagiaate l'ingratissima sorpresa della si- 
guora! 

Îl protessore fisi col recarsi alla questura 
per narrare lo stranissimo fatto. 

La Cane, prima che la cosa venisse scoperta, 
aveva ottenuto un permesso per recarsi al pro- 
prio paese, dove - a quanto essa diceva - suo 
cognato era gravemente infermo. 

I funzionari di pubblica sicurezza concepi- 
reno subito dei sospetti su quasta donna, ed 
iniziarono le dovute ricerche. 

E, coma prima scoperta, si seppe che la 
Cane era stata già condannata per furto, truffa 
© diflamazione. 

Al paese, dove essa aveva detto di recarsi, 
quasi non la conoscevano, 

L'altro ieri, nel pomeriggio, ua signore dal- 
l'aspetto distinto si recara in una casa di via 
Bellezia e suonava ad ua alloggio di un im- 
piegato presso la Società dell'acqua potabile. 
Una bambina venne ad aprire ad il signore 
chiese, se non abitava lì una fantesca di età 
avanzata, delia quale avrebbe aruto bisogno 
per casa sua. Ed il signore si qualificava per 
impiegato municipale convivente con la propria 


la fantesca abitava 
appunto Îì, ma che noa era ia case. Il signore 
salutò e discese. 

La fantesca ricercata era appunto la Cane, 
che intsnto udiva tutto il dialogo stando na- 
ncosta nella ritirata. 

Poco dopo, la piccina discese nella via, 
guardò attorno attentamente, poi fece va segno 
alla Cane, che si trovava per le scalo e che, 
a quel cenno, usci. Ma essa aveva fatti appena 
pochi passi nella via, che quel signore, il quale 
non si era mosso dai paraggi, le sorse dietro e 
la chiamò : « Cristina! » 

La Cane si rivolse e, da una parola all'altra, 
incominciò a conversare con quel gentilissimo 
sconosciuto, ascompagnandosi con lui 

A ua tratto comparve ua altro signore, e 
questi, senz'altro, si avvicinò ai due e disse 
alla donna: « Lei è Cristina Cane, Favorisca 
alla questura 

La donna diede in ua grido; e soltanto al- 
lora comprese che anche il signore che voleva 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Quando lo rialzò, aveva già presa la sua 
tisoluzione. La guerra era dichiarata da 
ambe le parti. Le sue illusioni sull'amicizia 
di Maria Assunta erano sfumate: meglio 
così. L'orgoglio non gli permetteva di tor- 
nars indietro. Prese, senza dir altro, il cap- 
palio che entrando aveva buttato sul letto 
€ si avviò lentamente, con la fronte corru- 
gata, mostrando nel volto la tempesta che 
gli infuriava nel petto. 

Anche ‘Maria Assunta era în preda a una 
commozione invincibile. Ella lo segui con 
l'occhio fino alla porta, poi si fece, quasi 
inconsapevole, alla finestra per vederlo an- 
cora nella via. Ma appena le sue labbra si 
movevano per richiamarlo, la voce le ve- 
niva meno, mentre la stravolta fantasia le 
figurava in atteggiamento amoroso don 
Giacinto e quells ballerina che non aveva 
mai veduto, ma di cui le avevano decan- 
tato la bellezza. 

Don Giacinto sparve in fondo alla via, e 
Maria Assunta non era riuscita a riacqui- 


stare il dominio dei suoi sensi e del suo 
corpo. 

Quando non vide più, gli occhi dettero la 
via alle lacrime, che le rigarono le gote, 
cadendole a goccioloni sulla bianca camicia 
ricamata del suo costume di ciociara. 

— Suvvia, è necessario — disse infine — 
la veridetta prima deve essere questa. 

E senza spiegar meglio il suo pensiero, 
aprì un canterano e ne trasse fuori alcune 
vesti sontuose, riccamente gallonate d'oro 
e ricamate a fiori di seta. Poi frugando in 
un forzierino levò da un astuccio degi 
recchini di un lusso barbaro, ricchissimi e 
massicci, una collana di perle grandi e di 
un'acqua perfetta, e una croce di rubini e 
smeraldi ché Minego Fuoco le aveva por- 
tato tornando dalle —sntagne di Venaîro, 
dalle quali era sceso a sacc 
ricco borgo della Campani 
_Era un quadretto strano quello della cio- 
ciara che apparecchiava lo vesti e gli ador- 
namenti per farsi bella, mentre il volto ba- 
gnato e gli occhi rossi di pianto dimostravano 
l'interno travaglio dell'anima esulcerata. 


nà 
Il marchese si trova; 


nelle stesse con- 


dizioni di animo a un dispresso di don Gia- 
cinto il giorno che tornava dall'albergo di 
Maria Assunta. 

La baronessa de Jorio era scomparsa dalia 
casa di Trastevere per incarnarsi nella pelle 
di una ballerina francese che nessuno avova 
mei sentito nominare. 


avevano futtavia immaginato che fosse la 
medesima persona. Caterina non era molto 


conosciuta a Roma nella società dei dilet- 
tanti di coreografia erotica. Ella si era poco 
mostrata nei pubblici ritrovi e per troppo 
breve tempo. L'inverosimiglianza di una 
identità perfetta di figura era ammessa più 
facilmente che l'ipotesi meno arrischiats e 
più probabile che la baronessa fosse tornata 
sulle scene con un pseudonimo francese. 

Corrado aveva capito che il meglio era 
per lui intanto di tacere. Tuttavia non aveva 
tralasciato di correre dallo zio, monsignor 
di Vaticano, a lamentarsi che la baronezsa 
sn cui cadevano i sospetti per l'acsassinio 
dsl barone de Jorio, potesse impunemente 
mostrarsi per Roma, quando gli era stato 
formalmente promesso che sì sarebbe pro- 
ceduto contro di lei, 

Ma lo zio monsignore, sia infastidito ora- 
mai di quesia ioaca faccenda, sia costretto 
a mutar linguaggio e pensieri per ordini su- 

ori, aveva risposto al nipote: © 

— Corrado, è tempo di metter giudizio. 
Se voi credete di essere ancora in Cali- 
fornia... 

— Ma neppur per sogno, eccellentissimo 
zio... Roma non ha altro oro che quello co- 
nieto dalla zecca di Londra e di Parigi, e 
che viene importato dai forastieri. 

= Non parlo di questo, Vi dicevo che se 
voi vi credete ancora în California, per la 
impunità... 

— Oh, per l'impunità mi credo adlirit- 
tura nel centro dell’Africa. 

— E qui vi sbagliate... E badate a voi. E* 
tempo di mettere giudizio, vi ripeto. lo în- 
comincio a invecchisre, i tempi volgono al 
triste... la rivoluzione si fa strada anche tra 
‘redete voi che sarebbe addi i 
possibile di veder un marchese mettere il 
suo collo aristocratico sotto la mannaia ? 

— Nulla è impossibile a questo mondo — 


lutata per nome e cognome 
Che Faveva altre volte arrestata. n 

a un primo interrogatorio la Cane si men 
tenne iva; ma poi, messa alle on- 
fieno di aver rubato la tabacchiera e cambiati 
SUA falsi essa so li era fatti fabbricare da 
un noto negoziante di brillanti chimici; ed il 
frucco era riuscito perfetto 0 quasi. Gli crec- 
chini aposrifi erano costati cinquanta lire. Que 
buoni erano stati impegnsti par duesantocia- 
quanta. 


serva... Cana! 
Preto eo ee o 


NOTA SIBILISNA 
Parola triangolare di ieri 


camera 
AMORE 


Anagramma. 
— Sto nell'isola di Creta 
— e m'acqiista il buon poeta. 


Logogrifo. 
4. L'ambiente del sommomolo. 
4. Adulto mi si chiama Garigliano 
5. e Bscso mi teneva sempre in mano. 
5. Misura detia metrics. 
6. Mi s’indovisa subito: il Signore. 
4. Al Villa prosasciam mareaghi e onore. 
7. Contengo gente birbera. 
5. Viebile ne pressi di Belgrado, 
4. 5. quadrupedì, cugini if primo grado, 


omani si pubblicherà il ZI/Y concorso a 


ROMA 


30 marzo. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

All'ordine del giorno è iscritta la propo- 
sta seguente 

Appalto da affidarai a trattativa privata ad 
alcune Società cooperative per la costruzione 
dei muraglioni di sostegzo in un tratto del pro- 
lungamento della mia de’ Serpenti. 

Ecco perchè la sala è affoliata di operai. 

Presiede il sindaco principe, Ruspoli, i 

uale per togliere quegli operai dalle ansie 
dell'attesa, dopo che il Consiglio ha ap- 
provato senza discussione due deliberazioni 
prese d'urgenza dalia Giunta per l'approva- 
zione dei ruoli dei contribuenti della tassa 
sul bestiame, mette subito in discussione la 
proposta riguardante la costruzione dei mu- 
raglioni. 

‘a proposta viene approvata a tamburo 
battente e al suono di quel tamburo l'eser- 
cito degli operai abbandona la sala soddi- 
sfattissimo. 

E passiamo alla proposta di appalto a li- 
citazione privata del servizio tipografico oc- 
correote al Comune. 

Veraldi lamenta che nei contratti prece- 
denti sia fatto obbligo all’appaltatore di te- 
nere una tipografia succursale vicino agli 
uffici municipali : ciò - secondo lui - costi- 
isce una clausola di favore per il provre- 
ditore presente... - come se un altro prov- 
veditore non potesse impiantare una tipo 
grafia succurzale nei pressi del Campidoglio! 

Il sindaco dimostra come sia indispen 
bile avere una tipografia. vicino agli uffici 
municipali, e così - malgrado una replica 
del Veraldi - la proposta viene favorevol- 
mente accolta dal Consiglio. 

Vengono approvate, senza discussione, le 
seguenti proposte : 

— Modifi:aziona all’artisolo 1° del regola- 
mento sui mercati. 

—- Autorizzazione al sindaco a stare in giu- 
dizio in Casaazione contro la decisions della IV 
sezione del Consiglio di Stato, nella ceusa pro- 
mossa dal signor Raveggi pel preteso diritto 
di conseguire dal sindaco per un carro fune- 
bre un certificato d'idoneità dal punto di vinta 
maciiario e civile. 

— id. id. nella causa contro l'impresa Marotti- 


|_—————«—-°. "| 


aveva risposto freddamente il march 
se l'era tenuto per detto. Sa 
E aveva capito che oramai bisognava 
iutarsi con le proprie forze. Lo zio aveva 
una paura maledetta. Caterina libera era un 
pericolo, bisognava riconquistarla. Ora. l'uc 
Rico modo di riconquistare una donna. se. 
goado il marchese, era quello di ingelvairi 
Se Caterina non avesse incominciato che a 
circondarsi di spasimanti, sarebbe stato ne: 
cessario di andare adagio. Ma Caterina a- 
yeva cominciato; non se ne poteva quindi 
2ver 3 male, se anche egli si cercava un'a- 
mante, che la facesse pentire di i 
menticato. onto 
la questo modo ella si sarebbe forse ri 
icinata a poco a poco verso di lui, è ilao: 
ricolo di una indiscretezza o di una denun: 
cia volontaria era eliminato. 
Ma chi poteva essa 
colta chi po re donna da.ingelosire 
Corrado si proponeva il pri 
ne aveva ancora irovata la 


x 
Corrado era un tipo strano di uomo. Au 
dace, corrojto, scettico, capace di stai col 
atov Sarllo, etico, cpne di utt, egli 
suoi acquerelli erano forse non belli, ma 
certo siagolari. Il modo triste e sconsolato 


‘oblema, ma non 
soluzione. 


pittori dilettanti. 


Nessuno avrebbe riconosciuto nel vecchio 


della Corta di 


Comune il diritto dre 


occupazione di Lau 


Provinciale 


un 
G. Cocazari per la pretesa revoca ei L°-®t 


a prestare servizio. 
Id. id. dal comune di Velletri cont:3 
ministrazione del Fondo pel Culto sui utt 
diritto a conseguire il compendio del 
di svineolo delle Prelature Taruzzi è 
E' la volta dell'interrogazio, 
lacomincia l'avvocato Cara: 


ne è succeduta per la parte 
rd presenta im proposito un cè 


di carità, osserva come l'istituto du fut 
retto trovasi sopraffatto da ri di 
sidi da parte di istituti e da privati Lar 
seria è grande: cresce ogni giorno più. i 
ogni modo cercherà di conciliare la ha, 
fl sindaco si associa alle consitenei 
svolte dall'avvocato Carancini è pos 
l'ordine del giorno. y DS 
Mazza raccomanda al sindaco di far, 
tiche presso il prefetto affinché nos LE 
faro restituiti, come si minaccia di tas} 
ambini raccolti dalla questura © 
nel protettorato di San Giuseppe. 
Il principe Ruspoli si gloria d'essere y 
dei fondatori del pieioso istituto e pronti) 
di far di tutto perché il pericolo sia mae 
giurato. R 
Da ultimo s'intraprende la discussio 
nuovo regolamento municipale” 
ale si approvano i primi capitol 
Sodificazioni di forma. ti 
E ce ne andiamo. 


e i 
ricoverati 


x * 


Teraperatura d'oggi. 

All'Ossarvatorio asironerico d: 
Ramano : a 

Masaima 19° 0 - Minima 10° 


Costanzi (ore 9) — Testolina s: 
Valle (ore 7) — Fantocei Holden. 
Quirino (ore 9) — Riposo. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia agi». 
atre Cottrek. hi : 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle is 
alle 2î: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 


ori pubblici, ae. 
compaguato dall'onorevole Da Navs, suo tue 
di gabinetto, ha visitato ieri i Iavori del pie 
lazzo di giustizia, trattenendorisi a lung: 
Note vaticane. 

Il Papa ba ricevuto ieri in udiezza 
gnor Ludovico Nazario Begin, ar. 
tolare di Cirene, coadiutore dell’arciveso 
Quebec. 

— L'imperatore d'Austria ha corferito sì 
maggiordomo di palazzo, monsignor Delia Valse, 
la Gran Croce dell'Ordine di Francesco G 
seppe, rimettendogliene il diploma e le insegue 
per mezzo del suo ambasciatore accreditato 
presso il Vaticano. 

Monsignor Filippo Gentili, assessore dela 
S. Visita apostolica, è stato nomina:o prelato. 

— Isri sera alle 11, dopo lunga malstis, i 
morto il comm. Paolo Mencacci, cameriera & 
greto del Papa. 

Afternoon. 

Affollato l’ultimo lunedì dalla 
rantoni-Mancini. 

Incontrate : la principessa di Gineti 
chessa delle Peschs, la contessa 
baronessa Monti, la signora. Orsi 
chesa Quartara, M.me Friediaender W 
la contessa Lucidi, M.me Berti-lomba, 
guora Bonacci... e tanta altre. 


X 
Si annunciano tre balli per dopo Pasque.. 
per ora non possiamo dire altro. 


Le nostre lettrici ne saranno informate ® 
tempo. 


nice 


modello Tambulla. Nemmeno don Giaciato 
se si fosse presentato a 


A poco a poco il conte Apollonj s'era as 
suefatto, benchè reluttante, ‘a 
della vita che conduceva a Roma. 

— Finchè dura! - diceva fra sè, 
camente, il giovine galantuomo d 
ciaria. Ma non poteva, nen doveva durara 
luogo. Una sera egli trovò sul tavolino in 
cui scriveva una lettera suggellata da un 
cuore di ceralacca rossa trafitto da uns free 
cia d’oro. 

La lettera invitava don Giacinto a tro- 
Yarsi la sera stessa aîle dieci fuori porta 
Pia presso l’osteria detta del Mezzomigiio. 

Don Giacinto si strinse nelle spalle sull 
prime, ma una seconda lettura dell 
convinse che l'invito era fatto sul serio ed: 
gente che aveva diritto di farlo anche nei 
termini perentorii, in cui era redatto: 

« Giacinto Falconi - diceva l'invito - so 
nosciuto a Roma sotto il nome del coni 
Apolloni, è Rregsto di trovarsi alle dieci 
fuori porta Pia, presso l'osteria detta del 
Mezzomiglio. In caso di assenza vorrà dire 
che il sedicente conte Apollonj ha tradito 
le speranze che sono state riposte in lui, @ 
She egli non è degno di continuare a #0 


poeti ella posizione fattagli dalla fiducia de 


« Ir Prione 
« dei Figli de! Cuore » 
Se fosse un tranello? - aveva peossi? 
prima don Giacinto. 


Di poteva essere l'autore di unt 
e 
(Continua) 


= 


Marotti ed il 
ottenere |” 


dela 


perl cantiere, 
[Giustizia 
Provinciale 
pmossa ara 
revoca ‘ga “nor 
del Consiglio È 
‘impiego per rigco; 


Pelletri contro }, 
) Culto su) Sa 
Ipendio della. tart® 
Peruzzi è Bore 
ioni. Si 
rancini. Egli chi 
ne di carita ie 
ima di lire 2509 
lomuti, somma gi 
ma; a cui la 05 
r la parte delli 
proposito un or: 


la Congregazi 
istituto da Ci TE 
richieste di gue: 
da privati. La 
ni giorno più 
icifaro la pl Ad 
le considerazioni 
cinî e pone ai voti 


indaco di fi 

achè non ver: 
inaccia di fare 
tura e ricoverati 
x 

oria d'essere uno 


tituto e prome! 
bricolo "sia sconò 


[la discussione del 


pale d'igiene del 
capitoli con lievi 


Poggi 
ico del Collegia 


ins 10° 3, 
ina sventata. 
llolden. 


Compagnia eque. 


Mftaro 17, dalle 15 
ografo, Grotta di 
o dal Giappone a 


te 


pubblici, se- 
| Nava, suo capo 
i lavori del pa- 

risi a lungo. 


[dell'arcivescovo di 


ha conferito al 
signor Della Volpe, 

Francesco Giu- 
bioma e le insegne 
jJatore accreditato 


assessore della 
nominato prelato. 
lunga malatti 
i, cameriere 


lla signora Pie 


di Ginetti, la du- 
pesa Benzicelii, la 
Orsini, Ja mar 
È'nender. Werther, 
ti-Tomba, la si- 


dopo Pasqua... 
tro. 


inno informate a 


Ino don Giacinto 


pollonj s'era as- 
alle singolarità 
Roma. 

fra sè, filosofi 
uomo della cio- 
doveva durar a 
sul tavolino în 
gelata da un 
fitto da una frec- 


iacinto a tro- 
lieci fuori porta 
lel Mezzomiglio. 
lie spalle sulle 
ra dell'invito lo 
o sul serio e 
farlo anche nei 
fa redati 

ra l'invito — 00+ 
ome del conte 
arsi alle dieci 
Iteria detta del 
nza vorrà dire 
lonj ha tradito 
iposte in lui, @ 
htinuaro a_g0- 
dalla fiducia dei 


Priore 
i del Cuore » 
aveva pensato 


ore di un tra- 


(Continua) 


FANFULLA 


6. DI PB È Cc O E NI E Cc. Grandi Magazzini di novità- Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 


Grandiosa scelta in Articoli neri tato n Seteria ch in Laneria 0 Misti 
albassessore Coltellacci. 


gio commendatore, — 
ri e mio intimo amico, 
men N the come a me stesso, ha pas 
esi voGli, di rimanero accoppato nella pub- 


‘a per via Frattina, un vaso di 

da una finestra del terzo piano 
Lgnata col numero 110, e se non 
în piena testa è stato unvero mi- 


mio nto è del vaso 
barartamento e del vaso. 
eftepil nardia ha fatto anche di più. 
Mela &0i dello finestre di alouno case vi- 
Omini non legati e sub punto di ca- 
ero per il vento che soffiava, si è affrettata 
"ed tpglere. 
pri tre lo guardio municipali imitassero 
lv ad del oro compagno n. 291 
Ha dosidererei che Ella, signor nases- 
‘ila che ha preso tanto a cuore la po- 
tro, ricordasso ai cittadini di Roma 
st ieolementi non permettono di tenere 
Cai PE finestre, senza che siano bene 
de vasi di nessui jpecie, non e: 
rre a far vivere i fiori; 
«cifici passeggeri, oltre _il. pericolo 
imenti da parte dei Bottari e dei 
non passino quello di rimanere 


Ella spingesse la sua cortesia fino a ri- 
«hire alle guardie municipali che coloro i 
famenti di polizia urbana contrav- 
re puniti con una multa, 

o rrbte cosa grata. 


de 
Ni creda esa 


hy. 
1 generale 
Alessandro Galli Della Loggia. 
si spento ieri in Roma, per male cardiaco, 
lae da tanto tempo lo tormentava, all’età di 
latuami, uno dei più valorosi generali pio- 
liste, Il conte Alessandro Galli Della Log- 
‘sui nome è ricordato con onore in tutte 
arro dell'indipendenza italiana. Entrato nel- 
nel reggimento Piemonte 


rale 


dito 
sas) Jbbe nella campagna del 1849, per es. 
eri distinto nella battaglia della Sforzesca, 
tore a ferito alla spall con arma di 
lioco ed ebbe tre colpi di sciabola alla ti 
[centre caricava gli austriaci coi suoî squa- 
lîuni. Prese parte alla guerra di Crimea, e, fe- 
trio sotto le mura di Sebastopoli, ebbe la me- 
lia inglese di Crimea e la croce della Le- 

;on d'onore; partecipò alla campagna del ’59, 
|: tsinsignito della medaglia francese comme- 
Issrtiva: face la campagna d’Ancona, quella 
id 1866, per la quale ebbe menzione onore- 
le, perchè dimostrò esemplare coraggio, in- 
lilizenza e sangue freddo; e da uitimo la 

spagna del 1870. Era cavalie! 

xi è commendatore della Corona d'Italia. 

Fin dal 1879 apparteneva alla riserva; ed 
1 che questo tipo di gentiluomo fedele alla 
ria è sì suo Re, e di soldato coraggioso, è 
conperso, ne resta la si 
Iqull: degli ufficiali niù distinti, che l’esercito 
Fsiuro sbbia avuto. Alla vedova, contessa 
Fraiia è el figlio Alberto le nostre condo- 
fiazze, 

Oggi alle 2, ha avuto luego l'accompagno 
liseure, per il Corso, dove il defunto abitava, 
: rie Nazionale. Rendevano gli onori militari i 

binieri reali. Reggevano i cordoni del carro 
ali appartenenti alle diverse armi; segui- 
raBo numer amici dell’estinto e un largo 

Istuolo di ufficiali. 

Fio:i di mandorlo. 
Il maestro cav. Leopoldo Mastrigli è intento 
icrivere ia un album cinque melodie che ieri 
Yénero cantate con gran suocesso nel 
ito di una delle più eleganti © intelligenti 
giore del corpo diplomatico. 

la pubblicazione di queste melodie che si 

isiaguono per il sentimento 0 l'eleganza dello 
le è vivamenta attesa nei salotti dell’Afgh- 


Associazione nazionale italiana 
« Pro schola ». 

Feo i nomi dei soci chiamati a far parte 
il Consigiio generale di questa grande Anso- 
‘siae. Essi sono: Brenna cav. avv. Gugliel- 
:0; Cigliutti comm. prof. Valentino ; Menfroni 
}:o{. Angiola; Morandi comm. prof. Luigi, de- 
utsto al Parlamento ; Nisio comm. prof. Giro- 
mo : Pochettino dott. Gioranni; Solcà ito, 
idegato dell'Associazione di M. S. tra gl’ 
frasi di Roma; Vagnozzi avv. Alfonso ; Vec- 
‘ione Francesco ; Zurlini Carlotta ; più gli otto 


Il fontanone di ponte Sisto. 
nistrazione comunale ba fatto ricin- 
(ee di muro l'ares espropr fronte a 
e Sito dalla parte di Trastevera per prin- 
Fire i levori di ricostruzione della fontana 
poste Sito, È 
Stisano scavando in via Giulia i pezzi di 
*ertino che formavano la fontana stessa. 
Un’esposizione. 
La Società dagli aiiatori e cultori di Belle 
Mia Roma, presieduta dal co rico di 
Martino, in:ugurerà la sua espos:: 
pila domani cile 11 ant. nel palazzo di Belle 
© in via Nazionale. 
La signora Gargano, 


Una grande sventura ha colpito Giovani 


9, direttore-proprietario delia compagnia di 
"ts attualmente al Quirino. 
morte, ieri mattina, gli ha rapito la con- 
ta tigzora Margherita. 5 
‘veti asorso la signora Gargano fu colta 


Miralsi cerebrale. Lo cure sffettuose della 
“Sila è del dottoro Montechiari innanzi alla 
tt del malo sono riuscite infruttuose! 
Li, Morte della buona signora è un Jutto non 
Lo [er la fsmiglia Gargano, ma anche per gli 
l della compagnia, dei quali ella era gren- 
ale amata è stimetà. 2 
di tima è stata trasporiata allo 2 al ci- 
[\cr0. ll carro di prima classe era coperto di 
70na e segul‘o, oltre che dsi figli dell'estinta, 
gi Artisti della compagnia e da numerosi 


Echi del ballottaggio. 
L'autorità di pubblica sicurezza ha tratte 
nuto in arresto Gioachino Aivanti, 
Premuti, Ennio Caravacci, Ettore Tirone e Gio- 
restati in seguito ai tumulti 
avvenuti domenica scorsa all'8 
Sono stati operati anche altri arresti. 
Hanno fatto ritorno in Roma le truppe che 


vanni Novelli 


vennero mandate a 
l'elezione di ballotta 


dell 


‘pere esposte, 


ghe si trovano lavori pregevoli di Gandoti 
Tusquetz, Palizza, Calvi, Moiani, Ballester ed 


altri. 


Ieri ha avuto luogo l'elezione dei revisori 


dei conti e del presidente e vicepresidente del- 


l'assemblea. 


mente nutrita che e 


pianto ufficiale, una 


rianna Dionigi, acco 


Vennero ricevuto 
cettella, che con 8q: 
cale del Convitto. 

riunirono a geniale 
alcuni brindisi 


della scuola 
graziamento per 


La 


trice © le insegnati 
Dopo il desinai 


piacevole giornata. 
Cul 


zione di Termini 


visita allo stabilime 


Da 


Preventivo lire 
alla sede de) Club 
alle 19. 

Coloro cha prete 
Roria col treno del 


loro che volessero 
il treito stazione 
avvisazio all'atto di 
Direttore della g: 


Co) 


via degli Astalli, il 
parlerà sul tema: 
ja». 


gnate dai soci, 


La Società della 


tenuta. 


palezzo Castani, 

ferenze sul pronte 
Il programma è 
Prime aonferi 
im., prof; Gaetani 

Pos stonda conero 


stenza si bambini 


pom, dottor Gerozi 
apparente. » 


pom., det... Eageni 
conoscera il modo 
fottive. » 


e disinfezione. » 
8, una sola conferi 


Sim 


scher (palazzo 
di Spagna). — 

Si tratta di una 
marita i maggiori 


della nostra 
marchesa Oi 
marchesa Costanz: 


signorina Biasca 


Esposizione umoristica, 


Oggi e domani all’Esposizione umoristica al 
palazzo Theodoli ha luogo la vendita all'asta 


Creolo universitario romano. 


Presidente dell'assemblea. è riuscito il signor 
Giuliano Terzi (legge), vicepresidente il signor 
Adriano Valenti (medicina), revisori i signori 
Roseo Giuseppe (medicina) e Adelchi Falconi. 
Venne proclamato il ballottaggio fra i signori 
Pantaleo Imbriani (medicina) e Brunelli (logge). 
Si avvertono gli studenti che intendono re- 
carsi al Congresso di Pisa che lo tessere di 
iaggio © di riconoscimento si ritirano alla sede 
del Circolo universitario romano. 
Per il tenente Gammarelli. 
I fratelli e le sorello del tenente Oreste Gam- 
marelli, delusi oramai nella s 


la infausta battaglia di Adua, ove fu visto 
valorosamente combattere, hanno fatto cele- 
brare stamani allo 10, in suffragio del com- 


chiesa di San Pantaleo. 
Croce Bianca. 
Come negli anni seorai, il Comando del Corpo 
dei volontari di questa Associazione, con sede 
delle Zoccolette, 12, ha aperto un ar- 
nta posti di volontari. 


Giovinette in festa. 
Ieri lo alunne della regia scuola tecnica Ma- 


trice e da parecchie delle loro insegnanti fe- 
cero una gita a Tivoli. 


cav. Lolli e dal preside del R. Lizeo cav. Ac- 
comitiva un lauto rinfresco nello splendido lc- 
Quindi, visitate lo villo ed i monumenti, si 
tero pure le autorità sullodate, e che finì con 


isso bello e sentita parole di rio- 


vuta ed in ispecie ringraziò la signora diret- 


fino all’ora della partenza chiudendo così la 


Escursione a Sangemini e a Torre Maggiore 
1897: partenza dalla 
di Nami 13 56, arrivo a Sengemini a 
della salute >, cona e pernottamento. 
nica 4 : partenza da Sangemini ore 5 510, 
visita delle rovine di Carsoli, arrivo vetta Torre 
Maggiore 9 30, colazione, partenza dalla vetta 
10 30, arrivo santuario Sant Erasmo 11 15, 
arrivo Cesi 12, arrivo Terni 14 30, visita della 


città, praozo sociale 16, partenza da Torni in 
ferrovia 18 17, arrivo a Roma 21 45. 


sandone la direzione: in ogni modo tutti c: 


Venerdì 2 aprile, 
Cirsolo dei naturalisti neila Società goograli 


italiana, a pianterreno del 


fiaono libero accesio le persone aosumpa- 


— La conferenza di giovedì 1 
dsl prof. Cognetti, che scelse a sto 
tema: « Il capitalo.e il lavoro ». — 


A benefi io della scuola inferiore romana nel 
nvrà luogo ua corso di con- 


nza, venerdì 2 aprile, ore 3 11? 


3 112 pom. dott. Filippo Pagliari: « Doll'assi- 


“Terza conferenza mercoleil 7 id. ora 3 112 


‘Euarta conferenza venerdì 9 aprile, ore 3 112 


Quinta conferenza _ 1 
3 i;2 pom. dott. Eugenio Minossi: 


“Abbonamento per le ciaque conferenze, 


fi Comitato è composto di di 
aristocrazia. r 
‘a Gaiccioti (presidente), le siaore 


letti, contessa Pasolini, 


Costanzo 


zione. 


Frascati 


ascati e ad Albano per 
ggio. 


tra le quali ricordiamo 


ranza lunga- 
gli non fosse tra i morti 


messa di requiem nella 


impagnate dalla loro diret 


alla stazione dal sindaco 


uisita cortesia offrl alla lista 


banchetto, a cui assiste!- 
signorina’ Borello, allieva 


jocoglienza a- 


i delle loro premure. 
le alunne danzarono fra 1670 


Ò alpino. 


ore 12, arrivo all 


nto delle « A-quo minerali 


15. Iscrizione obbligatoria 
fino a venerdì dulle 18 


rissaro partire sabato 3 da 
lie 18 5 potranno farlo a 


sersirai della carrozza per 
Narai-Sangemini dovranno 
ella iscrizione. 

ta il signor Q: 


inferenze. 
aila 21 pre 


, nella sala del 


palazzo Grazioli in 
prof. Napoieone Reggiani 
«I progressi dells metro- 


36 3 
Palombella ci comuni-a : 
° aprile sarà 


sorcorso. 
il seguente : 


10 Mazzoni. 2 
aza martodì 6 april 


malati. % 


orto 


1 eGliavyelonamen 


« Nocessità di 
le malattie in- 


io Minosi 
di provenire 


sabato 10 aprile, ore 
« Isclamento 


Lira 
renza, lire 2. 


1 biglietti sono vendibili preeso i librai Loe- 


Joaetti al Corso), Viale (} neza 


filantropioa istituzione che 
incoraggiamenti, 


lato signore 
Ne fanno parto la 


‘a Guiccioli, contessa Spal 
Donna Maria Grazioli, 
Dal Grillo, signora Banca 


libertà, 


a carico del Bruni? 


Pallavicini e signorina Virginia Villamarina. 

Direttrice Miss Turton. 

Le gesta di un pazzo. 

I lettori non possono averlo dimenticato : nel 
marzo del 1895 un povero pazzo, Alessandro 
Natale Bruni, con un colpo d’ascin assassinò il 
marchese Filippo Berardi, mentre questi attra- 
versava uno dei cortili del manicomio. 

Dopo quel fatto, che tanto commosse la cit- 
tadinanza e suscitò polemiche, il pazzo avrebbe 
dovuto essere posto nell’impossibilità di nuo- 
cere. Invece continuò a godere di una certa 


E di questa libertà egli ha approfittato ieri 
per aggredire il dottore Cevitale, medico pri. 
rio dell'ospedale, e ferirlo alla guancia si- 
nistra con una cannuccia acuminata. 
prenderanno ora dei provvedimenti serii 


Che Montesquieu non avesse torto quando 
definiva i manicomi « Case ove si ricoverano 
Icuni pazzi per lasciar -eredere che coloro che 
vivono liberi sono sani» ? 
Circoli e associazioni. 

Circolo Savoia. — Mercoledì 31 corrente, 
al Circolo Savoia, avrà luogo l’ultima serata 
della stagione con uno scelto programma mu- 

al quale prenderanno parte la signora 
Attilia Del Pinto, le signorine Camilla. Muzio, 
Rosina Mancini, Virginia del Baglivo, e i signori 
Renato Del Baglivo, Cesare Orfei, Alfredo Rippo 
6 Alfredo Besi. Verrà eseguita musica di Verdi, 
Donizetti, Mendelssohn Hetterer e d'altri valenti 
maesti 

Società generale operaia. — Mercoledì 31, 

semblea annuale, in vis Pantheon, 57, alle 
9 pom., per discutere alcune modificazioni 
allo statuto, l'approvazione del bilancio e la 
nomina degli amministratori che scadono. 

Società commessi di commercio. — Nella 
sodo în via Sant'Agostino, 12, domani mereo- 
ledi, alle ore 9 pomeridiane, la Società dei 
commessi terrà assemblea generale. L'ordine 
del giorno porta Ni 
Consiglîv direttivo 
zione d'una vertenza fra alcuni soci e la ditta 
Fratelli Signorelli. 

Gromaca spicciola. 

Tentato sulcidio. — Per osser stato 
agridato dal proprio padrone Malatesta, lo 
stallino Antonio Langenzi di 28 anni ha ten- 
tato oggi di uscidersi bevenio del  sublimsto 
corrosivo. A Sant'Antonio i medici si sono ri- 

ervato un giudizio sul suo stato che sembra 
grave. 


_ 1——__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 


Domani si riunirà il Consiglio dei mi- 
nistri. 


Il principe Nicola, 

Si telegraîa da Udino che il principe 
cola del Montenegro è partito oggi per Nizza 
col treno diretto delle 3,18. 

Niente nuovi senatori! 

Parecchi giornali hanno annunciata una 
prossima infornata di senatori, da aver luogo 
o avanti 0 immediatamente dopo l'inaugu- 
razione della XX legislatura. 

La voce non ha ombra di fondamento, e 
non rispecchia che pii desideri, o illusioni, 
troppo credulamente accolte, per promesse 
forse fatte da chi non era ingrado di farle, 
su cai abbiamo già, a tempo opportuno, 2- 
vuto occasione di intrattenerci e di mettere 
in guardia 

Una nuova infornata di senatori potrà av- 
venire, ma ia epoca non tanto prossima e 
per adesso non sifatto precisabile. 


Psr la riapertura della Camera. 
Lu Gazzetta ufficiale ha pub 
un invito dei questori dalia Camera ai depu- 
tati acciosclè questi si riuniscano alle 3 po- 
jane di domenica prossima nella sala rossa 
al piano tarreno del palazzo di Montecitorio, 
"estrazione a sorta dells Daputazio 
ricate di ricevere le Loro Maestà e 
Altezze Reali in gscneione della seduta reale 
di apertura della prima sessione della XX Le- 
gislatura del Parlamento. 


L'on. Gianturco, 

L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione ha fatto ritorno in Roma oggi col 
treno delle 13 30. 

Ul generale Afan de Rivera 
sottosegretario di Stato alla guerra ha fatto 
ritorno in Roma. 

Hl comm. Gian Carlo Siemoni. 

Con decreto del 28 corrente, l'onorevole mi- 
nistro Guicciardini ha nominato direttore ge- 
nerale dell'agricoltura il comm, Gian Carlo Sie- 
moni, ispettore superiore forestale. 


Hel ministero di grazia e giustizia. 

li cav. uf. Nicola Cocucci, presentemente 
capo seziona per la polizia ecclesiastica, è stato 
nominato capodivisione. Al suo posto andrà, 
con promozions a caposezione, Îl cav. avvo- 
cato Giusopps Azzolini, che presentemente e 
‘Addetto all'ufficio di studi legialat vi anngaeo ai 
gabinetto del miuistro. data zi 

Gi felicitiamo vivamente con l’egregio amico 
nostro, cav. Azzolini - un giovane in cui il va- 
lore di giurista colto e profondo è pari alla 
modestia — per la promozione davvero, 9 da 
tempo, meritata, 

Da e per Massaua. 

Suez, 29. — Proveniente da Massaua ha 

roseguito per porto Said, Messina, Napoli, 
Fivorio e Genova, il piroscafo Umberto I 
della Navigazione generale italiana. 

A! valore di marina. 

S. M. il Re, su proposta dil ministro della 
marina, ha conferito ls medaglia di bronzo al 
valore di marina el marinaro Angelo Carne- 
Holla, in ricompensa dei generosi soccorsi pre- 
atati il 28 giogno deilo scorso anno al dodi- 
cenne Pasquale Sulsenti in pericolo di anne- 
gare nelle acque di Mazzerelli. 


Notizie di marina. 
Augusta, 29. — Sono arrivate le regio 
navi Marco Polo, Liguria e Dogali. 


ULTIME NOVITA 


RS BORSA BI PARISI del 30 marzo 
in laconico telegramma, inviato si = “= 
daco di Piobesi (Pinerolo), annuncia che il | Agortna | Chiana 
16 marzo, colpito da insolazione, moriva té Î ss 
improvvisamente nelle sabbie africane, men- | 622. Srans.3 &itama| — | —_ 
fre recavasi a Massaua per ritornare in f _® =—* ?%pep.| 10220] 10215 
patria, » » 3 1290.| 10620) 10610 
Rsandita italisza 5 Cd. 8937 39 22 
Enrico Brignone Cambio copra Londra . | - — | 25141 
capitano di fant. al 6° battaglione indigeni. | Consolidati inglesi. . .| — 11178 
Figlio del generale Antonio Brignone, oe 538 
pote del generale Enrico Parodi - due illu- . 17 32 
strazioni del nostro esercito - il capitano . 810 — 
Brignone aveva nel sangue l'istinto del mi- - —— 
litare valoroso, perfetto nell'adempimento 59716 
del dover suo, inflessibile nella devozione al SE 
Re ed alla patria. Soldato nell'anima, abor- | Greds -|- 87 — 
rente dalla vita molle ed inattiva delle guar- | Axi02i Suez» » > «| — 318 — 
nigioni, alle prime imprese d'Africa, egli a- | prioni Pamema: cocci Col gi 
veva chiesto di correr là, dove i miraggi di | /9T70?. Mezié.a term. . | — —_| 623— 


gloria e di nobili avventure attraevano ir- 
resistibilmente il meglio del nostro eser- 
cito: e là, innamorato di quella terra infau- 
sta che ha incanti inesplicabili di Sirena, 
ers sempro, salvo brovi interruzioni, rima- 
sto, resistendo alle lagrime della mamma 
adorata, alle preghiere dei suoi vecchi che 
lo richiamavano accanto a loro! Ed ora, 
mentre stava per volgere alla patria, atteso 
de una lieta fosta di famiglia, un colpo di 
quel sole fatale l'ha ucciso a trentasetto 
am 

Di fronte a una sventura così immane, 
l'amicizia antica ed affettuosa per il nostro 
egregio collaboratore avv. Gustavo Brignone, 
per le famiglie Brignone e Parodi, non sa 
trovare parole adeguate di conforto, e deve 
limitarsi a mandare, con commozione pro- 
fonda, l'espressione delle più viva condo- 
glianza a quell’eletta di nobilissimi cuoi 
che piange su questa naova 
frica maledetta i 

E ii 

sile 


ULTIMI DISPACCI 


Sottoscrizione per la Turchia. 


Cairo, 30. — La sottoscrizione a favore 
della Turchia per la guerra contro la Gre- 
cia ascende a 23,000 lire sterline. 
I Panama. 
Parigi, 30. — Il deputato Enrico Maret è 
stato rîmesso in libertà provvisoria, essendo 
ammalato. 


Egli è però sorvegliato al suo domicilio 
da due agenti di polizia. 


© prezzo dsl eambio pei eartifcati di piga: 
mato di dici doganali’ è Ecuato, per domani 
31 marzo a lies 105 67. 


——_____  ____———— 
BONAVENTURA SEVERINI gerente resposcatila 


Stabilimento Ti 
r j Malattio di gola, naso ho 
DE" Egidi Someone Sora er 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina z = per gotta, reumi, artrita 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; 
tici raccomandiamo le Pillole litinate 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardî 
sono le liori perchè a base scientifica e dî 
effetto assicurato per vasta rienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. a 


roma — ALBERGO TORINO — moma 


Via Principe Amedeo, $ (prose. Ste: 
APERTO TUTTA LA Noris” 

Esposizione a mezz0g. — Sera. di Ristorante 
‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 ei 

tutto compreso. na 


ISTITUTO 
KINESITERAPIGO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontger. 

Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 
——___— 


SALUTE A TUTTI 


senza med!?:ns, parghe nò spese, 
median*- ia deliziosa Farina di Saluto 


REVALENTA AR 

Prolunga la vita umana di 20 a S0anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor: 
roidi, giandole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, aci pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto= 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile 0 sane 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tini (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, ret 
matismi, gotta, tutto lo febbri, caterro, nevral- 
gia, idropisia, mancanzs. di freschezza @ di ener- 
gia nervosa: 50 zanì dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le al*re, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri mediei, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalio: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celabre prof. Dédò, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, 2g- 
giungo: « So avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îì dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli 
nica di Berlino !$ aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che jo davo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalonta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quatro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dista più accu- 
rata, a due nutrici ed a ‘utte cure dell’arte 
italiana contate 89 20, fino 39 25 - Cambio ! Medica. La Revslenta arrestò immediatamente 
nu Italia 76 65. i vomiti @ ristabilì completamente la sua sa- 


Genava, 30, ore 15, + Esordio indeciso | !tt9 nel corso di sei settimane. Tutto ie 
quinîi stanchi - Rendi; 4 0,0 94 12 - Nuovo | sperienze fette in appresso colla Revalenta e! 
4 12 104 90 = Azioni Banca Italia 703 — Me- | "ero Îl medeaimo successo ». 


liabe= 
Viglen 


Genova, 17 Giugno 1894. 
L'Acqua di Uliveto, che è giùstamento dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcune forme 
morbose, riesce auche veramente vantaggiosa 
nel campo chirurgico, per vincere i disturbi 
gastrici prodotti dalla cloronarcosi. 
Prof. Luta1 Acconci 

Diret:ora della Clinica Ostetrico Ginecologie: 

delia R. Università di Genova. 


Psr richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


BOLLETTIRO. FINAAZIARIO 


n —_—__——_—_—=—" 


Abbiamo detta ieri che il 
ratore 


o vorso dell’impe- 
l’Austria nel passo riguerdanta la que- 
di Oriente ron sembrava destinato ad 
esercitare impressioni molto favorevoli negli 
ambienti finanziari, 
E ner ci siamo mala apposti; chè dopo un 
lieve movimento di ripresa le Borse hanno sta- 
mani segnato în generale tendenza ‘di reazione 
alla qualo forse noa è stata del tutto estranea 
la richiesta telegrafica fatta dagli ammiragli 
comandanti le nai rello acque di Candia di 

i rispettivi Governi un rinforzo di altri 


600 uomizi. 
_ Sono invece un po’ più confortanti le no- 
tizie parvenute dall’Avana dove le truppe spa 
gauuole avrebbero fatto prigioniero, 
tutto lo stato maggiore, il nuovo 
insorti succeduto a Macso. 

La readita spagnola ba pertanto avuto un 
discreto aumento, ma come altra volta accon- 
nammo, non sono questi psrziali successi 
tidiani che poseono tranquillare il publ 
il quale nel protrarsi della immane. campagna 
di Cuba, vedo addensarsi nell'orizzonte nuove 
nubi e nuovi guai per l’avvenii 

c x 

Ciò che in mazzo a tante considerazioni afa- 
vorevoli v'ha di abbastanza confortante si è la 
buona condizione della situazione monetaria la 
quale consente agli operatori di provvedere 
con sufficente larghezza ai bisogni loro. Ma 
gli affari in genarale sono limitati e ai rifugge 
dall’allargare la cerchia degli impegni assunti. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, oro 14,45. — Tendenza pasante 
- Affari scarsi per operazioni liquidazione - 
Rendita fraucesi calme - Rendîta italiana 89 37 
— Esxiéricure sostenuta 59 jà;16 - Torca in- 
certa 17 1 

Berlino, 30, ore 15. — Dabolezza - Rendita 


i —__________—_—_—_—_— 


ridiozzii 661 - Mediterranse 504 50 - Cambi Parigi, 11 Aprile, 1886. 
sostenuti: Francia vista 105 72 - Londra 26 595 
Berlino 130 45. 

Hora di Roma. 

Musìgrado la sostenutezza segnalata in apo 
tura de qualcuna delle Borse dell’Italia 
tentrionale qui si esordì stamani piu:tosto in- 
corti. 

Nelle seconde ore poi le disposizioni si fecero 
sfavorevoli su corsi depressi segnalati dalla 
borsa francese. 

Trattata in apertura a 94 47 la rendita 40,0 
chiusa offerta a 94 32. Il fino proseimo oscillò 
da 94 50 a 94 45. 

Ni nuovo 4 112 0,0 fece da 105 15 a 1 

I valori pochissimo trattati subirono insensi- 
bili variazioni noi prezzi. 

Banca Generale 45 — Rissonmento 17 
Metallurgiche 117 — Marce 1263 — Gas $20 
— Osnibus 233 — Condotte 179 — Mulini 125. 

Curmbi fermi 

Francia chèque 105 

Londra 26 55. 

Germania 130 30. 


« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nÒ dormire : era accaschate dall'ineco- 
nia, da debolezza 6 da irritazione nervosa. Ora 
si trova molte bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto. tempo abituata. 

« H. Da MoxTLOUIS ». 

Quattro volte più nutzitiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte îl suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisco i temporamenti i più spossati per 
F'età, per il laroro 0 per qualunque disordino. 

In scatole di 114 di chi. lire 2,50; 112 cli- 
logrammo lire 4,50; 1 chil lizo 8: 2 12 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia preso Paga= 
ninì, Villani o C. Milano, via Leopazdi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
delia Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


2 12, 


pinne ni Semo 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ URDIFARIA 


i ® a = I 
î de di li Pers local da affittarsi, compre-vendite, efferta e ricarea di 

E qegna Fo seine e ein ct OÙ Sii de e e cd 

logie, ringraziamenti cco «gni parola 10 centesimi. \f pepe e bn are ni è 


Per aosisi replicati sconto a consenirsi. ne ell 
&E° Dirigersi al’Amministrazione del F A NFU LL A Via dell Impresa, N. a 
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INTUTTELEPANMACIE ALL'vono8so:PARIGI,20,rue St Lazare. Preservativi di gomma 


È 
3 n Vino di Montefreddo |{:."*:::::*: 


Agli industriali 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 1/ Ma-:0 1895, Reg. Att. col. 
per Procédé de préparation 
des carbures des métaux alcalino-terreux 
del Signor Louis Michel Bullier, a Parigi. 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti © tratia- 
tive rivolgersi agli i 
agenti per l'Italia: ZANARDO & C. 
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Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


Portici della Stazione, di 


Arrivia 


bi 


11 7} 13.21) 19 
12 —| 1550] 81 

12 32! 16 22! 18 49) — 
3; 13 43) 17 30| 19 57 _ 
®_B. — La lettera f significa treno festivo. — * Direttissimo. 


Z R A 3 S Napoli. —. 630 | 8 
Si trova anche nelle primarie farracie e negozi di specialità. Si può anche (Eroieuiona Seen i) |[Cisa Genova. Torino. .| 640 — 
risolgersi ai produttori signori Frat. Favara e Figli, del Vallo. nel negozio ne - o 114 £ pe ai (Via Pisa) | 6 £ si 
e suc Via Flavia N. 1. Ancona Foligno . . . .| 6 I 
n a ta qualità e quan- Venezia Milano Firenze 78% (112 
tità del genere, come da distinta appresso e =_= Avezzano Tivol: ca x 
la ballo, coni sopoaiti $ Nettuno Anzio (ll SB 
ss ta del prezzi 828| 9 
<> a di campegua chili 7 10—-|18 
= Sa 934116 Ì 
ss to a’ quintale (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
- > 47 Sella - >: 
Sa ° Wil Roma... .p.] 530 9 30] 11 31) i7 
sz VNOZIORA NOS | Bagni è 6 36 10 30) 12 37 18 
È RIRINIZIRISIRIA Tivoli = 
CONc 
=> è 


-p.| 655) 
-p.| 72 
a. | 836, 


Tivoli . 
Ss 90009400220 s663008 | 
E° La parola La parola | xl 5 ome I i 
dai He] “===&||@ Vino da pasto 


% i 
bianco e rosso di ettinza qualità, si vende 2 TataTtattae"5 Tataczxte "5 E; 


al magazzito Piazza & 


= da Li 20 a 30 el tai quel ga Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
Gi È 3 * SR d 3 = il vei ini: i, si 
Der inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio dell ur tali ven U ICI | rlistrazione del Fanfulla via 
LANFULLA, va dell'Impresa, Ml, Roma. Servizio a domicilio l’ Impresa, 11. 
SERYFOT>>_ SS 


i NI 


catarro, bron 
La tosse ostinata fx 0 
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